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COLLEZIONE 

DI  CARTE  PUBBLICHE, PROCLAMI, 
EDITTI  RAGIONAMENTI. 

ED  ALTRE  PRODUZIONI  TENDENTI  A CONSOLIDARE. 

LA  RIPRISTINATA 

REPUBBLICA  ROMANA. 

« 

N.®  I. 

LIBERTA’  ‘ . • . EGUAGUANZA  . 

D 1 S C • Q R S O 

Del  Cittadino  Cirafdon  Comandante  le  Trutpe  Francesi  nel  Circeo 
f rinunciato  in  presenza  del  Portolo , e delie  Autorità  Costituite 
Nel  Giorno  Anniversario  della  Repubblica  Francese  . 

. 1 . Vendemmiale  Anno  • Settimo  . 

Fra  tutte  lé  forme  di  governo  quella , eh’  è più  conforme 
alla  natura  , deve  senza  dubbio  preferirsi  . Gli  Uomini , 
nati  liberi , ed  uguali  ne’loro  diritti,  sono  destinati  a vivere  sot> 
to  il  Governo  Repubblicano  : la  natura  non  ha  dato  giammai 
ad  un  scio  il  diritto  di  governare  i suoi  simili,  e se  dopo  tan- 
ti Secoli  pur  si  vedono  degli  Uomini  andare  Carponi  sotto  il 
dispotismo  colorito  col  nome  di  Monarchia  . ciò  accade . per- 
chè sono  stati  avviliti  dalla  ignoranza  , e che  la. corruzione 
dei  costumi  ha  fatto  nascere  fra  di  loro  degli  ambiziosi  i che 
gli  hanno  soggiogati  . • 

La  Francia  ancor  essa  era  oppressa  dalla  Monarchia  : ma  ne 
scosse  il  giogo  nel  1789.  Per  anni  tre  li  fautori  del  dispotismo 
fecero  tutti  i loro  sforzi  per  rallentarne  la  marcia  Repubblicana 
facendola  ristagnare  nella  periferia  delle  Monarchie  mitigate  : ma 
la  Filosofia  aveva  illuminati  gli  spiriti  ; la  potenza  de' principj 
dissipò  i sofismi  . I Francesi  fermi  su  i loro  diritti  , costituiro- 
no li  22.  Settembre  del  1792.  il  loro  Stato  Repubblicano  : e 
questo  giorno,  il  primo  dell’Era  della  Libertà,  sarà  ben  pre- 
sto r Epoca  della  Rigenerazione  di  tutti  i Popoli  . 

Voi  i’  avete  provato  , Cittadini  di  Circeo  , con  tutti  i Cit* 
ladini  della  Repubblica  Romana  ; Voi  avete  sperimentati  i van- 
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4 COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBLICHE  &c.  ^ 
taggi  del  Governo  Democratico  ; avviliti  sotto  il  giogo  Sacer- 
dotale voi  non  avevate  neppure  l’ idea  della  vostra  esistenza  po- 
' litica;  minacciati  incessantemente  da  una  sanguinaria  Inquisizio- 
ne, eravate  condannati  a languire  nella  ignoranza;  la  virtù  stes- 
sa era  un  delitto  imperdonabile  sotto  il  Re  Sacerdote  , poiché 
ben  conosceva,  eh’ essa  avrebbe  fatta  la  critica  deidi  lui  go- 
verno . Liberati  quest’  oggi  da  una  oppressione  così  detestabile  , 
legati  col  patto  sociale  agl’  interessi  della  vostra  Patria  , perchè 
tardate  ancora  a dar  segni  luminosi  di  questo  sentimento , che 
avete  scolpito  nelle  anime?  Questo  sentimento  Repubblicano  ener- 
gico , generoso  , che  unendo  tutte  le  volontà  per  il  bene  ge- 
nerale , ne  fà  ridondare  gli  effetti  su  di  ciascuno  in  particola- 
re ? Non  sapete  voi , che  del  pari  lo  esiggono  il  bene  genera- 
le, ed  il  vostro  stesso  privato  interesse?  • 

Non  dee  bastare  ad  Uomo  onesto  di  non  aver  delitti  : dev’ 
egli  essere  virtuoso  • Se  non  trasgredisce  le  Leggi  , egli  ne  scan- 
za  i castighi;  ma  se  l’amore  della  Patria  nonio  infiamma,  se 
non  impiega  tutti  i suoi  talenti  al  di  lei 'servizio  » non  è Re- 
|3ubblicano  , non  Uomo  utile  , Egli  è senza  merito  , e convien  , 
che  rinunzj  alla  pubblica  esisti mazion e . 

Voi  tutti  dovete  , o Cittadini , secondare  i pubblici  Funzio- 
nar], e concorrere  con  ardor  eguale  secondo  i respettivi  mez- 
zi, e talenti  al  bene  generale  della  Repubblica;  il  bene  della 
Patria  è il  vostro  ; voi  non  potete  esser  felici  , che  occupane 
dovi  alla  prosperità  del  vostro  governo  . 

Diveno  del  tutto  dal  Governo  dispotico  , in  cui  il  nome  di 
Patria  non  si  conosce  ; in  cui  la  volontà  di  un  solo  produce  la 
Legge;  in  cui  finalmente  l’Uòmo  spogliato  de’ suoi  diritti  non 
è che  un  individuo  soggetto  al  capriccio  di  un  Tiranno  ; il  Go- 
verno Repubblicano  vi  assicura  di  diritti  inestimabili , vale  a di- 
re quelli  della  Sovranità;  per  il  diritto-di  libertà  voi  eleggere- 
te i vostri  Legislatori , i vostri  Amministratori , i vostri  Magi- 
strati ; i Funzionar]  s’ impegneranno  a giustificare  la  bontà  della 
vostra  scelta , occupandosi  a rendervi  felici  : per  il  diritto  di 
eguaglianza  tutti  voi  potete  concorrere  ai  più  sublimi  impieghi, 
se  con  le  vostre  virtù,  e talenti  vi  sarete  distinti  per  merito  fra 
i vostri  Concittadini  . Ma  per  ben  usare  di  questi  diritti  , è ne- 
cessario aver  dello  zelo  , e non  riguardare  il  pubblico  bene  con 
indolenza  ; bisogna  non  preferire  un  vii  riposo  ad  un  onorato 
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ED  ALTRE  PRODVZIONl _ j 
travaglio , ed  una  vita  molle  , effemmìnata  , ed  inutile  a delle 
azzioni  virtuose,  che  rendano  immortale  colui , che  le  ha  fatte. 

Lo  zelo  per  il  pubblico  bene  è il  principio  del  Governo  Re- 
pubblicano  , ed  è la  base  della  di  lui  grandezza  , e prosperità  . 

Qiiai  prodigj  non  ha  prodotti  l’ amor  della  Patria  presso  ì 
vostri  Antenati  ! con  qual  impegno  patriottico  non  si  vedevano 
sagrificarsi  per  la  pubblica  Libertà  ! Le  loro  anime  energiche , 
e generose  nulla  avevano  per  impossibile  ; la  loro  memoria  pas- 
serà in  venerazione  ai  secoli  più  remoti  . Ecco  gli  esempj , che 
dovete  imitare . 

In  quanto  a noi , Francesi  , che  l’ardore  della  Libertà  ci 
ba  condotti  a Campi  della  gloria , noi  celebraremo  sempre  col 
più  vivo  entusiasmo  l'epoca  memorabile  delia  Rigenerazione  di 
tutti  i Popoli  ; l’amor  della  Patria  non  può  restar  ristretto  fra  di 
noi  ; pieni  di  questo  sagro  fuoco  , noi  non  risparmieremo  al- 
cun sagrifizio  per'  far  trionfare  da  per  tutto  i nostri  principj  . 
L’Universo  vedrà  fra  poco  Albione  pentirsi  di  sua  ostinazione  ; 
e se  contro  la  fede  dei  Trattati  i Re  riaccenderanno  la  face  del- 
la guerra,  il  primo  colpo  di  cannone  segnerà  per  essi  l’ultima 
ora  ! noi  pianteremo  sulle  ruine  dei  loro  Troni  l’Albero  della 
Libertà  ; Li  Popoli  (') , che  attendono  con  impazienza  il  momen- 
to della  loro  liberazione  , adotteranno  l’Era  Repubblicana,  e ce- 
lebreranno con  i Francesi , fiatavi , Cisalpini  , Liguri  , Romani , 
Elvetici  , ed  Egiziani  la  rinnovazione  di  ciascun  anno  , gridan- 
do con  allegrezza  . Viva  la  Repubblica  . 

(”)  Si  avverte,  che  alle  parole  Lfs  peufbi  qui  atttndent  &c. 
il  Generale  si  volta  verso  i Popoli  del  Regno  di  MapolL»  indi- 
candoli col  gesto . 

N,®  2, 

LIfiERTA’  ' ’ EGUAGUANZA  • 

Repubblica  Ramona  * 

Primo  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano 
Correranno  i Barberi , Cavalli  , e Cavalle  unitamente  , al  Premio 
di  Piastre  Trenta  per  il  Vrimn  , e Piastre  Venti 
per  fi  Secondo  . • • • 

I.  Avalla  di  Pelame  fiajo  fialzana  a due  dietro  sfacciata  na- 
turale  in  Ironte , orecchie , e ceda  tagliata  con  Testie- 
ra liscia  di  corame  grezzo,  del  Cittadino  Giuseppe  Granchi  . 

II.  Cavallo  Morello  Rapìcanato  brugiato  di  Campagna  > pic- 
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cola  stella  naturale  in  fronte  con  Testiera  di  lama  d’orot  trf 
fiocchi  di  fettuccia  bianca  , rossa , e torchina  in  fronte  , ed  al- 
le tempie  moschinato  di  biacca  rossa  ; e bianca  per  la  vita  « 
del  Cittadino  Vincenzo  Bonifacj  . 

III.  Cavallo  Morello  brugiato  di  campagna  con  Capezza 
di  corame  nero , stella  bianca  in  fronte  , del  Cittadino  S.  An- 
dre Ispettore  al  servigio  della  Repubblica  Romana . 

IV.  Cavallo  Morello  brugiato  di  campagna  con  Testiera 
gialla  ) specchio  in  fronte  , e Rose  d’ oro  sperse , sfacciato  di 
biacca  in  fronte  , e lettere  M.  bianche  per  la  vita  , del  Citta- 
dino Moroni  , 

V.  Cavallo  Morello  brugiato  di  campagna  con  Testiera  di 
Velluto  Cremis  passamanata  gialla  , rosette  alle  tempie  di  di- 
versi colori  , specchio  in  fronte  , Pennacchiera  rossa , bianca  , 
e gialla , e tigrato  di  biacca  per  la  vita  , e sfacciato  simile  in 
fronte  , del  Cittadino  Vincenzo  Sinibaldi  . 

VI.  Cavallo  Stornello  con  Testiera  di  corame  rosso,  spec- 
chio in  fronte,  e frangia  nera,  rossa;  e bianca  intorno,  rose 
di  corame  di  diversi  colori  alle  tempie  , pelo  di  tasso  in  te- 
sta , Pennacchiera  bianca  , rossa  , e nera , e fittuccia  rossa  al- 
la coda  , del  Cittadino  Domenico  Molinari . 

VII.  Cavallo  storno  con  Testiera  di  Velluto  Cremis  passa- 
manata d’oro,  fibbie  dorate,  cifra  in  fronte  di  ottone  simil- 
mente dorato , Pennacchiera  bianca , c nera  , sfacciato  di  ros- 
so in  fronte  , Croce  simile  in  petto,  e lettera  M.  per  la  vita, 
del  Cittadiuo  Giuseppe  Marulfi  . 

Vili.  Cavallo  Storno  con  Testiera  di. Corame  torchino,  ri- 
camato d’  argento  , Pennacchiera  bianca  , rossa  , e torchina  , 
Croce  rossa  in  petto , lettera  S.  alle  spalle , c lettera  L.  S.  alle 
coscie  , del  Cittadino  Luigi  Santangeli . 

IX.  Cavallo  Storno  brugiato  di  Campagna  con  piedi  chia- 
ri alla  corona,  con  testiera  rossa,  passamanata  gialla,  stella  di 
ottone  , rosa  in  fronte , e mostaccioli  bianchi  per  la  vita , del 
Cittadino  Antonio  Tartaglioni. 

X.  Cavallo  Morello  brugiato  di  Campagna  con  testiera  di 
Velluto  Cremis  passamanata  d’  argento  , ovato  di  ottone  in  fron- 
te, rose  di  fettuccia  bianca  , e color  di  rosa  alle  tempie,  e 
piccole  penne  di  Pavone , del  Cittadino  Giulietti . 

Serfieri  Segretario  dtl  Buri  Centrale  . 
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TABELLA 

Indicante  li  giorni , nelli  quali  ti  tengono  le  pubbliche  Sedute  dal 
Tribunale  Temporaneo  a’  Appellazione , e le  Zidienze  dalli 
’ ■ 'respettivi  Presidenti . 
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Vendemiale 
Prìmidl  ■ V* 

Secondidì 
Terzidì 

Quarridì  •-  ■ 

Quintidl  ^ 

Sestidi 
Settidì 
Ottidì 
Nonidì  ■ 

DECADE 

Primidì 

Secondidì  SEDUTA 
Terzidì 

Quartidì  Udienza  dal  Citt.  Bini 
Qui  n cidi 

Sestidi  Udienza  dal  Citt.  Lucidi 

Settidì  SEDUTA 

Ottidì 

Nonidi dal  Citt.' Bini 
DECADE  ' 

Primidì  Z?dienza  dal  Citt.  Luridi 
Secondidì  SEDUTA 
Terzidì 

Quartidì  ^Udienza  dal  Cìu.  Bini 
Quintidl  * 

Sestidi  Ddienza  dal  Citt.  Lucidi 

Settidì  SEDUTA 

Ottidì 

Nonidì  ^Udienza  dal  Citt.  Bini 
DECADE 

Brumale 

Primidì  Vdienta  dal  Citt,  Lucidi 


Secondidì  SEDUTA  . ‘ ’ 

4 Terzidì  a 
Quartidì  %Jdienza  dal  Citt.  Bini 
Quintidl  ' 

Sestidi  Udienza  dal  Citt.  Lucidi 
Settidì  SEDUTA  ' • 

Ottidì  Udienza  dal  Citt.  Bini 
Nonidì  ’V'd'ienza  dal  Citt.  Lucidi 
DECADE 
Primidì  SEDUTA 
Secondidì 

Terzidì  "Udienza  dal  Citt.  Bini 
Quartidì 

Quintidl  "Udienza  daVCitt.  Lucidi 
Sestidi  SEDUTA 
Settidì 

Ottidì  "Udienza  dal  Citt.  Bini 
Nonidì  "Udienza  dal  Citt.  Lucidi 
DECADE 
Primidì  SEDUTA 
Secondidì 

Terzidì  "Udienza  dal  Citt,  Bini 
Quartidì 

Quintidì  "Udienza  dal  Citt.  Lucidi 
Sestrdi  SEDUTA 
Settidì 

I Ottidì  "Udienza  dal  Citt.  Bini 
Nonidì  "Udienza  dal  Citt.  Lucidi 
. DECADE  • . ' . 
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Primidì  SEDUTA 
Secondidì 

Terzidì  Vdienza  dal  Citt.  Bini 
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Sestidì  SEDUTA 
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Nonidì  ^Udienza  dal  Citt.  Lucidi 

DECADE.  - 
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Secondidì 
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Quartidì 
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Sestidì  SEDUTA 
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. n; 


PVEBLICHE  &c. 

Ottidì  Udienza  dal  Citt.  Bini 

Nonidì  Udienza  dal  Citt.  Lucidi 

DECADE 

Primidì  SEDUTA 

Secondidì 

Tct2idì . ^Udienza  dal  Citt.  Bini 
Quartidì 

Quintidì  Zidienza  dal  Citt.Lucidi 
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DECADE  . 
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SENTENZA 


Della  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo  • 
In  nome  del  Pepalo  Francese 

Li  2.  Vendemmiale  anno  settimo  della  Repubblica  Francese 
. una  , e indivisibile . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo in  virtù  dell*  Articolo  J.  della  Legge  dei  13.  Termife- 
ro anno  6.  Composta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutante  Maggiore 
della  12  Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente , Guenj 
Capitano  . Godiea  Sotto  Tenente  nella  medesima  -4  Brigata  , Ver- 
gne  sotto  Tenente  , la  Froge  Sotto  Tenente  tutti  due  del  19. 
Reggimento  de’Cacciatori  a Cavallo  , •' 

Esercitando  1’  Ufficio  di.  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sot- 
to Tenente  . . • 

' Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostie- 
ne l’ incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimen- 
to del  Circeo  assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nomina- 
to dal  Relatore , 

1 quali  non  sono  parenti , o congiunti  nè  fra  di  essi , nè 
de*  prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Legge . 

La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  del  Presi- 
dente nella  Chiesa  di  S.  Angelo  di  Sonnino  ad  oggetto  di  giu- 
dicare Giovanni  Falconi  Ciafoni  accusato  di  essere  stato  uno  de*. 
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Capi  della  ribellione  del  Circeo  contro  l’Armata  » e la  Repub- 
blica Francese,  d’avere  reciso  l’Albero  della  Libertà  in  Rocca 
Secca  Cantone  .di  .Piperno  di  non  avere  voluto  ubbidire  agli 
ordini  del  Generale  , il  qualé ‘ordinava  a i ribelli  di  deporre  le 
Armi  nel  momento,  di  essere  restato  fugitivo  nelle  Montagne 
fin  al  momento  del  suo  arresto  armato  con  un  fucile , uno  stil- 
lo, ed  una  padrona  piena  di  carichi  con  palle  incatenate  . 

Giovanni  Caputo  detto  il  Napoletano  accusato  di  compli- 
cità con  Falconi  Ciafoni , d’  avere  reciso  1’  Albero  della  Liber- 
tà in  Rocca  Secca,  di  essere  stato  egualmente  capo  di  ribelli  » 
di  non  essersi’  uniformato  agli  ordini  del  Generale  , il  quale  or- 
dinava ai  ribelli  di  deporre  le  Armi  sul  momento  , di  essere 
restato  fugitivo  nelle  Montagne  armato  di  fucile  , stillo , e pa- 
drona piena  di  carichi  con  palle  incatenate . 

Serafino  Caputo  accusato  di  complicità  co’  due  sopraccen- 
nati di  avere  reciso  1'  Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca  , di 
essere  andato  a comprare  del  piombo,  e della  polvere  in  Piper- 
no per  marciare  unitamente  con  essi  contro  1’  Armata  France- 
se , in  fine  di  -avere  come  capo  , portate  le  armi  contro  la 
detta  Armata. 

Tommaso  Pietro  Cola , accusato  , cóme  i soprannominati , 
di  aver  reciso  1’  Albero  delia  Libertà  in  Rocca  Secca , di  essere 
stato  capo  de’  ribelli , di  non  essersi  uniformato  agli  ordini  del 
Comandante  , il  quale  ordinava  di  deporre  le  armi  subito , di 
essere  stato  fugitivo  nelle  Montagne  armato  di  fucile  j di  stil- 
lo, e di  padrona  piena  di  carichi  con  palle  incatenate  . . . 

Pietro  Deangelis  accusato  di  complicità  con  Giovanni  Fal- 
coni Giafoni  , Caputo  ed  altri , di  essere  stato  uno  de’capi  del- 
la ribellione  nel  Dipartimento  del  Circeo  contro  1’  Armata , e 
la  Repubblica  Francese  , di  aver  reciso  1’  Albero  della  Libertà 
in  Rocca  Secca , in  fine  di  essere  contro  l’ ordine  del  Generale 
restato  fugitivo  nelle  Montagne  armato  di  fucile , stillo , e pa- 
drona piena  di  carichi  con  palle  incatenate  . 

Giovanni  detto  Paolo  accusato  di  avere  colli  soprannomi- 
nati  reciso  l’Albero  delia  Libertà  in  Rocca  Secca  , di  essere  sta- 
to uno  de’  capi  della  ribellione  nel  Dipartimento  del  Circeo 
contro  r Armata  , e la  Repubblica  Francese,  di  essere  restato 
fuggitivo  nelle  Montagne  armato  di  fucile  , stillo  » e padrona 
piena  di  carichi  con  palle  incatenate. 

Ttmt  in. 
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Essendo  stata  aperta  la  Seduta , il  Presidente  ha  fatto  por- 
tare dallo  Scriba  , e porre  innanzi  a se  sopra  il  Durò  un  esem- 
plare della  Legge  dei  13.  Termifero,  la  quale  ha  letta,  inse- 
guito ha  domandato  il  Relatore  la  lettura  del  Processo  Verbale 
d’ informarione  , e di  tutti  i documenti  sì  per  l’incolpazione, 
che  per  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  3Z* 

Terminata  questa  lettura  il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar- 
dia di  condurre  li  detti  Accusati , i quali  sono  stati  introdotti 
liberi , e senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare  . 

Interrogati  del  loro  nome  , cognome  , età  , professione  , 
luogo  di  nascita , e domicilio  hanno  risposto  chiamarsi  il  pri- 
mo Giovanni  Falconi  detto  Ciafoni  non  sapere  la  sua  età  esse- 
re lavoratore  di  Campagna  nato  , e dimorante  in  Sennino . 

Il  secondo  Giovanni  Caputo  detto  il  Napoletano  di  anni 
22.  Scrittore  , e lavoratore  di  terra  nato  , e dimorante  in  Sonnino . 

11  terzo  Serafino  Caputo  di  anni  29.  lavoratore  di  Campa- 
gna nato  , e dimorante  in  Sonnino  . 

11  quarto  Tommaso  Pietro  Cola  di  anni  27.  in  circa  lavo- 
ratore di  Campagna  nato,  c dimorante  in  Sonnino. 

11  quinto  Pietro  Deangelis  di  anni  20.  lavoratore  di  Cam- 
pagna nato  , e dimorante  in  Sonnino 

11  sesto  Giovanni  detto  Paolo  non  sapere  la  sua  età , ed  es- 
sere Bovattiere  del  Cittadino  Pellegrini  nato  , e dimorante  in 
Sonnino . 

Dopo  di  aver  istruito  li  detti  Accusati  delle  incolpazioni, 
che  loro  si  danno , e prove , che  se  ne  recano , ed  averli  fat- 
ti interrogare  dal  Presidente . 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti , e nelle  sue  Conclusio- 
ni , e gli  accusati  nelle  loro  difese  , i quali  hanno  dichiarato  di 
non  aver  , che  aggiugnervi . 

11  Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione,- 
se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  ? ed  avendo  essi  risposto 
di  nò  , prima  di  raccogliere  i Voti  , ha  ordinato  agli  Accusati 
di  ritirarsi  , i quali  sono  stati  ricondotti  dalla  loro  scorta  nelle 
Carceri,  il. Relatore,  lo  Scriba,  ed  i Cittadini  astanti  sull'in- 
vito del  Presidente  si  sono  ancora  ritirati. 

- -Deliberando  la  Commissione  a porte  chiuse  , il  Presidente- 
ha  proposto  la  presente  questione  . Giovanni  Falcone  detto  Ciaf- 
foni  accusato  di  essere  stato  uno  de’  Capi  della  ribellione  nel  ^ 
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Dipartimento  del  Circeo  contro  TArmata  , e la  Repubblica  Fran- 
cese , di  aver  reciso  T Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca  Can- 
tone di  Piperno  , di  non  aver  voluto  obbedire  agli  ordini  del  Ge- 
nerale , che  comandava  ai  ribelli  di  deporre  le  armi  sui  momen- 
to , di  essere  restato  fuggitivo  nelle  Montagne  fino  al  suo  arre- 
sto, armato  di  fucile,  stillo,  e padrona  piena  di  carichi  con  pal- 
le incatenate , è egli  reo  ? 

Raccolti  i Voti  cominciando  dal  grado  inferiore  ed  aven- 
do il  Presidente  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  ^ 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  Voti  , che  Gio- 
vanni Falcone  detto  Ciaffoni  è reo  . 

Giovanni  Caputo  detto  il  Napoletano  accusato  di  compli- 
cità con  Falconi  Ciaffoni  d’avere  reciso  l’Albero  delia  Libertà 
in  Rocca  Secca  , di  essere  stato  capo  de’  ribelli , di  non  essersi 
uniformato  agli  ordini  del  Generale , il  quale  comandava  ai  ri- 
belli di  deporre  subito  le  armi  , di  essere  'restato  fugitivo  nel- 
le Montagne'  armato  di  fucile  , stillo,  e padrona  piena  di  ca- 
richi con  palle  incatenate  è egli  reo  ? 

Raccolti  i Voti  nella  forma  di  sopra  indicata  • la  Commis- 
sione Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Giovanni  Caputo  è reo  . 

Serafino  Caputo  accusato  di  complicità  co’  due  sopranomi- 
nati, di  avere  reciso  l’Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca, 
di  essere  andato  a comprare  del  piombo , e della  polvere  in  Pi- 
perno  per  marciare  unitamente  con  essi  contro  1’  Armata  Fran- 
cese , in  fine  di  avere  come  capo  , portato  le  Armi  contro 
la  detta  Armata  , è egli  reo  ? ' , 

Raccolti  i voti  del  Presidente  nella  forma  dì  sopra  indicata  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  Voti  , che  Sera- 
fino Caputo  è reo . 

Tommaso  Pietro  Cola  accusato  di  aver  reciso  l’Albero  del- 
la Libertà  di  Rocca  Secca  , di  essere  stato  Capo  de’ ribelli,  di 
non  essersi  conformato  agli  ordini  del  Generale  , che  comanda- 
va di  deporre  subito  le  armi,  di  essere  restato  fuggitivo  nelle 
Montagne  armato  di  fucile , stillo , e padrona  piena  di  carichi 
con  palle  incatenate,  è egli  reo?  r' 

Raccolti  i Voti  dal  Presidente  nella'formadi  sopra  accennata . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Tom- 
maso Pietro  Cola  è reo . Pietro  de  Angelis  accusato  di  compli- 
cità con  Giovanni  Falconi  detto  Ciaffoni , Giovanni  Caputo , ed 

B a-  , c... . a f . ’). 
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altri , di  essere  stato  uno  de’  Capi  della  Ribellione  nel  Diparti» 
mento  del  Circeo  contro  I’  Armata , e la  Repubblica  Francese  » i 

di  aver  reciso  1’  Albero  della  libertà  in  Rocca  Secca  , in  fine  I 

-di  essere  malgrado  gli  ordini  del  Generale  restato  fuggitivo  nel-  I 

^ le  Montagne  armato  di  fucile,  stillo,  e padrona  piena  di  ca-*  i 

richi  con  palle  incatenate , è egli  reo  ? 

Raccolti  i Voti  dal  Presidente  nella  forma  di  sopra  indicata . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti,  che  Pietro 
de  Angeli  è reo  . Giovanni  detto  Paolo  accusato  di  aver  unita- 
mente co'  soprannominati  reciso  l’ Albero  della  Libertà  in  Roc- 
ca Secca  , di  essere  stato  uno  de’  capi  della  ribellione  nel  Dipar- 
timento del  Circeo  contro  1’  Armata , e la  Repubblica  France- 
se , di  essere  restato  fuggitivo  nelle  Montagne  armato  di  fuci- 
le , stillo,  e padrona  piena  di  carichi  con  palle  incatenate  , mal-  | 

grado  r ordine  del  Generale  , che  ordinava  ai  ribelli  di  depor- 
re subito  le  armi  è egli  reo  ? ^ • 

Raccolti  i Voti  nella  forma  di  sopra  indicata 
La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Gio- 
vanni detto  Paolo  è reo  . 

Onde  la  Commissione  Militare  condanna  a pieni  Voti  Gio- 
vanni Falconi  detto  CiafFoni,  Giovanni  Caputo , Serafino  Capu- 
to , Tommaso  Pietro  Cola  , Pietro  de  Angelis  , Giovanni  detto  • 

Paolo  > alla  pena  di  morte . | 

Ordina  la  stampa  , l’affissione  , e la  distribuzione  della  pre- 
sente Sentenza  nel  numero  di  cinquecento  copie , ingiunge  al  . 

Relatore  di  leggere  di  seguito  la  Sentenza  ai  condannati  , e di  j 

farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto  . . 

Ordina  inoltre , che  ne  saranno  spedite  tre  Copie  sì  al  Mi- 
nistro della  Giustizia,  e Polizia  della  Repubblica  Romana,  che 
al  Generale  in  Capo  del  Corpo  d’ Armata  di  Roma,  ed  al  Cora- 
mandante  del  Dipartimento  . I 

Fatto  , chiuso , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Son- 
nino  nel  giorno  mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i membri  della  j 

Commissione  insieme  col  Relatore , e lo  Scriba  hanno  sottoscrit-  i 

to  la  presente  Sentenza  . ; , . j 

Per  Copia  Conforme  Guiraud  Relatore 

I detti  Giovanni  Falconi  detto  Ciaffoni,  Giovanni  Caputo  , 

Serafino  Caputo  , Tommaso  Pietro  Cola,  Pietro  de  Angelis,  Gio-  j 

vanni  detto  Paolo  hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  due 

à>po  mezzo  giorno,  ..  ; 

■ 
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N.®  S. 

LIBERTA*  EGUAGUANZA 

Repuhhlica  Romana 

A di  2.  Vendemmiale  Anno  Vii.  Repubblicano 
do.  Gherardo  de  Rossi  Ministro  delle  Finanze  . 

MEntre  si  accelera  colla  maggior  possibile  energia  la  nuo- 
va fabbricazione  dei  Resti , o Assegnati  destinati  al  Cam- 
bio delle  Cedole  dalla  Legge  dei  23.  Fruttifero  , essendosi  il 
Consolato  rivolto  a prendere  le  più  sicure  cautele,  onde  l’al- 
terazione , e la  falsificazione  di  essi  rimanga  impedita  , nel 
tempo  , in  cui  si  maturano  le  ulteriori  determinazioni  , che 
stabiliranno  quella  pubblica  fede  , che  devesi  ad  un'  operazio- 
ne fondata  sulle  basi  della  più  solida  sicurezza  , mi  affretto  a 
pubblicare  il  seguente  Consolare  Decreto  . 

De  Rossi 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

/ Roma  3.  Complementario  Anno  VI. 

I.  T L Consolato  ordina  , che  gli  Assegnati  prescritti  dalla 
JL  1-cgge  23.  Fruttifero  siano  concepiti  , e fabbricati  colla 
formula  seguente . 

Repubblica  Romana 
11  primo  dell’Anno  ?•  Repubblicano” 

Assegnato  di  Paoli  ( ) ipotecato  su  i Beni  Enfiteutici 

'in  vigore  dell’  Art.  X.  della  Legge  dei  23.  Fruttifero 
Vaglia  per  tutti  i Dipartimenti  dèlia  Repubblica  Romana 
Art.  II.  Li  detti  Assegnati  non  saranno  più  incisi  in  rame, 
ma  incisi  in  ottone  , per  potersi  imprimere  col  torchio  da 
Stampa  . 

Art.  ni.  I Contorni  saranno  diversi  per  ogni  valore  di 
Assegnato  . ' ' 

Art.  rV.  Ogni  Assegnato  avrà  in  mezzo  il  valore  scritto 
in  lettere . e secondo  i diversi  valori  saranno  diverse  le  gran- 
dezze delle  lettere . i 

Art.  V.  Avrà  due  Bolli,  uno  coi  Fasci  Consolari,  e l’Is-  ' 
crizìone  = Repubblica  Romana  = 1’  altro  la  figura  della  libertà , 
e i’  iscrizione  , Fede  pubblica  . 

Art.  VI.  Nel  Rovescio  avrà  ogni  Assegnato  nn  Bollo  di- 
verso esprimente  il  suo  valore  in  iscritto  , ed  in  Abaco  a nu* 
meri  grandi . „ . , . 
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Are.  VIL  II  ^oJIo  suddetto  sarà  rotto  , e poi  riunito 
Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  il  Segretario  Bastai 
Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  delle  Finanze  De  Rossi 
N.®  6. 

LIBERTA*  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

A il  2.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano 
Gli  Edili  del  Secondo  Circondario 
NOTIFICAZIONE 

La  Municipalità , che  provisoriainente  esisteva  in  Casa  del 
Cittadino  Mannoni  Prefetto  Consolare  sulla  Pia2za  della 
Minerva  si  trasferisce  domani  mattina  nel  Convento  di  S.  Lo- 
renzo in  Lucina  al  Primo  Piano . 

Si  notifica  pertanto  a ciascuno  Individuo  , che  avesse  in-  • 
teresse  con  la  sudetta  Municipalità  di  diriggersi  in  detto  si- 
to, ove  in  appresso  terrà  le  sue  Sedute. 

Gio.  Battista  Spada  Presidente 
Martelli  Segretario 

N.®  7. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  dei  dì  ^.Vendem- 
miale Anno  Settimo  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

Considerando  l’ importanza  del  buon  servigio  della  Repub- 
blica in  tutti  gli  ordini , e rami  della  politica  civile , ed 
economica  sua  Amministrazione  . 

Considerando  , che  questo  servigio  non  si  può  ottenere  sen- 
za r abilità , ed  onestà  degl’  Impiegati  congiunte  al  sincero  pa- 
triottismo , e costante  attaccamento  verso  la  Repubblica  . 

Considerando  , che  il  premio  , e castigo  sono  le  molle  più  ef- 
ficaci ad  eccitare  in  vantaggio  della  Società  , e della  Repubblica 
r energia'  di  tutti  gl’  impiegati . 

^ Considerando  , che  lo  spirito  sociale  della  fraternità  , ed 
eguaglianza  non  mai  viene  a mantenersi , se  non  quando  in  pa- 
rità di  condizioni  sia  preferito  negl’  impieghi  il  povero  al  ric- 
cio , il  congiunto  al  celibe,  ih  buon  Padre  di  famiglia,  il  be- 
nemerito della  libertà,  e della  Patria  a tutti  gli  altri  Cittadini, 
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Considerando  . che  nei  primi  momenti  di  un  nuovo  Go- 
verno è stato  ben  difficile  l’esatta  distribuzione  degl’ impieghi 
secondo  i respettivi  lumi  , e talenti  di  ciascun  Cittadino;  or- 
dina quanto  riegue  . i 

Art.  I.  Entro  lo  spazio  di  due  decadi  computabili  da  que- 
sto giorno  in  Roma  ogni  Amministratore , e Presidente  di  Cor- 
po Amministrativo , Civile , Militare , e Giudiziario  dovrà  pre- 
sentare ad  ogni  rispettivo  Ministro  per  mezzo  de’  suoi  Prefet- 
ti Consolari  lo  stato,  e classificazione  di  tutti  gl’impiegati  nei 
rispettivi  loro  Burò , come  pure  di  tutti  i loro  Agenti  partico- 
lari, c subalterni  qualunque. 

Art.  II.  Questo  stato  dovrà  esprimere  se  l’ impiegato  è 
celibe  , conjugato  , o vedovo  , con  peso  di  Famiglia  , come 
pure  la  Patria  , età  , professione  , e meriti  antecedenti  all’  im- 
piego unitamente  al  servigio,  che  ha  reso  fino  a tutto  l’anno 
VI.  decorso  . 

Art.  III.  Nello  spazio  di  due  decadi  a contare  da  questo 
giorno , si  dovrà  effettuare  l’istessa  misura  in  ogni  D. paramento  . 

Art.  IV.  I Prefetti  Consolari  , che  non  avranno  entro  il  ter- 
mine prefisso  come  sopra  trasmesso  i sudetti  Stati  , o avverti- 
ta la  colpa  , o mancanza  di  quei , che  avranno  trascurato  di 
uniformarsi  nella  sua  totalità  al  presente  Decreto . saranno  im« 
mediatamente  destituiti . 

Art.  V.  I Ministri  di  Giustizia  , e Polizia  , dell’ Interno  , 
delle  Finanze  , e di  Guerra  , Marina  , e Relazioni  Estere  in- 
caricati dell’esecuzione  del  presente  Decreto  dovranno  presen- 
tare al  Consolato  li  Stati  sudetti,  tostochè  li  avranno  ricevuti,  oltre 
lo  stato  dei  proprj  loro  Burò , Agenti , e subalterni  qualunque  , 

Art.  VI.  11  presente  Decreto  verrà  stampato  , e pubblicato  , 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Val  ConsoLto  il  Segretario  Bastai 
Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
LIBERTA’  N*.  8.  EGUAGLIANZA 

Refuhl’lica  Romana 

3.  Vendemmiale  anno  VII.  dell'  Era  Refuhblicana 
1 Grandi  Edili. 

NOTIFICAZIONE. 

La  libertà  accordata  a tutti  i Cittadini  con  nostra  Noti- 
ficazione dei  4.  Pratile  scorso  sulla  fabricazione , e vendi'* 
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ta  del  Pane  , non  si  estende  alla  rivendita  del  Pane  così  detto 
bnjoccante  , che  si  fabbrica  con  il  grano  , che  somministra  T Ab- 
bondanza Frumentaria  . Questo  è un’  abuso  vietato  dalle  Leg- 
gi Annonarie  tuttora  vigenti . Avvertiamo  perciò  , che  niun  For- 
naro  bajoccante  potrà  d’ora  innanzi  vendere  il  Pane  dal  me- 
desimo fabricato,  se  questo  non  sarà  munito  con  il  solito  Bol- 
lo a ciascuno  destinato.  Che  a niun  individuo  fuori  delli  Bot- 
tegari  a ^iò  da  Noi  autorizzati , è lecito  di  rivendere  il  Pane 
medesimo  . Che  a tenore  delle  Leggi  Annonarie  tuttora  provi- 
soriamente veglianti  i Trasgressori  per  la  prima  volta  saran- 
no soggetti  alla  perdita  del  Pane  , per  la  seconda  volta  saran- 
no  soggetti  a tutto  il  rigore  delle  Leggi  medesime  . 

Rimane  però  ferma  la  summenzionata  facoltà,  che  la  det- 
ta Notificazione  dei  4.  Pratile  accorda  agli  Abitanti  di  questa 
Centrale  di  fabricare  , e vendere  liberamente  , ed  a di  loro 
arbitrio  il  Pane  di  qualunque  forma  , e di  qualunque  manifattura  . 

I Commissarj  di  Polizia  delle  rispettive  Sezioni  sono  inca- 
ricati dell’  esecuzione  di  questa  nostra  Notificazione . 

f.  A.  Franchi  ) 

M.  de  Romanis  ) Grandi  Edili 
Cori  rossi  ) 

Publio  Ser^ieri  Segretario 
N.®  9. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

3.  Vendemmiale  Anno  VII.  dell’  Era  Repubblicana 
NOTI'FICAZIONE 
Municipalità  del  primo  Circondario  di  Roma  . 

Essendo  restati  invenduti  alcuni  Mobili  , Paramenti  Sagri , 
e pochi  libri  di  pertinenza  del  Soppresso  Ospizio  dei  Ca- 
maldolesi detto  di  S.  Leonardo  alla  Lungara  viene  invitato  chiun- 
que volesse  farne  l’acquisto  a portarsi  nella  mattina  del  di  18. 
del  corrente  Vendemmiale  nel  detto  Ospizio  alle  ore  Otto , do- 
ve si  esporranno  le  suddette  cose  al  publico  Incanto  per  de- 
liberarle al  Maggiore , e migliore  Offerente  . 

Giorgi  Felice  Presidente 
Liberi  Gianfrancesco  Segretari* 
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N.°  IO.  ' . , 

liberta*  . EGUAGLIANZA. 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  4.  Vendemmiale 
Anno  Settimo  Repubblicano  • ' • * 

...I  L N S O L A T.O 

Considerando  la  necessità  di  esser  posto  al  giorno  dello  sta- 
to attuale*'  di  tutte  le  Amministrazioni  della  Repubblica 
per  indi  determinare  lo  specchio,  generale  dei  Conti  sulle  spe- 
se , c percezioni  pubbliche  a tenore  dell*  Articolo.  52.  della 
Legge  organica  sulle  Finanze  , \ 

Considerando  il  bisogno  di  assicurarsi  della  probità  , esaN 
t^zza,  '6  capacità  di  tutti  gli  Amministratori  di  qualunque  spe- 
cie essi  siano;  ordina  quanto  siegue . • 

• ' Art.  I.  Che  dentro  il  corrente  Mese. Vendemmiale  ciascun’ 
Amministratore  di  fondi  spettanti  alla  Nazione , come  pure  ogni 
'Questore  , Ricevitore  di  danari  , e contribuzioni  appartenenti 
come  sopra  , debba  avere  esibito'  il  Bilancio  , o Stato  esatto 
della  sua  rispettiva  Amministrazione  dall’epoca  , in  cui  assun-, 
se  la  medesima  < lino  a tutto  1’  Anno  VI.  decorso 

Alt.  II.  I Bilanci,  e gli  Stati  anzidetti  dovranno  contenere 
lo  Specchio  di  tutto  T attivo  , e passivo  di  ciascuna  Ammini- 
strazione , e Cassa  qualunque  , classificandone  separatamente  i 
prodotti,  e la  loro  versione.."  > 

Art.  III.  Ciascun  Questore,  Amministratore,  o Agente  di 
Finanze  come  sopra',  dovrà  riunire  ai  suddetti  Stari  e Bilan- 
ci quelle  osservazioni,  di  cui  egli  credesse  suscettibile  io  ciò, 
che  lo  riguarda , questo  importante  ramo  di  publica  economi... 

’ Art.  IV.  Gli  Stati , o Bilanci  sonoominati  verranno  riir  es- 
si per  la  via  dell’  ordinaria  corrispondenza  al  rispettivi  Pre!et.< 
ti  Consolari  , dai  quali  saranno  immediatamente  spediti  d Mi- 
nistro delle  Finanze  . 

Art.  V.  Qualunque  di  detti  Amministratori , ed  Agenti  man- 
casse al  pronto  adempimento  di  quanto  sopra  , sarà  immediatamen- 
te destituito . • • . > 1 ■ 4..  j I •> 

Art.  VI.  I Prefetti  Consolari  sono  incaricati  < di  avvertire  la 
mancanza  d’  ogni  Amministratore  , o Agente  , che  non  avrài 
adempito  nel  termine  prescritto  il  presente  Decreto  . 

Art.  VII.  il  Ministro  delle  Finan^  viene  .incaricato  . per  la < 

Tomo  lil.  C 
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totale  esecuzione  del  presente  Decreto,  che  dovrà  esser  stam- 
pato > é *pubbficatp  . 

■ -J/  Presidente  del  Consolato  Pìerelli 

, \ ^ ì > Dal  Consolato  II  Segretario  Bastai.  ■ 

Per  Copia  conforme 

li  Ministro  delle  Finanze  de  Rossi 

N.“  II.  " \ 

LIBERTA’  ' ' EGUAGLIANZA' 

S - E ‘N  T E N Z A , ‘ , 

j Delia  Commissione 'Militare  stabilita  del  Vipartimento  delprceo 
In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  4.  Vendemmiale  Anno  7.  Rupubhlkano 

La  Commissicme  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
in  virtù  dell’  Articolo  della  Legge  de’  13.  Termifpro  An- 
no 6.  Composta  dei  Cittadini  Mallare  Ajutante  Maggiore  riella  12. 

Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente  . Gueny  Capitano 
nella  medesima  Brigata  , Vergne  Sotto  Tenente  , La  Forge 
Sotto  Tenente  , ,e  Dupuis  Capo  di  Alloggio  tutti  tre  del  19. 
P_eggi mento ■' de’  Cacciatori  a Cavallo, 

Esercitando  1’  ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sotto 

Tenente  nel  medesimo  Reggimento  , 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostiene 
l’ incarico  di  General  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimento  del 
Circeo  , assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nominato  dal 

Relatore  ,’i  o , < • ' a n’ 

- quali  non  sono  prentì o Congiunu  ne  fra  di  essi , ne  ac 

prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituzione  . 

La  Commissione  M li  tare  convocata,  per  ordine  del  I residen- 
te della  detta  Commissione  nella  Chiesa,  di  Sant  Angelo  t.i  bon* 
sino, ad  - oggetto  di  giudicare  .Benedetto  Bernabei  accusato  d aver 
eccitato  il  Popolo  della  Comune  di  • Sennino  a prender  le  Armi 
contro  r Armata  , e la  Repubblica  Francese  , d’  aver  minacciato 
di  recidere  r Albero  della  Libertà  del  detto  luogo  , di  aver  tenu- 
to dei  discorsi;  ingiuriosi  control  Armata  Francese,  eo  in  parti- 
colare del  Generale  in  Capo  Bonaparte  , di  essere  sempre  armato  di 
Fucile  , ' e Stillo  ;*c  di  non  essersi  conformato  agli  ordini  del  ve- 


nerale sul  dep'orre  le  Armi . _ ' r « * 

Filippo  Pagliucca  accusato  di  avere  unitamente  con  bene- 
detto Bernabei  eccitato  gli  Abitanti  di  Sonnino  a rivoltarsi  con- 
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tro  r Armata  , e la  Repubblica  Francese  , nel  tempo  della  insur- 
rezione del  Dipartimento  del  Circeo  » di  aver  voluto  .abbattere 
t’  Albero  della  Libertà^in  Sennino  ^ di,  aver  tenuto  de’  disconi  in- 
giuriosi contro  i Francesi , di  essere  stato  sempre  armato  di  Sdiiop-^ 
po,  di'  uno -Stillo  e di  una  padrona  piena  di  carichi  con  palle 
incatenate , di  non  essersi  conformato  agli  ordini  del  Generale 
sul  deporre  le  Armi  . ...  ■ 

Giovanni  de  Santis  accusato  d’avere  unitamente  con  Bernabei 
voluto  recidere  r Albero  della  Libertà  in  Sennino , di  aveneficita- 
to  il  Popolò  a sollevarsi  contro r. .Armata  , eia  Repubblica  Fran- 
cese , di  non  aver  consegnato  un  Fucile  , ed  uno  Stillo  , che 
teneva  contro  gli  ordini  del  Generale , il  quale  ingiungeva  ai  ri- 
belli di  depositarli 'subito  dopo  la.  pubblicazione  . 1 

Lorenzo  di  Alessio  , accusato  con  altri  contumaci  di  Sennino  , 
di  essere  andato  a 'Rocca  Secca  Cantone  di  Piperno  per  recide- 
re r Alberò  della  Libertà,  d’aver  minacciato  d’ un  colpo  di 
Stillo  un  Patriotta  del  detto  luogo  , che  voleva  dissuaderlo  , di 
essere  restato  fuggitivo  nelle  Montagne  armato  di  Fucile  , di 
Stillo  e di  padrona  piena  di  palle  incatenate  , di  non  essersi 
uniformato  agli  ordini  del  Generale  , che  comandava  ai  ribelli 
di  deporre  le  Armi  dì  seguito'. 

Francesco  Janotte  , accusato  di  complicità  con  altri  ribelli^ 
di  Sonnino  d’  avere  reciso  1’  Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca  , 
di  non  aver  obbedito  agli  ordini  del  Generale,  il  quale  ingiun- 
geva ai  ribelli  di  deporre  le  armi  subito  , e di  esser  restato  fu-, 
gitivo  nelle  Montagne  fin  al  momento  del  suo  arresto. . i 

Èssendo  stato  aperta  la  seduta , il  Presidente  ha  fatto  porta- 
re dallo  Scriba  , e porre  innanzi  a se  sopra  il  Burro  un  esempla- 
re della  Legge  , la  quale  ha  letta  ; in  seguito  lia  domandato  a^ 
Relatore  la  lettura  del  Processo  verbale  d<  informazione , e di  tutti 
i docomenti  sì  per  l’ incolpazione  , che  per  hi  discolpa  degli  ac- 
cusati nel  numero  di  cinquantadue  . ■ ' J 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla 
Guardia  di  condurre  gli  accusati  , i quali  sono  stati  introdotti 
liberi  , senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  . ‘ 1 

‘ • • ' Interrogati  dei  loro  nomi , cognomi , età  , professione,  luogò 
di  nascita  , e domicilio.’  . • 1 ’ 


Hanno  risposto  chiamarli  il  primo  Benedetto  Bernabei  di 
anni  48.  incirca  vivente  delle  -sue  entrate  nato  r e domiciliato, 
in  Sonnino , C 2 


N 
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li  Secondo  Filippo  Pagliucca  d’anni  2$.  vivente  delle  sue  en-  ^ 

trace  nato  , « domiciliato  in.  Sennino  . 

■(  t 11  Terzo  Giovanni  de  Santis  di  anni  42.  lavoratore  di  Cam« 
pagna  òato,  e domiciliato  in  Sennino  . . . 

c il  Quarto  Lorenzo  d’Alessio  detto  Trombocetto.d’ anni  20. 

^ lavoratore  di  Campagna,  nato  , e domiciliato  in  Sennino  . 

11  Quinto  Francesco  Janotto  di  anni  1 9.  lavoratore  di  Cam- 
pagna , flato  , e dimorante  in  Sennino . . , _ 

■Dopodiiavere  istruito  ì suddetti  accusati  delle  incolpazioni , 
che  loro  'si  danno  , ' e prove  ,‘che  se  ne  recano  , ed  averli  latti 
interrogare  dal  Presidente  , 1 

I lUdito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti , e nelle  sue  conclusioni , ì 

e gli  accusati  nelle  loro  difese  ,ri  quali  hanno  diediiarato  di  non 
aver  che  aggiungervi  , 

Il'Presidente  ha  domandato»  ai  Membri  ideila  Commissione 
se  avessero  delle  osservazioni  da  fare?  Ed  avétido  essi  risposto  di  t 

no  , prima  di  raccoglierei  voti 'ha  ordinato  agli  accusati  di  riti-  . j 

rarsi  . i quali  sono  stati  ricondotti  dalla  loro  sco^rta  alla  Carcere  l , 

il  Relatore  , lo  Scriba  , ed  i Cittadini  astanti  sull  invito  del  Pre»  ^ 

sidente  ri  sono  ancora  ritirati  ...  _ * _ . 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse  » ìl  Pre* 
sidente  ha  proposta  la  seguente  questione. 

' ''Benedetto  Bernabei  accusato  di  aver  eccitato  il  Popolo  della 
Comune  'di  Sennino  a prender  le  armi  contro  1 Armata  , e la  Re- 
pubblica Franccsei  di  aver  minacciato  di  recidere  1 Albero^  della 

Libertà  di  detto  luogo,  cT  averitenuto  dei  discorsi  ingiuriosi  con- 
tro r Armata'  Francese  , ed  in  particolare  contro  il  Generale  in 

Capo  Bonaparre  , di  essere  stato  sempre  armato  di  fucile,  d uno  . 

stillo,  e di , 'non'  essersi  unilQrraato  agli  ordini  dei  Generale  sul  j 

depcrre  le  sudettcì  armi  ,' è . egli  reo?  • \ ' I 

' Raccolti  i voti;,  cominciando  dal  grado  inferiore,  cd  aven-  . 

do  il  Presidente  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  . ^ . 

' La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  , die  Bene-  | 

detto  Bernabei  è reo . • ' j 

Filippo  P,igiiu.cca  accusato  di  avere  unitamente,  con  Bene-  | 

dcttol  E ernabt'i'  eccit'ato,  gli»  Abitanti  _ di  Sonninoa  livokarsi  con- 
tro r Armata,  e la  Repubblica  Francese  nel  tempo  dell  in^rre- 
zione  dei  ) Di  partimento,  c*tl  Circeo  , f d .,avere  voluto  rcciuere 
l’albero  delia  liceità  in  Sonuinq,  di  a,ver  .tenuto  dei  discorsi  in- 

• , . o ii.::.o4  r:i 
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giuriosi  contro  i Francesi , di  essere  stato  sempre  armato  di  un  fu- 
cile , stillo,  e padrona  piena  di  carichi  con  palle  incatenate  , di 
non  aver  obbedito  àgli  ordini  del  Generale  per  rendere  le  sud- 
dette armi  , e egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata , 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Filippo 
Pagliucca  è reo  . , 

Giovanni  De  Santis  accusato  di  avere  unitamente  con  Berna'* 
bei  voluto  recidere  l’Albero  della  libertà  in  Sonnino  , di  aver 
eccitato  il  Popolo  a sollevarsi  contro  l’Armata  , e la  Repubblica 
francese  , di  non  aver  dato  un  fucile  , ed  uno  stillo  , che  teneva 
contro  gli  ordini  del  Generale  , il  quale  ingiungeva  ai  ribelli  di 
renderli  subito  dopo  la  pubblicazione  , è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  disopra  indicata  , 

1 ' La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Giovan- 
ni de  Santis  è reo  . ... 

Lorenzo  d’  Alessio  accusato  con  altri  contumaci  di  Sonnino 
di  essere  andato  per  recidere  l’Albero  della  libertà  in  Rocca  Sec*- 
ca  Cantone  di  Piperno  , ' di  aver,  minacciato  di  un  colpo  di  stillo 
un  Patriotta  del  detto  luogo  , che  voleva  dissuaderlo  , di  essere 
restato  fugitivo  nelle  Montagne  . armato  di  un  fucile  , stillo  , e 
padrona  piena  di  carichi  con  palle,  incatenate  , di  non  essersi 
uniformato  agli  ordini  del  Generale,  che  comandava  ai  ribelli  di 
deporre  le  armi  subito  , è egli  reo  ? 

■ " Raccolti  i voti  nella  forma  dì  sopra  indicata , la  Commissio- 
ne Militare  dichiara  a pieni  voti,  che  Lorenzo  d’Alessio  è reo. 

Francesco  Jannotti  accusato  di  complicità  con  altri  ribelli 
di  Sonnino  di  aver  reciso  1’  Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca , 


di  non  essersi  uniformato  all’ordine  del  Generale,  che  ingiunge- 
va ai  ribelli  di  deporre  le  armi  subito  , e di  essere  restalo  fugigilir 
vo  nelle  Montagne  fino  al  rriomento  del  suo  arresto  , è egli  reo  ? 
' • Raccolti  i votiiHrlh  forma  di  sopra  indicata  , , •*  : 

Xa, Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti 4 che  France- 
sco Jan  otto  è reo . .V  . - i 

: . Onde  la  -Commissione  .deliberando 'sull’ applicazione  della 
pena  , , raccolti  ;di  nuovo  i.  voti-,d^l  PresideqtemelJa  forma  di  sopr^ 
indicata  ; j ,,  n"  ' ri  ni.-'  ' ^ 0 ’ o rìv.*, . ->  i 


•r:  La  Commissione  MiMtare  cqpdanfìa  .a  pieni  voti  Benedetto 

£ernabei  ,•  Filippo  Pagliucca  , 'Giovanni  de  .Santis  , Lorenzo, 
Alessio  , e Francesco  Janotto  alia  pena  di  morte  . 
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Ordinala  Stampa,  l’ affissione,  eia  distribuzione  della  pre- 
sente Sentenza  nel  numero  di  cinque  cento  copie  . 

Ingiunge  al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  detta  Sentenza 
ai  Condannati , e di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto  . - 

Ordina  inoltre  , che  ne  siano  date  tre  Copie  per  esser  man- 
date al  Ministro  della  Giustizia , e Polizia  della  Repubblica  Ro- 
mana , al  Generale  in  Capo  del  Corpo  d’  Armata  di  Roma  , ed  al 
Comandante  del  Dipartimento  . > ' 

Fatto  , chiuso  , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Sonninò 
nel  giorno,  mese,  ed  anno  suddetto;  ed  i -membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore , e Scriba  hanno  sottoscritto  la  det- 
ta Sentenza . 

Per'copia  conforme  Gutraui  Relatore 
Benedetto  Bernabei , Filippo  Pagliucca  , Giovanni  de  San- 
tis , Lorenzo  di  Alessio  , e Francesco  Janotti  hanno  subito  la  loro 
^Sentenza  a tre  ore  dopo  mezzo  giorno.  il  detto  . 

N.®  la.  ■ 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano . 

Considerando  , che  la  coltivazione  de’  Beni  Nazionali  non 
può  essere  trascurata,  o abbandonata  senza  compromet- 
tere le  pubbliche  sussistenze  . ■' 

Decreta  in  virtù  dell’  Articolo  3^9-  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente 

Art.  I.  Gli  Affittuarj  de’ Beni  divenuti  Nazionali,  il  con- 
tratto de^  quali  non  è spirato , continueranno  a coltivarli  , co- 
me per  T avanti  , sotto  le  medesime  condizioni  , obligazioni , 
e clausole  del  contratto  , 'come  ancora  colle  stesse  corrisposte . 

Art.  11.  L’ istesso  accaderà  degli  Affittuarj  , il  di  cui  con- 
tratto , deve  terminare  con  la  raccolta  del  1798*  ( vecchiostile  ) 
la  continuazione  del  Contratto  in  questo  caso  vaierà  come  una 
tacita  rinnovazione  di  Affitto  , e durerà  per  due  anni  . 

" Art.  III.  Quegli  Affittuarj  , i quali  ricuseranno  di  uniformarsi 
a ciò  che  viene  prescritto  dai  due  Articoli  precedenti , saran- 
no tuttavia  costretti  a pagare  la  corrisposta  dell'Afi  tto  , come 
se  1’ avessero  goduto.  1 Prefetti  Consolari  presso  le  Amministra- 
zioni Dipartimentali  sono  specialmente  incaricati  sotto  la  pena 
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della  destituzione  , e di  un  anno  di  pubblici  lavori  , di  agire 
avanti  i Tribunali  per  il  pagamento  della  detta  corrisposta . 

Art.  IV.  I Beni  divenuti  Nazionali  > che  non  saranno  in 
uno  dei  casi  previsti  dagli  Articoli  i.,  e 2.  saranno  dati  in  Af- 
fitto nell’  istessa  forma  per  il  termine  di  due  anni  . 

Le  Amministrazioni  Dipartimentali  sono  autorizzate  a trat- 
tare all’  amichevole  la  corrisposta  dell’  Affitto  dopo  aver  presa 
dalle  Amministrazioni  Municipali  l’ istruzione  , la  quale  dovrà 
inserirsi  alla  minuta  del  contratto  . 

Art.  V.  Gli  Amministratori  Dipartimentali  sono  responsabili 
a loro  proprio  , e particolar  nome  dell’  inadempimento  del  pre- 
cedente aiticelo  , come  ancora  di  ogni  ritardo  . 

Art.  VI.  Se  il  ritardo  , o l’ inadempimento  provenisse  da 
ricusa  , o da  lentezza  delle  Amministrazioni  Municipali  a dare 
r istruzione  mentovata  ‘nell’articolo,  precedente  , le  Amminista- 
zioni  Dipartimentali  sono  autorizzate  aspedire  su  i luoghi  uno, 

0 due  Commissarj  per  prendere  i riscontri  necessarj  ; Il  Com- 
missario , ’o  Commissarj  staranno  a spese  dell’  Aimiiinistrazioni 
Municipali . 

Art.  VII.  Nel  caso  , in  cui  alcuni  de’  Beni  frazionali ,,  de’ 
quali  si  è parlato  all’Articolo  4. , non  potessero  esser  dati  in 
Affitto,  le  Amministrazioni  Dipartimentali  incaricheranno  le  Amr 
ministrazioni  Municipali  'a  farli  coltivare  . Qiieste  s.iranno  te- 
nute ad  obbedire  a loro  ordini  sotto  pena  di  • ar.tist.arc  a tuttf 

1 danni , ed  interessi  . . ■ . ; i: 

Art.  Vili.  La  raccolta  , che  proverrà  dai  Beni  Nazionali  in- 
dicati nell’Articolo  precedente,  sarà  venduta  dalle  Amministtaà 
zioni  Municipali  sotto  l’ispezione  dell’ Amministrazioni  Dipar- 
timentali al  pubblico  incanto;  E sul  prezzo  , che  ne  risulterà  , le 
Amministrazioni  Municipali  si  riterranno  ih  val-scnte  delie  spè4 
se  che  elleno  avranno  anticipate  ; il  di  più  sarà  versato  nella  Cas- 
sa,dei  Questori  Municipali  . ^ <...a 

Art.  IX.  Lo  stato  degli  avvanzi  fatti  dalle  Amministrazio- 
ni Municipali  dovrà  preventivamente  essere  decretato  dal  Mi-t 
Distro  delle  Finanze  , dopo  avere  intese  le  Amministrazioni  Di-» 
partimentali  , e 1’ Amministratore  Generale  de*  Beni  Nazionali  ^ 

Art.  X.  La  ritenzione  degli  avanzi  regolata  dall’ Articola.  Sw 
si  farà  sugli  Ordini  della  Gran  Questura  , cd  io  conformità 
di  ciò  che  sarà  stato  decretato  dal  Ministro  delie  Finanze  D ^ r 
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Art.  XI.  Il  Consolato  sì  farà  render  conto  dell’ esecu2Ìoné 
delle  precedenti  disposizioni  in  tutte  le  Decadi  ; egli  darà  tut- 
ti gli  Ordini  necessarj  per  sollecitarla , e facilitarla. 

Fatto  .in  Roma  li  4.  Vendemmiale  Anno  7.  : 

Il  Generale  <./  Divisione  Macdonald 
Il  Consolato  ordina  , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita . • 

Dal  Quirinale  li  6.  Vendemmiale  anno  7. 

il  Presidente  del  Consolato  Pierelli  i 

Dal  Consolato  il  Segretario  Bastai 
Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 

N.  13. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Remanana 

Nota  delle  robe  credute  furtive  ritrovate  in  Casa  di  Giacomo  . 
Linciarli  Carcerato , posta  incontro  il  Monastero  di  S.  Lucia 
in  Selci , consistente  in  una  sola  Stanziola  , descritte 

la  notte  del  di  ^.Vendemmiale  anno  7.  dal  Cittadino  . . ' 

' , , Cesare  Casini  Scriba  del  Cittadino  Accusani 

. Pretore  della  Sezione  di  Marte  . 

UN  Letto  composto  di  due  Banchetti  di  Legno  , numero 
tre  tavole  , una  Coperta  imbottita  , un  Materazzo  , un 
pajo  Lenzucli , una  Coperta  di  lana  rossa  grande  , ed  altra  con- 
simile più  piccola , ir  tutto  buono , e servibile  . 

Alcune  Serte  di  Cipolle , e varj  Pomi  di  Terra  » ossiano 
Patate  . 

Numero  5.  Fiasebetti  d’ Olio  , ed  uno  di  Aceto. 

Numero  2.  Cappelli  neri  tondi  in  pessimo  stato  > ed  altro 
bianco  a Cuppolone . 

Una  Lucerna  a tre  pizzi  d’  ottone  , ed  un  Candeliere  si- 
mile con  suo  padellino. 

Un’  Urna , o sia  Vaso  di  Cristal  di  Monte  centinata , ed 
istoriata  all’intorno,  con  due  manichi  rappresentanti' Chimere . 
ovvero  Sirene  , con  coperchio  simile  levatore , con  cerniere  dì 
metallo  dorato,  rotto  un  tantino  nel  Coperchio,  e crepata  in- 
una  parte  dell’  Urna  , 

Un  Vaso  di  Cristallo  consimile  rapprcsensanfe  una  Chime- 
ra dell’ altezza  di,.,circa  un  palmo  con  tt^ta  da  levarsi,  e por»; 
fi , e cerniere  di  metallo  dorato , c torse  di  Oro  etfettivo . 


Digitized  by  Google 


/ ED  'ALTRE  PRODVZIONI:  V 2^ 

Un  Baulle  largo  palmi  due  vantaggiati  , e lungo  palmi  quat- 
tro in  ottimo  stato  con  sua  serrratura , c chiave  ritrovata  indos- 
so al  Carcerato  , e dal  medesimo  in  dicata  con  entro  . ' ■- 
• ' Una  saccoccetta  diatela  contenente  numero  385/Pietre  du- 
re , diverse  di  vari  colori  e grandezze  da  Anelli  Corniole^; 
Carnei,  Bottoni,  e cose  consimili  senza  alcuna,  legatura , 

Numero  Scatole  , e suoi  coperchi  di  pietre  dure  diver- 
se ; tre  quadre , e due  tonde  sciolte  e senza  Cerniera  . 

Numero  3.-  Colonnette  , due,  di  Diaspro  duro  , ed  altra 
scompagna  della  medesima  pietra  senza  alcun  Capitello  , e or- 
namento . ' , • ' • ‘ 

Una  Borsetta  di  tela  con  entro  baj.  27.  .in  Rame. 

Una  Tazza  di  Alabastro  a Rosa  Orientale  con  manichi  , 
c Piedestallo  consimile  interziato  ad  altra  Pietra.  ■; 

Atra  Scatola  di  Pietra  Rossa  mischia  con  suo  Coperchio-'. 
Due  Vasetti  di  Alabastro  con  suoi  piccoli  piedistalli  , cd 
un  Coperchino  uno  de’quali  rotto  . ' 

Un  Vasetto  scompagno  rotto  di  pietra  verde  con  piedistal- 
lo simile. 

Due  Bagnarolerte  di  Alabastro  , nuììiero  sette  vasi  Etrus- 
chi a due  manichi  di  pietre  dure  con  suoi  coperchi,  e piedistalli . 
Un  Zoccolo  rotondo  di  pietra  rossa  scompagno  . 

Due  tazzette  rotonde  di  rosso  antico  . 

'•  . Numero  4.  Capitelli , e sue  rispettive  basi  di  metallo  dorato  . 
Una  Tazza  rotta  di  nero  antico’.  ...  ; 

Una  Saccòccia  di  tela 'con  entro  una  quantità  di  ritagli  di 
pietre  dure  diverse,  fondi  e coperchi  di  Scattole  , quadretti  &c. 
Un  Sacco  con  entro  diverse  pietre  consìmili  . 

Numero  2.  Zoccoli  di  verde  antico . 

Numero  4.  Fichi  di-pietra..  . • 

Una  Filza  di  numero  12.  bottoni  di  metallo  eoa  madreperla  * 

• Numero  3,-  Stampine  di  Latta  da  far  paste.  ■ • 

Numero  22.  Medaglioni  piccoli  di  pietra  ovati  rappresene 
tanti  Imperatori  . • ■ 

Un  Ovattone , o sia  Coticugno  di  Ratdna  bianca . 

Un  Giustacore  di  tela  di  Francia'.  r , • 

Un' Cuticugno  di  tela  stampata  , ■ . • ' ‘ v . , • , : 

Un  vestito  di  OrdchelJa  a righe  lacero  . ) . .i 

Una  veste  da  Camera  di  teletta  di  Francia  a righe.: , 

Ttmo  ìli,  P 
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Una  Camisciola  di  Panno  verde  a due  petti . 

Altra  simile  di  pelle  di  Diavolo  in  pessimo  stato  * 

Un  pajo  di  Calzoni  di  Saja  verde  laceri  . 

Altro  pajo  di  mezza  pelle,  e corpettino  di  fustagno  d’In- 
ghilterra laceri . ■ . • ^ 

Un  Corpetto  di  Galangà  . 

Una  Polacchinetta  di  Bambacina  da  Donna  lacera. 

Una  borsa  di  lana  vota . 

Un  panno  di  lana  rossa , ed  una  di  lana  bianca  laceri . 

. . Un  libro  di  Orazioni. 

Una  Sciabla  longa  militare  con  centurone , e Fibbietta  con 
impugnatura  di  metallo  dorato  rappresentante  una  testa  di  Leone  . 

Una  Sega  rotonda  a guisa  di  molinello  della  circonferen- 
za di  un  palmo  circa  con  denti  arrotati  fermata  in  un  Zocco- 
lo di  legno  con  manico  da  lavorarla  a due  mani . 

Una  Saccoccia  di  tela  vecchia  con  entro  numero  43.  Chia- 
vi diverse  , e dì  varie  grandezze  nuove , e vecchie  , sei  delle 
quali  unite  insieme  con  un  laccio,  e l’ altre  sciolte,  parte  del- 
le quali  non  ancor  terminate . 

Due  scalpelli  di  ferro  , uno  grande  , ed  uno  piccolo  . 

Numero  6.  Lime  di  ferro  grande  , e piccole  . 

Numero  due  seghette  , o siano  lime  sorde  sciolte  . 

Un  tenaglino  piccolo  di  ferro  , ed  un’ involtino  di  hi  di  ferro  . 

Un  pezzo  di  ferro  di  Cavallo , ed  altri  4.  pezzi  di  ferro  pic- 
coli , ed  un  cannello  di  Latta  . 

Si  ommcttono  la  descrizione  delle,  chiavi  trovate  indosso 
al  Carcerato,  delle  quali  si  da  sfogo  in  Processo  . 

Un  Accetta  corta  tagliente  . 

Una  cassettina  di  legno,  senza  coperchio. 

Un  Coperchio , o sia  tiratore  , entro  di  cui  numero  sedi- 
ci Forchetta  di  ferro,  e numero  diecjottp  Cucchiari  di  ottone, 
numero  dieci  Coltellacci  da  tavola',  due  paja  Forbici  piccole, 
e cattive  , una  Lesina  con  suo  manico  di  legno  due  Martelli , 
pìccoli  di  ferro  , un  Castracastagna  , un  Forchettone  di  ferro 
da  Oste  con  suo  manico  . Altro  pajo  .Forbicette,  tre.  Cucchia- 
TÌ  di  legno  , una  pinzetta  d’ ottóne  da  far  paste  a Serpetta . 

Numero  venti  Chiodi  vecchi  storti  , una,  Lima  di  ferro  , due 
Fibbiette  da  Calzoni  di  Stagno  ,*  una  Seghetta'  a mano  incastra- 
ta nel  rlegno , - con  manico  : un  Treppiede  di  fsrro.  Una  calti- 
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na  con  entro  numero  4.  Limetee  da  ferro  da  Orologiaro , o da 
Argentiere,  una  piccola  Cartina  con  entro  un  pezzetto  d’ Argen- 
to del  valore  bajocchi  cinque  . ’ ' 

Una  Ricevuta  di  bajocchi  trenta  di  una  mesata  di  piggio- 
ne  del  la  Stanza  a S.  Lucia- in  Selci  firmata  dal  Cittadino  Gia- 
como Ferrari  in  data  li  20.  Settembre  179^- 

Un’  Ombrello  vecchio  di  tela  incerata  con  Coppola  verde , 
numero  tre  Sedie  di  Paglia  vecchia  . Numero  tre  Assegnati  di 
baj.  25.1’  uno . . ■ “ 

Un  Tavolino  piccolo  con  piedi  a tortiglione  , il  di  cui 
tiratore  è quello  , ove  sono  le  robe  sopradescritte . 

Un  pajo  di  Calzoni  di  raso  nero  a spina  cattivo  assai . 

Per  Copia  Conforme 
Cesare  Casini  Scriba  di  detta  Sezione 
N.®  14. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

L E G G E 

Il  Generale  Comandante  in  Capo  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  della  Repubblica  Romana 

PEr  interpretazione  dell’Articolo  primo  della  Legge  de’ 25. 
Fruttifero  scaduto  relativo  al  pagamento  dei  diritti  di  Dogana. 
Decreta  in  esecuzione  dell’  Articolo  359.  della  Costituzio- 
ne Romana  . * 

Che  i Resti  , o Assegnati  saranno  ricevuti  indistintamente 
con  la  Moneta  fina  in  pagamento  dei  sudetti  diritti . 

Fatto  a Roma  li  5.  Vendemmiale  anno  7. 

Il  Generale  di  Divisione  Macdonald 
Il  Consolato  ordina  , che  la  soprascritta  Legge  sia.  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica , pubblicata  ^ ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  (^irinale  J.  Vendemmiale . anno- 7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Val  Consolato  II  Segretario  Bastai 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  GiustizJa  , e Polizia  Martelli . 
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N.  ij. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

ProtiiunzutA  dal  Consiglio  di  Guerra  permanente  dei  Corpi 
, d’ Armata  di  Roma 

1 nome  del  Popolo  Francese 

U 6.  Vendemmiale  anno  settimo  della  Repubblica  Francese 
' una  e indivisibile 

IL  Consiglio  di  Guerra  permanente  del  Corpo  d’  Armata  di 
Roma  creato  in  virtù  della  Legge  de  13.  Brumale  dell’  anno 
5. , composta  conformemente  a questa  legge  dei  Cittadini . 

Darnaud  , Capo  delia  30.  4-  brigata  di  battaglia  Presidente 

BussoT**^*^  * j Battaglione  della  detta  mezza  Brigata 

Muron  , Capo  di  battaglione  della  ii.  -i  Brigata  di  battaglia 
Belbenoit , Capo  della  20.  4 brigata  di  battaglia 
Peyraud  , Capo  nel  19.  Reggimento  dei  Cacciatori  a Cavallo; 
Lavalliere  , Tenente  della  detta  30. -1  brigata.  ^ 

11  Cittadino  Hocquard  , Capo  della  21.  -J,  brigata  leggiera 
facendole  funzioni  di  Relatore,  il  Cittadino  Demoly  Capo 
della  30.  4-  brigata  di  battaglia  facendo  quelle  di  Commissario 
del  Potere  Esecutivo  , tutti  nominati  dal  Generale  di  Divisione 
Macdonald  Comandante  il 'Corpo  d’ Armata  , assistiti  dal  Citta- 
dino Terrier  Cancelliere  nominato  dal  Relatore  . ■ 

Li  quali  a tenore. degli  articoli  VII.  e •Vili,  della  medesima 
legge  , non  sono  parenti  o alhni  nè  fra  loro  , nè  de!  prevenuto  , 
nel  grado  proibito  dalla  Costituzione  . 

Il  Consiglio!  convocato  , pèr  ordine  del  Comandante  si  è 
riunito  in  -Casa  Poli  , Juogo'  ordinario,  delle  Sedute,  ad  effetto 
di  giudicar^  il  Cittadino  Deve  , Capo  di  battaglione  prevenuto 
d’ infedeltà  nel  servizio  del  comando  della  Piazza  di  Civitavec- 
chia che  gli  era  confidato . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Presidente  ha  fatto  por- 
tare dallo  Scrivano  , .e  deporre  avanti  a lui  sopra  il  Tavolino  , 
un  esemplare  della  legge  dei  13.  Annebbiatore  sopracitara  , e ha 
dimandalo  in  seguito  al  Relatore  la  lettura  del  processo  verbale 
d’ informazione  , e di  documenti  tanto  a carico  che  a discarico 
del  prevenuto  al  numero  di  quaranc’uno. 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla 

. a 
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Guardia  di  condurre  l’accusato  , il  quale  è stato  introdotto  libero  , 
senza  ferri  avanti  il  Consiglio  , accompagnato  dal  suo  difensore  . 

Interrogato  del  suo  nome  , cognome , età  , patria , e pro- 
fessione , 

. Ha  risposto  chiamarsi 

Giovanni  Claudio  Deve  , di  anni  31.  nativo  di  Rioz  , Di- 
partimento deir  Alta  Sonna  Capo  di  Battaglione  della  17.  e" 
mezza  Brigata  d’ Infanteria  Legiera  . 

Dopo  di  aver  dato  conoscenza  all’  accusato  de’  fatti  a suo 
carico  , di  averlo  fatto  interrogare  per  organo  del  Presidente  . 

Inteso  il  Relatore  nel  suo  rapporto  , e le  sue  conclusioni , 
e r accusato  nei  suoi  mezzi  di/difesa  , ch’egli  ha  dedotto  , tanto 
da  lui  stesso , che  da*  suo  I^ifcnsore  , i, quali  hanno  dichiarato 
di  non  aver  altro  da  aggiungere  , il  Presidente  ha  domandato  ai 
membri  del  Consiglio  , se  avevano  altre  osservazioni  da  fare , sulla 
loro  risposta  negativa  , e prima  di  passare  alle  opinioni  , ha  or-, 
dinato  al  difensore  , ed  all’  accusato  di  ritirarsi  ; quest’ultimo  è 
stato  ricondotto  dalla  sua  scorta  nella  prigione  ; il  Relatore  , il 
Cancelliere  , ed  i Cittadini  Assenti  neiruditorio , si  sono  ritirati 
per  insinuazione  del  Presidente  . 

11  Consiglio  deliberando  a porte  chiuse  , solamente  in  pre- 
senza del  Commissario  del  potere  esecutivo  , il  Presidente  a pro- 
posta in  questione  come  sicgue . 

Il  Cittadino  Deve  , Capo  di  Battaglione,  e Comandante  della 
"s  Piazza  di  Civita  Vecchia  , accusato  i.  d’  aver  lasciato  portar  via 

due  pezzi  di  Cannone  da  Civita  Vecchia  ; 2.  di  aver  proposto 
di  vender  li  detti  Cannoni  , e di  fare  il  contrabando  a mezzo  ; 

3.  di  aver  lasciato  rubare  delle  palle  di  Cannone  per  negligenza . 

4.  Di  aver  lasciato  salvare  dei  Galeotti  per  la  stessa  causa  . ?.  Di 
aver  negligentato  la  pulizia  della  Città  e Caserme  . 6.  Di  aver  ne- 
gligentato  la  pulizia . 7<  Di  aver  fatto  pagare  cinque  piastre  per  / 
giorno  per  la  sua  tavola  . 8.  Di  aver  accordato  delle  licenze  di 
portare  le  Armi , mediante  una  ricompensa  per  il  suo  Segretario  . 

9.  di  aver  fatto  pagare  dieci  soldi  di  sortita  per  ciascun  Basti- 
mento . IO.  Di  aver  detto,  che  quando  avea  guadagnato  venti- 
mila franchi  , egli  abbandonerebbe  il  suo  posto.  11.  Di  aver 
estorto  un  permesso  al  Minstro  di  Guerra  della  Repubblica  Ro- 
mana Bremond  per  far  passare  300.  rubbia  di  grano  , -che' egli 
aveva  comprate  per  suo  conto  . 12  Di  aver  negligentato  di  làr 
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scortare  li  convogli  che  venivano  da  Roma  perle  Allumiere  e 13. 
l'inalmente  di  aver  negligentato  le  riparazioni  delle  batterie  , e 
deile  mura  , come  anche  la  soprintendenza  ai  lavoratori  , è egli 
colpevole  ? 

Raccolti  i voti  , cominciando  dal  grado  inferiore  , il  Presi- 
dente avendo  l’ ultimo  manifestata  la  sua  opinione  , 

11  Consiglio  di  guerra  permanente  ha  dichiarato  à 1’  unanimi- 
tà, che  Gio;  Claudio  Deve,  di  sopra  qualificato,  non  è colpe- 
vole dei  13.  capi  d’  accusa  diretti  contro  lui . 

Sopra  di  che  il  Commissario  del  Potere  Esecutivo  essendo  sta- 
to sentito  . 

. Di  nuovo  raccolti  i voti  dal  Presidente  nella  forma  di  sopra 
indicata  . « 

Il  Consiglio  di  guerra  permanente  , dichiara  che  Giovanni 
Claudio  Deve  , Capo  di  Battaglione  della  I7-  e mezza  Brigata  lege- 
ra  , è libero  dall'  accusa  diretta  contro  lui , conformemente  agli 
Articoli  31.637.  della  Legge  dei  13.  Annebbiatore  dell’ Anno  V. 
così  concepiti . 

Art.  XXXI.  „ Nel  caso  che  tre  membri  del  Consiglio  di- 
„ chiarassero  , che  l’Accusato  non  è colpevole  , egli  sarà  subito 
„ posto  in  liberta  , e reso  alle  sue  funzioni  . 

Art.  XXXVII.  „ Nel  caso  preveduto  dall’Articolo  31.  qui 
„ di  sopra  , il  processo  verbale  sarà  terminato  perla  remissione, 
„ o discarico  d’ accusa  del  prevenuto  , chiuso  , e sottoscritto  co- 
„ me  è stato  detto  . 

Ordina,  che  egli  sarà  al  momento  posto  in  libertà  , e reso  alle 
sue  funzioni . 

Ingiunge  al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  presante  Senten- 
za al  prevenuto  , in  presenza  della  Guardia  riunita  sulle  Ar.mi . 

Ordina  in  oltre  l impressione  della  presente  Sentenza  nelle 
due  lingue  in  numero  di  quattrocento  esemplari , esser  quindi  af- 
fissi tanto  in  Roma  , che  a Civita  Vecchia  , e che  ne  sarà  in- 
viato nella  dilazione  prescritta  dalla  Legge  , a cura  del  Presi- 
dente , ed  a quella  dei  Relatore  una  spedizione  tanto  al  Ministro 
della  Guerra  , quanto  al  General  di  Divisione  Comandante  il 
Corpo  d’  Armata  di  Roma  , ed  al  Consiglio  di  Amministrazione 
del  Corpo  dell’  assoluto  . 

Fatto  , chiuso  , e giudicato  , senza  interrompimento  in  se- 
duta pubblica  in  Roma,  Tanno  mese,  e giorno  suddetto  , eli 
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membri  del  Consiglio  hanno  firmato  con  il  Relatore  , e Io  Scri- 
vano > la  minuta  della  Sentenza  . 

Per  Copia  conforme  Hocquard  Capitano  Relatore 
Terrier  Cancelliere 

N.®  16. 

LIBERTA*  ^ ^ EGUAGLIANZA 

Armata  d*  Italia  Corpo  d’ Armata  di  Roma 
In  nome  del  Popolo  Francese 
SENTENZA 
Pronunciata  dal  Consiglio  di  Guerra  permanente  del  Corpo 
d’  Armata  di  Roma 

Li  6.  Vendemmiale  dell’Anno  7.  della  Republlica  Francese 
una  , ed  indivisibile  - 

IL  Consiglio  di  Guerra  permanente  d,el  Corpo  d’  Armata  di 
Roma  creato  in  virtù  della  Legge  dei  13.  Brumale  dell’An- 
no V. , composto  in  conformità  di  questa  Legge  dei  Cittadini 
Darnaud,  Capo  della  30.-Ì  brigata  di  Battaglia  Presidente . 
Gibassier , Capo  di  Battaglione  della  detta  mezza  brigata , 
Belbenoy,  Capitano  della  medesima  mezza  brigata 
Peyrot , Capitano  nel  ip.  Reggimento  de’ Cacciatori  a Ca- 
vallo , 

Lavalliere , Tenente  della  detta  30.  -4  Brigata 
Charpentier,  Sotto  Tenente  nel  19. Reggimento  de’  Cacciatori 
Laigle  Sergente  Maggiore  della  30.  -i  brigata 
11  Cittadino  Hocquard,  Capitano  della  21-7  brigata  leg- 
gera facendo  le  funzioni  di  Relatore  ; e il  Cittadino  Demoly  Ca- 
pitano della  30.  mezza  brigata  di  battaglia  , facendo  quelle  di 
Commissario  del  Potere  Esecutivo , tutti  nominati  dal  Genera- 
le di  Divisione  Machonald  Comandante  il  Corpo  d’Armata  , as- 
sistito dal  Cittadino  Terrier  , Cancelliere  nominato  dal  Relatore  . 

Li  quali  ai  termini  degli  Articoli  VII. , e Vili,  della  stes- 
sa Legge , non  sono  parenti  o affini  nè  fra  loro , nè  dei  pre- 
venuti . nel  grado  proibito  dalla  Costituzione 

11  Consiglio , convocato  per  ordine  del  Comandante . si  è 
adunato  in  Casa  Poli  , luogo  ordinario  delie  sue  Sedate  , all’ 
effetto  di  giudicare  li  nominati  , 

Arnaud,  preteso  Capo  di  Brigata  al  seguito  della  27.  mez- 
za brigata  d’ Infanterìa  leggera  . 

Giacomo  Michele  Viard  di  anni  nativo  di  Valancien- 
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ne  , Dipartimento  del  Nord  , la  sua  famiglia  residente  a S.  Quin- 
tino , Dipartimento  dcll’Aisne,  Segretario. 

BJanc  , nativo  di  Lione  , Dipartimento  del  Rodano  Con- 
duttore in  capo  degli  Equipaggi  d’Artiglieria  deH’Armaita  , e 

Bonnefoi  , nativo  del  Dipartimento  di  Montblanc  , pari- 
mente conduttore  in  Capo  dei  suddetti  equipaggi;  contumaci. 

La  Seduta  essendo  stata  aperta  , il  Presidente  ha  fatto  por- 
tare dal  Cancelliere,  e posare  sul  tavolino  un  esemplare  della 
Legge  dei  13,  Brumale,  ed  ha  dimandato  in  seguito  al  Relato- 
re la  lettura  del  Processo  Verbale  d’ informazione  , e dclli  do- 
cumenti tanto  in  favore  , che  contro  li  prevenuti  . 

Questa  lettura  terminata,  e dopo  aver  sentito  iTestimonj, 
ed  il  Relatore  nel  suo -Rapporto  , e sue  conclusioni,  il  Presiden- 
te ha  dimandato  ai  membri  del  Consiglio,  se  essi  avevano  delle 
osservazioni  da  fare  ; sulla  loro  negativa  , e dovendo  passare  al- 
le opir.ioni,  egli  ha  invitato  il  Relatore  , il  Cancelliere  , e li 
Cittadini  assistenti  nell’ Uditorio  a ritirarsi  . 

II  Consiglio  deliberando  a porte  chiuse  , solamente  in  pre- 
senza del  Commissario  del  Potere  Esecutivo , il  Presidente  pose 
le  questioni , come  siegue  . 

Li  nominati  Elanc.e  Bonnefoi , conduttori  in  Capo  negli 
equipaggi  dell’  Artiglieria  dell’Armata,  accusati  d’  aver  fabbrica- 
to , o fatto  fabbricare  molti  fogli  falsi  del  soldo  , e ricevuta  a 
diversi  pretesi  impiegati  nelli  détti  equipaggi  , e contrafatta  a 
piedi  di  questi  fogli  le  sottoscrizioni  dei  Commissarj  Daure  , 
Gaillardon , Mazade , e Quintin  , Perillier  e Coen  Imprendito- 
ri di  detti  equipaggi  , e iJchor  , Direttore  della  Contabilità  dei 
detti  Imprenditori;  e di  avere  coll’  ajuto  di  queste  false  sotto- 
scrizioni  , sorpreso  il  pagamento  della  somma  di  ventun  mila 
settecento  settantotto ‘franchi , e dieci  soldi  , montante  di  detti 
fogli . Sono  essi  colpevoli  ? 

Raccolti  i suffragj  , cominciando  dal  grado  inferiore  il 
Presidente  avendo  palesata  la  sua  opinione  in  ultimo  luogo  il 
Consiglio  di  Guerra  permanente  ha  dichiarato  unanimamente 
Blanc  , e Bonnefoi  di  sopra  qualificati , colpevoli , ^ 

11  Presidente  ha  posta  la  seconda  questione  seguente  . 

Li  nominati , Arnaud , preteso  Capo  di  Brigada  al  seguito 
della  27‘  mezza  brigata  leggiera  , e Giacomo  Michele  Viard  , 
suo  sedicenae  Segretario,  accusati  il  primo  dì  aver  fabbricato 
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ò fatto  fabbricare  un  falso  ordine  del  Generale  di  divisione  Fio- 
xella  per  portarsi  in  Roma;  ed  il  detto  Viard  d’aver  fabbricato 
coir  ajuto  di  questo  falso  ordine  di  concerto  con  Arnaud  , di- 
versi fogli  per  appuntamento  a questo  ultimo  , come  anche  a 
molti  altri , ascendendo  insieme  alla  somma  di  tre  mila  cinque- 
cento cinquantanove  franchi , e dieci  soldi  . Sono  colpevoli  ? 

Raccolti  i suffragj  dal  Presidente  come  sopra  . 

Il  Consiglio  di  Guerra  permanente  ha  dichiarato  unanima- 
xnente  li  nominati  Arnaud  , e Viard  , disopra  qualificati , colpe- 
voli . 

' Sopra  di  che  il  Commissario,  del  Potere  Esecutivo  ha  fatta 
la  sua  richiesta  per  l’ applicazione  della  pena. 

11  Presidente  avendo  raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra 
indicata  ; 

Il  Consiglio  di  Guerra  permanente  considerando,  che  li  no- 
minati Arnaud  ; Viard  , Blanc , e Bonnefoi  , hanno  partecipato 
di  concerto  dei  fogli  del  soldo,  degli  appuntamenti  , e rim- 
borso di'  spese  di  posta,  riconosciuti  falsi,  come  costa  da  una 
lettera  del  Generale  di  Divisione  Fiorella  , che  attesta  di  non 
aver  mai  dato  ordine,  nè  anche  conosciuto  il  preteso  Capo  di 
Brigata  Arnaud  ; e da  un’  altra  lettera  di  Blanc  al  Cittadino 
Schor  Direttore  della  Contabilità  degli  Imprenditori  degli  Equi- 
paggi d’  Artiglieria , colla  quale  costa  , che  il  detto  Blanc  è sta- 
to il  fabbricatore  del  falso  ordine  sottoscritto  Fiorella  . 

Considerando  inoltre , che  Arnaud  , e Viard  non  hanno  mai 
fatta  parte  della  27.  mezza  Brigata  leggera  , in  seguito  del  cer- 
tificato del  Consiglio  di  Amministrazione  del  detto  Corpo  , che 
lo  attesta  formalmente  ; 

Condanna  all’  unanimità , ed  in  contumacia  li  nominati  Ar- 
naud , Viard,  Blanc , e Bonnefoi  , di  sopra  qualificati  , al  rim- 
borso in  solìdum  verso  la  Repubblica  , della  somma  di  VENTI- 
CINQUE MILA  TRECENTO  TRENTOTTO  lire  tornesi . ed  al- 
la pena  di  cinque  anni  di  ferri  ; in  conformità  degli  Articoli  I. 
e V.  della  Sezione  111.  del  titolo  1.  della  Legge  de’ 12.  Maggio 
1793.  portante. 

Art.  I.  „ Ogni  Militare,  che  per  far  pagare, o distribuire 
alla  sua  Truppa  ciò  che  le  spetta  , sarà  convinto  d’  aver  por- 
„ tato  sopra  il  suo  stato  di  situazione  , la  sua  Truppa  al  di  so- 
„ pra  del  suo  numero  elfcttivo , sia  in  viaggio , sia  all’  Arma- 
Toma  III,  E 
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t,  ca , sìa  in  Guarnigione , sarà  punito  di  sei  anni  di  ferri  » e 
t,  condannato  al  rimborso  di  ciò  che  avrà  ritratto  al  di  sopra 
„ di  ciò  , che  spettava  di  dritto  alla  sua  Truppa  „ . 

Art.  V.  „ Ogni  Agente  o Impiegato  in  questo  genere  di  ser> 
»,  vizio , che  sarà  convinto  di  aver  fatto  dei  falsi  Boni , e con> 
„ trafatta  la  Scrittura  del  suo  Superiore , sarà  punito  di  cinque 
„ anni  di  ferri  „ . 

Ordina  , che  saranno  arrestati  dovunque  si  troveranno  » e la 
confisca  de’  loro  beni , fino  alla  concorrenza  della  somma  di  so- 
pra indicata  . 

Ingiunge  al  Capitano  Relatore  di  fare  eseguire  là  presente 
Sentenza  in  tutto  il  suo  contenuto  ; la  quale  sarà  stampata  nel- 
le due  lingue  in  numero  di  cinquecento  esepaplari  » s^ssa  » e 
distribuita  ove  sarà  bisogno  . 

Ordina  inoltre  , che  ne  sarà  mandata  nelle  dilazioni  pre- 
scritte dall’Articolo  XXXIX.  della  Legge  de’  13-  Brumale,  a cu- 
ra del  Presidente  , ed  a quella  del  Relatore  , una  spedizione 
tanto  al  Ministro  della  Guerra  , che  al  Generale  di  Divisione 
Comandante  il  Corpo  d’ Armata  di  Roma  . 

Fatto  chiuso  , e giudicato,  senza  disunirsi , nella  Seduta  pub- 
blica , in  Roma  di  giorno , mese  , ed  anno  sopraddetti . E li 
Membri  del  Consiglio  hanno  sottoscritta  col  Relatore  , ed  il  Can- 
celliere la  Minuta  della  Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme  ' 

Terrier  Cancelliere  = Hocquard  Capitano  Relatore  . 

N.*  17. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Della  Commissione  Militare  stalilita  nel  Dipartimento  delCirceo 
In  nome  del  Popolo  Francese 

Li  6.  Vendemmiale  anno  settimo  della  Repubblica  Francese 
una  , e indivisibile . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo in  virtù  dell’Articolo  J.  della  Legge  dei  13.  Termife- 
ro anno  6.  Composta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutante  Maggiore 
della  12  -j-  Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente,  Gueny 
Capitano , nella  medesima  -f  Brigata  , Yergne  sotto  Tenente  » 
la  Forge  Sotto  Tenente  . Depuis  Capo  d’  Alloggio  tutti  tre  del 
^9-  Reggimento  de’ Cacciatori  a Cavallo  » 
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Esercitando  T Ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sot- 
, to  Tenente  nel  medesimo  Reggimento, 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostie- 
ne l’incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimen- 
to del  Circeo  assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nomina' 
to  dal  Relatore, 

I quali  non  tono  parenti , o congiunti  nè  fra  di  essi , nè 
de*  prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituzione . 

•La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  del  Presi- 
dente della  detta  Commissione  si  è adunata  nella  Chiosa  di  S. 
Angelo  di  Sonnino  ad  oggetto  di  giudicare  Vincenzo  , Pietro 
Cola  detto  Capitano  accusato  d’  aver  preso  le  Armi  contro  l’Ar- 
mata  , e la  Repubblica  Francese  , d’  aver  con  altri  ribelli  di  Son- 
nino reciso  r Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca  Cantone  di 
Piperno , di  essere  restato  fin  d’ allora  fugitivo  nelle  Montagne 
armato  di  fucile  , stillo  , e Padrona  piena  di  carichi  con  palle 
incatenate  , e di  non  aver  rese  le  armi  , malgrado  gli  ordini  del 
Generale',  che  ingiungeva  ai  ribelli  di  deporle  subito  . ed  inoltre 
di  aver  commesso  un  omicidio  avanti  la  ribellione  contro  la  Re- 
pubblica Romana  . 

Angelo  Ciarmatore  detto  Raimclla  accusato  d*  aver  preso 

Fatte  nella  ribellione  del  Circeo  con  portare  le  armi  contro 
Armata  , e la  Repubblica  Francese , e di  non  essersi  uniformato 
agli  ordini  del  Generale,  che  comandava  ai  ribelli  di  rendere  le 
Armi  subito  , ed  in  oltre  avere  commesso  un  omicidio  avanti  la 
rivoluzione  del  Dipartimento , 

Alessandro  Falcone  accusato  di  aver  voluto  recidere  l’Al- 
bero della  Libertà  in  Sonnino,  e di  non  essersi  uniformato  all’ordine 
del  Generale  , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  deporre  le  Armi  su- 
bito dopo  la  prdhiulgazione  di  detto  otdine  ; le  quali  armi  con- 
sistevano in  fucile  , stillo , e padrona  piena  di  carichi  con  palle 
incatenate  , che  furono  trovate  nella  sua  Casa  dopo  la  carcerazio- 
ne di  esso . 

Antonio  Dclmonte  detto  Scanaglia  accusato  di  aver  con  al- 
tri ribelli  di  Sonnino  reciso  l’ Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca , 
di  essere  da  quel  tempo  restato  fugitivo  nelle  Montagne  armato 
di  fucile  , di  stillo , e di  Padrona  piena  di  carichi  con  palle  in- 
catenate , di  non  essersi  uniformato  alli  ordini  del  Generale  , che 
ingiungeva  ai  ribelli  di  deporre  subito  le  dette  armi , ed  in  oltre 
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di  aver  commesso  un’  omicidio  avanti  ia  ribellione  del  Dipar- 
timenro . 

Vincenzo  Barnabei  , accusato  di  aver  tenuto  dei  discorsi  in* 
giuriosi  contro  l’Armata  , e la  Repubblica  Francese, 

Francesco  Bono  accusato  di  non  essersi  uniformato  agli  or- 
dini del  Generale  , che  comandava  ai  ribelli  di  deporre  le  Armi 
subito  dopo  la  promulgazione  di  detto  ordine  , e di  non  averle 
neppure  consegnate  tutte  nel  momento  del  suo  arresto,  inoltre 
di  aver  commesso  un  omicidio  avanti  la  rivoluzione  del  Diparti- 
mento . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Presidente  ha  fatto  portare 
dallo  Scriba  , e porre  innanzi  a se  sopra  il  Burro  un  esemplare 
della  Legge  dei  13.  Termifero  scorso  , la  quale  ha  letta  , in  se- 
guito ha  domandato  al  Relatore  la  lettura  del  Processo  verbale 
d’ informazione  , e di  tutti  i documenti  si  per  1’  incolpazione  , 
che  per  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  23, 

Terminata  questa  lettura  il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar- 
dia di  condurre  li  detti  accusati  , i quali  sono  stati  introdotti 
liberi  , senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare  . 

Interrogati  dei  loro  nomi  , cognomi , età  , professioni , luo- 
ghi di  nascita  , e domicilj , hanno  risposto  chiamarsi  il  primo  Vin- 
cenzo Cola  detto  Capitano  di  anni  venti  in  circa  lavoratore  di 
Campagna  nato , e dimorante  in  Sennino  . 

11  secondo  Antonio  Ciarmatore  detto  Raimella  , che  disse 
di  non  sapere  la  sua  età  , ed  essere  lavoratore  di  Campagna  , 
nato,  e dimorante  in  Sennino. 

11  terzo  Alessandro  Falcone  di  anni  40.  lavoratore  di  Cam- 
p>ogna  nato  , e dimorante  in  Sennino  • 

Il  quarto  Antonio  Delmonte  detto  Scanaglia  di  anni  18.  la- 
' voratore  di  Campagna  nato  , e dimorante  in  tSotmino  . 

11  quinto  Vincenzo  Barnabei  di  anni  21.  in  circa  Studente 
nato  , e dimorante  in  Sennino  . 

11  sesto  Francesco  Bono  di  anni  20.  in  circa  lavoratore  di 
Campagna  , e dimorante  in  Sennino  . 

Dopo  di  aver  istruiti  li  detti  accusati  delle  incolpazioni , che 
loro  si  danno  , c prove  , che  se  ne  recano , ed  averli  fatti  in- 
terrogare dal  Presidente . 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti  , e nelle  sue  Conclusioni, 
c gli  accusati  nelle  loro  difese , i quali  hanno  dichiarato  di  noa 
avere , che  aggiugnere  . 
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11  Presidente  ha  donaandato  ai  Membri  della  Commissione, 
se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  ? ed  avendo  essi  risposto  di 
no  , prima  di  raccogliere  i voti  , ha  ordinato  agli  accusati  di 
ritirarsi  , i quali  sono  stati  ricondotti  dalla  loro  scorta  nelle  Car- 
ceri , il  Relatore  , lo  Scriba  , ed  i Cittadini  astanti  sull’  invito 
del  Presidente  si  sono  ancora  ritirati . 

Deliberando  la  Commissione  a porte  chiuse , il  Presidente 
ha  proposto  la  presente  questione  . ' ’ 

Vincenzo  Pietro  Cola  detto  Capitano  accusato  d’  aver  preso 
le  Armi  contro  1’  Armata  , e la  Repubblica  Francese  , di  avere  con 
altri  ribelli  di  Sennino  reciso  1’  Albero  della  libertà  in  Rocca  Secca 
Cantone  di  Piperno  , di  essere  restato  da  questo  momento  fuggi- 
tivo nelle  Montagne  armato  di  fucile  , stillo  , e padrona  piena  di 
carichi  con  palle.incatenate , di  non  aver  resele  suddette  armi 
malgrado  1’  ordine  del  Generale  , che  ingi  ungeva  a tutti  iribelli 
di  deporle  immediatamente  ; in  oltre  d’  aver  commesso  un  omici- 
dio avanti  la  rivoluzione  dei  Dipartimento  , è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  cominciando  dal  grado  inferiore  , ed  avendo 
il  Presidente  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  . 

La  Commissione  dichiara  a pieni  voti  , che'  Vincenzo  Cola 
detto  Capitano  è reo  . 

Antonio  Ciarmatore  detto  Raimella  accusato  d’  aver  preso 
le  armi  contro  l’ Armata  , e la  Repubblica  Prancese  , e di  non 
essersi  uniformato  agli  ordini  del  Generale  , che  ingiungeva  ai 
ribelli  di  rendetele  armi  subito  , ed  in  oltre  di  aver  commesso 
un  omicidio  avanti  la  rivoluzione  Romana  , c egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  indicata  di  sopra  v la  Conimissione 
Militare  dichiara  a pieni  voti,  che  Antonio  Ciarmatore 'detto 
Raimello  è reo  . . • f r , 't/j 

Alessandro  Falcone  , accusato  di  aver  voluto  recidere  l’AIbei 
ro  della  Libertà  in  Sennino  , e di  non  essersi  uniformato  égli  or- 
dini del  Generale  , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  deporre  lè  armi 
immediatamente  dopo  la  promulgazione  di  detto  ordine  J le  qua- 
li armi  consistono  in  fucile  , stillo,  polvere  , e palle»  che  fiiror' 
no  trovate  in  sua  Casa  dopo  il  suo  arresto , è egli  reo  ? . J 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata , la  commissio- 
ne Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Alessandro  Falcone  è rco  i 
Antonio  Delmontc  detto  Scanaglia  accusato  di  avère  con 
altri  ribelli  di  Sonnino  reciso  1’  Albero  della  Libertà  di  Rocca 
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Secca  * di  essere  restato  dopo  questo  tempo  fugitivo  nelle  Mon- 
tagne armato  di  fucile  , stillo  , e padrona  piena  di  carichi  con 
palle  incatenate , di  non  essersi  uniformato  agli  ordini  del  Gene- 
rale , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  deporre  le  armi  immediatamente 
dopo  la  pronauJgazione  di  detto  ordine  , ed  io  oltre  di  aver  com- 
messo un  omicidio  avanti  la  detta  rivoluzione  , è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  accennata,  la  Comnìis- 
sione  Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Antonio  Delmonte  detto 

Scanaglia  è reo . ..... 

[ Vincenzo  Barnabei , accusato  d’  aver  tenuto  dei  discorsi  in- 
giuriosi contro  r Armata , e la  Repubblica  Francese  , è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata,  la  Commissione 
Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Vincenzo  Barnabei , non  è reo. 

Francesco  Bono  , accusato  di  non  essersi  conformato  agli 
ordini  del  Generale  , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  deporre  le  armi 
subito  dopo  la  promulgazione  di  detto  ordine  , di  non  averle 
neppure  rese  tutte  nel  momento  del  suo  arresto  , in  oltre  di  aver 
commesso  un  omicidio  avanti  la  detta  rivoluzione  , è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , la  Commis- 
Isione  Militare  dichiara  a pieni  voti,  che  Francesco  Bono 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicazione  della 
pena  • raccolti  di  nuovo  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , ^ 

La  medesima  Commissione  Militare  condanna  a pieni 
Vincenzo  Pietro  Cola  detto  Capiianio,  Antonio  Ciarmatore  detto 
Raimella  * Alessandro  Falcone,  Antonio  Delmonte  detto  Scanaglia  » 
Francesco  Bono  alla  pena  di  morte  ; ordina  che  Barnabai  su 

posto  subito  in  libertà . -i  • 

Ordina  in  oltre  la  stampa  , l’affissione  , e la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  nel  numero  di  cinquecento  copie  , ingiun- 
ge al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  Sentenza  ai  condannati  , 
c di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto  . 

Ordina  inoltre  , che  ne  sieno  mandate  tre  copie  , per  essere 
distribuite  , sì  al  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  della  Re- 
pubblica Romana  , che  al  Generale  in  Capo  del  Corpo  d Arma- 
ta di  Roma , ed  al  Comandante  del  Dipartimento  . 

Fatto  , chiuso , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  in  Senni- 
no nel  giorno  » mese»  ed  anno  suddetto  ; ed  i membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  » e lo  Scriba  hanno  sottoscritto  la 


detu  Sentenza, 


Per  Copia  conforme  Guiraud  Rtlatort 
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Vincenzo  Pietro  Cola  detto  Capitano , Antonio  Ciarmatore 
detto  RaimcJla , Alessandro  Falconi . Antonio  Dclcnonte  detto  Sca- 
naglia, e Francesco  Bono  hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  tre 
ore  dopo  mezzo  giorno.  • - 

E Vincenzo  fiarnabei  è stato  messo  in  libertà  ^ 

11  Detto  ' 

N.*  18. 

LIBERTA*  . - EGUAGLIANZA 

LEGGE 

IJ  Generale  Comandante  le  Trwgpr  FrMtceti  stazìemate 
sul  Tjrriterìo  Remano  . 

Considerando , cbe^  nella  parità  di  ragioni  > eguale  àncora 
deve  essere  1'  applicazione  della  Legge  : 

Considerando  , che  la  Legge  dev’essere  la  medesima  per 
tutti  : • ' 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana, 

Che  le  disposizioni  dell’Articolo  I.  della  Legge- del  dì  17. 
Pratile  passato  sono  applicabili  ai  Religiosi  Mendicanti  , ma  Pos- 
sessori di  Fondi  per  qualunque  titolo  siasi . 

^ Fatto  in  Roma. li  6.  Vendemmiale  anno  7< 

Il  Generale  di  Divisione  = Macdonald 
Il  Consolato  ordina , che  la'  soprascritta  Legge  sia  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita . * 

Dal  Palazzo  Quirinale  6.  Vendemmiale  anno  7.  - ■ ’ 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  Pe  ’/  Segretario  Rey  Console 
Per  Copia  Conferme 

Il  Ministro  della  GiustizJa , e Polizia  Martelli 
N®.  19. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA' 

Repubblica  Romana 

Rema  6.  Vendemmiale  Anno  VII.  dell’  Era  Repubblicana 
NOTIFICAZIONE 

I Segni  di  giubilo,  le  Feste  , e le  Arie  Patriottiche  nel  ricor- 
dare r epoche  fortunate  della  nostra  rigenerazione, , irritano 
gli  Aristocratici , ed  i nemici  della  Democrazia  . Fanno  essi  ogni 
sforzo  per  soiFogare  quello  spirito  energico , che  la  Musica  Re-' 
pubblicana  eccita  negli  animi  , e la  screditano , e la  schemi- 
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Fcono . Cittadini  Romani,  alla*  Musica  Repubblicana  sonò  de- 
bitori i bravi  Francesi  di  una  gran  parte  delle  grandi,  azioni  '» 
che  hanno  fatte.  Lo  stcsso  entusiasmo  deve  propagarsi  in  tutti 
gli  Uomini  liberi  , Non  ne  possono  essere  insensibili  , che  le 
anime  degli  Schiavi  , e dei  Vili  . Chiunque  pertanto  disapro- 
vera  le  Arie  Patriottiche,  che  si  suoneranno  ne’ Teatri,  e altro- 
ve prima  dell’  alzata  del  Sipario  ’,  e fra  gli  Atti,  sarà  riguarda- 
to come'nernico  del  buon  ordine,  e della  Democrazìa,  e sarà 
tradotto  avanti  le  Autorità  giudiziarie  per  essere  castigato  seve- 
ramente, a seconda  deUe  Leggi  vegliano  . 

Franchi  ’ ) 

j , ' . DeRomanis),  Grandi  Edili 

Gorirossi  ) .. 

. Strpieri  Se^etario . ■ ■ 

' ' '■  ■ 20. 

LIBERTA’  . ...  r , EGUAGUANZA 

Repubblica  Rotr.ana 

--  A dt^6.  Vendetìmi'file  Armo  7.  dell' Era  Repubblicana 
■ Gli  Edili  del  Secondo  Circondario 
■“  N O T I F 1 CA  Z 1 O N E ^ 

PEr  la  seguita  soppressione  del  Colleggio  degl’ Illirici  ,.o  sia 
di  S.  Girolamo  de  Schiavoni  devesi  da  .questa  Municipalità 
venire  alla  Vendita  di  tutti  gli  effetti  mobili  al  medesimo  spet- 
tanti : Chiunque,  pertanto  vorrà  aacudire  all’acquisto  di  essi  , si 
porterà  nella  mattina  delli  21,  corrente  alle  ore  io.  nel  detto 
Colleggio  , ove  s’ incomincerà  , e successivamente  si  proseguirà 
la  vendita  a favore  del  maggior  Offerente  , secondo  le  leggi  ve- 
glianti . . . 

' Lupi  Presidente  ^ Martelli  Segretario . 

N.°  21* 

LIBERTA?  , - EGUAGLIANZA' 

Repubblica  Romana  una , » indivisìbile 
Roma  7.  y^endemmiale  Anno  7.  dell'  Era  Repubblicana 
NOTIF.  ICAZIONE 

IL  Generale  Comandante  della  Guardia  Nazionale  Sedentaria 
volendo,  che  tutti  i Cittadini  possano  portargli  direttamente 
i loro  ridami  , o petizioni  , e volendo  insieme  evitare  la  con- 
fusione che  gli  rende  difficilissima  l’ esecuzione  de’  suoi  molti 
doveri , stabilisce , di  tenere  udienza  metodica  nei  Primidì , Ter- 
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»idì  y.Qttimidìj/Setddì e No^idì  di.  ogni  Decade  dalle  ore  la 
della:  naattioa  sino  ad:un'ora.  pomeridiana  > Negli  altri  giorni  , 
ed.  ore  . pqtrfmoo  i P^eqzionarj . diriggersi  alla  Segreterìa  del  Ge- 
neral Comando  , dove  si  sono,  dati  le  istruzioni  > e gli  ordini 
opportuni  al  buon  regolamento  degli  affari , ed  alla  soddisfazio- 
ne comune  . ..  < , . i.  , , 


f i > . Gener^h  Comandante  -z  Pir aneti . • . 

) ■ ' -j  •'ji  -N.;  1 2a.  , n t ; ' i ' 

IIBBRTA*.  i . : . , EGUAGLIANZA 

Rtfubhlicé  Romana  una  , -é  indivisibile  o. 

. Rotna  7.  Vendemmiale  Anno  7.  Era  Repubblicana 
, Il  Generale  Comandante  la  Guardiaj  JNazàonale,  Sedentaria 

r-,  , . 1 fratelli  ^ • . .. 

. . i ...  V .R  ‘ O.  =M  . A'  N , I 


Le  circostanze  delja'  vostra  Patria  esiggono  de’., grandi  sagri- 
fìzj  da  ogni  Citeadino  , che  ha  un  . cuore  nel, petto  . Le 
soBerenze  saranno  passeggare  : e.  voi.  dpvete  render  durevole  la 
sicurezza,  delle;  vostre  Spose  , la  tranquilliti  de’ vostri  Figli , la 
gloria  e l’jmppFtaoza , dell',  augusto  nome  Romano.  ,,  '■  ^ , 
Voi  avete , r,aon  posso,  non  clirveJo,  ,con_  trasporto  voi  ave- 
te più  volte  ben  meritato  della  .Repubblica  i ma  . . . devo  io 
parlare ,0  tacere?  ...Vi  èfra'diypi  chi  sembra  ormai  stanco 
delle  passate.  Litiche  ; e vi  è forse  qualcuno,  che  tende.,  con . in. 
degne  manovre  a ‘scemare  il  decoro  , di  ^cul  siete  rivestici . 

. Uffiziali , io.  v’invito  ; e vi  scongiuro  per  il  santo  , amore  del- 
la patria,  siate  vigilanti;  siate  prudenti  rispettate  il  buon  Sol- 
dato di  Roma,;  non  vi  pentite  di  aver  meritau.  la  pubblica 
stima  ; e se  non  è in  voi  estinto  ih  sentimento  di  onore,  cor- 
rete, animate,  e;  soffrite... i r ,>  ’ 

Soldati,  la  vostra  Li bercà  , ed, Eguaglianza  non  hanno  altri 
limici  che  la  legge  : conviene  rispettarla  : ubbidire  a lei , è un 
ubbedire  a se  stesso  . Coraggio , ■ Amici  : la  vostra  Patria  si  affi-  . 
da  a voi.*;  amacela,  nelle  sue  sventure  come  un  vero  figlio  ama 
una  Madre  infelice;  voi  la.  vedrete,. risorgere  in' breve  dalle  sue 
rovine,  ed  essa  sarà  grata  .al  vostro  Civismo , ed  alla  vostra  pro- 
bità . Correte  , quando  essa  vi. chiama  ; animatevi  a vicenda,  e 
soffrite . , ; 

Uffiziali , e Soldati ....  una  .cupa  voce  va  sussurrando  , che 
sì  commettono  de’ gravi  abusi  • nella  diftribuzioqe  del  servizio. 
Tomo  IIL  F 
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é nella  amministrazione’ delle  tasse  r Questa  voce  è ingiuriosi 
all’ onóre  della  Guardia  Nazionale- : de^e ‘essere ^dis^stOsa  tlHe 
Vostre  orécchie’S'  éd  e oltre. o^ni 'credere'  ck)foit)s’a  a? 'rtiio  cuòrè» 

^ Ufl^Ziali  ì è'  Sol’da'ti , non  permettete  /'che  io  sia  Ingannàtó  é 
tradito:  parlatemi  in  linguaggio  della  Verità , esortate  i Cirtàdi* 
ni  , che  venissero  malmenati  da  qualche  indegno  agente  dell! 
nostra  Milizia,  a diriggermi  le  lorò  lagnanze  o a voce,  o in 
iscritto  . Io  smentirò  tutti  con- piaéere  e con  gratitudine  ; e sen- 
za svelare,  quando  la  prudenza  lo  richieda  , il  nome  défvi^ 
tuoso  accusatore  , giuro’sulh onòr  Vostro,  e mio  di  perseguita- 
re  senza  pietà  chiunque  osasse  di  macchiare  con  ■'qualche  sor- 
dido'interesse , o di  alzare  con  prepotenza  quella*  rnano* , 'che  è 
destinata  a difendere  le  scstanzé  y e-*i  diritti  de’ nostri  fratelli. 

La  Commissione  del  ^jDirèttoriO  Esecutivo  della  Repubblica 
Francese ’cetca  da  per  tutto  i neniid  dtli’  ©rdiriif  V e li  destiitt 
alla -infamia-,  ed  alla^  morte  . Sicuro  del  di  lef  appòggio,  e delì© 
zelo  Consolare  , non'  voglio  , per  colpa^  di  pochi  scellerati  de» 
ttieritarmi'T  aftior  vostro  , e ’la  fiducia  dé'  hC^tri’Còncittaditii  i 
Concorrete  mèco  voi  tuffi  alla  p cfsecui  iòti  è- degli  * abusi -r  d 
quésti  cesseranno  ',^  sì', 'césserannó  'sul'  momento  i • 

‘ . . . ■ « pìtotttsi  - Generali  Comandante.' 


IIBERTA' 


N.®  '23. 


EGUAGLIANZA 


’g*E-'N  Z-'*A' 


'/'V-Ala  Coiì^nftsmè'^KlìitAre  stahilitei  del  Dìfariimento  del  Ciìceo 
- ’i  "'  'In  ftmi  del  Popolo' Franche  - ^ ’ '1 

_:K-  , pf  ^ Vendemmiale  Anno  % Repubblicano 

t-*  A Commissione  MiErtare  stabilita  bel  Dipartiménto  dèi  Circeó 
j in  virtù  deir  Articolo  5.  della  Legge  de*  i3.' Térmifero  An-^ 
'(5P-corhposta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutànte  Maggiore  nella  12. 
Brigiit!a  'di  Fanteria  di- Battaglia  Presidente',  Gueny  Capitanò 
nella  medésima  Brigata  , Vergtìe  Sótto  Tenente  , La  Forgé 
Sotto  Tenente  ,‘'e  Dupuis;  Capo  di  Alloggio  tutti  tré  del  19^.' 
1^,'cggi mento' de’ scocciatori  a Cavallq»  * ‘ ‘ 

■"  -i  Esèréltando  ’Pufficio  di  Kclàtolre*  ' il- Cittadino  Guiraud '^SotttJ 
Tenènte  nel  •'mfedesimò  Reggimento  ; - , . ' 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostiené 
r incarico  di  Géneèal  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimento  del 
Circeo  assistitò- dal  Cittadino  -Duchateau "Scriba  nominato  dal 
Relatore,  - ..  1.  i 


i£D\Aimn  mov%)zìONj'-  • 43. , 

; . I quaU  Qon  sono  tparenti ,,  o Cougiuoti  nè  frà  di  essi , nè  de’ 
prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituzione.  - . ^ 

1 Lo  CommissiopeiMlitare.  convocata  per  ordine  rdel  Presidente 
della  detta  .Cotninissione  ai, è adunata  nella  Chiesa  di  S.4.n^eio  di 
Sennino  ad  Aggetto  di  giudi  care  Luigi  Rinaldi  accnsato  d’aver  pre- 
&e  I le  armi  .contro  l’Armata  r e , la  Repubblica  Francese»,  di 
essere  restato  fugitivo  nelle  Montagne , di  non  essersi  uniforme^ 
to  all’ ordine  del  Generale  , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  ren- 
dere,', le  loro  armi  1 immediatamente,,  dopq.il  suo  Proclama,.;  e 
di  averle  ritenute  fino  al  momento  del  wo  arresto.  r . 

JSteiano  Verdone , accusato  di' aver  portato  le  Armi  contro 
r Armata,  e la  Repubblica  Francese  &c.  ' ^ . 

,1  Giovanni  Berti  accusalo, di  aver  reciso  l’Albero.  del4  Li- 
bertà idi  VaUccorsa  .1  : . • i ;:j 

-:.  'i  Giacomo  Falcone.,)  accusato  di  non  easiersi  unifprmatQ^aU’ 
ordine  del  Generale.  &c.-;.  j . . , ,,  r,  i * ■ . oj;/ 
Antonio  Aponne,  accasato  di  non  aver  reso  le  armi,  mal- 
grado r ordine,  del  Generale  > che  ingiungeva  ai^ ribelli  di  ren- 
arle' subito;  dit.essere  restato  fugitivo  ncjle  .Montagne  , arma- 
to -di-  fucile  ,,  caxicld'.  « stillo  e,  aver  in.  .oltre  Commesso  un 
omicidio  avanti.  (Jueafo. tempo,  i '3  o:  > ; i3<j , 

Essendo  stato  aperta  la  seduta , il  Presidente  ha  fatto  porta- 
re dallo  Scriba  , e porre  innanzi  a se  sopra  fi  Burrò  un  esempla- 
re della  .Legge  la  quale  ha  1 Letta;;  in  seguito  ..ha  domandato  al 
Relatore  la  lettura  dei  Processo  .verbale  d’ informazione,  e di  tutti 
i documénti  si  per  J’ iacolpatrioneut,  che , per. la  diiscplpa  degli  ac- 
cusati . • > , . . 7 ; ' , f ■ • i - 

Terminala  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla 
Guardia  di  condurre,}  detti  acculati  .t.A  ^uali  sono  stati  introdotti 
liberi  , e senza  feilri.  iBnanai  alla.flomh^J^'^^  Militare,. 

, < Interrogati  dei.  loro  nqcfìi  a*  (tqgpogit  , professione , luogo 

eli  nascita  ,r  e;  .'domicilio,  > ) ,i  r 

Hanno  risposto  chiatuarH  il  ;prin:^  Luigi:  Rinaldi,  di  anni  48. 
in  circa  lavoratore  di  .Campagna ;,j  nato , e dimorante  in  Sennino  . 

li  seconda  SUéfano!(.yerdoneli,  djs^  ,<|i  ; non  sapere  la  ^‘ua 
età  , ed  essere  lavoratore  di  Campagna  nato  e,;  dimorante,  jp 
Sonmho  ’.u  il  ;*  ;,j  j , Oii  ìz.!. '!  , r 1. 1. ■ 

TI  àerzo.  Giòvanni  Berti  « di.  IkvoratQre  di,  Campa- 
gna,.nato,  e dùxjoraDCe.  ini.Jqunioo.»  ‘ -i  .',  o ^ 1.  ■ i-, 

F 2 
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11  quarto  Giacomo  Falcone,  di  anni  19.  pastore  nato,  e 
dimorante  in  Sennino.  i 

11  quinto -Antonio  Aponne,  di"  anni '23.  in  circa  lavorato- 
re di  Campagna  nato  a S.  Lorenzo,  e dimorante  in  Sonnino; 

. Dopo  di  aver  istruito  li  detti  Accusati  dèlie  incolpazioni, 
che  loro  si  danno,  e prove,  che  se  ne  recano,  ed  averli  fat- 
to interrogare  dai  Presidente.  • • 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti  , e nelle  sue  Conclusio- 
sii , e gli  accusati  nelle  luro  difese  , ' i quali  hanno  dichiarato  di 

non  aver,  che  aggiugnervi . * ’ ^ 

Il  Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione, 
se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  ? ed  avendo  essi  risposto 
di  nò,  prima  di  raccogliere  i Voti, -ha  ordinato  agli  Accusati 
di  ritirarsi  , i quali  sono  stati  ricondotti  dalia  loro  scorta  nelle 
Carceri , il  Relatore , lo  Scriba , ed  i Cittadini  astanti  sull'  in- 
vito del  Presidente  si  sono  ancora  ritirati . 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse  , di-  i 

chiara  a pieni  voti che  Luigi  Rinaldi  è reo  . • • 

• ^ Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , la  Com-  * 

missione  Militare  dichiara  a pieni*  voti  ,-che  Stefano  Verdone  è reo;  1 

Giovanni  Berti  accusato  di  aver  reciso  1’ Albero  deilaiL>  j 

berta  in  Vallecòrsa  è egli  reo  ? ' ’ ' , j 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , la  Com- 
missione dichiara  a pieni  voti  che  Giovanni  Berti  è reó 

’ GiacOulo ''Falcone  accusato  &c.  è -egli  reo?  l 

‘ - Raccolti- i veti ‘nella  forma  di  ?opra  indicata  ; la  Com- 

missione Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Giacomo  Falcone 
è reo  .1  • - - ' ' ‘ 

Antonio  Aponne  accusato &c.  è egli  reo?  - • • ’ 

Raccolti-  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , La  Com- 
missione Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Antonio' Aponne  è reo , 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicazione  della 
pena , raccolti  di  nuovo  i vóti  dal  Presidente  nella  forma  di 
sopra  indicata  ,‘ condanna 'a  pieni  voti  Luigi  Rinaldi,  Stefana 
Verdone,  Giovanni  ^Berti , Giacomo  Falcone  , Antonio  Appone 
alla  pena  di  morte.  . . • * • I • • ) . . ' 1 

Ordina  la  Stampa  , l’ affissione  , e la  distribuzione  della  pre- 
?cbte  Sentenza  ’al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  detta  Sentenza 
ai  Condannati , e di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto  . 

- ’i 
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Fatto  ^chiuso , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Sennino 
nel  giorno , mese , ed  anno  suddetto  ; ed  i membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore,  e Scriba  hanno  sottoscritto  la  det-  • 
ta  Sentenza . ' 

Per  copia  confomae  GuirauJ  Relatori 
Luigi  Rinaldi  , Stefano  Verdone , Giovanni  Berti  , Giaco-  , 
mo  Falcone , ed  Antonio  Aponne  hanno  subito  la  loro  Senten-  > 
za  a tre  ore  dopo  mezzo  giorno  . 11  detto 

N.®  04. 

LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana 
Dna  i ed  Indivisibile 

Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  8.  Vendemmiale 
Anno  Settimo  Repubblicano  • 

IL  CONSOLATO 

Considerando , che  nessuna  Contribuzione  pubblica  è stata 
pagata  nei  Dipartimenti  da  otto  Mesi  a questa  parte  ; che 
r imprestito  forzato  di  Ducentomila  Scudi  per  Dipartimento  in> 
posto  per  rimpiazzare  le  Contribuzioni  , che  non  si  potevano 
percepire  per  causa  che  i Ruoli  non  eran  formati , non  sono 
state  pagate  che  da  tre  soli  Dipartimenti , e che  nè  anche  que- 
sti anno  pagato , se  non  in  parte , ed  in  un  momento  quan- 
do le  Cedole  discreditate  non  aveano  alcun  valore  ; 

Che  il  vuotò  , che  n’è  risultato  nelle  Casse  pubbliche  , ha 
avuto  Te  più  funeste  conseguenze  , cioè  il  Soldo  del  Soldato  non 
pagato  , gli  Approvigionamenti  di  tutte  le  specie  , forniti  all’ 
Armata  , non  saldati , il  servigio  della  Truppa  abbandonato  per 
tutto  per  r impossibilità  , in  cui  si  sono  trovati  i primi  Agen- 
ti del  Governo  di  procurarsi  le  sussistenze  , la  necessità  del  Go* 
verno  di  dover  contrarre  per  tutto  , dove  ha  potuto  , le  fornitu- 
re a delle  condizioni  onerose  , la  necessità  delle  Requisizioni 
le  più  nocive  all’  Agricoltura  per  le  sussistenze , un  gran  nume^ 
ro  di  Comuni  aggravate  per  il  serviggio  delle  Truppe  stante 
r impossibilità  , in  cui  si  trovava  il  Governo  di  soddisfarvi , tan- 
toché quasi  la  totalità  non  ha  contribuito  niente  alle  spese  pub- 
bliche . 

Considerando  inoltre  , che  se  questo  metodo  di  Finanze  du- 
rasse ancora  alcuni  giorni  , il  Governo  non  potrebbe  più  esi-  » 
stere  , ma  che  esisterebbe  ia  vece  una  confusione  orribile  in 
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tutte  le  parti  del  servigio  pubblico , in  discredito  totale  , che 
non  lascerebbe  al  Consolato  altro  mezzo  di  Amministrazione  , 
se  non  quello  di  abbandonare  alle  Requisizioni  degli  Agenti  ddl' 
Armata  tutto  il  Territorio  della  Repubblica , e le  facoltà  di  tuDy 
ti  i Cittadini , ordina  quanto  siegue  . 

Art.  I.  Oltre  l’ iniprestìto  forzato  imposto  sulle  Case  ricche, 
che  hanno  un  entiata  di  più  di  Tremila  Scudi  con  la  Legge 
de’  27.  Messifero  , ve  ne  sarà  un  altro  ripartito  sopra  tutti,  i 
Dipartimenti  per  rimpiazzare  quello  di  un  Millione  Seicentomi- 
la Scudi,  che  non  è stato  pagato  in  forza  della  Legge  dei  10. 
Germile. 

Art.  IL  Questo  imprestito  ascenderà  al  valore  di  Seicento- 
mila  Piastre  effettive . ' j 

Art.  III.  Sarà  ripartito  sopra  i Dipartimenti  nella  maniera 
seguente . ‘ . 

Art.  IV.  11  Dipartimento  del  Tevere  , che  ha  già  subito  de- 
gl’Imprestiti  forzati  considerabili,  e che  ne  ha  pagato  quasi  la 
metà , resta  tassato  in  Centomila  Scudi . 

Art.  V.  Quello  de!  Cimino  , che  ha  pagato  il. quarto  dell’  . 
Imprestilo  , a cui  era  tassato  , resta  imposto  per  trentamila  scudi'. 

Art.  VI.  Quello  del  Circeo , che  ha  sodisfatto  alle  sue  obr 
bligazioni  nella  stessa  proporzione  dell’  antecedente  , è tassato  io 
trentamila  scudi  . 

. Art.  VII.  Quei  del  Clitunno , del  Metauro  , del  Musone  , 
e del  Trasimeno  , che  non  hanno  pagato  cosa  alcuna  dei  loro 
imprestito  , restano  tassati  nella  somma  di  centomila  scudi  . 

Art.  yiH.  Il  Dipartimento  del  Tronto  è tassato  a scudi  qua- 
rantamila . 

Art.  IX.  Tutti  i Cittadini  commodi  , che  godono  di  un’ 
entrata  superiore  ai  trecento  scudi  dal  prodotto,  delle  loto  pro- 
prietà , consideratovi  pur  quello  della  loro  industria , c del  loro 
Commercio  sono  sottoposti  a questa  tassa  . 

Art.  X.  La  Tassa  sarà  ripartita  dai  Commissarj  del  Governo 
insieme  colle  Amministrazioni  Dipartimentali  tra  tutte  le  Città 
di  ogni  Dipartimento  in  maniera  proporzionata  alle  loro  facol- 
tà , e dalle  Comuni  tra  tutti  i Particolari  commodi  , godendo 
di  una  fortuna  descritta  nell’  Articolo  precedente  . 

Art.  XI.  1 Cittadini  aventi  più  di  otto  Figli , e non  goden- 
do di  feudi  mille  di  entrata , ne  sono  esenti  , come  ancora  i 
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Ricchi  godendo  di  più  tremi/ft  scudi  d’entrata  di  già  tassati  col- 
la Legge  28.  Messifero.  ••  - 

Art.  XU.  11  pagaraètìto  dell’  Imprestito  sarà  effettuato  in  due 
mesi  in'  tre  parti  eguali , ed  a dell’  epoche  diferse . 

Art.  Xlll.  Sarà  effettuato,  o in  numerario  , o in  Generi  , 

0 in  Cambiali , ... 

Art.  XlV.  II  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell*  esecu- 
zione del 'presente  Deereto,  che  sarà  pubblicato,  ed'affissoMn 
tutte"  le  Comiini  -colla  cura  de’ Cotnmissarj  nominati  per  tutti 

1 Dipartimehti . 

' li  Presidente  dei  Consolato  Piereìli 
■ ‘ ' ' • ■ • ' Dal  ConieUto  Per  il  Segretario  Passai  * 

• Federico  Zaecdleoni  Console  • ' ' " ^ 

'I’  • ' ’ ' Per  Copia  conforme  ' " '.‘m 

' ' ' Il  Ministro  delle  Finanze  de  Rossi  ' 

. ■ - N.“  " . -- 

' LIBERTA’  ' - . 'EGUAGLIANZA 


■Repubblica  [Romana  ' 

* ' ■ • - Roma  8.  Vendemmiale  anno  7.  Repubblicano 

Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere . ’ • ‘ < 

AUtotizzata  dal  Cittadino  Ministro  delle  Finanze  TAmmini-» 
strazione  Dipartimentale- del  Tevere  a venire  alla  vendi* 
ta*  del  Frutto  pendente  , ossia  dell’Uva  delle  infrascritte  Vigne  ; 
Notifica  a chiunque  vorrà  aócudire  alla  compra  , che  sotto  il 
<Ji  li.  dello  stante  alle  ore  io.- della  mattina'  nella  Sala  della 
detta  Amministrazione  seguirà  il  pubblico  incanto  di  vendita 
del  detto  frutto  pendente,  ossia  uva,  nel  quale  rimarrà  delibe- 
rato perentoriamente  a favore  dell’  ultimo  migliore  Offerente  : 
Si  avverte  che  l’ incanto  ^s'incomincerà  dal  prezzo  fissato 
dal  Perito  Agrimensore , che  Verrà  dichiarato  prima  di  dai‘  prin^ 
cipio  ai ‘soliti  Bandimenti . 

Vigne  delle  tptali  sì  venderà  al  pubblico  Incanto  il  Frutto 
■ • pendente , ostia  /*  %Msa  . 

•Vigna  delle  tre  Fontane  posta  fiiori  di  Porta  S.  Paolo  pres- 
so la  Chiesa,  ed  il  Monastero  delle  Tre  Fontane,  ‘ ‘ 

Vigna  di  5.  Croce  in  Gerusalemme  contigua  stHa  Chiesa  , 
e]  Monastero.  ! 

Vigna  del  soppresso  Convento  dì  Monte  Santo  posta  fuo- 
ri‘di  Porta  del  Popoloy  « . ’ i ....  *1 

Doria  Presidente  = Nicolai  Segretario 
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;■  f N.®  26.  ' ■ ■ ■ . 

IlEEPsTA*  EGUAGUAN2À; 

, • • ' Repuhblica  Romana  l . . 

A di  8.  Vendemmiale  Anna  7.  Repubblicano  . ,, 

“ Municipalità  del  ferzo  Circondario  di  Roma  . , • 

IN  esecuzione  della  Legge  dei  27.  Fruttifero , e per  1*  inte- 
rcsftBtissimo  oggetto  di  formare  un  Quadro  generale  , e»com- 
pletp  di  tutti  i BenÌJ stabili  Nazionali  , p,- divenuti  tali  esistenr 
ti.  nel  nostro  Circondario  ci  necessitano  molte  notizie  • e schia-r 
riménti . Sono  pertanto  invitati  tutti  gli  Amministratori , Enfi» 
teu  ti  » Agenti , ÀlEttuarj,  Coloni,  Inquilini,  ed  altri,  che  han- 
no al  presente  direttamente , o indirettamente  relazione . e in- 
teresse con  detti  Beni  a procurarcene  un,  distinto  ragguaglio 
nel  perentorio  termine  di  giorni  cinque  . Nelle  note , che  si 
esibiranno- a tale  oggetto,  si  dovranno  indicare  le  provenienze 
de’ Beni  , esprimendo  la  qualità  di  ex  Camerali  , Enfiteutici , 
eX“Gom^itativi , spettanti  a Conventi , e stabilimenti  soppres- 
si , al  Patrimonio  ex-Gesuiticp , all’  ex-Palazzo  Apostolico , alle 
abolite  Presidcruc  , e Tribunali  &c.  indicando  la  loro  situazio- 
ne» estenzione  , confini,  prodotti,  il  valore  del  Capitale , l’an- 
nuo alEtto,  o fruttato,  pesi,  ipoteche  &c.  con  tutte  le  più  in- 
dividuazioni , e chiarezze  possibili  . 

Siccome  noi  dobbiamo  contemporaneamente  esibire  lo  sta- 
to de’  Debitori  Nazionali  , senza  invitarli  specialmente , si  pre- 
senteranno questi  alla  Nostra  Municipalità  nell’ anzidetto  termi- 
ne per  la  liquidazione  delle  somme  , che  devono,  evitando  co- 
si il  pregiudizio  , che  diversamente  potrebbe  loro  risultarne . 
il  tutto  in  conformità  degli  Articoli  111  e IV.  della  citata  Legge  . 

Ci  lusinghiamo , che  ogni  Individuo  si  presterà  al  nostro 
Invito  con  quell’ alacrità^ , ed  esattezza,  eh’ è propria  di  un 
buon  Cittadino,  ed  a scanzo  di  equivoco  preveniamo  il  Pub- 
blico , che  oltre  le  Sezioni  Quirinale  , Terme , Suburra , e Ca- 
pitolio  , il  nostro  Circondario  abbraccia  quella  porzione  di 
Territorio , che  resta  a mano  destra  fuori  di  Porta  Salata , co- 
me anche  il  Territorio  fuori  delle  Porte  Pia,  S.  Lorenzo,  Mag- 
giore , S.  Giovanni , Latina  , S.  Sebastiano  fino  ai  confini  adja- 
centi , e fuori  di  Porta  S.  Paolo  fino  al  Tevere  . 

Che  se  nei  termini  prefissi  » non  verrà  esattamente  adem- 
pito all’  esecuzione  di  quanto  sopra  » sappia  ognuno , che  iire- 
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xnissibilmente  incorrerà  nelle  pene  stabilite  dalla  Legge,  c sarà 
riguardato  come  nemico  della  Patria  . 

Retroù  Presidente  = Espea  Segretario 

LIBERTA’  ^ EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Dell*  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
In  nome  del ‘Popolo  Francese 
Gli  8.  Vendemmiale  Anno  Settimo  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo in  vittù  dell’Articolo  J.  della  Legge  dei  J3.  Termifero 
Anno  6.  composta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutante  Maggiore  nella 
12.  e mezza  Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente  , Gueny  Ca- 
pitano nella  medesima  mezza  Brigata  , Vergne  Sotto-Tenente  , La- 
forge  Sotto-Tenente , e Dupuis  Capo  d’  Alloggio , tutti  tre  del  19. 
Reggimento  de’  Cacciatori  a Cavallo  . 

Esercitando  l’ ufficio  di.  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sotto- 
Tenente  , tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  so- 
stiene r incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Diparti- 
mento del  Circeo,  assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nomi- 
nato dal  Relatore , 

I quali  non  sono  parenti  , o congiunti  3rc. 

La  Commissione  convocata  per  ordine  del  Presidente  si  è adu- 
nata nella  Chiesa  di  S".  Angelo  di  Sònnino  , ad  oggetto  di  giudi- 
care , Rocco  Ponte  Corvo  , accusalo  di  non  essersi  uniformato  all’ 
ordine  del  Generale  , che  ingiungeva  ai  Ribelli  di  deporre  le  armi , 
di  essere  restato  lugitivo  nelle  Montagne  armato  d’ un  fucile  , e di 
un  stilletto  , di  aver  dato  un  colpo  di  stillo  ad  un  Patriotta  , nel 
momento  , che  i buoni  Cittadini  custodivano  l’Albero  della  libertà 
minacciato  di  essere  reciso  dalla  Compagnia  di  Ciaffoni  Capo  de’ 
Contumaci  . ^ 

Francesco  Rinaldi,  accusato  di  aver  dato  un  colpo  di  stillo 
ad  un  Patriotta  di  Sennino  nel  momento  che  i Patriotti  custodi- 
vano r albero  della  libertà  minacciato  . 

Giuseppe  Grossi  accusato  di  non  essersi  uniformato  all’  ordi- 
ne del  Generale  , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  deporre  le  armi , 
di  essere  restato  fugitivo  nelle  Montagne  armato  di  fucile , Bajo- 
netta  , e padrona  piena  di  carichi  con  palle  incatenate  , e di 
aver  inoltre  commesso  un  omicidio  avanti  di  questo  tempo  . 

Tomo  JIJ.  G 
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Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Presidente  ha  fatto  portare 
dallo  Scriba  , e porre  innanzi  a se  sopra  il  Barrò  un  esemplare 
della  Legge  dei  13.  Termifero  scorso  , la  quale  ha  Ietta  . In  segui- 
to ha  domandato  al  Relatore  la  lettura  del  Processo  verbale  d’ in- 
formazione , e di  tutti  i documenti  , sì  per  T incolpazione , che 
per  la  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  sei  . 

Terminata  questa  lettura , il  Presidente  ha  ordinato  alla  guar- 
dia di  condurre  i detti  accusati  , i quali  sono  stati  introdotti  liberi , 
e senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare. 

Interrogati  dei  loro  nomi  , cognomi , età  , professione  , luo- 
ghi di  nascita  , e domicilio  , 

Hanno  risposto  chiamarsi  , il  primo  Rocco  Ponte  Corvo  di 
anni  27.  lavoratore  di  Campagna  , e dimorante  io  Sennino  , 

Il  Secondo  Francesco  Rinaldi  , di  anni  22.  lavoratore  di 
campagna  nato  , e dimorante  in  Sennino  . 

11  terzo  Giuseppe  Grossi , di  anni  20.  Lavoratore  di  campa- 
gna, napj  e dimorante  in  Sonnino  . 

Dopo  di  aver  istruito  gli  accusati  delle  incolpazioni  , che  lo- 
ro si  danno  , e prove  che  se  ne  recano  , ed  averli  fatti  interro- 
gare dal  Presidente  . 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti , e nelle  sue  conclusioni, 
e gli  accusati  nelle  loro  difese , i quali  hanno  dichiarato  di  non 
avere  . che  aggiungere  . 

11  Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione, 
se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  ? Ed  avendo  essi  risposto  di 
nò  , prima  di  raccogliere  i voti , ha  ordinato  agli  accusati  di  ri- 
tirarsi , i quali  sono  stati  ricondotti  dalla  loro  scorta  nelle  carce- 
ri ; il  Relatore  lo  Scriba  , ed  i Cittadini  astanti  sull’  invito  del 
Presidente  si  sono  ancora  ritirati . 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse,  il  Presi- 
dente ha  proposto  la  seguente  questione  : 

11  sopranominato  Rocco  Ponte  Corvo  accusato  &c.è  egli  reo  ? 

Raccolti  i voti , cominciando  dal  grado  inferiore  , ed  avendo 
il  Presidente  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  , la  Commissio- 
ne Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Rocco  Ponte  Corvo  è reo . 

Francesco  Rinaldi  , accusato  dee.  è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , la  Commis- 
sione Militare  dichiara  a pieni  voti , die  Francesco  Rinaldi  è reo  . 

Giuseppe  Grossi  accusato  5lc.  è egli  reo  ? 


Digitized  by  Googl 


ÌD  ALTRE  PRODVZICNI . ji 

Raccolti  ì voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , la  Commissio- 
ne Militare  dichiara  a pieni  voti  » che  Giuseppe  Grossi  è reo  ? 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicazione  deHa 
pena  » raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  forma  di  sopra 
indicata . 

La  Commissioni  Militare  condanna  a pieni  voti  Rocco  Ponte 
Corvo  , Francesco  Rinaldi  , e Giuseppe  Grossi  alla  pena  di  morte  . 

Ordina  la  Stampa  , ingiunge  al  Relatore  di  leggere  di  se- 
guito la  detta  Sentenza  ai  condannati , e di  farla  eseguire  in  tutto 
il  suo  contenuto  . 

Fatto  , chiuso , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Sen- 
nino nel  giorno  mese  , ed  anno  suddetto.;  ed  i membri  della 
Commissione  insieme  al  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscritto 
la  presente  Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme 
Guiraud  Relatore 

' Rocco  Ponte  Corvo , Francesco  Rinaldi  , c Giuseppe  Grossi , 
hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  tre  dopo  mezzo  giorno. 

N.®  28. 

LIBERTA*  . EGUAGLIANZA 

Corpo  di  Armata  di  Roma 
Commissione  Militare 
SENTENZA 
Velia  Commissione  Militare  degli  8.  Vendemmiale 
Anno  7.  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  Mac- 
donald  Comandante  il  Corpo  d*  Armata  di  Roma  compo- 
sto de*  Cittadini . 

Gibassier,  Capo  di  Battaglione  della  30  *7  Brigata  di  bat- 
taglia Presidente  , 

Demoly,  Capitano  della  detta  -7  brigata, 

Charpentier-,  Sotto  Tenente  nel  19.  Reggimento  de’  Cac- 
ciatori a Cavallo  , 

Laigle  , Sargente  Maggiore  della  30  "Sbrigata. 

Mutel , fuciliere  nel  medesimo  corpo  . 

Esercitando  1’  Ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Hocquard  Ca- 
pitano , ed  il  Cittadino  Terrier , Scriba  della  Commissione . 

Convocata  di  suo  ordine  in  Castel  S.  Angelo  , luogo  ordi- 
nario delle  sue  Sedute,  ad  oggetto  di  giudicare  i Cittadini  Giu- 

G 2 
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seppe  Fede  di  anni  57,  nativo  dai  Bagni  della  porretto  , nella 
Repubblica  Cisalpina  , Caffettiere  dimorante  in  Roma  , e Fran- 
cesco Montori , detto  Ciovanni  di  anni  3 1.  nativo  di  Nocerade 
Pagani , nel  Regno  di  Napoli , Caffettiere  dimorante  in  Roma  > 

Prevenuti  di  avere  tenuto  de’  discorsi  sediziosi  , ed  allar- 
manti . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Relatore  ha  letto  il  Pro- 
cesso Verbale  d’  informazione  , e di  tutti  i documenti  sì  per 
r incolpazione  , che  per  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di 
quattro  . 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  fatto  comparire 
innanzi  alla  Commissione  i prevenuti  liberi , e senza  ferri  , e 
gli  ha  interrogati  su  i fatti  di  cui  sono  accusati . 

Dopo  di  aver  inteso  le  loro  difese  , alle  quali  hanno  det- 
to di  non  avere  che  aggiugnere  , il  Presi  Jente  ha  domandato  ai 
Membri  della  Commissione  se  avevano  delle  osservazioni  da  fa- 
re ? Ed  avendo  essi  risposto  di  nò  , prima  di  raccogliere  i voti 
ha  fatto  ricondurre  i prevenuti  nella  Carcere  , dopo  intimato  il 
confronto  de’Testimonj : il  Relatore,  lo  Scriba,  ed  i Cittadini 
astanti  sull’  invito  del  Presidente  si  sono  ancora  ritirati  . 

Deliberando  la  Comrftissione  a porte  chiuse,  il  Presidente 
ha  proposto  i due  dubbj  seguenti . 

11  soprannominato  Francesco  Montori  Napoletano  , Caffet- 
tiere in  Roma  , accusato  di  avere  tenuto  de’  discorsi  tendenti 
alla  sedizione  , e manifestato  il  desiderio  di  veder  arrivare  le 
Truppe  Napoletane  nell’  istante  della  rivolta  del  Circeo  , inol- 
tre di  avere  tenuto  dei  discorsi  insultanti  contro  le  Autorità  Co- 
stituite della  Repubblica  Romana  , è egli  reo  ? 

La  Commissione  Militare  ha  dichiarato  a pieni  voti  , che 
Francesco  Montori  è reo  . 

Il  soprannominato  Giuseppe  Fede  Cisalpino  , Caffettiere  in 
Roma  coaccusato,  ma  che  ha  tenuto  solamente  discorsi  fanati- 
ci con  dire  , che  aveva  veduto  aprire  gli  occhi  alla  Madon-j 
na , è egli  reo  ? 

La  Commissione  Militare  avendo  riconosciuto  Fede  discol- 
pato dei  delitti  contenuti  nel  primo  dubbio  per  la  sua  sempli- 
cità nei  discorsi  fanatici  , e privi  di  senso  comune. 

Ha  dichiarato  a pieni  voti  , che  Giuseppe  Fed§  , non  è 
reo,  ed  ha  ordinato,  che  sia  sul  laomonto  messo  in  liberta. 
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In  {^uanìo  a Franccréo  Mentori  detto  Giovanni  vagabondOi 
il  quale  è stato  dichiarato  reo. 

La  Commissione  Miiitare  lo  condanna  alla  maggiorità  alla 
pena  di  tre  anni  di  ferri . . : j » • . - • 

In  conformità  degli  Articoli  I.,  e II.  della  Legge  ii.  Tcr- 
mifero  anno  6.  espressi  ne’seguenti  termini.  * 

„ Ogni  Individuo  convinto  d’  aver  provocato  la  Sedizione- 
„ con  qualunque  atto , o discorso  , o d’  aver  sparso  dei  falsi  al- 
„ larmi  sarà  giudicato,  e punito  militarmente,.. 

„ eli  Individui  colpevoli  dei  delitti  indicati  nell’ Articolo 
precedente  saranno  puniti  colla  morte , essi  saranno  condan- 
nati  ai  ferri  nel  caso  che  vi  concorrano  delie  circostanze  » 
„ le  quali  diminuiscono  il  delitto  . 

Ordina  la  stampa  della  presente  Sentenza  nelle  due  lingue 
nel  numero  di  quattro  cento  copie  per  essere  affisse  dove  oc- 
correrà, e che  ne  sarà  mandata  una  copia  sì  al  Generale  di  Di- 
visione Comandante  il  Corpo  d’  Armata  , che  al  Ministro  della 
Guerra  della  Repubblica  Romana . < 

Incarica  il  Relatore  dell’  esecuzione  della  presente  Sentenza  .i 
Fatto  , e giudicato  in  Roma,  iti  pubblica  - Seduta  senza  in< 
terruzzione  nel  giorno  , mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  ì Mem- 
bri della  Commissione  insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sot- 
toscritto la  presente  Sentenza. 

Per  Copia  conforme  Hccquard  Relatore  . 

N.“  ap.-  ' . ') 

LIBERTA*  ' EGUAGLIANZA. 

Corpo  d*  Armata  di  Roma 
Commissione  Militare  • 
SENTENZA  - - v i 

Della  Commissione  Militare  delli  8.  Vendemmiale 

Ar.no  7.  Repii(ilican<i  . < 1 • t 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  di' 
Divisione  Macdonald  Comandante  il  Corpo  d’ Armat.a  di  ' 
Roma  composto  de’ Cittadini  . ' . ...  cr.'J’q 

Gibassier , Capo  di  Battaglione  della  30.  e mezza ‘Brigatar 
Presidente.  >.  I . ..<0 

Demoly,  Capitano  della  detta  mezza  Brigata,  1 ' 

Charpentier  Sotto  Tenente  nel  ip.  Reggimento  de’ Caccia- 
tori a Cavallo  . ...  : 
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, Laigle  Sergente  Maggiore  della  30.  e mezza  Brigata . 

Mutel  fuciliere  della  30.  e mezza  Brigata  . 

> Esercitando  1’  ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Hocquard  Ca* 
pitano , ed  il  Cittadino  Terrier  Scriba  della  Commissione , 

Convocata  di  suo  ordine  in  Castel  S.  Angelo  luogo  ordina- 
rio delle  sue  Sedute  ad  oggetto  di  giudicare  Giovanni  Lagnani 
di  anni  40.  nativo  di  Bologna  Droghiere , ed  ex-Gonsole  dell’ 
inavanti  Governo  Veneto  in  Civjta  Vecchia  luogo  di  sua  residenza . 

Ersendo  stata  aperta  la  Seduta  » il  Relatore  ha  letto  il  Pro- 
cesso Verbale  d’  informazione  , ed  i documenti  sì  per  1*  incol- 
pazione che  per  discolpa  dell’  accusato  , nel  numero  di  sette  . 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  fatto  comparire 
innanzi  alla  Comn  iasione  il  prevenuto  libero  > t senza  ferri  > e. 
Io  ha  interrogato  su  i fatti,  di  cui  è accusato  . 

Dopo  d;  averlo  inteso  nelle-  sue  difese  , alle  quali  ha  di- 
chiarato non  aver  che  aggiungere  , il  Presidente  ha  domanda- 
to ai  Membri  della  Commissione,  se  avessero  delle  osservazio- 
ni da  fare  ? ed  avendo  essi  risposto  di  nò  prima  di  raccogliere 
i.  voti  ha  fatto  ricondurre  il  prevenuto  nelle  Carceri  ; il  Rela- 
tore, lo  Scriba,  ed  i Cittadini  astanti  sull’ invito  del  Presiden- 
te si  sono  ancora  ritirati . 

Deliberando  la  Commissione  a porte  chiuse,  il  Presiden- 
te ha  proposto  la  seguente  questione. 

U Cittadino  Giovanni  Lagnani , ex*Console  di  Vennzia  in 
Civita  Vecchia  prevenuto  di  aver  tenuto  coll’ Ambasci  .itcre  di 
questo 'Governo  a Roma  una  corrispondenza  nociva  alle  Repub- 
bliche Francese , e Romana  , dopo  li  4.  Germile  scorso  , in  cui 
gli  è stato  proibito  con  una  lettera  del  Ministro  della  Guerra 
Bremond  di  esercitare  il  suo  impiego  di  Vice-Console  , è egli  reo? 

La  Commissione  Militare  considerando  , che  con  una  let- 
)tera  del  Ministro  di  Guerra  Bremond  dei  4.  Germile  scorso  si 
era  prescritto  al  detto  Lagnani  di  desistere  dal  suo  impiego  di 
Vice-Console  di  Venezia , aveva  la  scelta  di  restare  senza  im- 
piego nella  Repubblica  Romana  , o di  uscirne  nel  caso  con- 
trario, ha  preferito  restarvi  seaza  funzione,  come  apparisce  da 
un’  altra  lettera  del  medesimo  Vli.iistro  dei  rj.  del  medesimo  mese. 

Non  avendo  trovate  prove  sufficienti  del  delitto , di  cui  è 
accusato  . 

Ha  dichiarato  ; che  il  sudetto  Giovanni  Lagnani  non  è reo  , 
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salvo  il  dritto  di  farlo  condurre  innanzi  ad  un  Tribunale  Com- 
petente in  caso  , che  si  avessero  contro  di  lui  delle  altre  no- 
tizie e prove . 

Ordina  in  conseguenza  , che  sia  sul  momento  messo  in 
libertà  . 

Ordina  in  oltre  la  stampa  della  presente  Sentenza  nelle  due 
lingue  nel  numero  di  300.  Copie  per  essere  affisse  si  in  Roma, 
che  in  Civita  Vecchia  . 

Incarica  il  Capitano  Relatore  dell'  esecuzione  della  presen- 
te Sentenza  , e d inviarne  una  copia  al  General  Comandante 
in  Capo  il  Corpo  d’Armata,  ed  un’altra  al  Ministro  della  Giu- 
stizia della  Repubblica  Romana . 

Fatto  , e giudicato  in  Roma  in  pubblica  Seduta  senza  in- 
terruzione nel  giorno  , mese  , ed  anno  sudetto  ; ed  i Membri 
della  Commissione  insieme  col  Relatore  , e Scriba  anno  sut- 
toscritta  la  presente  Sentenza  . » 

Per  Copia  conforme  Hocquard  Relatore  . ' 

N’.  30. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repulllìca  Romana 

Roma  8.  Vendemmiale  Anno  7-  Repubblicano 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere  . 

E’  a notizia  dell’ Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere, 
molti  Ecaì  Nazionali  sì  Urbani , che  Rustici , posti  .nelle 
Comuni  del  Dipartimento , ritrovarsi  sfittati , e di  altri  non  po- 
chi essere  pressimi  alle  scadenze  i rispettivi  Affitti  . Volendo 
quindi  essa  adempiere  quanto  le  viene  ingiunto  nel  Titolo  HI. 
della  Legge  dei  29.  Fiorile  prossimo  passato  , invita  chiunque 
brama  accudire  all’  Affitto  degli  accennati  Beni  Nazionali  • di 
esibire  la  sua  Clferta  munita  della  propria  sottoscrizione  alla  Mu- 
nicipalità del  Cantone,  ove  è situato  il  Etne  , specificando  in 
quella  1*  annuo  Affitto  , che  intende  corrispondere  . La  detta  Of- 
ferta verrà  rimessa  all’ Amministrazione  Dipaitimentale  , che  farà 
senza  ritardo  ( o^ni  qualvolta  riconósca  accettabile  i’Cffierta  ) 
imprimere  una  Notificazione  per  il -pubblico  Incanto  di  Affitto, 
che  seguirà  nella  Comune,  ove  si  trova  il  Iribunale  di  Censir* 
ra  , cioè  IN  ROMA  per  li  fondi  situaci  in  Roma,  ed  in  Ostia» 
IN  TIVOLI  per  li  tondi  situati  nei  Cantoni  di  Tivoli  , Monte 
Rotondo,  Rioffieddo,  e Subiaco,  ed  IN  VELLETRl  per  li  Fon- 
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di  situati  nei  Cantoni  di  Velletri  , Albano , Frascati , e Palestri- 
na  , e nell’  atto  dell'Incanto  , non  venendo  data  verun’ altra  mag- 
giore Offerta  , rimarrà  deliberato  il  Bene  a favore  del  primo  Of- 
ferente per  la  somma  da  esso  offerta  con  tutte  le  condizioni 
volute  dalla  mentovata  Legge,  e colli  patti  soliti  apporsi  in  si- 
mili Contratti  si  a ragione  di  ciascuna  località , che  per  assi- 
curare r interesse  della  Nazione,  e per  la  conservazione  , e man- 
tenimento del  Fondo  locato  . 

Boria  Presidente  = Nicolai  Segretario  . 

■ , N.°  31. 

LIBERTÀ’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Tn,ppe  Francesi  stazionate 
, . sul  Territorio  Romano  . 

. Pecreta.  in  virtù  dell’ Articolo  ^6g.  della  Costituzione  Romana. 

C'’>  He  per  modo  di  provisione  , e fino  a tanto  , che  venga 
j diversamente  ordinato,  gli  Ufficiali  di  Giustizia  conosciu- 
ti sotto  il  nome  di  Cursori  pptranno  eseguire  cumulativamente 
con  tutti  gli'  altri  Officiali  a do  destinati  tutte  le  Citazioni  in 
affari  giudiziali  . 

• Il  Generale  di  Divisione  = Macdonald 
Il  Consolato  ordina  , che  la  soprascritta  Legge  sia  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Quirinale  questo  di  8.  Vendemmiale’anno  7. 

' . . > Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 

pai  Consolato.  Ter  il  Segretario  Rey  Console 
' Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N ° 32. 

liberta’  ’ . • - EGUAGLIANZA 

Corpo  d'  Armata  di  Roma  • 

Commissione  Militare 
SENTENZA 
Della  Commissione  Militare  dei  9.  Vendemmiale 
. Anno  7.  Repuhhlkano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  di 
Divisione  Macdonald  , composta  dei  Cittadini  Gibassier  Ca- 
po della  30.  e mezzo  Brigata  Presidente  ; Demoly  Capitano  della 
medesima  mezza  Brigata  , Carpentier  Sotto-Tenente  nel  19* 
gimento  de’  Cacciatori  a Cavallo  , 
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laigle  Sargente  Maggiore,  Mutes  fuciliere  della  30.  e mez- 
za Brigata  di  Battaglia . « c . » 

Hocquard  Capitano  Relatore , e Terrier  Scriba  della  Com- 
missione . - ' . ‘ ^ ^ 

Si  è adunata  per  ordine  del  Comandante  in- Castel  S.  An- 
gelo ad  oggetto  di  giudicare  il  Cittadino  Pietro  Salvi.,  di  an- 
ni 32.  nativo  di  Roma  Notajo  pubblico  , e Cancelliere' della 
Corte  di  Napoli  nella  stessa  Città  di  Roma. 

Essendo  stata  aperta  la  seduta  , il  Relatore  lesse  il  Proces- 
so Verbale  d' informazione  , e dei  documenti  sì  per  l' incolpa- 
zione , che  per  la  discolpa  del  prevenuto  nel  numero  di  cinque 
Terminerà  questa  lettura  , il  Presidente  fece  comparire  il 
prevenuto  libero  , e senza  ferri  , e lo  ha  interrogato  sù  fatti  » 
di  cui  è accusato.  ■ • . ■ w > • . . » — 

Dopo  di  avere  inteso  le  sue  difese alle  tijùali  ha  detto  di: 
non  avere  che  aggiungere , il  Presidente  ha  domandato  ai  Mem-*’ 
bri  della  Commissione , se  avessero  delie  osservazioni  da  fare  ? 
Ed  essi  avendo  risposto  di  nò,  ha  ordinato,  che  il  prevenuto 
sia  ricondotto  nelle  Carceri  dalla  sua  scorta,  ed  ha  invitato  il. 
Relatore,  lo  Scriba,  ed  i Cittadini  astanti  di  ritirarsi  . , 

La  Commissione  deliberando  a' porte  chiuse il  * Prcsiden-' 
te  ha  proposto  la  seguente  questione. 

Il  Cittadino  Salvi , Notajo  pubblico  sospetto  di  aver  tenu- 
to corrispondenza  con  Agenti  della’ Corte  di  Napoli ’è  egli  reo?' 

La  Commissione  Militare  considerando  , ché  non  è noto-i 
rio  , che  Pietro  Salvi  abbia  tenuto  corrispondenza’  ,'  che’  possa 
renderlo  colpevole  verso  la  Repùbblica  , avendo  dicbìàrato  V 
che  non  gli  è stato  intimato  di  desistere  dalle  funzionì'di  Cancel-' 
licre  della  Coite  di  Napoli  in  conformità  della  Légge  'relativa 
agli  Agenti  delie  Corti  estere'.  , • ‘ ' *'  * 

Dichiara,  che  Pietro  Salvi  non  è reo , éd  ordina  i che 
sul  momento  messo  in  libertà.  . ’ ''  ' 

Orcina  che  la  presente  Sentenza  sia  stampata' nelle  due  lin- 
gue nel  numero  di  quattro  cento  copie’  per  essere*  affissé  ’ové 
bisognerà,  e che  ne  siano  spedite  le  copie  si  al  Ministrò 'della 
Giustizia,  e Polizia  della  Repubblica ’ Romana , che  al  Genera-^ 
le  Comandante  il  Corpo  d’ Armata'  di  Roma:  ed  il 'tutto 'resta 
afiidato  alla  diligenza  del  Relatore?  - 

Fatto,  chiuso,  e giudicato  in  Roma  nel  giorno  ,*mese*‘ 

Tomo  IlL  H 
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ed  anno  suddetto,  ed  i membri  della  Commissione  insieme  col 
Relatore,  e Scriba  hanno  sottoscritto  la  detta  Sentenza. 

, - n.j  . ..  , .:1.  Per  Copia  Conforme 

Hocquard  Relatore 
..  , ..Terrier  Scriba  ■ . r 

N.«  33. 

LIBERTA’  ^ EGUAGLIANZA 

Corpo  d’  Annata  di  Roma 
. ■'  C|-r  ■ ‘ . > 'Commissione  Miiìiarc 

. ' , ' . . .S  E N T E.  N Z A 

Velia  Commissione  Militare  delli  9.  Vendemmiale  Anno  7. 

Rt'puLblicano . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  di 
Di  visione  Macdonald  Comandante  il  Corpo  d’ Armata  di 
Rorpa  , composto  dai  Cittadini  Gibàssier  Capo  di  Battaglione 
Presidente,  Demoly  Capitano,  Charpentier  Sotto  Tenente , Lai- 
gle  Sargente  Maggiore , e Mute!  fuciliere , Hocquard  Capitano 
Relatore  . e Terrier  Scriba. 

Si  è adunata  nel  Forte  S.  Angelo  ad  oggetto  di  giudicare 
■ Bartolomeo  di^  Giammaria  di  anni  28.  nativo  di  Roma  , filato- 
re di  Seta*,  prevenuto  di  esser  stato  trovato  armato  con  una 
Bajonetta . 

^ . Essendo  stata  aperta  la  Seduta , il  Relatore  ha  letto  il  Pro- 
cesso Verbale  d’informazione,  ed  i documenti  si  per  i’ incol- 
pazione che  per  discolpa  del  prevenuto . 

, -Terminata  questa  lettura,  il  Presidente  ha  fatto  compari- 
re, innanzi  alla  Commissione  il  prevenuto  libero,  e senza  ferri, 
e lo  ha,  interrogato  su  i fatti  , di  cui  è accusato  . 

Dopo  di  [aver  inteso  .le  sue  difese , alle  quali  ha  dichiara- 
to di  non' aver  che  aggiungere,  il  Presidente  ha  domandato  ai 
Membri  della  Commissione,,  se,  avessero  delle  osservazioni  da 
/are  ? ed  avendo  essi  risposto  di  nò , ha  ordinato  al  prevenuto 
di  ritirarsi’,  il,  Relatore,  lo  Scriba,  ed  i Cittadini  astanti  sull” 
invito  del  Presidente  si  sono  ancora  ritirati . 
j Deliberando  la  Commissione  a porte  chiuse,  il  Presidien- 
te ha  proposto,  la  seguente  questione  . 

j, . ,11.  soprannominato  Giammaria  accusato  di  essere  stato  tro- 
vato armato  di  una  bajonetta  in  una  osteria  dove  vi  era  una  rissa , 
è egli  reo  ? * 
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La  Commissione  considerando  , il  prevenuto  esser  Tagabon- 
do,  che  ha  subito  varie  Sentenze  per  i suoi- misfatti  passati,  che 
quest’uomo  è cieco.il  che  rende  la  sua  condotta  si- passata 
che  presente  tanto  più  sorprendente  . 

Condanna  alla  magiorità  assoluta  Bartolomeo  di  Giammaria, 
alla  pena  di  tre  anni  di  ferri  , commutando  la  pena  apposta 
nell’articolo  25.  dell’ ordine  de’  io.  piovoso  scorso  portante,,  è . 

„ espressamente  proibito  ad  ogni  individuo  di  avere  in  casa 
„ sua  , odi  portare  Stilletti  sotto  pena  di  una  multa  della  quar- 
.,  ta  parte  delle  sue  entrate  , e di  tre  mesi  di  Carcere  tutti  quef- 
„ li , che  si  troveranno  in  una  lite  o in  una  sommossa  muniti 
„ di  Stilletto , saranno  puniti  di  morte  „ 

'Ordina  che  la  presente  Sentenza  sarà  stampata  nelle  due  ’ 
lingue  nel  numero  di  400.  Copie  per  essere  affisse  dove  occorrerà, 
e che  ne  sarà  mandata  una  Copia  al  Ministro  della  Giustizia  . ed  al 
Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  in  Roma  . 

Fatto , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  in  Roma  nel  giorno  , 
mese,  ed  anno  suddetto  : ed  i Membri  della  Commissione  insie- 
me col  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscritta  la  detta  Sentenza  . 

Per  Copia  conforme 

Terrier  Scriba  Hocquard  Reialtre 

N."  34. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE  - > 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe-  France/i  tiationaie 

sul  Territorio  Romano . ^ - 

Volendo  sovvenire  ai  bisogni  dell’ Armata  con  i mezzi  più 
pronti . ed  i più  efficaci , 

Decreta  in  virtù  dell’  Articolo  359.  della  Costituzione  Ro« 
mana  la  seguente  Legge  . 

Art.  1.  Sarà  fornita  da  tutte  le  Comuni  della  Repubblica 
secondo  la  proporzione  da  determinarsi  dal  Consolato  , ed  i 
modelli , che  egli  ne  spedirà  , la  quantità  dì  ventimila  paja  di 
Scarpe . . . ■ . : : .1 

Art.  II.  Ciascuna  Comune  invierà  nel  ternrdne  di  quindici 
giorni  al  Capo  luogo  del  suo' -Dipartimento  , ed  al  luogo  di  De- 
posito , che  rAmministraZione  Dipartimentale  indicherà  , la  quan- 
tità delie  Scarpe . alla  quale  essa  sarà  stata  tassata . 

Art.  111.  Le  Scarpe  non  saranno  ricevute  , se  non  si  trove- 

V ..  ‘ H-2^  u 
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ranno  conformi  ai  Modelli , e di  buona  qualità  . Chi  manche- 
rà a ciò , sarà  punito . con  la  fornitura  , a cui  verrà  astretto  » 
di  cinque  paja  di  Scarpe  per  ciascun  pajo  rigettato  . 

Art.  IV.  li  valore  delje  dette  Ventimila  paja  di  Scarpe  sarà 
scomputabile  sulle  seicento  mila  Piastre  mentovate  nell’  Artico- 
lo 6.  della  convenzione  segreta  del  6.  Germile  Anno  6. 

Fatto  ia  Roma  Questo  dì  io.  Vendemmiale  anno  7. 

. , . il  Generale  eli  Divisione  Macdottald 

Il  Consolato  ordina  , che  la  soprascritta  Legge  sia  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica*,  pubblicata,  ed  eseguita  . 

, Dal  Palazzo  .Quirinale  Questo  dì  ii.  Vendemmiale  anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolate  Picrelli 
' ' j Dal  Consolato  Pe’l  Segretario  Zaccaleoni  Console 
, Per  copia  conforme 
Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli . 

N."  3J. 

PBERTA’  . EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
i sul  Territorio  Romano  . 

Considerando , che  lo  Stato  degli  Ospedali  Militari  esige  i 
più  pronti  soccorsi , 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente  . 

Art.  I.  Agli  Ospedali  Militari  esistenti  nella  Repubblica  sa- 
rà fornita  a titolo  di  ■ contribuzione  Patriottica  la  quantità  di 
Millecinquecento  Letti  composti  ciascheduno  di  tavole,  e scan- 
ni di  legno  , d’  un  Pagliaccio  , .d’  un  Materazzo  , e d’  un  Ca- 
pezzale , di  due  Ccpc’rte ,'  c di  due  paja  di  Lenzuola  . 

Art.  II.  II  Consolato  ripartirà  la  Contribuzione  levata  dall’ 
Articolo  precedènte  sulle  Case  della  Repubblica  , che  sono  le 
più  comode  . 

: Art.  HI.  Sono  • riguardati , come  Case  comode,  ed  agiate 

tutti  i Conventi  , che  posseggono  Beni  fondi , tutti  i Vescova- 
di » e tutti  i Capitoli  . , ■ ' 't  ’ . . ' i 

.Art.  IV.  Il  vers-amento  della  detta  Contribuzione  si  Lxrà  nel 
termine  d’  una  Decade  in  ciascuno  Ospedale  Militare  seguendo 

la  pr''porzione  decretata  dal  Consolato... . • 

Fatto  a Roma  il  di  ip.  Vendemmiale  Andò.  7. 

Il  Generale  di  Divisione  Macdonald 
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Il  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita . 

Dal  Paia2ZO  Quirinale  questo  dì  ii.  Vendemmiale  Anno  7, 
Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
• Val  Consolato  Pel  Segretario  del  Consolati 
ZaccaUoni  Console 
, Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  della  Qiustizda  , e Polizia  Martelli 
N.  3d.  i 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  . 

Volendo  far  uso  a vantaggio  del  servizio  dell’ Armata,  e 
degli  Ospedali  Militari  dei  mezzi , che  sono  i più  pron*« 
ti , ed  i meno  dispendiosi , 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  359.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  legge  seguente 

Art.  1.  Resta  al  servigio  dell’  Armata  , e degli  Ospedali  Mi- 
litari la  raccolta  pendente  delle  Vigne  divenute  Nazionali  . 

Art.  IL  II  Consolato  in  conseguenza  prenderà  tutte  le  mi- 
suro necessarie , perchè  la  detta  raccolta  sia  versata  nè  Magasr 
Zini  Militari  . 

. Fatto  in  Roma  li  ii.  Vendemmiale  Anno  7.  i 

Il  Generale  di  Livisicne  Macdonald  t 

Il  Consolato  ordina  , che  la  soprascritta  Legge  sia  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica  . pubblicata  , ed  eseguita  . 

Dal  Quirinale  questo  dì  12.  Vendemmiale  anno  7.  ; 

il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Per  il  Segretario  del  Consolato  Brizj  Console  ■ 
Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  delta  Giustizia  , e Polizia  Martelli  , • f 

. . N.°37.- 

LIBERTA’  > . r : . . . EGUAGLIANZA 

; I ..I  f ).•  Rfpulì.Uica  Remava  ' ' 
i!  ' . Tribunale  Ci'vi le  del  E ipartimento  del  Tevere 

MiEntre  il  Tribunale  Civile, del  Dipartirnento  del  .Tevere  si 
occepa  indifessainente  oejl.  .am,n'inistiazione  della  Giustizia, 
ha  creduto  anche  opportuno  di  s.cabilirc  yai|ie  prò  visorie  deterrai* 
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nazioni,  le  quali , rimovendo  alcuni  abusi  introdotti,  tendono  a 
renderla  più  pronta,  e spedita  r- Notifica  pertanto  ai  Difensori , 
ed  ai  Litiganti  le  seguenti  disposizioni  , che  verranno  inalterabil- 
mente osservate . 

Le  Sedute  pel  pieno  Tribunale  , incominciando  da  quella  del 
di  i6.  del  corrente  Vendemmiale  , si  terranno  il  Primodì  , e 
Sestodì  di  ogni  Decade , e quelle  del  Presidente  il  Terzodi  , ed 
Ottidì  alle  ore  nove  in  punto  della  Mattina  . 

Nell'  intimarsi  le  Cause  , che  si  dovranno  proporre  nell* 
piena  Seduta  del  Tribunale  , si  osserverà  il  solito  metodo  di  ri- 
produrre negli  Atti  dello  Scriba  il  biglietto  del  Relatore  insieme 
con  la  intimazione  giudiziale,  la  quale  dovrà  esser  eseguita  alme- 
no dieci  giorni  prima  della  proposizione. 

•Cosi  ancora  dovranno  esser  prodotti  dieci  giorni  innanzi 
la  proposizione  i documenti , dei  quali  si  vorrà  far  uso  nei  respet- 
tivi Sommarii  ; altrimenti  non  si  avrano  in  veruna  considerazione. 

Nelle  Sedute  del  pieno.  Tribunale  ciascun  Relatore  potrà  ri- 
ferire tré  Cause,  e non  più  , ed  in  ogni  Seduta  darà  la  nota  di 
quelle  , che  riferirà  nella  Seduta  seguente  , la  quale  sarà  affissa 
nel  Burreau  dello  Scriba,  ed  alla  Porta  della  Sala  del  Tribunale. 

Non  si  riferiranno  quelle  Cause  , nelle  quali  dall’  una  , e 1’  al- 
tra patte  non  saranno  state  distribuitele  Allegazioni  nel  giorno  an- 
tecedente a quello  , in  Guidai  Relatori  deve  darsi  la  nota,  e se 
la  distribuzione  sarà  stara  fatta  da  una  sola  parte  , la  Causa  si  ri- 
ferirà in  contumacia  dell’  altra  . 

Le  Risposte  si  dovranno  distribuire  due  giorni  prima  della 
proposizione  , e di  esse  ancora  lasciarsene  uni  per  le  parti  nel 
Burreau  dello  Scriba  . Nel  Frontespizio  di  ciascuna  Allegazione 
s’ indicherà  il  giorno  , in  cui  la  Causa  deve  riferirsi  : quelle 
mancanti  di  tale  indicazione  non  si  riferiranno  . 

Potranno  però  i Difensori  difendere  le  Cause  con  la  sola  ar- 
ringa da  farsi  nel  giorno  della  piena  Seduta  ; ma  in  questo  caso 
dovranno  egualmente  prevenirne  con  breve  memoria  il  Relatore 
nel  giorno  antecedente  alla  formazione  della  nota . Queste  Cau* 
se  potranno  dal  Relatore  riferrirsi  oltre  il  numero  delle  tré 

Dopo  che  una  parte  avrà  in  tempo  debito  distribuito  la  su^ 
Allegazione,  il  Relatore  non  accorderà  all’ altra  veruna  dilazio- 
ne : i’  accorderà  soltanto  il  Tribunale  nei  casi , nei  quali  veramen- 
te gravi  circostanze  la  esiggano. 
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Nelle  Cause  di  puma  istanza  dovrà  la  parte  attrice  dare  nel 
suo  Sommario  il  Certilicato  di  non  seguita  conciliazione  innanzi 
al  Pretore  ; ed  in  quelle  in  grado  di  appello  > la  paite  che  diman- 
da la  conferma  del  Giudicato  del  primo  Giudice  , dovrà  similmen- 
te darne  in  Sommario  il  tenore  . 

Le  istanze  per  il  trasporto  degli  Atti  > e destinazione  del 
Relatore  , si  leggeranno  sempre  nella  sola  Seduta  del  Presidente  , 
ancorché  abbiano  unita  qualche  altra  petizione  . 

Allorquando  il  Tribunale  avrà  deliberato  la  causa  , e dichia- 
rato esser  luogo  alla  spedizione  , non  si  riceveranno  più  altre 
istanze  , o allegazioni  per  la  nuora  udienza  sotto  qualsivoglia 
pretesto  anche  di  nuovi  motivi  , o documenti  , e sebbene  la  Cau- 
sa fosse  stata  decisa  in  contumacia  di  una  delle  parti . 

Tutte  le  Citazione  per  la  spedizione  delle  Cause  , e per  leSen-' 
tenze  dovranno  esser  eseguite  personalmente  . 

Di  qualunque  Decreto  interlocutorio  fatto  nella  piena  Se- 
duta del  Tribunale  non  potrà  dimandarsi  la  reposizione,  o la  revo- 
ca , se  non  per  mezzo  di  Citazione  sottoscritta  dal  Presidente  . Le 
Citazioni  non  sottoscritte  non  avranno  in  tal  caso  forza  d’inibire. 

S’ invitano  i Difensori  ad  usare  nelle  Allegazioni  la  massima 
brevità  , e non  fare  abuso  d’ inutili  citazioni  di  Autorità  : e si  ram-. 
menta  loro  la  dignità  del  proprio  officio  , onde  non  abbiano  a de- 
gradarlo con  indecenti  sarcasmi,  ed  ingiurie,  tanto  nelle  Alle- 
gazioni , quanto  nelle  Arringhe  , per  non  dare  al  Tribunale  il  ram»- 
manco  di  prender  le  più  energiche  misure  , e ricorrere  contro, 
questa  intollerabile  licenza  al  rigore  , ed  alla  severità  delle  Leggi , 
affinchè  i trasgressori  non  vadano  impuniti  . ; 

Dalla  piena  Seduta  del  Tribunale  del  dì  ii.  Vendemmiale 
anno  7.  dell’ Era  Repubblicana . ...  , 

Pace  Presidente  , Lamberti  Giudice 

Celestini  Giudice  , Garofolini  GiudicCr 
Per  Copia  Conforme  Soitimaini  Scriba  t 

N.“  38. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 


Refulhlica  Romana  , 

Roma  II.  Vendemmiale  Anno  VÌI.  deW  Era  Repubblicana 
Municipalità  del  secondo  Circondario  . 
NOTIFICAZIONE  - f 
Jn  dalli  17.  dello  scorso  Termi  fero , 1’ Amministrazione  Dii 
partimentale  del  Tevere  partecipò  a questa  Municipalità  es- 
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ser  mente  del  Ministro  dell’ Interno  , che -«i  dovesse  formare  un* 
Elenco  tanto  delle  Zitelle  , che  dalle  soppresse  Compagnie  di 
questo  Circondario  avevano  riportato  il  Cedolino  di  promessa 
di  Dote  , quanto  di  quelle  , che  con  la  hducia  di  esse  si  erano 
già  maritate.  Poche  finora  si  sono  presentate,  ed  hanno  esibi- 
to i respettivi  Cedolìni  , o siano  PoJize,  perciò  dovendo  con 
sollecitudine  formare  l’Elenco  sudetto  invitiamo  tutte  ad  esibi- 
re nel  perentorio  teimine  di  giorni  cinque  le  loro  giustificazio- 
ni , passato  il  qual  termine  niima  avrà  diritto  di  reclamare  > 
se  non  verrà  considerata.  Dalia  nostra  Residenza  dì,  ed  anno 
sudetto  . 


Lupi  Presidente  = 
N.°  39- 


Martelli  Segretario  . 


tIBERTA’ 


EGUAGLIANZA 


LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul 
Territorio  Romano  . 

Volendo  sovvenire  ai  bisogni  dell’  Armata  con  tutti  i mez- 
zi possibili , 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  369.  della  Ccstituzionq  Ro- 
mana la  Legge  seguente 

Art.  I.  Sarà  posta  in  requisizione  a titolo  di  Contribuzio- 
ne Patriottica  su  i Vescovati , Capitoli  , Cattedrali  , e Conven- 
ti possessori  di  Fondi  la  quantità  di  ventimila  Camicie  , e die- 
cimila Cappotti  . 

Art.  li.  Il  quarto  della  Contribuzione  sarà  pagato  sotto  pe- 
na di  esecuzione  Militare  dentro  quindici  giorni  dalla  pubblica- 
zione delia  presente  Legge  ,'e  gli  altri  tre  quarti  da  dieci  in 
dieci  giorni . 

Art.  III.  Il  Consolato  determinerà  il  quantitativo  da  for- 
nirsi da  ciascun  Contribuente  . come  ancora  la  t(*rma  delle  Ca- 
micie, e Cappotti  secondo  j regolamenti  Militari  . 

Art.  IV.  Egli  prenderà  inoltre  tutte  le  misure  necessarie  per 
ftssicuri>re  , e far  costare  delia  somministrazione  di  dette  Cami- 
cie , e Cappotti  nei  Magazzini.  Militari . * 

Fatto  in  Romana  questo  dì  12.  Vendemmiale  anno  7. 

Jl  Generale  di  Vivisione  Macàonald 


11  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita  . 
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- •'  Dal  Quirinale  questo  dì  14.  Vendemmìjle  Anno  7.  dell’Era 

Repubblicana . ■ * j 1 

‘ • ' Il  Presidevte  del  Consolati  Pierelli 

Dal  Consolato  il  Segretario  Passai  ’ ■ ; ; 

. Per  copia  conforme  -,  < ’ 

' ’ • Il  Ministro  della  GitutizJa  , e Polizìa  Martelli  r 

*'■  *=  ‘ ' N.®.4o;  • ' 

LIBERTA’  • : . : EGUAGLIANZA 

• ■ LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  . 

Considerando  , che  una  più  lunga  dilazione  a risarcire  li 
lavori  fatti  per  garantire  dall’  inondazione  li  Terreni  disec- 
cati , e coltivati  delle  Paludi  fontine  esporrebbe  non  solo  alla 
necessità  di  grandissime  spese  , ma  alla  stessa  totale  perdita  al- 
tresì di  questi  Terreni , 

Decreta  in  virtù  dell'  Artìcolo  359.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente . 

Art.  1.  11  Consolato  farà  procedere  senza  ritardo  all’Argi- 
natura , ed  allo  spurgo  de’  Canali , e Fiumi , che  attraversano 
le  dette  Paludi . 

Art.  II.  11  Consolato  farà  eseguire  i lavori  mentovati  nell* 
Articolo  precedente  sotto  la  direzzione  dell’ Ingegniere  già  per 
r innanzi  fissato  dalla  Camera  Apostolica  per  la  Manutenzione 
delle  dette  Paludi . 

Art.  HI.  Il  Consolato  potrà , qualora  se  ne  provi  la  neces- 
sità» dare  un  Aggiunto  all’ Ingegniere  » 

Art.  IV.  Il  Consolato  fisserà  il  trattamento  dell’Ingegniere  » 
e se  vi  sarà  luogo,  dell’Aggiunto  . . 

Art.  V.  Per  supplire  alle  spese,  che.  richiederanno  i lavori 
ordinati  dalla  presente  Legge , si  percepirà  una  Imposizione  di 
uno  Scudo  per  ciascun  Rubbio  sulle  Terre  comprese  nella  esten- 
zione  della  Bonificazione  Pontina  , non  eccettuato  alcuno  de* 
Possessori  delle  Terre  medesime. 

Art.  VI.  Il  Prodotto  di  tale  imposizione  sarà  incassato  dal 
Questore  Municipale  di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo  . Esso 
non  potrà  esser  convertito  in  altri  usi , che  io  quellp , per  cui 
l’ imposizione  è stata  eretta  . 

Art.  VII.  Gii  Affittuari , 0 gli  Agenti  de’.  Propri^tarj  de’Fon- 

Tomo  IH.  6 j s- 
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di  indicati  nell'Articolo  ^.anticiperanno  la  son^ma  * alla  quale 
i Proprictarj  saranno  stati  tassati . La  ricevuta , che  il  Questore 
Municipale  rilascerà  loro  , vaierà  come  contante  nel  pagamen* 
to  del  loro  contratto. 

Art.  Vili,  In  una  Decade  i detti  Affittuarj  , o Agenti  paghe- 
ranno il  quarto  ragguagliato  del  totale  dell’ Imposizione  , e sul 
rapporto  del  Mirfistro.  dell’ Interno  il  Consolato  fisserà  le  epo- 
che 1 alle  quali  dovranno  esser  pagati  gli  altri  tré  quarti . 

Art.  IX.  La  Sopraintendenza  ai  lavori , de'  quali  si  tratta  » 
e quello  dell’Impiego  de’Fondi  viene  afiidata  al  Ministro  deli* 
Interno . 

Art.  X.  Il  Ministro  dell'  Interno  trasmetterà  al  Generale  Co- 
pia del  discarico  , che  egli  darà  al  Consolato . 

Fatto  in  Roma  li  12.  Vendemmiale  Anno  Settimo  . 

Il  Generale  di  Divisione  = Macdonald 

Il  Consolato  ordina , che  la  soprascritta  Legge  sia  muni- 
ta del  Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata,  ed  eseguita. 

Dal  Quirinale  li  14.  Vendemmiale  Anno  7- 

11  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  II  Segretario  Bastai 
Per  Copia  conferme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 

N.®  41. 

Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 

Mandata  in  Roma 

' Estratto  del  Registro  delle  risoluzioni  del  Direttorio  Esecutive 
de*  21,  fruttifero  anno  6.  della  Repubblica  Francese 
una , ed  indivisibile 

Il  Direttorio  esecutivo  decreta  ciò  che  siegue  ^ 

LI  Commissarj  del  Governo  Francese  in  Roma  , ed  il  Generale 
in  Capo  dell'  Armata  dltalia  presteranno  rigorosamente  la  ma^ 
no,  affinchè  qualunque  Francese , che  si  è.  portato  in  Italia  senza 
missione  del  Governo , dopo  l’ingresso  delle  Truppe  della  Repub- 
blica in  quelle  Contrade , sia  tenuto  di  evacuarla  senza  dilazione . 

Li  Ministri  delle  Relazioni  estere  , e della  Guerra , ciascu-  ' 
no  pel  suo  dipartimento  , sono  incaricati  dell*  esecuzione  della 
presente  risoluzione  , che  non  sarà  stampata  . 

Per  spedizione  conforme,  sottoscritto  Ìl  Presidente  del  Diret- 
torio £sccutiro  , Treillard  . Per  ìl  Direttorio  JEsecutivo  , sotto- 
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scritto  il  Segretario  Generale  Lagarde  , per  copia  conforme , il 
Ministro  delle  Relazioni  estere  , Sottoscritto  Cb.  M.  Talleyrand  . 
Per  il  Ministro  il  Segretario  Generale  , sottoscritto  , Paganel . 

Per  Copia  Conforme 

' Il  Segretario  della  Commissione 

Saint  Martin 

Per  assicurare  , in  ciò  cbe  li  riguarda  > 1*  esecuzione  delia  so 
pradetta  pubblicata  risoluzione . 

Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica 
Francese  in  Roma . 

Decretano  . Art  I.  Tutti  i Francesi  residenti , o che  verran- 
.no  a risiedere  sul  Territorio  delia  Republica  Romana  , qualun> 
que  sia  il  loro  sesso , e l’ età  , giustificheranno  ai  Segretario  della 
Commissione  Francese  dimorante  all’  Accademia  detta  di  Francia, 
il  motivo  della  loro  residenza,  nello  spazio  di  tre  giorni  per  quelli 
cbe  sono  nel  Dipartimento  del  Tevere,  ed  in  dicci  giorni  per  quelli 
che  sono  negli  altri  Dipartimenti . 

Art.  II.  La  giustificazione  prescritta  coll’Articolo  precedente 
sarà  fatta  in  iscritto  ; e sarà  inoltre  accompagnata  dalla  dichiara- 
zione , I.  del  luogo  della  nascita  , 2.  dell’  età  . 

Art.  111.  Sarà  spedito  dalla  Commissione  a quei  Francesi , che  , 
si  troveranno  nel  caso  dell’  eccezione  espressa  nella  risoluzione 
del  Direttorio  Esecutivo , un  Certificato  che  esprimerà , che  essi  so- 
tto nell’  eccezione . 

Art. IV.  E’proibito  ai  Romani , non  ostante  gli  ordini , che  da 
qualunque  Autorità  siano  emanati,  di  ricevere,  e di  ritenere  in  Casa 
loro  qualunque  Francese,  che  non  sarà  munito  del  Certificato  men- 
tionato  nell’  Articolo  precedente , 

Art.  V.  La  contravenzione  alla  sopraddetta  proibizione  sarà 
punita  con  una  multa , che  non  potrà  esser  minore  di  dugento 
scudi , nè  maggiore  di  mille  , secondo  il  numero  de’  Francesi 
ricevuti  o ritenuti . La  quarta  parte  di  questa  multa  apparterrà  al 
delatore  , e le  altre  tre  parti  saranno  applicate  a formare  delle 
doti  solite  per  le  Romane , che  si  mariteranno  . 

Art.  VI.  Sono  eccettuati  dagli  Articoli  i.  a.  e 3.  i Militari , e 
Marini  di  tutti  i gradi , gli  Officiali  di  Sanità  di  qualunque  clas- 
se , gli  Commissarj  Ordinatori , li  Commissarj  di  Guerra  , e Ma- 
rina , il  Pagatore  G^erale  , ed  il  Controlor  delle  spese  , l’ Ispet- 
tore e Controlor  defterrizj  deil'Armara;  li  Francesi,  che  compoo- 
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gono  r ÀmministrazioniB  attuale  delle  Finanze  della  Repubblica 
Francese  , ed  il  Segretario  della  Commissione  . 

•Art.  VII.  La  presente  risoluzione  sarà  diretta  a tutte  le  Au- 
torità Costituite  della  Repubblica  Romana  . Da  queste  verrà  pub- 
blicata ed  affissa  nelle  due  Lingue  . Le  medesime  manderanno 
alla  Commissione  Francese  Processo  Verbale  del  giorno  delia  pub- 
blicazione, e dell’ Affissione . • 

Fatto  in  Roma  li  12.  Vendemmiale  An.  7.  . 

- - Bertolio  , Lufort. 

Per  li  Commìjsarj  il  SegretArio  della  Commissione 
Saint  Martin  i . 

N.®  42. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere. 
SENTENZA 
T2.  Vendemmiale  anno  VII.  dell'Era  Repubblicana 

IL  Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  compo- 
sto delli  Cittadini  Caciotii  Presidente  , Elia  Pace  , e Tomma- 
so Lamberti  Giudici  Civili,  e per  turno  anche  Criminali.  Bru- 
netti Prefetto  Consolare,  e Loreti  Scriba,  .si  adunò  alle  ore  ot- 
to di  questa  mattina  nella  solita  Stanza  di  Monte  Citorio  de- 
stinata alle  pubbliche  Sedute , ove  convocò  il  Giuri  ancora  di 
Giudizio  formato  dalli  Cittadini  Giardini  Clemente  , Gogilli  Gior- 
gio , Bensi  Domenico  , Benofii  Pietro  , Digne  Carlo  , Jerpi  Bia- 
gio , Bonini  Pietro  Paolo  , Gavazzi  Michele  , Amici  Ippolito, 
Bartolucci  Avvocato  , Chiavacci  Nicola , e Simonetti  Pietro , e 
degli  Aggiunti  Felci  Lorenzo  . e Tommasi  Gio;,  per  deliberare 
sull’  imputazione  data  alli  due  Detenuti  Gio:  Gori  Anconitano  , 
e Salvatore  Bilancieri  Romano  , di  Grassazione  accaduta  il  gior- 
no 28.  Teimifero  prossimo  passato  in  persona  delia  Femina  Ca- 
tarina Bolognini . 

Essendo  dunque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  di- 
scusskne  di  una  tal  Causa,  furono  in  essa  introdotti  liberi, 
e sciolti  dai  ferri  li  due  Imputati  Gori  i e Bilancieri  , ed  in- 
terrogati dei  di  loro  nomi , cognomi , età  , professione,  luoghi 
di  nascita,  e domicilio,  risposero  il  primo,  cioè  Gio;  Gori  sud- 
detto, chiamarsi  Ciò:  Gori,  essere  nell’età  di  Anni  18.  non 
con, piti , essere  Anconitano , di  professione  Barbiere  , e di  abi- 

Digitized  by  Google 


ED  ALTRE  PRODVZIONl  : ' ; . 6p 
tare  in  Roma  > L’ altro  chiamarsi , Salvatore  Bilancieri , essere 
Romano,  di  professione  Calzolajo , e di  avere  ai.  in  22.  an- 
ni • ed  abitare  in^  Roma  . 

r ' Dopo  essere  stati  istruiti  1*  Accusati  dell’ incolpazioni  , che 
ad  essi  si  dà,  delle' prove  che  lise  ne  recano,  e di  essere  stati 
interrogati  I dal  Presidente  intorno  alla  detta  imputazione , con 
averne  sostenuta  la  negativa  , fu  letto  dallo  Scriba  TAtto  di 
Accusa  , e dal  Prefetto  Consolare  fu  esposto  l’ oggetto  dell’  Ac- 
cusa istessa  , e delle  prove  , che  1’  accompagnavano  , e fu  inte- 
so inoltre  il  Difensore  dell’  ìstéssi  Imputati  nella  replica  anco- 
ra , che  credè  di  dover  dare  alle  osservazioni  del  Prefetto  Con?- 
solare  . ' -i  v " <■  -i' 

In  seguito  di  che  fu  interrogato  dal  Presidente  il  Giu- 
ri dì  giudizio  , se  avesse  delle  osservazioni  da  fare  , e avesse 
bisogno  di  ulteriori  schiarimenti , ed  appresso  alla  risposta  n^ 
gativa  vennero  formate  con  il  sentimento  unanime  delli  due 
Giudici , e Presidente  le  opportune  questioni le' quali  furono 
* rimesse  alli  Giurati  con  il  mezzo  del  di  loro  Capo  , ì quali 
dopo  essere  stati  ritirati  nella  solita  stanza  per  un  discreto  spazio  di 
tempo,  diedero  le  di  loro  dichiarazioni , delle  quali  fii  hitto  lo  scru^ 
tinio  con  tutte  le  consuete  formalità  . ' < 

Viste  adunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giurati,  e 
lette  dal  Capo  dei  medesimi  nella  Stanza  deH’Uditorio  dopo  ««servi 
tutti  ritornati  che  concludevano,  che  costava  della  Grassazione  , e 
che  li  due  imputati  ne  erario  convinti,  fu  proposta  dal  Prefetto 
Consolare  la  Legge  da  applicarsi  al  caso , indicando  il  Cap.  81.  dei 
Bandi  Generali  ; Ma  prima  che  il  Tribunale  Criminale  deliberasse 
sull’  applicazione  della  Legge  al  caso , fu  in  questo  ancora  ascolta- 
to il  Difensore  delJi  predetti  Imputati , e dopo  aver  dichiarato  che 
non  aveva  altro  da  dire  , si  unirono  in  una  conferenza  li  due  Giu- 
dici , e Presidente  per  risolvere  , se  la  Legge  indicata  dal  Prefetto 
Consolare  fosse  applicabile  al  Caso . • 

In  vista  delle  parole  della  citata  Legge  che  sono  le  seguenti 
„ Nella  pena  della  vita,e  conHscazione  di  tutti  ìBeni  ancora  incor- 
,,  reranno  quelli  che  in  qualsivoglia  modo  ruberanno  nelle  Strade 
„ pubbliche,  o scortatore  frequentate  in  Campagna  etiam  per  una 
„ sol  volta,  e senza oifesa , di  qualunque  valore  sia  rubbamentoVr 
deliberò  il  Tribunale  Criminale  non  colla  unanimità, ma  colla  mag- 
gioranza dei  Voti,  che  il  Bilancieri  era  reo  delia  Grassazione^  e che 
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come  tale  veniva'  a lui  decretata  la  pena  della  morte  : In  quanto  poi 
al  Correo  Cori  per  essere  minore  delli  anni  dìciotto  deliberò  che 
dovesse  punirsi  colla  pena  dei  ferri  in  vita  . alle  quali  pene  il  detto 
Tribunale  condanna  li  predetti  due  Imputati , il  Bilancieri  cioè  alla 
pena  della  morte , ed  il  Cori  alli  ferri  perpetui . 

’ Alla  presenza  pertanto  del  Difensore  delllmputati , e di  tutti 
gli  altri  Spettatori , fu  dallo  Scriba  letta  ad  alta,  ed  intellegibil  vo- 
ce per  ordine  dei  Presidente  questa  Sentenza  , e restò  invitato  il 
Prefetto  Consolare, a dare  gli  ordini  opportuni  per  la  sua  esecuzione. 

- Fatto,  e giudicato  nella  pubblica  Seduta  del  detto  Tribunale 
Criminale  nel  giorno,  mese,  ed  anno  suddetti , ed  i membri  del 
Tribunale  insieme  collo  Scriba  hanno  sottoscritta  la  detta  Sentenza. 
Questa  Sentenza  sarà  stampata,  e pubblicata. 

Caciotti  Presidente  , Pace  Giudice  Civile  , e Criminale 
Xamberti  Giudice  Civile , e Criminale  , Loreti  Scriba 
' > Per  ccfìa  conforme 

Il  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civile , e Criminale 
• del  Dipartimento  del  Tevere  . Brunetti 

Il  suddetto  Bilancieri  subi  la  sua  condanna  di  morte  nella 
solita  Piazza  di  Monte  Citorio  nel  giorno  3.  Brumale  circa  le  ore 
dodici  di  Francia  della  mattina  11  detto  Presidente  Caciotti 
. N.®  43- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Refuhhlìca  Romana  . 

Trihunaì  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere 
SENTENZA 
Delli  ja.  Vendemmiale  Anno  VII.  dell*  Era  RrpuUlicana  . 

IL  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  composto 
delli  Cittadini  Cacciotti  Presidente  , Elia  Pace  , e Tommaso 
Lamberti  Giudici  Civili , e per  turno  anche  Crin  i.iali , Brunetti 
Prefetto  Consolare , e Loreti  Scriba,  si  adunò  alle  ore  otto  di 
questa  mattina  nella  solita  Stanza  di  Monte  Citorio  destinata  alle 
pubbliche  Sedute , ove  convocò  il  Giurì  ancora  di  giudizio  for- 
mato dalli  Cittadini  Giardini  Clemente , Gogilii  Giorgio  , Benzi 
Domenico  , Benoffi  Pietro , Digne  Carlo  , [erpe  Biagio , Bo- 
nini  Pietro  Paolo  , Cavazzi  Michele  , Amici  Ippolito  , Bartolucci 
Avvocato  , Chiavacci  Nicola  , e Simonetti  Pietro  , c degli  Agiun- 
ti  Felci  Lorenzo  , e Tornassi  Giovanni  , per  deliberare  su  la  im- 
putazione data  al  detenuto  Giuseppe  'Magni  , alias  Cretone  > di 
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furto  con  T aggravante  qualità  di  Chiave  adulterina  a danno  della 
Eontaniera  allaTiasponrioa  il  giorno  8.  Messifero  prossimo  passato. 

Essendo  adunque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  di- 
scussione di  questa  Causa  , ili  in  essa  introdotto  libero , c sciol- 
to dai  ferri  lo  stesso  imputato  Magni , quale  interrogato  del  No- 
me , Cognome , Età  , Professione  , luogo  di  nascita  , e domi- 
cilio , rispose  chiamarsi  Giuseppe  Magni  alias  Cretone  * essere 
nell’  età  di  anni  43  . esercitare  la  professione  di  Barbiere , e che 
la  sua  Patria  era  Roma , abitando  in  Borgo  S.  Angelo  - 

Dopo  essere  stato  istruirò  1’  Accusato  Magni  delia  imputazio- 
ne , che  ad  esso  si  da , delle  prove  » che  se  ne  recano , e di  es- 
sere stato  interrogato  dal  Presidente  intorno  alia  sua  imputazione 
con  aver  sostenuta  la  negativa  , fu  Ietto  dallo  Scriba  l’  Atto  di 
accusa , c dal  Prefetto  Consolare  fu  esposto  l’ oggetto  dell’  accusa 
«tessa,  e delle  prove  , che  l’accompagnavano  , e fu  inteso 
inoltre  il  Difensore  del  medesimo  Imputato  nella  replica  ancora, 
che  crede  di  dover  fare  alle  osservazioni  del  detto  Prefetto 
Consolare . * < • , t 

In  seguito  di  che  fu  interrogato  dal  Presidente  il  Giurì  di 
giudizio  , se  avesse  dplle  osservazioni  da  fare , o avesse  bisogno 
di  ulteriori  schiarimenti  . ed  appresso  alla  risposta  negativa  ven- 
nero formate  con  il  sentimento  unanime  delli  due  Giudici  , e Pre- 
sidente le  opportune  questioni , le  quali  furono  rimesse  alli  Giu- 
rati con  il  mezzo  del  loro  Capo  , e questi  dc^o  essere  stati 
ritirati  nella  solita  Stanza  per  un  competente  spazio  di  tempo , 
diedero  le  di  loro  dichiarazioni , delle  quali  fu  fatto  lo  Scrutinio 
con  tutte  le  consuete  , e necessarie  formalità  . 

Viste  adunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  ^Giurati, 
c lette  dal  Capo  dei  medesimi  nella  Stanza  dell’Uditorio,  dopo 
esservi  tutti  ritorcad  , che  concludevano  , che  costava  dei  fur- 
to e deli’  aggravante  qualità  di  chiave  adulterina  , e;  che  l’ Impu- 
tato Magni  nè  era  convinto , fu  proposta  dal  Prefetto,  Consolare 
la  Legge  da  applicarsi  al  Caso  • indicando  ti  Capitolo  60.  de'Ban- 
di  Generali  , ma  prima  che  il  Tribunale  Criminale  deliberasse  su 
r applicazione  della  Legge  al  caso , fu  in  questo  ancora  ascoltato 
il  Difensore  dell’ Imputato  Magni  , e dopo  d’aver  dichiarato, 
che  non  aveva  altro  da  dire , si  unirono  in  conferenza  li  due 
Giudici , ed  il  Presidente  , per  risolvere , se  la  Legge  indicata  dal 
Prefetto  Consolare  fosse  applicabile  al  Caso  . 
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In  vista  . deJle  parole  della  citata  Legge  ."che  séno' le  se- 
guenti „ Nella  pena  della  Vita , e Confiscazione  di  tatti  li  be- 
,»  ni  incorreranno  quelli  , che  per  rubare,  scaleranno  Case  &c. 
n oppure  per  aprire  dette  porte  delle  Case  , Abitazioni , o Ap- 
„ -partaraenti  , ancorché  non  fossero  porte  principali  , adope» 
« reranno  chiavi  adulterine,  o Grimaldelli,  o altro  Istromen- 
/,  to  dee.  purché  il  Furto  passi  la  somma  di  Scudi  Dieci  „ fe- 
ce il  deuo  Tribunale  Criminale  le  necessarie  osservazioni  sul 
valore  della  biancheria  rubata  , e lo  trovò  fissato  dalli  Periti  nel- 
la somma  di  ^cudi  Ventiquattro  ; e poi  colla  maggioranza  dei 
Voti  , e mon  già  alla  Unanimità,  deliberò,  che T Imputato  Ma- 
gni era' reo  convinto  del  detto  Furto  qualificato  , e punibile 
colla  perla) stabilita  nelU  indicata  Legge,  onde  io  condanna  al- 
la pena  della  Morte  . 

. Alla  presenza  pertanto  del  Difensore  dellTmputato  , e di 
* tutti  gl' altri  spettatori  fu  dallo  Scriba  letta  ad  alta,  ed  inCelli- 
gibil  voce,  per 'ordine  del  Presidente  questa  Sentenza,  e restò 
invitato  ìt  Prefetto  Consolare  a dare  gl’  Ordini  opportuni  per  la 
fua  esécufeione»  ' - • ' ^ • 

Fatto , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  del  detto  Tribù-, 
nai  Criminale  nel  giorno  . mese . ed  anno  sudetti  , ed  i Mem- 
bri del  Tribunale  Criminale  insieme  collo -Scriba  hanno  sotto- 
scritta  la  detta  Sentenza^’ 

r-'-’ Questa  Sentenza’ sarà  Stampata;  e pubblicata  • 

Caciotti  Presidente , Pace  Giudice  Civile , e Criminale 
Lamberti  Giudice  Civile,  e Criminale,  Loreti  Scriba  ' 
Per  copia  confórme-  ' ■ ‘ 

Il  Brefetto' Consolare  presso  i- Tribunali  Civile  , e Crimi- 
nali dei  Dipartimento  del  Tevere  - ’'!*  'Brunetti 

Il  sudetto  Magni  subì  la  sua  Condanna  di 'Morte  nella  so- 
lita Piazza  di  Monte  Citorio  .il  giorno  3.  Brumale  circa  le  ore. 
dodici  di  Francia  della  mattina 

Il  detto  Presidente  Caciotti . 

..  . . V 
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Repubblica  Romana 

Amministrazione  Generale  de’  Beni  azionali 
Organizzazione 

PRIMA  DIVISIONE 


Segretariato 

IL  Segretariato  comprenderà  la  corrispondenza  generale  , la 
distribuzione  degli  affari  , la  Classificazione  delie  Leggi , 
quelle  delle  Lettere , e gli  Atchivj . 

SECOND  A DIVISIONE 
Amministrazione 

'Il  Burò  d’Amministrazione  sarà  incaricato  dello  spoglio  , e 
della  formazione  degli  Specchi  di  tutti  i Beni  venduti  , e da  ven- 
dersi , e generalmente  di  tutti  quelli  > che  sono  già  dichiarati 
Nazionali , o che  potessero  divenire  tali  per  soppressione , o in 
altra  guisa  . In  questo  Burò  devono,  essere  presentate  tutte  le 
Offerte  , o Domande  , sia  per  la  vendita  de’  Beni  Nazionali 
sia  per  il  loro  Affitto  , sia  per  la  loro  Amministrazione  , quan- 
do non  vi  sarà  luogo  nè  a Vendita  , nè  ad  Affitto  . Sarà  inolre  inca- 
ricato di  raccogliere  , unire  , e fornire  tutti  gli  schiarimenti , che 
saranno  richiesti  dalle  Autorità  , o da’  Particolari,  e generalmente 
di  tatto  ciò,  ch’è  puramente  amministrativo  . , ■ 

TERZA  DIVISIONE 
Contenzioso 

Il  Burò  Contenzioso  riceverà  dal  Burò  d’  Amministrazione 
tutti  i Materiali , che  possono  dar  luogo  alla  vendita , Affitto , 
Stima  , o Amministrazione  de’  Beni  Nazionali  secondo  , ed  a mi>* 
sura , che  l’ occasione  se  ne  presenterà  . In  questo  Burò  si  con- 
sumeranno tutte  le  operazioni  , e gli  sarà  inoltre  attribuita  la 
ricerca,  la  difesa,  ed  il  sostegno  de’ Dritti  della  Repubblica. 
QJJARTA  DIVISIONE 
Confabilitd 

Il  Burò  di  Contabilità  terrà  i Giornali  Conti  aperti  con  tutte 
le  Parti.  Tutte  le  operazioni  .si  faranno  sopra  i Processi  Verba- 
li di  Aggiudicazione,  o Sentenze,  che  gli  saranno  trasmessi,  e 
che  rimanderà  subito  agli  Archivj . Deve  fornire  ad  ogni  richie- 
sta, ed  a prima  vista  tutti  gli  schiarimenti  sulle  operazioni  con-'^ 
zumate,  ed  a quest’  oggetto  terrà  uno  spoglio  esatto  di  tutto  ciò , 
Tomo  111.  K ^ 
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che  si  fa  giorno  per  giorno  in  materia  di  Contabilità . E’  di  più  in- 
caricato di  tenere  un  conto  aperto  con  la  Questura  per  ciò  , che  ri- 
guarda le  spese  interne  deirAmministrazione  > e di  spedire  gli  Or- 
dini di  Pagamenti , dopo  che  saranno  stati  verificati  , c approvati 
nel  Buròdi  Amministrazione. 

Tale  è l’ordine  da  me  stabilito  con  l’approvazione  del  Conso- 
lato , e della  Commission  Francese  tanto  per  la  spedizione  degli  Af* 
fari , che  per  la  soddisfazione  delle  Parti  interessate  . Per  altro  il 
Pubblico  deve  pazientare  ancora  per  qualche  giorno  , se  non  trova 
subito  da  rimanere  soddisfatto  , come  sarebbe  la  mia  intenzione  . 
Fra  poco  sarò  in  istato  di  somministrare  a chicchesia  il  giorno  ap- 
presso alla  domanda  tutti  i lumi  ricevuti  in  materia  di  Beni  Naziona- 
li . Io  Io  prometto  con  tanta  maggior  sicurezza , in  quanto  che  mi 
lusingo  di  avere  prese  tutte  le  misure  necessarie  . 

13.  Vendemmiale  Anno  7.  dell'Era  Repubblicana. 

. Cuetiard 

N°.  4?. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Refulllìca  Romana 

• Roma  13.  Vendemmiale  Anno  Vìi.  dell’  Era  Repubblicana 
(ili  Amministratori  Dipartimentali  del  Tendere 

NOn  avendo  l’Aggiudicatario  del  Frutto  pendente  della  Vigna 
probeniente.dal  soppresso  Convento  di  Monte  Santo  posta 
fuori  di  Porta  del  Popolo  , nel  termine  convenuto  drcttiiato  il  pa- 
gamento della  somma  di  scudi  cinquecento  trentanove  da  esso  ofier- 
taperil  Frutto  pendente  di  detta  Vigna  . 

L’Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  fa  noto  a chiun- 
que vorrà  accudire  alla  compra  del  detto  frutto  pendente  , che  nel 
giorno  14.  dello  stante  all’ore  io.  della  mattina  nella  Sala  di  detta 
Amministrazione  si  farà  il  nuovo  Incanto  di  vendita  del  ridetto 
frutto  pendente",  nel  quale  rimarrà  deliberato  a favore  del  mi- 
gliore Oblatore  a pericolo  e danno  dell’  Aggiudicatario  , 

Boria  Presidente  = Nicolai  Segretario 
N.  46. 

LIBERTA’  . eguaglianza 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  ^ 
sul  Territorio  Romano  . 

Considerando  , che  qualunque  Organizazione  di  uno  Stato 
porta  seco  necessariamente  delle  spese  , 
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Considerando  , che  le  spese  debbono  essere  prcmorzronate 
alle  Contribuzioni , che  le  facoltà  di  quelli  , che  formano  Io 
Stato  f possono  permettere  d’ imporre , 

Considerando , che  stabilita  una  volta  questa  proporzione  » 
altro  non  vi  resta  ad  assicurare , se  non  che  il  pagamento  del- 
le prime  , e l’incasso  delle  seconde  , 

Considerando  in  fine  , che  soltanto  da  una  tale  circolazio- 
ne possono  nascere  la  prosperità  dell'  Agricoltura  » ed  il  miglio- 
ramento deh  Commercio  , * 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  369.  della  ^Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente . 

Art.  I.  Le  spese  ordinarie  della  Repubblica  tanto  generali , 
che  locali  sono  fissati  per  il  corrente  Anno  VII.  alla  somma  di  • 
un  Millione  Cinquanta  sei  mila  Duecento  settanta  sette  scudi 
Art.  IL  Non  sono  compresi  nell’ Articolo  precedente  gli  in-, 
teressi  del  Debito  pubblico  . Per  soddisfare  a questi  saranno  for- 
mati immediatamente  de’ Fondi  particolari. 

Art.  111.  La  somma  enunciata  nel  primo  Articolo  rimane  af- 
fetta a seconda  del  seguente  dettaglio  cioè  i.  Al  Ministro  del* 
la  Guerra  , della  Marina,  e delle  Relazioni  estere  Trecento  cin- 
quantotto mila  trecento  settantotto  Scudi , 2.  Al  Ministro  delle. 
Finanze  trecento  quarantasette  mila  seicento  diecisette  Scudi , 3. 
Al  Ministro  dell’Interno  duecento  sedici  mila  settecento  quattro 
Scudi  . 4.  Ai  Ministro  della  Polizia  , e Giustizia  cento  trenta- 
tre  mila  cinquecento  settantotto  scudi. 

* Art.  IV.  Ciascun  Ministro  ripartirà  in  conformità  dello  Spec-  '' 
chic  annesso  alla  presente  Legge  i Fondi  , che  gli  -sono  stati  as-  < 
segnati  dall’Articolo  precedente  . In  caso  di  inadempimento  , ed. , 
in  caso  d’ impiego  dei  detti  Fondi  a diverso  oggetto  di  quello 
cui  è determinato  , Egli  sarà  condarvnato  come  incorso  in  delit- 
to non  solamente  alla  restituzione  di  ciò  , che  avrà  fatto  pa- 
gare , ma  di  più  a dieci  Anni  di  pubblici  lavori . 

Art.  V.  Gli  ordini  spediti  ciascun  Ministro  saranno  sem- 
pre preceduti  dalia  decisione  del  Consolato.  Resta  proibito  al- 
Consolato  di  applicare  al  servizio  di  un  Ministro  le  somme  de-, 
stinate  ad  un  altro  Ministero . 

Art.  VI.  Veruna  spesa  sia  generale  » sia  locale  > potrà  essere 
pagata  dalla  Gran  Questura , O con  ordini  delia  Gran  Questura 
da  altri  Questori,  se  Ella  nOft  sia  stata  spedita  cou  ordine  del 
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Ministro , a cui  appartiene , o con  una  decisione  del  Consolato  , 

• i Art.  Vii.  Per  fare  il  fondo  alle  spese  ordinarie  stabilite  dall’ 

\ Articolo  primo  si  percepirà  sopra  tutte  le  Proprietà  Territoria- 
’j  li  una  Contribuzione  di  due  per  cento  dalla  libra  de’Terreni  sul- 
s ]e__tfaccie  deir  ultimo^Catastro  di  qualsivoglia  natura  esse  sieno . 

' Art.  Vili.  Questa  Contribuzione  sarà  in  luogo  non  solamen- 
te di  quella  decretata  dalla  Legge  del  io,  Germile  passato  , e 
modificata  da  quella  de’  28.  Messifero  seguente  , ma  ancora  di 
tutte  le  Confribuzioni  arretrate  sino  arprimo  Vendemmiale  cor- 
rente di  qualunque  natura  sieno  , che  le  Comunità  pagavano 
al  precedente  Governo  . 

, Art.  IX.  Il  Riparto  , e I’  esigenza  della  Contribuzione  de- 
cretata dalla  presente  Legge  si  faranno  ndle  stesse  forme  , con 
cui  si  ripartivano , ed  esigevano  le  Contribuzioni  sudette  arre- 
trate, e rimp^zate  . 

, Art.  Z.  AQiiarto  ne  sar.à  pagato  in  oggetti  di  sussistenze  , 
'Come  sarebb^  Grano,  Fieno,  Biada,  ed  altri  oggetti  . Que- 
sti oggetti  saranno  trasportati  a spese  di  ciascun  Contribuente 
nel  termine' di  Venti  giorni  dalla  data 'della  presente  Legge  ai 
Capi-Luoghi  del  Dipartimento  , e versati  nei  Magazzini  , che 
r Amministrazione  Dipartimentale  indicherà  . 

, Art.  XI.  Gli  altri  tre  quarti  saranno  pagabili  in  moneta  cor- 
' rente  , ed  in  undici  rate . Il  primo  pagamento  dovrà  incomin- 
ciare al  primo  del  prossimo  mese  Brumale , e così  continuare 
di  Mese  in  Mese  . 

Art.  XII.  Le  Cedole  potranno  essere  ricevute  in  pagamento 
dei  detti  tre  quarti  della  Contribuzione  fino  alla  loro  intiera 
realizzazione  alla  ragione  del  Quindici  deMorc  valore  a tenore 
delia  Legge  dei  23.  Fruttifero  scaduto . 

Art.  XIII.  Le  Cedole  , che  s’ incasseranno  in  esecuzione  del 
precedente  Articolo  , non  po“tranno  essere  messe  in  circolazione 
dalla  Gran  Questura  . Elleno  saranno  tutte  versate  nella  Cassa 
Nazionale.  La  Gran  Questura  surrogherà  alle  medesime  Resti 
o Assegnati  , realizzandole  Ella  stessa  ne’  termini  della  detta  Leg- 
ge de’  23.  Fruttifero  . 

Art.  XIV.  Non  sir.anno  scomputabili  sulla  presente  Contri- 
buzione nè  i pagamenti  fatti  per  le  Contribuzioni  , alle  quali 
essa  è sostituita,  nè  quelli  lutti  a titolo  di  prestito  forzoso;  Sa- 
rà fatta  una  Legge  per  ucLcrminare  su  quali  contribuzioni , e‘ 
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sino  a qual  proporzione  tali  pagamenti  dovranno  essere  bonificaci . ) 
Art.  XV.  Quelli,  che  porteranno  Cedole  , non  saranno  an> 
uressi  al  Cambio  delle  medesime  con  Resti , od  Assegnati  , se 
non  giustificheranno  con  un  Certificato  dei  Questore  Municipale 
del  loro  Cantone  di  aver  pagato  le  partite  scstdute  della  loro 
respettiva  quota. di  Contribuzione,  oppure  con  un  Certificato 
della  loro  Amministrazione  Municipale  esprimente  di  non  esse- 
re i medesimi  soggetti  alla  Contribuzione.^  w 

Art.  XVI.  Le  Comuni'* 'O  Sezioni  delle  Comuni  sono  re- 
sponsabili dell*  intiero  pagamento' della 'Contribuzione'^  Incon- 
seguenza elleno  si  presteranìno-rigorosamente'*,  perchè  venga  ese- 
guito nel  termine  , e ne’  modi  sopraordinati . . I 

Art.  XVII.  Il  Questore  Municipale  denunzierà , senza  il  me- 
nomo ritardo-  all’ Amministrazione  Dipartimentale  ha  Comune  , 
o la  Sezione  della  Comune,,  che  sarà  morosa  ; sL’ Amniinistra* 
zione  del  Dipartimenta  gli  darà  discatrcn.i  della  * sua  denunzia. 
In  caso  di  contravenzione  Egli  sarà  punito  con‘  due  Anni,  di  pub* 
blici  lavori  . • - ' . r - ' ' . .. 

Art.  XVIII.  La  Comune  , o la  Sezione ''della  Comune  denun- 
ciata viene  sottoposta  di  fatto  alla  ìequiozione  , / ed  èscenzìone 
Militare  . In  conseguenza  l’ Ammiristrazione  dei- Dipartimento  è 
autorizzata  ad  inviarvi  un  Commissario  accompagnato  dalla  For- 
za Armata  per  fare  il  riparto,  e l’esigenza  della  somma  accre- 
sciuta di  un  terzo*  oltre- quello  cui  era  stata  tassata  , andie  col 
mezzo  della  confisca  de’ Beni,  dell’ Arresto  de’ Contribuenti  mo- 
rosi . La  contravenzione  sarà  altresì  punita  con  due  amii  di  pub- 
blici lavori.  ' . ■;  ' ■ , il»  ' 'I 

Art.  XIX.  La  Forza  Armata  sarà*  mantenuta  , alloggiata . e 
pagata  a ragione  di  tre  paoli  al  giorno  , e per  ciascun  Uomo 
a spese  dei  più  ricchi  Abitanti  della  Comune,  o Sezione  delii 
Comune  . Sar-à'inolcre  pag.ata  dai  medesimi  la  somma  di  tre- 
cento scudi  al  giorno  al  Ct  mmissario  , che  accompagnerà  detta  , 
Forza  Armata . . . . • 

Art.  XX.  La  presente  Legge  sarà  pubblicata  * ed  affissa  ia 
Cotte  le  Comuni-,  e Sezioni  delle  Comuni  della  Repubblica. 

Fatta  in  Roma  li  13.  Vendemmiale  Anno  7.  . , ij 

1/  Generale' di.  Divisioni  Macdonali  : 

11  Consolato  ordina, ~che  la  .presente-  Legge  siai munita  del 
Sigillo  delia  .Repubblica  pubblicata , ed  eseguita  . ":'I  .1  i. 
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Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  i$.  Vendemmiale  Anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 

Dal  Consolato  il  Segretario  Bastai 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
SPECCHIO. 

Indicato  nell'  Articolo  4. 

Ministro  della  Guerra  , della  Marina  , e delle  Relazioni  Estere  . 

I.  Per  i Burò  del  Ministro  2i  , 000. 

. 2I  Pel  Soldo  del  L Battaglione  della  Legione  Romana  in 
forza  di  ai 2.  Uomini  compresoci  lo  Stato  Maggiore,  e l’altra 
Uffizialìtà  20 , 868.' 

3.  Id.  secondo  Battaglione  forte  di. 797.  Teste  20,  868. 

. > 4.  Id.  del  Regimento  ^rte  di  304.  Uomini  , compresi  gli 
Ufficiali  II  ,,016.  t • 

g.  Id.  del  Regimento  di  Artiglieria  forte  di  318.  Indivi- 
dui 12,  8S2.  • ■ 

6.  Id.del  Battaglione  di  Ancona  forte  di  802. Uomini  20,  868. 

7.  Gendarmeria  Nazionale  Composta  di  942.  Uomini  174.072. 
- ■ 8.  Marina , compresivi  tutti  i Prep<’Sti , ed  Impiegati  64,  834, 

•.'9.  Pei-  gli  attuali  Agenti  Diplomatici  6,  000. 

IO.  Spese  Fortuite  6 , 000,  , . 

' Ministro  delP  Interno  , 

1.  Per  ì Burò  del  Ministero  16,  450. 

2.  Per  J’ Instituto  Nazionale  8 , 6co. 

3:  Per  pubblici  edificj  , risarcimento  di  Strade  , manteni- 
mento di  Canali , e Letti  di  Fiumi , Paludi  Pontine  , ed  altro 
fo , 269.  ’ ■ * 

4.  Per  gli  ^Amministratori  del  Dipartimento  del  Tevere , il 
Prefitto  Consolare,  ed  il  Segretario  2 , 22 J. 

■'  g.  Per  i Burò  dell' indicato  Dipartimento  7 » 400. 

-6.  Per  le  spese  dei  Burò  de}  medesimo  Dipartimento  ,*  Le*» 
gna , Lumi , risarcimenti , e tutt'altro  i , 000. 

7.  Per  gli  Altri  Amministratori  degli  altri  Dipartimenti  6,  321, 

8.  Per  i Prefetti  Consolari  presso  i menaiatjati  Dipanimenr; 
tì  2 , 408. 

9.  Per  i 7.  Segretari  2 , 100. 

10.  Per.il  Burò  Centrale,  e Circondar]  di  Roma  10,000. 

11.  Per  7.  Prefetti  Consolari  presso  le  Municipalità  de’C*< 
pi-Luoghi  de’Dipattiraeoti  i > o$o. 
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12.  Pe’  7-  Segiefarj  l , 050.  *, 

13.  l'er  119.  Pretetti  Consolari  presso  gli  Aramioistratori 
de’ Cantoni  io  , 234- 

14.  Per  iiq.  Segretarj  5,  950. 

1$.  Per  i Euro  del  /•  Dipartimenti  , eccettuato  il  Teve- 
re 44  > 800. 

16.  Per  i Burò  delle  Municipalità  17.  000;  : 

17.  Per  le  spese  della  Comune  ‘di  Roma,  e pe’  lavori  del 
Tevere  29  » 847. 

Ministro  delle  Finanze  . ' 

1.  Pe’ Corpi  Legislativi  JJ.,  748. 

2.  Pel  Consolato  32 , 280.  . „ 

3.  Pel  Segretario  del  Consolato  , e pe’quattro  Ministri  1 6,  140. 

4.  Per  la  Contabilità,  la, Gran  Questura,  e 1’ Amrainistra- 
tor  Generale  de’ Beni  Nazionali  6,  020. 

f : Pe’  sei  Messaggieri  di  Stato  del  Tribunato  , Senato  , e 
Consolato  2 ,400.  , . * 

6.  Per  ‘gli  8.  Apparitori  del  Corpo  Legislativo  2 , eoo. 

7.  Per  i 4.  del  Consolato  i , 200.  ' 'I 

8.  Per  i 3.  Redattori  del  Corpo^Legislativo  i , Joo. 

9.  Pe’  Burò  della  Segretaria  Consolare'7,  300. 

10.  Per  i Eurò  del  Ministero  delie  finanze  ij  , 000.  • 

11.  Per  i Burò  della  Contabilità  4 , 225. 

.12.  Id.  della  Gran  Questura  8,  250.  * • ' 

13.  Id.deirAmministrator  Generale  de’Beni  Nazionali  8 ,2^0. 
• 14.  Id.Per  le  Dogane  tanto  interne  , che  di  Confine  100  ,000, 

15.  Pel  trattaménto  degl’ Impiegati  nella  Zecca  io  , 000. 

16.  Per  spese  di  fabbriche*,  restaurazioni  di  Machine#  e4 

altro  12,  oco.  . >/  . p 

17.  Per  la  Fabbricazion  de’ Resti,*©  Assegnati  30 , 000.  \ 

18.  Pel  mantenimento  , e bonificj  delle  Sale  del  Corpo  Le* 
gislativo , per  Lumi*  Carta,  Salar]  degl’impiegati,  Burò  dellQ 
Commissioni,  compresevi  le  spese  del  primo  stabilimento  15,304. 

19.  Simili  pel  Consolata  12. ,.000. 

20.  Simili  pe’ Ministri  8 , 000. 

Ministro  della  Giustizia  , t Polizia. . 


1.  Per  i Burò  del  Ministero  16  , 900. 

2.  Per  P'Alta  Pretura,  e pel  Prefetto  Consolare  4, 

3.  Per  un  Sostituto  dd  Prefetto  Consolare  344.. ■' 
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4.  Per  i Burò  dell’  Alfa  Pretura  , e spese  de’  medesimi  i , 600. 

5.  Peri  Tribunali  del  Tevere  , Giudici , Scribi , Pretori  , ed 
Impiegati  15 , 723. 

6.  Per  i 7.  Presidenti  dei  Tribunali  Criminali  dei  Diparti- 
menti. eccettuato  quello  del  Tevere  3 ,311. 

7.  Per  i 3J.  Giudici  Civili  16,  ssj. 

8.  Per  i 7.  'Prefetti  Consolari  presso  i Tribunali  Civili , e 
Criminali  3.  ,465. 

9.  Pe’21.  Presidenti  de’Tribunali  di  Censura,  e dei  7.  al-, 
tri  Dipartimenti  9 , 030. 

10.  Per  altrettanti  Prefetti  Consolari  9 , 030. 

1 1.  Per  4.  Pretori  ad  Ancona  , e Perugia  r , 200. 

12.  Per  122.  Pretori  nei  Cantoni  31,476. 

13.  Per  28.  Scribi  pressoi  Tribunalidi  Dipartimento  4Ì  200. 

14.  Per  130.  Scribi  dei  Pretori  5 , 650.  f 

■ 15.  Per  7- Appàritori  ne’ .Tribunali  de’7- Dipartimenti  350. 

16.  Spese  Segrete  io,  eoo.  ) 

- ■ ■ n;47.‘  ■ 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Refuhblica  Romana 
14.  Vendemmiale  Anno  7,  Repubblicano 
Municipalità  del  Secondo  Circondario  ■ 
NOTIFICAZIONE 

IN  virtù  del  ‘decreto  - Consolare  communicatoci  per  mezzo 
deir  Amministrazione  Dipartimentale  , si  venne  da  Noi  alla 
Boppressione  del  Collegio  Capranica  . Dopo  un  tal’  atto  siamo 
stati  autorizzati  di  porre  in  vendita  tanto  il  Mobilio  , che  la 
Libreria  in  esso  Collegio  esistente  ; Invitiamo  pertanto  chiun- 
que volesse  far  1’  acquisto  dell’  indicati  generi  , a portarsi  nel 
giorno  29.  dello  stante  nel  sopranominato.  Collegio  , ove  si  da- 
rà principio  alia  Vendita  da  eliettuarsi  a favore  del  maggior  Of^ 
ferente  a norma  delle  Leggi  veglianti  . 

Lupi  Precidente  r Martelli  Segretario 
N.  48. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  l ornano 

DEcreta  in  virtù  dell'  Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana , 
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/ Che  il  quarto- pagabile  irr  oggetti  di  sutsistebza  della  Con- 
iribuzioné  incassata  in  • esecuzione  della  Legge  in  data  di  jeri 
sìa  messo  alla  disposizione  del  Consolato  per  essere  unicamen* 
te  impiegatola!  servizio  delle  Armate  Francese  , e Romana  . 

Fatto  in  Roma  li  14.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano  . 

. . ^-  .1  11  Generale  di  Divisione  = Macdonaldl\i  l 

Il  Consolato  ordina  i che  là,  prèsentie  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata  ed  eseguita . \1 

Dal  Palazzo  Consolare  li  17.  Vendemmiale  anno  7. 

^ • Il  Presidente  del  Consolato  Pieretlì 

. Dal  Consolato  ii  ,Seg.  Passai 

Per  copia  conforme  .•  o;’: 

- ’ Il  Ministro  della  Gius  tizia»  e PoIizi'azMarttìii  fi  • ‘ > 

N.®  49.  . I 

LIBERTÀ’-;:  i ’ ; : - ' . - EGUAGLIANZA 

1 Repubblica  Romana,:.'.  ' — 

Municipalità  del  terzo  Circondario  • ; • 

'ii  ' i • A ài  ' Vendemmi  ale  Anno '.7.  Repubhlictino'  ... 

La  Legge  de’aj.  Fiorile  Anno  6.  prescrive  ; che  1;  Qualunque 
Beneficio  ,*■  eccettuati  i Vescovati  ; eie  Parrocchie  , che  di-. 
Verrà  vacante  per  morte  , espulsione  » .o  qualunque  altra  cau- 
sa , resterà  estinto',,  prescrivendo  inoltre  db^  ,,,  -1  Capitali,  elle 
rendite  provenienti  da  questi  Bcneficj  isonuino  daiti  alla  <Massa 


dei  Beni  Nazionali',,'.  s r-'r-ij  t ' 

In  conformità  della  riportata  Leggeva  c»n.  Nodi ftcaziònb  del 
Ministro  dell’ Interno , s’ invitarono  tutti  quelli  'ji  che!  pagavano 
Pensioni  ad  Ecclesiastici  , e altre  .Persone  .espulse  a dichiarare 
dentro  ii  termine  di  quindici  giotni  ialle.  respettive  '«Municipalità 
la  pensione  , che  pagavano,  versando  ialle  scadenze  ale  !cdrri&pbn-’ 
denti  soninie  oella > Cassa  «Nazionale*  ^ Pochissimi:  Gitcàdini  es- 
sendosi prestati  all!  esecuzione  della  Legge  , e dell'  Invito  , cre- 
diamo nostro  dovere  , dichiarare  al  Pubblico  , che  simile  ne- 
gligenza , come  ancora  ulteriore  dilazione  resterà  tutta  a carico, 
e sotto  la  più. stretta  responsabilità.-de’  CoatcaVen'tori  alla  ci- 
tata Legge . 

Che  se  alcuni  avessero  pagato  anticipatamente , o alla  sca- 
denza in  mano  di  persone  comprese  nella  Legge , detti  pagamenti 
sono  affatto  aulii , e privi  di  effetto  , onde  saranno  tenuti  a 
Tomo  III.  L ' 
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versare  nella  Cassa  Nazionale  le  somme  già  pagate  « restando 
loro  il  diritto  di  rivalersene  contro  le  persone  > che  le  hanno  in<« 
debitamente  percepite . 

Rctrou  Presiden  te  = Especo  Segretarie  . . 

• N.’  so. 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

■ ■ L E G'  G E • . ' 

Il  Generale  Comandante  le  Trufrpe  Francesi  stazionate 
" ^ .sul  Territòrio  Romano  . ' 

Ad  oggetto  di  sempre  più  meglio  assicurare  il  servizio  dell* 
Armata»  e facilitare  al  Governo  i mezzi  di  prevenire  a que« 
sto  scopo  , ' 0 . ' r ' .1  -ì  “il 

Decreta  in  TÌitù  dell*  Articolo  ,35$^.  • della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente  : ' 

Art.  1-'  Si  smembrerà  dalla  massa  totale  dei  Beni  Nazionali 
una  quantità  corrispondente  in  valore  alla  somma  di  tre  milioni 
di  Piastre  effettive  . , . . 

Art.  IL.  I Beni  in  tal  guisa  smembrati  in  esecuzione  dell* 
Articolo,  precedente  sono  messi  alla  disposizione  del  Consolatò 
per  essere  ésclusivathcote  impiegati  al  servizio  dell’  Armata . 

• ' Art.  III.  Lo. smembramento  sarà  fatto,  stimando!  detti  Beni 
aul' piede  del  decuplo  della  rendita  dell’anno  1793.  * ’ 

r?.  Art.  JV.  I. Ogni. operazione*' relativa  all’ esecuzione  delle  pre- 
cedenti disposizioni  dovrà  essere  terminata  nel  decorso  d’ un  raei. 
se’.  11  ConsObatb  nc renderà  conto  al  Generale  • 

. V Fatto  in  Roma  il  dì  14.  Vendemmiale  anno  7. 

' r.  ‘ I ìli  Generale  di  Divisione  Macdonald 

: • Il  Coùfiolataj  ordina  che  la  presente  Legge  sia  munita^  del 
Sigillo  dell xi Repubblica.,  pubblicata  , ed  eseguita.  , 0 - ' 

. DaliPalazzo  Consolare  questo  di  17.  Vendemmiale  anno  7. 

: I.  > r-  Il  Presidente  del  Consolato  Pierellì  ' 

. . Dal  Consolato  il  Seg,  Bastai 

• Per  Copia  Conforme  . • 

Il  Minism  della  Gitutizia  e Polizia  Martelli  , j 

'•  ; .'.•■,1 

.J  J.J.  ' • ; • . . ti;.  '•  ' * J li  . J '■  ' 

...  . ..  ;ì.  ; r .-i.  ) . ' ....  . •.  'i  . y • . 


Dìgitized  by 


£D  ALTRE-'  PRODUZIONI. 
■ N.*  SI. 


^3 


LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Della  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
..  In  nome  del' Popolo  Francese  j , 

Li  14.  Vendemmiale  anno  settimo  della  Repubblica  Francese 
una  , e indivisibile. 

La  Commissione  MiJiure  stabilita  nd  Dipartimento  del  Cir-  ' 
ceo  in  virtù  dell' Articolo  S«  della  Legge  dei  13.  Termife- 
ro anno  6.  Composta  dei  Cittadini  Mallard.  Ajutante.Maggiore 
della  12  -f  Brigata  di'  Fanterìa  di  Battaglia  Presidente , Gueny 
Capitano  nella  medesima  -f  Brigata  , Vergne  sotto  Tenente  , 
la  Forge  Sotto  Tenente . Depuis  Capo  d’  Alloggio  tutti  tre  del 
19.  Reggimento  de’  Cacciatori  a Cavallo  , 

Esercitando  1’  Ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sot- 
to Tenente  . - . i < . 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostie- 
ne l’incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimen- 
to del  Circeo  assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nomina- 
to dal  Relatore , o • 

1 ^uali  non  sono  parenti  i o congiunti  nè’fra  di  essi,  nè 
de*  prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituzione . 

La  Commissione  Militare  convocata  dal  Presidente  , si  è 
adunata  in  una  delle' Sale  della  Municipalità  di  Terracina  , ad  og- 
getto di  giudicare  Agostino  Fiorini , accusato  di  essere  andato  con 
altri  ribelli  nella  Casa  deh  Console  Francese  in  Terracina  per  assas- 
sinarlo , di  aver  carcerato  varj  Patriotti  di  detta  Città  nel  tempo 
della  Ribellione  nel  Dipartimento  del  Circeo  contro  l’Armata,  e 
la  Repubblica  Francese,  di  averla  provocata  tanto  co’discorsi , che 
col  prendere  le  armi . . 

Pietro. Antonio  Trani  accusato  d’ aver  prese  le  Armi  contro 
l’Armata  , e la  Repubblica  Francese  , di  essere  andato  con  una  Pat- 
tuglia nella  Casa  del  Console  Francese  in  Terracina  per  prenderlo  , 
d’  avere  minacciato  i'Patriotti , e gridato  per  le  Strade  , che  biso- 
gnava massacrare  tutti  i Repubblicani . 

Giovanni  Salviani  accusato  di  aver  prese  le  armi , di  aver  ec- 
citato il  massacro  de'Patriotti  di  Terracina  , di  avere  carcerato  varj 
Repubblicani  , in  fine  dì  aver  preso  parte  nella  ribellione  del 
Circeo  . 
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Simone  Filosofi  accusato  di  aver  consigliato  di  tagliare  la  vis 
Appia  per  impedire  ai  Francesi  la  venuta  in  Terracina  contro  ì ri- 
belli della  detta  Città . ■ ' 

Angelo  Pietro  Cola  accusato  di  aver  preso  le  Armi  contro  la 
Repubblica  , e 1’  Armata  Frantese.  nel  tempo  della  ribellione  del 
Dipartimento  del  Circeo , ■ ; * . 

Aniello  Borelli  accusato  di  averprese  le  Armi  contro  l’Armata, 
« la  Repubblica  Francese  ; come  Capo  della' ribellione  del  Diparti- 
mento del  Circeo  , di  essere  andato  in  Patuglia  nella  Casa  del  Con- 
sole Francese  a Terracina  per  prenderlo  , di  aver  carcerato  varj  Pa- 
triotti  in  ’ Terracina , d’ aver  gridato  per  lejStrade,  che  bisognava 
carcerare  tutti  i Repubblicani . 

Michele  Casseri  accusato  di  aver  prese  le  Armi'di  aver  gridato 
mentre  che  stava  in  pattuglia  ^ che  bisognava  carcerare  i Patriotti , 
•'  Giuseppe  Scipione  accusato  di  aver  prese  le  Armi^ 

Filippo  Defenice  accusato  d’aver  preso  parte  alla  ribellione  del 
•Dipartimento  dei  Circeo  , di  essere  addato  armato,  ed  a Cavallo 
con  altri  ribelli  nella  Casa  del  Cittadino  Astolfi  per  saccheggiarla  . 

Giuseppe  Conti  e Giacomo  Zenicola , accusati  di  aver  prese 
le  Armi  contro  l’Armata  , e di  essere  andati  con  altri  ribelli  nella 
Casa  del  Consòlé  Francese  per  arrestarlo.'!  ; . . 

Alessio  Diràassimo , accusato  di  essere  stato  uno  de’  motòri 
della  ribellione  degli  abitanti  di  Terracina  contro  l’Armata  , e la 
Repubblica  Francese  , di  essere  andato  col  fucile  in  Casa  de’ Citta- 
dini Muratori  ad  intimarli  di  fare  del  pane  , e preparare  altre  sussi- 
stenze pei  ribelli.?  di  aver  minacciato  di  morte , essendo  armato,  » 
buoni  Cittadini  , in  fine  di  aver  carcerato  ,’C  maltrattato  il  Cittadi- 
no Margoni  Patriotta  di  Terracina  . 

’ ' Silvianò  Frangioni , accusato  di  aver, preso  parte  neH’Assas-» 
sìnio  commesso  in  persona  del  Comandante  della  Piazza  nel  tempo 
della  libelliOné  degli  abitanti  di  Terracina , e di  essere  restato  fu- 
gitivo  fin  al  momento  del  suo  arresto . •. 

Pietro  Merlano , accusato  di  aver  prese  le  armi , di  aver  ec- 
citato i ribelli  a massacrare  tutti  i Patriotti , che  avevano  carcerati, 
e di  esser  .andato  con  altri  ribelli  a prendere  nella  Casa  del  Cittadi- 
no Astolfi  due  Cavalli , quattro  Bovi , e delle  armi  pe’  ribelli,  e di 
essere  restato  tredici  giorni  fugitivo.  . ‘ 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Presidente  ha  ordinato  alle 
Guardie  di  condurre  li  detti  accusati , i quali  sono  stati  intro-^ 
^otti  liberi , senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare  . 

kJ  by 


ED  ALTRE  PRODVZIONI . 8? 

Interrogati  dei  loro  nomi  , cognomi , età  , professioni , luo 
ghi  di  nascita  , e domìcilj . 

Hanno  risposto  chiamarsi  il  primo  Agostino  Fiorini , di  anni 
trenta  lavoratore  di  Campagna  nato  , e dimoramtein  Terracina.  Il 
secondo  Pietro  Antonio  Trani , che  disse  non  sapere  la  sua  età, 
ed  essere  pescatore  nato  al  Molo  di  Gaeta , dimorante  in  Ter- 
racina . Il  Terzo  Pasquale  Salviani  , di  anni  33.  Carbonaro  nato 
in  Nettuno  , dimorante  in  Terracina  . Il  quarto  Simone  Filosofi  , 
di  anni  J4.  in  circa,  lavoratore  di  Campagna,  nato  , e dimoran- 
te in  Terracina  . Il  quinto  Angelo  Pietro  Cola , di  anni  30,  Giar- 
diniere nato,  e dimorante  in  Terracina  . Il  sesto  Aniello  Borelli  , 
di  anni  26.  Marescalco  nato  , e dimorante  in  Terracina.  11  Setti- 
mo Michele  Cassati  , di  anni  19.  Lavoratore  di  Campagna,  na- 
to , e dimorante  in  Terracina . L’ ottavo  Giuseppe  Scipione  , di 
anni  22.  Calzolajo , nato  , in  Castellone  nel  Regno  di  Napoli , 
dimorante  in  Terracina.  11  nono  Filippo  De  Felice,  d’anni  28. 
nato  il  Livorti  nel  Regno  di  Napoli , dimorante  in  Terracina . 
11  Decimo  Giuseppe  Conti , d’  anni  34.  lavoratore  di  Campagna, 
nato  in  Rocca  d’Arci  nel  Regno  di  Napoli  , dimorante  in  Ter- 
racina . L’  undecimo  Giacomo  Zenicola  , d’ anni  29.  Calzolajo 
nato , e dimorante  in  Terracina . il  duodecimo  Alessio  Demas- 
simo , d’  anni  30.  Giardiniere  nato , e dimorante  in  Terracina  . 
Il  decimo  terzo  Silviano  Frangioni  d’  anni  24.  pescatore  nato  , e 
dimorante  in  Terracina  . Il  decimo  quarto  Pietro  Morlano , d’an- 
ni 31.  Mercante  di  Vino  nato,  e dimorante  in  Terracina  . 

Dopo  di  aver  istruiti  li  detti  accusati  delle  incolpazioni  ,che 
loro  si  danno  , e prove  , che  se  ne  recano , ed  averli  fatti  in- 
terrogare dal  Presidente  . Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti , e 
nelle  sue  Conclusioni , e gli  accusati  nelle  loro  difese  , i quali 
hanno  dichiarato  di  non  avere  , che  aggingnere  . 

Il  Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione, 
se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  ? ed  avePdo  essi  risposto 
di  nò  , prima  di  raccogliere  i Voti , ha  ordinafò  agli  accusati 
di  ritirarsi , i quali  sono  stati  ricondotti  dalla  loro  scorta  nelle 
Carceri,  il  Relatore  , lo  Scriba  ed  i Cittadini  astanti  sull’ Invito- 
dei  Presidente  si  sono  ancora  ritirati  . 

Deliberando  la  Commissiotje  Militare  a porte  chiuse  , if 
Presidente  ha  proposto  la  seguente  questione  . Il  soprannomi- 
nato  Agostino  Fiorini  accusato  è egli  reo.  Raccolti  i voti  comio» 
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ciando  dal  grado  inferiore  , ed  avendo  il  Presidente  scritto  in  ul- 
timo il  suo  sentimento  , La  Commissione  dichiara  a pieni  voti  , 
Che  Agostino  Fiorini  è reo  . Che  Pietro  Antonio  Tra'ni  non  è reo  . 
Che  Pasquale  Salviani  è reo  . Che  Angelo  Pietro  Cola  non  è reo  . 
Che  Aniello  Borelli  è reo.  Che  Michele  Casseri  è reo  . Che  Giu- 
seppe Scipioni  non  è reo  . Che  Filippo  Defelce  non  è reo . Che 
Giuseppe  Coati  non  è reo  . Che  Giacomo  Zenicola  non  è reo  . Che 
Alessio  Demassima  è reo  . Che  Silviano  Frangioni  è reo . Che  Pie- 
tro Morlani  è reo  . 

Onde  la  Commissione  Militare  deliberando  sull’  applicazione 
della  pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  forma 
di  sopra  indicata  condanna  a pieni  voti  > Agostino  Fiorini  , Pie- 
tro Antonio  Trani  , Pasquale  Salviani  , Aniello  Borelli , Miche- 
le Casseri  , Alessio  Demassimo  , Silviano  Frangionc  , e Pietro  Mor- 
lano  alla  pena  di  morte 

Ordina  , che  Simone  Filosofi  , Angelo  Pietro  Cola  , Giuseppe 
Scipioni  , Filippo  Defelce , Giuseppe  Conti  , e Giacomo  Zeni- 
cola siano  messi  in  libertà  . 

Ordina  in  oltre  la  stampa  . 1’  affissione  , e la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  nel  numero  di  cinquecento  copie  . 

Ingiunge  al  Relatore  di  leggere  di  seguito  in  tutto  il  suo 
contenuto  . 

Ordina  in  oltre , che  ne  siano  consegnate  tre  copie  per  es- 
sere distribuite  sì  al  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  della  Re- 
pubblica Romana  , al  Generale  in  Capo  del  Corpo  d’ Armata  di 
Roma , ed  al  Comandante  del  Dipartimento  . 

Fatto  , chiuso , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Terra- 
cina  nel  giorno  , mese , ed  anno  suddetto  -,  ed  i membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore , e lo  Scriba  hanno  sottoscritto  la 
detta  Sentenza , 

Per  Copia  conforme  Guiraud  Relatore 

Agostino  Fiorini  , Pietro  Antonio  Trani , Pasquale  Salviani, 
Aniello  Borelli , Michele  Casseri  , Alessio  Demassimo  • Silviano 
Fsangioni , e Pietro  Modano  hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle 
ere  Cinque  della  Sera  , e Simone  Filosofi  , Angelo  Pietro  Cola  , 
Giuseppe  Scipioni , Filippo  Defelce  , Giuseppe  Conti , e Giaco- 
mo Zenicola  sono  stati  messi  in  libertà  alle  ore  tre  dopo  mezzo 
giorno . ' 11  detto 


Digitized  by  Google 


ED  ALTRE  PRODVZlOm. 
N."  S2. 


87 


LIBERTA’  EGUAGUANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truffe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  . 

C''  Onsiderando  , che  molti  Agricoltori  hanno  trascuratb  in 
> quest’  anno  di  rompere  una  gran  parte  di  Terreni  a Magge- 
si t come  avrebbero  dovuto  fare  a tenore  delie  Leggi  Agrarie  > 
e di  quanto  viene  indicato  nell’  ultimo  Catastro  deli’  Agro  Ro« 
mano  > 

Considerando  che  dalia  suddetta  trascuraggine  ne  deriva 
una  minorazione  di  Sementa , per  cui  mancarebbe  una  gran  parte 
di  sussistenza  alla  Comune  di  Roma  per  1’  anno  avvenire  > 

Considerando  la  necessità  di  sostituire  alla  detta  mancanza 
uaa  lavorazione , che  , se  non  risarcisce  in  tutto . ripari  almeno 
provisoriamente  in  parte  il  danno  , che  anderebbe  a risentirsi  , 
in  virtù  dell'  Articolo  369.  della  Costituzione  Romana  ordina 
quanto  siegue . 

Art.  I.  Che  tutti  i proprietarj  delle  Tenute  dell’  Agro  Roma- 
no , ai  quali  secondo  il  Catastro  Albani  è inerente  l’ obbligo  della 
rompitura  de’  Terreni  , debbano  onninamente  maggessarli  per 
quella  quantità  > e sotto  le  stesse  pene  in  caso  di  mancanza  , 
che  indicate  vengono  nel  Catastro  medesimo  , e negli  Articoli 
8.  9.  IO.  della  presente  Legge . 

Art.  II.  Che  tutti  i Possidenti  , Agricoltori , Affittuarj  , Su- 
baffittuarj  * Coloni  e Campieri  delle  Terre  , e Tenute  descritte 
nel  Catastro  dell’  Agro  Romano  ora  esistente  nei  Dipartimenti 
del  Cimino  , Circeo  , e Tevere  compresi  già  sotto  la  denomi- 
nazione di  Patrimonio  , Marittima  , e Campagna  , Lazio,  e Sa- 
bina , ed  Agro  Romano  , i quali  non  avessero  completato  quella 
quantità  di  Maggesi,  che  avrebbero  dovuto  fare  a tenore  del  Ri- 
parto fatto  dall’  ultimo  Catastro  dell’  Agro  Romano , e della 
consuetudine  de’ luoghi , sono  obbligati  aiincoltare,  e biseoi  ta- 
re i Terreni  suddetti  non  solo  in  crosta , ma  anche  con  tornare 
a romperli  , o sciattarli  ad  uso  di  rotticini . 

Ars.  111.  Che  sotto  questa  obbligazione  s’*intendono  com- 
presi tutti  quei  Possidenti , Alhttuarj  , o Campieri  , i quali  per 
una  ingiusta  predilezione  ottennero  oal  passato  Governo  la  gra- 
zia di  esentare  le  loro  Terre  dal.  riparto  del  suddetto  Catastro, 
quali  grazie  s’ intendono  aifatto  cassate , ed  abolite . 
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Alt.  IV.  Con  tutti  quegli  Agricoltori  , che  avessero  intie» 
raaiente  compite  le  di  loro  Maggesi  a forma  del  Catastro,  ed 
ai  quali  piacesse  di  rincoJtare  ^ e biscoltare  qualunque  porzio- 
ne di  Paese  , gli  si  concede  la  facoltà  di  farlo  con  gli  stessi  van- 
taggi , che  si  accordano  a quelli , che  sono  obbligati . 

Art.  V.  Che  qualunque  proibizione  , e patto  apposto  negl’ 
Istromenti  , ed  Afi:tti  , o qualsisia  altra  Convenzione  > che  si  op- 
ponga alla  disposizione  della  presente  Legge , resta  per  quest’an- 
no di  niun  valore  . t ' ’ 

Art.  VI.  Che  gli  Affittuarj  , Campieri  , ed  Agricoltori  so- 
pra ricordati  non  saranno  pe  ’l  suddetto  effetto  tenuti  di  corri, 
spondere  ai  Padroni  de’  Terreni , che  il  solo  Affitto  convenuto 
neiristromento  , senza  che  per  questa  insolita  Lavorazione  i Padro- 
ni de'  Terreni  possano  pretendere  alcun  accrescimento  di  corri- 
sposta . 

Art.  VII.  Che  i soli  Coloni  saranno  tenuti  di  pagare  la  ris- 
posta di  quella  quantità  di  Terreno,  che  rincolteranno , e bi- 
scclteranno  secondo  le  disposizioni  Annonarie  : con  che  i Padro- 
ni , ed  Affittuarj  di  quei  Terreni  Lavorativi , che  avranno  fatto 
i Contratti  di  Colonia  , debbano  assegnare  ai  Coloni  il  pasco- 
lo necessario  per  detti  Lavori  , senza  alcun  pagamento  , pren- 
dendo Epoca  dal  primo  Ottobre  ( v.  s.  ) . 

Art.  Vili.  Che  tutti  gli  Affittuarj , Coloni , e Lavoratori  de* 
Terreni , i quali  saranno  tenuti  in  forza  della  presente  Legge  di 
lincoltare  , e biscoltare  , saranno  sottoposti  alla  pena  di  scudi 
venti  per  ogni  Rubbio  di  Terreno  , che  avranno  trascurato  di 
rincoltare,  o biscoltare  dentro  il  Mese  di  Novembre  ( v,  s.  ) , 
e verranno  inoltre  obbligati  alle  stesse  quote  della  prossima  pas- 
sata Raccolta  . 

Art.  IX.  Che  nel  caso  di  mancanza  de’  suddetti  lavori  sarà 
lecito  a.  chiunque  d’ intraprenderli  senza  verun  pagamento  di 
Corrisposta  , e cederà  a beneheio  dell’ intraprendente  la  Multa , 
che  irremissibilmente  dovrà  pagarsi  da  chi  gli  avrà  trascurati  , 
c questo  sarà  in  soccorso  delle  spese  della  Lavorazione  . 

Alt.  X.  Che  a suo  debito  tempo  saranno  spediti  ì Periti  a 
riconoscere  , se  tutti  quelli  compresi  nella  presente  Legge  avran- 
no adempito  a quanto  si  prescrive  , ad  effetto  di  far  eseguire 
la  Multa  sopra  li  Refrattarj  . 

Art.  XI,  eh?  nella  presente  Legge  sono  compresi  tutti  que- 


. ^ ED  ALTRE  PRODVZIONI  : 8y- 

gli  Agricoltori , ed  AfEttuarj , i quali  avendo  già  rotto  li  Ter- 
reni a maggese,  non  faranno  su  di  essi  le  necessarie  Lavorazio- 
ni per  rendergli  atti  alla  sementa , secondo  prescrivono  le  Leg- 
gi Agrarie  . 

Art.  XII.  Rimarranno  esenti  dalle  Quote  per  anni  tre  avve- 
nire le  raccolte  di  quei  Terreni  sodivi  , che  si  'volessero  nuo- 
vamente rompere  a Maggesi  secondo  le  Assegne  , o Denunzie 
da  verificarsi . 

Art.  XIII.  Sono  proibite  le  vendite  de'  Bovi  AratorJ  ad  uso 
di  Macello . I Contraventofi  incorreranno  nella  pena  di  Scudi 
Cinquecento  per  ogni  Contravenzione  . 

Art.  XIV.  Le  Mercedi  degli  Operaj  verranno  ridotte  nei  ter- 
mini dell'equità  per  l’Agro  Romano  dai  Grandi  Edili . e perii 
Dipartimenti  dagli  Edili  insieme  riuniti  in  ogni  Cantone . 

Fatto  in  Roma  li  14.  Vendemmiale  Anno  7. 

Il  Generale  di  Divisione  ~ Maedonald. 

11  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sia  munita  de! 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Consolare  26.  Vendemmiale  Anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  II  Segretario  Interino  Audovin  ..  . 

* Per  Copia  Conforme  . 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli . 
LIBERTA’  N.®  53.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
IL  CONSOLATO- 
PROCLAM.  A 
CITTADINI. 

La  fortuna  pubblica  era  in  pericolo  a motivo  de'sagrifizj  fat- 
ti dal  passato  Governo,  per  assicurare  il  servigio  delI’Ar- 
mata  . Malgrado  la  generosità  delle  condizioni  stipolate  dal  Go-' 
verno  per  garantire  il  mànteiiiimènto",  e la  sussistenza  della  Trup- 
pa , il  peso  ne  è intieramente  ricaduto'sopra  le  Comuni  , e 
sopra  un  gran  numero  di  particolari , i quali  hanno  compro- 
messo una  parte  della  loro  fortuna,  affidati  a delle  promesse, 
che  non  sono  state  mantenute  . ; ' i '. 

Questo  disordine  era.il  primo  ^ di  cui  il  Consolato  dovea 
occuparsi  , ed  è anche  il  primo,  a cui  egli  deve  porre  H pià< 
efficace  riparo  . ■ , 1 ; 

• Tomo  III,  M 
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Tutte  le  Compagnie  , che  fino  ad  ora  hanno  esistito  resta» 
no  disciolte  . Forte  il  Consolato  nello  zelo  di  tutti  li  Cittadini , 
pieno  di  fiducia  nel  patriottismo  delle  rispettive  Amministrazioni 
loro  confida  la  cura  dell’  Armata  . Egli  non  può  sul  momento 
stabilire  esattamente  un'Amministrazione  così  complicata  ; ma 
egli  sospenderà  qualunque  sua  altra  applicazione  » per  non 
occuparsi  che  di  questo  solo  oggetto  . 

Le  Amministrazioni  Centrali  prendano  tutte  le  misure  le, 
più  pronte  per  attivare  il  servizio  . Le  Comuni  raddoppiano  il 
loro  zelo  per  eseguirlo  . Tutti  abbiano  presente  , che  il  man- 
tenimento di  un  Armata  , la  quale  ci  ha  portato  la  libertà  , e che 
in  tante  occasioni  ha  già  in  mezzo  a Noi  versato  il  suo  sangue 
per  difenderla  è un  dovere  sacro , che  la  Giustizia . e la  ricono- 
scenza impongono . 

Il  Consolato  sà  , che  1’  alimentare  l’ Armata  è una  obbliga- 
zione generale , che  non  può  essere  a carico  delle  Comuni  : Pe- 
tetrato  da  questo  principio  egli  non  si  occuperà  se  non  che  dei 
mezzi  per  provvedere  al  lor  rimborso  . 

11  Segretario  del  Consolato  si  porta  in  tutti  li  Dipartimenti 
per  suo  ordine  per  ascoltar  tutte  le  lagnanze  , conoscere  tutti  li 
bisogni  , e riparare  tutte  le  perdite  . ' 

Il  male  lorse  è grande  ; ma  la  risoluzione  del  Consolato  è 
ferma  , ed  egli  non  si  permetterà  alcun  riposo  fintantoché  non 
abbia  assicurato  il  servizio  futuro  sopra  basi  più  economiche  » 
ed  abbia  pagato  il  passato  in  quella  maniera  , che  sarà  la  più 
compatibile  con  Tìnt^esse  della  Repubblica  , e con:  il  van- 
taggio delle  Comuni . 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierellì 
Dal  Consolato  Pel  Segretario  Rey  Console 
N.  54* 

LIBERTA’..  . EGUAGLIANZA 

• ' " \ ’ L E G G E 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul  Territorio 
Remano  in  virtù  dell’  Art.  369.  della  Costituzione  Romana 
. - Decreta 

Art.  I.  T Tribunali  Civile  della  Repubblica  Romana  vacheranno 
' . > A doppo  i venti  del  naese  Vendemmiale  del  presente  anno 
fino  ai  venti  del  seguente  Brumale  » cioè  per  io  spazio  di  Trenta 
giorni  compiti . 
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^ Art.  II.  La  presente  legge • , che. concerne  i soli  Tribunali 
Civili,  è provisoria  per  quest’ acino  solamente  , dovendosi  atten- 
dere la.  legge  definitiva  sull’ organizzaaione  giudiziaria.  ^ 

Fatto  in  Roma  li  14.  Vendemmiale  anno  7. 

Il  Generale  dè  Divisione  Macdonald 
Il  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , ^pabblicata  , ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Consolare  questo'dì  17.  Vendemmiale  Anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Fiere  Ili  i 

'Dal  Consolato  il  Segretario  Bassal 
Per  copia  conforme  • » 

Il  Ministfo  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli  . 

. N.®  S’J*  ' r ■■  ■ ■' 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truffe  Francesi  stazionate  ■ !■ 
sul  Ttrritorio  Romano  . • . ! 

Considerando  eh’  è più  umano  , e prudente  II  prevenire  i de- 
litti , che  di  stabilire  delle  pene  per  punirli  , dopo  che  essi 
saranno  stati  commessi  , 

Decreta  in  virtù  dell’  Articolo  ^6g.  della  Costituzione  Ro- 
mana , e come  compimento'  della  Legge  del  18.  Fruttifero 
scorso  le  disposizioni  seguenti  . . 

Art.  I.  li  Consolato  è autorizzato  a rilegare  al  di  là  de’  Mari , 
e ne’  luoghi  , eh’  Egli  crederà  i più  o^nvenevoli  , quegli  Eccle- 
siastici Secolari , o Regolari  , che  riconoscerà  minacciare  , o 
poter  minacciar  colle  .loro  oppinioni  . /'azioni  , o discorsi  la 
tranquillità,  e la sicarezila  pubÙicaX  ì l C/ 

Art.  lì;- 1 ^ni'jdegli  Ecdesidtici  condannati  alla*. deporti 
zione  saranno'sequestrati  .^Eglino  non  iarànno  autorizzati  a^dii- 
porne  , se  non  allorché  avranno  giUstificato  abitare  il  luogo , 
che  il  Consolato  avrà  'loro  indicato  . • 

' Art.  111.  Gli  Ecclesia^ci  Depcu:tati  in  esecuzmne  dell’  Artico- 
lo primo  saranno  puniti  colla  pena  di  morte , se  eglino  rientrino 
nel  Territorio -della  Repubblica  . 'La  péna  sarà  loro  applicata  da 
una  Commissione  Militare . ; • 

Fatto  in  Roma  lì  dì  1$.  Vendemmiale  Anno  7. 

• * . V i il  Generala  di  Divisicue  Macdonald 

Ma  ‘ 1-. 
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Il  Consolato  ordina,  che. la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita  . - . 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  ii.  Vendemmiale  anno  7.  , 

Il  Presidente  del  Consolato  Pi  creili 
Dal  Consolato  II  Segretario  Bassal 
. Per  Copia  conforme 
Il  Ministre  della  Giustizia  , e Polizia  Mattelli 
N.®  i6. 

LIBERTA*  - EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Li  ij.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni . ^ . 

IL  Prezzo  delle  Carni  a tenore  della  Notificazione  del  Cittadino 
Ministro  dell*  Interno  pubblicata  li  26.  Fruttifero  anno  6.  dalli 
16.  a tutto  lì  aj.  Vendemmiatore  ( dalli  d.  alli  1 5.  Ottobre  v.  s.  ) 
è fissata  come  appresso  . 

Carne  di  Vaccina  la  libbra  baj.  io.  ' • 

Carne  di  Vitella  la  libbra  baj.  là.  ' ' ' "i» 

Tutti  i,  Macellari  sono  obbligati  a tener'  affissi  la  presente 
Tariffa  ai  proprj  Spacci . 

. Franchi  De  Romanie  , Gerirossi  ~ Serpieri  Segretario 

' j.  ....  ..  . ' ' N.®  S7.  . ' 

LIBERTA’  ■ EGUAGLIANZA 

i,'.  ['In  nome  della  Repùbblica  Romana  ; i ' 

%)na  edindivisibile  , 

. T ILCONSOLATO 
-..j  o t ì.  ..x.P^R  O C .L  A MiA.]  ^ -, 

C 1 T T ..A.’  D 'I  N I J . 

E prùnie  cure del  Consolato,  nell’ intraprendere  il  laborio- 
so esercizio  delle  funzioni  affidatagli  sono  state  di  esami- 
nare la  i situazione  della  Repubblica  sul  rapporto  de’suoi  biso- 
gni. Il  primo  di  luì  dovere  è:  di  farveli 'conoscere  . 11  vostro 
più;  grande  interesse  è di  secendarló  negli/.sfor^ì  eh’ egli  vuol 
fare,:per  rimediarvi..'  J i’!.-;;;  • r;  , ( I 

• i.  Nel  giorno  stesso , in  cui. il. nùóvp' Consolato  fù,  isfalUto 
tutte  le  Casse  erano  vuote,  e verun  mezzo' possibile  gli  offrir 
va  ancora  la  speranza  ' di  riparare'  questo  spaventevole  vuoto . 
Tutte  le  Cedole  erano  demonetatAari  rmOvi  Assegnati  non  era- 
no neppur  fabbricati , veruna  Contribuzione  era  medesimamen- 


' » V I 
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te  ripartii  su  i Dipartimenti  , i Magazzini  dell’  Armata  erano 
esausti . Quei  , che  avevano  intrapreso  di  fornire  questo  servi» 
gio  a delle  Condizioni , che  la  sola  necessità  delle  Circostan- 
ze poteva  render  tollerabili . erano  senza  mezzi  » e senza  cre- 
dito , i pubblici  Funzionarj  senza  sicurezza  dei  trattamenti , i 
Creditori  della  Repubblica  senz’  alcuna  rilevazione  , e le  sussis- 
tenze del  Popolo  senza  certezza  per  la  difficoltà  di  garantirne 
il  pagamento . • 

In  mezzo  a questa  immensa  Crisi  di  angustie  quale  è sta- 
ta , Cittadini , l’ unica  speranza  del  Consolato  ? Noi , ve  lo  di- 
remo con  franchezza  , non  l’abbiamo  collocata  che  nel  vostro  ze- 
lo , e nel  vostro  attaccamento  alla  Patria . Che  dovete  Voi  at- 
tendere da  noi  ? Una  severa  premura  di  non  esigere  , che  dei 
Sacrifìcj  strettamente  necessarj , 'ed  una  invincibile  inflessibilità 
di  affrettarne  l’ incasso  con  una  speditezza  corrispondente  all’ 
urgenza  de’  bisogni , ed  alla  gravezza  delle  circostanze . 

Noi  dobbiamo  provvedere  alla  sussistenza  de’ vostri  difen- 
sori, di  quei  bravi  Guerrieri,  che  vi  hanno  consacrato  il  loro 
coraggio , e che  son  pronti  a versare  il  laro  sangue  per  la  vo- 
stra Libertà . A noi  conviene  mostrarci  forti  a*  nostri  Nemici , 
se  vogliamo  esserne  rispettati  . Niente  dunque  dee  risparmiarsi 
per  la  conservazione,  e per  1’ onore  della  Repubblica.  Scarpe, 
Camicie  , Cappotti  , Letti  , nulla  dee  trascurarsi  di  ciò  , che 
necessita  a vostri  Fratelli  d’Armi . Eglino  conservano  le  vostre 
proprietà,  la  vostra  esistenza,.e  quella  delle  Vostre  Famiglie. 
Voi  non  avrete  certamente  rammarico  di  contribuire  una  lirr>i- 
tata  somma  da  impiegarsi  per  la  < loro  sussistenza  , e pel  loro 
Vestiario . Noi  ci  occuperemo  al  tempo  stesso  de’  mezzi  di  far 
risorgere  l’Agricoltura  , la  quale  forma  la  ricchezza  delle  Na- 
zioni , e di  ravvivare  il  commercio , ramo  si  importante  in  una 
Società  organizzata . I Creditori  dello  Stato  meritano  cgualmeni 
te  tutte  le  nostre  premure  . . . ‘ 

Cittadini , ‘ la  contribuzione che  vi  viene  richiesta  dalix 
Legge  del  15.  Vendemmiale  corrente  , e.  fondata  sull’ equità 
Bilanciate  tutti  gli  Articoli'di  questa  Legge',  e 1’ approvano** 
ne,  che  Voi  dovrete  loro  accordare  , garantirà  sin  da  ora' a Noi' 
la  pronta  sua  esecuzione.  Filai  è chiara,  ella  è precisa  , ci.as-^  ~ 
còno  testa  jfacilro'ente  r, istruito  . -di'  ciò  i che  Id  La  responsabile? 
allo  Stato  e dell’ impiego  che  sarìi  fatto  di  questa  contribu*^' 
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rione  . Ella  è consacrata’  tutta  intieramente  alla  difesa  della  Re- 
pubblica , a cui  va  annessa  la  conservazione  di  tutte  le  proprietà  . 

Voi  dovete  avvedervi  leggendo  l’Articolo  7.  che  la  con- 
tribuzione è ridotta  al  due  per  cento  dal  tré  per  cento , a cui 
trovavasi  portata  ; Voi  vedete  nell’  Articolo  8.  che  questa  con- 
tribuzione sarà  in  luogo  di  quella  decretata  dalle  Leggi  de*  10. 
Germile , e 28.  Messifero  sul  valor  reale  de’  Fondi , come  an- 
cora di  tutte  quelle  emanate  fino  al  primo  del  mese  corrente  • 
« di  quelle  > che  si  pagavano  all’  antico  Governo . Appena  la 
vostra  Repubblica  è organizzata  , che  Voi  già  vedete  il  momen- 
to , in  cui  le  vostre  imposizioni  sono  alleggerire  , più  presto 
Voi  le  sodisfarete,  più  presto  ancora  si  stabilirà  l’ordine,  e 
quanto  più  presto  sarà  stabilito  , ancor  più  sollecitamente  la 
massa  delle  contribuzioni  anderà  a minorarsi  . 

E Voi  pubblici  Funzionar],  non  dimenticate  giammai , che 
il  primo  de  vostri  doveri  consiste  nella  letterale  esecuzione  del- 
le Leggi  , 11  Consolato  è determinato  di  farle  eseguire  in  tutta 
la  loro  estensione  .'Egli  spera,  che  animati  al  pari  di  lui  per 
il  sentimento  della  libertà  Voi  gli  somministrerete  I’  occasione 
di  fare  onorata  menzione  de’ vostri  nomi.,  e d’ indicarvi  come 
i modelli  dell’ attaccamento  alla  pubblica  Causa, 

Dal  Palazzo  Consolare  li  j6.  Vendemmiale  anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Vai  Consolato  Per  il  Segretario  = Rey  Console 
N.®  $8. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Della  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo  . 

In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  j6.  Vendemmiale  Anno  VII.  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo in  virtù  dell’Articolo  5.  della  Legge* dei  13.  Termi- 
fero anno  6. 8cc.  Esercitando  l'Ufficio  di  Relatore  il  .Cittadino  Gui- 
raud  Sotto-Tenente  &c.tutti  nominati  dal  capo  di  Brigata  Girardon  , 
che  sostiene  l’ incarico  di  Genetale  di  Brigata  Comandante  il 
Dipartimento  del  Circeo  assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scri- 
ba nominato  dai  Relatore  &c.  La  Commissione  convocata  per 
ordine  del  Presidente  , si  è adunata  nella  Chiesa  di  S.  Angelo 
in  Sennino  ad  oggetto  di  giudicare  Giovanni  Francesco  Cola 
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Franceschi  abitante  di  Rocca  Secca , accusato  d’ aver  preso  par- 
te al  rovesciamento  dell’  Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca 
collo  scrivere  a Ciaffoni  uno  de’Capi  Briganti  contumaci  di  Son- 
nino  di  venire  coi  suoi  Compagni  in  Rocca  Secca , come  in 
fatti  vi  sono  venuti,  ed  hanno  reciso  l’Albero  della  Libertà  . 
La  Commissione  Militare  deliberando  a porte  chiuse  &c.  Dichia- 
ra a pieni  voti , che  Giovanni  Ernesto  Cola  Franceschi  , non 
avendo  scritto  a Ciaffoni , che  dapresso  gli  ordini  delle  Autori- 
tà Costituite  di  Piperno  , non  è reo . 

Onde  la  Commissione  dichiara , che  Giovanni  Ernesto  Co- 
la Franceschi  è assoluto  delle  accuse  dirette  contro  di  lui  ; or- 
dina inconseguenza,  che  sia  messo  immediatamente  in  libertà  . 

Ordina  inoltre  la  stampa  , i’  affissione  , e distribuzione  del- 
la presente  Sentenza  &c. 

Fatto  , chiuso  , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Sen- 
nino nel  giorno,  mesej  ed  anno  suddetto  , ed  i Membri  della 
Commissione  insieme  col  Relatore  , e lo  Scriba  hanno  sottoscrit- 
to la  detta  Sentenza . 

Per  copia  conforme  = Gutraud  Relatori . 

Giovanni  Ernesto  Cola  Franceschi  è stato  messo  in  libertà 
alle  ore  dieci  della  mattina  . li  detto 

• N.«  59. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Piazza  di  Roma 

Armata  d’Italia,  Corpo  d’ Armata  di  Roma 
Repubblica  Francese 

Dal  Quartier  Generale  di  Roma  i 17.  Vendemmiale  anno  7. 
della  Rej>ubblica  Francese  , una  ed  indivisibile 
Il  General  di  Brigata  Comandante  la  Piazza 
Ai  Cittadini  Grand’  Edili  di  Roma  . 

A far  cessare , Cittadini , le  difficoltà , che  senza  numero  » 
rinnovano  ogni  giorno  relativamente  all’  Alloggio  dei  Mi- 
litari , v’  invio  il  regolamento  , che  stabilisce  il  numero  delle 
Camere  dovute  a ciascun  grado . Voi  lo  metterete  in  esecuzio-' 
ne  , e d’ora  in  poi  lo  prenderete  per  base  delle  vostre  ope- 
razioni su  tale  oggetto  . 

A fine  di  distruggere  gli  abusi , che  regnano  nella  distri- 
buzione degli  Alloggi  , v’  invito  a far  fare  più  presto  che  sia 
possibile  una  descrizione  di  tutte  le  Case  della  Città , di  Essa- 
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re  il  numero  , ed  i gradi  dei  Militari , che  possono  esse  alloggia- 
re, dimettere  nei  viglietti , che  date  per  TÀlloggio  , la  quantità 
delle  Camere  assegnate  al  Latore  in  conformità  dei  regolamen- 
ti annessi . Di  stabilire  un  registro  di  tutte  le  Case  disponibili , 
‘di  quelle  che  sono  occupate,  di  quelle,  che  sono  vacanti , ed 
infine  di  obbligare  gli  Abitanti  delle  Case  sotto  pena  d’unf'mul- 
ta  pecuniaria  di  denunziare  il  giorno  della  partenza  di  quelli  , 
che  hanno  Alloggiati . 

L’esecuzione  puntuale  di  queste  misure,  porranno  fine,  Io 
spero  , a tutti  i reclami , facendo  conoscere  ai  Militari  ciò  che 
essi  possono  pretendere  , ed  agli  Abitanti  quello , che  si  ha  di- 
ritto di  pretender  da  loro  . 

Avendo  saputo  , che  un  numero  di  persone  hanno  preso 
gratuitamente  il  titolo  d’ impiegati  nell’ Amministrazione  dell'Ar- 
mata , ed  hanno  con  questo  mezzo  ottenuto  Alloggio  , vi  faccio 
sapere  , che  dò  ordine  di  far  rivedere  , cominciando  da  oggi  , al 
Burò  della  Piazza  tutte  le  Carte  di  sicurezza  già  date . Q^uegli 
Impiegati , che  non  avranno  eseguita  questa  formalità  dentro  il 
giorno  26.  di  questo  Mese,  non  avranno  più  dritto  all’ Allog- 
gio , e gli  Abitanti , presso  i quali  saranno  alloggiati  , dovran- 
no loro  ricusarli , ed  anche  denunziarmeli  . 

V’impegno,  a dar  la  più  gran  publicità  alla  mia  lettera, 
ed  all’  annesso  regolamento  , acciocché  tutti  quelli , ch’essi  ri- 
guardonO  , possono  confermarsi  alle  disposizioni  ivi  contenute  . 

Salute , e Fratellanza  = Maurizio  MathfU 
N.®  60. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Remano  . 

Visto  il  Messaggio  del  Consolato  sulle  sussistenze  della  Co- 
mune di  Roma  in  data  di  oggi  , 

Decreta  in  virtù  dell’ Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente . 

Art.  I.  Si  esigerà  sulle  Proprietà  Territoriali  conosciute  sot- 
to di  Agro  Romano  una  Contribuzione  di  un  due  per  Cento  per 
ciascun  Rubbio  di  Terreno  . 

Art.  U.  Questa  Contribuzione  sarà  unicamente  destinata  al- 
le s ussistenze  delia  Comune  di  Roma . 
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Art.  in.  Ella  sarà  pagata  in  sei  rate , che  verranno  stabilite 
dal  Consolato  secondo  1’  urgenza  de’  bisogni . 

• Art.  IV.  Intanto  mentre  si  farà  luogo  all’  esigenza , la  Gran 
Questura  è autorizzata  a fare  al  Ministro  dell’  Interno  adesiva- 
mente alle  decisioni  del  Consolato  per  motivo  di  dette  Sussi- 
stenze, un  anticipazione  di  Ventimila  Scudi  in  Resti  , o Asse- 
gnaci . Di  questa  anticipazione  sarà  reintegrata  su  i Fondi,  che 
produrrà  la  Contribuzione  . 

Fatto  in  Roma  li  17- Vendemmiale  Anno  VII.  dell’ Era  Re- 
pubblicana  . 

Il  Generale  di  Divisione  = Maedonald 
• ' Il  Consolato  ordina  , che  la  soprascritta  Legge  sia  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita.. 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  19.  Vendemmiale  anno  7. 
Repubblicano  . 

7/  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
, Dal  Consolato  Pel  Segretario  - Calisti  Console 

Per  Copia  conforme  ^ ' ' 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N.°  61. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  . 

Volendo  rimediare  ai  pregiudizi,  che  l’esperienza  ha  mo- 
strato risultare  dalla  facoltà  accordata  di  annullare  i Con- 
tratti , e gli  Affitti  de’  Beni  Rustici  , 

Decreta  in  virtù  dell’  Articolo  359.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente  . « 

Art.  I.  L’Articolo  14-  della  Legge  dei  17.  Termifero  An- 
no 6.  è abrogato . 

Art.  II.  Conseguentemente  tutti  gli  Affittuari  de’ Beni  Rusti- 
ci , i cui  Contratti  in  esecuzione  del  detto  Articolo  14.  posso- 
no essere  annullati  , e che  non  lo  sono  stati , e per  la  rescis- 
sione de’quali  evvi  Processo,  o contestazione.,  saranno  obbliga- 
ti sotto  pena  di  tutti  i danni  , ed  interessi  di  continuare  i det- 
ti Contratti  per  tutto  il  tempo , che  doveva  ancora  decorrere , 
pagando  il  prezzo  dell’Affitto  convenuto  secondo  le  qui  appres- 
so modificazioni  • ...  . . 

Tmo  ili,  N 
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Art.  III.  ]]  pagamento  del  prezzo  , di  cui  si  è parlato  nell* 
Articolo  precedente , si  farà  la  metà  in  natura . e 1’  altra  metà 
in  Resti , o Assegnati . La  stima  della  metà  in  natura  si  regolerà 
sul  suo  valore , o moneta  fina  . 

Art.  IV.  La  disposizione  del  precedente  Articolo  è dichia- 
rata comune  a tutti  i Contratti  de’  Beni  Rustici , a riserva  di  quei 
specificati  di  sopra  . 

Fatto  in  Roma  il  dì  17.  Vendemmiale  anno  7. 

Il  Generale  di  Divisione  Macdonald 
Il  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata  , ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  19.  Vendemmiale  anno  7* 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  Per  il  Segretario  = Calisti  Console 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia , e Polizia  Martelli 
N.°  62.  . . 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  18.  Vendemmiale  Anno  Vii.  Repubblicano 
NOTIFICAZ/ONE 
Sopra  lo  spurgo  de*  Fessi,  e delle  Forme  per  la  conservazione 
delle  Strade  Consolari  del  Dipartimento  del  Tevere 
L’  Amministrazione  Dipartimentale  . 

La  conservazione  delle  pubbliche  Strade  , e partici. larmente 
delle  Consolari  richiama  la  vigilanza  di  qualunque  ben  re- 
golato Governo  . Molti , e gravi  erano  nel  passato  gli  abusi  , 
ma  pur  non  ostante  un’  oggetto  di  simile  importanza  non  fu 
giammai  trascurato . Annuali  erano  gli  Editti  soliti  su  tal  pro- 
posito pubblicarsi,  ed  erano  a determinate  pene  soggette  anche 
le  più  leggiere  trasgressioni . La  Nostra  Amministrazione  pertan- 
to , cui  dalla  Legge  si.  affida  una  così  interessante  attribuzione, 
gelosa  di  corrispondervi  con  tutta  1’  energìa  , è venuta  nella  de- 
terminazione d’invitare  tutti,  e singoli  i Cittadini , che  possie- 
dono: Casali , Tenute , Vigne  , Orti , Canneti  , Sodi  , ed  altri 
Terreni  dentro  il  Dipartimento  con  Fossi,  e Forme  da  riceve- 
re li  scoli  delle  acque  delle  Strade  Consolari , e non  Consola- 
ri , c de’  Fondi  adjacenti  , a far  spurgare  irremisibilmente  prima 
che  termini  il  prossimo  venturo  Mese  Brumale,  ad  uso  di  arte , 

• ✓ - . . ' 
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e nella  profondità  , e larghezza  proporzionata  , e necessaria  a 
ricevere  le  acque  , con  il  declivio  , e scarpa  tutti  li  suddetti 
Fossi,  Forme,  Rozzette  , e Rozzettoni  adjacenti  alle  Strade  Con- 
solari , e li  Trasversali  , o esistenti  nei  proprj  Beni , come  pu- 
re le  Marrane,  o Fossi  maestri  destinati  a ricevere  li  scoli  degli 
adjacenti , ed  inoltre  far  tagliare  tutte  le  rinascenze  delle  Frat- 
te vive , o siano  macchiozzi  di  spini  con  alberetti , e rami  de- 
gli alberi  esistenti  nei  cigli  dei  Terreni  adjacenti  alle  dette  Stra- 
de , in  modo  , che  queste  restino  libere , ed  aperte , e non  vi 
sia  cosa  alcuna  , che  impedisca  in  esse  il  libero  passo . 

Avverta  pertanto  ciascuno  di  puntualmente  corrispondere  al 
presente  invito , bene  inteso , che  se  non  saranno  compite  en- 
tro il  fissato  termine  le  indicate  lavorazioni , di  cui  se  ne  farà 
fare  esatto  rincontro  , si  verrà  dalla  stessa  Amministrazione  a 
quegli  espedienti  proporzionati  ai  respettivi  capi  di  mancanza  a 
seconda  delle  Leggi  veglianti  . 

Dtria  Presidente  = Nicolai  Segretario 
N".  63. 

Commissione  del  Direttoriali  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 

inviata  a Roma  . 

Li  Co'mmissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 

inviati  a Roma  . 

DECRETANO. 

He  la  dilazione  accordata  ai  Francesi , i quali  risiedotjo  so- 
j pra  il  Territorio  Romano  per  giustificare  il  motivo  della 
loro  residenza , è prorogata  a cinque  giorni . 

Il  presente-  decreto  sarà  stampato  nelle  due  lingue  France- 
se , e Italiana  . pubblicato  , affisso , ed  inviato  a tutte  le  Auto- 
rità costituite  della  Repubblica  Romana  . 

Roma  li  19.  Vendemmiale  Anno  7. 

Li  Commìssarii  dol  Direttorio  Esecutivo  = Duport , Bertolio 

Per  lì  Commissarii  11  Segretario  della  Commissione 

Saint  Martin . 

LIBERTA’  , N.®  54.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  1 9.  Vendemmiale  Anno  VII.  Repubblicano  . 

Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere . 

Avendo  1’  Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  deter- 
minato afiittare  per  un  triennio  con  tutti  quei  patti  , e 

N 3 
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condizioni  prescritti  dalla  Legge  del  29.  Fiorile  prossimo  passaf» 
to  il  Molino  da  Olio  posto  nella  Comune  di  Subiaco  in  Vo-. 
cabolo  S.  Martino  già  spettante  alla  soppressa  Casa  della  Missio- 
ne di  quella  Comune  composto  di  due  Macine  con  tutti  li  Sti- 
gli occorrenti  , e con  Orticino  annesso  ; Invita  perciò  chiunque 
vorrà  accudire  all’  affitto  del  medesimo  ad  esibire  nel  termine  di 
una  Decade  dalla  Data  della  presente  la  sua  OfTerta  chiusa  , e 
sigillata  munita  della  propria  sottoscrizione  o alla  stessa  Ammi- 
nistrazione Dipartimentale  , o alla  Municipalità  di  Subiaco,  da 
cui  verrà  rimessa  alla  detta  Amministrazione  , specificando  in 
quella  1’  annuo  Affitto  , che  intende  corrispondere , il  quale  ter- 
mine trascorso  verranno  aperte  , e prese  in  considerazione  le- 
dette Offerte  per  procedere  all’Affitto  in  conformità  della  Legge. 

Dona  Presidente  = Nicolai  Segretario  . , 

N.®  <5S. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Corpo  d* Annata  di  Roma 
Commissione  Militare 
SENTENZA 
Delle  Commissione  Militare  delli  19.  Vendemmiale 
Anno  7.  Repubblicano . 

La  Commissione  Militare  &c.  Si  è adunata  d’  ordine  del  Gene- 
rale Divisionario  Macdonald  in  Castel  S.  Angelo  luogo  soli-, 
to  delle  sue  sedute  ad  oggetto  di  giudicare  Gio:  Battista  Derossi 
di  anni  24.  nativo  di  Roma  Giardiniere  , e Tommaso  Fioren- 
tini di  anni  22.  nativo  di  Roma  Mercante  . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  fu  letto  il  Processo  Verbale 
d informazione  , e tutti  i documenti  sì  per  l’ incolpazione  , che 
per  la  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  sei  . Terminata 
questa  lettura  il  Presidente  fece  condurre  gli  accusati  , e gl’  in- 
terrogò su  i fatti  , di  cui  sono  accusati. 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti , e nelle  sue  conclusio- 
ni , e gli  Accusati  nelle  loro  difese  &c.  Deliberando  la  Com- 
inissrone  a porte  chiuse  ha  proposto  le  seguenti  quistioni  , 

Tommaso  Fiorentini  esiliato  per  mezzo  di  una' Sentenza  della 
Commissione  Militare  stabilita  dopo  i movimenti  di  Transteverc, 
arrestato  come  munito  di  un  falso  Certificato , per  mezzo  del  qua- 
le è entrato  , e Gio;  Battista  Derossi , parimente  arrestato  mu- 
nito di  un  simile  Certificato  sottoscritto  dai  Cittadini  Panazzi. 
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Presidente  . e Bassa!  Segretario  del  Consolato  Romano  , che  Io' 
liberava  da  ogni  accusa  e processusa  relativa  all*  insurrezione  di 
Transtevere  , sono  essi  rei  ? 

Raccolti  i voti  cominciando  dal  grado  inferiore  ,'ed  aven- 
do il  Presidente  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  ; la  Commis- 
sione Militare  ha  dichiarato che  li  soprannominati  non  sono 
colpevoli  del  delitto,  per  il  quale  sono  arrestati; 

In  conseguenza  ordina  che  Gio.  Battista  sia  messo  in  libertà , 
senza  che  per  questo  sia  liberato  delle  processure , che  potreb- 
bero essere  fatte  contro  di  lui  relativamente  all’insurrezione  di 
Transtevere,  atteso  che- pel  presente  delitto:  non  v'è  alcun  .fatto 
e prova  ad  esso  relativa  , che  io  aggravi  . t 

In  quanto  a Tommaso  Fiorentini  già  esiliato  con  altra  senten- 
za, la  Commissione  Militare  ordina  , che  resterà  nelle  Carceri , 
fin  che  il  Ministro  della  Giustizia  della  Repubblica  Romana  abbia 
ordinato  , o che  sia  messo  in  libertà , non  essendo'reo  dell*  accu- 
sa , dì  cui  si  tratta  nella  Sentenza  , o 1*  esecuzione  della  Sentenza' 
pronunciata  contro  di  lui . 

Il  Presidente  ha  proposto  la  seconda  quistione  seguente  . 

Antonio  de  Gregorio  per  1’  addietro  Francescano  riconosciu- 
to reo  di  aver  fatti  de’falsi  certificati , qualificandosi  colpitolo  di 
Commissario  della  Repubblica  Romana  , tendenti  alla  cfesazione' 
di  tutti  gli  atti  d’  accusa  , che  potrebbero  essere  fatti  contro 
gl’  individui . che  hanno  preso  parte  nella  insurrezione  di  Tran- 
stevere , o tutti  altri  casi  coerenti , con  farsele  pagare  dalli  cin- 
que fino  a dicci  scudi  Romani  di  mofteta  fina  , e di  aver  contra- 
fatto le  sottoscrizioni  del  Presidente  , e del  Segretario  Generale 
del  Consolato  Romano  , mediante  le  quali  il  soprannominato 
Fiorentini  esiliato  per  Sentenza  dal  Territorio  della  Repubblica  >' 
è rientrato,  è egli  reo  ? ' 

' La  Commissione  Militare  ha  dichiarato  a pieni  voti  , ch^  An- 
tonio de  Gregorio  , Sacerdote  dell’  ordine  di  S.  Francesco  a >Ri« 
pa  , è reo  . • 

Considerando  , che  non  vi  è mezzo  più*  sicuro  per  pro- 
vocare la  sedizione , e nel  medesimo  tempo  paralizzare  1’  esecu- 
zione delie  Leggi  , tanto  per  il  Carattere  del  Reo  , che  pe  *1  ti- 
tolo di  Commissario  della  Repunbblica  Romana,  che  si  é usur- 
pato abusando  dell’  autorità  del  Generale  S.Cyr  , controfacendo 
le  firme  delle  delle  Autorità  Costituite  , e parimente  facendo  uso* 
d’un  Sigillo  falso  apposto  a detti  Certificati  , il  qual  sigillo  con- 
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trnevai  delle  lettere  iniziali  impresse  , ed  anche  fignra  della 
Libertà. 

Condanna  a pieni  voti  in  contumacia  alla  pena  di  morte 
Antonio  de  Gregorio /conforme  agli  articoli  primo  , e secon- 
do della  Legge  de’  1 1., Termifero  anno  6.  espressi  in  questi  termini  . 
of' Art.  I.  Ogni  individuo  convinto  di  aver  provocato  la 
„ sedizione  con  qualunque  atto  , o discorso  , o di  aver  sparso 
,f  dei  falsi  allarmi  sarà  giudicato  , e punito  militarmente  „ 

_ Art.  II,  „ Gli  individui  colpevoli  dei  delitti  indicati  nell’ 
articolo  precedente  saranno  puniti  colla  morte  ; essi  saranno 
w condannati,  ai  ferri! nel  caso  , che  vi  concorrano  delle  cir- 
„ costanze , le  quali  diminuiscano  il  delitto  , i Preti  colpevoli 
,,  di  questi  delitti  saranno  puniti  colla  morte  . „ 

^ Ordina  » che  sarà  arrestato  da  pertutto  ove  si  troverà  , in- 
giunge al  Relatore  'di  leggere  la  presente  Sentenza  agli  assoluti  , 
ij;j^uale  sarà  stalnpata  nelle  due  lingue  nel  numero  di  cinque- 
qeoto  copie  i afiisia  , e distribuita  , dove  occorrerà  . 

Ordina  in  oltre  , che  ne  sia  mandata  una  copia  sì  al  Mini- 
stro della  Giustizia  > che  al  Generale  Comandante  il  Corpo  d’ Ar- 
mata di  Roma . 

Eftfp  pronunziato  nella  seduta  pubblica  di  Roma  nel  giorno» 
noese , e4  anno  sudetto . 

Per  Copia  Conforme 

Terrier  Scriba  Gìbassìer  Capo  di  Battaglione 

N.®  66. 

LIBERTA*  • EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Della  Commistione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
In  nome  del  Popolo  Francese 
Gli  20.  Vendemmiale  Anno  Settimo  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo, 
&c.Esercìtando  Tufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Cuiraud  Sot- 
to Tenente  del  medesimo  Reggimento  , nominati  dal  Capo  di 
Brigata  Girardon*,  che  sostiene  l’incarico  di  Generale  di  Briga- 
ta Comandante  il  Dipartimento  del  Circeo , assistito  dal  Citta- 
dino Duchateau  Scriba  nominato  dal  Relatore  &c. 

La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  del  Presi- 
dente della  detta  Commissione  si  è adunata  in  una  delle  Sale 
della  Municipalità  di  Sezze  , ad  oggetto  di  giudicare  Luigi  Pa- 
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ciBci  , accusato  di  essere  stato  uno  de’  Capi  della  rivolta  nel 
Dipartimento  del  Circeo  contro  1’  Armata  . e la  Repubblica  Fran- 
cese , d’  aver  reciso  l’Albero  della  Libertà  di  Rocca  Gorga , d’aver 
voluto  atterrare  la  porta  del  Campanile  , essendo  armato  di  fu- 
cile , e Padrona,  per  suonare  le  Campane,  e sollevare  il  Po- 
polo , e di  aver  voluto  arrestare  il  Cittadino  .pemardes  Aises- 
sore  della  detta  Comune  di  Rocca  Gorga.  • f‘ 

Domenico  Basilico,  accusato  d’aver  tenuto  dei  discorsi  con- 
tro la  Libertà  , d’aver  detto  ad  un  abitante  di  Rocca  Gorga, 
che  si  era  reciso  l’Albero  della  Libertà  a Sezae  . 

Basilio  Picoro,  accusato  d’essere  stato- uno  de’ Capi  della 
•rivolta  degli  abitanti  di  Rocca  Gorga  .Cantone  di  Sezze  -Qipafr 
timentO’ del  Circeo  . contro  l’Armata  , è la  Repubblica'>Fratìcd- 
se  , d’ aver  rovesciato  l’Albero  'della  libertà  di  detto  ‘luogo  , 
bruciato  i fasci  che  erano  destinati  ad  adornarlo  . 

Giuseppe  Valenti  accusato  di  essere  stato  uno  de*  Capi  del- 
la rivolta  degli  Abitanti  di  Rocca  Gorga,  d’ aver' reciso  coti  ac- 
canimento in  varj  pezzi  It  Albero  della  Libertà  di  detto  luo- 
go , d’  aver  con  questo  fatto  eccitato  il  pubblico  alla  ribellio- 
ne , d’aver  portato  ^vi  a il  carbone  di  detto  albero’,  che  era 
stato  bruciato  da  Bevillacqua  , ed  altri  Insurgenrì  di  dettò  luogo . 

Antonio  Bonnani , accusato  d’<  aver  voluto  sforzare  1 -Ci ctai- 
dini  Capuzi . e Vittoria  a dadi  della  polvere  V 'del' piombo  » 
Antonio  ScarzelJone , accusato  d’  aver  preso  parte  nella  re- 
voliizione  di  Rocca  Gorga  con  atterrare  la  porta  d’una  Cameà 
ra  dove  erano  le  armi  della  Comune,  e di  aver  preso  le  dette 
te  armi  , che  portò  sulla  Piazza,  ed  avere  armato  : di  Sciabia  , 
minacciato  i Patriotti  di  detto  luogo  . * ' 

Essendo  srata  aperta  la  Seduta,  il  Presidente  h»  fatto  por- 
re dallo  Scriba  , e portare  innanzi  a se  suprai  il  Burò  un  ésenC 
piare  della  legge  dei  13.  Termifero  anno  6.  la  quale’  ha^  Itua; 
in  seguito  ha  domandato  al  Relatore  la  lettura  del  pFoèeIssO  verw 
baie  d’  informazione  , e di  tutti  i docume«ti-'si  per  l’ incolpaci 
zione,  che  per  la  discolpa  i degli  accusati 'nel  numero  di  veiftii 
Terminata  questa  lettura  &c.  -Udito,  il 'Relatore^ 'oef'  Suoi 
rapporti,  e nelle  sue  conclusioni,  e gli  accusati  nelle  loro  di- 
fese &c.  < ' , -•  • • " i ~ 

tLa  Commissione  Militane  ' dichiìirà  a piedi  vbd  ;i^he  «libigi 
Pacifici -è  die  Baiàifo  Picoio^è  -'xeo.*  che  <Ìiusèppe''Yalen^ 
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ti  , è reo  : che  Antonio  Bonnani  non  è reo  : che  Antonio  Scar- 
;zellone  non  è reo  . > . - i ^ 

Onde  deliberando  la  Commissione  Militare  sull' applicazio» 
jie  della  pena  , raccolti  di  nuòvo  i voti  dal  Presidente  nella 
forma  di  sopra  indicata  , la  Commissione  Militare  condanna  a 
^ieni  voti  Luigi  Pacifici  t Basilio  Picoro  , e Giuseppe  Valenti 
alla  pena  di  morte  ; ordina , che  Domenico  Basilico  , Antonio 
JBonnani  , ed  Antonio  • Scarzellone  siano  immediatamente  - messi 
in  libertà  . ' 

Ordini  inoltre  la  stampa  . l’ affissione  , e la  distribuzione 
(dèllia  ipresénte  Sentenza  nel. numero  di  cinquecento  copie,  in- 
giunge al  Relatore  di- leggere  di  seguito  la  Sencenaa  al  cohdan- 
jiatì.,1  le^di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo. contenuto  &c.  . .o 
. Fatto,-  chiuso',  e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Sezr 
ze  nel  giorno,  mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  ,,  e lo  Scriba  hanno  sottoscritto 
Ja-detta  Sentenza,'  r.  > i.:-  . ! > <- 

. ■ . . • ; il  !.. Per  Copia  conforme  . ■ 'i  ;r  ; 

")  ’i  ' . Guiratid  Relatore  . ' t ^ 

Luigi  Pacifici  , Basilio  Picoro  , e Giuseppe  Valenti  hanno 
subito-  la'  loro  Sei\tenza  alle  ore  tre  della  sera  , e Domenico 
Basìlico  » Antonio- Bonn%ni  , ed  Antonio  Scarsellone  sono  stati 
inessi  in  libertà  yn’ ora  dopo  mezzo  giorno.  . Il  Dettò 

■ N.°  67. 
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. ,,  . Repubblica  Romana 

/ 2ì.  Vendemmiale  anno  VII.  dell’Era  Repubblicana 

NOTIFICAZIONE.-  - 
^ (•-"tG'/o.  Ghtrardo  de  Rossi  Ministro  delle  Finanze. 

La  Legge  dei  1 8.  Vendemmiale  corrente*  colla  quale  si  perr 
mette  alla  Questura  di  esigere  tre  parti»  della  Contribu- 
zioni del  due  per  cento  imposta  sulla  Libbra  in  tante  Cedole 
a ragione  del  t S,  per  uno,  del  valor  nominale  assicura  i Citta- 
dini ,v  che  la  precedente  Legge  degli  Assegnati  a questo  raggua- 
glio và  ad . essere  I eseguita  in  tutta- la  sua  estenzione  . E’ quC7 
sto  dunque  il  momento  , che  , messa  in  Circolazione  la  nuova 
Carta  monetata  realizzabile  gradatamente  per  mezzo  di  fondi 
certi,  .C'jsicuri,  ^i  vedrà  tolto  al  Commercio  quel  ristagno,  che 
ora  produce  la  im^ncanza  .-del  .numcfatio.  proporzionato; ai  bi- 
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sogni  . Il  dì  I.  Brumale  sarà  - il  giorno  preciso , in  cui  sarà  ge- 
neralmente aperto  il  Cambio  delle  Cedole  contro  i nuovi  As- 
segnati , i quali  stanno  fabbricandosi  ; Nessuno  però  resti  son- 
preso  , se  anche  prima  del  detto  giorno  vedrassi  in  giro  qual- 
che porzione  degli  Assegnati  già  fabbricati  . Il  Governo  per  le 
urgenze  già  manifestatevi  coll’  ultimo  suo  Proclama  , ha  bisogno 
di  essere  preferito  nel  Cambio  , per  Una  certa  somma  di  As- 
segnati posti  alla  sua  disposizione  per  il  mantenimento  delle 
Truppe , ed  egli  ne  profitterà  per  le  Cedole , le  quali  averà  in 
suo  potere  . 

11  Consolato  m’ impone  di  dedurvi  a notizia  , o Cittadi-  • 
ni  > questa  sua  misura  , acciò  sappiate  premunirvi  contro  li 
Cospiratori , ì quali , afferrando  quaiuaque  lieve  pretesto  , calun- 
niano ogni  operazione  benché  giusta  per  indurre  - tra  il  Gover- 
no , ed  il  Popolo  la  diffidenza  ; quel  germe  funesto , che  alimen- 
tato dal  tempo  conduce  alla  disorganizzazione  > ed  allo  sciogli- 
mento di  ogni  politica  Società . 

' De  Rossi 
N.  68.  ' ■ 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repùbblica  Romana  una , e indivisibile . 

Roma  21.  Vendemmiale  Anno  7.  dell’Era  Repubblicana» 
NOTIFICAZIONE  . 

Il  Ministro  della  Giustizia»  e Polizia. 

INformato  il  Consolato,  non  senza  sorpresa,  che  alcunìNo- 
taj 'Civili  di' questa  Comune  di  Roma,  o dimenticando  il 
proprio  Officio , p piuttosto  abusandone  per  defraudare  la  Ga- 
bella de’  Contratti  dpvuta  al  pubblico  Erario  in  forza  delle  an- 
‘cor  vigenti  imposizioni  per  la  perequazione  della . Cassa  pub- 
l)lica  delli  1 1.  Agosto  , e la.  Settembre  dell’  Anno  scorso  , omet- 
tono di  trascrivere 'nei ‘Registro  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Receptorum  i Contratti  da  loro  stipolati  , o pongono  in  esso 
'delle  partite  equivoche  , descrìvendo  altresì  le  somme  in  nume- 
ro abacale  facile  ad  alterarsi ,- oltre  l’abusiva,  e forse  ^ studiosa 
oscitanza  di  lasciare  arretrato  di  più  , e più  mesi  il  registro 
dei  Contratti  medesimi e volendo  perciò  porre  fine  a simili 
disordini  ordina  quanto  siegue . . : , i 

I.  Dalla  data  della  presente  dovrà  ogni  Notajo  cénere  esat- 
tamente registrato  di  giorno  in  giorno  qualunque  Contratto  nel 
Tomo  ni  q 
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sopraindicato  Libro , il  quale  si  renderà  ostensibile  al  Pubblico  ; 

2.  Le  partite , che  verranno  ivi  descritte , dovranno  spie- 
gare con  tutta  precisione  la  sostanza  del  Contratto,  e la  qua- 
lità del  medesimo  , e dovranno  altresì  spiegare  le  somme  es- 
ser trascritte  in  lettere,  per  evitare  qualunque  dubbio  di  pos- 
sibile alterazione. 

3.  Finalrrente  nel  termine  di  tre  giorni  da  oggi  prossimi 
dovrà  ogni  Notojo  porre  in  corrente  le  partite  arretrate , per 
continuare  giornalmente  l’ esatto  registro  inculcato  nell’  Articolo 
I.  altrimenti  il  Contraventore  di  qualunque  de* suddetti  Ordini 

- sarà  soggettato  al  rigore  delle  Leggi  tuttora  vigenti  . 

' Martelli 

N.  69. 

UBERTA*  EGUAGLIANZA 

Cmmismnt  iti  Diretttrio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 

in  Roma 

Estratto  del  Registro  delle  risoluzioni  del  Direttorio  Esecutivo 
de’  21.  Venden^miale  anno  6.  della  Repubblica  Francese 
unat  ed  indivisibile 

IL  Direttorio  Esecutivo  visto  il  rapporto  del  Ministro  delle' 
Relazioni  .Estere  , sulla  necessità  di  far  conoscere  per  mez- 
zo delia  Stampa  la  Risoluzione  de’  i6.  Pratile  scorso,  il  quale 
prescrive  ai  Francesi , che  si  dispongono  a viaggiare  nei  paesi 
stranieri,  di  naunirsi  di  un  certificato  doppio,  portante  che  es- 
si non  sono  , sulla  .lista  degli  Emigrati  &c. 

, Decreta  che  la  risoluzione  di  sopra  nominata  de’i5.  Pra- 
tile sarà  inserita  nel  bollettino  delle  Leggi . 

Li.  Viaggiatori  francesi  , che  sono  partiti  avanti  la  pubbli- 
•caiione  della  Risoluzione , avranno  due  Mesi  per  conformarvi- 
« , in  mancanza  di  esscrvisi  conformati  in  questo  spazio  di  tem- 
po , non  saranno  messi  sulli  registri  di  Matricola  aperti  appres- 
so i Ministri  e Corsoli  della  Repubblica  in  Paesi  Stranieri. 

La  presente  risoluzione  sarà  egualmente  inserita  nel  boi- 
lettino  delle . Leggi  per  giungere,  con  quella  de’  1 6.  Pratile  , a 
cognizione  degli  Amministratori. Dipartirnentali  . 

Per  Spedizione  conforme  ; Sottpscritto  L.  M.  Reveillerc 
Tcpeaux.  ‘ , r 

Per  il  Direttorio  Esecutivo;  Il  Segretario  Generale,  Sotto^ 

scritto  la  Carde  4:  !j.  : . 

* • * * , 


Digitized  by  Googl 


ED  ALTRE  PRODVZIONI.  107 

Per  Copia  Conforme  ; il  Ministro  della  Giustizia  > Sotto* 
scritto  Lambrechts . 

Per  Copia*' Conforme  ; il  Ministro  delle  Relazioni  Estere» 
Sottoscritto  Ch.  Talleyrand.  ' 

Per  Copia  Conforme  ; 11  Segretario  della  Commissione 

Saint  Martin 

Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica 
Francese  in  Roma  Decretano 

La  risoluzione  del  Direttorio  Esecutivo  di  sopra  nominata 
sarà  stampata  nelle  due  Lingue  Francese  ed  Italiana  ; rimessa 
a tutte  le  Autorità  Costituite  delia  Repubblica  Romana . e da 
esse  pubblicata  ed  affissa . Elleno  manderanno  alla  Commissione 
ii  Processo  Verbale  della  pubblicazione  ed  affissione. 

Fatto  in  Roma  li  23.  Vendemmiale  An.  7. 

Bertolio  , Vuport. 

Per  li  Commissarj  il  Segretario  della  Commissione 
Saint  Martin 
N.*  70: 

LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

"Della  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  33.  Vendemmiale  anno  settimo  Re^ubllicano 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo &c.  Esercitando  T Ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Gui- 
raud  Sotto  Tenente  nel  medesimo  Reggimento  òtc^nominati  dal  Ca^ 
po  di  Brigata  Girardon  , che  sostiene  l'.incarico  di  Generale  di 
Brigata  Comandante  il  Dipartimento  del  Circeo  assistito  dal 
Cittadino  Ducbateau  Scriba  nominato  dal  Relatore  &c.Si  è adunata 
nella  Sala  della  Municipalità  di  Sezze  ad  effetto  di  giudicare  Do- 
. menico  Vita  accusato  di  essere  stato  uno  de’  Capi  ribelli  della 
Comune  di  Sezzè  Dipartimento  del  Circeo  , contro  1’  Armata , c 
la  Repubblica  Francese  d’  aver  gridato  nella  Piazza  di  detta  Città  > 
Viva  Maria . Viva  ii  Re  di  Napoli  » di  aver  sonato  la  Campana 
all’  armi  , di  essersi  impadronito  con  altri  ribelli  del  quartiere 
della  Guardia  Civica  > e di  averne  preso  le  Armi  , d*  aver  volu- 
to esigere  dal  Cittadino  Faciotti  la  lista  de’ Patriota  della  mede- 
sima Ciaà  di  Sezze  , di  avere  con  altri  ribelli  armati’ estorto  delle 
munizioni  di  polvere  . c Palle  dal  Cittadino  RaselU  > e dal  Cit- 

P a ^ 
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ladino  Ceroni  Presidente  della  Municipalità  ; d’aver  egualraenttf 
con  altri  ribelli  carcerato  due  Cittadini  delle  Autorità  Costituite 
di  Sezze  , ed  in  fine  di  aver  prese  le  armi  contro  l’ Armata  , eia 
Repubblica  Francese . 

Salvatore  della  Gatta  accusato  di  aver  prese  le  Armi  contro 
r Armata  , e la  Repubblica  Francese,  d’aver  con  altri  ribelli  di 
Sezze  gridato  Viva  Maria , Viva  Napoli  , di  essersi  impadronito 
del  Quartiere  della  Guardia  Civica , e di  avervi  prese  le  Armi . 

Francesco  Ricci  detto  Capirchio  accusato  d^  aver  preso  le 
armi  contro  1’ Armata,  e la  Repubblica  Francese  nel  tempo  della 
insurrezione  del  Dipartimento  del  Circeo  , d’avere  con  altri  ribelli 
di  Sezze  carcerato  le  Autorità  Costituite  di  detta  Città  , d’aver 
voluto  costringere  il  Cittadino  Ignazio  Falconi  a marciare  con* 
tro  i Francesi  nella  pianura  di  Sezze  . 

Ignazio  Contiglia  accusato  d' aver  prese  le  armi  contro  l’Ar- 
mata Francese  nel  tempo  della  ribellione  del  Circeo  , di  aver  mi- 
nacciato , e costretto  il  Cittadino  Filippo  Fasci  a darli  la  polve- 
re , che  poteva  avere  , per  andare  contro  i Francesi  , d*  avere 
impegnato  il  Popolo  a non  ascoltare  i buoni  Cittadini , che  procu- 
ravano di  ricondurlo  all’  ordine , ed  alla  tranquillità  , di  aver 
con  altri  ribelli  impegnato  il  Popolo  di  Sezze  a donarsi  ài  Re  di 
Napoli , d’  aver  arrestato  il  Cittadino  Rasulli  della  Comune  di 
Sezze  . 

Ludovico  Dragonetti  detto  Buffa  , accusato  d’ aver  prese  le 
armi  contro;!’ Armata  , e la  Repnbblica  Francese  , di  essere  sta- 
to nella  Casa  del  Cittadino  Rasulli , per  prenderlo  , e carcerarlo  . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  &c-  il  Presidente >ha  ordina* 
to  alla  Guardia  di  condurre  gli  accusati , i quali  sono  stati  in- 
trodotti liberi , e senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare  . 

Udito  il  Relatore  ne’  suoi  rapporti , e gli  accusati  nelle  loro 
difese  , i quali  hanno  dichiarato  di  non  aver  che  aggiungere  &c* 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse  &c. 
raccolti  i voti  &c.  la  Commissione  dichiara  a pieni  voti»  che 
Domenico  Vitta  è reo&c.  Che  Salvatore  deila  Gatta  non  è reo  &c. 
Che  Francesco  Ricci  detto  Capirchio  è reo  dee.  Che  Ludovico 
Dragonetti  non  è reo  . 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicazione  della  pe** 
na  ,,  raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  forma  di  so^ 
pra  indicata , condanna  a pieni  voti  Domenico  Vita  > alla  oaagr 
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giorità  di  quattro  voti , Francesco  Ricci , ed  Ignazio  Contiglfa 
alla  pena  di  morte  , ordina  , che  Salvatore  della  Gatta,  e Ludo* 
vico  Dragonetti  sieno  messi  immediatamente  in  libertà  . 

Ordina  in  oltre  la  stampa  , 1’  affissione  , e la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  dee. 

Fatto  , chiuso , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Sezze 
nel  giorno  , mese  , ed  anno  suddetto , ed  i membri  della  Com* 
missione  insieme  col  Relatore,  e lo  Scriba  hanno  sottoscritto  la 
detta  Sentenza. 

Per  Copia  conforme  Guìrtiud  Relatore 

Domenico  Vita  , Francesco  Ricci  , 'ed  ignazio  Contiglia 
hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  tre  dopo  mezzogiorno, 
e Salvatore  della  Gatta  , e Ludovico  Dragonetti  sono  stati  messi 
in  libertà  un  ora  dopo  mezzo  giorno  . 11  Detto . 

N.®  71. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

A di  aj.  Vendemmiale  An.  VII.  dell*  Era  Repubblicana 
N O T I F I C A Z I O N E 
Gio:  Gherardo  De  Rossi  Ministro  delle  Finanze 

GLì  Assegnati  , che  per  il  ritiro  delle  Cedole  debbonsi  «meC» 
tere  in  forza  della  provida  Legge  dei  23.  Fruttifero  , sono 
stati  dalla  Legge  stessa  per  tutti  i modi  garantiti  , onde  ottengo- 
no nella  Circolazione  il  credito  medesimo  , che  accorderebbesi 
ad  una  Moneta  effettiva  ; come  tale  vengono  ricevuti  in  tutte  le 
Casse  della  Repubblica  ; La  loro  somma  è inalterabilmente  limitata 
al  puro  necessario  , per  l’oggetto  cui  sono  creati  ; La  loro  ipote- 
ca è espressamente  fissata  sopra  determinati  Fondi  territoriali  ascen- 
denti. al  valore  di  due  Milioni  e mezzo  , e perciò  molto  supcrio- 
re alla  massa  stessa  degli  Assegnati  ; Questi  fondi  sono  defini- 
tivamente separati  dalla  massa  de’  Beni  , che  si  amministrano 
dalla  Repubblica  , ed  il  loro  Capitale  non  meno , che  l’ annuo 
frutto  è riservato  soltanto  all’ estinzione , e ritiro  degli  Assegnati^ 
stessi , per  mezzo  di  tre  particolari  Amministratori  da  nominarsi 
espressamente  a tal’  effetto  . 

Quanto  è stato  disposto  con  la  succennata  provida  Legge 
va  ora  adempiendosi  con  scrupolosa  esattezza  : Già  li  tre  Ammi- 
nistratori sono  stati  dal  Generale  in  Capo  dell’  Armata  Francese 
nominati  nelle  Persone  degli  onesti , e facoltosi  Cittadini  Yaldaio» 
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brini  Domenico , Moutte  Luigi  , e Lazzari  Filippo  ; già  vanno 
da  me  ad  installarsi  nel  Secondo  Piano  del  Palazzo  di  Monte 
Citorio  ; Già  mi  affretto  a consegnar  loro  tutte  le  Carte  , e Do- 
cumenti relativi  ai  detti  Beni  ; già  si  è dato  ordine  , che  tutti 
i Questori  non  esiggano  neppure  un  soldo  del  frutto  de’  Beni 
medesimi  dal  primo  elei  corrente  Vendemmiale  in  appresso,  ^ 
poiché  tutto  deve  versati  nella  Cassa  dell’  accennata  Ammini- 
strazione per  il  ritiro  degli  Assegnati , ed  ancora  di  quella  moneta 
erosa  i cne  deve  riportarsi  al  suo  vero  valore  . 

II  Governo  dunque  ha  tutto  fatto  in  questa  parte  per  il  bene 
del  Popolo  . che  ogni  buon  Cittadino  , che  ogni  Uomo  onesto 
amante  dell’  ordine  e della  Patria  , riconosca  la  valida  sicurezza 
degli  Assegnati , per  la  quale  sono  posti  a livello  della  stessa 
moneta  effettiva  , e corrisponda  a si  provide  » e salutari  misu- 
re , accordando  ai  medesimi  il  credito  , che  giustamente  è loro 
dovuto  .‘Per  tal  mezzo  sarà  riattivata  la  circolazione  , e rifiorirà 
r agricoltura  « l’ industria  , ed  il  commercio  avvilito  , e depres- 
so dalla  mancanza  del  numerario  ; e si  conseguirà  così  non  me- 
no il  pubblico  , che  il  privato  bene  . 

De  Rotsi 

N.*  72. 

UBERTA’  - EGUAGUANZA 

SENTENZA^ 

Detta  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo  . 

In  nome  del  Popolo  Francese 

U asf.  Vendemmiale  anno  settimo  della  Repubblica  Francese 
^ Una  * e indivisibile  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo &c.  Esercitando  Tufiìcio  di  Relatore  il  Cittadino  Gui- 
raud  Sotto  Tenente  &c.  Tutti  nominati  dal  capo  di  Brigata  Gi- 
rardon  » che  sostiene  T incarico  di  Generale  di  Brigata  Coman- 
dante il  Dipartimento  del  Circeo , assistito  dal  Cittadino  Oucha* 
teau  Scriba  nominato  dal  Relatore  &c.convocata  per-ordine  del  Pre- 
sidente della  detta  Commissione  si  è adunata  in  una  delle  Ca- 
mere della  Municipalità  di  Sezze  ad  oggetto  di  giudicare  Carlo 
Montarzi  detto  Capitano , accusato  dì  aver  preso  le  armi  contro 
la  Repubblica , e T Armata  Francese  , di  essere  statò  in  Casa 
del  Cittadino  Rasulli  per  prendere  le  armi  » che  aveva , 

AiMonio  Capuano , accusato  di  aver  prese  le  armi  contro  l’Ar«  i 
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mata  , e la  Repubblica  Francese  , di  aver  forzata  la  porta  del 
Cittadino  Farci  per  prendere  le  armi  che  poteva  avere , 

Pietro  Vantaneschi,  accusato  di  aver  prese  le  armi  contro 
r Armata  , e la  Repubblica  Francese . 

Vincenzo  Dini  accusato  di  aver  prese  le  armi  contro  i Fran- 
cesi nel  tempo  della  insurrezione  di  Sezze  contro  il  Governo 
Repubblicano  . 

Ferdinando  Contento,  sospetto  di  ribellione  contro  il  Go- 
verno Repubblicano. 

• Antonio  Ajutì , accusato  di  aver  prese  le  armi  contro  l’Ar- 
mata . e la  Repubblica  Francese , di  essere  stato  nel  Convento 
di  S.  Fartolommeo  ad  arrestare  il  Presidente , ed  altri  Giudici 
del  Tribunale  di  Censura  , e di  averli  carcerati . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  &c.  istruiti  i detti  accusati 
delle  incolpazioni . che  loro  si  danno , e prove , che  se  ne  re- 
cano , ed  averli  fatti  interrogare  dal  Presidente . 

, Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti , e nelle  sue  Conclu- 
sioni , e gli  accusati  nelle  loro  difese  ; I quali  hanno  dichiara- 
to di  non  aver  che  aggiugnere . 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse  &c.  di-  , 
chiara  a pieni  voti , che  Carlo  Montarzi , non  è reo  &c.  Che  An-  " 
tonio  Capuano  non  è reo  &c.Che  Pietro  Vantaneschi  non  è reo  &c. 
Che  Vincenzo  Dini  non  è reo&c.  Che  Ferdinando  Contento  , non 
è reo  &c.  Che  Antonio  Ajuti  non  è reo.  , 

Onde  la  Commissione  Militare  dichiara  ^ che  Carlo  Montar- 
zi , Antonio  Capuano,  Pietro  Vantaneschi  «Vincenzo  Dini , Fer- 
dinando Coìitento  , ed  Antonio  Ajud  sono  assoluti  dalle  accuse 
dirette  contro  di  essi , ordina  in  conseguenza  , che  sieno  messi 
immediatamente  in  libertà. 

Ordina  inoltre  la  stampa,  T affissione,  e la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  nel  numero  di  duecento  copie , ingiun- 
ge al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  detta  Sentenza  ai  sopran- 
nominati , e di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto . 

Fatto , chiuso  , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Sezze 
nel  giórno,  mese,  ed  .anno  suddetto  ; ed  i Membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscritto  la 
detta  Sentenza . Per  copia  conforme  = Guiraud  Relatore 

Carlo  Montarzi  , Antonio  Capuano  , Pietro  Vantaneschi  , 

. Vincenzo  Dini . Ferdinando  Contento  ed  Antonio  Ajuti  sono 
stati  messi  in  libertà  a mezzo  giorno.  ridetto 
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N."  73.  • • ' 

LIBERTA*  • EGUAGLIANZA' 

Reptihhlica  Romana 

Municipalità  del  primo  Circondario  di  Roma  > 

A di  26.  Vendemmiale  Anno  7.  delC  Era  Repubblicana . 
NOTIFICAZIONE 

D ovendosi  da  questa  Municipalità  eiFcttuare  la  vendjta  di 
tutto  il  Mobilio  , Paramenti  Sagri , ed  altro  spettante  al- 
le soppresse  Confraternite  del  nostro  Circondario  , si  notifica 
a chiunque  , che  la  detta  Vendita  si  aprirà  nel  locale  della  sop> 
pressa  Confratefnità  di  S.  Catarina  da  Siena  a Strada  Giulia  « 
e verrà  ivi  incominciata  il  giorno  quindici  dell’  entrante  Mese 
Brumale  la  mattina  dalle  ore  otto  di  Francia  fino  alle  ore  dodi- 
ci , e cosi  si  proseguirà  ne’giorni  consecutivi  fino  al  termine 
di  detta  Vendita, 

Giorgi  Felice  Presidente 
Rosati  Antonio  Pro-Segretario 

N.®  74. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

26.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano  > 

Municipalità  del  Secondo  Circondario 
NOTIFICAZIONE 

GLì  effetti  una  volta  spettanti  alle  soppresse  Confraternite 
di  questo' Circondario  in  soli  Mobili  si  porranno  alla  pnb- 
blica  Vendita  il  di  due  Brumale  a tenore  dell'  Invito  pervenu- 
toci dal  Cittadino  Ministro  dell’ Interno  . 

Si  previene  peraltro  il  pubblico  , che  per  dare  un  certo 
metodo  alla  sudetta  operazione  s*  incomincerà  dalla  prima  Con- 
fraternità qui  sotto  notata  a capo  lista  dall'  Ore  9.  della  Mat- 
tina fino  alle  due  Pomeridiane,  e si  proseguirà  nella  stessa  for- 
ma come  sono  segnate  in  appresso  fino  alla  Vendita  totale. 

Si  avvisa  che  nel  di  i.  Brumale  si  farà  la  Vendita  degli 
Effetti  spettanti  alla  Eredità  de  Sylva  nella  Casa  posta  incontro 
il  Banco  S.  Spirito  alle  Ore  9.  della  mattina . 

Lupi  Presidente  = Mai  felli  Segretario 
Uota  delle  Compagnie  , Congregaxàoni , ed  Adunanze 
soppresse  nel  secondo  Circondario  di  Roma 
S.  Mautto  : Santissimo  Sagramento  in  S.  Eussacchio  : San- 
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tissimo  Rosario  in  Campo  Mar20  : S.  Salvatore  delle  Copelle  : Su- 
dario : Barbieri  ; S.  AppoJIonia  in  S.  Agostino  : S.  Gaetano  in  S. 
Andrea  : S.  Maria  in  Monterone  ; S.  Elena  dei  Credenzieri  : Madon- 
na del  Divino  Amore  a S.Simone,  e Giuda:  De;oji  Osti  in  S.Biagio  ; 
Gesù  , e Maria  in  S.  SimoneProfeta  ; S.  Trifone  ; Suffragio  ; S.  Giu- 
lianello S.  Celso , e Giuliano  : S.  Rocco  ; S.  Monaca  ; S.  Gregorio 
dei  Muratori:  S.  Lorenzo  in  Lucina;  S.  Lorenzo’,  S.  Felice , ed 
Anime  più  bisognose  in  S.  Giacomo  ; Gesù  , e Maria  ; Li  Mira- 
coli : Consolato  : S.  Maria  in  Costantinopoli  ; S.  Elisabetta  ; In 
S.  Carlo  ai  Catenari  num.  3.  : S.  Elisabetta  : SS.  XII.  Apostoli  ; 
Gonfalone  ; 5-  Bartolommeo  dei  Bergamaschi  ; S.  Carlo  al  Corso  ; 

. In  S.  Andrea  delle  Fratte  ; S.  Anna  dei  Bresciani:  La  Natività  in 
S.  Lorenzo  in  Lucina  . 

LIBERTA’  N."  7J.  EGUAGLIANZA. 

Refiihhlica  Romana 

Li  26.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delie  Carni . 

IL  Prezzo  delle  Carni  a tenore  della  Notificazione  del  Citta- 
dino Ministro  dell’  Interno  pubblicatali  26.  Fruttifero  anno 5. 
dalli  26.  Vendemmiale  a tutto  li  5.  Brumale  ( dalli  16.  alti  2J.  Ot- 
tobre V.  s.  ) è fissato  come  appresso . 

Carne  di  Vaccina  la  libra  Baj.  12. 

Carne  di  Vitella  la  libra  Baj.  14. 

Tutti  i Macellari  sono  obbligati  a tener  affisa  la  presente 
Tariffa  ai  pioprj  Spacci  . 

^ Franchi  , De  Romanie  , Gorirossi 

Serpi  tri  Segretario  . 

N.«  76. 

LIBERTA*  ^ EGUAGLIANZA  ' 

Corpo  d' Armata  di  Roma  . 
SENTENZA 
Della  Commissione  Militare 
Seduta  dei  26.  Vendemmiale  anno  7.  Repubblicano . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  Di- 
visionario  Macdonald  Comandante  il  Corpo  d’  Armata  di  Ro« 
ma  si  è adunata  in  Castel  S.  Angelo  ad  oggetto  di  giudicare  il  Citi 
ladino  Giuseppe  Capuani , di  anni  40.  nativo  di  Campagnano  Di- 
partimento del  Tevere  Calzolajo , dimorante  in  Roma  prevenuto 
d’ aver  tenuto  dei  discorsi  sediziosi . 

Tomo  III.  P 
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Essendo  stata  aperta  Ja  Seduta  &c.  deliberando  la  Commis- 
sione a porte  chiuse  , il  Presidente  ha  proposto  la  seguente 
quistione . 

Giuseppe  Capuani  abitante  di  Roma  accusato  d’  avere  pro- 
vocato la  rivolta  contro  la  Nazione  Giudaica  , i Patriotti  , e le 
Autorità  Costituite  nei  giorni  aj.  , e 25.  d’ Agosto,  scorso  ( v.s.) 
in  seguito  d’  una  lite  nata  dai  suoi  discorsi  sediziosi  , è egli  reo? 

La  Commissione  Militare  , dichiara  a pieni  voti  , che  Giu- 
seppe Capuani  è reo  . 

La  Commissione  considerando  , che  la  provocazione  alla 
rivolta  colli  discorsi  sediziosi  di  Giuseppe  Capuani  contro  tutta 
la  Nazione  Giudaica  , le  Autorità  Costituite  , ed  i Patriotti  hon  ha 
avuto  effetti  funesti  , condanna  alla  maggiorità  Giuseppe  Capuani 
alla  pena  di  Anni  Sei  di  ferri  , in  conformità  degli  Articoli  1.  e IL 
della  Legge  dei  12.  Terraifero  anno  5.  Repubblicano  , che  prescri- 
vono quanto  siegue  . 

Art.  I.  „ Ogni  individuo  convinto  d’avere  provocato  la 
„ iScdizione  di  qualunque  sia  maniera  , o con  discorsi  , o con 
„ aver  sparso  delle  false  novelle  allarmanti',  sarà  giudicato,  e 
,,  punito  Militarmente  . ^ 

Art.  II.  „ Gl’  Individui  colpevoli  dei  delitti  indicati  nell*  Ar- 
„ ticolo  precedente  saranno  puniti  di  morte , ma  saranno  sola- 
„ mente  condannati  ai  ferri,  seie  circostanze  ne  diminuiranno 
„ il  delitto  , i Preti  di  tali, delitti  saranno  puniti  di  morte  . 

Ordina  , che  la  presente  Sentenza  sia  stampata  nelle  due 
lingue  nel  numero  di  trecento  copie  affissa , distribuita  ove  biso- 
gnerà . 

Ordina  inoltre , che  ne  sia  mandata  una  Copia  al  Ministro 
della  Giustizia  della  Repubblica  Romana  , ed  al  Generale  Co- 
mandante in  capo  il  Corpo  d’  Armata  di  Roma  , 

Rimette  alla  diligenza  del  Relatore  1’  esecuzione  della  detta 
Sentenza. 

Fatto  , chiuso , e giudicato  nella  Seduta  Pubblica  di  Roma 
nel  mese , giorno  , cd  anno  suddetto  , ej  i membri- del  Coo- 
«iglio  insieme  col  Relatore  e Scriba  hanno  sottoscritto  la  detta 
Sentenza. 

Per  copia  conforme  5 Hocqnard  Relatore 
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N."  77. 

LIBERTA’  ^ EGUAGLIANZA 

Cotfo  £ Annata  di  Roma 
SENTENZA- 
Della  Commissione  Militare 
Seduta  de*  26,  Vendemmiale  Anno  7.  RepulLlicano . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  Di- 
visionario  Macdonald  , composta  dei  Cittadini  Gibassicr  ^c. 

Si  è adunata  per  ordine  del  Comandante  in  Castel  S. An- 
gelo luogo  solito  delle  sue  Sedute  , ad  oggetto  di  giudicare 
Vincenzo  Guglielmetti  di  anni  30.  nativo  di  Genazzano  nella 
Repubblica  Romana  Fornaro  prevenuto  di  essere  stato  trovato 
possessore  d’armi  proibite . 

Essendo  aperta  la  Seduta , il  Relatore  ha  Ietto  il  Pro- 
cesso verbale  d informazione,  ed  i documenti  sì  per  l’incol- 
pazione , che  per  la  discolpa , dell’Accusato  nel  numero  di  cinque. 

Deliberando  Ja  Commissione  a porte  chiuse,  il  Presiden- 
te ha  proposta  la  seguente  questione  ; 

Vincenzo  Gugljelmetti  arrestato  in  seguito  delle  ricerche 
fatte  di  Pietro , e Giuseppe  Andrajani  di  Morlupo  , si  per  le 
loro  persone,  che  per  le  armi  trovate  ad  essi  appartenenti,  in 
Torrimpietra',  è egli  reo  ? * 

La  Commissione  Militare,  ha  dichiarato  a pieni  voti , che 
Vincenzo  Guglielmetti  non  è reo  . 

11  Presidente  ha  proposta  la*  seconda  questione  come  siegue  • 

• Giuseppe  Andrajani,  nativi  di  Morlupo  Dipar- 

timento del  Tevere  accusati  di  aver  nascosto  nel  Forno  di  Tor- 
rimpietra  cinque  Fucili  , e tre  Pistole  cariche,  uno  Stillo,  a 
due  tagli , quaranta  libre  di  piombo , o palle  , cinque  libre  di 
polvere  , una  padrona  guarnita  , ed  un’  altro  Stillo  , sono  rei  ? 

La  Commissione  Militare  considerando  , che  Vincenzo  Gu- 
glielmetti  arrestato  per  misura  di  sicurezza  non  ha  havuto  cogni- 
zione  del  deposito  fatto  delle  armi  enunciate  nella  seconda  qui- 
stione  , e che  prova  , che  i due  fratelli  Andrcjani  ne  sono  i so- 
li proprietarj.,  ha  ordinato  che  sia  messo  immediatamente  in  IL 
bertà  . 

La  Commissione  Militare  considerando  , che  Pietro  , e Giu- 
seppe Andrejani  sono  bastantemente  convinti  di  avere  conserva- 
to , contro  gli  ordini , cinque  fucili , tre  Pistole  cariche  a palle , 
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due  stili  , quaranta  libre  di  piombo  in  palle  , cinque  libre  di 
polvere  , ed  una  padrona  guarnita  , e che  sono  state  trovate  cen- 
to sessanta  Pezze  da  paoli  sei  moneta  plateale  , e dodici  bajocchi 
negli  effetti  appartenenti  ai  suddetti  Fratelli  Andrajani  Contumaci» 
Condanna  a pieni  voti  in  contumacia  Pietro , e Giuseppe  An- 
drajani  alla  pena  di  tre  mesi  di  prigione  , ed  alla  multa  della  quar- 
ta parte  della  loro  entrata  conformemente  all’  Articolo  26.  dell* 
ordine  dei  10.  Piovoso  scorso  , che  prescrive  come  siegue  : 

„ E’  espressamente  proibito  ad  ogni  individuo  d’  avere  in 
t,  casa  > o di  portare  degli  stilli  sotto  pena  di  una  multa  di  una 
gj  quarta  parte  della  loro  entrata  , ed  una  prigionia  di  tre 
,,  mesi  . Tutti  quelli . che  si  troveranno  , sia  io  una  rissa  > o in 
,,  una  sommossa  , muniti  d’  uno  stilo  saranno  fucilati . „ 

Ordina  , che  la  somma  di  cento  sessanta  pezze  di  sei  paoli, 

€ bajocchi  dodici  specificati  qui  sopra  sieno  rimessi  al  Ministro 
della  Giustizia  della  Repubblica  Romana  , per  sovvenire  alle 
spese  di  stampa  delie  Sentenze  . . . ' 

Ordina  inoltre  , che  la  presente  Sentenza  sia  stampata  nelle 
due  lingue  nel  numero  di  trecento  copie  per  essere  affisse  , e di- 
stribuite , ove  bisognerà  , e che  ne  sia  mandata  una  copia  al 
Ministro  della  Giustizia  , ed  al  Generale  Comandante  in  Capo 
ilX^orpo  d’ Armata  di  Roma  ; rimette  alla  diligenza  del  Relatore 
r esecuzion  della  presente  Sentenza  . 

Fatto  , chiuso  , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Roma 
nel  giorno  , mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i Membri  del  Consiglio 
.insieme  col  Relatcr» , e Scriba  hanno  sottoscritto  la  detta  Sentenza. 

Per  Copia  conforme  = Hocquard  Relatcre 

N®.  78.  ‘ 

LIBERTÀ*  EGUAGUANZA 

Repuhhlka  Romana 

A di  27.  Vendemmiale  Anno  7.  delt  tra  Refulhlìcana 
l Grandi  Edili  ' 

NOTIFICAZIONE- 

LA  Caccia  , che  nella  corrente  Stagione  è di  un  grato^  *oI- 
lievo  a quei  Cittadini  specialmente  , che  nel  resto  dell’An- 
no sono  sempre  occupati  da  gravi  cure  viene  ad  essere  quasi 
annientata  da  alcuni  ordegni  distruggitori  della  specie  volatile* 

L’  Articolo  14.  della  Legge  del  General  Francese  dei  Fi®*  x 
rile  Anno  6.  nel  togliere  le  riserve  di  Caccia  , ed  altro 
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dona  r arbitrio  di  cacciare  per  tutto  capriccio'satnente  , ed  in 
qualunque  maniera . Quindi  essendo  delle  nostre  attribuzioni  il 
provvedere  a questo  ìnterressante  oggetto  per  mantenere  a tutti 
queir  onesto  piacere  > e conservare  insieme  la  specie  volatile  » 
invitiamo  i Cittadini  all’  osservanza  delle  disposizioni , che  pre- 
sentianìo  'coll’  intelligenza  del  Cittadino  Ministro  di  Giustizia , 
e Polizia. 

1.  Dalla  data  della  presente  Notificazione  ai  30.  Érumalc 
futuro  è proibito  l’andare  a caccia  ptr. l’Agro  Romano  nel- 
circuito  di  dicci  miglia  da  questa  Centrale  con  Lanciatore '>  Pan- 
tere , ed  altra  sorte  d’Istromenti  da  caccia  soliti  a praticarsi 
di  notte. 

2. ' Gli  Affittuarj  di  Tenute,  Q^ti,  ed  altri  dimoranti  nel- 
le Case  , 6 Capanne  della  Campagna  Romana  pel  distretto  del- 
le stabilite  dieci  miglia  non  dovranno  ricevere  i Cacciatori  di 
tal  sorta  , ne  ritenere  gl’  indicati  ordegni  di  Caccia . 

3.  Richiamando  le  disponsizioni  Annonarie  relative  a quest* 

oggetto  , i Trasgressori  delli  suddivisati  Articoli  incorreranno 
nelle  pene  comminate  dalle  Leggi  stesse  tutt’  ora  provvisoria- 
mente veglianti.  ^ J 

Franchi  ) 

De  Romanis  ) Grandi  Edili  I 

Gorirossi  ) ' ' 5 

Serf ieri  Segretario.  . i i 

N.“  79. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

■ Repulblica  Romana 
Zamtti  Ministro  dtir  Interno 
- - NOTIFICAZl  O.N>E 

INformato  il  Consolato'  dei  continui  Monopolj  , e frodi  che 
si  commettono  sul  tanto  necessario  genere  della  Sola  con 
grave  pregiudizio  de’  Calzolari , che  talvolta  non  possono  esser- 
ne provisti  , o non  possono  averne  quella  quantità , che  gli  è 
necessaria  per  corrispondere  ai  loro  impegni , ha  veduto  egual- 
mente il  principio  da  cui. essi  derivano.  Egli  è sicuramente  il 
prezzo  determinato  in  Roma  • e libero  per  fuori  t che  pro- 
duce sifatti  disordini , ai  quali  se  l’Autorità  Costituite  non  Kap- 
, ponessero  un  pronto  riparo  la  Centrale  anderebbe  a provarne 
una  totale  mancanza . Imperocché  sortita  appena  la  Sola  le  _Por- 
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te  di  Roma»  trova  al  momento  ii  duplo  di  quello  die  vale  in 
Roma  istessa  : Quindi  ogni  Vetturale,  ogni  Uomo  di  Campa- 
gna » le  stesse  Comuni  dei  Dipartimenti  con  tutti  i me^zi  diret- 
ti , o indiretti,  la  fanno  qui  provvedere  animate  da  un  sicuro 
vistoso  guadagno  . Si  disprez/ano  le  Concie , che  vi  sono  nei 
Dipartimenti , e tutta  vuole  estraersi  dalla  Centrale , dove  H prezzo 
è fissato  . Ecco  perciò  indispensabili  le  frodi  , e tanto  frequen- 
ti , che  sono  giornaliere  . Ècco  J’  origine  del  disordine  » che  il 
Consolato  ha  veduto . Ecco  la  sorgente  della  mancanza  per  la 
quale  non  si  può  corrispondere  al  pronto  bisogno  de*  Calzolaj . 
Ecco  perchè  il  Consolato  ha  pronunciato  il  seguente  Decreto. 
LIBERTA’  ■ EGUAGLIANZA 

. in  Norne  della  Repubblica  Romana  una  e Indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  2.7, 
Vendemmiale  Anno  VII.  Repubblicano. 

ILCONSOLATO 

Considerando  , che  in  virtù  dell’  Articolo  34?.  della  Costi» 
tuzione  non  v|  è privilegio  , nè  maestranza , nè  diritto  di  Cor» 
porazione  , nè  limitazione  alla  .libertà  del  Commercio  » e all* 
esercizio  dell’  industria  » 

Considerando,  che  la  Legge  del  passato  Governo,  la  qua* 
le  grava  i Vaccinari  di  dover  formare  un  solo  determinato  Ma- 
gazzino di  Sola  da  vendersi  a prezzo  fisso , si  oppone  all'  Ar- 
ticolo suddetto  della  Costituzione  , ordina  come  segue . 

Ogni  Vaccinaro  potrà  vendere  la  Sola  in  qualunque  Ma- 
gazzeno a suo  comodo  . 

11  prezzo  della  medesima  Sola  sarà  libero  tra  il  Vendito- 
re, e Compratore,  per  tutto  il  Territorio -della  Repubblica. 

Il  Ministro 'cfeli’' Interno  è incaricato  dell’esecuzione  del 
presente  Decreto  n' 

>1/  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  il  Segretario  Interino  P.  J.  Audovitp 
Per  copia  conforme  : 

’>  Mazzicchi  Capo  del  Segretariato 

In  adempimento  pertanto  del  medesimo  resta  soppresso  il 
Magazzino  Generale  della  Sola  . Ogni  Calzolajo  , e chiunque 
vorrà  fare  acquisto  del  detto  genere  dovrà  orizzontarsi  a quel 
Vaccinaro  , con  il  quale  gli  piacerà  di  contrattare  , in  quel 
Magazzino  • che  sarà  da!  medesimo  subilito , a quel  prezzo  U 
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bero , che  sarà  convenuto  tra  il  Conapra tore  , e il  Venditore. 

Si  avverte  in  fine  che  il  presente  Decreto  non  deroga  al- 
le Leggi  proibitive  T asportazione  del  detto  genere  fuor  i di  Sta- 
to* le  quali  sono  tutt’ ora  veglia n ti . 

Zanotti 

R®  80.  . ' 


LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

]n  nome  della  Repihhlica  Roniafta  tma  , ed  htdivisibile 
Estratto'  dei  Registri  del  Consolato  nelìa  Sedtsta  del  dì  28.  Vendetti-^ 
miale  Anno  Kll.  R&^Hbhlkano  . 

IL  CONSOL, A TO. 

Considerando , che  il  Concambio  delle  Cedole  ordinato  dal- 
la Legge  23.  Fruttifero  anno  6.  deve  esser  fatto  con  la 
maggior  sollecitudine  , e facilità  possibile . 

ORDINA 


Art.  I.  Che  la  Gran-Questura  consegnerà  ai  Banchi  del  Mon-* 
te  , e di  S.  Spìrito  una  somma  di  Assegnati  per  cadauno  , riti- 
randone dai  rispettivi  Cassieri  dell’uno  , e l’ altro  Banco  ùq 
Buono  da  compensarsi  in  ogni  Dccadp  col  quantitativo  di  Ce- 
dole/che cambieranno-.,  b l : ; - • 

Art.  2.  Le  Cedole  ritirate  dal  Banco , e Monte  dalla  Gran 
Questura  saranno  bruciate  in  ogni  Decade  , facendo  prima  il 
■Processo  Verbale  delle  loro  quantità  , e gualità  , e pubblicandone 
un  Bollettino,  indicaadone  le  diverse  somme  ,•  e speejp  . 

Art.  3.  11  Terzodì , il  Sestodi  , e Nonidi  di  ogni  Decade. la 
Cran  Questura  farà  per  mano  de' suoi  Ministri  seguire  il  con- 
fronto delle  Cedole  ritirate  nel  Cambio  delle  tre  giornate  , e 
contemporaneamente  le  farà,  tènere  ai  Ministri  deputati  per  pas- 
sarne le  partite  di  estinzione  nei  Registri  delle  Cedole , e nel 
momento  di  tale  conségna  il  Ministro  della  Gr.tn'  Questura  ap- 
porrà a tergo  di  ogni  Cedola  un  Bollo,  (hp  ne  testificJn  llpstin- 
zione  colla  paròla  medesima  = pagata  = . • . I.  '• 

Art,  4.  11  detto  bruciamen^-,  come  all’- Articolo  2.  segui- 
rà nelle  pubbliche  Piazze,  e sarà  intimato  al  Popolo',  coi  pwjqr- 
vio  invito  assistendovi  tiftrcjsoprà^tìritti  Deputati,  ed  un  Com- 
missario della  ConCabiJità  .i;-  i.  i\‘  - \ 4 r 

Art.  5:  1' Banchi  del  Mónte  di  5r?irito 'Siranno  aper- 
ti ogni  mattina  del  P/iibOìdì.*  S.«cpniioiì^  Qiiartodì,  Quintodi , 
^evcimod'K,-  è OtuvoidL  dr-.©gf5Ì'Xk:CAdz  jpef  delié:>  Gadoie 

ki-  nobria-^daBalLe^gc  i.i 
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Art.  6.  Non  potranno  entrare  più  di  mille  persone  al  gior*‘ 
no  in  ognuno  di  detti  fianchi  pel  concambio  delle  Cedole  fi- 
no al  3CO.  di  vnlor  nominale  . I 

Art.?.  Non  si  baratterà  maggior  somma  di  scudi  ^oo.di  Cedole 
secondo  il  valor  nominale  ad  ogni  persona  , sia  detta  somma 
in  più  Cedole,  o in  una  sola  Cedola. 

Art.  8.  11  Quintodì,  e 1’  Ottavodì  si  baratteranno  le  sole  Ce- 
dole sopra  il  300.  fino  al  3000. 

Art.  9.  Allora  non  entreranno  più  di  Joo.  Persone  , ed 
ognuna  non  potrà  barattare  più  di  una  Cedola. 

Art.  IO.  Le  Cedole  , sulle  quali  potrà  cadere  sospetto  di 
alterazione . o di  falsità  > saranno  riportate  per  T esame  ad  ua 
giorno  da  destinarsi." 

Art.  II.  Le  Cedolette  di  Scudi  3.4.  • che  un  Cittadino 

volesse  cambiare  isolate,  e sole  , o che  in  più  d’una  non  com- 
pongono la  somma  di  Scudi  15.  nominali  , si  pagheranno  , quel- 
le del  Monte  al  fianebetto  allì  Coronari , e quelle  di  S.  Spi- 
rito al  Secondo  fianco  oe’ giorni  da  destinarsi. 

Art.  12.  11  Terzodl , Sestodì,  ed  il  Nonidì  saranno  chiusi 
i detti  Banchi  per  poter  fare  i Bilanci  , e la  consegna  delie 
Cedole  alla  Gran-Questura . , - 

Art.  13.  La  Decade  sarà  vacanza. 

Art.  14.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’  esecu- 
zione del  presente  Decreto  , riserbandosi  il  Consolato  di  fare 
quelle  variazioni , che  potessero  occorrere , se  conoscesse , che 
messo  in  prattica  questo  metodo  vi  fossero  degl’  inconvenienti . 

Il  Prtshdente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  il  Segretari»  Interino  P.J.  Auiovin 
■ Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  delle  Finanze  De  RaSsì 
ll^anco,  ed  il  Monte  si  apriranno  alle  ore  otto,  e mez- 
za della  mattina . 

N.*  81. 
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Repibblica  Romana  v 

29.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano 
Mmicifalita  del  Terzo  Circondario  di  Roma 
NOTIFICAZIONE 

IN  seguito  deir  Invito  pervenutoci  dal  Cittadino  Ministro 
dell’alterno  in  data  di  jeri  si  esporranno  il  di  4.1  Brumale 

DigilL  ---.;  G^jOgl 
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•ài  pubblico  ÌDcaoto  il  Mobilio,  Paramenti,  ed  Arredi  Sagri  già 
• spettaoti  alle  soppresse  Confraternite,  Congregazioni,  ed  Adu- 
nanze del  nostro  Circondario  . 

• Per  procedere  poi  con  qualche  ordine  .nella  .Vendita  cre- 
diamo espediente  di  prevenire  il  Pubblico  , che  s’ incomincerà 
dalla  prima  Confraternita  qui  sento  notata  .dalie  ore  . otto  della 
mattina  fino  alle  dodici,  e si  proseguirà  nella  stessà  forma  co- 
me sono  segnate  in  appresto  fino  alla  vendita  totale . . 

Retrou  Presidente 

Especo  Segretario  • : / 

Nota  delle  Compagnie , Congregazioni  ; ed  Adunanze  soppresse 
nel  Terzo  Circondario  di  Roma  . ! • < 

S.Aniano  de  Scarpinelli  : S.Maria  del  Buon  Consiglio  : S.Gre- 
gorio  della  Divina  Pietà  : S.  Orsola  : S.  Anastasia  ; S.  Gio;  Decol- 
lato : S.Maria  in  Cosmedin:  S.  Nicolò. in  Carcere:  S.  Antonio 
•dì  'Padova:  Cemeterio  di  S.  Giovanni  ; S. Francesco  di  Paola'; 

• Gesù  al  Calvario  , ossiano  i Sacconi  Rossi  ; S.  Gregorio  Tauma- 

''  turgo:  S.  Giovanni:  S.  Maria  di  Loreto  de  Pomari:  S.  Maria  in 
i Via:  S.Maria  del  Carmine  alle  tre . Cannelle  : SS.  Crocifìsso  di 

e ‘S.  Marcello:  SS.  Quirico  e Giulitta;  SS.  Rosario  di  S.  Clemen- 
te: Beata  Rita  di  Cascia  : S.Teodoro  de  Sacconi  Bianchi  : S, Ve- 
nanzio :■  Via  Crucis  aLColoseo  : S.  Agata/de  Tessitori  : S;  An- 
1*  drea  de  Recattieri  : S.  Eligio  de  Ferrari  ; S.  Giuseppe  de  Fale- 

gnami : S.  Lorenzo  de  Speziali  : S.  Maria  de  Saponari  : S.  Omo- 
; -buono  de  Sartori  : SS.  Croce  de  Lucchesi:  Oratorio  de  Neofi- 
ti : Pia  Adunanza  del,  SSrSagramento  in^S.  Lorenzo  a Qpryi,: 
'Madonna  dell  Buon  Ajuto  in  S.  Croce  in^  Gerusalemme  : 5. .An- 
drea de  Scarpelli'ni.:  S.  Maròna- in  S.Luca:  SS.  Angeli  Custodi; 
S.  Maria  della  Neve  : S.  Nicola  in  Arcione  ; S.  Pressede  ; SS.  Sal- 


vatore alle  Scalè  Sante..  • . 

i'-'.  - 1-  -.  c'i.N.®  8a.  - . 
LIBERTA*  • - ; ' • . ; ! /,  c 
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L ‘ E « -G - . G I Ei  1,1.  j : . ■ ; I . 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate,  , 

' ' _ - sul  Territorio  Romano. 

Considerando  che  da  dopo  un  lasso  di.'Jonghi  anni  J\anticp 
Governo  era  stato  óbligato  di  ri  correre  alla  Carta  monetata  , 
perchè  il  numerario  metallico  in  circòiazione  » non  era  succiente 
per  li  Cambi  commcrciaJi , 

Tomo  lU^ 
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r Considerando  che  il  numerario  metallico  non  è al  di  d’oggi 
moltiplicato  di  più  di  quello  che  lo  era  altra  volta , e che  questa 
mancanza , che  non  è punto  la  conseguenza  del  cambiamento  di 
Governo , non  può  essere  imputata  che  alia  forza  degli  avveni« 
menti  . ' • . , 

Considerando  che  una  carta  monetata  non  può  essere  di  no* 
cumento  al  Popolo  se  non  che  quando  essa  è in  una  proporzione 
al  disopra  de’  suoi  bisogni , e che  non  ha  nè  sicurezze  , nè  ipo* 
teche  . 

Considerando  che  la  demonetazione  delle  Cedole  ha  ritirato 
dalla  circolazione  l’eccessiva  quantità  > che  vi  esisteva  « e che  li 
' nuovi  Assegnati  posti  in  circolazione  dalla  Legge  de  23.  Frutti- 
fero scorso . potranno , vista  la  loro  piccola  quantità , bastare  ap- 
pena ai  bisogni  del  Commercio.  -, 

' Considerando , che  li  nuovi  Assegnati  hanno.-  una  sicurezza 
ed  una  ipoteca  tale  , che  ninna  carta  monetata  ha  giammai  avuta  : 
che  il  Governo  producendoli  , trasmette  a ciascun  Cittadino., 
che  li  riceva  , una  porzicme  certa  , e determinata  di  terreno , di 
maniera  che  i Latori  degli  Assegnati  possono  riguardarsi  coitye 
proprietarj  dei' Beni , che  loro  sono  ipotecati , la  di  cui  ingeren- 
za , e la  conservazione  sono  confidate  ad  una  Ammìnistraziooe 
particolare,  che  li  conserverà  sotto  la  sua  responsabilità  fino -al 
rimborso  degli  Assegnati . 

Considerando , che  in  simili  circostanze  non  vi  è che  la  cupi- 
digia la  più  colpevole  , e la  malevolenza  la.più  criminosa  che 
Spossa  , o fare  rifùtare  li  Resti , o Assegnati  » come  segni  di.CaQi- 
-bf.  ònon  accettarli,  che  » perdita  per  li  latori  : che  questo 
delitto  è Così  grave , quanto  se  si  ricusasse  la  Moneta  metallica 
battuta  - col  corno  dello  Stato . 

Considerando , che  una  Legge  penale  stabilita  contro  gli 
Autori  dì  questi  delitti  non  può '^essere  nocevole  che  ai  vili  Ag- 
giotatori , che  profittano  della  miseria  pubblica  per  àrricchirsij 
ed  agli  inimici  della  Répubblico  , "che  riguardano  il  discredito 
degli  Assegnati  come  un  mezzo  certo  di  distruggerla , e che  essa 
deve  essere  applaudita  da  tutti  li  Fatriotti  » che  hanno  legata  la 
loro  esistenza  a,  quella  della  libertà^  . 0 ' . - 

• ■ Visto  il  Messaggio  del  Consolato  Romano  in  virtù  deli’.i^' 

ticolo  369.  della  Costituiione  decréta vt:  . . - . 

Art.  1.  Gli  Assegnaci  prodotti  ia  esecuzione  della  L^gg^ 
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23.  Fruttifero  scorso  > saranno  ricevuti  per  il  loro  valore 
nominale  in  tutte  le  Casse  publiche  ; essi  saranno  ricevuti  > e 
passeranno  egualmente  in  tutte  le  relazioni  Commerciali  . 

Art.  II.  Chiunque  ricusasse  di  accettarli  per  il  loro  valore 
nominale  nelle  relazioni  commerciali . o in  pagamento  di  qua- 
lunque debito  contratto  altriraente  che  in  moneta  metallica  , sarà  / 
condannato  per  la  prima  volta  ad  una  multa  di  cento  volte  il 
valore  dell’  Assegnato,  o delle  somme  ricusate  in  Assegnati  ; e per 
la  seconda  volta  a due  anni  di  ferri. 

Art.  HI.  La  multa  stabilita  nell’  Articolo  precedente  , ^arà 
pronunciata. dalli  Pretori  de  Plano  senza  processure , senza,  ap- 
pello , e sulla  deposizione  di  due  Testimoni  degni  di  fede  , che 
attesteranno  la  verità  del  rifiuto  fatto  al  latore  degli  assegnati, 
che  ne  porterà  lamento  . 

Art.  IV.  11  Pretore  non  potrà  dispensarsi  di  pronunciare  la 
multa , e nelle  forme  prescritte  nell’  Articolo  3. , a pena  di  due 
anni  di  ferri ..  v ,.i . . , v 1 • 

Art.  V.  La. pena  dei  ferri,  stabilita  nelf  Articolo  a.  e 4.  sarà 
applicata  dal  Consigho  di  Guerra  , / i 

* : • Art;  YL  Saranno  fatte  delle  divisioni  d’ Assegnati  di  ij.  ^ 

balocchi  , di  un  Paolo  , di  cinque  e tre  balocchi  per  facilitare  ' 
i cambi  delle  derrate  , < ed  altri  oggetti  di  copsumuione. 

• Art  VII.  Con  questo  mezzo  ,f  nessuno,  potrà  esiggere  che 
gli  si' renda  sopra  un  Assegnato  il  resto  ia  moneta  di  rame  al  di-^  " 
«opra  ^i  tre  balocchi . , • > n 

Art  Vili.  Le  multe  , che  saranno  pronunciate  in  virtù  dell* 
Articolo  a. , saranno  applicabili  metà  al  latore  degli  Assegnati  che 
avrà  sofferto  il  rifiuto  , l’ altra  metà  alla  Cassa  dell’  Ammtoir 
sòrazione  dei  beni  {^segnati , ed  ipotecati,  per  gli  Assegnati-. 

Fatto  in  Roma  li  30.  Vendemmiale  Anno  7* 

1/  Gtntréle  dì  Divisione  = Macdonald 
U Consolato  ordina,,  che  la  presente  Legge  sia  municadel 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed.es^i^a.  . 

Dai  Palazzo  Consolare  primo  ^fumale  ÀanQ.  7. 

■ ì\  Presidejite  del 'Consolata  Pitrelli  . 

f r Dal  Cemclato il Seg.  Interino, Audovin 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  delta  Giustizia , e Polizia  MarteHi  , 


Digitized  by  Google 


124  COILEZ.  DI  CARTE  PVBBUCHE  &c. 

N.®  83. 

LIBERTA*  EGUACUPNZA 

Repubblica  Romana 

Allocuzione  pronunziata  dal  Cittadina  Giuseppe  Caciotti  Presidente 
del  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  . 

' Ih  occasione  della  prima  pubblica  Seduta  tenuta  nel  Salone 
del  Palazzo  di  Monte  Citorio  li  21.  Fruttifero 
Anno  VI.  dell*  Era  Repubblicana  . 

Eccoci  felicemente  raccolti , o Popolo  Sovrano , o Cittadini 
Giudici , o Giurati  Fratelli , in  questo  luogo  abbastanza  mae* 
stoso  nell’  istessa  sua  semplicità  , per  contemplare  con  furore 
di  rara  compiacenza  il  giocondo , e sospirato  riscatto  della  giu- 
stizia, della  verità,  e della  ragione^ 

Furono  esse  misere  schiave  crudelmente  relejgate  nel  cupo 
di  quella  profonda  Cisterna,  ove  un  Filosofo  mesto,  anzi  pian- 
gendo, immaginò  più  volte  di  averle  vedute  , e la  lucubre  di 
loro  proscrizzione  durarebbe  tutt’  ora  a straziare  l’ Umanità , se 
la  forte  molla  delle  proprie  virtù  non - avesse  alla  fine  guidata 
fra  Noi  la  gloriosa,  ed  invitta  Nazione  Francese  à tessere , ^e 
consumare  la  grand’opera  della  prezio^  redenzione ' delle  ihé<* 
desime.’  ■ . - ' , ^ 1 

Tutti  Voi  concorrerete  di  grazia  a prestarmi  immagini  su? 
blimi  V pensièri  elevati  ed«  eloquenza  «feconda  *per.  abbozzare 
hfmeno^'spfetididf  monumenti  ' della  • ngstra-  più  sincera  gratitudi'* 
ne  , e della  più  estesa  riconoscenza  verso  l’ istessa  Nazione, 
già  divenuta  la  delizia  dei  cuori  umani  ;'  già  singolarizzata  nel- 
la sublimità  del -suo  valore,  e già  àrróla^a 'alia  grande  immor- 
talità: • ' = - .'I!  ■;  , (:.;ì;Ì!  ...  . ' .... 

Pèfàltró  non.è  suscettibile  'né -di  ttjjsuni»  nè  j’ di- calcolo 
nella  infinita  sua  cstcnzione  e peso,  il’beneficio  che  ha  yersa- 
,to  fra  Noi  la  Nazione  Francese  > che  per  diletto  qui  tomo  a 
nc  minai  e . Cancellando  Ella  if  vecchio  zito  nelf  órdine  dèi  Giu- 
dizj  Criminali  » 'venerato  nel  -suó'  pessiiwò'  pér-,tanti'secoli , hà 
spezzati  , e trititi'- gli  anelli  dèllà  gran '-Catena -dei  malli,  che 
tutto  giorno  trt&ólavànb  T Uomo'.  Ed  introducendone  il  nuovo 
metodo  , h.à  sparsi  fra  noi  con'  mano  amorosa  i semi  di  quei 
tanti  beni, che  sempre  si  sono  desiderati -in  vano  , e che  pri- 
ma di  adesso  non  fu  possibile  di  ottenere.  . . > . 

Se  a questo  grado  di  sublimità  resta  elevato  il  benefizio 
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che  ne  abbiamo  ricevuto , quali  colori  mai  potranno  trovarsi 
per  tingere  i Monumenti  di  una  proporzionata  gratitudine  , e 
riconoscenza?  Fra  i vortici  di  questa  impossibilità  dirò,  che  i 
monumenti  più  belli  di  gratitudine , e riconoscenza  saranno  la  ' 
nostra  costante , e generosa  volontà  di  esser  grati  , ed  il  no- 
stro rispettoso  silenzio  , in  cui  resta  visibilmente  incisa  una  chia- 
ra , ed  eterna  confessione , che  li  siamo  debitori  del  fine  dei 
mali , e del  principio  dei  beni . 

Erano  ben  grandi  i m^li , che  soffriva  la  misera  umanità 
sotto  r antico  rito  dei  Giudizj  Criminali  : inorridisce  la  natura 
alla  di  loro  memoria  : ma  pure  conviene  che  qui , almeno  vo- 
lando , ne  ricordi  i maggiori , acciocché  la  cognizione  di  es- 
sere questi  ormai  cessati , produca  il  diletto  necessario  a modi- 
ficare il  dispiacere  dell’  amara  di  loro  reminiscenza . 

Per  rubrica  dell’antico  rito  Criminale  si  strappava  ben 
spesso  nelle  ore  più  quiete  della  notte . e nell’inviolabile  Asilo 
della  propria  abitazione  dal  seno  della  Moglie  il  Marito , dalle 
braccia  del-  Padre  il  Figlio  , e dalla  Società  dei  Congiunti  il 
Congiunto , non  perchè  avessero  turbata  la  pubblica , o la  pri- 
vata tranquillità  con  ree  operazioni , ma  bensì  perchè  così  voleva 
il  genio  di  un  despota , o venale , o iracondo , o male  inten- 
zionato, il  quale  sotto  la  più  dolosa  profanazione  della  giusti- 
zia , trastullava  il  prurito  delle  proprie  passioni . 

Fra  queste  mani  pericolose  era  dominante  la  libertà  di  im- 
posturare, e però  non  pochi  sono  stati  i suoi  Martiri  , i qua- 
li dopo  essersi  emaciati,  e quasi  cadaverizzatì  nella  fetida  sta- 
zione di  un  segreto  Carcere  , sono  tornati  innocenti , quali  sem- 
pre furono  , alla  Moglie  , al  Padre,  al  Congiunto , mentre  que- 
sti erano  intanto  illanguiditi  fra  il  dolore , e la  miseria  , per- 
chè appunto  r. industrioso  Marito,  Figlio,  e Congiunto  erano 
vìssuti  tribolati  in  un  Carcere.  • ' . . - 

Che  più  ? r errore  ancora  era  una  parte  del  veòchiò  Cri- 
minale , il  misterioso  arcano  , in  seno  ai  quale  si  elevava  tutta 
la  machioa  del  Processo  informativo , era  una-  emanazione  na- 
turale di  questo  errore  , che.  qual’  altra  massima  dì  verità  si  'os^ 
servava  nell’  artefatta  collezione  delle  prove  dell’- altrui- delitto  . 
Da  solo  a solo  stava  il  Testimonio  con  il  Compilatore  degli  At- 
ti; Era  da  Lui  segretamente  esaminato,  ed  era  interrogato  nell' 
idioma  latino,  che  per  lo^più.noa  intendeva  . Sistema  perni- 
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nloso  alfa  verità,  e generato  dalla  pessima  intelligenza  delle  te- 
stuali parole  Judicantis  intrare  secretum,  facendo  dire  malamen- 
te a queste  , che  in  segreto  dovessero  esaminarsi  i Testimonj  , 
e non  già  che  proibissero  l’ indiscreto  , e tumultuario  accesso 
delle  Persone  al  banco  del  Giudice  . 

Quello  che  nel  centro  di  tanto  arcano  si  scriveva  come 
deposto  dai  Testimonj , si  voleva  poi , che  fosse  una  inviolabi- 
le verità  ; Ne  declamava  il  Testimonio  la  falsità  ; ma  inutilmen- 
te , ed  a suo  danno  , ed  era  ascoltato  non  per  altro  effetto , 
che  per  quello  di  strascinarlo  al  Carcere  , ove  al  crociolo  dei  do- 
lori , o doveva  approvare  il  falso  Scritto  , o non  approvando- 
lo, doveva  aspettare  o una  crudele  tortura,  o una  temporanea 
Galera  . E non  era  tutto  questo  una  miniera  aperta  alle  più 
inique  falsità  ? Non  erano  già  Eroi  tutti  li  Compilatori  degli  Atti 
Tutti  erano  Uomini  , non  pochi  bisognosi , e tutti  mal  paga- 
ti ; Era  dunque  ben  possibile  che  per  supplire  agli  incomodi 
delle  proprie  indigenze  sacrificassero , i Cattivi  almeno,  qual- 
che volta  la  verità  al  genio  i un  ricco  Accusatore,  o ai  desi- 
derj  di  un  comodo,  e generoso  Accusato.  Oh  se  incomincias- 
sero a parlare  le  Mura  dei  Tribunali  , chi  sa  cosa  mai  dire^ 
bero  ? pircbbero  . . . . , ma  qui  è meglio  , che  non  si  sappia 
quello  che  sarebbero  per  dire  . 

Dirò  piuttosto  , che  nelfantico  sistema  era  ingenita  una 
violenta  , e perenne  tentazione , che  imponeva.  • ai  buoni  istcssi 
la  necessità  di  prevaricare  a danno  della  giustizia,  e della  ve- 
rità . 1 Ministri  , che  a sangue  freddo  erano  gl'  indifferenti , 
e sinceri  indagatori  della  verità , non  avevano  neppure  la  spe- 
ranza ai  progressi  nelli  gradi  del  di  loro  Officio  ; Questi  gli 
erano  sempre  rapiti  da  quei  cattivi,  che  con  artefatte  collezio- 
ni di  prove,  sapevano  fare  comparire  ben  verificato  il  delit- 
to nell  innocente  medesimo  . , 

Di  più  i Ministri  tutti  » o buoni  , o cattivi  dovevano  in 
non  pochi  Tribunali  impiegare  l'opera  propria  nella  costruzio- 
ne dei  Processi  con  personali  incomodi  ; e con  proprio  dispen- 
dio, c seia  verità,  che  cristianamente  indagavano , non  gli  pre- 
sentava il  corredo  delle  prove,  che  servir  dovevano  a rendere  in- 
diziato , fino  al  grado  della  tortura  l’Accusato , dovevano  torna- 
re disperaci  alla  Residenza  a piangere  la  perdita  dello  proprio 
danaro , e lo  strapazzo  dei  sofièrtì  incomodi , giacché  per 
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non  vi  era  preparato  altro  compenso  che  quello  di  un’  acre 
ammonizione  per  avere  troppo  beo  servito  alla  verità  > ed  al- 
la giustizia  . 

Non  tutti  i mali  dell’  antico  Rito  erano  limitati  nella  sola 
compilazione  del  Processo  ; Avevano  essi  altra  • e senza  forse 
più  perniciosa  estensione  nello  Scrutinio,  che  doveva  farsi  delle 
risultanze  dei  compilati  Processi  per  dare  a ciascuno  il  suo . 
Erano  prescelti»  a questo  Scrutìnio  per  infelice  istituto  della  Na- 
zione quelli  che  ripetevano  tutte  le  di  loro  cognizioni  dal  so- 
lo colore  delle  vestì  . Sò  , che  favoleggiando  sia  stato  imma- 
ginato , che  il  cinto  di  Venere  avesse  la  proprietà  di  rendere  bel- 
lo tutto  quello  , a cui  si  accostava  ; Non  sò  peraltro  , che  per 
scherzo  di  favola  sia  stato  immaginato  , che  il  color  delle  vesti 
abbia  versato  il  vaso  delle  cognizioni  necessarie  a decidere  dell* 
onore , della  libertà , e della  vita  dei  Cittadini  , sopra  quelli 
che  non  avevano  volsuto  , o possuto  trattenersi  nelli  studj  ad 
acquistarle . 

Erano  poi 'costoro  tanto  superiori,  e per  origine,  e per 
grado  all’  infelici  Inquisiti  , che  sempre  li  riguardavano  con  di- 
sprezzo, onde  mai  consolavano  gli  ai^Bittì  Parenti . o Amici , che 
a loro  si  presentavano  per  impetrare  misericordia  . In  somma 
erano . essi  quelli , dei  quali  1’  Oratore  Romano  scrisse  una  vol- 
ta s Marortm  rcliitquis  ? Mdrms  aufert  imìgnia  , Eripis  lacr^mas 
non  consolando  , std  minando  ? = , ed  erano  invasi  da  una  certa  or- 
gogliosa ambizione  di  infallibilità  , che  all’  errore  già  conosciu- 
to sacrificavano  i diritti  deH’Uomo , destinandolo  per  riputazio- 
ne della  Causa  ad  un  qualche  grado  di  pena  , Cosa  inverisi- 
mile , ed  inumana , ma  pianta  mille  voice  dalle  disgraziate  Fami- 
glie , che  ne  sono  state  le  vittime . 

Questi  mali  però  sono  quelli , che  la  beneBca  Nazione  Fran- 
cese ha  dissipati  , e distrutti  con  il  nuovo  metodo  introdotto 
nell’Ordine  dei  Giudizj  Criminali , che  è quello  istesso  , di  .cui 
sarete  or  ora  spettatori  ; metodo  che  accorda  la  parola  alla  ve- 
rità , ed  alla  ragione  ; metodo  che  non  permette  alla  calunnia 
di  accostarsi  al  Foro  per  strapazzare  un  Innocente  Cittadino  . 

• . ■ Sono  già  proscritte  le  Carcerazioni  clandestine  , essendo  ne- 
cessario , (±e  preceda  il  mandato  di  arresto  : che  in  questo  ne 
sia  notata  la  causa  ; e che  in  questo  venga  andunziata  la  Legge  j 
che  lo  comanda . 
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E stata  già  restituita  la  Casa  di  ciascun  Cittadino  allo  stato 
di  Asilo  inviolabile  nelle  ore  notturne  , restando  a tutti  inter- 
detto il  diritto  di  entrarvi  per  eseguire  gli  ordini  delle  Potestà 
Cpstituite . 

E stato  sviluppato  il  misterioso  Arcano  » che  si  usava  nella 
Costruzione  dei  Processi  ; Tutto  il  Processo  adesso  è pubblico , 
P imputato  sente  li  Testinaonj  , e questi  sono  nella  libertà  di 
dare  senza  timore  luogo  alla  verità  ; ed  in  fine  i Giudici  an.- 
cora  si  accostano  all’  Imputato , lo  riguardano  qual  Uomo  • che 
■deve  render  rigoroso  conto  all’  intiera  Nazione  di  qualche  ol- 
traggio, ma  siccome  essi  non  hanno  avuta  parte,  ne  nella  di- 
rezione dei  Processi , nè  nella  costruzione  di  essi , non  posso- 
no avere  quella  fatale  prevenzione  , che  sempre  ingrandisce  gli 
oggetti , e non  permette  di  vedere  nella  sua  naturale  indiffe- 
renza la  verità  . 

Rallegratevi  Voi , che  avete  la  disgrazia  di  essere  imputati 
di  qualche  delitto , della  nuova  gerarchia  dei  Giudici  ; Non  è 
possibile  che  ili  questa  si  introduca  , nè  l’odio  , nè  la  vendet- 
ta , nè  verun  altra  passione  a perorare  contro  di  Voi  la  Causa  . 
Ora  si  accorda  la  parola  alla  verità , ed  alla  ragione , e se  mai 
resta  dichiarato,  che  sia  verificato  il  vostro  delitto  , persuade- 
tevi , che  la  verità  è quella,  che  vi  condanna,  e doletevi  di  voi 
stessi , se  dissoluti  nelle  passioni  avete  profanate  le  Leggi  : e 
tutti  Noi  godremó  intanto  del  principio  dei  beni  , che  è il 
prezioso  dono  qui  recato  dalla  Nazione  Francese  a comune 
felicità  . 

N.*  84. 

UBERTA’  ’ * EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere 
SENTENZA 

Del  detto  Tribunal  Criminale  delli  Fruttifero  Anno  6.  Repubblicano . 

NEH’ essersi  adunato  in  questo  giorno  2S-  Fruttifero  il  Tri- 
bunal Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  , composto 
dalli  Cittadini  Caciotti  Presidente , Calisti , e Garofolini  Giudi- 
ci Civili,  ma  per  ragione  di  turno , Giudici  Criminali  ancora, 
c Brunetti  Prefetto  Consolare  non  senza  là  convocazione  del  Giu- 
rì di  giudizio  nelle  persone  delli  Cittadini  Giurati , Amici , Rop- 
poli,  Natalini,  Qnd^dei,  Deminnii  Caciatori,  Cìmarelli , Gal- 


DigifTzed  by  Google 


' BD  ALTRE  PRODVZIONI . 129 

krani , Giardini,  Paolozzi  , Jannarelli,  Bouchard  , e degli  altri 
Giurati  Aggiunti  Melj , Spagnolini , Devitten  , fu  dal  Cittadino- 
Presidente  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  discussione  della  Cau- 
sa delle  imputazioni  date  alla  persona  del  Sacerdote  D.  Pangra- 
2Ìo  Frezza  dèlia  Terra  di  Calvi  in  Sabina  per  più  furti,  qualcu- 
no dei  quali  anche  qualificato  , e che  per  il  di  loro  numero  lo 
costituiscono  nello  stato  di  ladro  famoso  ; Quindi  l’ Imputato 
Sacerdote  Frezza  è stato  introdotto  per  ordine  del  Presidente 
nella  Sala  della  pubblica  Seduta  libero  , e senza  ferri  , ove  fu 
interrogato  del  suo  nome  , cognome  , età  , professione  , patria  , 
c domicilio;  ed  ivi  rispose  ciiiamarsi  D.  Pangrazio  Frezza  della 
Terra  di  Calvi  in  Sabina,  ed  esse're  domiciliato  in  Tivoli,  ave- 
re anni  48.  incirca,  ed  essere  Cappellano  dell’ Ospedale  di  San, 
Gio.  deir  istessa  Città  di  Tivoli  . 

Dopo  di  avere  il  Presidente  istruito  1’  Accusato  Frezza  del- 
le imputazioni,  che  gli  venivano  date,  e delle  prove,  che  se 
ne  recavano  contro  di  Lui , con  essere  stati  intesi  alla  di  lui 
presenza  i Testimonj , che , come  informati' dclli  reiterati  fur- 
ti , erano  stati  indotti  dal  Prefetto  Consolare  nella  Nota  , che 
fu  comunicata  24.  ora  prima  ad  esso  Frezza  , e con  essere  sta- 
to letto  ad  esso  il  documento  del  Sostituto  Commissario  deli’ 
Amn)inistrazione  Dipartimentale  del'Tevere  per  gli  Archivj  del 
soppresso  Governo  , da  cui  appariva  , essere  stato  condannato  dall’ 
ex  Tribunale  deh  Vicariato  di  questa  Comune  fino  dal  mese  di 
Ottobre  dell’anno  1778.  all’ Ergastolo  per  anni  dieci  a'titolo  di 
furto  nella  somma  di  scudi  200.  incirca,  furono  intesi  tutti  i 
'festimonj,  che  nel  Processo  Verbale  erano  stati  esaminati  dal 
Presidente  della  Censura  della  Comune  di  Tivoli  , i quali  co- 
stantemente ratificarono  le  diciiiarazionU  fat-te  avanti  il  medesi- 
mo Presidente  della  Censura  della  rifeiTta  Comune'  di  Tivoli  ; 
come  pure  furono  intesi  gli  altri  Testimonj  , che  l’Imputato  istcs- 
so  aveva  indotto  con  il  mezzo  di  una  Nota  esibita  dal  suo  Di- 
fensore , i quali  in  mezzo  alle  sostanziali  contradizioni  dimo- 
strarono abbastanza , che  mentivano  a genio  e comodo-  dell’Im- 
putato  Sacerdote  , non  senza  grave  sospetto  di  essere  stati  da  lui 
sedotti  o per  amicizia  , o per  denari . • < 

In  appresso  fu  sentito,  ed  ascoltato  il  Difensore  dell’ Im- 
putato nelle  ragioni  , che  credeva  di  poter  addurre  in  di  lui 
Tomo  III.  ■ R „ . . 
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discolpa,  e quest’ istesso  Difensore  fu  ascoltato  nella  replica  al- 
le Osservaaioni  fatte  dal  predetto  Prefetto  Consolare  . 

Dopo  di  ciò  sono  stati  dal  Presidente  interrogati  li  Giura- 
ti di  Giudizio  , se  avessero  osservazioni  da  fare  sulle  risposte  ne- 
gative del  Reo  , e suo  Difensore  , e su  le  risposte  affermative 
del  Prefetto  Consolare  , ed  avendo  quelli  replicato  , che  èrano 
abbastanza  istruiti  del  fatto  , e che  non  avevano  bisogno  di 
maggiori  diluciviazioni  , propose  a loro  , con  il  sentimento  ed 
approvazione  delli  nominati  due  Giudici  Civili  le  seguenti  que- 
stioni , che  erano  relative  alli  separati  furti , dei  quali  rimane- 
va imputato  l’istesso  detenuto  Sacerdote  Frezza. 

Rispetto  al  primo  furto  di  una  pezza  di  panno  color  cafft, 
consumato  nel  Magazzino  del  Mercante  Rocchi , queste  furono 
le  questioni  proposte  alli  Giurati  di  giudizio  = Se  costi  del  fur- 
to della  pezza  di  panno  color  caffè  accaduto  nel  Magazzino  del 
Mercante  Rocchi. = E se  ne  sia  l’ Imputato  Frezza  convinto  z a 
ciascuna  delle  quali  risposero  , che  costava  del  furto  , e che  il 
Frezza  ne  era  convinto. 

In  quanto  poi  alli  varj  furti  accaduti  nella  bottega  del  Mer- 
cante Giuseppe  Bellini  furono 'proposte  alli  detti  Giurati  lese- 
guaiti  separate  questioni  . Se  costi  dei  varj  furti  accaduti  nella 
bottega  del  Mercantj  Giuseppe  Bellini  , e se  1'  Imputato  Frez* 
za  ne  sia  convinto , ed  essi  risposero , che  costava  dei  reiterati 
furti,  e che  "il  detto  Frezza  ne  era  convinto  .*• 

E per  Taltio  furto  commesso  parimente  a danno  degli  Eredi 
del  Mercante  Rocclii  furono  projwste  alli  medesimi  Giuvnti  di 
giudizio  le  ulteriori  distinte  questioni  ; Se  costi  od  furto  di  va- 
rie mercanzie  comesso  nel  Magazzino  del  medesimo  Rocchi  . 
Se  questo  furto  sia  stato  comesso  mediante  la  violenza  latta  al- 
la porta  del  predetto  Magazzino  ; e se  l' Inquisito  Frezza  ne  sia 
convinto;  alle  quali  diedero  ,,  alla  unanimità,-  una  risposta  af- 
fermativa , come  si  rilevò  dallo  scrutinio,  che  con  i riti  pre- 
scritti ne  fu  fatto  nella  Sala  del  gran  Consiglio  , a cui  inter- 
venne oltre  il  Prefetto  Consolare  del -Tribunale , anche  il  pri* 
mo  deili  due  Giudici  Civili,  che  per  ragione  di  turno,  inter- 
venivano alla  detta  Seduta  Criminale  . 

Rientrati  adunque  li  Giurati  nell’  Uditorio  della  pubblica 
Seduta,  riferirono  rd  Presidente,  con  il  mezzo  del  di  lor  Ca- 
po , che  , a seconda  delle  risultanze  delle  di  loro  dichiarazio- 
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ol  , costavi,  che  l’inquisito  Sacerdote  Frezza  avesse  comessi  nel- 
la riferita  Città  di  Tivoli  tré  distinti , e separati  furti , ed  una 
di  essi  anche  quali Hcato  . 

In  sequela  di  queste  dichiarazioni  venne  proposta  dal  Pre- 
fetto Consolare  la  Legge -per  T applicazione  della  pena  , indi- 
cando il  Capitolo  59-  de’  Bandi  Generali  dell’ ex-Tri banale  del 
Governo,  che  con ‘chiarezza  e precisione  la  prescriveva  colle 
seguenti  parole  = E per  il  terzo  furto  , qnandp  però  tutti  assie- 
me ascendessero  a se.  ao.  come  Ladro  famoso  ; incorra  in  pe- 
na della  vita  , oltre  la  rifazione  del  danno  , e del  quadruplo  , 
ancorché  per  li  primi  due  furti  fosse  stato  punito  , o grazia- 
to , o indultato  con  Impunità . 

Dopo  la  Lettura  di  questa -Legge , che  ne  fece  il  Presiden- 
te alla  presenza  del  Difènsor  eletto  dall'Imputato  Frezza,  fu  di 
nuovo  inteso  il  nnedesimo  Difensore  , il  'quale-  con  una  parti- 
ticolare  osservazione  si  ingegnò  di  persuadere  , che  il  rigore 
della  trascritta  Legge  non  dovesse , nè  potesse  aver  luogo  . ' 

£ per  base  di  questa  sua  osservazione  allegava  il  Capitolo 
■71.  dclli  stessi  Bandi  Gen,erali , in  cui  si  legge,  che  debbono 
essere  compresi  anche  gli  Ecclesiastici  , Secolari  , Regolari  , e 
Claustrali  , ed  in  qualunque  modo  privilegiati , quali  avranno 
un  sol  grado  di  minorazione  di  quella  pepa  , che  dovrebbe  im- 
porglisi  , se  fossero  stati 'secolari . 

A questa  osservazione  si  oppose  il  Prefetto  Consolare , fa- 
cendo riHeUere  , che  1’  allegata  minorazione  non  poteva  adot-  - 
tarsi  come  proscritta  dalla  Costituzione  della  Repubblica  Roma- 
na , la  quale  all’Articolo  3.  sopra  i diritti  dell’Uomo  ordina» 
che  la  Legge  è l’ istessa  per  tutti , e quando  protegge , e quan- 
do punisce  . 

Quindi  il  Tribunale  Criminale  uniformandosi  a questa  os- 
servazione del  detto  Prefetto  Consolare  , come  stabilita  su  le  pa- 
role , e spirito  della  indicata  Costituzione  , dichiarò  che  Tlm- 
potato  Frezza  fosse  soggetto , come  Ladro  famoso  , al  rigore  del 
citato  Capitolo  $9.  dei  Bandi  Generali . £ siccome  li  furti  da 
lui  commessi  superano  di  molto  , la  somma  ddli  scudi  20.  lo 
condannò,  e lo  condanna  alla  unanimità,  alla  pena  della  mor- 
te, alla  reintegrazione  del  valore  delle  robbe  furtive  , ed  alla 
confisca  di  tutti  i suoi  Beni  ulteriormente  stabilita  nel  cap.  60. 
delti  citati  Bandi  Generali . 

R a 
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Alla  presenza  pertanto  del  Difensore  dell’  Imputato  , e di 
tutti  gli  altri  spettatori  fu  dal  Presidente  ordinato,  allo  Scriba  » 
che  ad  alta,  ed  intelligibil  voce  leggesse  la  decisione  del  Tri- 
bunale Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  su  la  colpabilità 
deir  Accusato , ed  applicazione  della  Legge  , in  vigore  della  qua- 
le veniva  condannato  alla  pena  della  Morte , alla  reintegrazio- 
ne del  valore  delle  robbe  furtive,  ed  alla ‘confisca  de’  Beni  , 
invitando  il  Prefetto  Consolare  a dare  gli  ordini  opportuni  per 
la  esecuzione  di  questa  Sentenza  in  tutta  1’  estenzione  delle  pe* 
ne  nella  medesima  determinate,  ed  espresse. 

Questa  Sentenza  sarà  staiopata.  e pubblicata. 

Cacìottì  Presidente  = Calisti  Giudice  Civile , e Criminale 
Garcfolitri  Giudice  Civile  , e Criminale  - Loreti  Scriba 
La  sudetta  Sentenza  *fu  eseguita  il  giorno  sei  Vendemmiale 
alle  ore  quattro  pomeridiane  nella  solita  Piazza  di  Monte  Citorio  , 

Il  detto  Presidente  C adotti . > 

85.,  . 

LIBERTA’  . . • • EGUAGLIANZA 

S E N • T E N ‘Z  A 

• Della  Commissione-Militari  stabilita  vel  Dipartimento  del  Circeo 
, In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  29.  Fruttifero  Anno  6.  della  Repubblica  Francese 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
, ced  , &c.  Relatore  il  Cittadino  Cuiraud  Sotto  Ttuente  ne! 

. Reggimento  &c.  , nominati  dal  Capo  diBrigata  Girardon  , il 
quale  sostiene  l’incarico  di  GeneralCjdi  Brigata  Comandante  il 
Dipartimento  del  Circeo  , assistito  dal  Cittadino  Ducliateau  Scri- 
ba nominato  dal  Relatore  . 

La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  del  Capo 
•di  Brigata  Comandante  del  Dipartimento  si  è adunata  nel  luogo 
«olito  delle  sue  Sedute  nel  Seminario  d’  Anagni  ad  oggetto  di 
giudicare  Vincenzo  Manilli  abitante  di  Valmontone  , accusato,  ed 
arrestato  con  uno  stillo  indosso  , contro  gli  ordini  del  Generale 
Comandante  le  Truppe  Francesi  , 

- Domenico  di  Pasquale  , accusato  d’  aver  preso  le  armi  con- 
tro l’Armata  , e la  Repubblica  Francese  , di  essersi  portato  alla 
testa  di  alni  Ribelli  armati  dentio  la  Casa  del  Cittadino  Colazin- 
gari  per  saccheggi.;r!a  , di  aver  minacciato  di  dar  fuoco  alla  Casa, 
se  non  gli  si  apriva  la  porta  , di  essere  andato  armato,  di  un  fu* 
Cile  incontro  ai  l'ieletto  Consolare  d’ Alatri  . 
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Giusepi^e  Collaldi , accusato  d’avere  brugiato  l’Albero  della 
Libertà  , ed  una  Caiirta  , che  gli  era  vicina  , di  essersi  portato 
nella  Casa  di  Borgia  Comandanté'  'delia ^Guardi a Nazionale  per 
prendervi  delle  Anni , d’aver  detto  che '^sr-éra-pubbH cato.ia  ìjo- 
me  del  Papa  , che  se  il,  Cpmandanteinoa  dava  loro  'delle  Armi , 
gli  si  taglierebbe  la  testa , d'aver  gridaid>per  la  Città  ammaz- 
7àte  , bruciate  > infine  d’  «ver  preso  uria.'^randissima  parte  nella 
ribellione  V del  Dipartimento,  del.  Ciixrccv,.  contro  l’Armata,  eia 
Repubblica  Francese. - ■ '"r.",')  i\  ■ • 

'•  / Giulio  Picchi;  accusato  di  a^^ere  strasfilDatr) , e laccrato  la  Baoi- 
diera  della  Repubblica  , di ‘averla  presaper  forza  alla  Municipa- 
Mtà  , d’  aver  portato  perla  Città  la  Statua  di  S,  Ambrogio  , d’  avere 
■sparato  il  fucile  contro  il  Cittndino  Lavari  patriota,  in  fine  d’ ave- 
te preso  le  Armi  contro  l’Armata  , e la  Repubblica  Prancese  , 

■ Fssendo  stata  apertala  Seduta  &c...Udito  ri  Relatore  nei  suoi 
rapporti  » c nelle,  sue  conclusioni , e gli. accusati  nelle  loro  di/ese* 
i quali  hanno  dichiarato  dii  non  aver  che  aggiungere; 

La  Commissione  dichiara  a pieni  voti che.  Vincenzo  Maulli 
non  è reo  , atteso  che  ^rtava  lo  stiUerto  visibiimeme  in  Casa  del 
Comandante  'della  Piazza./  e-che  t>on  ave^’ai  rittoyato  dettò  stiMo  ; 
•che  all’  epoca’,  nella  qdale  è stato  arrestato  .-CPie (Domenico  di 
Pasquole  è reo'.  Che  Giuseppe  Collaldi -è-reo  ▼ Che  Giulio  Picchi 
'•c  reo  . - : 

• - -Onde  la  Commissione  deliberartdo  sull’ applicazione  della 

pena  di  nuovo  raccolti  ì voti  dal— President€-t>€lla -forma  di  sopra 
jrrdfeata*  condanna  a pieni  voti  Domenici  di-  Pasquale  , Giulio 
Picchi  , ed  alla  maggiorità  di  quattro  voti  Giuseppe  Collaldi  alla 
•pena  di  morte,"  ed  ordina  , che  Vincenzo  Manilii  sia  subito  messo 
in  Libertà.  , . . 

' ■ • Ordina  la  stanfipa-,  1’ afiissione  ,- e la  -distribuzione  della -pre** 
lente  Sentenz.t  dee.  - - 

’ Fatto  V"  chiuso",  e -giùdicat»  nella  pubblica  Seduta  di  Ana- 
’gni , nel  gic'rno,  mese/  ed  anno  suddetto  , ed  i Membri  della 
Commissione  insieme  col  Relatore  , e.  lo  Scriba  hanno  sottoscrit- 
to la  detta  Sentenza.  --  . -,  -T 

' Per  copia  cooforuoo- & , 

•:  Domenico  idi  Pasquale , -Giuiio-Picehi-r  -Giuseppe b Co jlaldi , 
hanno  subito  la  loro  Sentenza-  alle--Of«— sai  della  sera  ij'  e.Virtcenzo 
iMar>illi  è stato  messo  in  iibertsi- » mezzo  giorno-,  cr  - IJiletto . 
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....  , 86.  ' . . ' ; 
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r 'i  • jR(puhllktt  Rmana-.j 

Processo  Verbale  del  brudamtnto  de’. Resti  iMénoscririi  àboUù  g , ^ 
è tolti  da  eiìiolazione  seguito  il  dì  30i  Fruttifero  Anno  o . 

_ dell’  Era  Repubblicana  . ' 

COn  Legge  dei  17.  Mcisifero  furono  aboliti,  e tolti  affat- 
to di  circolazione  tutti  li  Resti  manoscritti , e fu  ordU 
nato  , che  colati , che  fossero  in  Cassa  della  Grande  Questura 
per' concambio  con  altrettanti  Stanapati  , o per  pagamento  al- 
la detta  Cassa  dovessero  bruciarsi  egualmente  , che  le  Cedole 
demonetafe  . In  esecuzione  pertanto  di  detta  Legge  ci  siamo 
portati  alia  detta  Cassa  Nazionale , e rincontrati  i Resti  mano- 
scritti, come  dalla  Nota,  che.s’ inferisce , copia  della  quale  è 
stata  da  noi  ^consegnata  al  Cittadino  Ministro  delle  Pinanze  , 
abbiamo  ritrevato  ammontare  la  somma  noirinale  di  essi  a scu- 
di Dodicimila , c rincontrato  il  Registro  , Numero,  e.  valore 
di  essi  .si  sono  ritrovati  come  siegue 

• Del  Monte'  di  Pietà , del  vaiate  di  ma  scudo  T uno 


In  data  dei 2.  Maggio  1768. 

1 5.  detto  ■ — 

16.  detto  — 

j8.  detto  ■ ■ ■“  — — 

21.  detto — - 

23.  detto » — 

detto 

28.  detto  

V 31,  detto 


4.  Giugno 
6.  detto  — 


Num. 

— N, 

— N. 

— N. 

— N. 

— N. 

— N. 

— N.. 

— N. 

— N. 

N.. 


629.  se.  629 


I . se. 
2 se. 
597  se. 
460  se. 

247  se. 
327  se. 
207  se. 

248  se. 
1 s 7 se. 
62J  se. 


697 

460  — 

247  — - 
* 327  — ■ 

207  — • 

248  — — 

157 

62S  — — - 


In  tutto  Num,  3600  77  “^600 


~ Retti  dtL  Monte  di  Pietà  da  Paoli  5.  l’  uno 

In  data  dei  12.  Maggio  1798.  Num.  soi  se.  250  Jo 

1$,  detto — I ■ N.  82  se.  41 

16.  detto———— N.  I se.  io 

1 8.  detto  ■ ' ■■  N.  484  se.  - 242 

ao.  detto  ' ' ' ■ ■ ■■  ■ N.  i se.  ■■  “ ^0 
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21.  detto  — 

N. 

•.352  se. 

176 

23.  detto  — - 

N. 

734  se: 

367  - 

25.  detto 

N. 

■'595  se. 

298  . 

28.  detto  ■— 

N. 

883  se. 

441  50 

31.  detto  — 

N. 

742  se. 

371 

4.  Giugno  . N.  ' 7S9  se/  379  56 

6.  detto  I Whi  w,Ti_ i.Si'h.  .rM.-i  “8ì7  -se.-  40.8'i  ìQ 


— — e'-?-  » <- >■  l*  • ll‘[  t!TJ 

v":  ? IX  In  tutto  Nuui.  5952  30,2976 


- • Reni  M Bantoi  ài' 6,' Sfiato  àa  uno  Scudo  l’uno 


data  dei  12.  Maggio  17.98.  - 

— — Num. 

632 

t ^ ^ 

se. 

CP 

632 

’ 

Jt 

615 

Jh 

615 

M 

0 W« 

■ KT 

JUJb 

119 
• 430 

se. 

se 

119 

430 

*7Cì'l 

....  XT 

M 

<3V* 

. _ KT 

/\JJb 

311 

8 

18 

9w* 

CP 

f KJ  M 

31I 

8 

' 18 

. N 

0 w* 

SP 

KT 

«V*. 

SP 

20.  detto « * 

N. 

0wa 

se.  ' 

In  - tutto  Num.  2859  se.  2859' 


Resti  del  Banco  di  S.  Spirito  da  Paoli  S-  l’uno 


In  data  dei  12.  Maggio  1798 
15.  detto 
* 18.  detto 
1 9.  detto 


ai.  detto  — 
23.  detto  — - 
25.  detto  — 
28.  detto  — 
31.  detto  — 
2.  Giugno 
4.  detto  — 
6.  detto  — 


Num. 

— N. 

N. 

N. 

— N. 
N. 

— N.. 
*— ìN.- 

— N. 

— N. 

— N. 

— N. 


ISO  se. 
567.  se. 

. 87  se. 

2 se. 
342  se. 
4j2  se. 
452  se. 
901  'se. 
6yx)  se. 

50  se. 
-S«7  se. 
890  se. 
*■  » 


75 

283 

43 

I . 

171. 

22Ó 

226 

4S0 

335 
: . 1 5 
239 

44S_ 


SO'  > 

50 


5<i'.:; 
« '«•  >! 

so  -3 


In  tutto  Num.  5 130  se.  2565 
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Ristretto  dei  Resti  suddetti  - • ' • 

Del  Monte  di  Pietà  da  uno^e.  4’uBe— Nun»^3-é^  se,  3600.- 
Dal  detto  da  Paoli  mao^ ■ - K.  '694-a  se.  31976,: 


, - - . — 6S7Ó' 

Dal  Eaneo  S.Spirito  danno  . 

Stt.lanp  ■ ■ ■ Num»  28^9  se. -a8$^ — 

Del  de«o-dft  Paoli  J. l’uno N.  5310  se.  2565  — 

- .e  ..  • , : • rr  ?424  ' 


In  tutto  per  — 12000  — — 

. j Z - - ” "■  — ■ 

Resta  pertanto  avvisato  il  Cittadino  Bruni  -Cassiere  Gene-  t 
«le  della  Gran  Questura  di  presentare  li  suddetti  deseritti  Re» 
sti  componenti  in  tutto  la  somma  di  Scudi  Dodicimila  all’ Am- 
ministrazione Dipartimentale  del  Tevere  ad  efl'ttto  , che  anche 
alla  sua  presenza  siegua  l’ indicato -bruciamento  . Questo  di  29* 

Fruttifero  Anno  d.  Repubblicana - — — 

. r , . ■ Bruner  Gran  Questore  . e 

- • Stampa  Liaa  Questore  . 

LIBERTA'  . EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  - 

— - - Roma  30.  Fruttifero  Anno  6.  Repubblicano  . 

— Nella  Sala  Dipartimentale  del  Tevere  presente  il  Cittadino 
Doria  Luigi  Presidente  dell’ Amministrazione  Dipartimentale  del 
Tevere  è comparso  il  Cittadino  Bruni'  Filippo  Cassiere  della 
Grande  Questura  , ed  in  seguito  della  Commissione  datagli  dai 
Grandi  Questori  , come  dal  Processo  Verbale  , che  s’ inserisce 
del  tenore  dee.  ha  presentati  al- sudetta  Cittadino  Presidente  tutti 
3 Resti  manoscritti  , ascendenti  in- tutto  alla  somma  di  scudi  do- 
dicimila, e provenienti  tanto  dai  Banco  di  S.  Spirito  , che  dal 
Monte  di  Pietà  , cioè  per  la  somma  di  scudi  cinquemila  , e quat- 
trocento dal  Banco  di  S.  Spirito  , e per  la  somma  di  scudi  Sei- 
mila, e seicento  .dal  Monte  di  Pietà  ad  edetto  di  eseguirsi  , dalla 
* suddetta  Amministrazione  il  -bruciamento  alla  sua  presenza  in 
Piazza  Colonna,  comesi  prescrive  dalle  Leggi  del  5.  Germile» 
e 17.  Fiorile  prossimo  passato,  alle  quali  òcc. 

- Alle  ore  io.  della- Mattina 

- U suddetto  Cittadino  Bruni  unitamente  • al  detto  Cittadino 
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Presidente' «ì  sono  portati  in  Piazza  Colonni  , ove  alla  presenza 
del  Pubblico  • è seguito  il  bruciamento  di  tutti  i suddetti  Resti  in 
conformità  delie  accennate  Leggi. 

Doria  Presidente 

Filippo  Bruni  Cassiere  = hìicolai  Segretario  , 

■ Darj  Giuseppe  fui  Testimonio 

Foglienì  Ferdinando  fui  Testimonio 


LIBERTA* 


N.‘  87. 


EGUAGLIANZA 


SENTEN  ZA 

Della  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
In  nome  del  Popolo  Francese 
• Il  2.  Complementario  delF  Anno  6.  Repubblicano 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo &c.  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sotto-Tenente  no- 
minati dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostiene  l’ incarico  di 
Cenciaie  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimento  del  Circeo  as- 
sistito dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nominato  dal  Relatore 
convocata  per  ordine  del  Comandante  del  Dipartimento  si  è 
adunata  nel  luogo  solito  delle  sue  sedute  nel  Seminario  d’  Anagni 
ad  oggetto  di  giudicare  Filippo  Carrozzi  abitante  di  Alatri , ac- 
cusato di  essere  uno  de’  Capi  della  ribellione  nel  Dipartimento 
del  Circeo  contro  l’Armata,  eia  Repubblica  Francese  di  aver 
somministrato  della  polvere',  e fatto  dalle  requisizioni  di  munizio- 
ni pe’  ribelli , di  aver  voluto  far  arrestare  il  Patriota  Vinciguerra, 
c promesso  una  ricompenza  di  scudi  sessanta  a chiunque  1’  ar- 
restasse , di  aver  obbligato  la  Cittadina  Pierleoni  a dare  la  Ban- 
diera del  Papa  , che  ella  riteneva  in  sua  Casa , di  aver  scritto  a 
frà  llarione  Custode  del  grano  della  Casa  Religiosa  di  Tecchiena 
di  somministrare  del  grano  pe’  ribelli , di  aver  ordinato  a Gian- 
santi  Fornaro  d’Alatri  di  fare  del  pane  per  l’ Armata  Cattolica  . 

Domenico  Antonio  Delmonte , accusato  di  essere  stato  uno 
de’ Capi  della  ribellione  nella  Comune  di  Fumone  contro  l’Arma- 
ta, eia  Repubblica  Francese  * d’  aver  tolto  del  corame  da  un 
tal  coramci  da  Prefetti  per  uso  de’  ribelli , di  aver  tenuto  dei 
discorsi  incendarj  contro  la  Repubblica  , in  line  di  avere  scritto 
ai  Cittadino  Longhi  con  dirli , che  il  Governo  non  era  buono  . 
Essendo  stata  aperta  la  seduta  &c.  deliberando  la  Commissio- 
Tomo  III.  S 


Digitìzed  by  Google 


13*  COILEZ.  DI  CARTE  FUBBLICHE  &c. 
he  a porte  chiuse  &c.  dichiara  a pieni  voti , che  Filippo  Carroz2Ì 
è reo  . Che  Domenico  Antonio  DeJmonte  non  è reo  . 

Onde  la  Commissione  deliberando  sull’  applicazione  della 
pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  del  Presidente  nella  forma  di  sopra 
indicata , condanna  a pieni  voti , Filippo  Carrozzi  alla  pena  di 
morte , ed  ordina  che  Antonio  Delmonte  sia  in  seguito  messo  in 
libertà  . 

Ordina  in  oltre  la  stampa  , T afiissione  , e la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  nel  numero  di  cinquecento  copie  . , 

Ingiunge  al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  presente  Sen* 
tenza  al  suddetto  Condannato  » e di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo 
contenuto  . 

Ordina  inoltre  • che  ne  siano  date  tre  copie  per  essere  di- 
stribuite , sì  al  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  della  Repub- 
blica Romana  , che  ai  Generale  in  Capo  del  Corpo  d’  Armata  di 
Rema  > ed  al  Comandante  del  Dipartimento  . 

Fatto , chiuso  > e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Ana- 
gni  nel  giorno,  mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i membri  della  Com- 
missione insieme  al  Relatore,  e lo  Scriba  hanno  sottoscrittola 
detta  Sentenza . 

Per  Copia  conforme  = Gutrauà  Relatore 

Domenico  Antonio  Delmonte  è stato  mes^  in  libertà  a mez- 
zo giorno  : e Carrozzi  è stato  condotto  in  Alatri  per  subirvi  la 
sua  Sentenza.  * 

N.®  88. 

LIBERTA*  * ’ EGUAGUANZÀ 

.LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul 
Territorio  Romano  . 

Volendo  rimediare  agli  abusi  , che  sì  sono  introdotti  nell* 
Amministrazione  delle  pubbliche  entrate . 

Decreta  in  virtù  dell’ Articolo  369.  delia  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente: 

Art  I.  Vi  sarà  in  ciascun  Cantone  , e nelle  Comuni  divi- 
se in  più  Municipalità  , • in  ciascuna  Municipalità  un  Questore 
Municipale . 

Art.  11.  11  Questore  Municipale  risiederà  in  ogni  Capo  luo- 
go del  Cantone , e per  le  Comuni  divise  io  più  Municipalità  io 
ciascuna  Municipalità. 
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■ '■  Art.  III.  I Questori  Municipali  saranno  nominati  dalle  Am- 
ministrazioni Municipali  , come  prescrive  1*  Articolo  36.  delia 
Legge  de’  20.  Germile  passato  sulla  organizzazione  de' Corpi  Am- 
mihiitrativì . 

Art.  IV.  Eglino  saranno  destituiti , e rimpiazzati  nel  modo 
prescritto  dalla  Legge  de’  9.  Fruttifero  scaduto  . 

Art.  V.  Le  funzioni  de’  Questori  Municipali  non  consisto- 
no , che  nel  ricevere  dagli  Esattori , e da  altri  agenti  fìssati  per 
percepire  nel  Circondario  del  Cantone , il  prodotto  tanto  delle 
Contribuzioni  d’  ogni  specie  stabilite  > o da  stabilirsi , quanto 
dei  fieni  Nazionali  . ■ - 

Art.  VJ.  La  Gran  Questura  fari  passare  a ciascun  Questo- 
re Municipale  lo  stato  degli  Esattori  , e d’  altri  Agenti  fissati 
per  incassare  > che  dovranno  .pagare  in  sue  mani . < 
t Art.  VII.  Li  Questori  Municipali  sono  obbligati  - di  far  co- 
lare nella  loro  Cassa  , ed  alle  Epoche  stabilite  dalle  Leggi  i 
denari , che  avranno  percepito  , o che  dovevano  percepire  gli 
Esattori , ed  altri  Agenti  di  sopra  indicati  . 

Art.-  Vili.  Saranno  fatti  nelle  mani’  de’ Questori  Municipa- 
li tutti  li  ' Depositi -,  e tutte  le*consegne  di  Moneta,  C'-de’fiis- 
giù  , che  'Saranno  imposte  per  ordine  di  Giustizia  , qualunque 
sia  il  titolo , perchè  esse  vi  abbiano  luogo . I Depositi , e le 
consegne  fatte  in  ogni  altra  maniera  sono  nulli  , e di  niuq’ 
effetto . .1 

Art.  IX.  La  Gran  Questura  determinerà  la  forma  de’Regi- 
4tri  • che  devono  tenere  tutti  li  Questori  Municipali . 11  Conso- 
lato sul  Rapporto  dei  Ministro  delle  Finanze  l’approverà. 

Art.  X.  Ogni  15.  giorni  almeno,  e tutte  le  volte,  che  la 
Gran  Questura  l’ ordinerà  , li  Questori  Municipali  verseranno 
aelia-^  Cassa,  de’, Questori  de*  Dipartimenti  i denari  pubblici eh* 

«glino  avranno  ricevuto  a riserva  di  quelli  provenienti  dai  De- 
positi , e Consegne . "*  • 

Art.  XI.  I Questosi  del  Dipartimento  invieranno  ogni  30. 
giorni  alla  Gran  Questura  lo  stato  delle  Entrate  , che  saranno 
ftate  esatte  dai  (gestori ^Municipali  .>Essi  denuncieranno  alla  me- 
desima quelli  , che  saranno  arretrati  sotto  pena  di  essere  de- 
stituiti. 

Art  XII.  Ciò , che  è stato,  prescritto  all’  Articolo  9.  rela- 
tivamente. alia  forma  de*  Registri  da  tenersi  dai  Questori  Muni- 

..  n ■ . . ...  .1.  ^ S 2 I. 
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cipali  , viene  dichiarato  comune  ai  Questori  del  Diparrimenfo  J 
Art.  XIII.  I Questori  del  Dipartimento  non  potranno  ese- 
guire alcun  pagamento  senza  gli  ordini  della  Gran  Questura  , e 
sempre  a tenore  di  detti  Ordini  . Tutti  i Pagamenti  t che  sa- 
ranno da  loro  fatti  diversamente , andranno  a conto  loro . 

Art.  XIV.  Oltre  tutti  i Registri  menzionati  nell'  Articolo  12. 
sopradetto  i Questori  del  Dipartimento  ne  avranno  delli  altri 
particolari  , in  cui  saranno  scritti  li  pagamenti  da  loro  fatti . La 
Torma  di  Questi  Registri  sarà  determinata  nello  stesso  modo . 
c Art.  XV.  I Questori  Municipali  c di  Dipartimento  daran- 
no una  sicurtà  in  Stabili  situati  nel  Territorio  della  Repubbli- 
ca , cioè  i primi  avanti  1’  Amministrazione  Municipale , ed  i 
secondi  avanti  1’ Amministrazione  Dipartimentale . La  sicurtà  sa- 
rà di  un  Quarto  considerato  delle  loro  riscossioni . I > ' 
Art.  XVI.  II  Trattamento  de’  Questori  Municipali  è fissato 
a 4SO.  Scudi , e quello  de’  Questori  del  Dipartimento  a 600.  > 
comprese  nell’uno,  e nell’ altro  caso  le  spese  del  Burò  : 

Art.  XVII.  Oltre  il  Trattamento  fissato  dall’Articolo  prece- 
dente , sarà  pagato  ai  Questori  Municipali  un  mezzo  per  Cento 
a ragione  <dei  Depositi , che  saranno  stati,  fatti  nellel  loro  mani. 
' Art.  XVIII.  1 Questori  Municipali  oltre  il  mezzo  per  Cen- 
to, di  cui  si  è parlato,  riterranno  un’altro  mezzo  per  Cento  a 
profitto  della  Repubblica , c ne  terranno  conto  come  delle  al- 
tre Entrate  pubbliche , che  saranno  versate  nella  loro  Cassa  . 

Alt.  XIX.  I Gran  Questori  non  potranno  fare,  hè  ordinare 
alcun  pagamento,  che  in  conformità  dell’  Articolo  309.  ddla  Co 
stituzione  . Tutti  i pagamenti  fatti  al  contrario  saranno  nulli 
ed  invalidi  . . , ' • 

' Art.  XX.  In  caso  di  contravenzione  all'  Articolo  precedenti 
ì Gran  Questori,  e quelli,  che  avranno  latto','  ed . ordinato  il 
pagamento  , saranno  destituiti  , e condannati  a due  anni  di  La- 
vori pubblici . > , ; 

Fatto  a Roma  il  terzo  Giorno  Complementario  Annò  sesto 
Repubblicano:.  li  GentraU  di  Divisione  Macionàld  . ó 
11  Consolato  ordina  , che  la  .soprascritta  Legge  sia  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica  , ' pubblicata  » ed  eseguita  . . : 

Dal  Palazzo  Quirinale  J.  Vendemmiale  anno  7.  . ’ " • ' - 

Il  Presidente  del  Consolato  PierelH  * 

Dal  Consolato  il  Seg.  Bastai . Per  copia  conforme  • 
Il  Ministro  della  Giustìzia , e Polizia  z Martelli 
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LIBERTA*  - EGUAGLIANZA 

Ì!  ! ' ' ; ' Repubhlick  Rmdna  » , M : 

' ■ ' Quinti  dì  Complementjirio  Anni  Vl.  Rept/éblioMè  .1: 

N O T I F I C A Z I O N E.’  i 

Dovendosi  nel  Primodì  del  prossimo  Vendemmiale  fare 
una  Corsa  de’  Barberi  a forma  del  Decreto  Consolare  del 
Secondidì  CcHopiementario  > , soirò  invitati  j nittr  i ponestorì  di 
Cavalli,  e Cavalle,  e Barberi  Francesi . e Romani  ad^esporK 
alla 'Corsa  nel  detto  giorno  ad  un  Premio  di' 3®.  Piastre  elfc®»  ( 
tive  per  il  Primo»  c 20.  Piastre  effettive  iper.il  .Secondo.  . ’ 1 
> . ' !..  • ...1:  i-  '-F.' A,  Franchi  ‘)io^  . 'u>; 

i.  u.;  'h»  ,c  - i SSMide  Rottiànis  fp  Grandi  Edili  ’ i j 

Gorirossi  ) ■ r i • ^ 

- •'  s . -i;)/  v.;  ';. ‘liPubblio  Serpì'erì  Segretario 

• ^ • r:  . • ••  N.“  ^90.  - 

LIBERTA*  : /I  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  » 11*.^ 

r.  - : . li  Rema  Primo  BrtànaU  Anno  PIÌ,  RipibbltdaHo'  ^ 

Gli  Ammininra tori  itU  Dipar iiniento' dei  TièvtH'^'  ' «'  <'• 

• • ' N O'  T I F rC'A  Z I O N'E  --  ' i 


5Empre  intenta  l’ Amministrazione  Dipardméótale'del^ Tevere 
ad  unire  i vantaggi  della  Nazione 'eolia  ossevvanzà^délle  Léggi 
•rènde  noto  al  Pubblico  che  nell»  mattitta'ld#!  QùitìtidP dèlia 
-corrente  Decade  alle  ore  - ito.  della' m'altina'J  bell»' Sai» Diparti 
-mentale  seguirà  il  Pubblico  incanto  di  Affitto^  degP  inf^anOtaìf 
Giardini  ',  nei  quale  perentoriametite  rimarranoo  ddiberaci' 
vore  del  maggiore  offerente  colli  seguenti  patti , é CÓtfdlzidnU 
-•  * I.  Che  ia~LOca2Ìone,  ddsbi'diìràVe'mer^  (hi®  dHbl  d%  con- 
-tinuarsi  di  biennio  in  biènnio  fìntani»  che  «idn'^eAga  4 
legittimamente  riprodotta  fa'* disdetta i. I >-•  f f i i .jnuii  oia;,  . / 

' 2.  Che  debba  senza  ritardo 'sfarsi  dal  Perito  da  deputarsi 

dall’ Amministrazione' la  descrizione  del  bene  perchè  semjpré 
•apparisca- H presente  stato  di ^^dello'^  1 ” ‘Vib  .Ir,  or.  ,.a 

.3.1  Che  non  possa>il  Conduttore  decerìorare  "to'! stato-’ >did 
bene  i t deteriorandolò.»  'Viatèad®.  rcscissflt'la  Loc^aiióaei  'OltPl 
essere  tenutò'JaJf  emenda 'dfe’<dan’niib  i ” ti...  i' 


- 4.' eh®  ih:detto;  GonduttKH'e.  non  .possa  fare  in  qtreHò  mii 

gUorameotì  di  sorte  alcuna  ancorché  utili*  e neccssarjMenia 
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il  permesso  dell’  Amministrazione  , e facendoli  cedano  a bene- 
fizio .dellà  Nazióne  . ‘ ; ' - [ j 

$.  Che  la  convenuta  peJsiortèV  ossìa  affitto  da  pagarsi  di 
trimestre  in  tfim'estre  anticipatamente  , ogni  qualvolta  non  si  ri- 
conosca dall’ AmmirtistraZiOne  essere 'il  Conduttore  idonea  per- 
sona •,  0' non -abbia- esibita  idonea  sicurtà,  d’approvarsi  dalla 
medesima..;  >'  bo  } 

ib  il  ^j-'Cbe  non  rocójoctscendosi  il. Conduttore  dall’ Amministra- 
zionejpfer.  idonea 'Persphav  oJnon  esibendo  idonea  sicurtà  co- 
■cve.  vsi')  è.  disposto  nel  <3apitolo  antecedente  non  possa  preten- 
dere, la  .consegna  .del  Bene" locato  ^ se  non  quando  giustificherà 
air  Amministrazion(e  di  «ver  pagato  il  primo  trimestre  , e frat- 
tantq;;d^  moménto  della  seguitii delibera  decorreranno  a di  lui 
danno  gli  affitti . ' i:  > 

I .7.  Che  nell’  ingresso  dell’ affitto  verranno  fatti  a spese  del- 
la Nazione  tutti  gli  acconcimi e ristauri  meramente  necessa- 

Amministràziooe  Di- 


.Convertite.  si  aprirà  a 
spese  della^>Nà?ione  ,una  vPQrta  ,fi«r  dare  a quello  eccesso  verso 
la  Piazza  di  S.  SUvestroi , o in  altro  luogo  da  stabilirsi  dall’ In- 
gegnere di  'detta  Amministrazione  , che  verrà  munito  di  suo 
furtQ  s!{eì.Serrat)urftjf>C0mc=anChc  ai. spese  della  medesima  si  fa^ 
;rapoOi>mvirar$  le;jPertiBv  e verranno  poste  le  ferrate  ai  vani  osr 
•Siano'  pepéstre  il  che.' daH'i edificio  delle  Convertite  danno  l’  adi- 
to < al  «Giardino  si  ^riranno  le  necessarie  porte  per  l’in- 

.gieisQ’  alle  due  stanze  terrene  nelle -quali  si  faranno  i necessa- 
rj  aecpncirov;. , i:,.  ; , . .,  r. 

— , Chft,  a i.Speie , dell*  Affittuario  ,■  ossia  Conduttore  nel  ter- 
ininei  di  ; tre*  Decadi  da  «decorrere  dal  giorno  della  Delibera  do- 
vranno riunirsi  in  una  sola.Fontana- tutte  le  acque,  diramate  per 
le  dlvese  divisioni  di  detto  Giardino,  cd  a di  lui  spese  nell' 
indicato  termine  dovranno  togliersi  tutti  ì muricduoli,  che  for- 
mano tali  divisioni , a di  cui  benefizio  rinaarranno  ICantp  i brac- 
teioU  di  piombo,  che'i  materiali , di  dette  Divisioni  .> Le  pian- 
te poi, di  Agrumi  ìq;: quella 'esistènti  .dovranno  a di  lui  spese 
ripiantarsi  ia  altri  luoghi  di  t detto’ Giardino  , è tutti  gli  aeeea- 
nati  lavori  dovranno  riconofccrsi  • dall’ Ingegnere  deli’ Arami ni- 
Ittiwopje,  . ..  . 


jrj  .a  giudizio  dei  Periti  da  deputarsi  d 
partimentale , j :: l ’„v.vVi .-.f. , ' 

8.  Che  riguardo,  ah  Giardino  V delie 
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10.  Che  trascorso  il  detto  tcrrrine  incomic^à  a decorre- 
re'l’Affitto  di  detto  ; Giardino  , ed  annessi  w . ; ' i, 

11.  Finalmente , che  tanto  riguardo  a detto  Giardino  , quan- 

to agli  altri  infranotati  » nel  progresso  ddl’ Affitto  ^rimarranno 
a carico  del  Conduttore  tutte  le  spese  per  la  manutenzione  del 
Bene,  delle  Vasche,  Peschiere,  Acquedotti,  ed 'altro  , eccet- 
tuate le  reparaziooi  considerabili  , ed'  estraordinarie<  che  li  fa- 
ranno dalla  Nazione  in  tutto  , e per  tutto  come  si  prescrive 
nell’  Articolo  XVil.  della  Legge -del  Fiorile  prossimo  passato. 

Beni , che  si  esfehamo  W pubblico  IncanJo  di  Affitto  nel  ^uintodì 
f della  corrente  Decade. 

Giardino  dentro.il  sopresso  Convento  di  S.  Marta  se.  07,  • 

< Tre  Giardini  di  San  Clemente  se.  i ' 

Giardino  di  <S.  Paolo . Primo  Brémita  se.  1^. 

Giardioò  di  S..  VitOvoS.  . . . ; i . \ 

Giardino  di  S.  Leonardo,  alla  Longara  06. 

Giardino  delle  Convertite  con  due  Stanze  terrene  ',  Cortile 
a quello  Contiguo , nel  quale  sono  le  Vasche  con  Tinozze  mu- 
xaté  ,'  é Fornelli  per  le  Caldaie  annui  se.  60.  ■ ..I 

' Doria  Presidente  z Nicolai  Segretario . 

■ • N.®  91.  ■ ' 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

■ I L E G G ' E : ' . , ' ■ ■> 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  v 

. ' sul  Territorio  Romano ì i\  , ' i.  ; 

Volendo  togliere Je. difficoltà  , che  prbsent»  nell’ esecu zio* 
l’Articolo  11.  della  Legge  degli  1 1.  Termifero  scorso , èd  ap* 
plicare  le  pene  secondo  la  gravità  del  delitto  , . , 

Decreta  in  virtù.dell’  Articolo  369. 'della  Costituzione  Roma» 
na  la  Legge  seguente  ; , ji  i . ti.  1 

Arti.  L'Articolo  II.  sopracitato  della  > Legge  degli  ii.  Ter- 
niifero  scorso  è annullato  , ed  a quello. si  surrogano  le 'seguenti 
disposizioni  ; ■ - 

Art.  11.  Saranno  puniti  con  la  pena  delia  morte  gl’  Indivi-  ^ 
dui,  che  saranno  colpevoli  di  eccitamento  alla  Sedizione  . ' 

Art.  HI.  Quelli , che  saranno  colpevoli  • di  aver  sparso  de*  ' v 
rumori  allarmanti , saranno  condannati , se  sono  Laici , al  Carce-  ^ 
re  Uno  alla  pace  generale  , e se  sono  Ecclesiastici  alla  deportazione. 

^ Art.  IV.  In  conseguenza  tutti  quelli , che  sono  alfetti  dei 


Digitized  by  Google 


144  ■ COLUZrUI  CARTE  WBBLICHE  &c. 

di  sopra  mentovati , o che  èssendo  stati  "giudicarì . non 
hanno  fin  qui  ancora  subita  la  pena  , alla  quale  sono  stati  coor 
dannati  , saranno,  sottoposti  ad  un  nuovo  giudicato  pèr  pronun- 
ciarsi .siali  loro*  destino  in  conformità  degli  Articoli  2.  ve  3.  pre- 
cedenti'. ••  " ; L I , 

Art.  Vi  .La  pena' prescritta  dall’  Articolo  3.  avrà  luogo  in  ogni 
caso  sia:>  » ò:  nò.  il  .Reol  autore' del  delitto  , di  cui  sì  è fatta 
menzione;,  i:,; 

..fatta  in. Roma, ili  2.  Brumale  Aimo  7.  , i ; ' ..i 

V.. . cv.,;".  Il 'GsnerMe  di  Divisione  Mac  donali  . . 

Il  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Ripubblica  pubblicata  , ed . eseguita  . 

Dal  PalazzDiConsolare  questo  di  d.  Brumale  anno  7* 

• V .Oi  : Il  Presidente  del  Cansolato  Pierelli  - 
Dal  Consolato  il  Segretario  interino  G.  P.  Audovin 
Per  copia  conforme 

'J./i.  li  Ministra,  della  Giustiziai  e Polizia  Martelli. 

ìT  no;j  'j.Ir'.nV’  fi.  N.®  92.  • i . , 'i,.  . - t. 

LIBERTA’  .0'  , EGUAGUANZA 

. • , ^ ' RepMlka  Romàna 

Fahr/zJo  Zamtti  Ministro  deW  Interno 
■ ' .Roma  3.  Brumale  Anno  7.  dell’  Era  Repubblicana 
Ittadini  I Voi  ben  conoscete  l’importanza  di  conservare  le 
^ publiche  Strade.,  II  buono  stato  di  queste  è un  effetto  neces- 
sario del  buon  Governo  Repubblicano,  Ad  un  Popolo  libero , e 
commerciante  àriserbato  il  sentire  il  vantaggio  della  facilità  de* 
viaggi  . e dei  trasporti.  La  Grecia  nei  suoi  bei  giorni  le  conser- 
vò a maraviglia . I Romani  adottarono  quest’  esempio  , e tali  lo- 
ro fatiche  divennero,  il  naonumenti  più. utili e più  durevoli  della 
lor  gloria  . La  nostra  nascente  Repubblica  non  può  al  presente 
intraprendere y similei  opere  j mediante  gl’  immensi  dispendj  del 
passato  Governo , e le  spese  necessarie  . che  dee  fare  per  mante- 
nersi Libera , e Sovrana  . Ella  al  presente  debbe  solamente . occu- 
parsi della  pura  conservazione  delle  medesime  . Mentre  per  al- 
tro il  Governo  si  occupa  di  un  oggetto  cosi  interessante , i parti- 
colari trascurano  i proprj  doveri . Molti  che  possiedono  Tenute , 
Vigne  , Orti , Canneti  , ed  altri  Terreni  nel  Territorio  della 
Repubblica  con  fossi , e forme  a ricevere  li  scoli  delle  Acque  dalle 
Strade  Consolari , e de’  fondi  adjacenà  non  le  anno  ancora  spui>: 
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'pìtj  , LC  ciò  reca  grave  danno  alle  Strade  . Si  invitano  dunque  i 
fiossidenti  di  tali  Terreni  di  spurgare  irrernisibilipente  i detti 
Fossi , e Canali  fra  lo  spazio  di  tre  Decadi  . V Amministrazione 
del  rispettivo  Dipartimento  invigilerà  sù  questo  particolare  , e 
farà  fissare  dal  suo  Architetto  la  profondità  dei  Fossi , il  declivio  , 
e tutt’  altro . . . 

Cittadini  ! Queste  providenze  sonosi  prese  per  il  vantàggio 
publico  , e privato . Corrispondete  con  altrettanto  zelo , premu- 
ra , ed  attività  ; . 1 

Zinotti 

N.»  93. 

LIBERTA’  ‘ EGUAGLIANZA 

RepuU'lica  Romana  ■ , :t 

Il  Ministro  della  Giustizia,  e Polizia  • 

NOTIFICAZ/ONE 
3.  Brumale  Anno  7.  dèli'  Era  Refuhhlicana  . 

L 'Illuminazione  delle  Strade  provvidamente  ordinata  in ‘que- 
sta Comune  col  Proclama  del  Capo  di  Brigata  , Marchand  , 
«'prescritta  dalla  Legge  dei  7.  Pratile  scorso  va  mancando  gior- 
nalmente . 

I nemici  della  pubblica  tranquillità  , quelli  Esseri  pernicio- 
si, che  trovano  tutto  il  loro  interesse  nell’ attentare  la  vita,  e 
le  proprietà  dei  Cittadini  , e che  cercano,  le 'tenebre .della  not- 
te per  eseguire  i loro  scellerati  disegni  ,,  n’ esultano  . L’Uomo 
onesto  , il  Cittadino  pacifico  ne  geme  nel  silenzio  , e teme  ad 
ogni  passo  d’ esser  Io  scopo  del  Pugnale,  degli  Assassinj . Il  Go- 
verno non  può  non  interessarsi  vivamente  in  un  oggetto  di  così 
grande  importanza  . -Esso  non  può  essere  inditfe.repte  fra.  la  tre- 
pidazione de’  buoni  Cittadini  , e le  sorde  manovre  de’briganti . 

Le  sue  viste  sono  quelle  di  riparare  ad  un  tal  (inconveniente  , 
e mantenere  le  proprietà  de’ Cittadini , e la  pubblica  tranquil- 
lità . Volendosi  pertanto  corrispondere  alle  suddette  premure, 
e coerentemente  al  Proclama  di., già  pubblicatoci!  dì  a.  Fiori- 
le Anno  6.,  ed  alla  Legge  sopraindicata  si  dichiara , e prescrir 
ve  quanto  segue..  ‘ 1 , 

II  Proclama  del  Capo  di  Brigata  Marchand  già  Comandan- 
te della  Piazza  , e la  Legge  emanata  concernente  l’ illuminazio- 
ne di  questa  Comune  verjà  eseguita  con  tutto  il  rigore  . 

Si  procederà  alla  pena  comminata  contro  i Refrattari  sull’ 

Tomo  III.  T 
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attestato  di  un  Commissario  di  Polizia , e d’  un  Testimonio  i'  C4. 
il  prodotto  verrà  versato  nella  Cassa  della  Gran  Questura  . 

1 Lumi  dovranno  esser  collocati  all’ altezza  non  maggiore  di 
una  Canna  , e mezza  Romana  . 

Saranno  situati  in  distanza  della  muraglia  almeno  di  quat* 
tro-  palmi  Romani . 

Quelli , die  non  si  saranno  adattati  alle  sopra  indicate  di- 
sposizioni dopo  lo  spazio  di  due  Decadi  , saranno  considerati 
come  Refrattarj  , e puniti  come  tali  . 

Saranno  nominati  dai  Grandi  Edili  tre  Arcldtetti  per  i tre 
Circondarj  di  Roma  , ad  effetto  di  riconoscere  , se  li  suddetti 
Articoli  saranno  stati  eseguiti , e faranno  Processo  Verbale  delle 
mancanze  , che  troveranno  . 

Sono  autorizzati  ancora  i medesimi  a trasferire  una  porzio- 
ne  de’  sudetti  Lumi  ne’  luoghi  , c situazione  , dove  li  stimeran- 
no più  utili , e proficui  al  Pubblico  , o di  far  cambiare  quelli  > 
che  non  spandesieró  abbastanza  di  luce  sulle  strade  . 11  loro  Giu* 
dizio  sarà  ioappellabile.  ^ ^ 

, Le  Case  Religiose  , Collegj , Monasterj  , e Chiese  , che  oc- 
cupano una  estenzione  maggiore  di  dieci  Canne  con  Fenestre, 
o senza  , dovranno  avere  nella  distanza  di  ogni  dicci  Canne  i 
Lumi  sotto  le  medesime  pene  , alle  quali  saranno  tenuti  del 
proprio  i respettivi  Rettori , e Superiori  . 

I Palazzi , che  hanno  più  di  dieci  Fenestre  sulle  Strade  , 
o Piazze»  dovranno  averci  Lumi  nell’ estremità , e nel  mezzo  > 
e respettivamente  in  ciascuna  facciata  del  Palazzo  . 

In  quei  luoghi  , ne’  quali  si  combineranno  più  Case  conti- 
gue , che  non  abbiano  più  di  tre  Fenestre , • dovrà  i!  Proprieta- 
rio di  ciascuna  di  esse  , giusta  la  dichiarazione  fattane  dalla  su- 
ddetta Legge  dei  7.  Pratile  , contribuire  all’  oggetto  , che  per 
ogni  cinque  canne  di  distanza  venga  posto  un  lume  almeno  nel- 
la forma  prescritta  di  sopra  - 

Le  Accevmie  disposizitm  a'vran  lucgo  , finche  il  Ccrp9  Legisli- 
tiw  non  sh  ocenper*  del  moda,  e dei  tnezzideltllluminazicne  , comi 
stabilisce  la  Legge  dei  7.  Pratile  all’  Articolo  7.  • 

■ » ■ Martelli 


■ ’-ìK*  J *1  ila  i»  • 
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- LIBERTA*  - EGUAGLIANZA 

' Refubhlké  RoniAna  . > 

Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere 

SENTENZA  , 

' Delli  12.  Vendemmiale  A^no  7.  dell’  Era  Repubblicana  . 

IL  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  composto 
delJi  Cittadini  Caciotti  Presidente.  , Elia  Pace  , e Tommaso 
Lamberti  Giudici  Civili , e per  turno  anche  Criminali  , Rrunct'*, 
ti  Prefetto  Consolare  , e Loreti  Scriba  , si  adunò  alle  ore  otto 
di  questa  mattina  nella  solita  Stanza  di  Monte  Cirorio  destinata 
alle  pubbliche  Sedute,  ove  convocò  il  Giurì  ancora  di  giudirio 
formato  dalK  Cittadini  Giardini  Clemente  , Gogilli  Giorgio,  Ren- 
ai Domenico,  BenofB  Pietro,  Digne  Carlo,  Jerpi  Biagio,  Bci,- 
nini  Pietro  Paolo  , Cavazzi  Michele  , Amici  Ippolito. , Bartolucci  ^ 
Avvocato  , Chiavacci  Nicola  , e Simonetti  Pietro  , e degli  Agiua- 
ti  Felci  Lorenzo  , e Tommassi  Giovanni  , per  deliberare  su  la 
imputazione  data  al  detenuto  Giuseppe  Magni  , alias  Cretone  , 
di  furto  con  T aggravante  qualità  di  Chiave  adulterina  a danno 
della  Fontaniera  alla  Traspontina  il  giorno  8.  Messifero  prossi- 
mo passato  . 

Essendo  adunque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  di- 
scussione di  questa  Causa,  fu  in  essa  introdotto  libero,  e sciol- 
to dai  ferri  lo  stesso  Imputato  Magni , quale  interrogato  del  No- 
nae , Cognome , Età , Professione , luogo  di  nascita , e domici- 
lio , rispose  chiamarsi  Giuseppe  Magni  alias  Cretone  , essere  nell’ 
età  di  anni  43.,  esercitare  la  professione  di  barbiere  , e che  la 
sua  Patria  era  Roma  , abitando  in  Borgo  S.  Angelo  . 

Dopo  essere  stato  istruito  l’Accusato  Magni  della  imputa- 
zione , che  ad  esso  si  da , delle  prove  , che  se  ne  recano  , é 
di  essere  stato  interrogato  dal  Presidente  intorno  alla  sua  impu- 
tazione , con  avere  sostenuta  la  negativa  , fu  letto  dallo  Scriba 
r Atto  di  accusa , e dal  Prefetto  Consolare  fu  esposto  1’  ogget- 
to dell’accusa  i stessa  , e delle  prove  , che  l’accompagnavano  , 

€ fu  inteso  inoltre  il  Difensore  del  medesimo  Imputato  nella  re- 
plica ancora  , che  credè  di  'dover  fare  alle  osservazioni  del  det- 
to Prefetto  Consolare  . 


In  seguito  di  che  fu  interrogato  dal  Presidente  il  Giurì  di 
giudizio , se  avesse  delle  osservazioni  da  fate  , o avesse  bisogno 

T a 
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di  ulteriori  schiarirrenti , cd  appresso  alla  risposta  negativa  ven- 
rero  formate  con  il  sentimento  unanime  delli  due  Giudici  , e 
Presidente  le  oppoitune  questioni , le  quali  furono  rimesse  alli 
Giurati  con  il  incrzo  del  di  loro  Capo,  e questi  dopo  essere  sta- 
ti ritirati  nella  scHta  Stanza  per  un  competente  spazio  di  tem- 
po , diedero  le  di  loro  dichiarazioni  , delle  quali  fu  fatto  lo 
Sciutinio  con  tutte  le  consuete,  e necessarie  formalità. 

Viste  adunque  , e 'sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giura- 
ti , e lette  dal  Capo  dei  medesimi  nella  Stanza  dell’ Uditorio 
dopo  esservi  tutti  ritorcati,  che  concludevano,  che  costava  del 
furto  , e della  aggravante  qualità  di  Chiave  aoulrerina  , e che 
l’Imputato  Magni  n’  era  convinto  , fu  proposta  dal  Prefetto  Con- 
solare la  Legge  da  applicarsi  al  caso  , indicando  il  Capitolo  6o. 
dei  Bandi  Generali  , ma  prima  che  il  Tribunale  Criminale  deli- 
berasse su  l’Applicazione  della  Legge  ai  caso  , fu  in  questo  an- 
cora ascoltato  il  Difensore  dell’  Imputato  Magni  , e dopo  aver 
dichiarato,  che  non  aveva  altro  da  dire,  si  unirono  in  confe- 
renza li  due  Giudici  , e Presidente , per  risolvere  , se  la  Legge 
indicata  dal  Prefetto  Consolare  fosse  applicabile  "al  Caso. 

In  vista  delle  parole  della  citata  Legge  , che  sono'  le  se- 
guenti „ Nella  pena  della  Vita  , e confiscazione  di  tutti  li  beni 
„ incorreranno  quelli  , che  per  rubare  , scaleranno  Case  &c. 

„ oppure  per  aprire  dette  porte  delle  Case , Abitazioni,  o Ap- 
•„  partamenti , ancorché  non  fossero  porte  principali , adopere- 
j,  ranno  chiavi  adulterine  ,'  o Grimaldelli , o altro  Isttomento  &c. 

„ purché  il  Furto  passi  la  somma  di  Scudi  Dieci  „ fece  il  detto 
Tribunale  Criminale  le  necessarie  osservazioni  sul  valore  della 
biancheria  rubata  , e Io  trovò  fissato  dalli  Periti  nella  somma  di 
Scudi  Ventiquattro;  e poi  colla  maggioranza  dei  Voti  , e non 
■già  alla  Unanimità,  deliberò  , che  l’Imputato  Magni  era  Reo 
convinto  del  detto  Furto  qualificato  , e punibile  colla  pena  sta- 
bilita nella  indicata  Legge  , onde  lo  condanna  alla  pena  della 
Morte . 

Alla  presenza  pertanto  del  Difensore  dell’  Imputato  , e di 
lutti  gli  altri  Spettatori  fu  dallo  Scriba  letta  ad  alta  , ed  intelli- 
gibil  vt'ce  , per  ordine  del  Presidente  questa  Sentenza  . e resto 
invitato  il  Prefetto  Consolare  a dare  gli  Ordini  opportuni  perla 
sua  esecuzione  . 

Fatto , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  del  detto  Tribun&l 

Dir  ■■■  ' by  Google 


ED  ALTRE  PRODVZIONI . 149 

Criminale  nel  giorno  , mese  , ed  anno  sudetti , ed  i Membri  del 
Tribunale  Criminale  insieme  collo  Scriba  hanno  sottoscritta  la 
detta  Sentenza  . 

Questa  Sentenza  sarà  stampata  , e pubblicata  . 

Caci  otti  Presidente  - Pace  Giudice  Civile , e Criminale 
Lamberti  Giudice  Civile , e Criminale  - Loreii  Scriba. 

Per  copia  conforme 

Il  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civile , c Crimina- 
le del  Dipartimento  del  Tevere . Brunetti 

Il  sudetto  Magni  subì  la  sua  Condanna  di  Morte  nella  so> 
lita  Piazza  di  Monte  Citorio  il  giorno  tre  Brumale  circa  le  ore 
dodici  di  Francia  della  mattina. 

Il  detto  Presidente  Cacìottì . • - 

N.  9?. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere 
SENTEN  ZA 
Pelli  12.  Vendemmiale  Anno  7.  dell'  Era  Repubblicana  . 

IL  Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  compo* 
sto  delli  Cittadini  Caciotti  Presidenti  Elia  Pace , e Tomma- 
so Lamberti  Giudici  Civili , e per  turno  anche  Criminali , Bru- 
netti Prefetto  Consolare  , e Loreti  Scriba  , si  adunò  alle  ore  ot- 
to di  questa  mattina  nella  solita  Stanza  di  Monte  Citorio  desti- 
nata alle  pubbliche  Sedute  , ove  convocò  il  Giurì  ancora  di  Giu- 
dizio formato  dalli  Cittadini  Giardini  Clemente  , Gogilli  Gior- 
gio , Benzi  Domenico,  Benoffi  Pietro,  Digne  Carlo , Jerpi  Bia- 
gio , Bonini  Pietro  Paolo , Gavazzi  Michele  , Amici  Ippolito  , 
Bartolucci  Avvocato , Chiavacci  Nicola,  e Simonetti  Pietro  , e 
degli  Aggiunti  Felci  Lorenzo , e Tommasi  Gio; , per  deliberare 
sull’imputazione  data  alli  due  Detenuti  Gio:  Gori  Anconitano, 
e Salvatore  Bilancieri  Romano  , di  Grassazione  accaduta  il  gior- 
no 28.  Termifero  prossimo  passato  in  persona  della  Femina  Ca- 
terina Bolognini  . 

Essendo  dunque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  di- 
scussione di  una  tal  Causa  , furono  in  essa  introdotti  liberi  , e 
sciolti  dai  ferri  li  due  Imputati  Gori,  e Bilancieri,  ed  interro- 
gati dei  diloro  nomi , cognomi , età  , professioni  , luoghi  di  na- 
scita, e domicilio  risposero  il  primo,  cioè  Gio:  Gori  suddetto. 
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chiamarsi  Gio;Gori,  essere  nell’età  di  Anni  i8.  non  compiti  , 
essere  Anconitano,  di  professione  Barbiere,  e di  abitare  in  Ro» 
ma  ; L’  altro  chiamarsi  , Salvatore  Bilancieri  , essere  Romano  , 
di  professione  Cajzolajo , e di  avere  21.  in  22.  Anni,  ed  abi- 
tare in  Roma 

Dopo  essere  stati  istruiti  l’Accusati  dell'  incolpazione  , che 
ad  essi  si  da  , delle  prove  che  se  ne  recano  , e di  essere  stati 
interrogati  dal  Presidente  intorno  alla  detta  imputazione  , con 
averne  sostenuta  la  negativa , fu  letto  dallo  Scriba  1’  Atto  di  Ac- 
cusa, e dal  Prefetto  Consolare  fu  esposto  l’oggetto  dell’Accusa 
jstessa,  e delle  prove  che  l’accompagnavano,  e fu  inteso  inol- ’ 
tre  il  Difensore  dell’  istessi  Imputati  nella  replica  ancora  , che 
credè  di  dover  dare  alle  osservazioni  del  Prefetto  Consolare  . 

In  seguito  di  che  fu  interrogato  del  Presidente  il  Giurì  di 
giudizio  , se  avesse  delle  osservazioni  da  fare  , ed  avesse  bisogno 
di  ulteriori  schiarimenti , ed  appresso  alla  risposta  negativa  ven- 
nero formate  con  il  sentimento  unanime  delli  due  Giudici  , e 
Presidente  le  opportune  questioni , le  quali  furono  rimesse  alli 
Giurati  con  il  mezzo  del  di  loro  Capo  , i quali  dopo  essere 
stati  ritirati  nella  solita  Stanza  per  un  discreto  spazio  di  tempo, 
diedero  le  di  loro  dichiarazioni , delle  quali  fu  fatto  lo  Scruti- 
nio con  tutte  le  consuete  formalità  . 

Viste  adunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giu- 
rati , e lette  dal  Capo  dei  medesimi  nella  Stanza  dell’  Uditorio 
dopo  esservi  tutti  ritornati  che  concludevano , che  costava  del- 
la Crassazione  , e che  li  due  Imputati  ne  erano  convinti  , fu 
proposta  dal  Prefetto  Consolare  la  Legge  da  applicarsi  al  caso, 
indicando  il  Capitolo  81.  dei  Beni  Generali  ; Ma  prima  che  il 
Tribunale  Criminale  deliberasse  sull’ applicazione  della  Legge  al 
■caso  , fu  in  questo  ancora  ascoltato  il  Difensore  delli  predetti 
Imputati , dopo  aver  dichiarato  che  non  a.veva  altro  da  dire  , 
si  unirono  in  una  conferenza  li  due  Giudici , e Presidente  per 
risolvere  se  la  Legge  indicata  dal  Prefetto  Consolare  fosse  ap*- 
plicabile  al  Caso. 

In  vista  delle  parole  della  citata  Legge  , che  sono  le  se- 
guenti „ Nella  pena  della  vita  , e confìscazione  di  tutti  i Beni 
„ ancora  incorreranno  quelli  , che  in  qualsivoglia  modo  rubc* 

,,  ranno  nelle  Strade  pubbliche,  o scortatore  frequentate  inCatn- 
„ pagna  etiam  per  una  sol  volta  * c senza  offesa  , di  qualunque 
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^ valore  sia  il  rubbamento  „ deliberò  il  Tribunale  Criminale 
non  colla  unanimità,  ma  colla  maggioranza  dei  Voti,  che  il  Bi- 
lancieri era  reo  della  Grassazione  , e che  come  tale  veniva  a 
Lui  decretata  la  pena  della  morte  : In  quanto  poi  al  Correo  Go« 
ri  per  essere  minore  delli  anni  diciotto  deliberò  , che  dovesse 
punirsi  colla  pena  dei  ferri  in  vita  , alle  quali  pene  il  detto 
Tribunale  Criminale  condanna  li,  predetti  due  Imputati , il  Bi- 
lancieri cioè  alla  pena  della  morte  , ed  il  Cori  alli  ferri  perpetui . 

Alla  presenza  pertanto  del  Difensore  dellTmputati , e di  tut- 
ti gli  altri  Spettatori , fu  dallo  Scriba  letta  ad  alta  , ed  iiitelligi-  ' 
bil  voce  per  ordine  del  Presidente  questa  Sentenza  , c restò  in- 
vitato il  Prefetto  Consolare  , a dare  gli  ordini  opportuni  per  la 
sua  esecuzione . 

Fatto,  e giudicato  nella  pubblica  Seduta  del  detto  Tribuna- 
le Criminale  nel  giorno,  mese,  ed  anno  suddetti,  ed  i membri 
del  Tribunale  insieme  collo  Scriba  hanno  sottoscritta  la  detta 
Sentenza  . 

Questa  Sentenza  sarà  stampata,  e pubblicata . 

Cacciotti  Presidente  = Pace  Giudice  Civile  ,eCriniinale 
Lamberti  Giudice  Civile  , e Criminale  - Loreti  tcrila 
Per  copia  conforme 

Il  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civile , e Crimina- 
le del  Dipartimento  del  Tevere.  .Brunetti. 

11  sudetto  Bilancieri  subì  la  sua  condanna  di  morte  nella  so- 
lita Piazza  di  Monte  Citorio  nel  giorno  tre  Brumale  circa  le 
ore  dodici  di  Francia  della  mattina . 

Il  detto  Presidente  Caciottz . 

' N.®  96.  ' ' . • .) 

LIBERTA"  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  -stazionate 
sul  Territorio  Romane 

Visto  il  Messaggio  del • Consolato  relativo  alla  Contribuzio- 
ne imposta  dalla  Legge  dei  17.  Vendemmiale  scaduto  per 
le  Sussistenze  della  Comune  di  Roma  , il  Piogetto  annessovi  del 
riparto  di  questa  Contribuzione  . . • n . ' 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  359.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente  . 

Art.'I.  Il  riparto  della  Contribuzione,  di  cui  si  tratta  , sarà 

, . *4''  ’-i*  ^ ^ 
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fatto  in  conformità  del  suddetto  Progetto  , cioè  , pe’  Terreni  la- 
vorativi , e prativi  in  ragione  del  due  per  cento  , più  un  ven- 
tiduesimo, e trenta  centesimi,  e per  le  Macchie,  ed  altri  Ter-  . 
reni  in  ragione  dell’  uno  per  cento  , più  un  undicesimo , e quin- 
dici centesimi . 

Art.  II.  Le  disposizioni  della  Legge  suddetta  de’i7-  Vendem- 
miale contrarie  alla  presente  sono  annullate . ' - 

Fatto  in  Romu  li  4.  Brumale  Anno  settimo  . . 

Il  Generale  di  Divisione  = MacdoiiaU 
. Il  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica , pubblicata , ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  6.  Brumale  Anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierellì 
Dal  Consolato  si  Segretario  Bussai 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N.”  97. 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

Ripubblica  Romana 
Estratto  dai  Registri  del  Consolato 

DIel  messaggio  del  dì  29.  Vendemmiale  alla  Commissione  del  Diretto» 
rio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese  pel  Progetto  del  Riparto  della 
Contribuzàone  dell’  Agro  Romano  approvato  colla  Legge  del  dì  4. 
Brumale  . • 

■ Totalità  della  Tassa  Quarto  in  Generi  Tre  Quarti  in  Denari 

ALtieri  per  le  Tenute  di  Procojo  nuovo  , e Casal  delle  Grot- 
te , Dragone  , Solfarata , e Solfaratella  , Torricella  , Vali’ 
Oliva  , e Forronea  se.  2916.  8j.  se.  729.  21.  se.  2187.  64. 

PP.  di  S.  Agostino  di  Bracciano  per  la  Tenuta  di  S.  Corne- 
lia se.  430.  29.  se.  107.  57.  se.  322.  11. 

Monache  di  S.  Appollonia  = Muratella  se.  78.  36.  se.  19. 
Sg.  se.  58.  77- 

Azzolini  = Per  le  Tenute  di  Casteliuccia  , e Castiglione 
935.  99.  -f  se.  234.  24.  *7  se.  702.  75- 

Capitolo  di  S.  Angelo  in  Pescaria  = Maglianella  se.  406.  8l. 
se.  101.  70.  se.  30J.  1 1. 

Monastero,  e Monache  di  S.  Ambrogio  = Pedica  Maglianel- 
la, ed  acqua  sorgente  se.  167-  28.  se.  41.  82.se.  125.  46. 

. Capitolo  diS.  Anastasia^S.  Anastasia  se.  170.  05.  "T  42.  Si. 
se.  127.  54.  T* 
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Abbadia  di  S.  Paolo  di  Albano  = Paglion  Casale  se.  628.  1 3.  r* 
sc.  iS7-  03.  se.  471.  IO.  4- 

. . Santissima  Annunziata  = Areo  Travertino  , Casal  de’ Pazzi  , 
c Ciampiglia,  osia  Bufalotta  se.  476.  83.  -f  se.  119.  20.  se.  357. 

63.  ^ - 

Abbate  Commendatario  di  Grotta  Ferrata  per  Grotta  Ferra- 
ta se.  626.  88.  -r  se.  156.  72.  se.  470.  16.  ^ 

AnJrosilla  per  laTenuta  del  Cerrone  se.2otf.i8.  se.  Si»54«  ~7 
se.  154.  63. 

. Aceademia  Eeelesiastica  per  Tor  Marstorta , e Saecoeeia  se. 
89.se.  141.  47-  se.  424.  42.  ■ - 

Accoramboni  = Redicicoli  se.  443;  49.se.  1 io.  87.  *t  se.  332. 
5i.  -r‘  - ■ 

Barberini  per  le  Tenute  di  Posta  di  Forano  , Corcolle  , S. Vit- 
torino , e S.  Giovanni  in  Campo  Orazio  se.  23itf.  22.  r*  se.  579, 
otf.  se.  1737.  itf.  ^ . 

. Bracciano  per  le  Tenute  Ceri  , Montarone  di  sotto , Car- 
lotta, e Palo  se.  2853.22.se.  713.  30.  -7  se.  2139.  91.  '' 

Canonico  del  Bufalo  della  Valle  per  Castel  mal  nome  se.  255. 
Ó4.  f-sc.  63.  91.  se.  191.  73-  *f~ 

. Bichi , Corsini  Marianna  = per  Bravetta  se.  2otf.  74.se.  51. 
tf8.  -r  se.  155.  05.  *T 

Borghese  per  le  Tenute  Morolo , Scorano , Inviolatella  , In- 
violata , Prati  di  Tor  di  Quinto,  Acquaviva.  S.  Croce,  Torre 
Spaccata  , Porcareccina  , S.  Niccola  , Acqua  traversa  , Porcarec- 
cina,  Castel  Campanile,  Campo  Ascolano,  Capo  cotta,  Pratti- 
ca  , Campo  del  Fico,  Tufelli , Carrocceto , Molare  , Torrecchia, 
Torre  nuova , e Rocca  Cenci , Cervaretto  , Rastiea , Pantano  , 
e Procojo  , S.  Eusebio , Marco  Simone  , Pedica  Croce  , Castell* 
Arcione,  ed  Olevano  se.  22885.  92.  se.  5721.  48  se.  171^4.  44. 
fionarelli  a Petronella  sc.408.0tf  se.  102.  01.  -7  sc.3otf.  04.  r* 
Capitolo  della  Bocca  della  Verità  = Castelluccia  se.  367.35. 
se.  91.  84.  se.  275-  Si- 

. Prelatura  Banchieri  s Pescarella,  e Valle  Lata  se.  1853.  29. 
se.  463.  32.-7  se.  1389.  96.-7 

Borgia  di  Vclletri  rMuratella  se.  332.  89.  -7  se.  83.  22.-7- 
se.  229.  67.  » 

Colleggio  di  S.  Bonaventura  - S.  Gennaro  se.  290.  79-  se* 
72.  70.  se.  2i8.  09.  *1-  , . 

TomoJJL  V 
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lU  COLLBZ.  DI  CARTE  PVBBLICHB  &c. 

Boccapadule  Giuseppe  = Acqua  fiullicante  » e Benzono  se 
43 J.  7i.se.  io8.  93.  se.  326.  78. 

, Barberini  Sciarra  = Quadrare  se.  891.  42.  -f  se.  222.  8J.  r 
se,  668.  57. 

Benfratelli  = Tenuta  Cavaliere  se.  5cj.  77.  se.  iji.  44.  “ì* 
se.  454.  32.  4- 

Del  Bufalo  = Torricella  se.  2qi.  i9.  se.  Jo.  29.  4“  se  lia. 
88.  4- 

Corsi  = Bon  Rieuvero  se.  349.  71.  se.  87.  43.  se.  262.28. 

ColJeggio  Crivelli  = Matrignano  se.  190.  97.  se.  47.  74.  "7 
se.  143.  22.  "ir 

Ex  Camera  * e ^er  essa  la  Casa  Casoni  EoBteuta  deiflsola 
Farnese  se.  885.  86.  -r  se.  221.  47.  se.  664.  39.-4’ 

Cavalieri  s Malvicino  se.  249.  2$.  se.  62.  31.  se.- 186.  94. 

Cambj  di  Firenze  = Cento  Corvi  se.  447.  93.  -7  in.  98.  4- 
«c.  33S.  95. 

Cristini , Cataloni  Micchelina  = Monte  delle  Piche  se.  27*  79* 
se.  69$.  se.  20.  84. 

Monastero  di  S. Cecilia  perla  Magliana  se.  403.  39.  se.  100. 
8J.  se.  302.  54.  V 

PP.  di  S.  Cosimato  =TenutaS.  Cosmato  se.  231.  75.  se.  57* 
94.  se.  173.  81. 

Cardelli  = Casa  Ferra tella se.  iJ6.86.se.  39.  21.  -r  se.  ii7* 
64.  •?-  . . - : . ' • 

Capitolo  di  S.  Niccola  in  Carcere  s Mostacciano  se.  21 
04.  -V  se.  52.  76.  se.  158.  28. -T* 

Capitolo,  suddetto  , Pia  Casa  degli  Orfani  , Obblate  di  Tot 
de’  Specchi  , Maccarani  , e Carandini  per  la  Pedica  di  Spina- 
Ceto,  e Spinacetò  se.  316.  78.  se.  79.  i9..mezzosc.  237.  $8.  mezzo. 

CoJligoia  = Grotta  perfetta  se.  300.J0.  iffezzo  se.  Ti.02.  mez- 
»o  se.  22  J.  08. 

Castelli  Paolo , ed  Obblate  io  S.  Caterina  Sorelle  Scarlat- 
ti = Trafusa,  o Spagnole!^  se.  ijo,  oj.  mezzo  se.  37.  Si- 
zo  se;  212.  54. 

Capizucchi  = per  la  Pedica  Cavalloni  » a Torre  di  Bruto 
se.  307.  35.-8C.  91.  84.  se.  275.  Ji, 

Cesarini  per  le  Tenute  Campo  Selva , Castagnola  , Ritor- 
to» e sia  Fossa,.  Pian  del  Fra»o  , Fossignano  , Gugna  S.  Ap- 
petito, Campo  di  Carne,  Bon  Riposo,  Casal  della  Mandoria> 
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ED  ALTRE  PRODVZIONl.  iti 

€'C«sarino  se.  1104T.  oS.meTtosc.  2760.  27.sc.82B0.  8r.  me22o. 

Capponi  = Travicdla  se.  37-  93.  se,  9.  48.  se.  aS.  4j. 

" Capranicft , Ricci,  «Massimi  per  Vallerano,  e VaJleranel- 
lo  se.  306.  63.  mezzo  se.  76.  66.se.  229.  97-  me2zo. 

' Cenci  Girolamo  «per  la Falconiana  se.  8.  3 j.  mezzo  se.  214. 

59-  se.  643.  76.  mezzo  . 

Carpegna  - perle  Tenute  di  S.Procula.e  Mareiglianasc.  2301. 

07.  mezzo  se.  57J*  27.  se.  1725.  80.  mezzo  . 

Caifàrelli  per  le  Tenute  di  Gasa  Lazzara  , e Carooetello  se. 

14C3.  54.  mezzo  se.  3 jo.  88.  mezzo  se.  1052.  66.  : 

Cuccomos  Francesco  = per  ia  Maddalena  se.  49,416.  ac.  12. 

56.  mezzo  se.  37.  09.  mezzo  . j > 

Conti  rper  S.  Gennaro  233.  41.  meteo  se.  58.  3^,  mezzo  se. 

•17'?- 06;  . • ‘ i ■ . 

Monaci  Camaldolesi  = per  la  Pedica  Croce  , detta  la  Casetqi 
•degli  Angeli  , Tor  tre  Teste  , e Beota  Leone  ad?.  ?i.  se.  66.  38. 
se.  199.  13.  ' -i 

- ‘ '^Casali  per  Bocca  Leone  se.  99.  7?-  mezzo" se.  24.  94.  se.  74. 

81.  mezzo',  t ' ’ ‘ - , . . . • 

Collegio  Capranica  = per  la  Tenuta  Sapienza  se.  ?i6.  7i-  se. 

T29.  18  se. '387.  ?3.‘  • ' • 

Monastero  di  Campo  Marzo  = Ponte  di  Nona  se.  83.  92.  se. 

20.  98.  se.  62.  94. 

Canori  Clemente,  e S.Casa  di  Loréco  dt’Marcbegiani  per 
Aguziano  , o sia  Ribbibbia  se.  124.  49.  se.  31.  12.  se.  93.  37. 

Monastero  di  S.Catarioa  di  Civita  Ducale  = Fontana  di  Papa , 
c Monte  Gentile  se.  120.  04.  se.  30.  or.  se.  90.  03. 

Corsini  Tommaso  per  S.CoIomba  se.  741-  57-  se.  18  $.  34.  se. 

?J6.  03.  ■ ■ • ' 

Doria  perle  Tenete  di  Testa  di  Lepre , Selce  « Bottaccia , Te- 
sta di  Lepre , S.Cecilia , Benvìspiro , e Vallecaja  4090.  04  se.  1022. 

51.  se.  3od7-  53- 

Baste  per  Pietra  Lata  , e Portonaccio  se.  T09.  90.  se.  27. 47. 
mezzo  se.  82.  42.  mezzo . 

Baste  per  Tufelli , ^Bòccone  , c Casalctta  se.  619.  io.  mezzo 
se.' 154».  77.  mezzo  se.  464-  33*  ' - 

Ospedale  di  S.Gio.  dc*Fiorentini  per  Zambra  se.  4?5>  7i. 
zo  se.  113.  93.  se.  341:7^.  mezzo  ; ' ' 

.•  ...  . V 2 . . . • 
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COLLBZ,  DI  CARTE  PUBBLICHE  à-e. 

Falconieri  Mario  per  Torre  in  pietra  se.  3860.  79*  mezzo  se. 
965-  20.  se.  2895.  59.  mezzo  . 

Cappella  di  S. Filippo  in  S.Gio. Lacerano  per  Casal  della  Morte 
se.  76.  69.  mezzo  se.  19.  17.  mezzo  se.  $7.  S2. 

Faleonieri  Meliini  Giulia  per  Trafusa  se.  393.  88.  mezzo  se. 

98.  47.  se.  29S.  41.  mezzo  . 

Filonardi  per  Grottone  , o sia  Vannina  se.  57-  se.  14.  4$. 

se.  43- 3?-  i . • ■ ■ 

Faleonieri  Mario  , e Nicolini  per  Casale  delle  Donne  se.  370. 
13.se.  92.  53.  277^  60.  ' . • 

Giraud  per  le  Tenute  Ripalta  , Quartaccio  di  S.Brìgida  Mon- 
te Migliore  piccolo  , e grande  , S.Procula , e Morena.se.  3202.  65. 
se.  800.  6$.  se.  2401.  9^.  : . • r ^ • 

Gavotti  per  le  Tenute  di  Riccia  , e Monte  di  Leva  se.-i  S49. 

99.  se.  387-  Jo.  se.  1 162.  49. i.  -jÌ 

Giustiniani  Prelatura  =Ospedaletto  se.  14^.60.  •rsc.  36Ì4Ó. 
•e.  109.  20.  "7  » ' , . 

Giustiniani  Casa  per  le  Tenute  Straccia  Cappa,  Puline  , S.Cst- 
carina,  Borghetto  , Castelluccia  , Casal  Rotondo  1 Terricola 
se.  iói6.  40.  se.  404.  10.  se.  1212.  30.  ' • * 

Gbigi  per  le  Tenute  Casaccia  , Olgiata,  Acqua  Sono  , Caccia- 
ielle  , Fusane  , Querino  , Quarto  del  Casale  , TommoJeto  , Spi- 
nerba  , e Campo  Leone  se.  S962.  64.  se.  1490.  66.  se.  4471.  98.  ' 
Colleggio  Germanico  per  le  Tenute  del  Quarto  di  S.S.ibba  , 
S. Maria  io  Celiano  , Monte  Mariola , Monte  Mario  , Grottone , o 
sia  Ponte  Fratta , Tor  di  Valle  , c Tor  de’  Censi  se.  2801.  53.  *7 
se.  7CO.  38.  -T  se.  2101.  ij.  4- 

Gabrielli  per  Cornazzano,  Fisca  mosto.e  Cornacchiola  se.  f jo. 
8S. -T  se.  137.  72.  se.  413.  16. -r 

Communità  di  Galera  per  Candita  sc.211.  i8.’-f  se.  52.79* 
158. 39.  ì'  c ' . • ■ 

Ospedale  di  S.Giacomo  degli  Incurabili , e di  S.Rocco  per  Ca* 
sale  di  Galera  £c.  724.  70.  se.  181.  17.4  se.' 543.  52.  r— 

Detto  col  Colleggio  Salviati  per  Valle  .Mancina  , e Quarto  di 
Ponte  Salara  se,  254*  53*4  sc.  63.  63.4  ’sc.ii90.'9o. 

Detto  per  le  Tenute  di  S.Agata,  e Pietra  vera  sc.267r  87,  se.-  66» 
97»  se.  200  90.  . 

Gualtieri  per  Saletto  se.  21.  25  - 4 se.  5.  31.  se- 1 5*  94-  4 -,'  • 
Gioazzini  per  Posticciola  , Casale  , e Monte  della  Criccia  se. 
227.  30.  se.  $6.  82.  4 se.  170.  47.  4 


Digitized  by  Googli 


BD  ALTRE  PRODVZIONI . i?7 

Beneficiati  Innocenziani  di  S Pietro  per  Ja  Pedica  di  Tor  Car- 
bone , li  Grottoni  se.  aoj.  07.  se.  Ji.  27.se.  1J3.  80. 

- Capitolo  de’ SS.LorèDzo»  e Datnaso  per  Monte  Oliviero  se. 

801.  25. -f  se.  2oÓ  3i.*7  se.  6oo.‘‘94.  ‘ ' ' 1 . i 

-Lepri  i per  le  Tenute  di  Muratella  , Capo  di  Ferro  , Piscia- 
rello  , Pedica  di  Tor  Carbone  , Campo  di  Merlo , Chiavi  dette , 
Qiiartuccio  di  Ponte  Galera  , Magri , Ciccbignola,  e Capo  Bianchi 
se.  2404.  45.se.  601.  ii.se.  1803.  34. 

Capitolò  -di  S.Giovànni  in  Lateratno  per  le  Tenute  di  Monte 
flel  Forno  , Trigoria  , Tòr  Carbone  : Le  Castella  , TorS-Giovan- 
ni , CaSette,  Casa  calda",  Prato  Jongó  / e ’Sbtte  Bagni  se.  5184. 

03.  ^jc.  1259.- 01. 'se.  3888.  02.  > 

Lante  p$r  le  Tenute  (fi  Malafede  * e PìetralLata  sc^  ii96.  97V 

"7  se.  321.  74-  *rsc.  965.  23.  * • r •'  r .t.  7 

Lunati  per  ii  Quadrato',  e'S.Andrea  sc.'di92'. ''i8.  7-^0^173, 

04.  -7  se.  519.  14.  eij 

^ Lancellotti  pcr'Torrecchiola  , o sia  Casal  Ginnetti  ’ se. ‘664. 

5^.  -)•  se.  166.  13.  *1-  se.  498.‘40.  ■ ‘ • .•  .^v 

‘Capitolò  ndi  Si  Maria  in  Via  Lata'ptr  de  Tenute  di  Prima 
porta,  e Frasinato,  Monte  del  Sorbo,  e Pilo  Rotto,  e dell’la-j 
violatellir  s(?.:i  59Ì.  jo  se.  398.  i2r’f- se."  i 194.  :37.’*7  • • 

Muti  per  Fioranello  se.  149.  91.  7- se.  37.48:  se  1 1 2.^43.  7^ 
Marziale  Andrea  per  rOspedfeilettp  se.'  106.  70..  *i^'SC.  25. 

-■57.  se.  80.  03.  .>.8  >■£  .j’ 

• . •'  Marcscotti  jjer  Torricellé  ,'  Dragòn cella',  -Tot  dr  m'ebza  via  , 
c Barbute  se.  672.  18.  se,  i58.  04.  -r  se.  504.  13.  -I-l"-  -ì?- 

Mon astero 'di' S.- Maria  Maddalena!  al  Corso  ,:e  di  S.  Gateri> 
na  della.  Rosa  per  Bosco  di  Baccano.se.  42i'«  25:^sc.  3>i. 

se.  315.94-  “7  ' v:>c  .''ó 

Monastero  di.  Si  'SilvìestroTn'  Capite  r per  "le  Tenùtei  'di^Cor- 
nazzanello  , St  "Agn^y  Tónte -Lamentana , >Tufelli  v c Malpassol 

se.  75^5.  6sM  ^e.  i9f;M7.  sc.  574. 25.  4-  • r ; - > 

— Masamfperle  Tenute  Pontine  degli  Elei  , Massimilla  , <^ua- 
rantaquattro  , o sia  Torretta,  e Torretta  se.  739.  i5t  sci: 284.- 
>9.  .‘sc..:554;  'i  oh'  ’:!•>  V i'  rr-  . a A 

Mopdragone  per  Spanato  , e T-èrra  di  Lite  t se.’ 1004.': 79.  7* 
st;  = ci'  . ’ .1  < 'J  i;j 

Massimi  Bonaventura  per  la  Pedica  se.  24.'  45;  ^ se.'  6.  ìi.  ^ 
se:  r8.  3^02.  7.^1^  .U2o:u'i  - r-..  . ^ * 

• -T*y: 
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^ COLIEZ.  DI  CARTI"  PVBDLìa^E  &c. 

Capitelo  dj  S.  Maria;  in  Trastevére  .per  Fonligoana  -se;  744. 
42.  7-  se.  IB6.  IO.'  53.  ,.-5  .r-j;  i .;i  :t  ) i!  . 

« Mattai  - per  Ji  Casetta  ,■  Catnpp  ^tìnc’,' p'sifl  Pofite  Galera 
se.  1835.  32.  -V  se.  4!r9..  o?.  se.  J:37?»  -r .Di  — ’ì':  k'’ 
'.Lf ’CappeJlàiiià.  di  SJPaolo  in  S.'Maria^in  CarrlpitcJIi  iper  Ja  Te- 
nnfa.S.  Ciriaco  .sc;  I95.  ^d2.'"T  se.  -48.  pò,  'se.  Ì4tf.'>7z. 

1 ' MignanelH  per  la  Tenuu  di  S.'Alcsìq  sc.'.332.  .ir  se.  83. 

19.  sc.  249.  56.  "T  i."  '.yn  .Di. II  .1  :z 

Dir  e Waffei's  pctlJe-.'Feiiiite  <ii  jQjstJ?l.:A’rci(jtie , e tSact9;.Pastore 
8«V.  29S.  99.  «4  .Sd  74.'  7S,Isc.'.*24-a4-,ie^'  . i ii<-'7.hT  , of:i  ■ I i.'j 
,.;.i  j Capitolo  di  S:  Maria  Maggiore  per . Idi  Temite  .del  Quartic- 
ciolo  , Tor  bella  monaca  , Gervaro , 5alon,cinp^Sttonc  c 5aIon* 
c?|lQ;i*i?QrTO  Cksàlev  jPtao  fiaCal!e!*.;e  5»  fiasislib  sdi3?07...o6.  sc. 
776.  76.  V*  se.  233^)-  29  ”T  '■  C . C $ P .Di  .:.V  ■ ! 1 ^ .DJ  V* 

.^71 1^  •4eUaiMinexva:’rrpri:.'TcH're  4?'^j-<ii CicL349.;29.  sc.  87. 
52.  "T  se.  261.  9^.  *T  .‘-1  -p  ! ' '•*’  •' 


: • iiDelw  Molaba  s!pMr  PiHiX3jFisiCAle;iS9.i  go4  s^.;ir  ‘dc.'  7.  74*  4* 
SC.'23>-  o^‘-  .'1  c’. . ,'t'J  /i  I.'-  , oliinii.".  :7  3 , r.';r,i; 

Santa  Marra  in  .Via- s: -per  la  Pediea  sci  ij.-.  125,  *4' 

8 1 • I *,  £C. . 8 • '44^  s ■ .•*•'  *.....  ..'.■(‘I'. 

• .M(Kodì  y c Bolla,  ir  pMri  .Ca«a'nóya5c,  :^8;9.  13.  sC.  72.  28.  f* 

sc.  216.  84.  ~ . : j • 

, t DeldNeiiò  -per  .Pòieigliana'ic,  3'óoJ<  - 49<; :*c.  Tfi.'  37*  r*  ■ 
sc.  22S4.  Il  i"  ' j.'  T --  .tY"!  .t -■  7.J  ■ 

• rMarto  ìt  per  PetrOteella  se.'  448.  49.  sc.'i  12:^12.  se.  33^.  37- 
- CoUeggio  dè*  Neofiti  r per  Banditella  se^  277-  .87.  *7.  se.  69. 
47 > se.  208.  4^.  ir  * 

^Monaci  01ÌTCta»i-=‘pef  ler  Tenute nTor  Vergata Moranel- 
la , Stattìanoj  c Selce.  sc.iri3<  93.  «c.  178,  ..84-- 1*  5?-  S3Ì^  44*  ^ 
Orsini  = per  Torracchiose.if S.09.  •r.scu 38  sc.ritJ.29. 
Casa  degli  Orfani  - pet  Trafusina  ac.  3’84.'<^3«  tt  se.  *4 
se.. 288.  03.  . ^ - T ? T cii  o t ./r.:  ;,;u’7 

Abbazia  d’  Ostia  = per  il  Territorio  d’ Qktia  sc.  25^41.  44*  ‘X 
se.  ^6.sc.  1906.  bS.;!*!-'"  j , oi.nr.q". '3  * m o ' 

Casa  del  fù  S.  Offizio  = per  Cbbcasc.  447i.:28.^  sfl.H*7? 
8i.  fc.  3353*  4d.  *4  _ .1. 

Paìlavicioi  di  Parma  = per  Pino  se.  316.  78.  se.  79.. 20.  se* 

237-  $8, 
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■ ED  ALTRE  PRODUZIONI  ' r?9 

• Patrìzi  a per  Castel  Giuliano  . c Villa  del  Sasso  se.'  6iij. 

45.  *7- se.  1528.  36. -r  se.  4585*  09. 

' Priorato  :di  P orna , o sia  Cicehignola  a per  S.'Anziao  * e Cie- 
chignola  , o sia  Priorato  se. 1414.38.  -f  se.  3S3-59-  rì"  se.1060.79.. 

Parteeipaote-  = per  Salsare,  e Campo  Salino  se.  891.  56.  se. 

222.  89.  se.  968.  67.  - ■ 

Monastero  di  S.  Lorenzo  Panis  Perna  = per  Valehetta  e Pe- 
diea  di  Valehetta  se.  87.  V37-f  se.  21.  88.  *rse.  65.  65. 

Capitolo  di  S.  Pietro  in  Vatieano  . per  le  Tenute  di  Mal  Bor« 
ghetto.  Pietra  Pertusa,  Vajea' e Valeheta , Seppdtura,  e S.An- 
drea.  Prati  di  Tor  di  Quinto,  S. Agata,  Casal  del  marmo,  Pal- 
marola,  Mazzalupo , Traglia  terra,  Tragliata  , Boeeea , e Eoe- 
cecia,  Mimmoli , -Torrt  vecchia#  Prima  valle.  Acqua  fredda  , 
Radicelli,  Campo  morto  , S.  Gennaro,  Presciano,  e Casal  per- 
fetto, Monastero  Colocnello  » e Castel  Giubileo  se.  21794.  71. 
se.  S448.  68.  se.  16345.  03.  • . - 

• • , Pàmfilo  di'  Pietro  r per  Porto , Vallerano  ,'  S.  Lorenzo , e S. 
Anastasiasc.  $o6i.  83.  *r  se.  126^.46.  se.  379?.  37.  *^ 

Collegio  di  Sé  Lazzaro  di  Piacenza  = per  Castel  Romano  , e 
Santola  se.  1240.  02.  se.  310.00.  4- se.  930.  01. -f 

Monaci  di  S.  Paolo  = per  li  Prati  di  S.  Paolo  , Mandria,  e 
Mandriola  , Dragoncello,  Grotte  di  gregna  , e Casalei:abbru>*. 
giatosc.  1488.  8$. -r  se.  372.  ai.  se.  1 1 16. '64.  , '■  ^ - * 

-Monastero  della  Purificazione , c SSina  Annudziata  ^ per  Fio-i 
rane  , Fiorincllo  , Coruaccbiola  , e Palazzo 'Morgaoò  1257#! 

87.  se.  3 14.  47.  se.  943.  40.  ’ i ' ■ 

Panfilo  di  Pietro  , e del  Bufalo  per  Castagnola  se.  $02.  40/ 
se.  125,  60  se.  376.80.  . - *•  > ---1.1:...  ) 

Monaci  di  S.  Paolo  di  Albano  per  Torre  Mei  Vescovo , e Colle 
di  S.  Paolo  se.  226.  i9.se.  $6.  SS- se.  169.^4.  t-i.i  -■  •*-'7 

Paleotti  Énfìteutadel  Capitolo  di  S.  Gio.  = per  la  Pedica  della 
Marranella  se.  24.  4S-  *r  *c.  6.  ii.  -r  se.  18.  34.  — ^ ' ; 

Canonici  Regolari  di  S.  Pietro  in  Vincolisi  per  Casal  *Vec-' 
chic  , e Vittorie  jsc.  38^.  41.  se.  96.  35.  4*  se.  289.  06.  • - 

Paracciani  = Pra«> Rotondo  se.  31.  Sia.  sC.  7-  9S-  t*  sc.23  86  -f- 
Ruspoli  = Procojo  Vecchio  , C^veteri  ,-  e Campo  di  »à¥e  '#<i 
Massa,  c Fonte  di  Papa  se.  4495. .S3.  so.  1123.  g8.  7-  se.  3371. 

64.  “T  j 

^ Rondanini  = Grotta  Scorana  , Capannone  , Cei^juatcllo , e 
S.  Palomba  se,  861,  41.  -r  se.  aiS-  35.  4- se.  6^6.-àé.-i  è -V. 
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Raggi  » Grcscenzi  = per  la  ^Crescenza  se.  24S.  22.  "V  se.  61. 

30.  "f  se.  1 83.  92.  ' . • .e  : i . 2 s ; r- 

Raggi  = per  li  Prati  di  Tor  Carbone  se.  262.'  31.  “r  se.  6 

5^.  se.  ipd.  73>  *r  , • ' ‘ ^ 

Rospigliosi  Pallavicini  = per  Monte  arsiccio , Luchini  > Maz» 
zalupctto , Campo  di  Merlo,  e Marmorella  1215.  *4*  se.  306.. 
42.rt  se.  919. 28.  ...  - ; ,. 

Chiesa  di  5.  Roeco  , e Massimi  = Massa  , Gallesina  , e Pedica 
Maglianella  se.  326,  se.  81.  69.  "f  se.  245.  o8.-r 

Riecardi  = per  Maggione  , e,  Maggionetta  , Falconiana  , S. 
Giovanni  in  Campo  , e Tor  Tignosa  3005.  63. ’T  se.  75 1*  41* 

se.  22?4'  a2."f  . ■ . I 

Rospigliosi  per  Corteechia , Maeearese  , e Caffarclle  se.  3898. 

8d.  se.  9^4*  7^’  *7"  se.  2924.  14*  *•“  , . ^ ^ i 

■>  Ricci  Raimondo  per  Pedica  di  devia  , e Pedica  Ricci  se.  lof. 

31.  v-sc.  2<5.  31- 'T  se.  79* 

- Monastero. di  S..Caterinadella  Rosa  per  Castel  di  Lcvasc.  331. 
50.4  se.  82.87.7r  sc.248.63.  . . 

Rignano  r per  Terragnola  ,e  Mompeo  se.  S oc.  73.se.  12$. 

38.  se.  375- SS* 

Ricci  = per  Re  di  Cicoli  se.  366.  79.  "T  se.  91.  70.  se. 

27S-  09.  -r  • 1 • 

Serlupi  = per  la  Spezza  mazza  , Ponte  Galera  , o sia  Cbie- 

sola  , Tor  Bufalara , b Yignola , Tor  Maggiore,  e Saisana  se.  2227. 
58.-  rsc.  SS6.  89.,‘rsc.  1670.  69. 

S.  Croce  = per  le  Tenute  di  Vaccareccio  , Fontana  murata. 
Vaicanuta  » Cartel  mal  nome  , Maschietto  , e Pisana  , Pantanella, 
Casetta,  e Fiscoli  sc.2024.  04.  se.  506.  01.  se.  1518.  03. 

Sicurani  Oostomo  , ed  altri  perii  Pigneto  se.  170.  95.  se.  44- 

74.  se.  134.  21.  , ^ 

Archiospedale  di  S.  Spirito  = per  le  Tenute  dell  Inzucche- 
rata , Centrone  , Campitello  e Campitellino  , Porcareccia  , Paola  , 
S.  Marinella  , S.  Severa,  Palidoro,  Castel  di  Guido  , c Petrisca 
se.  17473"  29.  se.  4368.  07.  se.  13104.  22.  - 

' Serlupi , e Borghese  per  Valchetta  , c Prati  di  Torre  di  Valle 
se.  253.  14.  se.  63.  28.-T  se.  189.  8s.-f 

Abbadia  di  S.  Sebastiano  = per  Palombaro  se.  320.  94* 'T  se. 
80.  23.  -r  se.  240.  71. 

Sam  Pieri  G.  Antonio  = per  Capo  di  Bove  se.  58.  91.  se.  14* 
73.  fc.  44.  18^ 
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Suderini  z per  Schizzaoeilo  se.  29$.  93.  T'  se.  73.  98.  “r  se. 
221.  9?. 

Stroz2Ì=  pcr  Longhezza  >«  longhezzina  se.  21  $6.  31.  se.  539. 
08.  se.  1617-  23.  ^ ■ ' 

Spada  = per  CasaJ  Giudi© , e Serpentaro , o sia  Villa  Spada  se. 
441.  82.  se.  110.  4j.-T  9C.  331.  36. ~7 

• Monastero  c Monache  de’  SS.  Domenieo  , e Sisto  per  le  Tenu- 
te di  Selee  , Acquacetosa  , In&rmarìa  , o Risarò  , Paloeeo , S.  Ce- 
sareo , e Cerqueto  se.  2623.  07.  se.  djj.  76.  t*  se..  1967. 
30. -f- 

Ospedale  di  Sancta  Sanctorum  per  le  Tenute  di  S.  RuBna, 
Castel  mal  nome  , due  Torri , Selci . o sia  Selcetta  , Arco  Traver- 
tino , Statuario  , Capo  di  Bove',  Torre  spaccata.  Torre  Mara- 
nica  , Torre  pagnotta  , Casaletto  ^ Pedica  Guzzanello  , Scortica 
Bove  , Aguzzano , Ponte  Salata , Capitignano , e Torricella  s^" 

3886.  01.  so.  971.  Jo.se.  2914.  ji.  ÌL 

Salviati  = per  le  Tenute  di  Monte  tosto  , Colle  ferro  , e Valle 
Luterana  se.  292J.  7$.  se.  731-  44-  se.  2194.  3i-  'Ij 

' Silva  = per  la  Pedichetta  di  S.  Marta  sc.  ij.  J6.  rv  se.  3.'  g9. 
se.  II.  67.  -T  ' ' ■ - i 

Teodoli  r per  Brava , o sia  Maschietta , e Montagnano  se.  J72. 
42.-T  se.  147.  lo.-f  se  429.  32.  ' 

Eredità  Torregiani  = per  Fessola  , Morene,  Peroa.,  Pernuzza , 
Pinzatone,  Decima,  e Campo  Bufalara  se.  aijo.,  Jo.  se.  J37.‘ 

62. -T  se.  1620. 87.  * i I.  I c- 

Monaci  delle  tre  Fontane  = Pedica  di  tre  Fontane  se.-  Jo.  17.  *f- 
sc.  12.  64.  -T  se.  37.  93.  c.  . 

Abbazìa  delle  tre  Fontane  = Per  Ip  tre  Fontane  se.  J J8.  80. -f 
se.  se.  139.  70.  se.  418.' IO.  7-  , . • ’Jo  Lt,':  • 

Monastero'di  Torre  de’.Specchi  per  le  Tenute  dd  Sugareto  » 
Boecone , Serpentina),  e Bocconcino  sa  109:1. '77.  'sc.  2?a.  94.  se. 
818.83.  I . : j I 

Tritini  = per  Borghetto  se.  6;  67.  se.  i.  67.  se.  J.  , . 

Della  Vetera  = per  la  Pedica  di  Ponte  Nono  se.  30.  . $6.  7*, se» 
7.  64.se.  22.  92.  T-  ^ . ■>  ■ ’ - I ■ j >t 

. . 'Della  Valle  Canonico  del  Bufalo  s.per  Torre  Vergata  se. > 143» 
38.  7- se.  3J.  84.  «r  sc.’i07.  S4«  “ ‘ ì nt  0'.  ; "ì  >r!X 

Capitolo  di  S.  Maria  io  Via  Lata-,  e Monastero  di  Campo  Matf 

..  TomoIH.  .■  X - i;-. .. -r  ..i.,  ..  : 
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20  per  Torre  Rossa,  e Casa  Rosia  se.  456.  41.  se.  114.  lò.  se. 
342-  31*  . ' 

— — Somma  224757.  5 f,  7^  55189.  37.  7^  i58558.  14. 

Per  copia  Conforme  1 

Il  Ministro  dell'  Interno 

Per  copia  conforme 

, • Il  Seg.  Interino  del  ContoUto  P.^f.  Audovin 

N".  98. 

UBERTA*  _ EGUAGLIANZA  ' 

Repubblica  Romana 

, . CU  Amministratori  de'  Beni  Enfiteutici 

Ipotecati  per  Carastzia  degli  Assegnati 
Roma  Brumale  Amo  VII.  dell’Era  Repubblicana 
NOTIFICAZIONE. 

La  necessità  di  accelerare  il,  movimento  intorpidito  del  Com- 
mercio con  l'aumento  di  una  Moneta  di  rappresentanza, 
non  potevasi  disgiungere  dall’ obbligo  di  assegnarle  in  mancan- 
za della  garanzìa , che  non  ha  io  se  ste^a  , una  sicurezza  fon- 
<iiaria  > <d^e  ne  prepari  la  progressiva  realizzazione . Questo  og- 
getto è stato  pienamente  adempito  dalla  Legge  dei  23.  Fruttife- 
ix>  . -Noi  ci  affrettiamo  a rendere  noto  , che  io  esecuzione  della 
medesima  la  scelta  degli  Amministratori  dei  Fondi  Enh'teutici  io 
quella  descritti  per  la  ipoteca  degli  Assegnati  è caduta  nelle  no- 
stre Persone  , e dbe  senza  dilazione  si  rimettono  attualmente  in 
nostre  mani  i documenti , ed  i titoli  , che  concernono  i men- 
•zionati  Beni ..  Nulla  n<M  ometteremo  per  corrispondere  alla  fi- 
ducia , di  cui  siamo  onorati . Tutti  i mezzi  per  classificare  , ed 
organizzare  il  sistema  di  quest'  Amministrazione  si  vanno  dispo- 
nendo , ed  attivando . Noi  sperianx>  la  pià  puntuale  corrispon- 
denza zm  iqùetii  , . dfie  devono  eoo  la  esattezza  dei  pagamenti  da 
loro;  dovuti  ;<calìnientace  questo  ramo  di  pubblica  economia  . 

Gli  preveniamo  per  altro  fin  da  ora , che  la  Legge  ci  obbJig* 
ad  essere  inesorabili  con  loro  ; che  esà  sono  obbligati  a reca- 
re senza  a^ettace  eOcicaroentoparticoiane , nelle  scadenze  i lo- 
ro Canoni  nelle  specie  designate  nell' Articolo  XVI.  della  Leggf 
perr  essere^  erogati  secondo  Jè<  presbiziont  . degli.  Articoli  XVII. 
XVllI.  XIX.  e XX.  ; che  in  fine  * mancando  a questo  loro  oh* 
bligó  , noi  non  potremo  esimerci  dal  metuere  in  uso  i mezzi  pii 
efficaci  somministrali  dalle  Leggi  , e dalle  Convenzioni,  perii- 
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cliutnarli  ai  loro  doveri,  e far  loro  sentire  le  conseguenze  di 
averli  negligeotati . Nello  stesso  tempo  non  isfuggirà  alla  nostra 
attenzione  l’ adempimento  di  tutti  i patti,  di  cui  sono  vestiti  i 
Contratti  Enfìteueici  dei  Beni  affidati  alla  nostra  Amministrazio- 
ne , sia  per  riguardò  'alle  riparazioni , ed  alla  custodia  dei  me- 
desimi , sia  in  rapporto  alle  Cohiva:doni , alle  Hantagioni , ed 
ai  miglioramenti  , oggetti , dai  quali  questi  Contratti  prendono 
la  essenza,  ed  il  nome.  Noi  invitiamo  tutte  le  Autorità  Opstt- 
tuite  in  ciascun  .Dipartimento , ed  ogni  onesto  Cittadino,  a co* 
tnunicarci  le  notizie  , ed  i lumi , di  cui  può  essere  fornito  re- 
lativamente a questi  Fondi , ed  alla  loro  Amministrazione  . Sia- 
no sicuri,  che  se  ne  farà  l’uso  il  più  energico  insieme,  ed  il 
più  esatto  . Non  solo  noi  ci  affretteremo  a rendere  pubblico 
nelle  Epoche  assegnate  dall’  Articolo  XXII.  il  conto  della  nostra 
Amministrazione  in  tutte  le  relazioni  ; che  la  riguardano  , nxa 
saranno  sempre  aperti  nel  Burò  posto  nel  Palazzo  di  Monte  Ci- 
torìo  al  secondo  Piano  i nostri  Libri  ad  ognuno , a cui  piace- 
rà di  esaminarne  in  qualunque  tempo  i dettagli . L’adempimen- 
to degli  oggetti  di  pùbblica  felicità  contemplati  dalla  Legge  , 
e la  soddisfazione  comune,  sarà  in  ogni  tempo  l’ unico  scopo  , 
ed  il  più  grande  compenso  dei  nostri  travagli ' . o 
Valdainbrini  ) 

Moutee  ) Amministratori 

Lazzari  ) Jannartlli  Segretarh . 

LIBERTA’  . N.®  99.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  ' ‘ * , 

Li  6.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle'  Carni, 

IL  prezzo  delle  Carni  a tenore  della  Notificazione  del  Citta- 
dino Ministro  dell’Interno  pubblicatà  li  16.  Fruttifero  anno 
6.  dalli  6.  a tutto  li  12.  Brumwe  ( dalli  27.  Ottobre  a tutto  li  2. 
Novembre  v.  s.  ) è fissato  come  appresso  . 

Carne  di  Vaccina  la  libra  Baj.  12. 

- Carne  di  Vitella  la  libra  Baj.  14. 

Tutti  i Macellari  sono  obbligati  di  tener  affissa  la  presen-  , 
fc  Tariffii  ai  proprj  Spacci  . ' ’ ■ ■ r 

F.  A.  FrMiebi'  • ) ■ ' • 

M.  de  Romanis  ) Grandi  Edili  ^ , 

Gorirotjt  ) 

Serpieri  Segretario  X 2 
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LIBERTA’  ' ■ EGUAGUANZA 

. Repubblica  Romana  ‘ 

6.  Brumali  Anno  7.' ‘ .:■■■ 

' NOTIFICAZIONE 
lì  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  . 

Ha  rilevato  con  sorpresa  il  Governo  , che  molti  si  fanno 
lecito  di  girare  1 armati  di  bastoni  di  straordinaria  gros- 
sc?za  , o anche  delle  così  chiamate  Mazzarelk  . Queste  sono  le 
arn.i  deil’assassino  , ed  ognuno,  che  le  porta  deve  esser  consi- 
derato come  sospetto  alla  pubblica  tranquillità  , ed  alla  sicu- 
rezza paiticolore  degli  Individui.  . 

E’  necessario,  che  cessi  quest’ abuso  mostruoso , che  rende 
eluse  rie  le  leggi  tante  volte  pubblicate  dai  Generali , e Coman- 
danti Francesi. sulla  delazione  delle  armi.  . ■ 

Chiunque  pertanto  sarà  sorpreso  con  bastoni  di  straordi- 
naria grossezza  , o con  le  così  chiamate  Mazzareile,  sarà  arre- 
stato , e punito  col  rigore  delle  Leggi . / . 

Chiunque  le  riterrà  nelle  proprie  Case  , subirà  le  pené 
altre  volte  comminate  nelle  Leggi  tutt’  ora  veglianti  segnate  nel 
cap.  39^  dei  Bandi  Generali.  < 

1 Comandane  di  qualunque  forza  armata  presteranno  ma- 
no forte  per  1’  arresto  di  quelli , che  contraverranno  alle  soprac- 
cennate disposizioni . > ■ Martelli 

■ ,N.®  lòi.  • ; : ' 
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Repubblica  Romana  - ' ■ 

Roma  6.  Brumale  Anno  PII.  deìf  Era  Repubblicana 

NOTIFICAZIONE 

Dovendo  Noi  in’ esecuzione  di  quanto  prescrive  la  Noti- 
ficazione dei  3.  Brumale  del  Ministro;  della  Giustizia , e 
Polizia  nominare  tre  Architetti  , che. diano  mano  all'  esecuzio- 
ne della  Illuminazione  della  Città  , 'nominiamo  per  il  primo 
Circondario  il  Cittadino  Codini'Giovanni  ,•  che  abita  alla  Rego- 
la , per  il  secondo  Circóndarió  il  Cittadino- Camporesi  Giusep- 
pe , che  abita  a S.Maria  in  Monterorie  , e per  il  terzo  Circon- 
dario il  Cittadino  Vici  Andrea  • '.che  abita  incontro  Frano  so- 
pra il  Caldararo . Potranno  quindi  tutti  in  caso  di  bisogno  ri- 


Digitized  by  Google 


" »£D  ALTRE  PRODVZIONI.  i6^ 

volgersi  al  sadetti  Cittadini  Architetti , per  unifortnarsi  a quel* 
lo  , che  verrà  dai  medesimi  stabilito . 


Gorirossi  ) 

Franchi  - ) Grandi  Edili 

De  Romanie  ) 

Serpieri  Segretario 
R*  102. 

LIBERTA’ 

EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Leila  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo^  ■ 

In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  6.  Brumale  Anno  7-  Repubblicano 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo in  virtù  dell’Articolo  5.  della  Legge  dei  13.  Terrai* 
fero  Anno  6.  composta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutante  Maggio- 
re nella  12.  Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente  , Gueny 
Capitano  nella  medesima  -f  Brigata , Vergne  Sotto  Tenente , La 
Forge  Sotto  Tenente , e Dupuis  Capo  d’ Alloggj  tutti  tre  dei  19. 
Reggimento  de’  Cacciatori  a Cavallo  ‘ 

Esercitando  1*  ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sotto 
Tenente  nel  medesimo  Reggimento . 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon , che  sostiene 
r incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimento 
del  Circeo  assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nominato  dal 
Relatore , ’ * 

1 quali  non  sono  parenti , o congiunti  nè  fra  di  essi  « nò 
de’  prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituzione  . 

, La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  della  Com- 
missione , si  è adunata  in  una  delle  Camere  della  Casa  del  Cit- 
tadino Guglielmi  di  Prosinone  ad  oggetto  di  giudicare  Vincen* 

20  Venditti , accusato  di  essere  stato  uno ‘de’ Capi  dei  ribelli  del- 
la Comune  di  S.  Lorenzo  Dipartimento  del  Circeo  contro  l’Ar- 
mata , e la  Repubblica  Francese  , di  aver  reciso  1’  Albero  della  . 
libertà  di  detto  luogo  , di  essersi  dichiarato  Comandante  della 
Piazza  , di  aver  fatto  carcerare  varj  Patriotti  del  medesimo  luo- 
go., di  aver  fatto  suonare  le  Campane  della  Comune  all’  armi, 
d’  essersi  impadronito  della  polvere  che  si  trovava  nella  Segre- 
taria pei  bisogni  della  Comune  , di  aver  fatto  piantare  una  Cro- 
ce nel  luogo,  dove  era  piantato  l’Albero  della  libertà,  di  aver 
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fitto  assumere  la  Coccarda  Napoletana  agli  abìtaoti  i di  avere 
ordinato  l’esposizione  di  varie  reliquie,  e delle  processioni  , di 
essere  andato  nel  Regno  di  Napoli  per  rendervi  conto  della  in- 
suri'ezione  del  Dipartimento  del  Circeo. 

Baldassare  Musilli  , accusato  di  aver  preso  come  Capo  le 
armi  contro  l’Armata,  e la  Repubblica  Francese  al  momento 
della  insurrezione  nel  Dipartimento  del  Circeo , di  aver  fatto  ar- 
restare r Edile  di  S.  Lorenzo  , d’  aver  portata  la  Coccarda  Napo* 
letana  , e gridato  di  continuo  vivé  il  Re  di  hi  afeli  fer  Cristo  San- 
to , di  avere  sforzato  varj  ribelli  ad  armarsi , di  aver  sparato  il 
fucile  contro  il  Cittadino  Cantoni  Commesso  nel  fiurò  Centrale 
deli*  Amrhinìstraziooe . 

Giuseppe  Panici  detto  Coco , accusato  di  essere  stato  uno 
de’  Capi  della  rivoluzione  di  S.  Lorenzo  Dipartimento  del  Circeo 
contro  1’ Armata  , e la  Repubblica  Francese,  di  aver  eseguitigli 
ordini  di  Vincenzo  Venditti  Capo  degli  insorgenti  come  suo  ag» 
giunto , di  aver  fatto  prendere , e distribuire  le  Coccarde  Na- 
poletane ai  ribelli , di  aver  minacciato  tutti  li  Patriotti  detenu- 
ti di  farli  fucillare  , di  aver  eccitato  il  Popolo ^ad  andare  contro 
i Francesi  in  Prosinone  di  aver  gridato  per  le  strade , viva  il 
Re  di  hiafoli . 

Francesco  Boccia  detto  Giuseppe  , accusato  di  aver  prese  le 
armi  contro  ^Armata , e la  Repubblica  Francese  , durante  il  tem- 
po della  ribellione  nel  Dipartimento  del  Circeo  , di  aver  por- 
tato in  questo  tempo  la  Coccarda  Napoletana , ed  anche  sospet- 
to di  avere  sparato  il  fucile  contro  il  Cittadino  Filippo  Panici 
Capo  di  Divisione  nel  Burò  dell’  Amministrazione  Centrale  del 
suddetto  Dipartimento  . , 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta , il  Presidente  ha  fatto  por- 
tare dallo  Scriba,  e porre  innanzi  a se  sopra  il  Burò  un  esem- 
plare della  Legge  dei  13.  Termifero  scorso,  la  quale  ha  letta, 
in  seguito  ha  domandato  al  Relatore  la  lettura  del  Processo  Ver- 
bale d’ informazione , e di  tutti  i documenti  sì  per  l’ incolpa- 
zione , che  per  la  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  ven- 
ti due. 

Terminata  questa  lettura  il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar- 
dia di  condurre  gli  accusati , i quali  sono  stati  introdotti  libe- 
ri, e senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare . 

Interrogati  dei  loro  nomi  • cognomi , età , professione , luo- 
go di  oascita  , e domicilio . 
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’ Hanno  risposto  chiamarsi  , il  primo  Vincenzo  Vendita  di 
anni  23.~'Armarolo  > nato  , e dimorante  in  S.  Lorenzo  . 

Il  se<x>ndo  Baldassare  Musilii  di  anni  30.  Giardiniere , na* 
to  , e dimorante  in  S.  Lorenzo . 

Il  terzo  Giuseppe  Panicci  detto  Coto  di  anni  20.  incir* 
ca  lavoratore  di  campagna,  nato,  e dimorante  in  S.  Lorenzo. 

, Il  quarto  Francesco  Boccia  detto  Giuseppe  di  anni  23.  in- 
circa Sartore  , nato , e dimorante  in  S.  Lorenzo  . 

Dopo  aver  istruito  gli  accusati  delle  incolpazioni , che  lo- 
ro si  danno,  e prove,  che  se  ne  recano,  ed  averli  fatti  inter- 
rogare dal  Presidente 

Udito  il  Relatore  ne’  suoi  Rapporti  , e nelle  sue  conclu- 
sioni , e gli  accusati  nelle  loro  difese , i quali  hanno  dichiarato 
di  non  avere  , che  aggiungere , il  Presidente  ha  domandato  ai 
Membri  della  Commissione  , se  avessero  delle  osservazioni  da 
fare  ? ed  avendo  essi  risposto  di  nò , prima  di  raccogliere  i vo- 
ti , ha  ordinato  agli  accusati  di  ritirarsi  , i quali  sono  stati  ri- 
condotti dalla  loro  scorta  nelle  Carceri  , il  Relatore,  lo  Scri- 
ba , ed  i Cittadini  astanti  sull'invito  del  Presidente  si  sono  an- 
cora ritirati . 

Deliberando  la  Commissione  a porte  chiuse  , il  Presidente 
ha  proposto  la  seguente  questione . 

Vincenzo  Venditti , accusato  di  essere  stato  uno  de’Capi  ri- 
belli della  Comune  di  S.  Lorenzo  Dipartimento  del  Circeo , 
contro  l’Armata  . e la  Repubblica  Francese , di  aver  reciso  l'Al- 
bero di  detto  luogo , di  essersi  fatto  dichiarare  Comandante  della 
Piazza , di  aver  tatto  carcerare  varj  Patriotti  del  medesimo  luo- 
go , di  aver  fatto  suonare  le  Campane  delia  Comune  all'  arme  i 
di  essersi  impadroniti  delia  polvere  , che  si  trovava  nella  Se- 
greteria pe’  bisogni  della  Comune  , di  aver  fatto  piantare  una 
Croce  nel  luogo  , dov’  era  piantato  l’Albero  della  libertà  di  aver 
fatto  assumere  la  Coccarda  Napoletana  agli  abitanti  , di  aver 
ordinato  1’  esposizione  di  varie  reliquie  , e le  processioni  . di 
esser  andato  nel  Regno  di  Napoli  per  rendervi  conto  dell’  in- 
surrezione del  Dipartimento  del  Circeo,  è egli  reo? 

Raccolti  i voti , cominciando  dal  grado  inferiore  , ed  aven- 
do il  Presidente  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  . , 

La  Commissione  Militare  dichiara  a'  pieni  voti  , -che  Vin- 
cenzo Venditti  è reo  . . . , . . : ■ i- 

. io  s'. 
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. I Baldassare  Musili!  accusato  di  avere  come  Capo  prese  le 
armi  contro  V Armata  , e la  Repubblica  Francese  nel  tempo  dell’ 
insurrezione  del  Dipartimento  del  Circeo,  di  aver  fatto  arresta- 
re r Edile  di  S.  Lorenzo  , di  avere  portato  la  Coccarda  Napor 
letana  , e gridato  di  continuo  , viva  il  Re  di  Napoli  per  Cristo 
Stìnto,  di  avere  sforzato  va  rj  ribelli  ad  armarsi,  di  avere  sparato 
il  fucile  contro  il  Cittadino  Cantoni  Commesso  nel  Barò  Cen- 
trale deir  Amministrazione  è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Baldas- 
sare  Musilli  è reo  . 

Giuseppe  Panici  detto  Coco  , accusato  di  essere  stato  uno 
de’  Capi  della  rivoluzione  di  S.  Lorenzo  Dipartimento  del  Circeo 
contro  1’  Armata  , e la  Repubblica  Francese  , di  aver  eseguiti  gli 
ordini  di  Vincenzo  Vendetti  Capo  degl’  insorgenti  , come  suo  ag- 
giunto , di  aver  fatto  prendere,  e distribuire  le  Coccarde  Napo- 
letane ai  ribelli  , di  aver  minacciato  tutti  li  Patriotti  detenuti  di 
farli  fucilare  , di  aver  eccitato  il  Popolo  ad  andare  contro  i Fran- 
cesi in  Fresinone  , di  aver  gridato  per  le  strade  viva  il  Re  di  Na^ 
poli  è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Giu- 
seppe Panici  è reo. 

Francesco  Boccia  detto  Giuseppe  accusato  di  aver  prese  le 
armi  contro  l’Armata  Francese  durante  la  ribellione  del  Diparti- 
mento dei  Circeo , di  aver  portato  in  questo  tempo  la  Coccarda 
Napoletana  , che  è anche  sospetto  di  avere  sparato  il  fucile  con- 
tro il  Cittadino  Filippo  Panici  Capo  di  Divisione  nel  Burò  dell 
Amministrazione  Centrale  di  detto  Diparti.mento  , è egli  reo? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  . , 

La  Commissione  Militare  dichiara  alla  maggiorità  di  quattro 
voti , che  Francesco  Boccia  detto  Giuseppe  , non  essendo  stato 
che  sedotto  , e non  avendo  prese  le  armi  che  per  forza  , non 

è reo . , 1-  ■ j II 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull  applicazione  della 

pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  forma  di  sopra 
indicata  , 

La  Commissione  Militare  condanna  a pieni  voti  Vincenzo 
Venditti.,  Baldassarre  Musilli  > c Giuseppe  Panici  detto  Coco  alia 
pena  di  morte , . 
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I Ordina, che  Francesco  Boccia  detto  Giuseppe  sia  immediata-  ) 

mente  messo  in  libertà  . ' 

' Ordina  inoltre  la* stampa  , l’affissione,  e la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  nel  numero  di  cinquecento  copie  , ingiun- 
ge al  Relatore  di  leggere  di  seguito'  la  detta  Sentenza  ai  Con- 
dannati , e di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto  . 

Ordina  parimente , che  ne  siano  date  tre  Copie  , per  esser 
mandate  si  al  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  della  Repub- 
blica Romana  , che  al  Generale  in  Capo  del  Corpo  d’ Annata  di 
Roma  , ed  al  Comandante  del  Dipartimento  . 

Fatto  , chiuso  , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Pro- 
sinone nel  giorno,  mese,  ed  anno  suddetto  , ed  i Membri  della 
Commissione  insieme  col  Relatore  , e lo  Scriba  hanno  sottoscrit- 
to la  detta  Sentenza . 

Per  copia  conforme  r Guìraud  Relatore  . 

Vincenzo  Venditti , Baldassarre  Musilli  , e Giuseppe  Panici 
detto  Coco  , hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  quattro  dor 
po  mezzo  giorno  , e Francesco  Boccia  detto  Giuseppe  è stato 
messo  in  libertà  un’  ora  dopo  mezzo  giorno  . il  detto 

N."  103. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

■ In  nome  della  Repubblica  Romàna  una,  ed  Indivisibile 
Fabrizio  Zannotti  Ministro  dèli’  Interno . 

Roma  7.  Brumale  Anno  VII.  dell’Era  Repubblicana. 

L’Esperienza  Maestra  delle  cose  ha  fatto  conoscere  , che  i! 

sistema  ùltimamente  introdotto  di  tenere  in  questa  Centr.de 
il  Campo  del  Bestiame  Vaccino  nel  quintodi  d’ogni  Decade  riesce 
incomodo  alli  Venditori  non  meno  , che  alli  Macellari  Com- 
pratori , potendo  anche  accadere , che  il  servìgio  del  pubblico 
nello  spaccio  delle  Carni  rimanga  talvolta  interrotto:  si  è quin- 
di venuto  nella  determinazione  coll’  intelligenza  ancora  dell!  Cit- 
tadini Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Fran- 
cese di  ritornare  provisoriamente  all’ antico  costume  col  fare  li 
Campi  in  tutte  le  sere  del  Giovedì , e nelle  susseguenti  mattine  del 
Venerdì  di  ciascuna  Settimana  , ' . 

Mentre]  mi  aiftetto  di  rendere  a tutti  nota  questa  deter- 
minazione , non  tralascio  di  nuovamente  incoraggire  li  Proprie- 
tarj , e Commercianti  del  genere  a condurne  nelli  soliti  Cam- 
pi io  abbondanza  > con  avvertirli , che  la  vendica  del  Bestiame 
Tomo  III.  y 
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si  farà  da  essi  a quei  prezzi  , che  liberamente  converranno  con 
li  Macellari  > giacché  egual  libertà  per  la  rivendita  viene  a que* 
sti  accordata  sotto  la  vigilanza  dell!  Grandi  Edili , quali  in  ogni 
Campo  stabiliranno  per  la  vendita  delle  Carni  una  Tariffa  sem- 
pre variabile  in  relazione  de* prezzi  del  primo  contratto. 

r Zénotti 

N.  104. 

LIBERTA*  ' EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  7.  Brumale 
Anne  Settimo  Repubblicano 
I L C O N S O L A T O 

IN  esecuzione  delle  Leggi  sulla  contribuzione  dell’  Agro  Ro- 
mano nel  di  17.  Vendemmiale I e 4.  Brumale»  ordina»  co- 
me siegue  . 

Art.  I.  La  prima  rata  consistente  nel  quarto  della  Contri- 
buzione in  generi  sarà  pagato  entro  il  corrente  Mese  Brumale  > 
Art.  U.  Detti  generi  saranno  versati  nei  Magazzini  Mili- 
tari » e ricevuti  dai  Cittadini  Giorgi , de  Pietro  » Crociani  > e 
Terziani , Agenti  Generali  del  Governo  per  i’approvigionamen- 
to  delle  Truppe  , o loro  Commissarj  » che  daranno  le  rispetti- 
ve quietanze  » e concorderanno  i prezzi  correnti  a moneta  iioa 
dei  generi  » avendo  in  vista  anche  la  qualità  migliore  » o peg- 
giore dei  medesimi . 

Art.  111.  i detti  Agenti  daranno  conto  dei  ritratto  ai  Gran- 
di Edili . ■ 

Art.  rV.  Quelli , che  avranno  pagate  detta  quarta  parte  » 
ne  ritireranno  una  quietanza  da  esibirsi  alla  Gran  Questura  . 

Art.  V.  La  Grande  Questura  prenderà  le  misure  opportune' 
onde  apparisca  regolarmente  Tesigenza  di  detta  Contribuzione 
in  Generi . 

Art.  VI.  11  Pagamento  delle  tre  altre  parti  della  suddetta 
Contribuzione  da  sodisfarsi  in  moneta  , sarà  fatto  in  cinque  ra- 
te consecutive,  incominciando  dal  primo  Nevoso,  c prosegueo* 
do  così  dì  mese  in  mese  fino  ai  compimento . 

. Art.  VII.  1 Pagamenti  anzidetti  dovranno  essere  compiti  en- 
tro la  prima  Decade  di  ogni  mese. 

Art.  Vili.  Tutti  i Pagamenti  saranno  versati  nella  Gran  Que- 
stura , che  dopo  la  prima  Decade  di  ogni  Mese  ne  darà  csa^ 
to  rincontro  ai  Consolato . 
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Art.  IX.  !1  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’  esecu- 
zione del  presente  decreto , di  cui  si  trasmetterà  Copia  Confor- 
me ai  Ministro  dell’ Interno  . 

' il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 

Val  Consolato  il  Segretario  interino  P.J.  Audovin 
Per»  copia  conforme  . 

Il  Ministro  deile  Finanze  De  Rossi 
N.®  loj. 

LIBERTA*  - EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  8.  Brumale  Anno  VÌI.  dell’  Era  Repubblicana 
NOTIFICAZIONE. 

Le  Leggi  tutte  dell’  abolito  Governo  , che  non  sono  state  coti 
nuova  Legge  abrogate , sono  tuttora  veglianti , e debbono 
eseguirsi  esattamente . Tra.  queste  si  annoverano  quelle  , che  ri- 
guardano la  Polizia  delle  Strade . Debbooti  pertanto  prendere , 
come  per  il  passato , ‘tutte  le  licenze  dette  de’Suoli , di  Posto-, 
di  Tavolati  , di  Sbarratura  , di  Travate  , ed  altre  che  si  rilas- 
ciavano dall’ Officio  dell’ estinto  Tribunale  delle  Strade  . Que- 
ste licenze  dovranno  prendersi  al  nostro  Burò  Centrale  ; avver- 
tendo, che  contro  i Trasgressori  si  procederà' rigorosamente  a 
tenore  delie  accennate  Leggi  tuttora  veglianti . 

Gorirossi  ' ) 

Franfhi  ) Grandi  Edili 

De  Romanit  ) 

Setpieri  Segretario 

LIBERTA’  N.®  106.  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Nota  delle  Persone  condannate  alla  multa  del  Centuplo  in  vigore 
della  Legge  de*  ^o.  Vendemmiale  Anno  7.  per  avere 
rifiutato  gli  Assegnati  . 

Pretore  Milanoli  luseppe  Bettioi  Cipriaro  al  Corso  per  aver 
vjr  rifiutato  un  Assegnato  di  baj.  af.  Condan- 
nato alla  multa  di  scudi 

Milanoli , Giacobbe  Francese  venditore  di  riso  per  aver  ri- 
fiutato un  Assegnato  simile  a scudi  35. 

• Milanoli  t Emmanuel  di  Cavi  Mercante  di  Borgonzone  aven- 
do rifiutato  gK  Assegnati  ragguagliati  a moneta  fisa  da>  es- 
so contrattata,  è stato  condannato  alla  multa  di  scudi  1 So. 

y a 
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Francesco  de  Rossi , Filippo  Ceracchi  per  non  aver  voluto 
ricevere  un  Assegnato  di  baj.  Condannato  a scudi  aj. 

Francesco  de  Rossi  t Filippo  Silvestri , per  esstre  stato  rifiu- 
tato da  Giacinto  Barbarossa  suo  Giovane  un  Assegnato  di  baj. 
40.  a scudi  40. 

Francesco  de  Rossi  , Leonardo  Atti  per  rifiuto  di  un  Asse- 
gnato di  baj.  aj.  a Scudi  aj. 

Francesco  de  Rossi , Domenico  De  Cupis  per  rifiuto  fatto 
da  Marco  Legnani  suo  Giovane  della  somma  di  scudi  a.  e baj. 
50.  in  Assegnati , è stato  condannato  alla  multa  di  scudi  a$o. 

Parlawagni , Antonio  Camorri  Pizzicagnolo  in  Borgo  nuo, 
vo  per  aver  ricusato  di  dare  il  resto  di  un  Assegnato  di  baj. 
a^  condannato  a scudi  a$. 

' Parlamagni , Francesco  Chichi  Fornaro  in  Piaaza  Rusticuc- 
ci  per  aver  rifiutato  un’  Assegnato  di  baj.  So.  scudi  s o. 

- Parlamagni  , Paolo  Ciampini  Ortolano  nella  Piazza  di  S.Pie- 
tro  pel  rifiuto  di  un  Assegnato  di  baj.  aS-  condannato  a paga- 
re scudi  aS. 

Accusani , Domenico  Valdambrini , per  essere  stati  rifiutati 
dal  suo  Ministro  nel  Magazzino  di  Carbone  al  Vicolo  del  Col- 
leggio  Capranica  due  Assegnati  di  baj.  40.  I’  uno  è stato  con- 
dannato alla  multa  di  Scudi  80.  Salve  le  ragioni  contro  il  sud- 
detto Ministro  per  la  rilevazione  . 

Mecenate  , La  Vedova  di  Pietro  Benedetti  Fornaro  a S.  Clau- 
dio cond.<nnata  alla  multa  di  Scudi  100. 

Visto  ed  approvato  dal  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  . 

Martelli 

N.®  107. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  . 

Onsiderando  > eh’  è della  più  alta  importanza  di  completare 
^ al  più  preste  possibile  il  Corpo  della  Gendarmeria  Nazio- 
nale della  Repubblica  Romana  , • che  la  diff.coltà  di  procu- 
rare a questa  Truppa  de’  Cavalli  della  statura  richiesta  dall’  Ai^ 
ticolo  6.  della  Legge  de’  22.  Pratile  scorso  ha  impedito  fino 
al  presente  di  montarla  intieramente  , in  vista  del  Messaggio 
dei  Consolato  Romano  in  data  del  dì  7.  Brumale  corrente  mese* 
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Decreta  in  virtù  dell’  Articolo  369.  della  Costituzione  del- 
la Repubblica  Romana  la  Legge  seguente . 

Art.  I:  L’Articolo  6.  della  Legge  de’ 22.  Pratile  scorso  sul- 
la requisizione  de’  Cavalli  per  la  Gendarmeria  Nazionale  per 
tutto  ciò  , che  concerne  la  statura  dei  detti  Cavalli , è abrogato  . 

Art.  11.  In  conseguenza  potranno  esser  messi  in  requisizio- 
ne pel  servizio  delia  Gendarmeria  Nazionale  i Cavalli  di  un’ 
altra  statura  da  quella  prescritta  nella  parte  dell’  Articolo  di  so- 
pra abrogato  , conformandosi  d’  altronde  alle  Leggi  su.  questa 
materia , alle  quali  si  è punto  derogato  dalla  presente  . 

U prezzo  de’Cavalli  messi  in  requisizione  , e che  non  avran- 
no la  statura  menzionata  nell’  Articolo  6.  della  Legge  del  22. 
Pratile  scorso,  sarà  fissato  dai  Periti. 

Fatto  in  Romu  li  9.  Brumale  Anno  settimo  . 

Il  Generale  di  Divisione  = Maedonald 
1)  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  ; pubblicata , ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Consolare  questodì  12.  Brumale  Anno  7. 

Dal  Consolato  si  Segretario  Bastai 
> Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della"  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N.®  108. 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana ■ ' , . • *-  * 

• • Circolare  • - ' • j . ■ j 

Roma  9.  Brtmale  Anno  VII.  Repubblicano  . - - ''  • ! 

Bremond  Ministro  di  Guerra  , Marina,  ed  Affari  ‘Esteri  • i -t 
Alli  Prefetti  Consolari  dei  Dipartimenìi,e Cantoni . . ' ’ 

IO  mi  affrettò  •,  Cittadini  Prefetti  Cònsólàri*^  di  pàrtecipam 
una  fausta  notizia  ; che  non  può^non  riunire'' gratissima  allè 
Communi , ed  ai  parziali  Creditori  della  Repubblica  . E’.giu'nta 
l’epoca  già  del  3.  Complementario  da  me -annunziatavi  'cotùd 
vicina  , in  cui  essi  sono  certi’ di  ottenere  la  riconoscenza  dòvuca 
a tutti  li  sagrifizj  fatti  alla  Pàtria , e di  sperimencare  l’ blfecto 
delle  cure,  e delle  utili  provvidenze  del  Governo  EccotwoeJ’iss 
' sicurazione  nell’  estratto  seguente  della  lacera  dei  Consolato  dei  <5. 

, andante  ; _ . ^ i- ■ -v. ) .L 

t'-i-  l'-.i-  1 'i*  . 
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Estratte  della  Lettera  del  Consolato  al  Ministi  o della  Guerra  &e. 
ILCONSOLATO 
Al  Cittadino  Bremond  Ministro  di  Guerra  * Madna 
ed  Affari  Esteri 

CITTADINO  MINISTRO 
„ 11  Consolato  ba  creduto  , che  tra  le  più  importanti  cu- 
„ re'debCoverno  dovesse  ormai  aver  luogo  la  premura  di  occu- 
„ parsi  del  pagamento  spettante  ai  Creditori  della  Nazione  per 
le  somministrazioni , e sussistenze  militari . * . . La  saggia  Coen* 
,,  missione  Francese  fattasi  carico  della  giustizia  , e dell’  utilità  di 
,,  queste  disposizioni  , per  rimoverne  ogni  impedimoto  ha  di- 
„ chiarato»  non  essere  di  alcun  ostacolo  la  Legge  ultima  , con  cui 
„ si  sospende  la  vendita  dei  Beni  Nazionali  . ai  Decreti  ed  alle 
„ Leggi  precedenti  , in  vigor  delle  quali  si  devono  soddisfare  i 
„ Creditori  per  forniture  delle  Truppe  . Simile  autorizzazione 
pertanto  accresce  nel  Consolato  l’ impiego  del  buon  inca- 
„ ininamento^  c disbrigo  dell’  oggetto  propostosi  . e gli  è garante , 
,,  che  ancor  voi  concorrerete  eoo  la  vostra  solita  efficacia  allo 
„ stesso  effetto  . ^ \ 

Salute  , e Fratellanza 
li  Presidente  del  Consolato  Sottoscritto  Pierelli 
Già  dalle  diverse  mie  Circolari  , e Notificazioni  , avrete 
senza  dubbio  rilevato , Cittadini  Prefetti , che  siete  stati  da  me 
chiamati  in  ajuto  per  l’esecuzione  di  una  providenza  così  im> 
portante  » e patriottica  . Vi  vengono  affidati  gl’  interessi  della  Re- 
pubblica! e quelli  de’Proveditorì  , che  hanno  contribuito  al  man- 
tenirnemo  delle  Falan^  della  Libertà. . Tra  pochi  giorni  l’.  Agen- 
te>  e rispettor  Generale  accennativi  begli  Articoli  i.  e 8.  della 
mia  Notificazione nde’-l;^  Fruttifero  » partiranno  per  le  diverse 
Communi . Impegnatevi'  dÀ  concorrere  con  loro  al  buon  successo 
delle  misure  da  me  combinate  per  sollecitare  1’  estinzione  del  de- 
bito arretrato  > e dentare  neUe  respettive  Popolazioni  que’  senti- 
menti di  graiitudiae  e d’  arnore  ^ quali  soli  possono  essere  il  pre- 
mio delle  continue  premure  e paterne  sollecitudini  delia  saggia 
Commissione  dei  Direttorio  Francese , e dei  Consolato. 

Per  copia  conforme 
Il  Capo  del  Segretario  G.  Bernard 

- Salute , e Fratellanza 
Sottoscritto  Bremond 
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LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una  » e indivisìbile 
PROCLAMA 
Fabrizio  Zaaotti  Ministro  deli’  Interno 
Roma  9.  Brumale  Anno  " 7.  deli’  Era  Repubblicana . 

IVizj , che  regnavano  una  volta  nelle  grandi  Città  > si  veggono 
ora  dilatati  nelle  Canspagne  . Alla  semplicità  , all’  innocenza» 
alla  quiete  » alla  rassegnazione  sì  sostituisce  la  malizia , la  rapa- 
cità , r egoismo  , ed  uno  spirito  fùnesto  di  tumultuazione , t di 
rivolta  . 

Nel  momento , in  cui  le  Autorità  Superiori  hanno  tutti  con- 
sacrati i loro  studj  alia  moltiplicazione  ».  ed  incremento  de*  la- 
vori rurali , ed  a prosperare  i Popoli  con  la  fertilità , che  aspetta 
dalla  Campagna  » la  Classe  de’  Bifolchi  , e de’  Lavoratori  si  ri- 
volta » e cospira  contro  1’  ordine  pubblico  » esagerando  il  valo- 
re delle  tue  opere  » e ricusando  » contro  i precetti  delie  Leggi 
veglianti , quella  moneta  > che  gode  la  fede  pubblica  » e che  è 
firmata  con  la  divisa  Repubblicana  . Così  irrequieti  Agitatori  po- 
trebbero bene  avere  risvegliata  l’ indignazione  delle  Autorità 
Costituite , ed  essersi  attirate  quelle  pene  » che  la  Legge  stessa 
pronuncia  contro  essi  , ma  per  richiamarli  all’  esercizio  de’  lo- 
ro doveri  per  le  vie  d’indulgenza  » ho  preferito  di  ricordar  loro 
per  questa  volta  quanto  viene  stabilito  dalle  disposizioni  Anno- 
narie, ed  Agrarie  » confermate  dalla  Legge  del  dì  Fiorile»  e 
quanto  viene  determinato  , in  rapporto  alla  Moneta  colla  Legge 
detti  30.  Vendemmiale  . Chiunque  dunque  trà  i Campagnoli  » « 
Bifolchi  si  farà  lecito  di  abbandonare  i lavori  di  Campagna  » o ' 
dì  interrompere  tali  operazioni  sotto  specie  di  non  essere  abba- 
stanza ricompensato  con  il  solito  soldo  mensuale,  e giornaliero  * 
o ardirà  di  ricusare  quelle  Monete  , di  qualùnque  specié  esse 
siano  » che  godono  dell'  impronto'  Repubblicano  » saranno  re- 
putati come  nemici  della  Patria  , ed  in  conseguenza  severamen- 
te puniti  coi  massimo  rigore  delle  Leggi  ora  promulgate  » e delle 
altre  tuttavia^  vegHanti . . - 

Zanotti 
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LìBERTA’  EGUAGLIANZA 

RepuUìka  Ronatta 

Rema  g.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere 

L’Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  dopo  avere  pre- 
se dalle  rispettive  Amministrazioni  Municipali  le  oppor- 
tune istruzioni  sopra  le  offerte  ad  essa  esibite  per  1’ Affitto  degli 
infranotati  Beni  Nazionali , per  procurare  sempre  più  i vantag- 
gi della  Nazione  , invita  tutti  quelli  , che  vorranno  accudire 
all’  Affitto  di  quelli  , ad  esibire  alla  medesima  nel  termine  di  una 
Decade  da-decorrere  dalla  data  della  presente  le  loro  offerte , il 
quale  trascorso  , si  farà  il  contratto  di  affitto  a favore  del  migliore 
offerente  per  il  tempo  , e condizioni  volute  dalle  Leggi  , e spe- 
cialmente da  quelle  del  29.  Fiorile , e 6.  Vendemmiale  prossimo 
passato , e con  tutti  i patti  , e condizioni  solite  apporsi  in  si- 
mili contratti  , purché  per  altro  l’ offerente  si  riconosca  respon- 
sabile dalla  detta  Amministrazione  , ovvero  esibisca y un’ idonea 
«olidale  sicurtà  d’  approvarsi  dalla  medesima  , e purché  la  di  lui 
offerta  superi  quelle  a piè  del  presente  Invito  descritte  . In  caso 
poi  di  pariià  di  offerta  si  farà  il  contratto  di  affitto  a favore  di 
queir  offerente  , che  dalla  stessa  Amministrazione  Dipartimentale 
verrà  riputato  più  idoneo  . , 

Perchè  poi  ognuno  sia  sicuro  , che  non  rimanga  occultata 
la  .di  lui  offerta  , come  sotto  il  passato  Governo  più  volte  acca- 
duto , si  spedirà  a di  lui  favore  nell’arto  dell’ esibizione  della 
«ua  offerta  un  certifìcato  , nel  quale  verrà  quella  distintamente 
enunciata . 

BENI  D’  AFF  ITTA  RSI 
. ROMA 

Spezieria  del  'soppresso  Convento  della  Trinità  de’  Monti , 
cioè-,,  le  due  Stanze  ove  esiste  la  detta  Spezieria,  come  ancora 
il  Giardino  appartenente  alla  medesima  con  1’  obbligo  di  ricevere 
a stima  de’  Periti  le  Droghe  Medicinali , Stigli  , Rami , Vetri , 
Vaserie  , ed  altro , che  si  ritroverà  in  essere  annui  se.  30. 

ALBANO 

Fabricato  esistente  in  detta  Comune  ad  uso  di  Trattoria, 
cioè  Fabrica  nuova  della  Trattoria  con  suoi  piani  , e sotterranei,  ^ 
ìi  secondo  appartamento  del  Palazzo  contiguo  con  quei  Mobili 
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che  sono  attualmente  in  essere  , Ji  due  Pianterreni  sotto  il  me- 
desimo Palazzo , che  servono  uno  per  Legnara  , e l’altro  per 
Tinello  , la  Stanza  detta  dell’  Armaria  dentro  la  Posta  , il  Fini- 
letto dentro  la  detta  Posta , e due  Stalle  con  suoi  Fenili  sopra 
incontro  r Osteria  vecchia  annui  se.  178 

Palazzo  nuovo  posto  in  detta  Comune  contiguo  a . quello 
vecchio  detto  del  Re  annui  se.  102 

V E L L E T R I 

Tutti  li  Beni  rustici  spettanti  al  soppresso  Monastero  dei 
Basiliani>  ossia  dell’ Inviolata  di  detta  Comune  annui  se.  144. 

TIVOLI 

Vigna  in  Contrada  Paterno  confinante  con  Braschi  , ed  il 
Cittadino  Giannozzi  . 

Una  Vignola  fuori  di  Porta  S.  Angelo  confinante  con  il  Cit- 
tadino Olivieri , ed  il  Fiume  . > 

Tutti  i Canoni  delle  Vigne  , che  corrispondono  alk  sop- 
pressa Casa  della  Missione  di  detta  Comune  con  i Canneti , che 
servono  di  dote  alle  sunnominate  Vigne  annui  se.  150. 

PALESTRA  NA 

Tutti  li  Beni  sì  rustici  , che  Urbani  spettanti  al  soppresso 
Convento  di  S.  Stefano  di  Cave  posti  in  detta  Comune  di  Cave 
annui  se.  920. 

Dori  a Presidente  = Nicolaj 

N.®  III. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

SENTENZA’ 

Delle  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo , 

In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  9.,  Brumale  anno  7.  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  . nel  Dipartimento  del  Cir« 
ceq  in  virtù  dell’Articolo  y.  della  Legge  dei  13.  Termifcr 
ro  anno  6.  composta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutante  Maggiore 
sella  12.  Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente,  Gueny^ 
Capitano  nella  medesima  mezza  Brigata  , Vergne  Sotto-Tenente 
laforge  Sotto-Tenente , e Oupuis  Capo  d’  Alloggi , tutti  tre  deh 
19.  Reggimento  de’  Cacciatori  a Cavallo  , ; . 

. . Esercitando  1’  ufiizio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sot- 
to-Tenente nel  medesimo  Reggimento  . 

Tutti  nominati  dal  Capo  di. Brigata  Girardon  > che  sostie-, 

Tom»  111,  Z 
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ne  i’  incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  OipartimeQ* 
to  del  Circeo  assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nomina* 
to  dal  Relatore  . 

I quali  non  sono  parenti,  o congiunti  nè  fra  di  essi,  nè 
de’  prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituzione  . 

La  Comtnissione  Militare  convocata  per  ordine  del  Presiden- 
te della  sudetta  Commissione  si  è adunata  in  una  delle  Came- 
re della  Casa  del  Cittadino  Guglielmi  ad  oggetto  di  giudicare 
Sebastiano  Ponzi  detto  Lucchese  , accusato  di  essere  stato  uno 
de'  Capi  della  ribellione  di  Prosinone  Dipartimento  del  Circeo 
' contro  l’Armata , e la  Repubblica  Francese,  di  aver  voluto  fare 
suonare  le  Campane  all’  arme , di  essere  andato  alla  testa  di  varj 
ribelli  col  tamburo  , portando  la  Coccarda  del  Papa  gridando 
Viva  Maria  , in  fine  di  aver  Voluto  carcerare  i Patriotti  di  detto 
luogo . 

Biagio  Fanfera  accusato  di  avere,  come  Capo  de’ ribelli  ec- 
citato il  Popolo  di  Prosinone  a recidete  l’-Albero  della  Libertà, 
di  aver  perseguitato  i Patriotti  di  detto  luogo  , di  aver  voluto 
ammazzare  l'Edile  , e suo  fratello  nel  momento",  che  i Ribelli  li 
conducevano  in  prigione  , di  aver  spianato  il  fucile  contro  il  Se- 
gretario della  Municipalità  Mazzocchi  nel  momento  , che  il  Po- 
polo lo  conduceva  in  prigione . 

Giuseppe  Trina  accusato  di  avere  come  Capo , prese  le  ar- 
mi nel  tempo  della  ribellione  di  Prosinone  Dipartimento  del  Ci^ 
ceo  conaro  l’ Armata , e la  Repubblica  Francese , di  avere  co- 
stretto il  Popolo  con  minacce  a prendere  le  armi  , di  avere  an- 
cora costretto 'quelli , che  stavano  in  campagna,  ad  abbando-  ' 
narc  i loro  travagli  per  unirsi  ai  ribelli  , di  aver  proposto  al 
Popolo  di  recidere  l' Albero  della  Libertà  , d’ impadronirsi  dpi 
Corpo  di  Guardia  Civica , di  essersi  opposto  , affinchè  i Patriot- 
ti  non  riconducessero  il  Popolo  alla  pace , di  aver  impedito  il 
Popolo  di  sordre  dalla  Città  per  farli  prendere  le  armi , c riaar- 
ciare  contro  P Armata  Francese  . 

Liberatole  Ciansanti  Coluccà  , accusato  di  aver  preso  par- 
te nella  ribellione  del 'Dipartimento  del  Circeo,  di  aver  sparso 
nella  Città  di  Fresinone,  che  la  rivoluzione  aveva  avuto  eifat- 
to  in  Alatri  > di  aver  comandato  di  recidere  l’ Albero  della  Li- 
bertà di  Fresinone  , di  aver  unitamente-  con  altri  ribelli  Luigi , 
e Vincenzo  Spaziani , «barrato  con  carri , ed  altri  legnami  la  Por- 
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ta  Romana  per, impedire  J’ ingresso  delle  Truppe  Francesi  , di 
aver  perorato  contro  i Patriptti  , di  aver  voluto  farli  carcera- 
re, e di  aver  ancora  detto , che  se  dipendesse  da  lui  li  fareb- 
be morire  . ' ■ 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  > il  Presidente  ha  fatto  por- 
tare dallo  Scriba,  e porre  innanzi  a se  sopra  il  Euro  un  esem- 
plare della  Legge  dei  13.  Termifero  scorso,  la  quale  ha  letta, 
in  seguito  ha  domandato  al  Relatore  la  lettura  del  Processo  Ver- 
bale d’ informazione  , e di  tutti  i documenti  sì  per  l’ incolpa- 
zione , che  per  la  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  ven- 
ticinque . 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar- 
dia di  condurre  gli  Accusati,  i quali  sono  stati  introdotti  libe-  ^ 
xi , e senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare  . 

Interrogati  dei  loro  nomi , cognomi , età  , professioni  , luo- 
ghi dì  nascita , e domicilio  hanno  risposto  chiamarsi  il  primo 
Sebastiano  Ponzi  detto  Lucchese  di  anni  8j,  in  circa  Muratore  nel- 
la Repubblica  di  Lucca  dimorante  in  Prosinone . 

li  secondo  Biagio  Fanfera  , di  anni  4$.  in  circa  lavoratore- 
di  Campagna ,' nato  , e dimorante  in  Fresinone . 

11  terzo  Giuseppe  Trina  di  anni  22.  Vetturale  nato , e di- 
motante  in  Prosinone  . 

Il  quarto  Liberatore  Giansaati  Colucci  di  anni  40.  in  circa 
Falegname  nato,  e dimorante  in  Prosinone  . 

Dopo  aver  istruiti  ì detti  accusati  delle  incolpazioni , che 
loro  si  danno,  e prove,  che  se  ne  recano , ed  averli  fatti  in- 
terrogare dal  Presidente  . 

Udito  il  Relatore  nei  suoi , rapporti  , e nelle  sue  conclu- 
sioni, e gli  Accusati  nelle  loro  difese,  ì quali  hanno  dichiara- 
to di  non  avere  , che  aggiugriere  . 

Il  Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione 
se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  , ed  avendo  essi  risposto 
di  nò , prima  di  raccogliere  i voti , il  Presidente  ha  ordinato 
agli  Accusati  di  ritirarsi  ; i quali  sono  stati  ricondotti  dalla  lo- 
ro scorra  nelle  carceri;  il  Relatore,  lo  Scriba  , ed  i Citiadini 
astanti  sull*  invito  dei  Presidente  si  sono  ancora  ritirati . 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse  , il 
Presidente  ha  proposto  la  seguente  quistione. 

Sebastiano  Ponzi  detto  Lucchese  , accusai  di  essere  stato 

Z a 
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lino,  de’  Capi  della  ribellione  di  Prosinone  , Dipartimento_  del 
Circeo  , contro  I’  Armata  , e la  Repubblica  Francese  di  aver 
•voluto  fare  suonare  le  Campane  all’ armi,  di  essere  andato  alla 
' testa  di  varj  ribelli  col  tamburo  portando  la  Coccarda  del  Pa- 
pa , c gridando  'viva  Maria  in  fine  di  aver  voluto  carcerare  i 
Patri  e tti  detto  luogo  è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  cominciando  dal  grado  inferiore , ed  il  Pre- 
sidente avendo  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  , che  Sebastiano  Ponzi 
detto  Lucchese  , non  essendo  bastantemente  convinto  delle  incol- 
pazioni addossategli , non  è reo . 

Biagio  Fanfera  , accusato  di  avere  come  Capo  de’ ribelli 
eccitato  il  Popolo  di  Prosinone  a recidere  l’Albero  della  liber- 
tà , di  aver  voluto  uccidere  1’  Edile  , e suo  Fratello  nel  mo- 
mento , che  i ribelli  li  conducevano  in  prigione , di  aver  spia- 
nato lo  schioppo  contro  il  Segretario  della  Municipalità  Maz- 
zocchi nel  momento , che  il  Popolo  lo  conduceva  in  prigio- 
ne , è egli  reo  . 

Raccolti  i votìv  nella  forma  sopra  indicata  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  che  Biagio 
Fan  fero  è reo . 

Giuseppe  Trina  , accusato  di  avere  come  Capo  prese  le 
armi  nel  tempo  della  ribellione  di  Prosinone  Dipartimento  del 
Circeo  contro  l’ Armata  , e la  Repubblica  Francese , di  aver 
costretti  quelli,  che  stavano  in  Campagna  ad  abbandonare  i lo- 
to travagli  per  unirsi  ai  ribelli  , e di  aver  proposto  a!  popo- 
lo di  recidere  l’Albero  della  Libertà,  e d’ impadronirsi  del  Quar: 

' ticre  della  Guardia  Civica  , di  essersi  opposto  affinchè  i Pa“ 
friotti  non  riconducessero  il  Popolo  alla  pace  , di  aver  voluto 
fare  carcerare  i Patriotti,  di  aver  impedito  il  Popolo  di  sorti- 
'te  dalla  Città  pef  farli  prendere  le  armi , e marciare  contro 
r Armata  Francese  , è egli  reo . 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti,  che  Giu- 
seppe Trina  è reo  . 

Liberatore  Giansanti  Colucci,  accusato  di  aver  preso 
fe  nella  ribellione  del  Circeo  , di  avere  sparso  per  la  Città  ài 
Fresinone , che  la  rivoluzione  aveva  avuto  effetto  io  Alatri , di 
aver  comandato  di  recidere  J’ Albero  della  Libertà  di  detta  Cic- 
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tà',  di  avere  unitamente  con  altri  Capi  ribelli  Luigi,  e Vin- 
cenzo Spazìani  sbarrato  con  Carri , ed  altri  legni  la  Porca  Ro- 
mana per  impedire  l’ ingresso  delle  Truppe  Francesi  ; di  aver 
perorato  contro  i Patriotti  , di  aver  voluto  farli  carcerare  , e 
di  avere  ancora  detto,  che  se  dipendesse  da  lui  li  farebbe  mo* 
rire  , e egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  dì  sopra  indicata 
La  Conjmissione  dichiara  alla  maggiorità  di  quattro  voti, 
che  Liberatore  Giansanti  Colucci  è reo  . 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicazione  della 
pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata , 

La  Commissione  Militare  condanna  a pieni  voci  Biagio  Fan- 
fera  , e Giuseppe  Trina , e alla  maggiorità  di  quattro  voti  Li- 
beratore Giansanti  Colucci  alla  pena  di  morte  , ordina  , che 
Sebastiano  Ponzi  detto  Lucchese  sia  messo  immediatamente  in 
Libertà . 

Ordina  inoltre  la  stafnpa , e l’ affissione,  e la  distribuzio- 
ne della  presente  Sentenza  nel  numero  di  cinque  cento  copie, 
ingiunge  al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  detta  Sentenza  ai 
condannati,  e di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto.  ' 
Ordina  parimenti , che  ne  sieno  date  tre  copie  per  esse- 
re mandate  si  al  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  del- 
la Repubblica  Romana  • che  al  Generale  in  Capo  del  Corpo 
d’  Armata  di  Roma  , ed  al  Comandante  del  Dipartimento  . 

Fatto  , chiuso  , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  dì  Frosinone 
nel  giorno,  mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i Membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscritto  la 
detta  Sentenza  . • Per  copia  conforme  = Gutraud  Relatore 

Biagio  Fanfera,  Giuseppe  Trina,  e Liberatore  Giansanti  Co- 
lucci , hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  sei  della  sera , e 
Sebastiano  Ponzi  detto  Lucchese , è stato  messo  in  libertà  al- 
le ore  due  dopo  il  mezzo  giorno . il  detto 

N.®  iia. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Della  Commissione  Militare  stabilita  nel  Lipartimento  del  Circeo  . 

In  Nome  del  Popolo  Francese 
Li  IO.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo &c.  si  è adunata  in  una  delle  Camere  dei  Cittadino 

Diy.u..ov.  by  GÓOgle 
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GiiglicliTii  di  Prosinone  ad  oggetto  di  giudicare  Bernardino  Mo- 
scatielio  , accusato  oi  aver  prese  le  armi  centro  I’  Armita  , e la 
Repubblica  Francese  nel  tempo  dell’  insurrezione  del  Dipartimen- 
to'de!  Circeo  , di  esser  andato  a prendere  delle  fascine  per 
bruciare  1’  Albero  delia  Libertà  , di  avere  perorato  contro  i Pa- 
triotti  , ed  avere  animato  il  Popolo  a perseguitarli. 

Francesco  Antonio  Ceccarelli , accusato  di  aver  avuto  par- 
te nella  ribellione  del  Dipartimento  del  Circeo  contro  l’Armata 
e la  Repubblica  Francese  , di  avere  con  altri  ribelli  eccitato 
il  Popolo  al  massacro  dei  Patrioti  > di  esser  andato  a prende- 
re , nelle  Case  dei  patticolari  le  armi , che  essi  avevano  , per 
armare  i ribelli,  di  aver  voluto  arrestare  il  Cittadino  Petriglia, 
e di  aver  detto,  che  se  lo  trovavano  volevano  spararli  quattro 
colpi  di  fucile  , di  aver  gridato  nelle  strade  di  Prosinone  all' 
Armi . 

Pietro  Paolo  Spaziani , accusato  di  aver  prese  le  armi  , co- 
me Capo  de’  ribelli  , nella  insurrezione  di  Prosinone'  Diparti- 
mento del  Circeo  contro  la  Repubblica  , di  avere  sparato  so- 
pra la  Guardia  Civica  di  detto  luogo  , di  aver  voluto  fare  , che 
si  arrendesse  per  recidere  1*  Albero  della  Libertà  , che  essa  cu- 
stodiva , di  aver  eccitato  il  Popolo  , ad  armarsi  , e gridato  all’ 
armi  , di  avere  essendo  armato  di  fucile  , sforzato  il  Popolo  , 
che  era  nella  Chiesa  dell’  Annunziata  , a lasciare  la  Messa  , che 
esso  sentiva  per  prendere  le  Armi , di  aver  domandato  il  rove- 
sciamento dell’  Albero  della  Libertà  , di  aver  prese  le  Armi  del- 
la Guardia  Civica,  di  aver  arrestato  quelli  altri  Patriotti , che  in 
seguito  di  questo  arresto  furono  barbaramente  massacrati  . 

Belisario  Spaziani  , accusato  di  aver  avuto  parte  nella  ri- 
bellione di  Prosinone  Dipartimento  del  Circeo  contro  1’  Arma- 
ta , e la  Repubblica  Francese,  di  aver  eccitato  il  Popolo  alla 
ribellione  , ed  a gridare  all’  armi , di  aver  perseguitato  i Patrioti 
di  detta  Città . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  &c.  Interrogati  del  loro  no- 
me , cognome , età , professione , luogo  di  nascita  , e domici- 
lio , hanno  risposto  chiamarsi  il  primo  Bernardino  Moscatiello  i 
di  anni  32.  in  circa  lavoratore  di  Campagna  nato  , e dimoran- 
te in  Prosinone  . Il  secondo  Francesco  Antonio  Ceccarelli  di  an- 
ni 35  lavoratore  di  Campagna  nato,  e dimorante  in  Prosino- 
ne . 11  terzo  Pietro  Paolo  Spsuiaoi  detto  Giovine  di  aimi  19.  la- 
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voratore  di  Campagna  nato,  e^imorante  in  Prosinone  li  quar- 
to Belisario  Spaziaci  elette^  Giovine  di  anni  66.  Vetturale  nato , 
e dimorante  in  Prosinone . 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti  &c.  La  Commissione 
Militare  dichiara  alla  maggiorità  di  quattro  voti , che  Bernardino 
Moscatiello , non  essendo  bastantemente  convinto,  non  è reo  . 
Che  Pietro  Antonio  Ceccarclli  è reo  . Che  Pietro  Paolo  Spazia- 
ni  è reo , Che  Belisario  Spaziani  non  essendo  bastantemente  con» 
vinto  della  accuse  contro  di  lui  dirette , non  è reo . 

Onde  deliberando  la  Commissione  Militare  sull’applicazio- 
ne della  ,pena  raccolti  di  nuovo  i voti  nella  forma  di  sopra  in. 
dicata  ; Condanna  Prahcesco  Antonio  Ceccarelli  , e Pietro  Pao- 
lo Spaziani  alla  pena  di  morte  , ed  ordina , che  Bernardino  Mo- 
scatiello , e Belisario  Spaziani  sieno  mesti  immediatamente  in 
libertà . . 

Ordina  inoltre  la  stampa  &c.  ingiunge  al  Relatore  di  leg- 
gere di  seguito  la  detta  Sentenza  ai  condannati , e di  farla  ese- 
guire in  tutto  il  suo  contenuto  &c.  . \ 

Fatto  , chiuso , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Prosi- 
none nel  giorno  , mese , ed  anno  sudetto  , ed  i Membri  della 
Commissione  insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscritto 
la  sudetta  Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme  = Guiraui  Relatore 

Francesco  Antonio  Ceccarelli , .e  Pietro  Paolo  Spaziani , han- 
no subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  quattro  della  Sera  , e Ber- 
nardino Moscatelli , e Belisario  Spaziani  sono  stati  messi  in  li-  ~ 
bertà  all’  un’  ora  dopo  mezzo  giorno  . il  detto 

N.“  113; 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

In  nome  della  Refubhlica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  1 1 . Brumale 
Anno  VU.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO. 

Considerando  quanto  sia  importante  di  procedere  il  più  pre- 
sto possìbile , e col  più  serio  esame  alla  liquidazione  dei- 
Conti  cklla  soppressa  Compagnia  de’  Pornitori  ^elle  Armate  Pran- 
cese  . e Romana  in  conformità  del  Contratto  approvato  , ed 
accettato  dal  Governo  in  data  del  dì  a^ó.  Pratile  Anno  6.  dc-1 
crtfta  ciò  che  siegue . . . 
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Art-  I.  La  liquidazione  de’  Conti  della  soppressa  Compagnia 
sarà  fatta  da  una  Commissione  nominata  dal  Governo  . 

^xx..  li.  Questa  Commissione  sarà  composta  di  3.  Membri. 

' Art.  III.  Ella  agirà  di  concerto  con  un  Agente  deputato  dal- 
la Compagnia. 

Art.  Tutti  i Creditori  della  Compagnia  per  piccole  som- 
me , come  sono  gl’  Impiegati  , i Giornalieri  , e gli  Artigiani  si 
presenteranno  nel  Burò  di  Liquidazione  nel  termine  di  otto  gior- 
ni da  contarsi  dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto  , ed  ivi 
depositeranno  i Titoli  de’  loro  Crediti  ritirandone  ricevuta  . 

Art.  V.  I Creditori  indicati'  nell’Articolo  precedente  , e i 
cui  Titoli  saranno  giudicati  legittimi  dalla  Commissione  , saran- 
no pagati  delle  loro  fatiche  nello  spazio  di  otto  giorni  a con- 
tare  da  quello , in  cui  essi  avranno  depositato  i loro  Titoli . 

Art.  VI.  Gl’  Impiegati  il  cui  servizio  è stato  sospeso  , e che 
ricevevano  una  razione  giornaliera  , continueranno  a godere  di 
questo  vantaggio,  come  l’ Infanteria,  in  sino  a che  i loro  Cre- 
diti sieno  intieramente  sodisfatti . 

Art.  VII.  Quei  che  non  si  safanno  presentati  entro  il  ter- 
mine di  otto  giorni  , dinanzi  alla  Commissione  incaricata  della 
sudetta  liquidazione  non  saranno  più  ammessi  a presentarsi . 

Art.  Vili.  Gli  altri  Creditori  della  Compagnia  , che  non  so- 
no nè  Impiegati  , nè  Giornalieri  , nè  Artigiani  , si  presenteranno 
nel  termine  di  un  Mese  dinanzi  .dia  Commissione , muniti  del- 
le loro  Carte  giustificative  . 

Art.  IX.  Il  primo  travaglio  della  Commissione  di  liquidazio- 
ne sarà  dì  formare  due  Specchj  di  Approssimazione;  l’uno  com- 
prenderà l’attivo  , e r altro  il  passivo  della.  Compagnia  . Lo 
specchio  dell’attivo  sarà  composto  di  tutte  le  somme  , eh’ ella 
giustificherà  aver  speso  pel  servizio  di  cui  è stata  incaricata,  de- 
dottone il  valore , che  avrà  ricevuto  ; Lo  Specchio  del  passivo 
riunirà  tutte  le  somme , di  cui  ella  è debitrice  per  ragione  del- 
lo stesso  servizio  . Nello  Specchio  dell’  Attivo  della  Compagnia 
non  entreranno  i trattamenti  degli  Amministratori , che  non  sa- 
ranno stati  punto  in  attività  di  servizio  . 

Art.  X.  Allorché  questi  Specchj  saranno- formati  , riveduti 
dal  Ministro  della  Guerra , ed  approvati  dal  Consolato  si  distri- 
buirà agli  Amministratori , ed  ai  Caratanti  della  Compagnia,  che 
giustificneunno  aver  versato  nella  loro  Cassa  dei  Fondi  impìe* 
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,gatl  af  servizio  delle  Armate  Francese , e Romana  una  quantità 
de’ Beni  Nazionali  del  valore  della  metà  delle  somme  componen- 
ti lo  Specchio  del  loro  Attivo.  Questi  Beni  gli  saranno  libera- 
ti in  conformità  della  Legge  del  dì  14.  Tèrmifero  Anno.'5. 

Art.  IX.  Non  avranno  dritto  alla  divisione  di  questi  Beni , 
e del  loro  prodotto , se  non  che  quegli  Amministratori  , o Ca- 
ratanti, i quali  avranno  lòrnito  de’fondi , ' che  si  abbia'aldin  ri- 
guardo per  le  azioni  senza  somministrazioine  dé’  fohdi^.* 

' • ■ Art.  XIL  La  liquidazione  definitiva  sarà  fatta!  in>  tre  me- 
si , c doppo  il  travaglio  generale  della  Commissione  di  liqui- 
dazione appoggiato  dalle  carte  giustificative  > il! quale  sarà  ri- 
vcduto'dal  Ministro  della  Guerra  , ed- autorizzato  dal  Consolato. 

Art.  XIII.  Le  somme  che  in  esito  della  liquidazione  difi- 
nitiva  saranno  riconosciute  di  doversi  pagare  o agli^ Ammini- 
stratori , o ai  Caratanti  della  Compagnia  . che  han  versato  de 
fondi , saranno  pagate  in  Beni  Nazionali , come  si  è detto  nell* 
Articolo  X.  * * . ■ 1 i -> 

Art.  XIV.  Le  Comuni  che  sono^  riconosciute- Creditrici  dell» 
Compagnia  , saranno  pagate  nella  stessa' maniera 

’Aft.  XV.  Gii  altri  Creditòri  della  Compagnia  , cl)e' non 
sono  nè  impiegati , nè  giornalieri , ’nè  Artigiani , saranno  p.'iga- 
ti  in  Beni  Nazionali  alla  ragione  delia  loro  stima  leggittima  . 

Art-  XVI.  E perchè  la  'liquidazione  da' farsi  colla  ; Compa- 
gnia altro  non "^è -secondo  i' terminr  dei  Decreto  del  .Consolato 
del  di  g.'CompIimentario  anno  6^  che- h»  reciso  .il  sud- Con- 
tratto , se  non  che  un  Cónto  esatto  di  dare  ; ed  avere  , ed  essen^ 
do  in  tanto  giusto  di' bonificarle  i fondi  Reali,  che  pi.tranno 
essere  versati  nella  sua  Cassa,  ed  impiegati  al  suo  servizio,  sa- 
rà accordato  alla  detta  Compagnia  - un’  interesse  dell’  otto  ' per 
cento,  il  quale  a ragione  di  detti  fondi,  ed  a titolo  d’indenniZ'» 
zazione  sarà  pagato,  o agl’ Amministratori , o ai  Caratanti  , in 
proporzione  de’  Fondi  versati , in  Beni  Nazionali  in  conformità 
dell’ Articolo  X.  ‘ '• 

" Art.  XViL  11  Ministro  deila  Guerra  è incaricato  dell’ esecu- 
zione del  presente  Decreto  . • ' . . J 

Il  Pptsidtnte  del  Consolato  Sottojcritfo  PiirelU  • ' 

Dal  Consolato  il'  Seg^ntario  Interino  P.'J.  Audovin:,’  ,J 
• Per  Copia  Conforme  . . • * 

Il  Mimstro.  dilla  Gvma.  Brmond  ^ 
TomollL  A a 
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N.®  114.  • • 

LIBERTA’  , EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

DtlU  Commissione  Militare  stabilita  nel  npartimento  del  Circeo 
. In  nome  del  Popolo  Francese 

Li  12,  Brumale  Anno  7.  Repubblicano  ; 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cirr 
ceo  &c.  si  è adunata  in  una  delle  Camere  del  Cittadino  Gur 
glielmi  di  Fresinone  ad  oggetto  di  giudicare  Giovanni  Grandi , 
accusato  come  Capo  de*  ribelli  , di  aver  preso  le  armi  cpntro 
l'Armata,  e la  Repubblica  Francese  nel  tempo  della  insuire*  I 

zione  nel  Dipartimento  del  Circeo  * di  aver  con  altri  ribelli  I 

reciso  l’Albero  della  libertà  in  Amaro  , di  aver  bruciate  le 
Leggi  , ed  altre  carte  della  Repubblica,  che  si  trovano  nell’Arp 
chivio  della  Municipalità  , e nel  medesimo  tempo  1*  Albero  della 
libestà  , di  essere  andato  in  PoH  per  unirsi  ai  ribelli  di  Banco , | 

e recidervi  l’Albero  della  libertà , di  aver  forzato  il  Popolo  ad  una  | 

imposizione  per  comprare  delle  munizioni  di  polvere  per  i libelli,  i 

di  avere  preso  nella  Segretaria  tutte  le  armi  , che  vi  erano  , ed 
averle  distribuite  ai  ribelli , e di  essere  stato  arrestato  armato  con 
un  fucile  carico  a palle  , e di  uno  stillo . 

Antonio  Coccia , accusato  di  essere  stato  uno  de’ Capi  della 
Ribellione' in  Amaro  Dipartimento  d^l  Circeo  contro  la  Repub- 
blica, e r A.rmata  Francese,, . di  .aver  reciso  , e.  bruciato  l’Al- 
bero delia  libertà  di  detto  luogo,,  come  ancora  varie  carte  pub- 
bliche , di  aver  fatto  battere  la  Cassa , e suonare  le  campane  all’ 
armi  per  adunare  il  Popolo  , di  aver  fatto  contribuire  il  Cittadi- 
Sto  Desanctis  in  una  somma  di  Paoli  died  , ed  aver  voluto  sfor- 
zare • varj  altri  a contribuire  , di  aver  costretto  diversi  particplari 
di  prendere  le  armi , di  aver  preso  nella  Cancelleria  gli  atti  pub- 
blici , e le  Bandiere  della  Repubblica , ed  averle  bruciate,,  di  aver 
ancora  minacciato  l’ Arciprete  di  .detto  luogo  di  morte  , se  non 
cantava  immediatamente  il  Te  Deum  in  azione  di  grazia  . \ . 

Baldassarre  Coccia  » accusato  di:  aver  preso  le  i^rmì  \come 
Capo  della  ribellione  nel  Dipartimento  del  Circeo  > diiav.er  con 
altri  Capi  ribelli  di/ Amaro  reciso  ’,  « bruciato  J*  Albero  della 
libertà  di  detto  luogo  , di  aver  ibrzaCo  il  Segcetarip  della  Munici- 
palità di  aprirli  la  porta  del  Segratariato  ed  avervi  preso  le  Leg- 
gi della  Repubblica, -cd^aveik bruciate  , come  ancorala  Ban- 
^ .'A  ■ 
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dtpra , che  VÌ  era  , di  aver  costretto  varj  abitanti  -di  pagare  una 
contribuzione  per  comprare  delle  munizioni  per  i ribeHi , di  aver 
forzato  il  Curato  della  Parrocchia  di  cantare  degl’inni  in  azzione  di 
grazie  della  ribellione  , di  esser  venuto  con  altri  «beili  di  Ama- 
ro ad  unirsi  con  i ribelli  di  Prosinone  , e di  aver  sparato  rarj 
colpi  di  fucile  sopra  gli  abitanti  di  detta  Città  che  Venivano 
forzatamente  come  essi  in  Prosinone,  e che  a 'mèzza  strada  so- 
no tornati  indietro,  ' - - . , < iL 

Giuseppe  Mazzocchi  , accusato  di  aver  prèso-  le  ami  con- 
tro la  Repubblica' Francese  > di  avere  unitamente  con  altri  ribelli 
reciso , e bruciato  i’  Albero  della  libertà  in  Amato  . di  aver  pre- 
so le  Carte  , e le  Leggi  della  Repubblica  , che  erano  depositr.ee 
nel  Segretariato  della  Municipalità , di  averle  bruciate  coila  Can-. 
diera , che  vi  si  trovava  , di  aver  fatto  » e scritto  una  lista  di 
contribuzione  per  comprare  delle  munizioni  di  polvere  per  i ri- 
belli , di  avere  strappato  al  Cittadino  Giuseppe  Giusti!  la  Cocciiiv 
da  Nazionale , che  portava  al  Cappello  , di  aver  costretti  vari 
particolari  ad  andare  in  Chiesa  , ove  fu  data  la  Benedizione  , c 
ancora  di  aver  sparato  più  colpi  di  fucile  sulla  Piazza  della  Città 
in  segno  di  rallegramento  , e gridato  viva  Maria  , viva  Gesù.  ' , 

Giuseppe  Grahdi  > accusato  di  avere  'eccitato  il  Popolo  di 
Fresinone  alla  ribellione  correndo  per  le  strade  della  Città  ed 
essendo  armato  di  un  fucile  , di  aver  ancor  eccitato  il  popolo  a 
perseguitare  i Patriotti  i . di  aver  con  altri  ribelli  saccheggiato  la 
Casa  del  Consolè  de  Matheis".  < . ^ 

Essendo  stata  aperta  la-  seduta  Scc.  hanno  risposi)  chianoarsi 
3!  primo  Giovanni  Grandi  ,"<li  anni  aj.  Guardiano  di  Campa- 
gna, nato  , e dimorante  in  Amaro  . il-  secondo  Aotooio  Coccia  , 
di  anni  40.  incirca  Vetturale,,  nato  ,^>e.  dinrKX'ante  in  Amaro  .11 
terzo  Baldassarre  Coccia  , di  anni  a5.  Sartore  , nato , e dimorante 
in  Amaro  . Il  quatto  Giuseppe  Mazzocchi  di  anni  34  Notato  .,  na- 
to in  Prosinone  , e dimorante  in  Afnaro  .'’ILquinto  Giuseppe 
Grandi  di  anni  38.  lavoratore  di  Campagna  , nato,  e dimoraute 
in  Prosinone.  - >■  t i'.  . j * •>. 

Dopo  di  aver  istruito  i detti -'accusati 'delle  incolpazioni.,  che 
loro  si  danno,  e prove  che  se  ne  recano  , ed  averli  facto  interro- 
gare dal  Presidente . Udito  &c.  . . - 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  v^cì , che  Giovan- 
ni Grandi  è reo  . Che  Antonio  Coccia  è reo  . Che  Baldassarre 

A a a 
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Coccia  è reo . Che  Giuseppe  Mazzocchi  è reo  . Che  Giuseppe 
Grandi  non  è reo  . 

• Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicazione  della 
pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  fprma  di  sopra 
indicata  . 

La  Commissione  Militare  condanna  a pieni  voti  Giovanni 
Grandi  » Antonio  Coccia  , Baldassar  Coccia , e Giuseppe  Mazzochi 
alla  pena  di  morte,  ordina  che  Giuseppe  Grandi  sia  messo  im« 
mediatamente  in  libertà . • . ' . v 

Fatto  , chiuso  , e giudicato  nella  Ceduta  pubblica  di  Prosi- 
rione  nel  giorno , mese  , ed  anno  suddetto  : ed  i Membri  della 
Commissione  insieme  col  Relatore,  e lo  Scriba  hanno  sottoscritto  ' 
la  detta  Sentenza. 

Per  Copia  conforme  = Giraud  Relatore 
Giovanni  Grandi  , Antonio  Coccia , Baldassare  Coccia  , e 
Giuseppe  Mazzochi  hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  sei 
della  sera  , e Giuseppe  Grandi  è stato  messo  in  libertà  alle  ore 
tre  dopo  mezzo  giorno . ■ • Il  Detto 

N.ViiJ.  . , 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

SENTENZA, 

Della  Commissione  Militare  stabilita  del  Dipartimento  del  Circeo  . 

In  Nome  del  Popolo  Francese . 

. Li  A $.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano  . ^ , 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo si  è adunata  nelle  Càmere  del  Cittadino  Guglielmi 
di  Prosinone  ad  oggetto  di  giudicare  Domenico  Verelli  accu» 
sato  di  aver  preso  parte  nella  ribellione  del  Dipartimento  del 
Circeo  contro  1’. Armata,. e la  Repubblica  Francese  , di  aver 
'eccitato  il  Popolo  di  Ripi  a recidere,  1’  Albero  della  Libertà , 
di  aver  detto  agli  abitanti  di  detto  luogo,  che  i Ribelli  di  Bau- 
co  avevano  cavati  gli  occhi  ad  un  Patriota , e Io  avevano  porr  , 
tato  in  trionfo  con  gli  occhi  cavati  di  aver  detto  al  Cittadino 
Giaccone  ; il  quale  lo  esortava  a non  recidere  1’  albero  della 
libertà , che  bisognava  che  fossej  reciso  , il  che  fu  fatto  poco 
dopo  di  suo  ordine . • ' 

Pasquale  Tori  • accusato  di  esser  andato  nel  tempo , che 
si  recideva  l’Albero  della  libertà  in  Ripi , nella  Casa  di  diver- 
si particolari  del  suddetto  luogo  ad  estorcere . con  violenza, e 


Digìtized  by  Google 


EI>  ALTRE  PRODVZlOm . 189 

irinaccc,  le  armi , che  i detti  particolari  potevano  avere  , e di 
aver  prese  le  armi  durante  il  tempo  della  Ribellione  del  Di- 
partimento del  Circeo  contro  l’Armata,  e la  Repubblica  Fran- 
cese . 

Giacomo  Guglielmi  , accusato  di  aver  perorato  contro  la 
Repubblica  Francese  , e di  essersi  opposto  , acciocché  non  si 
ripiantasse  l’Albero  della  libertà , 

Vincenzo  Persichilli  , accusato  di  avere  forzato  varj  Patrioti 
di  Ripi  a prendere  le  armi  per  recidere  l’Albero  della  libertà, 
di  aver  offeso  con  un  colpo  di  bastone  munito  di  ferro  in  pun- 
ta il  Cittadino  Rocco  Valenti , di  avergli  tolto  a forza  un  fu- 
cile, e di  avergli  ordinato  di  non  uscire  di  Casa  sotto. pena 
di  morte . 

Biagio  Meile  detto  Governatore , accusato  di  aver  preso  le 
armi , durante  il  tempo  della  ribellione  dei  Circeo , di  essere 
stato  arrestato  armato  con  un  fucile , stillo  , e padrona  piena 
di  carichi  e palle , di  aver  commesso  un  assassinio  alcun  tem- 
po prima  del  suo  arresto , e dopo  questo  tempo  essere  sempre 
restato  fugitivo  per  le  montagne. 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta . Interrogati  de’  loro  Nomi , 
Cognomi,  età,  professione  luogo  di  nascita,  e,  di  domicilio, 
anno  risposto  chiamarsi  : il  primo  Domenico  Yerelli , di  anni 
28.  lavoratore  di  Campagna  nato  , e dimorante  in  Banco  . II 
secondo  Pasquale  Toti  di  anni  24.  in  circa  lavoratore  di  cam- 
pagna nato,  e dimorante  in  Ripi  . Il  terzo  Giacomo  Gugliel- 
mi , di  anni  70.  lavoratore  di  campagna  nato  in  Ripi  e dimo 
rante  nel  Territorio  di  detto  luogo.  11  quarto  Vincenzo  Persi- 
cbilli  di  anni  2$.  in  circa  lavoratore  di  campagna  nato,  e abi- 
tante in  Ripi  . II  quinto  Biagio  Melle  detto  Governatore  disse 
non  sapere  la  sua  età , ed  essere  Guardiano  di  S.  Lorenzo  nato 
e dimorante  in  S.  Lorenzo . - j 

Dopo  di  aver  istruiti  i detti  accusati  delle  ìncoipazioni , 
che  loro  si  danno , e prove  , che  ne  recano  , ed  averli  fatti 
interrogare  dal  Presidente  , Udito  la  Commissione  Militare  di- 
chiara a pieni' voti  , che  Domenico  Verelli  è reo. \ Che  Pasqua- 
le Toti  non- essendo  bastantemente  convinto,  non  è reo.  Che 
Giacomo  Guglielmi  , non  avendo  che  un  solo  Testimonio , .che 
deponga  contro  dì  lui  non  è reo  . Che  Vincenzo  Persichifli  è 
reo.  Che  Biagio  Melle  è reo,  , 
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Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicarione  della 
pena , raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  forma  dì 
sopraindicati,  condanna  Domenico  Verelli , e Biagio  Melle  det- 
to Governatore  alla  pena  di  morte  , il  primo  in  virtii  dell’ 
Articolo  2.  della  Legge  del  di  6.  Brumale  anno  7.  concepito 
come  sieguc . 

„ Saranno  puniti  di  morte  gl’  individui  , che  saranno  col- 
pevoli d’  aver  eccitato  alla  ribellione  » ed  il  secondo  in  virtù 
del  Decreto  del  General  in  Capo  in  data  delti  18.  Germinale 
anno  5.  e dell’ordine  del  Cittadino  Girardon  Comandante  il  Di- 
partimento del  Circeo  in  data  del  di  14.  Termifero  anno  6. 
Vincenzo  Persichilli  alle  Carceri  lino  alla  Pace  generale , con* 
forme  all’ Articolo  3.  'della  Legge- del  di  6.  Brumale  anno  7» 
concepita  come  siegue  ; 

„ Quelli,  che  saranno  colpevoli  di^  avere  sparso  delle  voci 
,,  allarmanti  saranno  condannati  alle  Carceri  fino  alla  Pace  Ge* 
„ nerale',  ed  alla  deportazione  se  saranno  Ecclesiastici . 

, Dichiara , che  Pasquale  Tori  , e Giacomo  Guglietni  sono 
assoluti  delle  accuse  dirette  contro  di  essi , in  conseguenza  or* 
dina  , chesieno  messi  immediatamente  io  liberta  . 

* Fatto , chioso  , e giudicato  nella  pubblica  seduta  di  Pro- 
sinone nel  giorno , mese , ed  anno  suddetto  ; ed  i Membri  del*- 
la  Commissione  insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sotto- 
scritto  la  detta  Sentenza  . 

Per  copia  Conforme  r Guìraud  Relatore 

Biagio  Melle , e Domenico  Verelli  hanno  subito  la  loro 
Sentenza  alle  ore  cinque  e mezza  della  sera  . 

* Giacomo  Guglielmi  , e Pasquale  Tori  sono  stati  messi  in 
libertà  alle  ore  due  dopo  il  mezzo  giorno  . 11  detto 

• N.®  Ì16. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Della  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo  . 

In  Nome  del  Popolo  Francese 
' Lì  27-  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo in  virtù  dell’Articolo  della  Legge  dei  13.  Termife- 
ro A ino  6.  -3cc  si  è adunata  in  una  delle  Camere  della  Muni- 
cipalità di  Sezze  ad  oggetto  di  giudicare  Vincenzo  Biasucci«  ac- 
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cusato  di  essere  stato  uno  de’  Capi  Autori  Istigatori  della  ribel- 
lione di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo  contro  l’ Armata  , e la 
Repubblica  Francese  , d’ avere  colle  armi  alla  mano  fatto  bat- 
tere la  Cassa  per  radunare  il  Popolo  , di  averli  detto  di  tran- 
c]uiilizzarsi  perchè  era  alla  sua  testa,  di  aver  detto  ai  ribelli  di 
andare- a prendere  il  piombo,  che  era  sulla  Chiesa  di  S.  Rocco 
della  detta  Città  di  Sezze . di  aver  ordinato  1’  arresto  del  Citta- 
dino Raulli  Patriota  di  Sezze  . 

Saverio  Biasucci , accusato  di  aver  preso  parte  alla  rivolu- 
zione di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo  contro  i’  Armata , e la 
Repubblica  Francese . 

Giuseppe  Biasucci  ,*  accusato  di  essere  stato  uno  de’ Capi 
della  rivoluzione  di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo  contro  l’Ar- 
mata , e la  Repubblica  Francese,  di  avere  con  due  altri  Nota- 
ti Pubblici  sottoscritto , ed  apposto  il  suo  Sigillo  di  Notare  sit 
di  un  atto  , nel  quale  facevano  dichiarare  agli  abitanti  di  Sez- 
ze , che  si  davano  al  Re  di  Napoli,  e rinunciavano  alla  Repub- 
blica Romana  . 

Antonio  Valetta  , accusato  di  avere  unitamente  con  Giu- 
seppe Biasucci  sottoscritto , e posto  il  suo  Sigillo  di  Notare  so- 
pra di  un  atto,  nel  quale  facevano  dichiarare  agli  abitanti  di 
Sezze , che  si  davano  al  Re  di  Napoli , e rinunciavano  alla  Re- 
pubblica Romana . , . . ^ 

Lidaro  Maria  Degrandis , accusato  di  avere  unitamente  col- 
li due  Nofari  di.  sopra  indicati  fatto  sottoscrivere  , ed  apporre 
il  suo  Sigillo  di  Notare  sopra  di  un  atto  , coj  quale  facevano 
dichiarare  agli  abitati  di  Sezze , che  si  davano  al  Re  di  Napo- 
li , e rinunciavano  alla  Repubblica  Romana. 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta,  inteerrogati  del  loro, nome, 
cognome  , età , professione , luogo  di  nascita  , e domicilio  , han- 
no risposto  chiamarsi  il  primo  Vincenzo  Biasucci  di  anni  48. 
vivendo  delle  sue  entrate  , e domiciliato  in  Sezze  ; il  secondo 
Savedo  Biasucci  di  anni  40.  Amministratore  dei  fieni  defla  Co* 
mune  di  Sezze  nato  t e domiciliato  in  Sezze  ; il  terzo  Giuseppe 
Biasucci  di  apni  37.  Notare,  e Procuratore  nato,  e domicilia- 
lo a Sezze:  il  quarto  , Antonio  Valletta  ai  anni  34.  Notaio  , 
ed  Avvocato  nato,  e domiciliato  in  Sezze  ; il  quinto  Lidano  Ma- 
rta Degrandis  xli  anni  37.  Notaio  nato  , ■ e domiciliato  in  Sezze 

Dopo  di  aver  istruito  indetti  accusati  delle  incolpazioni  , 
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die  loro  si  danno,  e prove,  die  se  ne  recano,  ed  averlo  fat- 
to interrogare  dal  Presidente  Sic.  la  Commissione  Militare  dichia- 
ra alla  maggiorità  di  quattro  voti  , che  -Vincenzo  Biasucci , non 
essendo  stato  Capo  della  sudetta  ribellione  ’ che  al  contrario 
non  ha  cercato  , che  a ricondurre  il  buon  ordine  , non  è reo . 

Che  Saverio  Biasucci  non  è reo . Che  Giuseppe  Biasucci  , essen- 
do stato  forzato , e minacciato  di  perdere  la  vita  -,  se  non  sot- 
toscriveva , ed  apponeva  il  suo  Sigillo  sopra  del  sudetto  atto  , 
non  è reo  . Che  Antonio  Valletta  , essendo  stato  costretto  , come 
Giuseppe  Biasucci , per  forza  a sottoscrivere  , ed  apporre  il  suo  f 

Sigillo  sopra  il  sudetto  atto  , non  è‘  reo  . Che  LiJano  Maria  De- 
grandis  , essendo  stato  come  li  due  Notati  di  • soprannominati 
lòrzato , e minacciato  di  perdere  la  vita , se  non  sottoscrive-  c 

va  , ed  apponeva  il  suo’Sigillo  soprf  il  sudetto  atto  , non  è reo  . . 

Onde  la  Commissione  Militare  dichiara  , che  i Cittadini  Vin-  ~ 

cen'zo  Biasucci , Saverio  Biasucci  , Giuseppe  Biasucci  , Antonio 
Valletta , e Lidano  Maria  Degrandis , sono  assoluti  delle  accuse  > 
dirette  contro  di  essi,  ordina  in  conseguenza,  che  siano  imme- 
diatamente in  liberta  ^^c. 

* Fatto  « chiuso,  e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Bezze  , 

nel  giorno  , mese  , ed  anno  sudetto  , ed  i Membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  hanno  sottoscritto  la  detta  Sentenza. 

Per  copia  contorme  = Guìraud  Relatore  ;■ 

Vincenzo  Biasucci,  Saverjp  Bianucci  , Giuseppe • Biasucci  » j 
Antonio  Valletta  , e Lidano  Degrandis  sono  stati  messi  in  libertà 
alle  oie  tre  doppo  mezzo  giorno.  •-  • il  detto  . < 

' N.*  117.  . - 

LIBERTA*  - EGUAGLIANZA  j 

Sentenza  della  Commissione  Militare  stabilita 
nel  Dipartimento  del  Circeo . 

In  nome  del  Popolo  Er  ante  se  1 

‘li  ap  Vendemmiale  anno  settimo 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento'  del  Cir- 
ceo in  virtù  dell’ Articolo  S-  della- Legge  dei  13.  Termifero 
Anno  6.  composta  dei  Cittadini  Malfari  Ajutante  Maggiore  nella 
la'-r  Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente  , Guenj  Capitano 
nella  medesima  mezza  brigata  , Vergne  Sotto  Tenente  , Laforge 
Sotto  Tenente,  e Oepuis  Capo  d’ Alloggj , tutti  tre  del  19.  Rcg- 
gimeato  de’  Cacciatori  a Cavallo  » - I 
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Esercitando  1’  Ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sotto 
Tenente  ne!  medesimo  Reggimento  , j 

■Tutti  nominati  da}  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostie- 
ne 1 incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimen- 
to del  Circeo  , assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nomi- 
nato dal  Relatore  , * 

1 quali  non  sono  parenti  , o congiunti  nè  fra  di  essi  , nè 
de’ prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituzione  . < 

La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  del  Presiden- 
te della  Commissione  si  è adunata  in  una  delle  Sala  della  Muni- 
cipalità di  Sezze  ad  edetto  di  giudicare  Lorenzo  Bevilacqua  accu- 
sato di  avere  con  altri  ribelli  di  Sezze  Dipartimento  del  Cir- 
ceo estorto , e fatto  somministrare  dal  Cittadino  Monti  del  grano  , 
e dei  danaro  per  le.  loro  sussistenze  , e di  aver  prese  le  Afmi» 
contro  1 Armata  , e la  Repubblica  Francese  , - 

Vincenzo  Cardarelli  , accusato  di  aver  prese  le  armi  contro 
l’Armata  , e la  Repubblica  Francese , » 

^ Raimondo.  Cardarelli  , accusato  d’aver  prese  le  armi  contro- 
1 Armata  , e la  Repubblica  Francese , d’  aver  arrestato  con  mi- 
nacce , e condotto  in  prigione  il  Cittadino  Tassoni  Patriotta  di/ 

Sezze  . 

Domenico  Scarsellone  , accusato  di  essere  andato  armato  di 
una  Sciabla  in  Casa  de  Patriotti  di  Rocca  Gorga  , di  averli  car- 
cerati , di  averestorto  da  loro  danari  , e commestibili,  , 
Essendo  stata  aperta  la  Seduta , il  Presidente  ha  fatto  por- 
tare dallo  Scriba , e porre  innanzi  a se  sopra  il  Burò  un  esem-» 
piate  della  Legge  dei  13.  Termifero  scorso  , la  quale  ha  letta, 
in  seguito  ha  domandato  al  Relatore  la  lettura  del  Processo  Vetr 
baie  d informazione , e di  tutti  i documenti  sì  per  l’ incolpa- 
zione , che  per  la  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  uny 
dici  , 

Terminata  questa  lettura  il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar- 
^ suddetti  accusati  , i quali  sono  stati  intro- 
dotti liberi,  e senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare. 

Interrogati  dei  loro  nomi  , cognomi  , età  , professione , luo- 
go di  nascita  , e domicilio  , . ...  I 

Anno  risposto  di  chiamarsi  il  primo  Lorenzo  Bevilacqua  di 
anni  37,  in  circa  Guardiano  de  .beni  dèi  Cittadino Kieonni  nato  in 
Rocca  Guglielmi  nei  Regno  di  Napoli  , dimorante  in  Sèzze , 

Tomo  Hi.  B ' b / r r ! , I - 
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Il  lecondo  Vincenzo  Bardarelli  di  anni  6o.  in  circa  , lavora- 
tore di  Campagna  nato  , e dimorante  in  Sczze  * 

11  terzo  Raimondo  Cardarelli  d’annfa?.  Calzolaro  nato  , -c 
dimorante  in  Sczze.  > 

Il  quarto  Domenico  Scarscllone  di  anni  21.  lavoratore  di 
Camp.agna  , nato  , e dimorante  in  Rocca  Gorga  . 

Dopo  aver  istruito  gN  accusati  delle  ircoJpazioni,  che  lo- 
ro sì  danno,  e prove,  che  se  ne  recano,  ed  averli  fatti  inter- 
rogare dal  Presidente . 

' Udito -il  Relatore  ne’ suoi  Rapporti  , e nelle  sue  conclu- 
sioni , e gli  accusati  nelle  loro  difese , i quali  hanno  dichiarato 
di  non  avere  , che  aggiungere , 

ll‘ Presidente  ha  domandato- ai  Membri  della  Commissio- 
ne » se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  , ed  avendo  essi  ri- 
sposto di  nò , prima  di  raccogliere  i voti , ha  ordinato  agli  ac- 
cusati di  ritirarsi  ; quali  sono  stati  ricundorti  dalla  loro  scorta 
nelle  Carceri  , il  Relatore  , lo  Scriba  , ed  i Cittadini  astanti 
Sull’invito  del  Presidente  si  sono  ancora  ritirati. 

DelibehAldo  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse  , il 
PrcsidenCe  ha  proposto  la  seguente  questione  ; 

Lorenzo  Bevilacqua  , accusato  di  avere  con  altri  ribelli  di 
Sezzé*  Dipartimento  del  Circeo  estorto , e latto  somministrare  dal 
Cittadin-o  Monti  del  grano  , e del  danaro  per  la  loro  sussistenza, 
e di  aver  prese  le  Armi  contro  la  Repubblica  Francese  , è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti , cominciando  dal  grado  inferiore  , ed  aven- 
do il  Presidente  icritto  in  ’ulrimo  il  suo  sentimento  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  che  Lo- 
Tcnro  Bevilacqua  non  è reo  . 

Vincenzo  Cardarelli , accusalo  di  aver  prese  le  Armi  con- 
tro l’^Armata  , e la  Repubblica  Francese,  è egli  reo?  , 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  . 

La  Commistione  Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Vincen- 
zo Cardarelli  non  è reo  . 

. Raimondo  Cardarelli  accusato  di  aver  prese  le  Armi  contro  la 
Repubblica,  c i’Armata  Francese  , di  aver  arrestato  con  minaccia , 
c condotto  in  prigione  il  Cittadino  Tassoni  Patriota  di  Sezze  , ^ 
egli  reo  ? ' J . i 

Raccolti  i voti  neUa  forma  dì  sopra  indicata  . 

La  Commissione  MiUcàre  dichìaxa  apieni  Toà  , che  Raimon- 
do Cardarelli  non  è leo  • v v ? 
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Domenico  Scarselione  , accusato  dì  essere  andato  armato 
di  una  Sciabla  in  Casa  dei  Patrioti  di  Rocca  Gorga  • di  averli 
carcerati , ed  estorta  da  essi  danari  > e comcstibili , è egli  reo  ? 
Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata» 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  » che  Dome*  - 
Dico  Scasrelloni  non  è reo  . 

Onde  Ja  Commissione  Militare  dichiara  , che  Lorenzo  Be- 
vilacqua , Vincenzo  Cardarelli  , Raimondo  Cardarelli  , e De- 
monico Scarselione  sono  assoluti  dalle  accuse  dirette  contro  di 
essi , ordina  in  conseguenza  , che  siano  immediatamente  messi  in 
libertà  . 

Ordina  inoltre  la  stampa , l’ afHssione  » e la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  nel  numero  di  duecento  copie , ingiun- 
ge al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  detta  Sentenza  ai  soprani- 
nominati,  e di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto. 

Ordina  parimente , die  ne  siano  date  tre  copie  per  esser  man- 
date sì  al  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  della  Repubblica 
Romana  , che  al  Generale  in  Capo  del  Corpo  d’ Armata  di  Róma» 
ed  al  Comandante  del  Dipartimento  . 

Fatto,  chiuso,  e giudicato  nella  pubblica  Seduta  divezze 
nel  giorno  , mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i Membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscrìtto  la 
suddetta  Sentenza  . 

Per  copia  Conforme  = Giraud  Relatore  : - . 

Lorenzo  Bevilacqua  , Vincenzo  Cardarelli , Raimondo  , Car- 
darelli , e Domenico  St^teilone  sono  stati  messi  in  libertà  ad  uit 
ora  dopo  mezzo  giorno  . 

N,®  Il 8, 

LIBERTA*  * * eguaglianza 

SENTENZA 

Della  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  delCifceo,, 

In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  30.  Vendemmiale  Amo  7.  Reoubblicano^.  • 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cin* 
ceo  &c.  convocata  per  ordine  del  Presidente  della  detta  Com- 
missione si  è adunata  in  una  delle  Camere  delia  Municipalità  di 
Sezze  , ad  oggetto  di  giudicire  Luigi  Rochi  arrestato  dai  Birri 
mentre  portava  un  coltello  da  tavola  , 

’ ^Filippo  Maselii« .accusato  di  essere  unitamente  coi  rìbelli 

B b a 
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della  Comune  di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo  andato  in  Casa 
del  Cittadino  Mónti  Patriota  di  Sezze  a chiedere  , e prendere 
j)er  forza  del  grano,  e cinquecento  Scudi  per  la  loro  sussistenza , 
e di  aver  durante  la- detta  ribellione  prese  le  armi  contro  T Arma- 
ta , e la  Repubblica  Francese  . 

Essendo  stata  aperta  la  seduta  , il  Presidente  ha  fatto  portare 
dallo  Scriba  i e porre  innanzi  a se  sopra -il  Burò  un  esemplare  della 
Legge' dei'  13.  Termi  fero  Anno  &c.  Interrogati  de’  loro  nomi  r 
tognoniì  età  professioni , luoglii  di  nascita,  e domicilio  . 

* ' ' Hanno  risposto  chiamarsi  il  primo  Luigi  Rocchi  di  anni  34. 
in  circa  lavoratore  di  campagna  nato  in  Ferentino  nel  Regno  di 
Napoli  , e dimorante  in  Rocca  Gorga . 

' 'IFSecondo  Filippo  Maselli  di  anni'20.  in  circaOrefice  na- 
to e dimorante  in  Sezze. 

Dopo  di  aver  istruiti  gli  aècusati  delle  incolpazioni , che  lo- 
ro si  danno  , e prove  che  se  ne  recano  , ed  averli  fatti  interro- 
gare. dal  Presidente  &cc.  Deliberando  la  Commissione  a porte  chiu^ 
sé  il  Presidente  lia  proposto  la  seguente  questione/:  Luigi  Rocchi 
arrestato  meritre  portava  un  coltello  da  tavola  , è egli  reo?  Rac- 
fcolti  i voti , cominciando  dal  grado  inferiore  , ed  avendo  il  Presi- 
dente scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  . La  Commissione  Mi- 
litare dichiara  a pieni  voti , che  Luigi  Roccliì  non  é reo . 

Filippo  Maselli  , accusato  di  essere  stato  unitamente  con. 
altri  ribelli  della  Comune  di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo  in 
“Gasa  del  Cittadino  Monti  Patriota  di  Sezze  a chiedere  , e prende- 
fe  per  forza  del  grano  , e cinquecento  Scudi  per  la  loro  sussi- 
stenza , e di  aver  durante  la  ribellione  prese  le  armi  contro  1 Ar- 

Jn^ta  , e la  Repubblica  Francese  è. egli  reo  ? Raccolti  i voti  nella 
òrma  di  sopra  Indicata  , la  Commissione  Militare  dichiara  a pie- 
ni voti,  che  Filippo  Masélli  essendo  stato’ forzato  dai  principali 
ribelli  , non  è reo . ' ' 

Onde  la  Commissione  -Militare  dichiara  a pieni  voti  , che 
Luigi.  Rocchi  , e Filippo  Macelli  sono  assoluti  delle  incolpazio- 
ni loro  addossate  ; ordina  in  conseguenza , che  sieno  messi  imme* 
diatatnente  in  libertà  . . . 

; Ordina  inoltre , che  sieno  daté  tre  copie  della  presente  Sen- 
tenza*, per  essere  spedite  si  al  Ministro  della  Giustizia  , e Poli- 
zia delli  Repubblica  Ro:nana  . che  al  Generale  in  Capo  del  Cor- 
po d*  Armata  di  Roma , ed  al  Comandante  del  Dipartimento  . 
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r Fatto,  chiuso,  e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Sezze 
rei  giorno  , mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i Membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscritto  la 
detta  Sentenza . 

Per  copia  conforme  = Giraud  Relatore 
Luigi  Rocchi  , e Filippo  Maselli  sono  stati  messi  io  libertà 
alle  ore  ro.  della  marina.  li  detto.. 

’ N.°  Il 9.  * 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia 
. * • Li  IO.  Brumale  Anno  7. 

N O.  T 1 F 1 C A Z ; O N E 

Essendo  giunto  a notizia  del  Ministero  , che  alcuni  Osti  , 
Maccaronari,  ed  altri  Spacciatori  di  Commestibili , e Ge- 
neri necessarj  alla  vita  , ricusando  di  prestarsi  al  comodo  del  Pub;* 
blico  , a cui  sono  consacrati  , tengono  chiuse  intempestivamen- 
te le  loro  Botteghe,  si  ordina,  che  i medesimi  debbano  tener- 
le onninamente  aperte  nelle  solite  ore,  e spacciare  i generi  nelt 
le  medesime  esistenti  . , 

Nel  caso  pei  che  i Venditori  sudetti  ad  onta  =di  quest’in- 
vito ricusassero  di  dargli  una  pronta  esecuzione  , si  potrà  in  ope- 
ra la  forza,  ed  i Trasgressori  nel  caso  di  circostanze  gravanti  , 
saranno  considerati  come  nemici  dell'ordine,  e della  tranquiN, 
lità  pubblica , e si  procederà  contro  de!  medesimi  con  tutto  il^ 
rigore  delle  Leggi.  -Martelli. 

N.®  120. 

LIBERTA’  . • . EGUAGUANZA 

— : .r.-SEN.TENZA-  .i.T 

In  nome  del  Popolo  Francese  - - f 

Velila  Commissione  AUlitare  stabilita  in  Roma 
' A dt  ì 2.  Brumale  Anno  settimo  della  Repubblica  Francese 
, pria  , ed  indi'cisibile  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  ili  Roma  in  virtà  della  Leg- 
ge de’ 14.  Fif  file  dell' anno  6.  , composta  : in  conformità 
di  questa  legge»  dei  Cittadini  .Gjibassier  , Capo -del  secondo  Bat- 
taglione della  30.  f- Brigata  di  Battaglia,  Presidente  Demolyi 
Capitano  nel  medesimo  Battaglione  . , --fj 

Charpentier  Sotio/Tenente  nel  1.19.  Reggimento  .de'Cw<^ 
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tcri  a Cavallo  , Laigle  , Sergente  Maggiore  , c Motel  Fuciliere 
tlella  3 a -f  Brigata  , Hocquard  Capitano  nella  21.  -f  Brigate 
leggera , facendo  le  funzioni  di  Relatore,  tutti  nominati  dal  Ge* 
iieiale  di  Divisione  Macdonal  Comandante  in  Capo  ii  Corpo 
d’ Armata  di  Roma,  assistito  dal  Cittadino  Terrier,  Cancelliere 
nocQinaoo  dal  Presidente  . 

Si  è adunata  nel  Castel  S.  Angelo  , luogo  ordinario  delle 
sue  Sedute  , ad  effetto  di  giudicare  il  nominato  Crespino  Beltra- 
mi  ,*  Procuratore  , arrestato  come  sospetto  di  essere  stato  uno 
dei  Motori  del  tumulto  popolare  accaduto  in  Roma  all’occasio* 
ne  deir  assassinio  del  Cittadino  Basville  Ambasciadore  di  Francia. 

La  Seduta  essendo  stata  aperta,  il  Relatore  ha  fatta  la  let* 
tura  del  Processo  Verbale  di  informazione . 

I’  Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  fatto  comparire 
avanti  la  Commissione  il  detenuto  , libero  e senza  ferri , ed  aven> 
dogli  dimandato  ii  sno  nome , e cognome  , età  , luogo  delia 
nascita',  e professione  , egli  ha  risposto  chiamarsi  : Crespino  Bel- 
trami , in  età  di  45.  anni  , nativo 'di  Ravenna  nella  Repub* 
blica  Cisalpina , Procuratore  dimorante  in  Roma . 

Dopo  averlo  fatto  interrogare  per  organo  del  Presidente . 

Udito  il  Relatore  nel  suo  rapporto  , ed  il  prevenuto  nei 
suoi  mezzi  di  difesa  , ai  quali  ha  egli  dichiarato  di  non  aver 
niente  da  aggiungere  ; il  Presidente  ha  dimandato  ai  Membri 
della  Commissione , se  essi  avevano  delle  osservazioni  da  fare , 
ih 'seguito  della  loro  risposta  negativa , ed  avanti  di  passare  al- 
le opinioni  , ha  fatto  ricondurre  il  prevenuto  in  prigione  . Il 
Relatore,  il  Cancelliere  , li  Cittadini  Assistenti  celi’ uditorio  si 
sono  ritirati  all’  invito  fatto  loro  dal  Presidente  . 

La  Commissione  deliberando  a porte  chiuse , il  Presidente 
ha  proposta  la  questione  come  sieguc , 

Il  nominato  Crispino  Beltrami  Procuratore  , arrestato  per 
sospetto  d’  aver  preso  parte  nell’  insurrezione  suscitata  contro  il 
Citt.  Basville  Ambasciadore  della  Repubblica  Francese  in  Roma  « 
in  cui  il  detto  Ambasciadore  fu  assassinato,  è egli  colpevole  ? 

> ‘ Raccolti  i suffragi , cominciando  dal  grado  inferiore  , il  Pre- 

sidente avendo  manifestata  in  ultimo  luogo  la  sua  opinione  ; 

La  Commissione  Militare  considerando , che  non  esiste  al* 
cun  documento  relativo  alia  detenzione  del  nominato  Beltrami  • 
tieppure  « discarico  , lo  ha  dichiarato  non  colpevole . 
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Ordina,  che  Crespino  Beltrami  , disopra  qualificato,  sarà 
■nesso  subito  in  libertà  , salvo  a essere  il  detto  Beltranoi  proces- 
sato di  nuovo  , in  caso  che  si  trovassero  delle  prove  convin- 
centi , che  eqli  abbia  presa  qualche  parte  più  o meno  attiva 
Bella  sopradetta  insurezzione  . 

Ordina  inoltra  la  stampa  della  presente  Sentenza  nelle  due 
lingue,  in  numero  di  trecento  esemplari,  per  essere  affissa , e 
distribuita  ove  sarà  di  biiopno  . 

Incarica  il  R.elatnrc  dell’  esecuzione  della  presente  Senten- 
za, della  quale  sarà  fatta  spedizione  tanto  al  Ministro  di  Giu- 
stizia della  Repubblica  Romana  , che  al  Generai  Comandante 
in  Capo  il  Corpo  d’ Armata  di  Roma. 

Fatta,  e pronunciata  nella  Seduta  pubblica  in  Roma  li  an- 
no, mese;  e giorni  sopraddetti  , ed  hanno  sottoscritta  li  Mem- 
F)ri  della  Commissione  col  Relatore  , ed  il  Cancelliere  la  minuta 
della  Sentenza . 

Per  Copia  Ccùfoure  = Hccqnard  Capitano  Relatore. 
LIBERTA’  N.’  121.  EGUAGLIANZA 

S F.  N . T E N Z A 
‘ Coifo  d' Armata  di  Roma  - , 

In  neme  del  Popolo  Francese 

Della  Commissione  Militare  stabilita  ha  Roma  ■ ‘ 

Seduta  de'  12.  Brumale  dell’  anno  6.  della  Repubblica  Francete 
una , ed  indivisibile 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  da!  Generale  di 
Divisione  Macdonald  , Comandante  il  Corpo  d’  Armata  di 
R<  ma  , con  posta  in  conlbrmità  della  Legge  de  14.  Fiorile  worsq 
dei  Cittadini 

Gibassicr , Capo  di  Battaglione  della  30.  *v  Brigata  , Presi- 
dente . Demoly  , Capitano  della  30.  -7  brigata  ; Charpantier , 
Sotto  Tenente  nel  19.  Regimento  de*  Cacciatori  a Cavallo 
Laiglie  Serge ute  Maggiore  e Mute!  fuciliere  « amendue  della/let(;a 
30.  «j-  brigata  , > 

11  Cittadino  Hocquard  Capitano  della  21.  •!- brigata  leggera, 
facendo  le  funzioni  di  Relatore  , ed  il  Cittadino  Terrier  » 
di  Cancelliere  della  delta  Commissione , • . 

Si  e adunata  in  seguito  degli  ordini  del  Comandante 
Gastel.S.  Angelo  , ad  et^tto  di  giudicare  ii  nomioati 

. I.  Silvestro  Tdiciano  • di  anni  ai,  satiro  diidE9l\ff¥)a 
Coltivatore . 
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2.  Filippo  Liberati,  di  anni  20.  Romano , Coltiratorè . 

3.  Francesco  Liberati , di  anni  ij.  Romano,  Coltivatore.  ? 

4.  Gio.  Dcmarchis  , di  anni  38.  nativo  di  Scandriglia  nella 

per  1’ innan2Ìdttta  Sabina,  Coltivatore.  • > 

Agostino  Pastorelli , di  anni  26,  nativo  di  Viterbo  Dipar-^ 
timènto  del  Cimino  , Coltivatore  . 

6.  Gaetano  Torquati  , di  anni  32.  nativo  di  Rocca  Cante- 
rano , Dipartimento  del  Circeo  , Coltivatore  , arrestati  per  dela* 
zione  di  armi  proibite  . 

La  Seduta  essendo  stata  aperta,  il  Relatore  fece  lettura  dei 
documenti  tanto  a carico  die  a discolpa  dei  prevenuti  . 

Terminata  questa  lettura , il  Presidente  ha  fatto  comparire 
avanti  la  Commissione  li  Prevenuti , liberi , e senza  ferri  , e li  ha  1 

interrogati  sopra  li  fatti  a loro  carico  . 

Dopo  aver  sentito  il  Relatore  nel  suo  rapporto  , egli  accu+  ' 

sati  nei  loro  mezzi  di  difesa  , il  Presidente  ha  dimandato  ai  mein*  •' 

bri  della  Commissione  se  avevano  delle  osservazioni  da  fare  ; in  C 

seguito  della  loro  risposta  negativa  , iia  fatto  ricondurre  li  preve- 
nuti alla  prigione  , ed  ha  invitato  il  Pvclatore  , il  Cancelliere , 
egli  Assiitenti  nell’ Uditorio  a ritirarsi . ^ 

La  Commissione  deliberando  a porte  chiuse  , il  Presidente  : 

ha  poste  le  questioni  seguenti  . 

Li  nominati  Silvestro  Feliciano  , Francesco  e Filippo  Fratelli 
Liberati , Gio.  Demarchis , Agostino  Pastorelli , e Gaetano  Tor- 
quati, Coltivatori,  arrestati  gii  uni  essendo  alia  Caccia  con  ar-  ^ 

mi  da  fuoco  > gli  altri  portando  il  coltello  a guaina  ; sono  essi 
colpevoli  ? 

Raccolti  i suffragj  dal  Presidente  cominciando  dal  grado 
inferiore  ; 

La  Commissione  Militare  ha  dichiarato  unanimamente  , Sii* 

▼estro  Feliciano  .Francesco,  e Filippo  Fratelli  Liberati , Gio.  De» 
marchis  , Agostino  Pastorelli  « c Gaetano  Torquati  , qualificati 
di  sopra  , colpevoli . 

Considerando  , che  li  prevenuti  non  hanno  fatto  cattivo  usò 
delle  armi  trovarte  sopra  di  loro;  che  essi  si  trovano  nientedi- 
meno in  contravenzione  cogli  ordini , che  proibiscono  la  dela- 
‘fione  di  qualunque  Arma; 

La  Commissione  Militare  condanna  unanimemente  Silvestro 
feliciano Franccsco^Liberati  .Filippo  Liberaci . Gio.  Demarchis. 
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Agostino  Pastorelli  » e Gaetano  Torquati  » Coltivatori  ;ié  due 
mesi  di  prigione  , a contare  dal  giorno  del  loro  arresto  v in  se» 
guito  deirArticoio  26.  dell’  ordine  dei  dieci  Piovoso  scorso  , 
che  porta  ; < ■ . , 

' „ E’  espressamente  proibito  a tutti  gii  Individui  di  avere 
t,  appresso  di  loro,  o di  portare  dei  Coltelli  , setto  pena  di 
„ una  Multa  di  un  quarto  della  loro  entrata  , e di  una  prigio* 
„ nia  di  tre  mesi,,. 

.,  Tutti  quelli , che  si  troveranno  o in  una  lite,  o io  un 
„ Ammutinamento  muniti  di  Coltello , saranno  fucilati . . 

Decreta , che  le  armi  prese  saranno  confiscate . 

Ordina  la  stampa  della  presente  Sentenza  nelle  due  lingue , 
l’ affissione , e la  distribuzione  ove  sarà  di  bisogno  . 

Incarica  il  Relatore  ' dell’ esecuzione  della,  presente  Senten- 
za , di  cui  sarà  fatt|  spedizione  al  Ministro  di  Giustizia  della 
Repubblica  Romana,  ed  al  Generale  Comandante  in  Capo  il 
Corpo  d’  Armata  di  Roma. 

Fatta  , e pronunciata  nella  Seduta  pubblicalo  Roma  Tan- 
no , mese  , e giorno , sopradetti , e li  Membri  della  Commissio- 
ne col  RdatM*e,  ed  il  Cancelliere  hanno  sottoscrìtta  la  minu- 
u della  Sentenza ..  •,  . ‘ ; f 

, Per  Copia  Conforme  / ‘ „ i 

H^qmrd  Capitano  Reiatort , 

N®.  Ì22. 

libertà:  ....  ■ w • - EGUAGLIANZA 

< In  nome  delU  Repubblica  Renana  una  t ed  indivi&ibtle  > 
Estratto  dai  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  dei  dà  i a.  Brumale  ' 

• i Anne  yiL  Repubblicana  ■ ' . 

IL  CONSOLA  T O.  ^ - 

Volendo  efi'cttuare  sene*,  alcun  ritardo  TcM-ganizzazione  com- 
piuta della.  Gendarmeria  Nazionale  , il  aù  ' servigio  è sì 
importante  per  :garantire  la*  tranquillità  pubblica  , Ja  sicurezza 
delle 'Strade  , e Tesecazione  delie  Leggi , ordina  ciò  che  siegue; 

*'  > Art.  1.  Immediatamente  dopo  ia  pubblicazione  del  preseti 
te  .deo^to  la  ■ requisizione  de’ Cavalli  .necessarj  aliai  Gendarme- 
rìa Nazionale  sarà  eseguita  senz^alcunv  riguaido  ralla 'statura  . 

M d Ak%.  èli  .La-t  n^rnsizioliersari.  latta  prio^aimentE  sulle  Cn- 
te-le  p^  iicebf  in  Cavalli e con  ispeciaiità^a  i Cìairaiicdr  hiir 
so,  che  possono  essere  adattali  a questo  servigio.  . .1;  < f? 
Tomo  ili.  C c 
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'•  Art.  ili.  Queste . istesse  Case  saranno  messe  in  requisizione 
egualmente  per  tutte  le  Selle , o Sciable  necessarie  , affinchè  i 
Gendarmi  sieno  subito  montati  . ed  .armati  coll’ obbligo  di  pa- 
garle al  prezzo  , che  sarà  convenuto  . 

' •/ rt.  IV.  Esse'faran  procedere  nell’ intervallo  di  tempo  pre- 

scritto dall’  Articolo  primo  alla  fabbricazione,  degli  Abiti  > che 
mancano  pel  Vestiario  completo  della  Gendarmeria . 

Art.  V II  Ministro  della  Guerra  è incaricato  della  esecu- 
lione  del  presente  Decreto , il  quale  sari  pubblicato,  ed  affisso  ] 
in  tutte  le  Conauffi  della  Repubblica.  J 

Il  Pnsidente  dei  Consolato  Pierelli  1 

. - Dal  Consolato  II  Segretario  Bastai  ^ 

• Per  Copia  conforme 

1/  Ministro  della  Guerra  Marina  , t Relazioni  Estere  = Bremoni 

- . N."  123.  . . 

UBERTA’  EGUAGLIANZ.^ 

Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 

Notificazione.  .. 

<•  Fabrizio  ZaHotti  Ministro , dell*  Interno 

-1  ^ Roma  i2.Brumale  Anno  VILdell’ Era  Repubblicana  \ 

Le  Strade  Consolari  della  nostra  Repubblica  sono  in  moki 
luoghi  rovinate  : e sono  rovinati  altresì  molti  ponti  , cd 
altre  pubbliche  vie  , pei  quali  gli  uomini  son  chiamati  tra  rii 
loro  nella  Civile  Società  , per  li  quali  si  estende  , e si  dà 
corso  alle  produzioni  della  natura  • si  aprono  i pubblici  erarj  ì 
e si  diffondono  i mezzi  delia  pubblica  sussistenza  , s' incoragisce 
riòdustria<  ed  i vantaggi  del  Comhaercio  mirabilmente  si -pro- 
muove . Il  Governo  vedea  con  raccapriccio  una  tal  rovina  , ma 
i molti  oggetti , che  lo  circondanó , non  gli  han  permesso  fin 
ora  occuparsi  di  questo  . Colla  Legge  per  altro  de’  13.  Ven- 
demmiale si  è a tutto  prò  veduto  . In  essa  si  è destinata  una  da- 
ta somma  , proporzionata  alle  circostanze  della  Repubblica  , pel 
riattamento  delle  pubblicbe  vie  , e per  il  mantenimento  dei  pub> 
felici  edificj , ed  altro  . Affinchè  la  Legge  venga  esattamente  ese- 
guita , c;  per  npn  rinnovare  gli  abusi  dell’antico  regime , si  è 
pensafto  alle  seguenti  provvidenze . ’ j;  j.j  . 

-*■ . list.  Ii.'iLc.iziq»ettÌTe  MunidpaHtà  non  menvlcbè  gli. Edili 
debbono  invigi]«c  sulla  conservazione  delle  putrii  che.  vie  • 
ed  altro . t ' • 
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Art.  II.  Trotando  essi  , rovinata  una  Sinida  , o qn alche  pub-  . 
blico  edificio  lo  devono  riferire  aU’ Amministrazione  Dipamcnc»-! 
tale , a tenore  delle  Leggi  Organiche  . 

Art.  lll.*.L*  Amministrazione  Dipartimentale  spedirà  il  suo 
Ingegnere  o qualche  altro  Ingegnere  per  verificar  i'  esposto , e 
per  far  lo  scandaglio  delfa  spesa  neces.saria  per  il  descritto  lavoro. 

Art.  IV.  La  stessa  Amministrazione  farà  affiggere  le  notifica- 
zioni' per  lo  appalto  , e stipolerà  il  contratto  col  miglior  of-, 
ferente . ^ 

Art.  V.  Le  dette-Garte  si  dovran  dall*  istessa  Amministrazio- 
ne rimettere  a questo  Ministro  dell’  Interno  , ( e preciumente 
alla  4.  Divisione  Lavori  fubHid  ) pec  1’  approvazione  , e per 
mettere  a disposizione  ’ddl'  Amministrazione  il  danaro  nccesla- 
lio  peli’ indicato  lavoro . • ' i . t ( I i 

Autorità  Costituite  della  Repubblica  Romana  , a"  Voi  racco-i 
mando  un*  affare  così  delicato . Eseguite  queste  mìe  determina-, 
zioni  : ma  eseguitele  con  un  sentimento  eguale  a' quello  «con 
cui  io' le  ho  scritte.  Ricordatevi,  che  nei  governi  nascenti  gli. 
uomini  sostengono  le  Leggi  : e che  nei  governi  rassodati.  e> 
fermi  le  Leggi  sostengono  gii*  uomini  . Zanotti 

N."  124.  . 

LIBERTA’  ' . * EGUAGUANZA 

^ ’ Pefuhbika  Rimana  -•  .m  t i. 

' . NOTIFICAZIONE  > 

J Grandi  Edih  . ‘ < • . j-  1» 

IN  vista  del  Proclama  del  Cittadino  Generale  Commandante  * 
della  Piazza  in  data  de’  I7>  Vendemmiale  ..essendo  spirato, 
il  termine , in  cui  devono  tutti  gl*  Impiegati  mostrare  1’ autoriz-, 
zazione  del  Commandante  delia  Piazza  per  essere  alloggiati . 
nelle  loro  Case  degl’  Impiegati  , ed  altri  non  Militari  a farsi 
mostrare  da  medesimi  la  nuova  permissione  del  Commaodante 
della  Piazza  Generale  Madbieu  sottoscritta  dal  medesimo . Que- 
gli Impiegati  . che  non  la  presenteranno . non  avranno  più  di- 
ritto all’  Alloggio , e dovranno  i Cittadini  presso  cui  alloggia- 
no. denunciare  i detti  Impiegati' al- Commissario  dì  PoHaia  del- 
la loro  Sezzione  indicando  il  nome  del'  naedesimo  .impiegato  , 
e la  mancanza  della' peimtssioiw  dei  Commandante  la  Piazza  . r,r 
Chiunque  non  eseguirà  quest’invito  cadrà  nella  pena  .di 
scudi -Treou  ; «opèl se  non  avessi  datala  denuadal de^a  par- 
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tema  déili  Officiali  a forma  dei  Proclama  del.  Capo  di  Brigata 
Hambert  in  data  de’  4.  Fruttifero  . 

Gorirtssi  • ) ^ _ 

FrMTicbi  ) Gràndi  Sditi 

De  Romanii  ) 

Serfieri  Seghurio 
N.®  125. 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  ! 

Condannati  trasmessi  dal  Trilunale  Nazionale  di  Roma  \ 

alla  Cabra , ed  all’  Opera  a tenore  delle  respettive 
• L Condanne  . j 

Li  12.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano,  {a.  Novembre  1798.  v.s.  ) ' 

X 13  lamenti  Gaetano  di  Bartolomeo  Regnicolo  condannato 
X dal  Tribunal  Criminale  alla  Galera  perpetua  per  Rapina 
diurna  . 

2.  Viti  Giovanni  qu;  Luigi  dell’ Ariccia  condannato  come 

sopra  alia  Galera  perpetua  per  Rapina  diurna  > e tentato  sfa- 
scio di  Bottega  . , 

3.  Montelli  Gioseppe  qu:  Vin  cenzo  Romano  condannato  co- 
me sopra  alla  Galera  per  Anni  dieci  per  tentato  sfascio  di  Bottega . 

4.  MonteJianico  Eleuteri  o qu:  Gio.  Battista  da  Velletri  con- 
dannato come  sopra  alia  Galera  per  anni  dieci  per  Omicidio  : 

$.  Ferdinandi  Giovanni  d’  Antonio  da  Subiaco  condannato  ■ 
come  sopra  alla  Galera  per  Anni  dieci  per  Omicidio. 

6.  De  Sanctis  Marco  qu:  Carlo  Romano  condannato  co^ 
me  sopra  alia  Galera  per  Anni  tre  mesi  tre  per  Furti  anche 
qualificati . • 

. 7.  Di  Nicola  Serafino  di  Leonardo, 

, 8.  De  Vecebis  Natale  qu:  Pasquale , 

9.  Varchi  Giacomo  qu:  Paolo  , t 

10.  Restanti  Andrea  qu:  Gioseppe  Romano; 

11.  Tinti  Luigi  qu:  Pietro  Bolognese,  e 

12.  Di  Nicola  Enrko  di  Leonardo  Romano  condannati  co- 
me sopra*  al,  compimento  per  fuga  dalle  Galere . . . 

' 13;;  Capuani  Gioseppe  qu:  Gin.  da  Campagnano  condanna- 

to dalla  Commissione  Militare  Francese  alla  Galera  per  Anni 
sei  per  discorsi  sediziosi , & allarmanti . 

14.  Mentori  Fraoceico  di  Crescenzo  Napoletano  condan^ 
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nato  come  sopra  alla  Galera  per  Anni  tre  per  discorsi  sedizio> 
si,  & allarmanti.  ^ 

15.  Giammaria  Bartolomeo  qu:  Pietro  Romano  condannato 
xome  sopra  alla  Galera  per  Anni  tré  per  delazione  d’Arrai  proibite  . 

Mehnj  Cmmwario  < . -, 

N.Via<S.  ' 

LIBERTA*  EGUAGÌLIANZA. 

Roma  j 2,  Bramali  Anno  7.  Refiifl^lìcano 
CU  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere . 
NOTIFICAZIONE. 

On  avendo  gli  Aggiudicatarj  degl’ Infrascritti  Fondi  ad- 
ii termini  pres  critd  nell’  Articolo  JQI.  del  Proclama  del 
Germile  prossimo  passato  efiettuato  il  pagamento  del  prezzo  da 
essi  rispettivamente  offerto  , l’ Amministrazione  Dipartimentale 
del  Tevere , inerendo  alla  disposizione  del  detto  Proclama  , è 
venuta  nella  determinazione  di  rimetterli  nuovamente  in  Aggii»> 
dicazione  a danno  dei  suddetti  Deliberatarj  . Si  Notifica  per< 
tanto  a chiunque  voglia  accudire  all* acquisto  dei  medesimi. 

Primo . jChe  nei  di  37.  dello  stante  alle  ore  9.  della  mat* 
tina  nella  Sala  della  detta  Amministrazione  Dipartimentale  in 
presenza  di  uno  degli  Amministratori  saranno  di  bel  nuovo  po- 
sti li  detti  Fondi  al  pubblico  Incanto  sopra  la  medesima  Of- 
ferta , che  diede  causa  al  primo  Incanto  della  precedente  Ag- 
giudicazione . 

Secondo  ; Che  quìndici  giorni  dopo , e precisamente  nel 
13.  Glaciale  prossimo  futuro  alla  stessa  ora , e nello  stesso  luo- 
go seguirà  il  secondo  Incanto  dei  ridetti,  Fondi , nei  quali  sa- 
ranno perentoriamente  aggiudicati  al  maggiore  offerente  , 

Terzo . Che  il  pagamento  del  prezzo  dovrà  farsi  in  tutto , 
e per  tutto  conforme  si  prescrive  negli  Articoli  IL,  e X.  della. 
Legge  del  14.  dello  scorso  Messifero  , e delle  altre  successi- 
veLeggi  . 

Quarto  finalmente  ; Che  la  Nazione  non  intende  col  pre- 
sente Atto  di  pregiudicare  all’  azione , che  le  compete  per  con- 
seguire contro  i detti  Aggiudicatarj  morosi  il  pagamento  dei 
frutti  compensativi  in  Jupgo  dei  daiinl  dal  giorno  della  prima 
Aggiudicazione  fino  al  momento  della  nuova  Aggiudicazione . 
■ i. 

oMh'cc. ^ l'ù.i!  r'  v:.. 
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Beni  NazJmali , che  nuovamente  si  espongono  alla  pulAAkà 
Vendita  situati  nellla  Comune  di  Gallicano  Cantone 

' ' di  Palestrina  . ‘ . J 3 • 


Abitazione , e Terreni  di  provenienza  de!  Soppresio-  Cori** 
vento  di  S.  Maria  dei  Conventuali  posti  nella  suddetta  Comu- 
ne > aggiudicati  nell’  Incanto  il  Primo  Fruttifero  suddetto  all! 
Cittadini  Tranquilli  Camillo,  e Salviucci  Paolo  se.  lood.  96-  *r 
' * Doria  Presidente  s fJicolai  Segretario 

/ ■ ' • ' N.*  127, 

LIBERTA’  ^ ^ ' EGUAGLIANZA 

; Repubblica  Romana  ^ 

f ■ ^Roma  i^.Sruhìale  Anno  7.  dtlC  Era  Repubblicana  . - 

‘Tariffa  del  Prezzo- deHe 'Carni  \ 

IL  Prezzo  delle  Carni  a tenore  della  Notificazione  del  Citta-J 
dino  Ministro  dell’  Interno  pubblicata  li  26.  Fruttifero  anno  6. 
dalli  13.  a tutto  li  19.  Brumale  ( dalli  jutffalli  25^’Ottóbre  v.  s.  ) è 
fissato  come  appresso.'  ^ 

•Carne  di  Vaccina  la  libra  Baj.  14.  i ’ ' 

Carne  di  Vitella  la  libra  Baj.  1^.-’ ‘ ■ ii; 

. Tutti  i MacellarV' sono' obbligati  a tener  affissa  la  jsnssente- 
Tariffa  ai  proprj  Spacci.*'  ' ' 

’ branchi  y De  Romanìs , Gorirossì  Grandi  Èditi  • 

' ■*  ■ : • Serpieri  Segretario . ■ •*  - ^ 

N.  128.  . *.  ■ iv  , 


LIBERTA*  • ••  • 3 . ) • • EGUAGLIANZA 

“ In  nome  della  Repvhhlìca  Romana  una  , ed  indivisibile  ‘ • 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  13.  Brumale 
' > ■ ‘ '‘Anno  Srtiìmo'Repiéblkanò'  ' * • ' 


. I L C O'N  S O L A TIO 


Considerando,  che  il  quarto  della  Contribuzione  in- gene- 
ri , conforme  è stata  prescritta  dalla  Legge  del  di  13.  Ven- 
demmiale, non  deve  aumentare,  nè  diminuire  il  prodotto  del- 
la stessa  Contribuzione  . ' 

Considerando  , che  il  détto  'quarto  destinato  dalla  stessa  Leg- 
ge all’  approvigionamento'  delle  Trup^ , non  deve  essere  olte- 
rato  dal  ragguaglio  dei  diversi  prezzi  cagionati  dalla  di  versa- 
specie  di 'monete  correnti . ‘ 

Considerando  , che  il  ragguaglio  della  diversa  specie  di  mo- 
nete non  ha  luogo  nel  pagamento  della  Contribuzione  destina- 
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ft  al  sostentamento  delle  pubbliche  spese  ordinarie,  ordina  cO'* 
me  segue . . 

Art.  I.  Il  prezzo  delle  derrate,. che  deve  consegnare  ogni 
Contribuente  per  il  quarto  della  Contribuzione  prescrict.i  d.iHi 
Legge  del  di  13.  -Vendemmiale , dev’  essere  regolato  a moneta 
fina  effettiva  insuscettibile  di  alterazione  per  qualunque  concam- 
bio di  moneta  rappresentativa . , • . 

Art.  II.  La  liquidazione  di  detto  prezzo  sarà  fatta  in  ragio- 
ne di  quello  corrente  nella  Centrale  di  ciascun  Dipartimento 
dentro  il  termine  prescritto  dalla  Legge  alla  consegna  dei  ge- 
neri in  pagamento  del  quarto  della  suddetta  Contribuzione. 

Art.  111.  11  Ministro  delle  • Finanze  è incaricato  dell’  esecu- 
zione del  presente  Decreto  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
, ' ' VaI  Consolato  il  Segretario  interino  P.  J.  Audovin 

Per  copia  conforme  1 . . 
il  Ministro  delle  Finanze  De  Rossi 
N.  129. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA  ' 

RefuLhlica  Romana  una  , e indivisibile  » 

. ‘ Fabrizio  •Zanottì  Ministro  dell’ Interno 
f Roma  ' Brumale  Anno  VU.  dell’  Era  Repubblicana 
NOTIFICAZIONE 

La  Soppressione  già  seguita  di  molti  Conventi  ,*  Monasterj . 

e Benefici!  Ecclesiastici  qualunque  non  è ssata  diretta  ad 
altro  oggetto , che,  a.  quello  di  supplire  alle  gravissime  urgen- 
ze della  Nazione , e di  formare  un  deposito  necessario  all!  mol- 
ti impegni , clic  prescritti  vengono  d.-ille  presenti  imperiose  cir- 
costanze . Anderebbe  però  a rendersi  se  non  del  tutto  frustra- 
nea , manca  almeno , ed  inefficace  un.a  tal  provvidenza  , qua- 
lora dovesse  al  tempo  presente  continuarsi  nell’  adempimento 
de’  pesi , e de’  Legati  pii , a cui  soggiacevano  i di  loro  Beni . 
d’onde  poi  ne  derivano  gli  abusi  li  più  dispendiosi  , e nocivi 
ali’ Interesse  Nazionale.  Fra  le  altre  cure  le  più  interessanti, 
di  cui  si  è finora  occupato  il  Consolato , non  ha  dovuto  fug- 
gire la  di  lui  avvedutezza  la  cura  speciale  di  riparare  almeno 
per  ora  ad  un  disordine  di  questa  natura  . Ecco  perciò  la  ra- 
gione , per  cui  ha  pronunciato  i|  presente  decreto ' 
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In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Regisni  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  6.  Brumale 
m Anno  VII.  Repubblicano . • . , ' 

IL  C O N S O L A T O . ' ' 

Considerando  » che  sotto  il  pretesto’  di  Legati  Pii  si  perpe- 
tuano degli  abusi  dispendiosi  , e-  nocivi  all'  Amministra- 
zione de’  Beni  Nazionali , decreta  quanto  siegue . 

Art.  L Sarà  sospeso  sino  a nuov’  ordine  l’ adempimento  di 
tutti  i Legati  Pii  di  qualunque  genere,  e specie  fondati  sopra 
i Beni  de’  Conventi , Mouasterj , e Beneficj  ecclesiastici  quafr 
hinque  , soppressi  dalle' Leggi,  e divenuti  Nazionali . 

Art.  11.  Dal  genere  di  detti  Legaci  sono  eccettuati  i Sus« 
sidj  Dotali . 

Art.  IH.  Sarà  fatta  al  più  presto  una  classificazione  di  det- 
ti Legati  Pii  per  prendere  gH  opporturri  provvedimenti . 

Art.  IV.  Il  Ministro  dell' Interno  é incaricato  dell’ esecuzio- 
ne del  presente  Decreto  , di  cui  sarà  trasmessa  Copia  confor- 
me al  Ministro  delle  Finanze , ed  all'  Amministratore  de*  Beai 
Nazionali . 

E Presidente  del  Consolato  Pierelli  . 

Val  Consolato  il  Segretario  Interino  P.J.Audovht' 

^ ■ Per  Copia  conforme 

Mazzicthì.  Capo  del  Segretariato  nel  Ministero  deli’ Interno  . T 
Sarà  dunque  a carico  di  tutti  gli  Amministratori  di  que^ì 
fieni  ora  diventiti  N.izionali  di  adempire  colla  più  scnq^oiosa 
fedeltà  queste  providhsime  disposizioni  del  Consolato. 

. * ’ Zanotti 

• ' N.*  130. 

LIBERTA*  ' EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

■ Roma  14.  Brumale  Anno  7.  dell’  Era  Repubblicana  * 

- • -N  O T I.F  1 C A Z ro  N E 

• I Grandi  Edili 

I disordini , che  ad  ' orna  della  Legge  dei  i J . Fruttifero  , e dei 
regolamenti  del  li  Complementario  Anno  regnano  nei  Toà/-. 
tri , richiamano  la  nostra  *vigilanza  . 'Destmaii'a  sollievo  edi  one-; 

sta  ricreazlòAé  bon  devenó  iquesti  - dar  adito  a fatiti  tfiradttuàK 
rj , « molto  meno  devono  in  essi  permetteni  gli  eccessi , che 


Digftized  by  Google 


I 


' W ALTRE' PRODUZIONI.  209 

tbblano  pieno  effetto e sieno  in  vigore,  e la  Legge,  ed  i 
regolamenti  sunnominati  ; si  fa  noto  , che  in  tempo  delle  rap- 
presentanze non  meno  . che  delle  prove  non  andrà  impunito 
l’ eccesso  sregolato  d’  applauso , o di  disapprovazione  . Molto 
. più  sarà'  a rigor  di  legge  punito , chi  si  farà  lecito  d' insulta- 
re, ed  inveire  contro  cbicchesia  , e di' destare  tumulto-,  e di- 
sordine : e questi  saranno  perseguitati  come  perturbatori  della 
pubblica  tranquillità , e come  tumultuar] . 1 Commissarj  di  Po- 
lizia , e la  forza  Armata  sono  incaricati  per  Tesatta  esecuzione 
del  buon  ordine  i e responsabili  degl’ inconvenienti , che  acca- 
deranno . . ’ . 

Franchi  ) 

- De  Romanù  ) Grandi  Edili 

> Gorinssi  ) 

Serpieri  Segretarie 
N."  131. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  Nome  della  • Repubblica  Romana  una , ed  indivisibile 
Estratto  ‘ dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  4't  14.  Brumale 
' Anno  ■ PII.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

Considerando  l’abuso , .ed  il  disordine  delle  pubbliche  Am- 
ministrazioni , e pel  deviamento  finora  fatto  di  talune 
Casse  particolari  dalla  Cassa  della  Gran  Questura  . 

Considerando  le  malversazioni , e dilapidazioni  dei  fondi 
e proventi  Nazionali , che  possono  derivarne  da  siffatto  abuso  , 
e disordine  contrario  alla  Costituzione,  dall’ Articolo  307.  all’ 

Articolo  31 1.  ed  alle  Leggi  organiche  sulle  Finanze  dall’ Artico- 
lo 3.  all’  Articolo  14.  . . 

Ordina  come  siegue  : 

Art.].  Il  prodotto  in  denaro  di  qualunque  fondo,  o pro- 
vento Nazionale  , benché  applicato  a qualsivoglia  particolare 
oggetto  di  spesa  o generale,  o locale  , ordinaria,  o straordina- 
ria sarà  intieramente  versato  nella  Cassa  della  Gran  Questura  . 

Art.  II.  Entro  il  termine  di  giorni  tre  dalla  pubblicazione 
del  presente  Decreto  in  Roma,  e di  giorni  otto  nei  Diparti- 
menti, ogni  Amministratore,  Questore  Municipale,  Esattore 
Cassiere,  Depositario,  e qualsivoglia  persona,  che  per  qualun- 
que titolo  ritenga  nella  sua  particolare  Gassa  un  prodotto  qua- 
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lunque  diffondi,  e proventi  Nazionaii  di  qualsisia  genere»  e 
specie , dovrà  aver  versato  il  detto  prodotto  nella  Cassa  dd 
Questore  Dipartimentale  , specificando  la  provenienza , ed  il  tem- 
po del  prodotto  medesimo. 

Art. III.' Nel  genere  dei  prodotti  espressi  all’ Articolo  prece- 
dente vìen  t compresa  la  partita  di  scudi  seimila  « vricratta  dalli 
disciolta  Università  de’Vaccinarj  a titolo  di  volontaria  Contri- 
buzione, data  per  le  sussistenze  della  Comune  di  Roma  » ed  ogni 
altra  simile  volontaria  prestazione . ; - i 

Art.  IV.'  Ogni  Questore  Dipartimentale,  dovrà  • dentro  tre 
'giorni  immediatamente  seguenti  al  termine  prefisso  nell’  Artico- 
lo 2.  dar  conto  alla  Gtan  Questura  di 'tutto  il  versato,  e la  Gran  ; 
Questura  in  altro  termine  successivo  simile  dovrà  darne  conto 
al  Consolato  per  mezzo  de!  Ministro  delle  Finanze . 

Art.  V.  Una  sola  Legge  speciale  potrà  dispensare  un  Am- 
ministratore, e Questore  qualunque  dall’  anzidetto  versamento. 

Arti  VI.  Qualunque  Amministratore,  o Questore,  Esattore, 
Cassiere,  ed  ogni  altro  nominato  ali’ Articolo  2.,  che  pon  avrà 
adempito , quanto  si  prescrive  in  detto  Articolo  2.  fino  4IÌ’ 
f ticolo  4.  sarà  immediatamente  destituito,  e tradotto  avanti  i Tri- 
bunali competenti  * . ‘ * 

Art.  VII.  Ogni  precedente  Decreto,  che  fosse  contrario  W 
presente  viene  revocato.  . . / 

Art.  Vili.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  deli*,  esecu* 
zione  del  presente  Decreto..  . , ‘ 

Il  Presidente  del  Consolato  Pienlli-^  - 
Dal  Consolato  fei  Segretario  s Rey  Console  ' j 1 
Per  Copia  conforme  • . - ■ . ,1'. 

Il  Ministro  delle  Finanze  De  Ressi  \ 1 

N.®  132.  - ; 

^LIBERTA'  ■ ' ' . . EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana  . 

- i'-  Li  i^.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano  . ; 

' I L‘  C O N S O L A T O 

C onsiderando  , che  il  disordine  cagionato  dall’ adunanza  di 
molti  Agiotatorì  sulla  Piazza  di  Monte  Citorio  , per  gli  ag- 
gravj  popolari , per  ì furti , per  i tumulti  è giunto  all’  eccesso . 

Considerando  che  tal  disordine  è per  sua  natura  contrario 
alle  .buone  leggi , ed  alla  polizia , e moralità  d’ una  ben 
taita  Repubblica.  - . - . * 
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•'•Considerando  che  l’eccesso  suddetto  tende  ad.  aumentare 
il  discredito  della  moneta  corrente  , ad  aggravare  il  ptezzo  del- 
le derrate , ed  a porre  colla  massima  frontatezza  io  pericolo  la 
pubblica  tranquillità  e sicurezza  = Visto  il  ricorso,  de'  Mercan- 
ti , e bottegai  esistenti  in  detta  Piazza , ed  udito  il  Rapporto  del 
Ministro  di  Giustizia  e Polizia  , sulle  frequenti  lagnanze  , e rap- 
presentanze dei  Cittadini  Romani  ; ordina  come  siegue 

Art.  I.  Sarà  sul  momento  dissipata  ogni  adunanza  d’Agio- 
tatori  sulla  Piazza  di  Monte  Citorio  , non  meno  che  in  ogni 
altra  Piazza,  o luogo  pubblico  > dove  si  tentasse  di  ri  nova  re  . . 

Art.  II.  Saranno  nel  tempo  stesso  assicurate  tutte  le  mo>- 
nete  effettive  esistenti  presso  i detti  Aggiotatori  ; descritte  nelle 
forme  legittime  * e trasportate  nella  Cassa  del  Qitestore  Dipar- 
timentale per  darne  conto»  appresso  le  determinazioni  che  sa- 
ranno prese . . < 

Art.  111.  Sarà  rilasciato  in  mano  di  ciascun  Agtotatore  un 
rincontro  delie  monete  assicurate,  e descritte. 

Art.  IV-  In  caso  di  resistenza.o  contumacia  sarà  posta  in 
opera  la  forza . armata  . 

Art  -V.  Sari  stabilito  al  più  presto  un  locale  per  una  Bor- 
sa mercantile..  •. 

• Art  VI.  11  Ministro  della  Giustizia  e Polizia  è incaricato 
dell’  esecuzione  del  presente  Decreto . 

Il  Presidente  del  Consolato  Fierelli 
DaI  Consolato  Per  il  Segretario  Calisti  Console 
Per  copia  conforme  > 

11  Ministro  delia  Giustizia  e Polizia  Martelli 
' > ■ ■ N.  133,.  ' . , , 

IIBERTA’  r , EGUAGUANZA- 

‘ • Repubblica  Romana  . ’ 

Li  1 6. Brumale  anno  7.  Repubblicano  . • 

CU  Amministratori.  Dipartimentali  del  Tevere  . 

L’Amministrazione  Oiarti mentale  del  Tevere  dopo  aver  pre- 
se dalle  rispettive  Municipalili  le  ^portone  infirirnazioni, 
sopra  le  offerte  ad  essa  esibite  per  1’  Affitto  degli  infranotatl 
fieni  Nazionali,  per  procurare  sempre  più  i vantaggi  della  Na- 
zione , invita  tutti  quelli . che  vorranno  accudire  all’  Affitto  di 
quelli , ad  esibire  alia  mede^ma  nel  termine  di  una  decade  da 
decorrere  dalla  data  delia  presente  le  loro  offerte , il  quale  tras- 
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corso  si  farà  il  contratto  di  Affitto  a favore  del  migliore  offe- 
rente per  il  tempo  , e condizioni  volute  dalle  Leggi , e spe- 
cialmente da  quelle  del  29.  Fiorile  , e 6.  Vendemmiale  prossi- 
mo passato  , e con  tutti  li  patti  , e condizioni  solite  apporsi 
in  simili  contratti,  purché  per  altro  l’offerente  si  riconosca  ri- 
sponsabile  dalla  detta  Amministrazione,  ovvero  esibisca  un'ido- 
nea solidale  sicurtà  d’  approvarsi  dalla  medesima , e purché  la 
di  lui  offerta  superi  quelle  a pié  del  presente  invito  descritte . 
In  caso  poi  di  parità  di  offèrta  si  farà  il  contratto  di  affìtto 
'a  favore  di  quell’  offerente,  che  dalla  stessa  Amministrazione  Di- 
partimentale verrà  riputato  pià  idoneo  . 

Perché  poi  ognuno  sia  sicuro  , che  non  rimanga  occulta-r 
ta  la  di  lui  offerta  , come  sotto  il  passato  Governo  più  volte 
è accaduto , si  spedirà  a di  lui  favore  nell’  atto  dell’  esibizione 
della  sua  Offerta  un  certificato,  nel  quale  verrà  quella  distin- 
tamente enunciata  . 

Boria  Presidente'-  Nicola]  Segretario 
Beni  d' Astiarsi  situati  nel  Cantone  di  Tivoli. 
j Tutti  li  Peni  si  Rustici  , che  Urbani  spettanti  alla  soppres- 
>sa  Casa  della  Missione  di  Tivoli  , eccettuati  li  seguenti  Fondi 
cioè  la  Vigna  in  Contrada  Paterno  , una  Vignola  fuori  Porta 
S.  Angelo  con  li  Canneti , che  servono  di  dote  alle  sudette  Vi- 
gne , e tutti  li  Canoni  delle  Vigne,  che  corrispondono  alla  su- 
detta  Casa  , annui  scudi  700. 

Tutti  li  Beni  tanto  rustici  , che  urbani  del  Soppresso  Mo- 
nastero de’  Monaci  Olivetani  esistenti  nel  Territorio  della  sudet- 
. detta  Comune  di  Tivoli  annui  scudi  4^0. 

Ristretto , e sito  , che  si  godeva  dal  soppresso  Convento 
dei  Cappuccini  della  sudetta  Comune  annui  scudi  30. 

Due  forni  panicocoli  posti  nella  Comune  di  Cantalupo 
annui  scudi  10.  ' ‘ 

Beni  £ Affittarsi  situati  nel  Cantone  di  Albano . 

Due  piccoli  Oliveti , Canneto , ed  Orto  una  volta  spettan- 
ti al  soppresso  Monastero  di  S.  Paolo  di  Albano  annui  scudi  80». 
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• • N.“'  134. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  una  ed  Indivisibile . 

Estratto  dai  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  17. 
Brumale  Anno  VII.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

IL  Consolato  considerando  1* eccessivo  abuso  della  Libertà  , 
che  vien  fatto  dagli  Aggiotatori  , e Rivenditori  nel  prezzò 
dei  generi  comestibili  a mimito  . 

Considerando , che  tale  abuso  vien  fomentato  dallo  sforzo 
dei  nemici  della  Repubblica  per  discreditare  la  di  lei  moneta, 
ed  angustiare  il  popolo . 

Ordina  come  segue 

Art.  I.  Tntti  i generi  Commestibili  necessarj  al  sostenta» 
mento  del  Popolo  nella  Comune  di  Roma  saranno  in  ogni  De- 
cade tassati  dai  Grandi  Edili  per  il  prezzo  della  loro  vendita 
a minuto , avendo  riguardo  alla  loro  derivazione , quantità , e 
qualità . 

Art.  U.  La  prima  Tariffa  sarà  pubblicata  nel  di  20.  del  me- 
se corrente. 

Il  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dell’  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto . 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolate  il  Segretario  Bastai 
Per  Copia  Conforme 
Zanottl 

N.**  13  J.  • 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  18.  Brumale  Anno  7.  dell*  Era  Repubblicana 
1 Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE  ; 

UNa  delle  cure  d’ ogni  Autorità  Costituita  dee  esser  quel- 
la di  agevolare  al  possibile  l’ esecuzione  delle  Leggi  , e 
di  renderle  proficue  a quell'  oggetto  , a cui  son  dirette  . Tal  vi-  • 
sta  ha  indotto  il  Cittadino  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  .a 
dare  facoltà  ai  tre  Architetti  già  da  Noi  destinati  per  l’ illu- 
minazione della  Commune  , i Cittadini  Vici  , Camporesi , e ^ 
Codini  di  segnare  i luoghi , ove  debbonsi  regolarmente  fissare 
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i Lampioni-.  Mercati,  che  saranno  i succennatì  luoghi  sarà  cu- 
ra dei  Padroni  di  Casa  di  far  porre  i Lampioni  nel  modo  in- 
dicato dalla  NotiHcaziooe  del  detto  Cittadino  Ministro  dei  3. 
corrente  » e di  far  che  segua  l’ illuminazione  . Con  tal  sistema 
si  toglieranno  di  mezzo  le  dubiezze  di  taluni , ed  i ripieghi  dei 
male  intenzionati  . Si  otterrà  una  più  regolare  illuminazione  , 
cd  il  buon  ordine  nell’  esecuzione  di  una  legge  si  utile  , e ne- 
cessaria alla  pubblica  tranquillità , e sicurezza  . > 

In  seguela  di  che  noi  pubblichiamo  la  descritta  determi- 
oazione  , ed  insieme  la  proroga  accordata  dal  suddetto.  Citta- 
dino Ministro  di  altre  due  Decadi  , all’  adempimento  di  quan- 
to venne  da  esso  prescritto  nella  suddivisala  Notificazione  . 

DeRm.ms)  Edili 

Oonrost  ) 

Serpi  tri  Segretario  . - • ; 

N.®  136. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 


Retuliblica  Romana 

. ^ NOTIFICAZIONE. 

IN  seguela  della  partecipazione  dell’  Amministrazione  Diparti- 
mentale del  Tevere  passata  con  Lettera  de’  19.  Brumale  an- 
dante all’  Amministrazione  Generale  de’  Beni  Nazionali  di  non 
avere  il  Cittadino  Petrelli  Aggiudicatario  fino  dai  29.  Termifero 
Anno  6.  Repubblicano  dell’  iufrascritto  annuo  Canone  di  Scudi 
60,  effettuato  il  pagamento  nei  termini  prescritti  dalle  Leggi  dei 
Germile , e degli  1 1.  Messifero  , inerendo  alla  disposizione 
di  dette  Leggi  , si  è presa  la  determinazione  di  rimettere  di 
nuovo  in  aggiudicazione  il  sudetto  Canone  a danno  del  nomi- 
nato deliberatario  . Quindi  è , che  si  fa  noto 

Primo  . Che  nel  di  6.  Glaciale  alle  ore  9.  della  mattina  nella 
Sala  Dipartimentale  sudetta  si  procederà  di  bei  nuovo  al  primo 
publico  Incanto  del  Canone  qui  sotto  descritto  sopra  la  medesi- 
ma Offerta , che  diede  causa  al  primo  incanto  della  precedente 
Aggiudicazione.  ...  » • 

Secondo  > Che  nel  giorno  ai.  dello  stesso  Me$e  • ora  luo- 
go , forma  stabilita  , si  verrà  al  secondo  Incanto^coll’  Aggiudi- 
cazione al  maggior’  Offerente . 

Terzo  fioalmeote  , che  s’ intendano  riservate  le  ragioni  per 
r emenda  dei  danni  in  favore  della  Nazione  contro  il  sudetto  Pe-^ 
trelli  primiero  Aggiudicatario . 
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' ■ OiFerta  Canone 'Annuo  dì  Scudi  Sessanta  impesto  sopra  una 
•Vigna  esistente  nei  territorio  di  Albano  in  Contrada  Pian  Sarelli 
di  provenienza  En-Camerale  ragguagliato  quaranta  volte  secondo 
prescrive  r Articolo  IX  del  Proclama  dei  30,  Germile  forma  un 
Capitale  in  favore  della  Repubblica  di  77  2400. 

Filipfpo  Quermrd 

' Dall’  AtnrKinistrazìone  GenerMe  de  Beni  Nazionali  . 

Carlo  Tronca  Segretario  Generale . 

N."  137. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

S E N T.  E N Z A 
Pronunciata  dalla  Commùeione  Militare  stabilita  in  Roma  , 

' Seduta  dei  1%.  Brumale  Anno  7.  della  Repubblica  Francese 
T)na  ed  Indivisibile . 

In  nome  del  Popolo  Francese 

La  Commissione  Militare  stabilita  io  Romain  virtù  della  Legge 
dei  14.  Fiorile  anno  & dee.  adunata  nel  Castel  S.  Angelo  s 
luogo  òfdinario  delle  sue  Sedute  , ad  effetto  di  giudicare  , a te* 
iK>re  dell'  Articolo  3.  della  legge  de’  1 2.  Termifero  dell’  anno  6. 
li  appresso  nominati  ; 

I.  Nicola  Paccanari  , dì  anni  36.  nativo  di  Trento  nel  Ti* 
roto  , Studente  . a.  Francesco  Maria  Halnalt , di  anni  281  nativo 
di  Bucherei  in  Francia  , Dipartimento  dell’  Isola  , e Vilaine , Pre- 
te . 3.  Antonio  Fraipont , di  anni  34.  Liegese,  Dipartimento  dell’ 
Ourte  , in  Francia  > Prete..  4.  Demetrio  Murìch,  di  anni  22. 
nativo  di  Alesio  nell’  Albania  > Studente  . S.  Francesco  Stentrop  , 
di  ansi'  20.  d’  Amsterdam.  Repubblica  Fatava  > Studente,.  6.  Pie» 
tro  Epinette  , di  anni  38.  di  S.  Remi  in  Francia  . Dipartimentp* 
della  Sarthe , Prete  . 7.  Vincenzo  Mignani  , di  anni  33.  di  FerraH 
ra , nella  Republica  Cisalpina  , Prete  j 8.-  Alessandro  Testa  , di^ 
anni- 37. , di  Grana  , nel  Piemonte  Religioso  Laico  , Pittore  di^ 
Professione  . 9.  Lorenzo  Marini , di  anni  28.  di  Credo  , nel  Pie- 
monte Studente . io.  Luigi  AureUi , dì  anni . 40. . di  Cberasco  , 
nel  Piemonte,  Diacono'.  11.  Giovanni  Sbriscia  , di  anni  42.  . dp 
Sinigagiia  , nella  Rep.  Rooiana  , Dipartimento  del  Metauro , 
Siudeoce  . 12. Giuseppe  della  Vedova  , di  anni  33.  Romano,  Stu- 
dente . 13.  Gio:  Battista  Zocchi , di  annii  iS.  di  Anagni  i Dipar-' 
timento  del -Circeo  , neHa  Repubblica  Romana  , Minùrista . 14. 
Giacomo  Gianotti,  di  anni  22.  Romano’,  Minorista.  1 5.  Giusep* 
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pe  Ambrogetti  , di*  anni  20  Romano  , Studente  16.  Atrtonio 
Palandri , di  annr  27  Roniano',  Religioso  Laico . 17.  Placido  Alf* 
forni  > cii  anni  28.  di  mandoio  , Dipartinnento  del  Tronto  < ac- 
cusati di  aver  cospirato  contro  la  Repubblica  Romana  . 

Essendo  stata  aperta  la  seduta  &c.  Il  Presidente  ha  propo- 
sto la  questione  come  siegue . 

Li  nominati  Paccarani della  Vedova  , Halnalt , Epinettc , 
Mignani , Marini , Sbriscia  , Aurelli , Testa , Murich  , Stencrop , 
Fraipont , Zocchi  , Gianotti  . Ambrogetti , Palandri , e Aliforni , 
sopranominati  , facendo  parte  o conaccusati  della  Congregazione 
o Propaganda  conosciuta  sotto  la  denominazione  della  Compa- 
gnia delia  Fede  di  Gesù  stabilita  a Spoleto  , Dipartimento  del  Cli- 
tunno  , tutti  incolpati  d’  aver  cospirato  contro  la  Repubolica 
Romana  sono  colpevoli  ? 

Raccolti  i suifragi  dal  Presidente  , cominciando  dal  grado 
inferiore , la  Commissione  Militare  ha  dichiarato  , che  Nicola 
Paccarani  t Francesco  Maria  Halnalt  » Antonio  Fraipont , Demetrio 
Murich  , Francesco  Stentrop  , Pietro  Epinete  ^ Vincenzo  Mignani , 
Alessandro  Testa  , Lorenzo  Marini  , Luigi  Aurelli , Giovanni  Sbri- 
scia , Giuseppe  della  Vedova  , Gio.  Battista  Zocchi  * Giacomo 
Giannotti , Giuseppe  Ambrogetti , Antonio  Palandri , e Placido 
Aliforni,  non  sono  colpevoli  di  delitto,  di  cospirazione  ..contro 
la  Repubblica  Romana  , e ha  ordinato  che  essi  saranno  subito 
messi  in  libertà.  , . ■ 

La  Commissione  Militare  considerando  , che  l’ Istituzione 
delia  Compagnia  detta  della  Fede  di  Gesù  , ha  avuto  per  scopo 
di  fare  tanti  proseliti  quanti  essa  potrà  indurne  in  errore  » qua- 
hioque  sia  la  specie  d’.uomo  che  si  presenti.  < la  .loro  .et.à  , e 
la  loro  Nazione.'  , »,-/.• 

. Che  per  la  negligenza  del  nominato  Nicola  PaCcanari  Su- 
periore di  questa  Congregazione , la  quale  non  è che  una  unio- 
ne di  persone  di  tutti  i mestieri  , ed  arti  : Questa  Compagnia 
della  Fede  di  Gesù  , non  è stata  soppressa , e disciolta  in  con- 
formità della  Legge  de’  30.  Pratile  scorso  ; 

' Che  questa  Compagnia  non  ha  potuto  esibire  alla  Commis- 
sione Militare  una  autorizzazione  in  iscritto  di  continuare  ad  esi- 
tere  sotto  delle  denbminazioni  proibite  dalla  Legge  ; 

Che  niuno  fra  questi  individui  è compreso  nell’  eccezione 
mentovata  nell’  Articolo  a.  della  medesima  legge  ; . . ■ , 
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Che  rintenzione  del  Superiore  era  , che  quest’Ordine  si  pro- 
pagasse a un  numero  infinito  , come  costa  dalle  sue  lettere  ; 

Gli  Individui  accusati  avendo  nientedimeno  dichiarato  , che 
tre  fra  di  loro  si  presentarono  al  Prefetto  Consolare  a Spoleto*  . 
per  assicurarsi  , se  potevano , non  ostante  questa  legge , restare 
adunati  , al  che  il  detto  Prefetto  ha  dovuto  rispondere  verbal- 
mente , che  essa  non  lo  concerneva  . 

Considerando  anche  che  è urgente  di  prevenire  i disordini . 
che  possono  risultare  da  una  simile  istituzione  , alla  quale  non  è 
mancato  che  il  tempo , eia  libertà  di  soddisfare  alle  sue  vedute» 
è provato  dalla  loro  corrispondenza  ; 

Ordina  che  la  Congregazione  o Propaganda  , conosciuta  sotto  ~ 
il  nome  di  Compagnia  della  Fede  di  Gesù  nel  Dipartimento  del 
Ciitunno  > sarà  soppressa  e disciolta  da  questo  giorno  , in  ese- 
cuzione deir  Articolo  prime  della  legge  de’  30.  Pratile  anno  6. 
concepito  in  questi  termini  . 

„ Restano  soppresse  le  Confraternite , Università  , Oratorj , 

» Congregazioni , e qualunque  altra  corporazione  , o unione  di 
t,  persone  Laichi  » tanto  in  Roma , che  in  tutto  lo  Stato  della  Re- 
» pubblica  Romana  . 

La  Commissione  Militare  persuasa  che  vi  è stata  negligenza, 
come  si  è di  sopra  specificato  ; 

Che  gl’  Individui  che  compongono  qnesta  Compagnia  non 
sono  senza  aver  dei  torti  riguardo  alfa  loro  dissoluzione . 

Che  è notorio  che  essi  non  avevano  la  migliore  volontà  di 
obedire  alla  jprecitate  legge  ; applica  loro  puramente  > e sem- 
plicemente 1 esecuzione  della  legge  de’  16.  Termifero  anno  5. 
atteso  che  nessuno  fra  loro  è nel  caso  delle  eccezioni  volute  da- 
gli ArcicoM  li.  III.  e IV.  di  questa  legge  relativamente  agli  stra- 
nieri . 

In  conseguenza  li  nominati  .'Nicola  Paccalari  , Tirolese; 
Francesco  Maria  Hainalt , Francese  > Antonio  Fraipont,  Francese; 
Demetrio  Murìch  , d’Alessio  in  Albania;  Francesco  Stentrop  , Da- 
tavo; Pietro  Epi nette , Francese  ; Vincenzo  Mignani  , Cisajpino; 
Alessandro  Testa  , Piemontese  ; Lorenzo  Marini , Piemontese  ; e 
Luigi  Aurelli  » Piemontese  , saranno  obligati  di  procurarsi  nel 
termine  di  24.  ore , li  passaporti  necessarj  , tanto  presso  le  Au- 
torità militari  Francesi , che  presso  il  Governo  Romano,  affine  di  • . 
uscire  dal  Territorio  della  Repubblica  per  portarsi  nella  loro 
Tomi  III.  E e 
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patria  , in  virtù  dell’  Articolo  i.  delia  legge  de  i6.  Termifero 
precitata  , così  concepito  . 

„ Tutti  gli  individui  originar]  dei  paesi  forastieri  sortiranno 
„ dalla  Commune  di  Roma  nel  termine  di  24.  ore  dopo  la  pub- 
„ blicaaione  della  presente  legge  , e dal  Territorio  della  Repub- 
blica  nello  spazio  di  cinque  giorni , sotto  pena  di  esser  trat- 
,,  tati,  dopo  spirata  detta  dilazione  , come  spioni  , giudicati, 

„ e puniti  Militarmente  . 

La  Commissione  Militare  considerando,  che  li  nominati  Gio- 
,vanni  Sbriscia , Giuseppe  della  Vedova , Gio.  Battista  Zocchi , 
Gieseppe  Ambrogetti  , Giacomo  Giannotti  , Antonio  Palandri 
e Placido  de  Aliforni  , sono  abitanti  nati  della  Repubblica  Ro- 
mana, e nientedimeno  sottomessi  alla  dissoluzione  pronunciata  dal- 
la legge  i 

Li  rimette  alla  disposizione  del  Ministro  di  Giustizia  , a fin 
di  farli  fornire  di  passaporti  per  portarsi  nelle  loro  respettive  Co- 
muni . 

Decreta  , che  tutte  le  carte  che  hanno  rapporto  alla  anzi- 
detta  Compagnia  della  Fede  di  Gesù  siano  corrispondenze  rela- 
^tive  alla  medesima  , Bolle , Giuramenti  , discorsi  ed  altre  , sa- 
ranno deposte  nella  Cancelleria  della  Commissione  , ed  unite 
al  corpo  della  proefessura  . 

Ordina  in  oltre  la  stampa  della  presente  Sentenza  nelle  due 
'lingue  in  numero  di  ottocento  esemplari  , 1’  affissione  , e la  di- 
stribuzione tanto  in  Roma  che  nel  Dipartimento  del  Cli tanno  . e 
che  ne  sarà  fatta  spedizione  al  Ministro  di  Giustizia  delia  Re- 
pubblica Romana  , ed  al  General  Comandante  in  Capite  le  Trup- 
pe Francesi  stazionate  sopra  il  suo  Territorio . 

Incarica  il  Relatore  di  fare  eseguire  la  presente  Sentenza  in 
tutto  il  suo  contenuto  . 

Fatta  e pronunciata  nella  Seduta  pubblica  in  Roma  , il 
^ sopraddetto  giorno  , mese  ed  anno  ; e li  Membri  della  Commis* 
> sione  con  il  Relatore  ed  il  Cancelliere  hanno  sottoscritto  la  mi- 
nuta delia  Sentenza  . 

Per  copia  conforme 

Il  Capitam  , Rilatore  della  Commissione  Militare  = Hocquard 
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N.®  138. 

IIBERTA'  ^ ECUAGtlANZA 

Annata  À'  Italia  , Corpo  d’ Annata  di  Roma  Commissione  Militare 
Seduta  de*  19.  Brumale  anno  7. 

In  nome  del  Popolo  Francese . 

La  Commissione  Militale  stabilita  in  Roma  &c.  adunata  nel 
Castel  S.  Angelo , luogo  ordinario  delle  sue  sedute  , ad  ef- 
fetto di  deliberare,  in  virtù  dell’Articolo  IV.  della  legge  dei  6. 
Brumale  ultimo,  la  revisione  della  Sentenza  pronunciata  li  12. 
Pratile  scorso  da  una  Commissione  Militare , contro  Pietro  Borga, 
di  anni  40.  nativo  di  VeruHo  nella  Svizzera  , Negoziante  in 
Roma , accusato  di  aver  tenuti  dei  discorsi  incendiar]  . 

La  seduta  essendo  stata  aperta.il  Relatore  ha  fatta  la  lettura  di 
tutti  i documenti  della  processata  in  numero  di  sei . UditD  il 
Relatore  &c.  dopo  aver  scrupolosamente  esaminato  ciascuno  dei 
documenti , e contrattata  la  legge  dei  sei  Brumale  ultimo  , H 
Presidente  ha  dimandato  ai  membri  , se  avevano  delle  osserva- 
zioni da  fare;  in  seguito  della  loro  risposta  negativa  , ed  avan- 
ti di  passare  alle  opinioni , egli  ha  invitato  il  Relatore,  il  Can- 
celliere , e gli  Assistenti  a ritirarsi  . 

La  Commissione  Militare  deliberando  a porte  chiuse , il 
Presidente  ha  posto  le  questioni  , come  sieguono  . 

La  Sentenza  pronunciata  dalla  Commissione  Militare  sta- 
bilita all’epoca  dei  12.  Pratile,  anno  6.  che  condanna  il  no- 
nominato Pietro  Borga  a dieci  anni  di  ferri  deve  essa  avere  la 
sua  esecuzione  » in  seguito  delle  nozioni  che  ne  sono  state 
prese  ? 

La  Commissione  ha  dichiarato  unanimente  , che  in  virtù 
della  legge  de  6.  Brumale  , la  sentenza  non  può  avere  la  sua 
esecuzione  . 

Passando  all*  esame  della  processura , e dei  documenti  tan- 
to in  favore  , che  ad  incolpazione  , per  l’applicazione  della 
pena , il  Presidente  ha  posta  la  seconda  questione  seguente  . 

In  seguito  di  una  seconda  lettura  della  Sentenza  soprad- 
detta , e dei  documenti  che  vi  hanno  dato  luogo , il  nominato 
Pietrb  Borga  è nel  caso  di  subire  la  Carcerazione  fino  alia  pa- 
ce generale , pronunciata  dall’  Articolo  111.  della  precitata  leg- 
ge de  6.  Brumale  ? 

Raccolti  i suffragi , dal  Presidente  cominciando  dal  grado 
inferiore.  B e 2 
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La  Commissione  Militare  , considerando , che  non  vi  sono 
stati  iiftesi  dei  Testimoni  , che  non  esiste  che  una  semplice  di- 
chiaràzione  dalla  parte  dei  denunciatori  ; che  le  circostanze  non 
sono  più  le  stesse  ; che  inoltre  esistono  molti  certificati  in  fa- 
vore deir  accusato  ; 

Ha  dichiarato  unanimemente  che  Pietro  Antonio  Borga  è 
libero  dalla  pena  di  ferri,  pronunciata  contro  di  lui  colla  Sen- 
tenza de  12.  Pratile  dell’anno  6.,  trovandolo  sufficientemente 
punito , ordina  che  sia  subito  posto  in  libertà  . j 

Ordina  l’impressione,  l’affissione,  e la  distribuzione  della  j 
presente  Sentenza  in  numero  di  trecento  esemplari  . 

Ordina  inoltre  che  ne  sarà  mandata  una  spedizione  tanto  I 
al  Ministro  di  Giustizia  della  Republica  Romana , che  al  Ge>  ' 
serale  Commandante  in  Capo  il  Corpo  d’ armata  di  Roma. 

Incarica  il  Relatore  delr  esecuzione  della  presente  Sentenza. 

« Fatta  e pronunciala  nella  Seduta  pubblica  in  Roma  1*  an- 
no , mese  c giorno  sopraddetti , ed  hanno  sottoscritta  li  Mem- 
bri della  Commissione  col  Relatore  , ed  il  Cancelliere  la  minuta 
della  Sentenza . 

Per  Copia  Conforme 

li  Captano , Rtlatore  della  Commissione  Militare , Hocquard 
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SENTENZA 

Velie  Commissione  Alilitare  stabilita  nel  Vifartimento  del  Circeo  . 

. In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  ig.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo &c.  si  è adunata  in  una  delle  Camere  della  ' Casa  del 
' Cittadino  Guglielmi  di  Prosinone  ad  oggetto  di  giudicare , 

Bruno  Merelli  , sospetto  di  aver  preso  parte  nella  ribellio- 
ne nel  Dipartimento  del  Circeo  contro  l’Armata,  e la  Repub- 
blica Francese , 

Nicola  Arcete  detto  Gallinella,  accusato  di  aver  preso  le 
armi  contro  l’Armata , e la  Repubblica  Francese  nel  tempo  del- 
la ribellione  in  Prosinone  Dipartimento  del  Circeo  , di  avere  1 
con  altri  ribelli  forzata  la  Guardia  Civica  , di  aver  offeso  con 
un  colpo  di  Sarrecchia  il  Cittadino  de  Santis  Capo  del  posto, 
di  aver  eccitato  il  Popolo  a massacrare  i Patriota , di  aver  , 
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strapando  > e bracciando  i libri  di  proprietà  del  Cittadino  Com- 
pagnoni , detto  , che  bisognava  fare  così  de  Patriotti , di  ave- 
re ancora  colla  sua  sarrccchia  dato  un  colpo  sopra  il  cadavere 
di  uno  de’  quattro  Patrioti , che  furono  assassinati  in  Prosinone  , 
Antonio  Cercelli  detto  Faldare,  accusato  di  aver  sparato 
un  colpo  di  pistola  sopra  di  una  Pattuglia  di  Polacchi , e di  es- 
sere stato  arrestato  colia  detta  arma  indosso»  > 

Francesco  Campioni  accusato  di  essere  stato  uno  de’  Capi 
ribelli  di  Prosinone  nel  tempo  della  ribellione  nel  Dipartimen- 
to-del  Circeo  contro  l’Armata,  e la  Repubblica  Francese,  di 
aver  eccitato  il  Popolo  all’  insurrezione  , di  avere  forzato  con 
altri  ribelli  la  Guardia  Civica  di  detto  luogo  ad  arrendersi , e 
preso  parte  nel  rovesciamento  dell’  Albero  della  Libertà  , di  aver 
fatto  la.  requisizione  delle  armi,  e minacciato  il  Popolo  di  pa- 
gare delle  contribuzioni , di  aver  perseguitato  i funzionari 
pubblici . ' 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  &c.  interrogati  del  loro  no-  ' 
me  , cognome  , età , professione , luogo  di  nascita  , e domici- 
lio , hanno  risposto  chiamarsi,  il  primo  Bruno  Merelli,  di  an- 
ni 60.  in  circa  Conciatore  di  pelle  , nato  in  Arpino  Regno  di 
Napoli , e dimorante  in  Prosinone  . 11  secondo  Nicola  Arcete 
detto  Gallinella  di  anni  60.  lavoratore  di  Campagna  nato  , e di- 
morante in  Prosinone  . Il  terzo  Antonio  Cercelli  detto  Faldare 
dì  anni  $ 5.  lavoratore  di  Campagna  nato,  e dimorante  in  Gul- 
liano , Il  quarto  Francesco  Campioni  di  anni  40.  Molinaro  da 
Olio  nato , e dimorante  in  Prosinone  . 

Dopo  di  aver  istruiti  gli  accusati  delle  incolpazioni , che 
loro  si  danno  , e prove  che  se  ne  recano , ed  averli  fatti  inter- 
rogare dal  Presidente  . Udito  &c.  dichiara  a pieni  voti , che 
Bruno  Merelli  non  è reo . Che  Nicola  Arcete  è reo  . Che  An- 
tonio Cercelli  non  è reo  . Che  Francesco  Campioni  è reo  . 

Onde  la  Commissione  deliberando  sull’ applicazione  della 
pena  raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  forma  di  so- 
pra indicata,  condanna  a pieni  voti  Nicola  Arcete,  e France- 
sco Campioni  alla  pena  di  morte , ordina  alla  maggiorità  di  tre 
voti  , Che  Antonio  Cercelli  , ed  a pieni  voti  , che  Bruno  Me- 
relli sieno  messi  immediatamente  in  libertà,  ordina  &c. 

Fatto,  chiuso,  e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di 'Pro- 
sinone* nel  giorno , mese,  ed  Anno  suddetto,  ed  i Membri  del- 
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ja  Commissione  insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscrit- 
to la  sudetta  Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme  = Guìraud  Relatore  ' 

Nicola  Arcere , e Francesco  Campioni  hanno  subito  la  lo- 
ro Sentenza  alle  ore  quattro  della  Sera , e Antonio  Cercelli  c 
Bruno  Merelli  sono  stati  messi  m libertà  all’  un’  ora  dopo  mez- 
zo giorno  . Il  detto 

- N.®  140. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Li  19.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 
Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  . 

SOno  state  rinvenute  presso  di  un  Individuo  ai  restato  come 
sospetto  gli  effetti  qui  sotto  notati , che  hanno  l’ apparen- 
za di  esser  furtivi . Qualunque  Cittadino  , che  crederà  possano 
appartenergli  , si  presentérà  al  Ministro  della  Giustizia  , e Poli- 
zia per  averne  la  ricupera  previa  l’esibita  delle  prove  abili  ad 
identificarli  . 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  - Martelli 
Un  Poliedro  Morello , Una  Giumenta  , Diverse  Testiere , e 
Briglie  alla  Vaccareccia , Una  Sella  nuova.  Altra  usata.  Una  Bar- 
della nuova , ed  Un  pajo  di  Fibbie  di  Argento  grandi  . 

N.®  141. 

LIBERTA’  ♦ EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  19.  Brumale  Anno  7-  Repubblicano 
Tariffa  dei  Commestibili , ed  altre  Grascie  da  osservarsi 
dal  dì  21.  a tutto  il  dì  30.  corrente  Brumale  stabilita 
in  esecuzione  del  Decreto  Consolare  del  dì  17. 

Brumale  Anno  7.  Repubblicano  . 

• Carni  Fresche  . 

Vaccina  a tutto  il  di  26.  Brumale  la  libbra  baj.  12. 

Vitella  Carapareccia  a tutto  detto  giorno  la  lib.  14. 

• Vitella  Mongana , purché  non  ecceda  viva  diecine  vcntidue 
ad  arbitrio  . 

Carne  di  Pecora  la  lib.  3.  qu.  3. 

Bufola  la  lib.  4. 

Vitella  Bufalina  la  lib.  $. 

Abacchio  10. 
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Porcina  Fresca . 

Lorabetto  senza  giunta  la  lib.  i8. 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  ij. 

Salsiccia  di  buona  qualità  la  lib.  i6. 

Porcina  Salata  . 

: .Presciutto  la  lib.  i8» 

Salame  la  lib.  ao. 

Ventresca  , e Guanciale  la  lib.  i f . 

Onto , Lardo  , e Strutto  la  lib.  20. 

Assegna  vecchia,  e fracida  per  Carri  la  lib.  18. 

Lattaccini . 

Cacio  Pecorino  fresco  la  lib.  io. 

Cacio  Pecorino  vecchio  la  lib.  18. 

Cacio  Vaccino  la  lib.  20. 

Butirro  di  Vacca  la  lib.  j 

Provature  fresche , c moscie  il  paro  6. 

Si  avverte  fer'o  , che  ogni  mano , la  quale  e composta  di  otto 
Provature,  non  debba  essere  di  peso  minore  di  Libbre  due , 

ed  Onde  due  . 

Sono  proibite  le  Provature  di  Latte  di  Vacca  bianca  . 

Provature  Marzoline  la  lib.  14. 

Paste . 

Pasta  fina  di  tutta  Semmolella  la  lib.  baj.  8. 

Detta  di  fior  di  farina  meschiata  con  Semmolella  la  lib.  7. 

Detta  di  farina  mezzana  la  lib.  5. 

Detta  di  farina  ordinaria  la  lib.  4. 

Crascie , e Generi  diversi . 

Ora  num.  J.  a paolo 
Olio  la  Foglietta  ij. 

Sapone  la  lib.  io. 

Candele  di  Sevo  ordinarie  la  lib.  14. 

Candele  di  Sevo  da  Stampa  la  lib.  ij;. 

Carbone  a Scorzo  • 

Carbone  a Sacchi  90.  ' 

Carbone  di  Ripetta  80. 

Legna  il  Passo  scudi  2.^70. 

Fascina  di  fornaro  a Carretta  scudi  3.  10. 

Si  ricorda,  che  tutte  le  Leggi  Annonarie  per  T osservanza 
dei  Prezzi,  pesi,  e misure,  restano  tuttora  veglianti  contro  i 
Trasg  ressori  in  forza  delia  Legge  dei  30.  Gcrmile . 
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1 Commissarj  di  Polizia  sono  incaricati  d’ invigilare  sopra 
qualunque  frode  si  commettesse  a danno  del  Pubblico  di  visi- 
tare le  Botteghe  , e costringere  anche  colla  forzz  tutti  i Ven- 
ditori a ritenere  aperti  i loro  Spaccj  , e fare  la  vendita  dei 
Generi  secondo  il  solito  . 

La  presente  Tariffa  dovrà  tenersi  affissa  negli  Spaccj  di  tut- 
ti li  Venditori  dei  sopradescritti  Generi . 

: ) Grandi  Edili 

(jor/resz . ) 

Serfieri  Segretario 

LIBERTA*  N.»  142.  EGUAGLIANZA 

Rtpubblka  Romana 

Li  20.  Brumale  Anno  7.  Repuhlicano  , 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni . 

IL  Prezzo  delle  Carni  a tenore  della  Notificazione  del  Citta- 
dine Ministro  dell' Interno  pubblicata  li  2<J.  Fruttifero  anno 
6.  dalli  20.  a tutto  li  26.  Brumale  ( dalli  io.  a tutto  li  16. 
Novembre  v,  s.  ) è fissato  come  appresso  . 

Carne  di  Vaccina  la  libra  Baj.  12. 

Carne  di  Vitella  la  libra  Baj.  14. 

Tutti  i Macellari  sono  obbligati  a tener  affissa  la  presente 
Triffa  ai  proprj  Spacci . 

Franchi , De  Romanie  , Gorirosi  = Grandi  Edili  . 

Serpieri  Segretario 

LIBERTA’  . N.®  143.  EGUAGLIANZA  ' 

Repubblica  Romana 
Roma  20.  Brumale  Anno  7. 

J Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

La  Tariffa  dei  Prezzi  ai  Commestibili  ed  altri  Generi  è sta- 
ta per  il  vantaggio  del  Pubblico.  Non  è fatta  perdi  mo- 
nopolio , e per  il  bagarin^s.mo  . Gli  Spacciatori  per  tanto  dei 
Generi  stessi  potranno  negarne  a chiunque  la  Vendita  all’  in- 
grosso , dovendo  ciascuno  esser  contento  di  provvedersene  per 
il  giornaliero  bisogno  . 

1 Commissarj  di  Polizia  sono  incaricati  dell’ osservanza  di 
tali  cautele 

Dr  Romani,  ) j. 

G or  ir  est  ) 

Serpieri  Segretario 
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N.®  1 44. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA  • 

Rtfubblica  Romana 
*NOTIFlCAZIONE 
Gio:  Gherardo  de  Rossi  Ministro  delle  finanze 
21.  Brumale  Asino  7.  Repubblicano  ^ 

Risoluto  r Affitto  della  Gabella  dei  Ferro  stabilito  nel  pas- 
sato Goverao , che  dovea  cominciare  ai  12.  del  venturo 
Nevoso  • attesa  la  variazione  dello  stato  dello  stesso  Affitto , il 
Consolato  con  decreto  dei  19.  delio  scorso  Vendemmiale  ha 
determinato  di  procedersi  al  nuovo  affitto,  previa,  la  Nocilìca- 
canone  ; S’ invita  perciò  chiunque  volesse  accudire  a tale  Affit- 
to da  principiare  dal  detto  giorno  la.  del  prossimo  Nevoso, 
di  dare  dentro  due.  Decadi  dalia  data  della  presente  la  sua  Of- 
ferta chiusa  nel  Burò  del  Ministro  delle  Finanze  , in  cui  saran- 
no ostensibili  gli  Articoli  dello  stesso  Affitto  da  farsi . per  quel 
tempo  , che  parerà^agli  Oblatori  , non  maggiore  però  di  un 
Novennio  . Storto  il  detto  termine  si  procederà-  ali  effettuazio- 
ne dei  Contratto  à favore  del  maggiore  Oblatore . 

De  Rossi 
R*  145. 

LIBERTA*  . . EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

•..NOTIFICAZIONE 
Fabrizio  Zanotti  Ministro  dtiP  Interna 
Li  2t.  Brumtde  Amo  7.  Repubblicano, 

Avendo  il  Consolato  con  suo  Decreto  degli  8,  Termifero 
ordinato,  che  il  Palazzo  del  Vaticano  con  suo  Tempio,  ed 
attinenze  reki  sotto  T immediata! ispezione  del  Consolato  , e del 
Ministro  dell’interno:  si  è perciò  determinato  di  dare  in  affit- 
to per  un  Triennio  le  Mole  annesse  al  Forno  del  Vaticano  so- 
pra la  Zecca  : S' invitano  tutti  quelli  , che  vorranno  accudire 
air  affitto  di  esibire  , nel  termine  di  una  Decade  , dalla  data 
della  presente , le  loro  Office  al  Cittadino  Lupi  uno  dei  Pre- 
sidenti di  detta  fabbrica  per  „ prenderle  in  coosjderaziooe  > U * 
quale  stipolerà  poi  il  contratto  con  tutti  li.  petti  e condizioni 
solite  praticarsi  in  simili  casi . Gli  Oblatori  .dpvran  esibire  un’ 
idonea  sicurtà  ;•  11  Cittadino  Lupi  abita  al  Palazzo  delle  Finanze'^ 

Zanotti 

Tom  HI.  F f 
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N“.  I4ì5. 

LIBERTA!  ; EGUAGUANZ^ 

RefuhUica  Roman  a 

Roma  23.  Brumale  Anno  VII.  dell'  Era  Repthbltcana 
GH  Amministratori  Eiparrimentali  del  Tevere 

I’Ainministrnzione  Dipar.»ajentale  del  Tevere  dopo  avere  pre- 
•_l  se  dalle  rispettive  Municipalità  le  oppswtune  liafoxmazicttt 
sopra  le  ('Aperte  ad  essa  esibite  per  TAffitto  degli  ihfranoiati 
Ai  Nazionali  , per  procurare  sempre  più  i vantaggi  della  Na- 
zione, invita  tutti  quelli,  che  vorranno laccudire  ,all’ Afttto  di 
quelli,  ed  esibire  alla  medesima  nel  termine  di  una  Decade  da 
ctecorrcre  dalla  data  della  presente  le  loro  v>flPerte , il  quale  tra- 
scorso si  farà  il  contratto  di  Affitto  a favore  del  raigiior(ì  of- 
ferente per  il  tempo,  e condizioni  volute  dalle  Leggi  , e spe- 
cialmente da  quelle  del  29.  Fiorile,  e 5^  Vendemmiale  prossimo 
passato  , e con  tutti  li  patti , e condizioni  «olite  apporsi  in  si- 
mili contratti , purché  per  altro  rotfe  reme  *si  riconosca  rispon- 
sabile  dalla  detta  Amministrazione  , ovvero . e«tbi«ca  un’  idonea 
solidale  sicurtà  d’approvarsi  dalla,  medesima  ♦ e>  purchè  la  di  lui 
offerta  superi  quelle  a piè  del  presente  invito  descritte  . In  ca- 
so poi  di  parità  di  offerta  si.  farà  il  contratto  di  affitto  a fa- 
voredi  quell’offerente,  che  dalla  stessa  Amministrazione  .Dipar- 
timentale verrà  riputato  più  idoneo , 

Perchè  poi  ognuno  sia  sicuit) . che  non  rimanga  occultata 
la  di  lui  Offerm  , come  sotto  il  passato . Governo  più  volte  è ac- 
caduto, si  spedirà  a di  lui  favore  nell’atto  dell'. esibizione  del- 
la* sua  Offerta^  po  certiiìcato nd  quale  verrà  quella  dUtinia- 
mente  enunciata.  ^ . 

5 • - I . - Dotié  Presidente  = Nìeolai,  Segretario 

' fff  •'^Benid*  affittarsi  posti  nel  .Cantone  di  Tivoli 
'1  Due*  Terreni  posti  nella*  Comune  di  Ctciliaoo  uno  in  vo- 
cabolo Cerqueto^  e l’altro  le  Difese  vecchie  annui  scudi  i$o. 

' Beni  posti  nel  Cantone  di  Snbiaeo  , • 

' • Conserva  delle  Trotte  posta  nella  Conruoe  dell’  Agosta  per 
mesi 'sei  scudi  S.  ' i ; ^ * 

.' • < c'  -<  ‘ Beni' posti  nel  Cantone  di  Frascati  , 

Piccola  Vigna  dellà  soppressa  Casa  dc’’Teatini  posta  nd 
Territorio  di  Frascati  nd  Quarto  dell’  Imaguie  annui  scudi  8.  ^ 

> Varf 
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^Btni  fosti  in  Rotti* 

Piccolo  Giardino  contiguo  al  soppacsso  CooTcnto  di  San 
Pancrazio  fuori  le  Mura  scudi  $. 

-*  • 147*  • 

LIBERTA'  • ..  .*  . i.  . 1 . . EGUAGLIANZA 

‘ : k Refukblic*:  Romana 

'*  ' Rema  ^^.Bnmtaie  Anm  Vii.  Dell’Era  Rtpubblkana 

' f ‘ ■ I^CratuU  Edili  al  Popolo  Romano 

Gli  Aristocratici , i Realisti , gli  Exnissarj  dei  Tiranni  veglia- 
no instancabili  a cogliere  ogni  occasione  pec  condurre  a 
fine  le  loro  brame  liberticide.  Trasformati  in  mille  guise,  par- 
lano tutti  i linguaggi  k mentiscono  tutti  gli  aspetti , e suscitano 
gare  , e seminano  discordie  , sicuri , che  dai  più  remoti  , e me- 
schini principj  partano  « ed  hanno  vinta  la  dissennione  le  ni- 
micizie,  e gli  odj  i più  accaniù  . Simili  agli  insetti  nocivi  trag- 
gono veleno  dai  fiori  » « donde  si  deve  ricavar  istruzione , ed 
onesto  sollievo , ritraggono  mal  contento  , e disturbo , sperando 
di  allontanare  gli  Spiriti  dalla  fratellanza  in  modo , che  sorga 
una  fazione . Una  prova  indubitabile  della  condotta  di  questi 
vostri  nemici  implacabili  l’avrete  nel  Teatro  . Divisi  in  due , di 
concerto  hanno  suscitaci  dei  partiti  , che  cercano  d’invigorire , 
e d'estendere  sempre  più  . Gl’ incauti  , ed  i deboli  di  spirito 
si  sono  lasciati  imporre , ed  hanno  in  bona  fede  dato  ascolto  al- 
le voci' seduttrici  dei  falsi  Patriotti . Questi  , che  ripongono  la 
democrazia  nella  licenza , e nella  sfrenatezza , acceso  il  fuoco , 
si  ritirano»  e derìdono  la  vostra  debolezza»  e pubblicano  per 
'discreditarvi  la  parte,  che  avete  presa.  Romani  non  vi  lasciate 
imporre  e cominciate  a conoscere  i veri  dai  falsi  Amici  del- 
la Repubblica  ; abbiate  avanti  agii  occhi , che  la  moderazione 
a indispensabile  da  una  buona  condotta , riserbate  il  vostro  co- 
raggio , e la  vostra  energia , per  farvi  rispettare , e temere  da’ 
Vostri  Nemici  . Imitate  i Francesi  vostri  Rigeneratori , che  al- 
legri-, gioirvi,  amabili  nelle  società,  spiegano  un’energia,  ed 
una  forza 'ierribilg,  quando  occorre,,  ed  atterrano,  ed  annienta- 
no i superbi  , che  loro  ai  oppongono  #>Fatc  vedere  una  vol- 
ta , che  siete  degni  deila  libati , che  vi  è stata  donata , e co- 
mmeitita  a fare  rispettare  U nome  Romano  una 'volta  così 
grande  ','  ed-  ori  ekgenerato. canto  . GiuiKlatevi  da  quelli,  (V 
colla  mósdher»  «fai  iiamooisnao.  v’eccitano  ali’ iQsuboidinaeioajr, 

F f a 
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al  disprezzo  delle  Leggi , e delle  Autorità  Costituite  . Conosce- 
te i vostri  veri  interessi,  e disprezzate  le  inezie,  che  gli  ozio- 
si intricanti  vi  espongono  come  cose  importasti , e dite  loro, 
che  voi  siete  del  partito  del  giusto , delK  onetto  , e che  siete  , 
impegnati  a sostenere  la  Repubblica  , a difendere  la'  Denaocra- 
zia , e le  virtù  sulle  quali  è,  fondata  , e fate  loro  sapere  , che 
li  conoscete  per  quelli , che  sono  , e che  sono  Democratici  sol-  | 
tanto  nel  vestimento  . Ricordatevi  in  fine , che  veglia  la  legge , j 

c che  per  quella  parte  , che  è a noi  affidata , non  tralascieremo  I 

d’esigerne  la  più  stretta  osservanza . 

De  Romanij  > 

Corirossi  ) Grandi  Edili  I 

Crespi  ) 

•i'  Serpkri  Segretario, 

LIBERTA’  No.  148.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

. . Roma  24.  Brumale  Anno  Vii.  Repubblicano 

NOTIFICAZIONE 
Si  permette  la  riapertura  del  Teatro  Alibert , 

IN  questa  occasione  si  avvisa  nuovamente  il  Pubblico»  che^ 
proibito  il  doDMindare  cosa  alcuna  in  Teatro  , come  di  ra- 
re esternazione  alcuna  , o inusitati  e clamorosi  contrasegni  di 
approvazione  , e disaprovazione  ; giacché  non  può  sulle  Scene 
rappresentarsi , che  quello , che  viene  da  Noi  approvato  per  la 
speciale  attribuzione , che  la  Legge  ci  affida . 

In  caso  di  contravenzione , oltre  l’applicazione  delle  pene 
già  comminate  nelle  Leggi  veglianti  contro  i Trasgressori  si  fa- 
rà sul  momento  cessare  la  Rappresentanza  facendo  calare  il  Si- 
pario al  semplice  ordine  del  Commissario  di  Polizia. 

De  Romanie  ) 

. Corirossi  ) Grandi  Edili 
Crespi  ) .i 

Serpieri  Segretario  : 

LIBERTA’  N.®  149-  EGUAGLIANZA 

Amministrazione  Generale 
Vendita  de’  Beni  hlazionali 

SI  fa  noto  , che  li  Fondi  messi  a disposizione  del  Consolato 
con  la  Legge  delli  14.  Vendemmiale  sono  vendibili  nelI’Am- 
nùnistttziqnc  GcMwlc  d«i  Beai  Naàoiwli  i Perciò  ogni  Citta- 
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dine  , che  torrà  accudire  alla  compra  de’  medesimi , potrà  pre- 
seotarei  nel  Burò  dell’ Amministrazione  suddetta  per  trattare  di  tali 
compre  con  le  condizioni , che  saranno  concordate . 

• FiUfpo  Quenari  7 

Dtlt  Anministrazicnt  (jetura.lt  de  Beni  Nazionali  » / 
Carlo  Trenta  Segretario  Generale  . 

N.®  150.  • , 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Rtfuhblica  Romana 

Roma  26.  Brumale  Annjo  7.  dell*  Era  RefubhUtana  ^ 

I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

PEr  ordine  dei  Consolato  sono  invitati  tutti  i Possessori  di 
Carrozze  di  ridurre  per  domani  alle  ore  Otto  delia  mattina  i 
loro  Legni  ad  uso*  di  Strascini  per  caricare  i Grani  con  i Legni 
medesimi  e rispettivi  Cavalli , e Cocchieri . A questo  efiètto  do- 
vranno entro  lo  stesso  termine  darne  l’ Assegna  nel  nostro  Burrò 
Centrale  > ove  gli  saranno  consegnati  i Sacchi  > o Sacchiere  occor- 
renti al  trasporto  , e sarà  loro  data  la  direzione  per  farne  il 
Carico , e per  avere  i Foraggi  necessarj . 

Sono  parimenti  invitati  tutti  i Cavalletiari , Possessori  di  Ca- 
valli * Somari , muli  , e Buoi  da  Carreggio  , come  anche  tutti  i 
Possessori  di  Barrozze  , Carri , Strascini , Carretti  , Carrettini  • 
e Carretti  a Scala  a dare  la  stessa  Assegna  per  domani  all’  ora 
sopraindicata  nel  medesimo  nostro  Burò  per  avere  la  direzione 
dei  Carico  de’  Grani , che  dovrà  eseguirsi  nel  momento  > e per 
aver  anche,  il  Vigiietto  per  i Foraggi . Chiunque  cootraverrà  a que- 
ste disposizioni , oltre  la  più  alta  responsabilità  , la  quale  sarà 
intieramente  a loro  carico  > sarà  soggetto  all’  Esecuzione  Militare  > 
che  verrà  eseguita  al  momento  all’  ordine  dei  Commissarj  destinati 
per  le  rispettive  Sezioni  . Chiunque  poi  denunzierà  a Noi  i Con- 
traventon  conseguirà  un  Premio  di  Scudi  Dieci  > quando  sarà 
provata  la  Contravenzione . 

De  Romania  ) 

Gorirossi  ) Grandi  Edili 
Crespi  - ) 

Serfieri  Sep^etario 
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EGUAGLIANZA 


C^fia  Ài  una  Lettera  Scritta  Àa  Napoii  ' * 

IL  Capitano  Luigi  Riccardo  de  Martignes  passaggiero  sopra 
una  Tartana  Toscana  , comandata  da  Silvestro  Scarpata  , 
partito  i 20.  Vendemmiale  scaduto  da  Alèssandria  ha  deposto  al 
Cittfdico  Ribaud  Console  provvisorio  a Messina  : 

' ' Che  r Armata 'dei  Mamelucchi  era  stata  tagliata  a pezzi  i e 
dispena  ; i loro  partigiani  scacciati  dagf  impieghi , che  occupa- 
vano , e rimpiazzati  da  amici  del  Gran  Signore  ; che. tutti  i Tur- 
chi , ed  Egiziani  erano  entusiasti  cR  Bonaparte  , e dedicati  ai 
Francesi  : che  dal  12.  al  15.  Vendemmiale  i Beis  di  Caiffo  , quelli 
di  JùfFe  ; e quelli  di  Alessandretta  si  erano  presentati  a fare  omag- 
gio a Bonaparte  , ed  a mettere  a di  lui  disposizione  immense  ric- 
chezze , che  Brmapafte  fece  distribuire  di’  istante  a i Soldati , ed 
a i poveri  Egiziani.  * 

4n  fine  che  i Francesi  erano  per  tutto  amati  , e stimati  da  , 
i Turchi  , e dagli  Egiziani*;  in  piena  sicurezza  , perchè  i Manae- 
iucchi  non  erano  più  da  temersi  , e che  all’  epoca  de  i ato.  Ven- 
demmiale 'scaduto  non  si  parlava  in  conto  veruno  di  alcuna 
Guerra  per  patte  del<}ran  Signore.  " 

' li  Capitano  Icard  è stato  testimonio  di  un  fatto  , che  fa 
otrorfe  ’ * 

’ Ai  17'  Vendemmiale  quaranta  bastimenti  di  trasporto  Napo- 
letàlii  , e Genovesi  ( me.>:si  in  requisizione  da  Bonapano  ) che 
èrano  stati  pagati  ad  Alessandria  , ritornavano  alla  loro  patria; 
gl’inglesi , che  incrociano  avanti  il  Porto  di  Alessandria  , li  preda- 
rono interamente  , li  spogliarono  del  tutto  , rimandarono  gli 
uòmini  a terra  sopra  due  PollacChe  , e posero  fuoco  ai  40.  Basti- 
menti : questo  fuoco  durò  tre  giorni  corrrpiti  alla  vista  delle 
Torri  di  Alessandria  , > 


- ' / . Per  copia  confornae/ ' > t . 

1/  Segretario  della  Commissione  Francese ia  Roma  - Saint  Martin 

( 152. 

JERtA’  ‘ EGUAGLIANZ 


Reputilica  Romana 

Nota  degli  Assegnati  , uHmerati , e versati  in  Cassa  della 
Gran  Questura  dalla  prima  Decade  del  Mese  Vendemmiale  a tut- 
ta la  Seconda  Decade  del  Mese  Brumale  Anno  7.  Repubblica- 
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no  . e del  Concambio  delle  Cedole  contro  Assegnati  seguito  nel* 
lo  stesso  decorso  di  tempo  , in  adempimento  dell' Articolo  IX^ 
della  Legge  dei  23.  Fruttifero  Anno  6. 

Concambio  di  Cedole  Contro  Assetati  . 

* Prima  Decade  dì  Vendemmiale  , . * 

• Assegnati  di  Paoli  5.  cioè  num.  ventimila  non  numerati , e 
num.  79CC0.  Dup^irrati  oum.  99000. sc.49500.  se.  45000. se.  3000, 

Seconda  Decade  di  Vendemmiale  . 

• Detti  di  Paoli  5.  num.  47000.  se.  23500.  se.  944635.  se.. 

62975*  66.  -r  * » 

Terza  Decade  di  Vendemmiale  t 

* Detti  4^  Paoli  io.  num.  208000.  Di  paoli  9.  num.  i6coo. 
Di  paoli  5.  num.  48400.  Di  paolo  uno,  e mezzo  num.  16000. 
-se.  249C00.  se.  86477.  se.  5765.  13.  . 

Prima  Dncade  di  Brumale  . ^ ^ 

Detti- di  Paoli  io.  num.  102000.  Di  paoli  9.  num.  32000. 
Di  paoli  8.  num.  8000.  Di  paoli  7.  num.  12000.  Dì  paolo  uno  , 
e mezzo  num.  36000.  se.  1 5 lOco.  se.  922820.  se.  548^4.  67^-7 
Seconda  Decade  di  Brumale  . 

Detti  di  paoli  10.  num.  138000.  Di  paoli  9.  num.  20000. 
Di  paoli  8.  num.  16000.  Di  paoli  7.  num.  20000.  Di  paolo  uno, 
e mezzo  num.  36000.  Di  bajocchi  tré  numt  40000.  se.  189400. 
se.  509108.  se.  33940-  5S>-  -r 

In  tutto  qum.894400.sc.6624C0.sc.2.508040.sc.i60536.02.  4. 

N.*‘  153.  - 

LIBERTA*  EGUAGUAN2À 

Repubblica  Romana 
1 Grandi  Edili 

. Roma  26.  Brumale  Anno  Vii.  Repubblicano  . 
NOTIFICAZIONE. 

QUel  sacro  dovere , che  lega  gli  animi  , e che  sforza  pia* 
cevclmente  a contracambiare  i benehej  , che  si  ricevono , 
dee  in  questo  momento  , o Romani  , investirvi , <ed  in- 
fiammarvi. La  Grande  Nazione  vi  ha  facto  il  maggiore  de’do- 
nativi,  ed  eguale  alla  sua  generosità  è T impegno  di  conservar- 
vi il  dono  . Affronta  nuovi  pericoli , intraprende  nuove  fatiche , 
e prepara  luiove  vittorie  alle  Falangi  Repubblicane  . Nel  mo- 
mento, che  i bravi,  Spldati^Enncesi  vi  danno. tali  prove  del  ló- 
ro deci»- impegno  per  sostenervi  ».  farebbe  la.p«à*nera  ingrati- 
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tudine  , il  non  contribuire  dal  canto  vostro  al  loro  còmodo  t. 
ed  ai  loro  bisogni.  Aprite  pertanto  le.  vostre  Case  , e date  ri> 
certo  ai  vostri  Liberatori  , ed  ai  Difensori  delie  vostre  sòstan* 
ze  , de’  vostri  beni , e delle  vostre  Famiglie  . V’  ingannate  , se 
'credete , che  senza  la  loro  assistenza  , potreste  conservare  i vo- 
stri eficrti , le  vostre  sostanze  , i vostri  beni . E’di  vostro  essen- 
ziale interesse  I’  accarezzarli  , ed  impegnarti  a sostenere  la  vo- 
stra essenza  politica  ; senza  di  loro  non  sareste  più , e dovreste 
gemere  novamente  so^o  la  tirannide  . Cittadini  Romani , mo- 
strate. che  siete  penetrati  dalla  gratitudine . e date  alloggio  ali’ 
Uffizialità  Francese . che  apre  >una  nuova  strada  alla  vostra  sus- 
sistenza . ed  assicura  la  vostra  stabilità  . e la  vostra  quiete  . L’op- 
porsi a questo  invito  sarà  una  prova  di  covare  ncii*  ani nao  sen- 
timenti Anti-Repubblicani  , e di  opporsi  per  quanto  è in  Voi 
ai  progressi  della  Repubblica  nostra  - nascente  , e meriterete  d’es- 
sere considerati , come  adeaenti  ai  Realisti  ; e saremo  costretti 
ad  obbligarvi  al  vostro  dovere  , coi  mezzi  energici  , che  le  cir- 
costanze . e 1’  urgenza  suggeriscono  . Quelli , che  per  la  ristret- 
tezza dell’  abitazione , non  possono  dar  luogo  agli  Ospiti  ; som- 
ministrino Letti , Biancherìe  , ed  anche  del  denaro  recandolo  al 
nostro  Durò  Centrale  » che  sarà  scrupolosamente  erogato  nei  bi- 
sogni dell’Allòggio  , e si  potrà  così  supplire*  all’ indeclinabile 
dovere  di  Alloggiare  le  Truppe.,  e 1’ Uffizialità  Francese.  Siamo 
sicuri  del  buon  effetto  dì  questo  invì^ , che  ci  risparmierà  di 
ricorrere  ai  mezzi  di  rigore , e di  far  uso  della  violenza  resa  ne- 
cessaria dalia  rcnuenza  degli  inoperosi  Opulenti . e dai  Nemi- 

ci della  Democrazia  , e delia  Repubblica . 

De  Romanis  ) 

Cori  rossi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) 

Publio  Serpitri  Sefretarìo  ^ ' 

• • - N.**  1J4.  ^ - 
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II  Gentrde  Comandarne  it  Truffe  Franceti  tt azionate  . r:  : -i 
— sul  Territorio  Romano . 

Volendo  . che  i Cittadini  Romani  partecipino  dell’ onore 
di  difendere  la  Causa  deIHa  Libertà.  . 

Decreta  in  virtù  deli’  Articolo  3Ò9,  della  Costituzione  Roi 
mana  la  Legge  seguente  . 
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Art.  I.  Saran  fbrmàti‘ sènza*  alcun  ritardo  dal-  Consolato  due 
Reggimenti  di  Cavalleria  colla  Gendarmeria  attualmente  esistente  . 

Art.  II.  Restano  provvisoriamente  , e sino  aliai  ' perfetta  or- 
ganÌ2zazione  de’ due  detti  Reggimenti  nel  loro  grado  ì Capi  , 
e gli  Officiali  della  Gendarmeria  . 

Art.  HI.  Il  Consolato  inoltre  è incaricato  d’  organizzare  in 
ciascun  Dipartintento  un  Battaglione' d’infanteria . ! 

Art.  IV.  Per  1'  esecuzione  del  precedente  Articolo  egli  è au- 
torizzato di  mettere  in  requisizione  le  Armi , e l’occorrente  all’ 
equipaggiamento  della  medesima  . • ' 

Art.  V.  Il  Consolato  avvertirà  il  General  Comandante  le 
Truppe  Francesi  di  tutto  ciò  , che  s^.rà  relativo  tanto  ai  detti  due 
Reggimenti  di  Cavalleria  > quanto  agli  otto  Battaglioni  d’ In- 
fanteria . 

Fatta  in  Roma  il  dì  Brumale  *anno  7.  dell’Era  Re- 
pubblicana . X.  - 

U Generale  di  Divisione  - Macdonald  . 

II  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica»  pubblicata,  ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  di  27.  Brumale  anno  7.- 
*.  , Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 

Dal  Consolato  II  Segr.  Interino  P.  J.  Audevin 
V • Per  Copia  Conforme  • 

lì  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  = Martelli 
N.»  iSS. 
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• LEGGE 

Il  Generale  Comanian  te  le  Truppe  Francesi  stazionate  nel  ' 
Territorio  Romano  . 

Sulla  dimanda  fatta  dal  Consolato  Romano  nel  suo  ■ - 
Messaggio  in  data  di  jeri 

Considerando,  che  nelle  circostanze  attuali  qualunque  im- 
pulsione la  più  viva  a tutte  le  parti  della  pubblica  Am-  - 
ministrazione  appena  potrebbe  dirsi  bastante  , 

Decreta  In  vistù  dell’  Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana le  disposizioni  seguenti  . 

Art.I.ll  Consolato  Romano  spedirà  senzaalcun  ritardo  nei  Dipar- 
timenti della  Repub.  un  Commissario  per  completare  i Magazzini 
destinati  al  servizio  giornaliero  dell’Armata,come  ancora  per  mettere 
Tomo  III.  . ' G g 
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in  attività 'la  formazione  dei  Magazzeni  gieaerali , e l’aspro- ' 
vigiooameoto  delle  Fortezze.  i,  ;; 

. Art.  11.  Il  Commissario  sarà  inoltre  rivestito  del  potere  necessa- 
rio di  prendere  tanto  in  rapporto  alle  sussistenze  deìrArmata  , co- 
me relativamente  a tutti  gli  altri  oggetti . amministrativi,  tutte 
le  misure . imposte  dalla  pubblica  salvezza.  . • ' ^ 

Art.  III.  il  Commissario  terrà  inteso  il  Coasolato  in  tutte  le 
sue  operazioni,  che  egli  avrà  giudicate  convenienti  » Egli  *si  concer- 
terà, se  occorre  colle  AutoritàMiJitari  per  la  più  pronta  esecuzione. 

Fatta  in  Roma  li  26.  Brumale  anno  7.  Repubblicano . .1 

’ ' 1/  Generale  di  Divisione  Macdonald 

11  Consolato  ordina  , che  la  prerente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  . ed  eseguita  . . 

Dal  Palazzo  Consolareil  di  26. Brumale  anno  7.  Repubblicano. 
Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Val  Consolato  11  Segretario  interino  P.  J.  AudovifJ- 
Per  copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  e Polizia  Martelli 

N.'*  IS6. 
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• Repubblica  Romana 

» • ‘ Roma  26.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 

NOTIFICAZIONE. 

QUel  sacro  dovere . che  lega  gli  animi  , e che  sforza  pia- 
cevolmente a contracambiare  i beneficj  , onde  si  ricevo- 
, ' no , dee  in  questo  momento , o Romani , investirvi  , ed 
infiammarvi  . La  Grande  Nazione  vi  ha  fatto  il  maggiore  de’ 
'donativi  . ed  eguale  alla  sua  generosità  è 1’  impegno  di  con- 
servarvi il  dono  . Affronta  nuovi  pericoli  , intraprende  nuove 
fatiche , e prepara  nuove  vittorie  alle  falangi  Repubblicane  . 
Nel  momento  , che  i bravi  Soldati  Francesi  vi  danno  tali  pro- 
ve del  loro  deciso  impegno  per  sostenervi , sarebbe  la  più  nera 
ingratitudine , il  non  contribuire  dal  canto  vostro  al  loro  com< 
modo , ed  ai  loro  bisogni  . Aprite  pertanto  le  vostre  Case , e 
date  ricetto  ai  vostri  Liberatori  , ed  ai  Difensori  delle  vostre 
sottanze  , de'  vostri  beni , e delle  vostre  Famiglie  . V’  inganna- 
te, se  credete  , che  senza  la  loro  assistenza  , potreste  conscr- 
' vare  i vostri  efi'etti , le  vostre  sostanze  , ì vostri  beni  . E’di  vo- 
stro esenziale  interesse  1’  accarezzarli  ^ ed  impegnarli  a sostene* 
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tt  la  vostra  essenza  politica;  senza  di  loro  non  sareste  più,  e' 
dovreste  gemere  novamente  sotto  la  tirannide  . Cittadini  Roma-  ' 
ni,  mostrate  , che  siete  penetrati  dalia  grati tudine.<  e date  al- 
loggio all’  Uflfìzialità  Francese  , che  apre  una  nuova  strada  alia 
vostra  sussistenza  , ed  assicura  la  vostra  stabilità . , e,  la  vostra 
quiete  . L’  opporsi  a questo  invito  sarà  una  prova  di  covare  nell’ 
animo  sentimenti  Anti-Repubblicani , e di  opporsi  per  quanto 
è in  Voi  ai  progressi  delia  Repubblica  nostra  nascente  , e me- 
riterete d’ essere  considerati  , come  aderenti  ai  Realisti  ; e sa- 
remo costretti  ad  obbligarvi  al  vostro  dovere . coi  me^zi  ener- 
gici, che  le  circostanze  , -e  l’urgenza  suggeriscono  . Quelli  , 
che  per  da  ristrettezza  dell’  abitazione , non  possono  dar  luogo 
agli  Ospiti  : somministrino  Letti  , Biancherie  , ed  anche  del  de- 
naro recandolo  al  nostro  Euro  Centrale  , che  sarà  scrupolosa- 
mente erogato  nei  bisogni  dell’Alloggio  , e si  potrà  così  sup- 
plire all’  indeclinabile  dovere  di  alloggiare  le  Truppe  , e l’Um- 
ziaiità  Francese  Siamo  sicuri  del  buon  elètto  di  questo  invi- 
to,  che  ci  risparmierà  di  ricorrere  ai  mezzi  di  rigore  , e di  far 
uso  della  violenza  resa  necessaria  dalla  renuenza  degli  inoperosi 
Opulenti  , e dai  Nemici  della  Democrazia,  e della  Repubblica  . 

De  Romanis  ) , ' 

' Gorirossi  ' ) Grandi  Edili 

Crespi  ' ) - • . , 

Publio  Serpitri  Segretario  . 

' N.**  IJ7. 
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Corpt  d*  Armata  'di  Roma 
S'ENTENZA 
' Pronunciata  dalla  ' Commìssiont  Militare  x 

In  nome  del  Popolo  Francese  5 

Seduta  dei  26.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  <Scc.  adunata  nel 
Castel  S.  Angelo  luogo  ordinario  delle  sue  Sedute  ad  ef- 
fetto di  procedere,  in  conformità  della  Legge  de’  6.  Brumale 
anno '7-  alla  revisione  della  Sentenza  pronunciata  li  23.  Frutti- 
fero scorso^  Contro  li  nominati  Michelangelo  Santucci  , di  an- 
ni 62.  di  Cosignano  , Dipartimento  del  Tronto  , ' Prete  domici- 
liato in  Roma  , prevenuto  di  aver  tenuto  dei  discorsi  ailannanci . 
La  Seduta  essendo  stata  aperta  6cc.  Dopo  avere  scrupolosa- 

Gg  2 
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mente  esaminati  tutti  i documenti  della  processata  , e consulta- 
‘ to  Io  Spirito  della  Legge  de’  6.  Brumale  dell’  anno  scorso  , il  Pre- 
sidente ha  dimandato  ai  Membri  della  Commissione , se  aveva- 
no delle' osservazioni  da  fare;  e sulla  loro  risposta  negativa  » ed 
avanti  di  passare  alle  operaiioni , ha  invitato  il  Relatore  il  Can- 
celliere , e tutti  gli  assistenti  dell’  Uditorio  a ritirarsi . 

La  Commissione  Militare  deliberando  a porte  chiuse  , il 
Presidente  ha  proposto  le  questioni  , come  siegue  : 

La  Senteuza  pronunciata  dalla  Commissione  Militare  stabi- 
lita dalla  Legge  da’  14.  Fiorile  anno  6.  che  condanna' alla  pe- 
na di  morte,  il  nominato  Michelangelo  Sentucci  Prete  >.  in  vir- 
tù dell’Articolo  IL  della  Legge  degli  12..  Ter  mi  fero  anno  scor- 
so , per  aver  tenuto  dei  discorsi  allarmanti  p può  avere  la  sua 
.esecuzione  ? * , 

In  virtù  dell’  Articolo  IV.  ' della  Legge  de’  6.  Brumale  an-  u 
no  7-  la  Commissione  Militare  ha  dichiarato  unanimemente , che 
la  detta  Sentenza  non  poteva  avere  la  sua  esecuzione  . < 

li  Presidente  ha  proposta  la  seconda  questione  seguente . 

In  seguito  di  un  seconde  esame  della., processerà  ,edei  do- 
cumenti , che  vi  hanno  dato  luogo , il  nominato  Michelangelo 
Santucci  Prete  è egli  nel  caso  di  subire  la  deportazione  che 
nomina  1’  Articolo  III.  della  Legge  de’  6.  Brumale  dell’  Anno  7. 
contro  li  Preti  , che  hanno  sparsi  dei  discorsi  allarmanti . 
LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

Cerpo  tT Armata  in  Roma  ' 
SENTENZA  ^ : 

Pronunciata  dalla. Commissime  Militare 
In  'nome  del  Popolo  Fi'ancese 
li  23  Fruttifero  an.  6.  della  Repubblica  Francese . 

La  Commissione  Militare  stabilita  dal  Gen. di  Divisione  Maedo- 
nald  &c.  Essendo  stata  apertala  Seduta  &c.  Dopo  di  aver  a- 
sccJtato  i loro  mezzi  di  difesa,  ai  quali  essi  hanno  dichiarato,  non 
aver  niente  di  aggiungete  , il  Presidente  ha  domandato  ai -Membri 
della  Commissione  , se  avevano  delle  osservazipni  da  fare,  sulla  lo- 
ro risposta  negativa  , e prima  di  passare  alle  opinioni , egli  ha  in- 
vitato il  Relatore  , il  Cancelliere  , ed'i  Cittadini  astanti  nell’Udi- 
- torio , a ritirarsi ..  1 j ... 

La  Commissione  ha  dichiarato  a pieni  voti  Giuseppe  Evangelisti,  : 
qualiiicato  come  sopra  ,'nbn  colpevole;.' , -.  . 
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U Presi(jeDte  ha  proposto  la  secoada  questione  , come  segue  . 

Il  Citt.  Nicola  Santucci  Avvocato , intervenuto  in  seguito  delle 
ricerche  della  processura , trovandosi  .accusato  di  avere  tenuto  al 
Cittadino  Evengelìsti  i discorsi  per  i quali  questo  ultimo  viene  ac- 
cusato, è egli  cplpevole  ? 

La  Commissione  ha  dichiarato  a pieni  voti  Nicola  Santucci,quaF> 
lifìcato  come  sopra  non  colpevole 

Il  Presidente  ha  proposta  Tultima  questione  come  segue  . 

Il  Cittad,  Michel’ Angelo  Santucci  Prete  , intervenuto  per  seguito 
della  processura,  trovandosi  accusato  di  aver  tenuto  i discorsi  men- 
tovati nella  prima  questione  , al  Cittadino  Nicola  Santucci  Avvo- 
cato , .intervenuto  in  seguito  delle  ricerche  della  processura  , 
trovandosi  accusato  di  avere  tenuto  al  CiKadino  Evangelisti  i 
discorsi  per  i quali  questo  ultimo  viene  accusato  , è egli  col- 
pevole ? : ' 

■ ' La  Commissione  ha  dichiarato  a pieni  voti  Nicola  Santuc- 
ci» qualificato  come  sopra  non.  colpevole  . • ..r.  . 

il  Presidente  ha  proposta  1’ ultima  questione  come,  segue. 

11  Cittadino  Michel’  Angelo  Santucci  Prete  , intervenuto  per 
seguito  della  processura  , trovando  accusato  di  aver  tenuto  i 
discorsi  mentovati  nella  prima  - questione  , al  Cittadino  Nicola 
Santucci  Avvocato , è egli  colpevole  ? - -, 

la  Commissione  ha  dichiarato  a pieni  voti  Michal’  Ange- 
lo Santucci , qualificato  come  sopra  colpevole  . 

La  Commissione  Militare  considerando  , che  in  seguito  del- 
la processura  , è costante  . che  il  Cittadino  Evangelisti  non  è 
stato  r autore  dei  discorsi , di  cui  è stato  accusato  , nel  nomi- 
nare il  Cittadino  Nicola  Santucci  Avvocato  per  esser  quello  , 
il  quale  glie  li  aveva  riportati , e che  aveva  detto  averli  senti- 
ti dair  Abbate  Candiotti  , il  quale  li  aveva  sentiti  da  un  ami- 
co, a cui  il  Cittadino  Visconti  Console  , l’aveva  detto  secondo 
il  corso  deli’ istruzione 'nella  processura , c da  un  schiarimento 
fatto  in  confronto  gereralé,  da  cui  risulta,  che  il  vero  autore 
di  questi  allarmanti , e sediziosi  discorsi , è il  Prete  MicherAn- 
gelo  Santucci . . ‘ 

Considerandp  , che  questo  ultimo  non  ha  potuto  dare  ^el- 
le prove  contrarie  di  questo  delitto. 

La  Commissione  Militare  condanna  alla  maggioriti  de’voti 
il  nominato.  Michel*  Angelo  Santucci , qualificato  come-  sopra',  ' 

• > 
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alla  pena  di  morte,  conformemente  agli  Articoli  i.  j c a."  della 
Legge  dei  12.  Termifero  ultimo  ,•  così  concepiti  . 

Art.  I.  „ Ciascun  Individuo  convinto  di  aver  provocato  la 
„ Sedizione  in  qualunque  maniera  , o di  aver  sparso  ide’  falsi 
„ allarmi , sar.à  giudicato , e punito  militarmeste  „ . 

Arr.II.,,  L’individui  colpevoli  dei  delitti  indicati  nell’Articolo 
„ precedente  , saranno  puniti  di  morte  ; Essi  saranno  condannati 
„ ai  Ceppi  nel  caso  , che  le  circostanze  ne  dimiuuischino  il  delit- 
„ to  : 1 Preti  colpevoli  di  tali  delitti,  saranno  puniti  di  morte  „ . 

Ordina , che  li  Cittadini  Giuseppe  Evangelisti  , e Nicola 
Santucci  di  sopra  qualificati  siano  sul  momento  messi  in  libertà  . 

Ordina  , che  la  presente  Sentenza  sarà  messa  in  esecuzio- 
ne nel  termine  di  24.  ore,  stampata  nello  stesso  tempo  in  nu- 
mero di  otto  cento  esemplari  ,'anìsa  , e distribuita  , .ove  vi  sarà 
bisogno,  alla  diligenza  del  Capitano  Relatore,  ed  a quella  del 
Presidente  per  P invio  della  presente  Sentenza  al  Generale  Com- 
mandante il  Corpo  di  Armata  di  Roma  ed  al  Ministro  della 
Giustizia  della  Repubblica  Romana  . 

Patta,  e pronunziata  senza  dipartirsi nella  Seduta  pubbli- 
ca à Roma  l’Anno,  mese,  e giorno  sudetti  . 1 

I Membri  della  Commissione  con  il  Relatore  , ed  il  Can- 
celliere hanno  sottoscritta  la  minuta  della  Sentenza  . 

Per  copia  Conforme 

li  Captano  Relatore  della  Commissione  Militare  ~ Hocquard 
LIBERTA'  N."  1J8.  EGUAGLIANZA 

• Repubblica  Romana 

Nota  degli  Emigrati  , estratta  dall’  Amministrazione  Dipartimenta- 
le del  Tevere  tulle  note  alla  medesima  trasmesse  dalle  respet- 
live  Municipalità  del  Primo  , e Secondo  Circondario  * in  vigore 
deir  Articolo  6.  della  Legge  dei  27.  Fruttifero  Anno  6.  Repub- 
blicano . 


COMMUNE  DI  ROMA. 
PRIMO  CIRCONDARIO 
Sezione  Vanrbeon 

MAria  Payloc  Vedova  del  quon- 
dam Marianecci , e andata  me- 
si sono  a Firenze  . 

L’ Ez-Principe  di  Teaao  con  sua 
Consorte  • 


L’Es-Monsig.  Angelo  Altieri  Udi- 
tore delia  Rota  Komaoa . 

Gio.  Battista  Altieri  Ex-Gran  Prio- 
re Gerosolimitano  . 

Domenico  Papiani  Banchiere  già  ri- 
vestito della  carica  di  Console  , o altra 
rappresentanza  della  Corte  di  Porto- 
gallo, uniumeote  c(»i  Isabella  Pereira 
sua  Moglie  . 


• Digrtized  by  Googl( 


ED.  ALTRE  PROITOZlOm  2^9 

Vioceozo  Amadei  dimoraotc  io  Na*  I Albani  Gio.  Francesco  Cardinale  • 

poli . ' < ' I Aquilani  Antonio . • 

Vincenzo  Saroni  in  Firenze,  Mae-  | Aquilani  Camillo, 
stro  dei  Pigli  dell'  Ex  Duca  di  Cerri.  | Altieri  Carlo  Monaco  di  S.  Paolo. 

( Benedetto  Quadrioi  dt  Arpino  I ove  ) Angelini  Giuseppe  Oste . 
sta  attualmente  con  moglie . e.  sette  Berardi  Giacomo  Sartore  * 

'gli  avendo  Negozio  in  Roma.  Balzer  Giuseppe  prete . 

Sezione  del  yaùceno.-  Barberini  Colonna  di  Sciarra Ettore. 

Evangelisti'  Filippo  fu  in  Segretaria  ' Baldelli  Pellegrino  prete  . 
distato.  ' Bellamani  Giacomo  servitore. 

Evangelisti  Filippo  Alessandro  Chie  Bellini  Antonio  Cameriere, 
rico  BcoeEciato  in  S.  Pietro . Buffa  Francesco  prete. 

Evangelisti  Francesco  fu  in  Segre-  Battaglint  Angelo  Canonico . 
taria  della  Cifra  .f  ‘ Balzanetti  Francesco  prete  . 

Sparziaoi  Lorenzo  fu  in  Segretaria  di  ' Betti  Ba'tolomco  . 

Stato  . Bellisari  Giacinto  'Cuoco . 

Sezione  del  Gitmnicolo.  ' Brancadoro  Cesare  Ez-Prelato. 

.Ex-DuebesiaSa-viati  in. Firenze  au>  Bonallozzi  Francesco  Servitore, 
torizzata  dalla  Commissione  Francese  Badossi  Filippo  prete, 
a restar  fuori  per  un 'altro  mese  . Bernascani  Giovanni  prete . 

Tutti  gli  altri  Cardinali  . Prelati*  Bonola  Giacomo  Orzarolo. 
Sacerdoti  , ed  altri  dati  in  Nota  dai  Brandi  Mariano  Cameriere  . 
respettivi  Paruebi,  o erano  Forastieri,  - Carcont  Giuseppe  prece, 
e sono  stati  rimandati  alla  Patria  dalla  Caldura  Fedele  Chierico  . 
Commission  Francese,  o esiliati  dalla  Compagnioni  Giuliano  Canonico  dt 
Repubblica  Romana  > senza  alcuna  , S.  Giovanni . 

Possidenza  nei  Siati  della  detta  Re*  Caprara  Cardinale. 

•pubblica.  Cbiapini  Domenico. 

SECONDO  CIRCONDARIO . Ceva  Francesco  con  Moglie  , c 
Astori  Girolamo  Ex-Direttore  della  servitù. 

Posta  di  Milano.  . Consalvi  Ercole  Ex  Prelato. 

Amici  Michele  già  Notarodc'  Riti,  Cesarei  Francesco  Ex  Prelato, 

è partito  alla  vòlta  di  Spelee!  colla  sua  Cipriano  Nicola  Avvocato. 

Famiglia  , cioi  moglie  , lìgiio  , ma  Colligola  Carlo  cpn  moglie  , e 

dre,  fratello  prete,  c sorella.  figlio,  , ^ ' 

Azzara  Nicola  Ex-Ministro  di  Spa-  Cioja  Francesco  Fx-Prclato  i ‘ ' ‘ 
gna  . Catenacci  Vincenzo  Cameriere  , e 

Arigoni  Gio.  Francesco  Ex-Presi-  Corriere  di  Brasefii . 
dente  della  Grascia  > Conventi  Benedetto  prete . 

Albani  Carlo.  Contini  Gio.  Battista  prete. 

Albani  Benedetto  prete  . Casali  Secondino  Cortellìnaro  Con 

L'Abbate  di  S.  Alessio  Girolamino , moglie,  e figli. 

Addati  Giuseppe  prete , e Combini  Girohmo  Montista  . 

Addaci  Abbondio  Mercante  di  Pe.  ' Cormioldi  Nicola  Fornaro, 
core . Ceccatelli  Tommaso  Curiale  colla 

Aurei;  Valerio.  moglie, 
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C rivellini  Pietro  Canonico  di  Piano. 
D’ Ignazio  Antonio  Carbonaro  con 
Maria  Giovanna  sua  moglie  1 e Giu- 
seppe loro  figlio  . 

De  Bernfs  Ippolito  Francese  . 
Donati  Giovanni  Ex  Pro-U ditone  del 
Papa. 

Dochon  Francesco  Mercante  . 
pe  Bayane  Alfonso  Ex-Prelato. 
De  Sangro  Giuseppe  Ex-Prelato  . 
D’Arczzo  Pietro  Ex  Prelato  . 
Dioiallevi  Francesco  Saverio  Pattote 
di  Monache;., 

Ferretti  Gabriele  . • 

Fusi  Pietro  Cuoco  del  Card.  Ca- 

**Tc*naja  Benedetto  Pre'e  della  Mis- 
sione . 

Ferrari  Vincenjo  Prete . 

Falcioni  Stefano  Cameriere. 
Flangini  Ludovico  Cardinale . 
Eiliberri  Giovanni  prete. 

Fiorini  Cosimo  Servitore  colla  njo- 

clie. 

Garoa  Francesco  prete. 

Gambi  Bernardo  colla  moglie. 
Goratoni  Gaspare  ; 

Gualengo  Abbate  di  S.  Paolo  con 
due  Fratelli  Monaci  Veneziani . 

Junior  Gio.  Battista  Segretario  del 
Card.  Caprara. 

Jacovacci  Antonio  » 

Lepri  da  Bevagna  Cristiano  . 
Lazze  Giuseppe  Imbiancatore . 
Luini  N.  • 

Luci  Giuseppe  con  moglie  , e ftglte. 
Lucani  Camillo  prete. 

Moscardini  Vincenzo  prete . 
Montani  Carlo. 

Martuccl  Gaeuno  prete . 

Moretti  Gio.  Bau.  prete  Benef.  di 
S.  Maria  Maggiore . 

Manni  Domenico  prete . 

Mattei  Alessandro  Ex-Prelato  . 
Mattel  Lanfranco  Benedeiato  di  San 
Pietro  ( 


Malvasia  Alessandro  Ex'Prdatoi 
Martinelli  Luigi  Ex  Prelato  . 
Maccarì  Lorenzo  Curiale  colla  mo* 
glie . 

Meniconi  Franceseo  Cuoco  con  mo- 
glie , e due  Figli  * . 

Maccari  N.  Curiale.  ; 

Mingiaechi  Antonio  Cuoco  . 

Ncgret  N.  Ix-Prelato. 

• Osiolt  Filippo. 

Odescalchi  Ex  Duca  di  Cerri  con 
moglie,  quattro  figli,  e servitù. 
Orsini  Maria. 

Ooofri  Gio.  Battista  con  una  So- 

rella  • . , . 

Orsini  Giacinto. 

Petrucci  Paolo  Emilio. 

Pedrana  Giovanni  Cuoco  colla  mo« 
glie . 

Paetni  Raffaele  . 

Panca  Ili  Caterina. 

Pellicani  Carlo  . 

Pressio  Francesco  Curiale . 

Pelagallo  Canonico  di  S.  Maria  in 
Vialata . 

Piatti  Lorenzo. 

Pecci  Bartolomeo , già  Cavai  leggie- 
ro colla  moglie  . 

Piacenti  Nicola  Medico  . 

Priuli  Giovanni  Ex-Prelato  . 
Pasolini  Giovanni  Legale . 

Pasolini  Giuseppe  Legale . _ ^ 
Paris  Giovanni  con  la  sua  Famiglia  . 
Pileri  Francesco  Prete  . , 

Piva  Gio.  Battista  Beneficiato  di 
S.  M.  in  Cosmedin  . 

Rovarella  Aurelio  Cardinale . 
Ruggia  Felice  . 

Romici  Giuseppe  prete  . 

Rocco  Pietro  prete . 

Ricchini  Maddalena. 

Scolari  Gio.  Battista  Cocchiere  . 
Sivoli  Bartolomeo  colla  moglie  . 
Stifoni  Francesco  Servitore . 
Senembrini  Gio.  Domenico  . 

Salustri  Margariu  con  un  figlio . 
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Scipioni  Luigi  prete . 

Salvetti  Settimio  prete. 

Signorini  E>omenico  prete» 

Smiib  Roberto  prete . 

Spadaccini  Andrea  prete . 

Tendi  Giuseppe  prete  . 

Trevisani  Bartolomeo  prete  . 
Torrelli  Vincenzo . 

Troiani  Simone  Canon,  di  S.  Giro' 
latno  dì  Schiavoni . 

Tdcci  Stanislao  Mercante  di  Pecore . 
Tonni  Agostino  Pizzicaroio . 
Valena  Giuseppe  Mozzo  di  Stalla  . 
Valorani  Sebastiani  con  moglie  , 
quattro  figli , e Serva . 

Vanni  N.  con  una  Sorella  . 
Valenti  Fabiano  prete. 

Veletri  Francesco . 

Zacebieri  Domenico. 

N.  Camillo  Garzone  di  Stalla.  ■ 
N.  Lorenzo  Servitore  . 


LIBERTA* 


• R' 


COMMUNB  DI  FRASCATI 
Enrico  Stuardo  Vescovo  di  Frascati. 
Angelo  Cesarini  Cano>) 
nico  della  Cattedrale  di) 

Frascati  ) Famigliari 

Francesco  Saverio  Belli) 

Canon,  come  sopta  ) 

Carni  Ilo  Astore  Cappellano. 
Giuseppe  Tomassctti  Cameriere  . 
Giovanna  moglie  di  detto  Tomas* 
setti . 

Giacinto  Bellisari  Cuoco. 

Sante  Nicolai  Sotto-Cuoco. 
Eugenio  Ridolfi  ) 

Vinetnzo  Pucciarelli  .)  Domestici 

Gio.  Battista  di  Stefano  Cocchiere 
Domenico  di  Stefano  figlio  di  detto 
Gio.  Battista  Cocch'eie ., 

Donato  de  Angelis  Cavalcante  . 

Li  suddetti'  partirono  da  Frascati 
nel  di  p.  Febrajo  1798.  ( v.  s.  ai. 
Piovoso  , Anno  6.  dell'  Era  Repub* 
blicana . 

*59- 

EGUAGLUNZA 


Repubblica  Romana 
Li  26.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni . 

IL  Prezzo  delle  Carni  a tenore  della  NotiHcazione  del  Cittadino 
Ministro  deli’  Interno  pubblicata  li  26.  Fruttifero  anno  6.  dalli 
27.  Brumale  a tutto  li  3.  Glaciale  ( dalli  17.  a tutto  li  23.  Novem- 
bre V.  s.  ) è fissato  come  appresso  . 

Carne  di  Vaccina  la  libbra  Baj.  12. 

Carne  di  Vitella  la  libbra  Baj.  14. 

Tutti  i Macellari  sono  obbligati  a tener  alEssa  la  presente 
Tariffa  ai  proprj,  Spacci  . 

De  Romanie  , Goriressi , Crespi 
/Serpieri  Segretario  , . . , , 


-m.. 


Tomiin. 


Hh 
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LIBERTA’  ^ EGUAGLIANZA 

LEGGE 

U Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano 

Avendo  considerato  il  Messaggio  del  Consolato  portante  la 
data  dei  13.  corrente  relativo  ai  Conventi  di  Casamara  : 
e Trisulti  posti  nel  Dipartimento  del  Circeo , decreta  in  virtù 
deir  Articolo  369.  della  Costituzione  Romana  la  seguente  Legge  : 
Art.  1.  I menzionati  Conventi  restano  soppressi . 

Art.  II.  I Religiosi  non  Esteri  dimoranti  attualmente  nei  ri- 
petuti Conventi,  e chcNion  profitteranno  delle  facoltà  accor- 
dategli dall’  Articolo  3.  della  Legge  de’  ai.  Fiorile  Anno  VI. , ver- 
ranno incorporati  nei  Conventi  del  medesimo  Ordine , giusta 
l’indicazione  del  Consolato  , ovvero  in  altri . 

Art.  III.  11  Consolato  darà  gli  ordini  ì più  precisi  per  la 
conservazione  dei  Mobili , Derrate , .e  Beni  de’  Contemplati  Mo- 
nisteii . 

11  medemo  renderà  conto  dell’  esecuzione  della  presente 
Legge.  ' 

Fatta  in  Roma  il  dì  a7-  Brumale  Anno  7.  dell’  Era  Repub- 
blicana . « , - 

Il  Generale  di  Divisione,  Macdonald 
11  Consolato  ordina  , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata , ed  eseguita . 

Dal  Palazzo  Consolare  al  Quirinale  questo  dì  29.  Brumale 
Anno  7. 

‘ ' Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 

Dal  Consolato  il  Segretari^  interino  P.  J.  Audovin  ' 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  delia  Giustizia  e Polizia  Martelli 

N.  161. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

■ • L E 9 G E * ^ 

Il  Generale  'Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano 

DEcreta  in  virtù  dell*  Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana le  disposizioni  seguenti . 

Art.  1.  1 Stabilimenti  Ecclesiastici  conosciuti  nel  Dipartiraen- 
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to  del  Metauro  sotto  i nomi  di  S.  Biagio  di  Fano , del  Colle* 
gio  di  Fano , e degli  Agostiniani  di  Fano  sono  soppressi  .• 

Art.  IL  I Beni  a quelli  addetti  vengono  per  conseguenza 
incorporati  alla  Massa  de*  Beni  Nazionali , e come  questi  saran- 
no amministrati»  e. venduti.  . • ' 

Fatta  in.  Roma  li  37*' Brumale  Anno  7V  -. 

'Il  Generale  di  Divisione  \ Mucdonald' 

11  Consolato  ordina»  che  la. presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Consolare  al  Quirinale  questo  dì  39.  Brumale 
Anno  7.  ' . 1 ' • 

il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Val  Consolato  il  Segretaria  ' Interino  P.  J.  Aadovin 
Per  copia  conforme  ' 

li  Ministro  della  Giustizia  e Polizia  Martelli 

N.°  1^3. 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

RefuhLlica  Romana 
NOTIFICAZIONE 
Gio.  Gherardo  De  Rossi  Ministro  delle  Finanze 
27.  Brumale  Anno  PII.  Repubblicano 

La  Legge  dei  13.  Vendemmiale  sulla  Contribuzione  del  due 
per  cento  sull’ Estinto  Catastrale  prercrive  in  modo  partico- 
lare nell’ Articolo  X. , che  iL  quarto  delia  Tassa  debba  pagarsi 
nel  termine  di  giorni  20.  dalla  pubblicazione  della  suddetta  Legge 
in  oggetto  di  Sussistenza  » come  sarebbero  Grano  , Fieno,  Biada , 
ed  altri . Simile  provvidenza  Ei  presa  dal  Consolato  per  le  sussi- 
stenze di  Roma  in  esecuzione  delle  Leggi  17.  Vendemmiale,  e 4. 
Brumale  con  Decreto  pubblicato  il  dì  7-  dello  stesso  Mese  , nel 
di  cui  Articolo!,  si  stabilisce  , che  la  prima  rata  del  quarto  della 
Contribuzione  in  Generi  sarà  pagata  entro  il  Mese  Brumale . 
Pochi  sono  stati  quelli , che  abbiano  corrisposto  a stabilimenti 
di  tanta  importanza  . Si  notifica  perciò , che  contro  i Morosi  si 
procederà  col  rigore  della  Legge , nè  si  ammetteranno  pretesti 
o scuse  anche  di  errori  di  tassai  giacché  nell’  ipotesi  che  questi 
potessero  sussistere,  se  ne  avrà  ragione  nelle  posteriori  rate, 
ma  non  mai  nella  presente  , di  cui  conosce  ogni  Qttadino  quan- 
to sia  importante  1* esatta percezzione..  • 

. • De  Rossi 
H h 3 
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LIBER.TA*:  ^ .>  ..  , • ’ EGUAGLIANZA 

LEGGE,.  ' 

Il  Generale  Comandante  in  Cafo  l’Armata  di  Roma  . 

Considerando  i reclami  ad  esso  fatti  dagli  Ebrei  sopra  la  perce- 
zione delle  imposizioni , alle  quali  l’antico  Gbvcrno  li  aveva 
sottoposti  in  favore  dei  Catecumeni,  ed  altri  stabilimenti  detti  Pii. 

Considerando,  che. gii  Ebrei  sono  .stati  chiamati  dalla  Legge 
dei  ai.  Messifero  a godere  i diritti  di  Cittadini  Romani , 

Considerando  , die  tali  imposizioni , di  cui  si  tratta , hanno 
avuta  la  loro  origine  dal  Dispotismo  Religioso  , 

Decreta  in  virtù  deir’Articolo-3<?9. della  Costituzione  Romana 
la  seg.  Legge  , come  Supplemento  della  sudd.  dei  ai.  Messifero  . 

1.  Gli  Ebrei  non  saranno , nè  dovranno  esser  sottoposti  ad 
altre  imposizioni  fuori  di  quelle  levate  sopra  gli  altri  Cittadini . 

11.  In  conseguenza  sono  proibite  tutte  le  molestie , ed  azioni 
dirette  contro  di  loro  per  ragione  d’ imposizioni  fuori , che  per 
quelle  accennate  nell’Articolo  I. 

Patta  in  Roma  li  a8.  Brumale  Anno  7. 

Il  Generale  in  Capo  Chamfitnnet 

11  Consolato  ordina  , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita . 

Dai  Palazzo  Consolare  al  Quirinale  2;  Glaciale  Anno  7.  ■ 
'I  , . ! Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 

' Dal  Consolato. Il  Se^etario  Interino  Audovin 
) «Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  della  Giustizia  , r Polizia  Martelli 
N.®  164. 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA' 

L E G .G  E 

Il  Generale  Comaadanu  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul 
Territorio  Romano . 

Visto  il  Messaggio  del  Consolato  in  data  di  jeri  relativo 
all’  Armata  ’ 

Consideranco  , che  ai  mezzi  già  esistenti  per  il  servizio 
dell’  Armata  la  prudenza  esige  di  aggiungerne  altri  , affine  di 
sempre  meglio  assicurarsi , 

Decreta  in  virtù  dell’ Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente. 
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Art.  I.  Il  Consolato  Romano  è autorizzato  a dispori-e  su 
i nove  Millioni , e mezzo  dei  Beni  accordatigli  dalle  Leggi  dei 
27.  Pratile  Anno  6. , e 14.  Vendemmiale  dell’  Anno  corrente  fi- 
no alla  concorrenza  di  cinque.  Millioni  per  assicurare  all’  Ar- 
mata tutto  ciò  che  abbisogna  , sia  io  Vestiario  , sia  in  Equi- 
paggiamento , ed  Armamento  . • 

Art. <11.  In.  conseguenza  viene  revocata  fino  alla  detta  som-i 
ma  di  cinque  Millioni  qualunque  destinazione  data  ai  detti  Be- 
ni , che  si  opponga  a quella  assegnata  nell’Articolo  precedente. 

Art.  111.  11  Consolato  venderà , ò cambierà  i detti  Beni  in 
tutto  , ò in  parte  per  procurarsi  gli  oggetti  mentovati  nell’  Ar- 
ticolo 1. 1 secondo  che  Egli  giudicherà  conveniente  a misura 
delle  circostanze . 

Art.  IV.  La  Vendita  , o il  Cambio  saranno  fatti  sino  al 
suo  compimento , o dal  Consolato  medesimo . o dall’  Ammini- 
strazione generale  de’  Beni  Nazionali  > o dalle  Amministrazioni 
Centrali  dei  Dipartimenti , a seconda  di  quello  , che  verrà  giu- 
dicato più  confacente  all’opportunità,  ed  al  disbrigo. 

Art.  V.  O vendendo , o cambiando  il  Consolato , la  vendi- 
ta , o il  Cambio  non  potranno  avere  effetto  , che  per  un  Ca- 
pitale ragguagliato  al  decuplo  del  prodotto  del  1793. 

Art.  VI.  Se  esiste  un  Contratto  autentico  sulla  porzione  dei 
Beni  da  vendersi,. o cambiarsi»  il  contratto  servirà  di  base  al- 
la stima  del  Capitale . 

Art.  VII.  Non  esistendo  alcun  Contratto , la  stima  si  farà 
da  due  Periti,  l’uno  eletto  dal  Consolato  , dall’Amministra- 
zione generale . o dalle  Amministrazioni  Centrali  , 1’  altro  no- 
minato da  quello , o quei , che  aspireranno  all’  acquisto . 

Art.  Vili.  In  caso  di  differenza  tra  i due  Periti , se  ne  ti- 
rerà a sorte  uno  su  i quattro,  che  ciascuna  delle  Parti  nomi- 
nerà in  ragione  di  due  . 

Art.  IX.  11  Processo  verbale  della  Perizia  sarà  inserito  ai 
Contratto  o di  vendita,  o di  cambio. 

Patta  in  Roma  li  26.  Brumale  Anno  VII. 

Il  General  di  Divisione  Macdonald 

11  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  ed  eseguita  . 
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'Dal  Palazzo  Consolare  il  dì  a8.  Brumale  Anno  7> 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelti 
• ' Dal  Consolato  11  Segretario  Interino  P.  J.  Audovin 
Per  copia  Conforme 

Il  AUnisrro  della  Giustizia  e Polizia  Martelli 

N."  i6S-  - ’ 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Refubhlica  Romana 
NOTIFICAZIONE. 

Ch.  Gherardo  de  Rossi  Ministro  delle  Finanze 
a8.  Brumale  Anno  VII.  Repubblicano 

Domani  29.  Brumale  corrente  alle  ore  ii.  della  mattina  si 
effettuerà  in  Piazza  Colonna  il  bruciamento  di  quella  por- 
zione di  Cedole  cambiate  contro  Assegnati  , che  si  è potuta 
fin’  ora  registrare . 

Subito,  che  ne  sarà  registrata  un’altra  quantità  , se  ne  farà 
anche  di  questa  il  Bruciamento  ; E ciò  in  esecuzione  degli  Ar- 
ticoli 2. , e 3.  del  Decreto  Consolare  del  28.  Vendemmiale  scorso  . 

De  Rossi . 

LIBERTÀ'  N.®  166.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Il  Ministro  della  Giustizia , e Polizia 
Poma  28.  Brumale  Anno  7. 
NOTIFICAZIONE 

Essendosi  pubblicata  una  Nota  di  Emigrati  senza  alcuna  au- 
torizzazione del  Governo,  e piena  di  errori , ed  equivoci  ; vie- 
ne dichiarato  , che  la  medesima  non  deve  avere  alcuna  con- 
siderazione, e che  fra  giorni' ne -sarà  pubblicata  un’altra,  con 
quei  Caratteri  di  autenticità  , che  meritano  gli  atti  pubblici , 
e che  sia  perfettamente  coerente  alla  Legge  de  27-  Fruttifero 
anno  6.  sugli  Emigrati , Martelli 

LIBERTA’  N.“  167.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Condannati  trasmessi  dal  Tribunale  Nazionale  di  Roma  alla  Galera  , 
ed  alt  Optra  a tenore  delle  respettive  Condanne . 

Li  28.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano . 

18.  Novembre  1798.  F,  S. 

I ^ W Ellini  Vincenzo  qu.  Pietro  Romano  condannato  dal  Tri- 
adi bunale  Criminale  alla  Galera  per  Anni  dicinovc , meri 
due  per  fuga  dalle  Galere . 
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2 Bertelli  Gioseppe  qu.  Domenico  Romano  condannato  co-» 
me  sopra  alla  Galera  per  Anni  tredici , mesi  sette  per  fuga  dal- 
le Galere . 

3 Nieco  Luigi  qu.  Paolo  da  Palestrina  condannato  come 
sopra  alla  Galera  per  Anni  dieci  per  Omicidio . 

4 Pienti  Gioseppe  qu.  Francesco  Romano  condannato  come 
sopra  alla  Galera  per  Anni  dieci  per  sfascio  di  Bottega  . 

5 Balla  Domenico  di  Ciò.  Regnicolo,  e" 

6 Aieandri  Pasquale  qu.  Gordiano  da  Paliano  condannati 
come  sopra  alla  Galera  per  Anni  cinque  per  Abigeato . 

7 Levizzani  Antonio  qu.  Domenico . c 

8 Teodoli  Giuliano  qu.  Sebastiano  Romani  condannati  co- 
me sopra  al  compimento  di  loro  condanna  per  fuga  dalle  Galere  . 

, Melonj  Commissario  . 

N.„  168. 

UBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Nota  delle  Persone  condannate  alla  Multa  del  Centuplo  in  vigore 

della  Legge  de*  ^o.  Vendemmiale  anno  7.  per  aver  rifiutato 

gli  Assegnati . 

P E T O R I. 

Milanesi  T Oren20  Coradini  Giovane  del  Pizzicatolo  Giacomo 
I i Berzani  per  aver  rifiutato  un  Assegnato  di  baj.  j.0; 
condannato  a pagare  se.  30. 

Mecenate  Gregorio  Miller  Fornaro  a Trevi , per  aver  rifiuta- 
to il  Maestro  di  Casa  del  suo  Forno  Mn  Assegnato  di  baj.  ^o. 
condannato  a pagare  se.  50.  ' 

Gherardo  de  Rossi  Capolei  Egidio  Oste  alli  Coronari  per  aver 
rifiutato  un  Assegnato  di  baj.  2$.  coi'dannato  a pagare  se.  2^. 

Gherardo  de  Rossi  Palombi  Filippo  Fornaro  a S.  Salvatore  in 
Lauro  per  esser  stato  rifiutato  dal  Cascherino  Giovanni  Tera  un 
Assegnato  di  baj.  ^o.  condannato  a pagare  scudi  2^. 

Francesco  de  Rossi  Santa  Croce  Pasquale  per  non  aver  equi- 
parato la  moneta  metallica  all’ Assegnato  nella  vendita  di  alcu- 
ni Pollastri  è stato  condannato  a pagare  scudo  1.67  -7 

Francesco  de  Rjossi  Ceccanii  Michele  per  aver  rifiutato  un 
Assegnate  di  baj.  ìS-^  stato  condannata  a.  pagare  scudi  :iS- 

Francesco  dìe  Rossi  Giaccianti  Andrea  Fruttatolo  per  SLVopri* 
fiutaco.un.  Assegnato.di  baj.  2$.  ^ stjito  condannato  a pagare  se.  25. 
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Petrucci  Giulietti  Maddalena,  e Antonio  Osti  a S.  Galla  per 
aver  rifiutato  un  Assegnato  di  baj.  50.  è stato  condannato  a pa- 
gare scudi  50. 

Lizzani  Vincenzo  Favelli  Francesco  venditore  di  Formaggio 
alla  salita  di  Crcscen?)  per  non  aver  voluto  paragonare  J’Asse- 
cnato  alla  moneta  metallica  in  somma  di  scudi  3.  ao.  è stato 
condannato  a pagare  scudi  320. 

Lizzani  Vincenzo  Felice  del  fu  Biagio  Crespo  Stampatore  di 
Tele  incontro  la  Fabbrica  di  S.  Agostino  per  contravenzione  alla 
Legge  come  sopra  in  somma  di  scudi  3.  50.  è stato  condannato 
a pagare  scudi  3S0. 

MiUnoli  L’Ebrea  Brunetta  di  Porto  per  aver  rifiutato  scudi 
due  in  Assegnati  è stata  condannata  a pagare  scudi  200. 

Milanoli  Cardoni  Domenico  Tintore  all*  Olmo  per  aver  ri- 
fiutato scudo  uno  in  Assegnati  è stato  condannato  a pagare  se.  100. 

Milanoli  Sgarbi  Vincenzo  Fiaschettaro  alla  Minerva  per  non 
aver  voluto  paragonare  la  moneta  metallica  all’ Assegnato  nella 
Somma  di  baj.  $0.  è stato  condannato  a pagare  scudi  so. 

Parlamagni  Fornaro  di  S.  Spirito  per  rifiuto  di  un  Assegna- 
to di  baj.  40. , attese  alcune  particolari  circostanze  , è stato  con- 
dannato a pagare  scudi  29.  37. 

Parlamagni  Zamboni  Vincenzo  per  aver  rifiutato  un  Asse- 
gnato di  baj.  2$.  è state  condannato  a pagare  scudi  2$*. 

Cafaro  Spinozzi  Giovanni  per  aver  rifiutato  un  Assegnato 
di  baj.  2^.  è stato  condannato  a pagare  scudi  2%. 

Btrgarà  Cerasa  Tommaso  Orzarolo  al  Boschetto  per  aver 
rifiutato  un  Assegnato  di  paoli  dieci  è stato  condannato  a pa- 
gare scudi  100. 

Visto  ed  affrovato  dal  Ministro  della  Giustizia , e Polizia 

Martelli 

N.®  169. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
28.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE 
Il  Ministro  della  Giustizia  e Polizia 

COn  Proclama  del  dì  24.  Germile  Anno  6.  fu  ordinato  a tutti 
gli  Accattoni , e Vagabondi  di  dover  partire  da  Roma  , ed 
esentarsi  entro  un  breve  spazio  di  tempo  da  tutto  il  Territorio 
d ella  Repubblica . 
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‘Questi  provvide  disposizioni  sono  state  fatalmente  obliale  , 
o deluse  . II  Governo  supponendo  giustamente  sospetti  alla  quie* 
te  pubblica  tutti  quelli  > che  non  hanno  dai  loro  Capitali  , o 
dalla  loro  industria  li  mezzi  sufficienti  per  la  giornaliera  sussisten- 
za , si  stimerebbe  colpevole  , se  tollerasse  pacificamente  resi- 
stenza di  questi  esseri  pericolosi , che  dall’  isresso  loro  tenor  di 
vita  sono  insensibilmente  strascinati  al  delitto  . 

Non  volendo  peraltro  esercitare  un  atto  di  rigore  , non 
strettamente  necessario  . verso  i suoi  Confratelli  , e desideroso 
di  renderli  utili  alla  Patria  colle  loro  industrie  , e colla  loro  fa- 
tica , gli  apre  un  campo  fecondo  di  profitti  , e di  risorse  impie- 
gando le  loro  braccia  al  lavoro  delie  Campagne  , ed  al  servizio 
dell*  Agricoltura  . 

In  coerenza  pertanto  dell’  accennata  Notificazione  , e di  tut- 
te le  altre  Leggi  su  questo  proposito  in  altri  tempi  emanate  , si  no- 
tifica ; 

I.  Che  tutti  gli  Accattoni , e Vagabondi , e quelli  che  non 
hanno  una  stabile  Professione , o impiego  , mestiere  > o che  aven- 
dola non  l’esercitano  attualmente  dovranno  presentarsi  nel  ter- 
mine di  due  giorni  in  una  delle  Piazze  a piè  della  presente  de- 
scritte due  ore  prima  del  mezzo  giorno  , e quivi  esser  arrollati 
per  il  lavoro  della  Campagna  con  il  solito  stipendio  delle  Perso- 
ne a tale  effetto  destinate  . 

a.  Da  questi  Deputati  si  segnerà  il  nome  di  quelli , che  si 
presenteranno  , e gli  rilasceranno  un  certificato  indicante  la  buo- 
na volontà  di  applicarsi  al  lavoro  . come  ancorala  loro  Casa:, 
Parrocchia , o ricapito  . 

3.  Scorso  r indicato  termine  . qualunque  di  tali  oziosi , che 
non  sarà  munito  del  suddetto  certificato  , sarà  tradotto  avanti  t 
Tribunali  per  essere  giudicato  secondo  il  rigore  delle  Leggi  ve- 
gliami contro  i Vagabondi. 

4.  Ad  oggetto  poi  che  le  Persone  descritte  non  abbiano  a 
rimanere  inoperose  , ciascun  Mercante  di  Campagna  , ed  Agri- 
coltore, cui  occorreranno  delle  braccia  per  coltivare  la  Terra,  do- 
vrà dentro  la  prossima  Decade  diriggersi  agli  stessi  Deputati  , 
e fargli  la  richiesta  di  quel  numero  di  Persone  di  cui  abbisognerà . 
$.  I Deputati' dal  numero  raccoltone  dovranno  distribuirli  ai  me- 
desimi , e qualora  dopo  intimati  tali  Accantoni , o non  si  pre- 
senteranno ai  lavori . o torneranno  innanzi  la  cessazione  de’  la- 

Tvnio  III,  - .li,  ’ • 
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vori  suddetti , si  procederà  contro  i medesinsi  secondo  viene  di- 
sposto nel  precedente  articolo  3. 

6.  I Prefetti  Consolari  presso  le  Municipalità  , ed  i Cora» 
inissarj  di  Polizia  sono  incaricati  d’invigilare  , affinchè  niun  Ozio- 
so , o Vagabondo  sfugga  T effetto  delle  presenti  provvidenze  , e 
di  denunciare  ai  Tribunali  competenti  chiunque  de’  suddetti 
Oziosi  , e Vagabondi  non  si  presentasse  per  ottenere  il  Certificato , 
di  cui  si  parla  nell’  Articolo  4.  > o si  esimesse  dal  lavoro  prima 
del  tempo  prefisso , 

1 Deputati  destinati  all’esecuzione  di  questi  provvedimenti  sono. 

Giovanni  Boria.  , Giuseppe  Galassi  » 

Giuseppe  Lepri  Commissario  . 

Che  potranno  suddelegare  anche  altri  in  loro  vece . . 

Le  Piazze  destinate  al  raduno  de‘  suddetti  Oziosi  sono  le  qui 
sotto  indicate  : 

I.  Del  Popolo  2.  Barberina  3,  Madonna  de’  Monti  4.  Torre 
de  Conti  $.  Montanara  6.  S.  Carlo  a Catinari  7.  S.  Maria  in 
Trastevere  8.  S.  Pietro . ' Martelli 

LIBERTA’  N.  170.  EGUAGLIANZA 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  una,  ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  29.  Brumale 
Anno  VII.  Repubblicano. 

IL  CONSOLATO 

Considerando  quanto  siano  giusti  i reclami , e le  assidue 
istanze  delle  Comuni  della  Repubblica  Romana , e di  tut- 
ti gli  altri  individui , che  sono  Creditori  del  prezzo  de’  Gene- 
ri somministrati  per  le  Forniture  , ed  approvigionamenti  delle 
Truppe  Francesi  ; e Romane  ; 

Considerando  , che  sebbene  altre  volte  il  Consolato , ed  il 
Ministro  della  Guerra  si  dessero  tutto  il  maggior  moto  per  ren- 
der sodisfatti  tali  Creditori , conforme  raccogliest  segnatamente 
dal  Decreto  degli  ii.  Termi  fero  ; pur  nullameno  non  se  ne 
ottenne  1’  effetto  se  non  nella  più  piccola  parte  di  quelli  > che 
avendo  legittimamente  liquidati  i loro  Conti  , conseguirono  una 
porzione  di  Beni  Nazionali . 

Considerando  , che  la  massima  parte  di  questi  Creditori 
non  sono  stati  sodisfatti  > quantunque  abbiano  esibiti  i loro  Con- 
ti , sì  perchè  questi  mancano  di  giustificazioni  , e documenti 
necessarj , sì  perchè  non  vi  sono  le  Notizie  de’  ragguagli  della 
moneta  nelle  respettive  Epoche  delle  somminìstra^oni  i 
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Considerando , che  sebbene  di  tali  mancanze  non  sia  re- 
sponsabile il  Governo  , ma  bensì  gli  stessi  Creditori  , che  bea 
dovevano  sapere  il  peso,  che  loro  incombeva;  tuttavia  il  Con- 
solato si  vuole  egli  stesso  dare  il  carico  di  appianare  ai  Cre- 
ditori il  sentiero  atto  a farli  pervenire  al  giusto  loro  intento  . 

Decreta  ciò  che  siegue 

Art.  I.  Sarà  nominata  dal  Consolato  una  Commissione  di 
Contabilità  composta  di  tré  Membri  . 

Art.  II.  Questa  Commissione  sarà  incaricata  di  liquidare 
tutti  li  conti  per  somministrazioni  fatte  alle  Truppe  avanti  il 
giorno  8.  Messifero  dello  scorso  anno  6.  dal  qual  giorno  ebbe 
principio  la  Compagnia  Cavagnari . 

Art.  UI.  A questa  Commissione  saranno  diretti  li  sudetti 
conti . 

Art.  IV.  Ciascun  Creditore  dovrà  nel  termine  di  due  De- 
cadi esibire  nel  Burò  di  liquidazione  non  solo  i conti  dei  suo 
avere,  ma  eziandìo  i titoli,  e le  legittime  prove  del  rispettivo 
credito . 

Art.  V.  Quando  qualche  Creditore  si  trovi  nel  caso , che  i 
prezzi  delle  derrate  somministrate  siano  stati  stabiliti  prima  o 
contemporaneamente  alla  somministrazione , dovrà  addurne  le  le- 
gittime concludenti  prove . 

Art.  VI.  La  Commissione  dovrà  farsi  carico  di  attendere 
tali  prove , quando  siano  di  tal  calibro  . 

Art.  VII  In  caso  che  i prezzi  non  siano  stati  convenuti  • 
allora  il  conto  verrà  firmato  senza  fissazione  di  prezzi . 

Art  Vili.  Per  quello  riguarda  la  liquidazione  del  prezzo , 
dovranno  i Creditori  addurre  le  legittime  prove  de’  prezzi , che 
correvano  nelle  rispettive  Piazze,  o luoghi  delle  fatte  sommi- 
nistrazioni , intendendosi  del  prezzo  più  equo  , e discreto , che 
correva  nei  Mercati  Locali,  o Viciniori. 

Art.  IX.  Tali  prove  non  saranno  ricevute  , se  non  appari- 
ranno vedute  , e confermate  sulla  loro  responsabilità , dal  Pre- 
fetto Consolare  , o dal  Segretario  della  stessa  Municipalità . 

Art.  X.  Tatti  i Crediti  da  liquidarsi  dovranno  ridursi  a mo- 
neta fina  reale,  avuto  riguardo  al  corso  de’ Carabi  , che  cor- 
revano nell’  Epoche  delle  somministrazioni . 

Art.  XI.  Il  pagamento  de’  Crediti  per  le  derrate  , generi  , 
e forniture  servite  per  le  Armate,  allorché  saranno  legittimamen- 

li  a 
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te  liquidati , ed  approvati  dal  Ministro  della  Guerra  , e dal  Con- 
solato , sarà  effettuato  colla  consegna  di  fanti  Beni  Nazionali , 
secondo  le  richieste  , che  ne  avrà  fatto  ciascun  Creditore  . 

Art.  Xll.  Il  valore  de’  medesimi  Beni  serà  quello  , che  ri- 
sulterà dalle  stime  de’  Periti . 

Art.  XIII.  Per  tal  fine  i rispettivi  Creditori , entro  due  De- 
cadi dal  dì  , che  sarà  stato  il  loro  conto  liquidato , ed  appro- 
vato colle  sovraccennate  formalità  , si  presenteranno  all’  Ammi- 
nistratore de’  Beni  Nazionali  per  stipolarvi  il  Contratto  de’Beni , 
che  saranno  stati  in  loro  Nome  dimandati . 

Art.  XIV.  Tutte  le  somme  , che  nelle  stime  vi  fossero  so- 
pra l’importo  di  ogni  Credito , saranno  nell’ atto  dell’ Istr  omen- 
to versate  dall’  Acquirente  nella  Cassa  delia  Gran  Questura . 

Art.  XV.  Tali  somme  saranno  esclusivamente  impiegate  nel- 
la sodisfazione  de’ tenui  Creditori  da  giustificarsi  colle  norme 
individuate  nel  presente  Decreto  . 

Art.  XVI.  Le  Comuni , ed  i Particolari , che  hanno  Credi- 
ti contro  la  Compagnia  Cavagnari  &c.  non  sono  compresi  nel- 
la disposizione  dei  presente  Decreto , ma  bensì  in  quello  degli 
li.  Brumale,  come  specificamente  osservasi  agli  Articoli  14.  3 
,e  1$.  di  tal  Decreto . 

Art.  XVII.  In  quanto  a tutti  gli  altri  Creditori  , che  han 
fatto  somministrazioni  di  Bestiami , ed  altri  Generi  alla  Repub- 
blica Romana  , e segnatamente  alla  Commune  di  Roma  , e suoi 
Provveditori  per  lo  sfamo  , e consumo  della  Popolazione , estra- 
nei però  dall’approvigionamento  delle  Truppe  ; il  Governo  , che 
desidera  ardentemente  di  render  tutti  contenti  , e di  osservare 
per  tutti  la  Giustizia  distribuitiva  , si  và  già  premurosamente  oc- 
cupando per  prendervi  quanto  prima  un’  opportuno  provvedi- 
mento , onde  renderli  soddisfatti  . 

' Art.  XVIIL  II  Ministro  della  Guerra  è incaricato  dell’  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  in  tutti  li  suoi  dettagli  . Il  Decre- 
’ to  sarà  stampato  , e pubblicato . 

Il  Presidente  del  Consolato  Sottoscritto  - Pierelli 

Dal  Consolato  11  Segretario  Interino  Sottoscritto  = PJ.Audovin. 

Per  Copia  Conforme 

Il  Cafo  del  Segretàriato  nel  Ministro  della  Guerra  , Marina 
ed  affari  Esteri  G,  Bernard . 
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N.°  171. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Processo  Verbale  delle  Cedole  concambiate  con  pii  Assegnati 
bruciate  nel  dì  29.  Brumale  Anno  VII.  Repubblicano  . 

PEr  eseguire  la  Legge  dei  23.  Ffuttifero  Anno  VI.  e successi- 
vo Decreto  Consolare  dei  28.  Vendemmiale  Anno  VII.  sul 
concambio  delle  Cedole  in  Resti , o Assegnati , dovendosi  pro- 
cedere sul  Bruciamento  delle  prime  , abbiamo  fatto  il  rincon- 
tro nella  Cassa  Nazionale  di  tutte  quelle  Cedole  > che  si  tro- 
vano già  concambiate  , e sino  al  presente  registrate,  o sald^ 
te  nei  Registri , ove  furono  le  medesime  descritte  in  tempo , 
che  furono  create , e publicate  dal  passato  Governo , abbiamo 
rinvenute  tali  Cedole  nel  numero,  e somme  seguenti,  cioè 
Nota  delle  Cedole  da  bruciarsi 

Num.  delle  Cedole  , Banco  di  S.  Spirito  , Monte  di  Pietà . 
Cedole  di  scudi  3.  se.  17.  se.  42.  se.  9.  se.  $1. 

Di  scudi  4.  se.  21.  se.  64.  se.  20.  se.  84. 

Di  scudi  5.  se.  24.  se.  10$.  se.  i^.  se.  120. 

Di  scudi  6.  se.  23.  se.  120.  se.  18.  se.  138. 

Sieguono  altre  Cedole,  che  si  omettono  fino  al  N.  se.  5090; 
scudi  177397.'  306769.  484166. 

Quali  Cedole  numero  seimila  novanta  costituenti  la  somma 
di  scudi  Quattrocento  ottantaquattromila  cento  sessantasei  al  Va- 
lor nominale , si  consegnano  al  Cassiere  Generale  della  Grande 
Qu  estura  , perchè  alla  presenza  del  Publico  coll’  assistenza  de* 
Deputati,  e di  un  Commissario  della  Contabilità  vengano  for- 
maimente  brugiate  , Questo  dì  29.  Brumale  Anno  7. 

Baraglia  Grande  Questore 
Buner  Gran  Questore 
Stampa  Gran  Questore 
'SePittro  Maschi  Segretario  . 

LIBERTA’  eguaglianza 

Repubblica  Romana 

Roma  29.  Brumale  Anno  7.  RepublicanO 

NElla  Sala  Dipartimantàle  del  Tevere,  presente  il  Cittadino 
Doria  Luigi  Presidente  dell’  Amministrazione  Dipartimen- 
tale dei  Tevere  sono  comparsi  li  Cittadini  Alibrandi  Giovanni 
per  il  Cittadino  Bruni  Filippo  Cassiere  della  Gran  Questura , 
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Fontana  Luigi  per  Bàllanti  Domenico  Cassiere  del  Banco  di 
S.  Spirito  in  esecuzione  dell’Articolo  4,  del  Decreto  del  Con- 
solato del  28.  Vendemmiale  prossimo  passato  hanno  esibite  al 
suddetto  Cittadino  Presidente  presenti  li  Cittadini  Ghcrubini 
Giovanni , e Folcati  Vincenzo  Deputati  dal  Cittadino  Ministro 
delie  Finanze  , Piranesi  Francesco  Commissario  della  Contabi- 
lità , Brunetti  Francesco  Capo  di  Divisione  di  detta  Contabili- 
tà , Barili  Francesco  , e Ferraja  Andrea  Deputati  dalla  Gran 
Questura  diverse  Cedole  ascendenti  al  loro  valore-  nominale  a 
scudi  484166.  cambiate  contro  Assegnati  , e provenienti  tanto 
d.àl  Monte  di  Pietà  che  dal  Banco  di  S.  Spirito,  come  ri- 
sulta da  Processo  verbale,  e Nota,  che  s’ inseriscono  del  teno- 
nore  &c.  ad  effetto  di  eseguirsi  dalla  suddetta  Amministrazio- 
ne il  Bruciamento  alla  presenza  delli  suddetti  Cittadini  Presi- 
dente , Cassieri,  Commissario,  e Deputati  in  Piazza  Colonna, 
come  si  prescrive  dal  suddetto  Decreto  Consolare , al  quale  &c.^ 
Alle  ore  io.  della  mattina 

11  suddetto  Citudino  Presidente  unitamente  alli  sudetti  Cas- 
sieri , e Deputati  della  Gran  Questura  , e Cassiere  del  Banco 
di  S.  Spirto,  Commissario  dèlia  Contabilità',  e Capo  di  Di- 
visione di  detta  Contabilità  , e Deputati  dal  Cittadino  Mini- 
stro delle  Finanze  si  è portato  in  Piazza  Colonna  , ove  alla 
presenza  del  pubblico  è seguito  il  Bruciamento  di  tutte  le  sud- 
dette Cedole  in  tutto , e per  tutto  in  conformità  del  suddetto 
Decreto  Consolare  , al  quale'  &c. 

Doria  Presidente 
Francesco  Piranesi 

Gio.Cherubioì  Deputato  dal  Ministro  delle  Finanze 

Vincenzo  Folcari  Deputato  come  sopra 

Gioacchino  Alibrandi  per  Filippo  Bruni  Cassiere 

Ferraje  Andrea  ^Deputato 

Barili  Francesco  'Deputato 

Fontana  Luigi  per  Ballanti  Domenico  Cassiere 

Nicolaj  Segretario 

Cesarini  Teodoro  fui  Testimonio 

Polidori  Odoardo  fui  Testimonio  . 
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LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Rmana 
Rama  29.  Brumale  Anno  7. 
do.  Gherardo  de  Rossi  Ministro  delle  Finanze 
NOTIFICAZIONE. 

Avendo  il  Consolato  concesso  in  Appalto  le  Poste  delle 
Lettere . e dei  Cavalli  di  tutta  la  Romana  Repubblica  al 
Cittadino  Falconieri  Alessandro  > con  Decreto  Consolare  esibì- 
to  nelli  Atti  del  Cittadino  Fiammetta  Notato  , ed  in  seguela 
della  Legge  pubblicata  li  i Fruttifero  Anno  6.  si  rende  a pub> 
blica  Notizia  , che  questo  Appalto  comincierà  ad  eHettuarsi  il 
primo  Glaciale . De  Rossi 

N.”  173. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  30.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 
Tariffa  dei  Commestibili  , ed  altre  Grasce  da  osservarsi 
dal  dt  I.  a tutto  il  dì  io.  Glaciale  stabilita  in  esecu-, 
zione  del  Decreto  Consolare  del  dì  17.  Brumale 
Anno  7.  Repubblicana  , 

Carni  Fresche . 

Vaccina  a tutto  il  dì  3.  Glaciale  la  libbra  baj.  12. 

Vitella  Campareccia  a tutto  detto  giorno  della  qualità  per* 
messa  dalla  Legge  la  lib.  14.  ^ . 

Vitella  Mongana , purché  non  ecceda  viva  diecine  ' ventidue 
ad  arbitrio  . 

Carne  di  Pecora  la  lib.  4. 

> Bufola  la  lib.  4. 

Vitella  Bufalina  la  lib.  5. 

Abacchio  io. 

Porcina  Fresca . 

Lombétto  senza  giunta  la  lib.  ij. 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  12. 

Salsiccia  di  buona  qualità  la  lib.  ig. 

porcina  Salata  . 

Presciutto  la  lib.  18. 

Presciutto  affettato  la  lib.  30. 

Salame  la  lib.  20. 
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Ventresca,  e Guanciale  la  lib.  ijf. 

Onto , Lardo  , e Strutto  la  lib.  20. , 1 

Assegna  fresca  la  lib.  18. 

Assegna  vecchia,  e fracida  per  Carri  la  lib.  12. 

Lattaccini . 

Cacio  Pecorino  fresco  la  lib.  8.  ^ » 

Cacio  Pecorino  vecchio  la  lib.  20. 

Cacio  Vaccino  la  lib.  20. 

Butirro  di  Vacca  la  lib.  30. 

' Provature  fresche  , e moscie  il  paro  del  solito  pes^o  anti- 

Sono  proibite  le  Provature  di  Latte  di  V acca  bianca  . 
Provature  Marzoline  la  lib.  ij. 

Ricotta  la  lib.  4. 

Paste . 

Pasta  fina  di  tutta  Semmolella  la  lib.  baj.  7. 

Petta  di  farina  mezzana  la  lib.  J. 

Grascie , e Generi  diversi  • 

Ova  num.  6.  a paolo  in  Piazza  . Alle  Pizzicarle  uno  meno. 
Olio  la  Foglietu  ij. 

Sapone  la  lib.  12. 

Candele  di  Sevo  ordinarie  la  lib.  12. 

Candele  di  Sevo  da  Stampa  la  lib.  13. 

Carbone  a Scorzo  i . 

Carbone  a Sacchi  chiusi  90.  o 

Carbone  di  Ripetta,  purché  il  Sacco  sia  a bocca  aperta  8J. 

Legna  il  Passo  scudi  3. 10. 

Fascina  di  Fornaro  a Carretta  scudi  3-  u • • 

Trasporto  di  Legna  , e Fascina  sui  Cam  per  1 luoghi  vi- 
cini 40. 

Detti  per  una  mediocre  distanza  60. 

Detti  per  la  massima  distanza  80. 

Per  la  Caricatura  della  sudetta  Legna  io.  ^ 

Non  prestandosi  i Carrettieri  a tali  condizioni , sara  ctascten  Cit- 
tadino in  libertà  di  far  caricare  a suo  conto  sopra  qualunque  Car- 
retto 0 a Soma  la  Legna  , la  quale  in  questo  caso  st  far*  tmpasa- 
re  per  la  misura , onde  ciascuno  abbia  il  giusto  . . 

^ Si  ricorda,  che  tutte  le  Leggi  Annonarie  per  1 osservanza 
dei  Prezzi,  pesi,  e misure,  restano  tuttora  veghanti  contro  1 
Trasgressori  in  forza  della  Legge  dei  30.  Gcrmile . 
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I Commissarj  di  Polizia  sono  incaricati  d’invigilare  sopra 
qualunque  frode  si  commettesse  a danno  del  Pubblico  , di  vi» 
sitare  le  Botteghe  , e costringere  anche  colla  Forza  tutti  i Ven- 
ditori a ritenere  aperti  i loro  Spaccj  , e fare  la  Vendita  dei  ^ 
Generi  secondo  il  solito  . 

La  presente  Tariffa  dovrà  tenersi  affissa  negli  Spaccj  di  tut- 
ti li  Venditori  dei  sopradescritti  Generi  . 

De  Romanis  ) 

Gorirossi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) 

Serpieri  Segretarh  . 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

N.°  174- 

In  hfoine  della  Repubblica  Romana  ma  ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  t.  Glaciale  2.Z 
Anno  Settimo  Repubblicano 
ILCONSOLATO 

IN  seguito  della  Legge  del  27.  Brumale  sulla  leva  di  un  Bat- 
taglione per  ogni  Dipartimento,  e particolarmente  nell’Ar- 
ticolo IV.  della  medesima  decreta  quanto  siegue . 

Alt.  I.  Tutti  gli  Abiti  neri  di  Lana,  e panni  neri  esistenti 
in  tutti  i Dipartimenti  della  Repubblica  sono  posti  in  requi- 
sizione . 

Art.  II.  Le  Amministrazioni  Municipali  fara’nno  eseguire  la 
requisizione  nella  più  rigorosa  maniera  dentro  il  termine  di  34. 
ore  doppo  la  publicazione  del  presente  Decreto  confoftnandosi 
agli  ordini , che  saranno  dati  dal  Ministro  della  Guerra  per  il  ver- 
samento nei  Magazzini  indicati . 

Le  Municipalità  di  Roma  verseranno  nel  Bottegone  Generale 
stabilito  alle  Convertite  sotto  la  vigilanza  del  Cittadino  Sabbatini 
incaricato  di  fare  eseguire  il  lavoro  . 

Art.  III.  Tutti  gli  Ebrei  , e Sarti  sono  posti  in  requisizione 
per  lavorare  al  Bottegone  Generale , ove  sarà  collocata  una 
Guardia  . 

Art.  IV.  Gli  Agenti  Generali  pagheranno  gli  Operaj  , e 
somministreranno  le  fodere,  ed  il  panno  rosso  necessario  per 
i rovesci . 

Art.  V,  I Grandi  Edili  metteranno  immediatamente  a dispo- 
sizione del  Ministro  della  Guerra  due  altri  locali  capaci , uno 
Tomo  III,  K k 
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per  far  Selle  , e J’ altro  Scarpe  ; perla  di  cui  fabricazione  tutti 
gli  operaj  in  questi  due  generi  sono  posti  in  requisizione  . 

Gli  Agenti  Generali , che  somministreranno  le  materie  pri- 
me , pagheranno  le  loro  giornate  , ed  il  Ministro  della  Guer- 
ra destinerà  i sopraintendenti  necessarj  per  invigilare  al  lavoro. 

Art.  VI.  Questo  lavoro  di  tutti  trei  nomati  efiFetti  non  sarà  in- 
terrotto , se  prima  non  siasi  avuto  il  compimento  , tanto  per  il 
primo  Reggimento  d’ Infanteria  , che  per  il  Regimento  di 
Dragoni . 

Art.  VII.  Il  Ministro  della  Guerra  è incaricato  deir  esecuzio- 
ne del  presente  Decreto . 

Il  Presidente  del  Consolato 
Sottoscritto  = Pierelli 
Dal  Consolato 
Il  Segretario  Interino 
Sottoscritto  = P.  J.  Audo'vin 
Per  Copia  conforme 

il  Ministro  della  Guerra  , e Marina , ed  Affari  Esteri 
Bremond 

N,°  175. 

■.LIBERTÀ’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
NOTIFICAZIONE 
A dì  2.  Glaciale  Anno  7*  Repubblicano 
La  Municipalità  del  Primo  Circondario  di  Roma  . 

Dovendosi  venire  alla  Vendita  di  tutto  il  Legname  della 
Machina , che  serviva  in  occasione  dell’  esposizione  delle 
Quarantore  nella  soppressa  Chiesa  de’  SS.  Lorenzo  , e Damaso  » 
si  aprirà  detta  Vendita  nelle  Camere  della  Casa  abitata  dal  Cit- 
tadino Pagliarini  situata  nel  Vicolo  Eleutari  la  mattina  del  dì  21. 
del  corrente  Mese  Glaciale  alle  ore  otto  di  Francia  , Resta  per- 
tanto invitato  chiunque  volesse  fare  acquisto  del  detto  Legna- 
me a presentarsi  in  detta  Casa  nel  giorno  , ed  ora  destinata  giac- 
ché verrà  deliberato  al  megliore  Oblatore  , servate  le  forme  pre- 
scritte dalla  Legge  de*  29.  Fiorile  . 

Dato  dalia  nostra  Residenza  questo  dì  , ed  Anno  sudetti  « 

Giorgi  Felice  Presidente 
Liberi  Segretario  , 
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LIBERTA*  EGUAQLIANZA 

Repubblica  Romana 

Nota  degli  Assegnati  numerati , e versati  in  Cassa  della  Gran 
Questura  nella  Terza  Decade  del  Mese  Brumale  prossimo  scor- 
so Anno  7.  Repubblicano  ; e del  Concambio  delle  Cedole  con- 
tro Assegnati  seguito  nello  stesso  decorso  di  tempo  , inadem- 
pimento dell*  Articolo  IX.  della  Legge  dei  23.  Fruttifero  Anno  6. 
Cambio  di  Cedole  Contro  Assegnati  . 

Di  paoli  dieci  num.  48000.  se.  48000.  num.  84000.  se. 
84000.  Di  paoli  nove  num.  76000.  se.  68400.  num.  44000.  se. 
39600.  Di  paoli  otto  num.  76000.  se.  60800.  num.  46000.  se. 
36800.  Di  paoli  sette  num.  68000.  se.  47600.  num.  28000.  se. 
19600.  Di  bajocchi  quindici  num.  64000.  se.  9600.  num.  68000. 
se.  10200.  Di  bajocchi  tre  num.  184000.  se.  5520.  num.  192000. 
se.  4760.  se.  y 2123 9.  se.  34749.  20. 

In  tutto  Resti  num.  516000.  se.  239920.  num.  402000.  se. 
195960.  se.  521239.  se.  34749.  20. 

LIBERTA*  N.“  177.  EGUAGLIANZA  ' 

Repubblica  Romana 

Roma  4.  Glaciale  Anna  7.  Repubblicano 
I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

SOno  invitati  tutti  i Proprietarj  dei  Cavalli  di  qualunque  uso 
essi  siano,  di  Carri,  Vetture  , ed  altri  ordegni  di  traspor- 
to a portarli  alla  Piazza  di  Venezia  alla  disposizione  del  Citta- 
dino Monier  Agente  Generale  d’artiglieria,  e trasporti  . Tut- 
ti , si  prestino  a questa  disposizione  , altrimenti , oltre  la  perdita 
dei  Cavaiy , saranno  esposti  i Contraventori  al  rigore  della  Legge 

De  Romanis  ) 

Gorirossi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) 

Serpierì  Segretario  . 

LIBERTA’  N.o  178.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
Li  4.  Glaciale  anno  7.  Repubblicano  . 

Municipalità  del  Terzo  Circondario  . 

L’Articolo  IV.  del  Decreto  Consolare  in  data  27.  Termifero 
anno  6.  porta  che  II  Ministro  della  Giustizia , e Polizia 

K k 2 
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s^irà  autorizzato  ad  accordare  definitivamente  delle  carte  di  stai»  ! 

rezza  c tutti  quelli , che  si  crederanno  compresi  nella  eccezzitne  del-  i 

Ttggc  , e Ja  Notificazione  di  detto  Ministro  in  calce  del  ci« 
tato  Decreto  prescrive  , che  dopo  il  termine  provisorit  accordato- 
gli dalla  Municipalità  , qualunque  Forastiere  , che  sarà  trovato  sen- 
za la  carta  di  assicurazione  Definitiva  sarà  onninamente  soggetto  a 
tutto  il  rigore  delle  Leggi..  • . . . • j 

Essendo  però  a nostra  notizia  , che  diversi  Ecclesiastici 
sotto  pretesto  di  non  aver  reso  conto  , o altro  qualunque , 
si  fanno  lecito  di  continuare  il  loro  soggiorno  in  Roma  , sia- 
mo venuti  nella  determinazione  d’invitare  indistintamente  tut- 
ti,. gli  Ecclesiastici  esteri  di  questo  Circondario  a presentare  al 
nostro  Burò  nel  perentorio  termine  di  tre  giorni  le  carte  di  si- 
curezza , che  gli  abilitano  a restare  , spirati  i quali  irremissibil-  ! 
mente  si  eseguiranno  contro  i morosi  le  Leggi  veglianti , a te- 
nore delle  quali  si  procederà  ancora  contro  quelli , che  gli  al- 
loggiassero nelle  loro  Case , senza  darne  patte  formale  alla  no*  ‘ 1 
stra  Municipalità  nel  detto  termine  . 

Retrou  Presidente 
Especo  Segretario 

N.®  179-  N 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
4.  Glaciale  Anno  VII.  Repubblicano 
PROCLAMA 

Piranesi  Generale  Comandante  la  Guardia  Nazionale  Sedentaria  . 

Ai  suoi  Fratelli  d’ Arme 
Romani! 

La  Generale  , che  è stata  battuta  , che  sicuramente  ha  solo 
gettato  io  spavento  nel  cuore  de’  vili , è stato  il  segnale , 
per  riunire  i bravi  Francesi  sotto  i Stendardi  della  Vittoria , e 
difendere  la  nostra  libertà  . Essi  come  il  fulmine  volano  a com- 
battere i nostri  nemici  . Romani  ! Ne’ pericoli  è d’uopo  mo- 
strar coraggio . Che  tutti  i più  energici  Patriottì  si  prestino  a.' 
mantenere  la  pubblica  tranquillità . Io  colla  forza  obligarò  co- 
loro , che  ardiranno  in  qualche  maniera  turbarla  . Tutti  gli  at- 
truppamenti saranno  dissipati . Bravi  Romani  ! che  docili  mai^ 
sempre  foste  all’  invito  della  Patria  , raddoppiate  la  vostra  ener- 
gìa , chiudete  l’ orecchio  alle  voci  sediziose . Voi  siete  i discen- 
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denti  de' Bruti , de’Scipioni.  . . . Che  tutti  si  prestino  colla 
massima  attività  al  servizio  della  Guardia  Nazionale  SedenDria . 
Uffiziali  ! date  voi  i primi  l’esempio  di  non  abbandonare  la  Pa- 
tria , quando  la  Patria  è in  diritto  di  cercare  il  vostro  braccio  . 
Tutte  r esenzioni  di  servizio  sono  annullate.  I Romani  faran- 
no a gara  di  compire  i sacri  doveri  , che  la  publica  sicurezza , 
e la  tranquillità  gl’ impongono  . Viva  la  Repubblica  Ro- 
mana . ' . * 


LIBERTA’ 


Piranesi . 

EGUAGLIANZA 


N.“  i8i. 

Repubblica  Romana  ' 

Lì  4.  Claciale  Anno  7*  Repubblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni. 

IL  Prezzo  delle  Carni  a tenore  della  Notificazione  del  Cittadi- 
no Ministro  dell’ Interno  pubblicata  li  26.  Glaciale  dalli  24. 
Fruttifero  anno  6.  dalli  4.  a tutto  li  io.  Glaciale  ( dalli  24.  a 
tutto  li  30  Nobembre  v.  s.  ) è fissato  come  appresso . 

Carne  di  Vaccina*la  libra  baj.  14. 

Carne  di  Vitella  la  libra  baj.  16, 

Tutti  i Macellari  sono  obbligati  a tener  affissa  la  presente  Ta- 
riffa ai  proprj  Spacci  . 

De  Romanis  , Gorirossi , Crespi 
Serpieri  Segretario  . 

N.°  182. 


LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia 
A d)  4.  Glaciale  Anno  VII.  Repubblicano  . 

Tutti  i Parrochi  renderanno  conto  ogni  sei  ore  delio  stato 
delia  loro  Parrocchia . 

•Essi  saranno  responsabili  di  qualunque  evento  che  compro- 
metta la  pubblica  tranquillità  . 

Nessuna  Campana  sarà  sonata  nè  di  notte , nè  di  giorno , 
né  si  potrà  predicare  , nè  in  Chiesa  nè  fuori  , né  si  faranno 
Novene , o Tridui , o altre  funzioni  straordinarie  fino  a nuovo 
ordine , permettendosi  al  solito  , le  Messe  private  . 

Le  Chiese  saranno  aperte  dopo  l’Alba  > e si  chiuderanno  a 
mezzo  giorno , 

. . Martelli 


J 
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LIBERTA’  ’ ’ EGUAGLIANZA 

REPUBBLICA  FRANCESE 
Armata  di  Roma 

Val  Qmrtìtr  General  di  Roma  li  4.  Glaciale  Anno  7. 
della  Repubblica  Francese 
Il  Generale  in  Capo  dell'  Armata  di  Rema 
Al  Popolo  di  Roma 

Romani  ; è arrivato  l’ istante  di  mostrare , che  siete  degni 
della  libertà  . Ecco  V istante  di  sviluppare  il  coraggio  , die 
caratterizza  i veri  Repubblicani  j il  nemico  marcia  verso  di  noi , 
andiamo  ad  incontrarlo . 

Che  tutti  gl’individui  , che  non  saranno  chiamati  , ad  es» 
sere  armati , restino  tranquilli  nelle  loro  Case  . Chi  contraverrà 
a questa  misura  sarà  sul  momento  punito  colla  pena  di  morte  . 

La  Legge  che  rende  i Preti  ed  i Religiosi  responsabili  de- 
gli attruppamenti , e di  qualunque  sia  movimento  «resta  nella  sua 
forza  e nel  suo  vigore  ; in  conseguenza  al  primo  movimento 
che  avrà  luogo  in  un  Quartiere , o Sezione  tutti  i Preti , e Re- 
ligiosi di  questo  Circondario  saranno  arrestaci  > e se  la  sommos- 
sa non  si  calma,  i Preti  , e Religiosi  saranno  fucilati  nel  luogo 
medesimo  dell*  attruppamento . 

Le  Porte  della  Città  di  Roma  saranno  chiuse  . E’  proibito  a 
chiunque  di  uscirne  senza  un  Passaporto  . 

Tutti  i Francesi  che  sono  in  Roma  si  armeranno  per  quan- 
to loro  sarà  possibile,  e si  porteranno  nei  luoghi  , e posti  che 
gli  verranno  designati  dal  General  Macdonald  . 

La  Città  di  Roma  vien  dichiarata  in  iscato  di  assedio  . 

Romani , anche  una  volta  siate  fedeli  alla  vostra  Costitu- 
zione ; non  temete  niente  ; la  gran  Nazione  veglia  per  voi  ; essa 
esigge  solamente , che  voi  secondiate  le  disposizioni , che  ella 
prende  per  la  vostra  difesa  . 

- . Championnet  . 

LIBERTA’  N“.  184.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Giuseppe  Elia  Pace  Alinistro  dell'  Interno 
Al  Popolo  Romano 
CITTADINI! 

MEntre  il  Generale  in  Capo  dell’  Armata  vittoriosa  de’Tiratt- 
ni , che  col  restituirvi  la  libertà  si  è proclamata  il  soste- 
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gno  della  vostra  indipendenza  , va  a prendere  tutte  le  misure  ne- 
cessarie all’  esistenza  delta  Repubblica  , i vostri  Consoli , ed  i 
vostri  Magistrati  vegliano  indefessi  al  loro  Posto  per  formare  la  i 
vostra  sicurezza , per  mantenervi  le  Sussistenze  , e per  preveni- 
re il  disordine.  Di  già  la  parte  di  voi  adatta  alle  Armi  colla 
più  grand’  energìa  oppone  «n  insuperabile  baloardo  al  malcon- 
tento de’ Superstiziosi , degli  Aristocratici  , degli  Fgoisti  . I ge- 
neri, che  devono  formare  la  vostra  sussistenza  sono  tutt’  in  pron- 
to . Eglino  non  potranno  mai  mancarvi . Io  ve  ne  do  la  parola» 
ed  io  me  ne  rendo  responsabile  all’  intiera  Nazione  . 

A fronte  di  tante  fatiche , e di  tante  cure  i male  intenzio- 
nati non  lasciano  di  agitarvi , e di  tentare  tutte  le  strade  per 
far  nascere , se  pur  fosse  possibile  , quel  disordine  , che  solo 
può  dar  luogo  alia  esecuzione  de’  loro  scelerati  Progetti . Eglino 
vanno  seminando  da  per  tutto  le  angustie  , e lo  spavento  col 
sussurrare  all’orecchio  de’ creduli  una  mancanza  inevitabile  del 
*■  Pane  necessario  al  sostentamento  della  vita  . 

Nasce  da  ciò , Cittadini , quell’  affollamento  , che  con  un 
pessimo  esempio  si  vede  , sono  già  de’ giorni  , e più  che  mai  1 
in  questa  mane  intorno  ì Forni  di  questa  Centrale  . Ciascuno 
temendo  della  sussistenza  dell’  indomani  vuol  provedersi  di  una  , 
quantità  maggiore  di  Pane  di  quella  , che  richiedasi  da’  biso-  ' 
gni  giornalieri  della  sua  Famiglia  . Intanto , le  braccia  di  colo- 
ro , che  devono  prepararlo  non  bastano  , e si  stancano  . Man- 
cano, ò non  arrivano  a tempo  le  Farine  ai  Forni  per  esservi  ' 
manipolate  , e così  voi  colia  vostra  credulità , e se  volete , col- 
la vostra  leggerezza  date  presa  su  di  voi  ai  vili  , agl’  inimici 
della  Patria  , che  vogliono  tradirvi  , c condurvi  al  precipizio , 
che  vi  hanno  preparato  . 

Io  torno  a ripeterlo,  nè  lo  ripeterò  giammai  abbastanza: 

La  Città  è fornita  delle  Farine  necessarie  al  suo  consumo  : I 
vostri  Magistrati  formano  della  vostra  sussistenza  la  loro  principale 
occupazione  . Cittadini  ! Qual  pregiudizio  non  rechereste  mai  a 
voi  stessi  col  non  secondareTe  loro  operazioni  coll’  intraciante,.  e 
coH’impedirne  i frutti  ? Restate  dunque  tranquilli  nel  seno  delle  vo- 
stre Famiglie  , ed  all’esercizio  de’vostri  consueti  travagli , Dite  all’ 
inimico  della  Patria,  che  venisse  a spargere  de’  timori  negli  animi 
vostri , che  il  Governo  Repubblicano  non  è il  governo  del  dispotis' 
roo,  che  questo  secondo  solamente  può  obbliare  gii  interessi  del 
Popolo , ma  che  un  governo  Repubblicano  non  ha  , nè  può  co 

Dia  . -ed  by  Google 


264  COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBLICHE  &c: 
noscere  altro  interesse  , che  quello  della  Nazione  , che  Io  ha 
costituito  , e che  perciò  la  sussistenza  dell'  indomani  non  può 
mancarvi  ; poiché  resta  affidata  ai. suoi  pensieri . 

Se  voi  vi  diporterete  in  tal  modo,  dimostrerete  alla  Gran- 
de Nazione,  che  vi  hà  data  la  libertà,  che  non  ne  siete  in- 
degni . Nel  tempo  stesso  1’  affollamento , ed  il  disordine  intorno 
a pubblici  Forni  sarà  cessato  sul  momento  ; nè  dovete  procu- 
rarvi con  un  incommodo  orrìbile  quel  Pane  > di  cui  hanno  bi- 
sogno le  vostre  . Famiglie . . * 

. Pace 

' N*.  Ì8J. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  4.  Glaciale  Anno  Vìi.  Repubblicano  . 

I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE. 

Nei  termine  di  ore  24.  dalla  data  della  presente  tutti  i 
Mercanti  di  Campagna,  Agricoltori,  c Coloni,  i quali 
abbiano  in  essere  o in  Roma,  o nelle  loro  Campagne*  o 
dovunque  più  di  Rubbj  venti  di  Grano , dovranno  darne  l’As- 
segna  nel  nostro  Burò  Centrale  . Contemporaneamente  sono 
invitati  a farne  il  Trasporto  con  le  loro  Bestie  da  Soma  , Car- 
ri , Barrozze  , e Buoi  , anche  staccandogli  dagli  Arati  , ai  Gra- 
nari dell’Abbondanza  Frumentaria  alle  Terme  , detratto  però 
il  Grano  necessario  per  la  presente  Sementa  . 

Tutti  i Contraventori  saranno  soggetti  alla  perdita  del  Ge- 
nere , all’emenda  de’ Danni,  e saranno  considerati,  e trattati , 
come  Nemici  della  Patria , e dell’  Ordine  publico . 

De  Romanis  ) 

Gorirossi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) 

Publio  Serpieri  Segretario  . 

N.®  186. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
NOTIFICAZIONE. 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia 
Roma  5.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 

Essendo  di  assoluta  necessità  per  il  Governo  di  conoscere 
particolarmente  l’ indole , il  carattere  , e la  provenienza 
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degli  Abitanti  di  Roma;  4Ì  ordinaV- che  tutti  i Napolitani,  o 
originarj  del  Regno  di  Napoli , e Sicilia  , dentro  Io  spuzio  di 
ventiquattr’  ore  si  presentino  al  Euro  del  Ministro  di  Giustìzia 
e Polizia  per  dare  dì  loro  stessi  quelle  giustificazioni,che  gli  verran- 
no richieste . . ' . " ' ' 

Chi  non  si  sarà  presentato  ncllMndicato  termine,  sarà  con- 
siderato come  , sospetto  arrestato  , e punito . > 

' ’ Martelli 

I N.’’i87. 

LIBERTA*'  ‘ . eguaglianza 

Repubblica  Romana  • 
NOTIFICAZIONE- 
Roma  5.  Glaciale  Anno  VII. 

II  Ministro  di  Giustìzia  , e Polizia 

Cittadini , la  giornata  dei  4.  Glaciale  sarà  sempre  mai  me- 
morabile nei  fasti  della  rinascente  Repubblica  Romana  . ' - 
Un  nuovo  periglio  vi  chiama  alle  Armi  ; colla  celerità  del 
lampo  i Quartieri  si  sono  riempiti  di  valorosi  Cittadini . 11  conte- 
gno è stato  imponente  , e degno  de’Repubblicani . 

La  buona  volontà  , l’ ordine  hanno  presieduto  a!  servigio  , 
che  voi- avete  indefessamente  prestato  alla  Patria  • Io  sono  stato 
testimonio  della  vostra  condotta . ' • • • ,. 

Proseguite  veri  Figli  di  Roma  a ben  meritare  della  Patria’. 

' I Comandanti  Francesi  , il  Governo  sono  stati  fatti  consape- 
voli della  vostra  energìa  . ' 

Io  vi  devo  a nome  del  Popolo  uh*  attestato  di  riconoscenza  . 
Per  le  anime  sensibili  questo  è il  maggior  compenso  . v 
' ■ . - • , Martelli . 

' N^  188. 

LIBERTA*  . 1 :l  / ^ ' BGUAGLUNZA 

Morte  ai  Tiranni 
' Libertà' 0 Morte  • 

Romani  ; Una -Turba  di  schiavi  prezzolati,  d'infami  se- 
guaci'dei  Rè,  calpestate  le  Leggi  divine,  ed  umane,  non' 
curato  il  diritto  delle  genti  , e contro  i doveri  più  sacri  di 
buoni  vicini,  armata  la  loro  destra  assassina,  hanno  invaso  le 
vostre  Frontiere  , hanno  posto  sotto  1*  infame  giogo  d’  un  Tiran- 
no i vostri-'  Concittadini  ; gli  hanno  opprèssi  : • gii  hanno  riJot- 
Tomo  111,  L 1 
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ti  schiavi , e. si  sono  resi  barbaranaente  despoti  delle  loro  proprie- 
tà , e delle  loro  vite  . 

Minaccian  costoro  la  rovina  di  Rema  , ma  niente  però  ar- 
zordono  -,  perchè  .sanno  , che  voi  vi  siete  . Le  generose  Falangi 
Francesi  vi  resero  liberi;  e questi  vi  minacciano  la  servitù.  Se 
prima- vi. armaste  per  scuotere  il  giogo  infame  d’ un  Despota, 
con  quanto  maggior  zelo  dovete  sostenere  i vostri  diritti , la 
vostra  libertà,  la  vostra  indipendenza,  la  Patria  in  voi  confi- 
da , i vostri  Concittadini  oppressi  vi  domandano  soccorso  , e 
giustamente  esiggon.che  corriate  alla  loro  difesa  ; Qual  rossor 
eterno  per  i Romani , se  ricusassero  di  prestare  le  loro  destre 
ad  oggetti  così  cari  I Le  Spose  , le  Sorelle,  temendo  l’ impuri  am- 
"^plessi  d’ infami  schiavi  da  loro  detestati,  cercano  asilo  nelle  vo- 
stre braccia  : I Figli  tendono  le  loro  palme  , e bagnandole  d’inu- 
tili lacrime  vi  fanno  intendere,  che  in  voi  solo  confidano  . $ 
Genitori  vi  abbracciano , e chiamandovi  col  dolce  nome  di  figli 
vi  rammentano  , che  essi  vi  diedero  V esistenza  , e che  vi  corre 
obligo  di  difèndere  la  loro  . La  Patria,  la  cara  Patria  in  fine,  che 
avendo  ancora  al  piede  i segni  delle  antiche  catene  , inorridi- 
sce a sentire,  che  altre  le  sovrastano  , e voi  figli  di  Bruto  re- 
sterete insensibili  alle  voci  della  natura  , del  sangue  , dell,’  amor 
della  Patria  ? Nò;  i petti  vostri  non  sono  capaci  di  viltà  . Sia  la 
'sensibilità  il  vostro  primo  pregio.  Un  giorno  .solo  convinca 
r universo  intiero  , che  Roma  produce  ancora  i Cassi , i Gin  vin- 
cati , che  il  sangue  degli  antichi  Eroi  scorre  l’ istesso  nelle  vo- 
stre vene  , e che  non  và  mai  impunito  chi  attenta  la  libertà  di 

^°”^Chi  più  contento  di  me  nel  vedermi  prescelto  all’  alto  ono- 
re di  comandarvi  : avrete  in  me  un  Concittadino  , un  vero 
I fratello',  ed  il  'mio  petto  aprendovi  la  strada  firà  i nemici  vi  con- 

durrà  alla  vittoria.  ' . „ „ • . i 

Anime  Repubblicane  il  sacro  amore  della  Patria , il  dolce 

4_i  sostegno  della  Libertà  vi  chiama  all’  armi . Armatevi , partite , 

■ e seguite  pure  quei  primi  moti  del  sangue,  dei  quali  già  vi  vedo 
animati , e dimostrate  col  fatto  ai  vili  seguaci  dei  Tiranni,  che 
ninno  può  resistere  alle  destre  Repubblicane.  La  Patria. atten- 
derà col  vostro  ritorno  il  suo  Trionfo  ; i Genitori  saran  con- 
tenti d’  avervi  data  resistenza  , i figli  contenteranno  ai  posteri 
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il  vostro  z«k)  t il  voslro  coraggio , e le  amabili  Spose  coronc- 
vanno  di  fiori  le  vittoriose  teste  , c vi  offriranno  ud  dolce 'riposo 
nelle  loro  braccia  amorose*.  Viva  la  Libertà  . 

1 Cittadini  che  vorranno  prestarsi  in  favore  della  Patria  si 
porteranno  a Ternaini  nella  Chiesa  di  S.  Bernardo  . 

Vallentin  Comandante . * 

N.®  189-  ’ 

LIBERTÀ’  j . EGUAGLIANZA 

. Repubblica  Romana  ■ ' 

. . Roma  li  5.  Glaciale  Anno  7.  Republicano  . ‘ 

NOTIFICAZIONE 
1 Granài  Edili 
Ai  Cittadini  Romani 

E Giunto  il  momento  di  mostrarvi  Romani . Il  soccorso  della 
Patria  ; il  sollievo  dei  Cittadini . il  disinteresse  sono  i di- 
stintivi de’  veri  Patriotti , de’  veri  Republicani  . 1 Bravi  Francesi 
per  difenderci  da  una  ostile  invasione  affrontano  1*  inimico , e 
Voi  per  contribuire  alla  Sussistenza  de*  vostri  cari  Concittadini  ; 
non  vi  spogliate  di  quella  durezza  , che.  lo  spirito  di  guada- 
gno vi  tiene  si  vilmente  inceppati  ? Allorché  per  sollievo  della 
più  indigente  Classe  delle  Persone  si  vuol  porre  un  freno  alP 
avanìa  de’  Venditori  , quali  ad  nn’  eccesso  avevano  fatto  ginn-  ^ 
gere  i prezzi , tutto  all’  istante  sparisce  , con  crudeltà  si  nascon-  ^ 
de , si  sotterra . La  Città  , o Romani  , deve  essere  sollevata  . 
ed  i Cittadini  hanno  diritto  di  essere  sostentati  colle  Grascie^ 
qui  introdottesi . Chi  ne  li  defrauda  è reo  di  grave  delitto  . Per 
altro  non  la  forza , non  lo  zelo  de  Relatori , ma  1’  amor  della 
Patria  , che  ci  anima  per  il  bene  publico , e per  cui  anche  qual, 
che  sagrificio  dobbiamo  nelle  circostanze  fare , saranno  le  cause, 
che  persuaderanno  ciascuno  a renderci  noti  i generi  di  sussi- 
stenza di  pertinenza  propria.  Perciò  dentro  il  termine  di  ore  24. 
dall’  affissione  della  presente  , ogni  Cittadino , o sia  Venditore 
de’  generi  o non  lo  sia  è invitato  a recarsi  o in  Persona  , o per 
mezzo  d’altri  nei  Barò  delle  respcct;ve  Municipalità  dei  Tre 
Circondarj  p^r  dare  ivi  1’  assegna  esattissima  di  tutti  i Generi 
che  si  ritrovino  avere  in  qualunque  sito  di  questa  Comune  ,>e 
suo  Circondario . Grano  , Farina  , Granturco  , sua  Farinella . 
Olio , Carne  Porcina , Formaggi , Carbone  , e Legna  . Den- 
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tro  il  termine  poi  di  ore  4g.  dalla  stessa  affissione  si  daranno  le 
asscgne  di, simili  generi  esistenti  nclle.Vigne  » Orti  » o altro 
luogo  qualunque  posto  fuori  dell’ abitato  della  Città  i Verificale 
le  assegne  nella  maniera*  che  più  opportuna  crederasst  si  for- 
merà un  Henco  de*  Cittadini , che-  veridicamente/  avranno  as^ 
segnato  , e sarà  intitolato  „ Elenca  degli  Amici  della  Patria,,  e ssrà 
a suo  tempo  pubblicato.  Quei  Generi  poi  , che  saianno  destinati 
a veirdcrsi  si  venderanno  a prezzi  stabiliti  , o altri  , che  più 
equi  secondo  le  circostanze  sembreranno  . Se  mai  però  in  qual- 
cuno r avarizia  cnfdeimente»  soffocasse  ogni  istinto' di  sensibilità 
non  assegnando  o non  assegnando  esattamente  , sarà  codesto 
rr.ostro  dichiarato  perturbatore  del  Bene  pubblico  , e della  tran- 
quillità . Perciò , oltre  la  perdita  di  tutti  i Generi , sarà  trat- 
to col  massimo  rigore  delle  leggi  , e chi  discuoprirallo  oltre  lo 
spirito  di  Patriottismo  che  dimostrerà  , riceverà  una  propcurzio- 
nata  gratificazione . AH’  obligo  deU’  assegna , e respetti vamente 
della  denuncia  sotto  il  medesimo  rigore  sono  soggetti  anche 
quelli  * che  nelle  loto  Case  > o in  qualunque  altro  luogo  rite- 
nessero dei  generi  non  propr/  sopra  indicati  , o sapessero  che 
da  altri  vengono  clandestinamente  ivi  ritenuti  . Ma  un’  altra 
volta  il  ripetiamo , o Romani  . L’  amor  della  Patria , e non  il 
rigore  discuoprirà  ì generi , die  senza  proprio  discapito  debbo- 
no servire  per  la  sussistenza  de’nostri  Concittadini . 

L*  Assegna  non  deve  ritardare  la  vendita  de’generi  , la  quale 
anz  i viene  raccomandata . 

De  Romanis  ) 

' Goriresi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) 

Serpieri  Segretario 
N.o  190. 

LIBERTA*  , EGUAGLIANZA 

RepuLhlica  Romana 

Roma  6.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
La  Municipalità  di  Roma  al  Popolo  . 

Noi  non  abbiamo  abbandonato  il  nostro  Posto  . Noi  lo  ri- 
tenghiamo  al  solo  e più  sacro  oggetto  delle  nostre  attri- 
buzioni che  sono  le  Sussistenze,  e la  Tranquillità  Publica . Pos- 
siamo per  tanto  assecurarvi  , che  continueremo  ad  occuparcene 
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indefessamente  nella  fiducia  , che  Voi  corrispcnderete  al  no- 
stic  Tejp  col  mantenervi  neLbupp  ordine,  come  richiede  il  vostro 
medesimo  interesse  1 ‘ 

De  Romanis  ) 

1 t > Goriresi . ; ) , Grandi  Edili 

O esfi  ) 

Serpieri  Segretario 

LIBERTA’  N®.‘I9I.  EGUAGLIANZA 

Dal  Quartier  Generale  a Roma  ti  7.  Glaciale  Anno  7. 
della  Repubblica  Francese 
Macdonald  General  di  Divisone  Comandante  > 
PROCLAMA 

IL  Popolo  di  Remai  traviato' per  poca  vigilanza  si  è traspor- 
tato a degli  eccessi  criminosi  . Sono  stati  commessi  degli  A»* 

sassinj  ; 11  Sangue  de’  Patriotti  è stato  versato Guai  a 

coloro  che  sono  colpevoli  di  tale  attentato  . 

Per  prevenire  de’  simili  ; 

I.  £’  proibito  agli  Abitanti  di  Roma  dì  formare  alcuna  specie 
di  Complotto . 

2.  Coloro  , li  quali  si  troveranno  riuniti  in  numero  di  quat- 
tro, saranno  riputati  Fautori  di  Complotto , e saranno  nel  momen- 
to fucilaci  . 

3.  Ogni  Casa  , dalla  quale  sarà  tirato  un  colpo  di  foco , 
qualunque  sarà  subito  incendiata . 

4.  Le  Guardie  Nazionali  abbasseranno  le  Armi  sorto  pena 
di  essere  fucilate  , eccettuati  quelli , che  saranno  conservati  dai 
^Grandi  Edili,  ma  che  non  abbandoneranno  il  Recinto  della  Casa 
Municipale . 

5.  Li  più  Ragguardevoli  della  Città  sono  ritenuti  nei  Caste! 

S.  Angelo  per  rispondere  della  siairezza  de’Francesi , e partico- 
larmente dei  Malati  negli  Spedali . Essi  non  saranno  messi  in  liber- 
tà , che  dopo  la  certezza  che  i Francesi  saranno  stati  rispettati. Essi 
altronde  saranno  messi  sotto  la  Salva  Guardia  de’  buoni  Cittadini . 

11  Generale  non  volendo  confondere  l’Abitante  pacifico  con 
i briganti  , che  si  tono  trasportati  ad  ogni  sorta  d’  eccessi  ; ordina 
ai  Grandi  Edili  di  prendere  tutte  le  misure,  che  eglino  giudiche- 
ranno convenienti  , e necessarie  per  assicurare  rapprovisionamen- 
to  , e le  sussistenze  del  Popolo  . In  conseguenza  ogni  Cittadino  è 
richiesto  di  ubbidire  prontamente  ai  loro  Ordini  . 

Macdonald 
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LO  STAMPATORE  , 

*■  ' > 

ACHILEGGE 

Jl'lentre  le  fin  qui  riferite  misure , e saggi  provvedimenti  si  prendevano 
dal  Generale  in  Capo  Comandante  r Armata  Francese  , e dal  Consolato  . 
si  ebbe  la  notizia  del  rapido  avvanzamento  verso  questa  Capitale  del 
numeroso  Esercito  Napolitano , avente  alla  testa  l'istesso  Re  . I Frau- 
cesi , avvezzi  a vincere  , non  ne  temettero  il  numero  , o la  bravura  , 
Determinati  alla  prima  di  andarlo  ad  affrontare,  condiscesero  indi  a par- 
tire alla  volta  di  Civita  Castellana,per  ivi  più  utilmente  aspettare  il  Ne- 
mico . Partirono  perciò  in  compagnia  della  Legione  , e.  Gendarmeria  R«- 
mana  colla  promessa  di  ritornar  vittoriosi  fra  quindici  giorni . Partirono 
anche  i Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  , i Consoli , e Ministri 
della  Repubblica  , i Francesi  stazionati  in  Roma  , e moltissimi  buoni 
Patriotti  ; quelli  per  fare  con  maggior  quiete , e sicurezza  le  loro  Se- 
dute in  Perugia  , questi  per  sottrarsi  da’  pericoli . Altri  si  ritirarono  in 
questa  Fortezza  di  Castel  S.  Angelo  , che,  fortificata  maggiormente  , re- 
stò in  mano  de’  Francesi . Il  Governo  della  Città  restò  affidato  ai  Grandi 
Edili . Pochi  momenti  dopo  la  di  loro  partenza  arrivò  in  Roma  il  Re  di 
Napoli  seguito  dal  suo  Esercito . Egli  dopo  la  pubblicazione  di  un  sua 
Manifesto,  pensando  al  Governo  di  Roma,  lo  affidò  provvisoriamente  a 
quattro  Ex-Nobili  Romani  ; deputò  il  General  Comandante  della  Trup- 
pa Urbana , e diversi  Giudici  Criminali , e Civili . Questi  provvedi- 
menti furono  di  breve  durata  . Dopo  quindici  giorni  , saputosi  dal  detto 
Monarca , che  il  suo  Esercito  era  stato  battuto  in  tutti  i punti , partì 
subito  per  Napoli  con  tutta  la  tua  corte  , e Truppa , che  aveva  in  Ro- 
ma , ed  a folla  partì  anche  molta  Nobiltà  . 

Ho  creduto  necessario  di  premettere  questo  breve  racconto  di  tale 
interregno , perche , volendo  qui  inserire  tutte  le  Carte  da  essi  pubblicate 
in  Roma,  sapesse  ognuno  la  cagione  di  tali  produzioni.  Continuerò 
indi  la  serie  della  nostra  Collezione  colla  stampa  di  tutti  i Proclami , ed 
Editti  pubblicati  dal  Generale  in  Capo  Championnet , e da  altri  di  suo 
ordine  dopo  il  suo  vittorhto  ritorno  in  Roma  , e finalmente  ^ tutto  ciò 
che  il  Consolato  ha  operato  nelle  di  lui  Sedute  in  tempo  delta  permanenza 
in  Perugia . 
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N."  192. 

Feribiando  IV.  ftr  la- Grazia  di  Dio  Re  delle  Sicilie  > di  Gerusé’ 
lemme  &c.  Infante  di  Spagna  , Duca  di  Parma  , Piacenza  , 
Castro  &c.  étc.  Gran  Principe  Ereditario'  della  Toscana  &c. 
&c.  &c. 

Quantunque  fin  daJ  principio  delie  rivoluzioni  politiche , 
che  da  qualche  ten^po  hanno  turbata  la  tranquilità  in  varie 
parti  del  Mondo,  avessimo  Noi  procurato  di  provvedere  alla 
costante  sicurezza  de’ Nostri  Reali  Dominj  col  tenerne  lontano 
le  perniciose  massime , ed  i seduttori  , riordinare  , ed  accre- 
scere le  nostre  forze  annate  , stringere  con  più  forti  nodi  le 
aleanze  colle  Potenze  amiche , stipulare  Trattato  di  Pace  colla 
Pepubblica  Francese  , ed  esaurire  ogni  altro  mezzo  di  operar 
2Ìoni  pacifiche  ; por  nondimeno  ci  siamo  trovati  nella  dura 
circostanza  di  vedere  in  pericolo  la  quiete  , ed  indennità  de* 
Nostri  Stati  per  motivo  della  inaspettata  mutazione  di  Governo 
del  limitrofo  Stato  Romano  accompagnata  dalla  sovversione  di 
ogni  • sano  stabilimento  , dal  danno  della  Santa  Religione  Cattoli- 
ca, e da  civili  discordie  t e luttuose  scene  di  massacri  . e d»-  ' 
predazionì . Questi  avvenimenti*  l’ improvisa  occupazione  dell* 
isola  di  Malta  di  Nostta  Regia  pertinenza,  e le  continue  mi- 
nacce di  prossima  invasione  de’ J^ostri  Dominj , osnfermateda 
appa  zecchi  guerrieri  , e da  movimenti  di  Troppe  alla  volta  di 
ques  to  Regno  di  Napoli  , ci  hanno  indotto  a prendere  altri 
più  efficaci  provvedimenti , onde  allontanare  dai  nostri  Domi- 
nj qualunqne  danno  , e pericolo . Pertanto  abbiamo  determini^ 
to  di  far  avanzare  il  Nostio  Reai  Esercito  dentro  lo  Stato  Ro- 
mano fin  dove  1’  urgenza  lo  richiederà  : colla  ferma  volontà  di 
ravvivarvi  la  Cattolica  Religione,  farvi  cessare  T anarchia  , le 
struggi , e le  depredazioni , ricondurvi  la  pace , e porlo  sotto 
il  regolare  Governo  di  suo  legittimo  Sovrano  . Dichiariamo  'ai 
Nostri  amatissimi  Sudditi , agli  Abitanti  delio  Stato  Romano , 
^ agli  altri  Popoli  della  interna  Italia  che  ( lungi  dal  muovere 
guerra  contro  alcuna  Potenza  ) il  solo  desiderio  di  provvedere 
*lla  loro  sicurezza  , e di  rendere  il  dovuto  onore  alla  Religione 
ci  ha  mossi  a questa  intrapresa;  nella  quale  Noi,  col  soccorso 
del  Sommo  Iddio  , secondati  dai  validi  ajuti  de’ Nostri  grandi 
Alleati  , e dall’  opera  delle  Nazioni  Italiane  , speriamo  di  avere 
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felicissimi  eventi . Noi  stessi  alla  testa  de’  prodi  Soldati  del  No- 
stro invitto  Hsercito , dirigeremo  le  loro  operazioni  Militari;  e 
c’  impegneremo  di  far  uso  delle  foro  forze  ne’ soli  casi  di  resi- 
stenza , c di  aggressioni  ; mentre  in  ogni  altro  »caso  rivolgeremo 
le  nostre  cure  soltanto  agl’  indicati  sacri  oggetti  della  Religio- 
ne , e del  riordinamento  del  Governo  dello  Stato  Romano.  In 
tale  prevenzione  adunque,  esortiamo  gli  abitanti  tutti  del  detto  | 
Stato  Romano  di  deporre  le  armi  nel  momento  dell’ ingresso  del 
Nostro  Esercito  nel  loro  territorio  di  conformarsi  a quelle  dispo- 
sizioni, che  saremo  per  dare  in  favore  di  essi , e della  salvezza 
comune  ; di  facilitare  co’  pc»sibili  mezzi , ed  ajuti  la  nostra-  giu- 
stissima intrapresa;  e di  esser  sicuri  che  Noi  * facendo  uso  del- 
la Nostra  naturale  giustizia  , e clemenza  , non  solo  proteggere-  ' 

mo , e ricompenseremo  i buoni  , e virtuosi  ; ma  ancora  acco-  t 

glieremo  con  paterno  aflfetto  i traviati  , che  pentiti  de’  proprj  i 

errori  volontariamente  ritornerantio  nel  diritto  sentiero  , e si  sot-  c 

toporraoQO  al  Nostro  comando . Inculchiamo  a tutti  di  abban-  fi 

donare  ogn*  idea  di  vendetta  pel  danno  , che  per  la  passata  ri»  ^ 

voluzione  gii  uni  avessero  agii  altri  arrecato  , e di  astenersi  da  ‘ s 
qualunque  sorta  di  eccesso  , e di  rappresaglia  , sotto  pena  della  3 

Nostra  Reale  indignazione  , e di  esser  tratti  i contravventori  ? 

come  nemici  della  pubblica  sicurezza  . Esortiamo  parimente  i 
Generali , e Comandanti  di  qualunque  Esercito  Estero  di  far  su- 
bito ritirare  tutte  le  loro  Truppe  fuori  del  territorio  Romano , 
senza  prendere  ulteriormente  parte  nelle  avventure  di  quello  Sta- 
to , la  cui  sorte  per  ragione  di  vicinanza , e per  alUri  legittimi 
motivi  interessa  principalmente  la  nostra  Regia  Potestà.  In  fine 
maoifestiamó  che  dal  punto  , in  cui  il  Nostro  Esercito  sarà  en-  I 

trato  nel  Territorio  Romano  , vi  sarà  libera  comunicazione  tra  1 

le  sue  popolazioni  , e quelle  elei  Regno  ; dal  quale  , per  prov- 
vedere alla  sussistenza  delle  Reali  Truppe  , ed  al  bisogno  degli  ^ 

Abitanti  dello  Stato  Romano , faremo  nel  medesimo  trasportare  ì 
generi  necessarj  di  viveri  , ed  altro  occorrente  . Dal  C^iartier 
Generale  di  San  Germano  ai  14.  di  Novembre  del  179S.  ( 34* 

Brumale  anno  7.  Repub  ) 

Ferdinando 

Oìiovanni  Acton . ' 
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' N.°  195. 

U Caval/trt  Don  Emmanutle  de  Bourcard  Maresciallo  di  Campo  dei 
• RtaU  Eserciti  di  S.  M.  Siciliana  t e Comandante  della  Vanguar» 
Ma  , 0 Riserva  &c. 

IN  seguito  di  quanto  si  è degnato  S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie 
ordinare  con  suo  Reai  Manifesto  del  14.  dell* andante,  e 
perchè  si  possa  dagli  abitanti  di  questa  Città  di  Roma  eseguire 
quanto  verrà  > loro  comandato  corcernente  ai  bisogni  delle  Reali 
Truppe  , c per  governo  provvisionale  del  popolo , così  li  mem- 
bri, di  cui  si  componeva  l’antico  Magistrato  di  Roma  stabilito  ' 
da  S.  S.  benceso  Monarchico  riasunacranno  interinamente  le  Io-  < 
ro  cariche  restando  autorizati  di  agire  , e di  ordinare  al  Popolo  ^ 
' di  Roma  quanto  sia  necessario  per  1*  accennato  assunto  , pel. 
pubblico  bene  > e per  la  comune  sicurezza , persuaso  dunque  , 
che  questi  Signori  v’ impiegheranno  tutta  la  loro  efficacia  , zelo, 

. ed  attaccamento  nel  dimostrare  la  loro  cieca  obbedienza  ai  Reali 
ordini  di  S.  M.  , faranno  subito  pubblicarci!  presente  ordine  per 
tutta  la  Città  per  T esatto  adempimento  , lusingandomi  di  non 
essere  necessario  il  rigore  per  T esecuzione  dei  medesimi  , in 
caso  contrario  incorreranno  li  Contraventori  nella  Reale  indi- 
gnazione . p 

Roma  27-  Novembre  1798.  ( 7.  Glaciale  an  7.  Repub.  ) 

Emmanuel  de  Beurcard  Maresciallo  di  Campo  &c, 

N*.  194. 

Roma  a®.  Novembre  1798.  ( 8 Glaciale  an.  7«  Rep.  ) 

■ Comando  Generale  del  Reale  Esercito  ' 

Di  Sua  Maestà  Sicilitna 

E Nostra  volontà  che  il  Cavaliere  D.  Gennaro  Valentino  sia 
investito  del  grado  di  Comandante  Generale  della  Truppa 
Urbana  destinata  a custodire  l' interno  della  Città  di  Roma  , con- 
ferendogli a tal’  effetto  tutte  le  facoltà  di  disporre  a tenore  de* 
nostri  ordini  . Chiunque  perciò  sarà  tenuto  prestargli  la  dovuta 
ubbidienza  e rispetto . 

Capitan  Generale  Baron  di  Macch 
N*.  19J. 


S NOTIFICAZIONE 

I avvertono  tutti  gli  Stampatori  di  Caratteri , c Rami , come 
pure  tutti  i Librari , che  in  assenza  del  Padre  Maestro  del 
*agro  Pais^2o  resta  legittìmanente  autorizzato  il  Padre  Maestro 
Tomo  UL  M m 
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Mancini  in  Santa  Maria  sopra  Minerva  a supplire  alle  veci  di 
esso,  e suo  Compagno  per  invigilare  , -e  rendere ' adempiti  gU 
Ordini , ed  Editti  replicate  volte  emanati  in  tal  particolare  . Pro- 
curino pertanto  tutti  di  obbedire  puntualmente  per  non  soccom- 
bere alle  comminate  pene . Roma  questo  dì  primo  Decembre  1798: 
(II.  Glaciale  an.  7.  Rep.  ) . ..  j. 

F.  S.  Arcivescovo. di  Lari s sa  Vicegerente  ■ • ' 

Filippo  Canonico  Liberti  Segretario 
N.o  196. 

EDITTO 

Li  Deputati  del  Governo  Provisorio 

La  tranquillità  della  Città  dì  Roma , ed  il  di  lei  approvisiona- 
mento  è stato  dalla  Clemenza  di  Sua  Maestà  Siciliana  ad- 
dossato a noi. 

Quindi  per  corrispondere  alle  predette  benigne  disposizioni 
abbiamo  prese  le  necessarie  notizie  per  risapere  li  disordini  più 
essenziali , che  turbano  la  commune  tranquillità  . Mediante  le 
medesime  si  è risaputo,  che  alcuni  individui»  lasciandosi  tras- 
portare da  eccessivo  zelo , molestano  , ingiuriano  , ed  anche  of- 
‘ fendono  alcune  persone  » ò percliè  sospetti  di  opinioni  Politi- 
che, o perchè  Ebrei.  Ci  vediamo  pertanto  caligati  di  avvisare 
ciascuno»  che  detti  atti  sono  criminosi  , e pefó  punibili»  come 
' contrarj  alla  publica  ' sicurezza  . Tanto  dunque  per  la  sudetta 
Causa,  che  perchè  proibiti  dal  Regio  Manifesto  dei  14.  No- 
vembre Ordiniamo  ad  ognuno  di  astenersi  da  simili-  eccessi , men- 
tre si  procederà  contro  li  Trasgressori  t con  tutto  il  rigore  delle 
Leggi  , che  puniscono  li  perturbatori  della  publica  quiete  . 

Roma  I.  Decembre'  1798.  ( ii.  Glaciale  an.  -7.  Rep.  ) 

Gio.  Battista  Borghese  .Principe  Aldobrandini  Deputato 
Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato 
Camillo  Massimo  Deputato 
Gio»  Ricci  Deputato 

N».  J97. 

EDITTO 

Li  Deputati  del  Governo  Provisorio 

LI  Resti , o siano  Assegnati  non  solo  si  trovano  sostituiti  alle 
Cedole , ma  anno  ancora  per  maggiore  loro  Credito  , e si- 
curezza un  ipoteca  speciale  sopra  una  quantità  vistosa  cU  Beili  » 
ciò  dovrebbe  esser  succiente  per  il  loro  Credito  sima  noa  ostan- 
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te  per  sempre  più  accerme  il  Public©  del  loro  valore  , itimi  amo 
opportuno  di  rinovare  la  memoria  di  questa  loro  sicurezza  . Ciò 
premesso  ordiniamo,  che  detti  Resti  abbino  il  loro  corso  per 
il  loro  valore  nominale , come  se  fosse  vera  moneta  , e che  tutti 
per  tale  la  * debbino  ricevere  sotto  pena  pecuniaria,  ed  altre  ad 
arbitrio  da  incorrersi  irremisibilmente  , quando  il  fatto  sia  pro- 
vato con  il  detto  d’  un  sol  Testimonio  degno  di  Fede  . 

Questo  dì  primo  Decembre  1798-  ( ii-  Glaciale  anno /• 
Repubblic. 

Gio.  Battista  Borghese  Principe  Alhbrandini  Deputati 
Pietro  Principe  Gahrielli  Depurato 
Bamillo  Massimo  Deputato  - 

Ciò.  ^ Rìcci  Deputato 

N.  198. 

ALLOCUZIONE 
Roma  li  a.  Decembre  1798.  ( 12.  Glaciale  an.  7.  Rep.  ) 

La  tirannia  si  era  impossessata  di  Roma  ; il  vizio  francamente 
la  inondava  , e perfino  le  pubbliche  piazze  erano  signoreg- 
giate dalla  più  sfrenata  intemperanza  di  corrotti  costumi.  Non 
voglio  turbare  la  calma  che  tutto  giorno  riacquistate  col  richia- 
marvi di  nuovo  alla  idea  il  quadro  funesto,  ia  cui  espresse  si  veg- 
gono le  ruine  cagionate  alla  cara  Patria . 11  Grande  Iddio  in  un 
Invitto  Monarca  Padre  benefico , e più  che  Padre  vi  ha  proposto 
y modo  onde  sottrarvi  dall’  opprimente  peso  di  quelle  vili  catene  . 

11  giorno  26-  Novembre  1798.  la  misera  Città  esser  dovea  saccheg- 
giata ì gli  formidabili  Eserciti  di  S.  M*  Siciliana  ( che  Dio  guardi  ) 
a cagione  delie  continue  pioggie  , che  loro  trattennero  il  cammi- 
no non  potevano  corrispondere  a voti  fervidi  di  quel  Generalissi- 
mo Macch  ; il  tutto  spirava  orrore  e desolazione  ; si  leggeva  sulla 
lionte  de’  Vecchi , de’  Giovani  , e delle  Madri  il  funesto  presagio 
del  pianto  delia  morte  , e della  violenza  . Romani  quale  non  fu  il  ^ 
mio  rischio  allorché  colla  voce  del  solo  Popolo  attaccai  la  nemica  ^ 
forza  ? Certo  che  tutto  me  stesso  fui  risoluto  sacrificare  al  vostro 
bene , basta  che  riuscito  mi  fosse  unire  una  colonna , che  a nemici 
vietasse  il  dissiparsi  per  attendere  alle  rapine  . Una  volontà  delibe- 
rata con  tanta  fermezza  pel  vostro  bene  mi  procurò  la  piena  de* 
voti  presso  f Ente  Supremo  • che  la  grandine  de’  fucili  scaricati 
sopra  non  giunse  a farmi  danno  per  menomo  che  fosse  . Che  risol* 
vele  ? li  Giusto  Re  mette  la  sicurezza  della  Patria  nelle  vostre  me- 

M m 2 
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• desime  mani  ; Ei  vele  che  ogni  bravo  Suddito  dia  prove  sicure  defl' 
impegno  che  conserva  di  guardare  non  «oio  le  circostanze  de’ 
cari  Fratelli , ma  sì  bene  le  proprie  . E’  squarciato  una  volta  il  mi- 
sterioso velo , che  simboleggiava  colle  afìparen^e  della  libertà  la  i 
più  violente  schiavitù  ; sotto  i colori  della  uguaglianza  il  più  fiero 
dispotismo  ; sotto  1*  Augusto  Nome  di  Religione  , la  sfrenatissima 
intemperanza  di  tratto  » La  strada  che  ora  calcar  deve  il  Popolo 
Romano  per  risarcirsi  dell’  acquistata  vergogna  è il  solo  amor  della 
Patria  , il  solo  desiderio  di  vendicare  il  Grande  Iddio  . Io  ve  ne  i 
addito  il  modo  ; si  è benignato  il  Clementissimo  RE  per  l’Organo 
del  Grande  Maccb  promuovermi  al  grado  di  Ck>m.  Gen.  della 
Truppa  Urbana  dello  Stato  di  Roma  ; io  l’ ho  accettato  non  per- 
chè di  me  potessi  vantaggiosamente  persuadermi  ,■  ma  solo  perchè 
sicuro  della  vostra  buona  volontà  ho  sperato , e spero  gagliarda- 
mente difendervi  dagli  insulti  interni , ed  esterni . A tale  uopo 
ordino , che  tutti  i Parrochi  di  questa  Capitale  . nel  giro  di  48. 
ore  da  decorrere  dalla  presente  emanazione  facciano  una  nota  ge- 
nerale dì  tutti  gli  Uòmini  di  18.  anni  sino  ai  ^o.  e sieoo  obbliga- 
ti portare  le  medesime  a questo  Nostro  Quartiere  Generale  . Scn 
virà  un  tale  registro  alla  scelta  di  valevoli  Soggetti  > per  ristati- 
rare  la  Truppa  Urbana.,  onde  questa  invigili  alla  pubblica  pace, 
ed  alla  sicurezza  di  tutti  gl’individui  . Frattanto  si  persuadono  1 
' gli  amatori  della  Patria  , che  si  terrà  esatto  conto  dì  tutti  i sog- 
getti , che  han  dimostrato  parzialità  per  1’  oppressione  de’  loro  Fra^ 
selli  , e che  il  solo  merito  sarà  lo  scopo  al  quale  si  avrà  mira  nella  ^ I 

scelta  de’  posti . Il  premio  , ed  il  gastigo  saranno  equilibrati  dalla  I ; 

sola  Giustizia  , e tutto  r impegno  mio  sarà  quello  di  vantaggiare  i; 
le  circostanze  di  ciascun’  individuo  , affinchè  respiri  lieto  sotto  la 
protezione  dell’  AUGUSTO  MONARCA  . Tali  operazioni , o Ro- 
mani , per  essere  organizzate  richiedono  la  vostra  attività  , ed  il  < 

vostro  zelo  nel  vegliare  al  bene  di  tutta  la  Patria  ; Io  ve  ne  darò  .( 

r esempio  con  essere  vigilante  a tutte  le  ore  non  escluse  quel- 
le della  notte  , nelle  quali  sarà  permesso  ad  ognuno  il  rap- 
presentarmi le  urgenze  occorrenti  . Presentatevi  adunque  tutti  \ 
all’  invilo  generale  che  ricevrete  , e nel  difendere  la  Religio- 
ne , e la  Patria  , e le  sostanze  proprie  dimostrate  al  Mondo- 
tutto  , che  vi  ricordate  essere  Romani  ; alla  Religione  di  Cristo  » 
che  vi  sovvenite  essere  suoi  Figliuoli  ; al  Sovrano  invitissimo  delle  ' 

4lue  Sicilie , che  siete  alla  M.  S.  per  gratitudine , quelli  medesimi» 
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che  sono  io  per  tutti  i Titoli  . Umilissimo  fedelissimo  rispettosis- 
simo Vassallo  di  S.  R.  M. 

Comandéinte  Generale  delia  Truppa  Zhbana 
Gennaro  Valentino 
N.“  199. 

EDITTO 
Li  Deputati  del  Governo  Provisoria 

Le  attuali  circostante  fanno  con  ragione  supporre  , che  molti 
effetti , danaro  » generi  » ed  altre  cose  preziose  si  trovino 
presso  terze  persone  per  sottrarle  cosi  alla  vigilanza  del  Governo , 
che  giustamente  pretende  di  ricuperarle  > tanto  per  renderle  ai 
loro  legittimi  Proprietarj , quanto  per  appropriarsele  , se  sono  di 

J pubblica  pertinenza  > ci  obbligano  per  il  bene  pubblico  , e per 
’ interesse  delJi  Proprietarj  > ai  quali  appartengono,di  ordinare.che 
qualunque  persona  abbia  presso  di  se . o in  qualunque  altro  luogo 
robba  di  talnatura.debbanel  termine  perentorio  di  tre  giorni  denun- 
ciarla all’officio  Criminale  del  governo  provisorio  con  lerespettive 
indicazioni,e  specifìcazioni,altrimenti  si  procederà  contro  i Contra- 
ventori  , c detentori  col  massimo  rigore  delle  Leggi  , e saranno 
considerati  come  nemici  della  Patria  ; ed  ali’  opposto  verranno 
reputati  per  attaccati  e benemeriti  delia  medesima  Patria  quelli , 
che  spontaneamente  si  presteranno  ali’  obbedienza  del  presente 
Editto , ed  alle  ulteriori  disposizioni,  che  saremo  per  dare  . 

Ad  effetto  poi , che  niente  , per  quanto  è possibile  , riman- 
ga occulto,  chi  passato  il  detto  termine  di  tre  giorni  denuncerà 
nel  succennato  Officio  del  Governo  Provisorio  le  occultazioni  sur- 
.-^iifeiite  , seguita  la  Ricupera , avrà  da  noi  un  premio  à propor- 
zione degl’  Effetti  ricuperali , e verrà  tenuto  segreto  . 

Dato  in  Roma  questo  di  3.  Decembre  1798. 

(13.  Glaciale  an.  Rep.  ) 

Ciò.  Battista  Borghesi  Principe  Aldobi  andini  Deputato 

Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato , Camillo  Alassimo  Deputato 

Gio.  Ricci  Deputato  . 

‘ N."  200. 

notificazione 

Li  Defutati  del  Governo  Proviserh 

COn  sorpresa  del  Governo  si  è sentito  questa  mattina  un  ali' 
Arme  generale  per  la  Città  sul  supposto  che  la  medesima  fos- 
se prossima  ad  esser’  invasa  da  Truppa  Forestiera  . 
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Devono  i Deputati  dei  Provisorio  Governo  per  carico  del  loro 
Offizio  tranquillizzare  ,1  Pubblico,  con  avvertirlo  , che  prese  da 
Corone  debiti  modi  le  necessarie  informazioni  dal  Ministro  di 
Sua  Maestà  Siciliana . questi  gli  ha  assicurati  di  non  aver*  alcuna 
notizia  di  minaccia  ostile  contro  la  nostra  Città  . 

1 dunque  di  prevenire  ogni  disordine  , non  solo  si  è 
creduto  di  ciò  manifestare;  ma  si  è anche  disposto  , che  tutta  la 
ruppa  r ana  stia  sulle  Armi  , affine  d’ impedire  qualunque  tu- 
multo , che  SI  potesse  da  questa  voce  eccitare  . 

anto  serva  di  norma  a tutti  i buoni  Romani , affine  di  resta- 
re tranquilli  e sicuri . 

Data  in  Roma  li  3.  Dicembre  1798. 

13  . T,  . ( 13- Glaciale  an>  7.  Rep.) 

Om  Bitusta  Borghese  Principe  Aldobrandini  Deputate 
Ftetro  Principe  Gabrielli  Deputato , Camillo  Massimo  Deputato 
Reca  Deputato  . ■ 

N.®  aoi. 

notificazione 

L“  . Ti^  Deputati  del  Governo  Provisorio 

A sicurezza  d’ una  ben  regolata  Città  dipende  dalla  tranquillità 
Popolazione.  Sorpresi  dunque  questa  mattina  li 
Deputati  del  Governo  Provisorio  dalle  voci  spane  per  Roma, 
presero  quelle  informazioni , che  poterono  assicurare  sul  momen- 
to 11  l-ublica  , che  non  v’  era  nessuna  novità  dispiacevole  , onde 
ognun  potesse  restar  quieto  . 

si  sono  abboccati  i suddetti  Deputati  con 
iMinistn  di  Sua  Maestà  Siciliana  , ed  hanno  da  quelli  risaputo, 
non  aver  alcun  fondamento  l’ Allarme  sparso  forse  ad  Arte  questa 
mattina  . Credono  dunque  parte  del  loro  Officio  di  rinnovare  con 
certezza  la  notizia  suddetta  , e di  prevenire , che  non  si  dia  ascolto 
alle  voci , che  potrebbero  in  avvenire  seminarsi  , mentre  queste 
sono  tutte  arti  delti  mal’ intenzionati . I 

Risguardate  ò Romani  al  generoso  Sovrano  , che  ci  onora 
colla  di  lui  presenza  . riflettete  al  di  lui  Poderoso  Esercito,  ed 
alla  speci^e  protezione  , che  ci  ha  replicatamente  promesso  , e sa- 
rete sicun  , che  m vista  di  tutto  ciò  nulla  avrete  a temere  , onde 
non  VI  rimarra  , che  mostrare  colla  vostra  docilità , e quiete  l'af- 
fettuosa obbedienza , che  dovete  al  vostro  benefattore  Gessino 
dunque  le  conventicole , li  spari  di  Fucifi  , o di  altre  Armi,  che 
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pur  si  sono  sentiti  rimbombare  per  Roma  , per  provar  così  con  i 
fatti  la  vera  fiducia  , che  avete  nel  vostro  Liberatore  . 

Dato  in  Remali  3.  Decembre  1798. 

(13.  Glaciale  au.  7.  Rep.  } 
do.  Battista  Borghese  Frincife  aldobrandini  Deputato 
Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato 
Camillo  Massimo  Deputato  , Giovanni  Ricci  Deputato 

N.  202. 

EDITTO 

Li  Deputati  del  Governo  Prpvisorio 

Soddisfatti  i Deputati  al  Governo  Provisorio  della  docilità  del 
Popolo  Romano  mostrata  jeri  nel  non  cedere  alle  tumultuose 
insinuazioni , le  quali  si  procurò  di  prevenire  con  due  pubblici 
Avvisi  , rimane,  che  ora  lodino  lo  zelo , coi  quale  detto  Popolo 
si  dispose  ad  armarsi  in  difesa  della  Patria . Come  però  nel  calore 
del  momento  per  ciò  fare  si  giunse  da  alcuni  hno  ad  impadronirsi 
delle  armi  di  qualche  Quartiere  , e si  vide  poi  in  un  punto  tutta 
la  Città  ripiena  di  persone  Armate , così  è evidente  , che  tal  mi- 
sura potrebbe  adesso  divenire  pericolosa  . 

Per  obbligo  dunque  del  nostro  Officio  ordiniamo  , che  resti 
fin  da  questo  istante  proibito  a ciascuna  Persona  la  delazione  di 
qualsivoglia  Arme  o da  fuoco  , o da  taglio  , così  richiedendo  la  di- 
sposizione delle  Leggi , e la  pubblica  sicurezza  ; e ciò  sotto  le 
penexomminate  dai  soliti  Bandi  contro  i delatori  delie  Armi. 

In  riguardo  poi  a quelle,,  che  come  si  disse  , si  sono  im- 
padroniti o in  altra  maniera  ritengono  le  armi  appartenenti  alia 
Milizia  Urbana  , sì  ordina , che  nel  termine  di  24.  Ore  debbano 
riportarle  alla  Casa  del  Signor  Generale  di  detta  Milizia  . giacché, 
passato  tal  termine , se  si  ritrovasse  qualcuna  di  dette  Armi  presso 
i Detentori  , si  procederà  contro  i Medesimi  col  rigore  delle 
Leggi  emanate  per  li  Rapinanti  . 

Dato  in  Roma  questo  di  4.  Decembre  1798. 

( 14.  Glaciale  an.  7.  Rcp.  ) 

Qio.  Battista  Borghese  > rìniipe  Aldobrandini  Deputato 
Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato  . ; 

Camillo  Massimo  Deputato 

Gio.  Ricci  Deputato  , ' . . . 
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N.  203. 

PROCLAMA 

Ptr  ordine  di  Sua  Eceellmza  il  Signor  Cafitan  Generale 
Baron  Don  Carlo  de  Mack 

Essendo  pervenuto  a notizia  del  Generale  in  Capite  delle  Trup. 

pe  di  S.  M.  Siciliana , che  alcuni  Francesi  impiegati  nell’  Am- 
ministrazioni civili  dell’Esercito , e particolarmente  il  Coramis- 
sariu  Walville  siano  stati  insultati  con  parole , e provocati  con 
delle  minacele  , traversando  le  strade  di  Roma  per  affari  relativi 
al  Servizio  . 

Considerando  , che  una  tal  condotta  . dalla  parte  de’  Pro- 
vocanti è assolutamente  contraria  all’  intenzione  » ed  agli  ordini 
dati  da  S.M. , che  ha  promessa  protezione  , e sicurezza  ai  France- 
si . che  per  le  circostanze  sono  restati  in  Roma  , e che  ezian- 
dio in  tempo  di  Guerra  tutti  i Corpi  Amministrativi  d’  un  Armata 
devono  godere  d’ una  protezione  reciproca , purché  non  formino 
parte  delle  Truppe  combattenti . 

11  Generale  in  Capite  di  S.  M.  Siciliana  dichiara  al  Popolo 
Romano  > che  siano  sotto  la  salva  guardia  del  Governo  Napole- 
tano tutti  quei  Francesi  della  categoria  descritta  > che  si  ritrova- 
no nella  Città  di  Roma  ; e che  Egli  farà  giudicar  militarmente 
ciascun  individuo  , che  contravenendo  al  presente  ordine  si  ren- 
desse colpevole  delle  sopra  additate  provocazioni . 

11  Brigadiere  Barone  Commandante  Interino  della  Piazza  di 
Roma  , sì  farà  rimettere  dal  Commissario  Walville  la  nota  esatta 
di  tutti  li  Francesi  » che  reclamano  con  il  citato  titolo  la  Prote- 
zione » e deciderà  delle  validità  della  loro  domanda . 

Roma  $.  Decembre  1798-  (15.  Glaciale  an.  7.  Rep.  ) 

N.“  204. 

EDITTO 

Li  Dedali  del  Governo  Provisorio 

L*  Illuminazione  della  Città  tende  non  meno  al  comodo  , che 
alla  sicurezza  degli  Abitanti  . Quest’  uso  pertanto  si  é rat- 
pidamente  esteso  a quasi  tutte  le  Città  ben  regolate  . Nella  no- 
stra non  vi  è stato  ancora  tempo  di  regolare  detta  Illuminazio- 
ne in  maniera , che  senza  cura  . e dispendio  degli  Abitanti  po- 
tesse eseguirsi . Fintan^p  dunque  che  non  sia  stabilito  un  Piano 
regolare  per  assicurare  detto  comodo  » si  crede  bene  d’ insistere 
sull’  esatta  esecuzione  dell’  ordine  sà  ciò  emanato  circa  l’ lilu- 
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minazione  Provvisoria  , tenetido^i  accesi ‘i  soliti  Lampioni  nei 
Luoghi  giii  'destinati'.  , 

' - Si  prescrive  dunque  ad  Ogni’ Abitante  di  quest’ Alma  Città 

di  sCiegftireié  predette  disposizioni  sotto  pena  per  chi  trascurasse 
d'  uno  scudo  per  ciascuna  volta  t thè  sarà  provato  con  il  detto 
di  due’TestioKMij' di  lioa'  esservi',  o di  eisere  smorzato  il  Lam- 
pione j''»'  i ••■'i  * f'- * < n:  . 

■ -j  Roma  5.  Decembre  179%.  ( ly.  Glaciale  an.  7-  Rep.  ) 

‘ t ' ? ) Gìé.  Borghesi  PrÌHcipt  MdohrOipdini  De^uuf 

\^'PUpr*-^rinCtfe  GahrMlli''D*fHtàti'  • 1 - • 

•t**i  '*  CtmHh'  MussHn»'  ‘ 

"‘  ‘^f.y.'  Gié.Rìai'Ihfuhitr  o.  . * i ■■  1 


i;  N.®  20J.  • - 

0 I;,  f .«  Ifi  VITO' SA  G'RO  ' ' ^ 

Mancese»  Sé^iii$  jàrehoesc0v$  4i  L*risìa  del  VicAtìtto  di  'Roma  , »' 
t'suo  Distretto  Vicegerente.  • 1 

SI  tpiegànò  sópra  ^ di  noi ' o Romani 'i  più  'certi  concrasegni 
della  Divitfa  Misericordia^  Dobbiamo  ' confessare  a nostra 
confusione  che  ’àllora  quando  tutto  parea  , che  ci  dovesse  ri- 
efaìaarare  [a  compunzione , e stimolarci  ad  una  sincera  riforma 
def  costumi  in  quasi  tutte  le  Classi  di  persone  , s’ó  veduta  portar 
d*  alcuni  iii  trionio  fa  più  vergognosa  immortalità , e abbiamo 
avuto  perfino  k>  > scandaloso  spettacolo  di  chi  vergognavasi  dell* 
onorevolc'nome  di  Geiù  Cristo  - • 


••  • Ho  pianto  nel  segreto  del  mio  cuore  la  perversione  , ho 
hm^aco  al  Cielo  le  braccia,  mi  son  confuso  del  sublime  ca- 
ttAXtcre  che  mi  distingue  di  mediatore  fra  Dio , e Voi  in  qualità 
di  Sacerdote,  e di  Vescovo  Supremo  Pastore  prescelto  alla  vo- 
stra'custodia;  - V 

- Un  solo  argomento  di  consolazione  m’ ha  confortato  nel 
cordoglio , e m’ ha  fatto  sperar  bene  di  questo  Popolo  a me  si 
Mro.  Non  ignorava  la' tenterà  divozione  versola  Vergine  San- 
tissima nella  quale  siete  educati , e della  quale  avete  dato  sempr  e 
costanti'  riprove  . La  Vergine  io  diceva  , la  gran  Vergine  pro- 
tegger questo  Popolo , ithiminerà  i titubanti , ricondurrà  i tra- 
viati a*  piedi  del  suo  Figliuolo  Divino . 

* Voi  vedete , se  le  premure  di  questa  Madre  amorosa  sieno 
sme  efficaci  . Ecco  riaperti  per  la  segnalata  pietà  del  Religiosis- 
sìmó  Ferdìnando’IY/ia  ‘ qualunque  ora  del  giorno  gl’ augusti  * 
Tomo  Ut.  N n 


Digitized  by  Google 


COLlEZ,'Dl\CARTEPVBBLlCBn&e. 

Templi  del -Dio  degl’ Eserciti , ecco  i Mipiscri,  4el  Santuario  tir 
condotti  con  la  più  consolante  tranquillità  • ai  kìro  Sacri  Mini* 
steij  , ecco  il  Popcdo  più  che  giammai . afibliato  all’esercizio  della 
publica  preghiera,  eceor  in < somma  Cristiani,  che  si  fan  pregio 
d' edificare  con  r opere  i loro  Fratelli  - o •»».  S 

Ma  siccome  dinanzi ^ a Dio  le.  jhiK' esteriorità e -lecere 
dei  peccatori  non  sono  meritevoli  dell*  eterna  retribuzione afv 
frettiamoci  a riordinare  le  partite  deJk  coscieiiza , e, a placare 
il  Signore  per  i .scandali  » che- abbiamo,  dati  r.jed  impegnarlo  a 
versare  con  profusionec  sop«a  ' di\*jK)i  i nuove  Anteggiori  miseri- 
cordie  . La  Vergine  Santissima  con  < l’ intercezione  de’ SS.  Apo- 
stoli Pietro,  e Paolo  nostri  gran  Prottecoti , «tri  U.  Mediatrice 
efficacissima . . t ; 

. Invito  adunque  il  dìvoto-  Popolo  ;dl'Roma  ad  un  Triduo 
da  incominciarsi  dimani  Giovecfi  , -«Ywerdt  « e Sabato  giotno 
della  Festività  dell’  Immacolata  concezzione.. 

Le  Chiese  destinate  sono  le  Patriarcali  »,  Collegiate  « tutte 
le  Parrocchie.,  e le  Chiese  dedicate  alla  gran  Madre  di  Dio . Ivi 
all’ora  che  in  ciascuna  Chiesa  si  crederà  più  •acfiiQatt  ,.e  co 
'moda  ai  maggior  concorso  dei  Fedeli,  precedute  un  segno  eolia 
.campana  maggiore  , dovrà  incominciarsi  la  Sagra  Funzicme  coli' 
Actìones  nottrus  , la  terza  ^arte  del  S.  Rosario  , con  t Misteri  Oofw 
renti  nel  giorno,  indi  j Antifona  Scmcu  M*ria  suteure  mìtnist 
le  Litanie  delia  Madonna  , tre  Pater  ;,  Ave  , e Gloria 'i&c.  ai 
SS.  Apostoli  Pietro , e Paolo  specialissimi  nostri  Protem>ri  , c 
finalmente  il  Tantum  trgo , nelle  Chiese  dove  si  vorrà  faredIEs- 
posizione  del  Sancissimo  Sagramento  , concludendo  eoo  l’Ora- 
zione Deus , qui  nobfs  &c.  Gratiam  tuam  &c.  J)eus  evjus  Dextra  &c, 
Veus  refugium  ère.  Pro  Pafa  &c.  Pro  Rege  Ferdinando  «&■«.;  "Nei 
giorni  poi  seguenti  per  tutta  i’  ottava  si  reciteranno  le  Litanie 
^i  Santi  dopo  la  Messa  Conventuale  nelle  surriferite  Chiese, 
o in  aitr’ora,  cheti  crederà  .più  opportuna  colle  consuete  pre- 
ci non  escluse  le  suddette  prescritte  Orazioni . l < t 
Prevalendomi  poi  delle  facoltà  specialmente  accordate  dal. 
S.  Padre  concedo  a tutti  quelli,  che  almeno  due  volte  nel  Tri-r 
duo , o quattro  volte  nell’  Ottavario  avranno  divotaraente  atsi-v 
stito  alle  predette  publiche  preci , Indulgenza  Plenaria  da  con- 
seguirsi o nel  giorno  dell’  Immacolata  Coocezzione , o io  altro 
gbrno  dell’Ottava  >a  cui  riceveramto.. la  Santissima  Eucaristia.** 


Di 


- fD’  jorRÈ  Pkomjziom  : • ‘ as? 

In  ogtì*  altre  gìortto  poi>  «kil*  Ottart  medesima  w concede  l’In- 
dulgenza paratale  di  sette  anni,  «d  altrettante  quarantene  . La 
predetta^ dispostaione' s’intende  estesa  a tutte  le  Cofflunttà  Reli- 
gioae  di  Monache  ',  CJonsertatorj',' Collegj Otpizj,  e Case  di 
detenzione  , ed  Infermi  , abilitando  i Gonfesiori  a commutare 
l’ opera  ingiunta  per  quelle  persone  , che  fossero  reramente  im- 
pedite . . > - . . 

A facilitar  finalmente  lacera,  e sincera  conve«ione  a Dio, 
si  concede  per  tutto  1’  accennato  tempo  a qualunque  Confessore 
Secolare , o Regolare  la' facoltà  di  assolvere  in  tutti  i casi  a forma 
dell’ ultimo  amjimsstmo  Giubileo . • • 

ritolgfetevi  fervorosamente  a Dio  Padre  di  Misericof- 
dia,  e di  pace  , che  Vi < chiama  a penitenza  , e a salute  , nd\i 
dispregiate  le  mzie  che  Ofa<  v’accorda  pegni  tiouri  d’ulteriori 
beneficenze  ’,  e temete  » che  trascurando  la  presente  oppmtuni^ 

*>on  abbia  un  giorno  a rivolgersi  contro  voi  la  Divina  giU-  ^ 
sazia  colle  parole  terribili  de’Proverbj  - cUmabitìt  , & n<m  exou- 
Jium  = Questo  dì  Dicembre  1798.  ( ij.  Glaciale  anno  7, 
Repubbl.  ) • 

- ..  t F.  S.  Arcivisctvo  Ji  Larìssa  Vìcegerente  • 

‘ » ' • Fiìiffo  Canonico  UbèrH  Segretario  . 

1 • N*.  3o5. 

t >•  ' !.  ..  ORDINE 

Nei  falso  airArmi'  mattine  scorse  insorto  in  questa  Città 
quanto  la  Sovrana  maestà  del  Re  , è rimasto  penetrato 
nella  tnaggior-sensibilità  del  ' suo  cuore  ravvisando  il  comun  sen- 
timento de  buoni 'Romani ' decito  a dare  una  luminosa,  edin- 
contrastabii  prova  di  riconoscenza  alle  sue  Armi  liberatrici  al- 
trettanto le  fa  stimare  interessate  le  Sovrane  cure  , perchè  resti 
provveduto  alla  confusione  e sconcerto  contemporaneamente  su- 
scitato . Una  delle  principali  misure'  tendenti  all’  oggetto , giu- 
dica quella  di  ordinare  a tutti  coloro  che  nell’occasione  suc- 
cennata  con ^particolar  zelo,  e coraggio  hanno  dato  di  piglio 
alle  Armi  ne’ Quartieri , o altrove  che  le  portino  alla  Residen- 
za dèi  Cdinando  Generale  della  truppa  Urbana  presso  la  così 
detta  Dogana  di  Tèrra , ove  saranno  ricevute  registrando  il  no- 
me > ed  indicazione  dell*  Esibitore  . 

^ Un  tal  provedimcnto  era  stato  già  preso  in  considerazione 
dalli  rappresentanti  del  Governo  Provisorio , ma  non  vedendosi 

^ N n a 
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vsrun  buoQ*estCQ  «i  rinuov».un  tal  Qrdioe  cbf  4o«ri  .aYer«  iw* 
inancabilflie&ce  il  suo  dSèttQ  c^llo  spaeio  di  og^i  twi*p  d(h 
mani ,,  spirato  .il  ^ual  termÌM  ’ ai  procede'^à  alia  i dovuta  1)1^1117 
zione  , ,e  chiunque  sarà  sorpreso  ia^contraveBiioneltìrà  rigoro- 
samente punico.  • '»  t>  . ; 1 'n  ! n ’• 

• Da!  Comando  Generale  della  Truppa  -tJr-btpali  Decem- 
bre  1798.  ( 16.  Glaciale  an.  7-  R^p- ) j 

. Com.  Gtn>  àilt  %khéna  G0m<iH  Val*ntìf[9  i i \ 

- N.^  207*  ,f;  !<.'•  ' ;■  ' i‘ 

. NO  TIFI  C A ZI  O.NE  ...r,  . i 

Quantunque  il  Reai*  esercito  di  Sua  Maestà  SicilÌMM, trovasi 
a sufficeoza  completai,  ed  abbondaote 'di  T|uppe;!al  se- 
• gno  che  in  verun  conto  mercè  ji  .favore  Supremo  ;d?bba 
paventare  il  nemico  che  affronta  .^indotta  nujladtmeiui  la.i^^ 
lodata  Maestà  Sua  dal  coraggio  dimostrato  da.  questo  Popotoi 
col  quale  ha  virtuosamente  deciso  il  suo -attaccamento  alla, Isuo» 
na  causa,  invita  tutti  a seguire  le  liberatrici  sue.,  insegne  j inai» 
berate  dal  Religioso  impegno  di  sottrarre  gl’  infelici  da.quel  gic^ 
sotto  cui  gemono  , e dirette  a quella  gloriosamente  , che  «U -'-Si* 
ignote  deS’ Universo  gli  promette  nel  dargliene  la  caparra  del 
..buon  principio  . Chiunque  perciò  animato  da  tai  riflessi , - non 
meno  che  dal  Sovrano  invito  , si  determinasse  a questo  partito 
si  presenterà  nella  Residenza  dei  Comandante  Generale  della 
Truppa  Urbana  presso  la  così  detta  «Dogana  di , Terra  > 
tfà  mediante  l’ascrizione  ottenere  il  suo  intento  # I r,;i  * [ 

Questo  dì  6.  Decembre  1798.  (16.  Glaciale  au*  7f  Rèp*  )a 
Cow.  Gen,  delT ‘Urhtmé  Gennaro  /-Aléntfn%  c : i 
2o8«;'.  ' y'r  { I*  ■ '«>* 

N O T 1 F I C A Z.I  O N fi  r 

INteressa  al  Comandante  Generale  della  TruppatUrbana  co-, 
municare  a tutti  gli  Armieri  della  Città  alcuni,  ordini.inte- 
ressanti  ; sono  perciò  avvertiti  i medesimi  di  rendersi  nel  ter- 
mine di  ore  due  alla  sua  Residenza  presso  la  così  detta  Dogana 
di  Terra,  ove  saranno  con  la  maggior  sollecitudine  disbrigatì . 
Si  lusinga  il  Comandante  Generale  , che  sarà  sufficiente  I invito 
per  vedere  eseguito  un  tal  ordine  , giacché  nel  ca»  di  disub- 
bedienza  non  gli  mancheranno  li  più  efficaci  mezzi  per  costrin- 
gerli . Questo  dì  6.  Decembre  1798.  ( id.  Glaciale  ■ anno  7. 
Republicano .)  . ' - 

Com.  Gtn,  MI'  %)rhma  Gennaro  Valentino 
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■ L • ' IT  ■ N.®  209. 

NOTIFICAZIONE 

La  retta  aimnirnstrazione  deila  giustizia  è ubo  degli  oggetti  più 
inttressactì  di  chi  presiede  d Governo  di  una  Città  > o di 
uno  Stato  ; perdo  li  Deputati  al  Governo  Provisorio  di  Roma 
haoQO  sui  bel  .principio  dirette  le  loro  cure  alia  scelta  dei  Soggee* 
ti , che  avendo  dato  della  loro  probità.!  e dottrina  prove  lumì- 
r]o$e  negli  inapieghi  esercitad  sonoin  istato  di  amministrare  esat> 
tamente  la  giustiria  civile , e criaiioale  ; quindi  hanno  prescelto 
il  Sig.  Avvocato  Antonio  Corpina , ed  il  Sig.  Avvocato  Francesco 
Gastrica  per  Giudici  ordinar]  di  prima  istanza  con  la  facoltà  <U 
decidere  qualunque  Causa  Civile  di  qualunque  specie  » e natch. 
ra»  di' qualunque  somma»  vertente  fra  qualsivogliano  Persone . 
cd  anche  quelle,  che  prima  d’  ora  sono  state  introdotte  avanti 
altri  Giudici  di  prima  istanza . ma  non  sono  state  decise  . 

' 11  Sig.*^  Avvocato  Concistoriale  Alessandro  Maria  Tassoni  con 

facoltà;  di  decidere  tutte  le  questioni  tanto  in  civile . quanto  ia 
criminale  di  pertinenza,  di  attentati , di  circoscrizzione , di  da< 
ic  ,,  ò negare  ricorso.,  i>  appellazione  anche  nelle  Cause  già  de- 
cise , e che  già  pendano  in  grado  di  ulteriore  istanza , e fìnak 
mente^  di,  deputare  in  grado  di  ricorso  nuovi  Giudici  nelle  Cause 
Civili. 

■ .11  Signor.  Avvocato  Concìstcu-iale  Pasquale  di  Pietro  in  Giu-, 
dice:  Sapremo  con  tutte  le  facoltà,  che  possono  competere, adì 
un. Giudice  Su'preou)  iu  .tutte  le  Cause  O'viJi  , Criminali  , e> 
mùte»]  ; 

• ;Li  due  Giudici  Civili  di  prima  istanza  renderanno  ragione 
nelle  Cammere  di  Monte  Ckorio.  nei  giorni  consueti  un  orar 
doppo  ia  Campana  nella  sola  mattina  tenendo  prima  l’ iafor-r 
mazione,  e di  poi  T Udienza  , e si  fvevaleranno  dei  Notar]  di 
Monte  Citorio . 

,11  Giudice  di  revi&iop^  Signor  Avvocato  Tassoni  terrà  l'Udien- 
za nelle  Camere  parimenti  di  Monte  Citorio  per  le  Causa  Ci-’ 
vili,  e miste  la  mattina  di  ogni  Lunedi.,  e dii  ogni  Giovedì 
subito  dopo  la  Campana , e per  le  Cause  Criminali  il  Venerdì 
dopo  pranzo  , e si  prevaierà  dell’  Officio  dell’  Archivio  , ed  altri 
Notali  secondo  il  solito . • 

11  Giudice  Supremo  tenà  l’ Udienza  nella  sua  Casa  a S.  Ma- 
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ria  in  Via  ogni  Martedì  la  mattina  due  ore  prima  del  raezao  gior- 
no , e si  prevaierà  del  Notare  Felci . 

" Gli  Atti,  Citazioni  Monitor],  e Scritture  ti  faranào  in 
Lingua  Latina , e secondo  1'  antica  prattica  , e stile  . I Corion 
saranno  quelli  stessi  di  Monte  Citorio  tanto  per  il  Giudice  Su- 
premo , che  per  quello  di  revisione  . Roma  questo  dì  6.  Decem- 
bre  179®*  ( id.’ Glaciale  an.  7.  Rep.  ) j . 

N.°  no.-  • , ' 

TARIFFA  PRO  VIS  ORIA 
' Dti  Comeìtihili  riguardanti  la  Gratcia  ■ » 

IN  seguito  della  destinazione  interina  della  nostra  Pedona  fistta 
dai  Signori  Deputati  del  Goveriio  Proviiorio  della  Città  di 
Roma,  alla  Presidenza  delle  Dogane  , e 'Grascia',  abbiamo  ere* 
duto  nostro  primo  , e particolare  oggetto  quello  della  fissazione 
dei  prezzi  dei  Comestibili  affidati  alla  nostra  cura , affine  di  ov- 
viare agl’  inconveniend  di  lasciare  all’  arbitrio  , ed  ingordigia 
dei  Venditori  l’alterazione  dei  medesimi  in  grave  pregiudizio 
del  Pubblico . Nell’  adempire  a quest’  interessante  incarico  dei 
nostro  officio,  sarebbesi  da  noi  ardentemente  bramato  di  pro- 
curare al  Pubblico  un  qualche  sollievo  col  roteigare  ia  genere 
il  rigore  dei  prezzi , se  le  circosunze  attuali  avessero  potufó 
finora  risentire  quel  cambiamento  favorevole  , che  nei  progresso 
del  tempo  possiamo  augurarci  » attese  particolarmente  le  gene- 
rose premure  esternate  dall’  animo  clementissimo  di  Sk  M.  Sici- 
liana di  provvedere  alla  più  abbondante  sussistenza  della  Città . 
Quel  piccolo  giovamento  peraltso , che  nelle  angustie  del  tempo . 
' si  è potuto  ottenere , non  si  è trascurato  a farlo  sperimentare , 
riducendo  per  ora  i prezzi  dei  respettivi  generi  - qut  sotto  no- 
tati a quento  siegue  . • * - 

' • • • : Carni  Fresche . ■ • » : ‘ 

Vaccina  la  libbra  baj.  la. 

Vitella  Campareccia  della  qualità  permessa  dalla  Legge  la 
lib.  14. 

Carne  di  Pecora  la  lib.  4. 

Bufola  la  lib.  4.  • 

Vitella  Bufalina  la  lib.  J.  . 

Abacchio  zo. 
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; ' - Pwcifu  Fresca., 

Lombet^  senza  giunta  la  lib.  .... 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  ii. 

Salsiccia  di'  buona  qualità  la  lib.  13.  - 
' • • - ■ Porcina  Salata , . ' 

’ ' Presciutto  affettato  la  lib.  29, 

- Ventresca,  e Guanciale  la  lib.  13. 

Onto . Lardp  • e Strutto  la  lib.  19. 

' Assegna  fiesca  la  lib.  17. 

Assegna  vecchia,  e Gracida  per.  Carri  la  lib.  ii. 

' Lattacm  . t..::'-  . 

' Cacio  Pecorino  fesco- la  lib. 

- ■ Cacio  Pecorino  vecchio  la  lib.  ao. 

• Cacio  Vaccino  .-la  lib.  20.  • . ' 

Butirro  di  Vacca  la  lib.  28. 

Provature  .fresche , e mosde  il  paro  del  solito  peso  antico  4. . 
i Sono  froihifa  U Provature  di  Latte  di  Vacca  bianca. 
Provature 'Marzoline  la  lib.  15. 

• Ricotta  la  lib.  3.  • . - , , 

Si,  averte,  che  ì- trasgressori  saranno  soggetti  rigorosamente' 

agli. Editti  .emanati  dalla  Grascia , impegnando  tutta  la  nostra  vtgiy 
lanza  di  far  sì,  che  il  Pubblico,  se  non  puole  attualmente  go- 
dere di  un  vantaggio  considerabile  nell’  abbassamento  dei  prez- 
zi.,'non  resti  almeno  defì’audato  nel  giusto  peso,  e prezzo  de- 
terminato : Chiunque  pertanto  si  trovasse  sù  di  ciò  aggravato- 
ricorra  o a Noi  direttamente , o a' qualcuno  dei 'nostri  Grascie- 
ri , ripromettendoci  di  amministrargli  la  dovuta  Giustizia  . Sir^ 
quindi . obJigo  di  tutti  i Venditori  dei  sopradescritti  Generijd^ 
tenere  affissa  la  presente  Tariffa  nei  loro  spacci  : 

Dal  nostro  Palazzo  li  ?•  Decembre  1798*  ( 17.  Glaciale  an- 
no 7.  Repub.  ) • ' 

Giacomo  Giustiniani  Presidente  interino  delle  Dogane , e Grascia . . 

■ , N.®  all.-  " . '■  . I 

..NOTIFICAZIONE  . 

SI  fa  noto  , che  dalla  Reale  Amroinùtrazione  de*  Viveri , e Fo- 
raggi di  sua  maestà  Siciliana  si  aprirà  un  pubblico  incanto  di 
Carne  Salata  assortita  nel  giorno  dieci  corrente  alle  ore  1 6.  in 
punto  dentro  T Albergo  nominato  Palombara  vicino  la  Rotonda , 
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V s:  rilascerà  secondo  le  regole  al  maggiore  offerente . Roma  que 
sto  dì  8.  Decembre  1798.  (18.  Glaciale  an.  7^  Rep/)  * ' 

N*.  212. 

N O T I F I C A Z E*-'  ^ - 

Dopo  avere  l' Eccellentistimi  Signori  Deputati  al  Governo 
Provisorio  di  Roma  eletto  J*  Illustrissimo’ Sig.  Marchese  Mas- 
similiano Massimo  sulle  Ripe,  ed  Acque *^03000  creduto  in  se- 
guito troppo  necessario  trattandosi  di  due  Porti- ove  occorrono 
istantanei  provvedimenti  sopra  le  Barche  , « Bastimenti  fornire 
il  medesinao'Sig.  Marchese 'di' due  Giudici  affine  questi  pioceder 
postino  tanto  civilmente  , quanto  criminalmente  in  tutte  le 
Cause  concernenti  le  suddeKe  materie , e sono  il  Sig.  Avvoca- 
to Bellisario  Cristaldi  per  il  Porto  di  Ripetta  , ed  il  Curiale  Sig. 
Francesco  Bozzolascbi  per  il  Porto  di  Ripagrande  * dai  Giudicati 
de*  quali  tanto  civili  , che  Criminali  si  potrà  ricorrere  innanzi 
il? Sig.  Avvocato  Concistoriale  Alessancfro  Mark  Tassoni-  già 
eletto  Giudice  de*  Riccu^i , Appellazioni  , CircotscririOni e Per- 
tinenze .L*  Udienza  si  terrà  dalli  riferiti  due  Giudici  neilé^pro- 
prie  Case  nel  Lunedì  , Mercoldt , e Venerdì  un’  ora  prima  del 
mezzo  giorno  per  gl’  atti  dei  respettivi  Notati  delli  ‘ sudetti’  due 
Porti,  e 1*  intestazione  delle  Citazioni , ed  altri  atti  giudiaiali^sa- 
raono^  diretti  alii  nomi  delli  medesimi  Giudid  . ' ' ’ 

'Roma  8.  Decembre  1798.  ( 18.  Glaciak  anno  7.  Rep. ) 

N.*  213.  < 

.E  D I T T O 
li  Deputati  del  Caverne  Pravitaria 

Essendo  giunto  a notizia  della  deputazione  del  Governo  Pro> 
visorio , che  in  alcune  Comunità  è stata  sospesa  la  esazzionc 
della  Gabella  del  Macinato  ; Perciò  si  ordina  , che  i venga  al  mo- 
mento ripristinata  la  esazzione  suddetta  senza  attendere  alcuna 
scusa , o pretesi)  sotto  le  pene  comminate  negli  Editti  relativi 
alla  sudetta  Gabella  . ' 

Roma  questo  di  3.  Decembre  1798.  (18.  Glaciale  an.  7<  Rcp.) 
do.  Battista  Bernese  Principt  Aldobrandini  Defutaté 
Pietra  Prinàpe  Gabrielli  Deputata  * 

Camillo  Massimo  Deputato  * . 

Ci».  Ricci  Deputato 
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N."  214. 

EDITTO 
Li  Deputati  dtl  Governo  Provisorio 

SE  mai  previdenza  è stata  necesaaria  per  la  salute  di  Roma  , e 
per  mostrare  la  comune  gratitudine  all’  Invitto  Sovrano  , che 
ha  procurato,  e procura  la  nostra  salvezza  , certamente  è quella 
di  provedere  il  di  lui  Esercito  delle  necessarie  Sussistenze  . Per  ciò 
fare  non  mancano  i generi , che  già  cominciano  a venire  , e con 
abbondanza  si  aspettano  dal  vicino  Regno  di  Napoli  . Mà  convie- 
ne questi  trasportare  da  Roma  all’  Armata  , a quell’  Armata  , che 
ci  difende  > e dalla  quale  dipende  la  nostra  salute  . Ad  effetto 
adunque  di  ciò  seguire  colla  maggior  sollecitudine , e prontezza, 
siamo  nella  necessità  di  ordinare  a tutti  i Carrettieri  , Vetturini  , 
o qualsivoglia  altra  Persona , che  abbiano  Cavalli  , ed  ordegni  a 
trasporto  , di  darne  un’  esatta  Assegna  all’  Offizio  della  Posta  de* 
Cavalli  , affine  di  poter  distribuire  i detti  ordegni  al  trasporto 
dellì  differenti  generi , che  occorrono  per  dett’  Armata.,  e senza 
i quali  tanta  valorosa  gente  anderebbe  a perire  di  bisogno , pre- 
vedendo , che  saranno  essi  puntualmente  sodisfatti  in  ragione  di 
Scudi  Due , e baj.  $o.  moneta  fina  per  ogni  Gubbia . 

Il  motivo  è tanto  urgente  che  ci  lusinghiamo  , che  ogni  buon 
Romano  senza  lo  stintolo  delle  pene  obbedirà  volentieri  . Ma  se 
mai  qualcuno  non  lo  facesse , sappia  quel  tale  , che  si  proce- 
derà alla  Carcerazione  della  Persona , che  non  avesse  dato  un’  as- 
segna precisa  di  tutte  le  sue  Bestie  , e Carri , e si  multerà  anco- 
ra , o con  la  perdita  delle  cose  non  assegnate  , o con  altre  pecu- 
niarie  à nostro  arbitrio . 

Dal  Palazzo  del  Governo  Provisorio  di  Roma 
Li  8.  Decembre  1798. 

C 18.  Glaciale  anno  7.  Rep.) 

Gio.  Battista  Borghese  Principe  Aldohranàini  Deputato 
Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato 
Camillo  Massimo  Deputato 
Gio.  Ricci  Deputato  . 

■ N.®  aij. 

NOTIFICAZIONE 
Li  Deputati  af  Governo  {provisorio 

La  scarsezza  attuale  del  genere  dei  Vini  , e la  penuria  de* 
Grani , nella  quale  le  circostanze  hanno  posto  lo  Stato  Ro- 
Tomo  III  O o 
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in  ano  , esiggono  la  maggior  riflessione  . A provvedere  a queste 
indigenze  Sua  Maestà  Siciliana  , si  presta  con  ogni  affettuosa 
premura  . Per  facilitare  dunque  le  clementi  sue  mire  crediamo 
giovevole  di  ridurre  la  Gabella  di  Ripa  Grande  sui  Vino  ordina* 
rio  del  Regno  delle  due  Sicilie  a Bajocchi  a?,  il  Barile  , come 
appunto  pagano  li  Vini  de*  nostri  Castelli  , che  s’ introducono  in 
Roma  , e questo  per  un  solo  anno . 1 Sudditi  di  Sua  Maestà  SI* 
ciliatia  sono  nostri  Fratelli , e per  tali  vanno  considerati  , giachè 
^ hanno  con  Noi  un  commune  Padre  , e questa  sola  riflessione 
spiega  a sufficienza  i motivi  dell’  indicata  risoluzione  . 

Per  le  medesime^ ragioni  ancora  si  riduce  per  il  medesimo 
tempo  la  Gabella  sulle  paste  dei  detti  due  Regni  ad  un  sol  paolo 
per  ogni  loo.  Libre  . 

Ordiniamo  pertanto  a qualunque  Dogana  di  riscuotere  questa 
sola  Tassa  per  i predetti  generi  . 

Dal  Palazzo  del  Governo  Provisorip  li  9.  Decembre  1798. 

( Glaciale  an.  7-  Rep-  ) 

Gio.  Battista  Borghese  Principe  Aldobrandini  Deputato 
Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato. 

Camillo  Massimo  Deputato 
Gio.  Ricci  Deputato 

N®.  216. 

NOTIFICAZIONE. 

L*  impegno  , che  abbiamo  di  far , che  non  manchi  di  pre- 
sente a Roma  la  Legna  da  Paso  , Fascina  per  Forni  , e 
Carbone , ci  ha  fatto  di  già  prendere  delle  misure , colle  quali 
ci  auguriamo  » che  tali  Generi  non  saranno  per  mancare  . Ma 
convenendo  eziandìo  di  prenderne  delle  altre  à riguardo  .dell* 
avvenire  , affinchè  ve  ne  sia  non  pur'  il  necessario  , ina  anche 
in  abbondanza  , rendesi  d’uopo  avere  un’esatta  Assegna  di  tut- 
te le  Macchie , che  anderanno  a taglio  nella  presente  staggio* 
ne;  quindi  ordiniamo,  che  qualunque  Proprietario , o Affittua- 
rio di  dette  Macchie , sia  per  taglio  di  Carbone , o per  Legna 
da  Paso  , e Fascina  , debba  nel  perentorio  termine  di  tre  giorni 
rispetto  a quei  Proprietarj  , Affittuarj,  Cai  bonari  , o Mercan- 
ti , che  risiedono  in  Roma , e di  giorni  otto  riguardo  a quelli , 
che  stanno  fuori,  da  contarsi  un  tal  termine  dalla  data  della 
presente , dare  negli  Atti  delli  qui  sotto  descritti  Notar!  un’esat- 
ta Assegna  di  tutte  le  suddette  rispettive  Macchie , che  ajade- 
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ranno  , e devono  andare  a taglio  a qualunque  de’  detti  usi  , 
ai  quali  sono  rispettivamente  destinate , coll’  individuazione  del 
Vocabolo  , Ubicazione , c Proprietà  delle  medesima  , non  che 
la  specificazione  della  quantità  dei  Fasi  di  Legna , Migliaja  di 
Fascina  , c Some  di  Carbone  , che  all’  incirca. giudicaranno  di'" 
potersene  avere  , con  esprimere  pur  anche  , se  ognuno  abbia 
già  in  pronto , o almeno  abbia  sicurezza  di  avere  tutti  i mez- 
zi necessarj  per  effettuare  li  respettivi  Tagli  , e Trasporti , cioè 
se  abbia  io  ordine  li  Tagliatori  , li  Cocitori  , e le  vetture  neces- 
sarie, affinchè  da  dette  Asscgne  , e specificazioni  possa  venirsi 
io  cognizione  sù  qual  quantità  di  Legna  , Fascina  , e Carbone 
possa  farsi  fondamento , e sù  qual  quantità  abbiano  a stendersi  le 
Vi^te  , c le  Providenze  da  prendersi  per  un’  abbondante  Provista 
di  Roma  su  tali  generi . Le  suddette  Asscgne  , per  il  Carbone , 
che  sì  trasporterà  per  la  via  di  Terra  , e di  Marc  , e che  ancora 
si  ricaverà  da  tutte  le  Macchie  lungo  il  Littorale  Romano  cicè 
dalle  Graticciare  fino  alla  Torre  di  Badino , sì  daranno  nell’  Uffi- 
zio Capitolino  del  Scifoni  Notato  a Tot  de’  Specchi- , come  sì  è 
costumato  in  passato  , e per  quello , che  si  tratporterà  per  Fiu- 
me , ovver’  anche  per  schiena  , se  proverrà  da  Macchie  soggette 
alla  Presidenza  delle  Ripe  , ed  altresì  per  tutta  la  Legna  , e Fsci- 
na  indistintamente  , si  dovranno  dare  nell’  Uffizio  del  Natali 
Notare  di  Ripetta  , come  parimenti  si -è  pratticato  in  passato. 

E troppo  manifesta  l’ importanza  di  un’  Oggetto  sì  interes- 
sante , qual’  è quello  , che  don  manchino  alla  Capitale  Generi 
tanto  necessarj , onde  ci  ripromettiamo  , che  niuno  sarà  per  man- 
care à quanto  sopra  vien’  ordinato  ; anche  per  non  incorrere  in 
quelle  Pene , che  dagli  Editti  dell’  Eminentissimo  Camerlengo . 
e della  Presidenza  delle  Ripe  vengono  alli  Contraventori  commi- 
nate . Avverta  pertanto  chiunque  di  ubbidire  esattamente , altri- 
menti si  procederà  contro  li  Trasgressori  con  il  sommo  rigore 'à 
forma  dell  enunciati  Editti , quali  à tal’  effetto , quando  faccia  ' 
di  bisogno  , rìnoviamo , e facciamo  , come  Nostri . La  presen- 
te affissa  che  sarà  in  Roma  nelli  Luoghi  soliti  obbligherà  ogn’u- 
no  , come  se  personalmente  gli  fòsse  stata  presentata  . In  Roma 
<)uetto  dì  IO.  Decembre  1798.  ( zo.  Glaciale  an.  7.  Rep,  ) 
MassìmUian»  Massimo  Dtfutata  alle  EJ^e  . 
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N.®  ai7. 

NOTIFICAZINE 
Li  Deputati  al  Governo  Provisorio 

LF  misure  guerriere  debbono  cambiarsi  in  proporzione  delle 
Circostanze . S.  M.  Siciliana  ha  dovuto  per  queste  traspor- 
tare il  di  Lui  Quartier  Generale  in  Albano  . Questa  disposizio- 
ne potrebbe  allarmare  i buoni  Cittadini  , come  un  segno  , eh’ 
egli  abbandonasse  questa  Città . Ad  effetto  addunque  di  preve- 
nire ogni  disturbo , ci  ha  ordinato  di  notificare , che  la  mede- 
sima è presa  per  la  nostra  maggiore  difesa , e non  mai  per  al> 
bandonarci . Sappia  dunque  ognuno  queste  sue  clementi  inten- 
zioni , affine  di  vivere  quieto  , e di  procurare  con  ogni  mezzo 
la  Publica  tranquillità. 

Roma  12.  Decembre  1798.  ( ^2.  Glaciale  an.  7.  Rep.  ) 
do.  Battista  Borghese  Princife  Aldobrandini  Deputato 
. Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato 
Camillo  Massimo  Deputato 
Gio,  Ricci  Deputato 
‘ N.®  218. 

EDITTO 

IL  Cavalier  D.  Baldassarre  Nihell  Maresciallo  di  Campo  degli 
Eserciti  di  S.  M.  Siciliana  > e Comandante  Militare  delia 
Piazza  di  Roma  nell’  osservare  le  inquietitudini  , e 1*  orgasmo , 
in  cui  si  è messo  il  Popolo  di  questa  Città  per  la  partenza  dajla 
medesima  dell’  Augusto  Sovrano  il  Re  delle  due  Sicilie  , che  l’ha 
eseguita  per  il  suo  maggior  comraodo  , assicura  tutti  gli  Abitanti 
della  Sovrana  Protezione , e 1’  ammonisce  > che  restino'  tranquil- 
li , ed  in  riposo  > giacché  saranno  protetti  dalle  sue  Reali  Armi , 
tanto  per  quelle  > che  attualmente  qui  risiedono , quanto  per  le 
" altre , che  susseguenteniente  si  aspettano . 

Roma  12.  Decembre  1798.  ( 22.  Glaciale  an.  7.  Rep*  ) 

Il  Cav.  de  Nihell 

N®.  219. 

PROCLAMA 

Le  Truppe  Napolitane  hanno  evacuato  la  Città  di  Roma . 

Ogni  buon  Cittadino  deve  riunirsi  per  vegliare  al  bene  ge- 
nerale , ed  alla  tranquillità  di  ciascun  Individuo  . 

La  Guardia  Nazionale  deve  perciò  raddoppiare  il  zelo»  ed 
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attendere  con  calma,  e quiete  le  Truppe,  che  rientreranno  in 
Roma . 

Siano  quali  si  vogliano  i cambiamenti  del  Governo  , sia 
qualunque  il  Vincitore , che  ritorni  ad  occupare  questa  grande 
Città  i L*  uomo  pacifico  deve  essere  sicuro  di  tutta  la  protes-, 
zione , e quelli , che  avranno  procurato , e conservato  il  buon 
ordine , e fatto  rispettare  e le  Persone , e le  proprietà  avranno 
acquistato  merito  , e saranno  degni  di  premio  al  cospetto  di 
tutte  le  Nazioni. 

Li  Francesi  uniti  ai  Nazionali  faranno  la  Guardia  agli  Ospe* 
dati  Militari  ; Ed  ogni  Cittadino  è prevenuto , che  la  buona  in- 
telligenza deve  regnare  tra  tutti  gli  Individui  di  qualunque  sta- 
to , condizione , e Nazione , che  Essi  possano  essere . 

Roma  13.  Dicembre  1798-  ( 23.  Glaciale  an.  7.  Rep.  ) 

Il  Commisjario  di  Guerra  Wahille 
Il  Comandante  Generale  della  Truppa  %Jrbana 
D.  Gennaro  Valentino , 

N.®  220. 

Copia  della  Lettera  del  General  Mach  Comandante  le 
• Truppe  Napclitane 

Al  General  Championnet 

SEnto  con  mia  estrema  sorpresa , che  il  Comandante  del  Ca- 
stel S.  Angelo  non  ha  voluto  consegnare  il  Castello  alle 
Truppe  di  S.  M.  Siciliana . e sento  con  orrore  , che  il  medesi- 
mo Comandante  ha  avuto  1’  ardire  di  tirare  sopra  di  esse . Questo 
atto  é direttamente  contrario  a quella  lealtà  che  ho  supposta  in 
■ Voi  ; poiché  non  vi  é dubbio  , che  il  Comandante  del  Castello 
non  agisce  , che  in  conformità  degli  Ordini  da  Voi  ricevuti  ,• 
e non  posso  altresì  dubitare  . che  voi  non  abbiate  voluto  di- 
chiararci la  Guerra  , tanto  più  che  non  avete  per  anco  risposto 
alle  due  positive  domande , che  ben  sapete  , e che  vi  ho  fatte 
replicatamente  due  volte.  . > \-  r .. 

Voi  rileverete  dalla  qui  ingiunta  Copia  la  dichiarazione  , 
che  ho ‘.fatta  fare  accomandante  del  Castello,  ed  in  qùaf  mo- 
do io  sia  determinato  a rispondere  ali’  oltraggio  fattoci  da  quell* 
Ufiìziale  * 

Voi  avete  dichiarato,  Sig.Generalc*.  che  aweste  evacuato  Roma 
senza  aggiungervi  la  minima  eccezzione  ora  non  vi  è animavi-. 
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venie , che  possa  pretendere  che  il  Castel  S.  Angelo  non  faccia 
parte  della  Città  di  Roma  . 

Sono  con  una  distinta  Considerasione 
Dal  Quartier  Generale  di  Frascati  28.  Novembre  1798. 
( 8.  Glaciale  an.  7,  Rep.  ) Capitano  General*  Mack  . 

N 221. 

Copia  della  dichiarazione  fatta  al  Comandante  del  Castel  S.  Angelo 
Signore 

IL  Capitano  Generale  Comandante  T Armata  Napolitana  mi 
ha  incaricato  di  scrivervi , che  ha  saputo  con  la  più  sensi- 
bile indignazione  che  avete  osato  tirare  sulle  Truppe  tanto  mag- 
giormente , che  il  Generale  io  Capo  Championet  io  aveva  as- 
sicurato , che  evacuava  Roma  senza  fare  la  minima  eccezzione  . 

Egli  vi  fa  dichiarare , che  tutti  i Francesi  malati  negli  Ospe- 
dali di  Roma  egualmente  , che  le  guardie  , che  il  vostro  ge- 
nerale vi  ha  lasciate  , e che  sono  state  ritenute,  sono  riguar- 
date come  ostaggi  • e che  ogni  colpo  , che  osereste  tirare  da 
questo  momento  sulle  Truppe  Napolitane  sarà  la  Sentenza  di 
morte  d’  uno  de’  Soldati  Francesi  , che  verrà  abbandonato  al 
giusto  sdegno  degli  abitanti  . 

Voi  sarete  responsabile  della  sorte  di  queste  disgraziate  vit- 
time . e di  tutto  ciò  » che  ne  potrà  risultare  . 

Roma  i 28.  Novembre  1798.  ( 8.  Glaciale  an.  7.  Rep*  ) 
Firmato  il  Marescallo  Boucard  . 

Per  Copia  conforme 

Il  Conte  Dìetrechstein  Primo  Ajutante  Generale  . 

N.®  222. 

UBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
Armata  di  Roma 

Dal  Quartier  General  di  Monterosi  li  9:  Glaciale 
Anno  7.  della  Repubblica 
PROCLAMA 
Del  General  di  Divisione  Macdoaald  Comandante  la  Van- 
guardia  delC  Armata  di  Roma  alle  'Truppe  . 
che  la  compongono . 

Soldati  t ecco  un  altro  Re  Spergiuro  da  debellare 

IL  perfido  governo  Napoletano  ha  violato  con  il  più  vile  . 
ed  orribile  tradimento  il  Territorio  di  uia  Repubblica  fe- 


DigitfzGd  by  Google 


ED  ALTRE  PRODVZIONI . 29 i 

dcle  ed  alleata»  che  non  lo  avea  in  alcun  modo  offeso  ; que- 
sto attentato  non  più  udito  nei  fasti  dell’Istoria  offende  dirct- 
tamente  LA  GRAN  NAZIONE  avvezza  ad  umiliare  dei  Monar- 
chi Superbi»  ed  insolenti.  Il  Re  di  Napoli  si  è egli  forse  im- 
maginato che  un  si  sanguinoso  oltraggio  resterebbe  impunito^? 

No  ; La  sua  ultima  ora  è sonata  ; correte  all'  armi  , colpite  , 
csterminate  i satelliti  di  questo  Despota , violatore  dei  più  Sa- 
crosanti Trattati. 

Diverse  Colonne  hanno  di  già  riportato*  dei  luminosi  van- 
taggi ; voi  stessi  ne  avreste  riportati  ; ma  la  prudenza  » e rac- 
cordo delle  operazioni  non  lo  hanno  En  qui  permesso:  Questi 
rifìessi  sono  quelli  » che  ci  hanno  determinati  a ritirarci  da  Ro- 
ma . Noi  non  abbandoneremo  certamente  questa  Città  ; in  bre- 
ve tempo  vi  rientrerete  vincitori  , e poscia  passerete  trionfanti 
nella  Capitale  del  Tiranno  di  Napoli  . 

L’Armata  è già  in  moto  , e penetra  sul  territorio  Napo- 
litano : numerosi  rinforzi  si  avvicinano  ; il  fulmine  striscia  per 
l’ aria  , e 1’  ora  della  vendetta  è arrivata . 

Rispettate  gli  Abitanti  di  questa  sfortunata  Repubblica , e 
le  loro  proprietà;  io  mi  riserbo  gli  effetti  della  vostra  giusta 
collera  contro  i comuni  Ribelli. 

Soldati  fremete  d'orrore,  e d’ indignazione  alla  lettura  del- 
la Lettera  del  General  Mack  Comandante  l’ Armata  Napolita- 
na  . Egli  minaccia  di  massacrare  i vostri  Fratelli  restati  malati 
in  Roma  nel  caso  che  dal  Castel  S.  Angelo  sia  tirato,  un  sol 
colpo  di  Cannone  . . 1 

Il  Cittadino  Valterre  nostro  Comandante»  non  si  è lascia- 
to spaventare  dalle  minacele  dell’  inimico  , Egli  si  difende  va- 
lorosamente, e noi  anderemo  sollecitamente  a soccorrerlo  . 

Leggete  la  mia  risposta  al  General  Mack , Essa  è degna  di  ' 
Voi  . ^ Sottoscritto  = AUcdonald 

N.®  223.  . 

Risposti  del  General  Macdonald  Comandante  la  Divisione  i 
della  Fan  Guardia  dell’Armata  di  Roma  ù 

Ai  Capitano  Generale  Mach.  Comandante  /’  Armata  Napoli  tana 

Dal  Quartìer  Generale  di  Monterosi  il  9.  Glaciale  > > 

^ . Anno  7.  della  Repubblica  Francese  . ■ ::i . 

I L Generale  io  Capo  ha  abbastanza  di  conEdenza  io  me,  Sig. 

A Generale , per  approvare  la  risposta,  che  fo  alla  vostra  Jet- 
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tera  dei  28.  Novembre . Non  ignoro ..  che  Egli  non  ha  riipo-  | 
sto  all’  Articolo  delle  vostre  lettere  relativo  all’  evacuazione  del- 
le Piazze  forti , e delle  Fortezze  ; e noi  consideriamo  il  Castel 
S.  Angelo  come  tale  . 

Egli  dovea  certamente  rispondere  alle  vostre  insolenti  mi- 
racele col  Silenzio  del  disprezzo  : questo  contegno  era  conve- 
niente alla  dignità  del  Nome  Francese  . Voi  parlate  di  Lealtà  , ' 

e vi  portate  ad  invadere  il  Territorio  di  una  Repubblica  Allea-  1 

ta  della  Francia  senza  essere  stato  in  alcun  modo  provocato  . | 

e senza  che  nè  1’  una  nè  1’  altra  vi  abbia  eccitato  a ciò  fare  ; 1 

e rispingete  le  Truppe  Francesi , che  viveano  tranquille  affida-  j 

te  su  ciò,  che  vi  è di  più  Sacro  , sul  diritto  delle  Genti  , e 
sulla  garanzia  dei  Trattati . | 

Voi  fucilate  , ed  inseguite  a colpi  di  Cannone  i nostri  Par-  ; 
lamentarj , che  andavano  da  Tivoli  a Vicovaro  ; voi  fate  Prigio- 
niera di  Guerra  la  Guarnigione  di  Rieti  , voi  attaccate  le  nostre 
Truppe  sulle  alture  di  Terni  , e non  chiamate  questo  una  di- 
chiarazione di  Guerra? 

La  Forza  soia  , Sig.  Generale , ci  ha  costretti  a evacuare  Ro- 
ma , ma  credete , ( e voi  dovete  crederlo  più  facilmente  d’ogn’ 
altro  ) che  i Vincitori  dell’  Europa  sapranno  vendicare  questi 
cotanto  ingiuriosi  attentati  . Per  ora  mi  limito  a dirvi  questo; 
r Armata  Francese  farà  il  resto  . 

Vi  dichiaro  , Sig.  Generale , che  io  metto  i nostri  malati  , 
il  Commissario  di  Guerra  Walville  , e gli  altri  Francesi  restati 
in  Roma  per  custodirli , sotto  la  responsabilità  di  tutti  i Milita- 
ri > che  voi  comandate . Se  sarà  loro  strappato  un  solo  capello 
dalla  testa , ciò  sarà  la  sentenza  di  morte  di  tutta  1’  Armata  Na- 
poli tana  . 

I Repubblicani  Francesi  non  sono  degli  Assassini  , ma  il 
General  Napolitano  , gli  Uffiziali , ed  i Soldati  fatti  l’altro  gior- 
no Prigionieri  di  Guerra  sulle  altezze  di  Temi  risponderanno  sul- 
la loro  testa  della  sicurezza  dei  nostri  Fratelli  d’ Arme . 

L’intimazione  da  Voi  fatta  al  Comandante  del  Castel  S. An- 
gelo è talmente  ributtante  , che  1’  ho  fatta  subito  mettere  all’ 
ordine  della  Van>Guardia,  e sarà  oggi  conosciuta  da  tutta  l'Ar- 
mata  > per  accresceire  sempre  più  l’ indignazione , e l' orrore  » che 
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ci  hanno  ispirato  le  vostre  minaccìe , che  noi  disprezziamo  tan- 
to, quanto  poco  ne  temiamo  gli  e^ffetti . • ■ • 

Dal  Quartier  Generale  di  Monte  Rosi  8>  Glaciale  an.  7- 

MacdonaU 

Per  Copia  Conforme 
L’ Ajutante  Generale  dello  Stato  Maggiore 

Leopoldo  Berthier 

N.®  224. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 
Armata  di  Roma 

Del  Quartier  Generale  di  Civita  Castellana  li  ii.  Glaciale  anno  7- 
PROCLAMA 
Del  General  Macdonal  Comandante  la  Van  Guardia  dell'  ^ 
Armata  di  Roma  agli  Abitanti  della  Repubblica  Romana  . 

IL  Popolo  di  questa  Repubblica  traviato  dalle  soggestioni  dei 
perfidi,  e vili  Napolitani , c dei  Preti,  è corso  all’ armi,  ed 
è abbastanza  cieco  per  non  ascoltare  la  voce  della  ragione , e 
dei  suoi  proprj  interessi . Questi  insensati  credono  forse  , che 
le  Armi  della  Gran  Nazione  non  trionferanno  di  tutti  questi  ne- 
mici ? 

Romani  ascoltate,  e fremete  d’ indignazione  ; I Napolitani 
ingannati-  da  una  operazione  militare  hanno  fatto  sollevare  gli 
Abitanti  di  Nepi  promettendo  loro  dei  soccorsi  . Quest’oggi 
la  Vanguardia  deH’Armata  dovendo  entrarvi , ha  incoptrato  una 
resistenza  tanto  più  ostinata,  che  essi  attendevano  l’ effetto  delle 
promesse  dei  Napolitani  . 1 vili  ! Li  hanno  abbandonati  a tutto 
il  furore  delle  Truppe,  trasportate  dalla  smania  di  vendicare  il 
sangue  dei  loro  Fratelli , che  hanno  visto  colare . 

Quasi  tutti  gli  Abitanti  sono  restati  vittime- del  ferro  , e 
del  fuoco,  la  Città  è stata  saccheggiata,  e la  metà  di  essa  è 
rimasta  preda  delle  fiamme  . ' ' ^ 

Popolo  Romano , questo  terribile  esempio  ti  apra  gli  oc- 
chi . Vedi  le  tue  donne  , i tuoi  figli  disperati  ; chi  domandare 
ài  Padre  , chi  il  figlio , chi  il  Marito  ùnico  sostegno  di  uba  nu- 
Tnerosa  famiglia  . Vedi  la  loro  disperazione  , ascolta  i loro  ge- 
-«nitì , essi  ti  accusano  come  autori  della  loro  disgrazia  , essi  ac- 
cusano i Preti . ' 

Popolo  Remano , apri  il  tuo  cuore  alla  sensibilità , depo- 

T^ows  111.  P p 
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ni  le  armi  . attendi  al  tuo  solito  travaglio  , sii  straniero  a una 
Guerra,  cLe  terminerà  ben  .pres-o  ccn  l’ esterminio  di  tutti  i 
Napolitani . Essi  sono  battuti  in  tutti  i punti  , e messi  in  tu- 
ga, le  nostre  colonne  trionfanti  penetrano  già  sul  loro  Territorio. 

Voi  siete  tutti  sotto  la  prote2Ìone  deH’Armata  Francese;  le 
vostre  persone  , e le  vostre  proprietà  saranno  protette  ; Egli  è 
proibito  sotto  pena  di  morte  a tutti  i Francesi  di  recarvi  il  mi- 
nimo danno  . 

Tanto  i Francesi  sono  terribili  nella  loro  vendetta  , altret- 
tanto son  essi  umani,  e riconoscenti  per  quegli  Abitanti  , che 
si  mantennero  fedeli  alla  loro  autorità  ; Essi  vengono  di  darne 
un’esempio  nella  Città  di  Magììano . Quantunque  i Francesi  se 
ne  fossero  ritirati , sono  restati  tranquilli  alla  vista  dei  Napoli- 
tani ; ben  presto  questi  ne  furono  scacciati  , la  Città  rispetta- 
ta , e dissimpegnata  da  qualunque  specie  di  Contribuzione  . 

Se  malgrado  questi  esempj  i perfidi  osano  ancora  preseti* 
. tarsi  armati  per  opporre  la  minima  resistenza  ai  Francesi  . 

Si  ordina  , che  si  eseguiscano,  le  seguenti  disposizioni . 

Art.  I.  Tutti  gli  Abitenti  d’una  medesima  Comune  sono 
collettivamente  responsabili  dell’  uso,  che  essi  faranno  delle  lo- 
ro Armi . 

Art.  n.  Se  un  solo”  colpo  di  fuoco  sarà  tirato  contro  un 
Francese,  o che  questi  sia  attaccato  con  qualunque  altra  arma, 
la  Comune  sarà  saccheggiata , e data  in  preda  alle  fiamme  . 

Art.  III.  Tutti  gli  Abitanti  sorpresi  con  le  Armi  alla  mano 
saranno  immediatamente  fucilati . 

Art.  IV.  Tutti  i Preti  collettivamente  saranno  responsabili 
degli  attruppamenti , e saranno  fucilati  senza  forma  di  Processo. 

Tutte  le  Comuni  rivoltate  , e le  altre  ancora  invieranno  im- 
mediatamente due  Deputati  al  Quartier  Generale  per  portarvi  la 
loro  sottomissione  in  qualità  di  Ostaggi  . 

Dal  Quartier  Generale  di  Civita  CastelKana  io.  Glaciale  . 

Ma(donald 

Per  Copia  Conforme 

Ajutante  Gentrule  Cafo  dello  Stato  Maggiore  della  Vanguardia  . 

Ltofoldo  Berthier  , 
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LIBERTA’  N.®  225.  EGUAGLIANZA 

Refuhhltca  Romanéi 

A ii  2c.  Glaciale  Anno  settimo  Repubblicano  . 

Tariffa  Provisoria  del  prezzo  de  Commestibili  da  osservarsi 
tutto  li  30.  Glaàale  {0  sta  20.  Dicembre  1798.  v./.) 

Carne  Fresche  * •• 

Vaccina  la  libra.  Baj.  12. 

Vitella  Campareccia  della  qualità  permessa  dalle  Leggi  dì 
Grascia  la  libra  Baj,  14.  ^ 

Carne  di  Pecora  la  lib.  4. 

Bufola  la  lib.  4.  : . 

Vitella  Bufalina  la  lib.  5.  • 

Abacchio  io. 

Porcina  Fresca  .• 

Lombetto  senza  giunta  la  lib.  12. 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  ii.  v . . 

Salsiccia  di  buona  qualità  la  lib.  13, 

Porcina  Salata  . , 

Presciutto  affettato  la  lib.  28. 

Ventresca,  e Guanciale  la  lib.  13. 

Onto,  Lardo,  e Strutto  la  lib.  ip.*  • 

Assogna  fresca  la  lib.  17. 

Assogna  vècchia,  e fracida  per  Carri  la  lib.  ii, 

Lattacini  . 

Cacio  Pecorino  fesco  la  lib.  7. 

Cacio  Pecorino  vecchio  la  lib.  20. 

Cacio  Vaccino  la  lib.  20.  • • • 

Butirra  di  Vacca  la  lib.  28. 

Provature  fresche , e moscie  il  paro  del  solito  peso  antico  4. 
Sono  proibite  le  Provature  dì  Latte  di  Vacca  bianca 
Provature  Marzoline  la  lib.  rj.  . . . - : 

Ricotta  la  lib.  3.  '*  j 

I Commissarj  di  Polizia  sono  incaricati  d’ invigilare  sopn 
qualunque  frode  a danno  del  Popolo , di  visitare  le  Botteghe , 
e costringere  anche  colla  forza  tutti  i Venditori  a ritenere  aper- 
ti i loro  Spaccj  , e fare  la  vendita  dei  Generi . 

La  presente  Tariffa  dotrit  tencni  affissa  negli  Spaccj  di  tut- 
ti li  Yendicorì  di  Grascie  . 

De  Romanis  j Gorirossi , Crespi  Grandi  Edili 
Publio  Serpieri  Segretario  P p 2 
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. ' N.“  225. 

Dal  Castel  S.  Angelo  li  24.  Glaciale  anno  7.  ■ j* 

Il  Comandante  del' Castel  Sant’  Angela  Commandante 
provisoriamente  la  Città  di  Roma 
ALLI  GRANDI  EDILI 

CITTADINI 

L-»  Armata  Francese 'entra  in  Roma:  fedele  alle  sue  promes- 
se , essa  ha  difesa  , essa  ha  riacquistata  la  vostra  libertà . 
Raccomandate  al  Popolo  la  maggior  tranquillità  : che  li  buoni 
Cittadini  si  prestino  a conttibuirvi  ; assicurateli  , che  le  loro 
persone , e le  loro  proprietà  saranno  sacre  , c che  il  meglior 
ordine  regnerà  nell’  armata  . Ma  prevenite  ancora  gli  abitanti 
di  Roma  , che  chiunque  manifósterà  delle  intenzioni  ostili , 
chiunque  cercherà  a comraovere  il  Popolo  sarà  fucilato  nel  mo- 
mento ; che  laCasa , da  cui  si  tirasse  un  colpo  di  fucile  sarà  bru- 
giata  air  istante  , e che  chiunque  si  troverà  armato  '^irà  arresta- 
to , e giudicato  da  una  Commissione  Militare  . La  soia  Guardia 
Nazionale  commandata  dal  Cittadino  Lasagni  sarà  armata  . La 
tranquillità  della  Città  gli  è affidata,  e sarà  sostenuta  dalle  Truppe 
Francesi , e da  pezzi  di  Cannone  . 

Tutte  le  Leggi  , e Proclami  fatti  dal  Generale  Francese 
Macdonald,  ed  altri,  come  ancora  dalli  Ministri  della  Repub- 
blica Romana  sono  rimesse  in  vigore  ; e.  saranno  esaguite  nella 
loro  forma  , e tenore  . 

Li  Cittadini  posti  in  arresto  dall’Armata  Napoletana  per 
opinioni  politiche  saranno  posti  nel  momento  in  libertà  , ed  im- 
piegati nella  Guardia  Nazionale . . . ... 

Io  conto  , Cittadini  Edili , sopra  il  vostro  zela , ed  il  vo- 
stro amore  del  Bene  pubiico  per  non  trascurare  alcuna  misura 
a prendere , per  giungere  al  punto  , che  mi  sonò  propotos.'i  la 
pace  cioè  , 1’  ordine  , e la  tranquillità  . 

Salute  , e Fratellanza  Valteru 


t 
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N.  327. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Annata  di  Roma 

Dal  Quartier  Generale  al  Campo  davanti  Roma 
il  24.  badale  Anno  f^ll.  della  Repubblica  Francese  . 
Championnet  Generale  in  Capo 
• Ai  Repulilicani  Romani  . 

L’Armata  di  Roma  , Cittadini , hà  mantenute  le  sue  promes- 
se : Ella  ha  battuta  da  tutte  le  parti  l’Armata  Napolitana  > che 
volea  togliervi  la  vostra  libertà  . Questa  Armata  dissipata  fugge 
in  disordine  ; Nei  differenti  combattimenti, che  ella  ha  avuta  l'au- 
dacia di  sostenere  contro  i Repubblicani  Francesi , noi  gli  abbia- 
mo presi  due  Generali  , ( il  Maresciallo  Meich  , ed  il  Brigadiere 
D.  Carello)  , venti  Golonelli  , o Luoghi  Tenenti  Colonnelli, 
o Maggiori  , 200.  Olhciali , io.  mila  prigionieri , 300.  Cavalli, 
400.  Muli^tti  d’equipaggio  , 18.  Bandiere  o Stendardi,  tre 
Casse  militari  ; 84.  Pezzi  di  Cannoni  ; L’Armata  occupa  una 
parte  del  Territorio  del  nostso  Nemico  Comune  , la  Fortezza 
della  CiKaJclla  del  Tronto  guarnita  d’ una  numerosa  Artiglieria  è 
anche  in  nostro  Potere  . Noi  siamo  alle  Porte  della  Città  dell* 
Aquila  . Vi  annunzio  con  piacere , che  i vostri  Fratelli , che  han- 
no seguita  r Armata  Francese,  hanno  combattuto  valorosamente 
nelle  nostre  File  , ed  io  sono  molto  contento  della  loro  condot- 
u . I Cittadini  Borghese , e Santa  Croce  hanno  dati  i contrase- 
gni d’  un  grande  coraggio  . La  Grande  Nazione  non  abbando- 
na giammai  i suoi  Figli . Ella  vi  ha  promessa  la  sua  potente  Pro- 
tezione . Voi  vedete  come  Ella  è fedele  alle  sue  promesse  • 
Rendetevi  degni  del  nome  dei  Repubblicani  , mantenete  il  buon 
ordine,  e la  tranquillità  nelle  vostre  Mure  . Reprimete  i Malvi- 
venti , e non  permettete  alcuna  vendetta  personale  . Siate  pur 
certi  della  mia  premura  nel  punire  i gran  colpevoli  , coloro 
che  hanno  eccitato  il  Popolo  contro  i Patriotti . Dite  al  Popolo  , 
che  stia  sicuro , e tranquillo  , che  io  veglierò  con  i suoi  Magi- 
strati a fornirgli  la  sussistenza  , che  i Napoletani  gli  hanno  tolta , 
e che  io  tarò  ricompen^re  coloro  , che  hanno  sotEerto  dtirante 
il  soggiorno  delie  Truppe  Napolitane  sul  Territorio  della  Repub- 
blica Romana.  . 

Sottoscritto  Championnet 
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N.  228. 

La  Municipalità  di  Roma 
NOTIFICAZIONE 
Roma  14.  Dicembre  1798.  ( 24.  Glaciale  an.  7.  Rep.) 

Essendo  giunta  a nostra  notizia  la  barbara  devastazione  se- 
guita dei  Monumenti  più  preziosi  del  Vaticano  conservati 
nella  Biblioteca  , Archivio , e Musèo  , e potendosi  supporre  , 
che  r avidità  di  alcuni  cattivi  Individui  1’  abbia  indotti  ad  ao 
quistarli  a vilissimo  prezzo  con  incalcolabile  Pubblico  detri- 
mento . 

S’  inculca  a chiunque  ne  ritenesse  parte  alcuna  presso  di 
se  a darne  la  più  fedele  , e sollecita  denunzia  , assicurandoli  di 
una  pienissima  impunità  , ed  indennità  per  quanto  sarà  possi- 
bile ; In  caso  opposto  , se  saranno  scoperti , saranno  irremissibil- 
mente puniti  con  tutto  il  rigore  delle  Leggi  ; avvertendosi  , che 
si  procederà  anche  per  inquisizione  ; e chiunque  ne  paleserà 
alcun  detentore  oltre  1’  esser  tenuto  segreto  sarà  anche  genero- 
semente  premiato . ' 

Ve  Romani s t Gorrircssi  » Crespi 
N“  229. 

AVVISO 

PAdre  Curato  la  quiete  pubblica  deve  a tutt’  interessare  . Voi 
predicate  al  Popolo  la  pace  , c subordinazione  alla  Legge  , a 
cui  ogn*  uno  è soggetto  ; Voi  siete  a portata  più  degli  altri  di  pe- 
, . netrare  i sentimenti  de’  vostri  Parochiani  , che  ben  li  conoscete  ; 
c per  conseguenza  a voi  s’  affida  la  quiete  di  rutti  . 11  disordine 
y non.  puole  portare  che  un  pregiudizio  ; la  quiete  un  bene . Vi 
esorto  ad  essa  a nome  della  Legge  . • 

- Li  14.  Dicembre  I798.  ( 24  Glaciale  an.  7.  Rep.  ) ' 

. ' Nicola  Lasagni  Com.Gen. 

N.  230. 

La  Municipalità  di  Roma 
Vecembre  1798.  (24-  Glaciale  anno  7.  Rep.) 
NOTIFICAZIONE 

A Contare  da  questo  giorno  niun  Specciatore  , ò Possessore 
di  Carbone , potrà  vendere  il  Carbone  a Sacchi  , senza  es- 
pressa nostra  licenza  . Sarà  però  obbligato  di  venderlo  a minuto 
sotto  le  pene  contenule  nelle  Leggi  Annonarie  veglianti . 

De  Romanis  , Gorirossi , Crespi 
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N.®  231. 

Il  Genercle  della  Guardia  Nazionale  Sedentaria 
Ai  Soldati  Componenti  la  Medesima 
Roma  14.  Dicembre  1798.  ( 24.Ghciale  Anno  7.  Rep.  ) 

Romani  , ecco  il  momento  in  cui  la  Patria  esigge  da  voi  le 
maggiori  prove  di  a.taccamento  , c di  zelo  . Vi  meritereste 
r odio  di  tutta  hi  gente  da  bene , se  dimostraste  anche  un  segno 
di  Anarchia  , d’  insubordinazione  . Prescelto  a riprendere  prov- 
visoriamente il  Gommando  della  Guardia. Nazionale  Sedentaria 
vi  precederò  per  mantenere  1’  ordine  , e la  pubblica  tranquillità  , 
unico  oggetto  per  cui  dobbiamo  aggire  . Punirò  a forma  delle  Leg- 
gi i colpevoli  , e chiunque  tentasse  macchinare  contro  la  Patria, 
e suscitare  tumulti  di  qualunque  specie  . Noi  non  dobbiamo  ave- 
re. altro  scopo  che  quello  di  conservare  la  pubblica  sicurezza , 
e tranquillità . 

Non  mi  cade  neppur  in  pensiere  , che  li  onesti  Cittadini 
ricusino  di  prestarsi  ad  un  serviggio  cosi  sagro  ; la  mancanza  sa- 
rebbe troppo  disonorante  per  un  Romano  amante  della  Patria  . . 

Quelli  che  erano  esenti  da  prestare  il  serviggio  personal- 
mente mediante  la  tassa  , dovranno  esattamente  adempire  il  pa- 
gamento, altrimenti  si  procederà  contro  d’essi  a tenore  della 
Legge. 

Viene  proibito  d’ inveire  , e d’ insultarsi  scambievolmente 
per  opinioni  politiche  , e per  qualunque  altra  ragione  , e quel 
tale,  che  vi  cadrà.sarà  rigorosamente  punito  . La  Legge  , e chi  pre- 
siede al  Governo  invigila  ; ad  essa  spetta  il  castigo  del  Delinquen- 
te , nè  deve  esser  permesso  ad  un  odio  privato  d’ insultare  sotto 
qualunque  pretesto  , che  per  il  solito  è l’ effetto  di  particolar  anif 
mosità . 1 

Trovandosi  più  di  quattro  persone  unite , si  riputerà  com- 
plotto , e come  tale  punito  . 

•J/  Commandante  Generale  Lasagui  Niccola 

N«.  232.  . 

La  Municipalità  di  Roma  ai  Popolo 
Roma  14.  Dicembre  1798.  { 24.  Glaciale  an.  7.  Rep.) 

IL  Governo  Provvisorio  stabilito,  all’  arrivo  delle  Truppe  Na-‘ 
poletane  si  è disciolto  col  ritirarsi  delle  medesime  da  que- 
sta Città . Gli  oggetti  importantissimi  della  tranquillità  pubbli- 
ca , e delle  sussistenze  di  questa  numerosa  Popolazione  non 
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debbono  'intanto  essere  trascurate  da  chi  ama  la  Patria  » ed  i 
suoi  Concittadini  , Noi , che  precedentemente  ci  trovavamo  in- 
caricati di  tali  attribuzioni  , e che  veniamo  ora  al  medesimo 
oggetto  richiamati  , ci  vediamo  in  dovere  di  riassumerle  , o 
Romani , per  vostro  universal  vantaggio  , quantunque  siano  mol- 
te critiche  le  circostanze . 

Voi  pertanto  vi  farete  un  dovere  di  rispettare  le  Provvi- 
denze , che  in  nome  della  Legge  noi  crederemo  di  prendere 
sul  momento  , riserbandoci  ,di  perorare  presso  chiunque  , ed 
in  ogni  occasione  la  Causa  del  Popolo»  e della  sicurezza  delle 
nostre  Famiglie  . 

La  Guardia  Civica  sotto  la  direzione  del  Generale  Nicco/a 
Lasagni  , e con  la  nostra  intelligenza  avrà  cura  di  mantenere 
il  buon  ordine  nella  Città  : Essa  pattuglierà  con  la  massima  vi- 
gilanza , e rimuoverà  ogni  Attruppamento  maggiore  di  quattro 
Persone . imponendolo  a nome  della  Legge  . La  minima  resi- 
stenza sarà  considerata  come  un’  attentato  alla  pubblica  sicu- 
rezza . e si  userà  la  forza  contro  chiunque  ardisse  di  contra- 
starlo, o che  osasse  di  portare  Armi  di  qualunque  sorte  . 

Tutti  gl’ Impiegati  nelle  respettive  Municipalità  torneranno 
immediatamente  al  di  loro  Posto  , ed  i Ministri  principalmente 
addetti  alla  Pubblica  Sicurezza  , e Sussistenze  si  presenteranno 
immediatamente  per  ricevere  da  Noi  le  opportune  istruzioni . 

De  R ontani s,  G orirossi , Crespi. 

N.  233. 

P O C L A M A 
24.  Ciuciate  Anno  VII.  della  Repubblica  Francese 

LI  Cittadini  Romani  non  avendo  vnluto  riconoscere  per  Capo 
della  Guardia  Civica  il  Generale  Gennaro  Valentino  . Le 
circostanze  necessitano , che  questo  Posto  tanto  necessario  per 
la  sicurezza  della  Città  non  resti  vacante",  in  conseguenza  io 
prevengo  il  Popolo  Romano,  che  lì  Grandi  Edili  hanno  rista- 
oilito  nel  suo  primiero  impiego  il  Cittadino  Lasagni  Nicola  , 
che  perciò  dovrà  essere  riconosciuto  da  tutti  li  buoni  Cittadini 
per  Generale  in  Capo  delia  Guardia  Civica  . 

Il  Ctmmiuario  di  Guerra  Calville 
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ubeRjTA’  eguaglianza 

Repubblica  Romana 

Roma  26.' Glaciale  Anno  7.' Repubblicano  ■ ’• 

I ......  i • l Grandi  .Edili  . li  . 

NOTIFICAZIONE 

Romani  ; In  questo  punto  ritorna  in  Roma  una  Deputa- 
2Ìone  di  probi , e zelanti  Cittadini  proven  icnte  dal  Ge- 
nerale Cbampionnet  Comandante  in  Capo  1’  Ar  mata  Francese . 
Essa  è andata  a perorare  la  causa  del  Popolo . Abbiamo  però  il 
piacére  di  parteciparvi , che  il  Generale  Francese  fedele  sempre 
alle  sue  promesse  , seguendo  i tratti  magnanimi  della  Grande 
Nazione  è Amico  del  Popolo  di  Roma  ; che  non  pe  rseguita  , che 
i soli  Tiranni  ; che  viene  a portarvi  la  pace  , 1’  amicizia  , a con- 
solidare la  vostra  libertà  . Egli  a momenti  proclamerà  a voi  que- 
sti suoi  Zentimenti.  Fate  eco,  o Romani , a questi  tratti  di  ma- 
'gnanimità  : secondate  i voti  della  Grande  Nazione  ; tranquilli* 
zate  i vostri  animi . Che  tutti  i Cittadini  , che  ne  erano  par- 
titi > ritornino  alle  loro  Case  » in  braccio  alle  loro  Spose  , in 
seno  delle  loro  Famiglie  . Che  tutti  rimettano  la  loro  Coccarda  , 
segno  della  Libertà  » deU’.Lguaglianza  > dell’  attaccamento  alla 
Repubblica  . 

De  Romanis  \ ) « 

* "•  ' • Gorirosi  - ) Grandi -Edili 

Crespi  . , ) 

,1  Serpieri  Sep-etario 
■ N.^  235',  1 

LIBERTA’  r ; . EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

• • - RotM  25.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 

, . I - • 1 Grandi  Edili 

. O.iTJ.F  I,C.A  Z I O N E 

I Nemici  deMa  Repubblica  spargono  delle  nuove  allarmanti  . 

Vanno  vociferando , che  saranno  posti  in  Requisizione , Ca- 
vatJi,  Bestie  , ed  i Carri  degli  Ortolani,  Vignajuoli , ed  altri 
Conduttori  di  Grascie . Procurano  in  questa  guisa  d*  intralcia- 
re le  nostre  Operazioni  per  la  provista  delle  Sussistenze  . Ess- 
però  non  vi  giungeranno  giamma  ! Guai  a simili  Perturbatori  J 
8^'  perseguita . Intanto  assicuriamo  i medesimi  Orto 
Tomo  Ili,  . ..  Q^q 
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Jani  , VignajuoJi , e tutti  i Conduttori  delle  Grascie  , che  non 
solo  saranno  essi , rè  le  loro  Bestie  , ed  Ordegni  requisiti  in 
conto  alcuno,  ma  ben' anche  sarannd  assistiti  e protetti  in  caso 
di  bisogno.  Cittadini  /•  Conducete  le  Vostre  Grascie  alla  Cen- 
trale, attivatene  il  Commercio  ,•  ajutate  i vostri  Fratelli,  La  Pa- 
tria ve  ne  sarà  grata . . • . 

De  Romanis  ) - ' h ’ 

‘ ' Gorirosi  ' ) Gr*ndi  Edili . “ * 

Crespi  ) 

Serpieri  Segretario 

LIBERTA*  ■ • • N.’  236.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una  , e -indivisible 
Roma  26.  Glaciale  Anno  7*  Repubblicano 
l Grandi  Edili  > 

NOTIFICAZIONE.  • 

Romani,  voi  non  avete  bisogno  di  eccitamento  alla,  gioja  , 
ed  alla  riconoscenza  ; La  Libertà  riacquistata  ; Il  Trionfo 
del  Vincitore  ; il  contento  di  vedere  restituite  in  seno  delle  vo- 
stre Famiglie  Persone  sì  care  ; il  ntorno  de*  bravi  Soldati  Ro- 
" mani , che  sì  bene  hanno  secondato  i |;randi  Guerrieri  Fran- 
. cesi  ; sono  oggetti  , che ' tutti  esigono  1 maggiori  trasporti  di 
^ compiacenza  . <>• . 

Mentre  dunque  ì Nemici  della'  Repubblica  , i liberticidi *si 
nascondon  nella  lor  confusione  -,  Voi  veri  Romani  applaudite  a! 
Genio  liberatore  del  Campidoglio , mostrate  alla  grande  Nazio- 
ne , mostrate  all' Europa,  all’ Universo,  che  troppo  avevate  in 
prezzo  la  Libertà,  e che  1’ averla  riacquistata  vi  colma  di  giu- 
sto gaudio , e di  contento  ; tirate  un  velo  sui  trascorsi  di  alcuni 
inconsiderati  fra  voi , ed  i buoni  Cittadini  ne  cuopran  gli  errori . 
Avvezzi  pertanto  ad  esternare  i sentimenti  di  giubilo  con 
- delle  illuminazioni  pubbliche  , diamo  per  ora  questo  attestato 
; nelle  prossime  due  ^ere  26.  e 27.  Glaciale  illuminando  tutta 
7^'  la  Città  coi  soliti  Lanternoni,  Fanali  , e Fuochi  , acciò  tutti  sieno 
' convinti , che  non  mentivamo  noi  medesimi  , quando  ai  primi 
momenti  della  nostra  rigenerazione  polìtica  gridavamo  ; Viva  Isi 
Repubblica , viva  la  libertà . 

■ De  Romanis  ) 

I • ■ ? . Gorirosi . ) Grandi  Edili 

/■'  . • - ■ ' Cfespi  ' ) 

Serpieri  Segretari^ 
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N.®  -237. 

LIBERTA*  '.  • ' EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  ma,  ed  indivisìbile 

IL  Segretario  del  Coosolato  delegato  Cominissario  in  tutti  i 
Dipartimenti  della  Repubblica  ordina  ■ ' 

Che  tutti  i Cavalli  esistenti  nella  Città  di  Roma  con  i 
loso  Fornimenti , come  tutte  le  Vetture  e Carretti  di  trasporto 
siano  posti  nei  momento  in  Reqaisizione  per  il  servizio  dell* 
Armata  Francese . 

Nomina  a tal’ effetto  i Cittadini  Greco  . Ciccognani  , e 
Franceschi  per  i*  esecuzione  del  presente  ordine  » e gl’  incarica 
espressamente  d*  impiegare  la  più  attiva  celerità  nell’  organizza* 
zione  dei  trasporti  militari . . 

Roma  li  26,  Glaciale  Anno  7.  i * l ' 

Il  Segretario  del  Consolato  = Bastai 
Approvato  dal  Generale  in  Capa  = Championnet  ! . 

N.“  238.'  V 

UBERTA’  . . EGUAGLIANZA 

26.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
I Commissarj  Delegati  per  la  Requisizione  di  Cavalli , 

* Vetture  per  il  servizio  dell’  Armata . 

UN  Tiranno  ha  invasa  per  un  momento  la  Patria  . Con* 
viene  esterminarlo  . Ogni  Cittadino  deve  cooperarvi  con 
tutto  r impegno  a norma  delk  sue  forze  . Questa  è 1’  occasione 
di  distinguersi . 

Tutti  i Proprietarj  adunque  di  Cavalli,  senza  la  menoma 
eccettuazione , saranno  obligati  trasportarli  quest*  oggi  alle  tre 
della  Sera  alla  Piazza  del  Popolo , dove  verranno  scelti , e dati 
nel  momento  gli  ordini  opportuni  . Qiielli , che  mancheranno  , 
saranno  considerati  come  nemici  della  Patria . 

Vi  porteranno  egualmente  tutti  i Finimenti,  tutte  le  Ca» 
rette.  Carri,  Carrettoni,  e qualunque  altra  Vettura  di  Trasporto. 

Tutti  i Mercanti  di  Compagna , e Negozianti  daranno  nell* 
istesso  tempo  la  Nota,  dii^  tutte  le  loro  Barrozze,  e Carri  , re- 
stando in  questo  numero  compresi  tutti  i Proprietarj  di  qualun- 
que grado  essi  sieoo. 

Greco  Benedetto  Commissario 
Ciccognani  Antonio  Lemmi fsario 
. Franceschi  Antonio  Commitsarie 
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N.o  239. 

LIBERTA’  eguaglianza 

PROCLAMA 
Chamfionntt  Generale  in  Capo  deW Armata  di  Roma 
Roma  26.  Glaciale  Anno  7*  Repubblicano  . 

INformato  , che  gli  Ebrei  esistenti  in  Roma , e nel  Territo- 
rio della  Repubblica  sono  stati  gravemente  insultati  ; e che 
molti  anche  de’  medesimi  sono  stati  audacemente  minacciati  ; 
ordina  oggi  a tutte  le  Autorità  Civili , e Militari  di  processa* 
re  severamente  , e di  punire,  a seconda  del  rigore  delle  Leg- 
gi , tutti  quelli,  che  oseranno  d’insultare  qualunque  Ebreo  do- 
miciliato nel  Territorio  delia  Repubblica  Romana , o di  com- 
mettere degli  attentati  contro  le  loro  Proprietà . 

Championnet 

■ ‘ N.®  240. 

LIBERTA’'  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

• Roma  26.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano  ■ . , 

Il  Segretario  del  Consolato  Batsal  - 

Romani 

L’Armata  trionfante  della  Repubblica  Francese , che  vi  hà  li- 
berati dalla  più  crudele  di  tutte  le  oppressioni , è ora  ac- 
‘ campata  sulle  vostre  Mura  per  volare  a.  nuove  Vittorie  . In  que^ 
sta  Marcia  ‘memorabile  di  dodici  giorni , nei  quali,  si  è riunita 
da  tutti  i punti  deH’ltalia  più  lontani , rispingendo  da  lei  come 
un  nuv(ilo  di  Polvere  un  nummeroso  Stuolo  , che* un  Perfido 
Forestiere  chiamava  con  orgoglio  Armata  Invincibile,  ha  prov- 
veduto a tutti  i suoi  bisogni  con  le  spoglie,  dell’  Inimico  . Le 
scarpe  sono  il  solo  bottino  , che  1’ Armata^  Fuggitiva  noa  ha 
' lasciata  a nostri  Bravi  Soldati  . Ne  abbisognano . Manca  il  tem- 
■'  po  per  farle  lavorare . Tutti  quelli  , che  ne  anno  , le  portino 
subito  alla  Municipalità  del  loro  Circondario  , acciò  la  Marcia 
dell’  Artnata  non  venga  punto  ritardata  . 

il  Segretario  del  Consolato  s Bassal 
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....  N.*  241. 

UBERTA*  • EGUAGUANZA 

RepuMica  Francese 

Armata  di  Roma 

Val  Quartier  Generale  di  Roma  il  26.  Glaciale 
Anno  7.  della  Repubblica  Francese 
* '•  - Championnet  Generale  in  Capo 

. Ai  Cittadini  della  Repubblica  Romana 

Nel  mio  Proclama  dei  24.  dei.  presente  Mese  io  vi  ho  par- 
tecipate , o Citìadioi  , le  vittorie  riportate  dall’  Armata 
Repubblicana  sopra  i Napolitani,  che  avevano  avuta  l'audacia 
d'invadere  una,. pjarte  della  vostra  Repubblica  questa  Armata 
pretesa  INVINCIBILE  è stata  battuta  sù  tutti  i punti  : tutta  l’Ar- 
tiglieria è caduta  in  nostro  potere  : ella  fugge  in  disordine,  pre- 
ceduta dal  suo  Rè  spergiuro  , nella  Capitale  del  suo  Regno  , 
portando  seco  la  vergogna  della  disfatta  , ed  il  rimorso  delle 
sue  crudeltà  . Il  suo  passaggio  sul  Territorio  Romano  è stato  se- 
gnalato da  orrori  verso  i>  Francesi  disarmati  ,'e  feriti,  i quali 
sono  stati  inumanamente  fucilati,  e brugiàti  vivi  sulla  paglia, 
dove  si  riposavano.. dopo  il  combattimento  è stato  segnalato  da 
un  saccheggio  il  più  rivoltante  presso  il  pacifico  abitante  delle 
Campagne,  e dall’ imprigionamento  di  tutti  quelli,  che  aveva- 
no abbracciato , il  partito  della  libertà-  In  Roma  le  Case  so- 
no state  saccheggiate  sotto  gli  occhi  del  Re  : le  donne , i fan- 
ciulli non  sono  stati  al  sicuro  dalle  persecuzioni  tiranniche  di 
questi  vili  : I Capi  d’  opera  dell’  arte  sono  stati  devastati  al  Va- 
ticano rie  Loggie  di  Raffaelle  abbandonate  agli  eccessi  d' una 
Soldatesca  IGNORANTE , e brutale . Ecco  gli  eifetti  delle  pro- 
messe del  GRAN  RE  , il  quale  si  annunciava  LIBERATORE  del  Po- 
polo Romano  . . 

La  marcia  vittoriosa  dell’  Armata  Francese  non  ha  permesso 
ai  vostri  nemici  di  togliervi  tutte  le  sussistenze  , che  voleva- 
no rapirvi . Essi  hanno  lasciati  dei  Magaxeni  immensi  , che  l’Ar- 
mata  Francese  dividerà  con  voi  ; Io  vi  rimuovo  ltt,promessa  che 
vi  ho  fatta  , di  provvedere  alla  vostra  sussistenza  . Che  i buoni 
Cittadini  riprendano  la  loro  antica  energìa  j che  essi  si  mostri- 
no degni  dei  loro  bravi  Antenati  ; che  essi  sieno  degni  del  no- 
me di  Repubblicano  , che  noi  abbiamo  loro  conquistato  col 
prezzo  del  nostro  sangue  ; che  quelli  , che  sono  stati  accecati , 
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e ingannati  dagli  nemici  della  - libertà  , e che  hanno  qualche 
mancanza  a rimproverarsi,  si  rassicurino  ; la  Grande  Nazione  é 
così  generosa  verso  di  quelli , che  si  pentono  de’  loro  falli  , 
quanto  terribile  contro  i Traditori  . Io  voglio  dimenticare  il 
passato  ; i soli  Capi  degli  eccessi  , che  sono  stati  commessi  , 
saranno  puniti  . 

Riunitevi  tutti  intorno  al  vostro  Governo  Repubblicano  ; 
Dimenticate  le  querele  particolari  ; Non  fate  , che  una  famiglia 
di  Fratelli , « contate  sempre  sulla  potente  protezione  dell’  ìop 
vincibile  Repubblica  Francese . ' 

Sottoscritto  ^ ChantffioHnet 

Il  Generale  in  Capo  ordina , che  il  presente  Proclama  sia 
stampato,  letto,  e pubblicato,  affisso  in  tutte  le  Comuni  della 
Repubblica  Romana  • - • 

~ ' ' Sottoscritto  :z  Championnet  - . 

N“.  242. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

REPUBBLICA  "F  R A ’N  C E S fi  ■ 

Armata  di  Roma 

Dal  Quartier  General  di  Roma  li  27.  Glaciale  Anno  VÌI. 
della  Repubblica  Francese 
Championnet  Generale  in  Capo  ' 

Al  Popolo  di  Roma  • ' . , 

A Sitanti  di  Roma , non  vi  lasciate  sedurre . Io  scmo  informa- 
to , che  li  Preti  brigano  ; che  questi  Inimici  della  tran- 
quillità pùbblica  tremono  . II.  primo  che  sarà  preso  sollevando 
il  popolo  , o tramando  nel  silenzio  i complotti  del  delitto  , sa- 
rà fucilato  . Ne  dò  ■ la  mia  parola  d’ onore  . 

Li  Napolitani  sono  lontani  dalle  vostre  mura  : li  Francesi 
li  respingeranno  fino  ai  mare  , e se  mai  li  Bravi , che  io  com- 
mando , .dovessero  dar  battaglia  nelle  pianare  , essi  periranno 
tutti  piuttosto  , che  lasciare  invadere  il  vostro  Te  rritorio  da  que- 
sti Inimici  tanto  vili , che  disprezzabili . 

Popolo  Romano , vivi  quieto  , veglia  sulli  tuoi  Preti , come 
io  veglierò  sulla  tua  salvezza . Ristabilisci  le  relazioni  del  tuo 
commercio;  Apri  le  tue  botteghe;  travaglia  a’ tuoi  mestieri , e 
riguarda  U Francesi  come  tuoi  veri  Amici  . 

Championnet 
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V N.®  243- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  ■ Romana 

Roma  27.  Gkciale  Anno  7.  Repubblicano 
l Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

Gl’  Allarmisti  vili Scttarj  dei  Nemici  della  Repubblica  inon- 
dano la  Città  di  voci  false  , e di  nuove  mensogne  per  incu> 
tei  e timore  di  saccheggi  , odi  spoglio  , e per  approfittare,  essi 
stessi  di  tale  spavento  > e turbare  la  tranc]|uillità , che  presente* . 
mente  godiamo  . Questi  iniqui  meritano  a esser  trattati  col  rigo- 
re delle  Leggi , e perseguitati  come  perturbatori  delia  pubblica 
quiete  . 

La  Guardia  Nazionale  è incaricata  di  ricercare  gK  Autori 
di  queste  false  voci  , ed  arrestarli  sul  momento  per  essere  seve- 
ramente puniti  . Intanto  ogni  buon  Cittadino  si  terrà  tranquilla 
senza  dipartirsi  dalle  sue  incombenze , senza  chiudere  le  Botte- 
ghe , e senz’  altro  timore  . La  Grande  Nazione  è generosa  abba- 
stanza ; e nelle  ultime  riprove  , che  ella  ci  ha  date,  abbiamo  anco- 
ra una  nuova  caparra  della  di  lei  protezione . 

De  Romanis  ) 

. Gorirosfi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) 

. ^ Serpieri  Segretario 

, N.°  244. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  27.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE. 


Nei  momento , in  cui  ci  alFrettavamo  con  altra  nostra  Noti- 
ficazione di  sedare  i timori  del  Popolo  , cagionati  dallefal- 
se  voci  sparse  dagli  Allarmisti  , e dai  nemici  della  pubblica  tran- 
quillità,  e promettevamo  a tutti  i pacifici  Abitanti  di  essere  si- 
curi sulla  generosità  della  Grande  Nazione  , riceviamo  nell’  an- 
nessa lettera  del  Cittadino  Generale  Comandante  della  Piazza  la 
conferma  dei  suoi  generosi  sentimenti  , che  noi  per  maggior 
quiete  del  Popolo  publichiamo  , 

De  Romanis  , Gorirossi  > Crespi  ( Grandi  Edili 
Serpieri  Segretario 
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Roma  27.  Glaciale  An.  7. 

Ai  Cittadini  Grandi  Edili  a Roma  . 

VEngo  assicurato  , Cittadini  , che  alcuni  male  intenzionati 
fanno  correre  il  rumore,  chela  Città  di  Roma  deve  essere 
abbandonata  al  Saccheggio  . Io  v’  impegno  a far  proclamare  sul 
momento  nelle  due  lingue  , che  questa  ncTtizia  oltraggiante  per 
r Armata  Francese  è totalmente  falsa , e che  si  sono  dati  gli  or- 
dini più  precisi , affinchè  le  persone , e le  proprietà  sieno  religio- 
samente rispettate . Io  vi  prego  di  fare  arrestare  qualunque  indi- 
viduo , che  propagasse  simili  rumori,  i quali  non  hanno  altro 
scopo , che  quello  di  turbare  la  pubblica  tranquillità  • 

Date  alia  mia  lettera  la  più  grande  pubblicità  , e siate  per- 
suasi , che  io  sono  fermamente  deciso  a fare  eseguire  le  Intenzio- 
ni, che' vi  sono  manifestate  . Tali  sono  le  disposizioni  del  Ge- 
nerale in  Capo  , e di  tutti  i Militari  Francesi- 

Salute , e Fratellanza 

Il  Generale  Comandante  la  Piazxa  Maurizio  Mathieu 
N.®  24J. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  n.  Glaciale  Anno  7.  Repid/blicano 
I Grandi  Edili 
NOTIFICAZIONE 

SOno  invitati  tutti  i Possessori  di  Grani , Farine  , Formentoni , 
Biade  , Orzi , e Minuti , che  ne  ritenessero  tanto  in  Roma  , 
che  nell’ Agro  Romàno  oltre  un  Rubbio , a darne  una  esatta  Ass5-  • 
gna  nel  nostro  Burò  Centrale  nel  termine  di  ore  24-  sotto  le  pene 
prescritte  dalle  veglianti  Leggi  Annonarie  . 

De  Romanis  ) 

Gorirossi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) 

Setfieri  Segretario  . 

LIBERTA'  N..  246.  EGUAGLIANZA 

Armata  Ai  Rema 
Repubblica  Francese 

Dal  quartier  Generale  di  Rema  27.  Glaciale  anno  VÌI. 
della  Repubblica  Francese  . 

Chamfionnet  Generale  in  Capo 

Nomina  i Cittadini  Gio.  Battista  Spada  Medico  , Francesco 
Cleter  Agricoltore  , cd  Angelo  Qualeati  Amministratori  del 
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Diparti  mento  del  Tevere  , per  esercitarne  le  funzioni  sino,  al  ri- 
torno degli  Amministratori  assenti . 

- II  Cittadino  Ceci  Pretore  di  Subiaco  eserciterà  provvisoria- 
mente le  Funzioni  di  Prefetto  Consolare  . 

Segnato  Chainpionnet 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 


Armata  di  Roma 
Repubblica  Francese 

Dal  Quartìer  Generale  di  Roma  27.  Glaciale  anno  7. 
della  Repubblica  francese 
Championntt  Generale  in  Capo  . 

Nomina  i Cittadini  Morelli  , Cristini , e Palloni  per  l’Am- 
ministrazione  della  Polizia  nella  Città  di  Roma 'sino. al 
momento  della  compiuta  riorganizzazione  delle  Autorità  Costi- 
tuite , Segnato  = Champknnet 

LIBERTA*  ••  •'  N.®  247.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
PROCLAMA 
* Il  Comitato  Provvisorio  di  Polizia  Generale 
28.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano  . 

La  tranquillità  pubblica  esiggeva  un  Comitato,  che  vegliasse 
sulla  Polizia  di  questa  Città  , ed  il  Generale  in  Capo  della 
gloriosa  Armata  Francese  lo  ha  stabilito  . Chiamati  Noi  all’  Am- 
ministrazione di  questo  ramo  di  Pubblica  Sicurezza  siamo  nella 
necessità  d’  invitare  tutti  gl’  Impiegati  nel  Ministero  deila»Gi«- 
stizia , e Polizia  a presentarsi  oggi  alle  quattro  della  sera  nelle 
Camere  di  Monte  Citorio  destinate  in  avanti  al  Tribunale  di  Cen- 
sura , ove  gli  saranno  comunicate  le  opportune  istruzzioni  , 
onde  entrare  sul  momento  nell*  esercizio  delle  funzioni  relative 
al  Comitato  fino  alla  riorganizzazione  del  Ministero  . 

Morelli»  Cristini  , Paloni 
Pompilj  Segretario-. 

LIBERTA'  N."  248.  ‘ EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere 
Roma  28.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
NOTIFI-C  AZIONE 


N segnito  dei  Proclama  del  Generale  in  Capo  dell’  Armata 
Francese  in  Roma  pubblicato  in  data  di  jeri , essendo  stati 
Temo  III.  R r 
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nominati  provvisoriamente  gli  /mministratori  Interini  , ed  il  ! 

Prefetto  Ccnsclare  per  l’ esercirio  delle' Funzioni  ordinarie  sino  ! 
al  ritoino  degli  Amministra  tori , e Prefetto  Consolare  assenti  ; 
li  medesimi  rendono  noto  al  Pubblico  , che  domani  la  mattina  I 

nel  Pillò  di  detta  Amministrazione  situato  in  Piazza  Colonna  ^ 

et  mincerarro.  ad  esercitare  lé  loro  incombenze  , ove  potrà  di» 
riggeisi  chiunque  ha  materie,  ed  affari  relativi  airAmministrs^- 
zione  succennata  . 

S^ada  Presidente  Provisorh  = NicoUj  Segretàrio  , } 

N.°  249. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA  j 

, Repubblica  Francese 

Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 

in  Roma 

PROCLA  MA 
Roma  li  a8.  Glaciale  Anno  7.  dell’Era  Repubblicana 
■ Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica 
Francese  mandati  in  Roma 
Al  Popolo  Romano 

. C ITT ADiNt. 

L’Armata  Francese  rientra  trionfante  nelle  vostre  mura  ; al 
seguito  della  vittoria  essa  vi  conduce  le  Autorità  tutelari 
della  vostra  libertà  , e delle  vostre  proprietà . 

I vostri  disprezzabili  nemici  sono  o estermins^ti , o dissipati  : 

La  Repubblica  Francese  vostra  Madre  , e vostra  Alleata  ve  lo 
aveva  promesso  ; 1 suoi  General}  , ed  i suoi  Soldati  hanno  adem- 
pito alle  loro  promesse  . 1 vostri  proprj  Soldati  hanno  date  del- 
le prove  d’ un  coraggio  degno  degli  Uomini  , che  hanno  già 
un  tempo  illustrata  la  vostra  Patria  . 

L’invasione  usurpatrice  de' vostri  nemici  esteriori  ridonde- 
rà a vostro  vantaggio  ; voi  conoscerete  i traditori  , ed  i vili  , 
che  fra  voi  secondavano  i loro  perfidi  progetti , e la  loro  pre- 
senza non  macchierà  più  il  suolo  della  libertà  . 

Il  tempo  è venuto  di  provare  a tutta  l'Europa  , che  non 
vi  è più  felicità , nè  salvezza  , che  per  quelli , che  vivranno  sot- 
to le  leggi  deir  Eguaglianza , è della  libertà  . 

Romani , Voi  siete  nella  più  bella  Epoca  della  vostra  ri- 
voluzione ; la  vostra  libertà  è consolidata  per  sempre  .■  Siate  dc-^ 
gni  di  esercitarne  tutti  i dritti  ; Abjurate  qualunque  sorte  di 
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superstizione  ; siate  tranquilli  e. quieti:  non  temete  più  le  mi- 
nacce de'  vostri  nemici  esteriori  ; Cessate  di  ascoltare  ì clamori 
de’  traditori  venduti  ai  Governi  stranieri , che  volevano  metter- 
vi sotto  il  giogo  del  dispotismo  ; sopratutto  non  credete  più 
alle  perfide  insinuazioni  dei  vostri  Preti  ; Aprite  finalmente  gli 
occhi  ; Guardate  con  orrore  il  sangue  . che  essi  hanno  fatto  co- 
lare ; Pensate  a quello  , che  una  giusta  vendetta  avrebbe  • potu- 
to spandere , se  li  Conquistatori  della  vostra  libertà  non  fossero 
Francesi . 

Ben  presto  le  vostre  prime  Autorità  Costituzionali , che  non 
hanno  mai  cessate  le  loro  funzioni , rientreranno  nel  Capo  Luo- 
go delia  loro  residenza  . Di  già  la  Commissione  del  Direttorio 
Esecutivo  di  Francia  è in  mezzo  di  Voi  . Essa  è sempre  l'in- 
terprete dei  sentimenti  di  un  governo  , che  vi  ha  di  già  salva- 
to due  volte , quantunque  non  si  abbia  cessato  di  dirvi , che 
egli  vi  abbandonava  . Giò  che  essa  ha  di  già  fatto  deve  con- 
vincervi della  sua  lealtà , e della  buona  fede . Essa  seguirà  sem- 
pre le  stesse  tracce,  ed  impiegherà  tutti  i mezzi  per  consolar- 
ci dai  mali , che  voi  «yete  provati , e garantirvi  da  quelli , che 
la  malvolenza  , o i vostri  errori  potrebbero  ancora  occasionar- 
vi . Non  dimenticate  mai  , che  la  salvezza  di  Roma  dipende 
dalla  costanza  , e dalla  fermezza  dei  Patriotti , come  anche  dall' 
obbedienza  di  quelli.,  che  non  hanno  ancora  la  fedeltà  di  sen- 
tire il  prezzo  della  libertà  . B^rtolio 

Per  U Commisihne  II  Segretario  Interino  = Duveyrier 
N*.  ijo. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Armata . ii  Roma  . Prima  Divisione 
Dal  Quartier  Generale  di  Roma  li  28.  Glaciale  anno  7. 
della  Repubblica  Francese., 

PR  OCLAMA 
Del  Gfneral  di  Divisione  Macàonald  C'>mmandante 
la  Van  Guardia  dell'  Armata  di  P.oma  . 

IL  Popolo  di  Roma  fanatizzato  dai  Preti , essendosi  abbandona- 
to il  giorno  6.  di  questo  Mese  agli  eccessi  i più  orribili  con- 
tro l'Armata  Francese  , e i Patriotti  Romani , volendo  evitare  per 
r avvenire  simili  rivolte , che  compromettono  la  sicurezza,  e la 
tran  quillità  dei  buoni  Cittadini  . 

Ordina  quanto  siegue 

R r 2 
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A Art.  I.  II  Popolo  di  Roma  sarà  disarmato. 

^ Art.  II.  Dentro  24.  ore  dopo  la  pubblicazione  del  presente 
ì Gommissarj  di  Polizia  , i Comandanti  dei  Quartieri  , o'  dei 
Circondari  faranno  portare  al  Burro  Centrale  tutte  le  Armi  da  fuo- 
co fcrttaili  Gcnosciine  setto  il  nome  di  Fucili,  Pistole,  Trom- 
boni , eberubine  , é Spingardi  . Tutte  le  Armi  bianche  , Sciable , 
Spade  , Baionette  , Picche,  Stili,  Bastoni  armati  di  queste  Armi  : 
e tutte  quelle  generalmente  usate  nell’  attacco  , e nella  difesa  in- 
dividuale , senza  eccettuare  i Cortelli  chiusi . 

Art  III.  Sono  eccettuati  dall’ Articolo  2.  i Patriotti  della 
Guardia  Nazionale  , quali  saranno  indicati  dal  loro- Generale  so- 
pra di  una  Nota  veduta , ed  approvata  dal  General  Francese  Co- 
mandante la  Piazza . . 

' Art.  IV.  1 Grandi  Edili  tefranno  un  Registro  di  tutti  i Cittadi- 
■ ni , i quali  renderanno  le  Armi  indicate  nell'Articolo  2. , ed  indi- 
vidueranno la  quantità  , la  qualità , e la  specie  . 

Art.  V.  Tutte  queste  Armi  saranno  a disposizione  del  Gene- 
rale Commandante  la  Piazza  in  servizio  dell’  Armata  . 

/ Art.  VI.  Tutte  le  licenze  di  Caccia  sono  annullate . 

Art.  VII.  Chiunque  non  avrà  obbedito  nel  termina  di  24. 
ore  alle  presenti  disposizioni  , sarà  riguardato  , come  Autore 
della  Rivolta , punito  secondo  il  rigore  delle  Leggi , ed  inoltre 
condannato  ad  un’  ammenda  dupla  delle  sue  Entrate  . 

Art.  Vili.  Chiunque  avrà  cognizione  che  qualche  Particola- 
re , Proprietario , o Depositario  delle  Armi  nominate  all’  Artico 
lo  2.  , e che  dentro  le  24.  ore  non  ne  avrà  fatta  dichiarazione, 
s.arà  creduto  complice  della  rivolta  , giudicato , e punito  come 
tale  , e pagherà  inoltre  un’  ammenda  dupla  delle  sue  Entrate. 

\ Art.  IX  I Grandi  Edili  sono  incaricati  di  fare  stampare  , af- 

figgere  , e pubblicare  a sùono  di  Tromba  il  presente  Proclama, 
e di  dar  mano  alia  sua  esecuzione  , della  quale  Essi  renderanno 
conto  al  General  Comandante. 

Art.  .X.  Qualunque  individuo  della  Guardia  Nazionale  ec- 
cettuato dalle  presenti  disposizioni  in  vigore  dell’  Articolo  3.  , il 
quale  ricever. à , o si  farà  depositario  delle  Armi  per  sottrarle  , sa?- 
)à  degradato , giudicato  , e punito  , come  complice  della  rivolta . 

Le  Ammende  saranno  versate  nelle  Mani  dei  Grandi  Edili , 
che  terranno  un  registro  a quest’ effetto  . L’impiego  sarà  fatto 
nella  maniera  seguente 
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Un  quarto  per  quello  che  avrà  scoperto  , e denunciato  il 
Proprietario  delle  Armi  . Un’altro  (quarto  a profitto  dei  poveri 
della  Città  > c ÌS  metà  in  servizio  dell  Armàta  . 

Macdcnald 

. N.“  351.  . . ,* 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Roma  28.  Glaciale  Anno  7. 

. Discorso  del  Cittadino  LtKiani  inviato  dal  Consolato  Romano 
Al  Cittadino  Generale  in  Capo  Championnet 

IO  sono  stato  incaricato  dal  Consolato  Romano  di  esprimervi 
' colla  viva  voce  i sentimenti  di  riconoscenza  , e di  ammirazio> 
ne  , da  cui  viene  egli  penetrato  alla  vista  delle  vostre  grand’  im» 
prese  per  salvare  Roma  dall’infiulto  commesso  dal  più  vile  dei  Re . 

Voi  r avevate  dcttrj  a nome  della  gran  Nazione  ; Guai  a chi 
osasse  profanare  colla  sua  impura  presenza  il  suolo  della  Libertà 
Latina  : colla  rapidità  dell’  Aquila  voi  avete  disperso  l’ inimico 
su  tutti  i punti . Avete  rinnovato  ciascun  giorno  l’epoca  famo> 
sa  delle  Termopile  . 

Il  Consolato  Romano  sente  tutto  quello  , che  vi  deve  , Cit- 
tadino Generale  ; ma  vede  ancora  , eh’  egli  è troppo  inferiore  a 
voler  gareggiare  oltre  le  parole  colla  grandezza  delle  vostre  azio- 
ni . Egli  per  mio  organo  vi  assicura  , che  voi  siete  per  lui  I’  unico 
e grande  oggetto  de’  suoi  pensieri . 

Cittadino  Generale , io  mi  reputo  tanto  più  felice  in  que- 
sto momento  > quanto  mi  si  prc^nta  l’occasione  di  salutare  a 
nome  della  Patria  il  Salvatore  del  Campidoglio , che  non  tarde- 
rà guari  ad  essere  il  Liberatore  del  Sebeto  . 

LIBERTA’  • EGUAGLIANZA 

. Roma  28.  Glaciale  Ann»  VII. 

Discorso  del  Cittadino  Luciani  Inviato  dal  Consolato  Romano 
al  Cittadino  Generale  Macdonald  , . 

IL  Consolato  m’incarica  , Cittadino  Generale  , di  attestarvi 
colla  viva  voce  quanto  vi  deve  per  la  salvezza  di  Roma, 
ll.i vostro  amore  per  la  Giustizia  , ed  un  sincero  attacca^ 
mento  agl’  interessi  del  Popolo  vi  avea  procurato  in  tempo  di, 
pace  la  più  alta  riputazione  presso  tutti  i Cittadini  della  Repub- 
blica Romana.  - . . - . , 

Giunto  il  momento  d’  impiegare  in  sua  difesa  la  spada» 
voi  r avete  impugnata  per  non  lasciarla  più  mai  fino  al  giorno 
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del  trionfo  ; Terribile  coll’  inimico  , come  tranquillo  nella  So- 
cietà ; li  vostri  gran  fasti  formeranno  1*  oggetto  più  interessante 
della.  Storia.  ‘ . 

I Romani  sedotti  dalla  doppia  Aristocrazia  Feodale , e Pre- 
sbiterale hanno  veduta  qual  differenza  passa  dalla  lealtà  Repub- 
blicana alla  rabbia  implacabile  di  un  Re  . 

Incendi , massacri , mancanza  di  fede  , ogni  sorta  di  delitto 
sono  i nefandi  monumenti  lasciati  in  Roma  dallo  spergiuro  Bar- 
bone nel  corto  termine  di  sua  dimora  di  dieci  giorni . I Compli- 
ci de’  suni  alti  tradimenti  non  sono  più  Romani  . ' 

II  Consolato  , Cittadino  Generale  , portando  impresso  nel 
suo  cuore  quanto  a nome  della  gran  Nazione  avete  Voi  operato 
per  la  Libertà  di  Roma , vi  protesta  a mio  nome  eterna  ricono- 
scenza . 

' Io  mi  reputo  ben  fortunato  > Cittadino  Generale  , di  poter 
rinnovare  in  tal  occasione  con  voi  quegli  atei  di  stima  , co' 
quali  al  vostro  primo  arrivo  in  Roma  mi  potei  mostrarvi  cono- 
scitore delle  vostre  virtù . 

• ' N.®  2$2. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

■ ' ” Refulhìica  Francese 

Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica 
Francese  in  Roma 

Roma  28.  Glaciale  Anno  VII.  dell’ Era  Repubblicana' . 

Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 

mandati  in  Roma. 

INformati  , che  i Napolitani  nei  pochi  momenti  , che  sono 
stati  in  Roma  hanno  commesse  nel  Museo  , Archivi , e Bi- 
blioteca del  Vaticano , le  dilapidazioni  le  più  vergognose  , ed 
hanno  rinnovati  gli  esempj  di  barbarie  , che  hanno  dati  altre 
volte  in  questa  Città  i Goti , ed  i Vandali  . 

Decretano  quanto  siegue 

Art.  I.  Li  Grandi  Edili  faranno  fare  le  ricerche  le  più  se- 
vere degli  Individui , che  avessero  potuto  prender  parte  nel  sac- 
cheggio degli  Effètti  esistenti  nel  Vaticano  . 

Art.  II.  Ogni  Individuo  , che  avesse  comprati  degli  effetti 
provenienti  da  questo  stabilimento  , è tenuto  di  restituirli  nei 
tre  giorni  , che  seguiranno  la  pubblicazione  dal  presente  de- 
creto , sotto  pena  di  essere  immediatamente  arrestati , e tradot- 
ti alia  Commissione  Militare  per  essere  giudicato  . 
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• ' Art.  in.  L*  Agente  in  Capo  delle  Finanze  stabilirà  un. Ispet- 
tore al  Vaticano  per  fare  la  ricerca  degli  oggetti  , che  sono 
stati  dilapidati  , e rimediare  , per  quanto  sarà  possibile  , ai 
guasti , che  sono  stati  commessi  . 

Art.  IV.  Gli  oggetti  distratti  p venduti  dovranno  esser  ri- 
messi a questo  Ispettore . che  ne  terrà  registro  , e ne  darà  la 
ricevuta  ai  Latori . Queste  ricevute  saranno  inoltre  sottoscritte 
dal  Custode  dello  stabilimento,  ai  quale  questi  diversi  oggetti 
appartenevano . Bertolio 

Per  la  Commìssiont 

Il  Segretario  Interino  della  Commtfsione  z:  Duvevrìer 

X4BERTA’  EGUAGLIANZA 

Armata  Francese  detta  dì  Rama  a8.  Glaciale . 

ChatKfionnet  Gen.  in  Capo  dell’  Armata  di  Roma  alla  sua  Armata  . 

Soldati  1 Una  preziosa  conquista  avete  fatta  entrando  in  Ro- 
ma , dopo  aver  fugato  il  nemico  , in  un’  infinità  d’oggetti  del 
più  gran  pregio  , cioè  a dire  . ne’  monumenti  d’ arti  e di  scien* 
ze , dei  quali  i Napoletani  aveano  formati  varj  magazzini  , e 
che  la  loro  rapida  fuga  non  gli  ha  dato  tanto  tempo  di  traspor- 
tare . Le  Statue , e i Quadri , che  avete  conquistati  sul  nemico  al 
•prezzo  del  vostro,  sangue  . sono  proprietà  dclfArmata.  Io  credo 
di  compire  il  suo  voto  offrendoli  a vostro  nome  al  nostro  Governo; 
questi  serviranno  in  tutti  i tempi  come  monumento  della  vostra 
gloria  , e del  vostro  valore  , ed  entrando  nei  Musei  della  Francia, 
ognuno  di  voi  ne  contemplerà  i capi  d'  opera  , e potrà  dir  con 
orgoglio,  anch’io  ho  contribuito  ad  abbellire  la  mia  Patria.  . 

Chatnpionnet 

li  Gen.  in  Capo  informato  che  esiste  in  Roma  un’ infinità  di 
magazzini  ; dove  si  trovano  dei  monumenti  di  Arti , e dì  Scietv 
ze  , sui  quali  è stato  posto  il  sigillo  colle  armi  del  Re  di  Napoli , 
considerando  che  1’  abbandono , che  il  nemico  ha  fatto  di  questi 
magaatini  , è una  conseguenza  della  rapida  , e valorosa  marcia 
deir  Armata  Francese  . Ordina 

I.  Tutti  i Magazzini , che  racchiudono  degli  oggetti  d’Ariì  ,e 
di  Scienze  , sui  quali  sono  stati  apposti  i sigilli  colle  armi  del 
Re  di  Napoli , sono  dichiarati  di  buona  presa  , e divengono  pro- 
prietà dell’  Armata  di  Roma . 

2.  11  Cittadino  Arcambal  Com.  Ordinatore  in  capo  deU’Ar- 
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mata,  Romìeux  mio  Ajutante  di  Campo  , ed  i Fratelli  Joubert 
Banchiere  di  Roma  , sono  incaricati  di  levare  i sigilli  apposti  ai 
suddetti  magazzini , di  formare  un  inventario  degli  oggerti  che  vi 
si  racchiudono  , e di  rimetterli  nelle  Sale  più  idonee  del  Castel 
S.  Angelo  . 

’ 3.  Dopo  il  compimento  dell’ inventario , i suddetti  oggetti 
saranno  incassati , ed  inviati  al  Direttorio  Esecutivo  della  Repub» 
blica  Francese  a nome  dell'  Armata  di  Roma  . 

4.  1 Cittadini  loubert  sono  incaricati  di  far  trasportare  i 
detti  oggetti  a Parigi  . 

Il  presente  ordine  sarà  posto  alla  vista  dell’Armata , stam- 
pato ed  atnsso  nella  Città  di  Roma , inviandone  delle  copie  al 
D.  E.  della  Rep.  Francese  ; ai  Ministri  della  Guerra  , e dell’  In- 
terno . Champimnet . 

Per  Copia  Conforme 

Il  Generale  Capa  dello  Stato  Ma^ioYe  Gen.  delE  Armata  di  Roma 

Bonamy . 

• N.®  2J4-  •= 

LIBERTA’  • EGUAGLIANZA 

Reptihhlica  Romvna  ' 

'<  29.  Glaciale  anno  7.  Repubblicano 

1 Grandi  Edili 

SOno  avvisati  tutti  i Cittadini  , .che  hanno  avuto  in  Casa 
Francesi  « di  non  ricevere  più  alcuno  senza  nuovo  vigliet- 
to  della  Commissione  degli  Alloggi , come  altresì  di  denunciare 
quelli,  che  hanno,  in  Casa  indicando  l’impiego  , il  Grado, 
ed  il  tempo  in  cui  *sono  venuti  a riprendere  1’  alloggio  . 

De  Romanie  , Go'rirossi  , Crespi  ( Grandi  Edili 

Publio  Serpierì  Segretario 

LIBERTA’  N.o  255.  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  29.  Glaciale  anno  7.  Repubblicano 

I Grandi  Edili  , •.  . 

NOTIFICAZIONE 

IL  Cittadino  Generale  in  Capite  della  vittoriosa  Armata  Fran- 
cese ci  ha  comandato  di  porre  una  Contribuzione  di  scu- 
di 100.  mila,  questa  dee  cadere  sui  Luoghi  Pii  , Case  Reli- 
giose , ed  altri  Stabilimenti  Ecclesiastici , e specialmente  su  quei 
Ricchi  , che  hanno  dimostrato  attaccamento  ai  nemici  della 
Repubblica  • 
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r,  Se  la  necessiti  di  trovare  1’  effetti  vo  ha  fatto  porre  in  re- 

1 quisizione  dei  pacifici  Cittadini  , sieno  questi  sicuri  , che  le 

I loro  prestazioni  saranno  reintegrate  sugli- effetti , e sui  beni  dì 
i tutti  quelli  , che  debbono  direttamente  portare  il  peso  della 

Contribuzione  , al  qual’  effetto  divengono  essi  sul  momento  crc- 
I ditori  dei  sopra  citati  . 

> Le  Municipalità  dei  Circondarj  sono  autorizzate  a deter> 

minare  i giusti  termini  di  tale  reintegrazione  . 
i Dc.Romanis,  Cori  rossi , Crespi 'Grandi  Edili . 

Serpieri  Segretario 

j.  • - N.°  2S6.  ‘ ■ . : - - • • 

LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

Chamfionnet  Generale  in  Capo  Comandante  l’ Armata  Francese  * 

Nomina  i 'Cittadini  Franceschi  , Greco  , e Ciccognani  a 
formare  il  Gomitato  Militare  . che  sarà  rivestito  di  tutte 
le  attribuzioni  del  Ministero  della  Guerra  fino  ella  riorganiz* 
zazione  dei  medesimo  Ministero  . 

Fatto  a Roma  li  29.  Glaciale  anno  7. 
j ■ ■ • . ■ . Championnet . 

'N.®  2J7.  ' 

LIBERTÀ’  ’ * EGUAGLIANZA 

Repnhhlicn  Romana  ’ f 

N O T I F I C A Z O N E 

- li  Comitato'\Provisorié  di  Polizia  Generale . 

. . Romn  29.  Glaciale  Anno  7-  Repubblicano 

ABbattuti  del  tutto  ì sforzi  di  una  tirannica  usurpazione 
dagl'  invincibili  Eroi  della  Francia  , si  sarebbero  veduti 
compromessi  il  buon  ordine,  e la  pubblica  tranquillità,  se  un 
provvisorio' Tribunale  di  Polizia  non  fosse  stato  destinato  a sup- 
plire all’  assenza  da  questa  Centrale  delie  Pri  narie  Autorità  Co- 
stituite . Il  prode  Generale-  in  Capo  della  vittoriosa  Annata  Fran- 
cese dopo  averci  difeso  da  un  Re  Tributario  di  Roma,  geloso 
della  sicurezza,  ed  interna  quiere'della  Città’,  si  è dato  anche 
il  pensiero  di  stabilirlo,  e di  conferirne  a noi  la  temporanea 
amministrazione  i 

Quindi  autorizati  dal  medesimo  non  esitiamo  un  raomen-, 
to  ad  assicurare  il  Pubblico  della  efiìcacia  , ed  energia,  con  cui 
ci  presteremo  ad  un  tale  incarico  . Cho -termino  i perfidi  co- 
spiratori , gl’  inumani  Satelliti  del  fanatismo  , le  sorde , e false 
Temo  IH.  S s 
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voci  ìosultaDti  Ja  gloria  della  grande  Naaìone  per  allarmarvi , 
le  loro  scellerate  trame  jono  pur  note . Noi  sorvegliaremo  alli 
loro  passi , li  preverremo , li  distruggeremo  . 

Tutti  i buoni  Cittadini  vivano  tranquilli  sullo  zelo  , che 
ci  anima  per  difenderli  da  qualunque  oltraggio  , e chi  osasse 
attentare  alla  loro  sicurezza  » alle  proprietà  , subirà  il  rigore 
delle  più  severe  Leggi . La  solidità  della  Repubblica  è nelle  ma- 
ni di  tutti , e tutti  senza  alcuna  riserva  , o riguardo  potranno 
presentarsi  al  nostro  Comitato  destinato  al  Quirinale  nel  Ministero 
della  Giustizia  , e Polizia  , ove  tutti  sicuri  di  quanto  sarà  per 
.rappresentarsi , niente  sarà  omesso  per  la  retta  amministrazione 
della  Giustizia  , pel  buon  ordine  delle  cose,  e pel  mantenimento 
della  pubblica  tranquillità . 

Morelli  t Faloni,  Cristini 

Ponpilj  Segretario  . 

N.“  aS8. 

•/LIBERTÀ'  EGUAGLIANZA 

Refuhhlica  Romana 

Il  Comitato  Provvisorio  di  Polizia  Generale 
NOTIFICAZIONE 
30*  Glaciale  Anno  7.  Refpublicano . 

UNa  quantità  de’ Forastieri  si  vede  francamente  girare  nella 
Città,  senza  saper  l’oggetto  della  loro  permanenza.  Un 
ben  regolato  Governo  deve  conoscere  quanti  cercano  adottare 
una  patria  non  propria  per  allontanarne  i perniciosi  , i mal* 
intenzionati.  Ci  troviamo  in  conseguenza  nella  necessità  di  do- 
vere .ordinare  quanto  segue . 

I.  Che  tutti  gli  Albergatori , Locandieri,  ed  indisdntameii- 
te  chiunqoe  altro  alloggiasse . o tenesse  in  Casa  Forastieri , deb- 
ba nel  giro  delle  ore  24.  denunziarli  nel  Euro  del  nostro  Co- 
mitato al  Quirinale  . 

2.  Che  unitamente  alla  denunzia  debbano  dar  conto  delia 
loro  Patria  , età  , Impiego,  tempo  della  loro  dimora  , causa  , per 
cui  sono  venuti  , ed  il  soggiorno  , che  si  sono  proposti  di 
farvi . 

3.  Che  debbano  gli  stessi  Albergatori  , Locandieri , ed  altri 
dar  conto  in  ciascun  giorno  delli  Forastieri , che  potessero  so- 
praggiungerli  anche  per  passaggio , e per  picciolo  trattenimento 
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iodicaadoQe  la  provenienza  > e le  altre  particolarità  richieste  di 
sopra  . 

I buoni  Citudini  saranno  per  prestarsi  all’  adempimento 
di  queste  Cautele  cotanto  necessarie  pel  buon  ordine  della  Cit- 
tà. 1 Contravventori  saranno  dichiarati  nemici  pubblici,  c Co- 
spiratori delle  Patria , e per  conseguenza  soggetti  a quelle  Leg- 
gi contro  di  essi  emanate . 

Morelli , Cristmi , Paloni 
■*  Potnpilj  Segretarh 

RepulUica  Romana 
• " PROCLAMA 

30.  Glaciale  Anno  7.  Refubbllcan» 
lì  Comitato  Provvisorio  di  Polizia  Generale . 

Accrescendosi  la  Cupidigia  degli  Aggiotatori  a misura  ; che 
si  accresce  la  scarsezza  del  Numerario , alla  quale  gli  ac- 
caduti avvenimenti  non  permettono  un  riparo  tanto  pronto , 
quanto  sarebbe  necessario,  il  Comitato  Provvisorio  di  Polizia 
Generale  richiama  1’  esatta  osservanza  della  Legge  delli  30.  Ven- 
demmiale sul  corso  degli  Assegnati  , prevenendo  tutti  li  Ven- 
ditori dei  Generi  Commerciali,  che  le  Contravenzioni  saranno 
rigorosamente  punite  in  tutti  i casi  in  conformità  delle  dispo- 
sizioni dalla  medesima  Legge  stabilite  . 

* Morelli,  Paloni,  Cristmi  • * 

Pompili  Segretario  * 

N.*ado.  . ' 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repnbbtiea  Romana  nna  , ed  indivisibile 
. Roma  30.  Glaciale  Anne  7.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE  * 

IN  esecMziooe  dell’Articolo  secondo  del  Proclama  del  Ge- 
neral Macdonald  in  data  dei  aS.  cadente,  pubblicato  quest' 
Oggi  sono  invitati  tutti  li  Patriotti  a presentarsi  al  Comando 
Generale  della  Guardia  Nazionale  per  dare  il  loro  nome  , ond’ 
essere  descritti  per  1’ eccettuazione  ne’ termini  dell’ Articolo  snc- 
cennato  del  Proclama  medesimo  . ^ ' ’ ■ . > 

Nicola  Lasagnr  Com,  Jjen,  • ^ "t 


Ss  2 
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA 

Repuhl'lka  Romana 

Roma  30.  cuciale  Anno  VII.  Refubblkano 
I Crandi  Edili  ...  . 

N O T I F I G A Z I O N.E. 

Ad  onta  dell’  Invito  fauo  da  noi  con  nostra  Notificazione 
dei  26.  cadente  Glaciale,  vediap.70  , che  alcuni  Agricolto- 
ri , Mercanti  di  Can^pagna  , e Particolari  non  hanno  esibito 
fin  ad  ora  l’ Assegna  ntJ  nostro  Burò  Centrale  dei  Grani , Fa- 
rine, Formentoni , ed  altri  Minuti , sebbene  sicure  notizie  ci  ac- 
certino , che  sieno  essi  Possessori  di  questi  Generi  . Sarebbe  luo- 
go perciò  all’ esecuzióne  delle  pene  comminate  in  detta  nostra 
Notificazione  , e dalle  vcglianti  Leggi  Annonarie  . Volendo  però 
procedere  con  mitezza  , invitiamo  di  nuovo  i detti  Possessori 
J'dei  Generi  summenzionati  a dare  onninamente  nel  termine"" di 
'^,ore  24.  la  medesima  Assegna.  Chiunque  rivelerà  il  Genere  me- 
desimo . che  non  sia  stato  assegnato,  ne. conseguirà  la  terza  par- 
te, o l’Equivalente.,  • • ....... 

De  Romanis  , Cori  rossi ,,  Crespi  = Grandi  Edili 
„ . >*  ' Serpieri  Segretarie.  . ' 

• LIBERTA’  N.®  262.  • EGUAGLIANZA 

• Repuhl’lka  Romana  ■ . 

COMITATO  MILITARE. 

VEdendosi  girare  molti  Soldati  Legionarj  fugiaschi  dai  loro 
respettivi  Corpi  , e richiedendo  il  buon  ordine , che  que- 
sti sj  riconducano 'alle  loro  Compagnie  per  adempire  ai  dove- 
ri del  loro  Impiego  : Ordiniamo  , che  ciascun  Individuo  della 
Legione  esistente  io  questa  Città-,  e distaccato  dal  suo  Batta- 
glione per  la.  combinazione  delia  Guerra  debba,  presentarsi  nel 
termine  di  ore  24.  al  Cfttadino  Raxis  al  Castel  S.  Angelo  , al- 
trimenti sarà  considerato  come  Disertore  , ed  a norma  delle  Leg- 
gi Militari  irrcmisibilmente.  punito  .# 

,,  . Confidiamo- nel  zelo,  c -Patriottismo- ét  questi  bravi  Solda-- 
ri , li  quali  ad  imitazione  dei  loto  Fratelli  d'  Arme  , che  hanno 
con  tanto  coraggio  sostenuta  la  Causa  della  libertà  contro  il 
comune  Inimico  non  ci  obbljgaranno  ad  impiegare  la  Forza 
per  farli  ritornare  ai  Iprp  Quartieri  . . 

Dal  Comitato  Militare  li  30.  Glaciale  anno  7.  Repub. 

Greco  , Ckcognani , Franceschi  Commissarj  . 
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LIBERTA’  N.®  263.  EGUAGLia.NZA 

■ Repubblica  Romana 
Primo  Nevoso  Anno  VII.  Repubblicano 

tariffa 

Del  prezzo  de  Commestibili  da  osservarsi  a tutti  li  io.  Nevoso 

. ( 0 sia  a tutto  li  30,  Decembre  1798.  v.  3;  ) 

Carne  Fresca 

Vaccinala  libbra  baj.  11. 

Vitella  Campareccia  della  qualità  permessa  dalle  Leggi  di 
Grascia  la  lib.  13.  ® 

Carne  di  Pecora  la  lib.  4. 

Bufola  la  lib.  5. 

Abbacchio  io. 

La  presente  Tariffa  dovrà  aver  luogo  a tutto  Vennerdì  venturo 

0 sia  li  8.  Nevoso  . 

Porcina  Frésca  ■ 

Lombetto  senza  giunta  la  Lib.  ii.  1 ' 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  io. 

Salciccia  di  buona  qualità  con  droghe  la  lib.  la.  • 

Assogna  fresca  la  lib.  16. 

• ^ Porcina  Salata  . . 

Presciutto  affettato  la  lib.  28 . 

Ventresca  , e Guanciale  la  lib.  13.  ; 

I Orno  , Lardo  , e Strutto  la  lib.  19.  ' ■ 

. .Assegna  vecchia,  e fracida  per  Carri  lalib.  ii. 

Lattacini  . ; s 

Cacio  Pecoirino  fresco  la  lib.  7.  ...  • 

Cacio  Pecorino  vecchio  la  lib.  18. 

' Cacio  Vaccino  la  lib,  20.  ..  • *, 

Butirro  di  Vacca  la  lib.  28. 

Provature  fresche , e raoscie  il  paro  del  solito  peso  antico  6. 
Sono  proibite  le  Provature  di  Latte  di  Vacca  bianca . 
Provature  Marzoline  la  lib.  ij. 

Ricotta  la  lib.  3.  .j-  * • ■ • : *"  • " 

. ..  Fatte  ^ 

Pasta  fina,  di  tutta  Semmolella  la  lib.  baj..  7. 

Detta  ordinaria  la  lib.  ' t.- 

. Grascie,.e  Generi  diversi  . - ....  > 

Olio  la., Foglietta  jj. 

Sapone  la  lib.  i3>. 
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Candele  di  Sevo  oriinane  fa  lib.  12. 

Candele  di  Sevo  da  Scampa  la  lib.  13. 

Carbone  a Scorio  5. 

Carbone  a Sacchi  chiusi  90. 

Carbone  di  Ripecca  purché  il  sacco  sia  a bocca  aperca  8 
La  presence  Tariffa*  dovrà  tenersi  affìssa  negli  Spaccj  di  tut* 
ti  li  Venditori  di  Grascie . 

De  Romants  , Gorirotsr  , Crespi  Grandi  Edili 
PuhlsQ  Serpìert  Segretario 
N.»  264. 

UBERTA*  EGUAGLIANZA 

RepHbblica  Romana  una  , ed  indivisihilt 
Roma  1.  Nevoso  Anno  RII.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE 
CimiMfo  Militare . 

IL  pronto  servizio  dell’  Armata  Francese  richiede  , che  tutti 
li  Vetturini  si  prestino  con  la  massima  energìa  perchè  le 
operazioni  dei  trasporti  non  siano  ritardate  in  conto  alcuno  ; 
Ci  vediamo  perciò  in  necessità  di  avvertire  tutti  i Vetturini , 
e Garzoni  dei  medesimi  a non  distaccarsi  dai  loro  Principali , 
e quelli,  che  non  hanno  Padrone,  si  presenteranno  immediia- 
tamente  al  Direttore  della  Posta  dei  Cavalli  , da  cui  saranno 
impiegati  , 

Avverta  ognuno  di  uniformarsi -prontamente  a queste  no- 
stre disposizioni , ìnéntre  in  caso  d’ inobbedienza  saremo  neces- 
sitati d’impiegare  la  forza  contro  i renitenti. 

• Franceschi , Ciccognani , CommissarJ  . 

No  265. 

LIBERTA’  EGUAGLUNZA 

Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Dal  Buri  Centrale  Primo  Nevoso  Anno  7.  Repubblicanoi 
NOTIFICAZINE 
Comitato  Militare. 

Tutti  quei  Cittadini , che  hanno  avuto  T invito  di  sommi- 
nistrare Cavalli  , e Carri  per  i trasporti  dell'Armata  Fran- 
cese • e non  si  sono  dati  ancora  il  pensiere  di  corrisponder- 
vi , domani  giórno  due  del  corrente  saranno  soggetti  ail’ese- 
cuzione  miliure , e manterranno  a proprie  spese  quattro  Solda- 
ti . ed  un  Capo  passandogli  l’ onorario  di  paoli  tre  moneta  fina 
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al  giorno  . Il  Comitato  Militare  crede  di  previnire  i rii^ui?ici 
anche  per  la  terza  volta  per  scuoterli  da  una  imperdonabile 
inerzia . 

Greco  Ben.  , Ciccognatii  Ant. , Franceschi  Ant.  Commissari 
N.o  266. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Il  Comitato  Provisorio  di  Polizia  Generale 
NOTIFICAZIONE 
. A dì  2.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano  , 

I Stancabili  i mal’  intenzionati  nel  procurare  il  disordine  della 
Città  , tutti  i Parrocbi  risponderanno  della  pubblica  tran- 
quillità > e di  quanto  sarà  per  comprometterla , 

I suddetti  saranno  da  qui  innanzi  obbligati  di  presentar  gior- 
nalmente nel  Burò  del  nostro  Comitato  alle  cinque  ore  di  Fran- 
cia della  sera  lo  stato  della  Parrocchia  , ed  il  dettaglio  di  quan- 
to può  esservi  accaduto , . ^ 

Non  adempiendo  esattamente  tal’ incarico  , nè  prestandosi 
al  mantenimento  del  buon  ordine  saranno  giudicati  come  col- 
pevoli , e puniti  colle  stesse  Leggi  proclamate  contro  i Sediziosi , 
Cristini  » Morelli , Poloni  = Pompilj  Segretario. 

N.”  267.  ■ . 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
2 Nevoso  Anno  7.  Repubblicano 
il  Comitato  Provvisorio  di  Polizia  Generale 

NOTIFICAZIONE. 

Niente  di  più  pernicioso  sarebbe  ad  uno  Stato  , quanto 
l’ignorare  il  carattere,  ed  il  genio  di  una  Nazione  ne- 
mica aperta  della  ncstra  Repubblica . Una  momentanea , e par- 
ziale invasione  può  aver  lasciata  nel  nostro  Seno  , e nelle  pro- 
prie Case  una  quantità  di  Persone  sospette e rivoltose  . Con- 
vicn  conoscerle  . 

Tutti  i Napoletani,  ed  originar;  del  Regno  di  Napoli,  e 
Sicilia  dentro  lo  spazio  di  ventiquattr’ ore  dovranno  presentarsi 
al  Barò  del  nostro  Comitato  per  dare  di  loro  stessi  quelle  giu- 
stificazioni , che  gli  verranno  richieste  . 

Chi  non  si  sarà  presentato  nell*  indicato  termine  , sarà  con- 
siderato come  sospetto  , arrestato , e punito  . i 

Uistim  » Morelli,  Paloni  ^Pompilj  Segretario. 
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LIBERTA’  • N.“  26S.  EGUAGLIANZA 

. Repubblica  Romana 
PROCLAMA 
Rctrni  2.  h’eioso  Anno  7.  Repubblicano 
Il  Comitato  Frovisorio  di  Polizia  Generale  . 

NHn  cessano  i nemici  del  buon’  ordine  porre  in  allarme  i 
tranquilli  Cittadini  . Mancate  le  loro  speranze  , sù  cui  ave- 
vano fabricaro  le  piu  vaste  immaginazioni,  si  sono  avventati  all’ 
.ultimo  partito  di  spargere  le  più  ributtanti  notizie  tendenti  a fa- 
natizzare il  Popolo  , agitarlo  , e prepararlo  ai  disordini  . Voi  non 
vi  lasccrete  , è vero  , sorprendere  , nel  prestargli  la  più  lontana 
lede  nel  momento  stesso  , che  la  vittoriosa  Armata  Francese  con 
rapide  Marcio  và  a distruggere  il  nostro  Nemico  nel  seno  del  suo 
Regno  : Nondimeno  , dobbiamo  contenere  1’  audacia  di  questi 
scellerati  , e richiamare  in  attività  le  Leggi,  promulgate  contro 
gli  Allarmisti,  perchè  siano  puniti  coll’ ultimo  rigore . 

Gli  Articoli  2.  , e 3.  della  Legge  de’ 6.  Brumale  anno  7.  1 
condannano  i Colpevoli  di  Sedizione  alla  Morte  , e gli  Auto- 
ri di  nuove  sediziose  ed  allarmanti  al  Carcere  fino  alla  Pace  ge- 
nerale ; ed  alla  Deportazione  , se  Ecclesiastici . Questa  Legge  sarà 
il  loro  Codice  , e le  azzioni  di  questi  perfidi  saranno  misurate  da 
tal  disposinone . 

Tutti  i Bottega]  saranno  personalmente  responsabili  di  quan- 
to si  dice  ne’*  proprj  Negozj , e tenuti  a denunziare  immediata- 
mente al  Burò  del  nostro  Comitato  gli  Autori  delle  nuove  , e 
discorsi  allarmanti.  Chi  di  essi  mancherà  all’ ingiunta  denunzia, 
incorrerà  irremissibilmente  nelle  pene  comminate  contro  gl’  istes- 
si  Rei  del  delitto  . 

Dovranno  inoltre  i suddetti  Bottega]  tener’  affissa  alla  Porta 
di  ciascuna  Bottega  il  presente  Proclama  , perchè  ciascuno  ab- 
bia di  vista  un’  obice  alla  propria  condotta  . 

Cristim  , Morelli  , Paloni , Pompilj  Segretario  . 

N®.  269. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

PROC  L- AMA 
Il  Comandante  della  Piazza  di  Roma 
Ai  Cittadini  di  questa  Città  2.  Ne'voso  an.  7.  Rep.  i 

Cittadini  , io  sono  informato  , 'che  malgrado  i proclami , e 
gli  ordini  i più  severi  dei  Generali , alcuni  abitanti  di  Roma 
resistono  al  suo  disartnamento  . \ 
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. lo^vi  prevengQ  in  conseguenra  , che  cfesc  una  Persona,  1« 
quale  nello  spa2Ìodi  due  ore  dalla  pubblicazione  del  presente 
non  aTrà  depositate  le  sue  armi  ai  Grandi  Edili  , sarà  dichiarata 
, ribelle , e come  tale  punita  con  la  morte  . ‘ ... 

Sarà  fatta  una  visita  domiciliare  : tutte  le  persone  , in  casa 
delle  quali  saranno  trovate  armi  delle  specie  indicate  nel' Procla- 
ma del  General  Macdonald , saranno  arrestate  sul  momentOi , di- 
chiarate ribelli , e come  tali  punite  di  morte . . ; . 

L’  Articolo  2.  del  Proclama  suddetto  del  General  Macdonald 
dei  28.  Glaciale  avrà  la  sua  esecuzione  nello  stesso  modo  che 
r Articolo  IO.  del  medesimo  Proclama . 

Sottoscritto  Vulterrf 
. • N.“  290.  I / i a 

UBERTA’  EGUAGLIA^^2A 

‘■Repubblica  Romana  / , t 

Roma  2.  Nevoso  anno  7.  Repubblicano  . . . ' . , • 

Dovendosi  fare  la  requisizione  per  1 Armi  nelle  Case  , tutti 
li  Capi  Battaglioni  a mezzo  giorno , e gli  Ufficiali  si  trove- 
ranno alli  ricettivi  Quartieri  per  ricevere  gli  ordirai  all’  istessa 
ora  . Gli  Ufficiali  dello  Stato  Maggiore  si  porteranno  presso  il 
Comando  Generale .... 

s Nicola  Lasagni  Com.  Gen, 
r • Vh  far  le  Commandant  de  la  Place  Val  tare 

N.®  271.  ' " 

LIBERTA’  * *■  ■ EGUAGLIANZA 


Repubblica  Romana  . < 

Nola  degV  Impiegati  nel  Ministero  dell'  Interno 
. . 3*  N tvoso  Anni  7*,  ' 

’’  ' SEGRETiARIA  T.O*  .C’  t v 

Segretario  Generale , Ludovico  Valeriani  . - it  . il  ^ 

Commessi , Giuseppe  Vera.,  Luigi  Alborghetti . , 

DIVISIONE!,  , 

, ^Regime  Costituzionale  ■ ,•  ' * 

Capo  Luigi  Marsuzi , Commessi  Rotato  , Qndedei  . 
Liberati  ^ t 

divisione  il 

S occorsi  pubblici , e Sanità  Pubblica  t • 

« Capo  Sante  Vera , Comm wi  Stefano  Parois  , Vincenzo  Spal- 
letta i 

TomoUl  T‘f  " ' ^ ’ 


• a • 
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^ • ..'  DIVISIONE  HI.  . ... 

' • Lavori  Pubblici  . 4 

Capo  Gio.  Battista  Vinci , Cotnmessi  Vincenzo  Clatti  , Fran-  j 
cesco  Moretti , . • • 1 

• DIVISIONE  i V;  ^ ■ V ! 

■ ’ ■ Commercio  Agricoltura  - . - . ' 

' Antonio Maumarj  7 Commessi . . . . '.'Calai  ,•  "Gio.  Bat- 
tista Marcili . • 

’ ^ D I V I S I O N F V.  . 

Instr azione  Pubblica 

Ca^o  Claudio  Dclavalle , Commessi  Biagio  Jerpi  , Marco 
. Mastrohni.  • ' 

. D I V I &4  O N E VI. 

* • • ■ • Sussistenze  ' s 

Capo  G.  G.  VilJanova  > Commessi  Settimio  Romanelli , Gio. 
.'Jourly.  . . . Brunì.  * -•  ... 

— DIVISIONE  VI  I.  ‘ ^ ; 

- • - ''ConìAhiltìk;'  . ..'.■'.  /I  • 

Capo  Innocenzo  Persiani  , Commessi  Diégo'Bisiotti , Gioac-  ’ 
chino  Magnani  , Benedetto  Franceschi.  . . ■ / 

Pace  Ministro  dell'Interno  . 

N.°  272. 

LIBERTA*  ' • ; - • ' '>  EGUAGLIANZA 

Armata-' di  Roma 

Repubblica  Francese  " • ' •• 

Dal  Quartier  Generale  di-  Frascati  Nevoso 
. *'•  Annoi.  Repubblicano  ■ 

Chatnpionnet  Generale  in  Capo 

Onsiderando che  le  vicende  accadute'  in  tutti  i Diparti-  i 
^ menti  della  'Repubblica  Romana , in  seguito  delle  militari 
operazioni  ì e dell*  invasione  deli’  inimico  hanno  cagionato  la 
•'disorganizzazione  di  una  gran  parte  delle  Autorità  Costituite  , 
e la  j sospensione  delle  loro  Funzioni  ;.Che  i pubblici,  e par- 
ticolari interessi  esigOnó  ta  riorganizza  zione  più  spedita  di  tutte 
le  parti  di  pubblica  Amministrazione  ; in  virtù  dell’ Art.  359. 
della  Cosatuzioae  / decreta  ciò  che-  siegue  , ' 

Art.  I.  Le  Sedute  dej  Consolato  fissate  a Perugia  nel  mo- 
mento dell*  invasione  del  Territorio  fatta  dall’ inimico  vengono 
ripristinate  in  Roma . ' . ' 
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Art.  II.  Il  Consolatp  riassumerà  1’ esercizio,  d« Ile  sue  fun- 
2Ìoni  il  giorno  medesimo  del  suo  ritorno  in  questa  Citc4,> 

' Art.  til*.  Lo  stato  di  assedio , in  cui  Roma  era  stata  posta, 
cesserà  nel  punto  stesso  che  il  Consolato  avrà  [annunciato,  al  Po- 
polo con  un  Proclama  solenne  di  aver  riassunte  le,  pripprie 
funzioni  * \ 

t . Art.  IV.  Le  Cedute  del  Senato  , e Tribunato  , quelle  dell’  ♦ 
Alta  Pretura,  e di  tutte  le  Autorità  superiori  stabilite  dalla  Co- 
stituzione vengono  ripristinate  in  questa  Centrale  . 

Art.  V.  Ése  non  potranno  aver  principio  se  non  tr^.  gior- 
ni dopo  la  Notificazione  che  verrà  fatta  dal  Consolato  , e la 
convocazione  solenne  di  tutti  i Membri  componenti  le  Autorità 
menzionate.  , . • ^ , 

, Art.  VI.  Il  Consolato  ha  la  facoltà  , fino  all’organizzazione 
completa  dei  Corpi  Legislativi , a fissare , ed  ordinare  tutte  le 
spese  pubbliche  relative  ai  bisogni  dell'Armata , e alle  sussisteo;- 
ze  della  Città  di  ' Roma  . , \ 

Art,  VII.  E’  autorizzato  altresì  ad  ordinare  tutte  le  misure 
di  polizia,  ancorché  legislative , che  Egli  stimerà  necessarie  a 
conservare  il  buon  ordine,  e la  sicurezza  pubblica  . > ^ 

• Art.  Vili.  Il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  ^ affisso , e 
si  spedirà  a tutte  le  Comuni  della  Repubblica. 

Championnet  ^ , . > 

. Per  Copia  conforme:  > r,.  ^ . 

Il  Ministré  della  Giustizia  t Polizia  Martelli  , 

‘ • • -li  . - i a - i. . . V 
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. . , . ...  . Armata  di  Roma  . 

Repubblica  Francese  -t 

Val  Quartier^  General  di  Frascati  3..  Nevoso  Anno  7. 
della  Repubblica  Francese 

i 1 Ckarhpionnet  Generale  in  Capo  , - 

C.Onsiderando , che  l’assenza  della  quasi  totalità  delle  forze 
della  Repubblica  Francese  esigga  nella  Città  di  Roma  una  . 
polizia  più  attiva , e più  severa  , ed  un  servizio  più  regolare  nella 
iGuardia  Nazionale  , in  virtù  dell’Axticolo  359,  della  Costituzione  , 
decreta  quanto,  siegue,»  j r 

Art.  I.  Si  fòrmeranno  nella  Città  di  Rcirna  tre  Battaglioni , 
uno  per  ciascun  Circondario , i quali  saranno  abitualmente  in 
attività  di  servigio  , Tea 
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Art.  II.  C^esti  Battaglioni  saran  composti  di  806.  Uomini 
per  ciascheduno  . 

Art.  III.  Essi  saranno  organizzati  nelle  stesse  ’ forme-  che 
sono  i Battaglioni  di  Linea  addetti  al  servizio  della  Repubblica 
Romana’,  ~ ~ . • 

Art.  IV.  Questi  Battaglioni  sono  specialmente  addetti-ai  Ser- 
vigio della  Città  , e non  potranno  essere  impiegati  , se  non 
che  alia  Polizia  interna  , ■ 

Art  V.  Questi  tre  Battaglioni  sono  alla  disposizione  del  Con- 
solato , e sotto  gli  ordini  immediati  del  Comandante  della  Guardia 
Civica . 

Art  VI.  Tutti  li  Cajai  , gli  Ufficiali , e*  bassi  Ufficiali  sa- 
ranno nominati  dal  Consolato  , siccome  anche  il  Comàodante 
Generale  'della  Cuardia  Civica  , e lo  Stato  Maggiore  . ' , 

Art  VII.  Tutte  le  Guardie  Civiche  componenti  i sudd.  Bat- 
taglioni saranno  armate .'  ' " . 

Art  Vili.  Vi  saranno  in  ciaschedun  Battaglione  200.  Uomini 
a Soldo . , • ' 

' Art  IX.  Il  loro  servigio  sarà  regolato  come  quello  delle  Trup- 
pe di  Linea . ‘ ’ ’ ' - 

’ ' Art  X Niun  cambiamento  sarà  fatto  in  tutto  ciò  , che  è 
stato  antecedentemente  stabilito  pel  servizio  della  Guardia  Na- 
zionale ordinaria. 

Art.  XI.  Verun  Cittadino  è esente  dal  Servizio  publico  della 
Guardia  Civica  ',"  se  non  che  i Membri  delle  Autorità  Costituite 
fissate  dalla  Costituzione . '' 

' ' " Art.'  Xll.  Verun  può  essere  rimpiazzato  nel  Servizio  della 
Guardia  , se  non  che  dai  Cittadini  indicati  dal  Comandante 
in  Capo  con  l’ approvazione  del  Consolato  . 

Art.  XIII  11  prezzo  della  Guardia  è fissato  a sei  paoli  di  Mo- 
neta Sonante  . • . • ' 

Art.  XIV.  I Cittadini  requisiti  pel  Sérvizio  ordinario  della 
Gu.ardia  Civica  , i quali  non  si  troveranno  al  lor  posto , o ch'f 
non  invieranno  prima 41  prèzzo  fissato  pel  di  loro  servigio,'  sci- 
no tassati  ad  uni  multa  del  Quadruplo  del  prezzo  fiss.ito  . 

Art.  XV.  Eglino  saranno  inoltre  condannati  a tre  giorni  di 
prigione  in  caso  di  recidiva,  e ad  un  giorno  di  più  tutte  le  voke 
susseguenti  » che  vi  matfcheranno.  . . < 
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Art.  XVI  L*  obbligazione  del  servigio  nella  Guardia  Civica 
comincia  dagli  anni  i8. , e termina  ai  6o. 

■'  Art.  XVII.  La  Guardia  Civica  ordinaria  è divisa  per  Com- 
pagnia . Ciascheduna  è composta  di -io.  Uomini,  e non  potrà 
essere  organizzata  in  Battaglioni  . 

Art.  -XVlll.  Tutte  le  Compagnie  somministreranno  ogni  gior- 
no un’  egual  numero  di  Uomini  . 

Art.  XIX.  11  numero  degli  Uomini  da  somministrarsi  da  cia- 
scheduna Compagnia  pel  servizio  giornaliero  sarà  fissato  dal  Con* 
solato  , e non  potrà  esser  cambiato  senza  suo  ordine  . 

Art.  XX.  Tutti  gli  Officiali , e bassi  Officiali  della  Guardia 
' Civica  ordinaria  saranno  nominati  dal  Consolato. 

Art.  XXI.  Eglino  sono  responsabili  del  completamento  dellà 
loro  Compagnia,  e faranno  a quest' oggetto  una  rivista  nell’ ulti- 
mo giorno  di  ciaschedun  mese  , il  cui  Processo  Verbale  saràin- 
TÌ£rtO  al  Coramandante  in  Capo  , . 

Art.  XXU.  11  Consolato  è autorizzato  a stabilire  una  coa- 
cribuzione  sulla  Città  di  Roma  per  tutte  le  spese  relative  al  ser- 
vigio della  Guardia  Civica . ' / ^ 

Art.  XXlil.  II  presente  Decreto  sarà  publicato  ed  affisso . 

Il  Generale  in  Capo  Championnet 
Per  Copia  Conforme  . 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  'Martelli 

- - - - . > . - "M.*  274»  

LIBERTA'  . EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese  ; 

‘ ' ' V Armata  di  Roma  ■■  • 

Val  Quartier  Generale  di  Frascati  li  ^.Nevoso 
Anno  PII.  Repubblicano 
' Championnet  Generale  in  Capo  . 

Onsiderando  , che  un  gran  numero  di  Funzionarj  pubblici 
hanno  abbandonato  il  loro  posto  nel  momento  de'  perico- 
li delia  Patria  , che  molti  non  hanno  dimostrato  un  carattere 
corrispondente  alla  gravezza  delle  circostanze , ed  al  coraggio 
che  conviene  a dei  .Repubblicani  ; in  virtù  dell’.Art.  s6g.  della 
Costituzione  decretano  quanto  siegue  . 

Art,  I.  Il  Consolato  è rivestito  dei  Poteri  di  destituire , e di 
rimpiazzare  dentro  lo  spazio  di  2.  mesi  tutti  i membri  delie  Au« 
torità  Costituite  , tutti  i funzionarj  pubblici , e tutti  gli  Agenti  » 
compresivi  ancor  quelli  nominati  dai  Corpi  Legislativi . 
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■ Art.  II.  Le  destituzioni  pronunziate  dal  Consolato  avranno 
un  effetto  plenario , ed  intiero  anche  ne  i luoghi  posti  in  istato 
di  Assedio  pendente  l’ invasione  del  nemico  / ed  anteriormente  a 

questa  sul  Territorio  della  Repubblica  . i j ii* 

Art,  III.  L’  esercizio  dei  Poteri  accordato  a!  Consolato  dalla 
presente  Legge  non  soffre  alcuna  limitazione  « se  non  cht  relati- 
vamente ai  Membri  .del  Corpo  Legislativo  . ' 

Art.  IVi  La  presente  legge  sarà  pubblicata , amssa  « ed  in- 
viata in  tutte  le  Comuni  della  Repubblica  . 

1/  Generale  in  Cafo  Chamfhnnet 

i ‘ “ ^ Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
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- N.  275-  eguaglianza 

Refuhhlica  Romana  ' - ■ - 

Adì  4.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano  ...  * - ^ 

- ' ^ Il  Comitato  Provtsorio  di  Polizia  Generale 
proclama. 

PEr  giuste  ragioni  interressanti  la  pubblica  tranquillità  , e 
sicurezza  . si  ordina  ; Che  nella  Notte  de  l imminente  Vi- 
gilia Natalizia  veruna  Chiesa  di  questa  Centrale  debba  apnrsi 
ino  a giorno  chiaro  . Le  Messe  notturne . ed  altre  Ccremonie 
del  Culto  potranno  adempirsi  a Porte  chiuse  , e senza  interven- 
to di  alcuna  Persona  estranea  da  dette  Geremonie , come  an- 
che per  lo  passato  è stato  più  volte  praticato  .- 

Curati , i Sagrestani , ed  i^  Rettori^di  tutte  le  Chiese  sa- 
ranno  responsabili  sotto  la  pena  di  esser  trattati  come  ribelli  , 

esatta  esecuzione  del  presente  ordine . _ - p : 

Tutte  le  Botteghe  saranno  chiuse  dall  otto  di  Francia 
della  sera  fino  al  giorno  susseguente.  I Contravventori  saranno 
considerati  come  sediziosi,  e rigorosamente  puniti  . 

-r  I Complotti  dì  Persone  saranno  disciolti.  colla  terza  , ea 
in  caso  di  resistenza  arrestati,  e puniti  come  sopra  . 
c . Cristini,  Mcrelli , Paloni.- 

^ j Pompilj  Segretari».^ 
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N.°  276.  • 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repuhilica  ÌRomana 

• Roma  4.  Nevoso  Anno  7.  Repuibllcano 
- NOTIFICAZIONE. 

• J Grandi  Edili 

IConioli  della  Repubblica  Romana  tornano  al  Quirinale  : 11 
loro  sollecito  ritorno  io  dobbiamo  al  valore  delle  Falangi 
Repubblicane  . E’ debito  comune  il  Festeggiare  solennemente  un 
giorno  così. fausto  . Ogni  buon  Cittadino  si  farà  un  prcg* 
gio  di  darne  pubblico  contrasegno  con  addobbare  le  fenestre 
di  Parati  nella  Strada  del  Corso  insino  alia  Residenza  Conso- 
lare . Nella  sera  ciascuno  porrà  i lumi  alle  sue  Fenestre , e darà 
delle  prove  di  giubilo  , e di  allegrezza  . 11  ricusarsi  a queste 
esternazioni  di  letizia  non  sarà  , che  una  prova  di  dispiacere  della 
ricuperata  libertà . . ■ , 

De.. Romanis , Gorirossi , Crespi  ( Groindi  Edili 

Serpieri  Segretario  ' 

. ' ,a77. 

LIBERTA’  ' .EGUAGLIANZA 

- Repubblica  Romana  __ 

Roma  4.  Nevoso_  Anno  ?•  Repubblicano  ...  -j 
Giuseppe  Elia  .Face  Ministro  dell’  Interno  ai.  R«wj4»i 
Cittadini 

IN  questo  giorno  medesimo  tornano  a voi  i vostri  Rappresen- 
tanti . I vostri  Consoli , i vostri  Ministri , i Senatori,  i Tri- 
buni vengono  a*  purgare  un  terreno  contaminato  dalla  tiranni- 
de . Riceveteli  , come  merita  d’  essere  ricevuto  il  Governo  Ro* 
mano  . Esultate  sulla  fuga  di  quei  vili , che  non  potendo  difen> 
dere  la  Jor  servitù  , volevano  rapire  a voi  la  libertà.  Sia  questo 
il  pegno  più  tenero  di  riconoscenza  alla  Grande  Nazione , che 
ha  richiamato  per  la  seconda  volta  sul  Campidoglio  la  libertà 
irrigandola  col  sangue  più  puro  delle  sue  invincibili  Armate . 
Ricordatevi  una  volta  d’ esser  Romani;  siate  gelosi  della  gloria 
di  questo  nome , e mostrate  vene  degni  . 

. ' . Pace  Ministro  del?  interno , 


' 1 •• 


f > 
■r’ 
\ . 
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' • 277.  - 

LIBERTA’  ^ . eguaglianza- 

Repubblica  Francese-  • . . ^ 

Armata  ài  Roma  - - . , 

Dal  Quartier  Centrale  a*  Velletri  li  4.  Nevoso  anno  7. 
della  Repubblica  Francese  . 

Chanipionnet  (S entrale  in  'Capo  ' ' • ’ 

Considerando  che  degl'individui  sedicsnti  Disertori  Napoli- 
tani, o prigionieri  di  Guerra  scorrono  le  Campagne,  e 
maltrattano  i Viandanti  ,*  per  disperdere  questi  briganti  decreta 
ciò  che  siegue  . ' - , ’ ' 

Art.  (^leilc  Comuni  dove  si  troveranno  dei  Disertori o 
dei  Prigionieri  Napoletani  li  faranno  arrestare  sul  momento  , e 
condurre  nel  forte  S.  Angelo  -a  Roma , dove  il  Comandante  di 
detto  Forte  li  tratterà  con  dolcezza , farà  loro  somministrare  i 
viveri  , e penserà  all’  ulteriore  destino  - 

Art.  II. Questi  diserteri,  o prigionieri  verranno  disarmati  : le 
armi  saranno  rimesse  al  Comandante  del  Forte  S.  Angelo  . 

Art.  III.  Ogni  Comune  che  accoglierà  i disertori , o prigio- 
nieri Napoletani  , ne  li  disarmerà  , sarà  tenuto  a una  ammenda 
di' 200.  piastre . Saranno  però  accordate  delle  ricompense  a quel- 
le , che  adempiranno  ai  loro  doveri  . 

Art.  IV.  Ogni  Comune  dove  sarà  ucciso  un  Francese  sarà^ 
brugiata . • 

Art.  V.  Il  Consolato  indicherà  le  Comuni  che  debbono  es- 
sere disarmate  ; esso  incaricherà  il  Ministro  della  Guerra  di  que- 
sto disarmamento , e dell’  esecuzione  del  presente  Decreto  che 
farà  pubblicare  , ed  affiggere  in  tutte  le  Comuni  della  Repubblica 
Romana  , e dovunque  sia  d’  uopo  . ^ . 

• - Il  Generale  in  Capo  Chettnpìonnrt 

Per  Copia  Conforme  - - • 

Il  ^\ìnistro  di  Giustizia  e Polizìa  Martelli 

N.  278.  ' ' 7 

LIBERTA’  - , EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

il  Comitato  Provisorio  di  Polizia  Gentì'ale 
PR-OCLAMA 
Li  4.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano  . 

Slamo  prevenuti  Con  nostra  estrema  sorpresa  , che  nonostante 
la  Legge  dei  30.  Vendemmiale  sul  libro  corso  degli  Asse- 

by 
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guati  , ricliiaitiata  da  noi  ad  osservanza  con  nostro  Proclama 
del  di  Glaciale  , l’ingordigia  de' Venditori  de’ Generi  cresca 
a dìsnóisura  coll’  oppressione  de’  buoni  Cittadini . Nemici  quel!! 
del  buon’ ordine  tentano  rovinare  il  commercio  colla  fatale  di- 
stinzione della  moneta  rappresentativa  ? La  Legge  suddetta  po- 
neva un  freno  alla  loro  cupidigia  : credono  forse  averlo  spez- 
zato per  la  momentanea  sospensione  de’  Tribunali . La  medesi- 
ma è nel  suo  pieno  vigore  : La  pena  del  Centuplo  è conrmi- 
*•  nata  contro  coloro , che  ricusassero  gli  Assegnati  , o facessero 
la  distinzione  del  prezzo  in  moneta  , ed  in  Assegnati . Ciascuno  : 
a cui  verrà  .ricusato  1’ Assegnato  , o fitta  la  distinzione  sudetta, 
si  presenti  al  Pretore  delia  respettiva  Sezione  , che  , ricevute  le 
necessarie  prove , condannerà  il  Ricusante  al  Centuplo  da  divi- 
dersi coll’  accusatore  a conformità  ddla  stessa  Legge  . 

Il  Governo  come  deve  interessarsi  per  il  pubblico*  bene  , 
oltre  la  pena  stabilita  nella  Legge,  saprà  altresì  prendere  delle 
più  forti  misure  a carico  dei  Con  tra  ven  tori , perchè  tal  provvi- 
denza sia  scrupolosamente  osservata  , ed  i buoni  Cittadini  non 
restino  vittima  di  questi  esseri  cotanto  perniciosi  ad  "una  ben  rego- 
lata società  . 

Morelli , Cristinì  , Paloni 
Pom^ilj  Segretario  . 

N“.  27^. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  4.  ì^ievoto  anno  7.  Repubblicano 
I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE. 

NOn  essendosi  dal  Cittadino  Giuseppe  Banchieri  , già  Im-  ' 
presariq  del  Teatro  d’ Apollo  adempito  alla  Legge  , che 
prescrive  un  ‘corrispondente  deposito  ; Non  ha  più  diritto  all’ 
impresa  del  Teatro  suddetto  per  il  prossimo  Carnè  vaie  ; A Tal’ 
effetto  sarà  lecito  a chiunque  concorrere  a detta  Impresa,  adem-‘ 
piendo  alle  consuete  condizioni  necessarie  in  simili  occasioni , 
e specialmente  del  Deposito  libero  per  l’indennità  degli  Attori , 
ed  altri  inservienti  il  Teatro  . 

De  Rmanis  , Gorirossi  , Crespi  Grandi  Edili 
Publio  Serpieri  Segretari» 

Tom»  Ul.  : . V V 
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N.“  280. 

LIBERTA'  . . EGUAGLUNZA 

PROCLAMA 

Copta  della  Lettera  indirizzata  per  ordine  del  Generale  in  Capo  ' 
Championnet  al  Comandante  della  Guardia  Nazionale  in  Romet^ 
Bonamy  Generale  di  Brigata  Capo  dello  Stato 
Maggiore  Generale 

Al  Comandante  della  Guardia  Nazionale  . 

IL  Generale  in  Capo  Comandante  l’ Armata  Francese , mar- 
cia verso  Napoli;  Egli ^ affida  alle  premure  dei  buoni  Citta- 
dini , ed  al  zelo  della  Guardia  Nazionale  la  sicurezza  di  Roma  > 
e dell’Armata  . Esso  veglierà  sopra  la  di  lei  sorte  . • • 

Questa  Città,  che  altre  volte  dava  legge  aH’Universo  intiero,  si 
rammenterà . che  essa  deve  la  sua  salvezza  all'  essersi  interamente 
dedicata  all'incorrotto  Repubblicanismo  : che  l'entusiasmo  di 
Bruto  vi  animi  : esso  faccia  cadere  un  Tiranno  : I vostri  Preti 
son’  più  da  temersi  : vegliate  su  la  loro  condotta  , l’ ipocrisìa 
màschera  i loro  movimenti  , che  il  Patriottismo  , e l’entusiàsmo 
della  libertà  confonda  tutti  i loro  progetti  ; Siate  giusti , e se- 
veri ; la  vostra  felicità , e le  mie  mire  travaglieranno  di  con- 
certo . Sottoscritto  -z  Bonamy 

Il  Capo  di  Battaglione  Valterra  Comandante  in  Rema 
Ai  Cittadini  Componenti  la  - Guardia  Nazionale 
Cittadini 

IL  Generale  in  Capo  partendo  per  la  conquista  del  Regno 
di  Napoli , rimette  nelle  vostre  mani  la  sicurezza  dei  vostri 
Concittadini , e la  tranquillità  di  Roma  ; non  invano  esso  avrà 
fatto  capitale  delle  persone , che  nel  giorno  6.  Ventoso  seppe- 
ro con  tanta  energìa  , o coraggio  dissipare  i faziosi  , c farli 
rientrare  in  dovere  ; che  l’esempio  dei  vostri  Fratelli  d’ Arme 
in  Ntpi  , che  la  vergogna  dei  Napoletani  , siano  un  duplicato 
motivo  per  aumentare  , se.sia  possibile  , il  zelo  della  Guardia 
Nazionale  . 

Io  veglierò,  con  Voi  , o Cittadini  ; voi  mi  vedrete  sempre 
entrare  a parte  dei  vostri  travagli  , e delle  vostre  angustie  . 
Io  vi  sosterrò  con  tutta  T autorità  confidatami  dal  Generale , 
e con  tutti  i mezzi  , che  saranno  in  mio  potere . 

Che  la  lontananza  dell’  Armata  non  dia  coraggio  ai  perfi- 
di ; se  essi  osano  presentarsi , un  sol  segno  basta  . . . saranno 
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^sterminati . L’ Armata  Francese  non  perde  di  vista  la  Città  di 
Roma  ; assicurando  per  sempre  la  di  lei  libertà  al  di  fuori  , 
saprà  mantenergli  la  tranquillità  al  di  dentro  . 

Fatto  a Roma  il  dì  4.  Nevoso  anno  7-  della  Repubblica 
Francese  , una  ed  indivisibile . Vaitene 

N®  a8j. 

LIBERTA’  , EGUAGLIANZA 

• Lr  Nevose  Anne  ?•  Repubblicano 
1 Consoli  Jella-Repubblica  Romana 
Agli  Abitanti  del  Dipartimento  del  Cimino  , - 

Abitanti  del  Cimine  . ' . . 

IN  tutti  i Dipartimenti  della  Repubblica  risuona  lo  strepito 
delle  vittorie  dell'  Armata  Francese  ; tutti  godono  le  dolcez- 
7e  della  pace  all’ombra  della  sua  invincibile  possanza  ; Voi  so- 
li , Voi  restate  ostinati , e ribelli  in  mezzo  della  generale  esul- 
tanza . 

Qual  frutto  attendete  dalle  conseguenze  di  un  acciecamen- 
to  cotanto  contumace  ? La  guerra  civile  ? Voi  dunque  volete 
per  una  capricciosa  ostinazione  sacrificare’ le  vostre  mogli  , i 
vostri  figli , i vostri  amici , le  vostre  case  ai  disastrosi  furori  di 
una  Armata  giustamente  irritata  da  voi  . 

Quale  speranza  vi  mantiene  in  un  sì  lungo  traviamento  ? 
La  vostra  fr-rza  ? Siete  voi  dunque  più  forti  , che  codesta  Ar- 
mata di  cento  mila  Napolitani  dispersa , ed  annientata  , senza 
risorsa  , nello  spazio  di  otto  giorni  , la  quale  non  ha  lasciato 
altre  orme  del  suo  passaggio  , che  gli  orrori  incredibili  eser- 
citati da  cc testi  barbari  contro  i vostri  Concktadini , e le  loro 
proprietà  . 

Cittadini  sedotti  , riflettete  meglio  su  i vostri  interessi  . 
Ancora  siete  in  tempo  a pentirvi  . La  clemenza  dell’  Armata  » 
che  già  circonda  per  ogni  lato  le  vostre  infelici  contrade  , e 
quella  del  suo  vittorioso  Generale  non  attende  , che  per  un  sol 
momento  , che  detestiate  la  vostra  cecità  per  perdonarvi  ^ Se 
voi  persistete  un  istante , tutto  è perduto  t e malgrado  la  ge- 
nerosità dei  Generale,  ad  onta  delle  interposizioni  del  Conso- 
lato restituito  in  Roma  col  favore  dellé  Francesi  Armate  trion- 
fanti , non  si  potranno  più  darvi  altre  pruove  di  amore  , e d’in- 
teresse , che  piangendo  sulle  incalcolabili  sventure  , che  il-  vo- 
stro acciecaraento  avrà  attirate  su  i vostri  capi , e su  quelli  dei 
vostri  figli . * V V a 
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Profittate  pertanto  di  questo  prezioso  momento  per  noa 
averlo  a richiamare  fra  poco  con  le  lagrime  di  an  infruttuo- 
so pentimento . 

li  Prtsidentt  del  Consolato  Zaccaleoni . 

Dal  Consolato  Per  il  Segretario  ~ Rey  Console 

' LIBERTA'  ' * ’ • eguaglianza 

In  nome  della  Refuhhlica  Romana  ma  , ed  indivisibile 
IL  CONSOL  A'TO  - 
Cittadini . 

UN  momento  di  crisi  era  necessario  allo  stabilimento  della 
Repubblica  Romana  . Dè  perfidi  traditori  , de’  nemici  del- 
la Società  pubblica  , degli  Agenti  segreti  dei  Re  coalizzati  si 
erano  intromessi  in  tutto  il  suo  Territorio  ; alcuni  di  questi 
aveano  estorti  degli  impieghi  ; altri  ^nel  silenzio  minavano  il 
governo.  Conveniva  dunque  ripurgare  il  suolo  Romano  da  que- 
sta peste  , che  paralizzava  tutte  le  operazioni  del  Governo  me- 
desimoj^e  che  opponeva  una  forte  barriera  alla  sua  rapida  Mar- 
cia . Conveniva  perciò , che  tutti  fossero  smascherati , e che  si 
conoscessero  il  buono  , ed  il  cattivo  Cittadino  . L’ardire  , o piut- 
tosto la  stolidezza  del  vicino  despota  di  Napoli,  con  la  quale 
si  è permesso  contro  il  Sagro  diritto  delle  genti  d’ invadere,  il 
nostro  Territorio,  e di  profanare  perfino  con  la  sua  presenza 
il  centro  degli  antichi  Eroi , la  nostra  Roma  ci  ha  per  l’appun- 
to somministrato  il  mezzo  di  conoscere  i veri  Cittadini  . Si  so- 
no veduti  molti  sprezzare  ogni  pericolo  , e battersi  al  Campo 
riportando  le  più  gloriose  marche  del  loro  valore  : altri  se  ne 
sono  veduti  emigrare  , ed  abbandonare  tutte  le  loro  fortune  per 
amore  della  Libertà  , ed  altri  ancora  rimanere  in  dife.sa  della 
Patria  . Tutti  questi  bravi  Cittadini  meritano  senza  dubbio  la 
riconoscenza  Nazionale  . 

All’  opposto  si  sono  con  una  impudenza  inaudita  mostrati 
tutd  coloro , i quali  fingevano  di  amare  la  Repubblica  , ma  in 
segréto  ne  tramavano  la  rovina  . 11  Governo  segna  i nomi  di 
costoro,  prende  cognizione  de’ loro  attentati , e la  vendetta  Na- 
zionale li  abbandonerà  alla  Spada  della  Legge.  , ed  alla  loro 
ignominia . . . 

Il  Consolato  in  mezzo  a questa  crisi  ha., trasferita  la  sua  Re- 
sidenza in  Perugia  con  Decreto  de’  Commissarj  dei  Direttorio 
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feccutivo  della  Repubblica  Francese  . Colà  non  ha  mancato  di 
travagliare  al  bene  della  Repubblica  ; ed  intanto  1 Armata  Fran- 
cese ha  combattuto  per  noi  . E’ a questa  brava  Armata  , alla 
perspicacia  dell’  invitto  suo  Condottiere  il  .Generale  in  Capo 
Cbampionnet , è finalmente  alia  saviezza  , ed  alia  direzione  del- 
la. Gommiàtone  Francese  , che  noi  dobbiamo  la:  nostra  libera- 
tone-, e la  respinta  dell’ Esercito  Napoletano  fuori  del  Territo- 
rio della  Repubblica 

Cittadini  voi  -non  potrete  senza  orrore  rammentare  gli  ol- 
traggi ricevuti  da  un  Rè  despota  , che  ha  dovuto  poi  vergo- 
gnosamente fuggire . Saccheggi  , incendj  , persecuzioni , Rapi- 
ne , donne  violate  , fanciulli  uccisi  , odj  fomentati  nelle  fami- 
glie per  le  diverse  opinioni  politiche  , ladroneggi  senza  nume- 
ro, assassini  commessi  a sangue  freddo  contro  i Soldati  mala- 
ti , e contro  i Patriotti  , sussistenze  tolte  alle  Communi  .ed 
in  specie  a quella  di  Roma . Ecco  le  traccie  luttuose  lasciate- 
ci dal  Nemico . • 

Vedete  all’  incontro  la  moderaiione  dell’  Armata  Repubbli- 
cana Vincitrice  . Essa  non  aggrava  il  Popolo , perdona  genero- 
samente ai  colpevoli  , si  dà  tutto  il  moto  per  procurare  ' agH 
Individui  le  tolte  sussistenze , tutta  ei  consagra  al  ristai:»!! mea- 
to della  calma  , a spegnere  li  od}  , ed  a soffogare  i partiti . 
Voi  rivolgendo  a questo  lo  sguardo  anjmirerete  la  sua  virtù  . 
il  suo  Eroismo  . * e ' 

Appena 'Roma  è restata  libera,  il  Consolato,  e tutte  le 
Autorità  sono  ritornate  nel  suo  seno , ed  è questo  il  momen- 
to , in  cui  il  Consolato  stesso  si  fà  un  piacere  di  annunciar-^ 
vi  , che  egli  ha  riassunto  qui  le  sue  funzioni , e che  il  Gover- 
no ha  ripreso  1’  ordinario  suo  corso  . , 

Cittadini  , dipende  ora  da  voi  la  vostra  felicità  . Ripurgata 
la  Patria  dagli  Inimici  interni  , salvata  dagl’  inimici  esterni , al- 
tro non  vi  resta , che  tenere  una  buona  condotta  verso  i vo- 
stri generosi.  Liberatori  , e verso  i vostri  Magistrati . Siate  tran- 
quilli , riposate  sul  zelo  de’  vostri  Rappresentanti , siate  sotto- 
messi alle  Leggi . e voi  proverete  tutto  il  bene  del  Regirae,Re- 
pubblicano  . Voi  vedrete  l' ingrandimento  dell’  Agricoltura  . del 
commercio , e delle  Arti . Voi  in  fine  otterrete  quella  felicità  » 
che  ri  attende . 

» H , , r 
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Dato  dal  Palazzo  Consolare  al  Quirinale»  questo  di  d.  Ne« 
TOSO  anno  7.  Repubblicano. 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaecaleoni 
Dal  Consolato  II  Segretario  aggiunto  - Gayvemm  - 
N.*?  283. 

UBERTA'  . . EGUAGUANZA 

Armata  di  Roma  . Refuhhlica  Francese , Stato  Maggiore  Generale . 
Dal  Q^artier  Generale  di  Veroli  7.  ^levoso  Anno  7. 
della  Repubblica  Francese  una  , e indivisibile 
Bonamy  Generale  di  Brigata  Capo  dello  Stato  Maggiore  Generale . 

IL  Generale  in  Capo  volende  render  utile  il  coraggio  ed  H 
Repubblicanismo  dei  Patriotti  Napoletani , i quali  ji  presen- 
tano in  folla  per  servire  nell’  Armata  Francese  , che  marcia  per 
dare  la  libertà  al  Popolo  Napoletano  , decreta  ’ 

Art.  I.  Saranno  formate  all'  istante  delle  Compagnie  Franche 
sotto  nome  di  Compagnie  Campagnane  composte  di  Patriotti 
Napoletani  ^-che  somo  al  seguito  dell’  Armata  Francese , e di  tutti 
quelli  che  si  presenteranno^,  i 

Art.  II.  Ogni  Compagnia  sarà  composta  di  90.  Fucilieri  co- 
mandati da  uo  Capitano  , un  Tenente  , un  Sotto  Tenente  , un 
• Sargente  Maggiore  , Quattro  Sargcmi , un  Caporale  Foriere , 
e tre  Caporali  , 

Art.  ili.  Il  Terzo  de’>  Posti  degl’ Uffiziali  , e Sotto  Uffiziali 
sarà  riservato  ai  Francesi , i due  terzi  rimanenti  non  potranno  es- 
sere occupati  che  dai  Napoletani . ' 

Art.  IV.  II  Generale  in  Capo , dopo  la  nota  presentatagli 
dal  Capo  del  suo  Stato  Maggiore  nominerà  a tutti  i posti  : pe- 
raltro. tutti  gli  Uffiziali , e Sotto  Uffiziali  , i quali  servono  at- 
tualmente nell’  Armata  Napoletana  > che  abbandoneranno  la  Cau- 
sa del  Tiranno  per  militare  sotto  le  Bandiere  della  Libertà  con- 
serveranno i loro  gradi  nelle  Compagnie  Franche , e potranno 
anche  pretendere  a dei  gradi  superiori  in  conseguenza  dei  ser- 
vigi da  loro  resi  , , 

Art.  V.  Là  riunione  di  nove  Compagnie  Franche  formerà 
una  Legione,  alla  quale  sarà  unita  una  Compagnia  di  Cavalle- 
ria , e mezza  Compagnia  di  Artiglieria  composta  di  Patriotti 
Napoletani  . 

Art.  VI.  Lo  Stato  Maggiore  della  Legione  sarà  composto 
di  un  Capo  di  Le^jipne  col  grado  di  Colonnello , di  un  Capo 
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•di  Battaglione , di  un  Maggiore , di  due  Ajutanti  Maggiori,  di 
un  Cappellano  , di  un  Chirurgo  Maggiore , e di  un  Tamburro 
maggiore . 

Art.  VII.  Le  Compagnie  Camfanìant  saranno  armate  come 
le  Truppe  Francesi  , e riceveranno  lo  stesso  Soldo , e le  stesse 
Razioni  de’  viveri . 

Art.  VUI.  Sarà  fatto  un  regolamento  particolare  per  fissa- 
re r uniforme  definitiva  ; intanto  i Patriotti  porteranno  la  Coccar- 
da della  Republica  Francese . 

Art.  IX.  II  Capo  dello’ Stato 'Maggiore  dell’Armata  e inca- 
ricato deir  esecuzione  del  presente  Decreto  , che  sarà  stampa- 
to nelle  due  lingue  , pubblicato  , affisso ,,  e messo  all’  ordine 
deir  Armata  . 

Segnato  Choitìfhnnct 

Per  lofìa  conforme  V Aggiunto  incaricato  del  dettaglio  Broussf 
Per  copia  conforme  11  Segr.  dei  Consolato  aggiunto  Gayvernon  . 

N.®  ^84.' 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
NOTIFICAZIONE 
Dei  9.  hlevoso  Anno  7.  Repubblicano . 

Il  Generale  Comandante  la  Guardia  Nazionale  Sedentaria  , 

IN  esecuzione  dell’ Articolo  primo , ed  ottavo  della  Legge  del 
Generale  in  Capo  Championnet  dei  3.  Nevoso  corrente  tutti 
quei  Cittadini  , che  vorranno  ascriversi  nei  Battaglioni  in  atti- 
vità , -si  presenteranno  al  Comando  Generale  delia  Guardia  Na- 
zionale Sedentaria  pressa  il  Bureau  Centrale  al  Palazzo  detto 
del  Governo  dalle  ore  9.  della  mattina  alle  due  della  sera . Si 
previene  pertanto  ciascuno  , che  fra  quelli , che  si  descriveran- 
no , si  farà  la  scelta  di  que’  tali  , che  verranno  creduti  più 
adattati  a cuoprire  questo  servizio  interno  della  Città  ; e che 
le  false  voci  degli  Allarmisti  , che  si  opponessero  alla  giusta 
interpretazione  di  detta  legge  » che  destina  un  tal  Corpo  di 
Truppa  per  la  poli/ia  del  solo  interno  della  Città , saranno  pu- 
niti con  tutto  il  rigore  dalie  Autorità,  cui  spetta  invigilare  alla 
comune  sicurezza  , e tranquillità . 

. . N-  Lasagni  Comandante  Generale , 
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N.*  285. 

' • EGUAGUANZA- 
Repubblica  Romana  ■ . ’ 

Li  9.  Nevoso  Anno  VII.  Repubblicano 
TARIFFA' 

Del  Prezzo  delle  Carni . ^ - 

Carne  dì  Vaccina,  la  liblpra  baj.  13. 

di  Vitella  Campareccia  della  qualità  permessa  dalle  Leggi 
di  Grascia  la  lib.  ij.  . 

di  Pecora  la  lib.  4.  ' • ■ ‘ 

di  Bufola  la  lib.  4.  . * . 

di  Vitella  Bufalina  la  lib.  ‘ . 

di  Abaccbio  jo.  * ; ' 

Porcina  Fresca  . ^ 

Lombetto  senza  giunta  la  lib.  13.  • 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  12. 

Salsiccia  di  buona  qualità  con  droghe  la  lib.  14. 

Assogna  fresca  la  lib.  i5.  ' 

La  presente  provisoria  Tariffa  dovrà  osservarsi  dalli  Vendi- 
tori delle  sopraespresse  Grascie  dalli  9.  a tutto  li  i5«  Nevoso 
( dalli  29.  Dicembre  a tutto  Ji  4.'  Gennaro  v.  s.  ) , e dovranno 
tenerla  affissa  ne’  loro  Spacci  . • 

Il  prezzo  del  Carbone  per  1’  entrante  Decade  sarà  a Scorzi 

bajocchi  sei. 

A Sacchì  bajocchi  Novanta  . 

Il  prezzo  dei  generi  non  descritti  nella  presente  Tariffa  è 
dichiarato  libero  . 

Si  ricorda,  che  tutte  le  Leggi  Annonarie  per  l’  osservanza 
dei  Prezzi  , pesi  , e misure  restano  tuttora  veglianti  contro  i 
Trasgressori  in  forza  della  Legge  dei  30.  Germile  . 

Gli  Assegnati  secondo  le  Leggi  saranno  ricevuti  al  valor 
nominale  senza  alterazione  o differenza  di  prezzo  . 

I Commissari  di  Polizia  , ed  i Grascieri  sotto  I’  Ispezione 
de  suddetti  Commissari  sono  incaricati  d’  invigilare  sopra  qua- 
lunque frode  si  commettesse  a danno  del  Pubblico  di  visitare 
le  Botteghe  • e costringere  anche  con  la  Forza  tutti  i Venditori . 
a ritenere  aperti  ì loro  Spacci , per  fare  la  vendita  dei  Generi 
secondo  il  solito . 

. Crespi , Ve  Romanis , Gorirossi  - Grandi  Edili 

Strpieri  Segretario  . 
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. ; ' Rejmhilica  Renuin4 

Rtma  g.  Nev$jo  Anno  VII.  Repubblicano 
' Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia 

Alle  Autorità  Giudiziarie  della  Repubblica  Romana . ' 

DOpo  una  breve  » ma  necessaria  « e fortunata  crisi  il  Go- 
verno Romano  è tornato  nella  primiera  sua  Sede  ed  ha 
ripreso  il  corso  di  quelle  funzioni , delle  quali  l’ ha  incaricato 
1 Legge.  ‘ . 

Magistrati  di  questa  Comune  , e di  tutta  la  Repubblica 
ritornate  al  vostro  roste , ed  all'  esercizio  delle  vostre  attribu- 
zioni . I Tribunali  sieno  come  per  T avanti  lo  scudo  dell’inno- 
cente oppresso  > ed  il  flagello  del  Reo  legalmente  convinto  . 
Sia  lontano  T arbitrio  > il  primo  ed  il  più  mostruoso  attributo 
della  Tirannia. . • . 

Tutto  respiri  ordine  , ed  attaccamento  al  pubblico  bene  . 
La  Giustizia,  l’ amor  della  Patria,  e la  Dignità  imponente  d’una 
p Nazione  libera  presiedano  a tutte  le  vostre  operazioni . 
s Voi  destinati  a purgare  intieramente  il  Suolo  Latino  del 

i resto  dei  Nemici  interni  sorvegliate  gli  Allarmisti , c gli  occulti 
Aristocratici,  e quéi  sopratutto,cbe,  istigatori  delle  maggiori  seguite 
; atrocità  , vorrebbero  in  oggi  mascherarsi  col  manto  della  virtù  . 

Esterminate  con  egual  coraggio  , che  prontezza  queka  raz-^ 
za  versipelle , e fatale  colla  spada  della  Legge  . 

Le  speranze  de*  nostri  nemici  sono  anni^tate  , il  timore 
de*  dubbiosi  dissipato  , il  genio  della  Libertà  ha  trionfato  di 
> tutte  le  trame , di  tutti  i partiti . Voi  raggiungerete  il  filo  delle 

i cabale  de*  Nemici  , e la  Patria  vi  dichiarerà  benemeriti  della 

pubblica  sicurezza  . Martelli  . 

N.®  287- 

LIBERTA*  EGUAGLUNZA 

Armata  di  Roma  prima  Divisione 
Sentenza  pronunciata  dalla  Commissione  Militare  permanente 
stabilita  in  Roma  . 

Seduta  dei  9.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  in  virtù  della  Leg- 
ge de’  14.  Fiorile  anno  6.  composta  in  conformità  di  que- 
sta Legge  ,'delli  Cittadini 

Tom  IH.  ' Xt 
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Gihassier,  Capo  di  Battaglione  della  30  -f  Brìgata  di  Bat* 
lagHa  . Presidente  . ‘ 

Demoly , Capitano  della  detta  30.  -r  Brigata . 

Charpentier  , Sottotenente  nel  19.  Reggimento  de’Caccia- 
tori  a cavallo . ' . ^ 

Beau,  Sergente ‘ nella  detta  30. Brigata  , 

* Aymard , Fuciliere  della  12.  -f  Brigata  di  battaglia'..'  ''' 

Il  Cittadino  Mourcet  i Capitano  delia  30.  ^ Brigata  di  Bat- 
taglia , facendo  le  funzioni, di>  Relatore,  assistito  dal  Cittadino 
Terrier  , Cancelliere  nominato  dal  Presidente  . .li 

..  '''Si  è adunata' nel  Castel  S.  Angelo,  luogo > ordinario  delle 
sue'Sedute,  ad  effetto  di  giudicare  innominato  Gennaro ^Valeii- 
tinoc.  Napolitano  , . (innanzi  Generale  della  Guardia  Urbani  di  Ro- 
ma , accusato  di.  aver  servito  di  Spia  , d'  avere  attentato  con- 
tro'la  Libertà , '.e  1’ Eguaglianza  , di  aver  cospirato- contro  la 
Repubblica  Romana,  e 1’ Armata  Francese  . * . 1 . > 

. f.- .La r Seduta  .essendo  stata,  aperta  , il  Presidente  ha  dimandata 
al  Capitano  Relatore  la  lettura  del. .'Processo  'Verbale  d’ informa- 
zione , e di  tutti  i-  documenti  tanto  in  favore , ,che  contro  l’Ac- 
cusato , in  numero  di  quindici  . 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar- 
dia di  condurre  l’Accusato,  il  quale  è stato  introdotto  libero  , 
e senza  ferri  avanti . la  Commissione  ; 

Interrogato  de’  suoi  Nome  , e Cognome , età , luogo  della 
nascita  , e professione  , Ha  rispósto  chiamarsi  . 

Gennaro  Valentino  , di  circa  anni  ventidue  , nativo  di  Na- 
poli, Incaricato  d’ Affari  dalla  «parte  del  Re  di  Napoli. 

..Dopo  aver  fatto  conoscere  all’  Accusato  i fatti  a suo  cari- 
co ,bcd‘ averlo  fatto  interrogare  per  J’ organo  del  Presidente,  ed 
aver  sentiti  i Testimonj , che  gli  sono  stati  pubblicamente  con- 
frontati . 

.Udito'i’il  ^Relatore  nel  suo  rapporto,  e 1’ Accusato  nei  suoi 
mezzi  di  difesa,  ai  quali  egli  ha  dichiarato  non  aver  cosa  al- 
cuna da  « aggiungere  , il  Presidente  ha  dimandato  ai  Membri  del- 
la Commissione , se  avevano  delle  osservazioni  da  fare  , in  se- 
guito della  loro  negativa  risposta  , ed  avanti  di  passare  alle  opi- 
nioni , ha  ordinato  alla  Guardia  di  ricondurre  l’ Accusato  nella 
prigione-, > ed  ha  in>vinito  il  Relatore;  il  Cancelliere',  e li  Ciir 
ladini  Assistenti  nell’ uditorio  a ritirarsi,*  <■'  i > •-  ’• 

» r 
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^La.'Comaaisstooi!  dèliberando. a porte' chiuse’,  il  Presiden- 
te a proposte  le  questioni  seguenti/-  • ’ 

*'  ‘''il  nominato  G'«JH4ro  yaltntmit , Napolitano,  accusato  di  es- 
sere - restato  > in  Ronia  contro  le  disposizioni  della  Legge  dc’itf, 
Teririfero  anno . 6. , e la  Notificazione  del  Ministro  di  Giustizia 
de’  Glaciale  scorso  relative  agli  Stranieri  ; di  avere  nei  gior- 
ni'6.  7.  Glaciale  C ossia  25. 1 e 27:  Novembre  v,  s.‘)  , attenta- 
to contro  la  Libertà  ; -e. l’Eguaglianza  ; accesa  la  sedizione  , por- 
tandosi alia  Chiesa' J^uova , dove  ha  proposto  un  giuramento 
ad  una  porzione  degli  Officiali  della  Guardia  Nazionale  ; di'uver 
spiegata  iina  1 Bandiera  NapoHtana  , J e distribuite  delle  Coccarde 
Rosse  ; di  avere  indotto  il  Popolo '.'a  scoprire  le  'Madonne 
suonalre’ le-Campane  ^ gridando  e' fatando  gridare  allo  stesso  Po* 
polo  : Vi'va  Ferdinando  Re  di  Napoli , uccidete  i Giacobini  ; Mér- 
te  ai  Francesi  ; e finalmente  di  aver  provocata  la  rivolta  contro 
le  truppe  Francesi  ; è colpevole? 

• Raccoltili  voti  dal  Presidente,  cominciando  dal  grado  in- 
feriore, ' - 

La  Commissione  Militare  ha  dichiarato  unanimemente  che 
Gennaro  Valentino,  di  sopra  qualificato  , è colpevole.^ 

La  Commissione  Militare  considerando  i cne  il  soprannomi- 
nato  Gennaro  Valentino  Napolitano  è entrato  in  Roma  come  Spia 
del  Rè  di ‘Napoli,  non  essendosi  presentato  ad  alcuna  Autori- 
tà Costituita  per  farvi'-  legalizzare  la  sua  dimora;  che  li  movi- 
menti d’ insurrezzione  de’ 5.  ' 7*  Glaciale  scorso  sono  stati  pro- 
vocati a disegno  centro 'li - Francesi  , e li  Cittadini  di  Roma  ; 
che  il  suono  delle  Campane  ; le  vociferazioni  fanatiche  , e mol- 
ti assassinj  sono  statel  le  fotiseguen^e  funeste  della  condotta  del 
detto  Pdlfwr/BO  incarièàto  dal ‘SUO  Governo  di  operare  la  con- 
tro rivoluzione  nella  Repubblica  Romana  in  favore  dei  Napo- 
litani , come  è palese  dal  conto,  che  egli  rende  delle' sue  ope- 
razioni de’  6.  e 7-  Glaciale  nel  proclama  de’a.  Dccembre  1798. 
( V.  s.  ) avendo'  per  titolo  ; Allocuzione  . — • >'  ' 

Ha  condannato  alFunanimità  Gennaro  Fa/rwtfwo  "alla' pena  di 
Morte,  in  conformità 'degli 'Articoli' IX. , e X.  della  Legge  de’ 
ij.  Fiorile  dell’Anno  6.  , cos’i  concepiti  . • * 

Art.  IX.  I Capi , e gli  Autori  degli  attruppamenti  sedi- 
„ ziosi,  saranno  puùiti‘di  morte,,.  • •"* 

- ^rt;  Gli  Individui , ^he  per  mezzo  di-  discorsi  fanati- 
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„ ci  , avraDRO  i adotto  i Cittadini  a formare  questi  attnippa^ 

„ menti  , saranno  puniti  di  morte  „ . 

Ordina , che  Ja  presente  Sentenza  sarà  messa  in  esecuzione 
nelle  24.  ore , e che  sarà  stampata  nelle  due  lingue  in  nume* 
ro  di  tremila  esemplari  per  essere  affissi  ove  sarà  di  bisogno . 

Ordina  in  oltre , che  a cura  del  Capitano  Relatore  , sia 
fatta  una  spedizione  della  presente  Sentenza  tanto  al  Ministro 
di  Giustizia  della  Repubblica  Romana  * che  al  General  Coman- 
dante la  prima  Divisione  dell’Armau  di  Roma,  ed  al  Coman- 
dante Militare  delia  Piazza  di  Roma . 

Fatta  . e pronunciata  nella  Seduta  pubblica  in  Roma , gli 
anno  , mese  , e giorno  sopradetti  ; e li  membri  della  Commis- 
sione , coi  Relatore  , ed  il  Cancelliere , hanno  sottosaitta  la  tni- 
nuta  della  Sentenza  . 

Per  copia  conforme 

Mourctt  Cifffitano  Relatore . 

La  Sentenza  è stata  messa  in  esecuzione  il  io.  Nevoso,  a 
mezzo  giorno , sulla  Piazza  di  Monte  Citorio  in  Roma  . 11  detto 

N.  288. 

LIBERTA*  EGUAGUANZA 

\ hlotijicAzJone  Rma  9.  Nevoso  Anno  7.  Repub. 

Avendo  il  Comando  Generale  della  Guardia  Nazionale  avu- 
ta notizia,  che  nell!  Spacci  di  Carbone,  Legna,  Olio  &c. 
si  presentano  molti  , i quali  per  avere  tali  generi  li  richiedo- 
dono  in  suo  nome  . Previene  perciò  li  Venditori  di  essi  , e 
tutti  li  Capi  dei  Distaccamenti  destinati  al  buon’  ordine  , ed 
alla  distribuzione  dei  detti  Generi  di  mettere  in  arresto  chiun- 
que si  presentasse  in  suo  nome , e per  Teffetto  indicato . 

Lasagni  Comandante  Generale . 

, N.®  289. 

LIBERTA’  ■ EGUAGLIANZA  - 

Armata  di  Roma  Repubblica  Francete 
Dal  Qmrtier  Generale  a Veroli  9.  Nevosa  Anno  7.  della  Rep.  Francese 
iChampiotmet  Generale  in  Capo  al  Consolato  Romano  . 

L’Armata  di  Roma , Cittadini  Consoli  , ha  ricevuto  la  più 
preziosa  ricompensa  de’suoi  travagli  , sentendo  , che  i Con- 
soli Romani  hanno  ripreso  l’esercizio  delie  loro  Funzioni  in 
Roma . Ricevete  T assicurazioùe , che  io  vi  dò  in  suo  nohie , 
eh’  essa  vi  servirà  di  scudo  j e non  porrà  termine  alle  sue  gucr- 


Digitized  by  Google 


JFD  ALTRE  PRODUZIONI,  349 

nere  fatiche , se  non  allorché  il  Trono  del  Tiranno  di  Napoli 
'vostro  crudele  nemico  sarà  rovesciato , e distrutto . 

Salute , e Fratellanza  Sei>iato  = Championnet 

Per  Copia  conforme 
Il  Segretario  aggiunto  = Gayveruou 
LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Armata  di  Roma , Repubblica  Francese 
Dal  Quariier  Generale  a Ver  oli  9.  Nevoso  Anno  7. 
della  Repubblica.  Francese , 

Championnet  Generale  in  Capo  al  Consolato  Romano 

IO  vi  prevengo , Cittadini  Consoli , che  la  Commissione  del 
Potere  Esecutivo  presso  la  Repubblica  Romana  ha  cessate 
le  sue  Funzioni . In  virtù  della  vostra  Costituzione  io  sono  > 
voi  lo  saprete , rivestito  di  una  porzione  dell’  Autorità  Legisla- 
tiva ; ma  vi  fo  osservare  nello  stesso  tempo , che  la  tranquil- 
lità , la  pace  , e la  buona  Amministrazione  di  uno  Stato  di- 
pendono meno  dalla  moltiplicità  delle  Leggi , che  dall*  osser- 
vanza dell’, esistenti . In  conseguenza  io  v’  invito  a far  eseguire 
con  tutta  l'energìa  le  già  publicate . La  vostra  prima , e prin* 
cipal  cura  deve  essere  di  mantenere  il  buon  ordine  , di  cal- 
mare lo  spirito  d’ insurrezione , e di  rivolta  , che  tendeva  a 
propagarsi  sù  tutti  i punti  della  vostra  Repubblica;  d’invigila- 
re , e comprimere  il  fanatismo  religioso , mobile  principale  dei 
faziosi,  e dei  nemici  della  vostra  Patria;  di  assicurare  con  mez- 
zi pronti  » e non  incerti  la  sussistenza  del  Popolo  . Dal  canto 
mio  io  farò  tutto  quello , che  da  me  può  dipendere  per  aju- 
tarvi  nei  vostri  travagli , e secondare  il  vostro  Zelo . Già  ho 
preso  delle  misure  per  fare  arrivare  dei  Grani  a Roma  ; ben- 
ché lontano  da  cotesta  Città  non  perderò  giammai  di  vista  gl’in- 
teressi , e la  felicità  de’suoi  abitanti , e di  tutti  quelli  della  Re- 
pubblica Romana . Se  voi  credete  di  dovermi  proporre  qualche 
misura , che  tenda  a questo  scopo , fatelo  con  fiducia  : Voi  tro- 
verete in  me  un  attaccamento  senza  limiti  verso  i vostri  Con- 
cittadini . Salute , e Fratellanza . 

Segnato  - Championnet 
Per  Copia  conforme 
Il  Segretario  aggiunto  = Gayvemon  . 
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LIBERTA’-  • ' ■ 'N.“  2^0.' ' M eguaglia  NZA- 

Pepubhlica  Romatìa  'tìna , ed  inii^isihiie*  ' o-*/-. 

Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tév&e  ’ ^ • 

Roma  9.  h'evoso  Anno  f.  dell’  Era’  Repubblicana  ^ 

N O T I F 'LOA  Z l 'O  N'E  i'  ■ 

Dobbiamo  alla  grande  Nazione  il  nostro  risorgimento-.  Sia- 
mo ormai  stàbilmente  tranquilli' nella  nostra  libertà  mer- ‘ 
cè  l'invitta  Armata  Francese  . Eterna  sarà  ‘ la  nostra 'ricotioscen- 
za  , e ne- trasmetteremo  la  memoria  all’età  future,  ed  ai  tar-  , 

di  Nepoti . Torni  dunque  ognuno  al  suo  impiego  , e raddoppj  i 

il  zelo,  e l’energìa  nell’ esercitarlo  . Sia  a ciò  di  stimolo  sèm- 
pre maggiore  I’  invito  , che  abbiamo  ricevuto-  con  dispaccio 
dell’ ottimo  Cittadino  Martelli  Ministro  di  Giustizia  , 'e  Polizia. 

Questo  abbiamo  la  compiacenza  di  rendere  a tutti  noto , ripor- 
tandolo nella  sua  integrità,  ben  sicuri,  che  Ciascuno  si  farà  uno 
stretto  dovere  di  renderlo  in  ogni  parte  adempito. 

" C tracchi  Presidente,  Nicole^  Segretario  . 

Copia  della  Lettera  del  Cittadino  Ministro  di  Giustiziarle  -Polizid 
al  Cittadino  Presidente  dell’  Amministrazione  ' - ‘ . 1 

Dipartimentale  del  Tevere  . > - . 

Le  vittorie  dell’Armata  Francese  hanno  Salvata, la  Repub- 
blica. La  sorte  nostra  è decisa  -.  11  Governo'  è ritornato 
al  suo  posto,  e il  Ministro  ripiglia  con  tranquillitàs'I  ed  ener- 
gìa le  sue  interrotte  operazioni  secondo  il  precedente- sistetna  . 

Sarà  dunque  vostra  cura,  Cittadino  Presidente , di' notificare  a 
tutte  le  Autorità  Giudiziarie  del  vostro  Dipartimento  , che  con- 
vien  compensare  con  tratti  di  vigore  , e zelo  Repubblicano  quei 
mali,  che  può  aver  prodotti  nell’ Amministrazione  della  Giusti- 
zia la  passaggiera  tempesta  , che  ha  agitata  la  Patria  . Ritorni 
ciascuno  al  suo  posto  Si  renda  ai  Tribunali  la  necessaria  atti- 
vità . Si  riprenda  la  corrispondenza  col  Ministero  in  tutti  gli  t 

oggetti',  che  lo  riguardano  , e si  pensi  solo  all’adempimento  ' 

di  quei  doveri  , che  la  Patria  impone  ai  suoi  Funziònarj  Da- 
rete, Cittadino  Presidente,  a questi  miei  sentimenti  la  maggior 
publicità  , rendendoli  noti  senza  ritardo  per  mezzo  di  circo- 
lare, o di  stampa. 

Rema  6.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano  . ^ 

Firmato  = Martelli 

Per  Copia  conforme 
Il  Segretarie  dell’  Amministrazione  Nicolaj  . 
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N**.  291. 

LIBERTA*  • ‘ EGUAGLIANZA 

. RifuhhUca  Romana 

NOTIFICAZINB 
• Il  Ministro  delle  Finanze 

Tl.  Ne'ooso  Anno  7.  dell’ Era  Refubblicana . 

CON  NotiHcazione  dei  21.  Brumale  scarso  rimase  cadauno 
invitato  ad  offerire  al  nuovo  Affitto  della  Gabella  del  Fer- 
ro cogli  Articoli  ostensibili  nel  Burò  delle  Finanze  . Si  avvisa 
ora,  che  si  proroga  per  altre  due  Decadi  computabili  dalla  da- 
ta della  presente  la  facoltà  di  esibire  1*  offerta  chiusa  per  il  men- 
zionato Affitto  da  cominciare  nel  venturo  mese  Piovoso  . 

Dufort . 

N.’'  292. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
' Roma  li  II.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  sudetto  giorno  . 
IL  C O N S O L A T O. 

IN  seguito  dell’  Articolo  Secondo  del  suo  Decreto  emanato  in 
Perugia  li  13.  Glaciale  anno  7-  dovendo  andare  esenti  dalla 
destituzione  nel  , detto  Decreto  ordiqata'  tutti  quegli ^ Impiegati 
nel  servizio  del  Governo,  e nei  rispettivi  Burb  del  Ministero  « 
i quali  saranno  stati  impediti  di  seguire  il  Governo  ,da  una.  po- 
sitiva' necessità,  o per  Commissione  , ed  utilità  del  Governo) 
Considerando  essere  importante  di  venire  ajla.dilucidazion^ 
di  questi  motivi  per  una  via  regolare  , e degli  altri  legittimi 
impedimenti  i sia  per  mancanza  di;  mezzi  , sia  per  cagione  di 
malattia , ed  altro  simile  . * ^ . 1 

Decreta  quanto  segue  . 

. Art.  I.  Sarà  creata  una  Commissione  incaricata , di  esami- 
nare le  cagioni , che  ban  ritenuto  in  Roma  i nominati  Impie- 
gati , come  ancora  la  loro  condotta , e patriottismo , in  tempo 
della '<  traslazione  in  Perugia  del  Governo  Romano.  A questa 
Commissione  saran  'tenuti  di  presentarsi , e di  consegnare  le  lo- 
ro giustificazioni  tutti  gli  anzidetti  Individui . 

. Art.  IL  NessunUmpiegato  al  servizio  del  Governo  , e nei 
Burò,  cosi, del  Consolalo,'  che  dei  Ministri  potranno  essere  ri- 
messi in  Posco<  senza-  un  Certificato  della  Commissione  . 
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' II  Ministro  dell* Interno  è incaricato  deU’esecuzione  del  pre- 
sente Decreto,  che  sarà  stampato,  #d  aEsso. 

Il  Presidente  del  Consolato  - Zaccaleonì 

Dal  Consolato  II  Sforetario  = Passai 

O 

, .il.  P**"  Copia  Conforme 
. I L.  Valeriani  Capo  del  Segretariato  . 

LIBERTA’  t N.«  29 j.  EGUAGLIANZA  ' 

, ■ • i Repuùblica  Romana  una,  e indivisibile 

, . Rema  12.  Nevosé  Anno  7-  Repubblicane  . 
rr  > PROCLAMA 

CITTADINI 

IL  Consolato  ha  vegliato;. indefessamente  aH’approvisionamen- 
to  di  questa  gran  Città  . Voi  ben  sapete  ic  circostanze  fa- 
tali , che  hanno  distrutti  jn  uu  momento  , e gli  effetti  delle 
sue  cure , e i mezzi  delle  vostre  risorse , Tre  Dipartimenti  ab- 
bandonati ad  una  generale  invasione , espilate  le  loro  Casse  » 
sacdicggiati'i  -ioro  Magazzeni , depredate  tutte  le  sussistenze  del 
Popolo  da  un  nemico  barbaro  , , e furioso  hanno  interamente 
perdute  le  loro  risorse  , e Noi  non  abbiamo  a sperare  , che  nei 
soccorsi , che  giungono  dai  Dipartimenti  lontani  . 

La  vittoria  fedele  alla  Causa  della  Libertà  ha  riparato  a una 
parte- di  taoxi^  mali  0 ma  non  Ea, finora  create  risorse  nuove  . 

11  Mare  è chiuso  ; i Porti  del  nemico  non  sono  ancora  in 
potere  dell’  Armata  vittoriosa  ; quei  de’  nostri  vicini  non 
sono  ancora  accessibili  con  libertà,  e sicurezza,  il  male  per- 
tanto'della  Città  non  può  ottenere  rimedio  , che  dalle  risorse 
interne.  Queste  son  certe  , e mercè  il  coraggio  , e le  cure  del- 
la Amministrazione  tutto  può  ripararsi  . Ma  per  riuscirvi  v’  è 
bisogno  di  mezzi  sì  per  la  compra  de’  generi , che  per  i tras- 
porti . Se  questi  mezzi  fossero  in  potere  del  Consolato  , egli 
ai  asterrebbe  dal  chiedervi  de’nuovi  sacrificj  ; ma  ben  vi  è , no- 
to a quali  angustie  il  Consolato  è ridotto  , e per  le  sofferte  in- 
vasioni del  Nemico,  e per  le  spese  inevitabili,  che  portala  pre- 
senza dell’  Armata  Francese  . • 

11  Governo  non  domanda  ai  Cittidini  alcuna  contribuzio- 
ne , ma  dimanda  a tutti  i Consumatori  comodi  una  anticipa- 
zione proporzionata  al  loro  consumo  di  tre  mesi . £ chi  di  voi 
negherà  di  prestarsi  ad  una  sì  moderata  richiesta  ? Chi  amerà 
Teme  lìl.  Y J 
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meglio  di  compromettere  e la  tranquillità  di  una  Città  sì  gran- 
de, e la  sussistenza  della  sua  propria  famiglia  ■? 

Le  anticipazioni , che  il  Consolato  vi  chiede  , saranno  am- 
ministrate dai  Cittadini  Borghese,  Boria,  Turlonia,  e Acqua- 
roni . Essi  sono  incaricati  di  riceverle  -,  e 'di  restituirvele . Con 
questo  mezzo  il  Governo  può  tutto  j e farà  quanto  può:  sen; 
za  questo  egli  non  può  rispondere  della  vostra  sussistenza  . Cit- 
tadini, qui  si  tratta  della  personale  vostra  salvezza . Il  tempo 
incalza  . Se  dentro  il  termine  di  due  giorni  la  totalità  della 
somma  necessaria  non  è portata  alla  Cassa  , che  indicheranno 
eli  Amministratori  nominati  dal  Consolato" ,' essi  l>ah  l’ordine 
di  costringere  anche -colla  forza  colóro,  cbé  crudelm'en te  pre- 
tendessero di  sottrarsi  da  uria  tassa  cosi  legittima,  e urgente.  * 

Il  Presidetite  del  Consolato  Zaccaleoni 
Del  Consolato  11  Segretario  aggiunto  = Gayvemon 
' ‘ Per  Copia  Conforme  - ’ 

Il  Ministro  della  Giustizia  > e Polizia  ■=  ‘Martelli' 

LIBERTA’  ‘ N.®  296.  ' EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
Roma  14.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano 
IL  CONSOLATO. 

IN  virtù  del  Decreto  del  Generale  in  Capo  dell’  Armata  di 
Roma  dei  3.  Nevoso  ordina,  come  segue. 

Art.  I.  Non  sarà  permesso  a veruno  fino  a tutto  il  Mese  Pio- 
voso esporre  in  vendita  o in  scritto  , o in  stampa  i proprj  Beni 
con  pubbliche  Notificazioni  senza  la  precedente  .approvàzionè  in 
scritto  del  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  da  registrarsi*  nella 
stampa,  o nell’affisso.  . ' ■■ 

Art.  II.  Ogni  Proprietario,  Scrittore^  e Stampatore,  che 
avrà  con'travenuto  , sarà  punito  per-  la  prima  volta  di  una  multa 
dì  Scudi  cinquecento,  per  cui  sarà  soggetto  all’ esecuzione  Mi- 
litare , e per  la  seconda  volta  ad  un  anno  di  ferri . 

Art.  111.  I Pretori  giudicheranno  di  dette  contravenzloni  , 
e senz’  appello  . - ‘ 

Art.  IV.  Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  è incaricato 
dell’  esecuzione  del  presente  Decreto  , che  sarà  stampato  , pub- 
blicato , cd  affisso  . Il  Presidente  del  Consolato  ~ Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segretario  aggiunto  r Gayvemon 
Per  Copia  Conforme  • • 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizìa  = Martelli 
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• ^ 1 , r ’-j  . :i  N.  397* 

IIBERTA*;..  , EGUAGLIANZA 

J»  Nomf  dell*  Repulhìica  Rc-nana  un*  , ed  indj'visiiile 
, V Giuseppe  Elia  Pace  AUn/stro  dell'  Internts 

t ' ' ■.  Ai  Ctitadini  Romani . 

Romani , le  pubbliche  necessità  impegnano  in  questo  me- 
mento tutta  r attività  del  Governo»’.  Se  mai  esso  ha  desi- 
derato manifestarvi  purità  di  risoluzioni , energìa  di  misure  , sol- 
lecitudine di  operazioni , questo  è l’istante , in  cui  la  insaziabi- 
le avidità  de’  Monopolisti , gli  scellerati  disegni  de’  nemici  del- 
la Repubblica  ferocemente  congiurano  alla  rovina  del  Popolo  . 

, Romani  non  trovasi  questa  Città  in  quelle  terribili  circo- 
stanze , in  cui'  vogliono  rappresentarvi , che  siate  ,,i  nemici  della 
Patria,  e della  Libcrt.i'.  lo  non  dirò  certamente,  che  una  fe- 
Jice  abbondanza  prosperi  in  queste  contrade . E come  avrebbe 
potuto  mai  prosperarvi  ? Voi  conoscete  , o Romani  , che  la  Re- 
pubblica nostra  nacque  dalle  ruine  di  un  Despotismo  fondato 
sempre  , e cresciuto  sull’  abbiezione  degli  Uomini . e che  infe- 
rocì, specialmente^  nella  tirannide  dell’  ultimo  Despota  , il  quale 
sagrijficando  un  intero  Popolo  ai  capricci  di  una  infinita  prodi- 
galità , e di  una  stemperata  ambizione  in  pochi  anni  dissipò  le 
ricchezze  accumulate  da  molti  secoli , ed  esaurì  interamente  il 
sangue  della.  Nazione . Un  Re  perfido,  e vile  peggiorò  lo  stato 
infelice  della  Nostra  Repubblica  . Egli  avanzò  nelle  nostre  ter- 
re con  l’orgoglio  di  un  Re  , e le  abbandonò  con  la  viltà  di 
uno  schia'/o  . Rapidi , è vero  , furon  gl’  istanti , che  si  frappo- 
sero dall’  invasione  alla  fuga  ; rapidi  , ma  tremendi  per  noi  . 
Simile  a delle  bestie  feroci  , che  lasciano  ovunque  passano  la 
devastazione  , e il  contaggio  ; egli  disseccò  le  sorgenti  della  pub- 
blica sussistenza  r e divorò  le  previsioni  degl’  indigenti . Ecco 
.quale  abbondanza  , portava  a noi  quel  Tiranno  , che  aveva  assor- 
.bito  le  risorse  de’  suoi  Stati , avea  portato  con  tutti  i vizj  dei 
Re  la;  diserzione  » e,  la  ^sterilità  , dove  la  natura  avea  sparso  i do- 
ni di  una  fecondità  quasi  inesauribile  quindi , come  un  tor- 
rente , -straripò  ,nelle^  nostre,  terre  , e vi  portò  la  fiamma,  eia 
solitudine , .1  ■ 

, ; Ma, non,  temete  , 0 .Romani  ! Non  è così  deplorabile  la  vo- 
stra condiziqne;^  come  ve  la  dipingono  quelli,  che  .dall’ avvili- 
mento vórrel^bero  strasciaarvi.aH’alTarmi  , e alla  sommossa.  Il 
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Generale  in  Capo  delle  irrvincibili  Armate  Francesi  Iia  già  da- 
ti gli  ordini  opportuni,  perchè  qua  siano  condotti  i grani , «d 
i viveri  daHe  terre  del  fugitivo  Despota  delle  Sicilie  . 11  Con- 
solato provido  insierre,  ed  attivo  ha  richiamatola  questa  Cen- 
trale l’ubertà  dei  Dipartimenti  più 'fertili  della  Republica  . Fra 
poco  tornerà  l’abbordanza  a queste  contrade.;^  fate , 'che' sia ■pre» 
ceduta  dalla  pace  , é dalla  tranquillità.  '•' * ' 

Sappiate  frattanto,  che' non  è il  bisogno  che  porta’  àlle 
soglie  dei  pi  llici  Forni  la  confusione , e il  tumulto  . E’  il  mo- 
nopolio, è la  sete  di  mettere  a profitto  la  vostra  indigenza,  è 
il  desiderio  delle  civili  discordie  , che  mescola  fra  voi  gli  uo- 
mini avari  , infingardi',  e turbolenti  . Questi  sconcertano  l’eco- 
nomia  publica  , e mentre  il  pane  strappato  dalle  fauci  del  po- 
vero perisce  guasto  , e corrotto  nelle  loro  Case , taluno  di  voi 
lo  demanda  qucrulamente  ai  Padri  della  publica  felicità  r II  Con- 
solato per  riparare  un  disordine  così  funesto , e rovinare  le  ca- 
bale, e gl’intrighi  dei  vostri  nemici  ha  presa  la  savia  determi- 
nazicne  di  munire  ì compratori  del  pane  di  una  carta  sotto 
scritta  dal  Commissario'  di 'Polizia'.  Questa’ rnisurà  di  pace  ri- 
conduca il  buon  ordine  fra  voi;  Aprite  intanto  gli  occhi  sul- 
la condotta  dei  perturbatori  della  quiete  pubblica  . Le' Autorità 
Costituite  vegliano  a smascherare  i loro  delitti,  a perseguitarli, 
a punirli,  e insisteranno  costantemente  ,•  perchè’ la  comune  con- 
.scrvazione  , c la  pubblica  tranquillità  non  sieno  compromesse 
dagli  attendati  sagrileghi  dei  nemici  della  Patria,  e dell’ordine. 
LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indi'visibiU 
‘ Estratta  dei  Registri  del  Consolato  del  dt  14.  Nevoso 

Anno  VII.  RepnblUcano  . ' 

IL  CONSOLATO 

Considerando  l’abuso , che  vien  fatto  sulla  pubblica  neces- 
sità del  popolo  da  molti  Cittadini  sedotti , o per  l’avidi- 
tà d’uu  lucro,  o per  rimprnderiza  'd’un  ’ tiinore  egualmente 
'aborhinevole  , ordina' quanto  si  egli  e . ' ‘ ' 

Art.  1.  A contare  dui  dì  ig.  Nèvoso  corrènte'ifinb" -a'  nùbv* 
ordine, non  sarà  permesso  .a  verun  Cittadino  compràf'Parie  ai 
'Forni  così  détti  bajoccanti , se- nort^sarrà' munito 'di' una  carta 
sottoscritta  dal  Commissario  di  Polizia  d'ogni  Sezione','’ e dalle 
'irespèttive- Municipalità  d'ogni  Circondario;  on.o':;.  v 
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■f'^AttrlI,  Xa  ’iìètM  lC}ai%*'doVrl  «ortenère  if'norÉé'',”c(^iifc- 
ine  ,•  farniglià,  numero  «dr* Casa e Forno,  a ^cui  dotrà  pren- 
dersi il  Pare  e la  quantità^  del  Pane  , che  dovrà  darsi  a ft'oh- 
te  del  prezzo  corrispondènte ‘ ‘ t 

• ' Art.*  III.  Questa 'Carta  dovrà  essere  fatta  in  modo , che  pon 

‘j>ossa  èssere  duplicata  nello 'stesso  giorno.  ' ‘ ‘ ^ ^ 

.,.1  w.  La  Nota  delle  Famiglie  , o degl’  Individui , che  pren 

“ìlèraiino  il  Pane  ai  Forni  fcsjòtcantr  sarà  presentata  dalle’Murii- 
•cipalità  in  ogni  Decade  ai  Grandi  Edili  , e dà  questi  al  Mini- 
'Stero  dell’ Interfto  . ’’ 

*'  ' ' Art.  V.  1 Lavoratori  delle  Campagne  potranno  prendere  il 
■paner  ai 'Isoli  Forni  liberi  a carico  dei  proprietarj , o Affittuarj 
dei  Beni  coltivati.  ’ * . 

Art.'  VI.  Gli  abitanti  nelle  Vigne  situate  nelle  vicinanze  di 
• Roiha  ' dovranno  prendere  il  Pane  ad  un  Forno  destinato  in  ogni 
'Circondario  con  una  carta  da  consegnarsi,  e rendersi  come'so* 

‘pra'-. • ‘ 

•- Art.‘VII.  Sarà  libero  ad  ogni  Cittadino  il  fiibbricare  , « 
vender  pane  d’ogni  sorta-,’e  qualità  sotto  la  vigilanza  dei  Gratt- 
•di ' Edili  . * in  ) ' , ■;  .; 

■ " • Art.  Vili.  11  Ministro  dell*  Interno  è incaricato  della  esecti- 
zione  del  presiente  Decreto,  che  sarà  stampato',  ed  affisso, 

• ' ' Il  Presidente  del  Consolato  ^ Zaccaleanì 

Dal  Consolato  il  Segretario  aggiunto  = GayioetiteH? 
f<  Per  Copia  conforme  ' n 

Pace  Ministro  delP  Interno  . ' i ; c..- 

N.®'^98.X  ^ •'  > 

LIBERTÀ’  r . . eguaglianza 

’ Repubblica  Romana  ■ - 

c,...  ' ' . Ji  Ministro  della  iììustizia , e Polizia  \ ' 

’ '■  'Ai  Soldati  della  Ctiardia  hi  azionale  Sedentaria  in  Roma 

• Cittadini  ‘ ' ' ! 

SE  "la  Patria  fosse  in  pericolo,  essa  avrebbe  dritto  di  chk- 
ma'rci  alla  sua  difesa  ,■  e sarebbe  glorioso  ài  nome  Róma- 
"no'  calcar  le;  vie  de’ maggiori e marciare  con’ègual  rrtoluzio- 
^ce,  ei  e' intrejiidezza  ai  combattimenti . alle' Viittorie*.''  ' 

' ' ■ Grazie  alla;  Gran  Nazione  voi  non  avete 'più  nerakri  >sftfr- 
Vn?  da  'temere  X’ ultimo  cT.  essì  'cfcè'  ha  ’possuto  fare  dubiftà-e 
timidi- 'dèi' nostro  dcstiiio’,  cade  àttcrràio  per  ogni  p?rtc  i^C 
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.;Oon  ,trpvft  ftltrp  scampo»  cbe  neUa  fìiga . Quello»  cbe  ardirà 
di  minacciare  lo  stesso  Campidoglio,»  cerca  jl  ,suo  rifugio  np* 
nascondigli  dell’Etna  » e del  Vessuvio..  Ben  presto j non  avrà 
la  nostra  Repubblica,  che  Concittadini e fratelli  .1 

I^on  vi  restano  in  oggi  altri  Nemici  da  combattere»  che 

f'I’ Interni.  Tocca  a voi  a discoprirli,  conoscerli»  c ?uperar- 
i . _Npn  fa  duopo  per,  questo  della  forza  delle  4rmi  . ma  della 
.costanza,  della  vigilanza»  e della  fermezza»  I vostri  occulti  ne- 
mici esistono  ancora  , e fomentano  1' esecrabili  loro  speranze. 
Essi  vorrebbero  di  nuovo  gettarvi  negli  orrori  dell’  Anarchia  . 
Vorrebbero  rinuovare  i saccheggi,  le  aggressioni,  le  stragi»  c 
sfogare  l’impeto  delle  loro  disoidinate  'passioni  su  questo  Po- 
polo tranquillo  , ed  innocente  . , ; 

Romani!  rammentatevi  il  breve  (interregno  d’ un  Despota 
imbecille»  che  si  annunziava  per  vostro  liberatore  . Esso  vi  pro- 
metteva sicurezze  , e voi  avete  trepidato  sotto  i pugnali  degli 
Assassini  . Vi  prometteva  quiete  , e tranquillità  , e non  avete 
avuto,  che  confusione,  e disordine.  Voi  siete  testipienj  , e par- 
.te  di  tutto  questo.  I vostri  stessi  nemici  non  possono  negarlo  . 

Essi  però  non  altro  tramano  in  oggi , che  di  veder  rinnovati 
questi  orrori , nel  mezzo  de’ quali  trovano  tutto  il  loro  inte- 
resse . Voi  dovete  impedirlo  , se  avete  cara  la  vostra  vita , quella 
dei  Egli , e delie  vostre  mogli  » la  pubblica , e la  privata  tran- 
quillità . . , . , ) ' ' 

li  Governo  fa  tutti  i sforzi  per  procurarci  le  < sussistenze  » 
Che  un  nemico  ci  ha  depredate  in,,,pqchi  .giorni  . ^Voi  dovete 
garantire  la  tranquillità  delle  sue  operazioni  . Organizziamo  una 
Guardia  Nazionale.  Essa  e per  la  sua  istituzione,  e per,  la  de- 
cisa volontà  del  Governo  non  sarà  mai  impiegata  , cbe  per 
mantenere  l’ordine  in,  questa-  Comune.  Non  date  ascolto  alle 
voci  degli  allarmisti  , cbe  cercano  di  disorganizzare  la  forza 
publica  per  sorprendere  la  vostra  vigilanza  . La  Gran  Nazione 
non  ha  bisogno  di  forza , estera  ^pcr  combattere  i suoi  , ed  i vo- 
fltzi  nemici.  Riposate  tranquilli, sulla, parola  del  Governo,  Voi 
non  sarete  mai  distaccati  ^alle  , vostre  Consorti , dai  vostri  Fi- 
gli ; ma  è nece^ario , che  siate  organizzati  ipilitarmente  per 
.la  maggiore  facilità , ed^  unità  delle  operazioni.  Fateiscrive- 
..jfljil,  vostro  , nome  T nei,  registri  aperti  a quest’effetto  presso  il 
vostro  Comandante  Generale , e sarete  giustamente^  superbi 
aver  ben  meritato  della  Patria . 
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•Riguardo' alla  Tassa  nulla  sarà  innovato.  Quelli  , che  si 
scriveranno  tino  ai'  nutn.  di  600.  avranno  il  soldo  di  b aj.  60: 

il  giorno,,  . , Martelli 

' " N“.  299.  ■ ' ■ '• 

LIBERTA’- i ' r • EGUAGLIANZA 

« • / r . ; ì ' ‘ ' RepuUìca  ìRcmana 

: iN  O .T  1 F I G A Z I- O NE  — ' ' 

. Roma  Nevoso  Anno  7.  Repuhùlhano  ->  •'  • i 

. Il  Ministro  ielle  Finanze 

Visto  il  Decreto  del  Consolato  in  data  de’  13.  Nevoso . del 
seguente  tenore.  . • • • ! 

. „ Considerando  quanto  giusti e' degni  di  tutti  i riguardi  del 
„ governo  siano  i reclami  dei  diversi  Artisti  ed  operaj  Credito- 
„ ri  della  Repubblica  Romana  per  lavori  , ed  altro  servito  per 
,,  uso  del  Palazzo,  e fabbriche  del  Quirinale.  ■!■•:•! 

. .'■!  ,ii  Ordina  quanto  siegue 
„ l. sopraddetti  Artisti  ed  Operaj  dedurranno,  e giustifìche^ r 
„ ranno  i loro  • Crediti  , e Conti  per  farli ' liquidare  , o con- 
„ cordar* . i - ' • . > 

„ 11  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’  esecuzione- 
„ del  presente  Decreto , di  concerto  coll*  Architetto  del  Con- 
solato,,. • • -M  ! L ■ 

Il  Presidente  del  Consolata  ZaccAUont  ■ ■ > : 

Dal  Consolato  II  Segretario  Aggiunto  Gayvemony 
Decreta  che  gli  Artisti  ed  Operaj  sopraddetti  presentefabnor 
nel  termine  di  una  Decade  all*  Architetto  del  Consolato  il  Con- 
to di  ciò  che  è loro  dovuto , e vi  uniranno  i documenti  giu- 
stificativi . Dufort 

N.°  3C0.  • 

LIBERTA’  EGUAGUANZA. 

Armata  di  Roma  Prima  Divisione  ’ 

Sentenza  pronunciata  dalla  Commissione  Militare  fermanentè 
in  Roma  In  nome  del  Popolo  Francese  , r ' 

Li  14.  Nevoso  Anno  7 -della  Repubblica  Francese  una  , e indivisibile , 

La  Commissione  Militare  permanente  stabilita  in  Roma 

Si  è adunata  nel  Castel  S.  Angelo  ad  effetto  di  giudicare 
li  nominati 

f Antonio  di  Pietrantonio  di  anni  2$.  Romano  Coltellinajo  ». 
accusato  di  aver  maltrattato  dei  Soldati  della  Legione  Polonese  ; 
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Sulpicio  > Rolli , di  anni  19^  di  Mandola  , nella  Repablica 
Cisalpina»  Spe2Ìale«3Ccusato  di  aver  tenuto  dei  discorsi  Àllarmanti  . 

Antonio  Pasca  , di  anni  29.  Napoletano , Ferrar©  , Giovan- 
ni  Zilla,  di  anni  2;.  e Gennaro  Zilla  di  anni  21.  di  Cieste  , nel 
Regno  di  Napoli j Contadini,  tutti  tre  arrestati  senza  passaporto  I 
èssendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Relatore  ha  fatta  la  lettura 
del  Processo  Verbale  d’ informazione  ,i  e dei  documenti  tanto  in 
favore,  che  contro  degli  accusati  . - i ' ^ 

Terminata  questa  lettura  il  Psesidente  ha  fatto  comparire  li 
accusati  liberi  e senza  ferri  avanti  la  Commissione  , '.che  li  ha  iif- 
terrogati  sopra  li  fatti  a loro  carico  . ) •.  ; 

....  Udito  il  Relatoremcl  sue  rapporto  , le  gli  accusati  nei  loro 
mezai  di  difesa . , - , ' , 

La  .Commissione  Militare  permanente  considerando,  che  An. 
tonlo  di  Pietrantonio  si  è difeso  sopra  alcuni  cattivi  portamenti  , 
senza  però  avere  tutta  la  ragione  della  1 sua  parte,  e prendendo 
in- considerazione  il  tempo  che  il  medesimo'.è; .carcerato  , ha  di* 
chiarato  che  non  è. colpevole  , che  Salpici©  Rolli  non  e colpevole-, 
ed  ordina  che  i suoi  tre  accusatori  saranno  messi  al  più  presto  in 
arresto  . > . 

Li  nominati  Antonio  Pasca,  Giovanni,  e Gennaro  Zilla.» 
tutti  accusati  ed  arrestati  per  sospetto  di  essere  spia  , essendo  stati 
trovati  senza  passaporto  , considerando , che 'niente  vi  è a carico 
degli  accusati^  ehe  al  contrario  essi  si  sono  ben  condotti  nei  tem* 
ptitidd  blocco  del  Castel  S.  Angelo,  dove  il  detto  Giovanni  Zilla 
èiStato  pericolosamente  ferito , servendo  nel  detto  forte,  ha  di- 
chiarato che  Antonio  Pasca  , Giovanni  , e Gennaro  Zilla  , di 
sopra  qualifìcati,  non  sono  colpevoli  . 

La  Commissione  Militare  permanente  ordina  in  conseguen- 
za cheli  sopi'2hhomi  di  Pietrantonio  , Rolli  , Pasca,  Giovanni  , 
e Gennaro  Zilla , saranno  subito  messi  in  libertà  . 

Incarica  il  Capitano  Relatore  dell*  esecuzione  della  presente 
Sentenza  » di  cui  ne  sarà  fatta  spedizione  tanto  al  Ministro  di 
Giustizia  delia  Repubblica  Romana  , che  al  General  Coman- 
dante in  Capo  la  prima  Divisione  dell*  Armata  di  Roma  . 

Fatta , e pronunciata  nella  Seduta  publica , in  Roma  Tanno  » 
mese , e giorno  sopradetti  ; e li  membri  della  Commissione  , 
col  Relatore  ed  il  Cancelliere  » hanno  sottoscritta  la  minuta 
della  Sentenza  . . Per  Copia  conforme 

Hoc^uard  » Capitano , Relatore  . 


y Google 


ED  ALTRE  PRODVZIONI.  361 

N.  301. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Republlka  Romana 
NOTIFICAZONE 

S Ebbene  il  proclama  la.Nevoso  parli  di  una  anticipazione  di  tre 
mesi  da  darsi  da  ciascun  consumatore; avendo  considerato  il  Con- 
solato di  doversi  ricorrere  nella  presente  urgenza  ad  altri  pii  dH- 
caci  provedimenti  , ha  emanato  il  seguente  Decreto  , con  cui 
aotorizza  li  Amministratori  Generali  di  Sussistenza  , cioè  li  Citta- 
dini Borghese  , Doria  , Torlonia  , ed  Acquaroni  a ripartire  l’ im- 
prestito decretato  sopra  i Consunatori  più  facoltosi  della  Comu- 
ne di  Roma  per  quelle  somme  > ed  in  quella  maniera  , che  cre- 
deranno più  conveniente  . Si  fa  noto  pertanto  al  Publico , che 
tutti  gl’  individui  , i quali  da’  suddetti  Amministratori  saranno 
invitati  al  pagamento  di  detto  imprescito  , o in  contanti  o in 
Cambiali  da  essi  firmate  , dovranno  portarsi  al  Banco  Acquaro- 
ni per  adempire  le  loro  respetti  ve  tasse,  altrimenti  sì  procederà 
con  il  rigore  delie  leggi  contro  i Contraventori . 

Decreto  del  Consolato  14.  Nevoso  anno  7- 
Art.  I.  detti  Amministratori  sono  autorizzati  a ripartire  l’im- 
prestito  decretato  dal  Consolato  sopra  ì Consumatori  più  facol- 
tosi della  Commune  per  quelle  somme , ed  in  quella  maniera  , 
che  crederanno  più  conveniente , ed  opportuna , oltre  1’  antici- 
pazione proporzionata  al  loro  consumo  di  tre  mesi . 

Art.  11.  Sono  altresi  autorizzati  a spedire  nei  Dipartimenti 
per  Commissarj  proveditori  del  Grano  , e per  loro  Agenti  quelle 
persone  , che  stimeranno  a propositó  di  disimpegnare  l’ incarico , 
al  quale  vengono  destinati . > ■ > 

Art.  111.  Gli  Amministratori  renderanno  conto  al  Ministro 
dell’ Interno  di  tutte  le  Cambiali,  e riscossioni  del  Prestito, 
dì  cui  si  tratta . 

Art.  IV.  li  Ministro  dell*  Interno  è incaricato  dell’ esecuzio- 
ne del  presente  Decreto , 

Il  Prendente  del  Consolato  Zaccalecni 
Dal  Consolato  11  Segrttario  Aggiunte  Gayvernon 
Per  Copia  conforme 
Pace  Ministro  dell  Interno 
Tom.  111.  Z z . 
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EGUALIANZA 


Repulhiica  Romana 
N O T I F I C A Z J O N E 

INtcnti  -i  Cittadini  CcrriTiissarj  del  Consolato  a sodisfare  con 
tutto  r impegno  a quanto  si  c ingiunto  reJ  Decreto  del  dì  1 1. 
Nevoso,  fan  noto,  che  dal  dì  ì6.  corrente  Nevoso  sino  al  «om- 
pimento  delle  loto  funzioni  si  aduneranno  la  mattina  dalle  nove 
alle  due  della  sera  nelle  Camere  dell’Alta  Pretura  a Monte  Ci- 
torio  . Ogni  Individuo  ccm|3reso  nel  Decreto  è invitato  di  pre- 
sentarsi in  detto  Luogo  all  ora  sudetta  munito  delle  opportune 
prove  , che  giustifichino  la  sua  condotta  , e siano  analoghe  alle 
considerazioni  , ed  all’  articolo  primo  di  detto  Decreto  . U Con- 
solato hà  avuto  in  vista  di  lasciare  nel  posto  i buoni  Cittadini . 
c di  non  tolerare  nei  gelosi  impieghi!  nemici  dell’ attuale  Go- 
verno . Vuole  questa  operazione  con  circospezzione  , e solle- 
citudine. Chi  ama  la  Repubblica  deve  all’  istante  svelare  con 
Repubblicana  franchezza  la  cattiva  condotta  degl’ impiegati  nel 
momento  della  favorevole  crisi  manifestata  , e che  prima  dell’ 
invasione  de’  Napoletani  , o anche  dopo  la  fuga  di  questi  sarà 
stata  mascherata  da  un  contegno  d’ ipocrisìa , e di  hnto  amor 
per  la  Patria  . Dalle  notizie  , che  sperano  di  avere  i Cornmissa- 
rj , e che  non  lasceranno  di  verificare  scrupolosamente , si  au- 
gurano di  adempiere  con  esattezza  alla  loro  Commissione , e 
di  corrispondere  a quella  fiducia,  di  cui  gli  hà  onorati  il  Governo 
in  così  bella  occasione  . 

Ercolani  Commissario  Presidente 
Jacoucci , Petrucci , Morelli  Comissarj  , Baccini  Commise 
savio , e Segretari»  . 

LIBERTA’  N.  303.  - EGUAGLIANZA 

Roma  ij.  Nevoso  anno  7 RefuhLlicano 
Vaitene  Comandante  la  Piazza  di  Roma  , e ed 
il  Castel  S.  Angelo 
Ai  Cittadini  di  detta  Città  . 

NOn  senza  il  più  vivo  rammarico  io  divido  con  Voi  la  tri- 
sta situazione  in  cui  vi  ritrovate  all’  istante  per  la  diffi- 
coltà , che  provate  nel  procacciarvi  il  Pane , e le  altre  derrate 
di  prima  necessità . Non  posso  che  lodare  la  tranquillità  , con 
cui  Voi  soffrite  questa  mancanza . Io  rre  ho  di  già  reso  inteso 
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il  Generale  in  Capo  » e ciò  senza  dubbio  mi  è di  una  sicura 
garanzia,  che  Voi  siete  penetrati  dai  giusti  motivi,  che  hanno 
caggionato  i momenti  calamitosi , e deli’  impossibilità  in  cui  si 
è trovato  il  vostro  Governo  per  rimediarvi . Voi  non  ignorate , che 
all’arrivo  in  Roma  dell’Armata  Napoletana,  i vostti  magazzini 
erano  ripieni,  e che  il  di  lei  solo  passaggioha  tutto  esaurito  . 
Nel  tempo  istesso  Civita  Vecchia,  che  era  piena  di  grano  ha 
chiuso  le  sue  porte  . Livorno , ed  «Itre  Piazze  usurpate  hanno 
seguito  lo  sconvolgimento  . L’armata  benché  assente  dalla  vo- 
stra Città  non  vi  ha  dimenticati  . 1 suoi  gloriosi  travagli , ed 
i rapidi  successi  nella  presa  delle  Piazze  di  Pescara  , e Gaeta 
ove  essa  ha  ritrovati  dei  Magazzeni  di  viveri , considerabili  di 
tutte  sorti , e trenta  Navigli  carichi  di  grano  arrestati  in  detto 
Porto  , devono  convincervi , che  questa  crisi  crudele  terminerà 
in  ben  pochi  giorni . Seriamente  ci  si  và  occupando  . Di  già 
delle  Truppe  marciano  verso  Civitavecchia,  e Voi  non  dovete 
dubitare,  che  le  mie  prime  sollecitudini-,  come  anche  quelle 
del  vostro  Governo  saranno  di  far  venire  sollecitamente  del  gra- 
no, e ben  presto  la  resa  di  questa  colpevole  Città  . 

Continuate  dunque  . o Cittadini  ad  essere  pazienti , e tran- 
quilli . L’Armata  Francese  trionfa  dei  Napoletani  per  il  coraggio 
dei  suoi  prodi  Soldati . Sappiate  trionfare  ancor  Voi  colla  vo- 
stra buona  condotta  e con  dei  sagrifìzj , di  qualche  Prete  per- 
veno,  e dei  malintenzionati , che  van  cercando  di  traviarvi  , e 
di  perdervi  ; i quali  . perchè  ci  vedono  marciare  a passi  di 
Gigante  incontro  alla  Vittoria  , credono  arrestare  i nostri  passi 
seminando  il  loro  corruttore  veleno  . Che  i bravi , e veri  amici 
del  buon  ordine  contino,  e riposino  sulla  giustizia  Nazionale  . Mal 
che  i scelerati  tremino.  Poiché,  io  li  prevengo  , i loro  delitti 
non  resteranno  impuniti  . 

il  Commandante  della  Piazza  Valterrt 
N.®  304. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  16.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano 
' I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

L'oggetto  deH’Approvisionamento  de’  Grani , e delle  altre  Der- 
rate per  questa  Popolazione  è stato  il  primo , che  ci  ha 
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occupati  incessantemente  . A fronte  di  cento  ostacoli  eravamo 
riusciti  àd  assicurarne  la  Provista  per  la  Stagione  più  difficile  . 
Un  momento  però  d’ Invasione  di  una  Truppa  nemica  , e bar- 
bara ha  disorganizzate  tutte  le  nostre  operazioni  . Essa  con  lo 
sfacciato  pretesto  di  portarvi  le  Grascie  ha  divorato  tutte  le  sus- 
sistenze già  raccolte  nella  Centrale , ha  dilapidato  le  altre  nelle 
vicine  Campagne,  e ciò  ch’è  peggio  con  rapinare  i Cavalli  » 
i Bovi , ed  i Carri  ci  ha  tolto  i mezzi  per  ritirare  una  porzio- 
ne de'  Grani  scampati  prodigiosamente  dall’  universale  saccheg- 
gio . Grazie  però  all’ invitta  Nazione  Francese  Noi  respiriamo 
di  nuovo  r Aria  di  Libertà  , e la  presenza  del  Consolato , e del 
Ministero  ci  riassicura  abbastanza . 

Voi  già  vedete  o Romani  di  quali  cure  si  occupa  il  Pote- 
re Esecutivo  per  provvedere  ai  vostri  bisogni.  Oltre  i Commis- 
sjrj  già  spediti  per  le  provviste  nei  diversi  Dipartimenti  , ha 
esso  deputato  un’  Amministrazione  Generale  composta  di  quat- 
tro fra  i più  probi , e fra  ì più  facoltosi  Cittadini  , che  unito 
ad  un’  esemplare  Civismo  vantano  un  deciso  Amore  per  i vo- 
stri vantaggi  . Restano  questi  incaricati  dell’  acquisto  dei  Grani» 
e dell’  incasso  del  ritratto  . Chiunque  per  tanto  possiede  Grano 
o Formentone  1’  esibisca  pure  alli  medesimi  Amministratori , che 
gli  verrà  pagato  a pronto  contante  . Che  se  qualcuno  per  timo- 
re, o per  malizia  l’avesse  celato  in  addietro,  avrà  tempo  an- 
cora di  offrirlo  liberamente , e sarà  sodisfatto  del  prezzo  senza 
esser  punito  a causa  dell’  occultazione  . 

Confidate  o Romani  nell’  operazioni  del  Consolato  , nella 
sollecitudine  di  questi  savj  Cittadini , confidate  nel  nostro  ze- 
lo . Tutti  a gfara  ci  affatichiamo  per  il  vostro  bene  . Siate  tran- 
quilli . Sedate  l’agitazione  , del  vosifo  cuore,  rassicurate  le  vo- 
stre Famiglie  ; e se  dovete  soffrire  per  qualche  momento , ri- 
flettete alle  circostanz;i  della  Patria  ; Confortatevi  con  1’  esem- 
pio de’  Vostri  Maggiori  , ricordatevi  che  siete  Romani . 

Le  misure , che  si  prendono  per  la  distribuzione  del  Pane 
sono  dirette  a togliere  l’infame  Monopolio  , che  se  ne  fa  dai 
perfidi  istigati , c sedotti  dai  vostri  Nemici  medesimi  . La  di 
loro  perfìdia  resterà  confusa . La  sussistenza  non  vi  mancherà  ; 
Ed  i vostri  Fratelli , spezzate  ornai  le  catene  della  schiavitù  , di- 
videranno con  voi  volentieri  quell’  abbondanza  , che  dal  Tiran- 
no veniva  so£bcjUa  nel  di  loro  Terreno.  . .. 
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' ' CEc  felice  momento  sarà  per  i!  Consolato  , per  tacte  le' 
Autorità  , quando  vi  vedremo  tranquilli  ! Che  grata  vendetta  con- 
tro i Monopolisti  , >'e  contro  i Nemici  vostri  quando  vedremo 
distrutte  le  loro  Cabale  , ruvinati  i perfidi  loro  progetti  1 Che 
glorioso  Trionfo  per  la  Causa  della  Libertà  . ' 

Ve  Romani  s , G orirosi , Cresci,  Grandi  Edili 
■ FuLlie  Sèr fieri  Segretario'^' 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dt  ij.  Nrvwo 

Anno  VII.  Repubblicano  . _ 

ILCONS.OLATO 

Volendo  in  tutte  le  maniere  possibili  assicurare  le  sussisten- 
ze della  Commune  di  Roma  ed  oviare  alle  fraudi  dei 
mali  intenzionati , che  insensibili  ai  bisogni  , ed  angustie  del 
Popolo,  cercano  crudelmente  di  occultare  il  genere  per  utiliz- 
zare sopra  la.  miseria  pubblica  in  virtù  dell’ Articolo  6.  della  Leg- 
ge dei  3.  corrente  del  Generale  in  capo  decreta  quanto  siègne: 

Art.  I.  Tutti  quei  che  hanno  Grano  sono  tenuti  di  portar-^ 
lo  nel  termine  di  3.  giorni  dalla  data  del  presente  qH’  Agenti 
Generali  , dai  quali  sarà  acquistato  a quel  prezzo  che  verrà  con- 
venuto . ' : ; 

Art.  II.  Se  qualcuno  non  si  uniformerà  alla  disposizione 
deir  Articolo  I precedente  perderà  il  Grano,  quale  verr.à  confi- 
scato in  vantaggio  della  Nazione  . 

Art.  111.  ^ei  tali  , che  denuncieranno  il  Grano  occultato 
'da  chiunque  conseguiranno  un  premio  eguale  alla  metà  del  Gra- 
no da  essi  denunciato  . 

Art.  IV.  Se  qualcuno  si  trovasse  di  aver  occultato  in  frode 
delle  precedenti  disposizioni  presi  dai  Grandi  Edili  qualche  por- 
zione di  grano , per  cui  fosse  incorso  nelle  pene  comminate  ^4 
Grandi  Edili  sudetti  quante  volte  porti  in  esecuzione  del  pre- 
sente decreto  , il  Grano  occultato  ai  sopraccennati  Ammini- 
stratori Deputati  nel  terotine  dì  due  giorni  ,<  otterrà  una  piena 
condonazione  ‘^per  la  Contravenzione  antecedente.  < ■ 

Art.  V.  Il' Ministro  deir  Interno  è incaricato-  dell’  esecuzio- 
ne del  presente  decreto.  ’ ' 

Il  Presidente  del  Consolato  = Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segretario  aggiunto  = Gayvemon 
Per  Copia  conforme  = Morelli  capo  del  Euro  delle  Divisioni 
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LIBERTA’  N.°  30?.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

..ir.  ^ Nevoso  Anno  settimo . Repubblicano  . 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  . 

Carne  di  Vactìna  la  libra  Baj.  13. 

di. Vitella  Campareccia  deila  qualità  permessa  dalle  Leggi 
di  Grascia  la  libra  Baj.  ij. 

■ di  Pecora  la  )ib.  4. 
di  Bufola  la  lib.  4. 
di  Vitella  Bufalina  la  lib.  5, 
di  Abacchio  io. 

, ‘Porchta  Fresca  . 

Lombetto  senza  giunta  la  lib.  13.  :: 

; Lombetto  con  giunta  la  lib.  12. 

..  Salsiccia  di  buona  qualità  con  droghe  la  lib.  14. 

, Assegna  frescata  lib.  16. 

La  presente  provisoria  Tariffa  dovrà  osservarsi  dalii  Vendi- 
tori delle  sopraespresse  Grascie  dalli  i5..a  tutto . li  2,1.  Nevoso 
( dalli  5‘iiCutto  li  Ili  Gennaro  V,  s.' ) e dovranno:  t eneria  affissa 
ne’  loro  Spacci . ' ' 

11  prezzo  del  Carbone  per  1’  entrante  Decade  sarà  a Scorzi 
bajocchi  Sei  . 

A Sacchi  bajocchi  Novanta  . . t 

Crespi  , De  Romanis , Gorirossi  Grandi  Edili 
Serpieri  Segretario 
N.®  306. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  . 

Il  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia 
Roma  16.  Nevoso  Anno  /IL 

Essendo  stato  informato  , che  ad  onta  delle  i replicate  proi- 
bizioni > continua  tutt’  ora  l’ intollerabile  ab  uso  di  riven- 
dere il  pane  a minuto  o io  moneta  fuori  delle  Botteghe  , e per- 
fino nelle  Case  ; ordina  a tutti  i Pretori, Commissarj  di  Polizia  , 
Grascieri  , Uffiziali  della  Guardia  Nazionale  in  servizio  di  perse- 
guitare questi  nemici  deUa.  tranquillità  publica  ; di  farli  arresta- 
re , tradurre  sul  momento  in  quanto  alle  Donne  e i Ragazzi 
a S.  Michele , e riguardo  agli  Uomini  alle  Carceri  nuove , per 
ivi  esser  puniti  col  più  gran  rigore  . 

- . Martelli 
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I N.”  307.  ' 

LIBERTA*  EGUAGUANZA 

Rej>ublUca  Romana^' 

. Poma  16.  hi evojt  Anno  7.  Repubblicano  ■> 

' > 1 Grandi  Edili  ^ ’ 

notificazione.  ! 

Doveva  pure , Cittadini  , cessare  una  volta  il  MonopólioV 
che  i Nemici  della  vostra  Libertà  facevano  sul  Pane  ba- 
joccante  l A questo  già  ha  provveduto  il  Consolato  con  il  Dc- 
cieto  pubblicato  li  14.  corrente.  Incaricati  dell’ esecuzione  del 
medesimo  ,•  ci  affrettiamo  noti.^carvi  le  presenti  determinazioni . 

I.  Nel  termine  di  ore  48.  a contare  dal  di  di  oggi  ogni 
capo  di  Famiglia  dovrà  ciibire  alla  Municipalità  del  proprio 
Circondario  un'Attestato  sottoscritto  dal  Paroco  sulla  quantità 
delle  Persone  , che  seno  in  Famiglia  , e con  l’ Indicazione  del- 
la Sezione  , e del  numero  dell’ Abitazione  . 

2.  La  Municipalità  consegnerà  a ciascun  Cittadino  , che 
avrà  esibito  il  suddetto  Attestato  , un  biglietto  stampato  , sè~ 
ccndo  gli  Esemplari  inviatigli , con  indicare  la  Sezione  , il  Cir- 
condario , il  nome  del  Fornaro  , che  rimarrà  più  comodo  alla 
distribuzione  del  Pane  , il  nome  del  Cittadino , il  numero  del- 
le Bocche , c quello  delle  Pagnotte  , che  potrà  prendere  gior- 
nalmente raguagliate  in  ’ragicne  di  un  discreto  bisogno . Il  Bi- 
glietto sarà  sottoscritto  da  un  Iato  dal  Prefetto  Consolare  , e 
dal  Commissario  di  Polizia  dall’altro,  c munito  del  piccolo  Si- 
gillo della  Municipalità  . ^ 

3.  Niun  Fornaro  potrà  vendere  il  Pane  bajoccante  senza 
il  detto  Biglietto  . Niun  Fornaro  potrà  consegnarne  quantità 
maggiore  di  quella  rrotata  nel  detto  Biglietto  . 

4.  I Possessori  di  Farine  macinate , o di  Grani  in  nature 
dovranno  panizare  in  (propria  Casa  . Essi  non  avranno  il  Bigliet- 
to della  Municipalità . ' * 

5.  Per  evitare  la  duplicata  compra  del  Pane  ciaschedun 
Fornaro  dovrà  cancHlàre  nel  Biglietto,  che  gli  verrà  esibito  la 
linea , che  corrisponde  alla  giornata , in  cui  si  compra  il  Pane 
medesimo.  > 

6^  I Lavoratori-  delle  Campagne  non  potraÈnd  pfothredersi 
del  Pane,  che  ai  soli  Forni  liberi  a carico  dei  Proprictarj , o 
Affittuarj  dei: Beni  coltivati- in  conformità  <féll’Ax8Ìcólò  -Ì(.'-^l 
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lodato  Décrcto  Consolare  . .Questi  forni  saranno  sei  , cioè  quel- 
li  alla  Piazzetta  in  Trastevere,  S.  Anna  in  Borgo  , Suburra  alli 
Monti  , Piazza  BarPerini , Piazza  Montanara  a Specchi , e Stra- 
da della  Croce  . Questi  avranno  l’ iscrizione  r Forni  per  la  Cam- 
pagna = Ciascheduna  Municipalità  dovrà  destinare  un  Forno  per 
gli  Abitanti  nelle  Vigae  del  suo  Circondario  . 11  Forno  destina- 
to dovrà  portare  l’ Iscrizione  sopra  = Pane  per  i Vignatoli  = Que- 
sto dovrà  essere  della  .medesima  qualità  , ma  distinto  con  un 
Merco  diverso  dagli  altri.  l.Vignaroli  potranno  provvedersi  del 
Pane  in  detti  Forni  con  l’esibizione  del  summenzionato  Biglietto . 

8.  E’  lecito  a ciascuno  in  conformità  dell’  Articolo  7.  del 
detto  Decreto  Consolare  di  fabricare  , e vendere  il  Parie  in  que- 
.tta  Centrale  sotto  la  nostra  vigilanza. 

. Le  Municipalità  dei  respettivi  Circondar]  sono  incaricati  dell' 
Esecuzione  di  queste  determinazioni  . 

De  Romanis , Gorirossi , Crespi  = Grtndì  Edili 
, ( . , . . f.  Strpieri  Segretario . 

LIBERTÀ'  . EGUAGUANZA 

N.*  308. 

In  Nome  della  'RtfullUoa  h omana  pria  , ed  indìvisihile  . 

Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  16.  Nevoso 
, Anno  7.  Refubhlicano . 

. ' 1 L C O N SOLATO 

Considerando , che  fino  ad  ora  la  Legge  dei  ij.  Fruttifero 
pro.ssimo  scorso  . che  ha  regolato  fra  le  altre  cose  il  servi- 
zio della  Posta  , è rimasta  e trascurata  . e delusa  , e che  per- 
ciò da  ogni  parte  si  tentano  suscitar  de’  ridami  contro  la  maniera, 
con  la  quale  sì  presta  il  detto  servizio , premuroso  di  farli  ces- 
sare, udito  il  rapporto  dell  Ministro  delle.  Finanze  > decreta  ciò, 
che  sìegue. 

Art.  J.  La  Legge  dei  15-  Fruttìfero  prossimo  scorso  rela- 
tiva alia  Posta  delle  Lettere,  e dei  Cavalli  sarà  di  nuovo  pub- 
blicata sotto  la  vigilanza  del  Ministro,  della  Giustizia.  - 

Art.  1.  Sulla  Porta  di  ciascun  Mastro  , o Direttore  di  Po- 
sta se,  ne  terrà  :^sso  un  esemplare,  onde  ricorrervi  quando 
bisogna . ‘ 

Art.  3.  L’ Anunioistrazioni  Centrali  renderanno  conto  al 
Ministro  delle  Finanze  per  mezzo  di  Pnocesso  Verbale  della  pub- 
biicazionèy  e delle  affissioni  ordinate,  nei  due  Articoli  precedenti , 
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, Arf.  4.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’ csecu- 
ziore  de!  presente  Decreto  . >.  . , > 

11  Ministro  delia  Giustizia  lo  farà  imprimere  , e pubblicare  , 

Il  PresUcme  del  Consolato  Zaccaleoni 
Val  Consolato  11  Segretario  aggiunto  Gayvernon 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Alartela . 

•'  ' ' ' N.®  309. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  Nome  della  Refttillica  Romana  i na  , ed  indivisibile 
Estratto  dai  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  16.  Nevoso 
Anno  VII.  Repubblicano  . , 

IL  C O N S'O  L A T O .. 

Considerando,  che  la  Legge  de’ 13.  Fruttifero  prossimo  scor- 
so relativamente  alle  Poste  non  ha  il  suo  effetto , udito  il 
Rapporto  del  Ministro  delle  Finanze , decreta  ciò  siegue , 

Art.  I.  Le  Amministrazioni  Centrali  ingiungeranno  a tutti 
i' Mastri  delle  Poste  di  Cavalli  di; ritornare  immediatameate  al- 
le loro  funzioni . ? 

Art., II.  Qu e’ Mastri  di  Posta,  che  non  seconderanno  gli 
Ordini  delle  Amministrazioni  Centrali  , saranno  dalle  medesi- 
me provvisoriamente  rimpiazzati.  Ledette  Amministrazioni  Cen- 
trali ne  porgeranno  Tavviso^al,  Cpnsolato  . 

Art.  lU.  Finché  non  sia  ordinato  altrimenti , le  Àmm.in^ 
strazioni  Centrali  ingiungeranno  agli  Afiìttuarj , e Subafiìttuarj 
delle  Poste  di  Cavalli  di  tener  quel  numero  di  Cavalli, , che 
ordinariamente  tenevano.  7'  , t . , 

Art.  IV.  In  caso  d’ inesecuzioric  dell’ articolo  precedente, 
le  Amministrazioni  Centrali  sono  autorizzate  a far  fornire 
per  mezzo  delle  Amministrazioni  Dipartimentali  lo  stesso  nume- 
ro di  Cavalli  a spese , e danni  degli  Afiìttuarj , e Subafhittuarj 
sudetti . . , t ! 

Art.  V.  Le  Amministrazioni  Centrali  renderanno  conto  al 
Ministro  delle,  Finanze  dell’ esecuzione  delle  precedenti  disposi- 
zioni , come  anche  di  tutte  le  altre  misure  , che  esse  avran  pre^ 
se  per  assicurare  il  servigio  delle  Poste  dei  Cavalli.  ,, 

Art.  VI.  Il  Ministro-  delle  Finanze  è incfuicato  dell’  esecu- 
zione del  presente  Decreto.  .....  . 'w: 

Tomo  III.  Asta 
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II  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  lo  farà  imprimere, 
c pubblicare  . 


Il  Presidente  del  Consolato  » Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segretario  aggiunto  = Gayvemon 
' Per  copia  conforme 
Il  Aiinistro  della  Giustizia  . e Polizia  = Martelli 
N.°  310. 


LIBERTA’ 


EGUAGLIANZA 


In  nome  della  Repuihltca  Romana  una , e indivisibile 
Rema  j6.  hi  evaso  Anno  PII.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 


Considerando  , che  nel  numero  dei  fondi  stabiliti  dalle  Leg- 
gi per  far  fronte  alle  spese  della  Repubblica  bisogna  cer- 
tamente contare  l’imprestito  forzoso  levato  in  principio  sulle  Fa- 
miglie  più  ricche , ed  esteso  in  seguito  su  tutti  coloro , la  cui 
entrata  annua  si  presume , che  ecceda  i tremila  scudi , 

Considerando  , che  sino^  al  presente  non  si  può  precisare 
veruna-  idea  distinta  sù  quest’  imprestito-,  e che  è di  grande  in- 
teresse al  Tesoro  publico  l’avere  su  tale  oggetto  una  piena  co- 
gnizione, inteso  il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  . 

'Decreta  quanto  siegue . 

Art.  I.  L’ Amministrazioni  Centrali  formeranno  subito  il 
Ruolo  di  tutti  qnei  Cittadini  , su  i quali  è statò  levato  l’ imprestilo 
forzato  li  • ' ■ 

' - Art.  II.  Questo  Ruolo  conterrà  1.  il  nome , e cognome  de’ 

Cittadini  tassati  . 2.  II  luogo  del  loro  domicilio  ordinario  ; 3.  la 
somma  di  cui  Eglino  sono  stati  tassati  ; 4.  l’entrata  sulla  qua- 
le è 'stata  imposta  la  Tassa;  $.  la  somma  che  è stata  pagata  per 
la  Tassa  . . 

Art.  III.  Le  Amministrazioni  Centrali  domanderanno  ai  Com- 
missarj , che  il  Consolato  ha  i iviati  ne’  Dipartimenti . tutte  le 
notizie  necessarie  per  la  formazione  del  detto  Ruolo,  e questi 
dovranno  deferire  all’avviso  delle  medesime.'  ‘ 

Art. TV.  L’ Amministrazioni  Centrali  faranno  trasmettere  al 
Ministro  delle  Finanze  nel  termine  di  if.  giorni  Copia  - autenti- 
ca del  Ruolo,  di  cui  si  è parlato  di  sopra. 

* , Art.-  V.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’  esecuzio- 
ne del  presente  Decreto.  . . . 

. t 
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11  'Mi Distro  della  Giustizia  « e Polizia  lo  farà  imprimere  e 
publìcare . 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccateonì 
Dal  Consolato  il  Segretario  aggiunto  UayvernoH  , 

Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Folìzia  Martelli 

N/  31 1.  ' 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  17.  Nevoso  anno  7.  dell'  Era  Repubblicana 
IL  CONSOLATO 

Considerando  , che  per  la  Legge  del  dì  13.  Vendemmiale  tutte 
le  Contribuzioni  si  reali  , che  Territoriali  furono  soppresse, 
€ che  per  supplire  ne  fu  stabilita  una  sola  , che  è quella  del  due 
per  cento  sul  valore  de’  Terreni , secondo  1’  antico  Catastro,  della 
quale  Contribuzione  un  quarto  debba  pagarsi  in  natura  , e gli 
altri  tre  quarti  in  moneta  corrente  , 

, Considerando  poi  , che  essendo  stato  fatto  qualche  pagamen- 
to a conto  del  primo  quarto  , s’ignora , se  questo  quarto  sia  stato 
pagato  per  intiero  , e che  relativamente  agli  altri  tre  quarti  nep- 
pur  si  sà  , se  il  pagamento  a quest’ora  sia  cominciato  , benché  già 
siano  trascorsi  tre  termini  dei  prescritti , 

Udito  il  Ministro  delle  Finanze  decreta  i seguenti  Articoli. 
Art.  I.  Dentro  i.  15.  giorni,  ehc  seguiranno  la  data  di  que- 
sto Decreto,  le  Amministrazioni  Centrali  faranno  passare  al  MU 
nistro  delle  Finanze  copia  autentica  del  Ruolo  , che  contiene  la 
ripartizione  della  Contribuzione  del  2.  per  100.  decretata  dalla 
Legge  de’  13.  Vendemmiale  ultimo  passato. 

Art.  II.  Esse  giustificheranno  nel  tempo  stesso  al  Ministro 
delle  Finanze  quelle  misure  , che  avranno  prese , onde  farne  fa- 
re la  riscossione  nel  termine  prescritto  dalla  Legge  . 

Art.  IH.  Nel  caso , che  la  ripartizione  non  sia  stata  ancora  ’ 
fatta , e nel  caso , in  cui  essendo  stata  fatta  la  detta  ripartizio- 
ne , la  riscossione  non  abbia  avuto  ancor  luogo  , è ad  esse  in- 
giunto d’eseguir  l’una,  e di  fare  eseguire  1’  altra  sotto  la  pe- 
na della  destituzione,  e di  tutti  i danni  , ed  interessi  verso  la 


Repubblica . 

Art.  IV.  Le  Amministrazioni  Centrali,  se  non  è stato  fatto, 
faranro  un  Quadro  di  tutto  ciò , che  é stato  pagato  in  natura 

A a a 2 
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per  ragìone  del  primo  quarto,  e questo  Quadro  esse  rinvieran- 
no al  Ministro  delle  Finanze  . 

Art.  V.  Esse  indirizzeranno  ancora  ogni  Decade  lo  stato  di' 
ciò , che  sarà  pagato  per  ragione  degli  altri  tre  quarti  . 

Art.  VI.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’  esecu- 
zione del  presente  Decreto  . 

Il  Ministro  della  Giustizia  lo  farà  imprimere,  e pubblicare. 
Il  Presidente  del  Consolato  = Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segr.  aggiunto  = Gayvemon 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  = Martelli 
N*.  312. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  Indivisìbili 
L\ema  17.  Nevoso  Anno  VII.  delT’Era  Repubblicana  . 

*IL  CONSOLATO 

C'' Onsiderando  , che  ogni  giorno,  c da  tutte  le  partì  della  Re- 
^ pubblica  si  reclama  contro  le  tasse  dell’ imprestito  forzato. 
Considerando  poi  che  senza  una  base  certa  , e senza  regole  de- 
renninatc  non  è possibile  di  mantener  legalmente  quella  ugua- 
glianza , che  vien  prescritta  dalla  Costituzione , e sotto  la  quale 
riposa  la  sicurezza  degli  individui , udito  il  rapporto  del  Ministro 
delle  Finanze  decreta  come  segue . 

Art.  I.  Coloro , che  essendo  stati  tassati  per  l’ imprestito 
forzoso  pretendono.o  che  averebbero  dovuto  andare  esenti  da  ogni 
tassa  , o che  quella  , che  loro  tu  imposta  , sia  eccessiva  , faranno 
i loro  reclami  all’  Amministrazione  Centrale  del  loro  Diparti- 
mento . ^ 

’ Art.  II.  Questa  loro  dimanda  sarà  munita  di  tutti  i docu- 
menti , sovra  i quali  essi  credono  di  doverla  fondare  , ed  anche 
dell’attestato  , che  vi  unirà  l’Amministrazione  Municipale  del  loro 
domicilio . 

Art.  III.  L*  Amministrazione  Centrale  verificherà  U diman- 
da, ed  ella  la  indrizzcrà  al  Ministro  delle  Finanze  accompagna- 
ta dai  documenti  sopradetti , e dal  suo  attestato  . 

Art.  IV.  il  Consolato  pronunzierà  definitivamente  in  confor- 
mità dell’  Articolo  9.  della  Legge  emanata  ai  28.  Messìfero  do- 
po aver  inteso  il  Ministro  delle  Finanze  . 

Art.  V.  Il  reclamo  dovrà  esser  fatto  dentro  il  termine  di  iS- 
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giorni , che  seguiranno  la  data  del  presente  Decreto  , dopo  il 
qual  tempo  non  verrà  più  ammesso  . 

Art.  VI.  L’  Amministrazione  Centrale  è tenuta  a fare  sotto 
la  pena  di  tutti  i danni,  e interessi  la  verificazione , e l’invio, 
conforme  vien  ordinato-  nell’Articolo  3.  senza  il  minimo  ritardo. 

Art.  VII.  Il  Ministro  delie  Finanze  è incaricato  deH’eseai- 
2Ìone  del  presente  Decreto  . 

II  Ministro  della  Giustizia  è incaricato  della  stampa , e del- 
la pubblicazione . 

Il  Presidente  del  Consolato  r Zaccaleont 
Dal  Consolato  il  Segretario  aggiunto  = Gayvernon 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizi*  , e Polizia  = Martelli 
N.”  313. 

LIBERTA’  EGUAGLIAN2A 

Repubblica  Romana 

17.  Nevoso  Anno  7.  dell'  Era  Repubblicaua 
I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE. 

Non  potendosi  dalle  Municipalità  de’  Circondarj  terminare 
dentro  il  giorno  d’ oggi  la  distribuzione  de’biglietti , per- 
chè i Cittadini  possano  provvedersi  del  Pane  ai  Forni  a tenore 
dell’  Articolo  i.  del  Decreto  Consolare  pubblicato  il  dì  14.  cor- 
rente , resta  prorogato  il  termine  fino  al  giorno  20.  corrente  , dal 
qual  giorno  cominciando , non  si  dispenserà  dai  Fornari  il  Pa- 
ne , che  in  vista  del  biglietto  della  Municipalità  a tenore  del 
suddetto  Decreto . 

Sono  però  avvertiti  tutti  i Cittadini , i quali  ritengono  in 
casa  grani  , e farine  , che  non  hanno  vcrun  diritto  di  chiedere 
il  biglietto  per  la  compra  del  pane  bajoccante  . Essi  sarebbero 
considerati  come  persone  di  mala  fede , quando  dalle  note.,  che 
si  distribuiranno  alle  respettive  Municipalità,  apparirà  , che  non 
ostante  la  provvista  del  genere  , hanno  voluto  defraudare  del 
pane  la  classe  de’  più  indigenti . 

De  Romanis  ,'Gorirossi , Crespi  = Grandi  Edili 
Publio  Serpieri  Segretario  . 
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N.o  314. 


EGUAGLIANZA 


Refulhlka  Romana 

Commissione  del  Potere  Esecutivo  sopra  V Impiegati 
A dì  17.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano . 

La  Commissione  è già  al  suo  posto  a tenore  della  Notifi;:a> 
zione  emanata  sotto  il  giorno  ij.  corrente  Nevoso  . La 
lentezza  , con  la  quale  i’  Impiegati  procedono  nel  presentarsi  al- 
la medesima  , l’obliga  a notificar  loro  , che  esigendo  una  tale 
operazione  un  sollecito  disbrigo  , dovranno  perciò  portarsi  dal- 
li stessi  impiegati  le  giustificazioni  nel  termine  di  tré  giorni  > 
passati  i quali  più  non  si  riceveranno  . 

Si  fa  avvertire  , che  tutti  l’ Impiegati  nei  Burò  devono  pre- 
sentare le  prove  delle  cause  , per  le  quali  si  sono  trattenuti  in 
Roma , e della  condotta  da  essi  tenuta  nel  tempo , che  qui  esi- 
stevano le  Truppe  Napoletane  non  ostante  , che  dai  respettivi  Mi- 
nistri , ed  altre  Autorità  siansi  richieste  le  Note  ^ei  surriferiti 
Impiegati . 

Torna  la  Commissione  ad  invitare  tutti  i buoni  Patriotti  a 
communicarle  tutte  quelle  notizie  , che  li  medesimi  hanno  re- 
lative alla  condotta  delli  detti  Impiegati , acciocché  possa  pur- 
garsi il  Governo  da  coloro  , i quali  t benché  nemici  della  Re- 
pubblica > si  sono  procurati  con  la  briga,  e con  l’impegni  dei 
Posti solamente  dovuti  alli  Amici  della  Libertà  . 

Ercolanì  Commissario  Presidente 
Jacoucci , Petrucci  • Morelli  = Cemmissarj 
Baccini  Commissario  , e Segretario . 

N.°  315. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

' In  Nome  della  Repubblica  Romana  una , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  18.  Nevose 

Anno  7.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

INteso  il  Rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  sull’  applica- 
zione dell’Articolo  9.  della  Legge  de  13.  Tcrmifero  relati- 
vo alle  Poste . 

Considerando  risultare  da  quest’  Articolo  , che  in  qualun- 
que caso  i Cavalli  destinati  per  il  servizio  della  Posta , e tut- 
tociò  che  serve  al  loro  mantenimento  non  possano  essere  di- 
stratti in  altri  usi . 
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Decreta  come  una  necessaria  conseguenza  ciò  che  siegue . 

Art.  l.  Resta  proibito  ad  ogni  particolare  , e ad  ogni  Au- 
torità Costituita  qualunque  siasi  di  esercitare , e di  far  eseguire 
qualunque  requisizione  su  i Cavalli  addétti  alla  Posta  , e sul 
fieno  , e biada  destinati  al  loro  mantenimento  . 

Art.  II.  I Prefetti  Consolari  presso  le  Amministrazioni  Mu- 
nicipali denunzieranno  i Contr.iventcri  ai  Tribunali  per  essere 
puniti  in  conformità  del  detto  Articolo  9.  r 

Art.  III.  11  presente  Decreto  sarà  stampato,  e pubblicato* 
del  che  resta  incaricato  il  Ministro  delie  Finanze , come  dell* 
esecuzione  del  medesimo . 

//  Presidente  del  Consohto  - Zàccaleoni 
Dal  Consolato  II  Segretario  aggiunto  = Qayvemon 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  delle  Finanze  = Duf>ort 
LIBERTA’  N."  315.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 

Roma  19.  Llevoso  Anno  7.  Repubblicano 
1 Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

La  poca  premura  datasi  da  molti  di  prendere  dal  proprio  ^ 
Parroco  il  Biglietto  da  esibirsi  poi  alla  Municipalità  a fine  di 
prendere  il  Pane;  1’ essersi  tardi",  ed  in  folla  presentati  i Cit- 
tadini alle  Municipalità  medesime , non  ha  permesso  , che  tutti 
fossero  muniti  del  Biglietto  suddivisalo.  Non  volendo  perciò» 
che  per  mancanza  di  Biglietto  reso  qualche  Famiglia  senza  pa- 
ne , ci  siamo  indotti  a prorogare  di  nuovo  il  termine  già  prò 
tratto,  sino  al  giorno  23.  cadente  ( Sabato  12.  Gennaro  v.  $.  ) 

Dopo  questo  termine  non  sarà  dato  Pane  ai  Forni  senza  Biglie^ 
to  , c non  dovrà  incolpare  , che  la  propria  negligenza  chi  n« 
rimarrà  privo  . " , 

De  Romanis , Gorirossi , Crespi  = Grandi  Edili 

Serpieri  Segretario  . 

UBERTA’  N.»3I7.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  . ' „ 

Rema  21.  t^evoso  Anno  7.  Repubblicano  . ; 

1 Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

L’  Avidità  di  taluni , che  cercano  trarre  guadagno  à carico  del 

pubblico  , li  ha  spinti  a tagliare  degli  Alberi  ,.che  o den- 
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tro , o fuori  delle  mura  di  Roma  sono  stati  posti  a decoro  delle 
strade  , ed  a comodo  de’  Passeggieri  ; Appena  di  ciò  ci  è stata  da- 
ta contez2a  , abbiamo  inculcato  strettamente  ai  Commissarj  di  Po- 
lizia ed  altri,  affinchè  tali  delinguenti  venissero  arrestati  per  es- 
ser poi  giudicati  secondo  il  rigore  delle  Leggi  . 

Mentre  noi  ci  diamo  Ja  pena  far  , che  non  vadano  tali  de- 
litti impuniti , preveniamo  chiunque,  che  simili  tagli , o incisio- 
ni sono  assolutamente  vietati , e in  conseguenza  punibili  : Ognu- 
no dovrà  astenersene  , mentre  noi  m,ai  desisteremo  da  richia- 
mare all’ osservanza*  tutte  le  Leggi  veglianti  sulla  manutenzione 
degli  Ornamenti  , e comedi  pubblici  , che  noi  intendiamo  sieno 
sempre  conservati  a maggior  lustro  della  nostra  Centrale  . 

Ve  Konia7iis  , Gerir  essi  t Cresci  ( Grandi  Edili 
Serpieri  Segretario 
N.^  31S. 
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Repubblica  Romana 

Rema  22.  Nevoso  Anno  Vii.  Repubblicano  . 

Amministrazione  dipartimentale  del  Tevere 
NOTIFICAZIONE 

Dovendo  sollecitamente  riattarsi  il  Ponte  di  Legno  detto 
deir  Acquaria  nel  Cantone  di  Tivoli  a tenore  della  perizia  . 
« stima  esistenti  nel  nostro  Burò  , sono  invitati  tutti  e singoli 
Cittadini , che  volessero  attendere  a simile  lavoro  , portare  nel 
termine  di  una  Decade  alla  seconda  divisione  del  suddetto  Burò 
le  loro  offerte  chiuse  e sigillate  con  la  descrizione  di  tuttociò 
che  si  esibiscono  fare  per  rendere  nel  primiero  stato  il  detto 
Ponte  » qual  termine  scaduto  si  apriranno  dette  offerte  , ed  a 
giudizio  del  nostro  Ingegnere,  sarà  scelta  quella  , che  verrà  ri- 
conosciuta la  più,  adatta  alla  perfezione  del  lavoro  , e la  più 
vantaggiosa  , ed  utile  all’  interesse  della  Repubbblica  . 

Per  il  Presidente  dell’  Amministrazione 
Dalmazzoni  Amministratore  = Nicolaj  Segretario  . 

* ' ; N.*  319. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

in  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Roma  22.  Nevoso  Anno  7-  Repubblicano 
ILCON  SIGLATO 

INérendf)  al  Decreto  del  di  >9.  Fiorile  anno  Sesto  , e del  di  29. 
Bruuzale  anno  corrente , ordina  come  siegue 
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Art.  I.  Non  sarà  più  ammessa  nell’  Ordine  del  giorno , nè 
riferita  in  Consolato  veruna  petizione  di  particolari  Individui 
per  affari  •privati»  sei.non  avrà  i -requisiti  prescritti  dalla  Costi* 
turione  all’Articolo  3^3- > e dalk  Legge  sulla  Polizia  Cosdtu* 
zionale  all’Artico  4.  e se  non  conterrà  il  ricorso  contro  la  De- 
cisione  dei  re'spettivi  Ministri , ai 'quali  si  deve  in  primo  luogo 
dirigere  ogni  Cittadino  per  ogni  proprio  particolare  interesse  , 

Art.  IL  Le  petizioni  dirette  al  Consolato  in  conformità  dell' 
Articolo  {decedente  per  .affari  directanrente  dipendenti  dal  Con- 
solato medesimo  saranno  ricevute  o nel  Segretariato  al  Burò 
delle' Direzioni' dalle  ore  10.  della  ' mattina  fìno  alle  4 della 
sera  > o nella  pubblica  Udienza  , che  , pendente  la  Seduta , si  darà 
in  ciascun  giorno  da  un  Console  alle  ore  12.  della  mattina. 

Art.  111.  Resta  in  conseguenza  vietato  ad  ogni  Console  il 
ricevere  fuori  delle.  Sedute  qualunque  petizione  . o memoria  per 
U Consolato  in  materie  dipendenti  1 dall’ utorità  » e decisione  del 
Ccnsolato  medesimo . < ..  . 

Art  . IV.  11  Ministro  della  Giustizia  » e Polizia  farà  stampa** 
re  , e pubblicare  il  presente  Decreto  . > • 

li  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segretario  Qayvemon  ■ 

. _ Per  Copia  conforme  . t 

li  Ministro  .della  Giustizia,  e Polizàa  Martelli 
N.*'  320. 
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, • Repubilica'  Romana 
Li  23.  Nevoso  Anno  7.  Kepuhhlicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni . 

Carne  di  Vaccina  la  libbra  baj.  15. 

Di  Vitella  Cainpareccia  della  qualità  permessa  dalle  Leggi 
di  Grascia  la  lib.  17. 

Di  Pecora  la  lib.  4.  , 

Di  Bufola  la  lib.  4. 

Di  Vitella  Bufalina  la  lib. 

Di  Abacchio  io.  , ' 

Porcina  fresca 
Lombetto  senza  giunta  la  lib.  1$. 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  14. 

Salciccie  di  buona  qualità  con  droghe.  la  lib.  16.  • 

Tomo  UL  B b b 
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Assegna  freica  la;  lib.-  i8,  . 

La  presente  provisoria  Tariffa ^dovràr  osservarsi  dalli  Vendi- 
tori delle  sopraespresse  Grasciei  dalli  , 33;  : a.  tutto  li  29.  Nevo^ 
so  ( dalli  12.  a tutto  li  18.  Gennaro  v.  5.  ) è dovrà  ano  tenérla 
affissa,  ne’ loro  Spacci  . .11  ;('i>  ^ "■i.  *. 

Il  pterzo  del  Carbone. per  T entrante  Decade  sarà  a Scor- 
zi bajoc.  6.  . . . - , ; i.  • . 

I A Sacchi  bajocebi  90.  !'•  • • 1 ' ' 

..  Il  prezzo  dei  generi  no*  descritti  nella  presente  Tariffa  è 
dichiarato  tliberp  . ’ • .!<•?  i <-n  ; • . 

Si  ricorda  , che  tutte  Leggi  Annonarie,  per  l’ osservanza  idei 
Prezzi,  pesi,  e misure,  restaao  tuttora  veglianti  contro  i Tras- 
gressori inforza  della  Legge  dei  30.  Germile  . 

I Gli  .Assegnati  secondo  le  leggi  saranno  «ricevuti  al  valor 
nominale  senza  alterazione  < o diferenza  di  prezzo  . 

'I  Coimnissarj’ di  Polizia  ,'.edi  Grasderi*  sotto  T*  Ispezzione- 
de’ suderei  Commissarj  sono  incaricati  d’ invigilare 'sopra  qua- 
lunque frode:  li  commettesse  a danno  del  Pubblico  di  visitare  le 
Botteghe,  e costringere  anche 'cOn  la  Vosza  tutti  ì Venditori  a 
ritenere  aperti  idoro  Spacci  per  « fare  la  vendita  dei  Generi  se- 
condo il  solito.  1 > ’■  a,.'. 

Crespi , De  Row7anfx'...Gor/ram-^  Grandi  Edili 
••  \ r Serpieri'^  Segretario 

321I 
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In  Nome  (iella  Repubblica  Komelna  >wia  , ed  indivisibile 
Estremo  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  de’  24.  Nevoso 
. Anna  7,  -Repubblicano  ",  - 

IL  C.O.NSOLATO'  ' 

I;Ntlcso  il  Rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  intorno  ciò 
che  si  deve  alle  differenti  Cemmuni  della  Repubblica  per 
furniture  da  esse  somministrate  ali’Armata  , dicliiara  quanto  siegue 
Art.  1.  Tutte  le  Amministrazioni  Municipali,  nello  spazio  di 
due  Decadi  a contar  dalla  data  del  presente  Decreto  presente- 
ranno alle  rispettive  Amministrazioni  Dipartimentali  lo  stato  di 
tutto  ciò , che  esse  hanno  so'mministiato  per  le  due  Annate  , 
Francese,  e Romana  dopo  io  stabilimento  dal- Governo  Repub- 
blicano . . -MI-:  ; .-.  . • . . 

Art.  2.  Le  meUesitae  aggiungeranno  r a .ciascun  Articolo  di 

■ j * , * * „ 
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deCto  jUtO  i.i -documenti , che  aì  ! crederanno  da  Cìsse  a prepo- 
sto per  , giustificarJo  ,i  , > >i  r,  . • > 

-,\  ; Art-  3.  Xe  ,Aaxn33nÌ4trftzioni  Diparlimeotali  veiificheranno , 
Ci«  provvisorkmeote  chiuderanno 'Jo  stato,  di  cui  verranno  for- 
niti per  mezzo- delle  )AmnnaisnazioQÌ  Municipali’.  Di  poi  da 
ciascuno  stato  particolare  ne  formeranno  uno  generale  , e den- 
tro .il  termine  di  due  altre  Decadi  io  indirizzeranno  al  Ministro 
delle  Finanze  con  'ftjtti  i documenti  giustificativi  . 

Art.  4.  Non  sarà  peraltro  compreso  nella  somma  di  quel- 
lo che  devesi  alle  Comuni  tutto 'ciò  che  avranno  esse  pagato, 
o a titolo  di  doni  Patriottici . o a titolo  di  Contribuzione  Militare  . 
Art.  J.  11  Ministro  delle  finanze  è incaricato  dell’  csecuzio- 
del  presente i decreto  , che  sarà  stampato,  ed  affisso  ; Egli 
inoltre  renderà  conto  ' jl;. Consolato  delle  ulteriori  determinazio- 
ni , che  converrà  prendere . 1 . 

. , a Presidente  del  Consolati  ZaccaUonè  ' ’ K 

, f ,,  Dal  Consolato  II  Seg.  Aggiunto  Cayvemon 

. V .Per 'Copia  conforme 

' . ' • Il  Ministro  Àellt  Pinanzs  JDufort.':  . ' . ‘ - ■' 

' . ; .1  : N®.  321.  . . 
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' • ••  ••  Refuhhlica  Romana' 

- , _ Roma  24.  he^so  Anno  7.  Refubhlkano 

■jAntonk'  Franceschi  Ministro  deU’  interno  ai  Qrtadini  Romani  . 

Romani  ! lo  vi  do  parte  di  essere  stato  eletto  dal  Conso- 
lato ad  occupare  il.posto  di  Ministro  dell’  Interno  . Non  cre- 
diate , che  nel  momento  in  cui  da  me  si  accettava  una  carica 
tanto  scabrosa  , io  non  ne  conoscessi  le  cure  delicate  , ed  i 'diffi- 
cili pesi  ,i,!Tutto,.rimpotente  apparato  mi  si  è dipinto  vivamente 
ditmanzi  agli  occhi  ; 1’  approvigionamento  di  Roma,  la  sussisten-. 
za  de’  miei  Fratelli  fece  una  profonda  impressione  nell’  animo 
mio  . L’ esWfmj  però 'i^mpiegato  finora  in.  simili  cure,  di  cono- 
scere per,.espeiienza  una  taj  materia  m' incoraggi  ad  assumere  un 
incarico  cotó  pesaste  v Per  quest’  oggetto  eran  stati  da  me  per- 
corsi diversi  Dipartimenti  ; grano  stati  da  me  messi  in  opera  à 
mezzi  più  adattati , e sicuri . Mi  persuasi  di 'poter  esser  utile'  aila> 
ipia  Patri#  questo  bas6)  a determinarmi .. 

Romani  1 Rassicuratevi  ; riposate  tranquilli  sulla  fedeltà',  * 
e^auUa  vigilanza  dei  ■ vostri  Magistrati  ; iate  , che  la  vostra  pia- 
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cida  condotta  mi  confermi  l’ idea  delia  vostra  mansuetudine  7 
Presto  tornerà  l’abbondanza  a sorridere  nelle*  nostre  contrade; 
in  vano  i venti  centrar]  , ed  ostinati  vogliono  allontanarla  ; le 
misure  forti , e decise  sono  state  già  prese;  io  1’ eseguirò  con 
vigore  , e con  rapidità  l Voi  intanto  concorrete  volonterosi  a 
contribuire  il  prestito , che  vi  si  ripartirà  'dagli  Agenti  Generali  ; 
si  tratta  della  vostra  causa  medesima  , che  non  è disgiunta  dal- 
la causa  comune;  1’ essere  insensibile,  o indifferente  in  quest’oc- 
casione , sarebbe  lo  stesso  , ’che  essere  indifferente' alla  mina 
pubblica  , o alla  pubblica  calamità . 

Francèichi  Ministro  dtir  Interne 

N.®  323.  • ‘r  - 

LIBERTA’  - - EGUAGLIANZA- 

Re^oUmenti  del  Ministre^ dtiC  Interno 
Roma  .14.  Nevoso  Anno  7*  Repuvbiioeino  . - f - 

IMiei  giorni  sono  tutti  Sacri  alla  Patria , ed  io  debbo  scrupo- 
losamente dividere  tutte  le  ore  in  modo  da  poter  corrispon- 
dere a tutti  i gravosi  oggetti  - affidati  al  mio  Ministero  . Non 
è la  moltiplicità  delle  cure  che  opprime  r»uomo  ,1  ma  Tir- 
regolare  maniera , con  la  quale  si  adempiono  . GT  Incaricati  del 
noio  Burò  sono  quelli  principalmente  , che  devono  agevolarmi 
la  strada  per  rendermi  utile  alla  Nazione,  per  corrispondere  alla 
fiducia  , che  in  me  ha  avuta  il  Consolato  . lo  tacerò , che  csig- 
go  da  tutti  gli  addetti  al  mio  Burò  un  Patriottismo  il  più ‘de- 
ciso , una  onestà  la  più  illibata  , una  segretezza  la  più  inviola- 
bile, . Senza  questa  base  non  si  può  essere  nè  Cittadino , nè 
Ministro  ! 

Tutti  i Capi  di  Divisione  mi  formeranno  un’esatto  succin- 
to Quadro  di  tutte  le  materie,  che  lì  risguarr'dano  ,’Ia  manie- 
ra, con  la  quale  le  disimpegnano  , e quali  relazioni  hanno  con 
glijaltri  Ministri,  o con  altre  Persone.-)  ■ ; . 1 ' ' ■ 

. < Mi  esibiranno  un  Dettaglio  di  tutd  gli  affari  arretrati  sot- 
to i miei  Predecessori  , e per  quali  ragioni  non  sì  sono  disbri- 
gati • Ogni  Nonodì  porteranno  un  Ristretto  di  tutti  gli  affari 
trattati  nella  Decade  , notando  quelli  disbrigati',  e quelli  che- 
non-  lo  tono , additandone  le  ragioni  * * j . ■ 

Le  Poste  saranno  disbrigate  la  sera  innanzi  della- partenza,  ) 
e tutte  le  Divisioni  porteranno  insieme  a sottoscrivere 'le  lette- 
re alle. ore  otto  , lasciandole  per  ordine  nei' mio  fiurò  , dovè  le' 

troveranno  firmatela  mattina . seguente , ^ ,,  , 
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Il  Segretario  GcrjeraJe,  che  principalmente  goderà  l’intera 
mia  fidu'cia  aprirà  tutte  le  lettere  , le  considererà , porterà  im- 
mcdiatamecte  nel  mio  Burò  quelle  interessantissime  , distribuen- 
do le  altre  alle  Divisioni  , delle  quali  però  ogni  Capo  me  ne 
presenterà  un  piccolo  ristretto  la  mattina  alle  ore  nove  per  ri- 
ceverne le  opportune  istruzioni  . Il  metodo  tenuto  ordinaria- 
mente nei  Burò  di  travagliare  ott’  ore  di  seguito  per  aver  libe- 
ro il  resto  della  giornata  non  può  incontrare  la  mia  approva- 
zione ; non  dirò,  che  la  mente  si  stanca  ; non  dirò,  che  gli 
affari  non  possono  ben  digerirsi,  ma  un  Ministro,  che  consa- 
cra tutto  il  giorno  alle  pubbliche  cure  , non  può  restare  isolato  . 

‘ 11  buon’  ordine  , l’ag^icizia  , la  reciproca  confidenza  , la  su- 

bordinazione nelle  cose  di  ufficio  dev’  essere  osservata  religio- 
samente i 1 Burò  non  sono  luoghi  di  conversazione . 

/Ile  cinque  ore  della  mattina  sarò  invariabilmente  al  Burò: 
fino  alle  otto  maturerò  quegli  affari , che  mi  appartengono  , e 
che  sono  all’  ordine  del  giorno  . Alle  nove  i Burò  dovranno  es- 
sere aperti,  e tutti  potranno  venire  a render  conto , e chiedere 
is'truaiohi  ^fino  alle  ' undici  . 11  solo  Segretario  Generale  avrà  il 
dtitto  di  star  sempre  a’  miei  fianchi , e trattar  meco  gli  affari 
unitamente.  Alle  u.  ore  ogni  Cittadino  avrà  il  diritto  di  po- 
ter venire  da  me  quanto  ad  ascoltarlo  sino  alle  tre , escluso  nei 
giorni  'd’udienza  del  Consolato  il  tempo  materiale  di  essa.  Per 
gli  affari  urgentissimi  non  vi  è nè  ora  , nè  tempo  . I Burò  si 
chiuderanno  alle  due  ore  pomeridiane . 

La  sera  dalie  cinque  sino  alle  sette  sarò  anche  pronto  a 
ricevere  le  istanze  di  tutti,  eccettuati  i giorni  di  Posta.  A tal* 
effetto  i Burò  saranno  aperti  dalle  cinque  sino  alle  otto  , ba- 
stando però , che  vi  restino  per  turno  un  Capo  di  Divisione  ; 
due  Commessi , ed  altrettanti  Scrittori  . ^ r 

. Dalia  osservanza  inappuntabile  di  queste  regole  dipende  il 
buon  ordine  dei  Burò,  e il  pronto  sollecito  disbrigo  degli  a& 
fari . Mostrerei  una  diffidenza  inopportuna,  se  ne  inculcassH’ ese- 
cuzione; ad  Uomini  liberi  basta  di  conoscere  il  bene  pèràdèm- 
pirlo  . • i ■ i i i ; 

• Fran<escbi  Ministro  dtWlnttrno^  i: 

- *.■  .':i'  !'i  j.  . . ' ■ ■■  ' V ■ -’T 

’ • • ^ ■ » > i . . 1 1 j • 

. ' -,  . » . i xi-  •.  j 

Digitized  by  Google 


382  COLLP.Z.  DI  CARTE  PVBBUCtìE  &c. 

* N".  324.  • . (.  • . , . • 

LIBERTA’  : . fGUAGUANZA 

Refulhlka.  Romàna  '■ 

2j.  Nevoso  Anno  7.  dell’Era  RefubbUcana. 

1 Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE. 

Volendosi  rinuovare  J’ Appalto  per  un  Novciuiio  ddl’esi» 
genza  deMa  Tassa  sopra  le  Cave  di  Puzzolana  ritenuto 
dai  Cittadini  Venturi  , ed  Aureli . Chiunque  vorrà  concorrervi 
potrà  recare  in  questo  nostro  Burò  Centrale  dentro  lo  spazio 
di  una  Decade,  dalla  data  della  presente  la  sua  ofTerfa  chiusa, 
e sigillata  , qual  termine  decorso  si  . apriranno  le  OlFtrte  date 
pervenirne  alla  deliberatone  . ’> 

'De  Romana  , Gorirossi  , Crespi,  Grandi  Edili,. 

Pttl/hlio  Serpieri  Segretaria 
" - • ' . ■ N."  325. 

LIBERTA’  . • EGUAGUANZA 

y - 'Armata  di  Roma  , 1,  , 

Sentenza  della  Cormnìssione  Militare  permanente’ stalilit$TÌn  Romau>[ 
Seduta  delli  '2^.  Nevoso  Anno  7-  Repubhlkano  . 

La  Commissione  Militare  permanente  stabilita  in  Roma  in 
esecuzione  della  Legge  de’  13.  Fiorile  Anno  VI. 

Esercitando  l'ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Hocquard  si 
è adunata  in  Castel  S.  Angelo  nel  luogo  solito  delle  (Sedute,  ad 
oggetto  di  giudicare  Gio.  Battista  Leoni  , abitante  di  Civita  La- 
vinia Dipartimento  del  Tevere  , contumace.  Luigi  Cardelli  na- 
tivo di  detto  luogo  campagnolo , Vincenzo  Ercolani  nativo  della 
medesima  Comune  , Giuseppe  Forasti  ere  , e Giovanni  Roccone 
Guardiani  ' del  Casale  della  Mandra  , Pietro  Boccarini  di  anni 
30.  nativo  di  Civita  Lavinia,’  Vignarolo,  Domenico  Evangelista 
di  inni  20.  incirca  , Alessandro  Pompon!  di  anni,  23.  Andrea 
Pasquali  di  anni  ao. , Pietro.  Paolo  Ciinini  di  aaini  4^., tutti  na- 
tivi di  Civita^  Lavinia  campagnuoli  , accusati  di  essere  stati  Au- 
tori ddl’ Assassinio  commesso  li  26.  Febbraro  scorso  nella  per- 
sona de’  Cittadini  Thery  Commissario  Francese  , e Pagncnceili 
Prete  di  VeJlctri  Dipartimene  del ‘Tevere  . - 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta,  il  Presidente  ha  ordinato  al- 
la Guardia  di  condurre  gli  accusati , i quali  sono  stati  introdot- 
li  liberi , e senza  ferri  innanzi  alla  Commissione . Dopo  di  aver- 
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li  fatti  interrogare  dal  Presidente,  ed  aver  confrontato  gli  ac- 
cusati , udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti , e gli  accusati  nel- 
le loro  difese  , i quali  hanno  dichiarato  di  non  avere , che  ag- 
giungere ; Il  Presidente  ha  dimandato  ai  Membri  delia  Com- 
missione , se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  ; ed  avendo 
essi  risposto- di  nò  , prima  di  raccogliere  i voti,  ha  ordinato 
alia  Guardia  di  ricondurre  gli  accusati  nelle  Carceri  ; ed  ha  in- 
vitato il  Relatore,  il  Cancelliere,  ed  i Cittadini  astanti  di  ri- 
tirarsi . 

La  commissione  deliberando  a porte  chiuse,  il  Presidente 
ha  proposto  la  seguente  questione  : 

Gio.  Battista  Leoni , Luigi  Cardelli  , Vincenzo  Ercolani , Gio- 
vanni Roccone  , Giuseppe  Forastici  e , e Pietro  Boccarini  Contu- 
maci ,•  Pietro  Pàolo  Cimini , Andre*  Pasqualini , Alessandro  Pom- 
poni  , e Domenico  Evangelista  presente  , tutti  accusati  di  ave- 
re il  di  26.  Febrajo  scorso  v.  s.  commesso  un  assassinio  a ma- 
no armata, sulle  persone  dei  Cittadini  Thei^  Commissario  Fran- 
cese , e Pagnoncclli  suo  aggiunto  nella  Casa  di  un  tale  Azzo- 
ni  in  Civita  Lavinia,  avendo  preso  per  pretesto,  che  l’ Arma- 
ta Francese  era  stata  ntassacrata  in  Roma  , e che  la  Madonna 
di  Campiteli  aveva  parlato,  sono  essi  rei? 

'La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti,  che  i so* 
prannominati  sono  rei  . 

Considerando  , che  Pasqualini  , Pcmponi,  e Evangelista  non 
hanno  preso  parte  attiva  in  questo  affar?  &c. La  Commissione  Mi- 
litare condanna  Pasqualini,  Poraponi , ed  Evangelista  alia  pena  * 
na  di  otto  mesi  di  Carcere  da  decorrere  dal  giorno  del  loro 
arresto  . 

Considerando,  che  Leoni , Cardejii  , Giuseppe  Forasriere, 
Roccone,  Ercolani,  Baccarini  , Contumaci,  e Ciir.ini  presen- 
te, .'anno  commesso  l’assassinio  a mano  arrrata  colla  harbaria- 
la  più  atroce  , la  Commissione  Militare  condanna  a pieni  «vo- 
ti Pietro  Paolo  Cimiui,  e per  contumacia  Gì.).*  Batti  sia  Leoni. 
Luigi  Cardeili  , Giuseppe, Forastieri  , Giovanni  Rocconi , Vincen- 
zo Ercolani  . e Pietro  Baccarini  alla  pena  di  molte  confotrme 
all’ ordine  del  Generale  in  Capo  dei  i3,  Gcrmiie  scorso. 

Ordina,  che  la  presente  Sentenza  sia  messa  in, esecuzio- 
ne nelle  24.  ore  , e che  i suddetti^  Contu marci  sieno  arretiati 
da  per  tutto,  dove  si  troveranno. 
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Fatto  , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Roma  il  giot' 
no , mese  , ed  anno  suddetto  ; cd  i Membri  della  Commissione 
insieme  col  Relatore,  e Canrelliere • hanno  sottoscritta  la  sud- 
detta Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme 
Jl  Rilatore  della  Commissione  Htcquuri 
Terrier  Cancelliere 

N.®  326. 

LIBERTA’  EGUAGLUNZA 

Ai  Cittadin- della  Republflica  Romana  * 

Il  Ministro  dell’  Interni 
Roma  26.  Nevoso  Anno  VII.  Repuhltlicano  . 
PROCLAMA 

Romani  ! La  vostra  libertà  è confermata  ; Voi  non  risenti- 
tere  mai  più  le  pestifere  esalazioni  delle  infami  Corti  : Voi 
siete  sul  punto  di  dilatare  i confini  della  Vostra  Repubblica  per 
una  nuova  generosità  della  Gran  Nazione  . Siete  Voi  felici  ; Ec- 
co quello  , che  vi  chiede  il  Vostro  Ministro  , ecco  quello  , che 
debbo  io  procurarvi  con  tutti  gli  sforzi . Vivete  riposati  ; non  du- 
bitate di  me  . Il  Vostro  Consolato  . gli  Uomini  più  onesti  , 
più  saggi , eh’  io  conosca  nell’  affidarmi  questo  laborioso  Mi- 
nistero, mi  ripeterono  unitamente  = Felicitate  il  Popolo;  prov- 
vedete a’ suoi  bisogni,  e Noi  saremo  contenti  di  Voi  =.  Pian- 
si di  compiacenza  . e giurai  o di  rendervi  tali  , o di  lasciare 
a miglior  Cittadino  il  mio  Impiego  . Cittadini  , non  temete  , 
sono  di  parola. 

Le  sussistenze  del  Popolo  sono  il  mio  primo  oggetto  : Non 
vi  mancheranno:  ne  ho  delle  basi  sicure  . 

A tal’ effetto  tutti  que’ Facoltosi  tanto  dell’Agro  Romano, 
quanto  dei  Dipartimenti  . particolarmente  del  Musone  , del  Tron- 
to , del  Metauro , che  avranno  dei  grani  soprabbondantemente , 
sono  invitati  ad  esibirli  Essi  stessi  ai  Commissari  spediti  a tal’ 
uopo  Terziani , e Nelli,  dai  quali  verranno  puntualmente  paga- 
ti senz’  equivoco  , o variazione  . Le  misure  prese  per  avere  il 
Numerario  sono  immanchevoli . Gli  Agenti  Generali  Doria  , Bor- 
ghese , Turlonia , Acquaroni  sono  abbastanza  cogniti  per  non 
dubitare  dell’  esattezza  dei  Pagamenti , nè  gli  Allarmisti  avran- 
no che  dire  in  contrario . Quegli  onesti  Cittadini , i quali  esi* 
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birannQ  eisi.  stessi  i Grani , saranno  .benemeriti  alla  Patria  : i 
loro  nomi-  mi  verranno  subito  rimessi  dai  Commissarj  ; Io  li 
farò  stampare  in  ogni  Decade , ed  i medesimi  ne  risentiranno 
gli  utili  effetti  in  ogni  circostanza;  usarò  pur  loro  tutte  le  age- 
volezze possibili  senz’alterare  la  Legge . ' 

' -,  po*  • che  ricuseranno  prestarsi  a questo  giusto  in- 

vito , ai  verranno  ben  sospetti . Qye’  che  nasconderanno  il  Gra- 
no .i  che  cercheranno  trafugarlo  , dovranno  ciò  non  ostante 
darlo  , sempre  ritraendone  pagamento  ( rispetto  , o Cittadini  , 
le  proprietà  di  tutti  ) ; ma  in  ogni  bisogno  della  Patria  gli  ob- 
bligarò  di  sollevarla  e soccorrerla  . Colui  . che  si  ostina  a no» 
vendere  il  Grano  in  quest’  occasione  è un’  Aristocratico  sover- 
chiamente riccOi,  e che  deve  far  parte  delle  sue  ricchezze  al- 
la Patria  . Cittadini  , de’ Dipartimenti  , Voi  in  gran  numero  mi 
conoscete;  Voi.  sapete,  che  non  manòo  alle  mie  promesse. 

Tutti  i Cittadini  finalmente , che  si  presteranno  ad  agevo- 
^ lare  i trasporti  , saranno  pagati  molto  bene  ; Persuaderanno  i lo- 
ro Coloni  ad,  occorrervi  ,^ed  il  molto  Numerario,  che  circo- 
lerà in  quest’  occasione  , non  sarà  di  piccola  risorsa  al  Popolo  . 

Tutto  questo  non  basta . 11  Pane  , che  è il  primo  nutri- 
mento della  Popolazione  , dee  essere. di  buona  qualità,  e di  un 
peso  discreto  ; lo  d’  accordo  co’Grandi  Edili  , e co’  quattro  Mem- 
bri dell’Istituto  Naziònale  farò  formare  un  Campione  che  ap- 
punto per  il  peso,  e per  la  qualità  serva  in  avvenire  -di  una 
norma  determinata  e costante  alla  panizzazione  . 

In  fine  mi  rivolgo  a Voi  , che  siete  soliti  portare  le  Gras- 
cie  alla  Centrale  di  Roma  ; Voi  che  avete  intermesse  le  vostre 
spedizioni  per  le  imperiose  circostanze  , riprendetele  con  co- 
I raggio  , con  energia . Le  vostre  Vitture  , i vostri  Cavalli  non 
1 verranno  mai  requisiti,.  Gli  stessi  Commandanti  Francesi  s’  uni- 
' formeranno  al.  desiderio  del  Generale  in  Capo  di  veder  ben’  ap- 
provvigionata Roma  . M’  affretto  ad  ordinare  , che  le  Munici-  ' 
palità  vi  prestin  mano  , che  le  strade  siano  risarcite  , che  gli 
Alberghi  vengano  riaperti,  che  nulla  manchi  al  vostro  bisogno . 
Moltissimi  di  Voi  foste  miei  Amici  ; vi  riconosco  ancora  per 
, a condizione  però  che  concorriate  con  me  all*  approvigio- 
n amento  di  Roma  . Un  cupo  mormorio  non  .pertanto  sento 
■ scorgere  tra  Voi  , e mesti  odo  ripetermisi  = Ma  gli  Assegnati  ? 
ma . , . . = 

Tomo  III.  C c c 

V 

Digitized  by  Google 


386  COLUI.  Dì  CARTE  PVSBLICHE  &c. 

Cittadini  Romani , disingannatevi  , lasciate  una  vdti  questi 
terribile  manìa  ; calcolate  sù  Voi  stessi . Gli ‘Assegnati  sonò  ipo- 
tecati sù  Fondi  stabili  ; gli  Assegnati  sono  in  un  numero  ri- 
stretti, nè  si  aumenteranno  giammai.  Credete- al  vostro  nuovo 
Ministro.  11  Consolato , il  Ministro  delle  Finanze,  il,  perspica- 
ce Duport , io  stesso  mi  occupo  per  quietarvi  sù  questo  pun- 
to . Sarete  contenti  , e gli  Assegnati  non  periranno  presso  di 
Voi  . 11  medesimo  , mi  ripeterete  Voi , fù  delle  Cedole  . Nò  • 
Cittadini  ; Voi  ne  foste  la  cagione  , Per  un*  imperdonabile  de* 
litto  del  più  tiranno  dei  Sesti  nel  Governo  Economico  furono 
queste  moltiplicate  all’infinito':  Voi  le  screditaste:  Voi  le  ri- 
fiutaste per  tutto . La  Repubblica  cercò  rimediarvi  , ve  le  ri- 
dusse a quel  saggio , a cui  voi  le  valutavate . Credè  di  assicu- 
rarle , e fu  peggio  . Le  ribbassaste  anche  più , mentre  una  tur- 
ba di  Agiotatoii  arricchivano  sulla  vostra  ruina  , mentre  Voi 
correvate  ad  impinguarli  . Non  fu  possibile  farvi  rientrare  in 
Voi  stessi , e convenne  togliere  il  male  dalle  radici  . Romani , 
fidatevi  . lo  sarò  Ministro , finché  sarò  certo  di  poter  contribui- 
re alla  vostra  felicità  . 

’ Franceschi 

N.*  337.  ' 

LlBERfA’  EGUAGLIANZA 

Refuhblica  Romana 

-Roma  37.  Lievoso  Anno  7.  Repubblicano 
I Grandi  Edili 

Q NOTIFICAZIONE’ 

Uantunque  la  Dispensa  del  Pane  a fronte  dei  Biglietti , per 
.maggìior  commodo  dei  Cittadini  si  fosse  differita’  per  più 
giorni  dopo  il  tempo  prefisso  nel  Decreto  Consolare  del  dì  14.' 
corrente  . Non  ostante  abbiamo  rilevato  con  nostro  sommo  ram- 
marico , che  a tutta  la  giornata  di  jeri  alcuni  non  si  erano  an-' 
cera  provisti  del  necessario  Biglietto  , e che  perciò  i Forni  desti- 
nati potevano  mancare  della  quantità  corrispondente  di  Pane  . 

Per  ovviare  un  tanto  disordine , si  sono  dovuti  sostituire  al- 
tri Forni , e si  è ordinato  che  provisoriamente  fino  al  di  3©.  del 
corrente  Mese  Nevoso  si  faccia  una  maggior  quantità  di  pane  per 
supplire  alla  mancanza  di  questi  Cittadini  più  trascurati  , che 
non  presentassero  la  detta  Carta  . 

lncou:inciando  però  Da!  dì  Primo  Piovoso  ( Domenica  io. 
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Gennaro  v.  s.  ) si  daxà  I^ne  a coloro  soltanto , che  saranno 
niuniti' del  biglietto  ddk  Municipalità  senza  altra  tolleranza  . 
Chiunque. nella. mattina  suddetta  non  siasi  fornito  del  necessa- 
zio  Biglietto,  non  potrà  aver  pane  dai  Forni  cosi  detti  Bajoccan» 
ti,  e potrà  unicamente  rivolgersi  ai  Forni  liberi . 

; ' Si  avverte. finalmente  i che  i Forni  destinati  per  la  Gente  di 
Campagna  sono  li  seguenti.  ' ' . 

i Primo  Circondario  Piazzetta  in  Trastevere  . : - . 

Campo  Santo . 1 ■ • ' 

Secondo  Circondario  a Fratte . 

Terzo  Circondario  Suburra  a Monti . S.  Galla  a Montana- 
A . Piazza  Barberini . 

De  Romanis,%  Corirosfi » Cresci , ( Grandi  Edilili 
Serpieri  Segretaria  ' 

R®  3a8. 

LIBERTÀ’  EGUAGLIANZA 

. ' ..  .1  Repuhhltca  Romana  ’ 

I . Antonio  Frances^i  Mmittro  delf  Interna  • * 

. / Roma  li  27.  Nevosa  Anno  ?•  Repubblicana 
: i ' > N O T I F I C A Z I O N E 

COn  sorpresa  , con  vero  dolore  ho  veduto  affollarsi  al  mio' 
Ministro  un  numero  ben  grande  di  Cittadini  a reclamare 
Memorie  e ricorsi  presentati  a’  mici  Antecessori  da  settimane , 
e mesi  innanzi  ! Romani  il  tempo  è per  voi  prezioso  . Non 
voglio,  non  debbo  togliervi'  alle  vostre  occupazioni  , ai  vostri 
lavori  . Venite  pure  a presentarmi  le  vostre  petizioni  . Pronto 
sempre  a riceverle , sarò  felice  nel  consolarvi  in  conformità  della 
Legge  . Non  temete  : non  dimentico  i vostri  affari  . Dopo  due 
giorni  il  Rescritto  escirà  senza  meno  : ne  impegno  la  mia  pa- 
sola  . . ' 

Per  togliere  ogni  equivoco  terrò  nella  mia  Camera  stessa  un 
Commesso , ed  Egli  distribuirà  i Memoriali  . Per  i due  Piovoso 
csciranno  tutti  i rescritti  arretrati  . Voglio  meritarmi  la  vostra 
fiducia  ; ecco  il  mìo  impegno  . Ministro  d’  un  Popolo  libero  de- 
testo la  Cabala  , gl’  Intrichi  , 1’  Adulazione  . Romani , vi  parlo 
col  cuor  sulle  labbra  ; non  sono  contento  . Il  Grano  viene  ogni 
giorno  in  questa  Centrale  : Le  cure  prese  dalli  vostri  Rappresen- 
tanti , le  cure  dei  Consolato  sono  incessanti . Il  Generale  io  Ca- 
po Francese  ne  spedisce  due  mila  Rubbia  a momenti  ; dicci  mi- 

Ccc  a 
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la  comprati  altrove  , giungcranoo  ben  presto  ; Gli  Agenti  Gene- 
rali > benemeriti  Cittadini  non  trascurano  nulla  : ,i  Grand’ Edili 
sono  indefessi  per  le  sussistenze  ; io  testifico  loro  tutta  la  miai 
riconoscenza  : Eppure  io  non  son  contento  ; Voi  non  siete  felici 
ancora  f Romani,,  docili  Romani , virtuosi  Romani , acopritemi 
coloro  , che  si  oppongono  a miei.desiderj  ; vediamo'  una  volta 
sparire  il  rr, enopolio  , e la  frode  . Unitevi  meco  per  una.  Causa 
sì  giusta  . Vado  a prender  le.  più  decise  misure  . Io  son' certo, 
o Romani  , che  queste  misure  saranno  giustificate  dall’  esito  il 
più  felice  . Franceschi  Ministro  dell’  Interno  . 

N.®  329. 

LICERTA’  lEGUAGUANZA 

. '•  P R O C LAMA  i ^ ! 

Valtcrre  Comandante- la.  Piazza  di  Roma 
ai  Cittadini  di  detta  Città . 

Romani!  Alcuni  malevoli , c controrivoluzionarj  cercano  d'io- 
gannarvi  con  lo  spargere  fra  di  voi  false  notizie  ed  allarman- 
ti romori  ; Non  vi  fidate  di  questi,  male  intenzionati  , che  presi 
dalla  disperazione  , e dalia  rabbia  di  vederci  trionfare  delle  Tur- 
be mercenarie  del  Tiranno  delle  ? due  Sicilie»,  inventano  tutti  i 
mezzi  possibili  per  perdervi,  e frapporre  degli  > ostacoli  alle  iio- 
tre  vittorie  ; che  tremino  i Scellerati!  Presto  o- tardi  riceverani 
no  il  castigo  che  meritano  peri  loro  delitti..  i.  ' ' 

E’  vero,  che  alcuni  briganti  tadunati  a Ieri 'si  sono  azzarda- 
ti di  assassinare  qualche  Francese  , che  viaggiava  distaccato  dall’ 
Armata,  ma  già  da  Fondi  si  è marciato  sopra  di  loro  il  dì  26. 
e sono  persuaso  , che  in  oggi  molti  diiqucsti  Scellerati  hanno 
ricevuto  la  morte , degna  ricompensa  delle  loro  azioni  . . i 

L’Armata  continua  a bloccare. Capua  , e non  e j vero  altri- 
menti ( come  si  è pieteso  far  credere)  cJ/  essa  sia  tornata  in- 
dietro per  un  solo  momento  ; oso  anzi  promettervi  che  fra  po-  i 

chi  giorni  riceverete  la  notizia  onciale  della  resa  di  questa  Piaz-  , 

za,  e del  nostro  ingresso  nella  Città  di  Napoli.  : 

Siate  dunque  contenti  o Romani  ! Riposate  su  la  generosità , 
e la  protezione  della  Nazione  Francese  , su  I.a  Saviezza  e la  Giu- 
stizia del  vostK>  Governo . Vegliano  questi  uniti  per  la  vostra 
Felicità  . Una  cieca  obbedienza  nell’  eseguire  i loro  ordini  gli- 
faccia  una  volta  conoscere  il  vostro  amore  , e la  vostra  stima  . 

Questo  attendo  da  voi 

Sottoscritto  Vaìterre 
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N.®  330. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Ripubblica  Romana 

Antonio  Franceschi  'Ministro  dell’  Interno 
Roma  a8.  Inevaso  Anno  7.  Repubblicano 
; NOTIFICAZIONE 

P Er  tutte  le  strade  un  Ministro  deve  cercare  la  Sossistenza  del 
Popolo . Quella  di  spedire  Commissarj  è la  tenuta  finora  . 
Non  voglio  decidere,  se  sia  la  più  facile,  e sicura.  Forti  ra- 
gioni mi  obligano  a ritirare  tutte  le  Patenti  date  tanto  da  miei 
Antecessori,  che  da  qualunque  siasi  altra  Autorità  perl’appro- 
visionamento  di  Roma  . Isoli  Terziani,  e Nelli  per  le  proviste. 
Greco  ,.,Jacopetti  , Amici , Polelli  per  stabilire  i trasporti , ven- 
gono da  .me  riconosciuti . La  sola  Agenzìa  Generale  potrà  no- 
minare degl'  Aggiunti  a questi  unicamente  . 

Franceschi . 

‘ ‘ ■ N.°  331. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

j Circolare  del  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  ai  Presidenti, 
e Rettori  di  Chiese  , t Case  Religiose  . 

Cittadino  . E’  un  assurdo  scandaloso  , che  mentre  i buoni 
Cittadini  in  mezzo  alle  privazioni  di  ogni  genere  , che 
softVono  , si  prestano  volentieri  ad  eseguire  le  misure  di  Poli- 
zia riguardanti  l'illuminazione  della  Comune  , gli  Ecclesiastici 
Superiori  delle  Case  Religiose  , e dei  Conventi  all’incontro  , 
che  ingombrano  quasi  interamente  la  Città  , si  mostrino  relut- 
tanti  nel  contribuire  in  questa  piccola  parte  ai  comodo  del  Pub- 
blico , quantunque  nell’ interno  delle  Chiese  e delle  case  si  spie- 
ghi un  lusso  egualmente  inutile  , che  rivoltante . 

Questo^  contegno  non  può  incontrare  1’  approvazione  del 
Governo  , ed  io  sono  in  dovere  d’ intimai  vi  in  suo  nome  di 
collocare  -negli  angoli  , ed  in  altri  luoghi  più  opportuni  delle 
vostre  Case  dei  lumi  a riverbero  simile  a quello , che  tiene  la 
Casa  Doria  sulla  Piazza  del  Coìleggio  Romano  , in  conformità 
de  provvedimenti  altre  volte  pubblicati. 

Mi  lusingo  , Cittadino  . . . che  questo  avviso  amichevole  sa- 
rà sufiìcientc  per  richiamarvi  all’  adempimento  dei  vostri  dove- 
ri , per  non  obbligarmi  a ricorrere  a quel  rigore , che  le  leggi 
prescrivono  contro  i Refrattori . Salute  , e Fratellanza  . 

Martelli 
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N.  332. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere 
Sentenza  deili  29.  Brumale  anno  7.  dell’  Era  Repubblicana 

IL  Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  compo- 
sto delli  Cittadini  Cadetti  Presidente  , Celestini  , C GarofoJi- 
ni  Giudici  Civili , e per  turno  anche  Criminali  , Benzi  Sosti- 
tuto del  Prefetto  Consolare , e Loreti  Scriba  , si  adunò  alle  ore 
8.  di  questa  mattina  nella  solita  Stanza  di  Monte  Citorio  desti- 
nata alle  pubbliche  Sedute  , ove  convocò  il  Giurì  ancora  di 
Giudizio  per  deliberare  sulle  imputazioni  date  alli  detenuti  Bar- 
betta Bernardino  , Ferrante  Domenico  , e di  Livio  Antonio  , di 
notturna  grassazione  , e di  successivo  Omicidio  deliberatamen- 
te commesso  in  persona  di  un  loro  Compagno  grassatore . 

Essendo  adunque  stata  aperta  la  discussione  di  questa  Causa, 
furono  in  essa  introdotti  liberi  , e sciolti  dai  ferri  li  predetti 
Barbetta , Ferrante , e di  Livio  , quali  vennero  respettivamente 
interrogati  del  nome  , cognome  , età  , professione  , luogo  di 
nascita , e domicilio  . 

11  primo  , il  Barbetta  cioè  rispose  chiamarsi  Bernardino  Car- 
rettiere di  professione  , avere  anni  ventitré  in  ventiquattro  , esse- 
re originario , e domiciliato  in  Velletri  . 

Il  secondo , e vale  à dire  il  Ferrante  , disse  chiamarsi  Do- 
menico , essere  Vignatolo  di  professione  , avere  1’ età  di  18.  in 
circa  » ed  essere  originario  , c domiciliato  in  Velletri . 

Ed  il  terzo  De  Livio  cioè  , rispose  chiamarsi  Antonio  Vi- 
gnatolo di  professione,  avere  anni  17.  in  circa  . ed  essere  origi- 
nario . e domiciliato  in  Velletri  . 

Dopo  esser  stato  istruito  ciascun  delli  detti  tre  detenuti 
delle  imputazioni  che  ad  essi  si  davano  , delle  prove  , che  se  ne 
recano  , furono  dal  Presidente  tutti  interrogati  separamente  in- 
torno alle  dette  imputazioni . e tutti  sostennero  la  negativa  in 
quanto  al  delitto  della  Grassazione  , con  avere  li  nominati  Fer- 
rante , e De  Livio  incolpato  come  Tesiimonj  oculari  della  stes- 
sa Grassazione  il  Barbetta , raccontando  di  essersi  trovati  in  po- 
ca distanza  dal  luogo  del  delitto  > per  esservi  stati  invitati  dai 
Barbetta  medesimo,  per  ivi  godere  una  conversazione  geniale  con 
ducFemine. 
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- - Io' quanto  poi  all’altro  delitto  del  deliberato  Omicidio  am- 
mise il  Barbetta  di  essere  andato  armato  di  schioppo  al  luogo 
oTe  quello  accadesse  ; ammise  il  Ferrante  di  esver  partito  dalla 
Vigna  ad  insinuazione  dello  stesso  Barbetta , e di  altro  contu- 
mace per  andare  assieme  con  essi  ad  ammazzare  Giovanni  Al- 
berti per  il  dispiacere  > che  questo  essendo  stato  uno  delli  Gras- 
satori , avesse  già  presa  , o stasse  per  prendere  l’ impunità  in 
quanto  alla  detta  Grassazione  : negò  per  altro  di  essere  stato 
uno  degli  Esplosoti  delle  archibugiate  , che  tolsero  la  vita  al 
detto  Alberti . 

11  de  Livio  poi  non  fu  interrogato  sopra  T imputazione  di 
questo  Omicidio  , perchè  in  vigore  dell’  atto  di  accusa , non 
era  Egli  stato  posto  nel  numero  nè  dei  Rei  , nè  dei  compli- 
ci del  riferito  Omicidio;  fu  letto  dallo) Scriba  l’atto  di  accusa 
e dal  Sostituto  del  Prefetto  Consolare  fu  esposto  1’  oggetto  dell’ 
accusa  istessa  , e delle  prove  che  lo  accompagnavano , ed  inol- 
tre fu  inteso  il  Difensore  delii  medesimi  imputati  nella  replica 
ancora  , che  credè  di  dover  lare  alle  osservazioni  del  detto  So- 
stituto del  Prefetto  Gonsolare  , fino  a tanto  che  non  disse  , che 
altro  non  aveva  da  aggiungere  . 

In  seguito  di  che  fu  interrogato  dal  Presidente  il  Giurì  di 
Giudizio  , se  avesse  delle  osservazioni  da  fare , o avesse  bisogno 
di  ulteriori  schiarimenti  , e appresso  alla  risposta  negativa  ven- 
nero formate  con  il  sentimento  unanime  delli  due  Giudici  » e 
Presidente  le  opportune  questioni , le  quali  furono  rimesse  olii 
Giurati  col  mezzo  del  di  loro  Capo  , e questi  dopo  essere  star- 
ti chiusi , e ritirati  nella  solita  Stanza  per  un  competente  spa- 
zio di  tempo  , diedero  le  di  loro  dichiarazioni , delle  quali  fu 
fatto  lo  Scrutinio  con  tutte  le  consuete  , e solite  formalità.  ‘ 
Viste  adunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giu- 
rati per  essere  state  lette  dal  Capo  delli  medesimi  nella  Stanza 
dell’  Uditorio  dopo  esservi  tutti  ritornati  . che  concludevano  , 
che  costava  della  Grassazione , e che  l’ imputato  Bàrbetta  rima- 
neva convinto  di  esserne  stato  1’  Autore  senza  veruna  compli- 
cità degli  altri  due  Imputati  Ferrante  , e de  Livio  ; che  costava 
ancora  dell’ Omicidio  deliberatamente  commesso  in  Persona  del 
nominato  Alberti , e che  relativamente  a questa  imputazione  ri- 
manevano convinti  di  complicità  lo  stesso  Barbetta  , e 1’  altro 
imputato  Ferrante  , furono  proposte  dal  Sostituto  del  Prefetto 
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^Consolare  le  Leggi  da  applicarsi  al  caso,  indicando  per  la  Gras- 
sazione il  Capitolo  8i.  de' Bandi  Generali,  e per  rOmicidio  il: 
Capitolo  4.  delli  stessi  Bandi , ma  prima  che  il  Tribunale  Cri- 
minale deliberasse  sull’ applicazione  delle  indicate  Leggi  al  ca- 
so , fu  in  questo  ancora  inteso  il  Difensore  dell'  Imputati  Bar- 
betta , e Ferrante  , e dopo  aver  dichiarato  di  non  avere  altro 
da  dire  , si  unirono  in  conferenza  li  due  Giudici  , e Presiden- 
te per  risolvere  , se  le  Leggi  indicate  dal  Sostituto  del  Prefetto 
Consolare  fossero  applicabili  al  Caso  • 

In  vista  delle  parole  delli  Citati  Capitoli  81.  , e quarto 
delli  predetti  Bandi  Generali  , fece  il  Tribunal  Criminale  le  più 
mature , ed  esatte  osservazioni , e poi  deliberò  all’  unanimità  , 
che  li  predetti  due  imputati  Barbetta,  e Ferrante,  come  dichia- 
rati rispettivamente  convinti  della  Grassazione,  e dell' Omicidio 
il  primo  , e del  solo  Omicidio  il  secondo  , siano  punibili  eoa 
la  pena  stabilita  nelle  indicate  Leggi , onde  li  condanna  ambe- 
due alla  penai  della  morte  , giacché  dalla  Fede  del  Battesimo 
dell’  imputato  Ferrante  risulta , che  in  tempo  del  Delitto  era  egli 
maggiore  di  età,  ed  alla  confisca  di  tutti  idi* loro  Beni. 

Alla  presenza  pertanto  del  Difensore  degl’imputati  , e di 
tutti  gli  altri  Spettatori  fu  dallo  Scriba  letta  ad  alta  , ed  intel- 
ligibile voce  per  ordine  del  Presidente  questa  Sentenza  , c restò 
invitato  detto  Sostituto  del  detto  Prefetto  Consolare  ad  esercitare 
le  sue  attribuzioni  con  sollecitare  1’ esecuzione  della  medesima  . 

Fatto  , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  de!  detto  Tribuna- 
le Criminale  nel  giorno,  mese  , ed  anno  suddetti  , ed  i Mem-  ■ 
bri  del  Tribunale  Criminale  assieme  collo  Scriba  hanno  sotto- 
scritta  la  detta  Sentenza  . 

Questa  Sentenza  sarà  stampata , e pubblicata . 

Cachiti  Presidente  . ; ' 

Celestitii  Giudice  Civile  , e Criminale 
Garogolini  Michele  Ciud.  Civ. , e Criminale 
* Lareti  Scriba 

Per  Copia  Conforme 

Il  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civili , e Crimina- 
li del  Dipartimento  del  Tevere  r Brunetti . 

Li  Predetti  Barbetta , e Ferrante  subirono  la  Condanna  di 
Morte  nella  Piazza  di  S.  Maria  in  Trastevere  il  giorno  aj.  Ne- 
voso circa  le  ore  12.  di  Francia  della  Mattina  . 

Il  fudetto  Presidente  Caciotti . 
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LIBERTÀ*  • . EGUAGLIANZA 

Repuhhiicd  Romana  una,  ti  iniivijibilt 
Roma  29.  Nevoso  Anno  VII.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE 

Tutti  quilli , che  danno  alloggio  ai  Francesi , dovranno  nel 
termine  di  24.  ore  dall’ affissione  della  presente  , denun» 
ciare  al  Burò  Centrale  il  nome,  cognome,  grado,  ed  impiego 
degli  Alloggiati . .Non  solo  dovranno  denunciarsi  gli  Alloggiati 
in  vigore  del  nostro  consueto  viglietto  , ma  quelli  ancora  , che 
per  amicizia  , o per  prezzo  sono  ritenuti  in  Casa  . Dovendo 
noi  render  conto  di  questa  operazione  al  Cittadino  Valterre 
Commandante  la  Piazza  , ed  il  Castel  S.  Angelo  , invitiamo  tut- 
ti gl’  indicati  Cittadini  a prestarsi  esattamente  a dare  la  denun- 
zia suddetta  , giacché  contro  i renitenti  si  procederà  alla  multa 
di  Venti  Piastre che  saranno  versate  nella  Cassa  degli  Ospedali 
della  Centrale  . 

Ve  Romanìs  , Gerirò s sì , Crespi  Grandi  Edili 
Publio  Serpieri  Segretario  , 

N.**  334. 

UBERTA*  , EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  29.  Nevoso  Anno  settimo  dell’  Era  Republicana 
. NOTIFICAZIONE 

DOpo  tré  vigorosi  Attacchi  seguiti  ne’ giorni  17.  , 18. , e 
19.  Nevoso  corrente,  la  Guarnigione  di  Capua preferì  il 
partito  di  arrendersi  a quello  di  correre  la  sorte  di  un  nuovo , e 
decisivo  assalto  . 

Nel  dì  21.  il  General  Mak‘portossi  al  Campo  Francese  , c 
consegnò  le  Chiavi  della  Città  . Restituitosi  dentro  questa  pub' 
blicò  la  resa  convenuta  , ed  accordò  permesso  a tutti  i Solda- 
ti , che  lo  desideravano  , di  abbandonare  il  servigio  . Ne  pro- 
fittarono nella  maggior  parte*,  eJ  in  poco, tempo  restò  disciolta 
una  guarnigione  non  minore  di  venti  mila  Uomini . 

Nello  stesso  giorno  entrò  in  Capua  il  General  Eblè  con  un 
Corpo  di  nove  mila  Francesi , e fra  le  universali  acclamazioni 
ne  prese  il  solenne  possesso  . 

Successivamente  l’Armata  Francese  fece  un  movimento,  per  > 
cui  si  sà  , che  crasi  già  estesa  fino  ad  Aversa , 

TomollL  Ddd 
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N.*  335. 

EGUAGLIANZA 

Refulblica  Rungfiéi 

Antonio  Franceschi  Ministro  d4t  Interno 
Roma  29.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano 
Alla  Municipalità  di 

NOn  v’  è stabilimento  per  utile , che  sia  nei  suoi  primor.* 
dj , che  non  venga  dall’  Uomo  corrotto  , e subordinato 
alle  private  passioni . Anche  il  Cristianesimo  nato  a felicitare  il 
Mondo  per  la  dolcezxa  delle  sue  massime  , e per  la  uniformità 
delle  sue  dottrine  col  buon  sistema  sociale  fu  coll'  andar  del  tem* 
po  alterato  nella  parte  più  interressante , qual’  è la  predicazio- 
ne Evangelica  . Questa , che  da  sua  origine  fu  confidata  ai  Ve- 
scovi , ed  ai  Parrochi  soli  maestri , ed  istitutori  del  Popolo  Cri- 
stiano > fu  usurpata  in  seguito  da  vaniloqui  Ministri  più  ambi- 
ziosi di  sfoggiare  agli  occhi  di  pochi  un'ampollosa , ed  inutile 
elequenza  » che  d'istruire  con  una  semplice  esposizione  dei  do- 
veri dell’  Uomo , e del  Cittadino . Un  simile  abuso  sì  accrebbe 
oltrcinodo  per  la,  varietà  della  Dottrina  , che  insegnarono  questi 
Predicatori  ; e i pubblici  Magistrati  non  poterono  più  diriggere 
i Ministri  del  Culto  alla  propagazione  di  quelle  massime  » che 
conciliano  il  Governo  coll’  opinione.  t 

Voi  Cittadini  Municipalisti , non  permetterete  da  qui  innan- 
zi , che  la  Predicazione  si  affidi  ad  altre  persone , fuori  che  ai 
Vescovi  , ed  ai  Parrochi  . Perciò  impedirete  a chiunque  altro 
. Prete  Secolare  ",  e Regolare  di  ascendere  i Pergami  in  qualun- 
que occasione  . 11  Vescovo  nella  propria  Diocesi  , il  Parroco 
nella  propria  Parrocchia  dovranno  nella  futura  Quaresima  > e 
nel  tratto  successivo  spiegare  al  Popolo  il  Codice  del  Vangelo  , 
ed  inculcargli  quello  spirito  di  pace  » e di  concordia  , ohe  tan- 
to viene  raccommandato  daH’Autorc  della  Religione  Cristiana . 

• 1 Parrochi  predicheranno  tutti  quei  giorni , in  cui  cran  so- 
liti gli  altri  Predicatori  , i Vescovi  due  volte  per  Dacade  . 

lo  esiggeró  da  voi  la'  più  stretta  esecuzione  di  questi  or- 
dini : io  li  afiìdo  al  vostro  zelo , ed  al  vostro  civismo  . Voi  nc 
sarete  direttamente  responsabiii  al  mio  Ministero  . 

Franceschi 
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N.®  336. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 

Valterre  Commaniante  la  Piazza  di  Roma  , ed  il  Castel  S.  Angele 
Consegna  per  tutti  i Capi  Posti  delle  Porte  di  Roma  . 

Tutte  le  Porte  saranno  chiuse  a sette  ore  della  sera,*ed 
aperte  alle  cinque  della  mattina  . Si  ordina  a ciascun  Ca- 
po posto  di  non  lasciar  sortire  dalla  Città  alcun  Vetturino  , 
o Forestiero,  che  non  sia  munito  del  Passaporto  da  me  sotto- 
scritto . 

Viene  ingiunto  ai  differenti  Capo  Posti  di  condurre  dal 
Comandante  della  Piazza  tutti  i Forestieri , che  arriveranno  -in 
Koma , facendoli  scortare  da^  un  Soldato  della  lor  Guardia . 

Sono  eccettuati  da  questa  formalità  tutti  i Militari  France- 
si , o Italiani,  allorché  porteranno  gli  ordini  di  rotta  in  regola  . 

I Commandanti  dei  Posti  veglieranno  con  premura  su  tut- 
to ciò  che  conducono  le  Vetture  di  Legna  , Carbone  , ed  al- 
tre derrate  di  prima  necessità  , quali  saranno  scortate  da  un 
Soldato  della  loro  guardia  fino  al  luogo  destinato  per  1’  appro» 
yigionamento  della  Centrale  . 

Ciascun  Capo  Posto  resta  responsabile  dell’ esecuzione  del- 
la . presente  consegna . 

Il  Comandante  della  Piazza  = Valterre  . 

N.®  337. 

LIBERTA’  ^ EGUAGLIANZA 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  ^dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  29.  Nevoso 
- Amo  7.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

Considerando  che  il  Concambio  delle  Cedole  demonetate 
prescritto  colla  Legge  del  dì  23.  Fruttifero  anno  6.  non 
ha  più  luogo  se  non  per  le  Cedole  depositate  presso  i Questori 
Municipali  a Conformità  del  Decreto  Esecutivo  , fatto  in  Peru- 
gia il  dì  19.  Glaciale  prossimo  passato  . ^ 

Considerando  , che  attesa  i’ ostile  invasione  di  una  parte  dei’ 
Territorio  della  Repubblica  , il  Decreto  anzidetto  non*si  è po- 
tuto contemporaneamente  ed  ugualmente  pubblicare  in  tutte  le 
Comuni  . ' ♦ ? 

Considerando  , che  quanto  è giusto  proteggere  la  buona  fe- 

Ddd  2 
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de  di  quei  . che  hanno  ignorato  il  medesimo  Decreto,  altretUttJ 
to  sarebbe  imj.  rudente  e dannoso  il  fomentare  la  mala  fede  ed 
intensione  di  quei , che  non  l'hanno  osservato  ed  adempito,  or- 
dina come  siegue  : 

Alt,  1-  Sarà  immediatamente,  e contemporaneamente  pub- 
blicate nei  Dipai  timenti  del  Tevere,  Circeo  , e Cimino  il  soprad- 
detto Decreto  della  Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  di  Fran- 
cia , fattò  in  Perugia  il  di  19.  Glaciale. 

Art.  2.  In  termine  di  tre  giorni  dalla  sua  pubblicazione, 
compreso  il  giorno  della  Pubblicazione  , il  medesimo  decreto 
dovrà  essere  onninamente  adempito  ed  osservato  da  tutti  i Pos- 
sesso ri  delle  Cedole  demonetatc  che  vorranno  trarne  profitto  ; 
Come  pure  da  tutti  i Questori  Municipali  . 

Art.  3.  Spirato  il  detto  termine  , non  sarà  più  ricevuto  ve- 
run  Deposito  , nè  permesso  il  Concambio  delle  Cedole  non  de- 
positate a Conformità  de  II’- Articolo  3.  del  suddetto  Decreto. 

Art.  4.  Tutti  i Questori  Municipali  di  ogni  Dipartimento 
dovranno  immediatamente  rimettere  alla  Gran  Questura' il  Regi- 
stro delle  Ricevute,  a conformità  dell’ Articolo  6.  del  sudetto De- 
creto , per  eseguirsi  il  Concambio  . 

Art.  5.  11  registro  dovrà  essesser  firmato  , e contrasegnato 
da  ogni  Prefetto  Consolare  presso  le  respettive  'Municipalità  ; e 
da  ogni  Presidente  delle  Municipalità  medesime  . In  mancanza 
deir  uno  o dell’  altro  supplirà  un  Edile  . Ed  in  mancanza  di  am- 
bedue suppliranno  due  Edili. 

Art.  6.  In  tutti  i Dipartimenti  , nei  quali  il  Decreto  è già 
stato  pubblicato  , il  Registro  sarà  immediatamente  firmato  e con- 
trasegnzto  ; ed  in  quei  , nei  quali  dovrà  pubblicarsi  , sarà  fir- 
màto  e contrasegnato  subito  che  sia  spirato  il  nuovo  termine  di 
tre  giorni , come  dall’  Articolo  2.  del  presente . * 

Art.  7-  La  Firma  contrasegnata  dovrà  esser  fatta  in  modo, 
che  non  si  possa  dare  al  Registro  veruna  aggiunta  ed  altera- 
zione . 

, Art.  8.  Qualunque  Questore  , Prefetto  Consolare  , ò Edile, 
* che  sarà  convinto  di  avere  in  qualunque  maniera  fraudato  la  di- 
sposizione del  Decreto  dedla  Commissione  del  Direttorio  Esecu- 
tivo" di  Francia , e del  presente  ordine  ,*  sarà  immediatamente 
destituito  , e tradotto  avanti  i Tribunali , come  falsario  , per  cs» 
acre  giudicato  col  rigore  delle  Leggi  . 
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1)  Mioistro  deJle  Finanze  è incaricato  dell’  esecuzione  del 
presente  Decreto  , che  sarà  pubblicato  in  ogni  Comune  sotto  la 
rc5f  ODssbilità  dei  respettivi  Prefetti  Consolari , Presidenti  delle 
Municipalità , ed  Edili . 

Il  Presidente  del  CcnsoUto  Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segretario  Gayvemon 
Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  delle  Fifianze  Dupert 

LIBERTA’  , N“.  338.  EGUAGLIANZA  ' 

Repubblica  Romana  li  30.  Fievoso  Anno  7.  Repubblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle-  Carni . 

C''  Arne  di  Vaccina  la  libbra  baj.  ij. 

^ Di  Vitella  Campareccìa  della  qualità  permessa  dalle  Leg- 
gi di  Grascia  la  lib.  17.  • 

Di  Pecora  la  lib,  4. 

Di  Bufola  la  lib.  4. 

Di  Vitella  Bufalina  la  lib. 

Di  Abacchie  io. 

PORCI  N,  A FRESCA 

Lombetto  senza  giunta  la  lib.  1$. 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  14. 

Salsiccia  dì  buona  qualità  con  droghe  la  lib.  i5* 

Assegna  fresca  la  lib.  18. 

- La  presente  provisoria  Tariffa  'dovrà  osservarsi  dalli  Vendi- 
tori delle  sopraesprcsse  Grascie  dalli  30.  Nevos<5  a tutto  li  6, 
Piovoso  (dalli  19.  a tutto  li  2$.  Gennaro  v.  s.)  e dovranno  te- 
nerla affissa  ne’  loro  Spacci. 

Il  prezzo’  del  Carbone  per  1'  entrante  Decade  sarà  a Scor- , 
zi  bajocebi  Sei  . 

E quello  di  Ripetta  a Sacebi  bajocebi  Novanta . 

Crespi,  De  Romanis  , Ger/rorr»  = Grandi  Edili 
■ i.  Serpieri  Segretario, 

LIBERTA*  ' N*.  339.  EGUAGLIANZA 

Copia  della  Lettera  del'Cenerale  dì  Divisione  Lemeine 
all’  Ambasciatore,  della  Repubblica  •Francese 
- . ■ presso  la  Repubblica  Romana . 

Roma  Primo  Piovoso  Anno  7-  Repubblicano 
CITTADINO  AMBASCIATORE  . 

HO  r onore  di  prevenirvi , che  il  22.  del  Mese  scorso  il 
C2  enerale  in  Capo  ha  concbiuso  un’  Armistizio  con  il  Si* 
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gnor  Capitano  Generale  Pignattelli  incaricato  PlenipotenrUrio 
del  Re  a Napoli  . 

Risulta  da  questo  Armistizio , che  è sospesa  fino  a nuovo 
Ordine  ogni  Ostilità  , che  Gapua  armata  , come  li  trova  resta 
in  potere  dell'  Armata  Francese  con  i suoi  Magazzeni  di  tutù 
i Generi  . 

L’Armata  Francese  appoggia  la  sua  dritta  al  Mediterraneo  ; 
occupa  la  riva  dritta  della  Focca  , delli  Seggi , Lagni , Acccr* 
\!k , la  Strada  maestra  di  Napoli  passando  per  l’ Acerra , Atien- 
^o,  Arpajo,  Benevento  , e tiene  ia  Guarnigione  in  tutte  que- 
ste Città,  e Villaggi.  LaJinea  di  Dimarcazione  continua  par-> 
^endo  da  Benevento  fino  alle  Bocche  dell’  Ofanto , occupando 
Ja  Riva  dritta  di  quel  Fiume  , e la  manca  del  Lombardo  . Il 
Governo  Napolitano  deve  versare  dieci  Millioni  nella  Cassa  del 
Pagatore  dell’Armata  Francese  nello- spazio  di  dieci  giorni. 
Ecco  i principali  Articoli  dell’  Armistizio  . 

Vi  prevengo  ancora  , che  l’Armata  Napolitana  è totalmen- 
te disorganizzata  sì  per  la  grande  Diserzione  , che  per  il  suo 
generale  scoraggimento  ; che  i Cittadini  illuminati  di  Napoli , 
o per  meglio  dire  i Patriotti,  hanno  alzato  lo  Stendardo  del- 
la Insurrezzione  contro  1’  Armata  Reale  ; che  Mak  » ed  il  suo 
Stato  Maggiore  be£fegiati , urlati , e disarmati  dal  Popolo  nelle 
strade  di  Napoli  » sono  stati  costretti  ad  emigrare  , c di  refug- 
giarsi  nel  Quarcier  Generale  di  Championnet  per  ^ domandargli 
asilo  , e proteziione . II  Francese  Vincitore , e Generoso , scorda- 
ti i loro  passati  delitti , tratta  loro  con  magnanimità  ed  uma- 
nità, accorda  loro  i diritti  dell’ospitalità,  e s’impegna  di  pro- 
var loro,  che  il  piacer  di  vincere,  è eguale  a quello  di  per- 
donare . 

Il  Generale  Championnet  manda  Mak  , ed  il  suo  Stato  Mag- 
giore a Milano  . Essi  dovranno  subito  passar  per  Roma  . Spe- 
ro , che  li  troverete  meno  alteri  adesso,  che  alla  loro  prima  en- 
trata . La  sorte  della  Guerra  unita  al  genio  della  Libertà  , ed 
al  coraggio  de’ Francesi  dà  loro  una  grande  lezzione  . 

Il  comando  dei  Rimasugli  dell’. Armata  fuggitiva  è confi- 
dato al  Duca  di  Salandra  dopo  la  diserzione  dell’  Eroe  Napo  - 
litano  . 

* Segnato  - Lemoine 

t P.  S.  Se  non  avete 'avuto  più  contezza  di  questa  notizia 
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ne  dovete  il  ritardo  al  tagliato  Ponte  del  Garigliano , che  im- 
pediva ogni  communicazione  . Questo  Ponte  è attualmente  ri- 
stabilito , c la  strada  di  Napoli  è libera . Voi  potete  con  que- 
sto mezzo  avere  le  nuove  dell’ Armata  , quando  le  desiderate. 

Certificato  conforme  l’Originale . 

Il  Commandante  della  Piazza  = Valterre 
Per  Copia  conforme 

L’Ambasciatore  della  Repubblica  Francese  in  Roma  . 

Segnato  = Bertolio  . 

N.*  340. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  4.  Pic’voso  Anno  7,  Repubblicano  . 

J Grandi  Edili 

NOTIFICAZONE 

La  sussistenza  della  nostra  Centrale  in  ordine  al  Carbone 
era  tutta  proveduta  ; già  erano  sotto  il  taglio  le  Macchie  , 
e niente  mancava  all*  abbondanza  di  questo  genere  assicurata  tan- 
to per  terra , che  per  Marc  , c per  Fiume  . Un  invasione  osri- 
e tutte  sconcertò  le  misure  , e 1’  ordine  delle  cose  : fu  rapida 
questa  t ma  stampò  le  orme  più  profonde  di  desolazione  . 1 Ta- 
gliatori doverono  salvarsi  colla  fuga  , e le  vetture  a tal  uopo 
destinate  soggiacquero  'alla  rapina  , restando  s noi  soltanto  1’  ur- 
genza del  bisogno  , e la  moltipiice  dilEcolfà  di  rimediarvi . Nien- 
te scoraggiti  da  tutto  ciò  raddoppiando  le  premure  al  crescer 
degli  ostacoli  , vi  prestiamo , o Romani  , le  nostre  provviden-  • 
ze  . Queste  son  quelle  del  momento  , ma  ogni  giorno  diver- 
ranno migliori , al  moltiplicarsi  de’ mezzi , che  agevolino  il.  tras- 
porto di  un  genere  si  necessario . • * ^ 

Saranno  aperti  subito  diversi  spacci  di  Carbone  , .questi  se- 
condo la  quantità  designata  a piè  di  questa  Notificazione , do- 
vranno spacciare  la  rispettiva  quantità  di  Carbone  a minuto , 
cioè  a scorzi  secondo  il  prezzo  della  Tariffa . . - 

Tale  spaccio  seguirà  ogni  mattina  . Sodisfatta  l’  obligazio- 
ne  dello  spaccio  a minuto  saranno  in  libertà  gli  Spacciatori  , 
o Mercanti  di  vendere  l’altro  Carbone  a Sacelli  , o a Barroz- 
ze . E giusto  che  questi  abbiano  un  compenso  per  la  vendita 
suddetta  , ed  è giusto  che  quei  Cittadini  . che  non  possono'prov- 
vedersi  a minuto  > si  provvedano  all’  ingrosso . 
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1 Proprietarj , e Mercanti  , che  colle  Cavallette  dalle  Mac- 
chie vicine  portano  il  Carbone , potranno  venderlo  ai  Partico- 
lari , non  però  scaricarlo  ne’  Magazzeni . o riporlo  altrove , es- 
sendo questo  destinato  all’  immediato  uso  de'  Cittadini  . 

I Commissari  del  nostro  Burò  Centrale , ed  i Grascieri  sot- 
to la  loro  direzzione  invigileranno  > perchè  sia  data  fedele  ese- 
cuzione a questo  Regolamento  . 

I Custodi  delle  Porte  lasceranno  liberamente  passare  tutti 
gli  Carri , Cavalli , o altre  Vitture  cariche  di  Carbone  senza  niun 
accompagno , o avania  , che  sarà  punica  secondo  il  rigor  delle 

La  Guardia  Nazionale  Sedentaria  invigilerà  per  la  pubbli- 
ca tranquillità  , lungi  da  prender  parte  nella  dispensa  , e negli 
arresti  del  Carbone,  che  dovrà  circolare  liberamente,  e dovrà 
dipendere  dagli  Ordini  soltanto  de’  respettivi  Commissarj  di  Po- 
lizia , in  ciò  che  riguarda  gii  arresti  medesimi . 

Chi  non  .è  Mercante  Spacciatore , non  potrà  rivendere 
il  Carbone^  comprato , e la  Legge  perseguiterà  quei  Monopo- 
listi , che  per  ingordigia  di  guadagno  rivendono,  a Secchi  il 
Carbone  comprato  a Scorzi  : simile  monopolio  è assolutamen- 
ta  vietato  . ' • 

li  numero  de’  Spacci  si  aumenterà  fra  giorni . 

Ninno  sìa  Mercante , o Spacciatore*  potrà  tenere  occulto 
il  Genere  , ma  dovrà  esser  questo  esposto  alla  pubblica  vendita  ; 

Mentre  diam  noi  queste  disposizioni  per  il  Carbone  di 
Terra  , cerchiamo  anche  tutte  le  strade  per  rianimare  il  tras- 
porto di  quello  di  Mare , ed  in  breve  Voi  ne  conoscerete  l’elFetto  . 

Anche  il  Carbone  di  Fiume  è sul  punto  di  restare  attiva- 
vato , ed  i.  Mercanti  di  Pipetta  sono  considerati  eome  gli  al- 
tri Mercanti  ; dovranno  cioè  ancor  questi  vendere  a Scorzi  la 
metà  del  Carbone,  che  condurranno  sotto  l’Ispezione  del  Bu- 
TÒ  di  Pipetta  . L’ Abbondanza  di  tal  genere  , che  infruttuosa- 
mente è nelle  Campagne,  utilmente  la  vedrete  fra  poco  nella 
vostra  Centrale  . 

Dt  Rmanis,  Gorirossi , Crespi  Grandi  Edili 

• Publio  Serpieri  Segretario 

Spacci  di  Carbone  che  agiranno  a minuto  giornalmente 
Valentino  Antonino  a Coronari  Some  20 

Andrea  Giorgi  al  Babuino  Some  20 
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Pelandini  alla  Corda  al  Corso 
Marco  Liberti  ai  Monti  al  Crocifìsso 
Bacci  a S.  Carlo  a Cattinari 
Agostino  Palombi  al  Pianto 
Agostino  Palombi  a Piazza  Barberini 
Bartolomeo  Battusi  a S.  Maria  in  Via 
Canale  a S.  Lorenzo , e Damaso 
Agostino  Petrelli  a Piazza  Romana 
Fiorani  alla  Madonna  della  Luce 
Cruciani  al  Governo  Vecchio 
Luigi  Ferrucci  a Piazza  Barberini 
Agostino  Gigli  alli  Agonizzanti 
Galassi  Fratelli  a Campo  Marzo 
Cannetti  alli  Cappellari 
Garofalo  a Strada  della  Vita 
Palo  Angelo  Giorgi  a Strada  Fratina 
Gentili  Giuseppe  alla  Bottega  all'Arco  della  Ciambella 
Picchiorri  alla  Rotonda 
Fantozzi  alla  Maddalena 

Crispino  Abbondi  alla  Scala  un  giono  si , e un  giorno  nò 
PetreJla  a Piazza  Madama  un  giorno  sì , e un  giorno  nò 
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N.°  341- 

Il  Ministro  dell'  Interno  ai  Comniissarj  fer  /’  esame  su  la 
Condotta  degl'  Impiegati  . 

Cittadini  . Voi  mi  prometteste  jeri , Cittadini  Commissarj , 
una  nota  stampata  di  cento  decisi  Patriotti  . V’ invito  a 
presentarmela  con  la  maggior  sollecitudine . Sarò  ben  conten- 
to di  conoscere  una  classe d’Uomini  virtuosi,  e benemeriti  della 
Patria  , che  tali  sono  sempre  i veri  Patriotti . Io  li  presenterò 
per  i primi  alle  cariche , avendo  riguardo  ai  loro  talenti  ed  al- 
le loro  inclinazioai  ; saranno  i miei  amici  , s*  uniranno  meco 
a felicitare  la  Patria , e li  dichiarerò  i veri  apostoli  per  tira- 
re al  buon  partito  , se  non  i partigiani  della  tirannia  , alme- 
no gli  allucinati  dalla  superstizione . Sento  che  si  parla  molto 
d*  una  Festa  Repubblicana  per  la  ricorrenza  dell’anniversario  del- 
la nostra  libertà  . V’  offro  la  mia  soscrizione  in  bianco , ma 
spero  , che  il  lusso , e la  crapula  non  vi  avrà  luogo  : La  re- 
Terno  III*  E e e 


V 


Digitized  by  Google 


402  COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBUCHE  &c. 
cita  d’  una  delle  migliori  Tragedie  di  Voltaire  con  i più  ec- 
cellenti Attori  presi  da  diversi  Teatri  potrà  essere  il  solo  spet- 
tacolo di  offrirsi  al  Popolo  . Ogni  Patriotta  s’ impieghi  a sol- 
levare una  famìglia  indigente,  a dotare  figlie  nubili,  a toglie- 
re dalle  carceri  degli  infelici  trascinati  colà  forse  dalla  barba- 
rie di  tropp’  avaro  creditore  . Eccovi  i miei  sinceri  voti . Tor- 
nando al  catalogo  dei  Patriotti  , spero  , che  mi  annovererete 
nel  numero  d’ essi  . Oggi  Ministro  , domani  semplice  Citta- 
dino; sarò  ben  contento  di  rendervi  un  rigoroso  sindacato  . Cre- 
detemi degno  della  vostr’  amicizia,  e nel  fraterno  abbraccio  v’au- 
guro salute  . 

Franceschi 

N.  342. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese  Diretttorìo  Esecutivo 
Messaggio  al  Consiglio  de  Cinquecento  , e degli 
Anziani  de’  23.  Glaciale  anno  7.®  ^ 

CITTADINI  RAPPRESENTANTI 

IL  Direttorio  Esecutivo  nel  suo  Messaggio  de’  16.  Glaciale  . vi 
ha  annunciato,  che  vi  trasmetterebbe  incessantemente  i detta- 
gli , che  manifestano  la  longa  serie  delle  perfìdie  della  Corte  di 
Napoli , coronate  da  un  audace  attacco  contro  la  RepubblicaTran- 
cese  . Egli  ve  li  dirigge  oggi  con  quelli  , che  dimostrano  non  me- 
no chiaramente  1’  ostile  connivenza  della  Corte  di  Torino  , e 
che  , riuniti , hanno  resa  necessaria  la  proposizione  formale  , che 
vi  ha  fatta  , di  dichiarare  la  guerra  al  Re  di  Napoli  , ed  a 
quello  di  Sardegna  . 

E primieramente  , 1*  Europa  intiera  rimbomba  da  lungo  tem- 
po degli  atti  innumerabili  della  dislealtà  del  Governo  Napolita- 
no , ed  ha  dovuto  senza  dubbio  stupirsi  della  longanimità  del 
Direttorio  Esecutivo  . . 

Air  opposto  di  questa  condotta  , cosa  alcuna  non  è stata 
più  palesemente  conosciuta  , che  il  sincero  desiderio  del  Go- 
verno Francese  di  vivere-in  pace  con  il  Rè  delle  due  Sicilie  . 

Superiore  ai  giusti  risentimenti  che  aveva  in  tante  maniere 
provocati  questa  Corte  , la  quale  nella  guerra  della  Coalizione  , 

(*)  Stampata  , pubblicata , ed  afftsa  nei  luoghi  soliti , e pubbhci 
di  Roma  il  dì  4.  Piovoso  anno  7*  Rfp- 
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non  ha  saputo  distinguersi  , che  con  insensati  trasporti  contro  la 
Rcpublica  Francese  accoglie  con  una  estrema  cordialità  le  prime 
proposizioni  , che  furono  fitte  per  una  reconeiJiazione  fra  li 
due  stati  . Non  si  servi  dell’  Ascendente  delie  nostre  vittorie 
che  per  mostrare  più  di  moderazione  . In  una  parola  tutti  i 
vantaggi  del  trattato  furono  reciproci , come  che  li  successi  fos- 
sero stati  bilanciati . ' ■ , 

Tanta  magnanimità  avrebbe  dovuto  distruggere  per  sempre 
le  disposizioni  maligne  di  quel  Governo  , far  svanire  in  lui  delle 
limembr  nze  , di  cui  si  nudrivano  le  sue  deplorabili  prevenzioni , 
attaccarlo  irrevocabilmente  a Noi  per-  mezzo  dei  legami  della  ri- 
conoscenza  , e soprattutto  per  quelli  dell’  interesse  . 

Ma  il  suo  accecamento  non  gii  permise  di  detestare  in  tal 
maniera  il  suo  odio  . Si  abbandona  senza  riserva  a tutte  le  im- 
pressioni , che  gli  promettevano  il  rovesciamento  di  questa  Re- 
pubblica , la  sola  dalia  quale  poteva  essere  potentemente  di- 
feso, e non  profittò  delle  pace,  che  per  farle  continuamente 
una  guersa  sorda , allorché  Noi  ci  mostravamo  li  più  religiosi 
osservatori  del  trattato  . 

Dei  fitti  incontrastabili  metteranno  in  pieno  giorno  le  pro- 
ve di  questo  sorprendente  contrasto  . 

Sarebbe  super  fiuo  di  richiamare  i tratti  odiosi  ; dettagli  stom- 
machcvoli  che  hanno  caratterizzato  il  Gabinetto  di  Napoli  nel 
tempo  della  guerra  . Riportiamoci  al  momento  in  cui  la  Repub- 
blica arrestando  liberamente  il  corso  delle  sue  Vittorie  , ac- 
consentì a dargli  la  pace  . 

Dopo  questa  epoca , dal  Mese  Vendemmiale  dell'  Anno 
con  quale  implacabile  condotta  si  è segnalata  quella  perfida  Corte  ? 

La  Repubblica  Francese  si  mostrò  risoluta  di  rovesciare 
r empio  governo  , che  fece  assassinare  i nostri  Guerrieri  ? La 
Corte  di  Napoli , i di  cui  Agenti  è ben  notorio  , che  non  fu- 
rono scevri  de’  suoi  delitti , dopo  aver  vanamente  procurato  di 
ingrandirsi  cogli  ìK’anzi  di  quella  stessa  Roma  , che  essa  finge- 
va di  rispettare , oppose  tutte  le  resistenze  , che  erano  in  suo 
potere  per  impedire  lo  stabilimento  di  una  Republica  sopra 
quella  terra  , che  era  divenuta  la  conquista  della  Libertà  ; Es- 
sa diede  ai  suoi  armamenti  una  attività  incredibile  ; fece  mar- 
ciare sulle  sue  frontiere  delle  truppe  pronte  ad  entrare  nello 
Stato  Romano  > e non  giustificò  questi  movimenti  straordinarj 

E e e 2 


Digitized  by  Google 


404  COlinZ.  DI  CARTE  PVBBLJCHE  &c. 
che  colli  più  futili  pretesti  . Essa  accolse  tutti  i maicontcnti  di 
Roma,  fomentò  le  turbolenze,  che  vi  si  eccitavano,  fornì  ai 
Ribelli  delle  provisioni  ed  un  asilo  , e non  cessò  di  mostrare 
contro  quella  nuova  Repubblica  1’  apparato  il  più  minaccioso. 
Essa  non  osava  dichiarare  apertamente  la  guerra  alla  Francia; 
Voleva  estcr minare  in  Italia  tutti  gli  Stati  Liberi , che  erano  da 
• lei  protetti . 

11  Governo  Francese  poteva  senza  dubbio  prendersi  una 
strepitosa  vendetta  della  piotezzione  pubblica , che  essa  accor- 
dava alle  frequenti  insurrezioni  formate  in  Roma  contro  l’Ar- 
inata  Francese  , come  anche  di  quel  formidabile  ammasso  di 
spie . con  cui  essa  assediava  allora  il  nostro  Agente  in  Napo- 
li ; mà  , lontano  dal  credere  a questo  legittimo  sentimento,  il 
Direttorio  Esecutivo  non  credette  di  opporsi  all’  occupazione 
del  Ducato  di  Benevento  ; offrì  anche  la  sua  mediazione  per 
liberare  il  Re  di  Napoli  dalle  pretenzioni  feodali  di  Roma  sc- 
opra i suoi  Stati  . Di  più  ; mandò  a Napoli  un  nuovo  Ambascia- 
dorè  munito  d’ istruzioni  le  più  amichevoli  , e le  più  rassicu- 
ranti : Nel  momento  della  partenza  dell'  Armata  comandata  da 
Bonaparte  , il  Direttorio  Esecutivo  si  aiTrettò  di  calmare  le  in- 
quietitudini  della  Corte  di  Napoli  sull’  oggetto  di  quella  spe- 
dizione ; Finalmente  le  inviò  le  più  reiterate  proteste  del  suo 
inalterabilè  desiderio  per  la  tranquillità  dell’Italia,  aggiungen- 
do , è vero  , il  voto  non  meno  energicamente  espresse  per  la 
Repubblica  Romana  , che  si  era  situata  , per  la  forza  degli  at- 
venimenti , sotto  la  speciale  protezione  della  Repubblica  Fran- 
cese per  consolidare  la  sua  politica  esistenza. 

Ma  nè  le  dimostrazioni  franche  ed  amichevoli , nè  la  vo- 
ce della  ragione  , nè  il  bisogno  della  pace  non  hanno  potu- 
to trionfare  de’  sentimenti  di  quella  Corte  : tutti  i pretesti  le 
■ erano  buoni  per  motivare  i suoi  lamenti  , le  Sue  minacele , e 
finalmente  le  sue  innuraerabili  infrazzioni  al  trattato. 

La  Repubblica  Francese  dovette  rispondere  al  manifesto  de! 
Governo  di  Malta  colla  conquista  di  quell’  Isola  ; ed  all’  istan- 
te la  Corte  di  Napoli  col  sostegno  il  più  ridicolo  , osò  tu 
rivivere  una  pretesa  Sovranità  sopra  un  paese , che  non  aveva 
mai  governato  nè  colle  sue  Leggi , nè  per  mezzo  delle  sue  ar- 
mi ; ed  il  Governo  Francese  non  sdegnò  di  rispondere  in  det- 
taglio a questa  bizzarra  pretenzione , come  se  avesse  potuto  ap: 
poggiarsi  a qualche  apparenza  di  ragione . 


' ED  ALTRE  PRODTJZIONl  • 40? 

D&l  momento  stesso  della  sottoscrizione  della  pace , e di  una 
notorietà  universale  , che  tutti  gli  atti  tanto  pubblici  , che  pri- 
vati di  quella  Corte  hanno  continuato  a portare  il  carattere  di 
perfidia  e di  odio  contro  il  nome  Francese  . Il  trattato  era  sot- 
toscritto , e la  Corte  differiva  sempre  di  pubblicarlo  a riguardo 
delle  Corti  di  Londra  , e di  Vienna  . L’Articolo  7.  prometteva  la 
Libertà  ai  Francesi  detenuti  per  opinioni  politiche  , e si  carcera- 
vano tutti  i Napoletani  sospetti  di  aver  de’  rapporti  con  loro  . 
A sollecitazione  de’ nostri  Agenti  alcuni  amici  quieti  della  Re- 
pubblica Francese  erano  messi  in  libertà  , e sotto  i più  vani  pre- 
testi erano  caricali  di  nuovi  ferri . Finalmente  i Francesi , che  t 
soli  affari  di  commercio  ritenevano  negli  Stati  del  Re  di  Napoli, 
erano  ogni  giorno  e per  la  sola  qualità  di  Francesi  , insultati  , 
assaliti  , ed  anche  assassinati , e simili  attentati  restavano  sempre 
impuniti . 

L’Articolo  3.  del  Trattato  portava  ,,  S.‘M.  il  Re  delle  due  Si- 
,,  cilie  osserverà  la  più  esatta  neutralità  verso  tutte  le  Potenze 
,,  belligeranti  ; in  conseguenza  essa  s’  impegna  ad  interdire  indi- 
„ stintamente  1’  accesso  ne’  suoi  Porti  a tutti  i Vascelli  armati  in 
„ guerra  , appartenenti  alle  dette  Potenze  , che  eccederanno  il 
„ numero  di  quattro  al  più , in  conformità  delle  cognite  regole 
„ della  suddetta  Neutralità  . Ogni  approvisionamento  di  muni- 
„ 2Ìoni  , o mercanzie  conosciute  sotto  il  nome  di  Contrabando  , 
„ sarà  loro  ricusato  „ . 

Come  dunque  questo  Articolo , il  di  cui  senso  non  è dub- 
bioso per  la  buona,  fede  , è stato  eseguito  ? 

Quaranta  giorni  dopo  la  conclusione  del  trattato  , gli  Inglesi 
avevano  ancora  sette  Fregate  nel  Porto  di  Napoli . Li  9.  Termi- 
fero li  II.  Vascelli  dell’ Ammiraglio  Nelson  entrarono  a piene 
vele  nei  Porti  di  Augusta , e di  Siracusa , e in  qualunque  senso 
che  voglia  interpretarsi  il  trattato  , si  trova  l’infrazione  la  più 
evidente  dell’  Articolo  ; così  il  Governo  di  Napoli  credette  di 
giustificarsi  , pretendendo  che  egli  non  aveva  potuto  resistere 
alla  forza  : sotterfugio  derisorio  ! poiché  egli  non  oppose  nep- 
pure una  finta  resistenza , ed  il  Senato  di  Siracusa  accolse  con 
onore  1’  Ammiraglio  Inglese  . Verso  questa  medesima  Epoca , li 
17-  Termifero  , cinque  Bastimenti  da  guerra  Portoghesi , e tre 
Inglesi  furono  ricevuti  con  eguale  premura  nel  Porto  di  Napoli . 

E quanto  agli  approvisionamenti  interdetti  dal  medesimo. 
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Articolo  , non  è egli  notorio  , che  subito  dopo  la  conclusione 
delia  Pace,  li  Francesi  volendo  opporsi  , che  gli  Inglesi  venisse- 
ro a prendere  le  provisioni  nei  Fresi  Jj  , il  Gabinétto  Napoli-  \ 
tano  incaricò  il  Governatore  di  Orbetcllo  d’  impedirli  di  penetra- 
re , nel  mentre  che  lasciava  pacificamente  sbarcare  un  corpo 
considerabile  di  Emigrati  , che  erano  al  servizio  dell’  Inghilter- 
ra ? Non  è notorio  , cheta  Flotta  di  Nesion  si  èprimieramente 
approvvisionata  nei  p>orti  di  Sicilia  ? Che  di  ritorno  poi  a Napoli , ■ 

ha  ricevuto  dall’  Arsenale  del  Re  gli  attrezzi  di  cui  aveva  bisogno. 

Non  è notorio  , che  lungo  tempo  avanti  questa  epoca  li  29.  Pra-  ^ 
tile  , la  Flotta  intiera  degli  Inglesi  essendo  comparsa  avanti  a 
Napoli , un  Brick  se  ne  distaccò  , venne  a dar  fondo  nel  Porto  , 
e’che  due  Officiali  , che  discesero  dal  medesimo  , andarono  a 
trattenersi  col  Generale  Acton  e la  Regina,  per  assicurarsi  di  tutto 
ciò  che  poteva  esser  necessario  al  successo  dell’  attacco  contro  la 
Flotta  Francese;  che 'unitamente  ai  soccorsi  , eie  sicurezze  che 
ne  riceverono  , furono  loro  forniti  anche  dei  Piloti  per  superare 
lo  stretto  di  Messina  ; passaggio  che  nessuna  Squadra  aveva  osa- 
to tentare  . e col  quale  si  sperava  di  poter  tagliare  la  Fiotta 
Francese  , che  si  supponev.a  ancora  in  Malta  ? In  una  parola  non 
è costante,  che  nulla  di  ciò,  che  poteva  nuocere  alla  Francia, 
non  è stato  ricusato  dalla  Corte  di  Napoli  ai  nostri  implaca- 
bili nemici  ? 

E se  si  pensa  alla  condotta  , che  sotto  questo  medesimo 
rapporto  Napoli  ha  tenuto  direttamente  con  noi  ; se  si  consi- 
dera , che  malgrado  l’Articolo  4..  del  trattato.,  il  quale  porta  che  t 

„ il  Re  di  Napoli  sarà  tenuto  di  accordare  ne’  suoi  Porti  , e | 

,,  sue  rade  ogni  sicurezza  c protezzione  a tutti  i Bastiinenti  Mer-  i 
„ Cantili  Francesi,  in  qualunque  numero  essi  fossero,  ed  a tut- 
ti  i Vascelli  da  guerra  che  non  eccederebbero  il  num,ero  di 
„ 4,  „ Alcuni  Bastiinenti  del  Convoglio  della  Flotta  Francese  es- 
sendo stati  obbligati  di  dar  fondo  nei  paraggi  della  Sicilia  , si 
manifestarono  in  Trapani  , in  Girgenti  , e Messina  dei  movi- 
menti visibilmente  eccitati  dal  Governo  di  Napoli , ed  in  mezzo  ; 
de’  quali  molti  Soldati  Francesi  scesi  a terra  forono  assassinati  . 

Se  rammentasi , che  dapei  che  Malta  è divenuta  Francese , delle 
Scialuppe  Maltese  essendo  venute  , come  per  lo  passato  , a pren- 
dere delle  provisioni  in  Sicilia  , non  solamente  furono  loro  chiusi 
i Porti , ma  che  furono  respinte  colle  armi  da  fuoco  ;che  il  proget- 
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to  di  affamar  Malta  , fintanto  che  essa  resterebbe  alla  Francia , 
non  è stato  dissimulato  dal  Governo  Napolitano  ; che  una  Bar- 
ca Maltese  portando  dei  Commissarj  Francesi  , che  erano  man- 
dati al  Vice-Re  di  Sicilia  , essendo  stata  forzata  da  una  Scia- 
luppa Inglese  di  rifugiaisi  all’ Alleata,  l’equipaggio  sceso  a terra 
fu  all’  istante  inseguito  dai  Siciliani  a colpi  di  lucile,  e respin- 
to nella  Barca  , la  quale  fu  subito  presa  dagli  Inglesi , senza 
che  il  Governo  Napolitano  facesse  la  menoma  rappresentanza 
per  far  rispettare  la  sua  neutralità  . 

Se  si  aggiunge , che  in  un’altra  circostanza  uno  de’hostri 
Corsari  essendo  stato  portato  via  a viva  forza  dagli  Inglesi  nel 
porto  di  Baratto  , il  Governo  di  quella  Piazza  non  si  degnò 
prendere  neppure  una  misura  per  prevenire  un  tale  attentato 
contro  la  sovranità  del  Re  delle  due  Sicilie  ; e finalmente,  che 
tale  è il  delirio  dell’odio  del  Re  di  Napoli  contro  la  Nazione 
Francese , e suoi  alleati , che  ad  onta  di  tutti  i legami , che 
devono  unirlo  al  Re  di  Spagna  , egli  ha  avuta  i’  impudenza  d’ac- 
cogliere nei  suoi  Porti  una  presa  Spagnola  fatta  dagli  Inglesi . 

Se  si  considera  da  vicino  questa  incoinprensibilc  condotta, 
dei  trasporti  di  gioja  che  si  sono  manifestati  in  Napoli  alla  vi- 
sta della  Flotta  Inglese , degli  onori  pubblici  che  la  Corte  stes- 
sa ha  fatti  con  profusione  alfAmmiraglio  Nelson  , andando  al 
suo  incontro,  del  suo  trionfale  ricevimento,  delle  ricompense 
accordate  a quello  , che  ha  portata  la  prima  nuova  della  sua  vit- 
toria , delle  illuminazioni,  dell’ allegrie,  che  hanno  avuto  luo- 
go in  questa  occasione  ; 

Se  si  pensa , che  dalla  data  sopra  tutto  di  questo  avveni- 
mento , r audacia  del  Governo  Napolitano  non  ha  più  cono- 
sciuto limiti  ; che  non  ha  guari  un  popolaccio  slfcnato  fracas- 
sò le  finestre  del  nostro  Console  di  Napoli , senza  che  il  Go- 
verno abbia  fatto  il  minimo  atto  repressivo  contro  un  tale  in- 
sulto : che  l’ultima  sedizione  di  Malta  e stata  apertamente  pro- 
tetta dagli  Stati  Napoletani , Che  i Pergami  , cite  tutti  i luo- 
ghi publici  vi  hanno  rimbombato  delle  più  onibiJi  invettive 
contro  di  Noi  ; che  tutto  ciò  che  desiderava  ardentemente  la 
pace  colla  Francia  vi  è stato  perseguitato  col  maggior  sforzo 
di  rabbia  ; che  finalmente  un  ordine  barbaro  è stato  dato  dal 
Re  di  Napoli  , di  minaccia  di  morte  contro  chiunque  portasse 
delle  provisioni  ai  Francesi  residenti  in  Malta;  bisognerà  pure 
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convenire  , che  mai  si  sono  manifestati  da  una  parte  de’  senti- 
menti i più  nemici  , e dall’  altra  una  pazienza  la  più  invinci- 
bile . 

E nientedimeno  il  Direttorio  Esecutivo  allontanava  sempre 
il  momento  della  vendetta  Nazionale  . 

Gli  era  manifesto , che  la  Corte  di  Napoli  non  si  limi- 
tava ai  lamenti  , alle  minacce  , ed  anche  ai  furori  contro  la 
Repubblica  Francese , che  dopo  aver  mostrate  dopo  la  pace  le 
disposizioni  costantemente  ostili , essa  si  era  costituita  da  lun- 
go tempo  in  ostilità  effettiva  , poiché  essa  aveva  dati  con  pro- 
fusione , ed  alla  sorte  della  guerra , i soccorsi  di  tutti  i generi 
al  nostro  più  crudele  nemico  ; che  in  resultato  , essa  era  di- 
venuta l’ausi liaria  della  Grande  Brettagna  , la  più  utile  per  es- 
sa , la  più  funesta  per  Noi  ; e il  Governo  Francese , fedele  al 
suo  desiderio  di  conservare  la  pace  , anche  con  Napoli , si 
sforzava  ancora  a credere  alla  possibilità  di  un  pentimento. 
Il  Governo  Napolitano  ha  distrutto  questa  onorevole  illusione, 
ha  messo  il  colmo  alle  sue  lunghe  perfidie  : Egli  ha  osato  at- 
taccare inopinatamenre  l’Armata  Francese , ed  accompagnare  que- 
sta aggressione  colle  più  insolenti  minacce  . L’energia  Repub- 
blicana , lungo  tempo  contenuta,  va  a spiegarsi  colla  velocità 
del  fulmine  , e quella  Corte , troppo  risparmiata  , che  , servile 
imitatrice  della  dislealtà  Inglese , ha  avuta  l’audacia  di  rompere 
la  pace,  senza  avere  il  coraggio  di  dichiarare  la  guerra,  rice- 
verà finalmente  la  ricompensa  de’  suoi  attentati . 

Ma  bisogna  che  ancora  quelli  , che  si  sono  mostrati  suoi 
complici , subiscano  la  medesima  sorte  . 11  Governo  Sardo  si  è 
associato  a tutte  le  sue  perfidie  ; un  simile  destino  gli  è ri- 
serbato . 

La  sua  complicità  con  Napoli  si  è manifestata  in  mille 
maniere  : i medesimi  sentimenti  , il  medesimo  linguaggio  , le 
medesime  azzìoni  nella  misura  de’ suoi  mezzi,  e sovente  più  di 
astuzia  , più  di  artifizio  , più  d’ ipocrisia  . 

Se  l’istoria  intiera  non  ci  mostrasse  a tutte  l’epoche  la  po- 
litica astuta  e versatile  di  quella  Corte  , sempre  occupata  a 
scompigliare  i suoi  vicini , ad  entrare  in  tutte  le  Guerre  d’Ita- 
lia , a sagrificare  senza  pudore  i suoi  Alleati , a unirsi  costan- 
temente a quello  che  essa  crede  il  più  forte  , per  abbattere  sen- 
za pretesto  quello  , che  stima  il  più  debole , sfrvendo  a viccn- 
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da  fatte  le  vendette , tutte  le  ambizioni , e mettendo  il  suo 
appoggio  all’  incanto  di  chiunque  credesse  di  doverlo  compra- 
re, sembrarebbe  difficile  di  concepire  la  sua  recente  condotta 
contro  la  Francia . 

Indipendentemente  da  ogni  altro  danno  , chi  crederebbe , 
die  il  trattato  di  pace  , che  noi  abbiamo  degnato  di  concludere 
con  essa , e che  avrebbe  dovuto  riguardare  con  un’  insigne  bc<* 
nelìcio  , non  è stato  ancora  publicato  io  tutti  gli  Stati  del  Re' 
di  Sardegna  ? Vanamente  gli  Agenti  della  Repubblica  hanno  ac- 
consentito a sollecitamelo , la  sua  resistenza  è stata  invincibile  . 
e li  più  utili  mezzi  sono  stad  allegati  per  colorire  i suoi  ritardi , 
o piuttosto  i suoi  rihuti . 

Questo  è perchè  in  eHetti  essa  non  ha  cessato  .di  farci  la 
guerra  con  tutti  i mezzi,  che  la  debolezza  , e la  viltà  possono 
mettere  in  uso  . < 

1 nostri  più  crudeli  nemici  , gli  emigrati , e i Preti  refratta- 
ij  » che  sono  stati  costantemente  accolti  ne'  suoi  Stati  , vi  hanno 
potuto  dare  un  libero  corso  al  loro  odio  , ed  all’  espressione 
barbara  del  loro  voto  contro  la  Republica  . Hanno  potuto  eccita- 
re anche  il  Popolo  contro  i Francesi  colie  più  atroci  calunnie  , 
e finalmente  pronunciare  l’ orribile  parola  di  Vespro  Siciliano. 

Ciò  è tutto  ; dal  momento  della  sottoscrizione  della  pace , 
li  Francesi , quasi  sotto  gli  occhi  del  loro  Ambasciadore  , sono 
stati  assassinati  a sangue  freddo  , ed  il  più  delle  volte  dalle  Trup- 
pe regolate  . Questi  assassini  sono  stati  quasi  giornalieri  , e si 
fremerà  del  numero  , allorché  ne  sarà  fatto  il  ristretto  . Gli  uni 
sono  caduti  sotto  il  coltello  ; gli  altri  sono  stati  mutilati  nella 
maniera  la  più  orribile  . Un  volontario  della  <58.  mezza  brigata 
è stato  sotterrato  vivo  dopo  essere  stato  gravemente  ferito  . Si  è 
veduto  uscire  grondante  di  sangue  dalla  fossa  , ove  era  stato 
gettato . Bisognava  che  scampasse  una  di  queste  disgraziate  vit- 
time , il  di  cui  sangue  ha  bagnato  il  Piemonte  , per  offrire  una 
prova  irrefragrabile  di  questa  spaventevole  crudeltà  . 

Gli  Agenti  della  Repubblica  hanno  espresso  , in  suo  no- 
me , la  più  energica  indignazione  ; Non  hanno  essi  potuto  ot- 
tehere , che  questi  delitti  fossero  nè  previsti , nè  puniti  . Dei 
briganti  reggimentati  sotto.il  nome  di  Barbati  , il  di  cui  me- 
stiere era  di  rubbare , ma  de’  quali  il  più  dolce  passatempo  era 
di  uccidere  dei  Repubblicani  , ben  lungi  dall’  essere  dissipati 
Tom.  III.  Fff 
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dall’  autorità  pubblica , sembravano  da  essa  incoraggiti  i veniva^)  ! 

no  loro  perdonati  i fyrti.’Che  facevano  ai  Piemontesi  in  favo-, 
re  degli  Assassinj , che  commettevano  sopra  i Francesi;  così  vi 
bisognò  una  negoziazione  , là  quale  ancora  fu  tirata  in  lungo  , e 

fnrve  al  Governo  Sardo  una  publica  calamità,  per  ottenere  da 
ui  ,,non  la  repressione  di  questi  briganti,  ma  la  promessa,  che 
essi  sarebbero  repressi  ; A questa  condizione  gli  si  prometteva 
r appoggio  il  più  effettivo  delle  nostre  armi  ^ Non  poteva  risol- 
versi a ottenere  la  sua  tranquillità  a questo  prezzo  , ed  anche 
in  risultato  non  consentì  mai  a portare  una  legge  , vivamente 
sollecita  dai  nostri  Agenti.,  contro  i Stili , ed  altre  armi  nasco- 
ste ; tanto  sembrava  paventare  che  i Francesi  non  fossero  in  si- 
curezza nei  suoi  Stati  ; così  nei  corso  stesso  della  negoziazione  , i 

e malgrado  la  promessa  formale  di  sospendere  una  processata , 
si  manifestavano  le  passioni  le  più  furiose  , dei  Francesi  impli-  5 

cati  in  un  disgraziato  affare  furono  spietatamente  fucilati . 

Oltre  questi  briganti  regimentati , oltre  questi  briganti  giu--  1 

diziarj  , un  mostro  , il  fratello  del  Re  , l’erede  della  sua  co-'  ; 

tona , il  Duca  d’  Aost , come  un’  altro  vecchio  della  Montagna  , 
non  ha  cessato  di  avere  ai  suoi  ordini , cd  al  suo  soldo  , una*  : 

banda  di  Sicarj  , ai  quali  ordinava  1’ assassinio  di  un  tale  o tale  t! 

Francese , ed  i suoi  ordini  non  sono  stati  che-  fedelmente  ese-  ^ 
guiti  . • . ‘ : 

Invano  si  sforzerebbe  di  credere,  che  tutti  questi  delitti 
non  erano  imputabili  al  Governo  Sardo  ; tutta  la  sua  condotta 
non  ha  che  troppo  provato  che  non  era  all’  oscuro  di  alcuno 
di  essi  . Le  principali  Piazze  del  Piemonte  erano  occupate  dalle 
truppe  della  RcpubJica  ; non  si  poteva  ottenere  1’  approvisiona- 
mento,;  gli  amici  della  Repubblica  Francese  erano  sempre  car- 
cerati, li  Fransesi  continuamente  insultati , il  loro  abito  ancora 
messo  in  derisione;  Le  Amnistie  Piemontesi  erano  sempre  calun- 
niate ; gli  Emigrati  sempre  incoraggiti  nella  loro  audacia  ; gli 
Agenti  publici , li  più  segnalati  per  il  loro  odio  contro  la  Re- 
pubblica sempre  mantenuti , li  Barbetti  sempre  protetti  : ed  an- 
che apertamente  , dai  primi  Magistrati  ; li  pugnali  continua- 
mente  lubricati , e distribuiti  con  profusione  ; tìnalmeute  i com- 
plotti i più  spaventevoli  contro  i Francesi  sempre  progettati , e 
sempre  pronti  a scoppiare  . 

Risulta  dall’ interrogatorio  . che  si. fece  subire  ad  uno  dei 
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principali  Capi  dei  Barbetti , che  un  impiegato  alla  Dogana  di 
Torino  , incaricato  di  pagare  questi  briganti  > aveva  ricevuto 
dal  Governo  Sardo  1’  ordine  di  distribuire  ai  principali  fra  loro  , 
dei  pacchetti  di  veleno  per  essere  gettati  nell’  acque  le  più  vi- 
cinr' ah  Campo  de'Francesi ‘ • *’ 

. Fra  la  condotta  di  un  tal  governo  , e quella  della  Corte  di 
Napoli  , è dunque  evidente,  che  e esistito  l’accordo  il  più  in- 
timo contro  la  Repubblica  Francese . Questo  accordo  sostenuto 
e corroborato  da  tanti  delitti  , proverebbe  solo  la  connivenra 
attuale  di  Torino  con  Napoli  ; ma  questa  prova  di  Analogia  ha 
acquistata  una  forza  invincibile  , allorché  si  è veduto  , che  li  pre- 
parativi ostili  si  raultiplicavano  a Torino  come  a Napoli  , che  le 
Milizie  erano  messe  in  piedi  , che  trentamila  arme  erano  state 
loro  consegnate  , che  le  truppe  Piemontesi  marciavano  ver- 
so Loano  e Oneglia  , nel  medesimo  momento  ; in  cui  l’arma-  , 
ta  Napolitana  attaccava  l’Armata  Francese  sul  territorio  della 
Repubblica  Romana  ; mentre  seimila  Napoletani  sbarcavano 
a Livorno  ; e nel  tempo  in  cui  un  nuovo  sbarco  minac- 
ciava le  coste  della  Liguria  ; che  1’  ordine  di  marciare  ai  pri- 
mo segnale  era  stato  già  dato  ; che  Torino  era  pieno  di 
truppe  : che  ijoo.  pugnali  eran  stati  distribuiti  , che  la 
Cittadella  era  quasi  assediata,  chele  alture  , che  la  dominava- 
no, erano  straordinariamente  guarnite  eli  cannoni  , e che  era  in 
questo  momento  stesso  che  il  Governo  Sardo  aveva  osate  diman- 
darci 1’  evacuazione  della  Cittadella , e la  diminuzione  delle  no- 
stre Truppe  nel  Piemonte . 

In  questo  stato  di  cose  era  impossibile  al  Governo  France- 
se di  separare  due  Corti  si  visibilmente  , e si  ostilmense  unite 
contro  la  Repubblica  ; ma  dichiara  solennemente  all’  Europa  che 
qualunque  sia  la  sorte  della  guerra  , ninna  vista  ambiziosa  si 
mischierà  alla  purità  dei  motivi , che  gli  hanno  fatto  riprendere  le 
armi,  e dichiara' a tutti  i Governi  restati  stranieri  alla  perfidia 
Napolitana,  che  i trattati  che  Puniscono  a loro  non  saranno  stati 
mai  da  lui  più  fedelmente  , e più  lealmente  osservati . 

Sott.  L.  M.  Rtvelliere  Lepeaux 
Lagarde  Segretario  Generale 
Per'  Copia  Conforme 
Il  Segretario  a Amhasciatt  Florent 

Fff  2 
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SULLA  LEGIONE  ROMANA 
’ Bjtratto  dal  Monitore  di  Parigi  num.  loi. 
de*  li.  hi  evaso  Anne  settimo  . 

HAvvi  una  specie  d’ istinto  , di  discernimento  , che  negli 
avvenimenti  di  qualche  importanza  fa  concepire  tutto  ciò  > 
che  à presagio , ciò  , che  ferisce  come  un  esempio , che  de- 
ve‘aver  influenza  sull’avvenire. 

Le  ultime  vittorie  della  nostra  Armata  hanno  riempiuto  di 
gicja  gli  amici  della  libertà  > ma  sono  state  vedute  senza  sorpre- 
sa . I Francesi  non  han  fatto»  che  ciò»  eh*  eglino  aveano  fatto • 
e ciò  , che  sempre  faranno  ; i loso  trionfi  , e le  disfatte  de* 
loro  nemici  , qualunque  sia  stato  il  numero  de*  vincitori  » e 
quello  de*  vìnti  hanno  perduto  il  dritto  alla  nostra  meravìglia . 

Ma  dopo  il  racconto  delle  Vittorie  Francesi  io  sento  dire 
per  tutto  ; La  Legione  Romana  si  e ben  battuta  , la  Legione  Ko- 
wana  si  e distinta;  i Romani  incominciano  la  loro  Istoria»  e 
sono  destinati  a conquistar  nuovamente  la  gloria  de*  loro  pa* 
dti  ; Dopo  venti  secoli  di  letargo  eglino  si  slanciano  con  un 
ardore  degno  dell*  antico  lor  nome  nella  carriera  della  Libertà  . 

£ quali  erano  questi  Uomini  » questi  Soldati  , che  hanno 
irrigato  col  loro  sangue  1*  alloro,  onde  eglino  adornano  la  culla 
della  Patria  loro  rigenerata  ? Gli  uni  erano  Principi  , o siano 
schiavi  decorati  , servi  titolati  di  un  Prete  , obligati  per  dovere 
sopprimere  nel  loro  seno  il  germe  delle  virtò  , a dissimulare  i 
proprj  lumi;  gli  altri  avviliti  dall*  ignoranza,  dalla  miseria,  c 
più  ancora  dai  timori  della  .superstizione , non  erano,  che  vili 
sicarj  preparati  alla  vergogna  de*  delitti  , e della  viltà ma  il 
lampo  della  libertà  ha  elettrizzate  queste  anime  ; La  nobile  im- 
pronta di  Roma  ha  rimpiazzato  colle  insegne  Nazionali  gli  or- 
ridi spettri  della  più  vile  idolatria,  e sul  momento  i Borghe- 
se , e i Santacroce  si  sono  elevati  al  rango  di  Cittadini  , e i 
Soldati  rivestiti  coll’ uniforme  della  libertà  hanno  riacquistato  in 
un  giorno  il  nome  formidabile  di  Legionarj  , che  fù  già  un  tem- 
po lo  spavento  de*  Popoli  barbari  , e decise  il  destino  dell’ 
Universo  , 

Non  sono  più  di  due  anni  , che  questi  medesimi  Soldati 
furono  regimentati , disciplinati  ..crociati  da  Colli  , il  Mackde 
suoi  tempi  ; carichi  di  benedizioni , e di  filateric  eglino  osarono 
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marciare  centra  un*  Armara  Francese  ; ma  questa  pia  devozio- 
ne non  resistè  alia  vista  delle  Bandiere  Republicane  ; si  agghiac- 
ciò il  loro  coraggio  ; si  arrestarono , e a questa  voce  terribi- 
le; scendete  ds  cavalle  i abbassate  le  armi.  . . . subito > grida- 
rono eglino  • a gara ^late  ....  subito  . ...  A 

dritta , a sinistra  ....  subito  . ...  Al  Quartiere  . ...  su~ 
bito  subito  . Non  si  vide  giammai  una  obbedienza  più  sollecita  , 
più  rassegnata . La  loro  parte  si  è oggi  cangiata  ; eglino  mede- 
simi gridano  ora  di  una  voce  fiera  e terribile  : Abbassate  le  armi  : - 
e il  nemico  cade  ai  loro  piedi , o.  fugge  spaventato  . 

Questo  principio  caratterizzerà  la  campagna  dell*  anno  ?• 
Gli  anni  precedenti  hanno  fatto  nascere  de* popoli  alla  libertà; 
r anno  7.  mostrerà  loro  le  virtù  , senza  le  quali  non  si  è , nè 
degno  di  gioirne  . nè  capace  di  conservarla  ; c i Romani , questi 
modelli  degli  antichi  tempi  . saranno  ancora  1’  esempio  delle 
Nazioni , di  cui  la  Francia  ha  spezzate  le  catene  . Popoli  dell* 
Elvezia  , della  Liguria , Datavi  > Cisalpini , la  carriera  è aperta  : 
se  i nemici  della  libertà  1*  ingrandiscano  , s’  eglino  chiamano 
sopra  di  voi  i pericoli , onde  uno  frà  loro  ha  osato  minacciare 
i vostri  fratelli  , rivolgete  gli  sguardi  vostri  verso  Roma  , ve- 
dili perseguitare  questa  barbara  orda  , che  non  mostrò  ardore , 
che  per  massacrare  delle  vittime  disarmate , e per  fuggire , e 
non  vi  lasciate  superare  da  quelli  , che  sono  nati  alla  libertà 
più  tardi  che  voi . 

N.“  344. 

LIBERTA*  ■ EGUAGLUNZA 

Repulllica  ornava 

, Rema  4.  Piovoso  Anno  settimo  Refuhllicano 

Il  Ministro  di  Giustizia,  e Polizìa  ’ ' 

La  Repubblica  non  sarà  solidamente  stabilita  , se  non  quan- 
do i travagli*  i Studj , i piaceri  , tutto  in  fine*  dai  gio- 
chi dell*  Infanzia , fino  al  riposo  della  vecchiezza  non  formeran- 
no un*  accordo  colle  istituzioni  Repubblicane  . 

Una  delle  più  sublimi  idee , che  abbiano  concepito  i Ri- 
generatori  del  Mondo  è stata  quella  di  stabilirè"  Una  nuòva  Era 
secondo  le  leggi  della  Natura  . 

I Magistrati  delle  nuove  Repubbliche  , se  vogliono  ben  ' 
meritare  della  Filosofia  , devono  secondarla  in  questo  felice  cam- 
biamento ; Si  ricorderanno  > che  la  libertà  Civile  è sparita  coll* 
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Eia  de  Greci, e de’nostri  MaggiorEche  dopo  i'S.SecoIi  di  errerete  di  t 
Schiavitù  , è finalmente  tempo  di  seppellire  nell’  oblìo  un  Com» 
puto  . che  potea  giustamente  chiamarsi;  Stile  Schiavo.  ■ 

La  ricordan2à  delle  Antiche  Feste , che  si  trovavano  con- 
sccrate  dai  moderni  con  nomi  diversi , era  un’  omaggio  for2ato  » i 
che  si  rendea  all’antichità;  ma  le  stesse  feste  n’ erano  alterate, 
cd  avvilite  dal  loro  primo  Istituto  . . - 

Di  questo  numero  sono  sicuramente  i Baccanali  degli  An- 
tichi conservati  sotto  il  nome  di  Carnevale  , Festa  immorale, 
pericolosa  per  ogni  riguardo,  sorgente  di  disordine,  e di  de- 
litti, che  una  Legisla2Ìone  amica  della  Natura  «non  può  tolle- 
rare. In  un  Paese  libero  ’i  piaceri  sono  il  seguito  del  travaglio  ; 
la  Virtù  deve  presiedere  ad  ambedue,  r 

Cancelliamo  , Cittadini , per  quanto  è possibile  tutte  le  ' 
imagini , che  ci  richiamano  la  memoria  della  nostra  lunga  schia- 
vitù . Il  Governo  penserà  a sostituire  agli  antichi  assurdi  altret- 
tante Feste  Repubblicane  , che  ricorderanno  alli  tardi  Nepoti  i 
Fasti  della  nostra  felice  rigenerazione  . Ogni  principio  di  mese  , 
di  stagione,  di  Decade  vedrà  successivamente  arrivare  le  Feste 
Repubblicane  , che  ripeteranno  la  loro  origine  dall’  Epoche  , 
che  hanno  contrasegnato  il  ritorno  della  libertà  . 

D’ appresso  tali  motivi,  in  virtù  dell’Articolo  364.  della 
Costituzione  Romana,  e dell’ Articolo  i.  64.  della  Lagge  del 
dì  8.  Messifero  , ogni  spettacolo  pubblico  straordinario  , richia- 
mando un  epoca  dell’  antico  stile  non  può  essere  permesso  . 

In  conseguenza  le  Maschere , Travestimenti  , Corse  , che 
avevano  luogo  negli  ultimi  giorni  del  così  detto  Carnevale  , o 
in  qualunque  altro  tempo  dell’  anno  , secondo  il  vecchio  stile  , 
sono  vietate  in  tutta  1’  estensione  della  Repubbfica . 

I trasgressori  saranno  abbandonati  al  rigore  delle  Leggi 
penali  altre  volte  pubblicate  .1  . - 

. Martelli 

N.»  34J.  ^ 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  ma , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  de'  J.  Piovoso 
Anno  7.  Repubblicano  , 

IL  CON  SiO  LATO 

Considerando  l’importanza  , e la  necessità  di  corrisponde- 
re ai  pesi  , ed  impronti  della  Cassa  pubblica  . e di  con- 
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tinuar  T Armamento , e ^ approvisionamento  delle  truppe  , 

In  virtù  dell’  Art.  3,  della  Legge  dei  a6.  Brumale  prossi- 
mo passato  ordina  quanto  siegue 

Art.  I.  Sarà  fatta  in  tutti  i Dipartimenti  della  Repubblica 
una  Vendita  di  porzione  di  Fondi  Nazionali  posti  a disposi- 
zione del  Consolato  per  1’  Armamento  , ed  approvisionamento 
delle  truppe. 

Art.  2.  La  quantità  dei  Fondi , che  saranno  posti  in  Ven- 
dita . non  dovrà  oltrepassare  il  valore  di  cinquanta  mila  scudi 
per  ogni  Dipartimento  . 

Art.  3.  Saranno  prescelti  a tale  oggetto  i Fondi  Urbani  , 
e i Fondi  Rustici  di  minor  valore  fino  alla  stima  di  scudi  die- 
cimila circa  . 

Art,  4.  Ogni  Amministrazione  Dipartimentale  ne  farà  pub- 
blicare la  Nota  per  ogni  Commune  del  Dipartimento  in  ter-  ' 
mine  di  giorni  otto  dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto  . 

Art.  5.  In  detta  Nota  si  dovrà  esprimere  la  denominazio- 
ne , -situazione  , e stima  reale  del  Fondo  calcolati  li  pesi  reali 
al  medesimo  fondo  inerenti  . 

Art.  6.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  dovranno  a tale 
effetto  ingiungere  alle  respcttive  Municipalità  l’ effettuazione 
della  stima  di  quei  Fondi , quali  vorranno  esporre  in  vendita . 

Art.  7-  La. stima  sarà  fatta  secondo  la  consuetudine  locale 
coir  opera  di  un  Perito  , la  di  cui  mercede  verrà  pagata  col 
ritratto  della  detta  vendita  , 

Art.  8.  Non  sarà  ricevuta  alcuna  offerta  , che  sia  minore 
della  stima , 

. . Art.  9.  La  medesima  offerta  dovrà  essere  presentata  all’ 
Amministrazioni  Dipartimentali , che  faranno  immediatamente  , 
e contemporaneamente  pubblicarla  nel  Capo  l uogo  del  Dipar- 
timento , nel  Cantone  , e nella  Comune,  ove  è situato  il  Fondo  , 

Art.  IO.  In  termine  di  giorni  otto,  nell’ ottavo  giorno  do- 
po la  pubblicazione  anzidetta  , sarà  ammesso  il  concorso  degli 
Oblatori  , e verrà  dichiarata  la  vendita  al  maggior  Oblatore 
dalle,  ore  9.  fine  alle  10.  della  mattina  . 

Art.  II.  Sarà  luogo  a qualunque  Auzione  di  prezzo  so- 
pra quello  della  Delibera  sino  alle  ore  4.  della  sera. 

Art.  12.  La  detta  Auzione  dovrà  essere  presentata  in  iscritto  . 

Art. ^13.  Il  primo  Deliberatario  avrà  dritto  di  essere  pre- 

» 
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ferito  nella  second’  Auzione  , facendone  una  dichiarazione  in 
iscritto  nel  termine  di  ore  24.  da  seguire  dopo  la  detta  second* 
Auzione. 

Art,  14.  Scorso  il  detto  termine  di  ore  24.  sarà  stipolata 
la  vendita  o in  favore  del  primo  , o del  secondo  Deliberata- 
rio  secondo  le  condizioni  prescritte  agli  Articoli  8.  9.  io. 

II.  12.  13. 

Art.  I La  vendita  sarà  stipolata  a fronte  del  pronto  pa- 
gamento del  prezzo , e del  Processo  verbale  di  tutto  il  conte- 
nuto nei  superiori  Articoli  del  presente  Decreto  , 

Art.  16.  11  prezzo  sarà  pagabile  > o ia  moneta  Ena  rea- 
le, o in  Assegnati  al  valor  nominale  in  conformità  delia  Leg- 
ge del  di  17.  Messifero  , e 26,  Fruttifero  anno  6.  esclusa  ogni 
specie  di  moneta  Plateale  , o Erosa , o sia  di  Rame  , che  at- 
tualmente ritrovasi  in  corso  . 

Art.  17-  Sarà  ammesso  in  conto  di  prezzo  qualunque  cre- 
dito proveniente  dal  prestito  fatto  in  ogni  Dipartimento  per 
la  tassa  di  piastre  trenta  mila  ripartito  in  cinquanta  Case  a con- 
formità del  Decreto  della  Commissione  del  Direttorio  Esecutivo. 

Art.  18.  11  detto  prezzo  sarà  ricevuto  dal  Questore  Dipar- 
timentale, che  dovrà  essere  presente  alla  stipolazione- della  ven* 
dita  , unitamente  a uno  o due  degli  Amministratori  Dipartimen- 
tali , e del  Segretario , e due  Commessi  del  Burò  Centrale  . 

Art.  19.  Ogni  Questore  Dipartimentale  dovrà  immediata- 
mente inviare  alla  Gran  Questura  la  nota  dell’  incassato  , ed 
ogni  Amministrator  Dipartimentale  all’  Amministratore  de  Beni 
Nazionali  la  nota  dei  Fondi  alienati  coll’  indicazione  della  sti- 
ma , e prezzo  ritratto . Dell’  una  , e dell’  altra  nota  sarà  dato 
conto  al  Ministro  della  Guerra  . 

‘ Art.  20.  L’Amministratore  de' Beni  Nazionali  potrà  in  Ro- 
ma esporre  alla  vendita  , e ricevere  le  offerte  oltre  la  quantità  del 
valore  prescritto  all’  Articolo  2.  secondo  le  istruzioni , che  gli  ver- 
ranno date . La  vendita  bensì  dovrà  esser  fatta  nello  stesso  mo- 
do, e colle  stesse  condizioni  • 

li  Ministro  della  Guerra  è incaricato  dell’esecuzione  del  pre- 
sente Decreto , che  sarà  stampato  , pubblicato  , ed  affisso  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 

Dal  Consolato  11  Seg.  Aggiunto  Gayvernon 
Per  copia  conforme 

Il  NLinistn  della  Guerra  , Marina  , e Relazioni  Estere  'Bretnond 
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N.®  346.  • 

IIDERTA’:  EGUAGLIANZA 

' Repulhlicd  Romana 

f . Lettera  dell’  Ambasciatore  della  Repubblica  Francese 
. . A . • ' al  Consolato  Romano  ■ ' ’ * 

Repubblica  Francese  Roma  li  6.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
V Ambasciatore  dilla  Repubblica  Francese  presso  la  Repubblica  Romana 
,•  ;AL  CONSOLATO  ROMANO 

: Cittadini  Consoli 

HO  l’onore  d’ indirizzarvi  copia  del  rapporto,  che  mi  è 
stato  fatto  jeri  sera  dal  Cittadino  Belpuhy  Capitano  ag- 
giunto allo  Stato  Maggiore  Generale  •iacaricato  di  accompagna- 
re il  General  Mak  sino  a Milano  . 

L’arrivo  di  M.  Mak  in  Roma  convincerà  senza  dubbio  la 
Classe  incredula  dei  Romani  , della  verità  delle  nuove,  che  i 
Generali  Francesi  , ed  io  abbiamo  pubblicate  . 

lo  m’  affretto  di  communicarvi  le  contenute  in  questo  rap- 
porto , esse  sono  di  tal  natura  , che  faranno  disperare  i ne- 
mici della  Libertà  pubblica,  e incoraggire  sempre  più  i suoi 
zelanti  fautori.  Salute,  e Fratellanza 

; • Bertolio  w 

Per  Copia  Conforme 

■ j il  Segretario  del  Consolato  = Qayvemon  . . 

Copia  del  rapporto  fatto,  jeri  ^.Piovoso  all'  Ambasciator  di  Francia 
I dal  Cittadino  Belpuhy 

IL  Cittadino  Belpuhy  Capitano  Aggiunto  allo  Stato  Maggio- 
re Generale  dell’  Armata  di  Roma  è partito  da  Caserta  il 
primo  Piovoso  corrente  con  ordine  del  Generale  in  Capo  Cham- 
pionnet  di  scortare  sino  a- Milano  il  General  Mak  in  compagnia 
di  molti  Uffiziali  del  suo  Stato  Maggiore  , che  oggi  si  trovano 
in  Roma'.  ■ > . ..  ; 

Ecco  il  resultato  del  Rapporto , eh’  egli  ha  fatto  all’  Am- 
basciator di  Francia  . 

Il  primo  Piovoso  a sei  ore  della  mattina  si  ridde  arriva- 
re al  Quartier  Generale  una  Deputazione  del  Club  Centrale 
organizzato  in  Napoli . 

Questa  Deputazione  ha  esposto  al  General  in  Capo,  che 
dopo  alcuni  movimenti  Popolari  i Repubblicani  Napoletani  si 
erano  impailroniti  del  Forte  Sant’  Elmo , che  il  giorno  appres- 
Tomo  HI.  G g g 
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so  occupato  aveano  il  Castel  dell’  Ovo , c tutti  gli  altri  Forti  ; 
che  dominano  Napoli , che  i Lazzaroni  divisi  erano  stati  dtsar« 
mati  ; che  tutti  i Governatori  Provvisorj  del  Re  di  Napoli  al 
momento  della  sua  fuga  in  Paièrmo  erano  spariti  ; che  tutti  gli 
abitanti  di  Napoli  invitavano  il  Generale  dell’ Armata  Francese 
a prendere  possesso  della  Città  . 

Dopo  aver  intesi  i Deputati  de’  Patriotti  Napoletani  il  Ge« 
nerale  in  Capo  ha  fatto  fare  un  movimento  alla  sua  Armata  » 
che  ha  prese  le  posizioni  sulF Alture,  che  dominano  la  Città r 
ed  è più  probabile,  che  le  Bandiere  tricolori  sventolino  attuai* 
mente  sulle  Fortezze  , e nel  Porto  di  Napoli . 

• Per  Copia  conforme 
Il  Segretario  tT Ambasciata  Florent 
Per  Copia  conforme 

11  Segretario  del  Consolato  Gayvernon 

N.»  347. 

liberta*  EGUAGLIANZA 

Rema  li  6.  Piovose  Anno  7.  Repubblicano  > ’ 

Valterre  Commandante  la  Piazza  ai  Cittadini  di  Roma 
C 1 T T A > D I N 1 

COn  la  più  viva  sodisfazione  mi  dò  premura  di  communi- 
carvi  la  lettera  , che  mi  scrive  il  Cittadino  Bettolio  An> 
basciador  Francese  . Voi  potrete  dedurre , che  il  Popolo  'di  Na- 
poli stanco , e quasi  vergognandosi  d’aver  esistito  sì  lungo  tem- 
po sotto  un  Governo  sì  dispotico  , che  tirannico  , infiammia- 
to  dal  sagro  fuoco  della  Libertà , che  avea  nutrito  ancor  sotto 
le  sue  catene,  si  è finalmente  unito  in  massa,  ha  preso  le  ar- 
mi , e vuol  riassumere  con  la  protezzione  dell’  Armata  France- 
se i dritti  della  natura  rapitigli  da  vili  usurpatori . Di  già  le 
nostre  Truppe  occupano  i Forti , e le  Alture  . I Soldati  satelli- 
ti restati  per  guarnigione  della  Città  son  disarmati . I Governi 
provvisorj  stabiliti  dal  Re  sono  in  fuga  , e NAPOLI  E’ LIBERO. 

Vedrete  Voi  dunque , cari  Cittadini  in  una  vicina  nazione 
un  energia  sì  decisa  , e tanto  trasportata  dall’  amore  della  Li- 
bertà senza  esserne  gelosi  ? Nò  ; Non  lo  crederò  giammai  . Vo- 
glio persuadermi  » che  Voi  raddoppierete  il  vostro  zelo  ; Ve- 
gliate su  degli  intriganti  , e su  di  coloro  i quali  si  valgono  dell’ 
ignoranza  , e della  malignità  per  trattenere  i progressi  del  vo- 
stro Governo,  c l.a  consolidazione  della  vostra  Costituzione.. 
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Propagate  Io  spirito  pubblico,  fuggite  l’ozio  . Che  l’onesta  in- 
dustria riprenda  il  suo  corso , che  il  Commercio , ora  che  Voi 
possedete  uno  dei  più  belli  Porti  del  Mediterraneo,  stabiliscali 
suo  florido  impero  ; ed  io  prevedo  nella  vostra  Repubblica  un 
avvenire  , ed  una  condizione  felice . Vaitene 

LIBERTA’  Refulblicé  Francete  EGUAGLIANZA 

• Roma  i Piovoso  Anno  7.  dell*  Era  Repubblicana 
VAmbasciaÀore  iella  Repubblica  Francete  presto  la  Repubblica  Romana 
Al  Cittaditio  Vaitene  Commaniante  la  Piazza  , 
e Cittadella  di  Roma  . 

VI  trasmetto , Cittadino , le  notizie  , che  giungono  all’  i- 
stante  dal  Qnartier  Generale  . 

' li  Cittadino'  Belpuhy  Capitano  aggiunto  allo  Stato  Mag- 
gior Generale  dell*  Armata  di  Roma  è partito  da  Caserta  il  dì 
primo  Rovoso , con  ordine  del  Generale  in  Capo  Champion- 
net  di  scortare  fin  a Milano  il  General  Macie , e molti  Offi- 
ciali del  suo  Srato  Maggiore,  i quali  sono  attualmente  in  Roma. 
Ecco  il  resultato  del  rapporto  che  egli  mi  ha  fatto . 

11  dì  primo' Piovoso  alle  sei  della  mattina  si  è veduta  ar- 
Mvare  al  Quartier  Generale  una  deputazione  del  Club  Centrale 
•rganizzato  in  Napoli . 

Questa  deputazione  ha  esposto  al  Generale  in  Capo  che 
dopo  molti  muovimenti  Popolari  i Repubblicani  Napolitani  si 
erano  impadroniti  del  Forte  S.  Elmo,  e che  il  giorno  appres- 
so si  erano  impossessati  di  Castel  dell’  Uovo , e di  tutti  gli  al- 
tri Forti , che  dominano  Napoli . 

Che  i Lazzaroni  dispersi  erano  stati  disarmati  ; che  Ì Go- 
vernatori provisorj  stabiliti  dal  Re  di  Napoli  nel  momento  del- 
la sua  fuga  in  Palermo  erano  spariti  ; che  tutti  gli  Abitanti  di 
Napoli  invitavano  l’Armata  Francese  a venir  a prender  posses- 
so di  quella  Città  . 

Dopo  aver  ascoltato  i Deputati  spediti  dai  Patriotti  Napo- 
letani , il  Generale  in  Capo  ha  fatto  fare  un  movimento  alla 
sua  Armata,  quale  si  è situata  sopra  le  alture , che  dominano  . 
la  Città  , ed  i probabilissimo  , che  il  Vessillo  Tricolore  svento- 
li attualmente  sopra  i Forti , e nel  Porto  di  Napoli  . 

' Salute,  e Fratellanza  Sottoscritto  - Bertolio 
Per  Copia  conforme 
Il  Commandante  della  Piazza  Valterre 

G g g 2 
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COLIEZ.  DI  CARET  PVBBLICHE  ée: 

, ^4^*  ' * ** . 'ì'  ! 

. EGUAGLIANZA' 
AL  CITTADINO  BRIZI  . .m 


Console  della  Repuhhlica  Romana 
Napoli  6.  Piovoso  Anno  VII. 

Viva  la  Libertà,  caro  Console'.  Napoli  è nelle  mani  della 
Truppa  Francese.  Dopo  una  vi  ya  resistenza  dei -'così  detti 
Lazzaroni,  dissipata  al  fine  come  pplvére  al  .vento siamo  ,cfi* 
trari  gloriosaipcnte  in  questa  gran  Città*'.  .Jeri  il  Generale  in 
Capo  fece  pubblicare  un’  energico  Proclama  , e contemporanea- 
mente girò  a Cavallo  cer  tutta  la.  Città  col  suo  .Stato  Maggio- 
re . Questa  vista  era  si  imponeste,  che  quegli  istessi  imperver- 
sati Lazzaroni'  correvano  in  grandissima  folla  appresso  ài  suo 
Cavallo  per  baciare  al  Generale  gli  stivali*,  e igridayano  quasi 
persuasi  del  lungo  loro  acciecaraento  i = Viva  la^  Libertà  , . viva 
la  Francia  =..  Presentemente  tutti  sono, non  solo  tranquillai,  ma 
ripieni  di  contentezza  , e di  gioja  ; ed  il  Vessillo  tricolore  syen-5 
tola  col  solito  onore  in  questo  gran  ^ Paese  alla  vistai  di  un 'im- 
mensa Popolazione  , che  gli  fa  plauso  . 11  vostro  bravo  Bassa!  è 
qui  arrivato  jeri.  Rendete  subito  pubblica  una  Nuova  sì  lieta» 
e che  tanto  interessa  1’  umanità  . . j i., 

Salute , e Fratellanza  - De  U Couture  . ' ] 

N.o  349*  / 

LIBERTA*  . , . . . . , EGUAGLIANZ.C 

■ ; > Repubblica  Romana 

Li  6.  Piovoso  Anno  7. '‘Repubblicano  • j 

Il  Ministro  della  Giustizia , e Polizia  . 

L’  audacia  de’  nemici  della  Repubblica  , e’  particolarmente  de- 
gli Allarmisti , è giunta  a segno  , che  non  deve  ulterior- 
mente tollerarsi  . Il  Governo  adottando  finora  le  vie  della  dol- 
cezza , e della  moderazione  avea  sperato  , che  1’  Aristocrazia  * 
ed  il  fanatismo  avrebbe  ceduto  alla  luce  della  verità  , che  lo 
circonda , ed  avrebbe  cessato  di  soffiare  sotto  i più  assurdi  pre- 
testi al  fuoco  della  discordia  nel  mezzo  delle  popolazioni  tran- 
quille , ed  innocenti  per  provocare  i massacri  , i saccheggi,  i 
furori  tutti  della  Anarchìa  . Ma  invano  ; ogni  giorno  è egli  te- 
stimonio di  nuove  istigazioni  , di  nuovi  allarmi  . Nè  la  vergo- 
gna di  esser  sempre  smentiti  da  fatti  parlanti  , e luminosi  , di 
cui  ben  sovente  cadono  sotto  gii  occhi  le  prove , nè  il  timo- 
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re  di  cadere  sotto  la  spada  della  ^iustitia  ,*  ha  potuto  contene- 
re la  loro  malvagità . Essi  ne  hanno  cimentato,  anche  di  trop- 
po ili  rigore,  li  Governo  è ormai  risoluto  d’impiegare  la  for- 
za , almeno  per  garantire  i deboli  contro  le  seduzioni  degli 
agenti  segreti  de’  nostri  nemici  ; e per  salvare  da  ulteriori  mali 
tante' ptipólazioni  innocenti, 'che  dai  loro  falsi  miracoli,  dalle 
loro  giammai  verificate  profezìe  , dalle  loro  stravaganze  Sono 
strascinate  agli:  orrori  della  » rivolta  . Esso  li  richiama  ail’ordine 
ancora  una  volta,; 'Esso  dichiarò  sclénnemente  a tutti  i Cittadi- 
ni della  Repubblica  , che  farà  eseguire  col  più  gran  rigore  gli 
Articoli  , e le  disposizioni  della  Legge  del  2.  Brumale  Anno  7. 
Che  condanna < alla' pena' di ' morte  gl’individui  , che  saranno 
colpevoli  d’ eccitamento  alla  sedizióne  ; e che  minaccia  i col- 
pévóli  d?  aVere  i sparso  nuove  Allarmanti,  se  sono  Laici , al  car- 
cere fino  alla  pace  Generale  > e , se  sono  ecclesiastici , alla  de» 
portazione . " ' i.  • > * 

Cittadini  pacifici  , ancora  una  volta' ascoltate  il  linguaggio 
della  dolcezza,  e della,^ragioDe , badaté  ai 'vostri  ilo  mestici  in- 
teressi , vivete- da  Cittadini , nonbda  fonatiti , fate.,  che  ilGO- 
verno  non  s’abbia  d’altro  ad  occupare,  che  in  risanar  le  pia* 
ghe  , che  hanno  fatto  al  corpo  politico  1’ imbecille  regime  dei 
Papi  , e la  stolida  arroganza  dei  Re . ' 

I Prefetti  Consolari,  i Pretori-,  i Coirmissarj  di  Poliiia  ve- 
glieranno sulla  condotta  , sulle  trame  de’  nostri  occulti  Inemi- 
ci  , faranno  subito  arrestare  i spargitori  di  false  nuove  , e gli 
Allarmisti  d’  ogni  genere , e gli  abbandoneranno  ai  rigore^  della 
Commissione  Militare  di  già  stabilità.  ' ’ MarreHi . 

' N.  3J0.  • . • > '■ 

LIBERTA’  ■ . EGUAGLIANZA 

f •;!  In  nome  delta  RefuhblicA  Romana  una  , e ittdivisibUe  '■ 
Astratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  6.  Pio'vosò* 

^ ,Anno  7-  Repubblicano,  c . .lM  >’ 

IL  C O N S O L A T O.  ' ’ ’ ’ t ' 

INteso  il  rapporto' de)  Ministro  delle  Finanze  , sul  quesito  se 
la  sicurtà  richiesta  dall’ Articolo  ij.  della  Legge  dei  3.  Com^ 
pìiinenlario  anno  6.'  soprani  Questori'  deve  corrispondere  alla 
quarta  parte  dei  danari , che  incassano  nell’  anno  , o solamente 
per  i' 15.  espressi  i nell’- articolo  Jo.  t j . 

Considerando  , che  xisuk*  evidentemente  dagli  Articoli  io; 

. • . ■ * ■ , -tJ  ■ . . * ’ • . 
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e 1$.  presi  assieme  , che  la  sicurtà  non  deve  essere  relativa  ad 
altro  > , che  alia  sommai  che  i Questori  possono’ avere  nelle  ma* 
ni , e che  questa  somma  , è quella  che  possono  incassare  nei 
ij.  giorni  . .. 

Non  v’  è luogo  a deliberazione  . , . 

Il  presente  Decreto  sarà  mandato  al  Ministro  delle  Finanze 
per  r esecuzione*.  ' - ' 

^ 11  Ministro  della  Giustizia  lo  farà  stampare  , e pubblicare . 

Il  Presidente  del  ConsoUto  ^ ZaccaUeni 
; Dal  Consolato  il  Segr.  Cayvernon 

Per  Copia  Conforme  • .u  \ 

■ , , , Il  MinijStro  della  Giustizia  , e PolizJa  = Martelli  ’ ' 
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LIBERTÀ'  , ..  , w ^ EGUAGLIANZA 

. Repubblica  Romana . , > I 

Li  7’ Piovoso  Anno  7.  Repubblicano  ■ > 

Prezzo  delle  Carni..  • 

CArne  di  Vaccina  la  libbra  baj.'  i5.  ’ ■ 'j 

Di  Vitella  Campareccia.  della  qualità t perméssa  dalle  Leggi 
di  Grascia  fa  lib.  ì8.  ■ . l, . i , . <.  tr.  o.  j. 

Di  Pecora  la  lib.  4.  > ^ Iq  oi:  1 , . . ' 

Di  Bufola  la  lib.  4.  : -..i,  ' . . i . . 1 

Di  Vitella  Bufalina  la  lib.  5.  m;  .1 

. . Di  Abacchio  io,  j ^ m,  • - 

} Porcina  fresca  y..-:  om;-  r 

. Lorabetto  senza  giuntala  lib.  ió-yu::-  «. 

Lombetto  con  giunta  la  lib. -15.  '■  . 

Salciccie  di  buopa  qualità  con  droghe  la  iib.  17. 

Assegna  fresca  la  lib.  18. 

La  presenteprovisoria  TarilFa  dovrà  osservarsi  .dalli  Vendito- 
ri delle,  sopraespresse  Grascia  dalli,  7-  a tutto  li  13.  Piovoso 
(dalli  26.  Gennaro  a tutto  il  i.  Feb.  v. e dovranno  tenerla 
affissa  ne  loro  Spacci . ■ ' '< 

11  prezzo  del  Carbone  per  1’  entrante  Decade  sarà  a Scorzi 
bajocchi  Sei . , 

Il  prezzo  dei  generi  non  descritti  nella  presente  TariBTa  d 
dichiarato  libero.  ' . . , 

Si  ricorda  , che  tutte  le  Leggi  Annonarie  per  T osservan- 
ze dei  Prezzi , pesi , e misure  > restano  tuttora  veglianti  contro 
trasgressori  in  forza  della  Legge  dei  30.  Germile . 
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. Gli  Assegnati  secondo  le  legge  saranno  ricevuti  al  valor  no- 
iDÌuaJe  senza  alterazione  o diterenza  di  prezzo . > 

I Commissarj  di  Polizia  , edi  Grascieri  sotto  l’Ispezzione  de’ 
sudetti  Commissarj  sono  incaricati  d’ invigilare  sopra  qualunque 
frode'si  commettesse  a dannn  del  Publico  di  visitare  le  Botteghe, 
e costringere  anche  con  la  Forza  tutti  i Venditori  a ritenere 
aperti  i loro  Spaccj , per  fare  la  vendita  dei  Generi  secondo  il 
solito . 

Cresfi , De  Kemanis  i Gorirossi  ) Grandi  Edili 

Serpieri  Seeretario 
R*  • 

LIBERTA*  ‘ ‘ ' EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
NOTIFICAZIONE 
Roma  7.  Piovoso  Ann'i  7.  Repubblicano 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere  . 

L Amministrazione  Dipartimentale  dèi  Tevere  dopo  aver  pre- 
se dall’ Amministrazione  Municipale  del  Cantone  di  Subia- 
co  le  opportune  istruzioni  sopra  le  Offerte  ad  essa  esibite  per 
r Affitto  degli  Infradescritti  Beni  Nazionali , per  procurare  sem- 
pre più  i vantaggi  della  Nazione,  invita  tutti  quelli,  che  vor- 
ranno accudire  all’Affitto  de’ medesimi  ad  esibire  alla  detta  Am- 
ministrazione nel  termine  di  una  Decade  da  decorrere  dalla  data 
della  presente  -he  loro  offerte  anche  separatamente  sopra  cias- 
cun Fondo  in  mano  degli  Amministratori 'adunati  in  Seduta, 
alli  qui  sotto  notati  Fondi,  per  prenderle  in  considerazione, 
e deliberare  in  seguito  1’  Affitto  al  miglior  Oblatore  per  il  tem- 
po , e colle  condizioni  volute  dalle  Leggi  , e specialmente  di 
quelle  del  29.  Fiorile,  e 6.  Vendemmiale  prossimo  passato  , e 
con  tutti  quei  patti  , e condizioni  , che  sogliono  apporsi  in 
simili  contratti.  Dovrà  però  l’Offerente  essere  conosciuto  dal- 
la suddetta  Amministrazione  per  Persona  responsabile  , ovvero 
in  caso  contrario  darà  un’  idonea  solidale  sicurtà  da  approvarsi 
dalla  medesima . ‘ ^ 

Ad  oggetto  poi , che  ognuno  sia  sicuro , che  non  riman- 
ga occulta  la  di  lui  Oflerta , come  soleva  accadere  sotto  il  pas- 
sato Governo  , si  spedirà  a di  lui  favore  nell’  Atto  dell’  csib^ 
zione  della  sua  Offerta  un  certificato  , nel  quale  verrà  queilr 
distintamente  enunciata  . 

Dalmazzoni  Presidente,  Nicolai  Segretario 
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Nota  de  Beni  Stabili  ^là  spettanti  Al  soppresso  Mvnastere. di  S,Sct- 
Ustica  di  Subiaco  che  si t Affittano  per  Anni  due . ■ 

Molino  da  Ogiio  à'tre  Macine..  , ! 

Procojo  di  S,  Donato  di  Vacche  num.  cinquanta  circa  . 

Soccita  di  Pecore  di  nurn.  centotrenta  circa.  ■ i * i 

Procojo  di  Capre  di  nuin.  duecento  circa  i ;im  i,  ^ . 

Montagna  e Prati  di  S.Donaco  per  Pas  colo  de’Bestiarai  sudetti  . 

Altri  Prati  nella  Riva  del  Fiume  per  l’oggetto  pubblico; 

Dalle  Vigne  di  Subiaco  un’  'anno  per  J’  altro  annui  Barili  quattro- 
cento  più  o meno  . 

Risposte  di  Granturchi  con  la  stessa  discretiva  Rabbie  35.  circa  . 

Legumi  a.nnne  Rabbie  otto  in  nove  circa.  i ..I 

Grano  circa  Rabbie  trentotto  annue . 

Ogiio  che  si  ritrae  dai  proprj  Oliveti  B ocelli  seicento  circa 
un’ anno  per  r altro  , , . 

Ogiio  che  si  ritrae  dalle  tré  Macine  del  Molino  sudetto  Bocca*  . 
li  Settecento  un’Anno  per  .‘l’altro.  i •..  . 3 : V > 

Tutte  le  Mole  da'  Grano  situate  nella  Gommane  .delRAuttaf, 
con  diversi  Terreni  nelli  Territori  dell’  Austa  sudetta/,  di 
Marano,  di  Canterano  e di  Rocca  Canterano  .restano 
attualmente  affittate  per  annui  Scudi  Duemile  . i . 

Tutti  li  Terreni  situati  nella  Comune  di  Gerano  , e Corretto  re- 
stano affittati  per  annui  se.  jaj. 

Tutti  li  Terreni  situati  nei  Territorj  delle  Comuni  di-Cervara, 
e Camerata  di  annua  rendita  circa  scudi  ico; 

Una  Rendita  di  scudi  quaranta  dalli  Terreni  situati  nel  ^Terri- 
torio  della  Comune  di  Arzoli . • 

Dallé  Pigioni  di  Case  nelle  Comuni  sudette  annui  scudi  circa . 

Tutti  gli  Attrezzi  di  Cantina,  c altri  mobili  inservienti  per  uso 
di  Campagna  si  consegneranno  sotto  la  responsabilisà  dell’ 
Affittuario. 

Tutte  le  Fabbriche  del  Monastero  nello  stato  in  cui  si  trovano 
si  dovranno  restituire  dopo  li  due  anni  dell’  Affitto . , 

N.“  353- 

LIBERTA'  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizìa 
Alti  Cittadini  Romani  8.  Piovoso  Anno  7. 

GLì  Allarmisti , gl’  Increduli , c tutta  T Orda  de’  Nemici  de* 
loro  proprj  interessi  piucchè  della  Repubblica  deporran* 
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no  la  loro  imbecille  ostinazione  alla  Notizia  Officiale  , che  sì 
da  al  Pubblico  dell’ Ingresso  trionfante  dell’Armata  Francese 
nella  Comune  di  Napoli,.  ...  ... 

Possa  la  sua  redenzione  darvi  un’  idea  seducente  della  gran’ 
opera  della  Italica  rigenerazione  ; possa  servire  di  spavento  ai 
Tiranni , ed  a tutti  i loro  seguaci . 

Il  Governo  non  dubita  , che  tutti  i Cittadini  siano  per  con- 
correre con  esterni  segni  di  compiacenza  a rendere  brillante 
un’  Epoca  sì  memoranda  specialmente  con  una  generale  . Illu- 
minazione . L’  importanza  della  Notizia  è tale  , che  si  crede 
dispensato  dal  comandarla , sicuro  che  ogni  Abitante  di  que- 
sta Comune  si  tara  un  dovere  , ed  un  pregio  di  manifestare 
il  suo  giubilo  . Alartelli 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

ReptibblicA  Romana 
Li  8.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
Il  Ministro  della  Guerra  , Marina  &c.  Alti  Cittadini  Consoli 

Adì  4.  Piovoso  r Armata  Francese  entrò  vittoriosa  a Napo- 
li , dopo  che  nel  giorno  antecedente  crasi  battuta  , con 
aver  trovato  molta  resistenza  ; Le  acclamazioni  del  Popolo  ri- 
ceverono la  brava  Armata , e tutti  li  dettagli  sono  de’  più  con- 
solanti . Non  perdo  un  istante  a farvi  sapere  si  lieta  , ed  in- 
teressante notizia  . .Viva  la  Repubblica  Partenopea  . 

Salute  , e Rispetto  Brtmond 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  del  Consolato  Gayvemon 

Per  _ copia  conforme  •;  ... 

Il  Ministro  della  Giustizia  . e Polizia  Martell  ^ 

LIBERTA’.  . , N."  354.,  . .EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Nota  degli  Emigrati , estratta  dall' Amministrazione  Dipartimentale 
del  Tevere  sulle  note  alla  medesima  trasmesse  dalle  respettive 
Municipalità  del  Primo  , e secondo  Circondario  , in  vigore 
dell’  Articolo  6.  della  Legge  dei  27*  Fruttifero 

Anno  6.  Repubblicano . . , < 

COMMUNE  DI . ROMA  ^ 

Primo  Circondario  Sezione  Pantheon 

MAria  Paylot  Vedova  del  quondam  Mariannecci  è andata 
mesi  sono  a Firenze , . , . . , 

Tomo  ili.  H h h 
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L’ Ex-Principe  di  Teine  con  sua  Consorte;  • 

L'  Ex-Monsig.  Angelo  Altieri  Uditore  della  Rota  Romahà 
Gio,  Battista  Altieri  Ex-  Gran  Priore  Geròsolitnitano  . 

Domenico  Papiani  Banchiere  già  rivestito  della  Carica  di 
Console  , o altra  rappresentanza  della  Corte  di  Portogallo  , uni- 
tamente con  Isabella  Pereira  sua  Moglie  . - 

Vincenzo  Amadei  dimorante  in  Napoli  . ' 

Vincenzo  Saroni  in  Firenze  , Maestro  dei  Figli  dell  Ex-Du- 
ca di  Ceri  . - , 

Benedetto  Quadrini  di  Arpino  , ore  sta  attualmete  con  mo- 
glie , e sette  figli  avendo  Negozio  in  Roma. 

Sezione  del  Vaticano 

Evangelisti  Filippo  fu  in  Segreteria  di  Stato  . 

Evangelisti  Filippo  Alessandro  Chierico  Beneficiato  in  S. 
Pietro  . 

Evangelisti  Francesco  fu  in  Segretaria  della  Cifra  . 

Sparziani  Lorenzo  fu  in  Segretaria  di  Stato  , 

Sezione  del  Giannicolo 

Ex-Duchessa  Salviati  in  Firenze  autorizzata  dalla  Commis- 
sione Francese  a restar  fuori  per  un’  altro  mese  . 

Tutti  gli  altri  Cardinali , Prelati , Sacerdoti , ed  altri  dati  in 
Nota  dai  rispettivi  Parochi , o erano  Forastieri  , e sono  stati  ri- 
mandati alla  Patria  dalla  Commission  Francese  , o esiliati  dalla 
Repubblica  Romana  , senza  alcuna’  Possidenza  nel  Staci  della 
detta  Repubblica  . 

Sfiondo  Circondario  . 

Astori  Girolamo  Ex-Direttore  della  Posta  di  Milano  . 

Amici  Michele  già  Notar©  de’  Riti  , è partito  alla  volta 
di  Spole  ti  coHà^  sua  Famiglia  , cioè  Moglie  , Figlio  , Madre  , Fra- 
tello Prete  , e Sorella  . 

' A5zàrà'l4ic51a Ex-Ministro  di  Spagna. 

• A'rigoni  Gio.  Francesco  Ex-Presidente  della  Grascia  . 

Albani  Carlo  . • - ' ... 

Albani  Benedetto  Prete  . 

L’  Abbate  di  S.  Alessio  GirÒlamino  . 

Addari  Giuseppe  Prete  le 

Addari  Abbort  dio ‘Mercante  di  Pecore  , 

Aurei)  Valerio , ' ' . 

\ Albani  Gio.  Francesco  Cardinale " • ^ 

, . ..... 
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Aquilani  Antonio . 

Aquilani  Cammillo . 

Altieri  Carlo  Monaco  di  S.  Paolo  : 

Angelini  Giuseppe  Oste . • • 

fierardi  Giacomo  Sartore.!  ' 'i  j' 

Balzer  Giuseppe  Prete  . 

Barberini  Colónna  di  Sciarra  Ettore . 

Baldelli  Pellegrino  Prete . 

Bellamani  Giacomo  Servitore . 

Bellini  Antonio  Cameriere 

Buffa  Francesco  Prete 

Battaglini  Angelo  Canonico 

Balzanetti  Francesco  Pr?te 

Betti  Bartolomeo  . , . 

Bellisarj  Giacinto  Cuoco  i 
Brancadoro  Cesare  Ex-Prelato  . 

Bonalozzi  Francesco  Servitore . 

Badossi  Filippo  Prete . 

Bernasconi  Giovanni  Prete . 

Bonola  Giacomo  Orzarolo  1. 

Brandi  Mariano  Cameriere  . 

Caldera  Fedele  Chierico . 

Compagnoni  Giuliano  Canonico  di  S,- Giovanni . 

Caprara  Cardinale  . . : . - ■ 

Chiappini  Domenico.  . . , 

Ceva  Francesco  con  Moglie , e Servitù  : • ’ 

Consalvi  Ercole  Ex-Prelato  . : i 

Cesarei  Francesco  Ex-Prelato . 

Cipriano  Nicola  Avvocato . 

Colligola  Carlo  con  moglie  , c figlio  . 

Cioja  Francesco  Ex-Prelato  . 

Catenacci  Vincenzo  Cameriere  » e Corriere  di  Brascsdbi . 
Conventi  Benedetto  Prete. 

Casali  Secondino  Cortellinaro  con  moglie , e Figli . 
Combi  Girolamo  Montista. 

Cormioldi  Nicola  Fornaro . 

Ceccarelli  Tommaso  Curiale  colla  Moglie. 

Crivellini  Pietro  Canonico  di^.Fiano. 

D' Ignazio  Antonio  Carbonaro  . con  Maria  Giovanna  sua 
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Moglie  , e Giuseppe  loro  Figlio  . ' ; 

Donati  Giovanni  Ex  Pro-Uditorc  del  Papa  . * ' . - 

Dochon  Francesco  Mercante  ? ’ ‘ 

De  Bayane  Alfonso  Ex-Prelato,  ' ' 

De  Sangro  Giuseppe  Ex-Prelatov  ' ■ , i . 

' D’  Arezzo  Pietro  Ex-Prelato  . • 

Diotallevi  Francesco  Saverio  Fattore  delle  Monache . 
Ferretti  Gabriele.  '■ 

Fusi  Pietro  Cuoco  del  Card.  Caprara  . ■ • 

Fenaja  Benedetto  Prete  della  Missione  . • ' 

Ferrari  Vincenzo  Prete . 

Falcioni  Stefano  Cameriere  . 

Flangini  Ludovico  Cardinale*.  ' *'  • 

Filiberti  Giovanni  Prete . 

Fiorini  Cosimo  Servitore  con  Moglie  . 

Garoz  Francesco  Prete  . ' 

Gambi  Bernardo  colla  Moglie'.-  ■ ' 

Gualengo  Abbate  di  S.  Paolo  con  due  Fratelli  Monaci  Ve- 
neziani . . ' T 

Junior  Gio.  Battista  Segretario  del  Card.  Caprara’ . 
Jacovacci  Antonio.  ■ ‘ > 

Lepri  da  Bevagna  Cristiano. 

Lazze  Giuseppe  Imbiancatore . ' ' 

Luini  N. 

Luci  Giuseppe  con  Moglie  , e Figli.  ■ > ' 

Lucani  Camillo  Prete  . ’ ’ ^ ••• 

Moscardini  Vincenzo  Prete  . ’ . ’ ■ 

Montani  Carlo  . 

Martucci  Gaetano  Prete ^ . ' . ' ' 

Moretti  Gio.  Batt.  Pretè  Benef.  di  S.  Maria  Maggiore  . 
Nanni  Domenico  Prete  . ; ; .• 

Mattel  Alessandro  Ex-Prelato,  i 

Mattel  Lanfranco  Beneficiato  di  S.  Pietro . * . ' * 

Malvasia  Alessandro  ex-Prelato  . ’ 

Maccari  Lorenzo  Curiale  colla  Moglie.  . 

Meniconi  Francesco  Cuoco  con  Moglie  , >e  due  Figli  , 
Maccari  N.  Curiale.  ’ • i ■ 

Mingiacchi  Antonio  Cuoco  . -'  f '' • ' 
i ■' Negret  N.  Ex-Prelato . - ovt-)  c..;.  . 
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Ossoli  Filippo . 

Odescalchi  Ex-Duca  di  Ceri  con  moglie , quattro  Figli , e 
servirò , . ' 

Orsini  Maria . ^ . 

Onofri-  Gio.  Battista  con  una  Sorella.  -o  • • 

Orsini  Giacinto. 

Ferrucci  Paolo  Emilio  . i 

Pedrana  Giovanni  Cuoco  colla  Moglie  . 

Pacini  Raffaele  . 

Paliicani  Carlo . 

Pressio  Francesco  Curiale  . 

Pelagallo  Filippo  Canonico  di  S.  Maria  in  Vialata 
Piatti  Lorenzo  , 

Pecci  Bartolomeo,  già  Cavalleggiero  colla  Moglie. 

Piacenti  Nicola  Medico . 

Priuli  Giovanni  ex-Prelato  . 

Pasolini  Giovanni  Legale . 

Pasolini  Giuseppe  Legale . 

Paris  Giovanni  con  la  sua  Famigiia . 

Pileri  Francesco  Prete . 

Piva  Gio.  Battista  Beneficiato  di  S.  M.  in  Cosmedin  7 
' Rovarella  Aurelio  Cardinale  . 

Ruggia  Felice . • - 

Romiti  Giuseppe  Prete . 

' Rocco  Pietro  Prete  . ' 

Ricchini  Maddalena  . ' 

s Scolari  Gio.  Battista  Cocchiere. 

Si  voli  Bartolomeo  colla  Moglie . 

Stifoni  Francesco  Servitore. 

. Settembrini  Gio.  Domenico  . 

Salustri  Margarita  con  un  Figliò  . 

Scipione  Luigi  Prete.  . 

Salvetti  Settimio  Prete  , ■ ; . v . . ; ' ' 

Signorini,  Domenico  Prete . ^ 

. Smith  Roberto  • Prete  . - . . . ■ - 

Spadaccini  Andrea  Prete . 

Tendi  Giuseppe  Prete 
Trevisani  Bartolomeo  Prete: 

Torrelli  Vincenzo  . , ^ > 
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Trosani  Simone  Canon,  di  S.  Girolamo  de  SohiaToni . 

, Tocci  Stanislao  li^rcante  di  Pecore.-  - 

Tonni  Agostino  ^izzicarolo  . » . 

Valena  Giuseppe  Mozzo  di  Stalla.  i ‘ . 

Valorani  Scbastiadò  con  Moglie,  quattro  Figlia  e Serra. 
Vanni  N.  con  una  Sorella . 

Valenti  Fabiano  Prete.  : ’I  - ! . ! - ’ 

Veltri  Francesco,  . J . . :■ 

Zaccarini  Domenico . 

N.  Camillo  Garzone  di  Stalla  . > 

N.  Lorenzo  Servitore  . . ^ i-  - ■ . . 

. Coìnune  di  Fraseàti  i 

Errico  Stuardo  Vescovo  di  Frascati . 

Angelo  Cesarini  Canonico  dèlia  Catte-  ) 

drale  di  Frascati . ) PaiUigliari 

Francesco  Saverio  Belli  Can.  come  sopra  ) 

Camillo  Astorre  Cappellano . 

Giuseppe  Tomassetti  Cameriere . 

Giovanna  Moglie  di  detto  Tomdssetti . 

Giacinto  Bellisari  Cuoco.  • ’ 

Sante  Nicolai  Sotto-Cuòco  i ’ - . r' 

Eugenio  Ridolfi  ) Oomeseid  ■ ■ 

Vincenzo  PucciareJli  ) 

Gio.  Battista  di  Stefano  Cocchiere^  - .• 

Domenico  di  Stefano  figlio  di  detto- Gio.  Battista  Cocchiere 
Donato  de  Angelis  Cavalcante.  . *■  ' 

Li  suddetti  partirono  da  Frascati  nel  di  ^ Febbràjo  1798* 
( v.s.  ) ai.  Piovoso  , Anno'  6.  dell*  Era  Repubblicana. 


UBERTA’ 


N.*  3^5. 


EGUAGLIANZA 


Refubblicà  RtméUa  . - • . : 

Tribunal  Criminale  del  Difartktit^te  del  Te^tì^é  . » - 
Sentenza  delli  7.  Pioveso  Anno  7.  dell'  Era  Refubblicaga . ^ 

IL  Tribunale  Criminale  del  DipartimèiìtO  del  Tevere  èoràpo- 
sto  delli  Cittadini  Caciotti  Presidente,  Celestini  e<Garo« 
felini , Giudici  Civili , e per  Turno  anche  Criminali , Benzi  So- 
stituto del  Prefetto  Consolare,  e Lereti  Scriba ^ si  adunò  alle 
ore  otto  di  questa  mattina  nella,  ìolìtà  Stanza  di  Monte  Cito- 
rio  destinata  alle  pubbliche  Sedute,  ove  cònVecè  andònt  il  Giu-^ 
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ri  di  Giudizio  , per  deliberare  sulle  imputazioni  date  al  dete- 
nuto Cammillo  Projetto  di  tre  Furti  notturni , e qualificati , ed 
eseguiti  due  di  essi  in  Case  di  Campagna  . 

Essendo  adunque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  di- 
scussione di  questa  causa  , fù  in  esso  introdotto  libero  , e sciolto 
dai  ferri  il  predetto  Camillo  Projetto  , e venne  dal  Cittadino 
Presidente  interrogato  del  suo  nome,  cognome,  età.  Professio- 
ne , luogo  di  nascita , e di  domicilio  , con  aver  risposto  chia- 
marsi Cammillo  Projetto,  esser  Romano,  abitare  in  Pescheria, 
fare  1’  Arte  del  Campagnolo  , e trovarsi  in  età  di  anni  in  46. 

Dopo  essere  stato  istruito  della  imputazione  , che  era  con- 
tro di  lui  vegliante  per  li  tre  furti  qualificati  commessi  di  notte 
tempo  , due  a danno  del  Vignarclo  Guidi , e T altro  dell’  Oste 
Bertacci , e delle  prove , che  se  ne  recavano , fù  dal  Cittadino 
Presidente  interrogato  sopra  ciascuna  di  tali  Imputazioni  , e 
ne  sostenne  la  più  costante  negativa  ; Ed  in  appresso  fu  letto 
dallo  Scriba  l’atto  di  accusa,  e dal  Sostituto  del  Prefetto  Con- 
solare ne  fù  esposto  1’ oggetto  , e le  prove,  che  lo  accompa- 
gnavano , dopo  di  che  fù  inteso  il  Difensore  dell’  Imputato 
istesso  nella  replica  ancora  , che  credè  di  dover  fare  alle  os- 
servazioni del  Sostituto  dei.  Prefetto  Consolare  fino  a tanto  che 
non  disse , che  altro  non  aveva  da  aggiungere  . 

In  seguito  fu  interrogato  dal  Cittadino  Presidente  il' Giu- 
rì di  Giudizio  , se  avesse  osservazioni  da  fare  , o avesse  biso- 
gno di  ulteriori  schiarimenti  tanto  sulle  dichiarazioni  fatte  dal- 
li Testi monj  Intervenuti  alla  Seduta,  quanto  alle  risposte  nega- 
tive date  dall’  Imputato  , ed  espresso  alla  risposta  negativa  -,  ven- 
nero formate*col  sentimento  unanime  de’due  Giudici,  e Pre- 
sidente le  opportune  questioni  , quali  vennero  rimesse  alli  Giu- 
rati col  mezzo  del  di  loro  Capo  , e questi  dopo  esser  stati  chiu- 
si , e ritirati  nella  solita  stanza  per  un  Competente  spazio  di 
tempo  , diedero  le  di  loro  dichiarazioni , delle  quali  fu  fatto  lo 
Scrutinio  con  tutte  le  consuete,  e solite  formalità. 

Viste  dunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giura- 
ti per  essere  state  lette  'dal  Capo  dei  medesimi  nella  Stanza 
deir  Uditorio  dopo  esservi  tutti  ritornati,  la  conclusione  dèlie 
quali  era  che  costava  di  ciascuno  delli  detti  tre-  Furti  , della 
rispettiva  gravante  qualità-,  e che'  l’Imputato  Projetto  rimaneva 
convinto  di  complicità  io  quelli  duè  del  Vgoarolo  Guidi,  fu- 
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reno  proposte  dal  Sostituto  del  Prefetto  Consolare  le  teggi  da 
applicarsi  al  caso  indicando  li  Capitoli  6o.  , c i%6.  dei  Bandi 
generali  . 

Sopra  li  citati  due  Capitoli  fece  il  Tribunale  Criminale  le 
più' mature  . cd  esatte  osservazioni,  e poi  deliberò  alla  Una- 
nimità , che  l’Imputato  Camillo  Projetto  , come  dichiarato  con- 
.vinto  di  complicità  dei  Furti  commessi  a danno  del  Vignaro- 
jolo  Guidi  , sia  punibile  colla  pena  stabilita  nelle  Leggi  alle- 
gate , perchè  il  valore  della  robba  Furtiva  superava  di  molto 
la  somma  di  scudi  dieci  ascendendo  a quella  di  novanta  in  cir- 
ca, ed  a seconda  di  questa  deliberazione , lo  condanna  alla  pe- 
na delia  Morte  , ed  alla  confisca  di  tutti  i beni  . 

Alla  presenza  pertanto  del  Difensore  del  predetto  impu- 
tato , e di  tutti  gli  altri  Spettatori  fu  dalla  Scriba  letta  ad  al- 
ta , ed  intelligibil  voce  questa  Sentenza  , e restò  invitato  il  det- 
to Sostituto  del  Prefetto  Consolare  ad  esercitare  le  sue  attri- 
buzioni con  sollecitare  f esecuzione  della  medesima. 

Fatto , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  del  predetto  Tri- 
bunal Triminale  nel  giorno , mese  , ed  anno  suddetto  , e i mem- 
bri del  Tribunal  Criminale  assieme  collo  Scriba  hanno  sotto- 
scritta  la  detta  Sentenza  . • 

Questa  Sentenza  sarà  Stampata  , e pubblicata . 

Caciotri  Presidente  , Celestini  ùiudice  Civile  , Garofalini  Giu- 
dice Civile  , Loreti  Scriba  . 

Per  cefi  a conforme 

Brunetti  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civile  , e Crimi- 
nale del  Dipartimento  del  Tevere. 

11  predetto  Camillo  Projetto  subì  la  Condanna  di  morte 
nella  Piazza  di  Monte  Citorio  il  giorno  12  Piovoso  alle  ore  12.' 
di  Francia  della  mattiva . 

Il  suddetto  Presidente  Caciotti . 

N*.  3ì6. 
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Refubhlica  Romana 

Roma  8.  Piovoso  Anno  7 Repubblicano 
J Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE. 

JEr  sera  nel  Teatro  Argentina  fii  sorpresa  la  vigilanza  del  Com- 
missario di  Polizia»  che  assisteva  allo  Spettacolo.  Le  repii- 
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che  non  sono  ammesse,  cd  il  Pubblico  ne  è già  avvertito  pel- 
mezzo  dei  regolamenti  usciti  in  luce  il  dì  primo  Complimen- 
tario anno  6.  Articolo  12.  Questi  Regolamenti,  che  derivano  dal-' 
la  Legge  dei  iS.  Fruttifero  Anno  6.  hanno  meritata  la  sanzione 
della  Commissione , e del  Consolato  , e debbono  perciò  osser- 
varsi . 11  primo  ad  osservarla  è il  Cittadino  Bettolio  Ambascia- 
dorè  della  Repubblica  Francese  a Roma  . Questi  jer  sera  al 
Teatro  di  Alibert  mostrò  piacere  di  aderire  al  desiderio  di  al- 
cuni , che  chiedevano  la  replica  del  Duetto  . Il  Cittadino  Gara- 
vina  Commissario  di  Polizia  si  fece  un  dovere  di  rilevare  all’ 
Ambasciatore  le  ragioni , per  cui  si  negava  la  replica  , aggiun- 
gendo , che  s’  Egli  la  voleva,  l’avrebbe  fatta  eseguire  sul  mo- 
mento . Il  Cittadino  Bettolio  si  protestò  altamente  , che  non  si 
voleva  opporre  ai  regolamenti,  ed  alle  determinazioni  stabili- 
te su  questo  oggetto  , e diede  così  un’  esempio  di  sommissio- 
ne alle  Leggi  . Cittadini  Romani  seguite  queste?  esempio  , e 
persuadetevi,  che  Tanarchia  più  pericolosa  deriva  dall’ opporsi 
alle  Leggi  veglianti  , e dalla  aperta  loro  disobbedienza  . 

De  Romanis , Gorirossi , C respì , Grandi  Edili 
Publlio  Serpieri  Segretario 
N.  3S7. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  8.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere 
NOTIFICAZIONE 

La  nostra  Amministrazione  è incaricata  a presiedere  alla  Na- 
zionale Depositaria  , ad  invigilare  respettivamente  , perchè 
venga  osservato  il  buon  ordine  nella  consueta  vendita  de’  Pe- 
gni . Gelosi  Noi  di  corrispondervi  con  tutto  lo  zelo  non  pos- 
• siamo  dispensarci  di  rendere  noto  al  Pubblico  , che  a scanso 
di  qualunque  inconveniente  da  oggi  in  avanti  i Mandati  ri- 
guardanti tali  Vendite  Giudiziali  si  riceveranno  dai  Custodi  di 
detta  Depositaria  sino  alle  ore  dodici  del  Quartidì , ed  Ottidì 
di  ciascuna  Decade  , avvertendo , che  passata  detta  ora  pre- 
scritta non  si  riceveranno  i Mandati  anzidetti  che  per  la  ven- 
dita susseguente . 

Dalmazzoni  Presidente  = Nicolai  Segretario . 

Tomo  III.  . I i i 
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EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  9.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
V Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere 
NOTIFICAZONE 

Qualunque  Impiegato , quale  non  ha  ricevuto  il  saldo  del 
suo  trattamento  , ogni  Municipalità>  che  deve  consegui- 
’re  il  rimborso  di  spese  cstraordinarie  , e finalmente  qua- 
lunque Individuo , che  si  dice  Creditore  della  Repubblica  per 
lavori  eseguiti  con  ordine  de’  Corpi  Amministrativi  , di  cui 
non  sia  stato  sodisfatto , sono  invitati  ad  esibire  nel  termine  di 
una  Decade  le  di  loro  istanze  giustificate  alla  nostra  Ammi- 
nistrazione . 

Tali  prove , debbono  riguardare  i respettivi  Crediti  a tut- 
to il  passato  .Anno  Sesto  , e presentarsi  alla  Seconda  Divisione 
dell’  Amministrazione  sudetta. 

Dalmazzoni  Presidente  = Nicolai  Segretario 
N.»  359- 

LIBERTÀ’  EGUAGLIANZA 


Repubblica  Romana 
Roma  9.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicane 
L’Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere 
NOTIFICAZIONE 

Essendo  la  Nostra  Amministrazione  con  Dispaccio  dei  3, 
andante  stata  invitata  dal  Cittadino  Ministro  dell’  Interno 
a porre  in  vendita , ed  alienare  la  Vigna , ossia  Orto  Casali- 
no posto  a S.  Saba  di  pertinenza  del  Convento  de'  Santi  Co- 
smo , c Damiano  , ad  oggetto  di  erogare  il  prezzo  da  ritrar- 
si dalla  vendita  sudetta,  in  pagamento  de’ Debiti  , de’ quali  è 
l’indicato  Convento  gravato,  ed  il  soprapiù  nelle  spese  della 
necessaria  sussistenza  ; Vengono  perciò  invitati  tutti  , e singoli 
Cittadini  , che  bramano  accudire  ad  un  tale  acquisto  , a pre- 
sentare entro  il  perentorio  termine  di  una  Decade,  da  compu- 
tarsi dalla  data  della  presente , le  respettive  ofi'erte  chiuse , e 
sigillate  alla  nostra  Amministrazione  incaricata  dell’ esecuzione 
della  indicata  Vendita , che  spirato  detto  termine  le  prenderà 
in  considerazione  per  deliberare  l’occorrente. 

Si  avverte , che  le  Ofi'erce  sudetee  dovranno  portarsi  al  Bu- 
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reau  dell’  Arami nistrazìone  Dipartimentale  del  Tevere  posta  in 
Piazza  Colonna  , e precisamente  alla  Seconda  Divisione. 

6.  Piovoso  Anno  7.  Si  può  stampare  = Martelli . 
Dalmazzom  Presidente  = ISktlai  Seoretario  . 

N.®  360. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

in  nome  della  Rtptihblka  Romana  una,  ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dt  g.  Piovosa 
Anno  Vii.  Repubblicano  . 

IL  C O N S OL  A T O 

UDito  il  rapporto  del  Ministro  delie  Finanze  circa  la  mar- 
niera di  effettuare  il  pagamento  dovuto  ai  Periti  per  le 
diverse  stime  di  già  fatte  dei  Beni  Nazionali 
Decreta  quanto  siegue 

Art.  I.  I Cittadini  , che  sono  creditori  della  Nazione  per 
aver  fatte  dette  stime,  presenteranno  alle  Amministrazioni  Cen- 
trali con  tutti  i documenti  giustificativi  lo  stato  di  ciò , che 
loro  è dovuto  . Questo  stato  dovrà  «essere  presentato  nello  spa- 
zio di  ij.  giorni  dalla  data  del  presente  Decreto. 

. Art.  11.  Gli  Amministratori  Centrali  faranno  passare  alfAm- 
ministratore  generale  de’  Beni  Nazionali  lo  Specchio  de’  diversi 
stati  particolari  con  le  loro  osservazioni . 

Art.  Hi.  L' Amministratore  de*  Beni  Nazionali  ne  preverrà 
il  Ministro  delle  Finanze , e sul  rapporto  del  detto  Ministro  il 
Consolato  deciderà  ciò,  che  si  dovrà  pagare. 

Art.  IV.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’esecu- 
zione del  présente  Decreto , che  sarà  .stampato , ed  affisso  . 

Il  Presidente  del  Consolato  TLaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segretario  Gayvernon 
Per  Copia  Conforme 
il  Ministro  delle  Finanze  Duport 

N.®  3(51. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dt  9,  Piovoso 

Anno  7.  Repubblicano . 

IL  CONSOLATO 

Considerando,  che  manca  nella  circolazione  un  rappresen- 
tativo , che  l'alimenti , ed  accresca . 

• T • • 

1 1 1 2 
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Decreta  in  esecuzione  della  Legge  degli  8.  Pratile  Anno  6.  n 

ciò  che  siegue  . j 

Alt.  I.  Oltre  la  Zecca  di  Roma , vi  saranno  altre  due  Zec»  ' «•, 
che  aperte  . ^ 

Art.  II.  In  conseguenza  la  Zecca  di  Perugia  resterà  in  at- 
tività , e quella  di  Ancona  vi  sarà  messa  al  più  presto  pos- 
sibile . ^ 

Art.  III.  Tanto  alla  Zecca  di  Perugia  , che  a quella  di  An-  f- 
cona  non  si  batterà  altra  moneta  fuori  di  quella  di  rame  di 
uno  , e di  due  bajocchi  a tenore  dell’  Articolo  I.  della  detta  .,c 
Legge  degli  8.  Pratile  . j ^ 

Art.  IV.  Le  due  Zecche  di  Ancona  , e Perugia  saranno  prò-  (. 
visoriamente  organizzate  dalle  Amministrazioni  Centrali  , come  .. 

lo  erano  prima  , che  fossero  chiuse  , ma  semplicemente  per  la  v 
fabricazione  ordinata  dall’  Articolo  precedente  . 

Art.  V.  Le  Amministrazioni  Centrali  invieranno  al  Ministro 
delle  Finanze  l’organizzazione  , eh’  esse  avranno  stabilita  , e do- 
po il  suo  rapporto  il  Consolato  vi  provederà  definitivamente  . j,- 

Art.  VI.  Tutte  le  altre  Zecche  non  menzionate  qui  sopra 
saranno  al  momento  chiuse  sotto  la  responsabilità  delle  Ammi- 
nistrazioni Centrali . * 

Art.  VII.  Viene  proibito  agli  Amministratori,  ed  a tutte  le. 
Autorità  inferiori  di  permettere  ai  Particolari  di  battere  moneta  . 

Art.  Vili.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’  esecu- 
zione del  presente  Decreto  . j 

1/  Presidente  del  ConsoUto  ZaccaUoni 

Dal  Consolato  il  Segretario  (jayvgrnon  ^ 

Per  Copia  conforme 
Il  Ministro  delle  Finanze  Duport 

N.®  362. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Bepulhlìcd  Romana  ma  , e indivisibile 
Estratti  dei  Registri-  del  Consolato  nella  Seduta  de’  9.  Pio'vost 
Anno  7.  P.epubblicano  . 

IL  CONSOLATO. 

UDito  il  rapporto  del  Ministero  dell’ Interno  sulla  teme- 
rità , c sull’  abuso  intollerabile  di  poteri  , con  cui  si  per- 
ntette  , e si  effettua  in  qualche  Dipartimento  della  Repubblica 
r estrazione  di  varj  generi  di  prima  necessità  fuor  di  Stato  coa- 
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tro  r espresso  divieto  della  Legge  del  dì  i8.  Fiorile  moderata 
dalla  Legge  del  dì  ii.  Termifero  Anno  VI.  a gravissimo  dan- 
no delle  pubbliche  Annone  non  meno,  che  delia  sussistenza  del- 
le Truppe 

Ordina  come  siegue 

Art.  1.  I Prefetti  Consolari  presso  le  Municipalità,  e pres- 
so le  Amministrazioni  Dipartimentali  del  Metauro , Musone  , e 
Tronto  dovranno  immediatamente  tradurre  avanti  i Tribunali 
tutti  quei  , che  in  qualunque  modo , o col  pretesto  di  qualun- 
que permesso  avranno  estratto  , e fatto  estrarre  fuori  di  Stato  , 
o cooperato  all’ estrazione  de’ generi  compresi  nell’Articolo  i. 
e 2.  della  Legge  dei  i8.  Fiorile  per  farli  giudicare 'come  ne- 
mici della  Repubblica  in  conformità  degli  Articoli  3.  4. , e 
della  medesima  Legge  . ^ 

Art.  II.  I medesimi  Prefetti  Consolari  dovranno  entro  il  ter- 
mine di  una  Decade  riferire  , e denunciare  al  Consolato  col 
mezzo  del  Ministro  deH’Interno  tutte  le  Autorità  Civili  ,' Am- 
ministrative ,,  e Militari  , che  avranno  contravenuto  alla  stessa 
Legge,  per  farne  pubblicare  i nomi  in  tutta  la  Repubblica  , ove 
sian  trovate  colpevoli , e farle  giudicare  col  massimo  rigore  del- 
le Leggi  ; 

Art.  III.  Le  Autorità  Militari  Francesi , che  avessero  con- 
travenuto alla  stessa  Legge  , saranno  denunziate  ali'  Ambascia- 
dorè  della  Repubblica  Francese,  ed  al  Generale  in  Capo  dell’ 
Armata  di  Roma  . 

11  presente  Decreto  sarà  stampato  , e pubblicato  nei. sud- 
detti Dipartimenti , ed  il  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dell* 
esecuzione  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 
Dal  Consolato  II  Segretario  aggiunto  (layvernon 
Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  dell'  Interno  Franceschi . 

N®.  363..  * 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Armata  di  Napoli  Repubblica  Francese  . 

Dal  Quartiere  Generale  di  Napoli 
■ Il  dì  9.  ^Piovoso  Anno  7.  della  Repubblica  Francese 
Championnet  Generale  in  Capo  al  Consolato  Romano. 

L.  T L Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese,  Cittadi- 
X ni  Consoli , a cui  ho  reso  conto  della  onorevole  condot- 
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ta , e della  bravura , di  cui  ha  fatto  prova  la  Legione  Romana 
nel  corso  di  questa  Campagna  , m’ incarica  di  attcstarlene  tut- 
ta la  sua  soddisfazione  . Io  adempio  un  dovere  ben  grato  al  mio 
cuore  . I vostri  Concittadini  mischiati  nelle  linee  Francesi  han- 
no provato  , che  essi  erano  degni  del  valore  , e della  gloria 
degl’illustri  Avi  loro.  Che  tutti  i Cittadini  Romani  si  model- 
lino sopra  di  essi  , che  sieno  costantemente  pronti  a servirsi 
delle  armi , che  io  ho  loro  conHdate  , per  difendere  la  sacra 
causa  della  Libertà , e punire  i Tiranni  . Essi  possono  sempre 
contare  sull’ assistenza  , e sulla  potente  protezione  dell’Armata 
Francese  , che  ha  recentemente  punito  il  più  crudel  nemico  del- 
la Repubblica  Romana  , e che  ha  creato  sugli  avanzi  del  Tro- 
no del  Tiranno  una  nuova  Repubblica  Sorella,  ed  alleata  dei 
Popoli  liberi . Salute  , e Fratellanza 

Per  Copia  Conforme  Sottoscritto  = Champìontiet 
Il  Ministro  della  Guerra  , Marina  , e Relazioni  Estere  = Brtmoni 

II.  Vi  autorizzo.  Cittadini  Consoli , a domandare  ai  Com- 
mandanti delle  Piazze  situate  sul  Territorio  delia  Repubblica 
Romana  , le  Armi , che  sono  inutili  alla  Truppa  Francese  . Voi 
potrete  disporne  per  armare  le  vostre  Legioni . 

Salute , e Fratellanza  = Sottoscritto  = Chamfiunet 
Per  copia  conforme 

il  Ministro  della  Guerra  Manna  , ed  Affari  Esteri  = Bremond 

III.  Sono  informato  , Cittadini  Consoli , che  alcuni  indivi- 
dui , che  stanno  al  seguito  dell’Armata  si  fanno  lecito  ogni  gior- 
no di  fare  per  il  suo  servizio  delle  requisizioni  di  diversi  og- 
getti sopra  i particolari.  Io  v’invito  a prevenire  i vostri  Con- 
cittadini di  essere  cauti  sopra  tali  violenti  estorzioni , che  egli 
è tempo  di  far  cessare  . Vi  prego  di  denunziare  al  Comandan- 
te della  Piazza  coloro  , che  le  continueranno  , per  farli  arre- 
stare , e giudicare  col  rigore  delle  Leggi  militari . Il  Governo 
Romano  a tenore  dei  trattati  è incaricato  di  provvedere  ai  bi- 
sogni dell*  Armata  Francese , che  occupa  il  suo  Territorio  . Ma 
ai  soli  agenti  dell’ Armata  da  me  riconosciuti  appartiene  di  far- 
vi le  domande  , che  richiede  il  bisogno  delle  Truppe  . 

Vi  prego  dr  dare  alla  mia  lettera  tutta  la  pubblicità  . 

Salute  , e Fratellanza  = Championnet . 
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Repubblica  Romana 

Tribunale  Criminale  del  Dip  urt mento  del  Tevere 

SENTENZA 


Delli  II.  Piovoso  anno  7.  dell'Era  Repubblicana. 

IL  Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  , compo- 
sto deJIi  Cittadini  Caciotti  Presidente , Celestini  , e Garofo- 
lini  Giudici  Civili , e per  turno  anche  Criminali , Brunetti  Pre- 
fetto Consolare  , e Loreti  Scriba  , si  adunò  alle  ore  otto  di  que- 
sta mattina  nella  solita  stanza  di  Monte  Cìtorio  destinata  alle 
pubbliche  Sedute  > ove  convocò  ancora  il  Giurì  di  giudizio  , 
i di  cui  membri  erano  li  Cittadini  , Gogillo  , Ciccognani , Bia- 
gioli , Cinotti  , Borelli  , Gagliardi  , Gerard! , Cicconi  , Libera- 
ti , Taglioni  , Pierimarchi , oltre  li  tré  Aggiunti  per  deliberare 
sulla  imputazione  data  al  detenuto  Francesco  Leproni  della  Gras- 
sazione commessa  nel  Territorio  di  Velletri , e precisamente  nel 
luogo  chiamato  il  Ponte  delle  tré  Armi  in  persona  del  Citta» 
dino  David  Bonatti  nel  giorno  27.  Piovoso  dell’Anno  6.  dell’ 
Era  Repubblicana  . 

Essendo  adu  nque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  di- 
scussione di  questa  Causa  fu  in  essa  introdotto  libero,  e sciol- 
to dai  ferri  il  predetto  Francesco  Leproni,  e venne  dal  Citta- 
dino Presidente  interrogato  del  suo  nome,  cognome,  età,  prò-, 
fessione  , luogo  di  nascita  , e di  domicilio , al  che  rispose  chia- 
marsi Francesco  Leprftni , essere  originario  di  Fabriano , avere 
il  suo  Domicilio  in  quella  Città , fare  il  Campagnolo , e tro- 
varsi nell’  età  di  anni  25.  in  26. 

Dopo  essere  stato  istruito^ della  Imputazione,  che  era  con- 
tro dì’  Lui  vegliante  per  la  detta  Grassazione  , e delle  prove 
che  se  ne  recavano  , fu  dal  Cittadino  Presidente  interrogato 
sull’  istessa  imputazione  , di  cui  sostenne  costantemente  la  nega- 
tiva , sebbene  precedentemente  se  ne  fosse  reso  per  due  volte 
confesso  ; Ed  in  appresso  fu  letto  dallo  Scriba  l’ atto  di  accu- 
sa , e dal  Prefetto  Consolare  ne  fu  esposto  l’oggetto  , e le  pro- 
ve , che  lo  accompagnavano  ; Indi  fu  inteso  il  Difensore  deli’ 
Imputato  medesimo  nella  Replica  ancora  , che  credè  di  dover 
fare  alle  osservazioni  del  Prefetto  Consolare  , fino  a tanto  che 
non  disse  di  non  avere  altro  da  aggiungere  . 
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In  seguito  fu  interrogato  dal  Cittadino  Presidente  il  Giuri 
di  giudizio  , se  avesse  osservazioni  da  fare  , o avesse  bisogno 
di  ulteriori  schiarimenti  tanto  sulle  dichiarazioni  fatte  dalli  Te- 
stimonj  Intervenuti  alla  Seduta  , quanto  sulle  risposte  negative 
date  dall’  imputato  ; Ed  appresso  alla  risposta  negativa  vennero 
formate  col  sentimento  unanime  delli  due  Giudici , e Presiden- 
te le  opportune  questioni,  quali  furono  rimesse  alli  Giurati  con 
il  mezzo  del  di  loro  Capo  , e questi  dopo  essere  stati  chiusi , 
e ritirati  nella  solita  stanza  per  un  competente  spazio  di  tem- 
po diedero  le  di  loro  dichiarazioni  , delle  quali  fu  fatto  lo 
Scrutinio  con  tutte  le  consuete  , e solite  formalità  . 

Viste  adunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giura- 
ti*, per  essere  state  lette  dal  Capo  dei  medesimi  nella  stanza 
deir  Uditorio  , dopo  esservi  tutti  ritornati  , la  conclusione  delle 
quali  era  , che  costava  della  predetta  Crassazione  , e che  l’Im- 
putato Leproni  ne  era  confesso  , allegò  il  Prefetto  Consolare  la 
Legge  da  applicarsi  al  Caso,  indicando  il  Capitolo  8i.  dei  Ban- 
di generali  , ove  si  legge  = neìln  pena  della  Vita  , e Confis cagio- 
ne di  tutti  i Bevi  incorranno  quelli  , che  in  qualsivoglia  modo  ru- 
beranno nelle  strade  pubbliche  , o scortatone  frequentate  in  Campagna, 
etìam  per  una  sol  volta  , e senza  offesa , di  qualunque  valore  sia  K 
il  ruh amento  - 

Sopra  le  trascritte  parole  del  citato  Capitolo  8i.  fece  il 
.Tribunale  Criminale  le  più  mature,  ed  esatte  ossesvazioni  , e 
poi  in  segreto  deliberò  alla  Unanimità,  che  l’Imputato  Lepro 
ni  come  dichiarato  Confesso  della  predetti  Crassazione  esegui- 
ta a danno  del  Cittadino  Eonatti  sia  punibile  con  la  pena  sta- 
bilita nell’  allegato  Capitolo  8j.  dei  detti  Bendi  Generali  ed 
a seconda  di  questa  deliberazione  lo  condanna  alla  pena  della 
Morte  , e della  Confiscazione  di  tutti  li  Beni . 

Alla  presenza  pertanto  del  difensore  dell’  istesso  imputato  , 
e di  tutto  r Uditorio  , fu  dallo  Scriba  letta  ad  alta  , ed  intei-  , 
liSibile  voce  questa  Sentenza,  e restò  invitatoli  detto  Prefetto 
Consolare  ad  esercitare  le  sue  attribuzioni  > con  sollecitare  l’ese- 
cuzione della  medesima  . 

Fatto  , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  del  predetto  Tri- 
bunale Criminale  nel  giorno,  mese  , ed  anno  suddetti  , ed  i 
Membri  del  Tribunal  Criminale  assieme' collo  Scriba  hanno  sot- 
toscritta la  detta  Sentenza . 
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Questa  Sentenza  sarà  stampata  , e pubblicata, 
j Caciotti  Presidente  , Celestini  Giudice  Civile  , Garefo> 
lini  Giudice  Civile  > Loreti  Scriba . « 

Per  copia  conforme 

Brunetti  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civile  , e 
Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  . 

Il  predetto  Francesco  Leproni  subì  la  condanna  di  Morte 
nella  PiazÉa  di  Monte  Ci  torio  il  giorno  19.  Piovoso  alle  ore  12. 
di  Francia  della  mattina  . 

• Il  sudetto  Presidente  Caciotti  . 

N.  35J. 

LIBERTÀ’  ^ EGUAGLIANZA  ' 

Repubblica  Romana 

Roma  li.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere 

Tutti  i Padronali  delle  Vitture  , qui  sotto  segnati , sono 
invitati  dall’ Amministrazione  dei  Tevere  a voler  tenere* 
in  pronto  una  Gubbia  di  Cavalli  con  Finimenti  da  Sedia  » per 
servizio  delle  Spedizioni  dell'  Armata  Francese  , ritirandone  essi 
medesimi  dalli  Forastieri  il  pagamento , e quelli , cbe  serviran- 
no li  Corrieri  dell’ Armata , che  avranno  Boni,  o siano  Con- 
tente , saranno  loro  subito  pagate  dal  Cittadino  Falconieri  Am- 
ministratore delle  Poste  ; Di  mano  in  mano  poi , che  occor- 
reranno saranno  avvisati  da  un  Ministro  della  Posta  : Chiun- 
que contraverrà  al  presente  Ordine , che  riguarda  un’  oggetto 
della  massima  importanza , sarà  severamente  punito  a tenore 
delie  Leggi  vegliami . 

Dalmazxoni  Presidente  = PJkolaj  Segretari*  . ' 
Antonio  Zobboli  a Piazza  di  Spagna. 

Costantino  Mola  a S.  Andrea  della  Valle . 

Camillo  Rinaldi  alla  Chiavica  dell’  Olmo  . 

Francesco  de  Paolis  alla  Minerva . 

Francesco  Barbosi  alle  Stalle  di  Nunez  . 

Giovanni  Falcinelli  al  dementino  . 

Nicola  Bonazzi  a Piazza  di  Venezia . 

Paolo  Pera  all’  Accademia  di  Francia . 

Paolo  Fies^hi  a S.  Claudio  de*  fiorgognooi . 

Raimondo  Bellucci  alli  Scolopi . 

Roncaglia  a S. Silvestro, 

TomoUL  Kkk 


Digitized  by 


1 


442  COLIBZ.  DI  CARTE  PVBBLICHE  &c. 

Grilletto  à Monte  d’Oro  . 

Sarmientc  Tosi  a Piaz2a  di  Spagna  . 

Micchel'  Angelo  a Strada  Nuova  . 

Franeesco  Strengari  a Piazza  Farnese  . 

Luigi  Ccroti  a Piazza  di  Venezia  . 

Luigi  Golde  alla  Pilotta  . 

Teppe  di  Busca  alle  Stalle  di  Carpinefo  : : 

Tommaso  Taddei  a S.  Giovanni  della  Pigna  . t 

Nicola  Martucci  alli  Crociferi  . : 

N."  365.  ' . ' • c 

LIBERTA’  , EGUAGLIANZA  c 

Rtfuhblica  RomtmA  a 

RtniA  13.  Piovoso  Anno  settimo  dell*  ErA  RepublicanA  il 

NOTIFICAZIONE  1 

- Degli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere  . 

Quanto  è istancabile , ed  energico  il  Consolato  nella  ese- 
cuzione delle  Leggi , altrettanto  non  cessa  di  raddoppia- 
re  il  suo  zelo  per  attivare  quelle  operazioni-,  che  scorge 
tendenti  alla  pubblica  felicità  . Sì  Cittadini;  La  Carta  monetata  , 
ossiano  Resti  nella  scarsezza  del  numerario  , creati  per  la  fa-  f 
cili razione  del  piccolo  Commercio  : Quella  carta  ipotecata  tla  . \ 

una  Legge  sovra  Fondi  immancabili  , e molto  superiori  al  di  j 
lei  rappresentante  valore  , per  la  inestinguibile  v sete  degli  Ag- 
giotatori , e per  la  insidiosa  manovra  degli  inimici  della  Re- 
pubblica vedessi  scemata  pur  troppo'  di  credito,  e sarebbe  ca- 
duta m queir  avvilimento  , che  gli  si  tramava  , se  il  Consola- 
re Decreto  dei  5.  andante  Piovoso  , non  avesse  somministrato 
il  più  pronto , ed  efficace  rimedio  . In  esso  si  ordina  la  istan- 
tanea vendita  di  tanti  Fondi  rustici,. ed  Urbani  corrisponden- 
ti al  valore  di  Scudi  Cinquanta  mila'per  ogni  Dipartimento. 

11  pagamento  di  questi  Beni  , che  dee  eseguirsi  o in  mone- 
ta fina  sonante  , o in  Assegnati  , ci  assicura  del  totale  inal- 
zamento  di  essi,  di  un  perenne  credito  nel  commercio  fino 
alla  lor  breve  durata  Incaricati  Noi  dal  Cittadino  Ministro  del- 
la Guerra  ad  eseguire  quanto  prescrive  l’ accennato  Decreto  , 
non  perdiamo  un  istante  , nè  tralasciamo  inezei  , che  condu- 
cano al  desiderato  effetto  . I fondi  saranno  tali  da  poter  so- 
disfare il  genio,  e le  forze  di  ogni  Oblatore.  La  scelta  è già 
eseguita,  e quando  saranno  effettuate  le  Stime,  con  altra  No- 
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ilficazione  invit«reino  il  Pubblico  ad  esibire  le  ofFerte  , che  già 
scorgiamo  dover  esser  copiose  , dacché  svanito  per  sempre  il 
timore  di  qualunque  ostile  aggressione , ogni  Cittadino  sarà  più 
che  sicuro  del  pacifico  possesso  , e godimento  delle  sue  pro: 
prietà  , che  per  inviolabili,  e sagre  li  garantisce  la  nostra  Co- 
stituzione . Virtuosi  Repubblicani  ! In  questo  nuovo  tratto  di 
lealtà  del  Governo  , unito  all’indistinto  ricevimento  degli  'As- 
segnati nelle  pubbliche  Casse  , Voi  già  scorgete  la  immanca- 
bilità  de’  medesimi  : Che  tremino , adunque , quei  malvaggi  , 
che  osassero  di  persuadersi  in  contrario  . La  spada  della  Leg- 
ge gl’ inseguirà  per  ogni  dove:  e l’energia  Repubblicana  saprà 
al  momento  sconvolgere  qualunque  machina  , che  vedrà  diret- 
ta ad  alterare  la  quiete , ed  il  vantaggio  de’  Cittadini . 

Dulmazzoni  Presidente 
Per  il  Segretario  Petrucci  Amministratore 
LIBERTA’  N».  367.  EGUAGLIANZA 

Refuhhlica  Romana  li  1^.  Piovose  Anno  7.  Refujbblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni  . 

CArne  di  Vaccina  la  libbra  baj.  18. 

Di  Vitella  Campareccia  della  qualità  permessa  dalle  Leg- 
gi di  Grascia  la  lib.  20. 

Di  Pecora  la  lib.  4. 

Di  Bufola  la  lib.  4. 

Di  Vitella  Bufalrna  la  lib.  < 

Di  Abacchi©  la.  *,  . .. 

'PORCINA  FRESCA 
Lombetto  senza  giunta  la  lib.  18. 

Lombetto  xon  giunta  la  lib,  17. 

Salsiccia  di  buona  qualità  con  droghe  la  lib.  19. 

Assogna^  fresca  la  lib.  20. 

La  presente  provisorìa  Tariffa  dovrà  osservarsi  dalli  Vendi- 
tori delle  sopraespresse  Grascie  dalli  14.  Piovoso  a tutto  li  17. 
Piovoso  ( dalli  2.  a tutto  li  J.  Febbraro  v.  s.  ) e dovranno  .te- 
nerla affissa  ne’  loro  Spacci 

11  prezzo  del  Carbone  sarà  a Scorzi  bajocchi  Sei  . 

Cros^ , De  Rotnanis  i GcnVorsi  = Grandi  Edili 
Setpieri  Segretario. 
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N.°  368^ 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  una  » e ìndivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  14.  Piovoso 

Anno  7.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

INtcso  il  Rapporto  del  Ministro  di  Guerra  sulli  ostacoli , che 
anno  finora  ritardato  la  liquidazione  de’ Conti  > e I’ adem- 
pimento della  Giustizia  Nazionale , verso  le  Comuni  , e gli  a^ 
tri  Creditori , che  dall’  ingresso  dell’  Armata  Francese  sul  Ter- 
ritorio Romano  hanno  dovuto  somministrare  sussistenze  , o qual- 
sivogliano  altri  generi  per  il  mantenimento  delle  Truppe  Fran- 
cese , e Romana  . 

Considerando  quanto  sia  urgente , e giusta  la  sollecita  li- 
quidazione , ed  estinzione  di  un  debito  cosi  sacro  , 

Decreta  quanto  segue 

Art  i>  Viene  confermato  il  Decreto  Consolare  emanato  ai 
29.  Brumale  anno  settimo  sulla  liquidazione  de’ Conti  per  som- 
ministrazioni fatte  alle  Truppe  anteriormente  agli  8.  Messifero 
anno  6. 

Art.  2.  Li  Crediti  per  somministrazioni  fatte  dalli  8.  Messi- 
fero  sino  al  terzodì  Complementario  anno  6,  spettano  alia  li- 
quidazione della  Compagnia  Cavagnari  . 

Art.  3.  Per  le  somministrazioni  fatte  dal  Terzodì  Comple- 
mentSrio  sino  a questo  giorno  li  Creditori  dovranno  dirigersi 
agli  Agenti  Generali  del  Governo  per  le  sussistenze  Militari . 

Art.  4.  Saranno  formati  dei  Conti  particolari  delle  spese 
fatte  dalle  Truppe  Napolitane  nel  loro  soggiorno  sul  Territorio 
Romano . 

Art.  J.  Viene  riportato  , ed  annullato  qualunque  anteriore 
Decreto  contrario  alle  presenti  disposizioni . 

Art.  6.  11  Ministro  della  Guerra  rimane  incaricato  dell’ 
esecuzione  del  presente  Decreto , il  quale  verrà  stampato  » affis- 
so > e spedito  a tutte  le  Communi  della  Repubblica  . 

Il  Presidente  del  Consolato  - Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segr.  aggiunto  = Gayvernon 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Guerra  Marina , e Relazioni  Estere  Bremoni 
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N.'’  369.  ■' 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

RepulLlica  Romana 

NOTIFICAZIONE  ! 

Roma  14.  Piovoso  Anno  VII.  Repubblicano  . 

Gli  Amministratori  dipartimentale  del  Tevere 

L’Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  dopo  aver  pre- 
se dall’  Amministrazione  Municipale  del  Cantone  di  Pale» 
strina  le  opportune  istruzioni  sopra  le  offerte  ad  essa  esibite  per 
r affitto  dell’infrascritti  Beni  Nazionali , per  procurare  sempre  più. 
i vantaggi  della  Nazione  invita  tutti  quelli , che  vorranno  accu- 
dire air  affitto  de’ medesimi  , ad  esibire  alla  detta  Amministrazio- 
ne nel  termine  di  una  Decade  da  decorrere  dalla  data  della  pre- 
sente le  loro  offerte  anche  separatamente  sopra  ciascun,  fondo 
in  mano  degli  Amministratori  adunati  io  Seduta  alliquì  sottono- 
tati Fondi  per  prenderle  in  considerazione  , e deliberare  in  se- 
guito r affitto  al  miglior  Oblatore  per  il  tempo  di  anni  due  , e 
colle  condizioni  volute  dalle  leggi  , e specialmente  da  quelle 
del  29.  Fiorile  , e 6.  Vendemmiale  prossimo  passato  , e con 
tutti  quel  patti,  e condizioni  , che  sogliono  apporsi  in  simili 
contratti  . Dovrà  però  l’ Offerente  essere  conosciuto  dalla  sud- 
detta Amministrazione. per  persona  responsabile  , ovvero  in  caso 
contrario  darà  un'  idonea  solidale  sicurtà  da  approvarsi  dalla 
medesima . 

Ad  oggetto  poi  , che  ognuno  sia  sicuro  , che  non  ri- 
manga occulta  la  di  lui  offerta  , come  soleva  accadere  sotto  il 
passato  Governo  , si  spedirà  a di  lui  favore  nell’  atto  dell*  ese- 
nzione della  sua  offertà  un  certifìcato , nel  quale  verrà  quella  di- 
stintamente enunciata . 

Dalmazzoni  Presidente  = Per  il  Seg.  Petrucci  Amministratore 
Beni  una  volta  spettanti  al  soppresso  Convento  degli  Agostiniani 
. . di  S.  Stefano  di  Cave 

. . Quantitavo 

di  Terreno 


TERRENI 


’ Rub.  Qu.  Se.  Quei 

Terreno  Vignato  in  Vocabolo  Grotta  Piana  o.  i.  3.  o. 

Detto  Arativo  in  Contrada  Valle  Romana  o.  z.  o.  z.«Ji 

Detto  Seminativo  , Vignato  , Castagneto , 
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e Macchioso  , Vocabolo  le. palme  13.  2.  i.  o.j; 

Detto  a' Canapina  ..Vocabolo  le  Carpine  o,  o.  i.  o. 

Detto  Vignato  , Cannetato  , Arativo  , e 
Macchioso  Voeab.  il  Colle  4.  3.  ©.  1. 

Detto  Cesato  , e Macchioso  , Vocab.  il 

Vado  Cesiano  a.  o.  o.  i. 

Detto  Seminativo  Vocah.  Croci  - i.  o.  4.  c. 

Detto  Seminativo  Vocab.  Collebrano  g.  o.  4.  o. 

Detto  Castagnato  , Arativo  , c Macchioso  , 

Vocab.  Volponi  o.  5.  i.  I, 

\ Detto  Seminativo  , Vocab.  Valle  del  Car- 

pine  1.  2.  2.  2. 

Detto  Seminativo  , Vocab.  Pratarola  4.  o.  2.  1. 

Detto  Seminativo  , Castagnato , Macebio- 
so  , e Vignato  , Vocabolo  Spociano  8.  3.  2.  o. 

Detto  Vignato , e Castagnato , Vocab.  S. 

Stefano  Vecchio  12.  o.  i.  o. 

Detto  Prativo  Vocabolo  Lacon a i.  1.  o.  3. 

Detto  Seminativo  Vocab.  Aciano  o.  3.  3.  i. 

Detto  Seminativo  Vocab. Tocciano  9.  i.  i.  o. 

Detto  Seminativo  Vocab.  Cerreto  13.  i.  3.  o. 

Detto  Seminativo , Vocab.  Valle  Mola  3.  o.  3.  r. 

Detto  Seminativo  Vocab.  Collacchiolo  3.  i.  i.  o. 

Detto  Seminativo  Vocab,  Amerà  o.  a.  i.  o. 

Detto  Seminativo,  Cannetato,  e Macchio- 
so, Voc.  Morrino  o.  .3.  I.  o. 

Detto  Cannetato  , Vocab.  Potano  o.  3.  o.  a.-f 

Detto  Cannetato,  ed  Arativo,  Vocao.  Valledonica  1.  o.  i.  o 
Detto  Seminativo , Arativo,  Cannet.ito  , Cane- 


pina  , e Prativo  in  Vocab.  la  Valle  2.  2.  3-  O 

Detto  Seminativo  , Macchioso  , e Canepina , 

Vocab.  Samele  . 1.  3.  o.  2 

Detto  Seminativo  Vocab.  Grotta  del  Campo  o.  i.  3.  3 , 

Detto  Seminativo  in  Vocab.  il  Campo  2.  I.  o.  i 

Detto  Seminativo  in  Vocab.  l’Otra  del  Campo  o.  3.  3.  o 

Detto  Seminativo  in  Vocab.  S.  Giuseppe  o.  3.  3‘.  2 

Detto  Seminativo  in  vocab.  la  Tratterà  1.  3.  3.  2. 

Detto  Arativa,  e Seminativo  Voeab.  Potaro  . 3.  i.  2.  3-f 

Detto  Seminativo  Vocab.  Pico  o.  i.  o.  1 
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Detto  Seminativo  , Vocab.  Pratarone 
Detto  Seminativo . Vocab.  Vallecchia 
Detto  Seminativo  , Arativò  , Cannetato  , cd  Oli- 
vato , Vocab.  Canterano 
Detto  Vignato  , Cannetato , Olivato , e Semina- 
tivo , Yoc.  Maccano 
Detto  » Canepina  , Vocab.  5.  Cario 
Detto  Vignaio  in  Vocab.  la  Foce 
Detto  Arativo  in  Vocab.  S.  Lorenzo 
Detto  Vignato  , Cannetato  , Arativo  , e Olivato 
Detto  Alb^erato,  Vocab.  in  Valle  Puntella 
Detto  Vignato  , ed  Alborato  , in  Vocabolo  Colle 
S.  Maria 

Detto  Castagnato  , Vocabolo  Acqua  del  Cane  • 
Detto  Arativo , Vignato,  e Castagneto,  Voca- 
bolo li  Casali 

Detto  Seminativo  Vocabolo  Selva  Maggiore 
Detto  Vignato , Vocab.  Colle  dejMa  Lite 
Detto  a Canepina  Vocabolo  Serpentara 
Detto  Arativo  , ed  Alborato  , in  Vocabolo  S. 
Bartolomeo 

Detto  a Canepina , e Noceto  , Vocabolo  il  Rio 
Detto  Oliveto  , e Castagnato  , Vocabolo  li  Pi. 
sciarelli 

Detto  Castagnato  , Vocab.  l’ Integro 
Detto  Seminativo  , e Cesato  , in  Vocabolo  la 
Conuzza 

Detto  Seminativo  , Vocabolo  il  Tesoro 
Detto  Seminativo  i in  Vocabolo  le  Croci 
Detto  Seminativo  , in  Vocabolo  Cornacchiano 
Detto  Seminativo  , in  Vocab.  Casalecchio 
Detto  Seminativo  con  Castagne , in  Vocabolo 
r Empia 

Detto  Seminativo , e Cesato  , Vocabolo  Colie 
del  Mozzo 

Detto  Seminativo  , Vocabolo  Valle  Ciappella 
Detto  Seminativo  Cesato  , io  Voc.  Santo  Peta  ' 
Detto  Seminativo , Vocab.  di  Piscioli 
Detto  Seminativo , e Cesato  Vocab.  Casciano 
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Detto  Seraioativo, e Cesato,  Vocab.  Formale  le  Rose  2.  2.  o.  1 
Detto  Cesato  , in  Vocab.  Rineccanci  ; ' o.  2.  3.  2*r 
Detto  Seminativo,  ed  Arativo  , Vocab.  Carpineto  i.  2.3.0^- 
Detto Seminativo  , e Cesato  , in  Vocab.  Sambuceto  o.  i.  3.  i-f 
Detto  Cannetato  in  Vocabolo  Pietra  Pertusa  o.  o.  3.  o 
Detto  Arativo  , in  Vocab.  Fossatonica  i.  2.  2.  3 

Detto  Arat.  con  Macchia , in  Vocab.  Monte  Cervino  i.  2.  3.  2 
Ortìcello  incontro  il  Convento  o.  o.  r.  o 

Orto  con  Alberi  di  Celsi  incontro  il  Convento  o.  i.  o.  2. 

CASE 

Una  Casa  in  contrada  Torricella . 

Una  Stanza  in  detta  Contrada  . 

Una  Casa  in  detta  Contrada  . 

Altra  Stanza  in  Contrada  Torricella . 

Due  Stanze  in  detta  Contrada . 

Una  Cantina  in  detta  Contrada , 

A.Itra  in  detta 

Una  Stanza  in  detta  Contrada  . 

Stalla  vicino  all’  Orto  del  Convento . 

Casa  in  Contrada  S.  Pietro . 

Altra  Casa  in  detta. 

Stanza  con  Stanzolino  in  detta  Contrada 
Cantina  in  Contrada  il  Rappello  . 

Casa  in  detta  Contrada  . 

Altra  in  detta  . • ’ 

Stanza  in  detta  . 

Casa  in  detta . 

Altra  in  detta . 

Una  Stanza  in  detta . ' • ■ 

Casa  in  detta  Contrada  . ; . , 

Cantina  in  detta  Contrada. 

Casa  in  detta  Contrada . , ^ 

Stalla  con  Fienile  , in  Conbada  la  Madonna  de’  Santi . 

Una  Stanza  in  Contrada  il  Rappello , 

Due  Case  in  detta  Contrada.  ... 

Casa  in  detta  Contrada, 

Stalla  con  Finile  in  Contrada  il  Rappello  . 

Una  Cantina  in  Contrada  lo  Spregato . 

Casa  in  detta  Contrada . 
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Stalla  io  Contrada  il  Fosso . 

Stalla  in  Contrada  S.  Maria  . 

Detta  in  Contrada  la  Torricella  . 

Cantina  in  detta  Contrada  . 

Fienile  in  Contrada  S.  Maria  . 

Casa  in  Contrada  l'Arco  Scuro  . 

Casa  in  Contrada  S.  Maria  . 

Casa  in  Contrada  la  Scuola  . 

Una  Cantina  in  detta  Contrada  . 

Bottega  in  detta  Contrada  . 

Altra  in  Contrada  la  Piazza  > 

Cantina  in  Contrada  l’ Acona. 

Stanza  con  Cantina  in  detta  Contrada  . 

Cantina  in  Contrada  il  Fossato  . 

Stalla  con  Fienile  in  detta  Contrada  . 

CANONI 


Canoni  dovuti  da  Diversi  15. 

CENSI 

spensi  in  sorte  in  tutto  di  7^  60.  50.  dovuti  da 

VCfSl  ^ 

BENI  DELLA  COMMUNE  DI  CAVI 
TERRENI 

Terreno  Macchioso  $ e Lavorativo  in  Contrada 
Boncicanti  R.  o 2. 

Altro  Lavorativo  in  Contrada  Samele  00 

Altro  detto  in  Contrada  Valle  Romana  i 

Al  tro  Lavorativo  in  Contrada  il  Colle  ' o a. 

Altro  simile  in  contrada  Valle  Donica  v.  i. 

CASE 

Case  di  tre  Piani  in  Contrada  Piazza  Colonna . 

Casa  , Bottega  , e Cantina  in  detta  contrada 
Stanza , o sia  Bottega  in  detta  Piazza  . 


Altra  Stanza  , e Granato  incontro  li  Scaloni  a Gramiccia . , 
Stalla  incontro  S.  Maria  . 

Bottega  in  Contrada  la  Piazza  . 


Tcwia  111. 
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N.®  370. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Armata  di  Roma 
In  nome  del  Popolo  Francete 
SENTENZA 
Della  Commissione  Militare  permanente  in  Rema 
Seduta  del  dì  i a.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano . 

La  Commissione  Militare  permanente  in  Roma  in  virtù  del- 
la Legge  dei  14.  Fiorile  anno  VI.  si  è adunata  in  Castel 
S.  Angelo  luogo  solito  delle  sue  Sedute  ad  oggetto  di  giudica- 
re Cristoforo  Rossi  di  anni  cinquanta  , nativo  del  Regno  di 
Napoli  Guardiano  residente  a S.  Pastore  accusato  d’aver  preso 
le  armi  contro  le  Truppe  della  Repubblica , e di  essersi  mes-, 
so  alla  testa  dei  ribelli , e di  avere  maltrattato  , e disarmato 
varj  Francesi  nel  momento  dell’  ingresso  de’  Napoletani  sul  Ter- 
ritorio Romano . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Capitano'  Relatore  ha 
letto  il  processo  verbale  d’  informarione  , e tutti  i documenti 
si  per  l’ incolpazione , che  per  la  discolpa  del  prevenuto  . ^ 
Terminata-  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla 
Guardia  di  condurre  il  detto  accusato , il  quale  è stato  introdot- 
to libero  , C senza  ferri  avanti  alla  Commissione , 

Dopo  di  averlo  fatto  interrogare  dal  Presidente  « ed  aver 
sentiti  i Testimoni . 

Udito  il  Relatore  nel  suo  rapporto  , e 1’  accusato  nelle  sue 
difese  , il  quale  ha  dichiarato  di  non  avere  che  aggiugnere>  il 
Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione  , se  aves- 
sero delle  osservazioni  da  fare?  £d  avendo  essi  risposto  di  nò 
&c.  il  Presidente  ha  proposto  la  seguente  questione  . 

Cristoforo  Rossi,  presso  il  quale  sono  stati  trovati  fucili 
Francesi , ed  altri , accusato  di  aver  disarmato  un  distaccamen- 
to di  quattro  Uomini , essendo  esso  alla  testa  di  una  truppa  di 
ribelli  .nel  numero  di  quindici  Uomini  , di  aver  provocato  la 
rivolta  contro  i Francesi  con  dire  , che  essi  fuggivano  innanzi 
a’ Napoletani  . e che  nel  fuggire  devastavano  le  campagne  , ed 
assassinavano  , persuadendo  i Contadini  di  armarsi  contro  di  essi , 
è egli  reo  ? 

Ha  dichiarato  a pieni  voti , che  è reo  ; onde  passaqdo  all’ 
applicazione  della  Legge  . 
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Coosiderando  la  Commissione  Militare  , che  egli  ha  indot- 
to in  errore  gli  Abitanti  sopra  la  condotta  de’ Francesi,  come 
si  è detto  nel  quesito , ha  attaccato , e minacciato  varj  Citta- 
dini Romani  sotto  il  pretesto , che  erano  Giacobini , ed  inol- 
tre ha  disarmato  un  distaccamentó  Francese  incaricato  di  an- 
. dare  a fare  una  ricognizione  . 

La  Commissione  Militare  condanna  a pieni  voti  Cristofo- 
ro Rossi  nato  nel  Regno  di  Napoli  alla  pena  di  morte  confor- 
me agli  Articoli  IX.,  e X.  della  Legge  dei  15.  Fiorile  anno  VI. 

Ordinala  stampa,  l’af&ssione,  e la  distribuzione  della  pre- 
sente Sentenza  nel  numero  di  trecento  Copie , di  cui  cinqua*- 
ta  saranno  mandate  nella  Comune  di  Rieti . 

Rimette  alla  diligenza  del  Relatore  1’  esecuzione  della  pre- 
sente Sentenza , di  cui  copia  sarà  mandata  sì  al  Ministro  della 
Giustizia  della  Repubblica  Romana  , che  ai  Generale  in  Capo 
Comandante  la  prima  Divisione  dell’  Armata  di  Roma  , ed  al 
Commandante  Militare  della  Piazza  di  Roma  . 

Fatto  , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Roma  nel  gior- 
no , mese , ed  anno  suddetto  ; ed  i Membri  della  Commissio- 
ne insieme  col  Relatore , e Cancelliere  hanno  sottoscritta  la  pre- 
sente Sentenza . 

Per  copia  con^.Hocquard  Capitano  Relatne  Terrier  Cane. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  = Martelli 

N.®  371. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Armata  di  Roma 

In  nome  del  Popolo  Francese  Sentenza  resa  della  Commissione 
Militare  permanente  stabilita  à Roma . 

Seduta  delli  14.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano. 

La  Commissione  Militare  permanente  stabilita  a Roma  in  vir- 
tù della  Legge  de’  r4.  Fiorile  anno  VI. 

Si  è riunita  nel  Forte  S.  Angelo  luogo  ordinario  delle  sue 
Sedute  ad  effetto  di  giudicare  il  Cittadino  Angelo  Colli  dell’ 
età  di  a8.  anni , nativo  di  Milano  nella  Repubblica  Cisalpina , • 
Ingegnere  , di  residenza  in  Roma  , accusato  d’aver  favorito  li 
progetti  delli  Napoletani  nel  tempo  del  loro  soggiorno  in  Roma  . 

La  Seduta  essendo  stata  aperta  , il  Capitano  Relatore  ha  fatto 
la  lettura  del  Processo  Verbale  d’ informazione , e di  tutti  li  do- 
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cumenti  tanto  a carico  che  in  discarico  verso  i’  accusato  in  nu 
mero  di  dodici . 

Terminata  questa  lettura  il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar- 
dia di  condurre  l’accusato,  il  quale  è stato  condotto  libero  , e 
senza  ferri  avanti  la  Commissione . 

Dopo  averlo  interrogato  coll’  organo  del  Presidente  , e aver 
inteso  li  Testimoni . 

Sentito  il  Relatore  nel  suo  rapporto  , e 1’  accusato  nelli  suoi 
mezzi  di  difesa  , alli  quali  à dichiarato  non  aver  nulla  di  aggiun- 
gere , il  Presidente  ha  dimandato  alli  Membri  della  Commissione 
se  avevano  delle  osservazioni  da  fare  sopra  le  loro  risposte 
negative  , e avanti  di  passare  alle  opinioni  ha  ordinato  alla  Guar- 
dia di  ricondurre  l’accusato  alla  prigione  , ed  ha  invitato  il  Re- 
latore , il  Cancelliere , e tutti  gli  Astanti  nel  Consiglio  a ritirarsi . 

La  Commissione  deliberando  a porte  chiuse , il  Presidente 
ha  proposto  la  questione  seguente  . 

Il  nominato  Angelo  Colli  , accusato  d’  aver  voluto  pro- 
curare il  Piano  del  Forte  S.  Angelo  alle  Truppe  Napoletane  è 
egli  reo  ? 

Raccolte  le  voci  dal  Presidente  incominciando  dal  grado 
inferiore . 

La  Commissione  Militare  persuasa  che  il  Piano  del  Forte  S. 
Angelo  non  è stato  dato  dal  Cittadino  Angelo  Colli  , lo  di- 
chiara per  unanimità  di  voti  non  colpevole  ; in  conseguenza 
sarà  sull’  istante  messo  in  libertà  , e dichiara  falsa  1’  accusa  fatta 
contro  di  lui  • 

Incarica  il  Capitano  Relatore  dell’  esecuzione  della  presen- 
te Sentenza  , di  cui  ne  sarà  fatta  spedizione  tanto  al  Ministro 
della  Giustizia  della  Repubblica  Romana  , che  al  General  Co- 
mandante in  Capo  la  prima  Divisione  dell’ Armata  di  Roma,  e 
al  Comandante  Militare  della  Piazza  di  Roma . 

Lascia  all’  arbitrio  del  Cittadino  Colli  la  Stampa  della  sua 
Sentenza  a proprie  spese  , e in  quel  modo  che  crederà  più  op- 
portuno . 

Fatta  , e pronunciata  à Roma  in  pubblica  Seduta  1’  anno  , 
mese  , giorno  suddetto  ; li  membri  della  Commissione  , con 
il  Relatore,  e Cancelliere  hanno  firmato  la  minuta  della  Sen- 
tenza . 

Per  cefi*  Conforme  Hocqu^rd  Capitam  Relatore  . 

Richard  Cancelliere 
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UBERTA’  N.  372.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana.  Roma  i6.  Piovoso  an.  7.  Repubbl. 
Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  » 
NOTIFICAZIONE 

Dovendo  sollecitamente  riattarsi  il  Ponte  Salato  a tenore  del- 
la Perizia  , e stima  esistenti  nel  nostro  Bureau  , viene  in- 
vitato chiunque  volesse  attendere  a simile  lavoro  portare  nel  pe- 
rentorio termine  di  giorni  cinque  alla  Seconda  Divisione  del  sud- 
detto Bureau  la  sua  offerta  chiusa , e sigillata  con  la  descrizione 
di  tuttociò  che  si  esibisce  fare  per  rendere  nel  primiero  stato 
r indicato  Ponte . qual  termine  scaduto , si  apriranno  tali  offer- 
te > ed  a giudizio  della  nostra  Amministrazione  sarà  scelta  quel* 
la , che  verrà  riconosciuta  la  più  adatta  alla  perfezione  del  lavo- 
ro , e la  più  vantaggiosa  ed  utile  all’  interesse  della  Repubblica. 

Dalmazzoni  Presidente  , Nicolaj  Sez,retario  . 
LIBERTA’  N.o  373  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Antonio  Franceschi  Ministro  dell’lntemo  ai  Cittadini  Romani . 

SI  svelino  agli  occhi  del  Popolo  le  operazioni  del  Governo  ! 

Veda  cogli  occhi  suoi  l’attività  de’  suoi  Rappresentanti  > e 
la  vigile  irrequieta  malignità  de*  suoi  nemici . Essi  invidiano  a 
voi  la  vostra  calma , e il  vostro  riposo  , o Cittadini  ; fabricano 
i vostri  mali , ordiscono  la  tela  della  vostra  rovina , e poi  ne  ad- 
dossano tutto  il  peso  alla  Repubblica  , ed  ai  suoi  Direttori , e 
Ministri  . Ecco  l’ infame  manovra  ; conoscetela  , o Romani , ed 
abborritene  gli  Autori  . 

Fin  dai  primi  giorni  dell’anno  7.  il  Consolato  si  diede  tutta 
la  pena  per  le  sussistenze  di  Roma  . I Magazzeni  erano  sforniti; 
disorganiz^te  , e danneggiate  le  Casse  pubbliche  ; mancavano 
i generi  ; pure  si  era  supplito  coll’attività,  ed  energia  . Sopra- 
venne il  più  perfido  di  tutti  i Re  ; l’Arniata  vile  de’  suoi  schiavi 
ha  consumato  le  vostre  provisioni  ; è fuggito  , ed  ha  lasciato 
l’inopia , e la  solitudine  , orme  funeste  del  suo  passaggio  . ' - 
Torna  il  Governo  Romano  nella  Centrale  ; l’indigenza , la 
mancanza  gli  si  fanno  incontro  ad  ogni  passo  ; non  esistono  i 
mezzi  ; inonda  la  miseria  , ma  non  si  smarrisce  per  questo  . 
Forma  un’Agenzia  dei  più  facoltosi  Cittadini,  mette  a sua  di- 
sposizione delle  rispettabili  somme;  ad  essi  confida  TAmmini-- 
Jtrazione  delle  vostre  sussistenze  . Quindi  i Grani  vengono  pro- 
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veduti, ed  assicurati  da  tutte  le  parti.  Il  Metauro  , il  Musone, 
il  Cimino  li  conserva  tutti  per  Roma;  a Livorno , a Porto  d’An- 
zo  sono  imbarcati  da  molto  tempo;  voi  stessi  vedete  ogni  gior- 
no arrivar  le  Barche  cariche  pel  Tevere  ; da  più  luoghi  il  Grano 
si  attende  per  le  vie  di  Mare , e di  terra  ; ma  i venti  centrar] 
imperversano  ; i trasporti  sono  difficili  ; questi  ostacoli  produ- 
cono un  momento  di  ritardo  . Ebbene  perderemo  per  questo  il 
coraggio  , o Romani  ? 1 vostri  Padri  si  trovarono  in  circostan- 
ze più  scabrose  ; vi  parlino  le  loro  virtù  , l’ intrepidezza  , la  ma- 
gnanimità ; la  sofferenza . Esse  formarono  la  loro  felicità , e sa- 
ranno foriere  della  vostra . 

Ma  voi  Cittadini  facoltosi , unitevi  allo  zelo#  ed  all’attività  2 
del  Governo.  Prestatevi  alla  contribuzione  delle  100.  mila  pia- 
stre destinate  al  sacro  oggetto  delle  sussistenze  del  Popolo  . Il 
Consolato  ve  ne  da  un  esempio  luminoso  ; egli  ha  improntato 
del  proprio  1000.  piastre  effettive  . Imitate  i vostri  Magistrati  , 
sbigottite  i mali  intenzionati , gli  allarmisti , gl’  infami  mono- 
polisti , contribuite  alla  tranquillit.à  del  Popolo  . Che  sia  felice 
una  volta , e lo  sarà , quando  la  virtù  pubblica  trionferà  dell’ 
egoismo , e sulle  basi  delia  tranquillità  , e della  Concordia  si 
perfezionerà  l’edifizio  deH’umanicà  . Franceschi  . 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repuhhlica  Romana  una  , e indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dt  8,  Edevoso 

Anno  7.  Repubblicano  . 

IL  Consolato  Decreta  in  vigore  dell’  art.  VI,  della  Legge  ema- 
nata dal  Generale  Championnet  il  di  3.  Nevoso  anno  7.  , 
che  oltre  le  somme  sino  ad  ora  stabilite  per  le  Sussistenze  di 
Roma , altra  se  ne  fissi  di  scudi  centomila  per  l’effetto  medesimo* 

Il  Presidente  del  Consolato  Zt^ccaleonì . 

Dal  Consolato  il  Segretario  aggiunto  Gayvemon  . 

Per  copia  conforme  Franceschi  . 

Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Sedutfi  del  di  9,  Nevoso 

anno  7.  i‘ep. 

IL  Consolato  in  virtù  dell’  art.  6.  del  General  in  Capo  dell* 

Armata  di  Roma  3.  corrente  , ordina  come  siegue  . 

Art.  I.  Sarà  fatta  una  deputazione  di  due  Cittadini  per  l’ap- 
provigionamento  delle  Sussistenze  di  Roma . 

Art.  11.  1 detti  Agenti  Generali  faranno  entro  il  termine  di 
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ore  24.  un  riparto  di  scudi  centomila  sopra!  Banchieri,  Mercan» 
ti , e Facoltosi  della  Comune  pagabili  in  Piastre , o Cambiali  a 
titolo  di  prestanza  rimborsabile  col  prodotto  del  Pan  venale,  e 
con  una  imposizione  sopra  i Consumatori , e Possidenti  Romani . 

Art.  III.  Avranno  essi  Agenti  rAmministrazione  , e soprain» 
tendenza  di  tutti  i Forni  del  Pan  venale , che  dovrà  fabbricarsi, 
e mantenersi , e v^pdersi  colle  condizioni , fte  verranno  pre- 
scritte dal  Governo . 

Art.  IV.  Sono  rivestiti  delle  facoltà  di  mettere  in  requisi- 
zione i Grani , e Formentoni  esistenti  dentro  , e fuori  del  Cir- 
condario di  Roma  , e nei  luoghi  destinati  aU’approvjgionamento 
di  detta  Comune , come  pure  di  spedir  Commissarj , e Provve- 
ditori per  tutte  le  parti,  che  stimeranno  a proposito  per  terra, 
e per  mare.  Terranno  esatto  conto  di  tutte  le  parti , che  stime- 
ranno a proposito  per  terra , e per  mare . Terranno  esatto  conto 
di  tutte  le  spese , e ritratto  in  maniera  , che  ad  ogni  richiesta 
del  Governo  si  possa  esibire , e rendere . 

Art.  V.  1 Contribuenti  all’  impronto  avranno  la  facoltà  di 
deputare  uno , o più  Agenti  per  osservare , e rivedere  TAmmi- 
nistrazione . 

Art.  VI.  Vengono  a tal’  effetto  nominati  i Citt,  Marino  Tor- 
lonia  , e Ferdinando  Acquaroni . 11  Ministro  dell’  Interno  è inca- 
ricato dell’  esecuzione  del  presente  Decreto  . 

Il  Prtsidente  del  Consolato  Zaccaleoni  . 

Dal  Consolato  il  Segretario  Bastai . 

LIBERTA'  EGUAGUANZA 

Li  12.  Nevoso  Anno  VII. 

IL  Consolato  inerendo  al  Decreto  del  dì  9.  corrente  relativo 
all’approvigionamento  della  Comune  di  Roma  col  mezzo  di 
una  Sovvenzione  di  consumatori,  e di  una  Amministrazione, 
che  garantisca  la  sussistenza  del  Popolo,  e l’interesse  de’ sov- 
ventori, nomina  in  unione  de’ Cittadini  Torlonia  , ed  Acquaro- 
ni , i Cittadini  Borghese , e Doria  per  Amministratori  Ge- 
nerali . 

Il  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dell’esecuzione  del  pre- 
sente Decreto,  che  sarà  statnpato  , e fissato. 

■ IlPr  esf dente  del  Consolato  Zaccaleoni , Rey  e Brizj  consoli  . 

Dal  Consolato  il  Segretario  Bastai. 
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IILERTA’  EGUAGLIANZA 

Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  i6.  Piovoso 
Anti4  7.  Repubblicano 

IL  Consolato  considerando , che  la  pubblica  necessità  per  le 
Sussistenze  della  Comune  di  Roma  non  ammette  verun  ritar- 
do f e che  a tal  necessità  devono  principalmente , e con  ogni 
sforzo  concorrere  %utti  i Consumatori , e facoltosi  Cittadini  di 
detta  Comune  ; 

Inerendo  al  Decreto  Consolare  del  dì  7.  Nevoso  prossimo 
passato  in  virtù  della  Legge  del  dì  3.  dello  stesso  Mese  , ordina, 
come  siegue 

Art.  I.  In  termine  di  giorni  quattro  dalla  pubblicazione  del 
presente  sarà  incassato  l’ intiero  del  prestito  imposto  , e ripartito 
dagli  Agenti  generali  deputati  dalla  provvista , ed  Amministrazio- 
ne delle  suddette  Sussistenze  fino  alla  somma  di  scudi  centomila 
pagabili  in  moneta  , o cambiali  a venti  giorni  data . 

Art.  II.  I Morosi , e renitenti  saranno  soggetti  alfesecuzio- 
ne  Militare  . 

Art.  III.  II  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dell’esecuzio- 
ne  del  presente  Decreto  , che  sarà  stampato  , e pubblicato  in  un 
coir  altro  suddivisato  del  dì  7-  sopradetto  con  nota  del  processo 
verbale  di  sua  pubblicazione  . 

Il  Presid.  del  Cons.  ZaccaJeoni  , dal  Cons.  il  Segr.Gayvernott, 
Per  copia  conforme  Franceschi  . 

. N.“  374.  ' ■ 

Repuhllica  Romana.  Rema  18.  Piovose  an.  7.  repuh. 

I Grandi  Edili  = Notifeazione  . 

Quella  libertà  delle  Arti  , dell’ Industria  , e del  Commercio 
voluta  dalI’Art.  345.  della  Costituzione  è necessaria  , che 
sia  anche  attivata  neiresercizio  dei  Macelli , e nella  vendi- 
ta delle  Carni . A contare  però  dalla  presente  data  sarà  lecito  a 
chiunque  di  aprire,  ed  esercitare  i Macelli , ed  ivi  spacciare  le 
Carni  a qualunque  prezzo  . 

Nei  Macelli  però  , e nei  Spaccj  di  Carne  bassa  non  potrà 
vendersi  altra  sorta  di  Carne  ; come  nei  Macelli , nei  quali  si 
spaccia  Carne  Vaccina , di  Castrato  , Agnello  , Porco  non  sarà 
lecito  di  ritenere  , e spacciare  Carne  Bufalina  , o Pecorina  , o al- 
tra qualità  di  Carne  bassa . 1 Macellari  , o Spacciatori  di  detta 
Carne  bassa  saranno  obbligati  tenere  sopra  lo  spaccio  l’iscrizio- 
re  Spaccio  di  Carne  bassa  . 
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Rinnine  nel  suo  pieno  vigore  la  proibizione  di  macellare 
Vitelle  , fuori  che  le  sole  Mongane  di  Vacche  rosse , nella  quale 
specie  non  saranno  mai  comprese  le  così  dette  Bastardone  . 

Con  questi  regolamenti  non  s’ intende  derogato  al  diritti 
di  Gabelle  , e Finanze  conosciuti  ^tto  il  titolo  di  GabeUa  di  con- 
tratto , e scannatura , quali  dovranno  pagarsi  come  in  addietro- 
Chiunque  non  l'avrà  pagati , secondo  il  sistema  già  stabilito . 
entro  la  settimana  , non  potrà  più  esercitare  il  Macello,  nè  spac- 
ciare le  Carni . 

I Contraventori  saranno  puniti  col  rigore  delle  Leggi  ve- 
gliami . De  Remanìs , Corirossi , Cresj>i  Grandi  Edili . 

Serpieri  Segretario  . 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

N“.  37?r 

Repubblica  Romana  . Roma  li  iS.  Piovoso  Anno  7.  Repubb. 
1^0TIFICAZ10N*E, 

PEr  legge  del  General  Gouvion  S.  Cyr  dei  5.  Pratile  anno  6. 

è proibito  di  portare  nel  Vestiario  galloni  , o recami  d’oro, 
o d’argento . I distintivi  che  adornano  gli  uniformi  dei  Militari, 
o gli  abiti  dei  pubblici  Funzionarj,sono  determinati  dalla  legge, 
e possono  usarli  soltanto  quelli,  che  hanno’ il  grado  ,'o  l’ im* 
piego  corrispondente . Richiamiamo  per  tanto  all’,  esecuzione 
della  suddetta  |egge  tutti  i Cittadini,  non  volendo,  che  simili 
distintivi  siano  oggetto  di  pompe , e possine  essere  impunemen- 
te derisi,  nè  abbiano  ad  annoverarsi  fra  gU  ornati  muliebri.  1 
contravventori  saranno  sottoposti  alle  pene  espresse  nella  legge 
nominata  , ed  i Commissari  di  Polizia  sotto  la  loro  responsabi- 
lità invigileranno  all’esecuzione  della  suddetta  . 

De  Romanie  , Gorirosti , Crespi  Grandi  Edili. 
Serpieri  Segretario . • j 

N."  37d. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA, 

Repubblica  Fomtna  . Tribunale  Crinale  del  dipartimento  del  Tevere 
Sentenza  delli  1%.  Nevoso  an.'T.’Rep. 

IL  -Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  , com- 
posto delli  Cittadini  Caciotti  Presidente , Lamberti , e Santa- 
relli Giudici  Civili  , e per  turno  anche  Criminali  , Benzi  So- 
stituto del  Prefetto  Consolare , e Loreti  Scriba  , si  adunò  alle 
ore  otto  di  questa  mattina  nella  solita  Stanza  di  Monte  Citorio: 
Tomo  III.  M m m 
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destinata  alle  pubbliche  Sedute  > ove  convocò  ancora  il  Giurì  di 
Giudizio  per  deliberare  alla  imputarlone  data  al  li  detenuti  Gto* 
vanni  Fiorentini , ed  Angiolo  Capobiaoco  delia  Grassazione  di 
notte  tempo  commessa  nella  putòlica  strada  in  distanza  della 
Osteria  della  Colonna,  di  uh  miglio  , e mezzo  in  circa  , la  sera 
del  quarto  giorno  Complimentario  dell’  anno  sesto  dell'  Era 
Kepubblicaba  a danno  di  Giovanni  Petraccini  , e suoi  Com> 
pagni . 

Essendo  adunque  stata  aperta  la  publica  Seduta  per  la  di- 
scussione di  questa  Causa  furono  in  essa  introdotti  liberi  . e 
sciolti  dai  ferri  li  predetti  Giovanni  Fiorentini  , ed  Angiolo  Ca- 
pobianco, evennero  dal  Cittadino  Presidente  separatamente  in- 
terrogati del  di  loro  nome  , cognome  , età  , professione  » luo- 
go ci  nascita,  e di  domicilio,  al  che  rispose  cioè. il  Fiorentini 
chiamarsi  Giovanni , essere  originario  di  Soriano , trovarsi  nell’ 
età  di  anni  40.  ifl  circa  -,  ed  esercitare  la  professione  di  Cal- 
zolaro ; 

Ed  il  Capobianco  chiamarsi  A ngioio  ' esser  originario  di 
Monte  Fortino  , esercitare  la  Professione  di  Giardiniere , e non 
sapere  quanti  siano  gli  anni  di  sua  età . 

r Dopo  essere  stati  istruiti  della  Imputazione  , che  era  con- 
no di  loro  vegliante  per  la  detta  Grassazione  , e delle  prove  che 
si  recavano,  fu  dal  Presidente  interrogato  il  Fiorentino  sull’  is- 
tessa  imputazione  , di  cui  sostenne  costantemente  la  negativa  , 
sebbene  nell’  atto  di  sua  cattura  eseguita  io  tempo  che  tornava 
dal  com’Qocsso  delitto  fosse  stato  presso  di  lui  ritrovato  il  carico 
di  tutte  Icrobbe  furtive  ; Ne  fu  interrogato  anche  il  di  lui  com- 
pagno Angiolo  Capobiancbi , ma  questi  alFertaodo  gravità  di  ma- 
lattia, che  certamente  non  avea , perchè  secondo  la  relazione  del 
Medico  tutto  il  suo  male  consisteva  nell’  esser  affetto  da  doglie 
Galliche  ricusò  di  rispondere  &c.  fu  inteso  il  Difensore  degl’lna- 
putad  medesimi  nella  Replica  ancora . che  credè  dover  fare  alle 
osservazioni  de!  Sostituto  del  Prefetto  Consolare  , finhmtocbc 
disse  non  avere  altro  da  aggiungere  . 

In  seguito  &c.  vennero  formate  col  sentimento  unanime 
dei  due  Giudici  , e Presidente  le  opportune  questioni  , quali  fu- 
rono rimesse  alli  Giuraci  col  mezzo  del  di  loro  Capo  &c. 

Viste  adunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giu« 
rati  sulle  questioni , che  gli  erano  state  proposte  dcq.  dopo  esser- 
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vi  tutti  ritornati  , la  conclusione  delle  quali  era  > che  costava 
della  predetta  Crassaaione , e che  l' Imputati  Fiorentini , e Ca> 
pobianco  n*  erano  convinti  , allegò  il  Sostilo  dei  Prefetto  Con- 
solare la  legge  da  applicarsi  al  Caso  • indicò  il  Capitolo  8 1 . dei 
Bandi  generali  &c. 

Sopra  le  parole  del  Capitolo  Si.  fece  il  Tribunale  Crimi- 
nale le  più  mature  » ed  esatte  riflessioni , e poi  io  segreto  de- 
liberò air  unanimità  , che  l’imputati  Fiorentini , e Capobiaoco, 
come  dichiarati  convinti  della  predetta  Grassazione  siano  puni- 
bili colla  pena  dell’  allegato  Capitolo  8i.  dei  detti  Bandi  ge- 
nerali . ed  a seconda  di  questa  deliberazione  condanna  li  sud- 
detti Fiorentini , e Capobianco  alla  pena  della  Morte  , e con- 
flscazione  di  tutti  i Beni . 

Alla  presenza  pertanto  del  dif^sore  dei  due  nominati  im- 
putati > e dell’  Uditorio . fu  dallo  Scriba  letta  ad  aita  , ed  in- 
telligibile voce  questa  Sentenza , e restò  invitato  il  Sostituto  del 
Prefetto  Consolare  ad  esercitare  le  sue  attribuzioni  nel  solleci- 
tare 1’  esecuzione  della  medesima  . 

Fatto  , e giudicato  nella  publica  Seduta  del  Tribunale  Cri- 
minale &c. 

Caàotti  Presidente  , Lamberti  Presidente  del  Tribunale  Civile , 
e Giudice  Criminale , Santarelli  Giudice  Civile  , e Criminale  Lereti 
Scriba  . 

Per  Copia  Conforme. 

Brunetti  iprefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civili , e Cri- 
minale  del  Dipartimento  Tevere . 

Li  predetti  Giovanni  Fiorentini  , ed  Angelo  Capobianca 
subirono  la  condanna  di  Morte  nella  Piazza  di  Monte  Citorio 
il  giorno  23.  Piovoso  alle  oro  12.  di  Francia  della  mattina  . 

Il  suddetto  Presidente  Cadotti  . 

' N-®.377. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  , una  ed  indivisibile] . 

Antonio  Franceschi  Ministro  delF  Interno  ai  Cittadini  Romani 
Roma  ig.  Piovoso  Anni  7.  Repubblicano 
PROCLAMA 

Romani  . La  ricorrenza  della  vostra  rigenerazione  s' appres- 
sa . La  caduta  dei  vostri  Tiranni  forma  T Epoca  memo- 
rabiie.,.  e cara  di  questo  giorno  . Lo  Spirito  Nazionale  siscuo- 

M m m a 
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te.  11  genio  Patrio  si  ravvisa",  e la  libertà  Romana  passeggia 
le  cime  del  Campidoglio 

Romani  . Raddoppiate  la  vostra  energìa  , aprite  i vostri 
cuori  alla  gioja  , secondate  il  vostro  Governo  , che  celebra  con 
allegrezza  , e la  più  sincera  riconoscenza  la  sua  Nascita  uscita 
dalla  Tomba  della  Tirannide  . Rincomincia  per  voi  1’  antico  or- 
dine de’ Fati;  l’età  de’ vostri  maggiori  si  ricongiunge  ccn  quel-  , 

la  dei  lorO'Nepoti  , eia  libertà  dei  Bruti  , e dei  Publicola  divie-  , 

ne  la  nostra  . Tremino  i nemici  vili  della  Repubblica  nel  vede- 
re i vostri  trasporti  ; esultino  i Patriotti  , ed  i buoni  . I Fan-  . [ 
ciulli  innocenti  , i Vecchi , le  Spose  facciano  eco  alle  voci  dei  i 

Magistrati , e cantino  Inni  di  riconoscenza  alla  Nazione  libera-  ; 
trice  agli  Eroi  vindici  dell’  umanità  . Cittadini  virtuosi  uscite 
dalle  vostre  domestiche  mura  , ornate  di  Drappi  ,*  e di  allori  f 

le  vostre  Case  , occorrete  , fraternizzate  , gioite  . Inalzate  i puri  ' 

Altari  della  Patria  sulle  ceneri  già  disperse  del  Soglio  ; fate  riso-  . 

Dare  le  rupi  del  Tarpeo  , mute  finora  alle  grida  degli  Uomini  li-  ’ 

beri  di  festosi  . Viva  la  Repubblica  . 

Dettaglio  della  Festa  . i, 

Alle  ore  12.  Meridiane  del  dì  26.  Piovoso  sarà  annunziata  j 

la  Festa  con  continuati  colpi  di  Cannone  del  Forte  S.  Angelo  . ,■ 

'•  Dalle  ore  2.  fino  alle  j.  del  detto  giorno  sarà  distribuito  un 
sussidio  di  .cinque  paoli  alle. .Famiglie  più  povere  della  Comu- 
ne . Per  non  defraudare  le  giornaliere  occupazioni  dei  Citta- 
dini bisognosi  saranno  incombenzati  di  questa  esecuzione,  uni- 
tamente agli  Edili  tutti  gl’impiegati  nel  Euro  del  Ministero  dell’ 

Interno  , quali  dispenseranno  per  ogni  Casa  la  somma  riferita  . ' 

' La  sera  vi  sarà  generale  illuminazione  per  tutta  la  Città. 

11  giorno  27.  alle  ore  8.  della  mattina  partiranno  dalla  Re- 
sidenza Consolare  del  Qiùrinale  i Consoli , i Ministri  , i Mem- 
bri deli’  Istituto  Nazionale  ,“.ì  Grandi  Contabili  , Grandi  Que- 
stori, Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere,  Grandi  Edili, 

Edili  dei  tre  -Circondarj  con  'i  rispettivi  Prefetti  Consolari  ve- 
stiti tutti  in  gr^n  costume  , unitamente  a ventiquattro  Donzelle 
vestite  di  bianco  con  tracolle  di  fiori , ed  altrettanti  Giovani  co- 
ronati di  Querce  e vestiti  all’  uso  antico  Romano  , essendo 
• tutti  .preceduti  ,■:  scortati  e Seguiti  dalle  Truppe  al  servizio  della 
Repubblica  sino  ài  Foro  Romano  ( detto  Campo  Vaccino  ) ' > 

• Gli  Archi  di  Settimio  Severo  , e di  Tito  saranno  a seasn- 
da  del  costume  degli-  Antichi  ornati  di  fiori . 
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Gli  Alberi  poi  dei  due  Viali  saranno  intrecciati  da  festoni , 
fiori  , e guarniti  da  Militari  Trofei  , e Vessilli  , su  i quali  sa- 
ranno espresse  le  principali  Vittorie  dei  Francesi  in  Italia . Con- 
tinue Orchestre  di  bellici  Istrumenri  si  faranno  sentire , e si  ve^ 
dranno  intermediare  detti  Viali . 

Ne)  centro  del  Foro  sorgerà  un  Basamento  quadrilungo  fian- 
cheggiato da  diverse  Are  accese  • Sopra  il  medesimo  si  eleverà 
una  maestosa  gradinata,  sulla  quale  poggierà  altro  zoccolo,  nei 

f>rincipali  lati  del  quale  saranno  espresse  a basso  rilievo  due  del- 
e più  memorande  azioni  fatte- in  Italia  dai  Francesi,  terminan- 
do la  Macchina  con  una  Coloima  Dorica  , simbolo  della  soli- 
dità,* su  cui  torreggierà  la  figura  della  libertà.  Nel  corpo  del- 
la Colonna  saranno  a Lettere  Auree  scritti  i nomi  dei  Generali 
Francesi  più  celebri  . Le  Bandiere  delle  Repubbliche  figlie  dèlia 
grande  Nazione  orneranno  anch’  esse  la  Macchina  , sul  primo 
piantato  della  quale  vi  saranno  situati  i fiusti  di  Bruto  , e di 
Cassio  . 

Nella  parte  del  Foro  , ove  sono  gli  avanzi  del  Tempio  del- 
la Pace , sorgerà  un  Sarcofago  , intorno  al  quale  arderanno  lu- 
gubri faci  in  onore  de’ bravi  Francesi , e de’ Patriotti  morti  per 
la  causa  della  Libertà.  - ’ 

A piedi  della  gran  Macchina  , giunte  le  Autorità  Costitui- 
te , sarà  il  loro  arrivo  annunziato  al  Popolo  da  replicate  scari- 
che , e da  vicendevoli  sonare  di  Orchestre  Musicali  . 

Avvicinandosi  esse  al  Monumento  verranno  incontrate:  da 
un  Fanciullo  , da  un  Giovane , c da  un  Vecchio  , vestiti  al  co*> 
stume  degli  antichi  Romani , denotanti  i tré'  stati  deli’  età  deli;’ 
Uomo.  Essi  presenteranno  ai  Consoli'  Corone '"di'  Alloro'*,  iim- 
bolo  della  gloria  , e Corone  Civiche  di  Querce , ricevendo  ogni 
uno  dai  medesimi  Consoli  una  medaglia  di  Argento  con  l’im- 
pronta da  ujia  parte  di  un  Aquila  , e con  l’ Iscrizione 
llica  Romana  ^ dall’ altra  , l’  epigrafe  = 6/orno  che  vale'  di  'tanti 
ànitf  il  fianto  = marcandosi,  nell’  eserga  la  giornata*  dei  ^ a?. 
Pio'Voso  - '*  o’  )J  , } i.:.  > . f-  • 

Quindi  il  Vecchio  indirizzerà,  loro  un  breve  discorso , ram- 
mentando dovere  Eglino  essere  i Padri  della  Patria  , e che  .il 
Popolo  non  confida  , • se  non  nella  saviezza  delle  Leggi  detta- 
te dai  Corpi  Legislativi,  eseguite  dal  braccio  dei  Potere ’Esecu» 
tivo’,  e.' dall' attività  dei'^Ministeti  .-‘  >*  - i ^ • . 
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Terminata  i’  allocuzione  riceveranno  tutti  tré  dal  Presiden- 
te del  Consolato  1’  abbraccio  fraterno  , nel  qual  momento  si 
rinnoveranno  le  scariche  , e le  Sonate  Musicali  * Ascenderà  quia- 
■di  il  Presidente  suddetto  sopra  il  primo  basamento  della  Mac- 
china , e parlando  al  Popolo  gli  farà  conoscere  ì pregj  della 
Libeità,  che  gode  . 

Appena  terminato  il  discorso , si  presenteranno  all' Amba- 
sciatore della  Repubblica  Francese  le  nominate  ventiquattro  Don- 
zelle con  rami  di  Alloro  legati  da  Nastri  tricoloraci , offeren- 
doli al  medesimo  . Lo  stesso  faranno  ai  Consoli  , dalle  mani 
de’  quali  riceverà  ogn’  una  un  sussidio  Dotale  di  Scudi  Quaran- 
ta . Susseguentemente  i riferiti  ventiquattro  giovani  presenteran- 
no anch’  essi  al  detto  Ambasciatore  rami  di  Querce , e quindi 
da^ Consoli  riceveranno  una  medaglia  di  Argento  simile  all’  al*, 
tra  già  nominata  . 

Le  scariche , e le  Patriottiche  sonate  * si  faranno  nuovamen- 
te sentire , mentre  i detti  ventiquattro  Giovani  , e Donzelle  si 
uniranno  alle  Autorità  Costituire  , e tutti  insieme  anderannoad 
appendere  le  respettive  ghirlande  al  Monumento  inalzato  per  gli 
estinti  Eroi . 

Seguitando  a vicenda  le  Sonate  , s’invierà  il  Convoglio  vene 
r Arco  di  Settimio  Severo  , ed  ascenderà  il  Campidoglio  . Quin- 
di il  Giovane  denotante  una  delle  età  -fermatosi  presso  1’ Urna 
del  General  Duphaut  rammenterà  al  Popolo  * che  il  sangue  di 
quell’ Eroe  ha  fondato  la  libertà  Romana  , e qui  sciolta  la  Ce- 
rimonia ogni  uno  si  ristituirà  in  ordine  alla  residenza  « da  cui  son 
partiti.  < 

Alle  ore  quattro  » e mezza  Pomeridiane  nella  Strada  del  Cor- 
so * si  eseguirà  una  Carriera  derCavalii  con  il  premio  di  trenta 
Piastre  per  il  Vincitore.  Le  Finestre  delle  Case,  che  guardano 
detta  iStrsda  saranno  ornate  da  Drappi  . Per  maggior  comodo 
del  Popolo,  e buon’ordine  non  avranno  luo^o  le  Carrozze. 

T-  -Alle  ore-sei  della  sera  , si  replicherà  1 illuminazione  per 
tutta  la  Città  , e nel  Foro  Romano  del  pari  illuminato  si  ese- 
guiranno sonate  Patriottiche  * sparandosi  in  hne  un  fuoco  di  Ajt- 
tiheio . • > , 

Alle  ore  otto  nel  Teatro  di  Aliberti , . si  .eseguirà  una  Rap- 
presentanza Repubblicana  con  i’  ingresso  gratis  per  viglietti  * 
compiendosi  così  la  memoria  dei  giorno  .della  nostra  rigenera- 
zione . 
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V invenzione  , esecuzione  , e direzione  delle  Macchine  è 
del  Cittadino  Paolo  Bargigli  Architetto  del  Consolato . 

Franceschi 

N.®  378.' 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Fffrulblica  Romana 

( Divisione  J.  Istruzione  pubblica  ; e Culti  ) 

Antonio  Franceschi  Ministro  delC  Interno 
Roma  19.  Piovoso  Anno  7*  Kepubblicano 
AI  Cittadino  Vescovo  di 

E massi  ma  costante  appresa  dall’ esperienza  , essere  il  volgo 
tanto  più  ostinato  ne'  suoi  errori  , quanto  più  inventati  so- 
no questi  a pregiudizio  del  buon’  ordine , ed  a perturbamento 
dell|i  pubblica  tranquillità  . A sradicarsi  simili  opinioni  non 
bisogna  adnperarsijcon  modi  troppo  lenti , e blandi , giacché  at 
lora  la  Medicina  sarebbe  del  tutto  inefficace , ma  convien  usar 
energia , e non  ri  moversi  da  quelle  risoluzioni  , che  ha  dettato 
una  vantaggiosa  politica  assistita  dalia  ragione  . 

La  Repubblica  non  conosce  culti  religiosi  , ma  invigila , 
acciò  quetti  si  rivolgano  a favorire  il  governo  , e a consolidare 
il  Popolo  nell’  attaccamento  alla  Democrazia , e nell’  osservan- 
za delle  Leggi . 

11  mezzo  più  efficace  a tal  uopo,  che  somministra  la  Reli- 
gione Cristiana , si  è certo  la  predicazione  Evangelica  . Questa 
deve  essere  necessariamente  confidata  ai  Parrocln  , acciò  ne 
siano  responsabili  alle  Autorità  Costituite  . Se  si  deviasse  da  que- 
sta massima . non  si  saprebbe  come  diriggere  la  pubblica  vigi- 
lanza , e voi  ben  sapete  , che  anche  il  Cristianesimo  richiamato 
alla  purità  della  sua  istituzione  incarica  solo  ì Vescovi , ed  i Par- 
rochi  della  Predicazione  . 

Io  vi  ricbamo  alla  mb  Circolare  dei  29.  Nevoso  , di  cui 
pretenderò  da  Voi , c dal  vostro  Clero'  la  più  esatta  osservanza . 
Prestatevi  al  Popolo  : istruitelo  personalmente  , nè  vogliate  esen- 
tarvene  , se  non  che  per  gravissimi  motivi  di  salute  . Inculcate 
ai  Parrocbi  , che  sien  dilìgenti  nella  spiegazione  del  Vangelo  : 
rinauoverete  gli  inabili  , come  impossibilitati  ad  esercitare  la 
più  interessante  parte  del  loro  officio  . 

V’  incarico  inoltre  di  scrivere  immediatamente  una  Pasto- 
rale al  vostro  gregge , in  cui  gli  esporrete  , quanto  saviamen- 
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tt  abbiati  risoluto  i Magistrati  restringendo  il  dritto  di  prédicare 
ai  soli  Vescovi,  ed  ai  Parrochi  , anzi  vi  autorÌ2ZO  a stamparla* 
ed  a farla  affiggere..  Vorrei  che  anche  i Parrochi  vi  secondassero 
precis.amente  su  questo  particolare  . 

, Trasmetterete  copia  della  vostra  Pastorale  al  mio  Ministero , 
a cui  siete  responsabile  dell’  esecuzione  totale  delia  presente  . 

Salute  , e Eratelìanza  Franceschi . 

N.°  379-  • 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

( Divisione  Istruzione  pubblica  e Culti)  *- 

Antonio  Franceschi  Ministro  dell’  Interno 
' Roma  19.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 

Alla  Municipalità  di 

La  corrispondenza  , che  voi  con  I*  altre  Autorità  nella  Repub- 
blica Costituite  tenete  meco  riguardo  ai  Ministri  del  Culto 
Cristiano  , e troppo  assidua  , e dettagliata  ; le  mie  risoluzioni 
su  questo  genere  dipendono’  quasi  interamente  dai  vostri  rappor-, 
ti  ; niente  più  fatile  ne  decidiate  voi  medesimi  insistendo  scru- 
polosamente sulla  osservanza  delle  Leggi  , e degli  ordini  del 
Consolato , a tale  oggetto  emanati , il  risultato  di  questi  giudi- 
zj  , non  è poi  di  tale  importanza , che  debba  frastornarmi-  da 
più  serie  occupazioni  : tale  per  esempio  dovete  riconoscere  il 
contegno  da  osservarsi , con  quanti  desiderano  iniziarsi  alli  or- 
dini della  Chiesa  minori , o maggiori  , e con  chi  andando  di 
questi  inrignito  vuole  essere  promosso  al  Sacerdozio  . Voi  ne- 
gate a tutti  indistintamente , e con  franchzza  Repubblicana , le 
ordinazioni  Sacre  , nè  vi  fate  alluccinare  dai  mendicati  pre- 
testi di  bisogno  popolare  , di  celeste  chiamata , d’  estrema  indi- 
genza de*  candidati  ; Il  Sacerdozio  direte  loro  non  è un  traf^ 
beo  , e chiunque  1’  ambisce  per  interesse  , merita  andarne  esclu- 
so per  sempre  . 11  Cielo  nell’  indirizzare  gli  Uomini  ad  un  fine 
gli  somministra  i mezzi  per  conseguirlo  , intanto  la  prodigiosa 
numeiosità  dei  Preti  , il  peso  enorme  , che  per  cagione  loro 
ne  risente  il  pubblico  erario  , m’  obbligano  a prendere  su  di 
ciò  le  più  forti  misure  , nè  prima , che  le  Parrocchie  sieno  si- 
stemate , ed  il  bisogno  reale  del  Culto  1’  esiga  , s*  ammetteran- 
no premozioni  Ecclesiasticlie  di  sorte  alcuna  . Sarò  severo  nel 
punire  qualunque  contravenzione  a tali  miei  ordini  . Altra  fre-- 
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quente  occasione  di  ricorso  al  mio  Ministero  s’  apre  dalle  peti- 
zioni dei  cosi  detti  Religiosi  Claustrali  per  trasferirsi  da  uno  , 
in  altro  Convento  del  loro  Ordine  . Abbenchè  in  virtù  dell'  Ar- 
ticolo 111.  delia  Legge  dei  2.6.  Messifero  anno  6.  non  se  ne 
possa  accordare  il  passaggio  senza  mio  consenso  espresso,  Voi 
tuttavia  , che  trovandovi  sulla  faccia  del  luogo  potete  me- 
glio di  me  esaminare  i motivi  di  o.uesta  dimanda  , le  quali- 
tà dei  soggetti  , che  1’  avanzano  , potete  ancora  più  ragione-* 
volmentC'di  me  decidere  , se  convenga  , o no  accordarne  il 
permesso , avvertendovi  a star  ben  cauti  in  simili  occorrenze 
perchè  non  resti  deluso  1’  Articolo  II.  della  suddetta  Legge  , in 
cui  si  prescrive , che  le  Case  Religiose  debbano  rimanere  sop- 
presse , qualora  vengano  ridotte  a meno  di  tre  Individui  , ed 
è noto  bastantemente  , che  a.  scansare  il  pericolo  della  sop- 
pressione , bilanciano  i Frati  in  guisa  le  Famiglie  dei  loro  Con- 
venti , che  se  non  ve  ne  sono  più  dei  Popolosi,  neppur  se  ne 
rinvengono  delli  affatto  abbandonati . 

Impedirete  sopratutto  , perchè  in  nessuno  dei  Conventi  sot* 
to  la  vostra  giurisdizione  , si  tengano  adunanze  così  dette  Ca- 
pitolari , o Provinciali  , e trovandole , le  dissiparete  sul  momen- 
to denunciandole  come  Incostituzionali  al  mio  Ministero . 
Intercetta  rete  similmente  ogni  commercio  cpistolico  degli  indi- 
vìdui d’ un  Convento,  qualora  siano  in  corrispondenza  coni 
Superiori  d'  altro  Convento  dello  stesso  Ordine , giacché  non 
conoscendo  la  Costituzione  incorporazioni  di  sorte  alcuna,  sa- 
rebbe un  troppo  riprovabile  assurdo  , che  i Frati  della  stessa  Re- 
ligione continuassero  a formare  un  sol  corpo  separato  dagli  al-: 
tri  Cittadini.^  . * . 

Dovendosi  dunque  i Frati  considerare  in  questo  rango , sa- 
rà cura  dei  Pretori  di  comporre  i Litigi , decidere  le  vertenze  dei 
Religiosi  stazionati  nel  loro  Cantone  , giacché  aboliti  dalle  Leg- 
gi organiche  i privilegj  personali , 1 ed  i Tribunali  altra  volta  sta- 
biliti , uno  stesso  Codice  Criminale  , e Civile  deciderà  indistin- 
tamente del  premio  , e della  pena  di  tutti  i Cittadini . 

Non  cessano  i Claustrali  dell’  uno  , e dell'  altro  Sesso  d’ inu- 
tilmente molestarmi  sulle  facoltà  , che  io  accordar  non  gli  posso 
d’  alienare  alcun  fondo  per  soddisfare  i debiti  contratti  nel  pro- 
cacciarsi gli  alimenti ,.  c nel  pagare  le  contribuzioni  . Rimediq 
opportuno  a tante  angustie  , verrà  applicato  , attivate  che  sa- 
Tomo  111,  N n n ’ . . 
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ranno  le  risoluzioni  sù  di  ciò  prese  dal  Decreto  Consolare  in 
data  14.  Nevoso  , a voi  di  già  partecipato  . Per  sollevare  in 
parte,  giacché  sgravare  del  tutto  non  si  possono  gli  indigenti, 
a Voi  s’  appartiene  individuarmi  i mezzi  più  acconci  , onde  ot- 
tenere r intento  senza  infrangere  la  Legge  , 

Nulla  di  più  confacente  alla  pubblica  sicurezza  della  buo- 
na scelta  dei  Parrochi  . Questa  verità  deve  interressarvi  a ve- 
gliare sul  destino  dei  soggetti  alle  Cure  vacanti  . lo  non  inten- 
do spogliare  della  nomina  quelle  persone  , alle  quali  a titolo 
di  Giuspatronato  , o d’altra  qualunque  inveterata  concessione  se 
ne  appartiene  il  diritto  , ma  riconosco  in  Voi  come  Rappre- 
sentanti del  Popolo  la  facoltà  d’escluderne  coloro , che  non  go- 
dono della  pubblica  confidenza  . Questa  giurisdizione  esercitata 
dai  medesimi  Tiranni  sotto  iJ  vocabolo  di  Regio  ejcequatur,  è a 
noi  tanto  più  necessaria , quanto  è necessario , che  un  Gover- 
no , quale  è il  nostro  nascente  , usi  di  quelle  cautele  , che  da  un 
Governo  adulto  non  vennero  conosciute  per  superflue  . Voi  a- 
dunque  alla  vacanza  delle  Parocchie  contenute  nel  vostro  Can- 
tone csarainarete  ì Soggetti , che  vi  saranno  presentati  dai  Ve- 
scovi per  occuparle,  e qualora  ne  troviate  alcuno  fra  essi  , che, 
abbia  con  parole , con  scritti  , e molto  più  con  i fatti  pregiu- 
dicato la  sacra  causa  della  libertà  Io  allontanerete  per  sempre 
dalla  Cura  .dell’  Anime  , avvertendovi  a preferire  quello  fra  i vatj 
concorrenti , che  avrà  dato  non  equivoche  prove  di  fedeltà , e 
d’  attaccamento  alla  Repubblica  ; Questa  medesima  facoltà  s’in- 
tende estesa  ai  Parrochi  da  qualunque  tempo  esercenti  il  loro 
impiego,  disconvenendo  troppo,  che  il  Governo  tolleri  in  così 
geloso  Ministero  . Persóne  , nelle  quali  non  può  riporre  fa  sua 
confidenza.  Commetto  si  fatti  giudizj  interamente  al  vostro  ze- 
lo , contentandomi  di  restarne  informato  ad  effetto  di  sostenere 
il  merito  delle  esclusive,  che  in  tali  congiunture  avrete  date  , 
Si  pratica  pur  troppo,  quantunque  abusivamente,  d’affig- 
gere al  pubblico  alcuni  stampati  col  nome  d’inviti  Sacri , e di 
notificazioni  relative  al  digiuno,  a qualche. pio  esercizio,  o al- 
tra istituzione  del  Culto  Cristiano  trovo  giusto  , che  ogni  So- 
cietà dia  alcuni  ordini  , adoperi  delle  regole  tutte  sue  partico- 
lari per"  ben’ condursi , ma  trovo  ad  essa  incompetente  il  dirit- 
to delia  pubblica  affissione , diritto  che  esclusivamente  ad  ogni 
altro , solo  conviene  alla  Sovranità  dei  Popolo , ed  in  lei  nome 
alli  suoi  Rappresentanti. 
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, ’ Da  qui  innanzi  gli  Vescovi  , ed  altri  Sacerdoti  , volendi» 
rendere  avvertiti  i Fedeli  riguardo  alla  spirituale  loro  condotta  , 
si  serviranno  degli  affissi  manoscritti , ed  anco  stampati  , ma 
sempre  entro  le  pareti  delle  Chiese,  e delle  Sagrestie  , adope- 
rando ancora  a questo  effetto  la  voce  de’  Parrochi , che  ne  pos- 
sono fare  1’  annuncio  dalli  Altari  . ' . ' 

V’  invito  a partecipare  alli  Vescovi , Parrochi , Monaci  , e 
tutt’ altri,  che  prender  vi  potranno  interesse,  i provvedimenti, 
e gli  Ordini  fin  qui  comunicati  , onde  i trasgressori  trovar  non 

f tossano  scampo  alla  pena  , che  se  gli  deve  a scanso  ancora  del- 
a ignoranza  . 

Quello  di  cui  mai  farò  lagnanza  nell’  esserne  giornalmente 
informato  , consiste  nella  condotta  civile  , e politica  dei  Par- 
rocchi  , e dei  Vescovi . Questi  Uomini , che  maneggiando  a lo- 
ro talento  le  coscienze  altrui  possono  fare  tanto  bene  , e tan- 
to male  , quanto  veggiamo  averne  fatto , meritano  tutta  Tatten- 
zione  del  Governo,  ed  io  mi  crederei  reo  della  più  condanna- 
bile  oscitanza,  mostrandomi  a riguardo  loro  indifferente  . Esa- 
minatene perciò  con  esattezza  gli  andamenti,  insistete  sulla  loro 
predicazione  , e ragguagliatemi  di  tutto  ad  effetto  d’  impedire 
ulteriori  disordini , e carnificine  . Nòn  giù  spirito  di  vendetta  , 
e di  libertinaggio  , ma  1’  esperienza  congiunta  ai  replicati  pub- 
blici avvisi  dei  Generali  Francesi  Macdonald , c Championet , 
è quella  potente  molla  ,.  che  mi  costringe  a parlarvi  in  questa 
guisa  . 

Verrà  ve  ■ ne  assicuro  quella  felice  epoca  ; in  cui  il  Sacer- 
dozio Cristiano  , deposta  l’aura  del  terreno  dominato,  s’unirà  di 
buon  grado  ai  Magistrati  Repubblicani  , nel  procurare  al  Popo- 
lo la  spirituale,  e temporale  sua  felicità. 

Siccome  niun’ altro  mezzo  a preferenza  dello  studio  delle 
Leggi  può  rendervi  adatti  a corrispondere  agl’  incarichi  di  so- 
pra addossati , così  giudico  necessario  annunciarvi  essere  di  fre- 
sco sortita  in  Roma  dai  Torchi  del  Cittadino  Perego  Salvioni 
una  nuova  Edizione  della  Costituzione  Romana , e delle  Leggi 
Organiche  , arricchita  di  copioso  Indice  di  materie  , che  ne  agevcM 
la  mirabilmente  l’intelligenza . Dal  medesimo  Stampatore  si  spac- 
cia ancora  una  completa  Collezione  periodica  delle  Leggi , Procla- 
mi , Notificazioni , e tute’  altro  , che  va  sortendo  alla  giornau , 
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relativo  al  Governo  Repubblicano,  di  cui  sono  già  sortiti  alla 
luce  tre  tomi  in  quarto  . 

Sarebbe  desiderabile  , che  ciascheduna  Municipalità  si  pro- 
vedesse almeno  d’  un  esemplare  d’  entrambi  queste  opere  da  ri- 
tenersi sempre  nell’  Archivio  ad  uso  dei  Municipali  in  funzio- 
ne , come  a vantaggio  della  propria  , e dell’  altrui  istruzione  vi 
desidero.  Salute,  e Fratellanza  • Franceschi 

N.  380.  ' 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

In  nome  delU  Repuhilica  Romana  una  , e indivisibile 
Estratto  dei  Reoistri  del  Consolato  nella  Seduta  de'  19.  Piovoso 
Anno  7.  Repubblicano  . \ ■ - 
IL  CONSOLATO.  , ; 

INteso  il  rapposto  del  Ministro  delle  Finanze  sul  debito  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  Vacabili  . 

Considerando  , che  nel  momento  in  cui  si  occupa'  di  li- 
quidare il  Debito  pubblico  per  assicurarne  il  pagamento  , non 
deve  trascurare  ciò  » che  può  riguardare  i VacabUi , che  non  ne 
dormano  una  parte  meno  sagra. 

% Decreta  ciò,  che  siegue  ; 

Art.  I.  Nel  termine  di  giorni  quindici  , a contare  dalla  da- 
ta del  presente  Decreto  , tutti  i Proprietarj  , o Possessori  de* 
Vacabili  , ne  daranno  uno  Stato  all’  Amministrazione  Centrale 
del  loro  Dipartimento  . 

Art.  II.  Questo  Stato  conterrà  la  qualità  del  Vacabile  , l'Epo- 
ca deir  acquisto  , indicandone  1’  anno  , ed  il  giorno  , il  valore 
che  ha  costato  , ed  il  tempo  da  che  i frutti  non  sono  stati  pagati . 

Art.  111.  L’  Amministrazione  Centrale  verificherà  il  detto  Sta- 
to, e rinvierà  al  Ministro  delie  Finanze  nella  Decade  ,*  che  se- 
guirà il  tempo  di  sopra  fissato  . < 

Art.  IV.  Sotto  il  nome  di  Proprietarj  , o Possessori  de’Va- 
cabili  sono  compresi  non  solo  i Particolari , ma  anche  le  Co- 
munità , ed  altri  Corpi  . 

Art.  V.  11  presente  Decreto  sarà  stampato  , ed  affisso  . 

11  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della  di  lui  esecu- 
zione . 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 

Dal  Consolato  il  Segretario  Gayvemon 
Per  Copia  conforme 
Il  Ministro  delle  Finanza  Dttport 
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UBERTA*  ■ ’ EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese  Armata  di  Roma 
Stato  Maji^vore  Genefale 

Dal  Quartier  Generale  di  Napoli  li  8.  Piovoso  (*)  Pubbli- 
cato  ed  affisso  in  Roma  li  19  detto  Anno  VII.  della 
Repubblica  Francese  una  , e indivisibile 
V Affilante  Generale  Capo  dello  Stato  Maggiore  Generale 
Ordine  del  Giorno 

Copia  della  Lettera  del  Direttorio  Esecutivo  in  data  de’ 14. 
Nevoso  Anno  VII. 

Al  Cittadino  Championnet  Generale  in  Capo  dell’Armata  Francese  . 

IL  Direttorio  Esecutivo  , Cittadino  Generale  , è informato  , 
che  malgrado  i suoi  Decreti  in  data  de’  21.  Fruttifero  , e 
14.  Glaciale  passato  l’Italia  continua  ad  essere  tormentata  da 
una  Coalizionf  di  Commissionarj  , che  sotto  ogni  genere  di  de- 
nominazioni , di  Professioni , e di  maschere  divorano  le  sostan- 
ze dell’Armata  Francese,  ed  angustiano  arbitrariamente  i Pae- 
si che  occupano  . ha  creduto  perciò  dovervi  richiamare  alla  più 
stretta  , e severa  esecuzione  di  questi  Decreti , e caricarsi  di 
farli  mettere  a disposizione  dell’  Armata  , come  anche  la  pre- 
sente Lettera  . Pensate  , Cittadino  Generale  , che  quando  il  Go- 
verno ha  espresso  il  voto  meglio  pronunziato  , e hà  dato  gli 
ordini  li  più  precisi  , li  Capi  clic  comandano  in  suo  nome  , 
saranno  responsabili  agli  occhi  della  p«osterità  delia  continua- 
zione di  queste  vergognose  dilapidazioni  . 

Il  Direttorio  Esecutivo  v’ingiunge  dunque  di  bel  nuovo  di 
cacciare  irremisibiimente  da  tutto  il  Circondario,  in  cui  com- 
mandate  , la  turba  de’  Briganti  che  lo  infestano  , tra  i quali  si 
trovano  da  per  tutto  degli  Emigrati  , e di  fare  nel  tempo  istes- 
so  un  esempio  terribile  de’  loro  Capi . Questi  pubblici  Assas- 
sini hanno  troppo  a lungo  usurpato  il  titolo  di  Repubblicano; 
e disonorano  il  nome  Francese  . 

Segnato  r L.  M.  Revelliere , Lepaux  Presidente  , 

Dal  Direttorio  Esecutivo  = Segnato  = La  Carde 
P.  S.  Il  Direttorio  aggiunge  alla  sua  lettera  duplicata  dei 
Decreti  che  ivi  ha  indicati,  e alla  copia  della  Letteradi  spie- 
gazione, che  egli  ha  scritta  al  Ministro  della.  Guerra  , trasmet- 
tendogli uno  di  questi  Decreti , cioè  quello  de’  14.  Glaciale  . 
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Estratto  dei  Registri  delie  deliberazioni  del  Direttorio  Ese- 
cutivo in  data  de*  14.  Glaciale  anno  VII.  della  Repubblica  Fran- 
cese una , e indivisibile . ; 

Il  Direttorio  Esecutivo  in  seguela  del  suo  decreto  de’  ar. 
Fruttifero  Anno  VI.,  che  ordina  di  espellere  a vista  dall’ Italia 
ogni  Francese,  che  si  è portato  in  queste  parti  dopo  l’ingres- 
so deir  Armata  Francese  senza  il  documento  della  sua  spedi* 
zione. 

Decreta  quanto  siegue  . 

Art.  I.  Ogni  Francese  impiegato  inutilmente  presso  , o al 
seguito  dell’Armata  d’Italia,  o di  quella  di  Roma;  ogni  Fran- 
cese, che  non  vi  è impiegato,  se  non  che  in  virtìi  di  Com- 
missione posteriore  al  di  21.  Fruttidoro  passato  ; ogni  France- 
se ancora  impiegato  in  virtù  di  Commissione  anteriore  , la  di 
cui  presenza  in  Italia  fosse  pregiudizievole  agl’  interessi  della 
Repubblica , o sia  per  ragione  della  sua  corrispcindenza , o del- 
le sue  relazioni  , o sia  per  ragione  di  vessazione  , prevarica- 
zione, o commissioni,  nelle  quali  eglino  avessero  preso  parte, 
saranno  egualmente’  espulsi  dalli  Stati  occupati  in  Italia  dalle 
Armate  della  Repubblica  in  un  brevissimo  termine  , che  sarà 
(issato  dal  Commissario  Civile  presso  di  questa  Armata  . 

Art..  2.  Ogni  Francese  rimasto  in  Italia  in  contravenzione 
al  decreto  di  sopra  citato  de’ 21.  Fruttifero  anno  VI.,  e tut- 
ti quelli , che  vi  resteranno  in  contravenzione  del  primo  Arti- 
colo del  presente  decreto  ; tutti  quelli  finalmente  , che  dopo 
essere  stati  scacciati  dalli  Stati  occupati  dall’Armata  d’Italia, 
si  ritireranno  in  quelli  occupati  dall’Armata  di  Roma,  dove 
reciprocamente  saranno  arrestati , e tradotti  come  spie  innanzi 
un  Consiglio  di  Guerra . 

Art.  3,,  Li  Commissarj  del  Direttorio  presso  l’Armata  d’Ita- 
lia, e di  Roma  , sono  incaricati  sotto  la  loro  respon.sabiiità 
d’indrìzzare  ai  Generali,  e Commàndanti  Militari  tutte  le  re- 
quisizioni necessarie  per  l’esecuzione  delle  suddette  disposizioni". 

Art.  4.  Li  Commissarj  Civili  daranno  rispettivamente  infor- 
mazione de’  nomi  delle  Persone , delle  quali  ciascun  di  loro  avrà 
richiesto  o l’ espulsione  , o I’  arresto  . 

Art.  V.  Li  Generali  in  Capo  potranno  ancora’  senza  richiè- 
sta de’  Commissarj  Civili  dare  direttamente  tutti  gli  ordini  ne- 
cessarj  per  l’esecuzione  sì  del  decreto  de’ 21.  Fruttidoro  passa- 
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to , che  dell’Articolo  I.,  c II.  del  presente , e terranno  rispet» 
tivamente  informati  , ed  informeranno  egualmente  li  Commis- 
sarj  Civili  dei  nomi  delle  Persone  , contro  le  quali  avranno 
dato  questi  ordini  . - 

Art.  6.  Il  Ministro  della  Guerra  è incaricato  dell’  esecu- 
zione del  presente  Decreto  ,i  che  sarà  posto  a disposizione  del- 
le Armate  d’Italia,  e di  Roma,  stampato,  ed  aihsso  dovunque 
si  dovrà . 

Per  spedizione  conforme  il  Presidente  del  Direttorio  Esecutivo 
' Segnato  - L.  M.  Reveilliere  Lepaux  . 

Dal  Direttorio  Esecutivo  II  Segretario  Generale 
’ Segnato  = La  Carde 

Li  Generali  Cermandanti  le  Divisioni,  e nelle  Piazze  occu- 
pate dall’  Armata  sono  incaricati  in  tutto  ciò  che  li  riguarda 
dell’  esecuzione  delle  disposizioni  del  suddetto  Decreto  , e di 
renderne  conto  al  Generale  in  Capo  . 

Segnato  = Bonnamy  ’ 

Per  Copia  Conforme  = Il  Comandante  della  Piazza  di  Roma 

Segnato  = Valterre 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese  Rema  li  ig.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
Valterre  Comandante  della  Piazze  , e del  Forte  S.  Angelo . 

ATteso  il  Decreto  dei  Commissario  Civile  del  Direttorio  Esecuti- 
vo delia  Repubblica  Francese  presso  1’  Armata  di  Roma,  ana- 
logo-al  Decreto I del  Direttorio  Esecutivo  dei  21.  Fsutti fero  pas- 
sato r che  .decreta  di  scacciare  dall’  Italia  tutti  i Francesi  , che  vi 
si  sono  portati  senza  ordine  dopo  l’ingresso  dell’Armata  Francese  , 
e dei  quali  è stata  data  informazione  li  14.  Nevoso . 

■ Attesi  gli  ordini,  che  mi.  sono  stati  trasmessi  dal  Generale 
in  Capo  Championnet  con  sua  Lettera  dei  9.  Nevoso  , in  con- 
seguenza del  Decreto  susseguente  del  Direttorio*  Esecutivo  dei 
14.  Glaciale  , e della  sua  Lettera  al  Generale  in  Capo  Champion- 
net  dei  14*  Nevoso  passato  , la  di  cui  copia  è. qui  sopra,  haordi-. 
nato  come  siegue  . Cioè.  , 

Art.  I.  Ogni  Francese  di  qualunque  impiego  egli  sia  , il  qua- 
le non  sarà  munito  della  Commissione  in  regola,  tal  quale  vie- 
ne richiesta  nel  mio  Decreto  dei  J4.  Nevoso  passato , che  è sta- 
to ‘affisso  in  seguito'  del  Deceto  del  Commissario  Civile , sarà 
tenuto  in  termine  di  24.  ore  dalia  pubblicazione  del  presente  di 
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abbandonare  il  Territorio  occupato  dalie  Truppe  della  Repub- 
blica Francese  ; dovrà  a tal’ effetto  presentarsi  al  Comanda- 
mento della  Piazza  , da  cui  gli  sarà  datò  un  Passaporto  ; ed  ia 
caso  ci i trasgressione  sarà  considerato  come  una  Spia  , arrestato  » 
c tradotto  innanzi  alli  Tribunali  Militari  , dove  sarà  giudicato 
come  tale  , seguendo  il  rigore  delle  Leggi . ’ 

Art.  II.  11  presente  Decreto  sarà  letto  , pubblicato  , ed  a& 
fisso  , come  anche  1’  ordine  generale  dell’  Armata  delli  8.  Piovoso 
corrente . 

Il  Comandanti  della  Piazza  Vaitene  » 

N.=  382. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  • • •; 

• Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere 
Setenza  delli  jg. Piovoso  Anno  VII.  dell’  Era Repubhlicana  .< 

IL  Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  , compo- 
sto delli  Cittadini  Caciotti  Presidente  , Celestini , e Garofoli- 
ni.  Giudici  , Civili , e per  turno  anche  Criminali , Brunetti  Prefetto 
Consolare  , e Loreti  Scriba  , si  adunò  alle  ore  otto  di  questa  mat- 
tina nella  solita  Stanza  di  Monte  Citorio  destinata  alle  publicbe 
Sedute  , ove  convocò  ancora  il  Giurì  di  Giudizio  &c.  per  delibe- 
rare alla  imputazione  data  a Luigi  Cialdea  per  < il 'Latrocinio  ese- 
guito nella  persona  di  Antonio  Nanni  abitante  in- Rojano  sotto 
.il  gtomo  $.  Fiorile  dentro  P Osterìa  di  Porne  Marninolo. 

Essendo  adunque  stata  aperta  là  pubblica'  Seduta  per  la 
discussione  di  questa  Causa  , vi  fu  introdotto  libero' , e ìsciolto 
dai  ferri  il  predetto  Luigi  Cialdea , e vennf  dal  Cittadino  Pre-. 
sidente  interrogato  del  suo  nome,  cognome,  età"  professione  ,* 
luogo  di  nascita  , e di  domicilio  con  aver  risposto  chiamarsi  Lui- 
gi Cialdea  essere  originario  di  Palestrina  , avere  f abitazione  a’ 
Ponte  Mammolo  , ed  esercitare  la  professione  di  Pontinaro  e di 
Oste,  c di  essere  nell’ età  di  anni  21.  in  circa  .’  ‘ ’ v 

. Dopo  essere  stato  istruito  della  Imputazione  , che  era  contro 
di  Lui  vegliante  per  detto  Latrocinio  , e delle  prove  che  se  ne 
recavano  , fu  dal  Presidente  interrogato  sulla  stessa  imputazione, 
di  cui  sostenne  una  costante  negativa  a'fronte  ancora  della  rìpe- 
rizione  presso  di  lui  di  una  porzione  delia  robba  furtiva  , e spe- 
cialmente di  un’  antica  Patacca  , che  per  i suoi  segni  particolari 
•pparìva  identificamente  quella , che  V ucciso  Nanni  seco  por- 
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tava  ; ed  in  appressà  fu  Iettò  dallo  Scriba  ]'  atto  di>  accusa’  , e dal 
Prefetto  Consolare  ne  fu  esposto  l’ogetto  e -le  prove  ohe.  lo 
accompagnavano  , indh  fu  inteso’)  il  Difensore  dell’ Imputato  me- 
desimo nella  Replica  ancora  , che  'credè  dover  fare  alle  osser- 
vazioni del  Prefetto  Consolare,  in  maniera  disse  alla  fine  di  noa 
avere  altro  da  aggiungere  . 

• Successivamente  &c.<  Viste  adunque  , 'e  sentite  le  dichiata- 
ziorri  date  dalli  Giurati  per  essere  start  lette  dal  Capò  dei  me- 
desimi nella  Stanza  dell’Uditorio  dopo  esservi  tutti  iptornati , Id 
.^conclusione  delle  quali  era  . che  costava  dèi  predetto  latrocinio”, 
c che  r imputato  Cialdea  , ne  era  convinto  , allegò  il  Prefetto 
Consolare  la  Legge  da  applicarsi  al  Caso  , indicando  il  Capito- 
lo 18.  dei  Bandi  dee. 

Prima  d inoltrarsi  il  Tribunale  Criminale  alla  Deliberazio- 
ne sull’ applicazione  della  citata  Legge  al  caso,  intese  di- nuovo 
il  Difensore  dell’ imputato  Cialdea  , il  quale  disse  , anche  rispon- 
dendb  alle  osservazioni  del  Prefetto  Consolare  quanto  credè  utile, 
e necessario  per  evitare  l’ applicazione  dell’  allegato  Cap.  18.  , e 
dopo  aver  egli  dichiarato  di  non  avere  che  dire  di  vantaggio , 
fece  il  Tribunale  Criminale  le  più  mature  ^ ed  esàfte  rifiesSioni  so- 
pra la  lettura  del  citato  Capitolò  18.  Ed  in  seguito  deliberò  all’ 
unanimità  , che  il  latrocinio  eseguito  a danno  del  Cittadino  Anto- 
nio Nanni  sia  punibile  colla  pena  .stabilita  nel  predetto  Cap.  i8. 
dei  Bandi  Generali  , ed  a seconda  di  questa'  deliberazione  lo  con- 
danna alla  pena  della  Morte  , e ConfisCazione  di  tutti  i Beni  . 

Alla  presenza  pertanto  del  difensore  dello  stesso  imputato 
Cialdea,  e di  tutto  1’  Uditorio,  fu  ; dallo  Scriba  ietta  ad  alta  , ed 
intelligibile  voce  questa  Sentenza  , e restò  invitato  il  detto  Pre- 
fetto Consolare  ad  esercitare  le  sue  attribuzioni  per  solleci- 
tarne r esecuzione  della  medesima  . * 

Fatto  , e giudicato  nella  publica  Seduta  &c.  nel  giorno , me- 
se , ed  anno  sudetti  , ed  i suoi  Membri  assieme  collo  Scriba  han- 
no sottoscritta  la  detta  Sentenza . 

Cadetti  Presidente  ,■<  , ■ . . 

^ Celestini  Giudice  Civile  ,'Loreti  Scriba  . . < ..• 

Per  Copia  conforme  . 

• ^ Brunetti  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civili , e Cri- 
minale ^el  Dipartimento  del  Tevere.  ..  ..  , 

li  predetto  Luigi  Cialdea  subì  1’  esecuzione  della  sua  condan- 
Tomo  111.  O 00 
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na  di  Morte.'Oella  Piaaza  di  Monte  Cìtosio  ii  giorno  28.  Piovoso 
alle  ore  ii.  di  Francia  della  mattina  . . 

;!•  .11  fiudetto  Presidente*  Caciotti . 

383. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese  • Nottfcazione . 

IN  vistù  del  Decreto  fatto  a Napoli  li  Piovoso  anno  7.  Rep. 

dal  Cittadino.  Faipoilit  Commissario  Civile  del  Direttorio 
Esecutivo  presso  l’Armata  di  Roma,  si  procederà  di  nuovo  li  J, 
Ventoso  prossimo  alle  ore  dieci  di  Francia  in  Porto  d’Anzo 
alla  vendita  delle  derrate  , e mercanzie,  che  vi  esistono  an- 
cora , e che  provengono  dalle  prese  fatte  nel  detto  Porto . 

Questa  vendica  consisterà  in  Cestini  di  Fichi , Uva  secca , 
paste.  Vino  di  Poria,  Barili  di  Salumi  , ferro.  Legno  di  Cam- 
peggio  . Cuojo  di  Tunisi , òcc.  e sarà  fatta  all’ incanto  al  mag- 
gior, e ultimo  offerente. 

. Li  Bastimenti  vuoti , che  esistono  nel  detto  Porto  , saran. 
no  parimenti  venduti  . . 

Roma  20.  Piososo  an.  7-  Repub. 

V Ispettore  presso  l'  Adente  del  Commissario  Civile  Carré  , 

. r.  : N.  384. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  Roma  21.  Piovoso  Anno  7.  Repub. 

Antonio  Franceschi  Ministro  delC  interno  • 

PAtriotti  , bravi  Pacriofti  , che  avete  sparso  il  vostro  sangue , 
per  la  Patria  , la  Patria  a voi  primi  destina  le  sue  ricom- 
pense . I vostri  estinti  compagni  fin  dalie  loro  tombe  a voi  le 
■consacrano  , e le  illibate^  mani  delia  Vittoria  Repubblicana  suo- 
no gl’  istrumenti  delia  Riconoscenza  Nazionale  . 

11  giorno  27.  Piovoso  è dedicato  al  giubilo  delia  virtù  ; 
a tenore  del  mio’ Proclama  dei  19.  del  corrente  mese  si  de- 
vono distribuire  24.  medaglie  a 24.  giovani  Patriotti . Voi  che 
avete  combattuto  per  sostenere  la  libertà,  presentatevi  domani 
al  mio  Ministero,  datemi  i vostri  nomi;  essi  saranno  messi  ia 
un*  urna , e la  sorte  deciderà  frà  voi . Continuate  a meritarvi  » 
generosi  Romani , i premj  Nazionali  i essi  son  degni  della  vo- 
stra emulazione . Le  mani  dei  Magistrati  saranno  imparziali  nel  . 
distribuirli . 

Franceschi 
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. ; N."  385. 

LIBERTA’  • EGUAGLIANZA 

R^puhUica  R$màna 

Roma  22.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
N O T .1  F 1 C A Z O N E 

Essendosi  determinato  per  solennizzare  1’  Epoca  felice  dellp 
Libertà  Romana  fare  una  Carriera  di  Cavalli  il  dì  27*  Pio 
vose  alle  ore  quattro  e mezza  delia  sera,  con  il  premio  al  Vin- 
eitore  di  Piastre  trenta  di  argento;  S’invitano  a tal'elFetto  tut- 
ti quelli  , che  abbiano  Barberi  , Cavalli , e Cavalle  abili  ad  es- 
porsi a tal  pubblico  divertimento;  siano  domiciliati  in  Roma, 
o in  qualunque  altro  luogo  della  Repubblica  Romana  a pre- 
sentarsi il  detto  giorno  27.  nel  nostro  Burò  Centrale  per  farsi 
segnare  dalle  ore  sette  della  mattina  fino  alle  ore  dieci  , avvep* 
tendo , che  dopo  tal  termine  sarà  chiuso  assolutamente  il  Re- 
gistro ; onde  ciascuno  si  approfitti  dell’  avviso  per  concorrere 
a tale  pubblica  giuliva  dimostrazione.  i*’ 

Gorirossi , Gigli  Serfieri  Segretario . Grandi  Fdili 
N.“  386. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  li  22.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE 

C'^Oerentemente  ad  altra  Notificazione  , relativa  alla  celebrazio- 
^ ne  dellj  Festa  Nazionale  del  dì  27-  corrente  mese  epoca 
di  felice  nostra  rigenerazione  , vengono  stabilite  per  mantene- 
re il  buon’  ordine  della  Corsa  le  seguenti  disposizioni . 

Num.  j.  Non  sarà  permesso  di  mettere  alla  Corsa  che  Ca- 
valli Francesi , e Romani . 

a.  Tutti  i Barbereschi  , che  vorranno  fare  scrivere  i loro 
Cavalli , Cavalle , e Barbari  , si  porteranno  la  mattina  del  gior- 
no della  Corsa  nella  Sala  del  Burò  Centrale  , dove  al  Commes- 
so da  noi  destinato  dalle  ore  sette  fino  alle  dieci  della  mattina 
e non  più  tardi , ciascuno  dei  suddetti  Barbereschi , o altra  qua- 
lunque persona  dovrà  consegnare  la  Nota  sigillata  dei  Cavalli , 
Cavalli  , o Barbari , che  vorrà  esporre  alla  Corsa  coll’  iodica- 
zione  del  nome  del  Cittadino  Proprietario , e con  tutti  i segni 
di  Pelame  , e di  qualunque  altro  segno  , e qualità  naturale , il 
colore  della  Testiera  , e penne  con  tutto  quello  , che  sarà  d’or- 
nato del  Cavallo , Cavalla  , o Barbaro  , e colli  medesimi  se* 

Ooo  a 
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gni  . e contrasegni  dovrà  esporsi  alla  Carriera  . II  Commesso 
destinato  a . ricevere  le  dette  Note  sigillate,  ricevute,  che  1’ a-’ 
vrà,  procederà  alle  ore  dieci  in -punto'Jnlraediatamente  all’ aper- 
tura delle  medesime  ; principiata  la  quale  , è proibita  espres- 
samente al  detto  Commesso  di  poter  prendere  altre  Note  , che 
gli  fossero  esibite  . • 

- i i 3.  Scritti  che  saranno  dal  ’ medesimo  Commesso  i Cavalli , 
Cavalle,  o Barbari  si  imbussoleranno  ,-  e secondo. che  saranno 
estratti,  il  Barberesco  dichiarerà  , se  vorrà  correre  a Casino  , o 
a Campo  aperto  , e se  il  Casino  lo  vorrà  dalla  parte  della  Trom- 
ba , o dalla  parte  dello  scroco  ; In  tal  forma  si  descriverà  dal 
detto  Commesso  nella  Lista  , 

4.  Dandosi  il  caso  , che  quelli  Barbereschi  , che  richiedo- 
no i Casini  li  volessero  tutti  dalia  parte  della  Tromba , allora 
dal  Falegname  si  faranno  tutti  uniti  da  quella  parte  , ed  il  pri- 
mn  Cavallo , Cavalla . o Barbaro  uscito  dal  bussolo  avrà  il  Ca- 
sino segnato  num.  I.  Il  secondo  uscito  avrà  il  secondo  , e così' 
di  mano  in  mano  . Si  terrà  Io  stesso  regolamento  nel  caso  , che 
li  Barbereschi  volessero  tutti  i Casini  dalla  parte  dello  Scrocco . 

5.  Tutti  i 'Cavalli  , Cavalle,  e Barbari,  i quali  a richiesta 
de’  Barbereschi  saranno  descritti  per  correre  a Gasano , o a Ca- 
sotto non  potranno  in  Conto  alcuno  correre  a Campo  aperto  . 

-6.  Si  formeranno  le  schedole  uniformi  colla  descrizione  di 
detti  segni  ordinati,  e distinti  del  Cavallo  , Cavalla  , o Barbaro 
colla  dichiarazione  a Casino  , o a Campo  aperto  per  poter  con 
tale  schedola  segnata  da  Noi , o tenere  alla  mossa  il  luogo  , o 
Casino  , che  avrà  prescelto,  e sarà  segnato  in  detta  schedola  . 

7.  Non  sarà  lecito  ai  Barbereschi,  o a chiunque  altro  di 

portare  li  Barberi  , Cavalli , o Cavavalle  al  Campo  , se  prima  non 
sarà  dato  il  segno  colla  Tromba  , al  quale  dovranno  prontamente 
ubbidire  . Sarà  anche  loro  cura  di  trattener  quieti  più  , che  sa- 
rà possibile  al  Canapo  i Cavalli , Cavalle  , e Barberi  , ai  quale 
effetto  si  proibisce  ai  medesimi  Barbereschi  di  ritenere  , ed  in 
qualunque  modo  far  uso  di  Nerbi  , Bastoni,  Fruste  , Bacchette, 
ed  altri  Istromenti  simili  atti  a spaventarli . t 

8.  Il  Trombetta  destinato  a tale  effetto  è incaricato  di  rice- 
vere la  lista  stampata  dei  Cavalli , Cavalle  , o Barberi , contra- 
segnata di  proprio  Carattere  dagl’ Ispettori  destinati  alla  mossa 
ad  effetto'  di.  consegnarla  a chi  devesi , per  determinare  la  con-. 
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segna  del  premio  al  legittimo  Vincitore  . Rimane  abolito  1’  anti- 
co stile  tanto  per  riguardo  al  pagamento  cui  erano  soggetti  i Pa- 
droni de’  Cavalli  , per  supplire  alle  spese  occorrenti  ; quanto 
per  rapporto  alle  mance  e qualunque  altro  emolumento  che  so- 
lca pagarsi  dai  Padroni  dei  Cavalli  vincitori  . 

I 9.  Per  mantenere  il  buon  ordine  de!  Corso  resta  incarica- 
.0  il  -Cittadino  Commandante  Generale  della  Guardia  Nazionale 
Sedentaria  . Tutti  dovranno  portare  rispetto  alla  Soldatesca  desti- 
nata alla  Custodia  del  Corso  , e d’obbedire  a’  suoi  Ordini  . Per 
maggior  commodo  dei  Cittadini  resta  proibito  in  quel  giorno 
r ingresso  , e passeggio  delle  Carrozze  per  ii  Corso  . La  sola  UR 
fizialità  d’ Ispezzione  «potrà  andare  a Cavallo. 

ìo.  Dopo  formato  dalli  Soldati  il  Cordone  a niuno  sarà  le- 
cito trattenersi  nel  Corso  tra  le  due  file  , nè  d’ attraversarlo  dopo, 
passato  r Ufiìziale  , che  porta  1’ ordine  della  Mossa  . Niuno  avrà 
ardire  di  spaventare  in  qualsivoglia  tnaniera  li  'Cavalli , o arre- 
starli o frastornarli  dalla  loro  Carriera  . 

II.  Oltre  r Ispettori  destinati  alla  Mossa  . e alla  ripresa  vi 
saranno  li  Commissarj  di  Polizia  situati  nei  soliti  posti  a S.  Carlo 
al  Corso  , e incontro  al  Palazzo  Bonaccorsi  per  dar  gli  Ordini 
corri  spendenti  al  buon  regolamento  . i 

J2.  Alle  ore  tr&,  e mezza  della  sera  si  farà  il  primo  sparo; 
ed  alle  ore  quattro  succederà  il  secondo . 

13.  La  Guardia,  e 1’ Ullìziali  d’ispezione  sono  incaricati 
deir  esecuzione  dei  presenti  regolamenti. 

Gorirassi , Gi^lr , Gr.  Edilj  . Serpùri  Segrtftano 
LIBERTA’  N®."387.  EGUAGLIANZA 

Repulhlica  Romana  . Roma  22.  Piovoso  amo  7.  Repub. 
Notificazione  . Gli  Amministra  tori  Dipartimentali  del  Tevere  . 

L’Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  dopo  aver  prese 
dall’Amministrazione  Municipale  del  Cantone  di  Albano  le 
opportune  istruzioni  sopra  le  offerte  ad  essa  esibite  per  l’afntto 
degl’  infrascritti  Beni  Nazionali  , per  procurare  sempre  i vantaggi 
della  Nazione  , invita  tutti  quelli , che  ^rranro  accudire  airafiit- 
to  de’  medesimi , ad  esibire  alla  detta  Amministrazione  nel  termi- 
ne di  una  Decade  da  decorrere  dalla  data  della  presente  le  loro 
offerte  anche  separatamente  sopra  ciascun  Fondo  in  mano  degli 
Ammini;tratori -adunati  in  Seduta  alli  qur  sottonotati  Fondi , per 
prenderle  in  considerazione,  e deliberare  in  seguito  Tatìitto  al 
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irigliof  Cllatore  perii  tempo  di  anni  due,  e delle  condizioni 
volute  dalle  leggi , e specialmente  da  quelle  del  29.  Fiorile  , e 6. 
Vendemmiale  prossimo  passatore  con  tutti  quei  patti , e condir 
zioni , che  sogliono  apporsi  in  simili  contratti  . Dovrà  però 
r Offerente  essere  conosciuto  dalla  suddetta  Amministrazione  per 
Persona  responsabile  , ovvero  in  caso  contrario  darà  un’idonea 
solidale  sicurtà  da  approvarsi  dalla  medesima  . 

Ad  oggetto  poi , che  ognuno  sia  sicuro  , che  non  rimangi 
pcculta  la  di  lui  offerta  , come  soleva  accadere  sotto  il  passato 
Governo  , si  spedirà  a di  lui  favore  nell’atto  dell’esibizione  della 
Sua  offerta  un  certifìcato  , nel  quale  verrà  quella  distintamente 
enunciata . Daimazzont  Preside  nte. 

Nicolai  Segretario  . 

BENI  D’AFFITTARSI  SITVATI  NEL  CANTONE  DI  ALBANO 
N.  B.  il  I.  numero  significa  Rubbi , il  2.  Quarte  , 
il  3 Scorsi , ed  il  4.  Quartucci . 

Terreni , attinenti  al  Sofrpresso  Con-tiento-  di  S.  Maria  delle  Grazie  in- 
Aliano  Vigne,  ed  altri  Predj  fatti  coltivare  per  conto  del  Convento, 
Terrdho  Can nettato  in  Contrada  Dotte  0.0.0.  i.  e mezzo  , 

— gravato  di  Canone  scudo  i.  aH’ex-Camera 

Terreno  Vignato  in  detta  contrada  o.  i.  o.  o. 

Terreno  Vignato  in  detta  contrada  o.  i.  i.-o. 

gravato  di  Canone  in  scudi  3.  71.  aH'ex-Caraera ,. 

Terreno  Vignato  in  contrada  Mola  a.  1.2.  i. 

Terreno  Olivato  in  Contrada  Grotte  i.  o.  2.  2. 

Simile  in  detta  o.  2.  i.  2. 

Simile  in  detta  o.  i.  3.  o. 

Simile  in  detta  1.  3.  3.  o. 

- - gravato  di  Canone  in  scudi  20.  ^6.  alI’ex-Camera 

Terreno  Vignato  , Olivato , e vestito  in  quarto  Olivella  o.  1.3.2. 
Terreno  Vignato  4.  Olivella  o,  2.  2.  3* 

— gravato  del  Canone  di  7^  8.  13. 

Terreno  Vignato  io  detta  Contrada  o.  i.  2.  2. 

— » gravato  del  Cangine  di  7^  4.  7.  e mezza 
Terreno  Cannetato  in  Contrada  4.  Grotte  o.  o.  o.  j.  e mezzo  , 
— — gravato  del  Canone  di  baj.  2j. 

Terreno  già  sodo  ora  Vignato  nel  4.  S.  M.  in  Fornarola  4.  o.  o.  o. 
Vi  sono  inoltre  diversi  Canoni , quali  in  tutto  rendono  annual- 
mente 77  i.  01  c mezzo 
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Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Rocca  di  Papa  Cantone  di  Albano . 

Un  Castagneto  in  Contrada  la  via  di  Roma  o.  o.  i.  3.  due  quarti. 

Simile  in  Contrada  li  Arcioni  o.  o.  i.  i.  ■ 

Simile  in  Contrada  le  Cavi  o.  o.  3.  o. 

Simile  in  Contrada  Via  della  Molara  o.  o o.  2.  e due  quarte. 

Un  Noceto  in  contrada  la  via  di  Roma  0.0.  3.  o. 

Un  Castagneto  in  contrada  via  della  Molara  o.  i.  3.  2. 

Simile  io  Contrada  il  Tufo  caduto  o.  o.  3.  3. 

Simile  in  Contrada  via  di  Palazzola  o.  o.  o.  3.  e un  quarto  . 

Simile  in  detta  0.0.  1.  2. 

Simile  in  Contrada  la  Calcata  o.  o.  o.  2.  due  quarte  . 

Simile  Castagneto  in  contrada  Petotina  Stalla  0.0.  i.  2.  due  quarti . 

Simile  in  contrada  rOrtaccio  o.  o.  i.  2 

Simile  in  contrada  S.  Sebastiano  o.  o.  o.  ò.  tre  quarti . 

Li  suddetti  Castagneti , e Noceto  di  annuo  fruttato  io. 

Una  Macchia  Cedua  in  contrada  via  dcirAriccia  o.  i.  2.  3.  affit- 
tandosi per  ogni  Setennio  77  3.  • ' 

Una  Macchia  di  tre  Tagli  io  ogni  Settennio  detta  la  Costarella 
in  contrada  Monte  Cavo  20.  o.  o.  o.  affittandosi  per  ogni  7. 
anni  7=7  3S-  70. 

Una  Macchia  grande  detta  della  Comune , a conto  proprio  il  Po- 
polo ha  il  jus  lignandi , c Carbooandi , Pascendi , Alberi  atter- 
rati dalli  venti , Alberi  per  li  Tetti  delle  Case  , ed  alberi  secchi, 
ed  infruttiferi  1700.  o.  o.  o. , e della  vendita  dell’ Alberi  at- 
terati  ne  ritira  la  Comune  circa  7^  ' 

Un  Terreno  in  contrada  il  condotto  o.  6.  i.  3.  7^  1^. 

Simile  in  contrada  via  della  Fontana  o.  o.  o.  r.  e due  quarte  7^  ló. 

Simile  in  contrada  sud.  vicino  li  Prati  o.  o.  a 2.  e due  quarti  7^  20. 

Simile  in  contrada  sud.  o.  o.  o.  2.  77  10. 

Slmile  in  contrada  sudetta  o.  o.  o.  3.  se.  20. 

Simile  in  contrada  via  del  condotto  o.  o.  i.  2. , e un  quarto 
se.  30. 

Un  Prato  in  contrada  via  Velletti  o.  o.  i.  o.  , e tré  quarti 
se.  1 s.  ' . i 

Un’Orto  in  contrada  il  Carbonaro  o.  o.  o.  2.  c tre  quarti  se.  30. 

Terreni  attinenti  ai  soppresso  Convento  de  PassionisH  di 
Rocca  di  Papa  Cantone  Alhmo  . 

Terreno  circondario  del  detto  Ritiro  „ che  serviva  ad  uso  d'Or- 
£0  per  li  sudetti  Religiosi . 
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lonni  attinenti 'al  soppresso  Convento  delia  Mercede  di 

> Rocca  di  Papa  , Cantone  di  Albano  . ' ’ 

Tutti  li  Castagneti,  e Noceti  soliti  affittarsi  se.  130. 

Tre'pc2zi  di  Macchia  da  tagliarsi  nel  termine  di  anno  7,  per 
1’  annua  risposta  di  se.  ic. 

Li  frutti  del  Pomato  esistenti  nel  recinto  del  Convento  solito 
affittarsi  annui  «c.  18. 

Terreni,  attinenti  alla  Comune  Hi  Civita  Lavinia  C anione  .. 

di  Albano  . 

Tenuta  denominata  di  Selva  di  Rota  posta  in  Civita  Lavinia  65. 
1.3,0.  e mezza  652.  98. 

•Terreno  in  contrada  il  Cavone  òo.  r.  2 o.  se.  2.  80. 

Maechia  Cedua  a Carbone  denominata  le  Farneta  89.  2.  2.  2. 

se.  200.  _ ' . ' 

Macchia*  denominata  il  Pascolare  libera  , e privita  per  pascolo 
' de’ Bovi  aratorj  che  coltivano  li  quarti  loj.  . < 

Macchia  in  contrada  li  Piscari  00.  o.  2.  se.  i.  ; 

Macchia  in  contrada  S.  Antonio  00.  o.  o.  3.  se.  Jo. 

Prato  in- contrada  Pian  Marano  00.  1,  2.  se.  3.  ■ 

Prato  in  contrada  Monte  Giove  00.  2.  i.  se.  4.  so. 

Prato'  in  detta  Contrada' di  Monte  Giove  00.  3.  i.  o.  se.  6Só. 
Inoltre  vi  sono  14.  Censi  attivi  con  particolari  in  sorte  prin- 
' cipale  scudi-  842.  d’  annuo  frutto  44.  93. 

* Terreni , attinenti  alla  Comune  di  Genzano  Cantone  A* Albano  . 
Aspro  Territorio  di  Genzano  17-  3.  i.  o.  se.  81.  23. 

Carnarolo  bo.  1.  ò.  o.  uno  e mezzo  se.  230.  > . 

Colle  4.  o.  2.  i.'e  mezzo  se.  25.  42. 

Coste  del  Lago  2.  o.  o.  o.  se.  ri.  ; 

Fratalessio  i.  o.  o.  o.  e mezzo  se.  3.  . : . i ; 

Macchia  1.  o.  0.  0.  e mezzo  . ; * 

- Terreni  a Canone  . 

Fontana  ginestra  o.  3.  i.  o.  se.  6.  • • 

•Monte  due  Torri  S»  3-  i*‘sc.  14.  46.  e mezza.  . ; ; 

Perazza  i.  o.  o.  3.  e mezza  se.  io.  50.  •> 

•Orto  Pecina  i.‘  2.  3.  o.  se.  21$.  ■ ; . ..  J 

Strada  de  Nemi  2.  3.  o.  3.  e mezza  se.  S»  io- 
Selva  Pagana  1.  1.2.  1.  e mezza  se.  $.  41. 
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Terreno  àttinevti;  al  soppresso  Convento  de  Cuppucàni 
di  Genzano  . 

Terreno  annesso  circondato  da  Muro  > che  servirà  ad  uso  di  Or- 
to per  li  suddetti  Religiosi . 

Terreni  attinenti  al  soppresso  Convento  di  S.  Maria  della  Mer- 
cede  detta  del  Riscatto  di  Rocca  di  Papa  . 

Un  Castagneto  in  contrada  l’Arconi  di  o.  0.2.  a. 

Una  Macchia  alle  Cavi  o.  o.  2.  i.  e una  quarta  . 

Un  Orto  al  Carbonaro  o.  i.  i.  o.  e tre  quarti  . 

Un  Canneto  alla  Via  di  Frascati  o.  o.  o.  2. 

Un  Castagneto  in  detta  eoo.  3,  , e un  quarto 
Un  Castagneto  , e Noceto  alla  Focecchia  o.  2.  2.  3. 

Altro  Castagneto  , e Noceto  alla  Calcara  o.  i.  i.  o.  \ 

Un  Castagneto  alla  via  della  Molara  o.  2.  o.  2. 

Un  Prato  al  Pozzo  grande  0.0.0..  3. 

Un  Castagneto  alla  via  di  Roma  i.  i.  o.  3. 

Altro  alla  Ruccia  o.  i.  i.  i. 

Una  Vigna  in  detta  Contrada  o.  2.  2.  o. 

Un  Castagneto  a Valle  oscura  0.0.  r.  o.  e due  quarte . . 

Altro  alle  Valle  1.  3.  0.0. 

Un  Prato  alla  via  di  Velletri  o.  o.  ,t.  3.  e due  quarte . 

Altro  in  detta  Contrada  o.  o.  o>  3.  e due  quarte  . 

Castagneto  all’ Arconi  o.  o.  i.  i.  . 

Altro  in  detta  o.  o.  r.  3. 

Terreno  vicino  al  Convento  Castagneto  , e Noceto  o.  o.  o.  2^ 

Un  Castagneto  alle  Cavi  4.  o.  3.  3. 

Altro  in  detta  o.  o.  2.  2. 

Altro  in  detta  o.  o.  i.  3.  , 

Altro  in  detta  o.  i.  1.  3. 

Altro  in  detta  o.  1.  2.  3. 

Altro  in  detta  o.  o.  i.  3.  e due  quarte. 

Altro  alla  Calcara  o.  o.  3.  o. 

Un  Castagneto  alla  Calcara  o.  o.  o.  3.  ... 

Altro  alli  Caurari  o.  o.  i.  2.  . 

Un  Prato  al  Pozzo  della  Castagna. o.  o.  i.  3.  . . 

Un  Canneto  alla  via  di  Frascati  0.0.0.  i.  e tre  quarte. 

Un  Castagneto  alia  Foce  i.  2.  o.  o. 

Altro  al  Fosso  della  Foce  0.0.  i.  i.  e una  quarta. 

Altro  in  detta  o.  0.3.  e due  quarte . 

Tomo  III.  ' ' P P P 
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Un  Prato  alle  Faeta  o.  i.  2.  i. 

Un  Castagneto  al  Giardino  o.  o.  3.  i. 

Altro  in  detta  o.  ®.  2.  2.  e una  quarta. 

Altra  in  detta  o.  o.  2.  2.  e due  quarte  . 

Un  Canneto  alla  Grotta  dell’  Acqua  o.  o.  o.  i.  e una  quarta. 

gravato  del  Canone  di  bnjoccbi  6.  a Casa  Colonna . 

Un  Castagneto  alle  Marmore  c.  o.  i.  i. 

Altro  al  Monte  delle  Castagne  o.  i,  i.  o. 

Altro  alla  Via  della  Molara  o.  2.  o.  2. 

Un  Prato  ai  Pozzo  della  Castagna  0.0.  i.  i. 

Un  Castagneto  alle  Pietre  Mole  o.  i.  2.  2. 

Altro  alla  Via  di  PaJazzola  o.  i.  3.2. 

Altro  in  detta  o.  3.  o.  2. 

Altro  in  detta  o.  i.  2.  r. 

Un  Terreno  sodivo  alla  Ruccia  o.  2.  o o. 

gravato  di  Canone  a favore  di  Casa  Colonna . 

Un  Castagneto  in  detta  Contrada  o.  o.  o.  2.  e due  quarte . 

Un  Castagneto  in  detta  Contrada  o.  o.  o.  2.  e una  quarto . 

Un  Prato  alla  Via  della  Molara  0.0.  1.3. 

Risponde  alla  4.  alla  Casa  Colonna . 

Altro  in  detta  o.  o.  2.  o. 

Un  Castagneto  al  Trojo  o.  o.  2.  2.  e due  quarte. 

Altro  in  detta  o.  o.  o.  3.  e una  quarta  . 

Altro  in  detta  0.0.  3.  i.  e due  quarte  . 

Una  Macchia  al  Trojo  i.  0.0.0. 

Un  Castagneto  a tre  Cone  o.  1.  1.3.  e due  quarte. 

Un  Canneto  in  detta  o.  o.  i.  o.  e una  quarta. 

Un  Prato  alla  Valle  del  Pantano  2.  i.  3.  i. 

Un  Castagneto  alla  Valle  oscura  o.  o.  3.  o.  e due  quarte  p 

Un  Castagneto  , e Noceto  alle  Vaili  o.  o.  2.  i. 

Altro  in  detta  o.  o.  o 3. 

Un  Castagneto  al  Vallone  o.  2.  3.  o.  e tre  quarti . 

Atro  alle  Vascarelle  o.  o.  2.  o. 

Una  Macchia  a Catorsi  o.  o.  2.  3. 

Vi  sono  inoltre  diversi  Canoni , quali  in  tutto  rendono  annual- 
mente se.  1 3.  20. 

Terreni  attinenri  alla  Comune  dell  Ariccia  Cantone  di  Albano 
Macchia  Selvotta  60.  o.  o.  o.  se.  192. 

Terreno  Sassoso  in  contrada  la  Gazaola  3.  o.  o.  o.  se.  10. 
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Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Nemi  Cantone  di  Albano 
Terreno  Macchioso  in  contrada  Lecinete  6.  o.  2.  3.  se.  6. 
Terreno  Prativo  in  contrada  li  Prati  o.  o.  a.  3.  -7  se.  i. 

Terreno  Vignato  in  contrada  Rianova  o.  o.  i.  o.  se.  50. 
Terreno  Vignato  > in  contrada  Forno  di  Nemi  o.  o.  2.  e. 
1.  se.  $2.^ 

Beni  kustici  del  soppresso  Convento  della  Nunziata 
de*  PP.  Agostiniani  di  Genzano 

Diversi  Canoni,  quali  rendono  in  tutto  annualmente  se.  11.0$. 
Censi  diversi  d’annuo  fruttato  se.  14. 

Legati  che  esigonsi  in  Genzano  annualmente  se.  3.  ^o. 

Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Castel  Gandolfr 
Terreno  Selvatico,  e Boschivo  alle  Coste  del  Lago  sotto  il  Con- 
vento dei  Cappuccini  di  Rub.  trentotto  , e quarta  una  se.  100. 
Terreno  Selvatico  , e Macchioso  alle  sudette  Coste  del  Lago  di 
- Rub.  ventiquattro , e quarta  una  . 

Terreno  Ceduo  Selvatico  alle  Coste  di  là  del  Lago  di  Rub.tren- 
tadue,  e quarte  due. 

Terreno  ad  uso  di  pascolo , e seme , detto  il  Pascolare  di  Rub. 
trenta  di  annuo  fruttato  comprese  T altre  due  di  sopra  scu- 
di 436.  16.  -4 

Terreno  ad  uso  di  Orto  nel  Pascolare  di  Rub.  uno  se.  42. 
Terreno  ad  uso  di  pascolo  , e seme  detto  il  Pascolaretto  di  Rub. 

uno,  quarte  tre,  e scorzi  tre  d’annuo  fruttato  se.  48. 
Capitale  di  diversi  Censi  in  sorte  principale  di  se.  939.  fruttato 
annuo  se.  48.  62.  ^ 

Un  Orto  accosto  alla  Casetta  del  Lago  se.  o.  jo. 

Lago  di  Castel  Gandolfo  aEttato  a Giuseppe  Galli  per  se,  120. 

Terreni  attinenti  al  soppresso  Monastero  di  S.  Paolo  d' Albana 
Terreno  seminativo  , vocabolo  Tor  de  Vescovi  23.  3.0.  o.  se.  140. 
Terreno  Olivato  al  quarto  del  Monte  o.  3.0.  o.  se.  la. 

gravato  dell’  annuo  Canone  di  se.  8.  24.  all’  ex-Camera  . 
Terreno  Cannetato  al  quarto,  del  Monte  , si  faceva  a conto  del 
Monastero  o.  o.  i.  o.  se.  1$. 

gravato  dell’  annuo  Canone  di  una'  libra  Cera  all’  ex-Camera . 
Terreno  Olivato  , ed  Orto  al  quarto  del  Monte  o.  o.  3.  o.  se.  1 
Censi  in  sorte  Attivi  di  se. 

Un  diverto,  e Canneto  annesso  esistente  nel  recinto  del  Mona- 
stero . 
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Un  piccolo  Castagneto  posto  nel  Territoriò  di  Rocca  di  Papa . 

Canoni  Attivi , 

Canone  attivo  sopra  Terreno  Vignato  , Colli  di  S.  Paolo  40.  i. 

3.  1.  se.  292.  91. 

Altro  sinaile  sopra  Terreno  Vignato  al  quarto  della  Stella  i.  i.  o. 
o se.  14. 

Altro  simile  sopra  Terreno  Vignato,  Colle  Picchione  4.  o.  2.  o. 
se.  J4- 

N.°  388. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

- Li  23.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano  . 

Il  General  Comandante  la  Guardia  Nazionale  Sedentaria 
Alli  suoi  Concittadini . 

IN  adempimento  delle  promesse  , delle  quali  mi  sono  reso  de- 
bitore al  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia , vengo  a pub- 
blicare il  rendimento  dei  Conti  datomi  dai  Quartier  Mastri  per 
li  Tassati , e dai  Capi  Battaglioni  per  li  Volontarj , che  hanno 
pagate  le  Fazioni  , e ciò  dal  Turno  delli  i?.  alli  30.  Nevoso  : In 
quel  mese  non  fu  esatta  alcuna  multa  : di  queste  se  ne  darà 
sfogo  colle  note  che  seguiranno  del  mese  Piovoso.  Nelle  Ta- 
belle sonovi  espressi  li  nomi  di  tutti  ì Cittadini  , che  per  que- 
sti due  titoli  avessero  pagati . Di  qui  potrà  vedere  da  se  stes- 
so ciascuno,  se  il  denaro  che  ha  pagato,  sia  stato  versato  nel- 
la Cassa  ; ovvero  se  fosse  stato  occultato . Si  espone  questo 
specchio'  aSnchè  possano  rilevarmisi  le  sanguisughe  di  questa 
pubblica  amministrazione  ; onde  potervi  riparare  com’  è mio 
debito  . Ecciterò  contro  i dilapidatori  , che  mi  verranno  indi- 
cati con  fondamento  di  provata  reità,  tutto  il  rigore  delle  leg- 
gi veglianti . 

A queste  Tabelle  indicanti  l’introito  unisco  ancora  Io  spec- 
chio delle  spese  ordinarie  . Spero  in  tal  guisa  di  sofifbgare  le 
voci  di  mala  versazione  del  denaro  , che  potessero  insorgere  . 

Ad  oggetto  poi  di  rendere  facile  a ciascuno  la  maniera 
di  pagare  la  Tassa,  ed  a rimuovere  ogni  equivoco,  da  qui 
innanzi , incominciando  dal  primo  Ventoso  li  Tassati  delle  Sez- 
zioni  di  Bruto,  Marte,  Pincio  , e Flaminio,  '‘pagheranno  al 
Quartiere  a Borghese  ; quelli  del  Vaticano  , Giannicolo  , Pan- 
theon , e Pompeo  , al  Quartiere  alla  Chiesa  nuova  ; quelli  dei- 
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le  Terme,  Suburra,  Capitolio  , e Quirinale,  al  Quartiere  di 
Strada  Nuova  . Questi  pagamenti  dovranno  effettuarsi  nel  gior- 
no primo  > e quindicesimo  di  ogni  mese  ; e chiunque  non  li 
avrà  adempiti  nelli  detti  giorni  , o nelli  tre  consecutivi  ; in- 
correrà nella  multa  del  quadruplo  a tener  del  prescritto  nella  in- 
dicata Legge  dei  3.  Nevoso  all’ Articolo  14.  e 15. 

Il  pagamento  della  Tassa  sarà  richicito  ne’ termini  di  quan- 
to è stato  fissato  col  Decreto  Consolare  de’ J.  Fiorile , é clffun- 
que  avesse  ottenuta  minorazione  di  Tassa  , o esenzione  , do- 
vrà mostrarne  il  Rescritto  a quel  Quartiere  , ove  dovrebbe  pa- 
gare , alIincSiè  ivi  se  ne  prenda  nota  . 

Nei  giorni  indicati  dalle  otto  della  mattina  fino  alle  due 
pomeridiane  i soggetti  destinati  ad  esiggere  le  Tasse  si  tro- 
veranno ai  Quartieri  stabiliti , come  si  è di  sopra  notato  . Con 
questo  metodo  saprà  ogni  Cittadino  quando,  e -dove  dee  pa- 
gare , nè  vi  sarà  luogo  ad  intimi  arbitrar]  , L’  assenza  da  Ro- 
ma non  sarà  un  sufficiente  motivo  per  non  pagare  ora , che 
viene  ad  esser  noto  a tutti  il  giorno  prefisso  ; nè  si  ammette- 
rà l’ignoranza . 

Si  lusinga  il  General  Comandante  dopo  terminata  la  nuo- 
va asserizione  della  popolazione  di  questa  Comune  , già  quasi 
compita , di  poter  render  pubblico  ancora  , almeno  a un  dap- 
presso , ogni  quanti  giorni  dovrà  toccare  la  Guardia  a que’  Cit- 
tadini , che  pi  escano  il  loro  servigio  personale  . 

Questo  metodo  , che  ha  riscossa  l’approvazione  del  Mini- 
stro della  Giustizia , e Polizia , spero  che  riuscirà  grato  , e di 
maggior  commodo  ai  Cittadini,  che  amano  il  servigio  esatto 
della  Patria  , ed  il  buon  ordine  . 

N.  L*sagni . 

N.°  389. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  24.  Piovoso  Anno  7 Repubblicano 
I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

L’incostanza  de’  tempi  non  permette , che  giunga  per  la  via 
di  Mare  il  Grano  necessario  al  bisogno  di  questa  Popo- 
lazione . E’  necessario  perciò  di  farne  il  trasporto  per  Terra 
in  qualunque  modo  possibile  . Chi  conosce  ^questa  necessità, 
si  deve  prestare  coi  suoi  Legni , e con  le  proprie  Bestie . 
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Che  tutti  i Possessori  di  Rarrozze  sieno  domani  col  loro 
ordegni  al  nostro  Burò  Centrale  alle  ore  7-  della  mattina  per 
essere  diretti  nei  Luoghi , ove  esiste  il  Genere.  Tutti  i Posses- 
sori di  Carrozze , e Legni  di  lusso , e Vetture  dovranno  acco- 
modarli ad  uso  di  Strascino  per  il  trasporto  medesimo  ; alla 
medesima  ora  si  troveranno  con  gli  ordegni  suddivisati  i lo- 
ro Cocchieri  al  medesirno  Burò  Centrale,  ove  saranno  diretti  al 
trasporto  del  Genere  . 

Tutti  i Possessori  di  Cavalli  , Muli , Somari,  dovranno  dar- 
ne l'Assegna  nello  stesso  Burò  nel  termine  di  ore  24. , essen- 
do i medesimi  compresi  in  queste  disposizioni  . 

Assicuriamo  tutti  del  pagamento  delle  Vetture . I sacchi  oc- 
correnti saranno  somministrati  da  Noi  . 

L'oggetto  interessante  delle  Sussistenze  deve  obbligare  ogni 
Cittadino.  Sarebbe  nemico  della  Patria,  e responsabile  di  tut- 
ti gl’  Inconvenienti , chi  trascurasse  il  trasporto  . 

Gortrojsi , Ligli , Wan-Roy  Grandi  Edili 
F'uhlro  Ser fieri  Segretario  , 

N®.  390. 

LIBERTA'  . EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  24.  Piovoso 

Anno  7 Repubblicano 
IL  CONSOLATO. 

Considerando  1’  eccesso  della  malvagia  intenzione  , e della 
ingordigia  , a cui  son  giunti  alcuni  Fornari  nella  fabrica- 
zione  , c vendita  del  pan  venale  , angustiando , ed  affiigendo  il 
Popolo  ad  onta  della  sufficiente  quantità  , e buona  qualità  del 
Grano  , che  loro  vien  distribuita. 

' Considerando  , che  sì  fatti  individui  , mentre  eludono  le 
incessanti  cure  del  Governo  , e tentano  arricchirsi  col  sangue 
dei  Poveri  Concittadini  , cospirano  di  fatto  contro  la  tranquil- 
lità , e sicurezza  della  Repubblica  . 

Considerando  , che  come  remici  cospiratori  , c perturba- 
tori della  Repubblica  si  rendono  colpevoli  del  più  grande  at- 
tentato , , ordina  coire  segue  . 

Art.  I.  i Grascieri  , e Commisssrj  di  Polizia  faranno  in  cia- 
scun giorno  una  ,0  più  visite  a tutti  i Forni  , delle  rcspcttive 
Sezioni , per  osservare  la  quantità  dei  Grano  distribuita  ad  ogni 
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Torno , la  qualità  della  Farina , che  s'  impiega  nella  fabbrica- 
zione dei  Pane,  e la  qualità  del  Pane  fabbricato , che  si  vende. 

Art.  Jl.  Ogni  Grasciere , e Commissario  di  Polizia  forme- 
rà un  succinto  Processo  Verbale  della  visita  , i deile  osservazio- 
ni fatte  sulla  quantità  , e qualità  così  del  Grano  , come  della 
Farina  , e del  Pane  . Il  Processo  Verbale  sarà  rimesso  in  alcun 
giorno  agli  Agenti  Generali  deputati  per  Tapprovvigionamento , 
e Amministrazione  delle  Sussistenze  per  la  Comune  di  Roma  , e 
da  questi  ai  Grandi  Edili  . 

Art.  111.  Le  visite  , perquisizioni  , ed  osservazioni  su  i For- 
ni , Grani , farine  , e Pane  potranno  farsi  così  di  giorno  , 
come  di  notte . 

Art.  IV.  Le  Autorità  Militari , e gl’ Ispettori  di  Polizia  dov- 
ranno prestarsi  ad  ogni  richiesta  dei  Grascieri , e Commissarj 
per  1’  Assistenza  della  forza  Armata  . 

Art.  V.  Qualunque  Fornajo,  o impiegato  all’esercizio  del 
Forno,  (abbricazione ,.e  vendita  del  Pan  venale,  che  si  trovi 
aver  occultato  Grano  , Farina,  o Pane  , o si  trovi  aver  mesco- 
lato nella  Farina  qualunque  specie  differente  dal  frumento  , o 
formentone  contro  il  divieto  delie  Leggi  vegliano  , o si  trovi 
in  fine  di  aver  fabbricato  Pane  di  cattiva  qualità  , nè  corris- 
pondente alla  qualità  del  Grano  consegnatogli  , o di  peso  mi- 
nore di  quello  prescritto  nella  Tariffa  , sarà  immediatamente  ar- 
restato , e tradotto  avanti  alla  Commissione  Militare  , cui  sarà 
rimesso  il  Processo  Verbale  in  un  col  corpo  del  suo  delitto  , 
per  esser  giudicato  come  nemico  della  Repubblica  , e reo  di 
attentato  contro  la  pubblica  sicurezza  . 

Art.  VI.  Qualunque  Grasciere  , o Commissario  di  Polizia , 
che  sarà  convinto  di  aver  occultato  , o scusato  qualche  con- 
travenzione  , e frode  commessa  dai  Fornaj , sarà  ugualmente  ar- 
restato , e tradotto  avanti  alla  Commissione  Militare  come  com- 
plice di  cospirazione  , e di  attentato  contro  la  Repubblica . 

I Ministri  della  Giustizia , e Polizia,  e dell’Interno , sono 
incaricati  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto  . 

Il  Presidenii  del  Consolato  - Z'tccaleoni 
Val  Consolato  il  Stgrefano  = Gayvernon 
Per  copia  conforme 

Il  AUnistro  deli’  Interno  Franceschi 
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. N.°  391. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repulhlica  Romana  una  , e indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  24.  Phvoso 

Ann»  7-  Repubblicano . 

IL  C O N S O L A T O 

Visto  1’  ordine  dell’  Ambasciatore  della  Repubblica  Francese 
presso  la  Romana  rivestito  d’  ogni  potere  negli  affari  Civi- 
li , economici , e politici  in  data  di  jeri  23.  corrente  decreta  come 
siegue  . 

Art.  I.  Tutte  le  Autorità  costituite  nel  Diparrimento  del 
Cimino  non  solo  permetteranno  il  libero  transito,  e trasporto 
dei  Crani  destinati  all’  approvigionamento  della  Comune  di  Ro- 
ma ; ma  dovranno  eziandio  prestare  , e far  prestare  ogni  ajuto, 
ed  appoggio  per  farlo  sollecitamente  seguire  . 

Art.  IL  Le  Autorità  suddette  come  ogni  altro  Cittadino  , 
che  non  si  prestasse  all’esecuzione  del  presente  Decreto  , saran- 
no destituite,  e rispettivamente  tradotte  avanti  i Tribunali  com- 
petenti per  essere  giudicate  col  rigor  delle  Leggi  veglianti . 

Art.  III.  Le  Comuni  , che  si  opponessero  all’ esecuzione  del 
mbdesimo  Decreto  saranno  trattate  come  ribelli  della  Repubbli- 
ca Francese  , e Romana . 

11  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dclR esecuzione  del 
presente  Decreto  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 
Dal  Consolato  E Segretarie  Gayvem.n  ' 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  dell’  Interno  Franceschi 

LIBERTA’  N."  392.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Rema  24.  Piovoso  Anno  VII.  Repubblicano 
Gli  Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  . 
NOTIFICAZIONE 

IN  seguito  di  Mandato  del  Cittadino  Cafaro  Pretore  del  Gian- 
nicolo  dovendosi  venire  dalla  Nazionale  Depositaria  alla  Su- 
basta , e Delibera  del  Fieno  esistente  nella  Tenuta  del  Cittadino 
Borghese  detta  Porcareccetto  fuori  Porta  Cavalleggieri  , viene  in- 
vitato chiunque . volesse  accudire  alla  compra  del  medesimo, 
trovarsi  il  dì  29.  cadente  Piovoso  alle  ore  dodici  di  Francia  al- 
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suddetta  Tenuta  , ove  si  porrà  al  pubblico  incanto  , e si  deli- 
bererà a favore  dell’  ultimo  , e maggior  oblatore  . 

Dalmazzoni  Presidente  , NicoUj  Segretario  . 

N.”  393- 

LIBERTA’  ' EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  14.  Piovoso  Anno  7-  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE. 

IN  esecuzione  del  Decreto  del  Consolato  dei  5.  Piovoso  si  fa 
noto , che  nelle  Stanze  del  Burò  dell’  Amministrazione  Ge- 
nerale de*  Beni  Nazionali  posto  nella  Piazza  di  Monte  Citorio , 
si  esporranno  dalie  9.  alle  io.  delia  mattina  del  giorno  3.  del 
Mese  Ventoso  al  pubblico  Incanto  gl’  infrascritti  Fondi  Nazio- 
nali stimati  in  conformità  dell’  enunciato  Decreto  del  Consola- 
to, quali  Fondi  verranno  aggiudicati  al  maggior  offerente,  coll* 
auzzione  del  prezzo  sopra  quello  della  delibera  sino  alle  ore 
quattro  della  sera  . 

Sarà  a tenore  dell’  anzidetto  Decreto  pagabile  il  prexzo  dell* 
Incanto  o io  Piastre , o in  Assegnati  al  valor  nominale  a genio  Dei 
Compratori  ; Resta  esclusa  la  Moneta  Plateale , o Erosa , o sìa 
di  Rame . 

Casa  posta  in  Roma  nel  primo  Circondario  , Sezione  di 
Pompeo  in  Contrada  detta  de’  Cappellari  già  spettante  alla  sop- 
pressa Casa  de’  Missionarj  di  S.  Andrea  a Monte  Cavallo  , con- 
finante per  d’  avanti  con  la  detta  Strada  de’  Cappellari , e per 
gii  altri  lati  con  Case  di  altri  particolari  Cittadini  , salvo  écc. 
gravata  dell’  annuo  Canone  di  Scudi  dodici , e baj.  cinquanta 
a favore  del  Cittadino  Nero . Detratto  il  valore  intrinseco  di  det- 
to Canone,  risulta  la  stima  netta  in  se.  2712.  14. 

Altra  Casa  posta  in  Roma  nel  secondo  Circondario  Sezio- 
ne di  Bruto  sulla  Strada  detta  de’  Coronari , e Piazzetta  di  San 
Salvatore  in  Lauro  già  spettante  al  soppresso  Convento  di  San- 
ta Balbina  confinante, per  due  iati  d’ avanti  con  la  detta  Stra- 
da , e Piazzetta , e per  gli  altri  due  lati  con  le  Case  spettanti  al 
Convento  di  S.  Francesco  di  Paola , salvo  &c.  libera  di  Cano- 
ne, o altro  peso  del  valore  netto  di  se.  183.  81. 

Altra  Casa  posta  in  Roma  nel  terzo  Circondario  Sezione 
del  Quirinale  pressoJa  Chiesa  di  S.  Nicola  in  Arcione  già  spet- 
tante al  soppresso  Convento  di  S.  Bàlbina  , confinante  per  d’avan- 
Tomo  III.  ^ Q.  9 9 
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ti  con  fa  strada  pubblica , e ciagli  altri  lati  con  le  Case  spettan- 
ti al  Cittadina  NtiMcz  > e ad  altri  particolari  , salvo  Sic,  gravata 
deir  annuo  Canone  di  scudo  uno  io  favore  del  Cittadino  Nu- 
nez  . Detratto  il  valore  intrinseco  di  detto  Canone  , risultala 
stimà  netta  in  se.  448.  82. 

Altra  Casa  posta  nella  Sezione  Terme  , e precisamente  nel- 
la Strada , che  dalle  Mendicanti  tende  verso  Tcmplum  Pacis  di 
proprietà  dei  Mònaci  Cistercensi  della  Provincia  Romana  con- 
linante  per  due  lati  con  il  Giardino  dell’  Ospii^io  di  S.  Maria  in 
Carinis  « e avanti  con  la  Strada  pubblica  suddetta  salvi  &c. 
composta  la  detta  Casa  di  due  Piani  Superinti  , e di  porzione 
del  Pian  Terreno  « gravata  deli’  annuo  peso  di  scudi  due , e b»- 
jocchi  settantasei  in  favore  del  Convento  de’ SS.  Cosmo  ♦ e Da- 
miano detratto  il  Valore  intrinseco  di  detto  Canone  risulta  la 
stima  netta  in  scudi  i3o6>  3^.  ^ > 

Altra  Casa  porta  nella  Sezione  del  Giannicolo  , e precisa- 
mente  nello  Stradone  di  S.  Francesco  a Ripa  controsegnata  col 
nutnero  91^»  di  proprietà  del  soppresso  Convento  di  S.  Griso- 
gobo  confinante  per  due  lati  con  il  restante  di  detta  Casa  del 
Cittadino  Stanislao  Perugini,  e d’ avanti  collo  Stradone  suddet- 
to composta  la  medesima  del  primo  piano  superiore,  e del  pian 
terreno  , gravata  dell’  annuo  Canone  di  scudi  a.  in  favore  del 
Cittadino  Stanislao  Perugini  . Detratto  il  Valore  intrinseco  di  det- 
to Ganotie  risulta  la  stima  netta  in  se.  483.  87. 

Tre  Orti , che  sono  nel  locale , o sia  Claustro  del  soppres- 
so Convento  di  S.  Sabina  . nno  cioè  , grande  , che  confina  col- 
la Strada  pubblica  detta  del  Priorato  , il  Convento  di.  S.  Alesio, 
ed  il  Claustro  , altro  verso  fiume  , ed  altro  piccolo  Orticello 
separato  da*  suddetti , che  confina  con  il  Claustro , ed  altro  Ox»- 
to  spettante  io  oggi  al  Cittadino  Petrarca  stimati  liberi  da  qua- 
lUDque  peso  se.  101 9^  07.  « mezza  . 

Per  còmmodo  dei  Compratori  si  avvisa,  che  chiunque  so- 
pra i Beni  descritti  nella  presente  Notificazione  desiderasse  schia- 
rimenti à potrà  presentare  nel  Barò  dell’ Amministrazione  Ge- 
nerale suddetto  dalle  ore  9.  delta  mattina  fino  alle  tre  dopo  il 
mezzo  giorno»  dove  troverà  i ebeumenti  necessarj  unitamente 
alle  stime . ' Qmenari 

DuiV  AmmìHàn'Azdom  Gttrerale  4eBmi  S*zàmali 
Carit  Trenca  iSegrezarià  Gttundr , 
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■ ! N.®  394. 

LirjERTA*  EGUAGOANZA 

RfpubbUea  Rttiuuu 
N O T I F i C A Z 1 O fsf  E 
F*ma  14.  Fi*V(0t$  Mim  7.  Repuibiicanit . 

Gli  Amministratori  Difartimtntali  del  Tsveré  . 

L*Ammiiii»trazione  Dipartimentale  del  Teyere  dopo  aver  pre- 
se dall*  Amministrazione  Municipale  dd  Cantone  di  Ve tlev 
tri  le  opport«ne  istruzzioni  sopra  le  offerte  ad  essa  esibite  per 
r affitto  degli  Hifrascritti  Ben-i  Nazionali  per  procurare  sempre 
piò  i vantaggi  della  Nazione  invita  tutti  quelli  . che  vorranno 
accudire  alf  afficoo  de  medesimi , ad  esibire  alla  detta  AmmiMc 
strazione  nel  termine  di  una  Decade  da  decorrere  dalla  data 
della  presente  le  loro  offierte  anc^e  separatan^eote  sopra  ciascun 
Fondo  in  mano  degli  Amministratori  adunati  in  Seduta  alli  quà 
sottonotati  Fondi  per  prenderle  in  considerazione , e deliberare 
in  scguitf>  1’  affitto  al  miglior  ©fiTeremc  -per  il  tempo  di  anni 
due , e colle  condizioni  volute  dalle  leggi  , e speciaiaaente  da 
quelle  del  ap.  Fiorile,  e 6.  Vendemmiale  prossimo  passato,  c 
con  tutti  quei  patti  > e condizioni  , che  sogliono  apporsi  in  su 
mili  contratti  . Dovrà  però  1’  offerente  essere  conosciuto  dalla 
siiddetta  Ammiiustrazione  per  Persona  •responsabile , ovvero  i« 
caso  contrario  darà  un’idonea  solidale  sictirtà  da  approvarsi  dalla 
medesima  . 

Ad  oggetto  poi  , che  ognuno  sia  sicuro  , che  non  riman- 
ga occulta  la  di  lui  offerta , come  soleva  accadere  sotto  il  paSf 
sato  Governo,  si  spedirà  a di  lui  favore  nell’ ateo  dell’esibizku 
ne  della  sua  offerta  un  certificato  , nel  quale  verrà  quella  distiiu 
tameote  enunciata . 

Dalmazxtrti  Fresiitnte  tJkolaj  Segretario 
Li  BENì  D^AFHTTARSl  SCNO  LI  SEGZiEhTl 
N*  il  I.  numero  significa  Rabbi , il  2.  Quarte  , 
il  3 Scorsi , ed  il  4.  Quarcucci . 

Etne  M Soff  resto  Collegio  di  S.  Mutino  de  Semtuchi  in  Velieri . 

Terreni  Fesfensìvi  . 

Terreno  Vignato  in  rcontrada  Strada  nuova  di  Napoli  o sia 
Carbonara  lavorato  al  quinto  circa  a.  a. 

Altro  sìmile  an  Vscabolo  strada  vecchia  di  Napoli  lavorato  co- 
me sopra  gravato  deli’anouo  Canone  di  baj.  60.  circa  i. 
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Altro  simile  in  vocabolo  Piazza  di  Mario  lavorato  al  6.  circa  i. 

Altro  simile  in  detto  lavorato  come  sopra  circa  6.  i. 

Altro  simile  in  detto  lavorato  come  sopra  da  diversi  circa  6.  i. 

Altro  simile  in  detto  lavorato  come  sopra  da  diversi  circa  io. 

Altro  simile  in  .detto  lavorato  da  diversi  in  tutto  come  sopra 
di  circa  3.  2.  , 

Altro  simie  in  vocabolo  Paganico  lavorato  da  diversi  circa  14.  3. 

Altro  simile  in  Vocabolo  Rioli  lavorato  al  5.  di  circa  i. 

Altro  simile  in  Vocabolo  suddetto  lavorato  come  sopra  gravato 

' deir  annuo  Canone  di  Cop.  4.  Vino  di  circa  3. 

Altro  simile  in  vocabolo  suddetto  lavorato  come  sopra  di  circa  3. 

Altro  vocabolo  la  Quen^ia  lavorato  come  sopra  di  circa  i.  1.0.  c. 

Altro  in  vocabolo  Papazzano  lavorato  come  sopra  di  circa  o.  1.2.0. 

Altro  in  vocabolo  suddetto  lavorato  come  sopra  di  circa  1.  2.  o.  i. 

Altro  simile  in  vocabolo  Via  Lata  lavorato  come  sopra  di  .circa  i. 

■ 2.  o.  I. 

Altro  simile  in  detta  lavorato  come  sopra  di  circa  o.  2.0.  3. 

Altro  simile  in  vocabolo  Cigliolo  lavorato  come  sopra  di  circa 

' I.  2.  3.  o. 

Altro  simile  in  vocabolo  suddetto  lavorato  come  sopra  di  circa 
o 3.  o.  o. 

Altro  simile  con  sodo  annesso  in  vocabolo  valli  novi  lavorato 
come  sopra  di  circa  i.  i.o.o. 

Altro  simile  in  contrada  la  Madonna  degli  Angeli  lavorato  come 
sopra  di  circa  i.  o.  o.  o. 

Altro  simile  in  detta  in  tutto  come  sopra  i.  o.  o.  o. 

Altro  simile  in  contrada  Fossatello  di  circa  2.  3.  0.0. 

Altro  in  vocabolo  Contrada  Morice  di  Rubia  3.0.  o.  3.  a rispo- 
sta cioè  Rubia  o.  2.  o.  3.  Vignato  a filone,  ed  il  di  più  ri- 
dotto a Pomario  , ed  Oiiveto  , in  mezzo  seminativo  , e fal- 
ciativo  il  tutto  lavorato  al  a riserva  del  Pomario , ed  Oli- 
veto,  che  si  lavora  alla  metù  del  frutto  3.  o.  o.  3. 

Altro  Vignato  in  contrada  suddetta  lavorato  da  diversi  al  6.  qual 
Terreno  sì  gode  in  comune  prò  indiviso  con  la  Chiesa  Par- 
rochiale  di  S.  Angelo  circa  7.  o.  3.  o.  , 

Terreno  in  contrada  Via  Cupa  lavorato  da  diversi  ài  6.  di  cir- 
ca 3.  2.  o.  o. 

Altro  simile  in  contrada  Acquavivola  lavorato  al  da  diversi  di 
circa  o.  2.  2,  9. 
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Altro  simile  in  contrada  Colle  di  Saraceno  lavorato  come  sopra 
di  circa  2.  2.  0.0, 

Tei  reno  Prativo  in  vocabolo  Colle  Ferino  ristretto  da  Fratta,  e 
Fosseila  ridotto  ad  Olivete  lavorato  al  5.  di  circa  i.  i.  o.  o. 

, Terreni  Lil  eri  . 

Altro  simile  in  vocabolo  Fontana  del  Lupo  circa  i.  i.  3.  o. 
Altro  simile  in  contrada  li  Prati  di  Carano  di  circa  3.  o.  o.  o. 

Altro  simile  in  contrada  Prato  di  Maggio  circa  1.  o.  3.  o. 

Altro  simile  in  vocabolo  Formali  di  Bove  di  circa  i.  o.  o.  o. 
Altro  simile  in  vocabolo  Formai  de  Guidi  circa  2.  j.0.0. 

Altro  simile  in  vocabolo  li  Fienili  di  circa  0.3.  o.  o. 

Altro  simile  in  vocabolo  la  Mola  di  circa  i.  o.  i.  o. 

Altro  simile  in  vocabolo  Fosso  de  Lauri  di  circa  1.3.  0.0. 
Altro  simile  annesso  all’  antica  Mola  di  S.  Martino  , e diviso 
nel  mezzo  dal  Fosso  delle  Mole  di  circa  6.  o.  o.  o. 
CANONI 

Canoni  a contanti  sopra  i Terreni,  Prativi  in  tutto  Annui  scu- 
di 4.  82.  e mezzo  . 

Simili  sopra  i Terreni  Vignati  scudi  J.  SJ. 

Detti  a Mosto  Annue  Copelle  12. 

Detti  a Vino  Barili  $.  franchi  di  vittura  , e copelle  quattro 
Detti  a contanti  sopra  Case  , ed  Orti  annui  scudi  21.  70. 
e mezzo . 

CASE 

Casa  posta  sotto  le  Murella  di  corte  affittata  . 

Altra  sotto  le  Murella  di  S.  Pietro  affittata 
Altra  per  la  Strada  Consolare  affittata 
•Altra  contigua  il  Colleggio  come  sopra 
Altra  nella  Piazzezza  di  Bonofi  come  sopra 
Una  stanza  di  una  Casa  accosto  la  Porta  mediante  il  vicolo 
affittata 

Stanza  Superiore  alla  retros. , che  si  ritiene  in  Salviano  per  un 
Censo  in  sorte  e suoi  frutti  contio  gli  Eredi  de  Cupis 
affittata 

Cantina  posta  sotto  la  Casa  del  Capitolo  di  S.  Clemente  affittata- 
Casa  posta  dietro  le  Fontane  del  Matanu  affittata 
Casa  posta  in  principio  del  Vicolo  delle  Portelle  affittata 
Casa  detta  di  Magliocchetti  affittata 
Casa  in  contrada  Porta  Furia  affittata 
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CENSI 

Censi  ìd  sorte  scudi  dovuti  da  diversi  d'annuo  buttato 
in  tutto  scudi  36.  70- 

Boti  MtÙKtnti  «i  jcpprejso  Conventi  dtlC  Àgtsthiaid , ditti 
di  S.  Maria  dell'  Orto  di  Velìetri . 
TERRENI  LIBERI. 

Terreno  erativo  in  contrada  Netarola  27.  o.  o.  o. 

Altro  vocabolo  Pratotono  5.  0.0.  o. 

Alno  io  vocabolo  Passo  del  Tufo  6.  o.  3.  o. 

Altro  in  vocabolo  Fcnrial  d’ Acquabona  5.  3.  o.  o. 

Altro  in  vocabolo  Cianfrano  3.  2.  3,  o. 

Altro  in  vocabolo  Sorluna  27.  2.  2.  o. 

Altro  in  contrada  Prato  di  Maggio  12.  3.  i.  o.  • 

Altro  in  contrada  Formai  di  Bove  4.  o.  o.  o. 

Altro  in  contrada  k Civjtana  22.  2.  2.  o. 

Altro  in  vocabolo  la  Parata  23.  o.  0.0. 

AHto  io  vocabolo  Piazza  d>* Mario  3.  2.  2.  o. 

Terreno  Prativo  in  vocabolo  le  Vascaccie  2.  o.  o.c. 

Terreno  Vignato  » e Canretato  in  vocabolo  S.  Malia  dell' Orto 
c.  I.  I.  I. 

Altro  in  vocabolo  S.  Caterina  o.  x.  2.  x. 

Altro  in  detta  i.  2.  o.  3. 

* Terreni  dati  a risposta  . 

Terreno  Vignato  t e Cannetaro  in  vocabolo  Acquarivola  respon- 
sivo  alla  5.  o.  2.  t.o. 

Terreno  Vignato  posto  in  contrada  Gigliolo  responsivo  come 
sopra  o.  2.  0.0. 

Terreno  Vignato,  e Catractato  in  Contrada  Acquaiosata  respon- 
sivo come  sopra  <s.  2.  1. 1.  . . 1 

Terreno  sìmile  in  contrada  Colle  delle  Fornaci  rcspomivo  con» 
sopra  I.  o.  3.  I. 

Terreno  sinafle  in  contrada  la  Tontana  dell’ Orto  responsivo  co- 
me ropra  x.  i.  o.  o. 

Altro  in  detta  contrada  responsivo  alla  4,  o.  2.  o.  i.  ì 
Ahro  in  contrada  S.  Maria  delP  Orto  responsrsDatlla  5.  o.  2.  .2*  *>< 
Altro  in  detto  responsivo  come  sopra  o.  r. 

Altro  in  detto  responsivo  come  sopra©.  3.  x-c.  \ 

Altro  in  detto  responsivo  come  sopra  o.  2.  1. 1.  , 

Altro  simile  in  Contrada  S.Caterina  «sponwo  oome  jopra  c.1.1 
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Altto  simile  in  detto  responsivo  come  sopra  o.  o.  a.  3. 

AIrro  simile  in  detto  resposivo  come  sopra  o.  1.  3.  3.  e mezzo 
Altro  simile  io  detto  resposivo  come  sopra  o.  i.  i.  3.  e mezzo 
Terreno  Vignato  , Cannetato  , c sodivo  in  vocab.  la  Cerqua , re- 
sponsivo come  sopra  1.  o.  3.  o. 

Altro  simile  in  vocab.  Papazzano,  responsivo  come  sopra  o.  3.0.1. 
Altro  simile  in  vocab.  Rioli  responsivo  come  sopra  c.  i.  3.  a.  e 
mezzo 

Altro  simile  in  vocab.  via  di  Napoli  responsivo  alla  6.  1.  o.  3.  2. 
Altro  simile  in  detta  , responsivo  come  sopra  alla  5.  o.  j.  2. 2. 

CANONI 

Canoni  in  Contanti  > che  si  pagano  da  diversi  in  tutto  in  annui 
Se.  17-  40. 

E Barili  tré  e mezzo , e Coppelle  tré  Vino 

CASE 

Casa  posta  nel  Vicolo  della  Torre 
Altra  posta  nella  Strada  detta  il  Matano 
Altra  confinante  il  suddetto  soppresso  Convento 
Altra  contigua  la  sudetta 

CENSI 

Censi  attivi  in  sorte  in  tutto  Scudi  27$.  dovuti  da  diversi , d’  an- 
nuo fruttato  Se.  li.  62.  e mezzo 

Terrtni  , attinenti  al  soppresso  Convento  di  S.  Francesco 
de‘  Conventuali  di  Velletri . 

Una  Tenuta  io  Contrada  la  Parata  , o sia  Comici  di  1$.  2.  o.  o. 
Un  pezzo  di  Terra  in  detta  Contrada  di  3. 

Altro  pezzo  di  Terra  in  Contrada  Paganica , o sia  Campetto  in 
fitto  a Gio.  Battista  Anali  3 
Altro  simile  io  detta  Contrada  sfittato  1.  2.  i.o. 

Altro  simile  in  Contrada  4.  di  mezzo  Prati  di  S.  Francesco  al  prc- 
aen%  lo  ritieoe  Alessandro  Babaccio  9.  3.  2.  o. 

Altro  pezzo  di  Terra  in  Contrada  Prata  di  Maggio  1.  2.  o.  o. 

Altro  pezzo  di  Terra  io  detta  Contrada  2.  i.  o.  o. 

Altro  simile  io  detta  Contrada  i.  2.'o.  o. 

Altro  pezzo  di  Terra  in  Contrada  4.  da  Pie  di  2.  2.  i.  o. 

Altro  similè  in  detta  Contrada  i.  2.  3.  o. 

Altro  simile  in  detta  Contrada  2.  3. 0.0.' 

Altto  simile  in  detta  Conuada  chiamato  sopra  Prato  Fondaro 
4.  a.  3.0. 
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Altro  simile  in  Contrada  la  Ginnetta  5.  i.  o.  o. 

Altro'  simile  in  dette  Contrada  chiamato  posto  del  Tufo  4.  o.  i,  o. 

Altro  Terreno  nel  4 del  Campo  grande  in  Contrada  Fosso^  de’ 
Lavori  i.  2 o.  o. 

Altro  pezzo  di  Terra  4.  di  mezzo  Prati  di  Carano  ritenuto  da 
Pietro  Francia,  di  circa  o,  i.  o.  o. 

Altro  pezzo  di  Terreno  4 di  Netarola  ritenuto  d’Alessandro  Ba- 
baccio  3.  o.  o.  2. 

‘Un  Terreno  in  Contrada  le  Mole  di  o.  3.  3.  o. 

Un  pezzo  di  Terra  in  Contrada  4 del  Campo  grande  2.  i.  o.  3. 

Altro  simile  in  Contrada  4.  delle  Cese  7-2.  i.  2. 

Altro  simile  io  detta  Contrada  1. 

Li  suddetti  due  Terreni  li  ritiene  il  Cittadino  Graziosi 

Altro  pezzo  di  Terreno  Macchiatico  in  Contrada  il  Cigliolo , o 
sia  Terreno  Cesalico  o.  2.  1.0. 

Un  Orto  vicino  il  Convento  ritenuto  da  Filippo  Morrone  o.i.o.o. 

Altro  Orto  sopra  una  Grotta  di  detto  Convento  affittato  a Pietro 
Hebel  o.  o.  2.  o. 

Vi  sono  inoltre  diversi  Canoni  di  fruttato  annuo  Scudi  13.  40. 

Visne  attinenti  al  soppresso  Convento  dei  Basiliani  detti  dell'  Invialata 

di  Velletri 

V igna  posta  in  Contrada  la  Colonnella  di  Circa  Cap.  28.  la  qua 
le  è stata  sempre  lavorata  à proprio  conto  del  Convento 

Vigna  e suo  Canneto  in  Contrada  Rioli  di  circa  Cap,  12. , la  quale 

/ è lavorata  alla  parte  del  mosto  dal  Cittadino  Cascapera  Giu* 
seppe 

Vigna  , e suo  Canneto  in  Contrada  Via  di  Napoli  di  circa  Cap.  33. 
che  è lavorativo  al  5.  del  Cittadino  Cascapera  Alessandro 

Vigna  , e Canneto  in  Contrada  Morice  di  circa  Cap.  28.  lavorata 
al  S.  dal  Cittadino  Biserna  Cesare 

Vigna  in  detta  Contrada  di  circa  Cap.  7.  lavorata  al  $.  dal  Cit. 
radino  Favaie  Filippo 

Vi  sono  inoltre  diversi  Canoni  , quali  in  tutto  rendono  annual- 
mente  Se.  10.  46.  e mezzo 

Leni  spettanti  allaComune  di  Velletri 

TERRENI 

Tenuta  detta  di  Ladano  , il  di  cui  Terreno  Parte  è Macchioso  , e 
parte  Lavorativo  di  circa  1257* 

11  Macchioso  è soggetto  al  Jus  Lignandi  a favore  del  Cittadini 
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della  Comune  tanto  per  uso  delle  Fabriche  , come  per  quello 
del  fuoco  su  quel  Legname  , che  non  porta  frutto 

Porzione  della  Tenuta  detta  del  Comune,  Terreno  Vignato 
di  circa  20. 

Tenuta  detta  della  Fajola  il  di  cui  Terreno  parte  Maccbioso  »■ 
e parte  lavorativo  di  circa  902.  ^ 

5opra  il  Taglio  del  Macchioso  di  detta  Tenutavi  èTobligo 
di  tenere  in  detta  Città  un  Magazzeno  aperto  di  legname  per 
comodo  deCi;tadini 

Orto  fuori  la  Porta  di  Napoli 

Case  di  dette  due  Tenute  affittate  > 

CASE 

Un  Casino 

Casa  già  un  tempo  Quartiere  de’Corsi 

Case  ad  uso  di  Concia  al  Matano 

CANONI 

Porzione  della  Tenuta  detta  del  Comune  la  maggior  parte 
Vignata  a Canone  per  annui  700. 

Canoni  diversi  sopra  alcune  Case  , compresivi  alcuni  Frutti 
compensativi  29.  05. 

Canone  sopra  un  Orto  fuori  la  Porta  di  Napoli  3. 

Si  avverte  , che  essendovi  tra  i sopradescritti  Fondi  alcune 
Case  , e Terreni  affittati  non  si  riceveranno  su  di  questi  le  of- 
ferte separate  , quali  avranno  soltanto  luogo  sulii  Fondi  Sfitti , 
Terreni  responsivi , e Canoni  . 

N.»  39J. 

UBERTA'  EGUAGLUNZA 

Repubblica  Romana  li  24..  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
l Grandi  Edili 

NOTIFIyCAZIONE 

NElle  Feste  di  Ballo  destinate  ai  sollievo  , ed  al  divertimen- 
to del  Pubblico  , disconviene  l’entrare  armato  di  Sciabla  , 
e Bastone  . Una  ben  regolata  Polizia  ne  ha  sempre  vietato  l’uso  , 
che  non  può  ammettersi  senza  - offendere  le  Leggi  dirette  a pub- 
blica tranquillità.  Non  sarà  pertanto  ammesso  alcuno  armato  di 
Sciabla.  Spada,  Bastone  nella  Saia  di  Balio,  ma  dovrà i ciascu- . 
no  consegnarle  alla  Porta  a chi  sarà  destinato  per  riceverle  , e '' 
_ custodi  rie  . Questi  dovrà  dare  un  contrasegno  al  Proprietario 
Tomo  III.  ' R r r 
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che  corrispoodendo  eoa  altro , che  sarà  posto  sull*  Arme , set» 
vira  per  ricupcr<irla . 

Domandiamo  in  grazia  al  Cittadino  Valterre  Comandante 
la  Piazza  , e Forte  S.  Angelo , che  negli  Ordini  del  giorno  av- 
verta di  questo  regolamento  gli  Offiziali  Francesi  . 

Gorirossi , Gigli , Wan-Roy  , Grandi  Edili 
Serpieri  Segretario . 

Visto , ed  approvato  dal  Comandante  della  Piazza  il  pre- 
sente regolamento  che  sarà  stampato , ed  affisso  nelle  due  lingue. 

L’Officiale  di  Polizia  è specialmente  incaricato  della  sua 
esecuzione  . 

Il  Comandante  della  Piazza  Valterre 
N.°  396. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

la  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
24.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
IL  CONSOLATO 

Considerando  , che  la  Legge  dei  7.  Fruttifero  vuole  , che 
con  i Beni  delle  soppresse  Confraternite  sieno  pagati  ì 
Creditori  delle  medesime  , come  ancora  li  Sussidj  Dotali  , che 
dalle  suddette  Confraternite  si  somministravano  , ordina  come 
segue  . 

I.  Tutti  li  Creditori  delle  Confraternite  soppresse  si  pre- 
senteranno al  Ministro  dell’  Interno  , il  quale  farà  liquidare  i 
loro  respettivi  Crediti , e saranno  pagati  a norma  della  Legge 
30.  Pratile  , comprese  anche  le  Doti  delle  Cittadine  Maritate 
fino  al  gio  rno  d’  oggi  . , 

li.  11  Ministro  dell’ Interno  è incaricato  dell’ esecuzióne  del 
presente  D ecreto  . 

Il  Presidente  del  Consolato  - Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segretario  = Gayvernon 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  dell'  Interno  Franceschi 
Io  vigore  del  suddetto  Decreto  è invitato  chiunque  ritiene 
promesse  di  Doti  , o Cedolini  delle  Confraternite  soppresse  ; 
fosse  Creditore  per  Merci , Lavori  , o per  qualunque  altra  cau- 
sa t ad  esibire  le  sue  giustificazioni  alla  respettiva  Municipalità 
per  r approvazione  , ed  indi  ai  mio  Burò  affine  di  fare  conse- 
guire il  pagamento  a chiun  que  ha  ricevuto  la  promessa  di  Do- 
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fe»  e sì  è maritata  , ed  a tutti  gli  altri  Creditori  . Dal  Burò 
deir  Interno  aj.  Piovoso  anno  7-  Repubblicano  . Franceschi . 

N.®  397. 

IIBERTA*  EGUAGUANZA 

Repulllica  Romana 
Municipalità  del  Terzo  Circondario 
Rema  25.  Piovoso  Anno  7.  Repuhhlicano 
NOTIFICAZIONE. 

Dai  Cittadino  Ministro  della  Giustìzia , e Polizia  siamo  au< 
torizzati  ad  invitare  tutti  i Proprietarj , Afiìttuarj , Colo- 
ni , e Possessori  per  qualsivoglia  titolo  > e specie  delle  Tenute 
situate  nel  nostro  Circondario  , ed  esistenti  fuori  delie  Porte  Sa- 
lata» Pia,  S.  Lorenzo,  Maggiore,  S.  Giovanni , Latina,  S.  Se- 
bastiano , S.  Paolo  , a denunziare  nel  termine  di  3.  giorni  ai 
Pretori  delle  quattro  Sezioni  componenti  detto  Circondario  il 
sito  preciso  , ove  giacciono  tuttora  ì Cadaveri  Umani  in  pan* 
te  , o in  tutto  insepolti  , all’  oggetto  , che  possano  prendersi 
quelle  provvidenze,  che  si  crederanno  opportune,  e consenta- 
nee , non  meno  all’  umanità , che  alla  preservazione  dell’  infe- 
2Ìon  dell*  Aria.  Stambrini  Presidente,  Especo  Segretario  , 
SEZIONE  I R I N A L E 

Cittadino  Pretore  Mecenate,  in  SS.  Vincenzo  , ed  Anasta- 
sio a Trevi . 

SEZIONE  TERME 
Citt  adino  Pretore  Bergara  ; Provvisoriamente  in  sua  Casa 
agli  Orlanelli . 

SEZIONE  S V B V.R  R A 
Cittadino  Pretore  Pomari  : nel  Colleggio  de’ Neofiti  alli 
Monti . 

SEZIONE  C A P I T 0 l I 0 
Cittadino  Pretore  Petruccì  ; nell’Ospizio  delle  tre  Fontane 
« Tor  de  Specchi  . 

UBERTA’  R»  398.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una , ed  indivisibile 
Antonio  Franceschi  Ministro  dell’  Interno  • ^ 

Roma  25.  Piovoso  Anno  7.  Repubb. 
NOTIFICAZONE 

Il  Popolo  non  deve  essere  defraudato  de*  suoi  diritti . Egli  celebra 
con  una  Festa  Nazionale  il  giorno  dei  27.  Piovoso  epoca  delia 
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nostra  rigenerazione  , ed  egli  deve  esserne  informato  (lei  .detta- 
gli , perchè  possa  accorrervi  , ed  unirsi  ai  suoi  Rappresentanti  e 
rendere  più  brillante  un  giorno  si  fausto  . 

Alle  ore  9.  della  mattina  del  detto  giorno  si  ritrovaranno 
nelle  Sale  del  Campidoglio  tutte  le  Autorità  Costituite,  che  de- 
vono intervenire  alla  Festa  o perchè  descritte  mel  mio  Procla- 
ma dei  19.  corrente,  o perchè  invitate  con  particolare  avviso. 
La  loro  presenza  si  richiede  interessante  più  che  la  forma  dell* 
abito  , e perciò  chi  non  avesse  in  pronto  il  gran  costumé,  potrà 
portarsi  coi  soli  distintivi , che  la  Legge  gli  assegna  . 

Le  24.  Donzelle  dovranno  recarvisi  alle  ore  8.  ad  oggetto 
che  possano  ornarsi  con  le  corone  e con  i serti  di  fiori  . Esse 
saranno  vestite  tutte  di  bianco  con  loro  proprj  abiti , e con 
testa  nuda  all’  uso  antico. 

Alla  stessa  ora  ivi  si  recaranno  i 24.  Giovani , e le  tre  per- 
sone rappresentanti.  1’  età  deH’Uomo  perchè  possano  vestirsi  de- 
gli abiti  Romani  già  loro  preparati  dalla  Nazione. 

Tutti  i membri  componenti  il  convoglio  incontraranno  il 
Consolato  , clje  unitamente  al  Ministero  si  recarà  nel  Campi- 
doglio . I 

Ivi  si  attenderà  l’Ambasciatore  di  Francia,  che  tanto  in 
qualità  di  Commissario  ha  contribuito  alla  felicitazione  della 
Patria ,'  e che  ora  in  forma  pubblica  si  presenta  al  Popolo  in 
nome  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese  per 
dimostrar  un  nuovo  attestato  del  suo  attaccamento  , e per  fe- 
steggiare quella  libertà  da  essa  donata  , e conservata  . Indi  tutti 
insieme  si  trasferiranno  nel  Foro  Romano  per  eseguire  le  pre- 
scritte ceremonie  col  presente  ordine  . Un  Corpo  di  Truppa 
precederà  il  Convoglio  , indi  marccranno  le  persone  rappre- 
sentanti li  tre  stati  dell’Uomo  , le  Donzelle  , ed  i Giovani  , le 
Municipalità  dei  tre  Circondarj  , i Grandi  Edili  , Amministra- 
tori Dipartimentali  del  Tevere  , Gran  Questori  , Pretori  , Tri- 
bunali Civile  , e Criminale  ,'  Alta  Pretura  , Commissarj  della 
Contabilità  , Ministri , Consoli  ; ed  Ambasciatore  Francese,  con 
le  rispettive  Autorità  Militari . 

Nella  sera  del  di  26.  precedente  la  Festa  si  rappresenterà 
sei  Teatro  Aliberti  il  Dramma  dell’  Attilio  Regolo  modello  dei 
Repubblicani , con  viglietti  gratis  . 

• -Mentre  tutte  le  Autoriià  dei  Popolo  , mentre  le  Rappresen- 
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taoze  dei  Cittadini , mentre  le  diverse  età  dell’  Uomo  concorro- 
no a festeggiare  si  fausto  giorno  dovranno  porsi  in  oblio  li  so- 
stenitori della  Libertà,  i Soldati  Romani  ? Voi  bravi  Soldati, 
e Patriotti , che  particolarmente  nella  giornata  di  Fallaci  difen- 
deste intrepidamente  la  Patria  , e che  per  argomento  potete 
offrirne  le  onorate' cicatrici , no,  non  temete  . Il  vostro  valo- 
re merita  la  riconoscenza  Nazionale  . Voi  che  feste  feriti , nelle 
azioni  militari  contro  il  più  perfido  dei  Tiranni  , correte  in 
quel  giorno  al  Campidoglio  ; Una  corona  di  Qijcrcc  , ed  una 
Medaglia,  in  cui  vi  sarà  disegnatala  Battaglia  di  Fallati  stessa  , è 
il  premio  che  per  ora  vi  si  offre  . Il  Presidente  del  Consolato 
ve  la  presenterà  nel  luogo  più  celebre  di  Roma  , e nel  giorno 
consacrato  ai  Fasti  della  Libertà  . Sarà  anche  il  Popolo  spetta- 
tore di  un  tenero  compiacimento  . Il  Padre  più  vecchio  dei 
detti  Soldati  feriti  nel  Campo  di  Marte  ' dovrà  recarsi  pressò 
r Altare  della  Patria  a ricevere  simile  riconoscenza  , e riunire 
insieme  gli  effetti  di  natura  , di  amore  , e di  gratitudine  . Voi 
che  siete  alla  gloriosa  spedizione  per  sostenere  la  libertà , che 
viene  minacciata  da  faziosi , anche  per  Voi  si  serba  egual  rico- 
noscenza . Affrettatevi  a meritarla  , ed  il  valore  antico  Romano 
ritrovi  in  Voi  chi  lo  riconduca  al  suo  primitivo  splendore  , Voi 
pure  riceverete  altri  premj  analoghi  alle  vostse  gloriose  azioni  . 
' Franceschi 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

N».  399.  . * 

Armata  Napoletana  . . 

CELEBRAZIONE  ■' 

Del’  di  2-  Piovoso  C)  Pubblicato  in  Roma  il  di  26,  detto 
Anno  7i  Repubblicano  . 

I Combattimenti  dei  2,  3.  e 4.  Piovoso , il  tempo  che  hà  bi- 
sognato impiegare  ad  assestare  l’Armata,  avendo  costretto  il 
Generale  in  Capo  a sospendere  la  cerimonia  dell’  anniversario 
del  giusto  gastigo  dell’ ultimo  Re  di  Francia,  questa  Festa  tras- 
portata al  di '8.  { corrente ’è  stata  celebrata  al  Quartier  Genera- 
le di  Napoli  nella  - manierx  seguente . ■ ■ . * - •> 

Il  Generale  in  Capo  , lo  Stato  Maggior  Generale  ,'  il  Còm^ 
inissario  Ordinatore  , eccettuatane  la  ’ Commissione  Civile  , le 
Truppe  Francesi , li  membri  componenti  il  Governò  ProVviso- 

I , . . 

. K J . t , • . •• 
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rio  di  Napoli , Io  Stato  Maggiore  di  questa  nuova  Repubblica 
si  sono  portati  presso  il  Ponte  della  Madalena  . 

Il  Generale  in  Capo  parlò  dicendo 

Catnmerati 

Allorché  l’Armata  marciò  il  di  a.  Piovoso,  e che  s’impos- 
sessò delle  alture  della  Città  di  Napoli  , noi  dovevamo  celebra- 
re l’Anniversario  del  giusto  gastigo  dell’ ultimo  Re  de’Francesi; 
il  segnale  della  festa  fu  dato  per  tre  ore  consecutive  ; ma  l’in- 
solenza degli  avanzi  dei- Satelliti  di  un  Rè  spergiuro  vi  costrin- 
sero a prendere  le  armi  : Voi  non  Io  faceste  giammai  indar- 
no : in  tal  maniera  il  sangue  di  questi  frenetici,  e l’incendio 
dei  Palazzi  hanno  abbastanza  provato  1’  occupazione  di  questo 
giorno , e dei  seguenti . Spezzare  il  Trono  di  un  Tiranno , re- 
stituire la  libertà  a un  Popolo  intiero  si  può  dir  senza  dubbio 
ben  festeggiare  1’  epoca  memorabile  , in  cui  i Francesi  punirono 
con  la  morte  il  despota  che  aveali  assoggettati . 

Oggi  che  Napoli  è libera  , e che  le  bandiere  delle  due 
Nazioni  sventolano  unite  dal  Monte  Vessuvio  fino  al  Forte  S.Elmo, 
il  primo  mio  dovere  è quello  di  radunarvi . 

Richiamate  alla  memoria,  che  il  dì  19.  Agosto  roversqiò 
il  Trono  : che  il  dì  ai.  Settembre  fondò  la  Repubblica  ; che 
il  giorno,  che  noi  festeggiamo  ( il  21.  Gennaro  ) fu  segnalato 
dalla  morte  dell’  ultimo  dei  nostri  Tiranni  ; che  il  21.  Genna- 
ro 1799-  l’Armata  Francese  spezzò  a colpi  di  Cannone  la  Co- 
rona deH’ultimo  Re  di  Napoli . 

Re  spergiuri  tremate , questo  avvicinamento  è terribile  per 
Voi!' 

Popoli  oppressi  rassicuratevi  ; i figli  della  Vittoria  , i figli 
della  Gran  Nazione  vi  recano  1’  indipendenza  , e la  felicità  : essi 
giammai  perdonano  gli  oltraggi  dei  Re  : essi  li  caccian’  dal  Tro- 
no , o li  puniscon  di  morte  ; essi  proteggono  sempre  le  Repub- 
bliche loro  alleate  . 

Cammeratì 

Giuriamo  sopra  le  nostre  Armi  odio  alla  Monarchia,  ed 
all’Anarchia,  fedeltà  alla  Repubblica,  ed  alla  Costituzione  dell’ 
anno  terzo  . 

S»ttoscritt9  - Championnet 

Questo,  giuramento  è stato  ripetuto  da  tutta  1’  Armata  : Le 
grida  m evviva  la  Repubblica , viva  la  Costituzione  dell’  anno 
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terzo  si  sono  fatte  sentire  in  ogni  parte . Le  quattro  Fortezze 
Napoli  , il  fuoco  della  moschetteria  hanno  avvertito  al  Tiranno 
di  Palermo , che  egli  non  avea  cosa  alcuna  più  a pretendere  su  ' 
Tantica  Capitale  del  suo  Regno  . 

Le  truppe  han  fatto  diverse  evoluzioni  militari , ed  hanno 
sfilato  a suono  di  arie  patriottiche  . 

La  sera  vi  fu  grande  illuminazione,  e li  Amici  della  Li- 
bertà si  riunirono  presso  il  Generale  in  Capo  , ove  si  tenne  un 
banchetto  civico . 

Furono  fatti  i brindisi  seguenti 
Al  gàstigo  de’  Tiranni  ! 

Alla  saviezza  de’  Corpi  Legislativi  ! 

Alla  fermezza  del  Direttorio  ! 

Al  valor  dei  Francesi  ! 

Alla  libertà  della  Sicilia!  possa  essa  vindicarsi  del  suo 
Tiranno  , dei  suoi  delitti , e di  quelli  del  Gabinetto 
di  Londra. 

Air  Armata  d’ Egitto  ! che  un  Vascello  partendo  da 
Siracura  gli  rechi  ben  presto  le  buone  nuove  del 
mezzo  giorno  d’Italia. 

Il  Generale  di  Brigata  Capo  dello  Stato  Maggiore  = Bonnamy  , 
Per  Copia  conforme 

Il  Commandante  della  Piazza  di  Roma  = Valterre 

N.*  400. 
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Repubblica  Francese  ■ ' 

Dal  Quartiere  Generale  in  Napoli 
Li  17.  Piovoso  (*)  Pubblicato  in  Roma  il  dì  26.  detto 
Anno  7.  della  Repubblica  Francese 
Championnet  Generale  in  Capo  al  Consolato  Remano  . 

Approvo , Cittadini  Consoli , tutte  le  vostre  operazioni  reì 
lative  alle  sussistenze  . La  costante  mia  meta  , come  non 
ho  mai  cessato  di  testimoniarvclo  io  tutte  le  mie  operazioni , sarà 
sempre  di  concorrere  alla  felicità  del  Popolo  , che  Voi  govcr» 
nate.  « . * 

Oggi  stesso  ho  .ordinato  al  Commissario  Ordinatore  in  Ca> 
po  dell’  Arfnata  di  far  partire  dal  Porto  di  Gaeta  per  V imboc- 
catura del  Tevere , e di  là  per  Roma  due  Bastimenti  carichi  di 
Grano  . Le  circostanze  contrastano  U desiderio  » che  avrei  di 
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procurare  alla  Città  di  Roma  dei  soccorsi  più  grandi.  Ma  quan- 
do mi  si  presenterà  l’occasione  Voi  mi  trovarete  sempre  dispo- 
sto a provare  ai  vostri  Concittadini  il  mio  costante  attaccamen- 
to, il  quale  è tanto  sincero  quanto  la'stima  personale»  che  mi 
vi- lega  . Salute  , e Fratellanza. 

Sottoscritto  Championnet 
Per  copia  conforme  i 

Per  il  Segretario  del  Consolato  Brizj  Console 
‘ N.®  401. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA. 


RepuhhUca  Romana  . • 

n.otificazioNe 

Roma  26.  Piovoso  anno  7.  Repub. 

Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere  . 

L’Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  dopo  aver  pre- 
se dalle  Amministrazioni  Municipale  del  Cantone  di  Frasca- 
ti , e TiVoli  le  opportune  istruzioni  sopra  le  offerte  ad  esse  esi- 
bite per  l’affitto  degli  infrascritti  Beni  Nazionali  per  procurare 
sèmpre  più  il  vantaggio  della  Nazione  , invita  tutti  quelli  , che 
vorranno  accudire  all’  afijtto  de  medesimi  , ad  esibire  alla  detta 
Aministrazione  nel 'termine  di  una  Decade  da  decorrere  dalla 
data  della  presente  le  loro  offerte  anche  separatamente  sopra 
ciascun  frutto  in  mano  degli  Amministratori  adunati  in^ Seduta  al- 
li  qui  sottonotati  Fondi  per  prenderle  in  considerazione  , e de- 
liberare in  seguito  1’  affitto  al  Miglior  Offerente  per  il  tempo 
di  anni  due  , e colle  condizioni  voluìe  dalle  Leggi  , e special- 
mente  da  quelle  del  29.  Fiorile  , e 6.  Vendemmiale  prossimo 
passato  , e con  tutti  quei  patti  , e condizioni  , che  sogliono  ap- 
porsi in  simili  contratti  . Dovrà  però  T Offerente  essefe  cono- 
sciuto dalla  suddetta  Amministrazione  per  Persona  responsabile  , 
ovvero  ìn  caso  contrario  darà  un  idonea;  solidale  sicurtà  da  ap- 
provarsi dalla,  medesima  . 

Ad  oggetto  poi  , che  ognuno  sia  sicuro  , che  non  riman- 
'ga  occulta  la  di  lui  offerta  , come  soleva  accadere  sotto  il  passa- 
to Governo  , si  spedirà  a di  lui  favore  nell’  atto  dell’  esibizione 
deUa  sua.oiferta  un  certificato  * nel  quale,  verrà  quella  distinta- 
roentè  enunciata.  ‘ ■ ‘ ' 

; * ; Dalmazzoni  Presidente  Nicolaj  Secretarlo 
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LI  BENI  D’AFFITTARSI  SITUATI  NEL  CANTONE 
DI  FRASCATI  SONO  LI  SEGVENTI 
N.  B.  il  I.  numero  significa  Rubbi , il  2.  Quarte  , 
il  3 Scorzi , ed  il  4.  Quartucci . 

Terreni  attinenti  al  soff  ressa  Convento  degli  Agostiniani 
detti  di  S.  Maria  delle  Grazie  in  Marino . 

Cantone  di  Frascati  s 

Prato  falciativo  alla  Fontana  de  Monaci  i.  i.  1.  o.  Gravato  dell’ 
annuo  Canone  di  baj.  40.  Il  Popolo  vi  ha  il  jus  di  pasco- 
larvi 

Prato  alla  Solfarata  o.  2.  o.  o.  Gravato  dell’  annuo  Canone  di 
baj.  22.  e mezzo  . Il  Popolo  vi  ha  il  diritto  di  pascolare 

Prato  a Palaverta  o.  3.  o.  i.  Gravato  dell’Annuo  Cacone  di 
baj.  15.  il  popolo  vi  il  jus  come  sopra 

Terreno  Seminativo  alia  Mola  i.  2.  o.  o.  Soggetto  al  suddetto 
jus  di  pascolo 

Vigna  alla  Castagnola  o.  3.2.  2.  Gravato  dell*  annuo  Canone 
di  se.  12.  70. 

Canneto  alle  Canapine  i.  o.  o.  i.  Gravata  deli*  annuo  Canone 
di  se.  4.  90. 

Vigna  a Costarotonda  o.  2.  o.  o.  Gravata  dell’  annuo  Canone 
di  se.  7-  so. 

Vigna  in  detto  sito  o.  2.  2.  2.  Gravata  dell*  annuo  Canone  di 
se.  5.  19. 

Vigna  a Costagnagna  o.  3.  2.  o. 

Terreno  Sodivo  in  detto  sito  o.  2.  3.  2.  Gravato  dell*  annuo  Ca- 
none dì  se. 

Vigna  al  Colle  dell’  Olivo  o.  i.  2.  o.  Gravata  dell’  annuo  Ca« 
none  di  se.  5.  25. 

Canneto  alla  Conetta  0.0.  i.  2.  Gravato  dell’annuo  Canone  di 
baj.  60. 

Vigna  alle  Frattocchie  i.  o.  2.  o.  Gravata  deli’  annuo  Canone 
di  se.  1$.  09.  e mezzo 

Canneto  alla  Ferriera  Vecchia  o.  o.  i.  3.  Gravato  dell’  annuo  Ca- 
none di  baj.  60. 

Canneto  alli  Pantanicci  o.  o.  2.  o. 

Canneto  in  detto  sito  o.  2.  0.0. 

Canneto  in  detto  sito  «).  o.  1.  3.  Gravato  dell’  annuo  Canone 
di  se.  I , 20. 

Tomo  III.  S s s 
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Canneto  in  detto  sito  o.  3.  o.  o.  Gravato  deirannuo  Canone  di 
baj.  62-  e mezzo 

Canneto  alle  Pietrate  o.  o.  2.  o. 

Canneto  in  detto  sito  o.  0.0.  3. 

Vigna  alla  Selva  3.  i.  1.  i.  Gravata  dell’ annuo  Canone  di  scu- 
di 45.  44. 

jVigna  in  detto  sito  o.  i.  a.  2.  Gravata  dell’  annuo  Canone  di 
se.  5.  6g,  \ 

Vigna  con  Canneto  a Valle  de  Paolis  o.  3.  3.  2.  Gravata  dell’ 
annuo  Canone  di  se.  14.  22.  e mezzo 

Vigna  in  d.  sitoo.  2.  i.  i.  Gravata  dell’annuo  Canone  di  sc.8.  19. 

Oliveto  a Costa  Casella  o.  2.  o.  o.  Gravato  dell’  annuo  Canone 
di  sc."9.  08.  c mezza 

Vigna  alla  Valle  de  Morti  o.  2.  i-  2.  Gravata  dell’  annuo  Cano- 
ne di  se.  7.  78. 

Vigna  in  contrada  detta  di  Paoletti  o.  o.  3.  3.  e un  quarto  Gra- 
vata dell’  annuo  Canone  di  se.  8.  50. 

Vigna  a Formarotta  o.  i.  i.  3.  e mezza  Gravata  dell’ annuo  Ca- 
none di  se.  5.  62.  e mezza 

Vigna  a Campo  Vecchio  o.  1.2.  i.  e mezza  Gravata  dell’ an- 
nuo Canone  di  se.  7.  So. 

Canneto  al  Cantaro  o.  o.  i.  o.  Gravato  dell’  annuo  Canone  di 
baj.  20. 

Orto  contiguo  al  Convento 

Terrtni  attinenti  al  soffresso  Convento  de'  Chierici  Regolari, 
Minori  della  Trinità  di  Marino 
Cantone  di  Frascati . 

Prato  a Scadonibbio  di  circa  o 3.  2.  2.  e mezzo  II  Popolo  ha 
diritto  di  Pascolarvi 

Vigna  con  sodo  a S.  Rocco  o.  i.  3.  2.  Gravata  dell’  annuo  Can- 
none di  se.  2.  70. 

Canneto  alle  Canapine  o.  i.  3,  o.  Gravato  della  4:  parte  del 
prodotto 

Vigna  al  Capocroce  3.  o.  o.  o.  Gravata  dell’  an.iuo  Canone  di 
Se.  13.  46.  e mezzo  . 

Vigna  alla  Colonnella  o.  2,  2.  2.  e mezzo  Gravata  dell’  annuo 
Canone  di  Se.  4.  87.  e mezzo. 

Vigna  con  Canneto  alle  Frattocchie  o.  3.  o.  o.  e mezzo  Grava- 
ta dell’annuo  Canone  di  se.  n.  63.  e mezzo. 
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Vigna  con  Canneto  allo  Stradato  o.  3.  i.  i.  e mezzo  Gravata  deli- 
annuo  Canone  di  se.  4.  87.  e mezzo . 

Canneto  alle  Frattochie  o.  o.  1.  o.  e mezzo- 
Canneto  alli  Pantaniccì  0.0.  1.2. 

Canneto  in  detto  sito  o.  o.  i.  2.  Gravato  del  Canone  di  se.  i.  37. 
Canneto  alli  Valli  o.  o.  1. 1. 

Vigna  con  Olivete  addosso  le  mure  del  Convento  a Belpoggio 
I.  I.  2.  I. Gravata  dell’  annuo  Canone  di  se.  ii.  ii.e  mezzo. 
Terreni  attinenti  alla  Soppressa  Casa  de’  Padri  Teatini 
di  Frascati  r • 

Terreno  ad  uso  di  Orto  con  Canneto  annesso  in  Contrada  Ca- 
pocroce I.  1.  o.  o. 

Vigna  in  contrada  Colle  del  Giudice  o.  i.  o.  o.  Gravata  dell’ 
annuo  Canone  di  se.  2.  06. 

- Terreni  attinenti  al  Soppresso  Convento  di  S.  Silvestro  a Monte 
Compatri , Cantone  di  Frascati . ' .<■ 

Macchia  Cedua  a Legna  da  Fuoco  in  contrada  Valle  arretrata  « 
Scaloni,  e Praterrena  20.3.0.0. 

Olivete  a Valle  Formale  1.2.  1.3.  e mezzo. 

Terreno  in  Monte  Comprati,  Prative,  e Sodivo  io.  o.  2.0. 
Noceto  a Valle  Fermale  o.  2.  o.  o.  ' > 

Cannetello  nuovo  in  detto  sito  o.  o.  1.  o.  e mezzo 
Terreno  Sodivo  alla  Forcella  2.  2.  o.  o. 

Terreno  ridotto  ad  Olivete  alli  Scaloni  o.  o.  i.  2. 

Vigna  a Formelle  i.  o.  o.  i. 

Vigna  incorporata  alla  sudetta  in  detto  sito  3.  o.  i.  o.  Gravata 
dell’ annuo  Canone  se.  18. 

Vigna  a Fontana  Laura  o.  o.  3.  3.  Gravata  dell’  annuo  Canone 
di  se.  2.  S3‘ 

Orticello  piccolo 

Vignola  in  contrada  Formello  o.  o.  i.  i.  e mezzo  Gravata  dèli’ 
annuo  Canone  di  se.  i.  Jo.  • 

Vigna  a Montosta  Affittata  a Gio.  Battista  Croce  o.  o.  o.  2.  e 
mezzo*Gravata  dell’ annuo  Cannone  di  se.  5$. 

Terreno  Sodivo  alla  riguardata  o.  o.  i.  2.  . • 

Castagneto  a Colle  Mancino  in  Rocca  Priora  o.  o.  2.  o. 

Terreno  Prativo  a Rocca  Priora  1.2.  0.3.  e mezzo 
Castagneto  in  Monte  Comprati  alla  parte  Comune  o.  i.  o.  o. 
Canneto  a Vaile  dodici  o.  o.  2.  3. 

S ss  2 
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Cannetello  in  Monte  Comprati  a ValJc  dodici  o.  o.  o.  a. 
Canneto  alle  Cannetaccia  o.  o.  o.  i.  e mezzo 
Canneto  in  detto  sito  o.  o.  i.  o. 

Canneto  alla  parte  comune  o.  o.  i.  a. 

Castagneto  al  Vallone  i.  a.  a.  i. 

Castagneto  alla  riguardata  o.  o.  i.  i. 

Castagneto  a Vasca  Mazola  o.  i.  a.  o. 

Castagneto  alla  Fontaaella  o.  o.  i.  o. 

Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Frarcati 
Una  Tenuta  Casale  di  S.  Marco  68.  i.  3.  2,  e mezzo  se.  3ij. 
Una  Tcnutella  Pantanosecco  Jo.  o.  o.  o,  7^  203.  6r.  gravata  del 
Canone  di  77  7$.  ai  PP.  di  S.  Eusebio  di  già  difalcaro  dal  sud. 
Affitto 

Una  Tennuta  Collcfumone  2?.  a.  3.  2.  77  1 18.  30. 

Una  Macchia  > le  Stergare  Cedua  in  Legna  e Carbone  $4.  1.  a.  o. 

7^  130.  oc.  Il  Popolo  vi  gode  il  Jus  Pascendi 
yn  Censo  in  sorte  principale  di  77  200.  alla  ragione  di  7^  S- 
per  100.  anno  dovuto  dagli  Eredi  Grossi  7^  io.  o. 

Terreni  attinenti  alla  Cotmnie  di  Rocca  Priora 
Cantone  di  Frascati 

Un  Castagneto  Macchioso  detto  Colle  S.  Leonardo  o.  1.  o.  o. 
Terreno  Prativo  di  Monte  fiore  o.  i.  a.  o. 

Altro  detto  come  sopra  o.  a.  o.  o. 

Altro  Prativo  detto  Fontana  Chiusa  o.  o.  2.  i.  e mezzo 
Un*  Orto  detto  le  Mura  Castellane  o.  o.  2.  3. 

Terreno  Macchioso  d.  Monte  l’Osso  o.  2.  o.  o. 

Tenuta  d.  la  Cava . ossia  Doganella  affittata  al  Cittadino  Ingami 
laa.  i.o.  o. 

Terreno  nel  4.  Cajano , Pascolo  dell’  Erba  per  li  Bestiami  da  go- 
dersi dalli  30.  Settembre  a tutto  li  2J.  Marzo  v.  s.  di  ciascun' 

■ anno  affittate  al  sudd. Ingami  180.  3.  o.  o. 

Terreno  d.  Colle  di  fora  Pascolo  d’  Erba  d’ Inverno  da  godersi  dal 
• pri.mo  Settembre  a tutto  li  2$.  Marzo  v.s.  d’  ogni  anno  affittata 
al  suddetto  136. 3.  o.  o. 

Prati  nel  4.  di  Cajano  82.  i.  o.  o. 

Terreno  del  Buaro  di  34.  2.  o.  o. 

Prati  sulla  mano  sinistra  della  Strada  Romana  83.  i.  o.o. 

Terreno  di  Montefiore  di  32.2.0.0.  . 

Terreno  di  Carpinello  48.  o.  o.  c.  *■ 
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Terreno  Colle  della  Mola  i 3.  o.  o. 

Altro  sterposo  in  detto  Colle  7.  o.  0.0., 

Altro  a.  o.  o.  o. 

Altro  d la  Riguardata  80.  o.  o.  o. 

Altro'detto  Valle  della  Giumenta  3.  o.  o.  o. 

Un  Prato  presso  1’  ©stcria  Nuova  3.  o.  o.  o. 

Altro  Prato  3.  o.  o.  o. 

Un  Palazzo  posto  nella  Piazza  della  Chiesa  in  d.  Terra  , con  Gra- 
nari, Bottega  ad  uso  di  Forno , e Tinello 
Fabrica  ad  uso  di  Osteria  nella  Strada  Romana  con  Fienile , Stal- 
lone , Rimessa  , ed  Orticello 
Una  Cappella  rurale  incontro  la  sud.  Osteria 
Pozzi  di  neve  nella  Strada  delle  Recalate  affittati  a Francesco  In- 
gami  - ' 

Un  Forno  a Soccio 

Un  Noceto  in  vocab.  — — - solito  affittarsi 

Una  Moia  in  Campagna  ‘ 

Diversi  Fontanili  in  Campagna 

Osteria  detta  Nuova 

Una  Mola  a Grano  detta  la  Doganelja 

Utile  Dominio  delle  Risposte  a Grano  di  Circa 

Altro  delle.Risposte  a Biada  di  circa 

Altro  della  5.  del  Fieno  che  si  raccoglie  dai  Particolari  nelle  Pra- 
ta  dette  la  Recaleta 
Altro  delli  Frutti , e Noci 
Altro  del  Vino  in  annui  circa  Barili  ^6. 

Canoni  annui  dovuti  da  diversi 

Terreni , attinenti  alla  Comune  di  Monte  Compatri , 

Cantone  di  Frascati 

Una  Macchia  Collecesali  6.  2.  o.  o. 

Una  Macchia  detta  la  Riguardata  32.  3*  o. 

Terreno  Seminativo  detto  le  Coste  di  Monte  49.  1.3.0. 

Una  Macchia  di  Valle  Antonina  1-  o.  2.  o. 

Una  pacchia  Valle  Renata  8.  2.  o.  o. 

Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Marino  , Cantone  dì  Frascati . 
Una  Tenuta,  ossia  Pedica  del  Ceraseto  17.  0.0.0. 

Terreno  detto  la  Colonnella  1.  2.  o.  3. 

Terreno,  ossia  quarto  detto  la  Selva  50.  o.  o.  o. 

Tenuta  detta  Monte  Crescenzo  icoo.  o.  o.  o. 
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Orto  alla  Strada  detta  del  Fontanile  ' 

Orto  del  Mondczzaro  > j : .;i  ; 

Canoni  attivi  sopra  Terreni. 

Da  diversi  particolari  per  Canone  che  rendono  annualmente 
se.  197.  c6. 

Utile  dominio  di  un  Terreno  sodivo  per  commodo  del  Mondez- 
zaro  in  vocabolo  le  Canepine  o.  2.  o.  o.  detto  Terreno  è gra- 
vato di  Canone  di  se.  4.  ;bi  favore  del  fu  Tommaso  Cajani . 
Utile  diretto,  libero  ed  assoluto  dominio 'di  un  Terreno  Lavora- 
. tivo  detto  la  Tenuta  di  Monte  Crescenso  di  'circa  91.  o.  0.0. 
Mancano  Rub.  sette  circa  , che  se  ne  avrà  ragione  contro  chi 
le  ritiene . • 

Beni  d'  Affittarsi  situati  nel  Cantone  di  Tivoli 

sono  li  seguenti . ’ , 

Beni  Communitativi  di  Tivoli,  . ■ :'.i 

T ' E 'vR  «RENI../  ’ 

Macchia  , ossia  Selva  Grande  Brunetti  posta<  nella  : Contrada  di 
S.  Antonio  di  Circa  106.0.0.0. 

Altra  detta  di  Cócerino  in  detta  contrada  di  circa  20.  o.  o;  0; 
Altra  detta  Monteschiavatore.'  sassosa  in  detta  contrada  di  circa 
80.  o.  o.  o.  • j 

Altra  detta  Monte  delKi  Croce  come  sopfa  di  circa' '20.  o.  0.0. 
Altra  detta  Monte  Calvo  Macchiosa  io  detta  di  circa  8.  o.  o.  o. 
Altra  detta  il  Fosso  dell'  Obaco  in  detta  di  circa  2.  o.  o.  o. 

Altra  detta  Monte  delii  Reali , <e  Monte  Rampino  nella  Contra- 
da li  Reali  di  circa  60.  o-  o.  o. 

Pacina  di  Fontana  Vecchia  in  detto  Terreno  sterposo  di  circa 
, 20.  O.  0.0.  . 

Terreno  Seminativo  in  contrada  Valle  Pilella  di  circa  2.  o.  o.  o. 
Terreno  in  vocabolo  Arci  in  contrada  Porta  S.  Gio.  di  circa 
I.  o.  2.  o.  '' 

Oli'tro'in  contrada  Carciano  di  circa  0.  0.  1.  e un  quarto, 
C(>n  Casetta  diruta  al  Ct-lle 

Jelva  di  Pi»v(  la  in  ccntiada  reali  di  circa  80.0.2.  0. 

Orto  nella  Piazza  delia  Corte"  di  circa  0.0.  o.  i.  , • . 

CASE  • . ’ 

Casa  sotto  il  Pal-r/zo  della  Municipalità  • • • 

Cstoiia  di  ponte  Lucano 
Cbtcna  Maggiore  in  Piazza  dell’ Olmo 
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Bettolino  al  Trevio  - < 

Bettolino  al  Colle  di  S.  Croce 
Bettolino  di  Castro  vetere 
Pizzicarla  dell’Olmo 
Detta  al  Trevio 

CENSI  ATTIVI 
Frutti  de  Censi  diversi  se.  i8.  57. 

Canoni  dovuti  da  diversi  sopra  Terreni  , e Caso  se,  85.  J9.  e 
mezzo 

Beni  saettanti  al  soppresso  Monastero  di  S.  Afaria  Nuova  de  Monaci 
Olivetani  ài  Roma  esistenti  nel  Cantone  di  Tivoli  . 
TERRENI  LIBERI. 

Terreno  Macchioso  , Arativo  Vignato  , ed  Olivato  in  Vocabolo 
/'  S.  Angelo  , con  Fabrica  , Chiesa  , Cortile  rimesse  murate  per 
i Bovi , Fontana , con  Fontanile  per  Beverare  iLBestiame  cir- 
ca 29.  3.  3.  3. 

Un  corpo  di  Terreno  ad  uso  di  Orto  in  contrada  le  Polveriere 
Terreno  Sodivo  , e Vitato  in  contrada  favole  circa  o.  o.  3.  3. 
Terreno  Arativo  in  detta  contrada  o.  o.  3.  o. 

Altro  simile  in  detta  di  circa  o.  o.  2.  2. 

Altro  simile  in  detta  di  circa  i.  i.  i.  o. 

Altro  Sodivo  in  contrada  la  Foce  di  circa  o.  o.  i.  2. 

Altro  simile  in  detta  o.  o.  i.  2. 

Altro,  parte  Seminativo , ed  in  parte  Sterile  di  circa  22.  o.  2.  o. 
Altro  Arativo  in  luogo  detto  Prati  Grandi  di  circa  4.  o.  o.  o. 

, Altro  Prativo  in  detta  di  circa  o.  2.  i.  o. 

Altto  Arativo^in  vocabolo  Sprete  , o Quintiglìolo  di  circa  8. 1.1.2. 
Altro  Arativo,  e Montuoso  in  detta  di  circa  i.  i.  3.  o. 

Altro  olivato  in  contrada  Madonna  di  Carciano  di  circa  o.i.o.2. 
Altro  olivato  in  detta  di  circa  i.  2.  2.  o. 

Altro  simile  in  contrada  Fossa  del  ragazzo  di  circa  i.  3.  2.  o. 

TERRENI  RESPONSIVI. 

Terreno  Vignato  ora  ridotto  a Sodo  in  contrada  la  Foce,  che 
risponde  alla  5.  di  circa 

Altro  Vignato  in  Luogo  detto  Favole  , che  risponde  come  sopra  di 
■ circa 

CASE 

Bottega  in  Tivoli  Fruttato  annuo 
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CANONI 
Canoni  a Mosto  baj.  3.  16. 

Detti  ad  oglio  baj.  o.  24.  e un  quarto 
Detti  a Contanti  se.  74.  61.  e mezza 

CENSI  ATTIVI 
Un  Censo  in  sorte  se.  2j.  Frutt.  se.  i.  2j. 

Comune  ài  S.  Polo  . 

TERRENI 

Terreno  seminativo  in  voeabolo  il  Casale  di  circa  3.  2.  1.  1. 
Altro  simile  in  vocabolo  S.  Balbina  di  circa  i.  2.  i.  3. 

Altro  seminativo  a Cesa  in  vocabolo  Colle  Comune  di  circa 
o.  2.  2.  3. 

Altro  olivato  in  vocabolo  Co/le  Mlrtella  di  circa  o.  o.  2.  2. 

Altro  prativo  in  vocabolo  il  Fallo  di  circa  o.  o.  2.  o. 

Altro  seminativo  in  detto  di  circa  6.  o.  o.  o. 

Altro  sterposo  , sassoso  , e macchioso  in  detto  di  circa  96.  0.0.0. 
Altro  seminativo  in  vocabolo  Fini  di  circa  i.  2.  i.  2. 

Altro  prativo  in  vocabolo  Fontana  di  circa  o.  i.o.  d. 

Altro  sterposo,  sassoso,  emacebiosoin  vocabolo  la  Morra  193. 
o.  0.0. 

Altro  seminativo  a Cesa  in  detta  di  circa. come  sopra  o.  r.  1.  o. 
Altro  seminativo  in  vocabolo  Peri  Papi  di  circa  o.  2.  2.  3. 

Altro  macchioso , e prativo  in  vocabolo  Tonicella  di  circa  20. 
3.  o.  o.  , 

Altro  seminativo  in  vocabolo  Torretta  di  circa  o,  2.  2.  3. 

Altro  simile  in  vocabolo  Volubri  di  circa  2.  2.  o.  o. 

Altro  sìmile  in  vocabolo  Vazola  di  circa  o.  o.  2.  2. 

Diversi  Terreni  responsivi  a contanti  annui  scudi  3.  j 7.  e mez- 
za o.  o.  o.  30. 

CANONI 

Canoni  sopra  Terreni  diversi  annui  scudi  90.  - ^ 

Beni  della  Comune  ài  Cerreto . 

T E R R E .N  I 

Castagneto  in  vocabolo  Cogli  di  circa  o.  5.  i,  27- 
Altro  in  vocabolo  Coperto  di  circa  o.  3.  i. 

Terreno  lavorativo  con  Qucrcie  in  vocabolo  la  Foresta  di  cir- 
ca o.  6.  3. 

Altro  seminativo  jn  vocabolo  Fossa  di  Dora  di  circa  i.  o.  i. 
Altro  simile  con  Quercie  in  vocabolo  Longara  di  circa  0.0.  a. 
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Altro  prativo  in  vocabolo  V Eschio  di  circa  o.  o.  2.  2. 

Altro  seminativo  , ed  incolto  in  vocabolo  Pozzarache  o.  7*  2.  53. 
Altro  seminativo  in  vocabolo  Pozzo  circa  9.  9.  o.  25. 

Altro  simile  in  vocabolo  Pcrazza  di  circa  i.  8.  i. 

Altro  simile  in  contrada  Vasoli  di  circa  i.  i.  i. 

Akro  simile  con  Querele  in  vocabolo  Yiato  di  circa  o.  11.  2'. 
Altro  seminativo  in  vocabolo  Vado  delle-  Prata  di  circa  o.  o.  3. 

o.  o.  o.  3oi 

CANONI 

Orto  in  vocabolo  Sanesi  . Ossia  Via-Crucis  a Canone 

CASE 

Forno  connpresa  la  pigione  , e provento  d’  annui  $cudi  50. 

Rem  della  Comune  di  Cerano . < . 

11  Jus  Pascendi  nel  Territorio  . 

11  Jus  di  fare  ogni  anno  la  difesa,  o sia  quarta  di  Erba  fresca 
nei  Prati  di  S.  Anatolia. 

CASE.  ED  EDIFICJ 
Mola  a Grano  con  suoi  Finimenti  . 

Forno  di  Pan  venale  , Stufa  con  due  stanze  sopra  . 

Due  Forni  a Soccio  , uno  a Costa  del  Muro  , ed  altro  sciuri- 
ticata  . 

Stalla  in  contrada  la  Costa  del  Muro 
Stallctta  posta  sotto  l’Archivio  incontro  la  Piazza 

CENSI 

Un  Censo  attivo  in  sorte  scudi  lOi  , ■ . . 

. • Beni  della  Comune  di  Castel  hìadama  < 

TERRENI 

Terreno  Seminativo  in  vocabolo  Campiglioni  ,di  circa  o;  o.  3. 

Simile  in  detto  in  circa  o.  o.  3.  e mezza 

Simile  in  vocabolo  Colle  Mare  di  circa  3.  o.  o.  o. 

Altro  simile  in  contrada  S,  Maria  di  circa  2.  o.  o. 

Altro  simile  in  contrada  Monitola  di  circa  6.  2.0.0. 

Altro  simile  in  contrada  Piano  degli  Arci  circa  $.  0.0.  o. 
Altro  simile  in  contrada  Valle  dell’Olmo  di  circa  J.  o.  Oi  o.  t 
Altro  simile  in  contrada  la  Fornace  di  circa  2.  o.  o.  ] 

Altro  simile  in  contrada  Varigliano  di  circa  ^.z.o.  o. 

Altro  simile  in  vocabolo  S.  Agostino  con  Alberi  di  Olivo  18. 
di  circa  o.  a.  o.  ; * 

. V...  i 

Tome  111.  • T 1 1 
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CASE 

Stanza»  e StaHetta  sotto  in  vocabolo  le  Colombelle . 

ENFITEUSI 
Casa  posta  al  Vicolo  dell’ Areto  4.  37. 

Casa  nel  Castelluccìo 
Stanza  in  detta  4.  00. 

' ■ N.  402. 

IIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repulllka  Romana  una  , ed  Indivisibile 
Antonio  tranceschi  Ministro  dell'  Interno 
Roma  26.  Piovoso  Anno  7-  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE. 

NElIa  giornata  di  domani  27.  Piovoso  si  distribuirà  il  pa- 
ne gratis  alle  Famiglie  più  povere  della  Comune,  che 
presenteranno  il  solito  viglietto  con  la  prova  di  essere  tali  con 
certificato  del  pioprio  Parroco  . Ogni  Cittadino  dovrà  conser- 
vare il  buon’ordine,  Viva  la  Repubblica. 

Franceschi 

N.*  403. 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  26.  Piovoso  Anno  VII.  Repubblicano 
Il  Ministro  della  Giustizia,  e Polizia  ai  Cittadini  Romani  . , 

ECco  r Anniversario  di  quel  giorno  , in  cui  avete  riacqui- 
stato il  diritto  di  portare  il  Nome  Romano . Da  questo 
giorno  per  sempre  memorabile  comincia  la  vostra  morale  esi- 
stenza sparita  da  diversi  secoli  fra  le  Nazioni  di  Europa  . 

Dei  Spettacoli  degni  della  grandezza  dei  vostri  Antenati , 
i canti  delie  vittorie  celebreranno  la  ricordanza  di  questa  gran 
giornata  . Le  vostre  Spose  , i vostri  Fanciulli  uniscano  le  loro 
voci  a quelle  dei  Magistrati  del  Popolo  per  onorare  quei  bra- 
vi Guerrieri , che  si  sono  mostrati  degni  del  Nome  Repub- 
blicano ; e per  contestare  una  riconoscenza  inalterabile  alla  gran 
Nazione  » che  al  prezzo  del  suo  sangue  ci  ha  resi  liberi . 

Le  Feste  de’  vostri  antichi  Despoti  non  vedevano  , che  dei 
Tiranni , e dei  Schiavi  ; il  disordine  1’  accompagnava  ; le  se- 
guiva il  delitto  . Esse  non  eran,  celebri  , che  per  il  sangue, 
che  vi  si  versava  , o per  le  prepotenze  , che  vi  si  commet- 
tevano . 
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Tutto  è cambiato.  La  dolce  Eguaglianza  ispirerà  la  gioja 
comune  . I riguardi  reciproci  di  buon  Cittadino  hanno  ricon- 
dotto fra  noi  quell’  Eguaglianza , che  forma  tutto  il  piacere  del- 
le adunanze  de’  Popoli  liberi . 

Il  rispetto  per  la  vecchiezza  , il  contegno  verso  la  gio- 
ventù dimostrino  ai  calunniatori  d’ un  Governo  libero , che 
i’ Urbanità  dei  Repubblicani  ha  preso  il  luogo  delia  vile,  ed 
abbietta  prostituzione  dei  schiavi  dei  Rè  . 

Lo  stesso  Cittadino  fiero  dell’  abito  militare  sia  dolce  ed 
umano  col  costume  civile  ; ed  un  Popolo  Sovrano  per  qua- 
lunque ragione  trovisi  riunito  , o per  marciare  contro  i suoi 
nemici  , o per  celebrare  le  sue  vittorie  , è sempre  rispettabile 
e grande . 

La  sospensione  del  travaglio  giornaliero  , e la  già  prescrit- 
ta illuminazione  contesterà  la  gioja  del  Popolo  riconoscente  . 

Martelli 

LIBERTA’  N.®  404. 

EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repulhliia  Romana  una  , e indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  26.  Piovoso 

Anno  7.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

Considerando  , che  quanto  è conveniente  provvedere  a carico 
della  Comune  di  Roma  la  sussistenza  giornaliera  di  quei  po- 
veri , che  sono  impotenti  a procacciarsi  il  mantenimento  non 
men  proprio,  che  dei  loro  figli,  altrettanto  è ingiusto  , ed  im- 
prudente alimentare  a carico,  e perdita  della  medesima  Comu- 
ne i Cittadini  , o forniti  di  sufficiente  abilità  , ed  industria  per 
sostentarsi  . 

Considerando  , che  il  sistema  sinora  tenuto  nell’  Anno- 
na di  detta  Commune  per  la  provvista  de’  Grani  , fabbricazio- 
ne , vendita , e prezzo  del  pan  venale  ha  prodotto  , e produce 
una  grave  perdita  tendente  alla  quasi  totale  rovina  della  mede- 
sima Comune  , o ad  un  danno  eccessivo  della  Nazione  . 

Considerando  , che  la  solidità , e felicità  della  Repubblica 
non  può  giammai  consistere  , se  non  quando  uniforme  , ed 
eguale  per  tutta  la  Repubblica  sia  la  concorrenza  , e parteci- 
pazione d’egni  Cittadino  così  nel  peso  delle  pubbliche  calamità  , . 
come  nel  sollievo  delle  pubbliche  risorse  . Ordina  come  siegue. 

T tt  a 
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Art.  I.  A contare  dal  dì  io.  Ventoso  prossimo  avvenire  sa- 
rà stabilito  un  sol  Forno  in  ciascuna  Sezione  della  Comune  di 
Roma  per  la  fabricazione  , e vendita  del  Pane  a bajocco  . 

Art  U.  Questo  Pane  sarà  riservato  per  i soli  indigenti  , e 
per  le  sole  Famiglie  povere  . 

Art.  III.  1 Commissarj  di  Polizia  daranno  la  nota  degl'indi- 
genti , e delle  Famiglie  Povere  d’  ogni  Sezione  alle  rispettive 
Municipalità  d’  ogni  Circondario  . 

Art.  IV.  Le  dette  Municipalità  dovranno  approvare , o es- 
cludere gl’  Individui  della  nota  esibita  dai  Commissarj  di  Polizia. 

Art.  V.  L’ approvazione , o esclusione  dovrà  esser  fatta  per 
iscrutinio  di  Lista  nelle  forme  prescritte  dalle  Leggi  organiche 
al  tir.  3.  jf.  3. 

Art.  VI.  Sul  risultato  del  Processo  Verbale  di  tale  approva- 
zione . o esclusione  il  Presidente  di  ogni  Municipalità  firmerà 
il  certificato  da  rilasciarsi  ad  ogni  individuo  . 

Art.  VII.  Questo  certificato  dovrà  contenere  nome , cogno- 
me , e Sezione  , numero  di  Casa , numero  di  persone , e quan- 
tit.i  di  Pane  , che  dovrà  darsi  all’  individuo  , cui  si  rilascia  il 
medesimo  certificato  , secondo  le  forme  attualmente  osservate  . 

Art.  Vili.  Il  medesimo  certificato  dovr.à  essere  rinovato  in 
ogni  mese  sulla  lista  , che  in  ciascun  mese  dovrà  rinovarsi  da 
ogni  Commissario  di  Polizia  . • 

Art.  IX.  Qualunque  riforma  di  liste  dovrà  esser  fatta  con 
le  regole  prescritte  all’  Articolo  J. , e 5. 

Art.  X.  In  tutti  gli  altri  Forni  esistenti  nella  Comune  di 
Roma,  sani  fabricato  , e venduto  il  Pane  di  qualità  , peso  , e 
prezzo  corrispondente  ai  bisogni  dei  consumatori , ed  al  costo  del 
Grano,  che  si  panizza  . 

" Art.  XI.  li  riparto  dei  detti  Forni  per  le  rispettive  qualità 
del  Pane  come  pure  il  modo  del  peso  , e del  prezzo  sarà  pre- 
sentato ai  Grandi  Edili  dagli  Agenti  Generali  deputati  all’  Ap- 
provisionamento  , ed  all’  Amministrazione  delie  sussistenze  di 
Roma  . 

Art.  XII.  Sul  rapporto  di  detti  Agenti  approveranno  i Gran- 
di Edili  , e pubblicheranno  in  ogni  Decade , o in  ogni  Mese 
la  ripartizione  dei  Forni  , e la  Tariffa  del  Pane  da  fabricarsi , 
e vendersi  nei  medesimi  Forni , come  pure  uno  , o più  spac- 
ci dì  Farina > secondo  che  stimeranno  a proposito. 
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Arf.  XIII.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  saranno  prov- 
visoriamente osservate  a tutto  il  Mese  Messi  fero  prossimo  futuro. 

Art.  XIV.  Da  tal  Epoca  in  poi  saranno  conservati  a carico 
della  Comune  i soliti  Forni  per  gl’indigenti,  e le  povere  fa- 
miglie , con  le  condizioni  prescritte  dall’Articolo  i.  fino  all’ 
Articolo  1 1. 

Alt  XV.  Tutti  gli  altri  Forni  resteranno  Liberi  , come  sarà 
libera  la  fabbricazione,  e vendita  del  P.ane  , e delle  Farine. 

II  Ministro  dell’Interno  è incaricato  (lell’esecuzione  del 
presente  Decreto,  che  verni  stampato,  e pubblicato  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 

Il  Segretario  del  Consolato  Gayvernon 
Per  Copia  conforme 

Jl  Ministro  dell’  Interno  Franceschi  . 

N.  40?. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
PROCLAM  A 
Antonio  Franceschi  Ministro  dell’  interno  . 

GLì  Allarmisti  , i Nemici  della  Patria  sono  irrequieti  , fre- 
mono , afferrano  ogni  occasione  per  turbare  la  pubblica 
tranquillità , per  sedurre  il  Popolo  , docile  di  sua  natura  : ma 
i loro  disegni  , smascherati  già  , saranno  vuoti  d’effetto  , e gio- 
va sperare,  che  rientrino  una  volta  ne’ loro  doveri,  e che  al- 
la fine  cessino  di  tumultuare. 

11  Decreto  del  Consolato , del  dì  26.  Piovoso  sulla  quan- 
tità dei  Forni  bajoccanti , ha  dato  materia  alle  loro  trame  , Ep- 
pure è questo  dettato  dall’amore  per  l’Indigenza,  e tende  a 
scemare  la  massa  del  Debito  pubblico  , che  poi  sempre  va  a 
gravitare  sulla  Classe  più  misera  . Cittadini  poveri  ; che  siete 
nell’  inopia  ; voi  , che  formate  la  più  tenera  cura  del  Gover- 
no, per  quanto  gli  è permesso  coinprovarvelo  sotto  le  impe- 
riose odierne  circostanze  , di  che  temete  ? Non  siete  stati  Voi 
eccettuati  dai  Possidenti  , dai  ricchi  , che  vogliono  dividere 
con  Voi  i vantaggi  , e privilegj  della  povert.à  , senza  sen- 
tirne il  peso?  Se  un  Forno  per  Sezione  non  basta,  se  ne  ac- 
crescerà il  numero  ; si  darà  Grano  , Farina  , Farinella  a chi 
di  Voi  vorrà  comprarne  sotto  moderatissimo  prezzo,  esiggendo 
dai  soli  Possidenti  e Ricchi  il  costo  , che  si  proporzioni  alla 
valuta  della  Derrata . 


itized  by 


ji8  COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBLICHE  &c. 

Se  temete,  che  sotto  il  nome  d’indigenti,  molti  di  Voi, 
che  lo  siete  torse  senza  comparirlo  al  Pubblico,  veniate  esclu- 
si ; rasserenatevi . In  ogni  Sezione  verranno  scelti  tre  probi  Cit- 
tadini con  il  Parroco  per  fissare  chi  appartiene  alla  Classe  bi- 
sognosa ; tutti  vi  sarete  compresi  . La  vostra  condizione  miglio- 
rara  ; il  Governo  renderà  più  dolce  la  vostra  situazione , potrà 
meglio  schermirvi  , e proteggervi  dai  Monopoli  de'  vostri  ne- 
mici , ed  esimervi  cosi  dalla  dura  necessità  di  affollarvi  ai  For- 
ni , e passare  ivi  1’  ore  intere  . Deh  non  vi  fate  sedurre  dalle 
voci  Allarmanti  de’ mal’ intenzionati  ; cessate  di  essere  innocen- 
ti strumenti  all’  altrui  avarizia  , ed  ambizione  . Franceschi 

N.°  4c5. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Republlica  Romana 

Roma  27-  Piovoso  Anno  7.  Refuhhlicano  . 

Correranno  i Barberi , Cavalli , e Cavalle  unitamente , at  Premio 
di  Piastre  trenta  per  il  Vincitore  . 

I.  Avallo  storno  con  Testiera  di  corame  nero  del  Cittadino 
Reynaud  Inspettore  d’  Artiglieria  ; 

2.  Cavallo  Morello  brugiato  di  Campagna , balzano  a due 
di  dietro  con  Testiera  di  Corame  nero  , fibbie  d’  ottone , fron- 
tale di  varj  colori  traverso  alla  fronte , sfacciato  di  biacca  , e 
lettere  T.  sìmili  per  la  vita  , sotto  nome  del  Cittadino  Tartaglio- 
ni Antonio  • 

3.  Davallo  Morello  brugiato  di  Campagna,  con  testiera  di 
Lama  d’  Oro  , e suo  specchio  in  fronte  , parecchi  di  corame 
nero  sfacciato  di  biacca  , lettere  V.  L.  simili  per  la  vita  , del  Cit- 
tadino Valeri  Lorenzo . 

4.  Cavallo  Morello  fino  con  testiera  di  Velluto  cremisi  pas- 
samanata  d’Oro  , ovato  di  biacca  in  fronte  lettere  L.  V.  simili  in 
petto,  e lettera  R.  sulla  groppa  , del  Cittadino  Vanni  Lorenzo. 

5.  Cavallo  bajo  brugiato  di  Campagna  con  Testiera  di  vel- 
luto torchino  passamanata  d’  argento , fibbie  inargentate  , cifra 
simile  ovata  in  fronte  , pennacchiera  bianca  , e ponsò  , del  Cit- 
tadino De  Cupis  Pio . 

6.  Cavallo  Stornello  con  Testiera  di  corame  grezzo  guarnita 
di  sonagli  , parocchj  di  suola  , specchio  o tondo  in  fronte , 
pennacchio  bianco  , rosso  , e nero  , e suo  pelo  di  tasso  io  testa, 
c fiocco  di  fettuccia  alla  coda>,  del  Cittadino  Molìnari  DomC' 
nico . 
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7.  Cavallo  di  pelame  a capezza  di  moro  con  testiera  gialla 
mescolata  di  rosette  rosse  , pennacchiera  tricolorata  nera,  rossa, 
e torchina  del  Cittadino  Altetnps  Filippo . 

8.  Cavallo  Storno  con  testiera  di  velluto  torchino  passama- 
nata  d’  argento  , fibbie  simili  , guarnita  di  sonaglj  ; pennacchie* 
ra  bianca,  rossa  , e torchina  , Lettere  rosse  S.  A.  alle  spalle,  ed 
alle  coscie  , c croce  simile  in  petto  , del  Cittadino  Sabtangeli 
Luigi  . 

9.  Cavallo  Storno  con  testiera  di  velluto  cremisi  passama- 
nata  d’  argento  , fibbie  simili  , specchio  tondo  in  fronte  , pen* 
nacchiera  tigrata  , croce  rossa  in  petto  , e pomato  simile  per  la 
vita  sotto  nome  del  Cittadino  Pesci  Capitano  . 

10.  Cavallo  Morello  brugiato  di  Campagna  con  Testiera  di 
Velluto  torchino  passamanata  gialla,  parocchi  di  soatto  bianco 
orlati  rossi , Penn.acchio  bianco  , nero  , e rosso  sotto  nome , 
del  Cittadino  Roncalli  Cap.  Andrea  . 

11.  Cavallo  Bajo  con  Testiera  di  Corame  rosso  orlata  tor- 
china  , specchietti  in  fronte,  ed  alle  tempie  , Pennacchio  rosso, 
bianco  , e torchino , sfacciato  di  biacca  , e pallottato  simile  per 
la  vita,  del  Cittadino  Narducci  Filippo  . 

12.  Cavallo  Morello  con  Testiera  gialla,  rosetta  alla  Tempia, 
del  Cittadtno  Narducci  Paolo  . 

Serpieri  Segretario  del  Euro  Centrale  . 

N.®  407. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

li  Comandante  Generale  Alle  suoi  Concittadini  componenti 
la  Cuardia  Nazionale  Sedentaria  . 

IL  Governo  gradisce  , ed  applaudisce  alla  nostra  opera  , ci 
ringrazia . Un  vero  Romano  non  desidera  di  più  . 11  Mi« 
nistro  di  Giustizia  , e Polizia  mi  ha  jeri  trasmessa  la  Latterà , 
che  qui  vedete  unita  alla  mia  risposta  . Possa  lo  spirito  Patriot- 
tico , che  ci  ha  animati  , e cne  ci  anima,  mai  estinguersi. 
Ricordiamo  i nostri  doveri  , e giuramenti  . La  virtù  de’  Ro- 
mani non  ha  bisogno  di  stimoli  : io  li  conosco  troppo  per  du- 
bitarne , corrispondiamo  alla  giusta  idea  , che  si  ha  di  noi , 
e saremo  felici . N.  Lasagne 
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IIBERTA'  . EGUAGLIANZA 

Repubblica  Remava 
Roma  28.  Tio'voso  Anno  7.  Republicano 
Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  al  Generale  Comandante 
la  Guardia  Nazionale  Sedentaria  . 

FRa  gli  altri  Elogi  , che  J' intiero  Popolo  Romano  rende  con 
ragione  alla  felice  esecuzione  della  scorsa  Festa  della  ri- 
generazione di  Roma , in  cui  la  maestà  del  Governo  , il  genio 
delle  Arti , ed  il  favore  del  tempo  , e dei  luogo  tanto  contri- 
buì a renderla  imponente  , e gtata  ; il  contegno  tenuto  dalla 
Guardia  Nazionale  non  merita  sicuramente  rultirao  luogo. 

Voi  , che  avete  l’onore  di  comandarla,  e che  non  minor 
lode  vi  meritate  nel  saperla  diriggerc  , c di  goderne  la  confiden- 
za , siate  r interprete  del^  Governo  per  la  viva  soddisfazione  , 
che  ha  egli 'provato  nell’ esatto  , ed  importante  servizio  da  essa 
reso  in  tale  occasione . L’istesso  Rappresentante  Francese  fu  te- 
stimonio, e ammiratore  del  suo  decoro*,  della  sua  vigilanza  , 
del  suo  patriottismo  . 

Si  deve  all’ordine  la  buona  riuscita  delle  pubbliche  Feste  ; 
La  Guardia  Nazionale  non  mai  stanca  di  procurarlo  restò  fer- 
mo al  suo  posto  al  foro  , al  Corso , al  Teatro , alla  Danza  per 
mantenerlo  . . • 

Senza  essere  infiammati  del  sacro  fuoco  della  libertà  senza 
avere  altro  interesse  , che  quello  della  gloria  , e di  volere  il 
pubblico  bene,  è impossibile.  Cittadino  Generale,  di  resistere 
sull’ Armi  si  lungo  tempo.  La  Guardia  Nazionale  badato  silu- 
minose prove  . Grazie  perciò  le  siano  rese  ; Voi  comunicateglie- 
le in  nome  della  Patria  riconoscente . 

. Possa  la  continuazione  della  sua*  energìa  , e della  vostra 
cooperazione  , Cittadino  Comandante  , convincere  i detrattori 
delle  virtù  dei  Romani  della  nostra  età , che  emoli  essi  de’no- 
stri  Antenati  dimostrano  non  essere  ancora  estinti  fra  noi  i ger- 
np  degli  Eroi , e dei  sostegni  della  Repubblica  . 

- ' S^ute , e Fratellanza  Martelli 

Per  copia  conforme 

Gran  Jaquet  Segretario 
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LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Il  Comandante  Generale  al  Cittadino  Martelli 
Alinistro  di  Giustizia , e Polizia  . 

IL  Romano  si  pasce  di  gloria  ; ed  il  gradimento  che  ha  di- 
mostrato il  Governo  , ed  il  Rappresentante  Francese  della 
condotta  , e contegno  tenuto  dalla  Guardia  Nazionale  nell’  oc- 
casione della  Festa  delia  nostra  rigenerazione  è per  tutti  noi 
una  ricompensa , che  va  al  di  là  de*  nostri  desiderj  . 

In  nome  di  tutto  lo  Stato  Maggiore,  Ufficiali,  e di  ciascun 
individuo  di  questa  Guardia,  che  ho  l’onore  di  diriggere  , ve 
ne  fo  li  più  sinceri  ringraziamenti  . Posso  inoltre  assicurarvi  , 
che  lo  spirito  Patriottico , il  bene  della  Patria  ci  anima , e ci 
conduce.  Essa,  ed  il  Mondo  è testimonio  delle  nostre  fatiche, 
quando  la  fuga  di  un  Rè  vile  ci  aveva  lasciato  nell’  Anarchia. 

Li  disordini  nacquero  , c si  alimentarono  sotto  li  suoi  occhi  , 
r ordine  successe  alla  sua  fuga  . 11  luogo  onorevole  , che  gli 
elogj  di  questa  Guardia  ha  occupato  sull’  Altare  della  Gloria  nel 
Foro  Romano  , ci  ha  ricompensato  . 

Tutto  è dovuto  alla  docilità  de’  miei  Concittadini , al  loro 
attaccamento  al  Governo  . Sul  Campidoglio  giurammo  di  mo- 
rire liberi  : il  vero  Romano  sa  mantenere  le  sue  promesse  , e 
molti  con  piacere  hanno  lasciate  le  loro  abitazioni  per  abattc- 
re  li  Ribelli , ed  assassini  , che  vorrebbero  prevalersi  della  cir- 
costanza per  spandere  1’  orrore  del  Saccheggio  . 

Contate  Cittadino  Ministro  sulla  nostra  riconoscenza,  ed 
attaccamento  ; assicuratene  tutte  1’  Autorità  costituite . Sapremo 
morire;  ma  mai  permetteremo,  che  il  disordine  s’ introduca  nel- 
la nostra  Centrale.  Salute,  e Fratellanza  N.  Lasagnt . 

N.°  408. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repulblica  Romana 

Giuseppe  Elia  Pace  Ministro  dell’  Interno  al  Popolo  di  Perugia  .’ 

Ittadini  ! II  Governo  della  Repubblica  Romana  viene  a sta- 
^ bilirsi  fra  voi . Avete  veduto  co’  vostri  occhi  medesimi  i 
vostri  Rappresentanti , i più  decisi  , ed  energici  Patriotti  Ro- 
mani venire  nel  vostro  seno  non  tanto  per  essere  spettatori  più 
tranquilli  della  caduta  d’un  Tiranno,  che  violando  il  diritto  del- 
le genti  ha  osato  di  attentare  alla  vostra  libertà  , quanto  per 
Tomo  IIL  V v V 
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attendere  più  pacificamente  all’  importante  cura  di  render  feli- 
li  voi , ed  i vostri  fratelli  . Del  primo  oggetto  vi  convincono  le 
segnalate  vittorie  dell’ invincibile  Armata  Francese  ; dei  secondo 
vi  convinceranno  l’ energia , Io  zelo , e la  sensibilità  delle  vo- 
stre Autorità  Costituite  . 

lo  , per  quanto  da  me  dipende  , non  mancherò  alle  gravi 
incombenze  addossate  al  mio'  Ministero  . Voi  le  sapete , ed  io 
le  tengo  continuamente  dinanzi  agli  occhi  per  apprenderne  mag- 
giormente l’importanza.  Tutti  gli  oggetti,  che  assicurano  la 
felicità  d’ un  Popolo  , sono  aflidati  alla  mia  vigilanza  : 1’  esatta 
osservanza  della  Costituzione,  l’Agricoltura,  il  Commercio,  che 
sono  le  uniche  risorse  d’ una  Nazione  , le  sussistenze  , i pub- 
blici lavori,  i soccorsi  dell’indigente,  e dell’oppresso,  l’Istru- 
zione pubblica  , i Culti  formano  il  quadro  delle  mie  attribu- 
zioni . Fin  dai  primi  momenti  del  mio  Ministero  non  ho  mai 
cessato  di  affaticarmi  per  l’ esecuzione  de’  miei  doveri  ; io 
mi  sono  tutto  sacrificato  ad  essi,  e questo  sacrifizio  siccome  è 
dolce  per  me  , cosi  sarà  anche  perpetuo.  Io  ve  lo  prometto, 
r unico  oggetto  dei  miei  pensieri , e dei  miei  travagli  sarà  la 
vostra  felicità  ; qualunque  ostacolo  , qualunque  difiicoltà  non 
potrà  atterrirmi  giammai  . 

Io  mi  lusingo  , che  voi  colla  vostra  docilità,  e sommis- 
sione corrisponderete  alle  provide  cure  del  Governo  . Mostra- 
te di  conoscere  il  tesoro , che  possedete  ; il  centro  della  Re- 
pubblica è fra  voi . Nel  vostro  seno  è la  Commission  France- 
se , che  rappresentando  fra  voi  la  grande  Nazione  vi  assicura 
del  suo  favore  , e del  suo  attaccamento  . La  sua  saviezza  , il  suo 
coraggio , il  suo  Filantropismo  vi  dimostrano  quanto  sìa  grande 
la  differenza , che  passa  fra  i Rappresentanti  d’  un  Governo  li- 
bero , e i Rjippresentanti  dei  Re . Qui  sono  i Corpi  Legisla- 
tivi, i Consoli , la  di  cui  costanza  li  deve  rendere  rispettabili , 
ed  amabili  agli  occlii  vostri  . Fra  voi  si  aggirano  i bravi  Pa- 
triotti  Romani , che  hanno  affrontato  i pericoli , ed  i travagli 
per  ìsfuggire  il  trionfo  passaggero , e ridicolo  della  superstizio- 
ne , e del  dispotismo  . 

Cittadini  coraggio  ! smentite  sopratutjó  colla  vostra  intre- 
pidezza le  speranze  dei  vili , che  forse  contano  sulla  vostra  de- 
bolezza per  ingannarvi  colle  loro  trame  insidiose ..  Fate  che  co- 
noscano una  volta  , quanto  sono  folli  le  loro  lusinghe , e si  di- 
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singsnnino  ; fate  , che  uniscano  le  loro  voci  a quelle  dei  buo- 
ni Cittadini , o che  avviliti  , ed  oppressi  divorino  la  loro  rab- 
bia , e il  loro  inutile  furore . Pace  M.  deirinterne . 

N.*’  409. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 


RepulUka  Romana 

Discorse  di  Giuseppe  Elia  Pace  Ministre  dell'  Interne 
Nella  niioiM  organizzazione  del'suo  Bureau- 

E Croci  dopo  una  fuga  precipitosa  , dopo  mille  sofferti  tra-  - 
vagli  nuovamente  organizzati  ; eccoci  di  nuovo  insieme 
adunati  per  adempire  i nostri  doveri  , con  questa  differenza  pe- 
rò , che  prima  erano  mescolati  Ira  noi  degli  Uomini  masche- 
rati ed  equivoci  , ora  poi  non  si  trovano  fra  npi  , che  i più 
bravi  è decisi  Patriotti  . Chiesto  mi  fa  sperare  , che  la  Causa 
pubblica  sarà  servita  con  maggior  fedeltà  , ed  attaccamento  , e 
che  i Popoli,  fra  i quali  siamo,  abbiano  ad  apprendere  da  noi 
gli  esempj  del  vero  Patriottismo,  e della  disinteressata  virtù.  Io 
non  voglio  farvi  un  quadro  dei  vostri  doveri  ; voi  gli  avete  eser- 
citati, e per  conseguenza  li  conoscete.  Una  sola  cosa  a voi  rac- 
comando ; la  nostra  fuga  , gli  esempj  di  costanza  , che  abbiamo 
dati  , ci  hanno  resi  rispettabil  presso  il  Popolo  di  Perugia  ; voi 
r avete  veduto  intenerirsi  alle  nostre  sciagure  , e consolarcene  ; 
facciamo  che  la  nostra  condotta  non  ismentisca  questi  gloriosi 
principj  ; semplicità  nel  tratto , moderazione  , e dolcezza  nel 
costume  , assiduità  nel  travaglio  , sobrietà  , in  una  parola  Virtù  . 
Allora  voi  vedrete  questi  Popoli  piangere  alla  nostra  partenza , 
c seguitarci  coi  loro  voti . 

Nel  resto  voi  siete  miei  amici , miei  compagni , miei  fra- 
telli ; nei  vostri  bisogni  non  avete  che  ricorrere  a me  ; io  vi 
amerò  sempre  teneramente  . Giurate  con  me  di  nuovo  odio  ai 
Tiranni , amore  alla  Repubblica  . Giuratelo , e gridate  viva  la 
Repubblica  . Pace  M.  dell’lnteme  . 

LIBERTA’  N.  410-  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Perugia  \^lla  Residenza  Consolare  Anno  7. 

Estratte  dei  Registri  del  Consolato  nella  seduta  del 
' I suddetto  giorno  . 

Considerando , che  quanto  è giusto  di  accordare  un  soccor- 
so ai  Pauiotei  > che  hanno  seguitato  il  Governo  , e le  Au- 
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torità  Francesi  in  Perugia  , altrettanto  è indoveroso  di  provede- 
xe  a quelli  , che  non  hanno  alcun  rapporto  col  Governo  Fran* 
cese  , e Romano  . 

Udito  il  rapporto  del  Ministro  di  Giustizia  , Decreta  . 

1.  A contare  da  questo  giorno  la  Municipalità  di  Perugia 
non  accorderà  alloggio  ad  alcuno  senza  una  autorizzazione  del 
Comandante  della  Piazza  per  i Francesi , e del  Ministro  di  Giu- 
stizia, e Polizia  per  gli  altri  refugiali  . 

2.  Questa  carta  di  autorizzazione  non  si  darà  , se  non 
a quelli  , che  proveranno  di  essere  impiegati  , o attaccati  al 
Governo  Romano  , o di  aver  ben  meritato  dellu  pubblica  causa  . 

3.  Col  titolo  , pretesto  di  alloggio  non  sarà  permesso  a 
veruno  esiggere  trattamento  di  viveri , o foraggi  delle  Case  de’ 
particolari  Cittadini . 

4.  La  Municipalità  di  Perugia  darà  dentro  lo  spazio  di  venti- 
quattr  ore  la  Nota  delle  persone  , che  hanno  avuto  l’alloggio 
coir  indicazione  delle  loro  qualità  , Patria  , e provenienza  . 

j.  Il  Ministro  di  Giustizia,  e Polizia  è incaricato  dell’  ese- 
cuzione del  presente  decreto  , che  verrà  stampato  , e pubblicato . 

Il  Presidente  del  Consolato  Pìerelii 
Dal  Consolato  Per  il  Segretario  Rey  Console 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 

N.°  411. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Commissione  del  Potere  Esecutivo  della  Kepulbica  Francese 
Presso  la  Repubblica  Romana 
Perugia  ji.  Glaciale  Anno  7. 

I Cemmissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviati  nella  Repubblica  Romana  ai  Romani . 

UN  nemico  , che  ha  giurato  d’annientare  la  vostra  Libertà  , 
ha  creduto  potere  oltraggiare  impunemente  la  Grande  Nazio- 
ne , che  vuole  conservarvela . Egli  ha  impiegato  contro  di  voi  il 
tradimento  , e la  forza  , vi  ha  attaccati  senza  dichiarazione  con- 
tro il  diritto  delle,  genti  , che  permette  alle  Nazioni  ili  scegliersi 
quella  forma  di  Governo  , che  più  ad  esso  conviene  , e contro 
la  fede  dei  Trattati  , che.  lo  stringono  alla  Francia. 

La  prudenza,  che  prepara  sempre  i lavorevoli  avvenimenti, 
ha  voluto  , che  r Armata  Francese  ripiegasse  per  concentrare  le 


Digitized  by  Google 


ED  ALTRE  PRODVZIONI : f2^ 

sue  forze  . Questo  movimento  necessario  è stato  già  giussificato 
da  due  segnalate  vittorie  . L’Armata  Francese  è sempre  invinci- 
bile , quando  si  tratta  di  punire  i Re  perfidi . 

A Terni  cinque  mila  Napoletani  discesi  da  Rieti  hanno 
osato  attaccare  le  Truppe  comandate  dal  bravo  Generale  le  Moi- 
ne . Fssi  sono  stati  pienamente  disfatti  , hanno  perduto  C anno- 
ni  , Armi , Bagagli , Cassoni  , Cassa  Militare  ; otto  cento  sono 
stati  fatti  prigionieri  col  Generale  , e tutti  gli  Officiali  > si  con- 
tano altrettanti  uccisi  , o feriti . 

I Napoletani  più  numerosi  sul  Tronto  vi  hanno  trovato  il 
General  Rusca  , che  non  ha  mai  conosciuto  ostacoli , nè  ha  mai 
contato  i suoi  nemici  . Il  numero  dei  morti  , dei  feriti  , e dei 
prigionieri  sorpassa  cinque  , o sei  volte  almeno  quelle  degli  Eroi, 
che  gli  hanno  vinti  : trent’  otto  cannoni  , trent’  otto  cassoni  , 
la  cassa  militare  , le  bandiere,  e tutti  gli  equipaggi  dell’  Arma- 
ta nemica  sono  il  frutto  della  vittoria . 

Romani  , ecco  come  i Francesi  vi  hanno  abbandonato  ! ec- 
co come  il  loro  Governo  pensava  di  sacrificarvi  a dei  lirannif 
nuove  forze  marciano  per  unirsi  alle  nostre  già  vittoriose  , e ben 
testo  voi  non  contareta  più  nemici  in  Italia  . 

Ma  mentre  la  Francia  versa  il  suo  sangue  più  puro  per  as- 
sicurare la  vostra  libertà  , e la  vostra  indipendenza,  voi  dovete 
scoprire  la  marcia  tortuosa  dei  vostri  nemici  interni  , bisogna 

0 contenerli , o punirli  . Già  in  Viterbo,  i di  cui  abitanti  hanno 
dato  r esempio  del  saccheggio  , e dell’  assassinio  dei  Francesi , 
ha  subito  una  vendetta  tanto  giusta,  quanto  strepitosa . 

Qualunque  Comune  , che  si  ribellerà  , o che  soffrirà,  che 

1 Francesi , o Patriotti  Romani  sieno  saccheggiati  , o assassina- 
ti , che  arresterà  la  circolazione  delle  derrate  , o del  denaro 
destinato  all’  Armata  Francese  , sarà  sottomesso  all’esecuzione  mi- 
litare , e anche  data  alle  fiamme,  secondo  le  circostanze. 

L’invasione  dei  Napoletani  , ed  i gloriosi  combattimenti 
dei  Francesi  niente  hanno  cambiato  il  vostro  Governo  Civile  . 
Queste  esiste  a Perugia  , come  esistevano  a Roma  . I Corpi 
Legislativi  , il  Consol.ito  , la  Gran  Questura  , e tutte  le  Auto- 
rità Superiori  . che  lo  ccirpongono  vi  sono  in  attività  . La 
-Ccn.ndssionc  Francese  lo  erpre  colla  sua  autorità,  e co’  suoi 
Poteri  Legislativi,  Am;n  inisfiarivo  , e di  Finanze.  E’  dunque  a 
Perugia  , che  voi  dovete  indirizzare  tutte  le  corrispondenze  am- 
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ministrativc  , tutti  i Reclami  ; là  devono  versarsi  tutti  i pubbli- 
ci denari  , e là  in  fine  esiste  il  centro  del  Governo  Romano  , e 
la  vostra  Costituzione  é nella  sua  piena  forza , e vigore . 

Repubblicani  Romani  non  dimenticate  giammai  ciò , che 
la  Francia  fa  per  voi  , ed  imparate  coll’  esempio  , che  vi  dan- 
no i suoi  Guerrieri  a formarvi  nell’  arte  di  difendere  la  vostra  li- 
bertà , per  la  quale  essi  oggi  combattono  . Ubbidite  alla  voce 
del  Generale  in  capite  Championnet . La  vittoria  ha  sempre  se- 
guita i suoi  passi  , questa  gli  sarà  ancora  fedele,  giacché  combatte 
in  nome  delia  Grande  Nazione  per  la  più  bella  delle  cause,  cioè 
quella  delle  Nazioni  contro  i Re  agressori . 

Vufort , BirtoUo 

Il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 
N.°  412. 

LIBERTA*  ^ EGUAGLIANZA 

Perugia  1 1.  Glaciale  Anno  7.  delf  Era  Repubblicana 
I CcmmissarJ  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviati  presso  la  Repub.  Romana  decretano  guanto  siegue . 

Art.  I.  1 L Consolato  è invitato  a incaricare  il  Ministro  della 
JL  Guerra  di  Organizzare  una  Legione  composta  di  tutti 
i Battaglioni  già  formati , e di  tutti  i Patriotti  Francesi , e Ro- 
mani , che  vorranno  servire  la  causa  della  Libertà  . 

Art.  IL  Fatta  1’  organizzazione  dal  Ministro  della  Guerra 
non  sarà  , che  provisoria , Esso  sottoporrà  al  Consolato  la  no- 
mina di  tutti  i gradi. 

Art.  111.  Fatta  immediatamente  1’  organizzazione  il  Conso- 
lato , di  concerto  colla  Commission  Francese  le  darà  quel  de- 
stino , che  le  circostanze  esigeranno  . 

• I Commissarj  del  Potere  Esecutivo  Bertolio  , e Duport. 

Dalla  Commissione  il  Segretario  della  Commissione  Saint  Alartin 

^ 4 1 ^ 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese.  Perugia  1 1.  Glaciale  Anno  7. 

I Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese' 
inviati  presso  la  Repub.  Romana  Decretino  quanto  siegue. 

Art.  I.  OAià  aperto  nel  Segretariato  della  Com.missione  Fran- 
cese  Casa  Denini  un  Registro  , dove  tutti  i Fran- 
cesi , che  sono  attualmente,  o che  verranno  a Perugia,  saran- 
no obbligati  di  lar  scrivere  il  loro  nome  , cognome  , età , fun- 


Digitized  by  Google 


£D  ALTRE  PRODUZIONI . U7 

zioni  , e Casa  di  alloggio  , c di  dare  il  numero  dei  Cavalli , che 
avranno  condotti  con  loro  . 

Alt.  2.  Sarà  aperto  nel  Segretariato  del  Consolato  Casa  Ba- 
glioni  un  altro  Registro  , nel  quale  si  faranno  scrivere  nella 
stessa  maniera  dei  Francesi  tutti  i Romani  , che  sono  , o che 
verranno  a Perugia . 

Art.  III.  L’iscrizione  dovrà  farsi  nel  termine  di  24.  ore . 

I Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Duport  Bertolio 
Dalla  Commissione  il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 

N.®  414. 

LIBERTÀ’  EGUAGLIANZA 

■ Repubblica  Francese.  Perugia  ii.  Glaciale  Anno  7.  Repub. 

1 Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubbliea 
Francese  inviati  nella  Repubblica  Romana  . 

Decretano  quanto  sieguc.  ' 

Art.  1.  X L Senato,  ed  il  Tribunato  si  riuniranno  , ognuno 
X in  un  luogo  separato . 

Art.  II.  Sarà  aperto  ne’due  Consigli  Legislativi  un  Registro 
nel  quale  s’ iscriveranno  i membri , che  saranno  presenti  . 

Art.  111.  L’iscrizione  nel  Registro  sarà  verificata  con  uno 
appello  nominale. 

Art.  IV.  Sarà  Processo  Verbale  delle  operazioni  sopradet- 
te , e ciascheduno  de’  due  Consigli  Legislativi  ne  invierà  copi.» 
autentica  al  Consolato . 

Art.  V.  Il  Consolato  è incaricato  di  far  giungere  il  presen-  ' 
te  decreto  ai  due  Consigli  Legislativi  , e di  render  conto  della 
sua  esecuzione  alia  Commissione  Francese  . 

1 Commissarj  del  Dir<^ttorio  Esecutino  Duport,  Bertolio 
Dalla  Commissione  II  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin. 

N“.  41 S. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repvbllica  Francese  . Perugia  ii.  Glaciale  Anno  7.  Repub. 

I Commissarj  del  Direttorie  Esecutivo  della  Repubblica 
Francese  inviati  nella  Repubblica  Romana. 

Decretano  quanto  sicgue  . 

Art.  I.  X L Consolato  è invitato  a rimettere  interim  il  portafo- 
JL  glio  del  Ministro  delle  Finanze  all’ Amministratore 
Generale  de’  Beni  Nazionali  Romani  . 

Ari.  11.  L'  Amministratore  de’  Beni  Nazionali  è incaricato 
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d’invigilare  alla  ripartizione  , e alla  percezione  di  tutte  le  con- 
tribuzioni . 

Art.  III.  Accelererà  in  oltre , quanto  le  circostanze  Io  per- 
metteranno , la  vendita  de’  Beni  Nazionali . 

I Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Dufort , Bertolio 
Dalla  Commissione  11  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin  . 

N.°  416. 

LIBERTA’  ReprMUca  Francese  EGUAGLIANZA 

Perugia  ii.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
I Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica 
Francese  inviati  nella  Repubblica  Romana  . 

Decretano  quanto  siegue . 

Art.  I.  T L Questore  del  Dipartimento  del  Trasimeno  faràpro- 
X visoriamente  , e sino  a nuov’  ordine  le  funzioni  della 
Gran  Questura  . 

I Art.  II.  In  conseguenza  il  Consolato  gli  unirà  due  Citta- 
dini, che  eserciteranno  insieme  ccn  lui  le  stesse  funzioni . 

Art.  III.  Viene  ordinato  a tutti  i Questori  degli  altri  Di- 
partimenti di  versare  nella  Cassa  del  Questore  del  Trasimeno 
tutti  i danari  pubblici , come  erano  tenuti  di  versarli  nella  Cas- 
sa della  Gran  Qiiestura  . 

l Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Duport , Bertolio 
Dal  la  Commissione  11  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin. 
, N.®  417. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  francese 

Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviata  nella  Repubblica  Romana. 

Copia  della  Lettera  del  Cittadino  Bassal  Segretario  del 
Consolato  Romano  . 

II  Cittadino  Bassal  Segretario  Generale  , e Commissario  del 

Consolato  Romano . 

Dal  Quartiere  Generale  d’ Ascoli  ij.  Glaciale  an.  7. 

Agli  Amministratori  del  Dipartimento  del  Trasimeno  . 

L’Armata  Napolitana  , o Cittadini  , ha  totalmente  evacua- 
to il  Territorio  ' della  Repubblica  Romana  , lasciando 
tutti  i suoi  Cannoni  , tutte  le  sue  Casse  , tutte  le  sue 
tende,  tutti  i suoi  Lavori,  e un  Bottino  rilevantissimo,  sia  in 
monizioni , o in  previsioni . V Annata  della  Repubblica  la  pro- 
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siegue  sul  proprio  suo  Territorio , ma  la  paura  le  somministra 
più  celerità  per  la  fuga,  che  ne  aveva  avuta  nella  prima  sua 
Marcia . Sono  quattro  notti , che  non  hanno  dormito  . Frattan- 
to non  si  possono  raggiungere. 

Il  General  in  Capo  è qui  in  Ascoli , e parte  nel  momen- 
to per  organizzare  la  vittoria  , che  deve  esterhainare  la  Monar- 
chia Napoletana  , e fondare  la  Romana  Repubblica  . Colui  che 
non  ha  fiducia  nel  coragpjo  dei  Francesi , c che  non  crede  la 
viltà  dei  nostri  nemici  , è un  male  intenzionato  , che  voi  do- 
vete vegliare  con  zelo  . 

L’  Armata  Francese  ha  un  estremo  bisogno  di  piombo , di 
pietre  da  fucile  , di  stoppa  , e di  carta  per  i carichi  . Mette- 
te in  requisizione  nel  vostro  Dipartimento  tutto  ciò , che  si  tro- 
va di  questo  genere. 

Quanto  al  piombo  rinvenitelo  da  per  tutto  dove  sarà  ; Egli 
deve  portare  la  nr.orte  ai  nostri  nemici , e fondare  la  Romana 
libertà . . ' 

Per  la  maggior  sollecitudine  , che  porta  la  certezza  della 
vittoria  , egli  passa  per  il  Furio  . E’  necessario  , che  la  strada 
sia  approvisionata  di  sussistenze  . Incombe  alle  Amministrazio- 
iri  del  Trasimeno  , e Musone  a provederne  • Raccomando  al 
loro  zelo  la  salute  della  Patria . Salute  . ed  amicizia  . 

Sotttscrim  Bassal 

Per  copia  conforme  = Il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 

N.%18. 
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Temi  7.  Freddoso  (Glaciale)  anno  7.  delF  Era  Repubblicana 
Lemoine  Generale  di  Divisione  Commandante  la  seconda  delF  Armata 
di  Roma  al  General  in  Capo . 

MI  affretto,  mio  caro  Generale,  di  notificarvi  che  questa 
mattina  alia  punta  del  giorno,  una  Colonna  di  Napole- 
tani uscita  da  Rieti,  composta  di  3000.  Uomini  d’  Infanteria, 

300.  Cavalli , e sette  pezzi  d’  Artiglieria , con  tutti  i bagagli , 
ed  effetti  d’  accampamento  , ha  attaccati , e respinti  tutti  i no- 
stri posti  avvanzati  , che  si  trovavano  sulle  alture  di  Terni  . 

Non  si  è ceduto  loro  il  terreno  che  piede  , a piede  lo  feci 
ripiegare  sul  resto  della  97  mezza  Brigata  che  io  aveva  dispo- 
sta in  Battaglia  un  miglio  avanti  di  Terni . Là  i Napoletani  or- 
dinavano le  loro  Colonne , la  Cavalleria  , e l’ Artiglieria  . 

Tomo  111.  X X X ' , 
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L’  affare  s’  impegnò  da  una  parte  e I’  altra  a tiro  di  pi-  • 
stola  . Io  formai  dal  Corpo  di  riserva  due  piccole  Colonne  che 
indrizzai  su  i loro  fianchi  , ciò  diede  loro  un  poco  d’ imbar- 
rrzzo . Allora  approfittai  di  questo  momento  per  far  battere  la 
carica  , e tutti  i Napoletani  furono  rovesciati . Sono  sfati  loro 
tolti  sette  pezzi  di  d’ Artiglieria  ; il  Generale  , undici  Officiali, 
trecento  soldati,  e tutti  i loro  bagagli  sono  stati  presi  . Si  con- 
tano presso  a poco  due,  o trecento  morti.  Ho  latto  persegui- 
tare i fuggitivi  fino  sulle  alture  di  Terni , dove  ho  ripreso  la 
mia  prima  posizione  . 

Il  Generale  Dufraise  , che  mi  è giunto  jeri  molto  oppor- 
tunamente mi  ha  grandemente  secondato  . 11  Capo  dello  Stato 
Maggiore  , finalmente  tutti  i Militari  si  sono  mostrati  da  Repub- 
blicani . 

Sono  stanco  , a domane  i maggiori  dettagli  . 

L.  Lemoine 

Certificato  Conforme 

li  Capo  dello  Stato  Maggiore  iella  divisione  Michele  Cha stei . 
LIBERTÀ'  N.®  419.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 

L.  Lemoine  Generale  di  Divisione  Ccmanianre  la  seconda  Divisione 

deir  Armata  di  Roma  . 

IL  Re  di  Napoli,  cedendo  all’ influenza  dei  perfidi  Inglesi, 
crede  egli  che  la  guerra  rassicurerà  le  basi  del  cadente  suo 
trono  ? ...  Spera  forse  esso  che  noi  vedremo,  senza  correre  all’  ar- 
mi , occupare  il  terreno  deila  Repubblica  Romana , la  cui  in- 
dipendenza noi  abbiamo  giurato  di  garantire  in  faccia  a tutte  le 
Nazioni  ?...  Che  miserabile  deliri  !...  S'esso  ha  scordato  che 
li  Francia  è r arbitra  de’ suoi  destini,  noi  richiameremo  la  vit- 
toria , e la  libertà , camminando  su  ì nostri  passi  , essa  darà 
presto  all’Universo  lo  spettacolo  d' un  Re  detronizzato. 

E'  voi  , Cittadini  Romani  , siate  degni  della  libertà  , siate 
degni  dei  vostri  antenati . Che  alcuni  volino  al  Campo  della 
gloria  , che  gli  altri  assicurino  i nostri  Successi  concorrendo 
con  l’Autorità  Militari,  e Civili  a provedere  a tutti  i bisogni 
dell’  Armata  , e che  nessuno  tenti  sopra  tutto  imitare  gli  Abitan- 
ti di  Rieti,  che  all’acccstarsi  dell’inimico  hanno  ardito attrup- 
parsi  per  insultare , spogliare  disarmare  i Francesi , che  com- 
ponevano la  guarnigione . 
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li  Generale  volendo  assicurare  le  Sussistenze  , e preveni-  ' 
re  il  rinnovamento  degli  eccessi  fomentati  a Rieti  dai  Preti  , e 
Frati  ordina  ciò  che  siegue  . 

I.  Ogni  Comune  che  negherà  una  requisizione  del  Com- 
missario di  Guerra  approvata  dal  Generale  di  Divisione  gii  sa- 
rà imposta  una  requisizione  Militare  di  una  somma  doppia  del 
valore  dell'oggetto  requisito. 

II.  Una  Comune  nella  quale  saranno  commesse  dell’ ingiu- 
rie a un  Francese  ne  sarà  collettivamente  responsabile  e gli 
sarà  imposta  una  multa  proporzionata  al  delitto  . 

III.  Tutte  le  Comuni  nelle  quali  si  manifesterà  una  insur- 
rezione , o nelle  quali  sarà  commesso  un  ammazzamento  di 
qualche  Francese  saranno  incendiate  > e tutti  i Preti , e Frati 
fucilati  . 

IV.  Li  Comandanti  delle  Piazze  , e le  Municipalità  che  si 
trovano  nel  Circondario  della  Seconda  Divisione  faranno  pub- 
blicare, ed  afhgere  il  presente  ordine  in  tutte  le  Comuni. 

Dato  dal  Quartiere  Generale  di  Terni  li  7.  Glaciale  anno 
7.  della  Repubblica  Francese  una  ed  indivisibile  . 

L.  Lemoine 

Per  ordine  ; Il  Capo  di  Brigata  , Capo  dello  Stato  Maggiore 

Michel  Chastel . 
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Re^uhllica  Francese  , Perugia  li  11.  Agghiacciatore  ( (ìlaciale  ) 
Anno  7.  Repubblicano 

1 Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese  ' 
inviati  nella  Repubblica  Romana  , Decretano  ciò  che  siegue  . 

.Art.  I.  T)  Rovisoriamente  , e sino  a che  non  sia  decretato  altri- 
mT menti  , il  Consolato  è autorizzato  a far  coniare  nella 
Zecca  di  questa  Città  , delle  monete  dette  le  Madonnine  con 
tutte  le  materie  , che  sono  proprie  di  questa  specie  di  Mone- 
ta , le  quali  esistono , o potranno  provvedersi  dal  meJesi  no  . 

Art.  2.  Egli  sarà  egualmente  autorizzato  a far  coniare  coll’ 
Argenteria  delle  Chiese  esistenti  nelle  Casse  dei  diversi'  Que- 
stori , o che  vi  saranno  versate  dei  scudi  di  dieci  Paoli  con  il 
Conio  disegnato  qui  appresso  . 

Art.  3.  Lo  Scudo  coniato  in  esecuzione  dell’  Articolo  prece- 
dente , avrà  per  impronta  da  una  parte  , un’  Aquila  colle  ali 
^ X X X 2 
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spiegate  tenendo  un  fulmine  nei  sui  Arrigli , e un  Ramo  di  Oli- 
vo nel  Rostro  col  motto  Repubblica  Romana  ; dall’  altra  parte 
vi  sarà  scolpita  una  Corona  di  quercia  , ne)  mezzo  della  quale 
vi  sarà  scritto  Scut/o  ; nel  contorno  si  leggerà  Pervgia  Anno  7. 

Art.  4 E’  permesso  a qualunque  Proprietario  di  materie 
d’  Argento  di  farne  coniare  Scudi  secondo  il  Conio  sopradescritto . 

1 Proprietarj  ne  riceveranno  il  valore  in  Scudi  effettivi  a titolo 
legale  senza  alcuna  detrazione  . 

Art.  J.  Tanto  la  fabbricazione  delle  Madonnine  quanto  quel- 
la dei  Scudi  si  farà  sotto  la  direzzione  , c sopraintendenza  ìm- 
n ediata  de!  Ministro  delle  Finanze  . ' 

Art.  6.  Le  specie  coniate  in  esecuzione  del  i.  e 2.  Artico- 
lo faranno  versate  nella  Cassa  della  Questura  del  Dipartimento 
del  Trasimeno  , che  fa  le  veci  della  Gran  Questura . 

Art.  7.  Il  Questore  del  Trasimeno  invierà  alla  Commissione 
Francese  , e al  Consolato  lo  Stato  quotidiano  della  Cassa  , e 
delle  specie  coniate,  che  saranno  versate  nella  medesima. 

Art.  8.  Sopra  il  prodotto  della  fabbricazione  delle  Madon- 
nine sarà  ritenuto'  il  prezzo  sborsato  per  la  compra  delle  ma- 
terie colla  quale  esse  saranno  state  fabbricate . 

Art.  9.  Non  si  potrà  disporre  nè  delle  Madonnine,  nè  de- 
gli Scudi  coniati  nella  maniera  sopra  descritta  senza  T Ordine 
della  Commissione  . Segnati  Duport  , Bertolio 

Per  la  Commistione  il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin . 

N.  421. 

LIBERTA*  EGUAGLiANZA 

ì^otif  catione  . Il  Ministro  della  Giustitia  , e Polizia 
Perugia  n.  Glaciale  Anno  7- 

IL  Governo  non  può  essere  indifferente  sul  destino  di  quei 
Patriotti  , che  animati  da  un  deciso  attaccamento  per  la 
causa  della  Libertà  lo  hanno  seguito  nel  suo  nuovo  soggiorno . 

Esigendo  dall’  altra  parte  il  buon  ordine , che  il  medesi- 
mo sia  informato  dell’  esistenza  di  così  benemeriti  Cittadini , 
ha  incaricato  il  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  di  prenderne 
esatto  dettaglio  per  conoscere  con  più  ptecisione  il  merito , ed 
il  patriottismo  . 

A taf  effetto  nel  Bureau  del  Consolato  situato  nella  Casa 
Baglioni  si  aprirà  un  registro,  in  cui  si  riceverà  il  di  loro  no- 
me , e la  loro  dimora  . Eglino  sono  perciò  invitati  a prcsen- 
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starsi  a tal  previdenza  per  maggiormente  significarli  la  grati- 
tudine della  Patria  riconoscente  . 

Similmente  i forastieri  che  saranno  per  giungere , dovran- 
no dare  i loro  nomi  alla  Porta  della  Città , e indicare  il  luo- 
go dove  vanno  a domiciliare  . Martelli 

N.*  422. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Allocuzione  indirizzata  agli  ^ffziali  della  I egicne  del  Trasimeno  . 
Cittadini  , e Fratelli  d'  Armi  ! 

La  stima  , e la  confidenza  , che  m’  è stara  accordata  dalla 
Commission  Francese , e dal  Consolato  Romano  , troppo 
m’  onora  , perchè  io  possa  ora  dipingerla  a voi  esattamente  . Io 
non  seno  debitore  nè  all’ ambizione , nè  all’intrigo  , del  posto 
lusinghiero  , eh’  essi  m’  hanno  confidato  . L’  onore  di  contri- 
buire all’annientamento  della  Tirannia  sarà  per  me  la  più  bella 
tra  tutte  le  ricompense  . L’  onorato  , e valoroso  Generale  . che 
ci  comanda  , condurrà  tutti  noi  alla  vittoria  . I di  lui  talenti 
militari , il  di  lui  patriottismo  , ed  il  vostro  , il  Genio  della 
Libertà  , che  v’  ispira  , me  ne  sono  i sicuri  garanti  . Fra  poco, 
simili  alle  brave  , ed  invincibili  Armate  Francesi  ; fra  poco  (ri- 

fieto  ) voi  conterete  , come  quelle , più  Eroi  , che  Soldati . Emu- 
atori  di  questi  guerrieri  intrepidi  , i quali  non  «tanno  a con- 
tare giammai  il  numero  dei  nemici  , che  debbono  debellare  , 
Noi  vinceremo  gli  stessi  nemici  comuni  . Sì . Noi  distruggeremo 
dalla  cima  al  fondo  ed  il  Trono  di  Napoli  , che  vi  preparava 
dei  ceppi  , e quello  del  Fanatismo,  anche  più  crudele  , che  ve 
li  allestiva  pure  lavorando  nel  silenzio  . 

Vivano  sempre  le  due  Repubbliche  unite  ! 

Jayle  Comandante  della  Legione  del  Trasimeno  , 

N."  423. 
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Repubblica  Romana  una,  ed  indivisibile 
Fusignan  Commissario  di  Guerra  alla  gioventù  Romana  . 

Romani,  la  Patria  vi  chiama  alla  sua  ditesa,  alla  vendetta  . 

Già  li  vili  Schiavi  del  Despota  del  Sabeto  fuggono  al  co-' 
spetto  delle  ir  vincibili  Falangi  della  Gran  Nazione  . Che  una 
volta  l’Aquila  Romana  sventoli  col  Vessillo  Tiicolcre  a rinnuo- 
vare  le  prische  gesta  degli  antichi  Eroi  Repubblicani . Che  una 
volta  la  Gioventù  Romana  accorra  volon rieri  ad  emulare  li  sfor- 
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*i  dei  Generosi  Figli  della  Repubblica  Madre  . Che  la  Patria 
oppressa  per  poco  tempo  dall’ostile  furore,  di  cui  già  è suo- 
nata 1’  ultim’  ora  • veda  con  esultanza  ritornare  gloriosi  al  suo 
seno  dei  liberi  Cittadini . Romani , io  in  nome  della  Legge  v’in- 
vito a prendere  prontamente  le  armi  ; Il  Giovane  colla  propria 
persona  ; il  Vecchio  con  li  suoi  consigli , ed  il  Ricco  colie  so- 
stanze . La  gloria  , e l’onore  sarà  la  maggior  vostra  ricompensa. 

Pusignan  . 

LIBERTA’  - N".  424.  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una , ed  indivisibile 
Perugia  12.  Glaciale  Anno  7. 

Proclama  . Il  Consolato  B.omano  , 

M Elitre  il  Geverno  Romano  fondato  col  sangue  della  più  ' 
generosa  fra  le  Nazioni  gettava  i fondamenti  della  sua 
prosperità  , mentre  era  intento  a risanare  le  piaghe  , che  la 
perfida  Teocrazia  avea  impresse  nel  suo  corpo  politico  , e non 
avea  altro  in  mira , che  di  conservare  una  pace  necessaria  agl* 
interessi  dei  Popoli , un  despota  furioso,  a cui  era  poco  d’avere  op- 
presso la  Nazione  , che  tiranneggia  , di  avere  insultato  i no- 
stri confini , occupate  le  proprietà  dei  nostri  Concittadini , vio- 
lando i doveri  di  buon  vicino , il  diritto  sacro  delle  genti  ci- 
vilizzate , entra  a mano  armata  nel  Territorio  della  Repubbli- 
ca , e senza  alcuna  dichiarazione  di  guerra  invade  i Diparti- , 
menti  limitrofi  al  suo  confine  , e proclama  il  ristabilimento  del 
mostruoso,  c'per  sempre  abolito  regime. 

Il  Governo  Romano  inorridito  per  tanta  mala  fede  , e che 
vìveva  tranquillo  affidato  sulla  purità  delle  sue  intenzioni  , e sulla 
protezione  della  Repubblica  Francese  si  ritira  inomentaneamen - 
te  dalla  Centrale  di  Roma  , e stabilisce  provisoriamente  la  sua 
sede  in  Perugia . 

Imitando  l’esempio  de*  nostri  maggiori,  che  in  simili  casi 
dopo  di  àver  salvato  il  Campidoglio  si  rifugiarono  nelle  Città 
convicine  , esso  non  ha  permesso  la  disoluzione  del  Governo  , che 
è appoggiato  alla  Lealtà  della  Repubblica  Francese  , ma  cam- 
biando soltanto  di  domicilio  , si  lusinga  di  poter  meritare  , co- 
me Yarrone  r elogio  di  non  aver  disperato  della  salute  della  Re- 
pubblica . 

La  Commissione  Francese , il  Corpo  Legislativo  , il  Conso-. 
Iato , il  Ministero  , i primi  Tribunali  della  Repubblica  hanno 
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fissato  la  loro  residenia  in  Perugia  . l Dipartimenti  , che  sono 
lontani  dal  Teatro  della  Guerra,  ivi  troveranno  T istcssa  unità  nel 
Governo  , l’istessa  corrispondenza  , l’ istesso  zelo  , l’ istessa  ener- 
gia in  tutti  i Magistrati,  che  lo  crmpcngono  . 1 buoni  Cittadi- 
ni dei  Dipartimenti  occupati  dalle  /.rmate  Nemiche  non  si 
smarriscano  per  questa  momentanea  separazione  ; fra  poco  sa- 
ranno riuniti  alla  massa  dei  loro  fratelli  , cd  al  Corpo  della 
Repubblica  . 

La  gloria  della  grande  Nazione  esigge  , che  la  Republica 
Romana  esista  . Essa  Io  ha  promesso , ed  un  Popolo  generoso 
non  soffrirà  giammai , che  si  macchi  alle  già  fatte  promesse  . 

Già  la  vittoria  è con  essa  . All’  Appressarsi  della  Bandiera 
Tricolore  , fuggono  1’  orde  dei  schiavi  , quantunque  di  gran 
lunga  superiori  in  numero  , e in  forze  . II  genio  della  Libertà 
trionfa  nel  Clitunno  , e nel  Tronto  . Forse  a quest’ora  trema 
ristesso  invasore  del  nostro  Territorio  , e le  Armi  Repubblicane 
sono  penetrate  trionfanti  nel  suo  Regno  . 

Romani  rassicuratevi  . Quesja  è l’ultima  lotta  frà  la  libertà, 
ed  il  dispotismo  in  Italia  . Non  vi  lasciate  sedurre  dalle  lusin- 
ghe dei  vili  , nè  atterrire  dalle  mìnaccie  dei  potenti  . La  Re- 
pubblica non  perirà  . L' Albero  della  Libertà  sorgerà  più  glo- 
rioso dopo  un  momento  di  compressione  . Affidati  al  braccio 
potente  della  gran  Nazione  uniremo  ad  Essa  le  nostre  forze  uni- 
tamente da  quello  stesso  genio,  che  portava  i nostri  Maggiori 
alla  vittoria,  cd  al  Trionfo  . 

I Nostri  Battaglio  ni  si  organizano  . I Volontarj  si  adunano 
sotto  lo  ó’tendardo  della  Libertà  . Il  Patriottismo  si  mostra  in 
ogni  parte  coll’Energia  la  più  risoluta  . La  protezione  della  Re- 
pubblica Francese  è garante  della  nostra  indipendenza , e della 
nostra  futura  prosperità. 

Il  Presidente  del  Consolato  Fierells 

' Dal  Consolato  f(r  il  Setjretarìo  Rey  Console. 

LIBERTA’  ' N.®  ^15.  EGUAGLIANZA 

Macdonald  Generale  di  divisione  Comandante  la  Vanguardia 
deir  Armata  dì  Roma  alle  Truppe  , che  la  compongono , 
PROCLAMA 

Soldati  ancora  un  Re  spergiuro  a detronizzare  ! II  perfido  Go- 
verno Napolitano  ha  violato  col  più  vile  , ed  orribil  tradi-' 
mento  il  Territòrio  d’  una  Repubblica  fedele  , cd  alleata  , che 
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-wn  r aveva  offeso;  questo  attentato  mai  più  conosciuto  ne’fa- 
<ti  dcir  Istoria  ridonda  sulla  Grande  Nazione  abituata  ad  abbat- 
tere li  Monarchi  orgogliosi , ed  insolenti  . Il  Re  di  Napoli  ha 
creduto  forse  , che  un  oltraggio  così  sanguinoso  resterebbe  im- 
punito ! No  l’ultim’ora  è per  lui  suonata.  Correte  all’ Armi , 
b.-ittete  , ed  esterminate  li  Satelliti  di  questo  Despota  violatore 
del^  più  sagro  de’  Trattati . 

A quest’ora  più  Colonne  hanno  riportato  de*  vantaggi  mol- 
to brillanti.  Voi  avreste  fatto  altrettanto  , ma  la  prudenza,  e 
r unione  delle  operazioni  non  1’  hanno  ancora  permesso  . E’per 
tale  riflesso,  che  abbiamo  dovuto  ritirarci  da  Roma;  noi  però 
non  abbiamo  abbandonata  quella  Città  . Ben  presto  entreremo 
vincitori  , e trionfanti  nella  Capitale  del  Tiranno  di  Napoli  ; 
Già  l’Armata  è in  moto  , e penetra  nel  Territorio  Napolitano, 
de’  copiosi  rinforzi  si  avvicinano  a noi . Il  fulmine  romoreggia, 
e r ora  della  vendetta  è giunta  . 

Rispettate  gli  Abitanti  di  questa  infelice  Repubblica  , e le 
sue  proprietà  ritenga  il  vostro  giusto  sdegno  verso  le  Comuni 
ribelli . 

Soldati  fremete  d’  orrore  , e d’indignazione  alla  lettura  del- 
la lettera  del  Generale  Mack  Comandante  I’  Armata  Napoli- 
tana.  Minaccia  di  massacrare  li  vostri  Fratelli  rimasti  inrermi 
ne’ Spedali  di  Roma  , se  il  Castel  S.  Angelo  tirerà  un  colpo 
di  Cannone  « Il  Cittadino  Walterre  Comandante  di  quel  For- 
te non  s’è  intimorito,  e si  difende  coraggiosamente . Voi  ar- 
riverete ben  presto  al  di  lui  soccorso  . Leggete  la  mia  rispo- 
sta C)  ^ Generale , ella  è degna  di  voi  . 

Sottoscritto  = Macdonald 
N.®  425. 
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Repubblica  Francese 

Dal  Quartier  Generale  dì  Temi  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
Cbampìonet  Generale  in  Capo  al  Consolato  Romano . 

AI  mal  intenzionati  è piaciuto  di  spargere  la  notizia  , che 
l’Armata  Francese,  evacuando  Roma  , sacrificava,  e ven- 
deva la  Libertà,  e l’indipendenza  de’ suoi  Cittadini  . Io  non 
ho  creduto  di  dovere  rispondere  a queste  infami  Calunnie  . La 

{*)  Questa  risposta  e stata  di  già  riportata  alla  pag.  29  5 . del 
presente  Tomo , 
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bravura  delle  Truppe  Francesi  ha  mostrato  sulle  alture  di  Ter- 
ni, e di  Fermo  , che  i vostri  nemici  sono  anche  i nostri . Ri- 
cordatevi, Cittadini  Consoli  , che  la  Libertà  Romana  si  rifu- 
giò una  volta  nel  Campo  di  Scipione  in  Africa  dopo  la  batta- 
glia di  Farsagiia  , ella  si  è rifugiata  oggi  nei  Campi  Francesi 
( più  fortunati  di  quei  di  Scipione  ) di^ndendo  la  medesima 
causa  . Io  ardisco  di  assicurarvi , Cittadini  Consoli  , che  le  Ban- 
diere della  Repubblica  Francese  , e Romana  sventoleranno  tra 
poco  sulla  cima  del  Campidoglio  , e che  i nemici  della  nostra 
Libertà  riceveranno  ben  presto  il  giusto  castigo  de’loro  delitti . 

Salute,  e Fratellanza  Camftonnet 

Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N.°  427. 
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Repubblica  Romana  Perugia  Glaciale  Anno  7. 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  agli  Abitanti  Pacifici 
Del  Trasimeno  . Cittadini . 

DElIe  voci  insidiose  dei  Nemici  della  Repubblica  vanno 
circolando  per  le  vostre  Comuni , e per  le  vostre  Cam- 
pagne per  sedurre  i deboli  , e risvegliare  la  disperazione  de’ 
mali  intenzionati  . Essi  v’^vidiano  la  pace  , e la  tranquillità 
che  godete  . Essi  si  servono  di  tutti  quei  mezzi  , che  gli  sug- 
gerisce il  loro  mal  animo  . Spargono  notizie  allarmanti  , discre- 
ditano i Magistrati  Repubblicani  , e le  loro  operazioni , esa- 
gerano le  forze  dei  Nemici  ; calunniano  la  Lealtà  Francese , e 
diseminano  da  pertutto  la  menzogna , e 1’  errore  . 

Popoli  delle  Comuni . e delle  Campagne  non  date  orec- 
chio a queste  calunnie . La  vostra  credulità  vi  sarebbe  fatale . 
Voi  avete  sperimentati  altre  volte  i disastri  d’ ima  insurrezzio- 
ne  . Voi  ne  conoscete  le  conseguenze.  Gl’ esempj  del  Circeo, 
ed  i più  recenti  ancora  di  Viterbo  vi  servano'di  lume . II  Go- 
verno non  vuole  esser  severo  , ama  di  prevenire , non  di  pu- 
nire il  delitto . Ma  tanto  è più  terribile  la  punizione  , quan- 
to maggiore  è stato  lo  sfor:^  del  Governo  per  allontanarne  la 
Causa . , 


La  Repubblica  Romana  esisterà  a dispetto  di  tutti  i sfor- 
zi de’ suoi  nemici.  Una  Nazione 'di  trentadue  Millioni  di  Uo- 
mini l’ha  promesso  . Un  pugno  di  Rivoluzionar]  senza  guide. 
Tomo  IIL  Yyy 
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senza  armi , senza  direzzlone  , non  potrà  impedirlo  . I Rè  del> 
la  Terra  hanno  lottato  invano  per  sei  anni  contro  questo  Po- 
polo generoso  . Esso  ci  garantisce  , e contro  gli  sforzi  impo- 
tenti d’ una  Corte  delirante,  e già  prossima  a soccombere  . 

A Terni  pochi  Soldati  Repubblicani  hanno  annientato  i al 
solo  apparire  , un  Corpo  di  Truppa  Napolitana  , hanno  preso 
Cannoni , Armi  , bagaglio  , facendo  prigioniero  l’ istesso  Ge- 
nerale . 

Nel  Tronto  un  Armata  Napolitana  composta  di  dieciotto 
mila  Uomini  è stata  sbaragliata  da  pochi  Francesi  , predando 
Cannoni  , Cassoni  , e facendo  tanti  prigionieri  quanti  appena 
se  ne  potevano  custodire . 

Già  la  Bandiera  tricolore  sventola  in  più  Luoghi  nei  già 
Stati  Napoletani.  L'Armata,  che  si  inoltrava  verso  il  Cimino, 
si  ritira.  Roma  è stata  evacuata  , ed  il  Despota  delle  Sicilie  cer- 
ca un  asilo  nei  suoi  Stati  .-Ma  invano  . Le  Bajonette  Repub- 
blicane vi  pènetreranno  ben  tosto  , e portando  la  Libertà  in 
quelle  Contrade  , si  stabilirà  con  più  solidità  ancora  la  nostra . 

Popoli  delle  Campagne  non  vi  lasciate  dunque  ingannare 
dai  Seduttori , che  vi  circondano  . Ministri  d’  un  Dio  di  pace 
non  promovete  la  discordia . La  vendetta  la  più  rigorosa  ca- 
drebbe sopra  di  Voi . Istruite  della^erità  i vostri  Popoli . Te- 
neteli uniti  ad  un  Governo  già  stabilito  , e garantito  da  tutte 
te  forze  della  Gran  Nazione . Esso  è stabilito  in  questo  momen- 
to fra  di  Voi  ; Tanto  maggiore  sarà  la  di  lui  sorveglianza  sul- 
la vostra  condotta . 

Chi  spargerà  delle  voci  Allarmanti  , ed  ingiuriose  all’esi- 
stenza della  Repubblica  , chi  cercherà  in  qualunque  guisa  d’al- 
terare la  pubblica  tranquillità  sarà  punito  con  tutto  il  rigore 
delle  Leggi  veglian  ti  . Martelli . - 

N*  428. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Perugia  Glaciale  Anno  Settimo 
Gitiseffe  Elia  Pace  Ministro  dell  Interno 

Al  Cittadino  Pescavo  di 

Cittadino  è finalmente  giuntoli  momento  più  fortunato  per 
la  nostra  Repubblica  . II  Tiranno  delle  Sicilie  con  invaderne 
il  Territorio  contro  la  più  incorrotta  ragion  delle  Genti  ce  lo 
affrettò . Noi  dobbiamo  sapergli  grado  non  solamente  per  aver 
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maturata  la  sua  caduta  , ma  per  averci  sempre  più  confermati 
sotto  la  protezione  della  Nazione  Liberatrice . Clij  Aristocrati- 
ci togliendosi  quella  maschera , che  si  erano  sopraposta  per  cova- 
re con  più  sicurezza  le  loro  trame  liberticide  hanno  applaudito 
al  Tiranno  , che  inferociva  contro  alla  Patria  . Essi  applaudiro- 
no, eia  Repubblica  li  sentenziò.  Più  non  li  vedremo  fra  noi 
Lupi  maligni  colla  sembianza  di  Pecore  aggirarsi  inquieti  a cor- 
rompere lo  spirito  Repubblicano . I buoni  Pafriotti  infieriti , non 
costernati  dalla  insolenza  del  Despota  , raddoppiano  di  vigore 
per  alimentar  questo  spirito,  purificarlo , rinvigorirlo,  e render- 
lo tremendo  ai  nemici  della  ragione  , e della  Libertà  . Il  Ti- 
ranno è già  battuto  dalle  Legioni  invincibili . Egli  gi.à  rende  la 
preda  usurpata  , ed  i Francesi  avanzano  nelle  sue  Terre  per  libe- 
larle  dalla  suaTiranrtia.  Tutto  è vigore,  e fermezza  nei  Diparti- 
menti della  nostra  Repubblica . Alcuni  luoghi  infelici , che  se- 
dotti dagli  Emissarj  del  perfido  Rè  ardirono  alzar  f insegna  dì 
ribellione  contro  la  Francia,  eia  Libertà,  già  purgarono' col  fer- 
ro, e col  fuoco  il  maltentato  delitto. 

Voi , Cittadino  Vescovo , esulterete  sicuramente  per  i felici  ■ 
destini  della  Repubblica  . Ma  non  basta  una  tacita  esultazione 
per  condurli  a quella  prosperità , che  deve  essere  la  sacra  meta 
di  tutti  i nostri  travagli . Tutti  dobbiamo  unirci  ad  accelerarla , 
e gli  Uomini  sopratutto  della  vostra  qualità  , che  hanno  tanta  in- 
fluenza sulla  opinione  del  Popolo.  Ministro  di  un  culto  di  pace  , 
e di  carità , Maestro  di  una  Morale  fondata  sul  più  perfetto  amo- 
re degli  Uomini  è questo  il  tempo , in  cui  dovete  spiegare  la  vo- 
stra voce  , e il  vostro  zelo  Evangelico  per  infiammare  gli  spiri- 
ti deir  amore  il  più  sacro  della  Repubblica  . Voi  sapete  , Citta- 
dino Vescovo  , che  la  causa  della  Democrazia  niente  dissente 
dall’  Evangelo  . Sapete  ancora  > che  la  nostra  Costituzione  rispet- 
ta  tutti  i Culti , i quali  non  si  oppóngono  alla  tranquillità  pub- 
blica . Mentre  adunque  la  Patria  onorerà  quei  Ministri  del  Cul- 
to i quali  sapranno  onorarla,  farà  sentire  il  peso  della  sua  in- 
dignazione a tutti  quei  Preti  corrotti , che  prostituir4nno  la  Re- 
ligione agli  interessi  della  Tirannia  , è corromperanno  il  Van- 
gelo con  le  massime,  e con  gli  errori  della  schiavitù.  V’in- 
vito dunque , Cittadino  Vescovo  a manifestare  tai  tentimenti  a 
tutta  quella  Popolazione , la  quale  si  è confidata  alle  vostre  ca- 
se Evangeliche  . Istruitela  nei  prittcipj  della  Democrazia , accen- 
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«ietela  nell’ amore  della  Libertà,  e «opratutto  abilitatela  ad  assu» 
mere  quelle  Virtù  che  sono  presentemente  necessarie  per  allon- 
tanare da  un  Popolo  la  cornitela  delia  Tirannide  . Scrivete  ai 
Parrochi  perchè  v’imitino  nello  zelo  , e nella  cura  della  Repub- 
blica . Invigilate  sopra  tutti  i Ministri  del  vostro  Culto . Voi  sa- 
rete corresponsabile  della  condotta  di  ciascheduno  ^lle  autorità 
superiori  . La  Patria  all’  incontro  vi  riporrà  tra  i Cittadini  bene- 
meriti , se  saprete  congiungere  la  causa  dell’  Evangelo  con  la  cau- 
sa della  Libertà  . Salute  , e Fratellanza  Pace 

N.“  429. 
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Lettera  Pastorale  del  Vescovo  di  Perugia  al  Clero  , e Popolo 
della  Città  , e Diocesi . 

INcominciammo  jeri  con  Chiesa  Santa  a celebrare  il  Sacro 
Avvento  del  Signore  , quel  tempo  cioè  venerando  , e per 
noi  apportatore  d’ immensi  Tesori  Celesti , in  cui  piacque  de- 
gnarsi all’ Eterno  Verbo  venire  in  terra  con  sembianza  di  Ser- 
vo , e soggetto  alla  Legge  . Quel  Signore , diciamo  , Gesù  Cri- 
sto , Redentor  Nostro  , Autore  , e Principe  della  pace  preco- 
nizzato già  dal  Profeta  , manifestato  per  mezzo  degli  Angeli 
ai  Pastori  , e contestatosi  da  se  stesso  più  volte  alli  suoi  Dis- 
cepoli , che  dopo  di  aver  tutto  riconciliato  ali’  Eterno  suo 
Padre  col  Sangue  propiziatorio  della  Croce  donò  agli  Apostoli 
r adorabile  Ministero  di  pacifica  riconciliazione  , affinchè  in 
di  lui  vece  annunciassero  costantemente  al  Mondo  , ed  istillas- 
sero sempre  con  invariabile  impegno , e con  fervido  zelo  sen- 
timenti leali  . spirito  vivo  di  una  pace  sincera , di  fratellanza 
cristiana , di  amorevole  concordia  , onde  poi  collegati  tutti 
i buoni  Fedeli  col  santo  vincolo  di  pace  , e di  carità  , dive- 
nuti un  solo  corpo  , ed  un  solo  spirito , tendere  e giungere  po- 
tessero alla  fortunata  conquista  del  Cielo , per  cui  faticar  sem- 
pre dobbiamo , sparger  sudori , e sangue . Niente  dunque  più 
ragionevole , più  giusto  , più  conveniente  alla  nostra  sollecitu- 
dine, che  profittare, dell’ accettevole  circostanza  per  alzare  di 
nuovo  sopra  di  voi.  amati  Fratelli.  Figli  dilettissimi , la  nostra  voce 
piena  di  tenero  affetto,  di  premura  intensa  pei  vostri  vantaggi  co- 
me spirituali,  così  temporali,  ,ed  intuonarvi  tratti  dal  fondo  del 
cuor  nostro  ardente  per  voi , per  la  vostra  felicita , e salvezza 
quei  dolcissimi  nomi  di  Pace  , di  Concordia , di  Fratellanza  . , 


Digitized  by  Google 


ED  ALTRE  PRODVZIOW . ?4i 

miei  desideratissimi,  nostro  gaudio , nostra  corona,  vi  dobbia- 
mo anche  ripetere  coll*  Apostolo  San  Giovanni:  Filioli  diligiteli’ 

. Tenitrum  ; Prdceftum  Domìni  est  ; Si  solum  fiat  sufficit  . Non  vi 
mostrate  tadio  affecti , ma,  uditemi,  ed  ubbidite:  Praceftum  Do- 
mini est  : Pace , Concordia , Fratellanza  . Avvertite  però  ; sia 
cotesta  la  bene  ordinata  , la  vera,  la  cristiana  pace,  quam  Chru 
stus  reliquie  Discifulis  suis  . E per  contarla  tale , vegliate , vi- 
vete fedeli , ubbidiente  alle  Leggi  della  nostra  Sacrosanta  Re- 
ligione , a quelle  della  Repubblica  . Senza  simile  ubbidienza  sa- 
reste cattivi  Cristiani,  cattivi  Cittadini,  e come  tali  non  po- 
treste mai  possedere  il  bel  Tesoro  della  Pace , giacché  non  est 
Pax  imfiìs  . Per  godere  dunque  la  bella  pace  , vera  ordinata , 
cristiana,  cui  noi  vi  eccitiamo,  convien  essere  fedeli  a Dio, 
ubbidienti  al  Governo  vegliante  . Cupidigia  di  privato  inte- 
resse non  c’impegni  , allettamenti  mondani  non  ci  corrom- 
pano, ira  non  c’ infiammi , non  ci  morda  l’invidia,  il  livore, 
non  ci  contamini , finalmente  alcuna  lordura  di  qual  si  voglia 
bruttezza  . AH’  opposto  si  faccia  pubblica  testimonianza  che 
tutto  tutto  spira  assoluta  subordinazione , pacifico  contegno  , 
quiete  tranquilla  . Esibiamoci  sempre  esecutori  pronti  osse- 
quiosi degli  Evangelici  precetti  , e degli  ordini , che  le  Auto- 
rità Costituite  ci  fanno  diramare  per  diversi  capi  a pubblico 
vantaggio  , ingegnandoci  a tutta  possa  di  prevenire  colla  nostra 
esattezza  i loro  stessi  desiderj , e di  convincerle  del  nostro  lea- 
le divoto  rispetto  , più  che  del  terrore  delle  pene,  alle  quali 
anderebbe  incontro  qualunque  spirito  vertiginoso  , e riscalcitran- 
te  . Così  vivendo  cari  a Dio  , lo  saremo  anche  con  il  prossi- 
mo, e Ifgnerà  fra  di  noi  costante  fruttuosa  la  Pace,  la. Con- 
cordia, la.  Fratellanza,  tutto  per  generoso  frutto  di  quel  santo 
giorno  fulgidamente  irraggiato  dalla  benefica  venuta  deH’Uma- 
liato  Redentore . Egli  ricco  sempre  di  nuove  misericordie  ci 
apra  una  vena  copiosa  di  perenne  consolazione  nel  veder  esau- 
diti cotesti  nostri  fervorosi  voti  , e tutto  il  carissimo  Gregge 
seduto  saporosamente  in  pulchritudine  pads  . A tal  oggetto  im- 
petriamo singolarmente  con  tutta  l’energia  del  nostro  spirito 
pastorale  l’ opera  vostra  , il  vostro  ajuto.  amati  Fratelli  Parrochi , 
e Sacerdoti , Voi  in . primo  luogo  dovete  sussidiarci  con  delle 
Orazioni  al  Trono -dell’ Onnipotente  , colle  parole  poi,  e coll’ 
esempio  appresso  delle-vostre  Pecorelle,  del  Popolo  tutto . In 
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leggendo  dal  Sacro  Altare  questa  nostra  Pastorale  procurate  d’im- 
primergliene  in  cuore  la  forza  , il  vigore  del  sentimento  , la 
necessità  di  eseguirlo  , e con  ^rità  , e premura  studiatevi  di» 
farlo  cosi  adattare  al  di  lui  palato  , che  lo  gusti  > lo  conservi  , 
Io  mediti , e 1*  ubbidisca  . Unitamente  poi  rammentatevi  deli’ 
avvertimento  di  Sant’  Agostino  ad  Nepot.  Ncn  confundant  opera 
tua  sertnontm  tuum  ....  Sccerdotis  Christi  os  , mens  , manusepue  con- 
cordent.  Voi  già  mi  capite;  Faure  , et  decere  capri  Jetus  - Ma- 
gie mo^emur  exetriplo , quam  verhis  . Orsù  basti  cotesto  cenno  : 
non  mi  diffondo  di  più  . Noi  dobbiamo  essere  i primi  a rispet- 
tare , ubbidire  la  Legge  Divina , I’  Umana  : i primi  edificanti 
Cristiani  ; i primi  ubbidienti  Cittadini  . Perdonate  , se  parlo 
così  : sono  è vero  per  lunga  pezza  persuaso  della  vostra  esem- 
plarità, e docile  condotta;  ma  il  grande  interesse  della  Causa 
mi  ha  forzato  spiegarmi  con  più  chiarezza  . Servirà  forse  per 
qualche  tiepido  , o meno  accorto , se  mai  vi  fosse . In  ultimo 
vi  raccomandiamo  di  ricordare  ai  vostri  Popoli  , che  tutti  i 
Venerdì,  e Sabati  dell’Avvento  corre  l’obbligo  del  Digiuno, 
in  compenso  delle  Vigilie  dispensate , sebbene  sia  permesso  l’uso 
dei  Latticini,  esclusi  quelli  delle  Tempora  in  conformità  del- 
la mente  Pontificia  sulla  Riduzione  delle  Feste  già  palesatavi 
gli  19.  passato  Giugno.  Vi  piaccia  tener  memoria  della  nostra 
povera  Persona  , dal  nostro  carico  pastorale  nelle  vostre  Ora- 
zioni , e segnatamente  nel  tremendo  Sacrificio  . Con  pienezza 
di  affetto  benediciamo  voi  , ed  il  Popolo  nostro  nel  Signore  . 
Exhortanùni , idem  sopite  , pacem  habete , & Deus  paers , ac  dile- 
aionis  si t vobisam. 

Perugia  dal  Vescovado  gli  13.  Glaciale  Anno  7.  Repub. 
Alessandro  hUria  Vescovo  di  Perugia . 

N.®  430. 

LIBERTA*  ' EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 
* Repubblica  Francese 

1 Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Fran-  > 
tese  inviati  presso  la  Repubblica  Romana 
Alli  Cittadini  Abitanti  di  Perugia  . 

IL  trionfo  delle  Armi  Francesi  è certo.  Voi  stessi  avete  po- 
tuto osservare  il  Campo  di  Battaglia  di  Terni  coperto  dei 
Cadaveri  delli  schiavi  Napoletani . 11  Generale  Rusca  nelle  vi- 
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cinanze  di  Fermo  ha  riportato  una  vittoria  più  luminosa.  Un 
Armata  di  diciotto  mila  Satelliti  della  Tirannia  è fuggita  all* 
aspetto  di  tre  mila  Francesi , che  ne  insieguono  ancora  gli  av- 
vanzi  sul  Territorio  Napoletano  . Non  si  è potuto  puranco  no- 
verare i morti . Si  sono  fatti  tanti  prigionieri  quanti  se  ne  so- 
no potuti  custodire  . L’Artiglieria,  le  Casse  Militari  , le  Ban- 
diere , tutto  è in  potere  del  Vincitore  . VIVA  LA  LIBERTA’ . 

I suoi  Soldati  sono  invincibili  . 

Ah  che  son  vili  quelli  Uomini , che  paventano  la  coalizione 
dei  Tiranni  . . ! Ben  lungi  dal  temersi  , ella  è a desiderarsi  ; 
ella  è il  foriere  sicuro  della  rigenerazione  di  tutta  l’ Italia  , e 
se  fosse  vero  , che  i nostri  nemici  avessero  sbarcato  in  Livor- 
no , eglino  non  avrebbero  fatto  , che  preparare  delle  nuove  vit- • 
torie,  c delle  nuove  risorze  alle  nostre  Armate  , e assicurare  i 
fondamenti  della  vostra  Repubblica  . Ogni  Despota , che  si  ac- 
cìeca  al  segno  di  attaccare  apertamente  la  Libertà  dei  Popoli , 
corre  egli  stesso  incontro  alia  sua  perdita , e il  suo  Trono  di 
già  vacillante  non  tarderà  un  momentcK  a essere  rovesciato  . 

Siate  dunque  attaccati  perpetuamente  alla  sola  causa  , che 
può  trionfare,  alla  sola  causa,  che  può  procurarvi  la' sicurezza 
colla  Libertà  . Non  ascoltate  quei  rumori  allarmanti , che  alcu- 
ni Uomini  timidi  , o ingannatori  spargono  tra  voi . La  Com- 
missione Francese , e il  Governo  Romano  sono  fra  le  vostre  Mu- 
ra . La  loro  presenza  deve  essere  un  nuovo  alimento  del  vostro 
Patriottismo,  e un  nuovo  pegno  della  vostra  perfetta  sicurezza . 

In  conseguenza  la  Commissione  ordina , che  tutti  i Citta- 
dini Domiciliati  in  questa  Comune  , li  quali  risiedono  attualmen- 
te nelle  vicine  Comuni , o nelle  loro  Case  di  Campagna  , rien- 
trino in  Perugia  nello  spazio  di  venti  quattro  ore  dalla  pub- 
blicazione del  presente  Proclama  sotto  pena  di  essere  trattati 
come  sospetti . 

Fatto  a Perugia  gli  13.  Frimale  ( Glaciale  ) Anno  7.  Repub. 

ICommissarj  del  direttorio  Esecutivo  Duport$  Bettolio 
Per  la  Commissione 

Il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin  . 
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N“.  43  T. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese  . Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  della 
Repubblica  Francese  inviata  nella  Repubblica  Romana  . 

Copia  di  Lettera  del  Generale  in  Capo  Chainpionet  ai  Commissari  del 
Direttorio  Esecutivo  . Dal  Q^artier  Generale  di  Terni  alle  ore 
li.  della  sera  del  giorno  13.  Agghiacciatore  ( Glaciale)  Anno  7- 
della  Repubblica  Francese . 

DOpo  la  mia  partenza  da  Roma  , Cittadini  Commissarj , io 
non  ho  avuto  giammai  il  tempo  di  communicarvi  le  mie 
nuove . Io  sono  stato  continuamente  in  giro  per  riunire  » e or- 
ganizzare i Corpi  dell’Armata  di  Roma  . lo  ritorno  in  questo  mo- 
mento dalla  parte  sinistra  dell’  Armata  dove  sono  stato  Testimo- 
nio di  ciò , che  può  il  valore  Repubblicano  contro  le  forze  impo- 
nenti delle  Armate  dei  Re. 

Voi  siete  oramai  informati  dei  progressi  che  abbiamo  riporta» 
ti  a Fermo , ed  a Temi . Sopra  il  secondo  punto  , due  mila  Repub- 
blicani hanno  resistito , e posto  in  rotta  cinquemila  Soldati  del 
Re  di  Napoli , i quali  hanno  lasciato  in  nostro  potere  200.  carri 
de)  loro  Equipaggio  , ed  otto  pezzi  di  Cannone  . Sopra  il  primo 
punto  3000.  Soldati  Francesi  , dopo  avere  lottato  lungo  tempo 
contro  diciotto  mila  Napoletani  hanno  ottenuto  ima  vittoria  del- 
le più  complete  . Eglino  hanno  roversciato  questa  Colonna  for- 
midabile , ed  hanno  fatto  tanti  Prigionieri , quanti  ne  li  ha  per- 
messo il  loro  numero  . Si  sono  impadroniti  colla  Bajonetta  in  can- 
na di  30.  pezzi  di  cannone,  e di  40.  casse  da  munizione  . Egli- 
no hanno  conquistato  tre  bandiere  , e tutto  il  carriaggio  di  que- 
sto Corpo  di  Armata  . ( Io  non  parlo  già  dei  carri  dell’  Equi- 
paggio di  cui  il  numero  e i.mmenso  . ) 

E’  una  sventura  , che  le  Truppe  , le  quali  debbono  compor- 
re r Armata  di  Roma  non  sieno  ancor  tutte  arrivate  . Ma  ad  on- 
ta di  questo  ritardo  io  posso  assicurarvi  , che  opgi  l’ Armata  Re- 
pubblicana preme  col  piede  il  Territorio  del  Re  di  Napoli , e che 
i successi  , che  ella  ne  otterrà  non  sono  che  li  precursori  di  quel- 
li , che  debbono  segnalare  la  giusta  vendetta  , che  noi  dobbiamo 
prendere  dì  un  Re  spergiuro,  il  cui  Trono  vacillante  cadrà  ben 
tosto,  come  io  spero  , sotto  i colpi  dti  fulmine  Repubblicano. 

Noi  abbiamo  preso  una  gran  ijUatitità  di  Artiglieria  ai  ne- 
mici ; ma  ci  mancano  aline  no  ifocata'li  per  renderla  perfetta- 
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irente  utile . Io  aspetto  dal  vostro  zelo  , che  voi  seconderete  i 
miei  sforzi  per  provvederli  all’Armata. 

Io  vi  annuncio  con  piacere,  che  il  Cittadino  Bassal  Segre- 
tario del  Consolato  Romano  ha  organizzato  , ed  attivato  per  quan*- 
to  egli  è possibile  , tutto  il  servizio  dell' Armata  all’Ala  sinistra; 
io  non  ho  che  a lodarmi  del  suo  zelo  , e della  sua  attività , che 
eguagliano  quel  Patriottismo , che  tutta  la  Francia  riconosce  in 
esso  . 

Io  v'invito  a incaricare  dei  Repubblicani  , come  lui  di  or- 
ganizzare particolarmente  il  servizio  dei  trasporti  Militari  pel  cen- 
tro, e per  la  diritta  dell’Armata,  di  cui  mancano  quasi  del  tutto, 
L’  altro  jeri  il  nemico  si  era  impadronito  deì  posto  di  Ma~ 
gUano  con  Jooo.  Uomini  d’infanteria  . Trecento  Pollacchi  ordi- 
nati per  ricuperare  questo  posto  hanno  messo  in  rotta  questa 
colonna,  e gli  hanno  preso  tutti  i Cagigli.  Questi  bravi  Sarma- 
ti gareggiano  in  coraggio  con  i Rcpubblicar.i  Francesi  . 

lo  monto  a cavallo  fra  poche  ore.  lo  non  posso  entrare  in 
alcun  dettaglio  su  i miei  progetti  ; ma  posso  assicurarvi  , che 
la  Bandiera  tricolore , la  quale  sventola  gloriosamente  sopra  il 
Castel  S.  Angelo  , ondeggerà  anco,  ben  tosto , sul  Campidoglio  . 
Salute  ec. 

Sottoscritto  Chawponnet 

Per  copia  conforme  II  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 

Al  ROMANI. 

Romani , non  sono  ancora  otto  giorni  , che  il  Tiranno  , il 
quale  voleva  rimettervi  sotto  i ferri  dei  Preti , e del  loro 
gran  Pontefice  , entrò  trionfante  in  Roma;  che  già  i suoi  Eserci- 
ti sbaragliati  fuggono  colla  rapidità  del  lampo  . il  suo  Territo- 
rio è divenuto  il  Teatro  , in  cui  il  valore  de’  Francesi  va  nuova- 
mente a immortalarsi . Egli  già  trema  sotto  le  soffitte  dorate  del 
Palazzo  , che  egli  contamina  colla  sua  presenza  nei  luoghi  stes- 
si , ove  le  Anime  dei  Bruti  dimandano  vendetta.  Egli  sente  ora- 
mai il  fragore  dei  Frantumi  del  suo  Trono  , che  crolla  da  tutte 
le  parti  . Aspettare  ancora  alcuni  momenti , e vedrete  , che  i 
suoi  odiosi  progetti  si  dilegueranno  come  un’ombra  fuggitiva, 
la  gloria  dei  vostri  vendicatori  , c la  vostra  libertà  sarà  eter- 
na . li  Generale  in  Capo  ve  lo  promette  , e siate  certi , che 
egli  non  ha  mancato  giammai  alla  sua  parola  . Continuate  ad 
armarvi  , unitevi  ai  Battaglioni  Francesi  , coraggio  , costanza , 
Tom.lll.  Z z z 
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jacrìHcio  intiero  di  noi  stessi  aila  causa  pubblica  , ed  i vostri  ne* 
mici  saranno  annientati . 

Fatta  a Perugia  li  i $ Glaciale  anno  7.  ^ 

I Commissari  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubbli- 
ca Francese  inviati  nella  Repubblica  Romana  Dnport , Batoli» 

Il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 
N.°  432- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

RefubUica  Francese 

Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviata  nella  Repubblica  Romana . 

I Ccn.misiarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviati  nella  Rcpubllica  Romana  , Decretano  quanto  siegue  . 

Art  1.  Tj  Intantochè  sia  ordinato  diversamente,  le  Truppe  della 
17'  Repubblica  Romana  fanno  parte  dell’  Armata  Fran- 
cese di  Roma  . 

Art.  2.  in  conseguenza  tutte  le  Leggi  , e tutte  le  disposi- 
zioni , che  regolano  , e regoleranno  l’ Armata  Francese , riguar-  - 
do  alla  disciplina  , all’  amministrazione  , e alle  pene  sono  di- 
chiarate comuni  alle  Truppe  della  Repubblica  Romana.  • 

Art.  3.  Il  Consolato  farà  notificare  dal  suo  Ministro  le  pre- 
cedenti disposizioni  ai  differenti  corpi  , che  compongono  la 
Truppa  Romana,  e i Capi  dei  detti  Corpi  saranno  tenuti  di 
metterle  a l’ ordine  del  giorno  . 

Art.  4.  11  presente  decreto  sarà  stampato  , e pubblicato , e 
ne  i sarà  inviata  copia  al  Generale  in  Capo  deli’  Armata  Francese 
di  Roma . , ^ ■ 

Fatto  a Perugia  gli  15.  Frimale  (^Glaciale)  Anno  7.  Repub. 

I Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Duport  , Esrtolio 
Per  la  Ccn.missicne  il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin  . 

N.  433- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Copia  di  Lettera  scritta  ai  Cittadini  Commissarj  del  Direttorio 
Esecutivo  dal  Cittadino  Leopoldo  Bertier 
Capo  dello  Stato  Maggiore  Generale  dell'  Armata  di  Roma  . 

Dal  Quartiere  generale  di  Terni  li  1^.  Glaciale  anno  7. 

Viva  la  Repubblica  Cittadini  Commissarj  r la  Vittoria  è nostra  . 

MI  afiretto  a darvi  parte  della  vittoria  segnalata  riportata 
dal  Generale  Macdonald;  Jeri  allo  spuntar  del  giorno  è 
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stato  attaccato  dai  Napoletani  . La  Divsione  era  di  due  Brigade 
comandate  dal  Generale  Kellerman  , ed  il  Capo  di  Brigata  La- 
Hure  . Il  General  di  Brigade  Matthieux  comandava  il  corpo  di  ri- 
serva . I Nemici  l’attaccarono  con  cinque  colonne  . Il  loro  Cor- 
po d’  Armata  era  di  quarantacinque  , o cinquanta  mila  Uomini  . 
La  divisione  Macdonald  non  era  che  di  sei  mila  Combattenti . 

11  risultato  di  questo  glorioso  affare  è , che  noi  gli  abbiamo  pre- 
so ventitré  pezzi  di  Cannone  d’  ogni  calibro  , quatromila  Fucili , 
otto  o novecento  Cavalli , o Muli , molte  Bandiere  , e Stendardi  , 
la  Cassa  Militare  , cinquanta  due  Officiali  ; due  mila  Prigionieri , 
tutti  i bagagli , un  numero  grande  di  morti  , e feriti  ec.  Noi  non 
abbiamo  avuto  tra  i nostri  y che  una  trentina  di  morti  , e il 
doppio  di  feriti . 

< Il  Generale  Kellerman  si  è portato  con  tutto  il  coraggio  , 
ed  il  talento  militare  , che  ha  sempre  sviluppato  io  quest’  Arma- 
ta . Il  Generale  in  capo  ha  nominato  il  Capo  di  squadrone 
Erue  della  19.  de’ Cacciatori  , che  ha  caricato  l’Inimico  sino 
a quindici  miglia  verso  Roma  , Capo  di  Brigata  di  questo  Reg- 
gimento . Gli  Officiali , ed  i Soldati  si  sono  mostrati  veri  Repub- 
blicani, che  si  battono  per  la  causa  della  Libertà. 

I due  Battaglioni  della  Legione  Romana  si  sono  condotti 
benissimo , e con  molta  bravura  . lo  avrò  sicuramente  domani 
delle  altre  buone  nuove  da  darvi  . Il  General  Macdonald  si  batte 
ancor  oggi . Avrò  l’ onore  di  farvi  passare  copia  della  Relazione 
generale  di  quest’  affare . ma  per  il  momento  ho  creduto  bene  di 
mandarvi  il  tutto  assieme  solamente  dì  questa  giornata  decisiva 
della  sorte  della  Repubblica  Romana  . 

Firmato  Leopoldo  Bertier 

P.  S.  Vi  prego,  Cittadini  Commissarj  , di  voler  far  passare 
r ingiunta  Relazione  ai  Ministro  della  Repubblica  Francese  in 
Toscana. 

Per  Copia  conforme 

Il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 
N.®  434. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 

Il  Capo  di  Battaglione  Comandante  la  Piazza  e Cittadella  di  Perugia  . 

IN  seguito  degli  Ordini  dei  Commissarj  del  Direttorio  Esecu- 
tivo della  Repubblica  Francese 

Z z z 2 
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Tutti  i Francesi  impiegati  nell’  Armata  , o nel  di  lei  se-  • 
guito  , i quali  si  trovano  attualmente  in  questa  Piazza  , fa- 
ranno condurre  oggi,  alle  ore  due  in  punto  dopo  mezzogiorno  , 
tutti  i loro  Cavalli  , tanto  da  tiro  , die  da  sella  , sulla  Piazza 
grande  dirimpetto  alla  Cattedrale  . 

Quelli  , i quali  vi  mancheranno  , sono  prevenuti  , che 
si  eseguiranno  delle  visite  rigorose  , e che  i loro  Cavalli  saran- 
no confiscati . 

J tmgra  questb  di  1 6.  Frisare  ( Gladale)  Antio  7.  Repubblicano 

Breissand  . 

N.’  43  - 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Rtpulilica  Francese  Commissione  del  Direttorio  Esecutivo 
della  Beptilhlica  Francese  inviata  nella  Repubblica  Romana 
Copia  di  Lettera  del  Generale  in  Capo  Chan.pionet  ai  Commissari 
del  Direttorio  Esecutivo  . 

Val  Quartier  Generale  di  Terni  li  17*  Agghiacciatore 
( Glaciale  ) Anno  7.  della  Repubblica  Francese  . 

Rispondendo  alla  vostra  dei  ij.  di  questo  Mese,  Cittadini 
Commissarj , vi  do  parte  d’  una  nuova  vittoria  riportata 
dalla  Armata  di  Rema  . Jeri  i6.su!  far  del  giorno  ottomila  uo- 
mini di  Fanteria  , jco.  di  Cavalleria  con  cinque  pezzi  di  Can- 
none si  erano  impadroniti  della  Comune  di  Otricoli  , e aveano 
separata  la  destra  dell’  Armata  . Il  bravo-  General  Macdonald  non 
dette  loro  il  tempo  di  trincerarsi  , c marciando  sopra  il  Ne- 
mico ccn  5C0.  Ucmini  dopo  due  ore  di  combattimento  prese 
il  Paese  di  assalto  . 11  Nemico  è stato  sbaragliato  . Gli  abbiamo 
preso  tutta  la  sua  Artiglieria,  ducente  cinquanta  Cavalli,  300. 
Prigionieri,  e tutto  il  bagaglio  . Il  rimanente  di  questa  colonna 
è stata  dispersa  . Da  qui  a pochi  giorni  avrete  mie  nuove  . 

Nel  cembattimenjo  di  jeri  il  Cittadino  Santa  Croce  Ajutan- 
te  Generale  de’  Patriotti  Romani  si  è condotto  con  un  estrema 
bravura  , e conoscendo  l’interesse  , che  voi  prendete  di  lui, 
vi  faccio  sapere  con  dolore  , che  1’  ultimo  colpo  di  cannone  spa- 
iato dall'inim.ico  gli  ha  rotto  una  gamba  . Bo  dato  gli  ordini  i 
più  precisi  affine  si  abbia  la  maggior  cura  di  questo  bravo  Re- 
pubblicano,  il  quale  sarà  trasportato  in  oggi  al  mio  Quartiere 
Generale  , ove  se  ne  avrà  la  maggior  cura , e come  fosse  presso 
di  voi . 
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11  General  Macdcnald  mi  ha  pariecifato,  che  la  L«girn 
Romana  si  era  condotta  con  distin2Ìcne  nel  ccmbattimerto  di 
jeri  l’altro.  Per  rfcrmpensare  la  sua  bravura , invio  due  pezzi 
di  cannone  al  Corpo  dtlla'legicne  medesima,  che  è con  voi. 

Le  direte  , che  i Francesi  pii  han  presi  al  Nemico  a prezzo  del 
jor  sangue  , dilendendo  la  Libertà  Fcmana,  e che  abbiamo  di- 
ritto di  sperare  , che  si  serviranno  con  onore  di  questo  prezio- 
so , e onorevoi  dono  . 

Ho  dato  ordine  al  Comandante  dell' /rtiglieria  dell’ Arma- 
ta di  fornire  alle  Legioni  Romane  tutte  le  armi  prese  sopra 
il  Nemico . ' v 

Ho  fiducia , Cittadini  Commissarj  j sul  vostro  zelo  per  in- 
viarmi delle  sussistenze  . Noi  siamo  al  fine  di  queste  . Di  qua 
a tre,  o querto  giosni  avrete  mie  nuove  . Salute  , e Fratellanza, 

Segnato  Chamìonnet 

Per  Copia  Conforme 

il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin  . 

N.°  436.  ^ 

LIBERTA’  EGUAGLIANZ.Ì 

Co^ia  della  Lettera  del  Cittadino  LA  CROIX  Ajutante  Ài  Campo 
scritta  ai  Cittadini  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo 
della  Repubblica  Francese 

Dal  Quartiere  Generale  di  Otricoli  li  ig.  Glaciale  An.  7. 

Vittoria  , Cittadini  Commissarj  , Vittoria  . 

DOpo  la  brillante  giornata  del  16.  le  nostre  Truppe  si  ri- 
posarono un  poco  delle  inesprimibili  fatiche , eh’  erano 
state  obbligate  di  sopportare . 

II  mio  Generale  avendo  saputo  , che  la  Colonna  battuta 
dal  General  Matthieux  erasi  accampata  a Calvi  , risolvette  di 
circondarla  con  una  marcia  rapida  , ed  audace  , in  conseguen-  ' 
za  egli  fece  partire  nella  scorsa  notte  il  General  Pollacco  Kni- 
aciavviecz  alla  testa  di  tre  Battaglioni , e d’  uno  Squadrone  di 
Cacciatori  a Cavallo  dirigendosi  da  Magliaro  sul  di  dietro  Cal- 
vi ; il  Generale  Matthieux  marciava,  dritto  verso  i nemici  con 
tre  altri  Battaglioni  , e due  Squadroni  di  Cavalleria  . Le  nostre 
Colonne  arrivarono  allo  spuntar  del  giorno  , elleno  subito  si 
riconobbero , e con  de’  pronti  movimenti  circondarono  da  per 
tutto  il  Nemico . La  lucilata  continuò  per.  qualche  tempo.  Noi 
c*  impadronimmo  di  tutte  le  alture , che  essi  difendevano , li 
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costringemmo  a rientrar  tutti  in  Città  . Allora  eglino  no?  tar- 
darono punto  a dimandare  una  CapitoIa2Ìone  . 11  mio  Gene- 
rale inviommi  a significar  loro  T ultimato  ultimtim  ( espressione 
insolente  di  Macie , ì che  nello  spazio  di  cinque  minuti  , la  Guar- 
nigione sarà  prigioniera  di  Guerra  a discrezione  , o passata  a 
fi|  di  spada  . Queste  minaccie  rintimorirono  , e rimisero  la  lo- 
ro sorte  alla  generosità  del  General  Methieux,  che  per  vendi- 
carsi degli  orribili  attentati  commessi  da  questa  Colonna  , or- 
dinò che  fossero  lasciate  agli  Officiali  le  loro  spade  , e i lo- 
ro, bagagli  , In  seguito  essi  sortirono  cogli  onori  Militari,  e 
sono  stati  qui  condotti . Eccone  il  dettaglio  . 

Il  Maresciallo  Generale  Meish  . 

■ Il  Erigadier  Generale  Emmanuelle  Carillo  . 

yenti  tra  Colonnelli,  Tenenti  Colonnelli,  e Maggiori. 

Cento  Officiali  particolari  . 

Quattro  in  cinque  mila  prigionieri  . 

Sei  Bandiere  . 

Trecento  Cavalli  senza  comprendervi  quelli  degli  Officiali . 

Finalmente  cinque  mila  Fucili Giberne  ec. 

Io  m*  incammino  per  condurre  a Terni  i due  Generali  < 
che  comandavano  la  Colonna  » che  il  General  Mathieux  avea 
incominciato  a battere  fin  da  tre  giorni  . Eglino  non  aveano 
avuto  il  tempo  di  provvedersi  d’  altra  Artiglieria  ; siccome  noi 
ne  avevamo  neppur  preso . 

Mack  ha  passato  il  Tevere  sotto  il  Monte  Oreste  . Egli  mar- 
cia in  persona  alla  testa  d’una  Colonna  vergine.  Tosto  che  noi 
r avremo  riconosciuta  marceremo  contro  di  lui . Il  mio  Gene- 
rale partirà  domattina  per  recarsi  a Calvi , e decidere  degli  ul- 
teriori movimenti . Alcuni  altri  successi  ancor  sorprendenti,  ed 
eccoci  disinbarazzati  dell*  Armata  Napoletana  . Le  loro  Truppe 
cominciano  molto  a disertare  , e sopra  tutto  nell’ interno.  La 
mancanza  dei  viveri , e la  loro  disfatta  sono  la  massima  cagio- 
ne del  loro  disgusto  . 

Una  volta  per  sempre  , io  non  vi  farò  più  1*  elogio  dei  no- 
stri Soldati . La  loro  audacia  , e la  loro  bravura  hanno  del  pro- 
digioso , ed  affidati  a questi  due  potenti  mezzi  non  dubitano 
più  di  niente . Salute , e Rispetto  . 

•Sottoscritto  l’Ajutante  di  Campo  c La  Croi  x 
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Estratto  àtlla  Lettera  dell'  /ìji tante  Linerale  Capo  dello 
Stato  Mapphr  Cena  ale  aella  Liliskne  della  Van 
Guardia  in  data  del  19.  Glaciale  Anno  7. 

Ai  Conmissarj  del  Governo  Francese. 

La  undecima  n.c7za  Brigata  ha  ancor  dato  grandi  prove  del- 
la sua  intrepidezza  , e del  talento  de’suoi  Capi  nell’attac- 
co eseguito  sulle  alture  . 11  Capo  di  Brigata  Calvin  , e ì due 
Capi  di  Battaglioni  si  sono  comportati  di  una  maniera  assai 
distinta.  L’Ajutante  Generale  della  Legione  Nazionale  Romana 
Borghetto  , che  sciviva  di  Ajutante  di  Campo  al  Generale  Mat- 
thieux  ha  dato  prove  ancor  egli  di  talenti  militari  , e d’  una 
gran  bravura;  avendo  in  ciò  imitato  il  Cittadino  Trincali  Aju- 
tante di  Campo  del  suddetto  Generale. 

Gli  Officiali , e Soldati  si  sono  al  solito  condotti  come  le 
migliori  , e le  più  coraggiose  Truppe  deH’Europa . 

11  Generale  Polacco  circondava  l’inimico  dalla  parte  di  Ra- 
vino  , c non  poteva  agire  ; ma  egli  ha  inviato  al  General  Mat- 
thieux  un  Battaglione,  che  gli  era  necessarissimo . 

Salute  , e Fratellanza  . 

Sottoscritto  Leopoldo  Berthier 
Per  Copia  Conforme 
Il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 

N.  437. 

LIBERTA*  ■ EGUAGLIANZA 

Perugia  li  19.  Agghiaccatore  Anno  7.  Repubblicano . 

I Ctv.missarj  del  Jjinttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviati  nella  Repubblica  Romana 
Volendo  facilitare  il  caml  io  , che  fu  ordinato  dallà  Legge  dei  23. 
Fruttifero  dell’  anno  scorso  , delle  Cedole  contro  Resti , 0 Assegnati , 
Decretano  ciò  che  siegue  . Articolo  i. 

E ingiunto  ai  proprietarj , o Possessori  di  Cedole  di  deposi- 
tarle nelle  Casse  dei  Questori  Municipali  , e 
mentali . 

Art.  2-  Il  Deposito  dovrà  esser  fatto  dentro  lo  spazio  di 
dieci  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto. 

Art.  3.  Le  Cedole  , che  non  saranno  state  depositate  nel 
tempo  prescritto  dall’Articolo  precedente , non  potranno  essere 
più  cambiate:  esse  saranno  nulle,  e di  niun  valore. 

Art,  4.  I Questori  Municipafi  , e Dipartimentali  daranno 
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•na  ricévuta  a coloro , che  faranno  il  Deposito , e spezzeranno 
iir  due  parti  le  Cedole  . 

Art.  La  ricevuta  esprimerà  il  nome  del  deponente  , il 
valore  numerico  delle'  Cedole  depositate  , e il  valore  che  deb- 
ve  risultare  dal  cambio  . 

Art.  6.  1 Questori  terreno  un  Registro  delle  Ricevute  che 
daranno  . Una  copia  autentica  di  questo  Registro  sarà  inviata 
dai  medesimi  alla  Gran-Questura  . 

Art  7.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  di  dare , 
per  r esecuzione  delle  precedenti  disposizioni  , tutte  quelle  is- 
truzioni , che  esigeranno  le  circostanze  . 

Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Dtiport , Bertoldo 
Per  la  Commissione 

il  Secretano  della  Commisslcne  Saint  Martin 
LIEERTA’  N.®  438. 

. ' EGUAGLIANZA 

Armata  di  Roma 

Dal  Ouartifre  Generale  di  Temi  li  20.  Freddato  ( Glaciale  ) Anno  7. 
Championnet  Generale  in  Capo  all’  Armata 
S O L D A T I. 

SE  voi  foste  stati  vinti  a Nepi  , voi  sareste  ‘stati  passati  tutti 
a fil  di  Spada  : questo  è 1’  ordine  terribile  , che  uno  dei 
Capi  dell’Armata  Napolitana  aveva  dato  prima  della  Battaglia: 
Fremete  di  orrore  sentendo  la  condotta  esecrabile  di  questi  ne- 
mici tanto  barbari , quanto  vili . In  Ascoli  tre  Soldati  Francesi 
fatti  prigionieri  sono  stati  legati  a degli  alberi  e sono  stati 
fucilati  . In  Otricoli  trenta  ammalati',  molti  dei  quali  avevano 
le  braccia , e le  gambe  rotte  nella  Battaglia  del  giorno  avanti 
sono  stati  assassinati  nello  Spedale  Ambulante . Altri  de’  vostri 
Fratelli  d’  Armi  , che  erano  stesi  sopra  la  paglia  sono  stati  bru- 
giati . Senza  dubbio  questa  condotta  meriterebbe  una  terribile 
rappresaglia  dalla  nostra  parte  . E Noi  abbiamo  delli  grandi 
mezzi  da  vendicarci  - Ma  no.  .....  Proviamo  all’ Universo  in- 
cero , che  li  Repubblicani  sono  tanto  generosi  , quanto  uma- 
ni dopo  il  Combattimento  , che  è terribile  nell’azione  . Si  mar- 
ci contro  il  nemico  con  tutto  il  coraggio  Repubblicano  : Ven- 
dichiamo li  nostri  Fratelli  d’Atmi  col  distruggure  1’ Armata  di  ' 
questo  Re  perfido,  e barbaro,  ma  ogni  Soldato  , che  si  rende, 
e che  è disarmato , sia  trattato  colla  dolcezza  ed  umanità,  del- 
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là  quale  noi  abbiamo  usato  sempre  verso  li  vinti . Questo  sen- 
timento è imprewo'  nel  cuore  di  tutti  li  Figli  della  grande  Na- 
zione . * ' ' ' ■ ' - ^ > 

‘ Il  Generale  in' Capo  considerando  , che  TumaDità  » c la  leal- 
tà sono  state  sempre  il  Carattere  distintivo  della  Nazione  Fran- 
cese , che  li  vili  sono  barbari  , che  li  bravi  Repubblicani 
sono  terribili  nella  battaglia  , quanto  sono  dolci  , e umani  dopo 
la  Vittoria  , e non  imitano  mai  la  condottit  degli  assassini , mal- 
grado gli  orrori  commessi  dalli  Napolitani  verso  li  nostri  pri- 
gionieri , e i nostri  feriti . < 

ORDINA  J 

Art.  I.  Tutti  li  Prigionieri  Napolitani  saranno  trattati  con 
tutta  r umanità  , che  si  deve  a un  nemico  vinto  , e disarmato . 

Art.  n.  Li  Generali  , Comandanti  , e Capi  de’  Posti  sa- 
ranno-vigilanti  per  fare  • eseguire  • il  presente' Ordine  . ^ 

Art. Tu.  Ogni  Militare  Francese , che  commettesse  delle  vio* 
lenze e dei  cattivi' trattamenti' verso  un  Prigioniere  disarmato* 
sarà  punito  con  rigore  . • > 

Art.  IV.  11  presente  Ordine , ed  il  Proclama , che  lo  pre- 
cede, sarà  impresso  in  tutte  due  le  lingue  , posto  all’ordine  dell’ 
Armata  , letto  alla  testa  dclli  Corpi  sotto  le  Armi  : £ le  copie 
saranno  inviate  alli  Generali  Napolitani > < . 

Sottoscritto  C hatfjfivtift  ' ■ 

Per  Copia  Conforme  ■ 

II  Capo  dello  Stato  Maggiore  Generale  dell’  Armata  di  Roma  Bonnami, 

N.q  439’  ‘ 

LIBFRTA’  EGUAGLIANZA 

■ '•  ’ Refuhhlìca  Romana  ' ‘ -i.  . . 

Dal  Qnartier  Generale  di  Rieti  li  20.  Glaciale  anno  7. 
della  Rtfuhhlica- Francese  . 

Chdmfionnet  Generale  in  Capo  al  Consolato  Romano  . ' a ✓ 

N Ella  giornata  dei  19.,  Cittadini  Consoli , il  Generale  Ma- 
gdonald  ha  fatto  abbassare  le  armi  nella  Città  di  Calvia 
cinque  mila'  Napolitani  . Noi  abbiamo  preso  ah  Nemico  cin- 
que milà' fucili,  e Giberne i quattro  Bandiere  , quattro  Sten-  - 
dardi . e trecento  Cavalli.  Io  sono  talmente  occupato,'  che  non 
posso  darvi  maggiori' dettàgli  . • . .'..i 

Vi  prego  di  communicare  questa  buona  nuova  ai  Com-* 
missarj  • del  Governo  . . 

Tomo  III.  Aaaa 
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Non  mancate  di  dar  gii  ordini  necessarj  per  far  partirei 
sul  naomento  per  Foligno  uno  dei  Battaglioni  Romani , cbe  Voi- 
avete  organizzati . Esso  sarà  alla  disposizione  del  Commandan* 
te  della»  Piazza  per  scortare  la  colonna  de’ Prigionieri  sino  ad 
Ancona. 

Noi  siamo,  sul  Territorio  Napolitano  . 

• < Salute . e Fratellanza  = Chamfìonet 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della.  Giustizia  , e.  Polizia  Martelli 

N.°  440. 

LIBERTA’  . V EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
Perugia  2 1 . Glaciale  Anno  VII. 

Il  Ministro  di  Giustizia,  e Polizia  alla  Guardia  hi  azionale  Sedentaria  . 

C'^Ittadini.  le  circostanze  Idei  momento  vi  chiamano  a divi* 
j dcre  >ia  gloria  de'  vostri  liberatori  . L’ Affata 'Francese , 
ha  fatto  prigioniero  un  Corpo  de’  nostri  nemici  • che  veniva 
per  attaccarci , e che  a quest’  ora  avrebbero  desolate  le  nostre 
Campagne , e devastate  le  nostre'  Case  . 

11  Generale  in  Capo  Championnet  v'invita  a scortargli  per 
un  tratto  di  strada  verso  Ancona,  il  vostro  interesse  medesimo 
esigge , che  siano  custoditi  con  diligenza  i Prigionieri  altri* 
menti  le  pubbliche  Strade  sarebbero  infestate  da  malviventi  » e 
voi  non  sareste  sicuri  Delie  vostre  Città . 

La  Guardia  Nazionale  di  Assisi  > e di  Foligno  di  già  vi  at- 
tende per  unirsi  con  voi . Quelli  però,  che  saranno  invitati  dai 
Comandanti  , e che  non  si  presenteranno  al  servizio  richiesto 
saranno  puniti  colla  detenzione , ed  anche  con  più  gravi  pene  . 

Martelli  . 

V . . -N.*  441. 

LIBERTA’  , EGUAGLIANZA 

. Perugia  li  21.  Agghìacciatore  ( Glaciale)  Anno  7.  Repubblicano  *■ 

. . i Cemmitsatj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Franceze 

inviati  nella  Repubblica  Romana'y  Decretano  ciò  che  siegue  . 

Art.  I.  T diversi  corpi  delle  Truppe-  Romane  sotto  qualunque 
! X siasi  nome  esistono  » saranno  completate  conforme  a 
^•ciò  , che  è prescritto  dall' Articolo  L; della  Legge  del  10.  Prar 
'V  tilc  anno  6. 

Art.  2.  Potranno  quei , che  non  sono  compresi  in  uQ4  deh 
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le  tre  eccezioni  tnenzionate -nell’ Articolo . secondò  della  detta; 
Legge  esentarsi  della  requisizione  con  surrogare  in  loro  vece  un 
Uomo  equipaggiato  , e con  sottomettersi  a pagare  nella  Cassa  Mi- 
litare per  tutto  il  tempo  della  guerra  la'  somma  necessaria  per 
il  di  lui  soldo  . 

Art.  3.  Il  Consolato  regolerà  col  mezzo  del  suo  Ministro 
di  Guerra  la  formola  dell’  obbligazione  da  contarsi'in  esecuzio* 
ne  del  precedente  Articolo  per  ii  Requisizionario  , é per  i suoi 
congiunti  , c prenderà  a quest’  oggetto  tutte  le  necessarie  pre- 
cauzioni . 

Art.  4.  Il  Consolato  è autorizzato  di  prendere  per  Tesecu- 
zione  delle  precedenti  disposizioni  qualunque  siasi  misura  crederà 
convenevole  , ed  anche  a spedire  de’Commissarj , se  sarà  duopo  ; 

• Art:  5.  La  riunione  di  tutti  i Requisizionarj  , o di  quei , 
che  li  rimpiazzeranno  , avr.ì  luogo  nella  Comune ‘di  Perngta  . 
entreranno  in  Caserma  nella  Cittadella  di  mano  in  mano  che 
arriveranno. 

Art.  6.  Qualunque  Requisizionario  sì  sottraesse  all’una , o 
r altra  delle  o^ligazioni  summentovate  , sarà  riguardato  come 
disertore  , e come  tale  punito  in  conformità  delle  Leggi  France- 
si vigenti  per  le  Truppe  Romane  a forma  della  disposizione  dei 
15.  correnti . ' . ‘ 

Art.'  7.  Il  presente  Decreto  sarà  impresso  , pubblicato  » 
ed  aflisso . 

Li  Commissari  del  Direttorio  Esecutivo  Duport  = Berteli» 
Per  la  Commissione 

Il  Segretarie  della  Commissione  Saint  Marlin  - • • 

N.®  442.  ■ ' ‘ 


LIBERTA* 


EGUAGUANZA 


Armata  di  Roma  ' 

Fai  Qvartìere  Generale  di  Rieti  li  21.  Glaciale  anno  7.'  della 
Fepubblica  Francese  ma  , ed  indivisìbile  . 

Champiennet  Generale  in  Cape  dell’  Armata  di  Roma 

Alli  Napoletani . , ' 

GLì  abitanti  di  Civita  Ducale- all’  avvicinar  dei  Francesi  hanno 
abbandonato’ le  loto- Case  , le  loro  sostanze;  Lo  spaven- 
to gli  accompagna  ovunque  , t ' 

Abitanti  di  queste  belle  Contrade  rassicuratevi . I France- 
si nell’  entrare  nel  Territorio  di  Napoli  non  vogliono  punire  il 

A a a a a 
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Popolo,  n Pòpolo  non  dcVc  .esser,  la.  vittimi  dei  falsi  calcoli*' 
di  tm  Governo  1 delirante.  . £•  '> 

' Egli' solo  è colpevole  , egli  * sarà  punito-.  Richiamate  nel’ 
vostro  seno  i-  figli  , che  la  forza  ritiene  fra  le  Truppe  di  un 
Tiranno  Sanguinario . 

Lasciate  marciare  questi  Soldati  impotenti  di  un  Re>  che 
vi  rovina . Eglino  saranno  battuti*  ovunque  gli  troveranno. 

Siate  tranquilli . Rientrate  nelle  vostre  case . II  Ricco  abi- 
ti il  suo  Palazzo  . ed  il  Povero  rientri  nelle  sue  Capanne  . 

Confidate  sulla  lealtà  Francese,  e contate  sulla  mia  paro- 
la, sulla  mia  protezione.  11  vostro  Re  perfido  precipiterà  dal 
suo  Trono,  ma  il  vostro  culto,  i vostri  Altari , le  vostre  .opi- 
nioni , le  vostre  sostanze  saranno  rispettate . 

lo  lo  ripeto  rassicuratevi , ma  tremate  se  up  sol  Francese 
sarà  insultato ..  Cbamptnet 

Per.  Copia  Conforme  i ■ 

Il  Cafo  dello  Stato  Alaggior  Generale  dell'Armata  di  Roma  Bonnami . 

N".  443. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Perugia  22.  Glaciale  Anno  VII. 

I Commitsarj  della  Repubblica  Francese  presso  la  Repub.  Romana 
DECRETANO.  ... 

Art-  I.  Utti  i Patriotti  Francesi , e Romani  che  si  trovano 
X a Perugia  al  seguito  del  Consolato  Romano  e suoi 
Ministri , marcieranno  sul  momento  colla  Guardia  Nazionale  di 
Perugia  sotto  gli  ordini  del  Generale  Pietro  Piranesi . 

Art.  11.  Tutti  grimpiegatr  ai  ritorno  della  spedizione  ripren- 
deranno i loro  impieghi.  Tutti  quelli,  che  non  marceranno  sa- 
ranno destituiti  .rpjo  facto  . 

Art.  III.  I CitMdini  della  Guardia  Nazionale  di  Perugia  , 
che  non  si  riuniranno,  alle  loro  compagnie,  e non  marcieran- 
no sotto  gli  ordini  già  enunciati  saranno  dichiarati  fugitìvi  , e 
disertori  e puniti  come  tali  secondo  le  Leggi  Francesi  poste  in 
vigore  per  1’ Armata  Romana  « Dtiport,  Bertolio 

o ■ ' Per  Copia  Conforme 

- Il  Ministro  di  Giustìzia,  e PòUiùa  Martelli  . ; • 


ED  ALTRE  PRODVZIQNI . 
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LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

lerugia  lì  24.  Agghiaccmore  ( Gitetele)  Anno  7-  Repubblicana' 

1 Commissari  del  Direttorio  Esecutivo  dell*  Repubblica  francese  in» 
viali  nella  P.epubblica  Romana  Decretano,  quanto  siegue  . 

CHe  il  Cittadino  Bertolio  uno  dei  due  Commissarj  si  por- 
terà presso  il  Generale  il  Capo  , ed  altrove  ove  il  biso- 
gno lo  esiga  per  concertarsi  con  esso  tanto  rapporto  alle  sus- 
sistenze, e al  soldo  dell’ Armata,  che  rapporto  ai  mezzi  di  as- 
sicurare i trasporti  militari,  e di  far  cessare  le  requisizioni  par* 
ticolari  . 

Il  Cittadino  Bertolio  converrà  egualmente  col  Commissa- 
rio ordinatore  in  Capo  sul  modo  convenevole  di  regolare  le 
sussistenze  Militari  . 

Per  l’esecuzione  di  quanto  è stabilito  qui  sopra,  come  per 
tutto  ciò  , che  comprende  la  facoltà  di  attribuire  alia  Com- 
missione , il  Cittadino  Bettolio  farà  quei  Decreti , che  giudi- 
cherà convenevoli. 

Eglino  decretano  inoltre,  che  il  Cittadino  Duport  uno  de- 
gli stessi  Commissarj  ' resterà  a Perugia  per  continuarvi  l’  eser-  ' 
cizio  delle  funzioni  attribuite  alla  Commissione , come  se  egli 
fosse  riunito  al  suo  Collega . 

Finalmente  Decretano  , che  per  impedire  alla  maligni- 
tà d’ interpetrare  la  presente  misura  resa  necessaria  dalle  circo- 
stanze , il  presente  Decreto  sarà  stampato , ed  affìsso  in  Perugia. 
Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Duport , Bertolio 
Per  la  Commissione 

Il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 

N."  44S* 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Il  Generale  in  Capo  dell'  Armata  Francese  al  Consolato  Romano 
Da  Monterotondo  li  24.  Glaciale  Anno  VII.  Repubblicano 
CITTADINI  CONSOLI. 

L’  Armata  Francese  è alle  porte  di  Roma  . Questa  Città  è 
libera',  ma  Roma  non  è ancor  degna  di  ricevere  nel  suo 
seno  i Francesi . Ho  domandato  che  siano  consegnati  i colpe- 
Toli  . Roma  in  mezzo  ai  partiti  di  odio  , e di  vendetta  non 
deve  presentare  un  lugubre  spettacolo  alli  suoi  legittimi  Rap- 
presentanti . V’invito , o Cittadini  Consoli  a non  ritornare  in 

i.  . ' 
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questa  Capitale  se  non  quando  la  calma  vi  sarà  ristabilita  , e 
quando  Roma  sarà  degna  di  Voi . Ricevete  ie  testimonianze  del 
sincero  attacctamento  , che  ha  per  voi . 

Il  Generale  in  Capo  Champienet  Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  Martelli. 

LIBERTA*  N.®  44<5-  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese  ■ _• 

Perugia  li  25.  Agghiacciatore  Anno  7.  Repubblicano 
1 Cotrimissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 

' inviati  nella  Repubblica  Romana 

Considerando  , che  con  loro  Decreto  del  giorno  22.  corrente 
e stato  provveduto  al  servizio  dei  trasporti  Militari . 

Decretano  ciò  che  siegUe . 

Art.  I.  A contare  dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto 
jC\.  non  potrà  più  esser  fattala  titolo  del  nominato 
servizio  alcuna  requisizione  particolare  , e individuale  . 

Art.  li.  Le  requisizioni  particolari , e individuali , le  qua> 
li  possono  essere  state  fatte  per  questo  oggetto , sino  da  quell’ 

Epoca  rimangono  senza  effetto,  se  esse  non  sono  state  eseguite. 

Art.  III.  L’Amministrazione  Dipartimentale  farà  formare  dal- 
le Amministrazioni  Municipali  Io  stato  dei  Cavalli  ,*  Bovi  , o ■ 

Muli,  che  sono  stati  forniti  in  virtù  delle  requisizioni  partico- 
lari , o individuali . Questo  stato  conterrà  il  nome  del  Proprie- 
tario, e il  valore  , che  sarà  stata  apprezzato  T Animale  requi- 
sito , e somministrato . 

Art.  IV.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  faranno  arre- 
stare ogni  Individuo  , che  ordinerà  delle  requisizioni  particola- 
ri, o individuali  a meno  che  egli  non  sta  munito  di  un  ordi- 
ne espresso  del  Generale  in  Capo  dell’  Armata  di  Roma  , del 
Commissario  Ordinatore  in  Capo , del  Consohìto  Romano , c 
della  Commissione  Francese . 

Art.  V.  L' Individuo  arrestato  in  esecuzione  del  precedente 
Articolo  , sarà  condannato  ad  un  Ammenda  eguale  al  valore 
dell’  Animale  requisito  a vantaggio  dei  Poveri  della  Comune  , 
ove  sarà  stata  fatta  la  Requisizione,  e in  caso  di  recidiva,  a 
sci  mesi  di  detenzione  . 

Art.  VI.  II  presente  Decreto  sarà  stampato  nelle  due  lin- 
gue , e pubblicalo  . . 

Li  Conimiisaij  del  Direttorio  Esecutivo  ~ Diport 

Per  la  Commissione  11  Seg.  della  Commissione  Saint  Martin 
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ED  ALTRE  PRODVZIONl. 
N.*  447. 


LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Perugia  aj.  Glaciale  Anno  VII.  Repubblicano 
I Commissatj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica 
Francese  inviati  alla  Repubblica  Romana  . 

Richiesti  dalla  Municipalità  di  Assisi  nella  sua  Lettera  di  jeri 
se  la  Guardia  Nazionale  , che  ha  avuto  Lordine  di  postare 
sulla  Strada  degli  A.ogioli , debba  avere  le  razioni. 

Considerando  , che  nel'  caso , di  cui  si  tratta , la  Guardisi 
Nazionale  Sedentaria  supplisce  nel  servizio  alla  Guardia  Nazio- 
nale in  attività. 

Decretano  quanto  siegue. 

1.  Tutte  le  volte  , che  la  Guardia  Nazionale  Sedentaria  sa- 
rà legiftiman^ente  richiesta  di  prestare  un  servigio  straordina- 
rio , e di  stazione  le  verranno  somministrate  le  stesse  razioni» 
come  la  Guardia  Nazionale  in  attività . 

li.  11  Presente  Decreto  sarà  stampato  , e pubblicato  . 

1 Commissari  del  Direttorio  Esecutivo  Duport 
Per  la  Commissione 

Il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 
Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
LIBERTA*  N.’  448.  EGUAGLIANZA 

Perugia  2J..  Glaciale  Anno  7.  delF  Era  Repubblicana 
I Commissari  del  Direttorio  esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviati  alla  Repubblica  Romana  . ' 

INtcrpellati  dall’ Amministrazione  Centrale  con  sua  Letteradi 
questo  giorno  in  qual’ Ospedale  dovessero  esser  ricevuti  gli 
Ammalati  delle  Truppe  Romane  . 

Considerando , che  pe’l  Decreto  de’  15  di  questo  Mese  le 
Truppe  Romane  sono  state  ammesse  a far  parte  dell’  Arma- 
ta Francese  . 

Decretano , che  gli  Ammalati,  di  cui  si  tratta,  saranno  ri- 
cevuti senza  alcuna  distinzione  nell’ Ospedale  destinato  agli  Am- 
malati Francesi  , e che  a loro  riguardo  Verranno  osservati  i re- 
golamenti già  in  vigore  per  questi  ultimi . 

I Commissari  del  Direttorio  Esecutivo  Duport 
Per  la  Commissione  il  Segr.  della  Commissione  Saint  Martin 
Per  copia  conforme 

li  Ministro  della  Giustizia»  e Polizia  Martelli 
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N.-  449. 

LIBERTA’  ••  EGUAGLIANZA 

Perugia  li  28.  AgghiaccUtore'Anno  7.  Repubblicano 
I Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  France/e 
inviati  nella  Repubblica  Romana  Decretano  quanto  tiegue  . 

Art.  I.  T L Governo  Romano  stabilito  in  Perugia  tornerà  in  ' 
X-*  Roma  . . 

Art.  II.  In  conseguenza  le  Autorità  Costituite,  che  erano  sta» 
te  provisoriamente  ,>términeranno.<  le  loro  funzioni . 

Asc.  DI.  11  presente  Decreto  sarà  stampato , e affisso  . 

Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Duport 
Per  la  Commissione  U Segr,  della  Commissione  Saint  Martin 


Fine  del  Tomo  Terzo . 
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Cedole  con  Assegnati  p.  itp.  ^ 

Notificazione  di  vendita  del  Mobilio  , Paramenti  Sagri* 
cd  altro  delle  Confraternite  del  terzo  Circondario  p-iao. 
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I 

Sentraza  della  Coni.  Militare  del  Circeo  p.  ipa. 

Legge  sulla  libera  circolazione  degli  Assegnati 

Sentenza  della  Com.  Militare  del  Circeo^.  195. 

Notifìcazione  d’  Affitto  di  alcuni  Giardini  di  Luoghi  Pii 
soppressi  p.  141. 

Legge  sopra  ì delitti  di  sedizione  > e discorsi  allarmanti  • 
e loro  pene  p.  143. 

Invito  sullo  spurgo  de’ Fossi»  e Canali  delle  Tenute»  e 
di  altri  terreni  per  ricevere  lo  scolo  delle  acque  f >144. 

riuininazione  delle  strade  , e metodo  p.  14$. 

Sentenza  del  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Te> 
vere  pag.  147.  duplicata  per  errore  al  num.  41. 

Simile  duplicata  al  Hum.  43.  p.  149. 

Legge  sul  riparto  della  Contribuzione  ordinata  colla  legge 
de*  17.  scorso  p.  1 5 1* 

Riparto  in  virtù  della  medesima  per  l’Agro  Romano  p.i  jl . 

Notificazione  degli  Amministratori  de' Beni  Enfiteuticì  sul- 
la loro  organizazioue  per  sicurezza  degli  Assegnati 
pjg.  Idi. 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p-  ì6}. 

Proibizione  de' Bastoni  grossi,  e Mizzarelle  p.  154. 

Nomina  di  tre  Architetti  per  l’ illuminazione  delie  stra- 
de pag.  1^4. 

Sentenza  della  Com.  Militare  del  Circeo  p,  16^ . 

I Campi  de’  Bestiami  si  rimettono  secondo  l'antico  co- 
stume, ed  a procurare  l’abbondanza  se  ne  accorda  la 
vendita  a prezzi  liberi  p,  i6g. 

Ordini  del  Consolato  sul  metodo  del  pagamento»  ed  im- 
piego della  contribuzione  imposta  dalle  Leggi  de’  17. 
Vendemmiale»  c 4.  Brumale  corrente^.  170. 

Ordine  de'  Grandi  Edili  di  prendere  dal  loro  Burò 
quelle  licenze  » che  prima  si  davano  dall’ OfIìzio  delle 
Strade  p.  171, 

N Ita  dell!  condannati  alla  multa  del  centuplo  per  il  ri- 
fiuto degli  Assegnati  p.  171. 

Legge  sulla  requisiaione  de'  Cavalli  per  la  Geodarma- 
ria  p.  173. 

Circolare  del  Ministro  della  G terra  sul- pagamento  de* 
Creditori  per  le  somministrazioni , e sassistenze  Mili-  . 
tari  pag.  173. 

Proclama  del  Ministro  dell'  Interno  a*  Lavoratori  di  Cam* 
pagna  » perchè  non  abbandonino  i lavori  » e ricevino 
gli  Assegnati  p.  173. 

No:ifi:azioie  J' \ fi. co  di  alcuni  Beai  di  Luoghi  Pii  sop> 
pressi^.  ij6t 
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Sentenia  delta  Ccm.  Militare  del  Circeo  p.  177. 

Altra  della  ircdc&j'iEa  Cotnmissiore  181. 

Ordine  agli  Osti  1 e Spacciatori  di  Comtstibili  di  tener 
aperte  le  Botteghe  fino  all’ora  salita  p.  197. 

Decreto  del  Consolato  sulla  liquidazione  de*  Conti  della 
soppressa  Compagnia  de’  Fornitori  p.  i8j. 

Sentenza  della  Ccm.  Militare  del  Circeo  p.  ii6. 

Altra  della  Com.  Militare  di  Roma  p.  197. 

Simile  della  medesima  p.  199. 

Ordine  del  Consolato  sulla  requisizione  de*  Cavalli  per 
la  Gendarmeria  da  farsi  sulle  Case  ricche  , e Cavalli 
di  lusso  p.  101. 

Provvidenze  per  la  conservazione  delle  pubbliche  Strade» 
ed  Edihz)  p.  aoa. 

1 Grandi  Edili  » ordinazioni  su  gli  Alloggi  da  darsi»  0 
negarsi  a’  Francesi  p.  103.  - 

Nota  de’  Condannati  trasmessi  alla  Galera  > ed  all’ope* 
ra  pag.  104, 

Notificazione  di  Vendita  di  alcuni  Beni  Nazionali  posti  io 
Gallicano  p.  305. 

Sentenza  della  Com.  Militare  di  Roma  p.  188. 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p.  io6. 

Decreto  Consolare  sul  prezzo  delle  derrate  per  il  quarto 
delia  Contribuzione  da  regolarsi  a moneta  fina  effetti* 

a va  p.  aod. 

Notificazione  dei  Decreto  Consolare  de’  5.  corrente  su  la 
sospensione  dell’  adempimento  de’  Legati  Pii  fondati 

, sopra  Beni  de’ stabilimenti  soppressi,  eccettuati  i sus* 
sidj  Dotali  p.  307. 

Si  proibiscono  ì sregolati  applausi  » o disapprovazioni  ne’ 
Teatri , come  anche  gl’insulti  » tumulti  » e qualunque 
disordine  p.  ao8. 

Decreto  Consolare  per  impedire  gli  abusi  delle  pubbliche 
Amministrazioni  p.  309. 

Ordine  del  Consolato  sul  dissipamento  degli  Aegiatatori 
dalla  Piazza  di  Monte  Citorio,  ed  altre  p.  310. 

Notificazione  d’ Affitto  di  Beni  di  Luoghi  Pii  in  Tivoli» 
Cantalupo,  ed  Albano  p.  aii. 

Ordine  dei  Consolato  , che  i Grandi  Edili  in  ogni  Decade 
'tassino  i prezzi  de’ Ccniesiibili  p.'n^. 

Notificazione  sul  modo  de' Lao  pioni  per  1*  illuminazione 
delle  strade  p.  113. 

Altra  dell’ Amministratore  de’ Beni  Nazionali  per  1’ ag- 
giudicazione d’ùh  annuo  Canone  Camerale  in  Alba* 
no  pag,  314.  ' - 
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Sentenza  della  Com.  Militare  di  Roma  contro  alcuni  In* 
dividui  della  Cump.’.gnia  delia  Fede  di  Gesù p.  ai). 

Altra  della  medesima />.  219. 

139  Altra  della  Ctim.  Militare  del  Circeo  p.  aio. 

Notificazione  di  robe  credute  furtive  p.  aia. 

Tariffa  de’ prezzi  Comestibili  aia. 

Tariffa  del  prezzo  delie  Carni  p.  224. 

I Grandi  Edili  proibiscono  a’ spacciatori  de’ Comestibili  di 
vendergli  all’  ingrosso  per  evitare  il  monopolio p. 2 14. 

Notificazione  d’  Affitto  della  Gabella  del  Ferro 225. 

Altra  per  I’  Affitto  della  Mola  annessa  al  Porno  del  Vati* 
cano  pag.  225. 

Altra  per  1’  Affitto  di  Beni  posti  ne’  Cantoni  di  Tivoli , 
Frascati,  e Roma  p.  216. 

I Grandi  Eddi  su  i diso'dini  ne’  Teatri  p.  227^ 

I medesimi  permettono,  che  si  riapra  il  Teatro  Aliberti 
pag.  a 28. 

Notificazione  di  Vendita  de’ Beni  Nazionali  posti  a dispo* 
sizionc  del  Consolato  p.  228. 

Invito  ai  Possessori  di  Carrozze,  Carrette,  cd  altri,  co- 
me anche  di  Cavalli , Muli  , Bovi  per  il  careggio  de’ 
Grani  p.  329. 

Copi?  di  lettera , che  si  dice  scritta  da  Napoli  sullo  stato 
dell’Armata  Francese  in  Alessandria  p.  230. 

Assegnati  versati  nella  Cassa  della  Grai^ Questura  e con« 
cambiati  con  Cedole  p 230. 

Invito  per  gli  Alloggi  delli  Offiziali  Francesi  , e per  la 
sommministrazione  de’  Letti  , Biancheria  , e danaro 

pag.  231. 

Legge  sulla  formazione  di  due  Reggimenti  di  Cavalleria  , 
e di  un  Battaglione  d’  Infantarla  per  ciascun  Diparti- 
mento p.  232. 

Altra  sulla  spedizione  di  un  Commissario  ne’  Dipartimen- 
ti per  completare  i Magazzini  per  l’appro vigionameo- 
to  , c sussistenze  dell’ Armata  , c Fortezza  p 233. 

Notificazione  su  gli  Alloggi  p.  234. 

Sentenza  della  Com.  M litare  di  Roma  revocacoria  di  al- 
tra de’ 23. Fruttifero 

Nota  degli  Emigrati  da  Roma  p.  238. 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p.  141. 

Legge  sull!  nuovi  mezzi  per  il  ouan  servizio  dell’ Ar- 
mata p.  244. 

Altra  sulla  soppressione  de’ Conventi  dì  Casamare  , e Tri- 
sulti nel  Circeo  p.  242. 

Altra  sulla  soppressione  di  S, Biagio,  Collegio,  ed  Ago- 
Miaiaoi  di  Fano  p.  >41. 
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Notificazione  del  Ministro  delle  Finanze  sul  pa^aoiento 
del  quarto  della  Tassa  del  a.  per  100.  prescritto  dalla 
Legge  de'  17.  Vendemmiale  > e 4.  corrente  p.  14). 
Legge  , che  revocando  gli  antichi  aggravi , sottopone  gli 
Ebrei  alle  sole  imposizioni  > che  soffrono  gli  altri 
Cittadini  p.  Z44. 

Avviso  del  bruciamento  delle  Cedole  cambiate  con  As> 
segnati  p. 

Il  Ministro  della  Giustizia , e Polizia  dichiara  erronea  la 
sudatta  Nota  degli  Emigraci  p.  t^6. 

Nota  de’ Condannati  trasmessi  alla  Galera  p.  34^. 

Altra  delle  Persone  condannate  alla  pena  del  centuplo 
pel  rifiuto  degli  Assegnati  p.  347* 

Notificazione  per  Timpiego  ne’ lavori  di  Campagna  degli 
Accattoni  , e Vagabondi  p.  148* 

Metodo  da  tenersi  dalla  Commissione  di  Contabiliti  per 
pagare  i Creditori  della  soppressa  Compagnia  dc'For* 
nitori  p.  350. 

Processo  Verbale  delle  Cedole  concambiate  con  Asse- 
gnati, e brugiarc  p.  3$j- 
Avviso  dell'Appalto  delle  Poste  p.  3}(. 

Decreto  del  Consolato  sull’ organizztzione  delle  proprie 
Sedute  iis  fin.  dopo  C Indice  delle  Muter. 

Simile  sull'  organizzazione  del  proprio  Segretariato  ivi  , 
Tariffa  de’  prezzi  de*  Comesiibili  /t.  ajj. 

Decreto  Consolare  sulla  requisizione  degli  Abiti , e Pan- 
ni neri  esistenti  ne’  Dipartimenti  ,.e  de’  Sartori  • Ebrei , 
Sellarl,  e Calzolai  p.%57. 

Vendita  del  legname  della  Machina  dell’ Esposizione  delle 
40.  ore  de’ Ss.  Lorenzo , e Oamaso  p.  358. 

Assegnati  , e Cedole  concambiatc  p.  359. 

Proprietari  di  Cavalli,  Carri,  ed  altri  ordegni  invitati  a 
portarsi  a Piazza  >di  Venezia  a disposizione  deU'Agca- 
te  Generale  d’Artiglieria , e trasporti  p.  159.. 
Ecclesiastici  esteri  invitati  ad  esibire  la  Carta  di  sicurcz* 
za  p.  3 $9. 

Proclama  del  Gen.  della  Guardia  Nazionale  a’ Romani 
per  la  difesa  della  Patria  p.  z6o. 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p.i6t. 

Provvedimenti  del  Ministro  della  Giustizia  per  avere  le 
relazioni  continue  dello  Stato  delle  Parocchie , ed  al- 
. tro  p.  i6i.  - ^ ^ 

Il  Gen.  io  Capo  nell’  andare  ad  incontrare  le  Truppe  Na- 
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politane  dichiara  Roma  in  istato  d’assedio,  e dà  del. 
le  disposizioni  per  evitare  gli  attruppamenti  p.26i. 
184  11  Ministro  dell’Interno  assicura  i Ciitaaini , che  la  Cic* 
tà  è fornita  della  farina  necessaria  p.  i6i. 
l8j  Requisizione  di  tutto  il  Grano  de'Mercanti  detratto  quel* 

10  per  la  sementa»  ed  ordine  di  trasportarlo  subito  a 
Roma  p.  3($4. 

5 3}  186  Ordine  del  Ministro  di  Giustizia,  e Polizia  a tutti  gli 

Originari  Napolitani,  e Siciliani  di  presentarsi  al  suo 
Burò  per  dare  di  loro  le  rccessarie  giustificazioni  p.%6^ 

187  II  Ministro  della  Giustizia  loda  la  Guardia  Nazionale pec 

11  buon  servigio  prestato  alla  Patria  p.  2éf. 

188  Valentia  Comandante  de'  Volontari  gli  anima  a prendere 

le  armi  contro  le  Truppe  Napolitane  per  la  seguita 
invasione  del  Territorio  della  Repubblica  p.  ad$. 
Invito  a dare  l’assegna  alle  Municipalità  de’ Circondari  di 
tutti  i generi  di  sossistenze,  367. 

é 26  ipo  I Grandi  Edili  protestano  di  non  aver  abbandonato  il  Io. 

ro  posto  , e di  ritenerlo  per  mantenere  le  sossisten- 
ze , ed  il  buon  ordine  p.  26S. 

7 37  I Ordini  del  Gen.  Macdonald  per  impedire  ì complotti  , c 

rinsurreztone  p.  26p- 

Avviso  dello  Stampatore  sulla  partenza  da  Roma  della 
Truppa  Francese,  ed  ingresso  del  Re  di  Napoli  coU 
la  sua  Armata , e successiva  ritir;ùa  /k'370. 

Jpa  Manifesto  del  Re  di  Napoli  p.  371. 

Bourcard  Comandante  della  Vanguardia  a nome  del  Re 
richiama  a’  loro  posti  i Magistrati  del  Governo  del 
Papa  p.  »7J* 

S 38  ip4  II  Cap.  Gen.  di  Mach  dichiara  Com.  Generale  della  Trup* 

pa  Urbana  D.  Gennaro  Valentino  p.  37J. 

330  Lettera  del  Gen.  di  Mach  al  Generale  Championnet  p.  spj. 

331  Dichiarazione  fatta  dal  Maresciallo  Boucard  al  Com.  di 

Castel  S.  Angelo  p.  394. 

9 39  333  Proclama  del  Gen. Macdonal  dalle  Truppe  p.  394. 

333  Risposta  del  Geo.  Macdonald  al  Gen.  Mach  p.  393. 

Oicem. 

11  I 19J  Monsignor  Vicegerente  autorizza  11  P.  Manckii  ad  eserci- 

tare r officio  del  Maestro  del  Sagro  Palazzo  per  la 
revisione  delle  stampe  p.  373. 

195  I Deputati  del  Governo  provvisorio  per  metter  freno  aU 
le  persecuzioni,  ed  agiti  eccessi  p.  374. 

>97  I Diedcsimi  accreditano  gli  Assegnati,  e ne  ordinano  il 
cortd  pel  valor  nominale  p.  374.  . . ' 
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Alìocuzione  del  suJ.  D.  Gennaro  Valentino  p,  175. 
Proclama  del  Geo.  Macdonald  agli  Abitanti  della  Repub* 
blica  Romana  p.  397. 

Ordine  de’  Deputati  del  Governo  provvisorio  per  lo  sco- 
primento degli  effetti  > danari  < ed  altro  esistenti  pres 
so  terze  persone  p. 

Notiiìcaziofle  di  detti  Deputati  sul  falso  all’arme  di  vi- 
cina inv^asionc  p.  377. 

Simile  di  maggior  sicurezza  p. 

I medesimi 'lodano  lo  zelo  mostrato  dal  Popolo  nell*  ar- 

marsi » ordine  di  riportare  le  armi  a’ Quartieri  « e proi- 
bizione della  dilazione  d’armi  da  fuoco, e da  taglio  ^-179. 

II  Gen*  Mach  ordina , che  i Francesi  restati  in  Roma  sia- 

no rispettati  p.  aKo.  ' 

I Deputati  del  Governo  Provisorto  sull’ illuminazione  del* 

le  strade  p*  280.  1 

Invito  Sagro  di  .un  Triduo  con  indulgenza  plenaria  pub- 
blicau  dal  Vicegerente  p.  i8i. 

Ordine  del  Gen.  Valentino  di  riportare  le  armi  prese  da' 
Quartieri  p.  383. 

Invito  a chi  volesse  arroiiarsi  alla  Tr  uppa  Napolitana  p.  384* 
Invito  a tutti  gli  Stranieri  di  presentarsi  ai  Generale  de  lUi 
Troppa  Urbana  p.  384. 

Scelta  di  alcuni  Giudici  p.  38j> 

Tariffa  de’ prezzi  delle  Carni,  e Comestibili  p.  sSff. 
Notificazione  di  pubblico  incanto  di  Carne  salata  Napo- 
litana p.  187. 

Scelta  de’ Giudici  delle  Ripe,  p.  388. 

Ripristinazionc' della  Gabella  del  Macinato  ^ 388. 
Requisizione  di  Cavalli , ed  ordegni  da  trasporto  per  le 
sossistenze  dell’  Armata  p.  389. 

Riduzione. delle  Gabelle  di  Ripa  Grande  sol  vino,  e pa- 
ste del  Regno  di  Napoli  p^iSy- 
Notificazione  del  Deputato  alle  Ripe  soli*  assegna  da  dar- 
, si.  delle  Macchie  che  vanno  a taglio  , e provvedimen- 
ti per  l’abbondanza  di  Legna , e Carbone  p.  390. 
Prezzi  de’  Comestibiii  p.  399. 

Deputati  del  Governo  provvisorio  assicurano  il  Popolo, 
’ chefir  Re  di  Napoli  ha  trasportato  il  Quartier  gene- 
rale in  Albano  per  maggior  difesa  di  Roma  p.  391. 

II  Cav.  de  Nihell  conferma  Tistetso  p.  393. 

Il  Gen.  Valentino  unitamente  al  Commissario  di  Guerra 
Francese  , pubblica  la  partenza  da  Roma  della  Trup* 
. . pa  Napolitana , ed  esorta  il  Popolo  a conformarsi  a qua- 
lunque muuziooc  di  Govcrao  p.  tpi. 
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>4  14  226  II  Com.  dì  CaXel  S.  Angelo  Comandante  provvisoriamen- 

te la  Città  di  Roroa-alli  Grandi  Edili  p.  300. 

137  11  Gen.  Championnet  ai  Repubblicani  Romani  sulle  vit- 
torie riportate  sopra  1'  Armata  Napolcuna  p.  301. 

3s8  I Grandi  Edili  sulla  desrastaaione  de' Monumenti  del  Va- 
ticano ptg.  joa. 

2tp  II  Gen>  della  Guardia  Natìonale  Lasagni  -ai  Parochi  per 
predicare  al  Popolo  la  pace , e la  subordinazione  alla 
legge  pag.  joi. 

330  I Grandi  Edili  per  la  vendita  del  Carbone  a minuto  p.  303. 

331  11  Generale  della  Guardia  Nazionale  ai  Soldati  />.  303. 
333  I Grandi  Edili  al  Popolo  nel  rientrare  al  loro  posto  p.  304* 
333  Proclama  del  Commissario  di  Guerra  Walville  perché  il 

Citt.  Lasagni  venga  riconosciuto  per  Generale  della 
Guardia  Cìvica  p.  304» 

15  »34  I Grandi  Edili  assicurano  il  Popolo  dell’ amicizia  del  Ge- 

nerale Cbiampionnet»  e l'invitano  a rimettere  la  Coc- 
carda Repubblicana  p.  303. 

335  Le  Bestie,  ed  ordegni  degli  Ortolani,  Vignatoli,  e Con- 
duttori di  Grasce  non  saranno  requisiti  p.  303. 

Ta5  16  2^6  Invito  d'  Illuminazioni  di  due  sere  pet'il  ritorno  de'Fran- 

^ cesi  p.  305. 

337  Requisizione  di  Cavalli,  Vetture,  e Carretti  di  traspor- 

to pag.  307. 

338  Simile  de'  Commissari  Deputali  p.  307-  ■ 

33^  Ordine  dei  Gen.  Championnet  di  non  molestare  gli  Ebrei 
pag.  308. 

340  Requisizione  di  Scarpe  p.  308. 

341  li  Gen,  Championnet  ai  Cittadini  della  Repubblica  Ro- 

mana p-  3op. 

37  17  343  II  medesimo  al  Popolo  di  Roma />.  310. 

343  1 Grandi  Edili  contro  gli  Allarmanti  che  spargono  false 

voci  p.  311. 

344  1 medesimi  assicurano  il  Popolo  della  falsità  di  «li  voci 

con  lettera  del  Com.  della  Piazza  p.  311. 

- < 343  'Assegna  di  Grano,  ed  altri  generi  da  darsi  da  chi  ne  ri- 
tenesse più  di  un  Rubbio  p.  313. 

246  Nomina  degli  Ammin|itracori , e Prefetto  Gonsoiare  prò- 
visori  del  Dipartimento  del  Tevere,  e della  Polizia  p.31  a 
a8  18  347  ‘Invito  del  Comitato  di  Polizia  a tutti  gl'  Impiegati  nel 

Ministero  a ricevere  le  istruzioni  p.  31 
348  Gli  Amministratori  provvisori  del  Dipartimento  del  Te* 
vere  incominciano  le  Sedute  p.  313. 

249  I Commissari  del  Direttorio  Esecutivo  al  Popolo  Roma- 
no pag.  314. 
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a50  Proclama  del  Geo.  Macdonald  per  impedire  le  rivolte /1.315. 

351  Discorso  del  Cictadioo  Luciani  inviaco  dal  Consolato  al 
Gen.  Championnet  p.  317. 

Altro  del  medesimo  ai  Gen.  Macdonald  p.  3 17. 

25  a Ordini  de' Cemmissarj  del  Direttorio  Esecutivo  sulla  dc« 
vasuaione  fatta  da  Napoletani  al  Vaticano  p,  318. 

253  II  Gen.  Championnet  alla  sua  Armata  p.  gip. 
ap  ip  354  Ordine  di  non  ricever  in  casa  Francesi  senza  nuovo  Bi> 
glietto  p.  gaot 

355  Contribuzione  di  scudi  100.  mila*  su  i Luoghi  Pii,  e 
stabilimenti  Ecclesiastici , e Ricchi , che  hanno  mostra* 
to  attaccamento  a’  Napolitani  p,  320. 

' 355  Nomina  di  tre  Cittadini  per  il  Comitato  Militare p.  321. 

357  II  Comitato  di  Polizia  assicura  il  pubblico  del  buon  ordi- 
ne , ed  Amministrazione  della  giustizia  p.  331. 

30  30  358  ' Provvedimenti  del  d.  Comitato  su.t  Pòrastieri  p.  323. 

35P  II  d.  Comitato  richiama  l'osservanza  della  Legge  de' 30. 
Vendemmiale  su  gli  Assegnaci  p.  333. 

■ ado  11  Gen.  Lasagni  invita  i Patriotti  a presentarsi , e dare  i 

loro  nomi  p.  333. 

adì  Nuovo  invito  per  l’assegna  de’  Grani , ed  altri  generi  /t.334. 

ids  Legionari  distaccati  dal  loro  corpo  si  presentino  p.  334. 

Nevos. 

I 31  ad3  Tariffa  de’ prezzi  de’ Comestibili  p, -335.  « 

3d4  Invito  a Vetturini  per  servizio  dell’ Arnaata gad. 

3d5  < Simile  pag.  3 ad. 

3 33  3dd  11  Comitato  provvissorio  di  Polizia  invita  i Parrochi  a 

riferirgli  ogni  giorno  lo  stato  della  loro  Paroccliia  p.  3 37. 

3d7  I Napolitani,  ed  originari  del  Regno,  e di  Sicilia  si  pre- 
sentino al  Burò  della  Polizia  p.  337. 
i ■ idS  Troctama  contro  gli  Allarmisti  p.  338.  ' t 

3dp  Proclama  del  Com.  delia  Piazza  sul  disarmamenco  de’ Cic* 
-i'  , I ladini  pag.  328. 

370  Ordini  per  la  requisizione  delle  Armi  per  le  Case  p.  339. 

3 ' 33  371  Nota  degl’ Impiegati  nel  Ministero  dell’ Interno  p.  329- 

373  li  Gen.  Championnet  sulla  riorganizzazione  deli’  Autorità 
costituite,  e loro  funzioni  p.  330. 

i ' ‘ 373  II  medesimo  sulla  formazione  di  tre  Batugliont  di  Nazioi, 

naiip.  331. 

”■  > 374  Autorizza  il  Consolato  a destituire  , e rimpiazzare  i Mcm* 

I ' - bri  delle  Autorità  costituite  , c Funz  o.ia  j pubblici, 

che  hanno  abbandonato  il  loro  posto  p 3^3. 

• ^4  ‘34'  375  Nella  notte  di  Natale  saranno  chiuse  le  Chiese  p.  3 34. 

27d  Pubblico  contrasegno  per  festeggiare  il  ritorno  de’  Coo* 
solipjg.  33J. 
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Nevt  Die.  Num. 

377  II  MÌDÌstro  dell' Interno  suITistessa  soggetto /r.  j;;, 

377  Ordine  del  Gen.  Chimpionnet  contro  i Oisertori  Napo* 
titani  p.  116. 

178  Il  Comitato  di  Polizia  per  l'osservanzi  della  Legge  de!  30. 

Vendemmiale  su  gli  Assegnati  p.  336.. 

179  Notidcazìone  sull'  Impresa  del  Teatro  d’  Apollo^.  337. 
380  Proclama  al  Gen.  delia  Guardia  Nazionale . a cui  il  Gen. 

in  Capo  partendo  per  Napoli  affida  la  sicurezza  di 
Roma  ^.338. 

5 3J  281  I Consoli  agli  Abitanti  del  Cimino  p.  339* 

6 i6  282  II  Consolato  partecipa  al  pubblico  di  aver  riprese  le  tue 

funzioni  p.  34O. 

. 7 , 37  283  Disposizioni  del  Gen.  Cbampionnet  sulla  formazion  delle 

>,  1.  i Compagnie  Franche  dette  Campagnane  di  Patriocti 

. Mi  Napolitani  p.  342. 

9 39  t 284:  li!  Geo*  della  Guardia  Nazionale  alti  Cittadini  , che  voc- 

.<  ' ! I ranno  ascriversi  ai  Battaglioni  in  attività  p.  343. 

383  ..Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p-  344. 
zS6  . Il 'Ministro  della  Giustizia  alle  Autorirà  Giudiziarie  p.  343. 
287  Sentenza  della  Com.  Militare  di  Roma  contro  Gennaro 
Valentino  p.  345. 

, ; .1  I z88  II  Gen.  della  Guardia  Nazionale  contro  chi  abusasse  del 
suo  nome  nella  compra  del  Carbone  p.  348. 

289  .II  Gen.  Cbampionnet  al  Consolato p.  348.  ; 

.390  Gir  Amministratori  Dipartimenulii  del  Tevere  invitano  gl* 
Impiegati  a tornare  al  loro,  posto  p.  350. 
ir  gt  391  Proroga  d' offeru  all' Affitto  della  Gabella  del  Ferro  p. 33 1. 

...  392  Decreto  del  Consolato  per  deputare  una  Commissione  per 

esaminare  le  qualità  degl'  Impiegati  !p.  351. 

Genn.  • .*  , j . 

13  1 393  Notificazione  de'  giorni  ne' quali  si  venderanoo  i Pegni  nella 

Depositaria  p.  3 3 2. 

394  Nomina  degli  Amministratori  Generali  per  l' approviglona- 
menti  di  Roma  p.  332.  <■  ; . 

295  II  Consolato  domanda  perla  sussistenza  di  Roma  .ai  Con* 
sumatori  comodi  un  anticipazione  proporzionata  al 
loro  consumo  di  tre  mesi  p.  333. 

>4  3 Niuno  a tutto  Piovoso  potrà  esporre  Mali»  venditai  propri 

Beni  p.  334.  - i • 

‘ .397  ' Il  Ministro  dell'  Interno  ai  Cittadini  Romani  sulle  sossistenze 
1 con  inserzione  de' Provvedimenti  del  Consolato  soprai 

; , Forni  baloccanti  p.  3>5.  , ' 

• 398  Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  ai  Soldati  della  Guar- 
dia Nazionale  p.  337.  .. 
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Il  Ministro  delle  Finanze  ai  Creditori  de'  lavori  fatti  per 
il  Quirioale  p.  359. 

Sentenza  delia  Coro.  Militare  di  Roma  p.  359. 

Notificazione  sul  riparto  dell' iroprestito  da  darsi  da' Con- 
sumatori p.  351. 

Invito  de’ Commissari  del  Consolato  agl'impiegati  pjdz. 

Il  Coro,  della  Piazza  ai  Cittadini  Romani/).  362. 

*1  Grandi  Edili  sull'  approvisionamento  de’  Grani  con  De- 
creto Consolare  p.  363. 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p.  ^66» 

Proibizione  di  vendere  il  Pane  a minuto  fuori  de'  For- 
ni  psg»  i66. 

Metodo  per  avere  il  Biglietto  delle  Municipa  lità  per  prov* 
vedersi  del  Pane/).  367. 

Si  ordina  la  nuova  pubblicazione  della  Legge  sulle  Po- 
ste pAg.  358. 

Il  Consolato  alle  Amministrazioni  Centrali  per  il  buon 
servizio  delle  Poste  p,  }gp. 

Decreto  Consolare  sul  Ruolo  dell'  imprestito  forzoso/). 3 70. 

Simile  sul  Quadro>  e riscossione  della  Contribuzione  del 
3.  per  100.  p.  371. 

Simile  su  i reclami  contro  le  Tasse  dell’ imprestito  forza- 
to pag.  37», 

Proroga  per  i Biglietti  del  Pane  p.  373. 

Invito  all'  Impiegati  di  presentarsi  alla  Commissione^.  37;. 

I Cavalli  , ed  altro  destinato  per  le  Poste  non  possono 

obbligarsi  ad  altro  uso  p.  374.  < > 

Nuova  proroga  per  il  Biglietto  del  pane  p.  373 

Si  proibisce  il  taglio  degli  Alberi  posti  a decoro  della  Cit- 
ti  p«g.  376. 

Offerte  da  darsi  per  riattare  il  Ponte  dell’  Aquaria  p.375. 

Metodo  da  tenersi  nelle  petizioni  da  darsi  al  Consola- 
w 377* 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p.  377. 

Disposizioni  per  formare  lo  stato  delle  somministrazioni 
date  per  le  Armate  p.  378. 

II  Ministro  dell'  Interno  partecipa  la  sua  elezione  p.  379. 

Il  medesimo  sul  regolamento  del  suo  Burò  p.  380. 

Notificazione  sull' Appalto  delle  Cave  di  Puzzolana^.38a> 

■ Sentenza  della  Coro.  Militare  di  Roroap.  382. 

Proclama  del  Ministro  dell' Interno  si  Cittadini  p.  384. 

Tempo  stabilito  per  la  dispensa  del  Pane  co' Biglietti  p.}i6. 

Il  Ministro  dell*  Interno  sul  metodo  • che  terrà  per  sbri- 
gare le  petiziooi  ^.387. 
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INDICE  CRONOLOGICO 

Proclama  del  Coni,  della  Piazzi  a' Citta iioi  Romani  38  8. 

Ritiro  delle  Patenti  i'  Comtiistari  delle  (onistenze  38^. 

Preiideriti,  e Rettori  di  Chiesa  obbligati  a mettere  il  lu- 
me per  illuminare  la  strada  p.  38^. 

Sentenza  del  Tribunal  Criminale  p.  390. 

Obbligo  di  denunziare  i Francesi  che  si  tengono  allog» 
giati  p.  393. 

Notìùcazionc  della  resa  di  Capua  p.  393. 

11  Ministro  deirincerno  ristringe  la  predicazione  del  Van- 
gelo ai  soli  Vescovi , e Parocbì  p.  394. 

Ordine  del  Com.  della  Piazza  sul  regolamento  delle  Port« 
della  Città  p.  393. 

Decreto  del  Consolato  sul  concambio  delle  Cedole  non 
ancora  seguito  p.  39;. 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p.  397. 

Armistizio  con  Napoli  > e posizione  dell’Armata  France- 
se  pag.  397. 

Provvedimenti  sullo  spaccio  del  Carbone  p,  399. 

Il  Ministro  dell' Interno  a’ Cornai  issarj  per  Tesarne  della 
condotta  degl’ Impiegati  p.^oi. 

Messaggio  al  Consiglio  de’ 300. , ed  Anziani  sulla  catti- 
va condotta  delle  Corti  di  Napoli,  c Torino  p,  ^401* 

Estratto  dal  Monitore  di  Parigi  sulla  Legione  Rotiana  p.41 3. 

Proibizione  delle  Maschere,  ed  altro,  che  aveva  luogo 
nel  Carnevale  ^•413* 

Decreto  del  Consolato  sulla  vendita  di  una  porzione 
di  Beni  Nazionali  ne’ Dipartimenti  per  T armamento» 
e truppe  p.  4'4*.  ...  . ..  . 

Lèttera,  e rapporto  sullo  stato  dell  Armata  in  Napoli  p-^tj* 

Il  Com.  della  Piazza  ai  Citudini  di  Roma  sull*  istesso 
soggetto  ^.418. 

Lettera  al  Console  Brizj  sulTistesso  p. 420. 

Il  Ministro  della  Giustiàia  contro  gli  Allarmisti  ^.410, 

Decreto  Consolare  sulla  sicurtà  da  darsi  da’  Qnesiori p-^n» 

Prezzi  delle  Caro!  p-  412. 

Notificazione  d’ Affilio  di  diversi  Beni  ^.423. 

Sentenza  del  Tribunal  Criminale  9.430- 

Il  Ministro  della  Giustizia  invita  a dar  segni  di  giubilo 
per  TiOgresso  in  Napoli  dell’ Armau  Francese^*  43$. 

Nota  degli  Emigrati  ^-413. 

Notificazione  aulla  pretenzione  delle  repliche  ne’  Tea- 
tri p,  433. 

Notificazione  sul  modo  da  ricevere  i Mandaci  in  Depo* 
sharia  ^.433. 
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Invito  a’ Creditori  della  Repubblica  ad  esibire  le  loro 
istanze  p.  434- 

Avviso  di  vendita  della  Vigna,  ed  Orto  a S.  Saba  ^ 434. 

Decreto  Consolare  sul  modo  di  pagare  i Periti  per  le 
stime  de’ Beni  Nazionali  p.  435. 

Simile  sul  numero  delle  Zecche  43$. 

Simile  sulla  proibita  estrazione  de’ generi  ^.435. 

Il  Gen.  Championnet  al  Consolato  ^.43  7. 

Sentenza  del  Tribunal  Criminale  p.  43y. 

Padroni  di  Vetture  poste  in  requisizione  per  servizio  dell’ 
Armata  /t.  441. 

Notificazione  di  vendita  di  Beni  Nazionali  in  Assegna- 
ti p-44a. 

Tariffa  del  prezzo  deile  Carni  ^-443. 

Decreto  del  Consolato  sulla  liquidazione , e pagamento 
' de’ Crediti  delle  Comuni,  ed  altri  per  le  sus>is:cnze 
dell’  Armata  p.  444.  * ^ 

Notificazione  d' Affitto  di  molti  Reni  Nazionali  p.  443. 

Sentenza  della  Com.  Militare  di  Roma  p- 450. 

Simile  p.  431. 

Invito  ad  offerire  al  riattamento  de!  Ponte Salaro  p.  433. 

Il  Ministro  dell’Interno  sulle  operazioni  fatte  dal  Uo- 
verno  per  le  provviste  delle  sossistenze  p.  453. 

Liberti  di  Macelli,  e di  prezzi  p.  43 15. 

I Grandi  Edili  rinovano  la  proibizione  de’  Galloni , e ri* 

carni  nel  vestiario  p.  457. 

Sentenza  del  Tribunal  Criminale  del  Tevere  p.437. 

Proclama  , e dettaglio  della  Festa  Nazionale  p.  439. 

Circolare  del  Ministro  dell’ Interno  ai  Vescovi  sulla  pre- 
dicazione p.  4(53. 

Simile  alle  Municipaliti  sul  metodo  da  tenere  nelle  ordi- 
nazioni, negli  affari  de’ Regolari  , nell’ elezione  de’ 
ParochP,  nell’ Inviti  Sagri,  cd  altra  p. 4(54. 

Decreto  del  Consolato  sull!  Vacabili  p.  46:3. 

II  Direttorio  Esecutivo  al  (àen.  Championnet  perchè  di» 

scacci  tutti  i Briganti  Francesi  p.  4(59. 

Sentenza  del  Tribuaal  Criminale  del  Dipartimento  del 
Tevere  p-47Z. 

Invito  di  vendita  delle  derrate,  mercanzie,  e bastimenti 
presi  , ed  esistenti  in  Porto  d’Anzo  p-  474. 

Invito  a’Patriotti  per  iscriversi  per  l’ estrazioni  di  24.  di 
essi  , che  nella  Fetta  Nazionale  avranno  la  Meda- 
glia  p.  474. 
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Invito  per  la  Corta  de’ Birberi  p.4J5> 

Disposizioni  per  la  detta  Corsa  p.  475* 

Notificazione  d'Aflitto  di  Beni  Nazionali  477» 

Il  Gcn.  della  Guardia  Nazionale  sul  fatto  rendi  contodeU 
le  Tasse  , e Fazioni , e metodo  di  pagarle  io  avve- 
nire p.  484. 

I Grandi  Edili  requisizione  di  Bestie,  e Carri  per  il  tra- 
sporto de' Grani  p.  48$. 

Decreto  del  Consolato  del  modo  da  tenersi  da'  Grascie- 
ri , e Commissari  di  Polizia  sulla  visita  de'  Forni /r. 4815.' 

Simile  sull’  obbligo  delle  Autorità  costituite  del  Cimino 
per  il  libero  transito  , e trasporto  de’ Grani  a Ro- 
ma p 488. 

Invito  alla  compra  del  Fieno  di  Porcareccetto  , che  ti 
subasta  , e delibera  p,  488. 

Notificazione  di  vendita  di  Beni  Nazionali  p.  489. 

Simile  di  Affitto  p 4pi. 

I Grandi  Edili  coll'  approvazione  del  Comandante  della 

Piazza  proibiscono  l’ ingresso  alla  Sala  di  Ballo  con 
Sciabla  , Spada , e Bastone  p 4P7. 

Decreto  del  Consolato  con  invito  del  Ministro  dell’In- 
terno a tutti  i Creditori  delle  Confraternite  sopprcs' 
se  , comprese  le  Cittadine  per  le  Doti , ad  esibire  le 
loro  giustificazioni  per  conseguirne  il  pagamento  p 498. 

Invito  delia  Municipalità  del  3.  Circondario  aili  Proprie- 
tari, ed  Affittuari  delle  Tenute  a denunziare  i sili, 
ove  tuttora  ci  siano  Cadaveri  insepolti  p 4pp. 

Relazione  della  Festa  Nazionale  del  di  37.  corrente/) ^99. 

Celebrazione  della  Festa  Anniversaria  della  morte  dell’ul- 
timo Re  eli  Francia  al  Quarticr  Generale  di  Napoli 
il  di  1.  corrente  p.  501. 

II  Gen.  in  Capo  Cbampionnet  assicura  i Consoli  del  suo 

attaccamento  , ed  amore  verso  i Romani , e promette 
di  spedirci  de’  Grani  p.  J03. 

Notificaziore  d’Affitto  di  Beni  Nazionali  p.  304. 

Altra  per  la  distribuzione  del  Pane  gratis  alle  povere 
. Famiglie  p.  514. 

Il  Ministro  della  Giustizia,  e Polizia  sulla  Festa  Anniver- 
saria della  Libertà  p.  314. 

Decreto  Consolare  sulla  fabbricazione  del  Pane  a -baiocco 
per  gl*  Indigenti  , e dell’  altro  a prezzi  corrispondenti 
al  costo  del  Grano  p.  J15. 

Proclama  del  Ministro  dell’ Interno,  che  assicura  gl’ Indi- 
genti , che  non  gli  mancherà  il  Pane  , e che  i Paro- 
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chi  con  tre  probi  Cictadini  fìsscranno  quelli , che  so* 
no  in  quella  classe  p,  517. 

Lista  de’  Barbari , Caval'i , e Cavalle  posti  alla  Corsa  p.518. 

11  Gcn.  della  Guardia  Nazionale  fa  noti  a’Soldati  gli  do. 
gi  , che  hanno  meritato  dal  Governo  in  occasione  del- 
la Festa  della  rigenerazione  > e gli  ringraziamenti  da 
esso  fatti  p’  519. 

Jn  adempimemo  della  promessa  fatta  dallo  Stampatore  alla 
pa^.  270.  steguono  ora  i Decreti  fatti  in  Verugìa  r.jn 
meno  dal  Consolato , che  dalli  Commissari  del  Tetere 
Esecutivo  di  "Parigi , i Proclami  del  Gen.  in  Capo  , e 
de'  Ministri  delC  interno  , e della  Giustizia  , e Poli- 
zia , ed  altre  produzioni . 

Il  Ministro  dell’Interno  ai  Cittadini  di  Perugia  sull’arri- 
vo coli  del  Consolato  , de’  Commissari  del  Potere 
Esecutivo  per  attendere  con  più  quiete  agl’  interessi 
della  Repubblica  attesa  l’invasione  de’  Napolitani  p.^zt. 

Discorso  del  medesimo  nella  nuova  organizzazione  del 
suo  Burò  p.  52}. 

Lemoinc  Gen.  di  Divisione  al  Gen.  in  Capo  sulla  vitto- 
ria riportata  sopra  un  Corpo  di  Napolitani  sulle  vi- 
cinanze di  Terni  p-  529. 

Ordini  del  Gen.  Lemoinc  contro  le  Comuni,  che  negas- 
sero le  Contribuzioni , o offendessero  un  Francese  , e 
contro  i Preti,  c Frati  p.  530. 

Decreto  Consolare  sull’alloggio  da  darsi  in  Perugia  agl’ 
Impiegati , ed  a’  Patriorti , che  vi  hanno  seguito  il 
Consolato,  e la  Commissione  Francese  />.  323. 

I Commissari  del  P.  E.  di  Parigi  riferiscono  le  Vittorie 
'de’  Francesi , e dichiarano  Perugia  centro  del  Gover- 
no Romano  p.  524. 

I medesimi  sulla  organizzazione  d’una  Legione  composta 
di  tutti  i Battaglioni  già  formati  , c de’  Patriotti  Fran- 
cesi , e Romani  p.  J25‘ 

Registro  de’  Francesi , c Romani  che  arriveranno  a Peru- 
gia da  aprirsi  ne’ Segretariati  della  Comm.  Francese  , 
e del  Consolato  p.^is. 

Decreto  della  Comm.  Francese  sulla  riunione  de’ Corpi 
Legislativi  517. 

Simile  con  cui  l’Araministratorc  de’ Beni  Nazionali  è in- 
caricato incerinameote  delle  Funzioni  del  Ministro  del* 
le  Finanze  0.  $27. 
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Simile,  che  autorizza  il  Questore  Dipartimentale  del  Tra- 
simeno a fare  le  funzioni  della  Gran  Questura  p 528. 

Lettera  del  Citt.fiassal  agli  Amm.  Dipartimentali  del  Tra- 
simeno sulla  disfatta  dell’ Armata  Napolitana  inseguita 
nella  fuga,  sul  bisogno  dell’Armata  Francese  di  piom- 
bo , pietre  da  fucile,  stoppa,  e carta,  e sull’ appro- 
vipionamento  per  le  soisistenze  pag.  528. 

Decreto  provisorio  della  Comm.  Francese  sulle  monete 
di  rame,  e d’argento  da  coniarsi  in  Perugia  p.^ji. 

Invito  dei  Ministro  della  Giustizia  a’Patriotli  di  presen- 
tarsi nel  Burò  del  Consolato  per  registrare  i loro  no- 
mi, ed  a’ Forestieri  di  dare  i loro  nomi  nell’entrare 
in  Città  532. 

Allocuzione  del  Com.  della  Legione  del  Trasimeno  agli 
Uffiziali,  e Soldati  p.  553. 

Invito  del  Coni,  di  Guerra  Pusignan  alla  Gioventù  Ro- 
mana perchè  prenda  le  Armi  p.  533 

Proclama  del  Consolato  ai  Romani  perchè  si  rassicurino  , 
e non  remino  le  minacele  de’ Potenti  /t*J34* 

Proclama  del  Gen.  Macdonald  alle  sue  Truppe  con  cui 
l’eccita  alia  vendetta  contro  i Napolitani  p.  535- 

li  Gen.  Championnet'  al  Consolato  , che  assicura  della  bra- 
vura delle  Truppe  Francesi,  e della  Vittoria  p. 

11  Ministro  della  Giustizia,  c Polizia  agli  Abitanti  pacifi- 
ci del  Trasimeno  p.  537. 

Circolare  del  Ministro  dell’Interno  ai  Vescovi  p.  538. 

Lettera  Pastorale  del  Vescovo  di  Perugia  al  Clero,  e Po- 
polo delia  Città,  c Diocesi  p.  540. 

I Comm.  del  Direttorio  Esecutivo  agli  Abitanti  di  Peru- 
gia sulle  riportate  vittorie,  e sicurezza  delia  Repub- 
blica p.  $42. 

Lettera  del  Gen.  in  Capo  Championnet  ai  Commissari  del 
Drcttorio  Esecutivo  colla  relazione  delle  vittorie  ri- 
portate sopra  le  Truppe  Napolitane  p.  544. 

I Comm.  del  Direttorio  Esecutivo  dichiarano,  che  le  Trup- 

pe della  Rep.  Rom.  fanno  parte  dell’Armata  France- 
se p.  546. 

Lettera  del  Citt.  Leopoldo  Bertier  colla  notizia  della  vit- 
toria riportata  dal  Gen.  Macdonald  p.  54^. 

II  Comand.  della  Piazza  di  Perugia  invita  i Francesi  im- 
piegati nell’  Armata  a far  condurre  in  Piazza  i loro 
Cavalli  da  sella  , e da  tiro  p,  J47. 

11  Gen.  in  Capo  ai  Comm.  del  Direttorio  Esecutivo  sul- 
le nuove  vittorie  p.  348. 
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Lettera  del  Citt.  La  Croix  ai  Comm.  del  Direttorio  Ese- 
cutivo sopra  altra  vittoria  549. 

Decreto  delia  Comm.  Francese  pel  deposito  delle  Cedo- 
le , e rispettiva  ricevuta  /?.  jja. 

Proclama , ed  ordini  del  Gen.  in  Capo  sul  buon  tratta- 
mento da  darsi  ai  Prigionieri  Napolitani  p.  552. 

li  Gcn.  in  Capo  al  Consolato  sulle  prese  fatte  ai  Napo». 
litani  in  Calvi  p.  553. 

Il  Ministro  della  Giustizia,  e Polizia  invita  le  Guardie 
Nazionali  a scortare  li  Prigionieri  Napolitani  fino  io 
Ancona  p.  554. 

I Comnitdel  Direttorio  Esecutivo  ordini  sulla  completa- 
zione  delle  Truppe  Romane  p.  J54. 

Proclama  del  Gen.  in  Capo  ai  Napolitani,  col  qvale  gli 
esorta  a tornare  alle  loro  case  , ed  a confidare  sulla 
lealtà,  e protezione  Francese  />.  5JJ* 

Decreto  de’  Comm.  del  D.  E.  sulla  marcia  de*  Patriotti  Ro- 
nsani , e Francesi , che  sono  in  Perugia  in  compa- 
gnia della  Guardia  Nazionale  p. 

Misure  prese  dalla  Comm.  del  D.  E.  per  assicurare  le 
sussistenze,  e soldo  dell' Armata  ^.337. 

L’Armata  Francese  ritorna  in  Rema , ma  il  Gen.  in  Ca- 
po esorta  i Consoli  a non  tornarvi  finché  non  vi  sia 
restituita  la  calma  p,  557, 

Sono  proibite  le  requisizioni  particolari  , ed  individuali 
per  i trasporti  Militari  ^.558. 

Decreto  della  Commissione  per  la  somministrazione  del- 
la razione  alla  Guardia  Nazionale  Sedentaria,  quando 
sarà  in  servizio  straordinario  /t.  55p. 

Altro,  con  cui  si  ordina,  che  gli  Ammalati  della  Truppa 
Romana  siano  ricevuti  nell'  Ospedale  destinato  agli 
Ammalati  Francesi  p. 

Altro,  sul  ritorno  del  Governo  in  Roma  p.  jdo. 
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DELLA  REPUBBLICA  ROMANA 

EMANATE  A TUTTO  L’ANNO  VI.  REP. 

ED  INSERITE 

NEL  BOLLETTINO  DELLE  LEGGI. 


Le  medesime  essendo  gii  inserite  nelli  tre  Temi  della  presente  Collezione  , 
secondo  Cordine  de'  tempi  , verri  in  ciascuna  indicata  la  pag.  , erf  »7  Tomo  , 
in  cui  trovasi  inserita  , ed  in  fine  verranno  aggiunte  quelle , che  nella  Col- 
lezione erano  state  emesse  « 

L/tn.6.l{ep.'zij9?>-v.5. 

Cermile  Marz. 

a sa  f*  Eggi  relative  alla  Costituzione  della  Repubblica  Roma< 
I a na  T.  I.  dalla  pag.  142.  alla  156. 

ivi  ivi  Legge  sulla  Tenuta  delle  Assemblee  Triboli , de’Comizi , 

e delle  Assemblee  Elettorali  1.\.dallapag.i^6.alla  171, 
ivi  ivi  Legge  sopra  l’Organizzazione  dei  Consigli  Legislativi, 

e sopra  i’  Ordine  delie  loro  deliberazioni  T.  1.  dalla 

ivi  ivi  Legge  sull’ Organizzazione  del  Ministero  T.L  dalla  pag, . 

184.  alla  187. 

ivi  ivi  Legge  sull’  Organizzazione  , e sulle  Funzioni  de’  Corpi 

Amministrativi  T.  1.  dalla  pag,  188.  alla  197. 

8 28  Legge  in  cui  si  prescrive  ai  Consigli  Legislativi  1’  ere- 

zione di  un  Monumento  Marmoreo  , e lo  stabilimen- 
to di  una  Festa  Nazionale  dedicata  dalla  riconoscenza 
Repubblicana  agli  Eroi  benemeriti  della  Romana  Li- 
berta T.  IH.  pag.  589. 

I aj  ’ Legge  sulla  dcmonecazionc  delle  Cedole  sopra  li  se.  jj. 

con  altre  disposizioni  T.\.  dalla  pag.  24^.  348. 

lo  ]o  Leggi  relative  alla  Costituzione  della  Repubblica  Roma- 

na T.  {.dalla  pag.  197.  alla  234. 

ivi  ivi  Legge  concernente  le  Spese,  e Contribuzioni  pubbliche  , 

e la'  maniera  di  esigerle,  le  abolizioni  de’  Fidecom- 
missi , Primogeniture , e Sostituzioni  , come  altresì 
l’annullamento  delle  Cessioni  in  Enfiteusi  accordate 
dal  passato  Governo  T.  I.pag.  254. 

ivi  ivi  Legge  sullo  stabilimento,  ed  t travagli  dell’ Istituto  Na< 

zionale  delle  Scienze,  e delle  Arci  T.L  pag.  aitf. 
ivi  ivi  Legge  sulle  Finanze  T.  I.pag.  219. 
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Legge  sopra  P incompstiibìliià  delle  pubbliche  funzioni 

T.  I.  pjg.  128. 

Legge  sull’  invio,  e la  pubblicazione  delle  Leggi  T.I.^.  229. 

Legge  sopra  l’Abito  de’ Funzionar)  pi  bblici  l.I.ySjg.ajo.  x: 

Legge  sospensiva  delle  due  Gabelle  di  Contratto,  e Span- 
natura T.  Lpug.  272. 

Legge  sulla  riduzione  della  moneta  di  Rame  nel  quarto  ^ 
del  suo  valore  T.  l.  p^g-  27  j. 

Legge  che  prescrive  diverse  Regole  per  il  pagamento 
delle  Cambiali,  ed  altri  Debiti  fruttiferi,  ed  infrut- 
tiferi, in  seguito  della  dcmonetazionc  delle  Cedole 
T.  I.  pag.  J41. 

Legge  sul  Trattamento  annuo  de’  pubblici  Funzionari 
T.  I.  pag.  394. 

Legge  correttiva  di  alcuni  disordini  derivati  da  sinistra 
intelligenza  di  altra  Legge  in  data  io.  Germile  , sull’ 
Abolizione  delle  Cessioni  in  Enfiteusi  , e che  annul- 
la diverse  privative,  e qualunque  imposizione  a tito- 
lo di  diritto  Feudale  T.  I.  pjg  391. 

Legge  sulla  Proccssura  , e Pena  degli  Attruppamenti  Se-  > 
diziosi  T.I.  pag. 

Legge  sopra  i pagamenti  dei  Depòsiti  presso  i Banch'e* 
ri,  pubblici  NcgQzianti,  ed  altre  persone  autorizzate 
• T.  I.  p.  4H- 

Lcgge  facoltativa  ai  Banchi  del  Monte  di  Pietà  , e di 

S.  Spirito  di  spezzare  le  Cedole  di  scudi  35.,  c le 
inferiori  a detta  somma  in  altre  di  paoli  dicci,  e di 
50.  baiocchi  T.  I./>42g.  439. 

Legge  sul  corso  delle  Cedole  dcmonctate  per  un  terzo 
del  loro  valore  nominale  TA.pag.  437. 

Legge  che  proibisce  rcstrazìonc  dal  Territorio  della  Re, 
pi  bblica  de'  Generi  tanto  di  prima  , quanto  dì  secon- 
da necessità  T.  I.  pag.  440. 

Legge  sulla  dimissione  dai  Chiostri  dei  Novizi  deli' uno , 
e dell'altro  sesso,  e sulla  soppressione  nella  Comune 
di  Roma  di  diversi  Conventi , c Monasteri  I .\.pag.^)6. 

Legge  modificativa  di  altra  consimile  dei  a.  Germile  sul- 
la divisicne  del  Territorio  della  Repubblica  Romana 

T.  \tpag.  469. 

Legge,  in  cui  si  chiamaro  i Preti  responsabili  d’ Insur- 
rezzionc  , c di  Attruppamento  sia  che  anbiano  presa  ^ 
pa  te,  sìa  che  abbiano  trascurato  di  oppurvisi  coll’ 
Istruzzione  T,  L /lag.  456- 

Legge  sulla  Locali’a  della  Gran  Questura  , e del  Barò 
della  Cootabiiità  1.  II.  pag.  46. 
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ìiorile  f'tiig, 

ivi  ivi  Lc^ge  sull’  obbligo  ai  Contabili  del  passato  Governo  di 

trasmettere  alla  Grande  Questura  le  giustificazioni  ri- 
guardanti  la  di  loro  Amministrazione  T.  IL  pag.  47. 
ìj  14  Legge  modificativa  di  altra  sul  discesso  dei  Freti  dal  Ter* 

ritono  della  Repubblica  T.  111.  pag.  j8p. 
ivi  ivi  Legge  sull' estinzione  di  qualunque  Beneficio  che  diven« 

' ga  vacante , eccettuati  i Vescovati  , e le  Parrocchie 
T.l.pag.  4^1. 

ivi  ivi  Legge  relativa  alle  speciali  Ipoteche,  e Canoni  , de’qua- 

11  si  trovano  gravati  i Beni  de’  stabilimenti  soppressi  , 
e divenuti  proprietà  della  Repubblica  T.  III. 

Jp  ,,  j8  Legge  sopra  TÀmministrazione  , e vendita  de’ Beni  Nazio- 

nali TALpag.  34. 

30  ip  Legge  sopra  l’Organizzazione,  ed  Instituzione  dei  Com« 

Trapile  missarj  di  Guerra  T.  II.  3. 

1 ao  Legge  , con  cui  si  prorogano  le  facoltà  ai  Giudici  Cri- 

minali Provisorj  fino  al  di  primo  Messifero  del  cor- 
rente anno  TAl.p-tg.  38. 

5 a^  Legge  sulla  Polizia  Costituzionale  T.  II  pag.  61. 

ivi  ivi  Legge  proibitiva  di  portare 'sul  Vestiario  Galloni  , o Re- 

i.  carni  d’Oro,  o d’Argento  , ed  il  Pennacchio  Tricolo- 

rato sul  Cappello  T.  IL  pag.  60. 

ivi  ivi  Legge  sulla  formazione  delle  Divisioni  iMilitari  della  Re- 

pubblica Romana  T.  IL  pag.  70. 

X 7 16  Legge  sopra  rilluininazione  provisoria  della  Città  di  Ro- 

ma T.  IL  pag.  66. 

8 37  Legge  , con  cui  si  autorizza  il  Ministro  delle  Finanze  di 

battere  moneta  di  Rame,  e di  fare  dei  resti  dalli  50. 
alli  5.  baiocchi  T.  IL  pag.  67. 

p 38  Legge  , con  cui  si  permette  l’esiggenza  d.-i  Dazj  nella 

Fiera  di  Sinigaglia  T.  II.  pag.  <S8. 

M ivi  Legge  concernente  la  fissazione  delle  Vacanze  ai  Corpi 

• Legislativi  T.  II.  pag.  93. 

IO  ap  Legge  sopra  il  modo  de.ia  Requisizione  pel  complemento 

de'r  Armata  in  virtù  dell’Articolo  3dp.  della  Costitu- 
zione Romana  T.  II.  ii5. 

]l  30  Legge  sopra  la  Gendarmeria  tanto  a piedi  che  a cavallo 

T.II. P4. 

hi  hi  Legge  facoltativa  alli  Scribi  de  Pretori , e de’  Tribunali 

per  I’  esigenza  provisoria  dei  loro  emolumenti  a nor* 

Giugno  ma  della  Tassa  di  Campidoglio  T.  Il- pag.  83.  ' 

17  5 Legge  sul  Trattamento  de'  Questori  Dipartimentali , e Mu- 
nicipali T.  IL  pag.  103.  , 

•vi  ivi  Legge , che  proibisce  atli  Campagnoli  soliti  di  prestare 

l’Opera  al  raccolto  dc’G'ani  di  sortire  dal  Territorio 
della  Repubblica  T. 
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Legge  sull’approvigionsmcnto  delle  Carni  per  il  consu» 
nio  di  Roma  T.W.pag.  109. 

Legge  sopra  la  libertà  della  Pescagione  T.  IL 112, 

Legge  sopra  la  Requisizione  de’  Cavalli  per  la  Gcndar- 
merla  Nazionale  T.  \l.pag.  ii3. 

Legge  sul  piccolo  uniforme  del  Consolaro  T.U.pag.ifj, 

Legge  , con  cui  si  trasferisce  alti  Pretori  della  Comune 
di  Roma  la  cognizione  delle  Cause  , che  in  passato 
si  agitavano  presso  il. cosi  detto,  Giudice  de’  Mer- 
cenari T.  ll.p<7^.  135. 

Legge  sul  modo  di  nominare  agl’impieghi  Vacanti  i pub- 
blici Funzionari  T.  II.  135. 

Legge,  con  citi  si  permette  l’estrazione  de!  Bcstiimc  al-, 
li  l’ascoli  estivi  situati  fuori  de!  Territorio  della  Re- 
pubblica T.lLpag.  135. 

Legge,  su  la  Cessione  fatta  dal  passato  Governo  at  Citt, 
Luigi  Licca  , la  quale  non  si  deve  considerare  , co 
me  Enfiteusi.  1AW.  pag.  591. 

Legge  relativa  alii  Religiosi  deli’ uno,  e l’altro  sesso, 
che  valendosi  delle  facoltà  loro  accordate  dalla  Leg:X 
(Iclli  31.  Fiorile  abbandoneranno  la  vita  Monastica 
T.  W.pag.  15J- 

Lcggc , con  cui  si  mette  alla  disposizione  dei  Consolato 
una  Massa  de’  Beni  Nazionali  del  valore  effettivo  dt 
sei  milioni , e mezzo  di  scudi  per  sovvenire  , duran- 
te un’anno,  ai  pagamenti  delle  Forniture,  c dcll’ap- 
provigionamento  tanto  per  l’Armata,  che  per  la  Ma- 
rina Romana  T.  W.pag.  i5o. 

Legge  sulla  riduzione  delle  Mense  Vescovili . T.II.p.138. 

Legge  concernente  la  Soppressione  delle  Confraternite  , 
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DELL’ANNO  VI.  REPUBBLICANO 

Omesse  nel  I. , e IL  Tomo  della  presente 
Raccolta 


( Dal  EoJettino  2.  delle  Leggi  num.  6,  fag.  81.  ) 

LEGGE  in  cui  si  prescrive: 

I  T 'Erezione  di  un  Monumento  Marmoreo  nel  Campidoglio 
I .1  in  contestazione  di  gratitudine  della  Repubblica  Romana 
verso  la  Francese  . 

2.  Di  porre  nelle  Sale  dei  Consiglj  Legislativi  due  Lapidi 
di  Marmo  indicanti  la  Memoria  isterica  della  Romana  Rigene- 
razione . 

3.  Di  stabilire  una  Festa  Nazionale  dedicata  dalla  ricono- 
scenza Repubblicana  agli  Eroi  Benemeriti  della  Romana  Liberti 
( S.Germile  an.6.) 

Legge  medifeativa  di  altra  sul  discesso  dei  Preti  dal  Territorio  del- 
la Refhiilica  ( dal  Bolettin»  8.  delle  l.eggi  num.  27.  f.  223.) 
I "rA  I poter  ritenere  sul  Territorio  Romano  quei  Preti  este* 
J J ri  , o che  saranno  settuagcnarj , o che  potranno  vanta- 
re un  don.icilio  di  35.  anni. 

2 Dovrà  il  Ministro  di  Polizia  rimettere  al  Consolato  le 
Liste  dei  Preti  abilitati  a rimanere  , e potrà  il  Consolato  revo- 
carle nel  caso , che  lo  crede  conveniente  . 

3 Si  potrà  prorogare  il  discesso  ai  Preti , ed  ai  Frati  Fora- 
stieri  addetti  alla  pubblica  istruzzicne  , ovvero  alla  C ura  delle 
anime  nelle  Parocchie  , Eno  a tanto  che  sia  proveduto  al  loro 
rimpiazzamento . 

4 Si  prenderanno  a questo  effetto  le  più  spedite  , ed  effi- 
caci misure  ( 2$  Fiorile  ao.d.) 

il  Gen.di  Divisione  Gouvìon  S.  Cyr. 
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PROCLAMA  . Il  Gcncmle  CowaiidcVìte  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  in  virtù  dell'Articolo  369.  della 
Costituzione  Romana  decreta  la  Legge  seg. 

Art.  1.  ^ I ’ Ra  li  beni  o provenienti  dagli  stabilimenti , e Luo- 
JL  ghi  Pii  soppressi  , o divenuti  in  qualunque  maniera 
proprietà  della  Repubblica  Romana , quelli , che  si  troveranno 
gravati  d’  ipoteche  speciali , o‘ Canoni , saranno  venduti  col  peso 
di  queste  stesse  ipoteche  . 

Art.  2.  A quest’  effetto  nella  stima  preventiva  , che  sarà 
fatta  del  Bene,  conforme  all’ Art.  6.  della  Legge  del  5.  Germile, 
si  avrà  cura  di  dedurre  il  valore  del  Capitale  dell’  obligo  ipoteca- 
rio , o del  Canone  . 

Art.  3.  Se  una  ipoteca  è posta  nello  stesso  tempo  sopra  più 
Beni  espressamente  nominati , e divenuti  proprietà  Nazionali , sa- 
rà fatta  una  ripartizione  di  questa  ipoteca  sopra  i detti  Beni  in 
proporzione  de’  loro  valori  respettivi , e nella  stima  di  ciascuno 
di  tali  Beni  si  avrà  cura  di  dedurre  il  valore  del  Capitale  par- 
ziale , che  sarà  ipotecato . 

Art.  4.  Se  tra’  debiti  di  uno  stabilimento  soppresso  se  ne 
trovano  degl’  ipotecati  solamente  sulla  massa  intera  de’  beni  dello 
stabilimento , senza  che  alcuno  sia  ipotecato  specialmente , sa- 
ranno separati  uno  , o più  beni  dello  stabilimento  , di  cut  il 
valore  sia  stimato  almeno  uguale  a quello  del  Capitale  de’  debiti 
ipotecar]  dello  stabilimento,  . Questi  Beni  separati  dalla  massa  , 
resteranno  solamente  affetti  al  pagamento  di  tali  debiti  . 

Art.  5.  Per  istimare  il  Capitale  di  un  Debito  ipt  tecario  , 
o di  un  Canone  , qualunque  sia  il  Capitale  espresso  nell*  atto 
della  sua  origine , si  prenderà  solamente  venti  volte  il  valore 
della  rendita  . 

Art.  6.  Quanto  ai  debiti  degli  stabilimenti  soppressi  , che 
di  lor  natura  non  portassero  veruna  ipoteca  , essi  saranno  ri- 
guardati cpme  debiti  Nazionali , e sarà  stabilito  sopra  de'  me- 
desimi nella  Legge  , che  sarà  h’ssata  sopra  i Luoghi  de’  Monti , 
e sopra  le  diverse  parti  del  Debito  Nazionale  . 

Fatto  in  Roma  il  dì  2J.  Fiorile  Anno  6.  dell’  Era  Repu- 
blicana  . Il  Generale  di  Divisione  Gouvion  S.  Cyr . 

Il  Consolato  ordina  , che  la  presente  Legge  sarà  publicata , 
eseguita  t e munita  dei  Sigillo  della  Republica  . 4.  Pratile  an.d. 

U Presidente  del  Consolato  De  Matthaìs 
Dal  Consolato  li  Segretario  Bastai 
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( dal  Eclf nino  13  d<  Ile  Leggi  num.  fo.  pag.  303.  ) 

I egge  , in  cui  si  dichiara  , 

CHe  la  Cessione  fatta  dal  passato  Governo  al  Citadino  Luigi 
Licca  da  San  Lorenzo  Cantone  di  Acquapendente  Diparti- 
D erto  del  Cimino  della  Casa  , e dei  diritti  della  Posta  , e delli 
tré  Terreni  Campo  1’  Ebbe  , Cenzo  , c Borghetto  col  peso  di 
tré  Canoni , uno  di  scudi  80.  , altro  di  scudi  30.  , ed  fi  terzo  di 
scudi  IO-  IO.  non  puoi  esser  considerata  come  una  Cessione  ia 
Enfiteusi  , e per  conseguenza  non  le  sia  applicabile  l’Articolo 
28.  della  Legge  dei  ic.  Germile  . 

7.6.  Pratile  an.  6.  Il  Gen.  Ceni,  le  Truppe  Francesi  Ceuvion  S.  Cyr. 

LEGGE  su  la  Demarcazione  del  Territorio  delle  due  Comuni  di  Lo-> 
reto  , e Recanati  ( dal  Boletrino  14.  delle  Leggi  num.6^  p.^2^  ) 

IN  virtù  dell’Air.  369.  della  Costituzione  della  Repub.  Romana 
il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul  Ter- 
ritorio Romano  decreta  la  seguente  Legge  ; 

Art.  I.  La  linea  di  demarcazione  per  separare  i Territorj 
delle  Comuni  di  Loreto , e di  Recanati  sarà  formata  dalla  Strada 
marcata  e , e , e , .e , nel  Piano  annesso  alla  presente  Legge  , la 
quale  partendo  dai  punto  £,  che  fissava  l’antico  limite  delle  due 
Comuni  , facendo  varie  tortuosità  , va  a terminare  un  poco  al  di 
sotto  dell’altro  punto  E , e risalendo  sù  questo  punto  , e seguen- 
do la  liirca  del  vecchio  limite  de’  due  Cantoni , và  a terminare 
al  punto  E sulla  riva  diritta  del  Musone  , il  tutto  in  conformi- 
tà del  Piano  unito  alla  presente  Legge. 

Art.  II.  Tutto  il  Territorio  situato  al  Ponente  della  lino^ 
stabilita  dall’Articolo  precedente  formerà  il  ( antone  di  Recanati, 
il  quale  comprenderà  egualmente  la  parte  B al  di  là  del  Mu- 
sone ■ Tutto  il  Territorio  posto  all’  Oriente  di  tal  linea  , com- 
presavi la  parte  B al  di  là  della  Potenza  , formano  il  Cantone 
di  Loreto  . 

Art.  III.  Mediante  la  presente  Legge  resta  derogato  a tutte 
le  disposizioni  , che  le  fossero  contrarie . 

Fatta  a Roma  li  3.  Messifero  anno  6. 

Gouvion  S.  Cyr . 

11  Consolato  ordina  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  . ed  eseguita  . 

Il  Fresideritt  del  ( cvsclato  Panazzi- 
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( Dal  Boletthìo  27  delle  Le^^i  num.  108.  fAg.  46^.  ) 

LEgge  provisoria  dèi  General  Macdonald  Comandante  le  Trup- 
pe Francesi  in  Roma,  che  accorda  la  facoltà  a’ Membri 
dell’  Istituto  Nazionale  di  sospendere  le  loro  occupazioni , duran- 
ti i Mesi  Vendemmiale  , e Brumale  . 

29.  Fruttifero  anno  6. 

Il  Generale  di  Divisione  Macdonald. 


In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile  . 

Astratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  29. 

Brumale  Anne  Vìi.  Repubblicano . 

IL  Consolato  considerando  l’ importanza  di  organizzare  le  pro- 
prie Sedute  , ordina  come  siegue  . 

Art.  I.  Ogni  Seduta  del  Consolato  si  aprirà  con  la  lettura 
del  Processo  verbale  fatto  nella  Seduta  antecedente  . 

_^rt.  II.  Il  Processo  verbale  sarà  fatto,  e letto  in  minuta  dal 
Segretario  del  Consolato  • 

Art.  III.  Letto  , ed  approvato , che  sia  il  Processo  verbale , 
dovrà  essere  portato  in  un  Registro  particolare  delle  sedute  del 
Consolato . 

Art.  IV.  In  ogni  Decade  dovrà  essere  compito  il  Registro 
di  tutte  le  Sedute  . 

Art.  V.  Terminata  , ed  approvata  la  Lettura  del  Processo 
verbale , si  passerà  alla  discussione , e deliberazione  degli  affa- 
ri , secondo  I'  ordine  del  giorno  fatto  distribuire  dal  Presiden- 
te ad  ogni  Console . 

Art.  VI.  La  divisione  degli  affari  da  discutersi , e deliberar- 
si sarà  latta  in  ragione  di  corrispondenza  coi  quattro  Ministe- 
rj  tra  quattro  Consoli  . 

Art.  VII.  L’ intiero  Foglio  contenente  J’ ordine  del  giorno 
sarà  distribuito  a ciascun  Console  ; ma  le  carte  dei  diversi  par- 
ticolari oggetti  saranno  distribuite  ad  ognuno , secondo  la  divi- 
sione della  sua  corrispondenza  . 

Art,  Vili.  La  distribuzione  del  Foglio  , c delle  carte  per 
r ordine  del  giorno  sarà  fatta  dal  Presidente  in  fine  di  ogni  Se- 
duta per  il  giorno  seguente  . 

Art.  IX.  Se  1’  affare  portato  nell’  ordine  del  giorno  esige  una 
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semplice  remissione  a qualche  Ministro,  o Autorità  costituita , 
la  remissione  sarà  subito  fatta  sul  semplice  rapporto  in  voce  del 
Console  Relatore  . 

Art.  X.  Per  ogn’  altro  affare  , che  si  debba  definitivamente 
risolvere , o per  un  oggetto  importante  di  Stato  , il  rapporto 
dovrà  esser  fatto  in  iscritto  accompagnato  da  un  progetto  di 
Legge,  di  Decreto,  o di  Messaggio,  su  cui  possa  il  Consola- 
to deliberare  . 

Art.  XI.  Fatto  il  rapporto  , ogni  Console  avrà  la  parola  del 
Presidente  conforme  gli  verrà  richiesta  . 

Art.  XII.  Ogni  affare  si  aggiorna  , o delibera  con  la  plura- 
lità dt’  Voti . 

Art.XllI.  Ogni  Console  avrà  diritto  di  far  inserire  nel  Proces- 
so verbale  i motivi  del  suo  dissenso  contro  le  deliberazioni  prese  . 

Art.  XIV.  L’  esecuzione  d’  ogni  deliberazione  , o decreto  del 
Consolato  non  potrà  esser  giammai  sospesa , se  non  con  ordine, 
o decreto  del  Consolato  medesimo  . 

Art.  XV.  Non  potrà  esser  discusso  , nè  deliberato  verun’af- 
fare,  che  non  sia  apposto  nell’ordine  del  giorno. 

Art.  XVI.  In  caso  d’  urgenza  , o di  pericolo  del  ritardo  per 
qualche  affare , che  voglia  proporsi  da  un  Console  , quale  non 
sia  jcompreso  nell’ordine  del  giorno  , il  Console  dovrà  rappre- 
sentare 1’  oggetto  , e far  decretare  dal  Consolato  per  la  delibe- 
razione , o spedizione  durante  la  Seduta . 

Art.  XVII.  Tutte  le  nomine  personali  a cariche  dipendenti 
dal  Consolato  saranno  fatte  per  scrutinio  segreto  , qualora  non 
si  convenga  nell’  elezzionc  di  unanime  consentimento  in  voce  . 

Art.  XVin.  Nella  stessa  forma  saranno  decretate  tutte  le  de- 
stituzioni . 

Art.  XIX.  Saranno  firmate  in  fine  d’  ogni  Seduta  tutte  le  de- 
liberazioni prese  per  Decreti  , Ordini  , Messaggi  , o Dispacci . 

Art.  XX.  Seguita  la  firma  delle  minute  , resterà  a carico 
del  Segretario  la  corrispondente  spedizione  degli  Affari  . 

Art.  XXI.  Il  medesimo  Segretario  dovrà  far  passare  ai  rispet- 
tivi Registri , ed  Archivj , tutte  le  carte  , che  si  devono  conser- 
vare nella  Segretaria  del  Consolato  . 

■ Art.  XXII.  Il  Sigillo  della  Repubblica  per  le  Leggi  , e per 
gli  atti , ne’  quali  deve  apporsi  resterà  a carico  dtl  Presidente 
Depositario  del  medesimo  Sigillo  . 
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Art.  XXIII.  Le  Sedute  si  terranno  dalle  ore  nove  della  mat- 
tina sino  alle  tre  della  sera  . 

Art.  XXIV.  In  caso  di  urgenza  per  affari  pubblici  si  potrà 
tenere  una  Seduta  estrsordinaria , o di  sera  , o in  giorno  di  De- 
cade , o per  deliberazione  del  Consolato  , o per  invito  del  Pre- 
sidente . 

Art.  XXV.  Tutti  i Ministri  avranno  l’ udienza  ordinaria  ogni 
terzo  dì , sesto  dì , nono  dì . ' 

Art.  XXVI.  11  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  potrà  do- 
mandare udienza  ogni  giorno  al  mezzo  dì  per  affari  d’impor- 
tanza . 

Art.  XXVII.  Nessun  Ministro , e nessun’  Autorità  Costituita 
potranno  essere  ammessi  all’  udienza  nella  stanza  delle  Sedute 
del  Consclato  se  non  col  costume  assegnatogli  dalla  Legge. 

Art.  XXVIll.  11  Segretario  del  Consolato  potrà  tenere  la  so- 
la fettuccia  col  Sigillo  sospeso  al  petto,  durante  le  Sedute  . 

Art.  XXIX.  Qualunque  ordine  , dichiarazione  , o decisione 
per  qualunque  affare  , che  voglia  richiedersi  da  un  Ministro  nella 
udienza  del  Consolato  , dovrà  domandarsi  in  iscritto  a foglio  se- 
parato coll’  indicazione  Sommaria  dell’  oggetto  , non  meno , che 
dal  proprio  sentimento  del  Ministro  . 

Art.  XXX.  Non  saranno  ammesse  nè  ricevute  petizioni  de’ 
particolari  Cittadini , se  non  dopo  il  ricorso  fatto  ai  rispettivi 
Ministri . Il  Presidente  del  Consolato  PierelU 

Dal  Consolato  11  Segretario  Interino  Audovin  • 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile . 

Estratto  de’  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  29. 

Brumale  Anno  VII.  Repubblicano  . 

IL  Consolato  considerando  l’importanza  di  organizzare  il  prò» 
prio  Segretariato , ordina  come  segue  . 

Art.  I.  I Burò  del  Consolato  sono  divisi  nella  seguente 
maniera . 

Art.  II  Vi  saranno  un  Bufò  di  Direzione  , un  Burò  di  Re- 
dazione , un  Burò  di  Divisione  , ed  un  Burò  di  Spedizione  . 

Art.  III.  Il  Burò  di  Direzione  è incaricato  di  ricevere,  e 
di  distribuire  tutte  le  Leggi , Atti , Rapporti , Memorie , Peti- 
zioni , e Reclami , che  sono  diretti  a]  Consolato  > o ai  Conso- 
li io  particolare  . 
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Art.  IV.  Veruna  scrittura,  veruna  carta,  veruna  memoria  , 
può  essere  discussa  , deliberata , e spedita , se  prima  non  sia 
stata  numerata , e registrata  in  questo  Burò  . 

Art.  V.  A quest’  effetto  tutte  le  Carte  rimesse  al  Burò  di  Di- 
rezione , saranno  dal  Capo  di  esso  marcate  con  due  numeri  : 
Uno  indica  l’epoca  del  suo  ricevimento  , e 1’  altro  il  foglio  del 
Registro,  in  cui  trovasi  analizzata,  e la  divisione  del  Ministe- 
ro , a cui  corrisponde  per  la  natura  del  suo  oggetto  . 

Art.  VI.  Il  Capo  del  Burò  di  Direzione  distribuisce  in  cia- 
scun. giorno  tutte  le  Carte  ricevute  nella  giornata  , e ne  fà  la 
divisione  in  quattro  parti  secondo  i quattro  Ministri , a cui  es- 
se corrispondono  , dandosi  tutta  la  premura  di  farle  iscrivere  sul 
Registro  di  ciascheduno  coll’analisi  degli  oggetti,  e delle  perso- 
ne interessate , e col  numero  di  cui  la  Carta  è marcata  . 

Art.  VII.  Dopo  di  essere  state  registrate  , e divise  in  quattro 
parti  riguardo  alla  corrispondenza . a cui  esse  appartengono  , 
s’ includono  in  un  gran  foglio  di  Carta  contenente  1’  indicazio- 
ne sommaria  degli  oggetti , che  comprendono  , tal  quale  è sta- 
ta descritta  nei  Registri  . 

Art.  Vili.  Le  Carte  pervenute  in  tutti  i giorni  al  Conso- 
lato , e divise  nella  succennatà  maniera  si  portano  al  Presiden- 
te per  servire  alla  formazione  dell’ordine  del  giorno  , ed  essere 
distribuite  in  seguito  de'  suoi  ordini  a ciascheduno  de’  Consoli  se- 
condo la  natura  della  occupazione , di  cui  eglino  sono  incaricati . 

Art.  IX.  Il  Burò  di  Direzione  è ugualmente  incaricato  di 
copiare , e distribuire  ai  Consoli  1’  ordine  del  giorno  fissato  dal 
Presidente  del  Consolato  , e di  riceverne  la  dichiarazione  sotto 
la  sua  responsabilità  . 

Art.  X.  11  Burò  di  Direzione  è composto  d’  un  Capo,  e di^ 
quattro  Scrittori . ' 

Art.  XI.  11  Burò  di  Redazione  deve  analizzare  , e redigere 
tutte  le  Memorie  , gli  Ordini  , ed  Atti  del  Consolato  , come 
anche  le  lettere  , ed  i Messaggi , che  egli  spedisce , e de’  qua- 
li il  Segretario  del  Consolato  loro  ordina  la  Redazione. 

Art.  XII.  Questo  Burò  non  registra  veruna  carta  , ma  tie- 
ne bensì  una  Nota  sommaria  degli  oggetti  , che  vi  sono  trattati  . 

Art,  XIII.  Vi  saranno  tré  Redattori . Uno  per  gli  oggetti  ri- 
sguardanti  i Corpi  Legislativi , e il  Ministro  della  Giustizia  , e 
Polizia;  V altro  per  quei  relativi  al  Ministro  della  Guerra,  Ma- 
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lina,  e Rda?ioni  estere;  Il  terzo  per  quei  relativi  al  Ministre 
delle  Finanze  , e dell’  Interno  . 

Alt.  XIV.  I P\edattori  preparano  tutti  gli  oggetti , che  deb- 
bono essere  spediti  nella  giornata,  e li  mettono  in  istato  di  es- 
sere firmati  avanti  il  fine  della  Seduta  del  Consolato  . 

Art.  XV.  I Redattori  non  possono  portare  nella  loro  Casa 
le  Scritture  , di  cui  loro  è affidata  1’  analisi  ; Possono  però  con- 
dursi nel  Burò  in  tutte  le  ore , che  loro  convengono  pel  com- 
pimento del  travaglio  > e disbrigo  degli  Affari  . 

Art.  XVI.  Nel  Furò  delle  Divisioni  si  portano  tutte  le  car- 
te , sulle  quali  si  è fatta  remissione  , o presa  deliberazione,  tut- 
ti gli  aOari  terminati  , tutte  le  Leggi,  tutti  gli  Atti  , e Messaggi 
del  Consolato , tutti  gli  ordini , che  egli  dà , e tutte  le  lettere 
che  scrive  . 

Art.  XVII.  Le  leggi  , e i Messaggi  dei  Corpi  Legislativi 
si  conservano  in  Originale  presso  il  detto  Burò  . I Messaggi  » 
Ordini,  Decreti,  c Dispacci  del  Consolato  vi  sì  conservano  in 
Minuta  . 

Art.  XVIII.  Gli  affari  non  terminati , ma  sottomessi  alla  ve- 
rificazione , o al  Rapporto  dei  Ministri  s’ inviano  colle  carte 
originali . 

Art.  XiX.  Quei, che  sono  definitivamente  decretati , restano 
negli  Archivj  de’  Burò  rispettivi  colle  carte  annessevi  . 

Art.  XX.  Nel  Burò  delle  Divisioni  si  danno  le  copie  delle 
carte  necessarie  ai  Cittadini . 

Art.  XXL  Vi  sono  quattro  Sezzioni  nel  Burò  delle  Divisio- 
ni . Una  per  i Corpi  Legislativi , e pel  Ministero  della  Giusti- 
2Ìa  e Polizia;  l’altra  per  qut  Ilo  dell’ Interno  ; la  terza  per  quel- 
lo della  Guerra , Marina , e Relazioni  estere  ; e la  quarta  per 
quello  delle  Finanze  . 

Art.  XXII.  Nel  Burò  delle  Divisioni  si  fanno  tutti  gli  Estrat- 
ti per  Copia  conforme  delle  Leggi  , o degli  Atti  de’ Corpi  le- 
gislativi , che  si  devono  eseguire  ; e si  preparano  tutti  i Dispac- 
ci per  essere  -firmati  dal  Presidente , e Segretario  del  Consola-  ^ • 
to , ad  oggetto  di  portarli  nel  Furò  di  Spedizione  . 

Art.  XXlll.  Il  Capo  del  Burò  delle  Divisioni , o il  Com- 
messo incaricato  di  portare  le  Carte  nel  Burò  di  Spedizione, 
ne  esige  la  ricevuta  , e la  conserva  negli  Archivj . 

XXIV.  11  Burò  delle  Divisioni  è composto  di  un  Capo,  di 
quattro  Commessi , e di  quattro  Scrittori . 
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Art.  XXV.  11  Èuro  di  Spedizione  è composto  di  un  Capo, 
e di  due  Scrittori  . 

Art.  XXVI.  Da  questo  Burò  spcdisconsi  ai  rispettivi  Mini- 
stri , ed  ai  Corpi  Legislativi  tutti  gli  Estratti  per  Copia  confor- 
me , tutti  i Dispacci  , ed  altro  secondo  1’  occorrenza  , tutti  gli 
Affari  riiressi  , o deliberati  , come  anche  tutti  gli  Ordini  , c 
Decreti  del  Consolato  . 

Art.  XXVll.  Esso  tiene  il  Registro  di  tutte  le  Carte  spedite 
con  una  sommaria  indicazione  dell’ oggetto,  che  contengono, 
e del  Corpo  , Ministero  , Autorità  , o Persona , a cui  si  spedi- 
scono . 

Art.  XXVIII.  Il  numero  che  seco  porta  ciascuna  Carta  cor- 
rispondente al  Burò  delle  Direzioni  , e delle  Divisioni , o ad 
uno  di  esse  soltanto  , deve  esser  registrato  esattamente  . 

Art.  AXIX.  11  Capo  del  Burò  di  Spedizione  esige  , e re- 
gistra a fronte  della  .Spedizione  la  ricevuta  di  tutte  le  Carte , 
che  Egli  spedisce  , ed  avverte  il  Consolato  della  negligenza  del- 
le Autorità  su  tale  proposito  . 

Art.  XXX.  Ogni  Capo  , o Commesso  , ed  impiegato  dovrà 
trovarsi  nel  suo  Burò  alle  ore  otto  e mezza  in  punto  di  ogni 
mattina , nè  potrà  partirne  , se  non  dopo  terminato  il  lavoro 
del  giorno,  secondo  gli  Ordini  del  Direttore  generale. 

Art.  XXXI  II  Capo  di  ciascun  Burò  è incaricato  di  tenere, 
e!  formare  il  Foglio  di  presenza , quale  sarà  consegnato  in  cia- 
scun giorno  al  Direttor  generale  , e da  questi  presentato  al  Pre- 
sidente avanti  1’  apertura  della  Seduta  . 

Art.  XXXII.  11  Consolato  nomina  un  Direttor  generale  de’ 
suoi  Burò  incaricato  della  direzione  de’  lavori  , della  fedeltà  del 
servizio  , e della  sopraintendenza  a tutti  i Burò,  ed  impiegati. 

Art.  XXXIII.  Si  farà  un  regolamento  sulla  maniera  del  tra- 
vaglio , sulla  natura  , e sul  numero  dei  registri  necessarj , e sul- 
le spese  relative  ai  Burò  . 

11  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  11  Segri^tario  Interino  Audovin 
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INDICE  ALFABETICO 

DI  TUTTE  LE  MATERIE 

CHE  SI  contengono 

NEL  TERZO  TOMO 


A 

Bì tanti  di  Roma  proibiti  di  for< 
mare  alcuna  specie  di  complot- 
to art.  ì.pag.ióff. 

— Trovati  in  numero  di  quattro  sa- 
ranno riputati  Fautori  di  Complot- 
to , e saranno  fucilati  art.  a.  ivi . 

•— I più  ragguardevoli  sono  ritenu- 
ti nel  Castel  S^nt’  Angelo  per  si- 
curezza de’  Francesi  , e partico- 
larmente per  gli  Malati  art.  ivi . 

>—•  Quando  saranno  messi  in  liber- 
tà ivi . 

Proclama  del  Gen.  Macdonald 
pag.  ap7. 

•—  Di  qualunque  Comune  saranno 
risponsabili  dell’  uso  delle  loro 
armi  art.  J.pag.  ipS. 

— Attaccando  un  Francese  con  ar- 
mi] la  Comune  sarà  saccheggia- 
ta e bruciata  art.  a.  ivi. 

— - Sorpresi  con  armi  saranno  fuci- 
lati art.  j.  ivi . 

— • Preti  saranno  responsabili  degli 
attruppamenti  degli  Abitanti , e 
fucilati  art.  ^.ivi . 

» Proclama  del  Gen.  Championnet 
alli  medesimi  pag.  ^xo. 

t4biti  neri  di  lana  ) e Paoni  neri 
de’  Dipartimenti  posti  in  requisi- 
zione art.  i.pag.  a 57. 

Come  sarà  eseguita  , e dove  ver- 
ranno versati , e lavorati  art.  a. 
e 4.  ivi . 


— Dove  saranno  fabbricate  ie  selle , 
e scarpe  art.  5.  pag.  aj8. 

iAccattoni,  e Vagabondi  in  quali  Piaz- 
ze dovranno  presentarsi  per  essere 
impiegati  ai  lavori  della  Campa- 
gna ar(.  i. 349. 

— Da  chi  gli  si  farà  il  cerufìcaCo 
art.i.ivi  . 

— Come  saranno  puniti  quelli  , che 
non  l’avranno  art.  3 . ivi . 

— Modo  da  distribuirgli  ai  Mercanti 
di  Campagna  art.  $-ìvi. 

— Abbandonando  il  lavoro  come  sa- 
ranno puniti  ivi . 

— Metodo  da  tenersi  per  l’esecuzio- 
ne da’ Prefetti  Consolari  delle  Mu- 
nicipalità) e da' Commissari  di  Po- 
lizia  art. 6. pag.  350. 

» Deputati  ) e Piazze  destinate  ivi . 

.Adunanze  Capitolari , e Provinciali 
proibite  pag.  4<5j. 

.Affitto  di  Beni  de’  Luoghi  Pii  sop- 
pressi con  quali  articoli  dovrà  sti- 
polarsi  pag.  141. 

. — De'  Be»i  Nazionali p.  53.  175.311. 
3x5.  477.485».  4P  1.  304. 

— yed.  Beni  > Gabella  . 

— De' Beni l{ustUi  viene  abrogato  l’^rr. 

. 14. della  Legge  dc’17.  Termifero  an- 
no 6.  sulla  facoltà  dì  annullare  i 

.Contratti  d’affitti  art.  i.pag.py. 

— Perciò  quelli  , che  non  sono  sta. 
ti  annullati , resteranno  fermi  per 
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DI  TUTTE  L 
tutto  il  tempo  convenuto  ari,  2. 
iv  i • 

— L’afTuto  sarìt  pagato  mctii  in  natu- 
ra, metà  io  Assegnati  art.^.pag.9%. 

— Come  si  farà  la  stima  della  rata 
in  natura  ort.  4.  iV>  • 

— Contratti-,  ed  affitti. 

— Ved.  Beni  T^azionoli . 

affittuari  de’  Beni  Rustici  Naziona- 
li de’  quali  non  è spirato  il  contrat- 
to , continueranno  a coltivarli  art.i. 
P*g-  *>• 

— Cosi  quelli,  il  cui  contratto  ter- 
mina colla  raccolta  del  1798.  , re- 
stando il  loro  contratto  rinnovato  . 
per  altri  due  anni  art.t.ivi. 

Pene  per  li  Contraventori  art.}, ivi, 

— Gli  altri  si  affitteranno  per  due 
anni  art,  4.  pag,  a;. 

— Gli  Amministratori  Dipartimenta- 
li come  concorderanno  la  rispo- 
sta ivi , 

— Responsabilità  degli  Amministrato- 
ri Dipartimentali, e Municipali  arZ.j. 
e 6.  hi, 

— Non  potendosi  affittare,  saranno 
coltivati  a conto  della  Nazione 
art,  7.  ivi , 

— Metodo  da  vendere  il  raccolto  , 
e da  pagare  la  spesa  art.  2.  ivi, 

— Come  saranno  decretati  gli  avan- 
zi art.  p.  e IO.  ivi , 

,/tgenti  per  rapproviglonamento  del. 
le  sossistenze  «rZ.  i.  r a./'<ig.  454- 

— Loro  facoltà  art.  e 4.  pag.  45  ì* 

— I Contribuenti  possono  rivedere  la 
loro  Amministrazione  art.  j.  ivi . 

— Termine  da  seguire  l'incasso  dell' 
imprestito  da  essi  imposto  art,  1. 
pag.^%6, 

— I morosi  saranno  soggetti  all  .ese- 
cuzione militare  art.  a-  ivi, 

— Quali  sono  gli  Agenti  nominati 
P^g‘  45  5* 

^Aggiotatori  loro  adunanza  sulla  Piaz- 
za di  Montecitorio  aggrava  il  Pub- 
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biico  per  i furti,  e tumulto  pag, 

314} . 

— Contrario  alle  buone  leggi , alla 
polizia,  e moralità  de’ costumi  i^f. 

— > Aumenta  il  disordine  della  mone- 
ta , aggrava  i prezzi  de’  generi , e 
pone  in  pericolo  la  tranquillità  pub- 
blica pag.  3 11. 

— Sarà  perciò  dissip.ita  io  qualun- 
que luogo  art,  I.  ivi. 

— La  moneta  effettiva  , che  si  troverà 
presso  di  loro  sarà  descritta  , e por- 
tata alla  Gran  Qiiestura  art.  a.  hi . 

— Ciascuno  avrà  un  rincontro  della 
sua  art.  3.  ivi. 

— In  caso  di  resistenza  si  adoprcrà 
U forza  armata  art-  4.  ivi . 

— Sarà  stabilito  un  lucale  per  una 
Borsa  Mercantile  art.  5.  ivi, 

— Ad  imporgli  un  freno  si  richia- 
ma l'osservaDza  della  Legge  de’30. 
Vendemmiale  pag.  313. 

.Aggiudicatario  non.  pagando  in  tem- 
po dà  causa  al  nuovo  incanto  a suo 
pericolo  pag.  74. 

— Soggiace  ai  danni  della  nuova 
Aggiudicazione  pag.  305.  3,14. 

~ Paga  i frutti  compensativi  in  luo- 
go de’ danni  dal  g'orno  della  pri- 
ma aggiudicazione  art,  4.  ivi. 

— Metodo  del  nuovo  incanto  art.i» 
e 3.  hi, 

mdgrico/tura  trascurata  cagiona  la  mi- 
Dorazione  della  sementa  , e la  man<i 
canza  delle  sossistenze  pag,  87. 

— Può  rimediarsi  col  sostituire  una 
lavorazione  , che  io  parte  ripari  il 
danno  ivi , 

— Tutti  i Proprietari  delle  Tenute 
dell’  Agro  Romano  oobligati  alla 
rompitura  secondo  il  Catasiro  Al- 
bani per  qual  quantità  devono  mag. 
gesarle  art,  l.pag.  87. 

— Come  devono  rincollare  , c bis-  ^ 
collare  i Terreni  dell’  Agro  Ro- 
mano ora  oc'  Oipartimeoct  del  Ci- 
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mino  ) Circeo , e Tevere  art.  a. 
hi . 

— Abolite  le  Grazie  dell’ antico  Go- 
verno art.  3.  hi  . 

— • Metodo  delle  lavorazioni  art.  4. 
e 1 1.  pdg.  88. 

— Le  raccolte  de’Terrcni  sodivi  mag- 
gesati saranno  esenti  dalle  quote 
per  tre  anni  art.  1 a.  pa^.  Hf. 

— Sono  proibite  le  vendite  de’ Bovi 
aratori  ad  uso  di  macello  urM  3.  hi. 

•—  Le  mercedi  degli  Operarj  verran- 
no ridotte  a termine  d’equità  dagli 
Edili  art.  14.  hi . 

.Albergatori  , e Locandieri  come  de- 
vono  informare  ogni  giorno  il  Co- 
mitato di  Polizia  di  tutti  i Fora- 
siieri , che  alloggiano  art.  i.  e j. 
prtg.322. 

‘.Alberi  posti  per  decoro  delle  strade 
non  possono  tagliarsi  pag.  375. 

.Alessandria  , lettera  scritta  da  Napo- 
li relativa  all’  Armata  del  Gen.Bo- 
tiaparte  pag.  330. 

— Vcd.  Bonaparte. 

xAllarme  generale  di  prossima  invasio- 
ne di  Roma  pag.  277. 

^ Si  dice  falso  , e si  danno  de'prov- 
vedimcntì  per  la  quiete  pubblica 
pag.  278. 

— Confidenza  da  aversi  nel  podero- 
so Esercito,  e protezione  Napoli, 
tana  hi . 

_ Si  riportino  le  Armi  a’  (^larticri 
Nazionali  pag.  279. 

— Si  portino  al  General  Comando 

pdg.  283. 

.Allarmisti,  si  richiamano  in  attiviti 
le  Leggi  contro  di  loro  pag.^ii. 

^ Bottegari  obbligati  a denunziare  i 
discorsi  allarmanti , che  si  facessero 
nelle  loro  Botteghe  hi . 

— Minacciati  deli’  esecuzione  delie 
Leggi  emanate  contro  i Laici  , ed 
Ecclesiastici  pag.  420. 

— Come  condannati  pag.  450. 
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.Alloggi  , regolamento  , c numero  del- 
le camere  dovute  a ciascun  grado 
pag.  9j. 

— Non  si  danno  agl’impiegati  sen- 
za la  permissione  del  Comandante 
della  Piazza  pag.  203. 

— Si  devono  alla  Oflicialità  France- 
se pag. 231. 

— ■ Quelli  che  non  hanno  comodo  di 
Casa  daranno  Letti , Biancheria  , e 
danaro  pag.  232. 

— Non  si  daranno  ad  alcuno  senza 
nuovo  Biglietto 320. 

— E dovrà  ciascuno  denunziare  i 
Francesi  che  hànno  in  casa  ivi, 

393* 

.Ammalati  della  Truppa  Romana  sa- 
ranno ricevuti  negli  Spedali  desti- 
nati per  le  Truppe  Francesi pag.'^^p. 

— Francesi  restali  selli  Spedali  di 
Roma  sono  da’  Napolitani  riguar- 
dati come  ostaggi  pag.  394.  305. 

Posti  sotto  la  responsabilità  del 
Gen.  Mach  pag.  2^6. 

— Assassinati  barbaramente  da’ Na- 
politani nello  Spedale  ambulante 
pag.  309.  e 553. 

Amministratori , (gestori  , e Ricevi- 
tori di  danaro  , ed  altro  obbligati 
a dare  lo  Stato  , c Bilancio  dell’ 
Amministrazione  a tutto  l’anno  VI. 
art.  i.pag.  17. 

— Come  anche  lo  specchio  di  tut- 
to l’attivo,  e passivo  colle  osser- 
vazioni necessarie  art.  2.  e 3.  hi. 

„ Saranno  rimessi  al  Ministro  delle 
Finanze  da’  Prefetti  Consolari  drr.4. 
e 6.  hi . 

De'  Beni  Enfitentici  ipotecati  per  si-^ 
curezza  degli  Assegnaci  circa  la  lo- 
ro elezione,  ed  esercizio  dell’ Am- 
ministrazione pag.  162.  € 

— h'cd.  Assegnati . 

— Interini  del  Dipartimento  del  Tevere 
pag.  312. 

_ Quando  cominciano  le  loro  incom- 
benze p.  314. 
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*-  Chiamano  al  loro  impici^o  IcAu- 
toritit  Giudiziarie  p.  350. 

Della  Volizìa  invitano  i Ministri  a 
presentarsi  p.  jij. 

De' Beni  T^azionali  organizzazione , e 
divisione  del  suo  fiurò  p.  yj» 

— Come  potrà  fare  le  vendite  art. 
20.  p.  416. 

Delle  sussistenze  sono  autori  izzii  ari* 
partire  f imprestito  decretato  so* 
pra  i Consumatori  comodi  nel  mo- 
do che  crederanno,  oltre  l’antici* 
pazione  proporzionata  al  consumo 
art.  I.  p.  3<5i* 

--  Come  anche  a spedire  nc’  Dipar- 
timenti de’  Commissari  provvedi- 
tori di  Grano,  ed  Agenti  «rr.  z. 
ivi  . 

•—  Renderanno  conto  al  Ministro  dell’ 
Interno  di  tutte  le  Cambiali  , e ri- 
scossioni del  prestito  art.  ivi. 

— Aggiunti  per  garantire  le  sussi- 
stenze p.  352. 

uindrajani  Pietro , e Giuseppe  come 
condannati  per  la  delazione  , e con- 
servazione d’armi/».  115. 

'.Architetti  destinati  per  la  distribuzio- 
ne de’  lumi  per  niluminazione  della 
Città  p.  16^. 

— Devono  segnare  i luoghi  da  si- 
tuarsi i Lampioni  p.  213. 

.Arie  , c Musica  Patriottiche  , loro 
vantagp,i  p.  39. 

.Aristocratici  loro  insidie,  e modo  da 
guardarsene  p-  227. 

Armamento  . Per  questo  , e per  l’ap- 
provigionamento  della  Truppa  in 
ogni  Dipartimento  ti  venderanno 
50.  mila  scudi  di  Beni  Nazionali 
art.  i.  e 2.  p.  4t5* 

•-  Scelta  di  Fondi  Urbani,  c Rusti- 
ci di  minor  valore  fino  alla  som- 
ma di  scudi  IO.  mila  art,  3.  ivi. 

•—  Come  si  pubblicherà  la  nota , e 
come  se  nc  farà  la  stima  art.  4. 
a 7.  ivi . 


5 MATERIE.  <Joi 

— Come  si  faranno  le  offerte  , Tau* 
zinne  , e delibera  are.  8.  a 14. 
ivi . 

— Come  la  vendita  art.  typ.  41^. 

>-  II  prezzo  sarà  pagato  in  moneta 

fina  , o in  Assegnati  ai  valor  no- 
minale art.  16.  ivi  . 

— Sarà  ammesso  a conto  di  prezzo 
qualunque  credito  pel  prestito  del- 
la Tassa  di  30.  mila  Piastre  art, 

. 17- 

— Da  chi  sarà  ricevuto  , ed  a chi 
rimesso  il  prezzo  art.  18. c 19  ivi  . 

— Modo,  che  r Amministratore  de’ 
fieni  Nazionali  terrà  nelle  vendite 
art,  20.  ivi . 

Armata,  per  il  suo  mantenimento  sa- 
rà levato  dalla  massa  de’  Beni  Na- 
zionali la  quantità  di  fieni  del  va- 
lore di  tre  millioni  di  Piastre  ef- 
fettive art.  1.  p.  82. 

— Cresci  verranno  posti  a disposi- 
zione del  Consolato  art.  2.  ivi . 

— Fra  quanto  tempo  si  farà  lo  smem- 
bramento , c come  saranno  stimati 
i fieni  art.  3.  e 4.  ivi . 

— Resta  sciolta  qualunque  Conipa-  . 
gnia  per  1'  approvigionamento  , c 
la  cura  se  ne  affida  alle  Ammini- 
strazioni Centrali  p,  89. 

--  Il  Consolato  procurerà  di  non  far 
cadere  il  peso  del  mantenimento 
delie  Truppe  sopra  le  Comuni  wi. 

— H di  procurare  alle  medesime  il 
rimborso  ivi  . 

— Perciò  spedirà  il  suo  Segretario 
nc’  Dipartimenti  ivi . 

— Prudenza  di  accrescere  i mezzi 
per  assicurarla  p,  244. 

, — Per  il  vestiario  , equipaggio  , ed 
armamento  di  qual  somma  può  dis- 
porre il  Consolato  art.  i.p.  145. 

—Perla  somma  di  cinque  milioni  vie- 
ne rivocata  qualunque  disposizione 
contraria  art.  2.  ivi . 

Il  Consolato  perciò  è autorizzato 
G g g g 
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a vendere  , e permutare  detti  Beni 
art.  j.rji. 

Da  chi  Siri  fatta  la  vendita  art. 

4 h'i . 

~ Si  farà  pel  decuplo  del  prodotto 
del  l^9i•  art.  5.  ivi. 

— Essendovi  Contratto  precedente  , 
servirà  di  base  alla  stima  art,  6.  ivi. 

— Non  essendovi  , da  quali  Feriti  si 
farà  la  stima  art.-j.  hi. 

— Come  in  grado  di  discrepanza  ar/. 
8.  ivi. 

— Il  l’rocesso  Verbale  della  Perizia 
sarà  inserito  nel  contratto  art.g.ivi. 

Come  si  farà  Io  stato  di  quello 
fu  somministrato  alle  due  Armate 
dallo  stabilimcnio  della  Repubbli- 
ca art.  I.  p.  J78> 

Sarà  corredato  da’ documenti  ar/. 
2.  ivi . 

— Le  Amministrazioni  Dipartimcn- 
tali  conic  chiuderanno  lo  stato  for- 
mandone uno  generale  art.  3.  p.^qg. 

— Nello  stato  non  sarà  compreso 
ciò  , che  le  Comuni  avranno  pa- 
gato a titolo  di  doni  Patriottici  , 
e di  Contribuzioni  Militari  art.^.ivù 

tArmata  Franetse  ha  bisogno  di  piom- 
bo t pietre  da  fucile  • stoppa  , e 
carta  per  li  carichi  , onde  se  ne 
domanda  la  requisizione  massima- 
mente del  piombo  p.  529. 

Sue  vittorie  sopra  Napolitani  p. 
301. e 529. 

^ Ritorna  a Roma  p.  300. 

_ Promette  sicurezza  alle  proprietà, 
ed  alle  persone  , osservando  la  tran- 
quillità hi . 

_ Pene  alti  contraveotori  ivi . 

— Requisizione  di  Scarpe  p.  308. 
•-  Stato  della  medesima  nelle  vici- 
nanze di  Napoli  , ed  Armistizio 
fitto  col  Cìen.  Pignatclli  Incaricato 
dal  Re  di  Napoli  p'  397. 

— Entra  in  Napoli  p.  425. 

Armata  Napflitana  sua  perdita  a Ter- 
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ni,  e sul  Trontop.  ?2  j.  529.  538. 

— Nelle  vicinanze  di  Fermo p.  545. 
5-14- 

_ In  Maglfano  p.  545. 

— Nuove  perdite  p.  547. 

— Altre  in  Otricoli  p.  548. 

— Altra  in  Calvi  p.  549.  553. 

— Essa  è disfatta;  il  Gcn.  Mrek  ha 
passato  il  Tevere , e la  discraione 
è grande  p.  5Jo. 

— Sue  crudeltà  contro  i Francesi  ani- 
malati  p.  $52. 

— Prigionieri  Napolitani  siano  trat- 
taci con  umanità  tjrf.  i.  ì %. 

— Sene  mandano  in  Ancona  p 5 54. 

^ Ha  evacuato  il  Territorio  della  Re- 
pubblica Romana  , c cosa  vi  ha  la- 
sciato p.  528. 

— l Francesi  dove  l’ inseguiscono  p. 
529. 

Armi , loro  delezione  proibita  P-»79- 

— Come  punita  nel  caso  particolare 
p. 199. 

— Il  Popolo  di  Roma  sarà  disarma- 
to art.  1-  p.  3 itf. 

— Tutte  le  armi  da  fuoco , e da  ta- 
glio senza  eccettuare  i Cortelli  chiu- 
si saranno  portati  al  Burò  Centra* 
le  art.  a.  ivi . 

— Si  conferma  sotto  pena  di  morte 
p.  329. 

— Visita  domiciliare  , e pena  hi  • 

— Sono  eccettuati  i Patriotti  della 
Guardia  Nazionale  art.  3.  p.  316. 

— Si  terrà  registro  delie  armi,  e di 
chi  le  porta  art.  4.  ivi . 

— Rimarranno  a disposizione  del  Ge- 
neral Francese  art.  3.  ivi . 

— Sono  annullate  le  licenze  da  Cac- 
cia art.  6.  ivi. 

— I Contraventort  come  saranno  pa- 
niti art.  7.  ivi . 

— Come  chi  non  denunziarà  i disob- 
bedienti art.  8.  ivi  . 

L’ esecuzione  è commessa  ai  Gran- 
di Edili  art.  p,  ivi . 
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1 Pitriotti , che  se  ne  facessero  de- 
positar) , per  sottrarle  , come  sa- 
ranno puniti  art.  IO.  hi. 

— 1 Grandi  Edili  come  renderanno 
conto  deii’emende  , e come  saranno 
impiegate  ivi . 

— Inutili  alla  Troppa  Francese  i Co- 
mandanti delle  Piazze  le  diano  al- 
la Repubblica  per  servizio  delle  Le- 
gioni art.  a.  p.  438. 

Armieri  invitati  a presentarsi  al  Gen. 
della  Truppa  Urbana  in  tempo  del 
Governo  l’rovisorio  p,  284. 

.Armistizio  concluso  tra  il  Gen.Chara- 
pionnet  , ed  il  Gap.  Gen,  Pignat- 
telii  Incaricato  Plenipotenziario 
del  Re  di  Napoli  p,  397. 

Artisti  Creditori  per  lavori  , ed  al- 
tro per  servizio  del  Quirinale  esi- 
biranno i loro  Conti,  e giustifica- 
zioni art.  I.  p.  359. 

_ La  liquidazione  si  fari  dal  Ministro 
delle  Finanze  coll’  Architetto  del 
Consolato  art.  2.  ivi  . 

Per  lavori  fatti  per  la  Repubb.  esi- 
biranno la  giustificazione  all’  Am- 
ministrazione Oipartimentale  P-4J4» 

Assassinio  come  punito  p.  382. 

Assepia  di  tutti  i generi  Comestibili 
esistenti  in  Roma  , ed  in  Campa- 
gna si  dia  in  termine  di  24.  ore 
p.  267. 

— Obbligo  di  denunziare  quelli , che 
gii  occultassero  ivi , 

— l prezzi  saranno  fissati  dai  Grandi 
Edili  p.  268. 

— Di  Grano  , Farina  , Formentone  , 
•Biada,  Orzo,  c Minuti  esistenti  in 

Roma  , e nell’Agro  Romano  in 
quantitli  maggiore  di  un  Rubbio 
p.  312.  e 324, 

Assegnati  loro  formoia  p.  13. 

— Saranno  ricevuti  per  i diritti  di 
Dogana  come  moneta  fina  p.  27. 

— Hanno  l’istesso  credito  » che  la  mo. 
ncu  effettiva  p.  lep. 


<Jo3 

— Come  tali  vengono  ricevuti  in  tut- 
te le  Casse  pubbliche  ivi. 

— Quale  la  loro  ipoteca* /vi . 

— I fondi  per  fa  loro  sicurezza  sono 
separati  dalla  massa  de’  Beni  Na- 
zionali , e si  amministrano  da  tre 
Amministratori  ivi. 

— Gli  Amministratori  dove  istallati 
p.  Ito.  162. 

— I (^lestori  restano  inibiti  di  csig- 
gcrc  i frutti  detti  Beni  dal  pri- 
mo Vendemmiale  ivi . 

— Questi  devono  versare  l’esatto  nel- 
la  Cassa  della  detta  Amministrazio- 
ne per  il  ritiro  degli  Assegnati  , e 
delia  moneta  erosa  da  ridursi  al 
giusto  valore  ivi . 

— Saranno  ricevuti  pel  valor  nomina- 
naie  in  tutte  le  Casse  , e relazioni 
commerciali  art.  i.  p.  iii. 

— Chi  gli  ricuserà  a qual  multa  sa- 
rà soggetto  art.  2.  p.  123. 

— Sono  eccettuati  ; pagamenti  con 
venuti  in  moneta  metallica  ivi. 

— La  multa  verrà  decretata  dal  Pre- 

tore sommariamente  , e col  detto 
di  due  Testimoni  degni  di  fede  art.^. 
ivi  . ' 

— Il  Pretore  non  potrà  dispensarsi 
dal  pronunziare  la  multa  sotto  pena 
di  due  anni  di  ferri  art.  4./V1'  . 

— Saranno  fatti  degli  Assegnati  fino 
a baiocchi  tre  , c ninno  potrà  pre- 
tendere più  di  tre  bai.  di  resto  in 
moneta  art-  f.  a y.  ivi . 

— Le  multe  saranno  applicate  la  me- 
tà alle  Cassa  dell’ Amministrazione 
de’ Beni  Enficeutici  , l'altra  metà 
all’Accusatore  art.  8-  ivi . 

— Manoscritti  si  bruciano  p.  134. 

— Nomi  di  quelli  , che  sono  stati 
condannati  ai!amulta/i.  171.  247. 

— Quanti  versati  nella  Cassa  della 
Gran  Questura/».  230. 

— Accreditati  dal  Governo  provviso- 
rio del  Re  di  Napoli  p.  274. 

Gggga 
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_ Il  Comitato  di  Polizia  inculca  l’os- 
Bcrvanza  della  legge  de’  30.  Ven- 
demmiale Z'.  3 13. 

_ Proibisce  la  distinzione  di  prezzo 
tra  moneta  , ed  As^cgnati  nella  ven- 
dita de’ generi  p.  337. 

— • Accreditati  dal  Consolato  col  pa> 
rc^uiarli  nioncta  fina  ncITacqui- 
sto  dt’l’.e>'i  Nazionali  in.\6.p  ^\6. 

x/tutorìù  Costituite  devono  agevola- 
re r esei.nzionc  delle  Leggi  e ren- 
derle proficue  aH’oguctto  Z'-ai3- 

— h Magintrati  invitati  dal  Ministro 
di  Giustìzia  , perchè  ritornino  al 
Posto  per  esercitare  le  loroattribu- 
«ioni  p 345. 

_ Del  Dipartimento  de!  Cimino  si 
presteranno  per  il  trasporto  de’  Gra- 
nì in  Koma  art.  1.  p.  4Ì$8 

— In  caso  contrario  saranno  destitui- 
ti art.  a.  ivi. 

_ Le  Comuni, che  vi  si  opponessero , 
saranno  trattate  come  ribelli  art.j, 
hi . 

Stabilite  provvisoriamente  termine, 
ranqo  le  loro  funzioni  art.  2.  pag. 
560J 

— Ed  il  Governo  Romano  ritornerà 
io  Roma  art.  1.  ivi. 

^Avvito  dello  Stampatore  sull’inva- 
sione delle  Truppe  di  Napoli  p.ijo 

V B 

.Allo  nelle  Feste , e Sa'e  di  ballo 
è proibito  r ingresso  con  sciabla, 
spada,  e bastone  p. 497. 

Banchetto  Civico  da'o  in  Napoli  dal 
Gin.  in  Capo  Chanipionnct  per  la 
Fora  anniversaria  dell’ ultimo  Re 
di  Francia  p.  501. 

— Biitiisi,  che  vi  furono  fatti  ^.503. 

Bastoni  grossi , e Mazza -elle,  proibito 

di  partirli,  c ritenerli  p.  164. 

Battagliohi  d’ Infanteria  se  ne  f<>rme- 
rà  uno  per  Dipartimento  art.  3. 

233. 


— Della  Guardia  Nazionale,  e de’Cir- 
condarj . Fed.  Guardia  T^aiionale  . 

Belpuy  C»p.  aggiunto  allo  Stato  Mag- 
giore rapporto  dello  stato  dell’  Ar- 
mata di  Napoli/»  417. 

lieltrami  Crispino  dimesso  per  non 
essersi  trovato  reo  dell’  Assassinio 
di  Basville  p.  197. 

Benefici  , Capitali , e Rendite  de’  Bc« 
retici  vacanti  che  restano  estinti  , 
vengono  uniti  alla  massa  de’  fieni 
Nazionali  p-  81. 

— • Sr>no  eccettuati  i Vescovati  , c le 
l’arrocchie  ivi . 

Beni  J^azionali  non  si  deve  trascurare 
la  loro  coltivazione  senza  compro- 
mettere le  pubbliche  sussistenze 
p.  3 2. 

_ Gli  Affittuari , il  cui  Contratto  non 
non  è spirato,  continueranno  a col- 
tivarli art.  I.  ivi . 

— Cosi  quelli,  il  contratto  de’ quali 
termina  colla  raccolta  del  1798.  , 
che  s’  intenderà  rinovato  per  altri 
due  anni  art.  3.  ivi , 

— Pene  imposte  a’ Contraventori , c 
Prefetti  Consolari  art.  3.  ivi. 

— Gli  altri  Beni  saranno  dati  io  affìtto 
per  due  anni , come  , c da  chi  4r£. 
4.  5.  c 6 p.  23. 

“Qiielli,  che  non  si  potranno  afSt* 
tare  si  faranno  coltivare  dagli  Am- 
ministratori Municipali  art.  j.  ivi» 

— Modo  di  vendere  la  raccolta , c 
d'  versare  gli  utili  art.  8.  a 10.  ivi . 

— Nota  da  esibirsi  alle  Municipalità 
de’  Circondari  come  devono  esse- 
re concepite  , e quali  notizie  de« 
vonra  contenere  pag.  48. 

— Il  loro  prodotto  in  danaro  benché 
applicato  a particolare  oggetto , 
sarà  tutto  versato  nella  Cassa  del- 
ta Gran  Questura  art.  t.pag.  209. 

— Entro  qual  termine  gli  Ammini. 
stratori  , Questori  , Esattori , ed 
altri  dovranno  versarlo  nella  Gas- 
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$2  de'Questori  Dipartimentali  jrf. 2. 
a 1 o. 

— Nella  tJlasse  di  tali  prodotti  viene 
compresa  la  partita  di  scudi  ($eoo. 
data  da’  Vaccinari  a titolo  di  vo- 
lontaria contribuzione  per  le  sus- 
sistenze di  Roma  art,  ivi . 

— Termine  per  dar  conto  del  versa- 
mento eia  fatto  art.  4.  iti . 

— Una  Legge  particolare  potrà  dispen- 
sarne art.  5.  iti  . 

— Contraventori  saranno  destituiti 
art.  6.  iti  * 

— Qualunque  precedente  contrario  De- 
creto resta  derogato  art.  7.  ivi . 

— Fosti  a disposizione  del  Consolato 
invito  alla  compra  pag.  128. 

— Il  Consolato  potrà  disporne  per 
•cinque  milioni  per  servizio  dell’ 

Armata  art.  245. 

— Come , e da  chi  si  farà  la  vendi- 
ta  art.  5.  a s.iti.  Ftd.  .Armata  i 
Vendita  de'  Fondi  T^azionali  . 

— Da  affittarsi  in  Roma,  Albano, 
e Velletri,  Tivoli  e l’alestrina  pag. 
175. 

— Altri  ne’ Cantoni  di  Tivoli , ed  Al- 
bano pag.  aia. 

— Ne’ Cantoni  di  Tivoli,  di  Subia- 
co,  e di  Frascati  pag.n6. 

— Del  soppresso  Monastero  di  S.  Sco- 
lastica di  Subiaco  pag.  424- 

— De!  sf'pprcsso  Convento  degli  Ago 
stiniani  di  Cave  pag.  44J- 

— Del  soppre,so  Conven  o di  S. Ma- 
ria delle  Grazie  d’Albanopd^-47iJ. 
Marino  p soj- 

— Del  soppresso  Convento  de’  Pas- 
sionisti  di  Rocca  di  Papa  po.g-479- 

— Del  soppresso  Convento  dcila  Mer- 
cede dell’  istcsso  luogo  pag.  480. 

— De’  Cappuccini  di  Genzano  pag. 
481. 

— Di  S.  Maria  della  Mercede  di  Roc- 
ca di  P^pa  pag.  481 . 

— Degii  AgostinianidiGenzano/t.48j> 
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— Di  S.  Paolo  d’Albano  ivi . • 
~De’Somaschi  di  Velletri  pag.^px. 

Degli  Agostiniani  di  Velletri  pagina 

— De' Conventuali  di  Velletri  p 495, 

— Dc'B  siliani  di  detta  Comuni  p.^<^6. 

— De’  Chierici  Regolari  M.iton  di 
Marino  pag.  ^06. 

— De’ Teatini  di  Frascati  p~g.^oj. 

— De’  Tcresiani  di  Monte  Compatri 
iti  . 

— De’  Mon.  Olivetani  4'  Roma  ;»  5 1 1. 

— Della  Comure  dell’ Aricela  p 48  2. 

— Della  Comune  di  Castel  Gandol- 
fo  pag.  48  j. 

— Della  Comune  di  Castel  Madama 
pag.  yij. 

— Della  Comune  di  Cavi  pag.^^p. 

— Della  Comune  di  Cerreto  p-  512. 

— Della  Comune  di  Civita  Lavinia 
pag.  480. 

— Della  Comune  di  Frascati  p.$o%, 
-Della  Comune  di  Cerano  p.  jij. 

— Della  Comune  di  Genzano  p.480. 

— Della  Comune  di  Monte  Compa* 
tri  pag.  yojp. 

— Della  Comune  di  Ncmi  ^^^.482, 

— Della  Comune  di  Rocca  di  Papa 

47i»- 

— Della  Comune  di  Rocca  Priora 
pag.'^oi. 

— De  la  Comune  di  S.  Polo  p.  512. 

— Delia  Comune  di  Tivoli  p 510. 

— Della  Comune  di  Velletri  p.  4p<f, 
Beni  da  vendersi  di  S.  Girolamo  dei 

Schiavoni  pag.  40. 

— Di  altri  Luoghi  Pii  pag.  489. 

— Libreria,  e Mobibo  del  C llegio 
Capranica  pag.  80- 

— Case  , ed  Orti  in  Roma  pag.^ig. 

— Beni  degli  Stabili  menti  , c Luogbi 
Pii  soppressi  sog  u t ad  Ipote.he. 
Vfd  ipoteche  . 

Beni  ruitiii  in  o Affitto',  ted.  Con- 
tratti,  td  .Affitti. 

Beriier  Leopoldo  Capo  dello  Suto 
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Maggiore  su'Ia  vittoria  riportata  dal 
Cjcn.  Macdonald  pag.  546. 

tìllancteri  Salvatore  condannato  a mor- 
te per  Grassazione  pa^,  145^. 

Bisogni  della  Repubblica  da  soddis* 
tùrsi  colla  contribuzione  ridotta  al 
^ per  joo.  in  luogo  della  decreta- 
ta sul  valore  reale  de’  Fondi  , c di 
quelle,  che  si  pagavano  all’antico 
Governo 

Bonamy  Gen.  di  Urigata  al  Gen.  del- 
la Guardia  Nazionale  nella  marcia 
dell’  Armata  Francese  per  Napoli 
pag.iì^ 

Bojiaparte  suoi  progressi  in  Egitto 
pAg.  ajo. 

_ Stimato  da’  Turchi  ,ed  Egiziani  ivi. 

— Paga , e rimanda  alla  lor  Patria  i 
Bastimenti  posti  io  requisizione  Na- 
politani, c Genovesi  ivi, 

— Predati , e spogliati  dagl’  Inglesi  ivi. 

Borga  Pietro  accusato  di  discorsi  in- 
cendiari , e condannato  già  alli  fer- 

• ri  , viene  assoluto  pdg.  a 19. 

Borghese  Gio.  Battista  Ex- Principe  Al- 
dobrandini  uno  de’  Deputati  del 
Governo  Provvisorio  stabilito  dal 
Re  di  Napoli  pag.  274. 

— Camillo  , e Francesco  Fratelli  lo- 
dati per  il  loro  valore  militare /1.301. 
e 412. 

«—  Lodati  anche  dal  Monitore  di  Pa- 
rigi  pag.  412. 

Borgbetto  Aiutante  di  Campo  della 
Legione  Romana  lodato  perlabra 
vura , e talenti  militari  pag.  551. 

Bottegari  venditori  di  Comestibili  ob- 
bligati  a tenere  le  Botteghe  aper- 
te I e vendervi  i generi  pag.  197. 

— Saranno  responsàbili  di  quanto  si 
dice  Delle  loro  Botteghe  , e tenu- 
ti a denunziare  le  nuove  , che  vi 
si  spargono  , e gli  autori  dei  di- 
scorsi allarmanti  pag.  328^ 

— Obbligati  a tener  affisso  nelle  lo- 
ro Botteghe  il  Pcoclama  > che  ciò 
dispone  ivi. 
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Botteghe  fino  a che  ora  saranno  chiu- 
se nella  Festa  di  Natale  pag.  33  4. 

Bovi  aratori  non  possono  vendersi  per 
uso  di  Macello  art.  1^. pag,  ig. 

Bozzolascbi  Francesco  Curiale  eletto 
Giudice  per  il  Porto  di  Ripa  Gran- 
de dal  Governo  Provvisorio  de’ 
Napolitani  pag.  z83. 

— Giorni , e luogo  delle  udienze  ivi  . 

— Da’  di  lui  Giudicati  Civili  , e Cri- 
minali a chi  si  ricorre  ivi. 

Burò  del  Consolato  come  Organizza- 
to , e diviso  yed.  Segretariato . 

C 

./teda  con  Lanciatore,  Pantere, ed 
altri  Istromenti  è proibita  nell’Agro 
Romano  nel  circuito  di  10.  miglia 
dai  3^.  Brumale  «rr.  1.  p.  117. 

— Gli  Affittuari,  Osti,  ed  altri  abi- 
tanti  nel  detto  circuito  non  potran- 
no ricevere  tali  Cacciatori  art.iJvi. 

— Pene  per  i trasgressori  art,  3 .ivi . 

— Tutte  le  licenze  sono  annullate  art. 

• ^ p.  316- 

Caciotti  Giuseppe  Presidente  del  Tri- 
bunal Criminale  del  Dipartimento 
del  Tevere  , Allocuzione  recitata 
nella  prima  Seduta  , che  tenne  in 
Monte  Citorio  p.  1 24- 

Cadaveri  esistenti  nelle  Tenute  fuori 
le  Porte  insepolti  , devono  i Pro- 
prietari , ed  Affittuari  denunziare 
ove  SODO,  per  prendersi  le  oppor- 
tune providenze  p.  499. 

— i Pretori  destinati  a ricevere  tali  de- 
nunzie ivi  • 

Calvin  Capo  di  Brigata , ed  altri  lo- 
dati per  le  loro  bravure , e talen- 
ti p.  HL* 

Camicie  in  numero  di  ^ mila  poste 
in  requisizione  con  io.  mila  Cap- 
potti da  darsi  a titolo  di  contribu- 
zione Patriottica  dai  Vescovati , Ca- 
pitoli, Cattedrali  » e Coivend  art. 
l.  pag.  64. 
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— Corre  sarà  pagato  art.  t.  ivi . 

— Il  Consolato  re  stabilirà  ti  qiun* 
ritativo,  e la  forma  art.  3.  fu'. 

Campagnoli  , t Bifolthi  abbardorando 
i lavori  di  Campagna  sotto  prete- 
sto d’esscr  poco  il  soldo  , o ricu- 
sando la  moneta  della  Repubbli- 
ca, come  saranno  puniti  pag.xp^. 

Campane  non  saranno  suonate  nè  di 
giorno,  nè  di  rotte  26:. 

Campovactino  vi  si  terrà  il  mercato 
de’  Bestiami  negl’  isressi  giorni  si 
teneva  da  tempo  antico  pag,  i6p. 

Cappotti  posti  in  requisizione  in  nu- 
mero di  IO.  mila.  art.  1.  pag.  <54. 

Capua  sua  resa  a’Francesi  pag.  395. 

— Guarnigione  disciolta  h’i . 

— Ingresso  , e possesso  preso  dall’Ar- 
irata  Francese  ivi . 

— L’  Armata  si  stende  fino  ad  Aver- 
sa ivi . 

Capuani  Giuseppe  come  condannato 
per  la  tentata  rivolta  contro  la  Na- 
zione Giudaica,  ed  altri 113. 

Carbone  suo  prezzo  pag.  378. 

— . Frovvedimenti  , e spacci  pag-'i99> 

— Spacciatori  , e Possessori  proibiti  di 
venderlo  a sacchi  pag.  302. 

Carne  salata  à\  Napoli  venduta  all'in- 
canto pag,  267- 

Carni  loro  prezzi /t.pa.i  13.163,205. 
224.  241.  25i.  344.  355.  377. 
3P7.  422.443. 

Carnevale^  Baccanali  , è Maschere  lo- 
ro immoralità,  c disordini  p.  41 3. 

— Vengono  proibite  in  tutta  la  Re- 
pubblicata^.  4t4- 

— Ed  in  vece  saranno  istituite  delle 
Feste  Nazionali  ivi . 

Carrette,  Carrettieri,  Carri , Caval- 
li , ed  altri  Animali  , ed  ordegni 
da  trasporto  , Padroni  invitati  a da- 
re r assegna  per  il  trasporto  de’ 
Grani  a Roma  pag.  229. 

— Invitati  per  il  trasporto  delle  sus- 
sistenze per  le  Truppe  di  Napoli 
pag.  z8p. 
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Carrozze  , Possessori  invitati  a ridur- 
re i Carri  ad  uso  di  strascini  per 
r {stesso  trasporto  colli  rispettivi 
Cavalli  , c Cocchieri  pag.  229. 
Carta  monetata  pregiudica  , essendo 
in  proporzicnc  ai  di  sopra  del  bi- 
sogno , e priva  di  sicurezza^.] 22. 

— Sicurezza  , cd  ipoteca  de’  nuovi 
Assegnati  , per  cui  ncn  devono  es- 
sere ricusati  senza  delitto  ivi. 

— I loro  possessori  possono  ccnside- 
rarsi  come  prcprietaij  de'Beni  ipo- 
tecati ivi . 

— L’ ingerenza  , e conservazione  di 
detti  Beni  è confidata  ad  un’  Am- 
ministrazione particolare  ivi . 

Casa  da  dove  sarà  tirato  un  colpo  di 
fuoco  sarà  subito  incendiata  art.  3, 
p.  269. 

Castrica  Francesco  Avvocato  uno  de’ 
Giudici  Crdinarj  eletto  da’ Oepu* 
tati  del  Governo  Provvisorio  in  lem» 
po  de’  Napolitani  p.  a8j. 

— Sue  attribuzioni  ivi . 

— Luogo  , e giorno  d’ Udienza  hi , 
Cavalleria,  si  dovranno  formare  due 

Reggimenti  colla  Gendarmeria  arf, 

1. p.233. 

— Sino  all’  organizzazione  resteranno 
nel  loro  grado  i Capi , e gli  Offi- 
ciali della  Gendarmerìa  «r(.  a.  ivi. 

— Di  tutto  ne  sarà  avvisato  il  Gene- 
rale Francese  art.  J.  ivi . 

Cavalli  descritti  per  la  C.orsa  p 5. 

— Per  la  Gendarmeria  saranno  di  sta- 
tura diversa  da  quella  ordinata  dalla 
Legge  de’  22.  Pratile  art.  1.  e 2. 

p.  173. 

„ Il  prezzo  sarà  fissalo  da*  Periti  art, 

2.  ivi , 

„ La  requisizione  sarà  fatta  sul’c  Ca- 
se ricche  , e Cavalli  di  lusso  art.  2. 

p.  201. 

■—Cosi  abehe  delle  Selle,  c Sciablc 
art.  ^.p.2Ci2. 

— Per  servizio,  dell’  Armata  p. 
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Cai  IVcfetto  Consolare  interino  del 
Dipartimento  dei  Tevere  p.  3 1 3. 
Cedole  cominciano  a cambiarsi  in  As* 
segnati  il  primo  Brumale  p.  104. 

^ 

— Metodo  da  tenersi  dalla  Gran  Que- 
stura nel  concambio  con  gli  Asse- 

^ gnati  art.  i I9i 
•—  Ritirate  dalla  Gran  Questura  sa- 
ranno brugiate  in  ogni  Decade  ur:. 
z.  n i . 

— Come  si  farà  il  confronto  colle  Ce- 
dole ritirate  per  passarne  le  partite 
in  registro  art.  3.  ivi . 

— Il  bruciamento  sT  farà  nelle  pubbli- 
che Piazze  , e sarà  intimato  al  Po- 
polo art.  ^ ivi . 

— In  quali  giorni  saranno  aperti  i Ban- 
chi del  Monte  I c diS.  Spirito  «rt. 
5.  ivi . 

— Con  qual  ordine  saranno  cambiate 
art.  ^ a IO  p.  no. 

— Come  quelle  dì  scudi  art. 

1 u ivi . ~ ~ 

— Quando  sara  nno  chiusi  i Banchi  art. 

IL  ^ Mi  P’  ^ 

_ Loro  seguito  bruciamento  p.  246. 
Uh  U9i 

— I possessori  delle  Cedole  le  depo- 
siteranno pressa  i Questori  Muni- 
cipali , e Dipartimentali  art,  u 
p.  551. 

— E cT5^  fra  dieci  giorni  art.  ^ ivi 
Altrimenti  non  saranno  piu  cam- 
biate, e saranno  nulle  art.  ivi- 

— Metodo  da  fare  le  ricevute  , e re- 
gistro delle  Cedole  depositate  art. 

4»  ^ p*  55^* 

— IT  concambio  ha  luogo  soltanto  per 
le  Cedole  depositate  presso  i Que- 
stori Municipali  p.  395- 

— Qcsto  Decreto  in  quali  Dlparcimen- 
ti  sarà  pubblicato  art.  i.  p. 

— Sarà  eseguito  in  tre  giorni  art.  ^ 
e 3.  ivi . 

_ I Questori  Municipali  spediranno 
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immediatamente  alla  Gran  Questu- 
ra il'  registro  delle  Ricevute  per 
eseguirsi  il  concambio  art.  4.  ivi . 

— Come  sarà  firmalo  il  registro  art. 
f.ij.ìvi. 

— rQiiestori  > ed  altri,  che  mancas- 
sero al  detto  Decreto,  come  saran- 
no puniti  art.  ^ ivi . 

Ceaione  fatta  dal  passato  Governo  al 
Cittadino  Luigi  Licca  non  può  con- 
siderarsi come  Eniitcutica  p.^91. 

Cbampionnct  Gcn.  in  Capo  delT Ar- 
mata di  Roma  al  Popolo  in  occa- 
sione della  mossa  delle  Truppe  di 
Napoli  p.  162. 

— Esorta  gf  Individui  , che  non  sa- 
ranno chiamati  all’armi  , a starsene 
tranquilli  ivi . 

— I Contraventori  saranno  puniti  col-, 
la  morte  ivi. 

— Conferma  la  Legge  degli  Attrup- 
pamenti contro  i Preti  , e Frati  ivi,  , 

— Le  Porte  di  Roma  saranno  chiu- 
se , e niuno  ne  uscirà  senza  Pas- 
saporto ivi  • 

— Si  armeranno  tutti  i Francesi  ivi. 

— Roma  è dichiarata  in  istato  d’As- 
sedia  ivi  i 

— Ai  Commissari  del  D.  E.  sulle  vit- 
torie riportate  sopra  i Napolitani 
pag.  544. 

— Ai  Romani  sull'  istesso  soggetto 

p-ig-  HL  . . 

— Ai  Napolitani  perchè  si  rassicuri- 
no pjg.  555. 

— Ai  Consoli  sul  di  loro  ritorno  in 

Roma  pag.  S57-  “! 

— Ai  Repubblicani  Romani  sul  ritor- 
no dell’  Armata  vittoriosa  pag.^oi. 

— Enuncia  le  prese  fatte  ai  Napoli- 
tani ivi . 

— Progressi  dclTArmata  nel  Regno  ivi, 

— Loda  il  coraggio  de’ Romani  , che 
hanno  combattuto  nelle  File  Fran- 
cesi ivi . 

— Massimamente  di  Borghese,  e San- 
tacroce ivi . 
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— Promette  la  protezione  della  Gran 
Nazione  ivi. 

— Raccomanda  il  buon  ordine  , e la 
tranquillità  interna  ni. 

Proibisce  le  vendette  personali  ivi . 

— Egli  punirà  i colpevoli  , che  han- 
no eccitato  il  Popolo  contro  i Pa- 
triocti  ivi. 

«.  Promette  di  vegliare  per  fornire  al 
Popolo  le  sussistenze  toltegli  da’Na- 
politani  hi. 

„ E di  far  compensare  quelli  , che 
^anno  sofferto  nel  soggiorno  de’Na- 
politani  sul  Territorio  Romano  ni. 

„ Ai  Cittadini  della  Repubblica  Ro- 
mana sulle  vittorie  riportate  sopra 
le  Truppe  Napoletane  pag.  jop. 
Eccessi  da  quelle  commessi  ivi. 

— Gli  assicura  di  provvedere  alle  sos- 
sistenze  della  Città  ■ c diviilere  con 
essa  i Magazeni  de’ nemici  ivi. 

— Promette  di  dimenticare  il  passato  , 
e di  punire  i soli  Capi  pag.  310. 

— Minaccia  di  morte  i Preti , che  tra- 
mano complotti  ivi  i 

— Assicura  ^ che  non  farà  invadere  lo 
Stato  da’ Napolitani  ivi  . 

_ Parte  per  la  conquista  di  Napoli 
c raccomanda  la  sicurezza  di  Ro- 
ma alla  Guardia  Nazionale  p.  338. 

— Si  rallegra  coi  Consoli  per  aver 
ripreso  1’  esercizio  delle  loro  fun- 
zioni pag.  348. 

— Gli  avvisa  , che  la  Commissione 
del  Potere  Esecutivo  ha  cessato  dalle 
sje  funzioni  pag.  349. 

•-  Che  in  virtù  della  Costituzione  es- 
so è rivestito  dell'  Autorità  Legis- 
lativa ivi . 

^ Che  facciano  eseguire  le  Leggi  >. 
che  vi  sono  ivi. 

•»Che  pensino  a mantenere  il  buon 
ordine  , ed  a calmare  io  spirito  d’ 
Insurrezione  hi. 

..^E  ad  assicurare  le  sussistenze  del 
Popolo  ivi . 

Temo  III.  ' ' 
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— Promette  mandare  de’ Grani  f c di 
pensare  alla  felicità  della  Repubbli- 
ca ivi  e p.  503. 

— Autorizza  i Consoli  a dimandare 
ai  Comandanti  delle  Piazze  le  Ar- 
mi 1 che  sono  inutili  alla  Truppa 
Francese,  per  armare  le  Legioni  art. 
a.  pjg.  438. 

— Gl’ invita  a denunziare  ai  Coman- 
dante della  Piazza  i Francesi , che 
facessero  dell’ estorsioni  art.  ^.ivi  - 

— Gli  assicura  della  sua  premura  per 
la  felicità  di  Roma  pag.  503. 

— Approva  le  operazioni  da  essi  fat- 
te per  le  sussistenze  ivi. 

Chiese  saranno  solo  aperte  dall’alba  ^ 
al  mezzo  giorno  p.  lói. 

— Non  vi  si  potrà  predicare  , far  No- 
vene, ed  altre  funzioni  finca  nuor* 
ordine  ivi . 

— Neppure  vi  si  suoneranno  le  Cam- 
pane di  giorno,  t di  notte  ivi. 

— La  Notte  di  Natale  saranno  chiuse 

JJ4; 

— Le  Funzioni  vi  si  potranno  fare  a 
porte  chiuse  ivi. 

— I l’arochi  , e Rettori  ne  saranno 
responsabili  ivi . 

— Fino  a che  ora  saranno  chiuse  le 
Botteghe  ivi  . 

— 1 Complotti  come  saranno  sciolti 
ivi  . 

Cittaslini  non  chiamati  ad  essere  ar- 
mati restino  tranquilli  nelle  loro 
Cise pag.  262. 

— Chi  contraverrà  sarà  subito  puni- 
to colla  morte  ivi. 

— Proibiti  di  uscire  dalla  Città  sen- 
za Passaporto  ivi , 

— Pacifici  come  saranno  reintegrati 
delle  prestazioni  da  essi  date  p-jai. 

— Le  Municipalità  dei  Circondari  ne 
fisseranno  i termini  ivi. 

— E Venditori  di  generi  daranno  ras- 
segna di  tutti  i Generi  d’  ogni  spe- 
cie*p4g.  2<>7, 
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— Proibiti  di  molestare  gli  Ebrei , e 
chiunque  per  opinioni  politiche 
fag.  174. 

— InvitarTad  arrollarsi  nelle  Truppe 
Napolkanc  pag.  »a4. 

— Posti  in  arresto  da’  Napolitani  per 
opinioni  politiche  , rilasciati  d’or- 
dine del  Com.  Francese  p.  300. 

— Saranno  impiegali  nella  Guardia 
Nazionale  /oi  . 

Proibiti  a dare  1’  Alloggio  senza 
vigl ietto  p.  310. 

— Obbligati  a denunziare  quelli , che 
anno  in  Casa  p.  3 :o. 

Collegio  Cfipranìat  vendita  della  Li- 
breria , e Mobilio  pag.  80. 

Coll!  Angelo  dichiarato  Tnnocente^ 

Ccffi/r<ir¥~Militare  dachi  fortnatop.iaii 

— Di  Polizia  provvisorio  ivi.  ~ 

Cemmtitibili  , i Grandi  Edili  in  ogni 

Decade  nc  fisseranno  i prezzi  art.u 
e u pjg. 

—•Loro  Tariffa  pag.  aaa.  ass.  aStf. 
app.  325.  344.  i667yn7Ì9-j:^, 
44?; 

Cmniisarj  , spedito  dal  Consolato  ne’ 
Dipartimenti  per  conip'eiarc  i Ma- 
gazzini per  i’  Armata,  e mettere 
in  attività  i Magazzini  generali  ar,  K 

— 11  Con  ni’ssario  sarà  rivestito  a tal 
oggetto  del  Potere  Esecutivo ar<-2. 
pag.  234. 

— Informerà di  tutto  il  Consolato  art. 
ivi  . 

el  Direttorio  Esecutivo  enuncia- 
no le  vittorie  riportate  dall’Arma- 
ta Francese  st  pra  iNapolitani/».5a4. 

— Rin  proverò  ai  Romani  per  il  va- 
no  timore,  che  i Francesi  li  aves- 
sero ibbar.donati  per  sagrihcarli 
a de’Tiranri  pag.  52;.  $36. 

_ Gli  esorii.no  a guardarsi  dai  ne- 
mici interni  p.  525. 

— Gli  assicurano  , che  l’iavasioBe  de’ 
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Napolitani  non  ha  cambiato  il  Go-  < . 
verno  ivi. 

— Questo  è in  attività  in  Perugia  , 
dove  dovranno  essi  ricorrere  ivi , 

— Gli  esortano  ad  apprendere  da’Fran- 
cesi  come  si  difenda  la  libertà  p.jzó, 

— Decretano  il  registro  di  tutti  i Fraii- 
cesi , che  verranno  a Perugia  art.u 
pag. 

— Cosi  anche  de’  Romani  art.i.  ivi. 

„ Esortano  gli  Abitanti  di  l’erugia  a 

non  temere  i rumori  allarmanti , e 
ad  essere  attaccali  alla  causa  della 
libertà  pag.  542. 

— Ordinano  ai  domiciliali  in  Peru- 
gia, che  ritornino  dalle  vicine  Co- 
muni , c dalle  Campagne  ivi. 
Stabilimenti  perle  sussistenze,  tras- 
porti , e soldo  dell’Armata pag  'j’iT. 

— Sospendono  le  requisizioni  per  il 
servizio  militare  art,  t.  e a.  p.  358. 

— Ordini  art.  uey,  i-vC  ~ 

— Sul  ritorno  vittorioso  dell’  Armata 
Francese  in  Roma  pag-  3 14. 

^Cessano  dalle  loro  fuoziont/>.  349. 

— Ed  il  solo  Generale  resta  rivesti- 
to dell’  Autorità  legislativa  in  vir- 
tù della  Costituzione  ivi . 

— Del  Consolato  avvisano  del  luogo» 
ed  ora  delle  loro  Sedute  , ed  in- 
vitano i buoni  Cittadini  a svelare 
i cattivi  pag.  362. 

Commissione  del  Consolato  per  esa- 
minare i motivi  , per  i quali  gli 
Impiegati  non  hanno  seguito  il  Con- 
solato , e la  di  loro  condotta  a 
tempo  de’Napolitani  crM. /1.351. 
g?74- 

— Dove,  c quando  si  adunerà p.józ. 

— Certificato  della  medesima  per  et- 
sere  rimessi  in  posto  art.  a»p-35i. 

— Le  liste  dei  dimessi  , c Tiropiaa- 
zati  saranno  approvate  dal  Conso- 
lato art.  i- pag.  352. 

— Membri  delia  medesima  art^hi. 

Commissione  di  Contabilità . f'ed.  Cre- 
ditori . 
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DI  TUTTE  LE 

CcmpMgMÌa  Cavagnarì  . Ved.  Credito- 
ri , 

Compagnia  della  Fede  di  Gesù  come  • 
e perchè  soppressa>e  discioita  p.317. 

^ Come  t ed  a che  condannati  i di 
lei  Individui  detenuti  in  Castel 
S.  Angelo  ivi. 

— Tutte  le  Carte,  Bolle  , ed  altro, 
che  hanno  rapporto  alla  medesima , 
saranno  unite  ai  Processo  p.  318. 

Complotti  proibiti  agli  Abitanti  di  Ro> 
ma  art.  i.pag-  369. 

— Trovati  insieme  in  numero  di  quat- 
tro, saranno  tenuti  per  Fautori  , 
e fucilati  subito  art.  2.  ivi. 

Da  qualunque  Casa  fosse  tirato  un 
colpo  di  fuoco , sarà  incendiata  sul 
momento  art-  3.  ivi . 

— ■ La  Guardia  Nazionale  abbasserà  le 
armi  art.  4.  ivi . 

— Sotto  quali  pene,  e chi  eccettua* 
to  ivi . 

— Come  saranno  sciolti  3J4» 

— Ostaggi  posti  in  Castel  S.  Angelo 
per  sicurezza  de’  Francesi , e mas- 
simamente  degli  Ammalati  art.  5. 
pag.  169. 

Comune  y'ed.  ./ibitanti . 

— Rivoltate  spediranno  due  per  ostag- 
gio art.  pag.  298. 

— In  cui  saranno  trovati  Disertori , 
o Prigionieri  Napolitani  , li  farà 
arrestare , e condurre  in  Roma  in 
Castel  S.  Angelo  art.  1.  pag.  336. 

— Se  accoglierà  i detti  Disertori  , e 
Prigionieri  senza  disarmarli  , sarà 
tenuta  ad  una  emenda  di  aoo.  pia- 
stre art.  3.  ivi . 

— In  cui  venisse  ucciso  un  Francese 
sarà  bruciata  art.  4.  ivi . 

— Chi  indicherà  le  Comuni  da  di- 
sarmarsi art.  5. hi. 

_ Se  si  ribellerà , o sofi'rirà , che  i 
Francesi , o Patriotti  siano  saccheg- 
giati, o assassinati  , sarà  sottopo- 
sta all'esecuzione  miliure,  ed  an- 
che data  alle  fiamme  pag.  525. 
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— Cosi  anche  arrestando  fa  circola- 
zione delle  derrate , o del  danaro 
destinato  aU’Armata Francese p. J 2 

— Come  punite  le  Comuni , che  ne- 
gassero le  requisizioni,  o facessero 
ingiurie  a'Francesi  art.i.  e 2.p,'i}i. 

— Come  in  caso  d’insurrezione  art.}, 
il/i  . 

— Come  i Preti  , e li  Frati  ivi. 

Concambio  Ved.  Cedole . 

Condannati  alla  Galera  , ed  all’opera 

pag.  204.  245. 

— Alla  multa  pel  rifiuto  d’Assegnati 

»47- 

Congregazione  della  Fede  di  Gesù  sop- 
pressa pag.  217. 

— I di  lei  iMembri  partiranno  per  fa 
di  loro  Patria  ivi. 

Consigli  Legislativi  come  si  riuniran- 
no a Perugia  art.  i.pag.^iy. 

— Come  vi  si  aprirà  il  Registro  de* 
Membri  art.  s.  ivi . 

— Si  farà  Processo  Verbale  delle  lo- 
ro operazioni  art.  3.  ivi. 

Consolato , suto  , in  cui  trovò  la  R^ 
pubblica  pag.  91. 

— Obbligazioni  che  deve  soddisfare 
pag.  91. 

— A queste  non  può  soddisfarsi  che 
con  de’  sagrific)  de’  Cittadini  , e 
colle  contribuzioni  ivi. 

— Suo  arrivo  a Perugia  per  1’  inva- 
sione de' Napolitani  pag.$2ì. 

— Autorizzato  a far  organizzare  una 
Legione  di  tutti  i fitctaglioni,  e 
Patriotti  Francesi,  e Romani 4rM. 
pag.  jz6. 

— Dal  Ministro  della  Guerra  gli  ver- 
rà sottoposta  la  nomina  di  tutti  i 
gradi  art.  2.  ivi . 

— D’accordo  colla  Commissione  Fran- 
cese le  darà  il  suo  destino  art.}  ivi. 

— Inviato  spedito  alli  Gen.  Champioa- 
net,  e Macdonald  pag.  317. 

— Le  sue  Sedute  sono  ripristinate  in 
Roma  art.  t.pag-  330. 
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— Riassumerà  le  sue  funzioni  Tistei- 
so  giorno , che  ritornerà  in  Roma 
tirt.  2.p»g.  3JI. 

^ Ed  allora  cesserà  lo  stato  d’  asse- 
dio 4rr.  3. ivi. 

_ Vengono  anche  ripristinate  le  Se- 
dute del  Senato,  del  Tribunato, 
dell’Alta  Pretura  , e di  tutte  le 
Autorità  superiori  art.  ^ ivi  . 

_ Queste  cominccranno  tre  giorni  do- 
po la  notificazione  del  Consolato, 
c la  convocazione  di  tutti  i Mem- 
bri art.  5 . ivi  . 

„ E’  autorizzato  fino  all’  organizza- 
zione de’  Corpi  Legislativi  a fissa- 
re le  spese  pubbliche  art.  t(,  ivi. 

_ E ad  ordinare  tutte  le  misure  di 
polizia  ancorché  legislative  art.  7. 
ivi . 

_ Autorizzato  a destituire  , e rimpiaz- 
zare tutte  le  Autorità  Costituite  , 
Funzionari  pubblici.ed  Agenti  art.i. 
P^g‘3ìS' 

— Tali  destituzioni  avranno  effetto  an- 
che ne'  luoghi  posti  in  istato  d’as- 
sedio art.  i.pag.  334* 

— L’ esercizio  di  tal  potere  si  limita 
rispetto  ai  Membri  del  Corpo  Le- 
gislativo art.  3.  ivi  . 

—.Quali  petizioni  ammetterà  nell’or- 
dine del  giorno  , e riferirà  art.  i. 
P^S-  Ì77' 

_ Le  petizioni  per  affari  dipendenti 
dal  Consolata  saranno  ricevute  o 
nel  Segretariato,  o nella  pubblica 
Udienza,  che  terrà  un  Console  4rr. 2. 
ivi . 

_ Resta  perciò  vietato  ad  ogni  Con- 
sole di  ricevere  petizioni  fluori  del- 
le Sedute  art.  3.  ivi . 

Ved,  Sedute  : Segretariato  del  ConsO' 
lato  . 

Consoli  ; dimostrazioni  di  giubilo  fatte 
nel  loro  ritorno  a Roma  da  Peru- 
gia pag.  335. 

— Avviso  datone  dal  Ministro  dell’ 
Interno  • ivi . 
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— Agli  Abitanti  del  Cimino,  perchè 
rientrino  in  dovere  pag.  119. 

— Al  Popolo  sul  bene  ridondato  al- 
la Repubblica  dalla  scoperta  de* 
cattivi  Individui  pag,  340. 

— Autorizzati  a domandare  l’armi  inu- 
tili alla  Truppa  Francese  art,  a. 
pag.^1%. 

Consumatori  comodi  invitati  a dare 
un’  anticipazione  di  tre  mesi  pro- 
porzionata al  loro  consumo , per 
impiegarla  nell’acquisto  de’ grani 
per  la  sussistenza  di  Roma ^.3  53- 
' Ved,.AmmÌBÌstTatori  generali  di  sussì~ 
sterne , 

Cotttratti,  ed  AfStti  de’ Beni  Rustici 
non  ancora  annullati  per  la  Legge 
de’  17.  Tcrmifero  , saranno  conti- 
nuati per  il  tempo  , che  resta  a 
decorrere  art.  i.  e a.  pag.  97. 

— Restando  derogata  i' art.  14.  della 
d.  Legge . ivi . 

— Il  pagamento  dell’  Affitto  si  farà 
metà  in  natura  , e metà  in  Asse- 
gnati /irr.  3.  pag,  p8- 

— La  stima  della  metà  in  natura  si 
regolerà  sul  suo  valore  , o mone- 
ta fìna.  ivi  . 

— Locchè  sarà  comune  a tutti  i Con- 
tratti di  Beni  rustici  <irf.  4.  ivi . 

— Metodo  da  tenersi  da’  Notari  nel 
registrarli,  per  non  defraudare  la 
Gabella  de’ Contratti  art.  1.  a 3. 
p.  10^. 

— Nel  termine  di  tre  giorni  ogni  No» 
taro  porrà  in  corrente  le  partite  ar- 
retrate , per  continuare  giornalmen- 
te il  registro  «r/.  3.  ivi. 

Contribuzioni  disordini  cagionati  dal 
non  fatto  pagamento  delle  mede- 
sime p.  43. 

— Richiesta  dalla  Legge  de’ 1 3- Ven- 
demmiale è fondata  sull’equità p-9i, 

— Uso  della  medesima  ivi . 

— Vantaggi  in  confronto  delle  Leggi 
antecedenti  p,  ^4. 
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— II  quarto  della  Contribuzione  pre- 
scritta dalla  Legge  de’  13.  Vendcntr 
liliale  , dev’  essere  a moneta  fina 
effettiva,  insuscettibile  d’alterazio- 
ne per  qualunque  concambio  di  mo- 
ncta  rappresentativa  ^rr.  1.  p.ioj. 

_ Come  sarà  fatta  la  liquidazione  del 
prezzo  art.  2.  ivi . 

— 11  quarto  pagabile  in  sussistenze 
sarà  posto  a disposizione  del  Con- 
solato per  servizio  delle  Armate 
p.  iii. 

_ Di  un  due  per  Cento  per  Rubbio 
sulle  proprietà  Territoriali  dell’A- 
gro Romano  art.  \.p.^6. 

— Questa  Contribuzione  sarà  desti- 
nata alle  sussistenze  di  Roma  art. 
2.  ivi . f 

— Sarà  pagata  in  sei  rate  art.  j.p.^y. 

— Intanto  la  Gran  Questura  anticipe- 
rà al  Ministro  deH’Interno  ao.  mi- 
la scudi  in  Assegnati  perdette  sus- 
sistenze crt.  4.  hi. 

— Nc  sarà  reintegrata  sul  prodotto 
delia  Contribuzione  ivi . 

— Il  riparto  della  Contribuzione  im- 
posta dalia  Legge  de’  17.  Vendem- 
miale sarà  fatto  pe’  terreni  lavora- 
tivi , e prativi  in  ragione  del  2. 

. per  100. oltre  un  ventiduesimo,  c 
30.  centesimi  ort.  i.p.i$t. 

— È per  le  Macchie,  ed  altri  terre- 
ni l’uno  per  100.  oltre  un  undice- 
simo, e quindici  centesimi  art.  1, 
p‘  iSi- 

— Le  disposizioni  della  detta  Legge 
contrarie  alla  presente  sono  annul- 
late art.  2 ivi  . 

~ Riparto  della  contribuzione  per  1’ 
Agro  Romano.  p.iS2. 

— La  prima  rata  consistente  nel  quar- 

to in  generi  sarà  pagata  entro  Bru- 
male art.  i.p.  170.  , 

— I detti  generi  saranno  versati  ne’ 
Magazzini  Militari,  e come  sì  con- 
corderanno i prezzi  art.  z,  ivi . 
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— Se  ne  darà  conto  ai  Gà'undi  Edili 
art.  3.  ivi . 

— Chi  avrà  pagato  il  detto  quarto , 
nc  ritirerà  la  quietanza  dà. esibire 
alla  Gran  Qiicstiira  art.  4.  ivi . 

— Cosa  farà  la  Gran  (Questura  arr.  5. 
ivi . 

— Il  pagamento  delle  altre  tre  parti 
da  pagarsi  in  moneta  sarà  fatto  in 
cinque  rate  , incominciando  dal  pri- 
mo Nevoso  di  mese  in  mese  art. 
6.  ivi . 

— Di  che  tempo  sarà  compito , e co- 
me la  Gran  Questura  ne  darà  il 
rincontro  art.  7-  e 8.  ivi . 

— Il  quarto  della  contribuzione  in  ge- 
neri non  deve  aumentare  , nè  di- 
minuire il  prodotto  deir  istessa 
Contribuzione  p.  206. 

— Nè  dev’  essere  alterato  dal  raggua- 
glio de’divcrsi  prezzi  cagionati  dal-  ’ 
la  diversa  specie  di  monete,  ivi. 

— Questo  ragguaglio  non  ha  luogo 
nel  pagamento  della  Contribuzio- 
ne destinata  alle.paibblic'he  spese 
ordinarie . hi . 

— 11  prezzo  delle  dette  Derrate  sarà 
regolato  a moneta  fina  effettiva  in- 
suscettibile d’  alterazione  pel  con- 
cambio di  moneta  rappresentativa 
art.  i.p.  207. 

— La  liquidazione  di  detto  prezzo  co- 
me sarà  fatta  art.  2.  ivi. 

— Se  ne  sollecita  il  pagamento , per 
cui  non  saranno  ammesse  scuse 
neppure  dì  errori  di  tassa  p.  243. 

— E quando  questi  sussistessero,  se 
ne  avrà  ragione  nelle  posteriori  ivi. 

— Di  scudi  100.  mila  sopra  i Luoghi 
Pii , Case  Religiose  , ed  altri  Sta- 
bilimenti Ecclesiastici  , e special- 
mente  quei  Ricchi  , i quali  hanno 
dimostrato  attaccamento  ai  nemici 
della  Repubblica  d.  320. 

— La  necessità  dell*  effettivo  ha  fatto 
ircttere  in  requisizione  dc’Cictadi- 
pi  pacifici  p.  }2i. 


Digitized  by  Gòogle 


(5i4  I N D I C e L 

— Mi  questi  ne  saranno  reintegrati, 
c come  ivi . 

— Reali , c Territoriali  furono  tutte 
soppresse , c fu  sostituita  quella  del 
1.  per  loo.  sul  valore  de’Tcrreni 
secondo  Pantico  Catastro  p-jyi. 

— Di  cui  si  paga  un  quarto  in  natu- 
ra, c ire  in  moneta  corrente  ivi. 

” Sono  ignoti  i pagamenti  finora  fat- 
ti ivi, 

“ Perciò  le  Amministrazioni  Centrali 
spediranno  i Ruoli  della  ripartizio- 
ne della  Contribuzione 

— Giustificheranno  le  misure  prese  per 
la  riscossione  art.  n.lvi. 

— Cosa  devono  fare  per  eseguire  il 
riparto , e la  riscossione  art.  3. ivi . 

— Faranno  il  quadro  delle  riscossioni 
fatte  in  natura  , e delle  altre  da 
farsi  art.  4.  e f.  ivi. 

~~  Danni  cagionati  dal  non  pagamen- 
to della  contribuzione  p.  45. 

Conventi  diCasamarc  , e Trisulti  sop- 
pressi drt.  i.^.  242. 

Gl’  Individui  Nazionali  , che  non 
vorranno  lasciare  la  vita  Monasti- 
ca , saranno  incorporati  ad  altri 
Conventi  art.  a.  ivi . 

— Saranno  conservati  i Mobili , Be- 
ni, e derrate  art.  3.  ivi . 

— S.  Biagio  , Collegio  , ed  Agostinia- 
ni di  Fano  loro  soppressione  4rM. 

' f-243- 

_ Passaggio  da  un  Convento  all’  altro 
come,  e da  chi  si  concede  p.  455. 

~ I Pretori  conosceranno  le  loro  Li* 
fi  ivi . 

*~*  Proibite  le  Adunanze  Capitolari  ivi. 

— Incorporati  i Beni  alla  massa  de' 
Beni  Nazionali  art.  a.p.  343. 

Corpina  Antonio  Avvocato  uno  de’ 
Giudici  Ordinar)  deputato  dal  Go- 
verno Provisoriop.  385. 

— ^ove  , ed  in  quali  giorni  terrà  1’ 
udienza  ivi . 

— Quali  Cause  dovranno  trattarsi 
avanti  di  lui  ivi  * 
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Corsa  de’  Barbari  p.  141. 

— Disposizioni  per  il  buon  ordine 

47  y. 

— Cavalli , che  correranno  p.  518. 

Cospirazione  contro  la  Repubblica  co- 
me punita p.  21  $. 

Crassatori , e Crassazioni  puniti  colla 
morte  p-  58.  3po.  439. 4J7. 

Creditori  per  le  somministrazioni , e 
sussistenze  Militari  come  saranno 
pagati  p.  173,  e 174. 

— Della  soppressa  Compagnia  de’For- 
nitori  saranno  pagati  a forma  della 
liquidazione  da  farsi  da  una  Com- 
missione particolare  p.  183. 

— Come  dovranno  giustificare  i loro 
Crediti  art.  1.  a 8.  p.184. 

La  Commissione  come  farà  la  li- 
quidazione art.  9.  a 13*  ivi . 

— Come  saranno  pagati  i Creditori 
art.  13.1  i5.  p.  lij. 

— De’  generi  dati  per  le  forniture  de- 
vono essere  pagati  p.  a$o. 

— Perciò  sai^  deputata  una  Commis- 
sione per  liquidare  i Conti  art,  z. 
e 2.  p.  351. 

_ Cosa  dovranno  fare  i Creditori  art, 
3.  e 4.  ivi . 

_ Come  se  si  trovano  già  fissati  i 
prezzi  de’  generi  art.  5.  c 5.  ivi , 

_ Come  non  essendo  convenuti  art. 
7.  a p.  ivi. 

_ I Crediti  saranno  liquidati  a mo- 
neta fina  art.  10.  ivi. 

_ Il  pagamento  sarà  effettuato  colla 
consegna  di  tanti  fieni  Nazionali 
art.  II.  p.  3J2. 

_ Il  valore  di  questi  risulterà  dalla 
stima  art.  1 3.  ivi . 

-,  Il  Contratto  si  stipolerà  coll’Am- 
ministratore dc'Beni  N azionali  «trt. 
13.  ivi . 

_ La  somma  sopra  l’ importo  come 
sarà  pagata  art.  14-  ivi  , 

— < Con  questa  saranno  pagati  i picca- 
li Crediti  art.  1 ivi , 
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Sono  eccettuati  i Creditori  della 

— Compagnia  Cavagnari ort.  l6,  ivi, 

— Come  quelli  deirapprovigionamen- 
to  di  Roma>  peri  quali  si  prende* 
ranno  altri  provvedimenti  tri. ly, ivi 

— Della  Repubblica  per  lavori  fatti 
esibiranno  la  piustilicazione  aU'Am- 
ministrazionc  Dipartimentale  p>4J4 
La  liquidazione  , ed  estinzione  de’ 
debiti  della  Repubblica  è urgente  • 
e giusta  p.  444. 

— E’corfermato  il  Decreto  della  liqui- 
dazione dc'Conti  per  le  sommini- 
strazioni alle  Truppe  avanti  gli  8. 
Messifero  art.  i.  ivi . 

— Questi  sino  al  terzo  di  Comple- 
irentario  spettano  alla  Cempagnia 
Cavagnari  art.  i,  ivi, 

^ Dal  terzo  di  Ccniplrmcntario  sino 
al  presente  agli  Agenti  del  Gover- 
no art.  ivi . 

— Le  spese  fatte  dalle  Truppe  Napo- 
Htane  spettano  a Conti  particolari 
art.  4.  ivi . 

— Qualunque  Decreto  coatrario  viene 
annullato  art.  5.  ivi. 

— Delle  soppresse  Confraternite  sì 
presenteranno  ai  Ministro  dell'  In- 
terno art.  I.  p.  4p8. 

Devono  esibire  le  giustificazioni  al- 
le Municipalità  ivi. 

— Delle  soppresse  Confraternite  an- 
che per  le  Doti  giustifichino  il  Cre- 
dito , e saranno  pagati  art.  i p 498. 

— Invitati  perciò  ad  esibire  alle  ris- 
' pettive  Municipalità  le  giustifica- 
zioni ivi . 

Cristaldi  Bellisario  Avvocato  Giudice 
per  il  Porto  di  Kipetta  deputato 
dal  Governo  Prov.  Napolit.  p,  ab8. 

— A chi  si  ricorre  da’  suoi  Giudicati 
ivi . 

la  Croix  Aiutante  di  Campo  sulle 
vittorie  tìe'Franctsi  p 549. 

de  la  Couture  lettera  al  Cittadino 
Console  brizi  sulla  presa  di  Napo- 
li p.4zo. 
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Culti  Religiosi  incogniti  alla  Repub- 
blica p.  463. 

— Devono  favorire  il  Governo  ivi  ■ 

Cursori  potranno  tutti  indistintamente 

eseguire  le  Citazioni  p.  ^6. 

D 

D .^nni  sofferti  durante  la  perma- 
nenza delle  Truppe  Napolitauc  sul 
Territorio  della  Repubblica  saran- 
no ricompessati  p 301. 

X>e/irri  è meglio  prevenirgli,  che  sta- 
bilire delle  pere  per  punirli  dopo 
che  siano  commessi  p.  91. 

Deportati i e Deportazioni  , il  Conso- 
lato è autorizzato  a rilegare  gli  Ec- 
lesiastici  Secolari,  e Regolari, che 
colle  loro  opinioni,  azioni  , e di- 
corsi minacciano  la  tranquillità  , e 
sicurezza  pubblica  art.  i.p  91. 

— I loro  fieni  saranno  sequestrati  art. 

2.  ivi . 

— Nò  potranno  disporne,  finché  non 
proveranno  abitare  il  luogo  della 
rilegazione  ivi. 

— Saranno  puniti  colla  tiiortc  , rien- 
trando nel  Territorio  della  Repub- 
blica art.  3. IVI. 

Depositaria  Nazionale  , subasta  di  fieno 
p.  488.  ved.  Tfgjsi. 

Deputati  dai  Re  oi  Napoli  al  Gover- 
no Provvisorio  di  Roma  quali  ex- 
Kt  bili  p.  174, 

Destituzioni , e rimiplazzo  delle  Auto, 
rità  Costituite,  ed  altri  Funziona- 
ri l'ed.  Consolato . 

Deve  G'o.  Claudio  Com.  della  Piaz- 
za di  Civitavecchia  dichiarato  in- 
nocente delle  accuse  dategli  p.  aS. 

Direttorio  £ircMlii’«.Mcssagg'o  al  Con- 
siglio de’  5C0  sulla  condotta  delle 
Corti  di  N.poli , e Torino,  c di- 
chiarazióne di  Guerra  alle  medesi- 
me p 40Z. 

— Lettera  al  Gcn.  Cbompionnct,  ac- 
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ciocché  ditcacci  dall'  Italia  tutti  i 
Btiganti,  che  la  infestano  sotto  no- 
me di  Commissari  Francesi  j ed  al> 
tro  p. 

— Quali  Francesi  vi  sono  compresi 
Aì  t.  I.  470.  eJ  «rf.  i./t.  471, 

— rene  per  h Contravencori  art,  ^ 

p.  470.  “ 

— Cosa  devono  fare  i Commissari  del 
Direttorio  in  Roma  art.  j.  ivi . 

— Cosa  i Commissari  Civili  art.  4. 
ivi . 

— Finalmente  cosa  devono  fare  i Ge- 
nerali in  Capo  art.  5^  ivi . 

Discorsi  allarmanti , come  puniti  i rei 
de’  medesimi  p.  54.  >35. 

Disertori , e "Prigionieri  Napolitani  sa. 
ranno  arrestati , e tradotti  in  Castel 
S.  Angelo  4rt.  K e ^ 

_ A qual  pena  saranno  soggette  le 
Comuni  , che  non  li  arresteranno 
art.  ivi. 

Doti  promesse  dalle  Confraternite  , e 
Luoghi  Pii  soppressi  , si  esibiscano 
i Cedolini  alle  Municipalità  p.  6j. 

— Sono  eccettuate  dalla  sospensione 

de’ Legati  Pii  ordinata  sino  anuov’ 
ordine  art.  a.  p.  ao8.  ^ 

— Saranno  pagafe  come  gii  altri  Cre- 
ditori art.  i.  p.  4p8. 

E 

Brei , sono  abolite  le  imposizioni 
a favore  de’  Catecumeni  introdotte 
dal  dispotismo  p.  244. 

_ Sono  chiamati  dallaJLeggc  a gode- 
re i diritti  de’ Cittadini  ivi. 

^ Saranno  perciò  sottoposti  alle  sole 
imposizioni , che  pagano  gli  altri 
art.  L.  ivi . 

_Nè  saranno  molestati  per  altre 

l.Ì5ii. 

wm  Proibizione  d’  insultarli  , e di  at- 
tentare contro  le  loro  proprietà 
pag.  308. 
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Ecclesiastici , che  minacciano  colle  lo- 
ro opinioni  , ed  azioni  la  tranquil- 
lità pubblica  I saranno  rilegati  al  di 
là  de’ Miri  art.  i . p.  p 1 . 

— 1 loro  Beni  saranno  semestrali  art. 
L ili . 

— Quando  potranno  disporne  art.  2. 
ivi  . 

— Qual  pena  , ritornando  nel  Terri- 
rio  della  Repub.  art.  j.  ivi . 

— Esteti  devono  esibire  il  Certificato 
per  restare  in  Roma/).  159. 

Grandi  Edili , avviso  al  Popolo  , eh’ 
essi  ritengono  il  loro  posto  per  le 
sussistenze,  e per  la  pubblica  tran- 
quillità p.  268. 

_ Riassumono  le  loro  funzioni  p.  303. 

_ Invitano  i Cittadini  ad  uniformarsi 
alle  providenze  , eh’  essi  prenderan- 
no in  nome  della  Legge  p.  304. 

_ Promettono  di  perorare  la  Causa 
del  Popolo  presso  chiunque /ri . 

— ('onfidano  il  buon  ordine  della  Cit- 
tà alla  Guardia  Nazionale /ri . 

— Invitano  gl’  Impiegati  nelle  Muni- 
cipalità a tornare  ai  di  loro  Po- 
sto ivi . 

— E li  Ministri  delia  pubblica  sicu- 
rezza  . e sussistenza  a presentarsi 
,da  loro  ivi . 

— Rimpiazzano  il  Cittadino  Lasagni 
nel  posto  di  Gener.  della  Guardia 
Nazionale  ivi. 

— Confermato  dal  Com.  di  Guerra 
ivi . 

— Partecipano  il  ritorno  dal  Campo 
de’  loro  Deputati  cella  sicurezza  , 
che  il  Gcn.  Championnec  ritorna 
in  Roma  da  Amico  p.  305. 

— Invito  ai  Cittadini  di  rimettersi  la 
Coccarda  Nazionale  , ed  a tornare 
alle  loro  Case  ivi. 

— Assicurano  gli  Ortolani , Vignare- 
li , e Conduttori  di  grascie , che 
i loro  Cavalli  non  saranno  posti  in 
requisizione  ivi. 
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— Invito  d’ illuminazione  per  due  se- 
re p.  3o5. 

— Assicurano  il  Popolo  di  non  esser* 
vi  timore  di  saccheggi  p.  jii. 

~ Invitano  la  Guardia  Nazionale  a 
scoprire,  ed  arrestare  gli  allarmi- 
sti ivi . 

— E confermata  la  falsità  di  tali  voci 
dal  Com.  della  Piazza/),  ji  2. 

Emigrati  in  vigore  della  Legge  dc’27. 
' Fruttifero  p.  ajSJ.  42  s. 

— La  prima  Nota  é dichiarata  erro- 
nea p.  145. 

Era  della  V^epubblica  ebbe  principio 
li  aa.  Settembre  i7i/2.  in  cui  la 
Francia  costituì  il  suo  Stato  Repub- 
blicano p.  j. 

Estrattori  di  generi  fuori  di  Stato  co- 
me saranno  giudicati  art. 

— A che  seno  tenuti  i Prefetti  Con- 
solari art,  a.  ivi. 

— Mancando  le  Autorità  Militari  Fran- 
cesi, saranno  denunziate  alPAmba* 
sciatore , ed  al  Gen.  in  Capo  art, 
3.  ivi  . 

F 

Jr*  ,/iriaa  come  verrà  spacciata  , e 
dove  art.  la-  e IS-  p-  516.  517. 

Festa  Anniversaria  della  morte  dell’ 

, ultimo  Re  di  Francia  celebrata  al 
Quartiere  Generale  di  Napoli p.yoi 

— Illuminazioni  fatte  per  la  Città  p, 
S05. 

— Banchetto  Civico  dal  General  in 
Capo  ivi . 

— Brindisi , che  vi  furono  fatti  ivi. 

Festa  T^azionale  da  stabilirsi  dedicata 

dalla  riconoscenza  Repubblicana 
agli  Eroi  benemeriti  della  Romana 
Libertà  p.  ySp. 

— Dettaglio  della  Festa  Nazionale  ce- 
lebrata in  Roma  p.  459. 

Del  di  27.  Piov.,sua  relazione  p.499< 
In  detta  Festa  si  sospenda  il  lavo- 
roni. ili. 
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, ro  , e si  facciano  delle  illuminazio. 
ni  p.  515. 

— Differenza  tra  le  Feste  de’ Tiranni, 
e degli  Uomini  liberi  p.  514. 

Fieno  , subasta  , e delibera  p.  488. 

Fondi  ^{azionali , il  prodotto  ancorché 
applicato  a qualunque  oggetto, dovrà 
versar»!  nella  Cassa  della  Gran 
Questura  art.  i.  p.  ìog. 

— Fra  quanto  tempo  vi  si  dovrà  ver- 
sare art.  2.  ivi, 

— In  tali  prodotti  s’ intendono  inclu- 
se le  volontarie  prestazioni  , ed  in 
specie  quella  de'  Vaccinari  di  scu- 
di 6000.  art.  3.  p.  ZIO. 

— Termine  a’ Questori  Dipartimenta- 
li , ed  alla  Gran  Questura  a darne 
conto  art.  4.  ivi . 

— Una  Legge  particolare  può  dispen- 
sarli art.  y.  ivi . 

— 1 Contraventori  saranno  destituiti 

art.  6.  ivi . 

— Ogni  Decreto  contrario  viene  ri- 
vocato  art.  7.  ivi . 

— Fosti  a disposizione  del  Consolata 
colla  Legge  de’  14.  Vendemmiale 
sono  vendibili  nell’  Amministrazio- 
ne de’  Beni  Nazionali  p.  za8. 

yed.  yendita  de'  Fondi  T^azionali, 

Fornari , che  tentano  arricch'rsi  col 
sangue  de’  poveri  , cospirano  con- 
tro la  pubblica  tranquillità  p.  485. 

— Come  saranno  puniti  in  caso  di 
mescolanza  di  cattivi  semi  nel  Gra- 
no , c Farina  ari.  y-p.  487. 

— Come  puniti  i Commissari , chiu- 
dendo gli  occhi  alle  frodi  art.  6. 
ivi . 

Forni , come  i Grascicri , c Commis- 
sari dovranno  visitarli  (jrt.  i.p.485 

— Formeranno  Processo  verbale  della 
visita  art.  z.  p.  487. 

— Le  visite  si  faranno  di  giorno  , e 
di  notte  art.  j.  ivi . 

— Ad  essi  si  presterà  la  forza  armata 

art.  A,  ivi. 

I i i i 
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— l-’cr  li  Gente  di  Can  pigna 

— Per  le  Fan  iglic  indigenti  vi  aaià 
per  ciascun  Rie  re  un  Forno  di  Pa- 
ne a baiocco  art.  t.cz.p.  ^ì6. 

— E non  bastando  se  ne~accrcsctran- 
no  degli  altri  p.  $ìj. 

~~  Metodo  da  tenersi  per  la  Lista  de- 
gl'indigenti , e forma  dal  Certifica- 
to da  presentarsi  ai  Foroiort.  ^a 
^.p  5 id. , e />.  5 1 8. 

— Tutti  gli  altri  Forni  saranno  liberi 
art.  IO.  ^.51  <5. 

— Il  Pane  da  vendersi  da  questi  co- 
me sarà  apprezzato  da’ Grandi  Edi- 
li art.  I e li.  hi . 

— Da  Messifero  in  f>oi  tutti  i Forni 
saranno  liberi  a riserva  di  quelli 
degl'  Indigenti  , che  saranno  a ca- 
rico della  Comune  art.  c ^ 
p.  5LZ. 

— E libera  sarà  arche  la  specie  del 
Pane  I e della  Farina  ni. 

fornitori  loro  Compagnia  soppressa, 
verrà  deputata  una  Commissione 
per  la  liquidazione  de' Conti  orr.i. 
a j.  p.  184. 

— Fri  quanto  tempo  i Creditori  do- 
vranno esibire  i Conti,  e le  giu- 
stificazioni art.  ±-c  ivi . 

— Gl’  Impiegati  continueranno  ad  ave- 
re la  Razione  finché  saranno  sod- 
disfatti art.  ni . 

— Passato  il  termine  non  potranno 
piu  presentarsi  art.  j.  ivi . 

— Tra  quanto  tempo  devono  presen- 
tarsi gli  altri  Creditori  art.  ^ ni . 

— Mctooo  da  tenersi  dalla  Commis- 
sione nella  liquidazione  art.  p.  <il 
fin  p.  185.  ~ 

Fointture,  c sussistenze  delle  Truppe 
i Creditori  saranno  pagati  p.  173. 

— Cosa  dovranno  provare  art.  i-aj. 

V’  ii^ 

— Quali  partite  non  saranno  abbonate 
alle  Comuni  art.  4.  p.  379. 

fossi , c formo , che  ricevono  i scoli 
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delle  acque  , coire  si  spurgano  per 
conservare  le  Strade  Consolari , e 
da  chi  p.98. 

Franceschi  Antonio  partecipa  la  sua 
elezione  io  Ministro  dell'  Interno  ; 
assicura  il  Popolo  delle  sussisten- 
ze, e i'  invita  a contribuire  l’ Im- 
prestito  p.  379. 

— Rrgolamcnti  per  il  suo  Burò  p.  380 

— Ai  Cittadini  Romani  sulle  provvi- 
ste de'  generi  , c sicurezza  degli 
Assegnati  p.  384. 

— A’  medesimi  sul  modo,  che  terrà 
per  sollecitare  i Rescritti  , c assi- 
curazione delle  sussistenze  p.  387. 

— Ritira  le  Patenti  de’  Commissari 
delle  sussistenze  , e ne  confida  la 
cura  all’Agenzia  generale  p.  389. 

— Proibisce  la  predicazione  a’  Preti , 
e Frati  p.  394. 

— Questa  si  confida  ai  soli  Vescovi, 
e Parochi  tanto  di  Quaresima , che 
in  altri  tempi  hi . 

— Invita  i Commissari  a dargli  la  no- 
ta promessagli  di  ico.  decisi  Pa- 
criotti,tra  quali  vuol  esser  lui  p.401 

— Riferisce  ciò,  cb’é  stato  fatto  pec 
le  sussistenze  p.  4^34 

— Piano  della  Festa  anniversaria  p-~459 

Tranresi  venuti  in  Italia  senza  missione 

di  quel  Governo  dopo  l’ ingresso 
delle  Truppe  della  Repubblica, 
obbligati  a partirne  subito  p.  66. 

— Metodo  da  tenersi  dai  Commissa- 
ri del  Direttorio  Esecutivo  p.  6j» 

— Proroga  di  cinque  giorni  p-99- 

— Che  viaggiano  di  qual  Ccriiiicato 
devono  munirsi  p.  ic^. 

-Restati  iti  Roma  per  affari  dell’ Ar- 
mata, non  saranno  molestati , essen- 
do sotto  la  Protezione  del  Re  di 
. Napoli  p.  280. 

— Qualunque  Francese  , che  non  sia 
niunito  della  Commissione  in  re- 
gola , dovrà  partire  dal  Territorio 
Kepabblica  ia  24.  ore  art.  x.  p>47l« 
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-^Toipie^iti  nell’ Armata,  che  si  tro- 
vano in  Perugia , invitati  a portar 
in  Piazza  i loro  Cavalli  p.  548. 

FrezZi  D.  Paacraaio  condannato  a 
morte  come  Ladro  famoso  p.iaS. 

Furto  con  qualità  di  Chiave  adulteri- 
na , 0 altro  istromento  punito  colla 
morte  p-  71* 

— Come  anche  se  per  rubare  il  La- 
dro scalerà  la  Casa  ivi . 

— Notturno  , e quali  Acato  punito  col- 
la morte  p-  4}o. 

G 

G ^bella  dc'Contratti  resta  nel  suo 
vigore  pa^.  105. 

— Metodo  da  tenersi  da’Notari  art. 
J-.  a 3.  ivi. 

— Del  Ferro  , invito  ail’afficto 

— Proroga  pag.  351. 

QsbelU  del  Macinato  repristinata  dal 
Governo  provisorio  pag.  i88. 

— Delle  Paste  di  Napoli  come  ridot- 
ta dal  Governo  provvisorio  p.ayo. 

— Della  Scannatura,  e Contratto  resu 
ferma  pag.^^j. 

— Del  Vino  di  Napoli  a quanto  ri- 
dotta pag.  190. 

Gabrielli  Pietro  Er  Principe  uno  de’ 
Deputati  dai  Re  di  Napoli  al  Go- 
verno Provvisorio  pag.  174. 

Galloni  y e Recami  nel  vestiario  co- 
me di  nuovo  proibiti  pag.^^y. 

Gendarmeria  , statura  , e prezzo  de’ 
Cavalli  da  mettersi  in  requisizione 
pag.  173. 

— La  requisizione  sarà  eseguiu  sen- 
za riguardo  alla  sutura  art.  1.  p. 
201- 

— Sarà  fatta  sulle  Case  pià  ricche  , 
e su  Cavalli  di  lusso  art.  a.  ivi . 

— L’ istesso  per  le  Selle , Sciable  , e 
fabbricazione  degli  Abiti  art.  3.  e 

4-  p.  302. 

— Coa  essa  saranno  formati  due  Reg- 
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gimenti  di  Cavalleria  art.  i.p  133. 

— I Capi,  e gli  Offi.'iali  restano  nel 
loro  grado  <irr.  3.  ivi . 

Generale  Comandante  la  Guardia  Na- 
zionale sua  udienza  p.  40. 

— Ordina,  che  venga  arrestato  chiun- 
que ardisse  an  fare  per  le  Botteghe 
a domandar  Carbone  in  suo  nome 
p.  348. 

— Rende  conto  dell  esatto  per  le  Guar- 
die p.  484. 

— Metodo  di  pagarle  per  1’  avvenire 

ivi . 

_In  tal  modo  saranno  tolti  gl’  intimi 
arbitrari  p-  48  J. 

— L’ assenza  da  Roma  non  scuserà  dal 
pagamento  della  Guardia  ivi . 

— Si  farà  il  quadro  de’  giorni  > no* 
quali  a ciascun  Cittadino  toccherà 
la  Guardia  ivi  . 

Generi  di  prima  necessità,  è proibita 
l’ estrazione , ed  il  permetterla  è un 
abuso  de’  Poteri  p.  43^. 

— I Prefetti  Consolari  perseguiteran- 
no tutti  quelli  , che  li  avranno 
fatto  estrarre  art.  i.p.  437. 

_ E denunzieranno  i oomi  al  Conso- 
lato art.  3.  ivi . 

_ Saranno  anche  denunziate  alle  Amv 
basciatore  di  Francia  le  Autorità 
Francesi,  che  avessero  contravenu- 
to  alla  Legge  art.  3.  ivi. 

Giorni  delle  pubbliche  Sedute  del  Tri- 
bunale Temporaneo  d’  Appellazio- 
ne p.  7. 

Giudici  provvisori  a tempo  de'N  apo- 
litani  p.  383, 

Giustiniani  Giacomo  ex-Prelato  Pre- 
sidente interino  delle  Dogane  , e 
Grascia  in  tempo  de’ Napolitani 
£.  385. 

— Tariffa  de’ Comcstibili  ivi. 

Gori  Giovanni  condannato  in  perpetua 
ai  ferri  per  Grassazione,  come  mino- 
re p.  149. 

Governo  Democratico  pià  confacente 
I i i I 2 
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agli  Uomini  nati  liberi  pag. 

„ Suoi  vantaggi  ivi , r 4- 

_ A questo  , e alla  Legge  spetta  il 
punire  p.  joj. 

— Della  Kcpubblica  trasferito  colla 
Con  missione  del  D.  E. , Corpi  Lc- 
gislafvi  , c Ministri  a Perugia  per 
ripvasionc  de*  Napolitani  p.^21. 

— I suoi  Impiegati , e Patriotti,  che  1’ 
hanno  ivi  seguito,  avranno  TAllog-- 
gio,  ma  senza  trattamento,  o to- 
raggi  «rr.  i.a  p 534. 

— La  Municipalità  non  l’ accorderà 
senza  esserne  autorizzata  dal  Com. 
della  Piazza,  e dal  Ministro  della 
Giustizia,  e Polizio.  ivi. 

— Darà  la  Nota  di  quelli,  che  avran- 
no avuto  l’Allogeio  arf.  4. /Vi . 
Fed.  lon, minar j dclD.t. 

— Tornerà  in  Roma  art.  1.  p.  ^60. 

— Le  Autorità  Costituite  provviso- 
riamente , cesseranno  perciò  dalle 
loro  funzioni  art.  2.  ivi . 

Trovisorio  deputato  dal  Re  di  Na. 
poli p.  274, 

— Diiciolto  p J05. 

Grano  , Mercanti  di  Campagna,  Agri- 
coltori , e Coloni,  che  ne  hanno  più 
di  20.  Rub.  devono  portarlo  in  Ro- 
ma p.  2^4. 

tm  I Contraventori  perderanno  il  Gra- 
no , e saranno  tenuti  ai  danni  ivi . 

_ Ad  evitare  le  frodi  , tutti  quelli  , 
che  hanno  Grano  , dovranno  portar- 
lo agli  Agenti  generali , che  ne  fis- 
seranno il  prezzo  art.  i.p.  36 J. 

— Chi  non  lo  farà,  perderà  il  Grano 
art.  2.  ivi. 

— Chiunque  ne  denuncierà  1’  occul- 
tazione , sarà  premiato  art.  3. 
ivi . 

— Portandolo,  saranno  assoluti  da  qua- 
lunque contravenzione  antecedente 
art.  4 ivi . 

— Comune,  che  si  opponesse  altrsn- 
sito,  e trasporto  de’  Grani  in  Rc- 


F A B E T I C O 

ma , sarà  trattata  come  Ribelle  art. 
3.  p.  483. 

— Il  Gen.  Championnet  approva  le 
operazioni  del  Consolato  p,  503. 

— Ordina  al  Commissario  Ordinato- 
re di  spedire  da  Gaeta  due  Basti-' 
nienti  di  Grano  per  Roma  >vr . 

— E’convcniente  provvedere  alla  sus- 
sistenza giornaliera  dc’Povcri  aca-' 
rico  della  Comune  pag.  515. 

— Ma  non  è giusto  fatto  per  quelli,' 
che  non  sono  tali  ivi . 

—11  sistema  finora  tenuto  per  la  Co- 
mune di  Roma  tende  alla  di  lei  ro- 
vina hi. 

— Provvedimenti  per  evitarla  art.  t. 
a 15»  pag.  ^16. 

Fed,  Forni . 

Crascieri , e Commissari  di  Polizia  co- 
me devono  regolarsi  nella  visiu  de 
Forni  art.  1.33.  pag.  486. 

—Avranno  l'assistenza  della  Forza  Ar- 
mata art.  4.  pag,  4^7. 

—Mancando  airOfficio  come  saranno 
puniti  art,  6.  ivi. 

— Assegna  di  tutti  i generi  da  darsi 
da  chi  ne  ha  più  di  un  Rubbiop.312. 

De  Gregorio  Antonio  Francescano  con-' 
dannato  a morte  in  contamacia  per 
Certificati  falsi  p.  101. 

Guardia  T^azionale  , il  Gen.  stabilisce 
i giorni  d'  Udienza  p,  40. 

_ Invito  a prestarsi  in  difesa  deila 
l’atria  p.  260. 

—•  Sono  annullate  1’  esenzioni  di  sei> 
vizio  p.  adì. 

— Abbasseranno  le  Arnii,a  riserva  del- 
le Guardie  de’Grandi  Edili , sotto 
pena  di  essere  fucilate  art.  ^.p.269, 

— Ubbidiranno  ai  Grandi  Edili , che 
penseranno  alle  sussistenze  di  Ro- 
ma ivi . 

— Nc’  servizi  straordinari  , e di  sta- 
zione avranno  la  razione  art.  i.pm 
5 59- 

— Ogfiuno  deve  prestarsi  a Eire  b» 


/ 
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Guardia  , o a pagare  la  Tassa  p-io}, 

— Proibiziore  d’  inveire,  ed  insulIa^ 
si  per  opinioni  politiche  , c al- 
tro i'jì  . 

— Alla  Lcgpe , ed  al  Governo  ap. 
parcicne  il  punire,  non  ad  un  odio 
privato  hi. 

— I Patriotii  si  presenteranno  al  Gen. 
per  godere  dell’  eccettuazione  a for- 
ma dei  Proclanra  dei  Gen.  Maedo. 
nald^.  ja]* 

— Si  formeranno  tre  Battaglioni,  uno 
per  Circondario  , che  saranno  in 
attività  di  servizio  orM.  p.  33  !• 

— Di  quanti  Uomini  composti,  c co- 
me organizzati  «r/,  a. , e 3.  p’Hì- 

— In  che  impiegati,  ed  a chi  sogget- 
ti art.  4.  e 5.  ili. 

“ Generale  , Stato  Maggiore,  ed  Cfl3 
ciali  saranno  reminati  dal  Conso- 
lato art.  6.  hi. 

— Quanti  a soldo  in  ogni  Battaglio- 
ne art.  8.  ivi . 

~ Come  sarà  regolato  il  servizio  art, 
g.  e 10.  hi. 

— Chi  sarà  esente  art.  ij.ivi. 

— Come  si  rimpiazza  nel  servizio  art. 
12-  hi  . 

Quanto  il  pagamento  della  Guardia 
art.  13-  hi  . 

~~  Quale  la  multa  per  chi  manca  ai 
servizio  art.  14.  c 15.  ivi, 

~ Età  per  il  servizio  art.  16  /S-333. 

— Regole  per  le  Compagnie  art.  17. 
a 21.  hi.  ^ 

— Contribuzione  per  le  spese  della 
medesima  da  chi  s' impone sirr.az. 
ivi . 

— Invito  a chi  vorrà  ascriversi  ce’ 
Battaglioni  in  attività  p.  343. 
Questi  sono  destinati  soltanto  al  ser- 
vizio interno  della  Città /c7  . 

■“  Organizzazione  d’  una  Guardia  per 
la  quiete  della  Città  p.  357. 

*“  Fino  al  num-  di  600.  avranno  il 

^ soldo  di  60.  baiocchi  al  giorno  p. 

Ì59>  ■ • 


— Elogi  fatti  alla  medesima  per  il  buon 
ordine  nella  Festa  Anniversaria  cel- 
la libertà  p.  520. 

— R irgrazianicnto  del  Com.  Generale 
al  Governo^.  521. 

I 

Cotti,  della  Legione  del  Trasi- 
meno pag.  533. 

lllumiìiaziohe  fatta  per  due  sere  per 
il  ritorno  vittorioso  de’  Francesi 
pag.  106. 

— Altra  per  la  presa  di  Napoli p.4?j, 

— Delle  Strade  peg.  3$p.  - 

— Crflinatadal  Capo  eli  Brigata  Mar- 
tband,  interrotta  per  ofcra  ce’nial 
intenzionati,  verrà  eseguita  rigoro- 
samente pag.  145. 

— Come  si  prccu'crà  alla  pena  con- 
tro i Refrattari  pag.  146. 

— Quali  saranno  considerati  tali  ivi  . 

-Altezza  da  terra,  e distanza  dal 

muro  da  osservarsi  nel  collocare  i 
lumi  hi* 

— Tre  Architetti  da  nominarsi  dai 
Grandi  Edili  ne  faranno  la  distri- 
buzione ivi . 

— loro  facoltà  hi,  e pag.  21 

— Quanti  re  metteranno  le  Case  Re- 
ligiose, che  abbiano  una  cstens'O- 
re  mafJpiorc  di  Cijci  cai  ne /t.i4<$. 

— Quanti  i Palazzi  hi. 

— Ci  me  essendovi  più  Case  di  tre 
finestre  hi . 

— Fino  a quando  avranno  luogo  tali 
d'sposiziori  hi . 

— Padroni  di  Casa  obbligatia  tar  met. 
ttre  i Lan  p ori  ne’ siti  fissati  da- 
gli Arihitcni  p.  214. 

— Ire  oleata  dal  Governo  Provvisorio 

' p.  180. 

— Invito  afli  Ecclesiastici,  e Rego- 
lari p.  ;8p. 

— Fatia  ir  Napoli  per  rir£>re$so  del- 
la Truppa  Francese  pag.^oj. 
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Impiegati  non  possono  ben  servire 
U Repubblica,  se  oltre  l’abilità, 
ed  onestà  , non  concorra  in  essi  il 
Patriottismo  pag.  14. 

_ Il  premio , ed  il  castigo  eccitano 
in  essi  l'energia  in  vantaggio  della 
Repubblica  ivi . 

— Quali  devono  essere  preferiti  per 
mantenere  lo  spirito  della  Frater- 
nità , ed  Eguaglianza  ivi  . 

— Loro  stato  , e classitìcazionc  da  esi- 
birsi da  tutti  I Ministri,  e come 
art.  1^.  e^pag. 

_ Per  avere  gli  Alfoggi  devono  esse- 
re autorizzaci  dal  Com.  della  Piaz- 
za , c come  pag.  io  j . 

— Nel  Ministero  dell’  Interno  p.jtjf. 

^ Termine  a presentarsi  alla  CJoiTi- 

missione  del  Consolato  per  prova- 
re il  loro  Patriottismo  pag.  j ja. 

„ Dovranno  denunciare  i cattivi  Cit- 
ladini  ivi  • 

^Creditori  de’ loro  trattamenti,  esi- 
biranno le  giustificazioni  all’ Am- 
ministrazione Dipartimentale  p.434- 
Imposizione  a favore  de’ Catecume- 
ni introdotta  dal  dispotismo  viene 
abolita  pag.  14}, 
yed.  Ebrei 

Impressario  del  Teatro  d’Apollo  non 
ha  diritto  all’  impresa , avendo  man- 
cato al  deposito  pag.  j]|7. 

Imprestito  fi/rzato  oltre  quello  imposto 
sulle  Case  ricche  colla  Legge  ^ 
Messifero , di  600.  mila  Piastre  ef 
fettive  sopra  tutti  i Dipartimenti 
art.  1.  e a.  pag.  4^ 

— Coinè  tassato  , è~ripartito  per  cia- 
scun Dipartimento  art.  e ^ivi . 

— Quii  Cittadini  vi  sono  soggetti 
art.^e  quali  esenti  art.  ii.  ivi. 

— Di  chi  sarà  ripartita  la  Tassa , e 
come  art.  LO-  ivi . 

— In  quanto  tempo  , ed  in  che  mo- 
do sarà  effettuato  il  pagamento  ar.o 
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— Imposto  sulle  Famiglie  più  ricche , 
ed  esteso  3 quelli  , la  cui  entrata 
eccede  li  scudi  }ooo.  non  potendosi 
ancora  precisare,  ne  sarà  formato 
un  Ruolo  dalle  Amministrazioni 
Centrali  de’ Cittadini , su  i quali 
è stato  levato  art-  i.e^pag.  370. 

— Le  notizie  necessarie^  verranno  da- 
te da’  Commissari  spediti  dal  Con- 
solato art.  ^ ivi . 

— Le  copie  si  manderanno  al  Mini- 
stro delle  Finanze  are.  4;  ivi, 

— Cosa  dovrà  fare  chi  pretendesse  di 
non  esser  tenuto  , o di  essere  gra- 
vato nella  Tassa  art.  i.  e S.pag.jji. 

Indigenti  avranno  il  l^ne  a bajocco 
art.  I. e 2.  p.  st6. e p.  siy. 

— Meto"3o  da  tenersi  art.  3.  e p.  p,^i6. 

e p.  ~ 

Indulgenza  plenaria  concessa  daH’ex- 
Mansignor  Passar!  Vicegerente  di 
Roma  in  un  Triduo  in  occasione 
della  venuta  in  Roma  del  fu  Re  di 
Napoli,  e suo  Esercito  p,  281. 

Infanteria  , in  ciascun  Dipanimento  il 
Consolato  ne  organizzerà  un  Bat- 
taglione art.  i.p.  2^3. 

— Egli  perciò  autorizzato  a mette- 
re in  requisizione  le  armi  , e tut- 
to l’occorrente  art.  ^ivi . 

— Di  tutto  avvertirà  il  Gen.  Coman- 
dante Francese  art.  Jj.  ivi . 

Inviti  sagri  se  ne  proibisce  la  pub- 
blica affissione  , e perchè  p.  466. 

— Dive  potranno  atfigersi  pag,  467. 

— Possono  annunziarli  i Parochi  dall' 
Altare  ivi . 

Ipoteche  , i Beni  de'  stabilimenti , e 
Luoghi  Pii  soppressi , che  ne  sono 
gravati,  saranno  venduti  col  peso 
delle  medesime  art.  i.' pag.  %90. 

— Nella  stima  da  farsene” verrà  dedot- 
to il  valore  del  Capitale  dell’  ipo- 
teca , o canone  art.  2.  ivi . 

— Come  se  ne  farà  il  riparto,  se  Tipo, 
teca  abbraccia  piu  di  un  Fondo  art 
ivi.  ' 
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— Come  nel  caso  vi  siano  debiti  coll’ 
ipoteca  sull' intiera  massa  de’ Beni 
art.  4.  ivi  . 

— Mojo  da  stimare  il  Capitale  del 
debito  art.  j.  ivi. 

— In  mancanza  d’  ipoteca  i detti  de- 
biti saranno  Nazionali  art.  6.  ivi. 

Istituto  7\aziit;ale  , vacanza  de’  oiiC 
Mesi  VcndcmiT.Ì£Ìe,e  Brumale p.5pa> 

L 

T Glo.  «-Console  di  Ve- 

nezia in  Civitavecchia  assoluto  dalla 
Commissione  Militare  Francese  p.^3. 

Lampioni. ycd.  .Arthitetti  Illuminazione. 

Lasagni  Nicola  dichiarato  Ccmandan- 
te  Generale  della  Guardia  Naz'O- 
naie  pag.  joo.  304. 

— Esorta  i Farothi  i predicare  al  Po- 
polo la  pace,  c la  subordinazione 
alla  Legge  pag.  102. 

— Proclama  a’suoi  Soldati  pag.  303. 

-<  Incaricato  del  buon  ordine  della 

Città  pag.  304. 

— Invita  i Patriotti  a presentarsi  per 
dare  il  loro  nome  per  l’ eccettua- 
zione pag.  393. 

— Invita  i Capi  Battaglioni  > ed  Uf- 
ficiali per  la  requisizione  delle  ar- 
mi per  le  Case  pag.  339. 

— Formazione  de’ Battaglioni  in  atti- 
vità per  il  servizio  interno  della 
Città  pflg.  343. 

— Proibisce  di  andare  in  lu^i  nome 
ai  spacci  per  provvedersi  de'gene- 
ri  pag.  348. 

Ved.  Guardia  t{azionalt . 

Latrocinio  punito  culla  m.orte  p.  472- 

Legati  “Pii  de’Stibilimenti  sippressi 
se  ne  sospende  l’adempimento  <trG 
I.  pag.  308. 

— Sono  eccettuati  i Sussidi  dotali  art.i. 
ivi. 

— Si  farà  una  cLss’fìcazione  di  tutti 
i Legaci  Pii  art.  3. tv/. 


Legge,  in  parità  di  ragioni  dev'essere 
uguale  rapplicaziot  e pag.^^. 

— Deve  essere  l’istcssa  per  tutti  ir/. 

Leggi  emanate,  c sanz'oraie  dalli  Ge- 
nerali Francesi  in  virò  deli’itrf.  369. 
della  CostiiuzioTie  Rc.mana^o^g.582. 

— Sono  tutte  riportate  secondo  l’or- 

dine  de’ tempi  )88. 

—Omesse  rei  1.  e 1 1.  Tomo  si  ripor- 
tano in  questo  dalla  pag.^Hy.  a ^97. 

— E Proclami  fatti  dalli  Gererali  Fran- 
cesi , e dalli  Ministri  della  Repub- 
blica sono  rimessi  in  vigore,  acciò 
vengano  eseguiti  pag.  300, 
DeU’antico  Governo,  ntn  abrogate 
espressamente , devoco  cscguirsi^ts- 
gtna  171- 

Legionari  staccati  dal  loro  Corpo  si 
presentino  in  Castel  S.  Angelo  > 
altrimenti  saranno  considerati  co- 
me Disertori  pag.jS/f. 

Legione  Romana  iodata  dal  Monitore 
di  Parigi  per  la  sua  bravura  nella 
battaglia  contro  i Napolitani  p 413. 

— Lodata  anche  dal  Gtn.  In  Capo 
pag.  438. 

— Da  organizzarsi  di  tutti  i Battaglio, 
ni , e di  tutti  i Patriotti  France- 
si , c Romani  art.  i.pag.  jatf, 

— La  nomina  di  tutti  i Gradi  è ri- 
servata al  Consolato  art,  3.  hi  . 

— Dal  Consolato  coll’intesa  della  Com- 
mission  Francese  riceverà  il  auo 
destino  art. ivi. 

— Del  Trasimeno  , allocuzione  del 
Citt.  J^yle  CcmarCantc  a’suoi  Fra- 
telli d'armi  pag.^^}. 

Legna , Carbone  , ed  altre  derrate 
verranno  scortate  da  un  Soldato  fi- 
no al  luogo  destinato  allo  scarico 
P“è‘  J95- 

Legna  da  Vaso  , e Fascina  provedi- 
menti 290 

Leguant  della  Macchina  delle  40.  ore 
di  S.  Lorerzo  , e Datraso  «.he  si 
espone  alla  vendila  fag.  238. 
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Lcmoine  Gen.  di  Divisione  , relazio- 
ne delle  vittorie  riportate  sopra  i 
Napolitani  Jap.  530. 

Letti  t requisizione  di  ^00.  letti  per 
gli  Ospedali  Militari  a titolo  di 
contribuzione  Patriottica , di  che 
composti  art.  \,p.ì^.6o. 

— Il  Consolato  IF  riparTìrS  su  le  Ca_- 
se  più  comode  4r/.  ^ hi. 

— Per  Case  comode  sono  considerati 
i Conventi , che  posseggono  Beni 
Fondi , i Vescovati , c Capitoli  art. 
ivi. 

— La  Contribuzione  si  verserà  nelle 
Casse  degii  Ospedali  ogni  Decade 
art.  4.  ivi  . 

Licenza  de' Suoli,  di  Posto  , di  Ta- 
volati, sbarraturc  , ed  altre  , che 
si  davano  dal  già  Officio  delle  Stra- 
de , si  daranno  in  appresso  dai  Ba- 
rò Centrale  pag.  17 1. 

Lieca  Luigi  Cessione  della  Casa  , di- 
ritti della  Posta,  e Terreni  in  San 
Lorenzo  Cantone  d’  Acquapenden- 
te Feci.  Cessione. 

Linciani  Giacomo  carcerato  per  Ladro 
con  nota  di  robe  furtive  p.  24. 
Liquidazione  de’  Conti  de’  Creditori 
delle  sussistenze  dell’ Armata,  co- 
me deve  farsi  art.  1.  pag.  444. 

— Quali  spettano  allaXIoaipagnia  Ca- 
vagnari  art.  ^ ivi . 

— Quali  agli  Agenti  Generali  art,  3 .ivi. 

— Conto  particolare  delle  spese  fitte 
per  l’Armata  Napolitana  art.4.  ivi . 

! Locandieri  tenuti  ad  informare  ogni 
giorno  il  Comitato  di  Polizia  di 
tutti  [Forestieri , a’quali  danno  Al- 
loggio art.  I • a pag.  321. 

Loreto  , e Recanati  f^ed.  Territorio  . 
Luciani  iaviato  dal  Consolato  , Discor- 
so al  Gen.  in  Capo  Cliampionnet 
pag.  i 17. 

— Altro  al  Gen.  di  Divisione  Mic- 
donald  ivi. 

Litmi  per  illuminare  1%  Città  nella  not ^ 
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te  , come  distribuiti , e da  chi  , e 
come  devono  mettersi  pag.  214. 
Ted.  vdrchhetti. 

, che  vanno  a taglio , si 
devono  assegnare  , c come  p.  zpo. 
Maedonaid  Gen.  di  Divisione  Corti.  la 
Vanguardia  delle  Truppe  di  Roma 
a’  suoi  Soldati . per  eccitarli  alla 
vittoria  contro  il  Re  di  Napoli  per 
rinvaslonc  dello  Stato  della  Repub. 
Romana  contfo  tutte  le  Leggi  pag. 

m- . 

— Sue  vittorie  pag. 

Macelli  libertà  d’  aprirli  , e di  spac- 
ciarvi le  carni  a qualunque  prezzo 
pag.  4^6. 

—I  Divisione  per  la  qualità  delle  car- 
ni ivi . 

— Proibizione  di  macellare  le  Vitelle 

_ Resta  ferma  la  Gabella  del  Con» 
tratto,  c Scannatura  ivi. 

Ex-Maestro  del  Sag.' Palazzo , chi  de- 
stinato a fare  le  sue  veci  in  tempo 
deli’  invasione  de’  Napolitani p.273- 
Magistrato  , il  Maresciallo  di  Campo 
del  Re  di  Napoli  autorizza  i Mcm-  . 
bri  dell’ antico  Magistrato  di  Ro- 
ma stabilito  dal  Papa  a riassumere 
ciascuno  la  sua  carica  pag.  273. 
f^ed.  .Autorità  costituite . 

Magni  Giuseppe  condannato  a morte 
per  furto  con  chiave  adulterina 
p.  147. 

Mah  Gen-  dell’  Armata  Napolitana 
elegge  per  Generale  della  Truppa 
Urbana  di  Roma  il  Cav.  D.Gennaro 
Valentino  p.  173. 

— Dichiara  essere  sutro  la  protezione 
e salva  Guardia  del  Re  tutti  i Fran- 
cesi restati  in  Roma  p.  280. 

— Lettera  scritta  al  Gen.  in  Capo 
Champioonct  p.  apj. 
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» Dicbiiratione  &tu  al  Com.  del  Ca-  scizia , dalTamore  della  Patria  , daU 
stcl  S.  Angelo  p,  194.  la  dignità  ivi. 

Viene  riferita  all'  Armau  dal  Gen.  >— Che  veglino  contro  gli  Allan&isti , 
Macdonald  p.  194.  ed  Aristocratici  ivi, 

Rispoèta  del  Gcn.Macdonald^.195.  —Esorta  i Popoli  del  Trasimeno  alla 
Si  porta  al  Campo  Francese  , e con-  quiete,  ed  alla  tranquillità,  e li 

segna  al  Gen.  Championnet  le  Ghia-  assicura  della  vittoria  pag-  5 ^7. 

vi  di  Capua^.j9}.  Ministro  deirinterno  espone  lo  stato 

Disarmato  dal  Popolo  , col  suo  Sta*  delle  sussistenze  , c de’ provedi* 

to  Maggiore  , si  rifugia  nel  Quar-  menti  presi  pjg.  35  j.* 

re  Generale  di  Championnet  —Quali  le  attriouzioni  ptg,  312. 

— Questo  lo  manda  accompagnato  a —Impiegati  nel  Ministero 329. 

Milano  ivi,  e p.  419.  — ‘Organizzazione  del  suo  Barò p.523. 

Suo  arrivo  in  Romap.  417.  — Invito  ai  Vescovi  per  istruire  i Po- 

Mammaluccbi  tagliati  a pezzi,  e di*  poli  ne’ principi  della  democrazia  , 

tpersi  , ed  i loro  Partigiani  discac*  accenderli  dell’ amore  della  liber* 

ciati  dagl'  impieghi  dal  Gen.  Bona*  tà  , ed  invigilare  sulla  condotta  de’ 

parte p.  230.  Ministri  del  Culto  jjp. 

Maschere  proibite  />.  414.  Ministro  interino  delle  Finanze  in  Pe- 

Massimi  Camillo  E x*Marchese  , uno  dichiarato  l’Amministratore 

dc’Deputati  dal  Re  di  Napoli  al  de’Beni  Nazionali  art.  i.  327. 

Governo  Provvisorio  di  Roma  p,  -Accelererà  la  vendita  de’Beni  Nazio* 

274.  naii  art.  l.pag.  528. 

— Massimiliano  eletto  dal  detto  Go*  , Paramenti  Sagri , ed  altro  dell’ 

verno  sulle  Ripe  , ed  Aeque^.a88.  Ospizio  de’ Camaldolesi  si  espon* 

Mazzarelle  , Vedi  Bastoni,  gooo  alla  vendita 16. 

Mercanti  di  Campagna,  Agricoltori,  —Simile  di  S.  Girolamo  de'Schiavoni 
e Coloni  , che  abbiano  più  di  20.  pag.  40. 

Rubbiadi  Grano  , dovranno  darne  —Altre  Fed. sotto  li  rispettivi  nomi, 
l’assegna  , e trasportarli  a Roma  Mole  annesse  al  Forno  del  Vaticano 
colle  loro  Bestie  , e Carri  p,  2<?4*  si  aflìttano  pag.  22$. 

324.  Molino  di  Olio  di  Subisco  , invito 

Premio  per  chi  rivelerà  i generi  non  d’ affitto  pag.  99. 

i assegnati  p.  324.  Moneta  , il  Consolato  farà  coniare  al* 

M/nòtro  della  Giustizia  , e Polizia  lo*  la  Zecca  di  Perugia  delle  Madon- 

da  la  buona  condotta  della  Guar*  nine  art.  i.  pag.  331. 

dia  Nazionaleptfg.  —Farà  anche  coniare  degli  scudi  con 

— Allocuzione  alla  medesima  p.  337.  gli  Argenti  delle  Chiese  art,  2.  e 

— Invita  le  Autorità  Giudiziarie  a ri*  *-  3.  ivi. 

tornare  al  loro  posto  pag.  343.  — Se  ne  potranno  anche  coniare  per 

i—  Insinua,  che  i Tribunali  siano  Io  scu*  conto  de'  proprietarj  d’Argenti  art, 
do  degl’  Innocente  , ed  il  flagello  . 4.  pag.  332. 

del  Reo  convinto  ivi.  —.Tutto  si  farà  sotto  la  direzione  lei 

— Che  ne  sia  lonuno  l’arbitrio  ivi.  Ministro  delle  Finanze  art.  $.ivi. 

—Che  tutto  venga  regolato  dalla  Giu*  —Saranno  versate  nella  Cassa  della 

Tm.Ul,  Kkkh 
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Gran  Qiicstura  del  Trasimeno  art. 
éi  h i . 

— Questa,  ne  invierà  !o  Stato  quoti- 
diano a!!a  Comiuissione  Francese, 
ed  al  Consolato  art.  j.  hi . 

— Non  si  potrà  disporre  della  Mone- 
ta senza  1'  ordine  della  Commissio- 
ne art.  9 hi . 

— Dal  prodotto  delle  Madonnine  sa- 
rà ritenuta  la  spesa  «rt.  8-  hi. 

Monitvre  dì  Parigi  loda  la  Legione 
Romana  pag.  411. 

Monumenti  d’Arti , e Scienze  trovati 
ne'  Magazzini  con  sigillo  del  Re 
di  Napoli  sono  dichiarati  di  buo- 
na presa  dell'Armata  Francese  ort. 
1.  pag.  119. 

— Saranno  inventariati  , e posti  in 
Castel  S.  Angelo  art.  2.  pag.  320. 

— Indi  mandati  al  Direttorio  Esecu- 
tivo art.  ^ hi . ■ 

— Chi  incaricato  del  trasporto  jrf. 4. 
ivi . ’ 

^ Serviranno  di  monumento  della  glo- 
ria , e valore  de'  Soldati  della  det- 
ta Armata  pag.  3 19. 

— Ed  ognuno  di  essi  potrà  vantarsi 
d'aver  contribuito  all'  abbel'imento 
della  Patria  hi . 

Monumenti  del  Vaticano  devastati 
. pag.  302. 

— Obbligo  di  farne  la  denunziai  con 
promessa  d'impunità  hi . 

— Come  puniti  scuoprendosi  hi . 

— Marmoreo  nel  Campidoglio  in  at- 
testato di  gratitudine  verso  la  Re- 
pubblica Francese  art.  i.p.  589. 

— Lapidi  da  porsi  nelle  Sale  de'Con- 
sigli  Legislativi  per  la  memoria 
Istorica  della  Romana  Libertà  art.z. 
[vi . 

Multa  del  Centuplo  per  il  rifiuto 
degli  Assegnati  da  chi  pagata  p.iji. 

Munitìpaliti  invigileranno  su  di  quel- 
U , che  vorranno  iniziarsi  agli  Or- 
dini per  indi  essere  promossi  al 
Sacerdozio  p.  4^4. 

( ' * 
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— Perchè  devono  negare  le  ordina- 
zioni Sacre  hi. 

— Come  devono  opporsi  al  transito 
de'  Frati  da  un  Convento  all’  altro 

. p-4^  - 

— Impediranno  le  Adunanze  Capito- 
lari , e Provinciali , ed  il  di  loro 
commercio  Epistolico  hi . 
Invigilino  sulla  scelta  de’  Parochi 
p. 4d6a 

—•Escludano  quelli',  che  non  godono 

. la  pubblica  confidenza, ancorché  no- 
minati da  chi  ne  ha  il  Padronato 
hi . 

— Cosa  devono  fiire  nelle  vacanze 
ivi . 

— Nc  terranno  lontani  quelli  , che 
si  sono  mostrati  contrari  alla  causa 
della  Libertà  ivi.. 

— E preferiranno  quelli,  chesonoat? 
taccat!  alla  Repubblica  ivi . 

— L’  istesso  osserveranno  co’  Parochi 
esercenti  hi. 

— Impediscano  la  pubblicazione  degl' 
Inviti  sacri,  e, simili , c come  do- 
vranno permettergli  p.  467., 

— Informino  il  Ministro  dell’  Interno 
sulla  condotta  civile,  e morale  de' 
Vescovi,  Parochi,  c Monaci,  ivi. 

— Si  provvedino  della  Collezione,  a 

cui  appartiene  il  presente  Indice  , 
c della  Costituzione /‘ui.  ? 

— Di  Roma  esorta  il  Popolo  al  buon 
ordine  nell’  ingresso ^ de’  Napolita- 

— ni  p.  268. 

— Inculca  Io  scoprimento  di  chi  ri- 
tenesse de’  Monumenti  levati  nella 
devastazione  del  Vaticano  p.  3oa» 

— Proibisce  la  vendita  del  Carbone  a 
sacebi  senza  sua  liceaza  ivi , 

— Disciolto  il  Governo  providorio 
per  la  fuga  de’  Napolitani,  riassu- 
me le  funzioni  p 303, 

l'ed.  Grandi  S.dHV~.  . • - 

— Del  secondo  Circondario  dove  ri- 

, siede  /».  14. 
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Musica  Repcbblicana , ed  Arie  Pa- 
triottiche, lodi,  ed  effetti jp. 

N 

N */#/>»«  . Avvito  dedo-Statnpatore 

p,  tjo. 

— Re,  suo  Proclama  nell’  invadere  lo 
Stato  della  Repubblica  Romana 
p.  371. 

— Dichiarazione  di  Guerra  del  Diret- 
torio Esecutivo  contro  le  Corti  di 
Napoli , e Torino , e per  quali 
motivi  p.  402. 

~ Per  il  governo  provisionale  del  Po- 
polo chiama  f antico  Magistrato  a 
riassumere  le  loro  Cariche 

•“  Indi  elegge  quattro  Ex  Nobili  De- 
putati al  Governo  Provvisorio , 
p.  374. 

— Atsicura,  che  non  vi  è notizia  di 
minaccia  ostile  contro  Roma  p.iji., 

— Ordine  di  riportar  le  Armi  prese 

' ne’  Quartieri  p.  379.  383. 

Invita  ì Romani  ad  arrollarsi  nelle 
sue  Truppe'/». 284. 

— Elezione  de’ Giudici  Civili  prov- 
visori , loro  attribuzioni  , luogo 
di  udienza  , Notari  , e forma  del- 
le Citazioni  p.  z8$.  tS6. 

— Deputazione  del  Presidente  delle 

•'  Dogane,  c Grascie  pag.226, 

“■Deputato  tulle  Ripe,' ed  Acque, 

e Giudici  pag.  388. 

“Trasporta  il  suo  Quartiere  Gene- 
rale in  Albano , ( disse  )'  per  la  mag- 
gior difesa  di  Roma  pag.  apz. 

•*"  Le  sue  Truppe  evacuano  Roma 
'ivi,  > 

— Patriotti  si  presentano  al  General 
^Championnet  per  servire  nella  Trup- 

— pa  Francese  pag.  343; 

— Saranno  impiegati  nelle  Compagnie 
franche  sotto  nome  di  Campagna- 

' ne  art.  i.fvi. 

— Di  quanti  composte  art.  t, hi. 


E M A T E R I E . óiy 

— Il  terzo  degli  Officiali,  e sotto  Of- 
ficiali riservato  ai  Francesi , e due 
terzi  a’Napolitani  art.  hi . 

— Officiali  , c Sotto-Officiali , che  ab- 
bandoneranno r Armata  de!  Re  per 
militare  in  dette  Compagnie  con- 
tervA’anno  il  loro  grado  ar/.4  ivi, 

— (piante  Compagnie  formeranno  una 
Legione  ari.  j.  ivi  . 

— Lo  Stato  Maggiore  di  quinti  «a- 

composto  art.  6.  ivi . 

— Saranno  armate  come  le  Truppe 
Francesi,  cd  avranno  1'  istesso  sol- 
do art.  j.pag.^^j.  > 

— Quale  sarà  l’IJniformc  art.  8.  ivi . 

— Deputati  del  Club  Centrale  di  Na- 
poli al  Gtn.  Champloiinet  p. 

— Repubblicani  Napolitani s’impaJro. 
niscono  del  Forte  S.  Elmo,  Castel 
deir  Ovo , ed  altri  ivi  . 

— Lazzaroni  disarmati  ivi . 

— Gli  Abitanti  invitano  il  Gen.Cham- 
pionnet  a portarsi  in  Napoli  p.4 18. 

— L’Armata  prende  le  posizioni  sulle 
alture,  che  dominano  la  Città iv/. 

— Entra  in  Napoli  trionfante />.  413. 

_ I Soldati  Napolitani  disarmati/».4i8. 

_ Governi  proviiorj  stabiliti  dal  Re 

dati  alla  fuga  ivi. 

— Napoli  è libera  pag.  419,  429. 

— Chanipiof.net  ricevuto  in  Napoli 
con  generale  applauso  ivi . 

— Armistizio  conchiuso  col  Gcn.  Pi- 
•gnattelli  Plenipotenziario  del  Re  di 

Napoli  p.  397. 

— Articoli  dell’  Armistizio  p.  398. 

— Posizione  deli’  Armata  Francese  ivi. 

— Stato  dell’Armata  di  Napoli  ivi. 

7{apolitani  , e Siciliani  stazionati  in 

Roma  devono  presentarsi  al  Burò 
del  Ministro  della  Giustizia  , t Po- 
lizia, e'quali  giustificazioni  devo- 
no esibire  p.  26^.  <i 

— Si  presenteranno  anche  al  Comica» 
to  di  Polizia  p.  337. 

^ Chi  non  lo  farà , sarà  considera- 
K kk  k 3 
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10  come  sospetto,  arrestato,  c pu- 
nito p.  idj. 

— Ouddià  contro  i feriti  , ed  am- 
malati Francesi  /).  552. 

— Prigionieri  come  trattati  urt.ip.j$j. 

— Dove  mandati  p.  554. 

7{atale  nella  Notte  della  Vigilia  le 
Chiese  di  Roma  saranno  chiuse  fi- 
no a giorno  chiaro  p. 

— Le  Messe  , c Cerimonie  notturne 
potranno  adempirsi  a porte  chiuse 
ivi  • 

— 1 Curati,  Sagrestani,  e Rettori  ne 
saranno  responsabili  ivi» 

— Le  Botteghe  a che  ora  saranno 
chiuse  ivi . 

7{atura  non  ha  dato  ad  uno  solo  il 
diritto  di  governare  i suoi  simili 

p.  3. 

— Perciò  fra  tutte  le  forme  di  Go- 

verno deve  preferirsi  la  più  con- 
forme alla  natura  ivi . ^ 

Titpi  sollevata  come  castigata/). 197. 

Tiihcll  Maresciallo  di  Campo  assicura 

11  Popolo  della  protezione  dell'  Ar- 
mata Napolitana^.  apz. 

7{ou  de'  Beni  divenuti  Nazionali  da 
darsi  dagli  AfBttuarj  , Enfìteuti  , 
Coloni , Amministratori  , ed  altri 
alla  Municipalità  'p.  48- 

— Che  cosa  deve  contenere  ivi . 

— A qual  effetto  deve  esibirsi  ivi . 

Tìpvene  , Tridui  « ed  altre  Funzioni 

straordinarie  proibite  fino  a nuov’ 
ordine p.  i6i. 

— Sono  eccettuate  le  Messe  private 
ivi . 

Ti^Hove  sediziose  , ed  allarmanti  gli 
autori  saranno  condannati  al  Carce- 
re fino  alla  Pace  generale^.  328. 

— Bottegari  obbligati  a denunziarli , 
e rispoasabili  di  quanto  si  dicene’ 
loro  Negozi  ivi. 

—•  Ed  a tener  affisso  il  Proclama  ivi. 

— Pena  per  li  Contraventori  ivi , 
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O ° 

V-/  Ccallazione  di  robe  preziose  pub- 
bliche, e private  debbono  essere  sve- 
late al  Governo  Provv  serio  p.  277. 

— Premio  seguita  la  ricupera  ivi . 

offerte  per  I’  Affitto  de’  Beni  Nazio- 
nali come  si*  danno  p-  423. 

— Per  la  compra  della  Vigna  . ed  Op- 
to a S.  Saba  p.  434, 

yed.  ./iffìtto , f Beiti . 

Operati , le  loro  mercedi  saranno  ri- 
dette da’  Grandi  Edili  a termini  di 
equità  art.  14.  p.  8p. 

Ospedali  Militari  requisizione  di  letti 

p,  60. 

— Di  che  composti  ivi . 

— La  contribuzione  sarà  levata  sopra 
le  Case  più  comode  4rf.  2 ivi. 

— Per  tali  sono  riguardati  i Conventi, 
che  posseggono  , i Vescovati  , e 
Capitoli  art.  3.  ivi . 

— Il  versamento  sarà  fatto  in  termine 
di  una  decade  in  ciascun  Ospedale 
Militare  art.  4.  ivi . 

— Al  di  loro  servizio  resta  assegnato 
il  frutto  pendente  delle  Vigne  di- 
venute Nazionali  art.  l.p.  61. 

— 11  Consolato  penserà  a far  versare 
la  raccolta  ne’  Magazzini  Militari 
art.  2.  ivi . 

Ostaggi  in  Castello  per  sicurezza  de’ 
Francesi  art.^.  p.  atfp, 

P 

r 

./tee  Giuseppe  Elia  Ministro  deirin- 
terno  al  Popolo  di  Roma  su  la  mos- 
sa dell^  Truppa  di  Napoli p.  262. 
Assicura  il  Popolo  delle  sussisten- 
ze ivi , p.  3S5- 

— Circolare  ai  Vescovi  p.  J38. 

Talazzo  del  Vaticano  con  suo  Tem- 
pio , ed  attinenze  sono  sotto  l’ispe- 
zione del  Consolato  p.  22$. 

Taladi  Tentine  , provvedimenti  per 
garantire  dall’  inondazioni  i Terre&i 
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già  diseccati , e coltivati  art.  1.34. 
jtag.6$. 

— A tal  effetto  viene  ordmata  ona  im> 

posizione  d*  uno -scudo  perRobbio 
art: $.  ivi.  ' •' 

— Da  chi  sarà  riscossa,  come  impie* 
gata  art.  6.  ivi. 

_ Come  sarà  anticipato  il  paganoento 
art.  7.  ivi . 

'—In  una  decade  sarà  pagato  ilquar* 
tò  4r(.  8.  pag.  66. 

— A chi  è affidata  la  sopraintendenza 
art.  9.  e io.  ivi . 

Tane  la  libertà  di  fabbricarlo  non  por- 
• ta  quella  di  comprarlo  ai  Forni  ba 
joccanti  per  rivenderlo  pag.  1 5. 

' — A baiocco  dev'  essere  bol.ato  col 
segno  di  ciascun  Fomaro  pag.  16. 

potrà  rivendersi  se  non  da  Bot- 
tegari  a ciò  destinati  ivi . 

— Pene  a’  Conti^aventori  ivi  cp.^66. 
'—Si  conferma  la  libertà  di  fabbricar* 

lo,  e venderlo^,  itf. 

'—Per  evitare  .il  Monopolio  non  si 
darà  ad  > alcuno  ai  Forni  senza  una 
carta’  sottoscritta  dal  Commissario 
di  i\>lizia  , et  rispettiva  Municipa- 
lità ari- i.^.  3 5ff. 

'—Come  Sara  fatta  la  carta  art.'i.  e 
■ ?•  ^ 3 57- 

— Fra  quanto  tempo  le  Muncipalità 
' daranno  ai  - Grandi  Edili  la  Nota 

delle  Famiglie  , che  prendono  il 
i Pane  ari.  4.  ivi . 

— Come , c dove  lo  prenderanno  i 
Lavoranti  di  Campagna,  e Vigna- 
toli art.  5. e 6.  ivi. 

— Fabricazione  del  Pane  libero  a tutti 

art.  y.ivi.  ’ > ’ 

'—  Provvedimenti e regole  da  osser- 
varsi p.  i6j.  • 

— Ogni  Capo  di  'Famiglia  cosa  esi- 
bii^ per  avere'- i'  biglietto  della 
Municipalità  art.  Ufag.  367.  '' 

— Come  saranno  fatti  i Biglietti  per 
* avere  il  Paaeart.  z.fvi'i  . • 


dap 

_ Niun  Fomaro  potrà  vendere  il  Pane 
a baiocco  senza  tal  Biglietto  , o dar- 

— «e  una  quantità  maggiore  <srr.  ^.ivi. 

— Chi  ba  Grano , .u  Farina  dovià  far- 
• si  U Pane  in  Casa  , c non  avrà 

Biglietto  art. 4.  ivi , e f.  373. 

— Il  Fomaro  ogni  volta  cancellerà  la 
' giornata  nel  Biglietto  per  non  dar* 

lo  più  di  una  volta  ori.  J.  71.307. 

— I Lavoratori  di  Campagna  come, 
.1  e :dove  si  provvederanno  di  Pane 

art.  é.  ivi  . 

— A.  ciascuno  è lecito  di  fabbricare* 
e vendere  il  Pane  art.  S.p.  |08. 

— Proroga  per  la  distrìbuz’one  de* 
Biglietti  p.  373.  375.  386 

— Vendita  a minuto  , o in  moneta 
fuori  delle  Botteghe  sarà  persegui* 
tata  da' Pretori',,  c da’ Grascieri 

. pag.  }66. 

Come  sarà  punita  ivi. 

— Dispensato  gratis  a’Poveri  nella  Fe* 
sta  Anniversaria  p.  514. 

Per  gl'  Indigenti  come  , e da  chi 
sarà  spacciato  art.  i.e  2.p.  51O. 

— 'Metodo  nel  fare  le  Liste  degl’  In<> 

. digenti,  e nei  fornirli  del  certi* 

fìcato  per  avere  il'pane  a baiocco* 
ed  in  che  quantità  art.  j.ap.ivi. 

— Fuori  d:  questo  , tutto  l'altro  pane 
si  venderà  a uriffa  ne’ forni  liberi 
art.  io.*a  15.  ivi. 

— Come  , c da  chi  sarà  fissato  il  pnez* 
zo  art.  I i.e  )3  ivi. 

yed.Fornarit  Forni,  e Grani. 
Tarcebi  ogni  sei  ore  renderanno  con- 
to dello  stato  delle  loro  Parocchie 
p.  z6x.  327. 

Saranno  responsabili  di  qualunque 
evento  contro  la  pubblica  tranquil* 
' lità  ivi . 

— Ad  essi  soli , ed  ai  Vescovi  dev’ 

. essere  confidata  la  Predicazione 

pag.  463. 

— Perciò  si  rimovano  quelli  * che  so* 

■ no  inabili  ivi . 
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_ Le  MuDÌcipalitìi  inTÌ(>ilaranao  . su 
la  di  loro  scelta  p.^66.  >. 

_ Essoiineranno  il  trenta  de’  sogget- 
"!,ti  proposti  di’  Vcfcovi  ivi...  - 

— Saranno  preferiti  quelli  , che  sano 
stuccati  alla. Repubblica  ivi. 

— Ed  «elusi  sempre  quelli , che  in 
qualunque  modo  abbiano  pregiudi* 
caca  la  causa  della  Libercii  ivi . 

— La  di  loro  condotta  ò soggetta  al* 
la  vigilanza  delle  Municipalità 

f.  457.  .1 

nvitati  a predicare  la  pace,  e la 
subordinazione  alla  Leggep.  302. 
yedi  Municipalità . 

"Pastorale  per  lodare  la  risoluzione  pre- 
sa da’  Magistrati  di  restringere  la 
■ Predicazione  1 ai  soli  Vescovi  ^ e 
Parochi  pag.461.  ' ' .fj 

— Del  Vescovo  di  Perù  già  al  Clero  , 
e Popolo  della  Città,'  a Diocesi, 
con  cui  gli  esorta  alla  pace,  alla 
concordia  , alla  fratellanza ,.  alt'ub* 
bidienza  alla. Repubblica , ed  alle 
sue  leggi  pag.  J40. 

Tatriotti  invitati  a scriverti  alla  Fe- 
sta Nazionale  peri  avere  la -meda- 
glia 474. 

— Che  hanno  seguito  il  Governo  a 
Perugia  meritano  soccorsi  pag.  523. 
La  Municipalità  con  qaal  autoriz* 
zazione  gii  fornirà  d’Alioggio  art.  i, 
pag.  524. 

— Non  però  di  trattamento,  di  vi- 
veri , e foraggi  art.  3.  ivi . 

— Come  ne  darà  la  nota  art.  4.  ivi . 
Si  aprirà  un  Registro  nel  fiorò  del 
Consolato  in  Perugia  per  conoscer- 
ne il  merito  per  indi  rimunerargli 
pag.S3*> 

— Francesi , e Romani , che  si  tro- 
vano a Perugia , marceraivno  colla 
Guardia  Nazionale  art.  i.pag.$^6. 
— Altrimenti  saranno  destituiti  da’lo- 
ro  fmpieghi  art.  a.  ivi . 

Quelli  della  Guardia  Nazionale  di 
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Perugia,  che  non  marceranno , sa- 
ranno puniti  come  Disertori  art.$. 
ivi . 

Invitati  a presentarsi  al  Geo.de Ila 
Guardia  Nazionale  per  essere  de- 
scritti , per  r eccettuazione  p,j33- 

— Della  Guardia  Nazionale  indicati 
dal  loro  Generale  non  saranno  di- 
sarmati art.  pag.  1x6. 

"Pegni  quando  , saranno  .venduti  nella 
Depositaria  Nazionale  pag. 

— Quando  vi  si  riceveranno  i Man- 
dati per  la  loro  ^ vendita  pag.  433. 

Tensioni , che  si  pagavano  ad  Eccle- 
i. 'siastici  espulsi,  si  paghino- 1 alla 
Cassa  Nazionale  pag,  81. 

Pagandola  agli  Espulsi  , ed  antlci- 
tN^patamente,  sarà  tenuto  a duplicato 
paganaento  ivi  . r 
"Periti  creditori  per  le  stime  de’fieni 
' Nazionali  come  dovranno  provare 
!.il  loro  credito  , e oomc  saranno 
pagati  4rt.  I.  a 4.  pag.  43  y, 
Terngia,  in  occasione  dell'  invasione 
( delle  Truppe  Napolitani  riceve  il 
Governo -Romano,  e la  Commis- 
sione Francete  pag.  ; 2 1 , e y 3 4. 

— Ivi  i Corpi  legislativi  • la  Gran 

Questura,  le  Autorità  superiori, 
cd  i Poteri  tutti  vi  escrcitan9  le 
loro  funzioni  ivi  4 , ■ 

T-  Tutte  le  peiizioni  si  devono  colà 
dirigere,  cd  ivi  vetMre  i pubbli- 
ci denari  , essendo -ivi  c il  centro 
del  Governo  pag.  526. 

— Vi  si  aprirà  un  iRegittro  di  tutti 

i Francesi , e Romani  , che  sono, 
e verranno  in  Perugia  art.  1.  e 2. 
pag.pó.  < ..  i 

— Vili  adunerà, il  Senato,,  e Tribu- 

nato ognuno  in  luogo  separato  , e 
come  art.  i.a.^.p.  <.  , 

Pastorale  del  (Vescovo  p.  349. 

— £ecea  per  i baiocchi  , c due.  ba- 
'iocchi,  err.  3.p.  43<$. 

Di  Pietro  Pàiquale  Avvocato  già  Con- 
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cistonalC' deputato  dal  Governo 
Provvisorio  Napolitano  in  Giudice 

■ supremo  per  le  CauscCivili , Crt- 
minali  t c Miste  p.  385, 

Tiranesi  Com'.  Generale  della  Guardia 
Nazionale  Sedentaria,  Proclama  per 
il  buon  servizio  della  Patria ^*41. 

— A’  suoi  Soldati  , ed  Officiali  per- 
chè , partendo  la  Truppa  Franco- 
’ se  , si-  prestino  alla  Guardia  per 
la  pubblica  sicurezza  p.  260. 

— Dichiara  annullate  tutte  l’esenzio 

• ni  p.  361  • 

— Destinato  a marciare  alla  testa  de’ 
Patriotti  Francesi  , e Romani , c 
della  Guardia  Nazionale  di  Peru- 

• eia  aW-  1.  S5^*  ' 

Tonte  dell’  Aquaria  invito  a chi  vo- 
lesse  riattarlo  p.  - 

— Salato  si  riatta  /'•453«  ' 

Topolo  sarà  disarmato,  e come<trM. 
e »,  ptjì  6. 

— Eccettuati  i Patriotti  della  Guardia 
Nacionale  , e quali  art.  ^.hi  . 

-Torte  della  Città  a'  che  ora  si  chiù- 
dono,  e si  aprono pag. 

— Capo  Posti  faranno  acco.npgnare 
rutti  i Forasticri  all’Abitazione  del 
Comandante  della  Piazza  wi . 

' — Sono  eccettuati  tutti  i Militari 

coir  ordini  di  Rotta*  in  regolai. 

“ Faranno  scortare  tutte  le  Vetture 
di  Legna  , Carbone , e derrate  ni . 

Toste  loro  Appalto  quando  principia 

• ' pag.iiS' 

— La  Legge  de’ij.  Fruttifero  sarà  di 
nuovo  pubblicata  art,  i.  3(^8. 

— I Maestri  di  Posta  , c Direttori  la 
terranno  affissa  alla  Porta  art.  ».ivi, 

— Le  Amministrazioni  Centrali  daran- 
no conto  al  Ministro  delle  Finanze 
deir  esecuzione  art.  3.  rvi . 

— Faranno  subito  ritornare  ‘ alle  loro 
fnnzi'oni  i Maestri  di  Posta  art.  1. 
pag.  369.  ' 

— I disubbidienti  saranno  rimpiazza- 
ti art.  3.  ivi . 
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» Gli  faranno  tenere  Tistesso  nume- 
' ro  di  Cavalli  , che  tenevano  art. 

3.  ivi . 

~ O li  faranno  fornire  a spese , e dan» 
ni  degli  Affittuari  <irr.  4.  ài . 

— Ne  renderanno  conio  al  Ministro 
delle  Finanze  art.  5.  ivi . 

— Cavalli  , Fieno , c Biada  d'ffinr.ti 
per  uso  della  Posta  non  si  possono 
mettere  in  requisizione  art.  i p.375. 

— 1 contraventori  saranno  denunziati  • 
dai  Prefetti  Consolari  art.  ».  M, 

Tredicazione ~ coti fid'ata  ui  soli  Vesco- 
vi, c Parochi^ug.  463.  ■ ■ 

'<■  Fed.Tarocbi. 

Tttfetto  Consolare  interino  del  Di- 
partimento del 'Tevere,  pag.  313, 
Tremi  Nazionali  da  distribuirsi  a’Pa- 

■ triotti  pagi^-]^, 

Trese  fatte  in  Porto  d’Anzo  dall’Ar- 
mata Francese  saranno  ivi  vendute 
474*  ' ' 

Treti , e Frati  esteri  settuagcnarj  , o 
che  avranno  un  domicilio  di  3$. 
anni  potranno  restare  sul  Territorio 

■ Romano  art.  1.  pag.  589. 

Il  Consolato  re  av  rà  le  liste  , e po« 

' trà  negargli  di  restare,  credendo* 
lo  conveniente  art,  2,  ivi . 

— A quali  , e fino  a che  tempo  gli 
si  potrà  prorogare  il  discesso  art. 

3.  ivi. 

— Saranno  responsabili  di-  qualunque 
attruppamento  , o movimento  Po. 
polare  p.ad  3. 

Fed.  ,/tttruppamento , ‘ 

Trezzo  s’ impone  ai  generi  per'van* 
taggio  del  Pubblico  , non  per  il  Mo- 
nopolio , e Bagarinismo  p.  334. 

— Perciò  i Spacciatori  potranno  ne- 
garne la  vendita  all*  ingrosso  fvt. 

f ed.  Carne , e'ComestiMi , 
Trigiotiieri  Napolitan»  saranno  tratta- 
ti con  rutta  umanità  orr.  i.  553. 

— I Generali  , «d  altri  Corpi  invigi- 
leranno per,  r esecuzione  art.i^ivi . 
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— Ogni  Militare  Francese  , che  a ciò 
. mancasse  , sarà  punico  con  rigore 

art.  j.  ivi. 

— Mandati  in  Ancona  da  chi  acconi- 
pignati  p.  554. 

Troclama  del  Re  di  Napoli p.  171. 
Troprìetarì  Ecclesiastici  proibiti  fino 
a Icaov’ ordine  di  esporre  alla  ven- 
dita i propri  Beni  senza  licenza  del 
Ministro  della  Giustizia,  e Polizia 
art.  1.  p.  354. 

— Multa  a’Contraveotori  art.  a.  évi. 

— Sarà  giudicata  senza  appello  art. 
3.  ivi . 

Tusignan  Commissario  di  Guerra 
^ esorta  la  Gioventù  Romana  a pren- 
dere le  Armi  contro  i Napolitani , 
..e  ad  emolare  i 'Francesi  ^.$33* 
Tuzzohna  invito  all’Appalto  della  Tas- 
sa sopra  le  Cave  p.  383. 


Gran  V ^ Vestore  interino  deputato 
in  Perugia  art.  i.  p.  538. 

— Questo  con  altre  due  persone  da 
destinarsi  dal  Consolato  eserciterà 
le  funzioni  della  Gran  Questura 
art.  3.  ivi . 

— Tutti  i Questori  verseranno  i da- 
nari pubblici  nella  sua  Cassa  art. 
3.  ivi. 

Gran  jj^estara  farà  passare  ai  Questo- 
ri io  Stato  degli  Esattori , ed  Agen- 
ti I che  dovranno  pagare  in  sue  ma- 
ni art.  6.  p.  igp. 

— Determina  la  forma  de 'Registri  da 
tenersi  da’  Questori  art.  p.  ivi . 

_ La  medesima  sarà  approvata  dal 
Consolato  ivi. 

r-.  Come  dovrà  ordinare  i pagamenti 
art,  19.  p.  140. 

— Pena  in  caso  di  contraveozione  art. 
30.  hi. 

^Mstori  óipartimtntali  ogni  Mese  ri- 
mettono alla  Gran  Questura  lo  Sta- 
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. co  dell’  esatto , denunziando  gli  ar- 
retrati art.  II.  p.  139. 

-k.  Come , terranno  i Registri  art.  13. 
ivi . 

— i Non  fanno  pagamento  senza  l' or* 
dine  della  Gran  Questura  art.  13. 
p.  140. 

— Diversamente  sono  tenuti  del  pro- 
prio ivi . , 

— Quali  Registri  devono  cenere  art. 
14.  ivi . 

— Come  e per  qual  somma,  daranno 
la  sicurtà  art.  15.  ivi  3 e p.  421. 

_ Loro  trattamento  a quanto  fissato 
art.  16.  p.  I40j 

gestori  Municipali , in  ciascuna  Mu- 
nicipalità ve  oe  sarà  uno  art.  i. 
pag.  138. 

— Dove  risiedono  4rt.  a.  hi  . 

— Sono  nominaci  dalle  Amministra- 
zioni Municipali  art.  3.  p.  139. 

— Come  destituiti , e rimpiazzaci  art. 
4.  ivi . 

— Quali  ie  loro  funzioni  art.  5.  tvi. 

— Dalla  Gran  Questura  avranno  lo 
stato  degli  Esattori  • ed  Agenti, 
che  dovranno  pagare  in  sue  mani 
art.  6.  hi . 

— Come  devono  far  colare  il  danaro 
in  Cassa  art.  7.  hi . 

_ Quali  Depositi  saranno  fatti  in  loro 
mani  art.  8.  ivi. 

_ Avranno  dalla  Gran  Qtiestura  la 
forma  de’  Registri  , che  devono 
tenere,  e questa  sarà  approvata  dal 
Consolato  art.  9.  hi . 

— Quali  denari  verseranno  nella  Cas- 
sa de’  Questori  Dipartimentali  , e 
quando  art.  10.  hi.’ 

— Denuncieranno  quelli , che  sono  ar- 
retrati hi . 

— Qual  sicurtà  dovranno  dare  , e co- 
me art.  1$.  p.  t^o.ep.^ii. 

— Loro  trattamento «rr.  ló.p.  140.  - 

— Emolumenti  oltre  il  trattamento  art. 
17.  e 18.  ivi . 
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ved,  ferrifrio . 

Rf  di  Trapali , suo  Procitnuagli  Abi> 
tanti  dello  Stato  Romano  « e dell' 
Italia,  neir  invadere  il  Territorio 
della  Repubblica  Romana /t.  371. 
Arrivo  in  Roma  colla  Truppa , sue 
gesta  , e partenza  . Fed.  T^apoli . 

J{egistro  aperto  in  Perugia  nel  Segre*  . 
. cariato  della  Commissione  France' 
se,  di  rutti  i Francesi,  che  sono, 
e verranno  a Perugia  «ri.  3(5. 
Net  Segretariato  del  Consolato  , a- 
perto  per  tutti  i Romani , che  so* 
no , e verranno  a Perugia  art,  a. 
p.  J37.  Cp.  JJ3. 

^egoUri,e  l{eUgiosi  per  le  mutazioni  da 
un  Convento  all’altro  devono  dipcn. 
dere  dalle  Municipalità/>.4£5. 

— Proibiti  di  adunarsi  Capitolarmen- 
te ht . 

_ Così  anche  di  tener  carteggio  con 
Individui  di  altri  Conventi  ivi. 

— Loro  Case  Religiose  , ove  sono 
meno  di  tre  Iodividui,venguno  sop- 

- presse  ivi. 

— Quelli  d’una  stessa  Religione  non 
})ossono  formare  Corpo  separato 
dai  Cittadini  p.  465. 

Per  le  loro  vertenze  sono  soggetti 
ai  Pretori  ivi. 

— Aboliti  i privilegi  personali , l’istes- 
sa  legge  deciderà  del  premio  , e 
della  pena  di  tutti  i Cittadini  ivi. 

.1.  Proibiti  di  alienare  i Fondi , come 
gli  si  accorda  la  licenza  ivi. 

— . La  Legge  de’i7.Pratile  anno  VI.è  co- 
mune anche  ai  Religiosi  mendicanti, 
ma  possessori  di  Fondi  pag.  jp. 

— Perchè  in  parità  di  ragioni  eguale 
dev*  essere  l’applicazione  delia  Lee- 

■ ge  P‘  39* 

Ved.  "Preti , e Frati, 

Repubblica  Remana  esisterà  a dispetto 
di  tutti  i sforzi  de’ nemici  p.  $37. 

Tom.III. 


_ Lo  ha  promesso  la  Nazione  Fran- 
cese, contro  cui  in  vano  hanno  lot- 
tato per  sei  anni  i Re  della  Terra 
ptg.  538. 

— Essa  la  garantisce  ivi . 

— Stato,  in  cui  la  trovò  il  Consola- 
to p.  93. 

Requisìzionar}  Ved.  Truppe  Romane  . 

Requisizione  di  Abiti , e Panni  neri  in 
tutti  i Dipartimenti  per  uso  de’B.it- 
taglioni  art.  1. p.  357. 

— ' In  quanto  tempo  sarà  fatta  art.  3. 
ivi . 

— Dove  si  porteranno  ivi . 

_ Di  20.  mila  Camicie,  e io.  mila 
Cappotti  sopra  i Vescovati , Capi- 
toli , Cattedrali,  e Conventi  art.t. 
pag.  64. 

_ Come  dovrà  eseguirsi  art.  3.  a4.1v/. 

„ Di  Carri , Carrozze  , Carrette  , Ba* 
rozze  , Strascini,  Bovi,  Cavalli, 
Muli , Somari  per  il  trasporto  de’ 
Grani  p.  33p.  e 48^. 

_ Di  Cavalli,  e Vetture  per  traspor. 
tare  r Artiglieria , ed  altro  p.  359. 

_ E legni  da  trasporto  per  l’Armata 
Francese^*  307.  e 336. 

__  Di  Ebrei  , c Sarti  per  lavorare  gli 
Abiti  art.  3.  p.  337. 

___  Di  I joo.  Letti  per  gli  Spedali  Mi- 
litari art.  I.  p.  do. 

_ Si  farà  sulle  Case  più  comode  del* 
la  Repubblica  art.  2.  ivi , 

Cioè  Vescovati , Capitoli , c Cou  j 
venti  art.  3.  ivi . 

In  quanto  tempo  sarà  fatta  ar.^.ivi . 
Di  30.  Mila  paia  di  Scarpe  per 
l’Armata  art.  i.p.  59.  e 308. 

— Dove  saranno  inviate  «ri.  a.p.jp. 

— Come  devono  essere  per  non  in- 
correre nella  pena  «ri.  3.  e hi . 

— Il  valore  delle  medesime  con  qual 
debito  sarà  compensabile  art.  4. 
p.  60. 

— Di  Sellari , e Calzolai  per  fare  le 
Selle , e le  Scarpe  art.  5.  p.  ufS. 

LUI 
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— Chi  pagherà  gli  Operar/  art,  4.  6. 
ivi ... 

— II  lavoro  sari  ccntir.iiato  sino  al 
fine  arS.  2*  hi . 

— Di  Vetture  perii  trasporto  de* vi- 
veri air  Armata  p.  289. 

— Quanto  la  vettura  per  ogni  Gub- 
bia  di  Cavalli  ivi, 

Hequisiziotti  particolari,  ed  individua- 
li per  ì trasporti  Militari  non  più 
saranno  fatte  art.  \.p.  558. 

— Quelle  non  ancora  eseguite  rinian- 
gono  senza  effetto  art.  ^ ivi . 

„ Come  dalie  Amministrazioni  Dipar- 
timentali si  farà  formare  lo  Stato 
de' Cavalli  , Bovi  , e Muli  delle 
dette  requisizioni  art.  ivi  • 

— Le  dette  Amministrazioni  faranno 

, arrestare  chiunque  ordinerà  delle 

requisizioni  particolari  , o indivi- 
duali art’  4.  ivi , 

— Chi  eccettuato  m. 

— A qual  pena  sarà  condannato  l’Ar- 
restato  per  la  prima  volta  art.  hi. 

— A quale  in  caso  di  recidiva  ivi . 

HjbeUi  , ed  Autori  della  rivolta  del 

Circeo  come  condannati  p.  8. 18. 
34.  42.  49.83.  102.107.  1 132. 
137.  177.  181.  i85.  i88. 

ipo-  192.  19^.  2 20. 

Giovanni  ex-Nobile  uno  de’Dc- 
putatf  del  Governo  Provvisorio  sta- 
bilito da’NapoIitani  p.  274. 

J{ebe  c.'cdute  furtive  , invito  a chiun- 
que ne  fosse  il  Padrone  a presen- 
tarsi per  ricuperarle^.  222. 

J{pi»a  dichiarata  in  istato  d'assedio  p. 
261.  . 11. 

S 

Sacerdozio  non  si  deve  ambire  per 

. interesse,  non  essendo  un  traffico 
p.  464. 

— Sono  proibite  le  promozioni  Eccle- 
siastiche , finché  non  lo  csigga  il 
bisogno  reale  dei  Culto  ivi  • 


Salvi  Pietro  asiJoluto  dalla  Commis- 
sione Militare , perché  non  trov  ato 
Reo  di  corrispondenza  colpevole 
colla  Corte  di  Napoli  p.  ^ i 

Santa  Croce  lodato  dal  Gen.  Cham- 
pionncc  per  il  coraggio  , c bravura 
dimostrata  contro  le  Truppe  Na- 
politane ^oi. 

— Un  colpo  di  Cannone  gli  rompe 
una  Gamba  p.  548. 

Santucci  Michelangelo  come  giudicato 
per  discorsi  allarmanti  p.  23J. 

ScarpeS Armata  ne  sarà  fornica  da  tutte 
le  Comuni  della  Repubblica  di  20. 
mila  pa/a  , secondo  i modelli , e se- 
condo il  riparto  che  ne  farà  ifCon- 

' solato  art.  ^ p.  5^ 

— La  Comune  in  quanto  tempo  , e 
dove  invierà  la  sua  rata  delle  Scar- 
pe art.  ^ ivi . 

Le  Scarpe  non  saranno  ricevute,  se 
non  corrisponderanno  ai  modelli 
art.  3.  p.  60. 

— A qTTal  emenda  saranno  tenute  le 
Comuni , se  le  Scarpe  saranno  di 
cattiva  qualità  ivi. 

— Il  valore  delle  medesime  con  qiul 
debito  sarà  scomputabile  art.4.hi  » 

Ved.  I{equisizion  e di  Scarpe  . 

Sedizione  , resta  derogato  l’nrt.  a. della 
Legge  degli  Tcrmifero  art.  i. 

p.  143. 

— Colpevoli  di  eccitamento  di  sedi- 
zione si  puniscono  colla  morte arf. 
i,  ivi . 

— Chi  spargerà  de’  rumori  allarman- 
ti,se  Laico  sarà  condannato  alle  Car- 
ceri fino  alla  pace  generale  , sé  Ec- 
clesiastico , sarà  deportato  art  3 .mi. 

— Perciò  tutti  gli  accusati , o anche 
condannati  per  tali  delitti  , che  non 
ancora  abbiano  subita  U pena  , sa- 
ranno sottoposti  ad  un  nuovo  Giu- 
dicato, per  essere  condannati  secon- 
do questa  Legge  art.^p.  144. 

— L'is cesta  pena  avrà  luogo  ancor- 
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c!iè  J’  accusato  non  sia  autore  del 
delitto  art.  ivi. 

Sedute  del  Consolato  si  aprono  col 
Processo  Verbale  della  Seduta  an* 
tecedente  art.up.  jpa. 

— Come  sarà  letto  il  Processo  Verba- 
le art.  2.  hi . 

— letto  , ed  approv.  si  registra  art.  j. 
hi . 

— Il  Registro  sarà  compito  in  ogni 
Decade  art- ^ hi  . 

Come  si  passa  alla  discussione  , e 
deliberazione  degli  affari  secondo 
l’ordine  del  giorno  art.  hi . 

""  Gli  affari  come  saranno  divisi  tra 
quattro  Consoli  art.  6.  hi . 

■“  Distribuzione  del  Foglio  del. 'ordine 
del  giorno,  e delle  Carte  concernen- 
ti pii  ocgeiti  particolari  art.y.  ivi . 

""11  Presidente  la  farà  ogni  giorno  in 
line  della  Seduta  art-  8.  ivi . 

— Metodo  del  Rapporto  per  risolve- 
re gli  affari  art.  2^  e io.  f.  5pj. 

— Come  i Consoli  avranno  la  paro- 
laarf.  IL-  ivi. 

~~  Gli  affari  si  aggiornano, e deliberano 
colla  pluralità  de'  voti  art.  iJi  ivi . 

“ 11  Console,  che  dissente,  ha  diritto 
di  far  inserire  nel  Processo  Verbale 
i motivi  del  suo  dissenso  itrr.l^  ivi. 

— Come  potrà  essere  sospesa  T cse- 

. cuzione  de’  Decreti  art.  ivi . 

— Affari  non  apposti  nell’ ordire  del 
giorno  non  possono  essere  discussi 
art.  ij,  hi , 

Come  in  caso  di  urgenza  art.i6.ivi. 

*“  Metodo  per  la  nomina  alle  Cariche 
dipendenti  dal  Consolato  , e per 
le  destituzioni  4rf.  ^ e iS.ivi. 

•-«Le  deliberazioni  saranno  binate  in 
line  della  Sedutaj  ed  il  Segretario 
ne  farà  la  spedizione  ar.ip.e  lo.hi. 

— Il  Segretario  a chi  passerà  le  Car- 
ic  da  conservarsi  art.  hi. 

— Il  Presidente  sarà  depositario  del 
Sigillo  Consolare  art,  ^ hi  • 


E MATERIE.  ^ 

— ■ Tempo,  e durata  delle  Sedete 

II.  p-  ;g4- 

— In  caso  di  urgenza  possono  tecersi 
delle  Sedute  straordinarie  ar.^  hi . 

— Udienza  dc’Min.  art.  ea^  ivi . 

— Ninno  potrà  essere  ammesso  rclla 

1 Stanza  delle  Sedute , se  non  col 

proprio  abito <rrf.  27.  ivi. 

— Il  Segretario  potrTlcncre  la  sola 
fettuccia  coi  Sigillo  sospeso  a!  pet- 
to art.  iS*  ivi . 

— I Ministri  nelle  Udierze  come  do- 
vranno dimandare  la  deliberazione 
di  qualche  affare  art.  hi. 

•—  Le  petizioni  particolari  non  saran- 
no ammesse  se  tron  dopo  il  ricor- 
.so  ai  Ministri  art.  3 o.  hi . 

—Come  si  ammetteranno  , f'ed,  Cc«- 
sclato . 

Sedute  del  Senato,  e Tribunato,-  e 
di  tutte  le  Autorità  come  , e quan- 
do ripristinate  nel  ritorno  del  Go- 
verno  in  Ruma  . J'cd,  Consolato  . 

Segretariato  del  Consolato  sua  orga- 

, nizzazione  p.  594. 

— Come  sono  divisi  , ed  in  quanti  i 
suoi  Burò  art.  1^  e 2^  ivi. 

— Di  quali  materie  è incaricato  il 

Burò  di  Direzione  4r.  «>i. 

— Niente  può  discutersi  , che  non 
sia  registrato,  e numerato  in  que- 
sto Burò  art.  4.  p,  jpj. 

— Il  Capo  marcierà  tutte  . le  Carte 
con  due  Duneri , e come  4rZ.5.m. 

— Distribuisce  ogni  giorno  le  Car- 
te, e come  le  divide  art.6^hi.- 

— Come  queste  si  conservano  art.  7. 

ivi.  — 

— Si  portano  al  Presidente  per  ser- 
vire alla  formazione  dell’ ordine  del 
giorno  , e per  essere  distribuite  41 
Consoli  art.  IL  hi 

— Il  Burò  di  Direzione  di  quanti  com- 
posto art.  IO,  ivi . ' 

— Quale  l'officio  del  Burò  di  Reda- 
zione 4r/.  11. , e 12.  hi, 

L m 1 
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— Quanti  saranno  i Redattori , e <;ua* 
le  il  loro  officio  art.  ij.a  ij.ivi, 
e p.  5s>i5. 

— Bufò  lidie  Divisioni  quali  carte  i 
ed  affari  gli  appartengono  4rf.  i(5. 
a 20.  ivi . 

— Quattro  sono  le  sue  Sezioni  • c 
quali  art.  zi.  ivi. 

— Di  quanti  è composto  , e cosa  fan* 
no  art.  a a-  a 24.  ivi . 

**  fiurò  di  Spedizione  di  quanti  cenn- 
posto  art.  i%.p.  jpy. 

*>•  Quale  il  suo  officio  art.  ad.  ivi . 

— Qual  Registro  vi  si  tiene  , e come 
art.  27.  a ap.  ivi . 

— A che  ora  gl’  Impiegati  devono 
trovarsi  ai  Hspeltivi  Burò  art.^o,ivi. 
Ciardo  potranno  partirne  ivi . 
Ciascun  Capo  di  Burò  deve  fòr- 

• mare , e tenere  il  foglio  di  prcien* 

— za  da  presenursi  al  Direttor  gene- 
rale I e da  questo  al  Presidente 
art. 

— 11  Direttore  generale  dei  Burò  vien 
nominato  dal  Consolato  art.  j a.  ivi . 

— Si  farà  un  regolamento  , e su  di 
che  art.}}.ivi. 

Senato  , e Tribunato  si  riunirà  in  Pe* 
rugia>  ciateuno  in  luogo  separato 
art,i.p.\i-j. 

— In  ciaKHno  vi  sarà  un  Registro  de’ 

Membri  , che  saranno  presenti  art. 
a.  ivi.  . ' 

— L' iscrizione  io  caso  sarà  verificata 

• con, un  appello  nominale  art.jJvit 

— ClaKun  Consiglio  Legislativo  in- 
vierà  al  Consolato  copia  aortenrica 
del  Processo  Verbale  art./^.ivì. 

— Il  Consoiatb  ntinlerà  conto  alla 
Commissione  i*rance$c  dell' csccu- 

t.  eionc  a^t,  5.  ivi* 

'—Quando  comincerà  a rìnsisiin  Ro* 

. n a . f-VW.  Coioo/ato.  > 

Sentenza  del  Consiglio  di  Guerra 
coptto’tre  francesi  contumaci  , < 
rei  di  falsità  f.  31. 
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Sicurtà  da  darsi  da’  Questori  Fed. 
gestori . 

Sofferenza  de’  Romani  per  la  mancan* 
za  del  Pane  lodata  da  Valtcrre  Com. 
Francese  p.  j6ì. 

Soppressione  de'Conventi,  Monasteri, 
c Benefici  è stata  fatta  per  supplire 
alle  urgenze  dclla'NazioDC  p.  toj. 

— Si  renderebbe  inutile,  se  avessero 
ad  adempirsi  i Legati  Pii  fondati 
sopra  i loro  Beai  ivi. 

— Perciò  restano  questi  sospesi  fino 
a nuov’  ordine  art.  i.p.  208. 

— Da  tal  sospensione  sono  eccettuati 
i Sussidi  Dotali  art.  ì. ivi.  • 

— Sarà  fatta  una  classificazione  di  tali 
Beni  art.  3.  ivi . 

Spacciatori  di  generi  potranno  negare 
la  vendita  all’  ingrosso  p.  224. 

La  Tariffa  essendo  stata  fatta  per 
il  vantaggio  del  pubblico , non  per 
i Bagarini  svi. 

— Di  Carbone  Io  venderanno  a mi- 
nuto p.  3oa. 

Spese  devono  essere  -proporzionate  al- 
fe Contribuzioni , che  possono  sop> 

. portarsi  p.j^.. 

i-  Posta  tal  proporzione  facilmente  sf 
fanno  le  prime  , e s’ incassano  le 
altre  ivi . 

— Indi  può  nascere  la  prosperità  dell* 
Agricoltura,  e del  Commercio  ivi. 

— Qualunque  organizzazione  di  uno 
Stato  richiede  delle  spese  p.  74. 

— Ordinarie  della  Repubblica  per 
Tanno  Vii.  a qaal  somma  fissate 

art.i.p.'ju  • 

— Non  compreso  T interesse  del  de- 
bito pubblàoa  atr/.  a.  ivi . 

Per  questo  saranno  fissali  de’ Fondi 
particolari  ivi.:'  ' 

— Come  ripartite  strt*  J.  e-4.  ivi 

— Qual  pena  resta  stabilita  per  rina> 
dempi mento  airt.-4.  ivi .' 

— Ordini  come  si  s^•>ediKono , e si 
pagano  art.  ivi. 
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— Il  Consolato  è proibito  d*  applica* 
re  ad  un  Ministero  la  somma  de* 
stìnata  ad  un  altro  art.  5. /vi. 

— 11  fondo  alle  spese  ordinarie  si  fa- 
rà dalla  Contribuzione  del  a.  per 
1.00.  dalla  libra  de'  Terreni  tulle 
traccic  dell’ultimo  Catastro  art.j. 
p.  76. 

— Tal  Contribuzione  sarà  in  luogo 
della  decretata  dalla  Legge  de’io. 
Germile  , e modificata  dall’  altra 
de’  38.  Messifero  , e di  tutte  le  al- 
tre arretrate  sino  al  primo  Ven- 
demmiale , che  le  Comunità  paga- 
vano all'  antico  Governo  art.S.ivi, 

— Il  riparto , e l’esigenza  come  si  fa» 
rà  art. 9.  ivi. 

— Il  quarto  verrà  pagato  in  oggetti 
di  sussistenze  , e come  art.io  ivi. 

~ Gli  altri  tre  quarti  io  moneta  cor- 
rente , ed  io  undici  rate  dal  primo 
Brumale , e di  mese  in  mese  art, 
li.  ivi . 

— Come  vi  saranno  ricevute  le  Ce- 
dole in  pagamento  art.  jt.ivi, 

A queste  come  saranno  surrogiti 
i Resti  art.  1 j.  ivi . 

“ Quali  pagamenti  , e prestiti  non 
saranno  scomputabili  su  di  ul  con- 
uibuzione  art.  14.  ivi , 

In  qual  caso  le  Cedole  non  saran- 
no ammesse  al  cambio  con  Asse- 
gnati art.  1 5.  p.  77. 

“ Perchè  il  pagamento  della  Contri. 

. buziooe  venga  pienamente  esegui. 
to>  le  Comuni»  e le  loro  Sezioni 
saranno  responsabili  del  pagamea* 
to  art.  16.  ivi , 

— Come  verrà  denunziata  la  Comu. 
ne  , che  sarà  morosa,  e come  sa- 

, ranno  .puniti  i Questori  Municipa- 
li in  caso  di  contraveozione  4rl.i7, 

•vi  . 

“ La  Comune  denunziata  viene  sot- 

j toposia  alla  requisizione,  ed  esc* 
cuzione  militare,  c coqtc  -ari-  j8. 
ivi  • 
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— La  Forza  armata,  ed  il  Commis- 
sario, sarà  mantenuta  a spese  de’ 
più  ricchi  abitanti  della  Comune , 
ed  a qual  ragione  pagati  4rt.  19. 
ivi  . 

— Specchio , e riporto  di  dette  spe- 
se p.  78, 

Stato  t in  cui  il  Consolato  trovò  la 
Repubblica  pag.  ps. 

Stima  de’  Beni  Nazionali  come  sarà 
fatta  art.7.pag.  415. 

— OfFcrca  minore  della  stima  non  sa- 
rà ricevuta  art.  8-  ivi . 

Ftd.  Beni  nazionali  . Fendita. 

Strade  come  devono  essere  illumina* 

. te  pag.  145. 

Fed.  Illuminazione  . 

— Le  Leggi  del  passato  Governo  sul- 
la loro  polizia  sono  ancora  veglian- 
ti  pag.  171. 

— Le  licenze,  che  una  volta  si  di- 
vano dall’  Officio  dell’  estinto  Tri- 

, buaale  delle  Strade  , devono  pren« 
dorsi  dal  Burò  Centrale  ivi . 

— Termine  per  espurgare  i Fossi,  e 
Canali  pag.  144. 

Strade  t e pubblici  Edifici  sono  com- 
messe alia  vigilanza  della  Munici- 
palità, e degli  Edili  art.  i-p  aoa. 

— Trovandole  rovinatc,dcvono  denun- 
ziarlo all’  Amministrazione  Oipar- 

. timeot|le  art.  t. pag.  aoj. 

— Questa  come  dovrà  verificarlo  art. 
3-ivt . 

Si  daranno  in  Appalto  al  miglior 
Oblatore  art.  ^ ivi. 

— Tutto  dovrà  farsi  coll’  intelligen- 
za , ed  approvaz'one  del  Mioiatro 
dell’  Interno  art.  -5.  hi . 

Subasta,  e delibera  di  Fieno  4S8. 

Suola , ad  evitare  il  Monopalio  si 
sopprime  il  Magazzino  , e si  pcr- 
atecte  a'  Vaccinari  di  venderla  do- 
vunque , ed  a prezzi  lii'crf  ^ laS. 

— Chiunque  vorrà  comprarla  «f  di- 
rigerà da  quel  Vaccuuco  , che  più 
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gli  piacerà  , e con  quello  ne  con-  , 
verrà  il  prezzo  hi." 

— Per  tal  libertà  i Vaccinari  hanno 
dato  scudi  dooo.  a titolo  di  volon- 
taria contribuzione  per  le  sussi- 
stenze di  Roma  art.j.pag.  zio. 

Sussidi  Dotali  sono  eccettuati  dalla  so- 
spensione de’  Legati  Pii  art.2.p.2oS. 

J'ed.  Doti:  Soppressione . 

Siusistcfizc  per  assicurarle,  ed  inipc- 
dire  il  Monopolio  , tutti  quelli  , 
che  hanno  Grano  dovranno  entro 
tre  giorni  portarlo  agli  Agenti  Gc* 
rc.aii  art.  i,pag.^6^,  ‘ 

— Pene  per  i Comraventori  art.r.ivi, 

“ Premio  pecchi  lì  denunzierà  urt. 3. 

ivi . 

“Vengono  assoluti  da  ' qualunque 
contravenziore  antecedente  quelli , 
che  ora  ubbidiranno  art.  4.11». 

“■  Disposizioni  per  la  provvista  del- 
le sussistenze  di  Roma  ^4^.453. 
Contribuzione  di  100.  mila  Piastre 
per  le  medesime  , oltre  le  somme 

> stabilite  dalla  Legge  de’ 3.  Nevoso 
4)4* 

— Agenti  a tal  effetto  deputati  arf.i. 
c ó.pag.  454. 

— Qual  riparto  essi  faranno  art.  3. 
P«S-455‘ 

— Oliali  le  loro  facoltà  «rt.  3.3  %.ivi. 

— Nomina  di  altri  due  Aivministrar 
tori  pag. 

— Requisizione  di  Barozze , Cavalli  • 
ed  altro  per  i trasporti  pag.  485. 

— Le  Autorità  Costituite  del  Cimi- 
no si  presteranno  per  il  loro  tran- 
sito, c trasporto  art.  \.pag.^^ii. 

— Altrimenti  saranno  destituite,  e 

giudicate  secondo  il  rigore  delle 
Leggi  art.  2.  ivi.  • • ' 

•«-  Le  Comuni , che  vi  si  opponesse- 
ro saranno  trattate  come  ‘ ribelli 
art.  3.  ivi. 

Sussistenze  militari,  il  Cittadino  Ber- 
tolio  uno  de’ due  Commissari  del 
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Potere  Esecutivo  si  porterà  pres- 
so il  Gen.  inCapo,  cd  altrove  per 
concertare- quanto  conviene  circa 
le  sussistenze,  e soldo  deirArma- 
ta  , e trasporti , e per  far  cessare 
le  requisizioni  particolari  p.  jjy. 

— Converrà  anche  col'Commissario 
Ordinatore  in  Capo  su!  nfodo  da 
regolarle  ivi . 

— Esso  farà  quei  Decreti , che  cre- 
detà  convenienti  all’  esecuzione  hi. 

T 

TC* utriffa  de’  prezzi  . -Ved.  Carni  , 
Comestibili  . , 

Tassa  sulle  Cave  di  Puzzolana  se  ne 
rinova  TAppalto  pag.  382. 

Tassoni  Alessandro  Maria  Avvocato 
Ejc-Condstorialc  Giudice  dì  ricor- 
so Civile  , e Criminale,  Deputato 

"dal  Governo  Provvisorio  de’ Na- 
politani pag.  aSj. 

— Dove  , e quando  erano  fissate  le 
sue  Udienze  ivi. 

Teatri  destinati  a sollievo  , ed  onesta 
ricreazione  de’ Cittadini- /i4^.  208. 

— Cosa  vi  è proibito  pag.  ziy.e  228. 

— Non  devono  dar- luogo  a partiti 
tumultuari,  e ad  còcessi  pag.zoZ. 

— Vi  sono  perciò  proibiti  gli  applau- 
si sregolati , e le  disapprovazioni 
pag.  2cp. 

— Molto  pili  d’insultare  , cd  inveire 
contro  chiunque  , c destare  tumul- 
to, e disordine  ivi. 

— I Commissari  di  Polizia , c la  For- 
za armata  invigileranno  al  buon 
ordine  ivi . 

— Sono  proibite  le  repliche  p.  452- 

— Esempio  da  imitarsi  del  Cittadino 
Bertolio, Ambasciatore  della  Repub- 
blica Francese , di  sommissione  alla 
Legge*.  433. 

Teatro  £ vtpoUo  invito  all' Impresa 

337* 
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• Territorio  di  Loreto,  c Recanati  co- 
me diviso  ar.i,p.%iH> 
eguale  la  parte  , che  forma  il  Can- 
tone di  Loreto,  c quale  quello  di 
Recanati  art.  a.  hi . 

Torino  sua  condotta  contro  la  Re- 
pubblica , per  cui  il  Direttorio 
Esecutivo  gli  dichiara  la  Guerra 
p-  401. 

Tribunale  Civile  del  Dipartimento 
del  Tevere  , giorni  delle  sue  Se- 
dute p.  6a« 

— Per  la  proposizione  delle 

in  piena  Seduta  deve  prodursi  il 
Biglietto  del  Relatore,  e l’intima- 
ziore  dieci  giorni  prima  ivi. 

— Cosi  anche  i Documenti  hi . 

—Quante  Cause  potrà  proporre  cias- 
cun Relatore  ivi . 

—Quali  si  proporranno  ivi. 

—Tempo  della  distribuzione  delle  Ri- 
sposte ivi . 

—In  quelle  ,' che  si  vorranno  propor- 
re eoli’  arringa  , deve  precedere 
una  breve  memoria  al  Relatore  ivi. 

— (Queste  potranno  riferirsi  oltre  il 
numero  hi . 

—Il  solo  Tribunale  potrà  accordare 
la  dilazione  dopo  distribuite  le  Al- 
legazioni ivi. 

—In  quali  Cause  deve  darsi  il  Cer- 
tificato dì  non  seguita  riconciliazio- 
ne, ed  il  tenore  del  Giudicato  ^.5} 

—Istanza  per  il  trasporto  degli  Atti , 
c destinazione  del  Relatore,  come 
deve  farsi  hi. 

—Deliberata  la  Causa  anche  in  con- 
tumacia , non  si  ammette  alcun’altra 
Istanza  ivi. 

—Le  Citazioni  per  la  spedizione  del- 
le Cause , e per  la  Sentenza  si  ese- 
guiscono personalmente  ivi . 

—Devono  essere  sottoscrìtte  dal  Prc. 
sidente,  quando  si  dimanda  la  revo- 
ca di  un  Decreto  mterlocutorio  fat- 
to in  Seduta  ivi . 


' — Le  Allocuzioni  siano  brevi,  e de- 
centi ivi . 

Tribunali  Civili  vacano  per  50.  gior- 
ni p.  90. 

Tribunale  Temporaneo  d’ Appèiiazio. 
ne  in  quali  giorni  tiene  le  sue  Se- 
dute /».  7-  - . 

Tribunato  sue  Sedute  in  Perugia 
{•'ed.  Senato , e Tribunato  . 

Truppa  Tr.mccse  ritorna  in  Roma  pie- 
na di  gloMa , e vittoriosa  p.  zpz. 

— Stato  della  medesima  nelle  vicinan- 
ze di  Napoli  p.  jpy. 

Truppa  T{apolitana  come  in  pochi  gior- 
ni disfatta,  e perduta  f'ed.  7{apolix 
Vittoria  . 

Truppe  i\ontane  fanno  parte  dell’Ar- 
mata Francese  di  Roma  art.ì,p.$^6. 

— Perciò  le  sono  Comuni  tutte  le 
Leggi , e disposizioni  deh’  Armata 
Francese  art.  a.  ivi. 

Il  Consolato  lo  farà  notificare  a tut- 
ti » Corpi  art.  3.  ivi . 

— l ulti  i Corpi  come  saranno  com- 
pletati art.  I.  a 5. 5 J4.* 

—I  Requisizionarj  non  compresi  nell’ 
eccezioni  dell’  art.  2.  della  Legge 
de’io.  Pratile,  potranno  esentarsene 
col  surrogare  un  Uomo  equipag- 
giato , e col  pagare  nella  Cassa 
Militare  il  di  lui  Soldo  art. 

—Il  Consolato  regolerà  la  formola 
dell’ obbligazione  da  farsi  dal  Re- 
quisiziona  i > , e suoi  art.  j.ivi  . 

—Ed  è autorizzato  a prendere  qua- 
lunque misura  art.  4.  ivi . 

—La  riunione  de' Requisizionarj  , e 
de’  surrogati  dove  si  farà  art.  j.  ivi, 

— 11  Kequìsizionario , dacci  sottraet, 
se  da  tali  obbligaz'oni  , sarà  pu- 
nito come  Disertore  art.  6.  ivi . 

— Ammalati  delle  Truppe  Romane 
saranno  ricevuti  negli  Spedali  de- 
stinati per  le  Truppe  Francesi /».  5 jp 
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tAcabìlì , I Proprietari  esibiranno 
il  loro  stato  alle  rispettive  Ammi- 
nistrazioni Centrali  «rr.  i.p.458. 

— Cosa  dovrà  contenere  lo  stato  art. 
a.  ivi . 

— Le  Ammininistrazioni  verificato  Io 
stato,  io  invierano al  Ministro  del- 
le Finanze  4rt.  ).  ivi . 

—Chi  si  comprende  sotto  nome  di 
Propricuri  art,  4.  ivi . 

^^cante  de’  Tribunali  Civili  di  quan» 
ti  giorni , e di  che  tempo  saranno 
pag.  po. 

VagibanM.  Fedi  Accattoni. 

y<tlentino  D.  Gennaro  Napolitano  fat- 
to Com.  Generale  della  Truppa  Ur- 
bana dal  Capitan  Gen.  Barone  de 
Macch  Com.  le  Truppe  Napolita- 
ne  pag.  17J. 

_ Sua  Allocuzione  al  Popolo  di  Ro- 
ma pag.  275. 

— Le- Armi  appartenenti  alla  Milizia 
Urbana,  e prese  dal  Popolo  nel 
falso  allarmi,  si  riportino  in  Casa 
sua  pag.  J7p. 

— In  nome  del  Re  di  Napoli  invita 

— la  Gioventù  ad  arrollarsi  sotto  (e  di 
lui  Insegne  pag.  384. 

— Invita  alla  sua  residenza  tutti  gli 
Armieri  di  Roma  ivi . 

— Unitamente  al  Cittadino  Walville 
Commissario  di  Guerra  Francese 
notifica  al  Popolo , che  le  Truppe 
Napolitane  hanno  evacuata  Roma, 
c lo  esorta  al  buon  ordine  al  ritor- 
no dell’Armata  Francese 7<4g.  api. 

— Perché  condannato  a morte 

Vallentin  Comandante  de' Volontari  gl’ 

invia  a prender  le  Armi  contro  la 
Truppa  Napolitana  pag. 

ValterrtComiadiaie  della  Piazza  esor- 
ta i Romani  a soffrir  con  pazien- 
za la  scarsezza  del  Pane  , e li  as- 
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. sicura  delle  misure,  che  si  prendono 
per  avere  il  Grano  pag.  }6z. 

— Loda  la  tranquillità  con  cui  il  Po- 
polo ne  soffre  intanto  la  mancanza 
ivi . 

— Lo  esorta  a continuare  la  sofferen- 
za pag.  jtfj. 

— Smentisce  le  false  nuove  allarmanti, 
ed  assicura  i Romani  della  vicina 
resa  di  Capua  , ed  ingresso  della 
Truppa  in  Napoli 388. 

— Raccomanda  alla  Guardia  Nazio- 
nale la  sicurezza  , e tranquillità  del- 
la Città  338. 

— Promette  la  sua  assistenza  ivi . 

— Partecipa  la  libertà  di  Napoli  ^.418. 

Walville  Commissario  di  Guerra,  eoa 

tutti  i Francesi  restati  in  Roma , so- 
no posti  sotto  la  risponsabilità  del- 
ia Truppa  Napolitana/)dg.  spif . 

— Posto  con  detti  Francesi  sotto  la 
salva  guardia  del  Governo  Napo- 
litano pag.  380. 

— Notifica  al  Popolo  la  partenza  de’ 
Napolitani,  ed  il  ritorno  dell’ Ar- 
mata Francese  pag,  apa. 

_ Proclama  Gen.  della  Guardia  Ci- 
vica il  Cittadino  Lasagnijn  luogo 
di  Valentino  pag.  304.. 

Vaticano  Tempio  , Palazzo,  ed  atti- 
nenze posto  sotto  r ispezione  del 
Consolato  pag.  azj. 

— Dilapidazioni  , e devastazioni  com- 
messe da’  Napoltuni  nel  Museo-, 
Archivi , e Biblioteca  pag,  318. 

— daranno  fatte  le  più  esatte  ricerche 
, per  iscoprire  coloro  , che  huino 

avuta  parte  nel  saccheggio  art,  1. 
ivi , 

„ Chi  avesse  comprato  di  questi  ef- 
fetti, sotto  qilal.pena  dovrà  resti- 
tuirli art.  a-  ivi , 

— Sarà  cura  di  un  Ispettore  di  far 

• ricerca  degli  oggetti  dilapidati , e 

di  rimediare  ai  guasti  art.).p.ìi^. 

— Gli  oggetti  diuratti  saranno  runes- 
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si  a qucjto  Ispettore  art,  4.  ivi . — Il  prezzo  si  pagherà  in  moneta  fl- 

' yendìta  de’  Beni  proibita  a Proprietà*  na , o in  Assegnati  art.  16.  ivi. 
ri  senza  licenza  del  Ministro  della  — In  conto  del  prezzo  quali  crediti 
Giustizia,  Polizia  4rr.  i.p.  3^4.  saranno  ammessi,  e da  chi,  eco* 

__  Multa  ai  Contraventori  4rt.  1.  ivi.  me  sarà  ricevuto  art.  17.  ì 19  ivi.  ^ , 

_ Saranno  giudicate  senza  appello  ar/.  —Cosa' potrà  fare  T Amministratore 
j,  ivi.  * ' de’ Beni  Nazionali  art.  20.  ivi  . 

— Delle  derrate.  Mercanzie  , c Basti-  yed.  .Armata  : Beni  7{azionali . 

menti  presi  nel  Porto'd’ Anzo  p^474  —Aggiudicatario  può  rescindere  gii 
_i  De’Fondi  Nazionali  posti  adispo»  Affitti, e come  art.  i^.  p .tom.i . 
sizione  del  Consolato  per  l’Arma-  —Del  Frutto  pendente  delle  Vigne 
mento,  ed  approvisionamento  delle  < delle  Tre  Fontane  , di  S.  Croce  in 

• Truppe  arf.  1.^4^.  415.'  •-  Gerusalemme, e di  Monte  Santo/;.47. 

' _Non  sarà  maggiore  di  scudi  50.  —Del  Mobilio  di  S.  Catarina  da  Sic. 

mila  per  ciascun  Dipartimento  art.  na;,’e  di  altre  Confraternite^,  u a. 

2.  hi . ■ 1 ao.  e I ai. 

— Saranno  scelti  i Pondi  Urbani  ^ e —Del  Mobilio,  c Libreria  del  Coi- 
Rustici  di  minor  valore  fino  alli  Icgio  Capranica  al  maggior  offcrcn- 
scudi  10000. 4rt.  hi  . te  pag.  80. 

— Gli  Amministratori  Dipanimcntali  —Del  Mobilio  , e Paramenti  sacri 
come  ne  pubblicheranno  la  Nota  dell’Ospizio  de’ Camaldolesi /».  itf. 
art.  4.  hi.  ■ " ' ■ • —De’ Pegni,  quando  si  ricevono  i 

— Conterrà  la  denominazione,  sito.  Mandati  in  Depositaria  pag.'^n* 
c stima  calcolati  ■ pesi  reali  art.  5.  — Della  Vigna  a S.  Saba  del  ijnnven- 

e 6.  hi.  to  di  S.  Cosmo,  e Damiano  per  ■ 

— Come  sarà  fatta  la  stima  4rt.  jJvi.  pagare  i debiti  del  Convento  p-4j 4. 

Offerta  minore  i della -stimaroop  sa-,  yescovi,  cd  altri  Sacerdoti  per  avver- 
rà ricevuta  att.i.hi.'  ■*  * ^ - {ire  j Fedeli  delle  spirituali  consola- 

— Dove  sarà  pubblicata  l’offcru  Art.9.  zioni  come  dovranno  regalarsi  457. 

• hi.  ^ < y.ed.  Tredkazìone . 

— Quando  avf.à  luogo  ilj  cqrtcorso  de-^  yescpvo  di  Perugia,-  Pastorale  al  Cle- ' 

• gli  Oblatori  , ed  a dichiarare  |a  , ^ ro , e Popolò  della  Città  , e Dio. 

• vendita  a|  maggior  Obiàtorc'arf.ió,,* '"cèsi  per  indurli  alla  pace  , alla  con- 
ivi. ' - • • ' ' cordia,  alla  fratellanza ,“  ed  all’ub- 

I — Finò  i'che  ora'vi  sarà  liiogò  an  • Wdieoza  alla  Repubblica ‘,  ed  alle 

I '-àuzfoòé  del-  prezzo  %iprai  quella  i.suc  leggi  ^.$40. 

della  delibera  art.  11.  ivi.  , Vetture  ■,  che  conducono' a Roma  ge-  ^ 

— L’auzione  sarà  prcsentau  in  iscrìt-  neri  di  prima  necessità  , come,  e 
to  art.  12.  ivi.  fin  dove  saranno  scortate  p.  ;9$. 

1 —Il  primo  deliberatario  cosa  deve  —Requisizione  per  l’Armata  p.441. 

I fere  per  essere  preferito  nella  se-  Ved.  Requisizione . 

! tonda  auzione  art.  pag.  ^16.  Vetturini  siano  sempre  all’ ordine  pec 

, —Quando  sarà  stipolata  la  vendita  i trasporti  p.  jitf. 

art.  14-  ivi.  Vìctgerente  di  Roma,  invito  ad  un 

— La  srìpolazione  si  farà  a fronte  del  Triduo  con  Indulgenza  plenaria  in 

pronto  pagamento  , e del  Processo  occasione  dell’invasione  delle  Trup- 

verbale  art.if.hi.  pe  Napolitane  p.  281. 

M m m m 
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yigne  divenute  Nazionali , la  raccol- 
ta pendente  viene  applicata  aU’Ar- 
n>ata  , e Spedali  Militari  arM. e a« 
p.  6l. 

yitelle  proibite  di  Dracellarsi  p.  457. 
littorie  dell’  Armata  Francese  sopra  le 
Truppe  Napolitane  pag.  ^oì. 

544.  J4<^*  547-  “ 54i>^  553« 

Z 

^ZjEceht  quante  ve  re  saranno,  c 
dove  4rf.  1. e a-p« 43^1 
—In  quelle  di  Perugia  , ed  Ancona 
vi  si  batteranno  soltanto  ttaiocchi 
da  uno,  e da  due  art.  ivi. 
—Perciò  saranno  provvisoriamente 
organizzate  dalie  Amministrazioni 
Centrali  art,  4.  ivi . 
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— Tutte  le  altre  verrannochiuseim* 

*' ' jTicdiatan'jentc  are.  d<n>/. 

— E’  proibito  aHc  Autorità  inFeriori 
, di  permettere  a' Particolari  dibat- 
tere moneta  art.'j.tvi. 

Zitelle  j che  dalle  soppresse  Compa-*'  j 
gnic  hanno  riportato  ilCedolinodi 
prcnessa  di  Dote  , l'esibiscano  al*  j 

le  rispettive  Municipalità  p.6i^ 

— In  numero  di  24.  destinate  per  in*  * I 

terventie  alia  Festa  Nazionale  co-  i 

me  saranno  vestite  p.  460*  e 500. 

—Presenteranno  all’ Ambasciatore  del-  , 

la  Repubblica  Francese,  ed  ai  Con- 
soli de’  rami  d’alloro  legati  da  na-  f 

stri  tricclorati  p.  462.  ^ : 

— Riceveranso.ùn  Sussidio  Dotale  di  | 

scudi  40.  per  ciascuna  ivi . 

•V  . ! 


FINE  DELL’  INDICE  DELLE  MATERIE . 


AVVISO  DELLO  STAMPATORE 


TtrmìvAU  ìa  Sfmpa  del  presente  Indice  ♦ e uscita  alla  luce  il 
Num.  35.  del  Bollettino'  delle  Leg^ , che 'porta  la  Legge  de*  20. 
ìAessiftro  anno  Vi.  Sulla  frocedùra  Criminale.  Perciò  non  si  e 
. potuto , aggiungere  nell’Indice  delle 'Ltggt  di  d.  anno.  Perche  però 
il  Pulllico  non  abita  ad  aspettarla  più-  lungamente  , verrò  me» 
desima  inserita  nel  IV.  Tomo  della  Collezione  dopo  il  mese  Ces* 
mile  » che  ora  e sotto  al  Torchio  , 
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